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ie Le associazioni si ricevono: be 

la Torinò alla Stamperia di G. FAVALE E'Comp., Contrada del 

iI Ent Casa di Collegao: nelle Proviticie, agli Uffizi delle Ke- 
gie Poste; fuori dello Stato;a}lerDirezioni postali. 110%.) 

ha Drezzo delle associazioni ed inserzioni deve, essere anticipato. 

sii Clami non saranno validi, se non fatti nel termine dt giorni 8, 
È Le associazioni han Principio col primo di ogni mese. 





("© eVITTORIO “EMANURLE IL iéc. #66! MURI 
1 Sulla proposizione. del, Nostro Ministro, Segretario di 

| Stato. per l’Agricoltura.,ed ‘il Commercio ; i 

“Sentito il parere del. Consiglio di Stato; 

“Abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo quanto segue: 

Ri ga Articolo uficò. anni 


{al 
Sh h 


0‘ 


“’Wisioni, amministrative della Sardegna, ‘il quale sarà 
Soseritto. dal detto; Nostro Ministro Segretario, di Stato | 
Per l’ Agricoltura e Commercio , registrato all’ uffizio 


Nella Raccolti degli Atti del Governo. 
Torino, il 26'agosto 1850. 
ni ore VITTORIO; EMANUELE. 
ti tot bit GaLvaGno. 
FEAT 1 REGOLAMENTO di sesde 
per l'esecuzione della legge relativa all'atterramento' 
ed allo scorzamento, delle quercie sughero 
della Sardegna del 4 giugno 4850. 
cip Uro ipo cera tati 
‘Delle quercio ‘sughero che si trovano nelle condizioni 
ig da essere scorzate od allerrate. pito 
| At. 4° Le piante sughero per le quali a mente dell'art. 2 pri- 
Mo alinea della legge 4 giugne 1850 non si potrà negare la per- 
Missione! di ‘essere scorzate od alterate, sono quelle: non più su- 
Scetlive-di utile prodotto, od in istatò di decadenza...) ;;, sv» 
‘— Nuesta loro‘ condizione dovrà essere riconosciuta ed accerta 
+ Secondo le regole di economia forestale, avuto riguardo alla loro 
ava. Posizione, al clima, al suolo ed ai difetti e, guasti che possono 
Metozutontog 111019 


“Art. 2.Le piante sugheri che si volessero abbattere; dai, pro- 

+ Prietarii per l'agricoltura, o per altro uso domestico a termin! 
l'art. 2 della legge suddetta, non è necessario che: siano nello 
Mato d'improduttività, di cui all'art. 4 del presente Regolamento. 
+ Ovrà per altro sempre constare della necessità in cui il pro- 
PPletario si trova di valersene, e dell'uso cui. le. destina, al quale 


OCy 


Ù 


BI 


Tanno essere riconosciute ‘propriezsiiagiticto 54 $c5l 
Art. 3. A monte, dell'art, 5. della legge suddetta potrà essere 
autorizzato l'atterramento di quelle piante le quali‘ si trovassero 
"terreni dedicati alla coltura, e che la toro posizione fosse rico- 
Noseiuta in modo assoluto pregiudicievolealla prosperità di quei 
foridi, e quando fossero d'impedimento al tracciamento’ di'nugve 


Nella: 
via i dì assicurazione, ol altre opere che possono'suggerire i det- 
limi di una buona economia forestale, | 0 0 "RUE 
«Potrà pure essere autorizzato jl'loro ‘atterramento per gravi 
i “ilcostanze di pubblico vantaggio, e quando fossero necessarie per 
E Pubblico servizio, . MOR TNE SI 
Che Sì trovassero nella linea dei tagli da farsi nelle foreste per cit- 
Îvere la devastazione in caso d'incendio. ridi 
leg desto caso saranno sufficienti perautori zzatne l’atterramento 
osizioni che verranno sommariamente date ‘sul luogo dalle 


200 






APPENDICE 


Messi cid e preservativi della malattia che si è svilup- 
de Ira le bestie bovine nel comune di S, Carlo (Torino) 


din altri luoghi in cui esistono le medesime cause, 


403 " ) 
Questa malattia è stata: prodotta dall'azione nociva del pascolo 
arido, co nutritivo ed irritante delle così dette Vaùde; formato 


“Causi è natura della malattia, 


‘or Hta delle fosse e dei pantani che si. trovano nello stesso pà- 
esa ei delle così dette peschiere, evdall'azione 

Uriente de 

‘0 sposti gli animali al pascolo: essa è una febbre" nervose 
dI rica biliosa con tendenza all’adinamia/èd ‘all'esaurimento: | 
pine pur chiamata febbre nervosa irrilattva pantrioni Vitigra 
Lea ca, adinamica, atassica, pulrida : perniciosa } volgare 
niente mel sanguigno, male di milza; piscia» sangue piscia: 


ù vistema va: colare, ed il difetto e l’aberrazione dell’attività op- 
Si negli 


À ni forma congestioni; macchie, ecchimisi, stasi ed‘ingorgai 


È È approvato il ‘qui, annesso, Regolamento per l'ese- 
i Stimento della Legge, del.4&.giugno:4850 relativa all’. 
È Alterramento e scorzamento delle quercie sughero nelle | 


del Controllo generale èd inserto insieme col presente 


| fetto. © 







sente Regolamento. 





Wir hè solo di erica, volgarmente brech; dall’ acima riscaldata | 


‘mali, ‘în alcuni la morbosa irritazione febbrile 
“siegue un ‘anilimento benigno, e bastano l'allontanamento ‘delle; 
‘cagiòni, la dieta temperata, i subacidi ed i mucilagginosi ad im- ) de aziUl i 
“primere una tendenza favorevole alla malattia ed ottenerne la. | bre 0 l'agitazione della respirazione ; succedo 
guarigione. In altri animali, al contrario, siegue un andamento’ 
‘insidioso è tende rapidamente all’adinamia, all’atassia ed all’esau= 


tempo nto degli ardori del sole a cui si lasciano troppo lungo” 





ò tto bA1 A; b Pi siedo 

‘to, perchè la profonda lesione del ‘sistema’ nervoso e | de = Daf i 
d Ho, pe jese, allesa18:PI ‘poco gli stessi nelle ‘die modificazioni della malattia , cioè. tri», 
i ultimi periedi della malattia, il sangue alterato nolta | stezza, ‘abbattimento, diminuzione della secrezione del. Jatte sù 8 
posizi ne, ordinariamente nero, fluido e sciolto, penetrà “dell'appetito; alterazione della tuminazione , aumento della tem» 


Soprattutto, pella milza, nel fegato,.nei reni, noi ventricoli!’ ‘tinta’ rossiccia-giallogtiola, alito hauseoso, orecchie dimesse, calde 










RAZZI 


SABATO 31° AGOSTO? | 






autorità locali/che fossero actorse ad! ‘opporsi all'incendio. 


Queste autorità qualunque esse sieno' dovranno ‘tosto, spento | 
l'incendio, ‘informare per ‘mezzo del'loro superiore diretto T'in- | 
tendente generale della divisione ‘delle disposizioni’ da ‘essè date | 
relativamente all'atterramento delle piante sughero, accennando- | 
gli il numero delle piante state alterate.’ sato 


pil * CAPO II. 
Delle domande di permissione per lo scorsamento 
‘od atlerramento delle piante sugheri. | 
Art. 5. A termini dell'art. 4 della legge 4 giugno 1850 nessu» 
na permissione per l’atterramento delle piante sughero e l'estra- 


zione della corteccia, volgarmente detta 4/burn0, può essere con 


cessa tranne dall’intendente generale della Divisione a meno che 


si tratti delle piante contemplate nell’ articolo, secondo del pre- 
sente. Regolamento, nel qual caso la 


permissione sarà dala dall’ 
intendente della provincia. — VE RODI ar 
Art. 6. În ogni circostanza ' per altro, qualunque proprietario 
che intende ottenere una permissione per l’atterramento ;0 scor- 
zamento di dette piante, dovrà presentare un apposito, ricorso;all’ 


intendente provinciale in cui sia circonstaziatamente spiegato 
| 1-Ilnumero preciso delle piante che si vorranno. abbattere o | 
| scorzare; an E 
[2.1 motivi si cni è fondata la sua domanda; f 
| 3. Laregioneo denominazione particolare del fondo , in, cui | 


esistono le piadte; | "a intitola n 
‘4.Il tempo e termine preciso nel quale vorrà. mandarla adief= 
Dj SaRet (Ra ra sy ” ; pa } t405 
Art. 7. Le domande di atterrameuto che si volessero fare dall’ 
amministrazione demaniale o da altri Corpi amministrati dovranno 
essere fatte se pòl Demanio, dal direttore demaniale 0, chi per esso, 


se di Corpi amministrati, per deliberazione del consiglio. d'am- | 


ministrazione: pei comuni basterà la. deliberazione del consiglio 
MelbRto nia: celano 
e Caro III. [gol 

Delle permissioni di alterramento 0 scorzamento 


i delle piante sughero che si concedono dagli intendenti generali 


BOO oioProyinolali. i. civuiragoo dllot ito 
_ Art. 8. L'intendente della provincia; al quale sarà stato pre- 
sentato un ricorso per lo atterramento 0, scorzamento di piante 
sughero, sia che spetti a lui di provvedere sul; medesimo, sia che 
debba riferirne all’intedente generale, assumerà le occorrenti in- 
formazioni sui motivi allegati «per ‘ottenere la implorata permis- 
sione, e quindi lo trasmetterà pel relativo parere al rappresentante 
l’amministrazione forestale. Intistirforasati 044 
Art, 9. Oltenute le debite informazioni, ed.il. sovra specificato 


Ld % 


| parere; l’intendente della provincia, ove si tratti dei. casi in cui 

| spetta a lui di provvedere, rilascierà; ove nulla osti, la. implorata 

| permissione, e provvederà in modo che pervenga al ricorrente 

| senza costo di spesa per mezzo del Sindaco del luogo. 

Strade od alla costruzione di edifizii cui il proprietario intendesse | i 
i io misti. suo ragionato parere sulla fatta, domanda e lo trasmetterà iti- 


Art. 10: Negli altri casi l’intendente provinciale stenderà il 


sieme a tutte le carte. relative. all’intendente generale. della. Di- 


“visione. . 


Art. A1. L'intendente generale della, Dizisjones esarbinato?il'vii 


‘còrso e le carte giustificative, la relazione dell'agente forestale, il 
‘parere ragionato dell'intendente della, provincia, assumerà, ovè lo 


giudichi necessario, quelle. più ampie informazioni che ‘crederà 


del caso, e sentirà occorrendo anche l'avviso del: conservatorè dei 
| boschi sulla convenienza, 0 non, del: richiesto scorzamento od at- 
| terramento. 


Art. 42. I Decreti di permissione dell’intendente generale: do- 


vranno essere trasmessi per mezzo dell'intendente provinciale all’ 


Amministrazione comunale, come è disposto; all'art. 9 del pre» 
datti Hi PES Caro IV. i i 

Delle incumbenze degli Agenli forestali, 

Art. 15, L'agente forestale, che a norma dell'art. 8 del. pres 


sente Regolamento sarà delegato dall'intenente della , provincia, | 





negl' intestini e talvolta nei polmoni; nel cuore, nelle meningi, 
nell’encefalo,, nel tessuto cellulare, filtra, per reni coll’orina, che 
rende torbida, nera, sanguigna, 2/0... 

‘Questi esiti secondari che si manifestano per difetto di ‘attività 
organica e DEI l'irregolarità delle morbose reazioni e della circo» 
lazione negli ultimi periodi della malattia allorchè tende al vitale 
esìurimento, conviene guardarsi di considerarli quali esiti: di cin- 
fiammazioni 0 flemmassie, concetto ‘che recherebbe ‘a stabilire 
un’ metodò di cura contrario -alla sua matura e quasi sempre: 
MO o, i og ne 
(Ul te" Afodificazioni della malattia, 


| Secondo le disposizioni ed îl grado di vitale reazione sloaliaio 
è mite,, leggiera , 


rimento vitale: | ica sofia 
Sintomi. 1 sintomi dell'invasione della febbre | SONO, presso a 


pertttrà, bocea calda, pavosi, pallida 0 con, una. Jeggierissima 






| una diarrea» scierosa ,, mutosa e bilio 







Prezzi dell’;associazione : 
dira DE Anno 6 Mesi 3 Mesi 
PerTormo = <.vi © LL d@ S.P E. II 
Per le-Provinoie ‘ .- » 48° ©2513 
Per l’Ratero! Lin vo al ao ties U 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d’obbligo 25-cent. 
procederà nel più breve termine possibile alla ricognizione delle 
piante sughero di cui lo*scorzamento od atterramento è do- 
mandato, : 3 5 ME % 

Art. 14. Nell’eseguire queste ricognizioni l'agente forestale, ove 
riconosca la domanda fondata, martellerà quelle piante che cre- 
| derà nelle condizioni di poter essere ‘atterrate o scorzate, | * 

Art. 15. Farù constare della ricognizione da Jui eseguita per 
mezzo di apposita e circostanziata relazione” ‘in ‘étti, assieme col 
suo parere sulla opportunità della concessione della domanda, ri- 
sulti della sussistenza 0 nodei motivi su cui sarà stata fondata a 
termini dell'art. 6, e del numero, delle piante-che saranno state 
. da Tuf-marchiate. ot erica E z 

Art. 46. La martellatura sulle, piante che si reputano di potersi 
atterrare o Scorzare dovrà ‘eseguifsi all'altezza*d'un metro dalla 
base di ciascuna pianta in modo apparente. 

; Caro V. 
Disposizioni. generali. 

— Art: 47: Nel caso di disparere nelle concessioni dei permessi 
i per l’atterramento o scorzamento delle piante sughero tra 1 in- 
| tendente della provincia è l'amministrazione forestale, sè ne ri- 
| ferirà all’ intendente generale della Divisione, e ‘se-tra questi e 
i la prefata amministrazione, si ricorrerà all'Azienda generale del- 
l'Interco per lesulteriori determinazioni. sugag 

| Art. 18. Il proprietario che ha ottenuto il permesso discorzare 
‘ od atterrare le piante sughero , o colui che eseguisce queste ope- 
| razioni nel fondo el modes mo , è sempre obbligato quando ne 


; || sia richiesto , di-rendere ostensivo tale permesso agli agenti del- 


| l'amministrazione forestale, ed a quelli della for$à pubblica } sia 
| nell'atto del tagliamento, sia in quello del trasporto del legname 
‘0 della corteccia, EWAOZOT 

Art. 19, Gli agenti dell’amministrazione forestale 4 quelli ‘della 
(forza pubblica sono autorizzati. a, domandare: la visione della 
‘ permissione succitata... ;. 1... qb 'insigilote i 

Nessuno potrà rifiutare di, darla ,, e. in caso contrario yodi' 
fondata sospezione sulla non legittima provenienza ‘della 'contev= 
cia, potrà questa mettersi, sotto sequestro, facendò-dixciò ‘eotistare’ 
‘per mezzo di processo verbale, secondo le: norme ‘presoritte dal 


: 17103 


‘titolo 6, capo 4 ielle RR, PP. 44 settembré 4844;07 
| Art. 20. Gli agenti forèstali dovranno‘ tenere ‘un'régistio spe- 
| ciale conformemente al modulo annesso al presente Regolamento 





in cui siano spiegate chiaramente tutte lè indicazioni:in' esso niò- 
‘ dulo accennate, dittio ctessfp. il 
| Di queste indicazioni estratte dal registro trasmetteranno men- 
| Silmente copia al conservatore dei boschi, accompagnata da quelle 
maggiori informazioni, che crederannò opportune e che sardnno - 
loro richieste dallo stesso conservatore; ? loan cen e titan 
| Art 21, Per le altre disposizioni non contemplate riel' presente 
si eseguirà il citato Regolamento: dei boschi'14 settembiré 1844101 
pe ioni et minisito seghetto di Statd, 
T islinnb shagedb ofisbafuitia dio. sso dg di sbora La ved 
Ln) (Segue ilimodulg)!n Lc inreniimzi sine 


| I 
PARTE NON 








| UFFICIALE 
È ferme renigIo ailigne 


[AP ORA Re corpi 


——_— 





lab 10 
bar 


| 000 INTERNO: Toniwo, 29° agosto 850. 





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE)! ©i00% 00000 


; | Dovendosi conferire la cattedra: degli Elementi di ‘dritto civile 


‘ Patrio e di procedura, vacante nella città di Thonon,' si ‘invitano 


Î tti coloro che creeranno di potervi aspirare, a presentare i patto 
; Spottivi loro, titoli -avquesto Ministero pria ‘del 40 del prossimo! 
Ì 
| 


ese di settembre, per. essere sottoposti all’esaitie del Consiglio 


Ù 


uperiore giusta l'art. 44 della Legge del'4 ottobre'1848, | ‘© 
i Torino,,2A.agosto: 1850.0101 list er LI ' sie zilitan 





| n perenne rr si VEETETTERI 
del’ pari chie la Base delle corna, occhi socchiusi ; lacrimosi , 
‘ colla congiuntiva appena colorata e come inzuppata, del pari 
| che la membrana detersoria } polso fregiente, poco sviluppato , 
+ éspirazione accelerata, movimenti del'cuòre tamulluosi. Materie, 
pelle più o meno aderente, | © 0» Stra; muraria da 
{Se la malattia siegue un'andamento benigno, essa non aumenta 
ngtabilmente di intensità, i sintomi non si aggravano, le materie, 
! febali conservano quasi. la ‘consistenza naturale, e le orine Ja loro, 


$ Faeali umide, molli ‘biliosè; ‘ orine scarse ‘rossicéie; pelo ruvido, , 









come lo indicano manifestamente la diminuzione della febbre, 


d latte. NIGRTI: : ssd ii eee 3 SIBRAGII 
e al contrario lumalattia siegiie unì aridamnento insidioso e tefde 
‘ all'adinamia, all’atassia, ed all'esaurimento, cessa all'atto Ja se 
“erezione del.latte , e dal secondo*al terzo gior 
no esa ioni 
accompagnate da alternative di caldò, di fredd er mpioni, 
‘strazione delle forze, seroscio dei denti . 
soprat della testa; alcuni animali, presi da furore, mordono 
‘lo strame , il:suolo, e ‘tutto ciò chè lò tenia (Avio 
le orine prima torbide divengono ner 
‘muoiono più 0 meno rapidamente ‘L 
stardi del quarto o quinto giorno. 
In una giovenca prossima al parto ed in buono stato di nutris > 


fa le corvulsioni, e non più . 


0, tremori, pro= i 
> movimenti disordinati: ;._ 


‘|[aRparenza, e verso il terzo o quarto giorno tende alla gui rigione,, È 


| dell'agitazione dei fianchi, del calore, l'appetenza per gli alimenti” d 
“| e la bevanda; la vivacità dei sensi, è l'aumento della” secrezione © ù 


no crescono la feb. i 


lo si presenta. Manifestasi ©. 
Sa continua, «colliquativa.;......., 
"7 SANGUIGNA; 0 gli animali. 








liana 


È 
È 
9 
d 
s 
fe! 





Hi 
Li 
| 2 
IR 
giiù 
18 
|: 
i 
Ù 





| in Modigliana coll’idea di condurli a Faenza, 










Ì 4" 
eci Î nate ] Ii LIE Ai È " 
Essendo occorsi alcufiî cr "Rambo a Wier! TRI i "Austria, di ni x 
domande dei sotto notati. ( I Gran Bretagna e di Prussia; benchè pienamente convinti della 


‘e corretta pubblicazione ad esclusione d'ogni dubbiezza. 


pra mentovati. 



































<auelegio ie SIR # 4, E poichè i signori inviati nulla opposero a questa contro-dichia- 
E ste Bi vazione, i commissari; diedero. immediatamente lettura del se: 
moli 22 i E. 222 E W-5-K E (| guente progetto per la formazione della commissione mista pro: 

= Pi = = N «Ii irti e tn | 

di “lidi lare ce asino Tatari] | « Inconformità di quanto è stato convenuto nella precedente 
= 295 Ei SÈ soa iz p Seduta,.i. commissari. di--S;-M;-il-re-del regno delle Due Sicilie d 

E EIA Ria #9 = Giaila Fal RAR i signori rappresentanti: d'Austria; di Francia, ‘della Gran La 

VELI ii Sampei] pin sorgn nia tagna e di Prussia,.per verificare le ‘perdite sopportate dai loro! 

1 finegrone Ja 0 i asie © olo: || connazionali nella guerra/di Sicilia, hanno conventito: 1/19: 1 | 
si s MES z CIA E og 5a |. 4. Di nominare, una commissione mista, sedente a Messina, 
e i (GRA = | composta di otto individui; a ispirare Di 
È cu fi sÈ vabuce = ss à E i. | il re del regno delle Due Sicilie, egli ‘altri quattro, ‘uno per cia! 

2A = 149) cd MOSS è s8. } D î i ii i i ni Hi i Ila 
Sed Pil Sent nà scuno, dai quattro rappresentanti d'Austria, di Francia, de di 

} pis JE e ‘RR (i v È per: E a Vial i 
E ve È Riz 777 | (ran Bretagna e di Prussia. iaia glioti E 
ea SAI lle ri AD < 2. Questa commissione verificlierà i riclami, Sa ti gi 

ia ga ato LEI: RAEE ti JÉ 2, | stenza ed alla quantità delle perdite realmente, sopportate, e n 
paio ole Piu 196 AF "TEI 38 ES. | riceverà e Faccoglietà le PIOVE. ; : cn rotig 1 101) 00 |68 1 
È otti, di GR ne DÈ OA 5, 336 dò. La commissione ascolterà gli interessati e darà il suo consi. 
e 5 k:; E; -  SEÈ PM Rep #3  |glio ragionato sopra ciascun riclamo. anita] | 
EER SL EETIITATED | 3 BN pere ra meri dl comin mes || 
Bn 3 Fastaga Ut 1a) Fsm sé sta SE = i | fatta menzione nel processo verbale: ciascuno di essi potrà. regi- | 
® da edo (80 TIE wet strare la propria opinione. ogivo1 Hel bas + 
zi ® e (ES z S3° PES « 5.La commissione mista, quando avrà compiùto il suo Jayoro 

€‘ "= pree. si rei F{9I VALRE CIRSNEE PIPE RA RR II da Pak da 7 di ì il 
n id pato SS <> lo spedirà a Napoli perchè possa essere discusso, dai commissari 





ile coi signori.inviati.» |... | 

atta o rivi mit04 | ‘Logesto progetto ottenne l'assenso di tutti, I nomi delle persone . 
n STARS cei | che sarànno create membri della commissione ,. dovranno essere | 
comtinicati reciprocamente. i " sogna1098 È 
Nella quinta seduta della commissione alla quale assisterono | 


m 98 di'S: M'il'ré delle Due Sicili 


E 
1 
45 
di 


l'inviato straordinario ‘e ministro plenipotenziario di Sardegna , 
i consoli generali di Danimarca , di Sassonia, della Svizzera ,, di 
Baviera e del Belgio, il ministro degli affari esteri comunieà loro | 
© | le deliberazioni ed'il ‘risultamento delle sedute precedenti, alle. 
- { quali han preso parte i rappresentanti delle quattro potenze... 

saro vivi “© | L'inviato sopraddetto ‘e tutti i consoli han dichiarato di aderire 
PIRA N Rie odivivifani 135 0146 Hof alle proposizioni presentate. nia aloe bi e | 
: TOSCANA topo] Tcommissarii dî SM. il re avendoli in seguito invitati a far 
ae cino ce 3 da ig di uo | sn epr del iti lt dle pr 
striaci con varii agenti della polizia pontificia si recarono nei con- {0 RT a OR a) irliniens tn 
NO ia E doro a I frvilo(i iso" pepgupi- || dovere aggiungero ai rchiomi precentemente TR 

rono una casa dove trovarono due uniformi’ e ‘munizioni. Arre-. |". sini dn E TROIA eli 
Snmno due vecchi e due figli maggiori è lî condussero in carcere | Finalmente l'inviato di Sardegna , insieme agli altri consoli e 





‘| agenti, chiese Ie ‘copie dei processi ‘verbali délle sedute prece- 
; imente'sul agua prazonai cli emssi sod] denti. della comnrissione,, onde darne comunicazione ai loro, ri- 
Acea cant ERA RIESI AI leali SMP A RAT dimarida e si decise che vì si 
sn DI Fortmerirarioceni ig siria fiero Apisvone tumirebbero i nomi dei membri delle commissioni miste. 
iran È mae nas sinti |, ‘Napoli, il'20' Vaglio 1850010 0 o LAST 
NN ie ceo ci governo un aumento ; «Il processo verbale,finale è segnato i O 
Ut ato Sea le mella R-- gendarmeria pre nu sorveglianza e alla, Fortunato, ‘principe di Comitini Cassisi: | Augusto Lo/obiano: 
sicure za di questa città. ppi ii Lap rale; ORARI RI A AI A 
13 SA IPER ONIONS, TTT PAN Giovanni Pleischek ; il cav. Carlo Just; Giorgio Meiriciffre: 
Pre: # “ang ILA — SVIZZERA. ja | | Giuseppe Emanuele Bellatti; N. Sepolina ( con riserva dell’ ap- 
SAT side Si cada GERE sa stà, spaini ; : A n ", Î t i DT rici. (f Rel Da MI: rca 
. Ecco il fine del dispaccio dell’ agenzia generale della confede- | PPOVazione della legazione osa v DINE { 


16 i 
tion 


razione svizzera a Napoli (Vedi num: 245) + i È 1 Per = eg AA 10 Li Garda v4 pp ph iui seliog 
Nella terza seduta della: commissione; i comimissarii reali han Lele ba) deo IV VO Cage RE 
proposto ai, signori inviati Ja formazione d'uni'commissione SFICR=11HAOIAOIIA, | "E SO RIGÀ iO 


ricata di esaminare e discutere sui; luoghi i varii richiami. Come 
base al giudizio di ammissione o di rifiuto delle dimande d’inden- 


(E Gti vio o RP 1 08 0A 


8 5 ol irc sb oriietni iigti TERRA PRRRALIICE PAR RIZIAE Ì 
nità, si convenne unanimemente di adottar'el'applieazione pratica || PAMGI, 27-a/0s/0. Ul ‘residente della repubblica deve ;ien- | 


‘arit el vero sîgnifiàto della parola. ||; «| DieeiDicembre, Lares" sbrebba Fate] ia PRIA 
; inistro degli affari esteri diede lettura della dichiarazione | 4! Panchetto succederebbe ini gran ballo, a cui sare) ero invi- |. 


premessa dai quattro” rappresentanti ; dichiarazione della quale tati i.ministrivoi rappresentanti, ed i l'inzionarii civili e militari 
ecco il tenore : RA SA 


linteso, credono dovere spiegare il modo di soluzione eni offre la | ! festa suddetta non” potrebbe essore data ‘prima del 10 0. 
- dichiarazione faltà dai signori commissarii nella seduta del 17 | del 12. rai liafiumoizzizimoz ib-ilisoll 1% and 
giugno, come il mezzo:più pronto bride effettuare tin aggiusta- |  — La commissione di pr ciroga tenne ier La mezzogior no,, nel, 
me to equo e soddisfacente ;. perocchiè. essi non han' posto in palazzo legislativo, tina seduta straordinaria. Il sig. Molé, giunto, 
du ie mon. risulti esplicitamente da. quella “dichiarazione, | la mattina stessa da Chiamplatinenx, vi assisteva. TNT IRA 
che i O di $. M, siciliana (qualunque sta daltronde la'opi- | | — La commissione istessa deve oggi occuparsi della quistione 
nione di $. (3, Stessa sul. diritto), non':si offra ‘di bisaro stilla f di forma, suscitata in proposito dell arresto d’un membro dell’as- 
sola equità la estimazione dei fatti richiami. sii © — | semblea , il sig. Chavoix, che ueci e in duello il sig. Dupont. 
I signori commissari, risposero come segue: (in iti i mel. 
I commissari di S. M. il re delle Due. Sicilie; 'avenilo ‘preso tere il‘loro avviso da trasmetter:si al }\rocuratore della repubblica, 
nella più seria e più matura considerazione Ja dichiarazione ulti: “il quale deve poi consultare il tribunale di Perigueux, giudice 





+ mme m'igli 1195308 46M GILI05 SAI AI. 37t PETS » a aac: 3A > È sarai ssi ina ola "Ho its 
i ig Mattino sembrava godere del ‘migliore stato di sanità; | teneva una grande quantità di bile sciottà e nera; la mi za era 
I 


la malattia si è manifestata mentre era.al pascolo con intensa rea- | turgida di sangue: ed il centopelfe, mÎlefoglio , così detto 0 
zione febbrile, tumefazione dolorosa dell'ascella, dell'antibracico, terzo ventricolo, tipieno di ‘alimenti acidi , duri, essicati, e così 
della cegione inguinale, e della grassella del..lato destro;'accomb' | aderenti ai prolungamienti laminosi che lo costituiscono, che non 
pagnata da zoppicamento , tremori e tale prostrazione di'forze | si potevano ‘togliere senza Tacèrare la, membrana mucosa da cui, 
Sa TI idro ale cir 06 5] imap oe POTETE IA 
morta la notte fra gli spasimi e.le convulsioni; io. In:duè vacche \il fegatb era affetto «da infiammazione lenta 0 
Aulossia ed apertura degli animali morti. per effetto delle f cronica; ed'offriva utid’ stato notabile d' iuduramento , coi con-. 
malattie 16) ira AI DIOR Son n ua biliari ingrossati, sparsi di depositi calcari e pieni di fas- 
ai he Mi cazioni dei ei dei lst delsngue di | sile epatiche 0 vermi du oa preesistonza della 
ri fatto cenno , alterazioni che erano come succede nellé af: ‘disposizione alla cachessia ‘acquosa 0 idropisia verminosa , fre- 
fezioni fe brili, più o meno estese e notabili : secondo la'duratà quente anche negli animali bovini deboli, mal nutriti, che si 
maggior o minore della ma attia , negli animali di cui ho prati: “mandano nell’atitumno al pascolo i noghi paludose si above» 
cala l'apertura , la vescichetta del fiele. assai più voluminosa; Ou f rano con acqua alterati ; inorbosa condizion.e che rende più grave 
Tn lic di-più difficite guarigione te malattie di cu! gli animali possono , 
ll ct #eorso mese, di luglio s;tempoin!-dui'ta'f'essereaffettini naetotni bo ice, Livo 
ma incialo a m i 







attia 
sino dl 


2. I % , . 9à di È Ha sadaze rp Vigg i, QUI FURIA LI ERPI AZ CA PO ZAN Sr E Ti for 3 
cd af ta n » sono stati affetti.5I animali di ognivetà | quale la reazione febbrile è stata accompagnata a a sanguigne flus-. pr 


MIS ARGO SL. ; Ra h 7 È ? tnaatttoa plisatslic alovara st pae) BLEI 
Cor a manifestarsi nel comunesdi S;:Carlo | Infine’ nella manizi Chie è Morta in meno, di 24 ore, e nella, 


pus io, "li, 0 v Lidue sono guariti, 0d' invia | al a regione inguinale ed alla grassella del lato d stro del corpo, 
di, guarigione come Mera ie LI sara grassella del lato da stro del corpo, 


0. Sindaco di dor ella da una lettera scrittami dat’ il tessuto cellulàre di dette re ioni era livido, nero, € fortemente, 
1 Wta Sei d ‘490800 ;. nella quale: mi fingorgito di'sangue. TI ciale a Lr presen ‘lava conge- 
amnistia” PRA mica ! di preservamento sono :stati esat- | stioni sanguigne molto osservabili ,, e Ja membrana 1 rcosa degli 
pra fe praticati è che la malattia. non si.è. sviluppata in. ‘intestini ' offriva solo una grani ©, quantità di it biliose.. 
Apa Fi Pallina olniop.0 oisnip 19h i A inn © scie Î polmone destro erano sparsi di ; 

* H sbigo % frrrti DIHOOS po 104 PATTI. DI Paget ù 


‘o aitignid 058): onosd si be ott le patissotg sda9vois. sms ( 


A 





| Martinez della Rosa ‘fu. proclamato ad. unanimità. candidato di 


Saf a del dipartimento della Senna è degli ‘altri dipartimenti limitrofi... 
! ministri delle quattro potenze, a fine di prevenire ogni ma- | Pvendo.il presidente recssrsi a Cherlingo poi primi di settembre, | 


(| in un'altra regione del: corpo, dall’ aggravametitò della malattia — 


4 


P Vita | } Aa } n 

i ‘ opportunità della disposizione preventiva presa de 

tro quel rappresentante. di 
—— Il sig. di Falloux è partito ieri da Angers. Egli va e 

» giungere la sua famiglia in Italia, ed annunzia forgpal ente lA 
citorno per la riconvocazione dell’ assemblea.‘ sà 
‘_— Scrivono da Cherburgo il 2%; 


di gente, e vi si sofl'oca. Tutti, forestieri 0 no, che, vanno a bordo 
de' vascelli della squadra sonò ‘ricevtiti colla più squisita urba- 
nità. Domenica, 18; il'eurato di Cherburgo è andato a celebrar lt 
messa sull’ Enrico IV. La nostra nuova mairie non è per anco 
ricostituita. Il primo aggiunto ‘hu datò lestè, come il maire, la 
sua demissione: .. uc sis ato 3% 


L 


1% 
3O9T9.1 


SPAGNA" 


Maprib, 22 agosto. Gli elettori moderati del Barquillo si riu- 


| nirono al Circo, in numero di 150, sotto la presidenza del signor 


di Somernelos: La riunione non durò che pochi istanti. II signo 
quel'distiietto? 100" ge nl sai alle pan 

— Oggi son corse voci di dissensi ministeriali, e si «è pur detto 
che il presidente del Consiglio, general Narvaez, stava per ritor: 


bien 


guardevoli, che facevano opposizione al; governo, non ‘saranno — 
rielèttit Il ‘sig. fionzales Bravo è partito per l’Andalusia onde 
adoperarsi alla stà rielezione che a quanto pare dovrebbe inconé 
trare ostacoli serii, 0" fi ibis sinti PIGNATI potalé 
IRUTIITI low Hi oltràvog 19D TI TR DI 3 BI dita di va 
-drg 1 i9' sl ENGCHILETRERRA 196 i 1 
rhomprazi 261 agosto» Questa” manie “îl 51° anniversario della 
nascita di S. A. R. il principe Alberto, è stato celebrato dal. lieto - 
suono delle, campane di vatie chiese della metropoli; la bandiera 
reale fu, imalberata, a Somerset-Hoùse, alta Torre, à Greenwich 


retti 


‘| Hospital ecc. I: navigli! nel fiumes son messi a festa. Fuochi di 


| gioia furon tratti; in! ,8)James Park, WoolWich e Tilbury Fort ” 


| Nella serata, .le.case; dei ‘provveditovi del Principe, sarannosillu;, 
(REBA api Girmtoiana: li in0;diaba 1 protg9 208 cile 18 SDRR) 
i — Il Daily News annunzia che Giovanni Warden, uno de 
‘ capi dei cartisti del, Laticashire;; giudicato 64 assoluto, alcuni anpi, 
fa, a Liverpool, mise fine, lunedì scorso, astio giorn segandosi, 
la gola. Quell’infelice avea perduto da qualche tempo in poi suo, 
padre, sua madre, suo frasello, sua moglie è il sto. figliuolo. 
lÌ SII aan sooaf aventi np obusti: 9%] 929 10F9f ODRS ; 
SA nd; pe ALEMAGNA, pimav-nezah ue 
| dinaxcoxoRTE:stL MENO, 2vagosto; Il'rapporto'aci sig! Reîn-, 
hard, Dlenipolenziario, ywittemberghese aver C0fchii6o che, 
l'assemblea plenaria avesse a Irasformarsi immeliatimente in pic- 
‘colo consiglio. Il conte di Phin' ambasciatore austriaco, ropone 


I SR 


dal canto suo di riposare? sull'Austria per ‘Ja citta della "convora=, 
zione. La differenza è costante tra queste due proposte. Gli Stati 
secondari, fanno di, tutto per jspingere allo ostilità; L'Agstia al, A 
contratio vuole ancora avere libertà d'azione per negoziare don la. È 
Prussia. yer bid né sopiapizn vo bi asi N 

- Sili è questo ril senso. occulto dalle parole dell'agente Wirtem- 


{re $,0253 : 


{ Perghese,.c molto, svelatamente indicato in'iquetle dél plenipo- 
| fenziario austriaco. Gli. Stati secondarii nulla atvischiano fama 


tando la div:sione fra Je due potenze ; ma tale non è la posizione 





i , ME e 

macchie livide e fortemente penetrati di sangue ; e Ja membrana 
mucosa bronchiale era injettata e sparsa di mucosità schiumose 
iste con sangue. Il cuore era sparso di macchie livido e di een. 
chimosi; il suo tessuto èrà inièno consistente, di color rosso bruno 


e le sue ‘qualità: contenevano siingue nerò parte sciolto e partì © 


in alcuni animali. per contlizioni particolari Aia può , 
enti sh 

I degenerazione gangrenosa, "complicazione che rende | i i di di e 
sit al guarigione, e’ che si rionosée dagli ini OF ; 
D di DO 


"31 


“mella pratica, delle operazioni 'e nell'apertura degli animali onde, 
“non. esporsi al. pericolo dell’inoculazione’ del principiò carbon i 
he ioso. prg ali 5 olbibliongasertn rttui PaSpLRO Ara nia pie fo 
+ Metodo di cura, Nel periodo d’invisione della malattia, oltre, | 
l'allontanamento: delle ‘cagioni; fa dieta. temperdnite, l'acqua‘ di 

i) n 3 
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(o o lla 0108 
alitià lenipotenziario sassone,; sig. De Nostritz, ha pataralmente 
MILO) LL TORE o Sig.) 


‘la rovina gener le non potrà più evitarsi, è la Germania non esi 


Mu: Riccardo Cobden, ìl quale è accolto da grandi acclama- 
ì 


| Mandrini tedlésdo ile Marea, Ho ale 119 att e vaglio” essere, I'giornali di questa città spargono incessantementè nuòve voci 


Nan 
lan 


0 Non vi sono che sintomi-di adinamia; ‘e contemporaneamente | cagione principale della disposizione chè: contraggono’ ‘alla cal' 


ABmelanmsomaba vana 
NATA [TIT ii 2T08tLGU îi I | TT SUS a iti 
y LL DEAN (PE mu L | i 1 e VASI salti SL P pori nai tKata Id Ragno SAIL rt di mati SI GIRI ARDARRIA 


ur î Bb3 td. ts AISSÌ ” L x i n a sé tia È Serale munita: 
dell'Austria che non Vuole accettare. il carattere che vogliono { nerebbe come consiglio federale ristretto; la seconda e ta terza, | assoggeltarsi alla. condizione dell'art. +0"stabilito Trdil'ie e la 
farle lappresentare, scorgendo assai bene che questi Stati sperano | le risposte del. coverno austriaco alle proposte-della Prussia circa ; nazione. Ma che. parliamo dell'adempimento, ‘dell'art. 40 dello 
« ditovare' la loro indipendenza nel conflitto fra i due governi che l'amministrazione dellà proprietà federale ‘e il passaggio delle | statuto, quando ci è noto che,la casa di Baviera non accettava nep- 
p‘ehgono îl'predominio in Germania, ca — | Wrupb® Dadesis nel'rraggio della; fortezza ‘fedòrale di Magonza. |. Pure per. lo ‘passato: (nel;1837); il mataimonio Santino Sap 
(Il Dlenipol o sassone,; sig. De Ni Il presidente comunicò poscia all'Assemblea .il contenuto delle | condizione che i suoi discendenti, diretti e' legittimi: re 
‘iîgposte ‘che ‘îl’’governò prussiano si proponeva di fare alle note | Pattesimo seconda,iLzito orientale? ..citevs 0 ki Nb Biagio 
dI #U.EaPERI sui ,,€ Secondo tutte, queste fondate considerazioni; il nostro 'ré va 


del gabinettordi Wiénna. 00% » #0 1 porti a ptt 

Il plenipotenziario di, Oldenburgo hà cliiestor6he la comunica» De Baviera shel 1850, per sottenere ; quel. risultato che. la regina, 
zione degli attie documenti si facesse sollecitamente; pertanto essa | qual mediatr ce, non potè conseguire nel,1849. Il re, Oltorie;1 pe- 
fu fatta nella seduta di questo giorno. Reèo come.il: principe di netrato da giusta premura per la Sua; novella patriae per: lasile- 
Schwarzenberg si. esprime riguardo alla quistione dell'aminini- | Sittimità del suo lrono, atteso la trista circostanza; di esser: privo 
strazione; della» proprietà; felerale vin’ ‘inistruzione’da Tui data d'una discendenza diretta, è costretto ad esigere l'adempimetito 
all'ambasciatore d'Austria a Berlino: «H governo prussiano pro- 
pone di considerare l’amministrazione della “proprietà federale 
come una quistione del tutto indipendente dalla quistione prin- 
cipale rrisguardante l’organizzazione politica della confederazione, 
‘ «Noi. crediamo che l'assemblea. federale deve: aggradire’ questa 
“proposta come un mezzo ‘transitorio, in quanto che l’amministrà- 
zione della proprietà federale ‘sarebbe: comune’ ai governi ‘non 
rappresentati. nell'assemblea: Noi® non ‘ possiamo ‘acconsentire a 
una prolungazione dei poteri della commissione centrale ; prefe- 
riremmo chè l'assemblea scegliesse una commissione nel suo seno 
per l’amministrazione della proprietà federale alla (juale sì per 
rebberd i plenipotenziarii dei governi ‘tion Fappresentati nell'as-. 

«Se la Prussia accetta questa, proposta, noi ci affretteremo di 
fue Te neCessarie comunicazioni ai governi interessati. Dobbiamo 
pure fare osservare che sarebbe molto difficile di separare l'am- 
ministrazione della proprietà federale del diritto di disporne, di 
modo che l'espediente proposto sarebbe quanto prima riconoscinto 
insufficiente — n 































































erito a quanto chiedeva l’Austria. somitq omsig | 
‘pig Eenerale, Xylander, ambasciatore havaro, cominciò, dal con- 
si00are chela restaurazione della dieta può dar. motivo a serie 
\QUIGzIONI, ma ei si. prevale dlell’imperiosa' legge della necessità è 

Nisce con un’oscura Minaccia ze atenei it sloveni 
«Sele passioni-riuscissero a rompere i legami co” quali i) vil 


gente diritto i catena i particolari ‘interessi.a vantaggio di tutti, 


Slerà più che nella'storia; » dee" 
dani blenipotenziarii dell’Annover e del Wiivtemberg sono Jarga- 
Mente entrati nelle intenzioni dell'Austria, dichiarando soprattutto 
«Sessi accettano formalmente quella, famosa. parola impegnata a 
«Profitto d'una viforma federale. In tuttivi governi rappresentati” a 
«Francoforte, ‘Grello dell’Assia-Darmstadt è il solo che acconsenti a 
‘Provare pubblicamente di non'averè dimenticato le' promesse del 
MAR nidion 9 i osnsi i (Indép. Belge) 
hi PittaorokmE, 22 4705/0. (Congresso della pace ; A" tornata: 
{onlinuazione (LOI: RAR Pea irrsadonuntli? 
STI prof. Cleveland di Pixtteltia, legge una, lettera indirizzata 
dl'Gonigiesso di parecchi cittadini di Filadelfia, è nella | quale. si 
‘prime il voto, che si abbassino bentosto i vessilli di guerra a | 
ronte dell'unione è della fratellanza dei popoli... 


dati dal trattato. La presenza del conte, di Nesselrode alle, acque 
poste nelle vicinanze di Monaco è una tircostanza favorevole al- 
‘l'oggetto in discorso. là si 


La RRRLIT 
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‘< Se così è, noi, invece di aflliggerci, godiamo nell’ annun - 
ziare la partenza del re, necessaria a determinare, l’esistenza. del 
Successore è salutare in caso di riuscita, ‘Desideriamo, sincera- 
‘inente che'il' successo sia favorevole: il pensiero de’ mali tre- 
mendi, che minacciano ad ogni istante la Grecia per la mancanza. 
cli un snècessore, deve indurre ognuno a dividere Ja nostra opi- 
‘nionie;' e'a temere agitazioni è sventure non già a motivo della 
partenza del're, ma nel'casò che lo scopo di esso fallisse. » 
gi'tioboricie Hal} .siog sllob (stolstth scerieta) 4 


ULTIME NOTIZIE: 


sita] 





dobbinan GI2 12 543 OLT19Y96 OINSE ODISZZO. g STUAUIE 
ii @piitiea dh dipresso nel modo seguente: a INTERNO— Torino, 31 ‘agosto, ABS... 
“Noi non vogliamo indirizzarei agli uomini di spada; nè ai di- 


Plomaticis noi wogliamo tribunali d’arbitrif ma non permanenti , 


LIO? 


| Leggiamo nel Courrier de Lyon del 29 «'Itigonetale Là 


à ama vw Edb'd i i Pup 
LILIAN PRO de ERE | Marmora;nel breve soggiornare che fece a Lione,. consegnò al 
Sebbene a tempo; se i diplomatici non potranno risolvere le loro en sa) sig. di Schleinits ra indi? nera a) ohple presidente della repubblica una lettera del Re di Sar dei che 
quistioni difficili, si assoggettino ad un tribunale di arbitri: ci | l Bernstor7; ambasciatorò prussiano a Vienna). | °° + ig 


riclama i buoni ufficii della Francia per terminare Ja controversia 
insorta fra il‘guverno sardò‘è la Corte romana, controversia chè, 
secondo le espressioni*lella lettera, 10‘ha sì profotidamente ‘afflitto, 
Il presidente scrisse hel'giorno medesimo al ministro La, Hitte, 
e il dì appresso un corriere di legazione partì-da Parigi alla volta 


a ri ha tà ; ARGAN ivali i | «Noi accettiamo Ta proposta del governo austriaco in quanto conî 

è Fipugnanza di decidere colla spada quistioni che, sciogliere si | NO! lo i Di OE Ila 6 

Possono cotki Sitia ragione. fr EN pace ha già fatto grand; | cerne l'ammiinistrazione della proprietà federale per, parte d'una 

pe ogressi. Nell'ultimo congresso io era assisò accantò ul‘“genèrale | cOMmissione, senza toccare la quistione- dell’organizzazione dell 
apka, ed oggi assiste all'adunanza il genérale:Haynau\ I popoli | confederazione. Non si tratta dunque che d’intendersi sul moro 

STPUSTE SIL” BE Li \ À bi d . £ 5 i ss Pi , db È y 

Si confonderanno un giorno nella pace generale, a fine di adem- | di esecuzione. Siccome ci sembrò che in quest’ affare bisognava 

MO a a) Lt) x : (s] o : 


} i ; i È di Roma. » ; 
MORSI e SIiDo) È girogro n, | | agire con prontezza e vigore, abbiamo proposto: div affidare l’am- Noi ssi NQ2E OO 997 dii E 5 LARGO 
PCI dl mi, adottato all'unanimità. (+0! +! | ministrazione della proprietà federale alla commissione esistente. Lia dar grado. di affermare che fa ia La apaibparvi 
‘Dot 38. rta ini i iiale CNS REERE, Egli è perciò, che rinnoviamo questa proposta, perchè siamo 'con- : id OUgprsi 
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ag gres RI IRR 
Ieri moriva in questa capitale il’ veneto Achile Bucchia,' nipote 
del ministro Paleocapa; maggiore di mabitia, già comandante Te 
flottiglie di Venezia negli: ultimi tempi di ‘quel Governo prov- 
visorio. i I (684, Sotfgot Lt +. bi NE 13) 
L'emigrazione italiana corivenivà oggi mumerosi ai di ldi fu- 
nerali chesî celebrarono nella chiesà parrocchiale dell'Annunziata. 
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ti) H FINNLA 110. g611 PR 7 n È OR TG PE hai cia a 
“Resti -all'ordine del giorno la terza proposizione; colà giiale | Vinti che essa offre i nodo! pit conveniente © più naturale di re- 
Si riprovano gli eserciti permanenti (V.. il num. di ieri). Primo golar quest SPS Li > dini "SO PTTLTMBENICT, 
a prendere lai parola fu ili g. Carlo Lindleyj memilirò della ca- «Tuttavia siamo ‘ I8posti” 101 opa; rea Un'serto esame e {pale 
Mera dei comuni: Convienefar éhtrare piofondamente, ègli dice, | icare ai nostri ‘alleati qualsiasi proposta che il gabinetto di Vienna 
Vella coscienza’ della umanità l'idéa eristitna della pace: ‘se’ per FARLO ciglia puislo' dati Sslatinussitto 
‘e quistioni europee non si, troveranno arbitri proparziali , come p?; —’iPiimcipe li Schwarzan Saleen amrnere la, var- 
agg n quello dello Sehleswig-Holstein, si scelgano gli Stati- | ‘en2@ riguardante il passaggio delle trappe DoGRI ReE Ja Tariogra, 
lili;'che hon vi hafino interesse,  L'oratore' conchiude , escla- { di Magonza ad un arbitr amento proposto dal governo prussiano... 
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pese= rpnneeaRa A 
Fnasota. Parigi, 28 agosto; Il presidente si è soll'ermato oggi 
‘a Rheims ove ha passato una rivista di truppe. È aspettato a Pa- 
‘rigi stassera illo: 8.:e‘mezzo = ee AURI. 
"— Varii membri del corpo; diplomatico sono stati invitati.) per 
ordine del presidente della repubblica, a voler assistere alle grandi 
evoluzioni «ella squadra di Cherburgo. Essi partiranno lo stesso, 


ledesco::ma dite piuttosto : To appartengo! all'amanità è voglio | atte ad inuietare il pubblico : benchè esse sieno. poscia rico- 
stese af ne Coal dat L HE ital di | nosciute del tutto prive di fondamento, lasciano però un'impres- 
i; Nello stette A biior e panno l si. O di Francoforte; sione spiacevole che fa apparirè sotto falsa luce l'attitudine del 
PRO MERE 259) a PARERI RR Wien? A COSOT Ray || Deli Spa ì 

Îl sig. Giuse) pe Garnier, francese, e Bullord, ecclesiastico ame», ! 80verno riguardo ai gover niesterio. cet -'olsdga 18 Il 
rica 0 del Sisiri Seriana La ‘mattira* delle cose esige, che il. governo tratt. colla; mag: giorno chetil presidente, ‘ 

LIT MET rt e pra Pag er dire,che | Qiore riserva Tè negoziazioni intavolate in questo, momento: non: Mpa tea LI). DE igbo 
e Lia: = ai AREE 55 miliardi : quante | Può quindi pubblicare di giorno in giorno um rapporto che renda  Isig» Gustavo e te si Rd degli altari 
9 sore atto | i toi Nodi tem- | conto del loro andamento; Egli è perciò che da. mestieri. di vav=) esteri, è partito ieri per Vienna latore ì dispacci indirizzati al 
pOLAGioe fia 1 wrsDipniiiesnio rire îl pubhlico della falsità de : 2 sig. Delacour per le conferenze ch'egli? deve tenere colvcotità di 
Po con una somina di davaro così immensa! La pace, secondo il: | Vertire il pubblico della falsità delle voci sparse sopra quanto av=' n Mino RR ch bibi tinte 

chi di'Girartim aVecbhe. risoluto Giiiele daleteniche Sonore oo. | Vidne mei circoli ulliciali, Per oggi ci, limiteremo a dichiarare ‘es. | Nesselrode in quella cit {PE pref geneappre: pipi. 

tere di Girardin avrebbe risoluto tutte le quistioniche muovono; | Viene ite en 088) ci di * : VR RA ERO 236 VEPAEOR 
intornd'al Gavoro! alla pubblica morale ed a tutti i problemi go- | sere interamente falso che il governo di S, M...il.re. abbia: dato: T” Ecco i nomi, € presideati SRG consigli gener ali sQei dis. 
ciati:-Le arti da adoperarsi per conquistare il mondo devono es- | l'ordine di sospendere il passaggio delle truppe: badesî per la‘ partimenti!: Aisne, rOdilon'Barrot; Ardente, Hemart;. Bocche 
Sere il lavoro ela dibertà. Dopo la rivoluzione di febbraio, io insi- ! Prussia: esso continuerà a farsi senza indugio. (00 | | del Rodano , Clapièri Charente, Tesnigre; Charente inferiore, 
Stei sulla soppressione dell'esercito: allora”i gridò al tradimento; | . Le:notizie sul contenuto, che si pretende offensivo del dispaccio Pr ospero GhasselompeLaubat;* Cher,” Duvergiér di _ Hauranne in 
eh ne! loi Ana un, esercito del Reno, un esercito delle Alpi. | @Ustriaco;che invita-la Prussia a mominare: un plenipotenziario” Eure e Loira, generale Lebreton; Altà Garonna Pévdl Girond: di 
N È pò RR, Ni i dh Hi ii cla giovarono, que- alla dieta mon sono:che una mera invenzione igoine afentif Finn pietre + Hérault, ite dude, Daatati; Laird e Che, 
ai litippo?Le nostre casse si vuotarono,la Banca rincarì gli.scontisbi: «id du sb atea Crosnier; Alta Loira, Romeuf; Lot € Garonna, Baze; Maine, e, 
ll'bopolo “si è impoverito. Quante libbre:di pane si possono come: 
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ATENE, 18 agosto. Leggiamo ini ‘in’ atticolo' del Secolo sul’ 
viaggio: ‘del. re il seguente’ passo; "che dà iualche schiarimento ; 
ziguardo:la vertenza della Stiecessione al'trono :° ri Ist africa 
«Più importante di tutti ‘motivi attributi a questa parlenzi 
è la quistione del successore della: corona, A] medesimo*nfento , 
l'anno scorso si recò in Baviera Ja regina, senza ottener nulla . 
malgrado i suoi sforzi., Coloro che secomo i trattati dél1852 è 
l'art. 38 della costituzione, hanno, diritto di succederè ab:trono‘ 
della lirecia «in mancanza di.qualun que erede diretto © legiutinid 
del re Ottone» non vollero ‘(come dimostrarono i fatti) "nè uni” 
| formarsi all'art. 40 dello statuto ; secondo ‘citi quialandué siicces-. 
| sorgal trono ellenico deve professare la teligione greco-orientale,. 
nè rinunziare a tal dirittàt ivo ott 
«Nè per nonessere tiestita Ja Missione del principe Wallerstein, 
seguita di un ‘altro punto di Vista nel 1844, colesti. eredi presun=s 
Livi ‘si persuaserò- dell'impossibilità, di sregnare in:Grecia senza; 


alla Loira, Maicotbé; Minica, Tocquevile:..Marna ; Picard ;:Mosa, 
Rena (a 2). RI VITO Gillon; Nièvre, Dufaud; Vise,.. Lemaire;. Basso. ‘Reno,.Gérard;- 
rare SOR 0 AA di BRONRT Won: gaissbiogi mon dia. Varo, Allemaa $ Valehiusay PlorevoWbrne Regine 
: tor } ole: ae Cate Pata deo sa V i nd: | + È 
e RANA line 1 MALITAOrO stai Vee petti 3070857 Hopo; essere ERO E, 
“Oscia-parlarono-i signori Dawson'e Cobden, ein seguito || n al dacperza iieiioni 
Venne adottata la/terza tisoluzione. #0 4 0/00 
Nuindi,si passò alla quarta, colla quale isi triprovano ‘gli impre- 
stili contratti all'estero., (e destinati a;intraprendere guerre. 
“esta quarta. proposizione. è pure-approvata--dopo un-altro die 
Scorso de] sig. Girardif SAR One 7 AM 
alive i regiaddal PRUSSIA |... ( a ci 


è LINO DAG, I10n La 0 n h è Ù i 
MU to, ea rari, Leggiamo nella Riforma tedesca: 0} + 
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Il 5 0/0rresta a 58) Sbioivi ia ut en fici? —"IIOLSSIG> 
| 11:5,0/0 piemontese:(c: +) a 84, 857 Gli altri fonii| piemontesi * 
non hanno variato. | miniati 


|| Avsrhia. Vienna, 27 agosto. Leggiamo nel!Coàriere italiano» ® 
| Sesiamo bene informati, SSA. il principe Schwatzenbeîg pi x 
‘sidentà dl consiglio dei tinistri ‘parti domenica sera per lecli 
rocandosi pressò S.A1.l'impétatore Si crede purche il presidente 
, del nostro ministero avrà unabhoccamente col ite di Nessel fer 
Ila seduta del:collegio dei, principi! del,20 coriente il presi- ja 
Sig. di Sydow annunziò all'Assemblea che tre muove note 
9 state indirizzate dal gorerno austriaco al governo prussiano; 
Jima, l'invito di spedire un ministro aun'assemblearchefmzio- 


‘ Benchè non'sì conosca con sicurezza lo scopo di questo viaggio, è 
+ probabile chè l'ordinamento degli affari della Germania, e parti», 
colarmente la' vertenza dinesc-holsteinese, 10ccupi:specialmente;iy 
ost giverno.. (98 81 (C) omo 
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è pri men 1 
s — - mr | uNa a an. PAR” AISI-@ e @ drionss din GIUsri ii sio# 
bona qualità ata inca ona di sega vas acidi 01 | praticare Ia radicatuta “che potrebbe determinare congestoni | Ni poderi privi di ponzi;"invece di DE ge e 
ci init ali nimali dallo d'ali, dell band | ugualmente pericoloso, onverri scarifaio quant possible pro Pec ei etnie SD Se paio 
“Molienti, -mucilagginose fatte colle decozioni di foglie di malva. fondamente,, «tauterizzarle ‘(col ferro rovente, ed'amministrare, el'acqua è riséa data è corrot , SÌ raccoglierà l’acqua in vasi di 
di Darietavia, dimradico d'altra, di semi di lino, è resi temperanti | parimente i'tonici, gli stimolanti © gli antispasinodici.. si nofaralyl@gno adattati, in cui si metterà del carbone per depurarla; sj 
‘ol cremortariaro; e se Ja, febbre è mite e la, malattia leggiera} | | Metodo preservalivò. Onde Dreservare. gli. animali dalla ma- 4. farà bianca con farina di segala, e si renderà leggermente. acida: , 
‘il com € stato detto alla guarigione;, sin enni 0 (anfylattia, Conviene” quant'è possibile rendere meno nociva.l'azione | con'nceto: nia 
LN ì, i LI 19 si ? Lod 


N la malattia è grave e diandamento insidioso, verso il se- i 
Me sto. dopo Ja sua invasione, la |. negli stessi animali. PERE RR 
‘concetitrasi nell’apparecchio digestivo, nei | ia compiere questo doppio oggetto si useranno le «seguenti 
sio i [AIM Lene UMOAI tab prpsen Un 


| Gv Agli*amimali deboli od in cattivo stato di nutrizione, si am- 
ministreraritò îl ‘mattino e la sera infusioni aromatiche 0,.de- 
cozioni amare, e si darà loro un poco di 8816: Lr imnsodae0 
"7. Gli animali‘da lavoro in cui si sviluppa pure qualche volta Ja 
alattia non Si sottoporranno a fatiche eccedenti, massime nelle 
ore più calde del giorno, si nutriranno (con' alimenti di buona 
hialità, si abbevereranno'con ‘acqua bianca acidulata, e si ammi- 
nistrerà loro parimente del sale.‘ alte Sgt A 
AIn:fine i proprietari ele persone ele governano gli animali, ;; 
faranno!ben tittenzione’allo stato di sanità ed loro abitudini; — 
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precauzioni 860 ssi 055 | 
(1. Prima di mandare gli ‘animali al; pascolo il mattino, loro si 

‘amministrerà suna UTC razione di foraggio di-buona . qualità 

Lore. {ost isibooo dluvobbeltoza iboniois>bispruzzato con'acquà $ (A dritti si 

It ve Ri inarlo farà dunque.grande ‘attenzione all'indamentò' ed ‘l {9 Non si lascierando troppo Tutigo" tenipo uit uo dla 

alla ten za_ della malattia,- e tostochè riconoscerà che essa si. ‘all’azione esauriente degli ardori cel sole, esi faranno perciò rien- 

1880ava; ricorrerà senza dilazione all'applicazione fi {rare più presto il mattino, e vi si manderanno, più ta pi dopgid 


ei 


malé n î 1a gt 102200, DEL GOLA pui 1060 
di 97 cine è ordechie © le estremità eeddle e muore in meno 


; di così detta chel prato 
lip Cetura alla giogaia ed all'amministrazionie dei tonici e degli' | mez SFAla plibaris elgoatnszplo ato (NASTOYOP 
SITI nà denied 35 Not gi Mason oro mai bere l'aoqu riscaldata © corrotta i 
@imate col vino, il vino con estratti amari, 0 colla teriacca;:| delle fosseje dei pantani che s'incontrano nei pascoli.’ Questa è Tî' deltà, nelle attitudini, "è! 

; 08] mmediatamente il veleri- 
gli opportuni sosedrsi.! |. 
3 gel: SHATTWIRA» 40 


“gli.antispasmodici) come! l'assafetida, lu canfora, sè Vi son chessia acquosa ed alla prot, Tone delle fassiole epatiche o vermi. 
Parimenti sintomi; atissici odi nervoso pervertimento; "convito Pa I fegato. age ri SLA a ce È sitio 
Sloni, ri RE 1 CRT FIDO: rd Si ‘4, Quando' gli animali giungono dl pascolo ‘si ‘abbevereranno 
È hfine, allorchè si manifestano esternamente congestioni .con acqua di buona qualità fittà bianca con farina sli segala e leg». 
Do & tendenza, alla degenerazione Ran TRARIiTOavece di | gormente acidulatà: Mt i 


Lia Li RU MIRO | : iMmoaio abtîà*t09246 pIstigit 
Il prafi dipatologia dell'Istitutovagni for: vel toc] 
Canto Lessona. © — 


dell’ articolo 40 della costituzione, 0 la rinunzia ai diritti aceor- , 
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di Pr tormaiardioggia presidente di TL: 
olleb Bhussra: La voce!sparsa, (ché 0 corte di DR pred A 
qotone di Prussia alla corte! di'Vienni'abbia'datà Ta' sua detmiissione, 


so Unione: Iristrettar;0 Deoche' "sia Sdlatniente incerto aheorà 


+ della marina, Graham: direttore delle poste, Hall; segr. dell'in- 





CA Dufj 
AuewaGna. Cassel, 25 agortQWft Rik: ‘ayer 


@ It i VAGOINO PIERRE bye 


Le pubbliche va reginazioni s si Rrosago pa dal, fave 
‘’vitore del Vaccino in tutte le domenic FRero: 
giorno alle ore 2 pomeridianè, fiel Gatto” (adi i Vi e 
|'Cannon'd’ Oro, porla num. 2; scala in fondo al cortile, 


Vie primo. 





rivemA RIO CARTE | 
spagittoi i REGI TATE SARDI. 
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pi smentita i dai fogli: div cpl ii! nella "Bag fs 
| selturd'Augusta, che ‘esso abbia “cult bidimenite “ rlito!s sapere È indicar te Î da sa, paese, pil; At 
che il governo austriaco Sia vin procinto! di riconosce: i Big Hot don MIGLI A = KILOMETRI: fol 


‘non sottoposta ‘alla’ vaccinizione, di nom più are 
e quanto! alla formia; ‘in cui ciò debba Sogliite. Ta balbta impressione prat Gaio tes en est) | di' Guerra ve o Marina Ù a dotare agion è continta "gt nf stra 
“oprodottà) da Hue in otiziar fu dderestila” Ancora. dii nò scritto i Laica idee nafienne ” favorevole all’ innesto vaccinico:; stupro ft 109 " | 
cotleli sig; Dalwigkg lit” quale” afferinit positivathente, da dui) Assiad fr fascicolo di testo ‘in foglio , con ‘una carta spe si 





iO itinerario; più cina Carta dei Regi Stati Sardi, ‘i 
aglio «grande, colombier. per, Li inditagiones! il turno fr: % 


nel sor sta più a 'duore” "Che" matter? "dnica a della 


ini 
olReussiago hi] ‘onogian fn 01911209 A Lib £s091199 i ARTI » «SCIROPPO: DI TAMARINDI 
20 Stino Leggesi nel Pbrsenhalle fobango: #00 di 1.4 a In. 2 50 il Ul di litro | fai 
jp T'amimiraglio inglese Dicius Duridas, il cui” a ja delta, dei ;. 1 AVVISO sso st tg cont Mr ì : Ò sigillato con stemma gentilizio fe: n 
ifaglo inglesi, avtebbe dir IStopo di fare una visita alla flotta; fgpod | i sa tiniisigor 
russa sulla costa orientale di ini Don | ieri per | _ DI 20 volume ‘delli 4 Edizione gio TEOLOGIA 






MORALE:"div Motisignor  Seivini è prossimo alla sua) 
pubblicazione ‘pei primi'*dell’'imminente settembre. 
| Questo, secondo. volume: contiene’ moltissime iggiunte e 
materie, nuovissime ; vil: Comunismo il'Socialismo } il | gomma arabica, semplicissime so-tanze ; e nessun'altra 
Fourierismo,0Falanterismoedaltriv'errori moderni vi)| pevanda è fo:se, più attà di questa ad “stinguer® la 

dei dB e confutati con chiarezza e sodidinia otro] ‘sele bg eccessivi ardori dell’ estate. 


ano, «questioni, della, giornata; RIA 'elgtO Deposito in Torino, nella, farinacia chimica», giù 
i) Semi inarii, le Corporazioni. religiose; i Gollegi cd ‘Caudi ;' detta di $. IRON, esercita dal sÎg:, LAeRAio 
ade che si dirigeranno immediatamente all’ Editore via di DOP Grodbaià 13; 


gottoscritto,, godranno degli stessi vantaggi..che, si ‘ac- , radi liatrhdi Vili ca 
i ; presso dl sig; sAndr 
cordino, ai signori Librai sì dello Stato, FhasA dell’ estero. | Gumbaro chimico fat inbviita di Si I il, i 


DA i; SISHTTI 
"Novara, Ro ‘agosto, VP PARA “ta Alessandria, sig. Oviglio, strada, de, Ray nale A0T. 


loi e proprietario dell’ Opera. GIO ANNE, GULIIA ae 


questi città. osisibog: . to10g2i 

Toh LaNIbiamo fi tra nvi il consigliere minister dale austriaco Czoer- 
‘higz'al utile, s6c0ndo i fogli di ALLO Ta Agia suna pajpniane 
“politi: RE 5 


fi M.O) msi 


ERICA, Ù ‘ga ga abinetto del agpatne Fillmore, 38 alt cani 


‘nel’’Ino: Ja demissione dei signori Bates. et 


modo segu 
LR Qui SÙ dio di a del tesoro, Giorwin; | 


| venne testè ritrovato dal confettiere'e farmacistà Filipro 
;Viona:, il solo approvato: dalle rispettive autorità. "Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamirindo c00 
























terno, Kenney : della” i seg Conrad; procuratore, generale, 
Crittenden. | 0° | (Morn. Chron.) 
— Lettere da Washington" colla data del 12, annunziano che 
il presidente, essendo stato avvertito che » si slava preparando una 
seconda speilizione’ oritro er Peri L o più severe Super 
RENI | fsh sovra» sia cat. 














dal rrememza mi t- REGIO n TRONTO DI, canini | (oro SEnIACANZIONATO 
L "TEONE gere: gerente, Nol soit poilddoeos slfob stnobie Il Convitto Chieri, con tinua, sotto la direzione‘del ià i 1 
19 simo } Sgt GA + "rino f. Olivero: ensione , ] è di I 30 {ve le PREMIATO PER LÀ ESTA Vv LTÀ ; 
vrodino' agro) 90 COMSTI BIO 1010 1@0mnt Tromivii q pIO vi mensuale è di IL. 30, e pentfos K 
‘al PI [EA fino peL; Dentro. Pun, 1091; 0) ciiooni | SCUOTE" "sino" ama fi gsofia inclusivamente OPA: nell’ .in- | dalla BR. Camera d'Agri CAMANA ca 
rs 0 delle 1 rendi Debito Redimibile;.e. delle Obbligazioni pertio IH Convittò.. pi avasz Saolesimnini unico per, la, “fabbricazione di claques in! gomma 33 
a a, GI Di fa det stelle; jo bit Comonesiagli i feb ini'h AVVISO gol. $1o;vetohstao) e p per aggiustamento d’ ogni sorta’ di lavoibs in gomma 
pe sila igitet bmp iio, it 30 agosto” dia sà, Inti Liri cartone tas siuiio  |uoPiene ‘un ‘grande ‘assortimento’ di claques' in omma 
i 20/0, "l'fadiriavo! gratuito; pel bi canti: dei giovani far- inglese di nuovo metodo, i quali'conservano” cmpre 
Nomore Tra ;y ;! om i {estinse ‘cui si fece cenno nel ui: '33 della Gaz: la loro morbidezza: Uhiunque ‘ne’ fucesse' deqitisto di 


851) id. 4. luglio 0 È » » 
1848) id. 4. tiro 1950 L. 98 25 
48: Abapnile: 04850 Lo 1»! » FRIOMI 4498 > 
giugno104: rid I.luglio 14850 L., or ortzigio toh 
op por) lau Obbligasione le ilipragpi sarò QUIse 
1834) id. A. luglio 4850 L. » a» 
ut (8 id. AL aprile, }O. 4850. Li » 1» U 
albismgnA {oh olsidovaria4 AMfrettono, ite Studi 19n1 


li 
fio Doddit. di 4 è Fi folle Medica Atulianaz trovasi; per'quest'arino in Torino | Wa 0 due dozzine gli verrà futto'lo sconto del 45 p. 00; 


acia del .sig..E., Mazzuchetti, via di S; Fran: TT re, o Li dozzine catia ribasso 
FA trà orino, num. 13. Indirizzarsi franco. de 20 p.,0 tin hi 

i Nella, delta farmacia trovasi, pure un 'copioso 'ssòr- o Tiene inoltre un; degl di pelli. dii Russi ulgar); 
|tiwiento, di oggetti in gomma elastica cou notevole age- ni, e forti, all'ingrosso ed alminuto,;edassortii bili 
(Volezza di ‘prezzo , come pure; RERERIGHARA i e Passata di scarpe e era Data edi sile di Li ca dira l 
lonfirecnenone galvano elettriche, NE 


site Sita dla arie Pesci gontro Î tenia 
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so i I suddetti, ‘rinomati, CUOI universali della fabbrica 
comme ii Dic Manni de Tor FAVO gare ug Che rpilloud a Rolle, cantone di Yaud in Isvizzera; si! 
Fn din19ge qc gta Arai otra] È "OOPT SI990G “i I 0R î N | vendono dal medesimo, presso cui trovasi pure «una» 
alla pabeefle TETTE Sage w PER Ofiy! TAR FO | qualità sopraffina di. asoi ;in lesi; ed un, assorti- 

or a 109 pb ridiatorg pilbY toh orione Lenoni?.s i, AI mieiito” di LAME , Sì AI DET ‘e SÙ ABOLE frane la” 


cal destato! aste dI PAS 
Pa » © Qbiz91 141 SIA Do 


Il 3a gosto 1850 avrà La pig lr fera 





Sn Jeed restera bra cirio Er del ‘granducato di Ba e MARSA, i It songie i ho 
Mero 08. x 742 74 ats n0v0o emi — LE serie sal'anno! idgtratte. Hi; o7 de De, na da silo;g1ib 19 pag TGA Più ì 
radi 185 soi “I bp sita; pei Ji sivp ‘sif'annio ‘delle vincite di fr. 110, 000, fi. 93,000, Si iaia uni:nvava0 da Ai. gti: 008 “ig 
Vbnitosssinfyti i00ngel io "| (r.185j000), fit peo eco. eee. da ‘minor Vincita è di | l i 
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-Sicpuò trtor saliti in questa speculazione 1. Coll’ | prrnnta in Torino, | via delle Scuole, n, 6, PIANA de 


site usi == neguisto di azioni valevoli ‘per la sola es irazione I 

or matica, Compagnia direttà datare li agosto. Un} azione | ‘wale=B fri; 6 azioni! 25 fr. LA; 
sa so tp sl omma, di cuore» i)  onehof [si azioni 50 fr.; 30 azioni 400 fr. 5 dro EVASIO PRIARIS ia 
| dt red. 4/2). Opera: Golumella, icon. lalblio iocot4 2 Coll' acquistò! vdi azioni Wevore: per % estrazioni È , Sona 


“6 } gara (ore. 5 4/2) La/Drammaticà Compagnia Vitronio consecutive sche; hanno: luogo ‘ogni. 8 mesi. Una di . via Po, presso il Quartiore delle Guardie del SILA di$.. M. 4 
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queste azioni, vale..20;;fr.; 6.azioni valgono 100 ‘fr. | 
‘Le domande debbono essere ‘accompagnate da un bi- 


Grande" assortimento di lavori pci, in, seggi 
glietto di banca od effetti di commercio a vista sopra 


da ‘uomo’ ‘e da ‘ donna parrucch e e fo faux-toupés 
Role tdigi vic Il suddetto, dietro Tuoga esp erienza 
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del N "ilo hig (Belgio) ;.ed.in, Resto val, esattezza e puntualità ne' suoi lavori. or 0 ott. 
\ MORAR DA RC ron gerente el iorni el risorgimento. } siasirogagi n° —— i 
Pps D ‘A 
sa Stazion#® |ti eric | “vVIIRO LUCIDO TORI ESE Laai set pra ntpeopit jd 
a an ARIE ant. {pom |ldi « pafitenza}anty ante ivanti ri slfira Tononlo passe anigerzi augiysi ni 0091 12 0° «in. via a Palma, di L di rodiito 
li e viigni 2 sufi iù La sg DEMBZZI, gabbpicabio del vero or ;119 | “Recapito al ‘Gaffe Barone. pulce 
ca, ; : Lal n orinesg; far'moto' che)'continaa' a' farne smercio s FOR SETT 
i HA Mo HEAT cla clara dela so ingrosso»! che «al minuto: al‘ ‘suo’ buineb' sotto ip rici DA VENDERE: | 


Mon 1 | della,, Fi era, casa; Mapnati, mo041 019 Î07 con a OmonI | Vigna presso Sassi , di grandioso fabdegliato civile , 
| fiegdo, sl Tau a, recato a, maggior: perfezione il fia rus! coi mobili entrostanti. — Tavole 52, crepe gii ad 
i | cido, gi da, pla tempo conosciuto leccellénte ‘perle | are 19, cent;\80 diterrenò ‘fabbricabile, orta; Nuova. 
» ? e)” 1A progziagn Q4o 3° cati Ae qu e quelle specialmente di conservare’ |. Recapito:dal: «Ri Liquidatore Volà, via dolo Cono, 
Annone >; TAO 1200605! »°l'il cuoio, di essere lucentissimo, e morbido, di servir |< 
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ont le qui sitio "E, È Sia i un se e spess b 
| eialc pel servizio della 1 Posta da Novi a Torino, il quale non 
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‘Si’ ricordà ai genitori; che ancora Minggio pi A 


una Gitai Francia, o,del.;Belgio. 1 veve ti le già nota perfezione nell'arte sia, trovasi in grado 
‘Per sari Pgiialarmazioni dirigersi ai signori ‘ di poter soddisfare vi signori pica il colla di dat 
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CE RT ini i ee, 
Sua i eoniie Cambiano, | di ia di Do bl Pa up sot Ù insegna di SAN SI MIONE. «oifocale mediante le dovute condizioni. — Recapi Nip. a 
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di suit 0 tie 7 MA anchesyelii î | Colorò ithe vorsininid ‘onorario? ds Toro comandi, x vi. AMS, e 13 ettari, di terreno; sogni cosa in florido | 
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D “of troveranno camere elegantemente arredate, un im. Q. l.noti io. Ù Î ti 
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\ 408 Mg ‘don! Déeseti vdel 26 agosto, ha fatto le seguenti (7A servizio in seguito a sua domanda. 
bi ‘nomine e ‘disposizioni : LIO SORT ° Con Decreti del 30\agosto: 





RU 
Vattaglia 


‘minato. capitario effettivo nello: stesso «R. Corpo ; 
| Gallesio Ferdinando, sottotenente'nel'‘9 reggimento di 


‘Mossa cav. Francesco , colonnello comandante il Corpo | 


Vero. 


; vuote ottenere un secondo posto che per puro casb,e quando 


va 







Giornale Ufficiale «del Regno 
(yi lLe associazioni si ricevono: : Prezzi dell’jasso. ! nido : » sù 
si la Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada, del | 4 pg salma i 7 a e” s Tre 
_ ePercauti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizii delle Re- nno. 6, Ml i 


Prali ' bile rbetigo sl‘ortavigino” 1gettag no ‘ope ene ri 
| Ble Poste; fuorî déilo Stato alle Direzioni postali. LUNEDI 2 SETTEMBRE Per le Provinoie “". 00) uu Us Ugg 13 
A. prezzo delle associazioni ed inserzioni deve 'easere aliticipato. ; ; Per l'Estero. :. cagione 16 
‘lriclami non saranno validi; senon fatti nel termine di giorni8. ' i è iiscenioni volobiazia. s0:0ant: d'oliblica se cent. 
(11 e associazioni han principio col primo,di ogni mese. . “ ; (PITTORI DITA obbligo Komt: 


rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di averesmarritele quitatize nella stessa 

tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
| i certificati comprovanti l'effettuazione di tali. versamenti, onde al- 
l'appoggio dei medesimi inte eat la consegna «dei corrispon- 
denti titoli definitivi di credito; |}... uu n 

Sì diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mes 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del } teo che siavi stala opposizione in alcuno 
| dei modi dagli att: 4 è 5 di detta Legge, saranno ri 

lasciati i chiesti certificati, «> de 


Bellocchio bar. Giuseppe, sottotenente nel reggimento 
Piemonte Renle cavalleria | dispensato da ulteriore 


RIE UFFICIALE 













































nova civ. Giovanùi , maggior generale e membro + Lombardi Evandro} sottotenente nel 18 reggimento di 
‘tongresso permancate d'artiglieria, destinato a far | |. fanteria, collocato in aspettativa per motivi di salute; 
andante militare della cittadella di Torinoz..- | Beria d'Argentina cav. Luigi Francesco, colonnello nel 
conte Achille, capitano, già. aggregato ‘al-R..| battaglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi, 
«Corpo dello Stato maggiore, ora in aspettativa, no- | ‘collocato a riposo in seguito a sua domanda; 
Beraudi cav. Carlo, maggiore nel 4 reggimento di fan- 
“teria, collocato a riposo in seguitu a sua domanda, 
Napione cav. Luigi, luogotenente colonnello nel batta- 
glione Invalidi del. Corpo Veterani ed Invalidi , col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda; 


























MR RO IE TINI «Di Selene Epi 
‘Prima inserzione: 10 mulini ni sbiglo. 

fanteria, ora in aspettativa, mominato sottotenente Lisi di cn VO 

Provineiale nello stesso. reggimento: 


Ì ente nel R Corpo 





ep cda Reed SER RO MIE CA) 


“QUITANZE DICAIARATE SWANRITÉ | * 


imola marchese Giacomo, luogoten 
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d’ o CRINIIOT + SI li > x I “hi " ù A o ia ja& È del ehi i ati | Tésoreria 

l'artiglieria, trasferto ‘collo stesso grado nel. reggi- | Cavalleri Giovanni, id. 1d.; ) 3 , 5 .l'Dala cI6 dato) sdacui, 
| mento Cavalleggieri, d'Alessandria; | Moda Eugenio, capitano nel battaglione Invalidi del | S| contribuente | É i ue Serri sono state, 
Rignon cav. Vittorio ,. luogotenente nel 2 reggimento Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a riposo in se- | # TA n peri por rilasciate 

Granatieri, mominato. sottotenente nel reggimento | guito a sua domanda; | visti Ri i 
— Cavalleggieri di /Saluzzo; { Cucca-Mistrot vassallo Nicola, 1d. id.; i ovelli Ant. Gio. 4848 |. 1848. nfirgaraoi 
Rossi Giuseppe; sottotenente aggregato al Deposito delli | Melagari conte Agostino, id. id.; Battista . + | 170/128bre| 100 »| 7 7bre {S. Remo,, 


Petrini Vincenzo, sottotenente nel battaglione Invalidi 
del Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda; Re eu 

Cappellano Francesco , luogotenente nel 7 reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda; 

| Rolando Francesco, sottotenente ne 17 reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, id; 

Costa Carlo, sottotenente nell'11 regg. di fanteria, ora 
in aspettativa, id.; i i 

Porrino Domenico , sottotenente nel 14 reggimento di 
fanteria, id.; 

Negro Giuseppe Francesco, capitano nel 42 reggimento 

‘ di fanteria, ora in aspettativa, id; i 

Beraudi Giuseppe, capitano al Deposito degli uffiziali 
lombardi in Acqui, collocato a riposo in seguito a 
sua demanda, 


brigata Granatieri; ora comandato alla Scuola mili- | 
tare di cavalleria, nominato sottoténente nel. reggi- 
ento Cavalleggieri di Saluzzo ; I 
Umecco Gaspare, Luigi Gacomo Giuseppe, allievo del 5 
anno di corso nella Regia Militare; Accademia, pro- 
Mosso luogotenente nel reggimento Cavalleggieri di. 


Monferrato; i 


2|Barberini Gius. | 755,479bre; 50 »| “id. {Voghera 
5|Conti Agostino .| 343 adilia 


,Rb bre] 320.2... idy, Lomellina 
4|Tronel Luigi. | .| 105 frei 100>| id. {Moriana 
5 [Josti Giovanni ;;.|. 447 april.! .200,.»23: màrzo|Loniellina 
6|Serra Carlo Gio A RO IS EFOre 90 da nba batto 
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dei Cacciatori franchi, collocato a riposo; 
‘Barbery Luigi Domenico, maggiore nel Corpo dei Cuc- 
| ‘ciatori franchi, promosso luogotenente colonnello co- 
mandante lo stesso Corpo; 
Imperor cav. Giuseppe, maggior generale. comandante 
militare della cittadella di Torino, collocato a riposa; 
Brambilla Vittorio Antonio Maria, ingegnere topografo 
di prima classe nel R. Corpo dello Stato ‘maggiore, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda; 
Fea Nicola Giovenale, luogotetiente nell” 14 reggimento , 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo; 
Perscchiotti Domenico, sottotenente nel 3. reggimento 
di fanteria, ora in aspettativa, collocato a riposo; 
espone Giacomo Gerolamo , sottotenente nel 5 reggi- | 
| mento di fanteria, ‘ora in aspettativa, collocato a ri- 
poso in seguito a sua domanda; 0/0 
Gozzelino Secondo; guardia del Corpo di S. M. con 
. grado di luogotenente, collocato a riposo in seguito . 
‘a sua domanda, conferendogli il grado di capitano 
— Nell'armatà; Eh 
Tactone Giuseppe, id. , id. ; 
Pallavicino Antonio, id., id. ; 
orneris Gio. Battista, guardia del Corpo di S. M. con 
| “Yrado di. luogotenente, collocato ‘a riposo in seguito 
cA.sua domanda; 





Torino, il A settembre 1850. sd | i 
L’Ispettore Generale F. Cacona: è 3 





FATTI DIVERSI. — Savora. — Scrivono da Aosta il 34 di 
agosto : RR 

Lieti della felicissima ventura toccata di recente a questo du» 
cato pel lungo soggiorno, che si degnarono di fare in mezzo alle, 
sue montagne le LL. MM. con tutta la Reale Famiglia spargendo' 
a larga mano benefizii d'ogni maniera fra la misera sua popola» 
zione, lietissimi perchè nelle salutari sue acque e nella dolcezza 
del suo clima alcuni degli Augusti suoi Membri avevano trovato 
ristoro alla mal ferma loro salute; il comandante e' l’intendente 
della provincia, desiderosi di fare partecipe della Joro Tetizia la 
cittadinanza di questa città, le aprivano Ta sera del 28 corrente le 
vaste sale del palazzo provinciale Roncas invitandola ad ‘una festa 
da ballo per festeggiare in qualche modo il fortunato avvenimento. 
Animata dagli stessi sentimenti la cittadinanza di Aosta rispon- 
deva con premurosa gentilezza all'invito, sicchè raramente si 
vide in questa città una più numerosa e più gaia accolta di gente, 

In ‘complesso la festa , cominciata verso le dieci della sera 
con sinfonie della banda militare, susseguite da fragorosi ed una- 
nimi evviva il Re, evviva tutta la Reale Famiglia, si protraeva 





SM. con Decreti firmati in udienza del 30 »gosto, 
ha nominato : MATA Tit A 

Novaro avv. Emanuele, giudice del mandamento di Le» 
vanto, a giudice di quello di Alassio ; 

Isola avv. Carlo Domenico, giudice det mandamento di 
Alassio, a giudice di quello di Levanto; 

Novara Gio. Luca, segretàrio della giudieatura di Le- 
vanto, a segretario di quella di Gavi; 

Borelli Giovanni, segretario della giudicatura di Gavi 
a segretario di quella di Levanto; 


Rossetti Vincenzo, scrivano negli archivii. del Ducato 
di Genova, a sollecitatore presso l’uffizio, fiscale ge- 
nerale presso il Magistrato d'appello di Genova. 


PARTE NON UFFICIALE 





| 26 agosto: i 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello i 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabellt, avendo ‘dichiia- 


ERRATA sino alle ore 6 circa dlel mattino costantemente lieta , animata, 

Careglio Bernardo, id. id.; i RETE egunti!e. i ida " 
ti vAlessandro, luogotenente! colonnello aggregato al ANTERNO.11-ILonmmo n :Arsettembre 1850; — Scrivono dalla Rochette al. Courrier des Alpes in data'del 

| T'éggimento Piemonte Reale” cavalleria, ora in aspet- ISPEZIONE GENERALE DEL'REGIO ERARIO i approneni 


tiva, disperisato ‘da ‘ulteriore servizio in seguito a Gli abitanti di questa città, bramòsi di.onorare la. memoria dell 
sua domanda; 


ministro Santa Rosa, vollero anch'essi invocare. sulla ‘sua»tomba 








prima un po’ la lingua inglese, altrimenti ‘inciamperà in ostacoli | ed il Museo britannico sono vere maraviglie delmondo. LaGiunea 
ad ogni momanto. ; ro | è una piccola ciltà chinese fatta venire.a  bellà postà dalla China 
Visto a partire l'A//anzico col piùvivo rinerescimento in cuore, | sulTamigi per risparmiare il viaggio agli europei. Le Serre dello 
specialmente perchè vedeva andar a vuoto le tanto graziose solle- | sterminato giardino botanico sono. una vera regione tropicale! 
citudini che alcuni amici e benevoli personaggi si erano prese | trasportata per magia dalla zona torrida in Londra: 1 Parchi va= 
per la felice riuscita di questa mia pellegrinazione, per utilizzare | stissimi della metropoli vi stordiscono. Le Debarcadere attestano. 
almeno una parte delle ferie autunnali, mi determinai di visitare | i prodigii ‘di una nuova architettura ignota agli antichi, 1l' Museo: 
| l'Inghilterra e .la,Scozia, paesi dove si ammirano Je più stupende | britannico accoglie nel suo scno. immensi tesori di scienza anitica è 
i maraviglie del vecchio mondo è della moderna civiltà. Non vi | moderna ed è sicuramente la prima e più preziosa collezione di 
| oggetti di ogni maniera... E. un vero mondo antico e moderno. 
Il Colosseum poi basta a stordire 11 più apatico; e non si‘ sa ‘in 
| tendere come l’uomo abbia saputo adunare tante cosè variati&sime 
Lin un solo edifizio, Di fuori templi, rovine e boschetti, è dentro 
| giardini magici e veri, e grotte.in, cristalli illuminate a giorno, e 
‘la Svizzera vera colle sue cascate che vi spruzzano la ‘persona, è 
is sue montagne che si innalzano fino alle nubi. Il vero è così 
ben unito al semplice ottico che si è imbarazzatiad'ogni momerito.? 
Parigi illuminata a notte è Ja Parigi reale quale si potrebbe cone 
‘|\ templare da chi la vedesse elevato in una macchina aereostalica.e' 
tutti Vabbiamo riconosciuto il nostro albergo e le abitazioni ni 
‘gliamici, La galleria delle statue vere. colla musica fantastic ‘a 
[tutta illuminata, a giorno, mi, sorprese per modo che lo stesso > 
‘signor Marcello veneto, che ha vedute tante cose ed è così poetico 
ed ingegnoso, ebbe a confessarmi chesi sentiva paralizzare i 
(Il panorama di Lisbona col terremoto vero seguìto dall'iniceridio 
i i i na tratta {basta esso solo a darvi una sublime. idea del genio dell’arte mo-' 
si è diehiatat pvitore di una famiglia a bordo. I primi postian- | ia Ù Rasa 1 ipo n » agi “” a piero N [o toi 1 | pri 
SEI ‘ato servitore di una fi ordo. 1 primi postian- Nuova York non avendo luogo prima del 24 corrente, ebbi cam- | Da Londra a Liverpool s iolibei ih: f 
Ché essi Vimitati costano circa mille fr Chi vuol conoscere l’In- ! po,a rivedere un po’ le cose principali di Londra che trovai sin- | corso in una breve TER pei sai De n igor 
Mena vete è là nuova, chè gli Stati Uniti si possono real- 1 golarmente abbellite ed aumentate: La Giunca chinese, (fabbri- in ferro, 0 per piroscafi. Liverpobi Pant Pardini) i dirai» 
ma così Chiamare, non si muova di casa senza avere ben guer- ‘ cata in gran parte di*giunchi); il COlosseWhy Te “Serre 'gigantes- ‘che sì svilupparono più rapidamente Essa sì estende al par di 
e tische è pieno il portafoglio di ecce:lenti camb.ali, e studi . che di Kew Garten, le nuove Dedarcadere delle strade ferrate, | gran capitali ì i fera rasi 
| 1 NE > | gran capitale, racchiude alcuni stupendi edifizii, come si è ad es; 


Mb VIAGGI 


‘Al Chiarissimo signor Direltore in capo della 
‘(Gazzetta Piemontese. 


non plus ultra, è per darvene un'idea anche imperfettis» 


Sima abibisognerei della vostra facile penna. Si spera che qu sli : Le idee dell'autore meritano di essere prese in considerazione, e 
Viaggi Verranno a evolati almeno nella parte metallica à giacchè 
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le benedizioni del cielo. A questo fine venne oggi celebrato, con 
tutta la pompa di cui è capace la chiesa della Rochette, un ser- | 
vizio funebre, al quale hanno assistito le autorità giudiziarie e i 
municipali, gli impiegati del governo, ed i reali carabinieri. La 
guardia nazionale fu sollecita di radunarsi in armi, e volle colla | 
sua presenza e col nobile suo contegno contribuire alla solen- 
nità. Durante il servizio, la sua banda musicale eseguì molti pezzi 
scelti e perfettamente adatti alla ceremonia. I fratelli della Sacra 
Famiglia, le suore di S. Giyseppe e gli allievi delle loro scuole, 
come pure una folla di abitanti, empivano Ja chiesa. La messa fu 
celebrata dal parroco. 


Genova. — Provenienti ‘la Livorno giunsero ieri in questo 
porto le fregate degli Stati-Uniti d'America, il Mississipè fregata 
a vapore, comandata dal capitano Long, armata di 16 can- 
moni e 240 persone d’equipaggio, e l'Indépendance, comandata 
dal capitano Blahe, con a bordo. il commodoro; armata di 56 can- 
moni e di 550 persone d'equipaggio. 


i LOMBARDO-VENETO. 

Pavia. La Camera di commercio di questa città, presieduta dal 
sig. P. Marozzi, pubblicava in data del 26 agosto questo avviso 
che ci facciamo premura di riferire :. i i 

« Alla Camera di commercio venne oggi trastaessa una circolar 
diramata da questa i. r. delegazione, il cui scopo è di alta e pa- 
triotica beneficenza. i 

« La provincia di Brescia, nudrice di anime forti e generose, già 
colpita da ineff'abili calamità, venne ai passati giorni visitata da 
nuova e più tremenda sventura. Il fiume che l’attraversa, ingros- 
sato da improvvise e grosse pioggie, nella miseranda notte del 14 
agosto ruppe gli argini ed inondò lafgamente quell’ ubertosa 
contrada, disertando i campi, rovesciando le case, e travolgendo 
nelle sue onde furiose, insieme agli armenti ed alle masserizie, 
anche i miseri abitatori, molti dei quali sopraffatti dal repentino 
caso, male seppero provvecere alla propria salute, e furono tra- 
scinati dall’irrompente flutto. Ora la desolazione ed il terrore 
regna ampiamente su quella terra infelicissima, ed agli antichi 
dolori, quasi non bastasse la vendetta degli uomini, per impla- 
cata acerbità di destino si aggiunse per essa una novella causa di 
squallore e di pianto. 7 

«E veramentela condizione di quelle genti sventurate è così lut- 
tuosa che vince ogni umano intelletto, e l'animo rifugge dal com- 
prenderla ‘e considerarla. L' abitante di quella deserta vallata 
volge lo sguardo ai campi bagnati dal suo sudore, nè più li rico- 
nosce, avvegnachè le sabbie ele macerie gli hanno isteriliti; cerca la 
sua casa, le messi, i fecondi animali, e più non trova che un mi- 
sero avanzo di informi rovine. Rd ora chi salverà dalla dispera- 
zione cotesto popolo infelice ? i 

s I bresciani, questi cari e generosi figli d’Italia, aspettano un 
eflicace soccorso a tanta sventura, e con lungo gemito vi chiedono 
un pane péi loro cari, quasi compenso per quello che un tempo 
essi hanno operato e patito per voi. E voi certamente risponderete 
consprodiga liberalità a quest’appello fatto ai vostri cuori, e sì 
può dire alla vostra coscienza di italiani .e di cittadini credenti 
in Cristo. 

‘ « Per norma dei signori commercianti e fabbricatori, una com- 
missione nominata dalla nostra benemerita congregazione muni- 
cipile si presenterà alle rispettive abitazioni ed officine per esi- 
gere le offerte della carità cittadina, le quali per parte di quest 
onorevole ceto commerciale non è da dubitarsi che saranno lar- 
ghissime e veramente pari al grande infortunio.» i 


i TOSCANA 
. Si legge nello Statuto: 
«Il consiglio comunale di Firenze ha deliberato di aprire 
una sottoscrizione a. beneficio dei danneggiati dal nuovo  ffa- 
een orde è stata. percossa Brescia, città che se è carissima a 
utta Italia, deve essere prediletta dalla Toscana. Noi non vo- 
gliamo ricordare ai nostri concittadini quali vincoli di gvatitu- 
dine debbano unirci a Brescia che dopo il 29 maggioci apriva le 
braccia con amore di madre, e generosità infinita. Noi non vo- 
gliamo ricordare neppure come tutte le città italiane debbano es-. 
essere solidali così nei beni:come nei mali. Grandi sono pure le 
nostre miserie; ma quando ogni. municipio imiti il nobilissimo e- 
sempio dato dai consigli comunali di Pisa edi Firenze, e il con- 
corso dei privati aiuti l’opera dei municipii, noi speriamo chela 
Toscana non verrà meno a se stessa in questa occasione. ; 
| Pisrora, 27 agosto. Crediamo di potervi assicurare che fra pochi 


| giorni si porrà mano a continuare la strada Mariantonia da Prato 


fino a Pistoia, ‘| 


la Corte delle Assise sul cui frontone stanno scritte queste tre 
parole latine: Artibus, Legibus; Consiliis: È un edifizio emulo 
della Maddalena di Parigi, ma non ancora ultimato. 

c ln Liverpool si ammira uno di que’lavori che fanno inarcare le 
ciglia di ammirazione, quale si è lo sterminato pontone costrutto 
per agevolare lo sbarcp e l'imbarco continuo tra i moltiplici va- 
mori che mettono in comunicazione le due opposte città di Liver- 
pool e Berkenead divise da un braccio di mare. I tunnel che. si 
incontrano così frequenti lungo le strade ferrate inglesi, ci fanno 
proprio toccare con mano che non vi ha più alcuna cosa impossi- 
bile all'uomo armato della scienza e dell’immensa forza del va- 
pore. Da Liverpool mi recai a Bangor per ammirare i due ponti 


«di Ariglesea. Il ponte sospeso che mette in comunicazione l’isola 


colla terra di Galles sarà sempre una delle meraviglie del globo, 
evè veramente bellissimoa vedersi. Ma il nuovo ponte tubulare(Bri- 
tannia Bridge) che cavalca lo stesso braccio di mare a breve di-, 
stanza, se non piace all'occhio, è però nel momento la massima. 
elle meraviglie dell’ingegno umano. Ne ho meco il disegno e la 
descrizione che vi farò vedere a suo tempo. Il ponte è doppio; 
l'uno è ultimato; e l’altro è quasi anch'esso al suo termine. L’ar- 


| chitettura della parte murata è egizia, quale si conviene alla soli- 


dità di un ponte di questo genere. Una semplice iscrizione sulla 
gran porta dice che fu costrutto da Stephenson nel 1850. Vi pas- 
sal quattro buone ore a dare una’ rapida occhiata alle immense 
officine costruite lungo'il mare per fabbricare il ponte ferrato che 
venne quindi trasportato su d'un immenso pontone, ‘e sollevato 
in aria a forza di meccanismi mossi dall'uomo e dal vapore. I due 
tubi sono rettangolari e constano di grandi lastroni in ferro con- 
nessi con grossi chiodi, il cui numero ascende a circa duemilioni, 
Non ho potuto esperimentare. l'effetto del rumore prodotto dalla 
dilatazione di tante parti metalliche, la giornata essendo ventosa e 
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| Mercè questa convenzione sarebbero inolire tolte le differenze 


la spesa non avrebbe un: adeguato compenso, come: non lo ha il 


punto registrato regolarmente come si fa altrove, a meno che 


‘e provo un clima strano ; la pioggia ed il’ vento alternandosi 
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[i Peli 

Una società inglese, convenutone col governo, ha già com- 
messo a due ingegneri toscani Je stime dei terreni lungo la linea 
omai stabilita, e ci danno per sicuro che a ottobre s'incomincierà a 
giltare i ponti che occorrono, e con alacrità sarà continuato tutto 
il lavoro, perchè dentro un anno deve essere ‘aperta. Questa no- 
tizia è stata sentita con piacere fra noi, per diversi vantaggi che 
ci procura, 





(Cart. del Costituz. 3) 
SVIZZERA 


BastLrA. Con lettera del 19 agosto il direttore militare Ochsen- 
bein ha chiesto ai governi di Basilea città e campagna se fosse nel 
desiderio del popolo e del governo un’incorporazione dei due con- 
tingenti militari. Il governo di Basilea campagna ha già riposto 
negativamente, dichiarando che le esternazioni che su di ciò pos- 
sono aver fatto gli impiegati non si devono ritenere che come 
manifestazioni private. - EEN 

— La Camera di commercio radunatasi in Lugano, come fu 
annunciato, si occupò cel progetto di una nuova convenzione 
daziaria diretta a combinar l'interesse della cassa federale ed a° 
sollevare il commercio ticinese da alcune discipline prescritte dai 
regolamenti sugli er/repols che ne impediscono lo sviluppo. 


esistenti circa l'inclusione e l'esclusione dalla tariffa cantonale di 
consumo di alcune merci, vertenze insorte per l'applicazione delle 
precedenti convenzioni. La Camera, dopo lunga considerazione e 
matura deliberazione in tre consecutive sedute, entrava pienamente 
nella vista dei delegati che stipularono in nome di questo governo 
la prima convenzione in Berna, e ne raccomandava al governo la 
sollecita adozione. 

— La Camera occupavasi inoltre della riduzione della ora vigente 
moneta di cassa nella nuova federale, ed in quanto alla tariffa fe- 
derale, opinava che si mantenesse la proporzione di 7 a 5, cioè di 
lire mil. 140 a 100 lire di nuova moneta, come fu già stabilito 
nella legge di conversione del debito pubblico. 


FIRANOCHA i 

Partor, 29 agosto. 11 presidente della repubblica è giunto iersera 
alle 8 e un quarto. Il ministro dell'interno, il ministro della giu- 
stizia, il ministro della pubblica istruzione, ed il generale Chan- 
garnier lo aspettavano allo smontatoio fin dalle 7, e abbraccia- 
rono con eff'usione il presidente appena sceso dalla vettura. 

Alcuni distaccamenti di cavalleria erano collocati ‘agli angoli ‘ 
delle vie che mettono capo alla stazione. 

L'arrivo del presidente, già prima annunziato, avea tratto sui 
boulevards una folla immensa. I demagoghi aveanò prese, dice il 
Constitutionnel, alcune disposizioni per turbare il ricevimento 
che aspettava Luigi Napoleone al suo ritorno. Jen 
|. Sopra alcuni punti, e specialmente dinanzi al passaggio Jouf-. 
froy, gruppi ostili erano stati con molta curajpreparati. In seno a . 
quei gruppi si udivano tutte le declamazioni familiari ai democra- 


vasi per lo contrario dell'ottimo effetto della gita nei diparti- 
menti, della fermezza, del buon senso e del patriottismo che in- 
spirarono gli atti e le parole del presidente. i 

La carrozza di Luigi Napoleone percorse veloremente i doule- | 
vards,, preceduta da un picchetto di cacciatori a cavallo ,, cir- 
condata da un drappello di carabinieri, e segnitata da mezzo 
squadrone di usseri, Si alternavano, lungo il suo passaggio, le 
grida di Viva il presidente! Viva Napoleone! e le altre di 
Viva la repubblica! Alle 9 e un quarto il presidente giungeva 
all’Eliseo. 

— Nel momento in cui il presidente della repubblica passava 
sul boulevard Bonne-Nouvelle, un individuo gridò: Viva la re- 
pubblica democratica e sociale! Abbasso il presidente! Questo 
individuo fu immantinente arrestato. In faccia all'Eliseo un altro 
socialista avendo alzato lo stesso grido, fu parimente arrestato, 
Alcuni altri arresti dello stesso genere furon fatti nel sobborgo 
Sant'Qnorato, x 

— Ecco l’ultimo discorso del presidente della repubblica, nel 
suo passaggio a Reims: 

« Signori; l'accoglienza che io ho ricevuta in questa città, sul 
finire del mio viaggio, mi conferma ciò che vidi da per me stesso 
in tutta la Francia, e di cui non aveva dubitato : il nostro paese 
non vuole che l'ordine, la religione ed una savia libertà. 

» Dappertutto io potei convincermi che il-numero degli agita- 
tori è infinitamente piccolo, e quello dei buoni cittadini infinita- : 
mente grande. (09 UO i 

» Dio voglia che essi non si dividano. Epperciò, trovandomi 
piovosa ad un tratto. Trovai ; lassù stabilita ‘in arià ‘un'immensa 
officina mossa dal vapore, la cui acqua è somministrata da un 
gran cisternone, anch'esso manco ‘male Tassi, Ting a Gies/ 


In medio terrae simul et stellantis Olympi. 


‘ Attrae poi gli sguardi specialmente il gran torchio idraulico 

(presse hydraulique) col quale si ottengono enormi pressioni e 
si trafora in un istante un lastrone in ferro come se questo fosse 
un semplice cartone. Il sig. Stephenson (è tuttora felicemente in 
vità, ed è falsa la notizia pubblicata tempo fa dai giornali ,, come- 
mi assicurò un ingegnere di Bangor ) ora che ha effettuato il suo 
progetto , su cui‘aveva dapprincipio qualche dubbio ; dice che è 
veramente: possibile qualunque lavoro analogo ; e non si richiede 
altro che tempo e danaro. Il celebre architeito ingegnere sarebbe 
pronto a scavare un /unne? sottomarino tra Douvres e Calais, ma 


tunnel sotto il Tamigi. Non si è quindi mai parlato seriamente 
della costruzione della galleria sottomarina suddetta; In quanto 
poi alle strade ferrate inglesi che solcano oramai quasi l’intiero 
paese, in un coi telegrafi elettrici; mi duole dirvi che lasciano 
molto a desiderare per rapporto ai viaggiatori. Conviene visitare 
questo paese per farsi un’ idea della confusione che ha luogo nelle 
varie stazioni ', e dell’imbarazzo dei bagagli; più d'una volta mi 
toccò recarmi sulle spalle la mia valigia per non lasciarla addie- 
tro! Tutti portano sempre seco. loro ‘il bagaglio che non viene 


consti di enormi cassoni. Sono in Edimburgo da tre giorni 


ad ogni istante. Io cammino vestito ‘del mio pastrano, mentre 
la guernigione passeggia seminuda come porta il suo costume. 


Le frequentissime ondate, che esperimentai già in Liverpool, | 


1 
RIE EGO STO A CETRA TRIT/2 SLI DE DM 
: si . ; 






; ‘‘alcuna violazione del territorio belgico. 
tici socialisti. Fra-la popolazione assennata e tranquilla discorre- | - 


oggi in questa antica città di Reims, ove i re, i quali faire 
tavano pure gl’interessi della nazione, venivano a farsi cons 
erare, io vorrei che noi potessimo incoronarvi, non più un uomo, 
ma un'idea, l’idea d’unione e di conciliazione, il cui tri 
condurrebbe il riposo nella nostra patria.» da i A 
— Il consiglio generale dell’Aube, nella sua seduta da i 
agosto, lia rinnovato, alla maggioranza di 20 voti contro ò, D i 
siderio espresso nel 1849, che Ja costituzione sia riveduta 1! P 
resto possibile. rota * 
: —_ Pare che l'attitudine generalmente ostile della guardia Lar 
zionale, durante il viaggio del presidente della repubblica, abb i 
fatta una viva impressione nel governo, e che si voglia fee 
modificazioni importanti e restrittive nel progetto di legge SU È 
guardia nazionale presentato all'assemblea legislativa. — È 
— Dicesi che nel suo testamento Luigi Filippo abbia dato segni 
della sua munificenza ai signori Montalivet, Guizot, Broglie, Pi 
scatory, Duchàtel ed altri uomini considerevoli che presero una 
parte importante negli affari dell'ultimo regno... 
—!La duchessa d'Orleans si occupa a scrivere un’opera elemen- 
tare d'istruzione primaria che uscirà alla luce sotto il modesto!” 
tolo Lezioni di una madre a suo figlio. Si pubblicherà il giorno 
stesso in Alemagna nelle due lingue francese e tedesca.” 
— Leggiamo nel Courrier de Lyon: par 
L'indirizzo firmato da alcuni vescovi della provincia di Bor- 
deaux e mandato all'arcivescovo di Torino; è stato, dicesi, deferito 
al consiglio di Stato come abuso. ; ObAs I piesl 


SPAGNA 


Maprip, 24 agosto. Scrivono alla Correspondance: — o 
L'applicato all'ambasciata di Francia, sig. Berthemy, è parb!o 
per Puerto' Llano onde offrire al generale Narvaez la sciabola o 
periale che gl’invia il presidente della repubblica francese. | 
sig. conte di Esterhazy, ministro d'Austria, avendo ottenuto ia: 
congedo dal suo governo, si dispone a lasciare Madrid. Il princip* 
di Carini, ambasciatore di Napoli, che dopo il matrimomo del 
conte di Montemolin, si era allontanato da Madrid, vi è ritornato. 


BELGIO 


L’Indépendance belge contiene un lungo articolo sul re Lug! 
Filippo, da cui togliamo i brani seguenti: «È nostro dovere @! 
ricordare l’affetto che Luigi Filippo non cessò mai di manifestal® 
verso il Belgio , è l'appoggio che fin dal principio accordò alla 
‘causa dell’ indipendenza belgica. Il grido d’emancipazione levato 
dal Belgio con tanto coraggio risuonò nel cuore del nuovo ne 
vrano che la Francia aveva scelto. Appena levato questo grido, 
quando le potenze alleate dell'Olanda si preparavano ad imporre 
nuovamente al Belgio il governo che esso aveva rovesciato , Luig! 
Filippo riconobbe il nostro governo nazionale, acereditò presso il 
medesimo un rappresentante ; alla potenza estera, la quale più 
direttamente ci minacciava , dichiarò che non avrebbe tollerato 


onfo ri- 


, 


Questa energica ‘dichiarazione, questo contegno della Francia 
in favore della nostra nascente indipendenza, contenne i progett! . 
ostili, e fece sì, che il governo nazionale potè consolidarsi. 

“Ma non altrimenti che le nazioni, le quali non. ostante l’enet- 


tari ordinate da lunga mano, il Belgio si trovava debole, ed in uno 
stato di momentanea inferiorità, ma pur troppo reale a fronte del- 
l'Olanda. Il re Luigi Filippo, collocando generosamente, nel 1834, 
a disposizione del governo belgico, l’esercito francese, comandato — 
dal generale Gérard, allontanò i pericoli'che sovrastavano al Bel» 
gio per questo difetto di forze militari. Venne allora il trattato del 
45 novembre 1831. ù stra 060 
Bisognava però farlo (eseguire questo trattato ; costringere» 
cioè , le truppe olandesi a sgombrare intieramente il territorio. 
«L'esercito belgico, organizzato appena , forse non bastava ad ot 
tenere prontamente questo risultamento, e fu Luigi Filippo, ché 
nel 1852 fece eseguire il trattato del 15, novembre: egli volle che. 
due suoi figli partecipassero al glorioso fatto d'arme della citta 
della di Anversa., il quale doveva consolidare T' indipendenza del 
Belgio. Arden Lira an iena deo 
Fu anche sotto gli auspicii di Luigi Filippo the fu conchiusa » 
nel 4855, la convenzione del 24 maggio, la quale | coll’avere sta 
bilito lo statu quo come base dell’ ordine di cose, coll’ avere 
riaperto le bocche della Schelda,, coll’avere sancito ; in! favore del 
Belgio, tutto quanto esso aveva conquistato ; lo: metteva ingrado 
di aspettare il termine delle resistenze di Guglielmo I ed un defi- 
nitivo accomodamento. {© LL 0 <a 1° 
Finalmente, nel f859, quando convenne rassegnarsi, all uno 


— ila ai 
le credo dovite in gran parte al continuo vapore ché mandano in 
enorme quantità le centinaia di Zocomofive, Incomintio ora al 
essere persuaso che il premio,ed il problema che intendeva pro- 
porre un nostro comun amico il sig. cav. Dr.: pochi anni sono, 
sull’ influenza del vapore delle macchine nelle variazioni atmosfe- 
riche, era ragionevole. È un fatto sicuro che la quantità media 
della pioggia annua ha aumentato in Liverpool dopo lo stabili- 
mento di tante manifatture a vapore. Edimburgo è attraversato da ‘È 
un immenso /unnel nel quale passa la strada ferrata che mena a 

Glascovia. Non conosco altra città Ja cui situazione sia più pitto: 
resca dopo quella di Costantinopoli. Edimburgo poi nella parte 
nuova è stupenda , e con ragione :chiamata la città dei palazzi» 
Vi abbondano i monumenti ‘ai grand’ uomini scozzesi. Quello di 
Walter-Scott torreggia poi sopra tutti, e non mi stanco dal con: 


| femplarlo dalla mia finestra mentre sto conversando seco voi con 


questo brano di carta. Il gran romanziere siede su d'un bel pie 
destallo posto sotto un’ altissima. piramide gotica egregiamente 
lavorata a traforo. La contrada è tutta pittoresca e romantica + € 
non può far a meno di dar vita ad altri Ossian e ad altri Walter: 
Si lavora con molta attività per accogliere degnamente la regina 
Vittoria che vedo generalmente amatissima dal popolo della Gram 
Bretagna. Edimburgo è una grande e bella capitale che conta 
circa 170 mila abitanti e piena di bellissimi edifizii e di istituti 
dotti ‘e commerciali. leri ho. visitato con piacere particolare il 
Museo d'agricoltura che si potrebbe adottare felicemente e facil: 
mente anche presso di noi. Sono maravigliato di non trovare chi 
parli francese, e non vedo un solo caffè , nè un cambia valuta +. 
nè un neltascarpe , cose e persone che crediamo indispensabili 
nella nostra patria. Eccomi giunto al fine della terza pagina senza 
avvedermene , epperò faccio punto e vi saluto di cuore... ©. 
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gia dei loro figli, pure non hanno eserciti da opporre a forze mili: 
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LATAEI [ | pese, i [pf E D en Ù ro ult È sn TA 
LIL i RA ! | | isti | ; | (0 Gann) / ind ù ì n 
VR. ORO ra di, È È Lusi : igila! i in le vigorosa 
deloroso sacrifizio, fu Luigi Filippo, che non mancò al ‘Belgio le Quindi idoli yi rancoforte, dice, che-dAlemagna', Io Magpri ui Nu arnani colle ig 


el suo più costante appoggio: e se alla fine anch'egli ci esortò | 
ad una dolorosa separazione, ciò non fu, che a fronte della ferma 
Volontà di tutte le altre potenze, compresa l'Inghilterra, le quali 
avevano dichiarato che non avrebbero consentito ad alcun altro 
atcomodamento. 

Non potrebbe adunque il Belgio, senza essere ingrato, ricu- 
sare alla memoria di questo principe un ampio e doloroso tributo 
di omaggi. » 


—Si legge in un supplimento dell’Indépendance Belge: 

da malattia fenomenale che ha colpito improvvisamente i pomi 
di terra continua ad esercitarè i suoi guasti con qualche intensità 
.ti certe parti del regno. — i Bd] 

Gili è più di tutto nelle mmide regioni della provincia di, Hai- 
Maut, che si sviluppa con maggior forza. Così pure ne’ contorni 
di Leuze Ja perdita viene già calcolata a un 80 per 100 del pro- 
‘otto. Si trovano campi affetti in guisa che i coltivatori nonsi 
danno più l'incomodo di raccogliere i tubercoli. 












( 


scorge nel congresso della pace il difensore bensì della pace uni- . FISSI ta. ) het 
versale, ma non dell’abnegazione nazionale, e del diritto, per gli | Convinti i suoi sudditi del filantropico modo conse li go- 
Stati più forti, di opprimere i più deboli. verna si trovan di lui soddisfatti, e non mancano d’implorare da 
Il sig. Radenstedt vortebbe, che il congresso prendesse a difen- Dio la benedizione sul suo capo. Vi serva quale. prova della mi 
dere la causa dello Schleswig-Holstein: ma il presidente osserva, filantropia il seguente fatto : Molti sudditi egiziani pei a ; 
che il regolamento esclude «lai politica dalle discussioni del | ‘ebitori al defunto Mehemet Alì di otto milioni di franci. Yi 
congresso. # tolo di testatico, ed il successore di Mehemet Alì non solo ep 
N ; 9 quiligittà te man- | Ri suoi sudditi tutta questa somma, ma abolì anzi per sempre e 
Il sig. Girardin è di parere, che conviene assolutamente m annivale. pagsmento.a«ti200d0<Ablabdbsdiàj ip roseo, 


tenere il principio del non intervento. i do4S | I ì 
i i i i dell'alto posto che oc- 
h bensi gli sforzi | Medita incessantemente di rendersi degno ste 
LARE A cupa, e di cattivarsi l’amore e Ja stima tanto dei sudditi, quanto | 


degli amici della pace, e dice che tempo verrà in cui le guerre Ì 
da 1 È A : | del sultano Abdul Meggid. 
rate; nviene pors 7 MOORE 3 i; 
saranno universalmente riprovate; ma che intanto conviene porsi Abbas bascià [oec(Gie Di segno poro. dani e 


in difesa contro una invasione onde siamo minacciati dall'Oriente, iena: Fra could naro p 090] ra e 
pe tar 1700) ; x g | oscafì. 
e che rovinerebhe sogni civiltà, ed il congresso medesimo della due legni a vapore della forza di 650 cavalli. Oltre a questi na- 


pect i vigli, percorrono altri 30 piroscafi il fiume Nilo; tutti in buon 


di CORE SR mincio RrARTS on Dà pani pi ordine e che non la cedono in bellezza a quelli d'Europa. Questi 
bisogna mai conehiudere, una.p\ce,fhe in #,,conlenga38 vapori sono destinati esclusivamente a mantenere le comunica 



















‘una guerra futura » e la pace che noi conchiuderemmo ora con- 


, danneggia così violentemente i pomi di terra; non solamente i 


3 Alessere fradicio e ad esalare un odore fetido, simile a quello 


Senza alcun cerimoniale. La regina ed il principe Alberto s'im> 


— tnalberata, nè furon tirate le solite salve d'artiglieria. Ad otto 


* Claremont ripartirono per la strada di ferro ove i lor figli li rag- 
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ui © fatto che merita di essere conosciuto si è che da otto giorni 
fagiuoli sono colpiti in questa contrada dallo stesso flagello che 















$ambi. e le scorze sono annerite, ma iljfrutto stesso incomincia 


che emanano le nostre preziose solanée (specie di piante). 

Lo stesso avviene delle carote bianche dal fusto verde; i gambi 
Appassiscono e Ja radice muore. ; 
«Siamo però lieti di poter annunziare che in altre provincie il 

le è meno sensibile, Sebbene l'aspetto delle piantagioni sia tale 
da ispirare de’ serii timori, pure i pomi di terra non sono dapper- 
lutto altaccati; i gambi soltanto disparvero, 

Così avvenne ‘l’anno scorso; mentre le foglie non davano più 
altro segnale di vita, il tubercolo sì presentò al momento del 


licolto perfettamente sano, e d'un vigore tale da assicurarne la 
conservazione. ; 


SURE o RICHIE ARIA 
—*Loxpna, 27 agosto. In seguito della notizia arrivata ieri sera 
dd Osborne della morte di Luigi Filippo, la corte si part da colà 


Sarcarono a bordo dell'E7/în in compagnia di lord Fitzelarence per 
Pecarsi ai magazzeni di, vetro di Clarence. Nessuna bandiera fu 


ore circa la regina e la corte erano in cammino per Londra, ove 

841 augusti genitori furono raggiunti dai reali lor figli. 

. = La regina ‘ed il principe Alberto che non doveano lasciare: 

‘ Gosport che a nove ore, partirono a otto ore onde avere il tempo 

ci fare una visita di condoglianza alla famiglia di Laigi Filippo a 

Claremont. Giunti ad Esher la regina ed il principe posero in atto 
élla loro intenzione. Dopo essersi trattenuti qualche tempo a 


Giunsero. Allora tutta la famiglia reale si è recata a Londra. 
— Giusta informazioni prese questa mattina, pare che i signori ‘ 
France e Roating di S. James Street saranno incaricati della di- 
lezione delle esequie dell’ex-re de’ francesi. 
Del 28. Questa mattina a 5 ore, il corpo di Luigi Filippo fu 
deposto in una cassa di piombo, destinata a rinchiudere ì suoi 
“Nesti mortali. Tutta la famiglia e l'abate Guelle assistevano alla 
ceremonia. La cassa di prombo fu chiusa ermeticamente, e sarà 
| bosta entro altra cassa ricoperta di raso chermisi, L’inumazione si 
farà sabato di buon'ora. Qualche dubbio si è levato, a quanto pare, 
cielo al luogo ove quella dee farsi, ma si crede che avverrà 
ella cattedrale cattolica romana di S. Giorgio ove il corpo del- 
l'ex-re de' francesi resterà sino all'ultima sua destinazione nelle 
Peali tombe di Dreux. da 19.0 
.— Per telegrafo etettrico. S. M. è arrivata a 6 ore a Howard 
Castle. Ella fu ricevuta. alla stazione dal conte di Carlisle e sì 
« l'ecò:immediatamente al castello. 7 
.. = ll maresciallo duca di Wellington è stato nominato da S. M. 
la regina.conservatore di S; James Park e di Hyde Park in luogo 
- del fu duca di Cambridge. i 00 


è i \Pouynes, martedì sera. Stamane son:cominciati nel nostro porto 
} lavori per istabilire una comunicazione fra la Gran Bretagna ed 
dl continente , mediante un telegrafo elettrico. 7 
+ meiSi legge nel Morning Herald : 
4 L'emigrazione di Dublino è di tutti i principali porti di mare 

Irlanda si va accrescendo ogni giorno. Dal principio del mese 
ella fu cagionata in seguito della cattiva raccolta parziale delle 
Sranaglie è delle patate. 

— Si legge nello stesso giornale: 

! piroscafi della compagnia dell'Oceano Pacifico imbarcarono 

AA aprile 1849 in poi sino al A giugno 1850, 5175 passeg- 

ia î per Ta California, donde esportarono: in. polvere, d'oro 
10 29,588 dollari. . 


SU ALEMAGNA 


Do) Pnaxcoronte, 2 agosto. (Congresso della pace; terza seduta.) 
‘Presidente annunzia. l'arrivo di parecchi nuovi membri, e fra 
gli altri, quello del prof. Liebig di Giessen, Il congresso ricevette 
Nuovi indirizzi di adesione, e particolarmente dal sig. Biedermann 
! Lipsia, da mons. arcivescovo di Parigi, dal sig. Ruge ecc. 
L'assemblea passa alla discussione del quinto ‘articolo con cui 
Mi proclama il principio del non intervento. dI 
Primo oratore, che prende la parola su quest'articolo, è Ka- 
Ce-Ga-Gah-Bowh, capo della tribù degli Otaway. Egli è accolto 
‘On vivi applausi. « Quindici anni or sono, egli. dice, : quando io 
"iVeva nelle vergini foreste dell'America, io non avrei mai creduto, 
che avrei un dì accompagnato una deputazione degli amici 





una Voce interna mi dice, che quantunque siano immensi i pro- 
5 essi che: l'umanità ha fatti in questi ultimi 40 anni, noi ed i 


i iosa, e che lo spirito della pace e, della. fratellanza si dif- 
fonderà sulla terra. Quando ci rechiamo al pensiero le maravi- 
sliose invenzioni delle strade ferrate, dei telegrafi esc, bisogna 
Pie dire; che nulla .è impossibile alla mente umana. Quando io 
enni in questo luogo, si credeva che io sarei venute colla spada 
al Neo; ma io non ho portato che la pipa. per noi simbolo di 
Pace, e che io offro come omaggio al presidente di questo con- 
€ss0.» (L'oratore presenta la pipa al presidente, che la porta in 
TN mezzo alle vive acclamazioni dell'adunanza.) 


Stati grandi e piccoli. 


€ __ 
_ ————_ werrnet 


‘Ila pace.in Alemagna, in questo paese di scienza e d’intelletto; 


PP, figli siamo chiamati ad una missione ancora più grande e 






















































terrebbe germe di: guerra; ma la patria di Lutero , di Leibnitz, 
di Kant, di Herder (la cui divisa era luce vita, amore ) non 
rimarrà indietro. Gt STE A 

Il sig. Madonno, di Casale, parla in lingua italiana, pel princi- 
pio del non intervento; manifesta speranze di migliori destini 
per l’Italia. E TrES iù : 

Il sig. R. Cobden prende la parola pel principio assoluto del 
non intervento , col quale si rispetta 1’ indipendenza di tutti gli 


Il 5° articolo è approvato. | 19: 

Si passa quindi alla discussione dell'art. 6 col quale « il con- 
gresso raccomanda a tutti gli amici della pace di preparare ne; 
loro paesi rispettivi Ja pubblica opinione alla convocazione di 
un congresso di rappresentanti degli Stati, l’unico scopo dei 
quali sia l'elaborazione di leggi internazionali ». 

Su quest’ articolo parlano i signori Elihu-Burrit, Coquerel 
figlio, Chappel ed ‘altri: il capo indiano si alza e dice che non 
gli incresce di avere passato il gran Jago per venire ad ascoltare 
così bei discorsi. Il 6 articolo è approvato, 

Il presidente annunzia che il comitato propone una risoluzione 
addizionale concepita nei termini seguenti; 

«Il duello è interdetto. I membri della società della pace ri- 
nunziano ad ogni duello , entrando in detta società», 

Parlano su quest'articolo i signori Cormenin , Burritt e Girar- 
din; quindi la proposizione è approvata in mezzo agli applausi 
dell'assemblea. . i 

Isig. Carlo Richard propone di votare ringraziamenti al comitato 
del congresso ; ed alle autorità della città di Francoforte. 

Il sig. Creizenach annunzia che un membro del congresso ha 
deposto 250 fiorini per la stampa di tutti i discorsi pronunziati. 

Il dottore Spiess propone che il prossimo congresso si raduni 
in Londra nel tempo della pubblica esposizione del 4854. 

L'assemblea finalmente, dopo di avere acclamato al presidente , 
all’Alemagna libera ed unita, al sig. Cobden, si separa , ed i] 
congresso è sciolto. i 

PRUSSIA 

La Gazzetta del Weser reca da Berlino che alcuni membri 
influenti del collegio de’ principi, alibiano presentato al governo 
un memoriale, che in termini energici accenna i pericoli ai quali 
si espone la Prussia, ove negli attuali momenti critici deludesse 
nuovamente l’aspettazione del pubblico. La @Waszella costituzio» 
nale è più che persuasa di questa notizia; molti però ne dubitano] 

— La Riforma tedesca dice: 1 nostri fogli non cessano di pro- 
pagare notizie, le quali non possono a meno d'inquietare il pub- 
blico. E sebbene tali notizie siano prive di fondamento, rimane 
ciò non pertanto un'impressione sfavorevole, la quale fa sì, che 
sotto aspetto falso si consideri la condotta del governo e la sua posi- 
zione verso ì governi stranieri. Le trattative in corso devono con- 
dursi come lo richiede la natura della cosa colla più grande ri- 
serva, e non si può quindi pubblicare giorno per giorno un 
ragguaglio sull'andamento delle medesime, Importa anzitutto che 
il.pubblico sia tenuto in guardia contro Je molte voci false che 
corrono a riguardo degli affari interni. Circa a’ singoli. fatti che 
si adducono, noi ci limitiamo per. oggi ad assicurare, che è af- 
fatto privo di fondamento aver il regio governo dato ordine di 
sospendere l'ulteriore marcia delle truppe badesi. Della stessa ca- 
tegoria è la voce sparsasi del contenuto offensivo della nota con 
cui la Prussia è invitata a mandare plenipotenziarii all'assemblea 
federale. 


SCLULES VW EG = IEOLSTFEN 


I generale Willisen: pubblicò una lista della perdita totale 
dell'armata sehleswig-holsteinese presso Istedt. Si contano fra i 
morti, 22 ufficiali, 2 medici, 56 sott’uffiziali, 476 soldati; fra i 
feriti, 4} neilazzeretti, 54 ufhciali, 75 sott'ufficiali e 687 soldati; 
9. nei lazzeretti danesi; 14 ufficiali, 54 sottufficiali e 347 soldati; 
fra i prigionieri, 10 ufficiali, 18 medici, che rimasero volontaria» 
mente per: curare i feriti sehleswig-holsteinesi; 57 sottufficiali; e 
4005 soldati: perdita’ totale, 77 ufficiali, 20 medici, 217 sotl’uf- 
ficiali e 2,544 soldati: in tutto, 2,828 uomini, 


TURCHIA 


Atessanpnia, 1/4 agosto. (Carteggio dell’Osservatore). Non 
sarà discaro ai nostri lettori di conoscere alcuni dati intorno all 
attuale governatore Abbas bascià, il vice-re d'Egitto, dati ‘ch'iò 
ebbi occasione di attingere da fonti sicure e degne di tutta fede, 
e dai quali risulta come sian degni di lode i sentimenti e Je virtù 
di cui natura dotava l'alto personaggio, e com'egli si dedichi in- 


———————————__—+++----mu>mv‘m">"mmm">etu 


com'egli cerchi di render felici i popoli sotto il suo governo, @ 
marîtenere la buona armonia con tutti gli Stati esteri a vantaggio 
del'reciproro commercio. i d 
Abbas bascià, come ognun conosce, è il nipote discendente del 
defunto vicerè d'Egitto Mehemet Alì, e l'unico personaggio bene 
educato fra i membri della sua famiglia. Esercitato negli studi, 
fece, in questi, lodevoli progressi, essendo fornito dalla natura 
d’un talento non comune e d'una grande perspicacia e penetra- 
tiva; il suo comportamento politico è nobile come quello dell’avo 
suo, di cui calca ognora le vie con molto zelo e premura. Pru- 
, dente, economo, sa limitare le spese; egli è generoso e liberale 
‘ quando trattasi del bene comune, e spende: ove occorre, rinun- 


defessamente pel bene sì morale che. materiale del vasto regno, 


zioni coll’India. . 


Il vicerè sta presentemente organizzando un corpo di caval- 


leria, il quale è composto di ottomila giovani e robusti egiziani , 
che saranno regolarmente pagati. Ogni corpo ha i cavalli tutti 
d'un colore. i 


Il defunto Mehemet Alì aveva introdotto alcuni Sabilimenti 


d'industria spendendo enormi somme senza ricavarne la. minima 
utilità. Scorgendo Abbas bascià il poco utiie che da essi traevasi, 
stabilì di mantenerne uno solo e meglio regolato, affinchè da 
esso si diffonda in pochi anni la scienza dell'agricoltura su tutto 
il paese, e faccia sì che in breve questa felice terra dia il triplice 
prodotto, con cui facilmente i sudditi potranno liberarsi dai 
loro debiti. 


Siccome il Nilo ora discende, Abbas bascià spende senza ri- 


sparmio grandi somme per aprire canali navigabili, acciò l'acqua 
si dilati nelle campagne. Si diede mano inoltre alla costruzione di 
diverse strade conducenti verso il basso Egitto, cioè il Delta: del 


Cairo direttamente per Bonha, Birchesepe, Tanta, Kaffizzeat, Sa- 
manùt, Mahàle, Kaffirzecb, Kiachrir, Manzar, Kenatirhetè e Ma- 
nufiè. Per le quali strade diventa regolare la comunicazione con 
tutti i circonvieini villaggi, facilitando il trasporto delle merci e 
dei generi diversi, che si caricano sopra camelli e carri. Nell'e- 
poca che si ritirano le acque del Nilo, si potrà su quelle strade 
spurgare il paese, ed evacuare i canali. Per ordine superiore 
verranno piantati in linea a destra e sinistra di quelle vie alberi 
in numero di due milioni, i quali non solamente serviranno di 
abbellimento, ma per dare ombra ai viaggianti. Gli alberi cresco- 
no in questo felice terreno in breve tempo e, ad ogni anno potati, 
daranno legna in sufficienza ai poveri abitanti, servendo pure alla 
costruzione di piccoli battelli. Per ordine superiore si diede an” 
che principio alla piantagione degli alberi non fruttiferi, per 
formarne un estesissimo bosco; ed entro tre anni, crescono da 
noi gli alberi a quella altezza che raggiungerebbero in Europa 
appena in 12.0 14 anni. Potrei citare molti altri fatti per far 
conoscerè ai vostri lettori i progressi del nostro paese per cura 
del nostro benemerito governatore e vice rè, ma questi dati saran 
forse sufficienti perchè ognuno resti di leggieri convinto che an- 
che l'Egitto va incontro ad un miglior avvenire, e ciò in grazia 
di Abbas bascià, che passo passo segue la via già incominciata dal 
suo avo Mehemet Alì. 


ARIEERECA | i 

Nuova-York, 14 agosto. Leggesi nel Weekly Herald: 

Nel nostro ultimo numero parlammo’ dell’attitudine presa dal 
Texas riguardo al Nuovo Messico. Il nuovo presidente Fillmo- 
re ha spedito al senato circa questa quistione un messaggio 
in cui tratta abilmente quest’affare: egli è deciso, per quanto lo 
riguarda, d’impedire al Texas d’impadronirsi colla forza del ter- 
ritorio che è.in litigio: in ogni caso egli saprà far eseguire le 
leggi degli Stati-Uniti. 


VIETRI IT PINI PLATA 
ULTIME NOTIZIE 


LIE rire 











- Francia. Parigi, 50 agosto. Nel consiglio dei ministri, che s i 
è tenuto ieri all’Eliseo, fu discorso lungamente, dicesi, degli. af- 
fari di Wieshaden e del recente arrivo del sig. Salvand 
nistro di Luigi Filippo, presso.il conte di Chambord; 
— Assicurasi che il presidente: della repubblica abbia scritta 
una lettera di condoglianza alla regina Amelia in occasione della 
morte del re Luigi, Filippo. Si aggiunge che il presidente si è 
messo co’ suoi ministri a disposizione della famiglia d'Orléans, 
nel caso in cui ella desiderasse di far trasportare le spoglie 
mortali del defunto re fra le tombe della real cappella di Dreux. 
— Si anmunzia che la relazione del viaggio del presidente della 


y. ex mi- 


repubblica sta pér essere pubblicata in due volumi. Questa rela- . . 


zione conterrà tutti i documenti ufficiali ed un racconto delle 
varie circostanze del viaggiò. Essa è, dicesi, affidata alla penna 
d'un celebre giornalista. n 

ir È voce che siasi formata una società col capitale di un mi- 
lione per la pubblicazione delle memorie di Luigi Filippo. Un 
membro di questa società, Ja quale non diverrà definitiva chein 
appresso e se Ja cosa si otterrà, è partito per Londra a fine d’in- 
tendersi colla famiglia d'Orléans. 

— Il presidente della repubblita partirà il 5; di settembre per 
Caen e Cherburgo, e tornerà il 12 a Parigi. 
i — Il 50/0 si èaperto a 96, 80, e dopo essere salito a 96, 90, 
chiude a 96, 60. ì ; 

1 50/0 da 58, 30 è sceso a 58, 4ò. Cont 
* 1.5 0/0 piemontese (e. R.) a 84, 50. i 

ALEMAGNA. Cassel , 26 agosto. Il ministro delle finanze, La- 
metsch, dichiarò all'assemblea degli Stati che le strettezze finan- 
ziarie non diminuirono ; aggiunse essere più Urgente ora che 
prima dello scioglimento degli Stati, che vengano somministrati 
‘algoverno.i mezzi di coprire le pubbliche s 
legge sarà presentato all’assemblea per acc 
colt di percepire le imposte fino al 50 Seltembre.,Dopo questa 
votazione , l'assemblea verrà prorogata , affinchè possa prepararsi 
un nuovo bilancio. Dopo questo discor 
rono giuramento. Quindi l'assemblea h 
sione per estendere un progetto d'i 
SCOPSO. 

re TC TRONE rn 


ì. LEONE gerente. 


pese. Un progetto di 
ordare al governo fa- 


a nominato una commis- 
ndirizzo in risposta al di- 


RETRROTIA TIRI TTI at 
alta 3 si CAP 


so tutti i deputati presta: 
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BRE OE i: 
1 i — CASA 
19 N | i 
n° (ILA } 1. 0 . 

MR. 


* di terza. 


| DARAI Uil ita 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO! || 
ne Regi Stat di Terraferma | “°° 
Stato delle rendite del Debito Redimibile creato con 

Regio Editto del 30 maggio 1831, comprese nell’ E- 

strazione a sorte seguita il 31 agosto 1850, il rim- 

borso del cui capitale integrale avrà luogo a cominciare. 

dal 1.° gennaio 1851. 

_—_———r_r.——— c.c | II iii 


"VOCE NEL DESERTO. 
GIORNALE 


DI, POLITICA, SCIENZE, LETTERE, ARTI 
E TEATRI 


compilato e diretto 
DALL’ Avvocato ANGELO. BROFFERIO 















































Nieto (PELO coll assistenza di una Società di patrii Scrittori 
delle RENDITA delle RENDITA Sia sta ; 
Iscrizioni Iscrizioni Le associazioni si ricevono dall’ Editore-Libraio Pompro 

l Macnacui in Torino, via Carlo Alberto. 

Gal GET Detto Giornale uscirà in Torino, una volta per set- 
Nominative Nominative timana, in foglio grande, e si distribuirà dal suddetto 
RESI ARIDI È vi Aci Bo leo editore-libraio. 

sa i Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente 
1046 50] 15055 * | © 50 | & di L. 20 per un anno in Torinò — L. 24 franco di posta 
45550 |' 362) 71 15423 * |“ 400 > 11» semestre >» — > 4150 id. 
7892 74} 4h 43.599 * 55 »..6 .»: trimestre »' > (6025 id. 
-8214* 25 16034 * 125 » 8 >»  quatrimestre 1850» 840 id. 
nr% 10403 di 90 gaveranttienia Le associazioni avranno principio al 4.0 d'ogni mese. 
Vi e 
az 3o0 A1 Portatore | Presso €. SCHIEPATTI, libraio in via di Po; n.47 
0 CA TO PEN (Apice morra | 
13259 400 2057 50 Metodo didattico per le scuole ‘elementari, del 
13720 300! 2347 140 Professore Fsice Massimino ; 1850, L. 4, 40. 
414264 | 200 | 5412 500 Rosmini-Serbati ; Psicologia, fascicolo ottavo ed 
114964” 50 10944 ‘38/581 | ultimo; 4850, L. 3, 46. 
15048 * 10% 


| | 12128 50 


(A) Quest’ Iserizione è della rendita di L. 500; ma essendo 
l’ultima estratta , trovasi compresa per una. sola. concorrente 


| CONVITTO DI SALUZZO 


Trovandosi vacante il posto di Rettore del Convitto 
«Trend ta di L. 362. 71 necessaria a compiere la somma deter- già tenuto in questa città dal sig. sacerdote Casella, si 
minata al rimborso integra'e nella presente estrazione... |l invitano gli :ispiranti ad un simile incarico ; purchè 

fe Iscrizioni; segnate coll' * sono gravate d'antiotazioni d'i- || sianoiforniti dei necessarii requisiti, di presentarsi fra 
poteca od altri vincoli. | tutto settembre ‘prossimo al signor Sindaco di detta 

i città per gli opportuni concerti; 

Il Municipio per quest'anno scolastico 1850-51 con- 
cede gratuitamente il locale, nella casa Vercellone, a 
sua disposizione. 


Saluzzo, il. 30 agosto 1850. 
INVITO 


Paga ine Ì 
Domani mattina alle ore 9 4/2 nella chiesa di S. Filippo, si ce- 
lebreranno solenni esequie in suffragio dell'anima del cav. Pietro - 
Derossi di Santa Rosa. L'emigrazione italiana accorrerà, senza 
dubbio, in grandissimo numero a rendere omaggio all'illustre e 
religioso ministro, il quale, anche morendo, diè a vedere; che lo 
Statuto era per lui una verità. i 
: Ab. CamenoNI. 
s Governo Pontificio 
"LA COMMISSIONE MUNICIPALE DI BOLOGNA 
î i Avviso. 

Quantunque col pubblico Avviso a stampa del 5 maggio p. p. 
si segnasse tempo di un trimestre alla presentazione dei progetti 
per un appalto triennale di questo Teatro Comunitativo, nulladi- 
‘meno a dare maggiore comodità agli offerenti, e per la ragione 
che nissun progetto è stato a quest'ora. presentato, si protres per 
tale titolo termine definitivo a tutto il prossimo venturo mese di 
settembre, ritenùte ferme le condizioni che nell’ antecedente 
citato Avviso venivano promulgate. 

Dalla residenza municipale il 12 agosto 1850. 

si Per la Commissione municipele 
Il presidente marchese N. De-ScARAsI. 

N. B. Si avverte che ii patti e condizioni d'appalto relativi, sono 
visibili in Torino nella segreteria del R. Teatro e negli uffizii del- 
l’Intendenza generale della Divisione dalle ore 9 del mattino, alle 
4 pomeridiane. BE pri 


TEATRI D'OGGI 2 SETTENIERE Li) 
SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagnia dirétta dall'attore 
oLomBINO rappresenta: Il diavolo della notte. #0 cav 
GERBINO (ore 8 4/2) Opera: La drammatica Compagnia diretta 
dall'attore Tassani rappresenta; 1/ piccolo Trim. 
CIRCO SALES (ore 54/2) La Drammatica Compagnia. Virturio 
_ Acrigri diretta dagli artisti Secuezza e BRESCIANI rappre- 
< Senta: Il cervello a vapore. ” 
DIVANO fon] corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
—_pagnia Mancini rappresenta:/) bastardo Bretone. |. 


| Orario delle.corse dei Convogli'tra TORINO e NOVI 


Trovandosi il Comune di Sillalengo,, mandamento di 
Carpignano, sprovvisto del Maestro di Scuola elemen- 
tare, collo stipendio di Ln.: 600, e della Levatrice, con 
quello di Ln. 300 annue, e questa pei soli poveri, 
s invitano perciò gli aspiranti a tali impieghi di pre- 
sentare al Sindaco sottoscritto le loro domande, fra 
tutto il corrente settembre, corredate dai voluti titoli 
d'idoneità e di moralità. ©“ 3 
Il Sindaco Parnacmni, 


AVVISO 


Per parte del Regio Manicomio si annunzia al Pub- 
| blico , che il giorno. 20 agosto corrente venne delibe- 
rata la casa detta del Limone, situata nella contrada 
dei Guard’ Infanti, in Torino, al signor Giovanni Du- 
rando, per la somma di L. 75,400, e che a termini del 
tapitolato per Ja vendita (art. 14) evvi il periodo di 
giorni 25 a poter fare I’ aumento di Inezzo sesto nella 
somma di L. 6,284. "CE pr 

Samia aaa ii One slieon ti) onoddo» d or 

VENDENA 


al Villar Perosa, in sei distinti lotti : 


1. Palazzo e giardini con cascina unita, di giorn. 75 
circa (ett. 28, are 50)... mis i 

2. Cascina detta la Marronea, di g.te 50 circa (ett.19). 

3. Altra cascina detta Menageria Superiore, di ‘gior- 
nate 64 (ettari 24, are 92). E 

4. Altra cascina detta Menageria Inferiore (di gior- 
nate 49 (etta'i 19, are 62), 

5. Moiino con poco terreno unito. 

6. Filatura con fabbricato unito. i 

Per le condizioni indirizzarsi in Torino nello studio 
del notaio Borgarello ed al Villar Perosa all'agente locale. 


DA VENDERE 




















Torino GAONI JA ni i 6 MUTI 50/3. . Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie 
Moncalieri | 620/44 40 4 10|Frugaroto [6 15 ft 5|4 05 | di questa capitale. — Per gli Hd Mimbo dec tt 
Cambiano È n te 20/4 PA reni : lui 20|4 20 | gersi vi pprino dal notaio Trucchi in via di $; Teresa, 
Pessione «Solero 45 41 55/4 55 | casa Vivalda, porta num. 23, primo iano, dalle ore 2 
Valdicies COGUIGIAONA Seppia È 59 41 43/4 45 | alle 4 pomeridiane. LA Re dra 
Du l » » Cerro (*) .. ». » î 
Villafranca | 7 45/12 2515 25°Anzone {71012 vl5 >| — 4 
S. Damiano] 7 50/42 405 40/Axti 7 50 12 20|5 20 si gi DIFFIDA MENTO 
Mie | SEMO feto SOIA de O 
Annone {Villafranca {8.5 42.55 Domenico Chiadò Caponetto, nella sua qualità di 
Ps Ò si n 50 È LR È in i ii 0:50 erede beneficiato del di lui avo Bernardo chiadò Ca-| 
vi ero, | /8.50|4 40/6 40!Possione (9 25° 2 4517 45 | ponetto, morto in' questa città il 26 corrente agosto; 
Alessandria | 9 10} 2 »|7 »|[Cambiino (19,551 /2-25|7.25 | Invita tutti coloro che avessero relazioni di interesse 
Frugarolo - | 9 25| 2 1517 15/|Moncalieri 49:50 ;.2:40{7 40 | col predetto suo avo a rivolgersi direttamente ad €880 
Arr.inNovia| 9 50] 2 tod 40 jAr.a orino 40 5. 2.55]7 55 Domenico, è Ji diffida che qualsiasi pagamento che ve- 
! ‘| Misse da essi fatto a chicchessia non sì potrebbe rico- 
AVVERTENZE. noscere per valido ed eflicace. 


Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
eiale pel servizio della Posta da N yvi a Torino, il quale non 
sì fermerà che alle scequenti Stazioni nelle ore infra 

 Mabilite: | i 1 n 


————_ 


DA AFFITTARE AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 


. Quatiro botteghé, due. retrobotteghe e cinque can- 
tine unite 0 separate, sull'angolo delia Dogana Vecchia 


“0 Partenza da Novi. ore 4 45 antimerid. e contrada Bellezia, — Recapito al negozio D. Berra 
Ki » Alessandria! » 4400‘ e Comp., sulla piazzetta della Corona Grossa. 
» Asti » 5400» DG 
RA I Pea DA VENDERE IN MONCALISRÀ 
Arrivo a Torino » 8 15 » 


CASA DI CAMPAGNA di recente costruzione, com- 
osta di 14 membri, con annesso giardino ben popo- 
lato di piante [ruttifere e pergolati di viti all’ intorno, 
ed a spalliera, con pozzo d’acqua visa, e tre cisterne 
per la conservazione delle acque, ed alloggio pel giur- 
dini: re, rimessa € scuderi»; il tutto cinto di muro, si- 

—_tuato nel Borgo Ajrale, — Redapito al signor Giuseppe. 
î | Beino: via.$,, Tommaso, num. 42, 000 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori. 
di prima e seconda classe, e nelle uc ultime anche quelli 
Tra Torino e Moncalieri si faranno ne” giorni festivi convogli 
eciali alle ore che saranno indicate. ciascuna volta con pub- 
Dlici avvisi. sia 


" (5) Noi soli giorni di lunedì © mercoledi, 


erneiculturale.it 


















REPEONE Srvaté 


AMUIVISTRAZIONE: DBI: VAPORI SARDI 





Mese di settembre 1850 

.% 00. PARTENZE. DA GENOVA: > ari 

7.bre 4. Giorgio . .'»° Livorno, o Citi- 
i i ‘0 tavecchia. — 

» » Dante, . sic oo aviNizza © 

» . 7 Lombardo... . selva Marsiglia: 
» >» Dante... ...., » Nizza i 0 

8 Castore ... » Livorno, Civita: 


I 
i 


i vecchia eNapoli 
» 98. Giorgio |... » Livorno». 
will id. » id. 
Angriele Miao? 1) 11400, 1 SA 10 a PA 
». 414,6. Giorgio . . 0 Livorno, Civita 
fina 3 vat vecchia e Napoli 
» » Dante... .,, a Spe Nigggs tit 
» ‘16 Virgilio... 4 Livorno 
» 17 Castore . . . . . » Marsiglia Late 
>» 18 Lombardo . » . Livorno, tività 
vecchia e Nap 
» » Virgilio . ... 0. 0» Nizza 
nt Dante li 00/4 Livorno. 
» 21 Wirgilio . i » Livorno . 
» >» Dante FILL » Nizza 
(®. 23,8. Giorgio . . .. » Marsiglia 
»...26 Virgilio... .......... ».vLivotno 
» » Dante . .. .. . » Nizza 
» 27 Lombardo . » Marsiglia — 
» 28 Castore ». Livorno, Cività- 
vecchia e Napo 


» »‘Wirgilio . . . .. » Livorno 
» "1 Datite® III BL: Nizza 


de BBC 
ottobre 4 S.Giorgio Livorno, Civita 


vecchia ‘e Napo! 


è 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio, în 
GENOVA ai signori R: Rusartino e C., Direttori, el 
in TORINO ai signori FrreLLi Bonarovs, Agenti» 


via D'Angenn s, num. 37. 


3.199 


PARTENZA DA GENOVA DE’ VAPORI NAPOLITANI | 


SI 





1850 — Settembre; 13. Capri Per Livorno, Civi- 
tavecchia , Napoli e Palermo' (in libera pratica, comr 
preso Napoli). peri i Ito soisa 


COSA UTILISSIMA 
Farinaceo per distruggere lefcosì: dette boje panat 
già sperimentato e di piccola spesa. Si trova, ep 
Pietro Mucci e Lucida Bonsiguore,fabbr'canti: di ubiad 


inchiostro, cera lacca, carta smerigliata, liquido mirabile . 


| per estirpare le cimici, cialde bianche in foglio per gli 
speziali. e confettieri, ostie per ‘le chiese, ece., Cey 
in via del Fieno; num./14, nella prima corte, a man 
destra entrando, al secqndo piano... * 


DA VENDERE: Un Bigliardo: nuovo ; ed un altro da 
vendere o da affittare, muniti dei necessarii arredi. 


| NOTA no 
Con iscrittura privata del ‘26 luglio 1850 venne di- 
signori Carlo Berutto, Giuseppe Fracchia ‘e Bartolomeo 


Toscanelli sotto la ditta di Berutto, Fraechia e Comp. 
e con altra scrittura privata dal 27; luglio sp. vp: 


chia, sotto la nuova INIDA rr inoh di deal sa gi sl 

rai B eRuTTO e, Fraconta: + 

VIE a 

I socii Giuseppe Carrù e Giovanni Migliasso; iléga” 
tori da libri, annunziano avere annullato di comu 

accordo l'art. 4 sòltanto della serittnra di società 3 

settembre 1849, riguardo alla firma Carrù-Migliasso, 


«per cui in avvenire la firma sarà ad ambidue i 80C1 
Giuseppe Carrù, come risulta da a posita dichiarazione 


mere | 


nuele, casa, Massaza, num. 9.0 
sio ALMBENTO, suc sl sgh 
Della vedova Costanza Barbosa, giù tenente pensionato 
pei signori ufficiali della R. Scuola militare di ‘caval 
leria,iin: Pinéxolos: 5011 51 sbuom sitr gio) Libia re 
‘ Il regio tribunale di prima co nizione sedente ‘in 
istato di fallimento la prenominata vedova Costanza 
Barbosa, già tenente pensionato pei signori ufficiali ad- 
detti alla R. Scuola, militare: di cavalleria ‘in questa 
città; ha destinsto a giudice commissariv.il sig. giudiee 
avvocato Carosso, e numinati a sindaci provvisorii 1 
signori Giuseppe Cagnassi, luogotenente ufficiale paga= 
tore di detta R. Scuola, è con ettiere Carlo Basso di 
questa città, ed ha fissato il giorno sedici del prossimo 
settembre, alle ore nove di mattina, per l'adunanza dei 
creditori avanti il sig. giudice commissario, nella nr 
del consigli@ di questo tribunele per la nomina dei 
sindaci definitivi. di ago arahagade 03081 VEIINT ga 
| Pinerolo; il 30 agosto 1850. ee 
Im 15 oralianza La cigni GE te, 


, 





Recapito dal fabbricante Pessione, via del Fieno, n= 7. o 


sciolta la società contratta il 43 Maggio 4836 tra i 


consolidata nelli soli Carlo Berutto e Giuseppe Fratr 


presentata al Magistrato del Consolato 1’8 agosto 1850, 
Il loro negozio è: trasferto in Piazza Vittorio Ema- 


Mo n 
Ì 


questa città, con sua sentenza di ieri, ha dichiarato 19 


RT O 








PECALIANZ A (TI n 
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ne o 20, 





area ian ose 


rà 


L Ppilo: pOÈ 
3 & PRO di È ”» 3 Piga di fl TI 
3 hi "| \ILe associazioni si ricevono: GG uo NS Prezzi amico laione 
i | In/Torino alia Stamperia di'G: FAVALE E Comp.; Contrada del | (|: È Atno è Mesi: ‘3 Mesi! 
i Ss . Mercanti, (Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ri DALIA i . Ber Torino. sottili 40. SI. I 
ui - Mi Poste; fuori dello dato alle Direziovi postali.,,,... ..' b_Hgnto vantrenr si î) sertenDni | “ Per le Provinele, —: .. » 48, 86, 13 
te “fee Il prezzo delle associazi oni ed Lisicoo deve essere PER 16S9 ; sifab. in ("RR RCODRE ESTRO: e #80 2614 
bè | l'rlèlami sod dado validi, se non fatti nel termine di giorni9, - Î e e a Ki: i gii Tiserzioni volontarie; siste cir cent. 9 # 
È tn han principio col pri ogni: mese. Mii |a MANCANTE P i ERA carini 


ISPEZIONE GENER P DEL medio ENNIO 
“Tèontribuenti nei prestiti perti a favore delle o dello 


| “ PARTE UFFICIALE | 
\ Stato che ‘trovansi descritti seguente ta rela, avendo ichia= | 


DÈ da AS My con Decreto del 26 dell'ora :scorso; agosto, ha rato-a quésta Generale si nel modo, prescritto dall'art. 4 


{ tori'di trasmettere ‘a’ suoi amici queste nobili parole riferite dal 
Journal des Débats : 
a Dite lottò chie l'unione la quale i io mi sono 0 studiato di man! 
nereffra tutti i principi délla mia famiglia, e mi sopravvivrà, lo 
‘spero, è il simbolo dell'accordo indissolubile che dee regnare fra 
tutte le oneste persone, qualunque sia la loro bandiera, di contro ’ 
al partitò della dissoluzione Sociale. È pur troppo, soggiungeva, i 
è vero chela disorganizzazione ha il suo partito. » 
 Unioneeconeiliazione, tale il testamento politico del vecchiore. 
Nel giorno stesso in cui corleste. «parole erano delia Luigi 
Napoleone giung Ò, al finir del viaggio, dinanzi all'antica: 
vitesta di ag prendeva, ‘în Ae Nr sioni im 
presa: Unione è conciliazione. |’ 
‘A voti scesi “la sì alto rispondono le aspirazioni, di tutte Ja ì 
anime oneste e di tutti i cuori veramente patriolici, Ma, questa 
unione e questa conciliazione, fra Lutti i, buoi cittadini, chiamate 
dagl’interessi della Francia, comandate dalla salvezza della società, 















tR.. risate il professore di chimica ‘generale ; ©; furma- | j;}}; Legge 12 luglio 1850 di agere smarrite le quitanze, nella stessa 
‘Ceutica ‘(Salvatore : Salomone LI membro del: asbpuefglto, 


‘Tabella indicate dei versamenti operati per delti prestiti, e chiesto 
ir di Cagliuni:: di 


i 
i certificati comprovanti l’ l'effettuazione di tali versamenti, onde al- | 
ila w | l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- | 
VUrFIGIALE denti titoli definitivi di bart 
‘Sì diffida chiunque possa n en trascorsi due” mes 
ER dalla data della terza Prmenziit ‘el presente avviso nel Giornale 
CAMAL LIA tI RETI | Ufficiale del Regno senza che siavi. stata opposizione in alcuno 
i dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
| lasciati i chiesti certificati. 
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I Lila Tr. > noli 
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INT ERNO. — Tonino! 2 settembre 1850: 


Nivisteno DELL'INTERNO. 
‘la commissione istituita da S. M. coll’incarico di si 


Terza inserzione 


QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 








po aliis 


un progetto di riforma dell'attuale legislazione sulle risaie, com- | È [None L"Cocsomt|. === | fimarranno sempre adunque sterili voti ? Non se ne farà emergere 
Posta dei signori : E A rada Tesoreria | finalmente un'azione poderosa contro il male. Non se ne; userà 
Cav. avv. Giac. Plezza, vice presidente del Senato del regno; | >. del. Serina | Soli” del sn per porre fine alla crisi rivoluzionaria che mette a pericolo gl’in- 
È; fo Cav, Gius. Moris, senatore del Regno; ‘| Contribuente E| PRESTITO | rilasciate | tePOSSÌ del lavoro e l'avvenire della Francia? Dipenderà egli &n- 
| (Cav. presidente. Matteo Agnes, costsigliere; nel magistrato pira zi «n i cora a lungo da alcune consorterie ambiziose, da alcuni partiti 
- Pello del Piemonte; Î 1848 1848 | esclusivi e ciechi, il paralizzarle ‘e «l’esporre il paese a ricadere » 
+ Conte Camillo.Gavour, deputato; ‘ Cazzani Antonio (19 11 8bre{800} »| 7 7bre [Lomellina | nell'’anarchia contro la quale esso lotta sì ani da due’ 
«ia Axw.Bronzini Zapelloni, deputato; -2 Cazzani Carlo Ni fr ni pra A da anni? 
Dottore Secondo Polto, deputato; È Cazzago rante, 152|44 ; 500 »|. i — Il sig. di Lamartine è giunto gli scorsi giorniva Micon. Nel 
h 11 Gausidico Gius. Arnulfi, deputato; Giuseppe fratelli i dì seguente si è recato a Montceau, accompagnato da sua moglie. 
i RI GAW., Pietro Riva, deputato; ifproronit 8|10° » [100] » ) Ù + Vi fuaccolto sotto archi di verzura da’ suoi vignaiuoli è coloni 
refelioce, Gio; Lanza, deputato; -B (corni art vet 200» ) spa che gli offersero varii presenti; Il sig. di Lamartine li ha ringra- 


pe sirpe gi trnitit 


Pietro ingegnere e deputato, eLanchetti a della città 


di ercelli, è convocata pel giorno 44 del cerrente mese di set- 


pure alle ore 10 del mattino ‘in una delle sale del Ministero 
lell'; Interno. i ; 
ìn la «presente notificanza serve. a avviso per que signori mem- 
‘ai quali non fosse ancor pervenuta la lettera d’ayviso loro di- 
retta da (a Ministero. {uz sv e 
| MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
 Pervenendo tuttavia al Ministero dell'istruzione pubblica suppli- 
e rappresentanze distesesu carta semplice; si crede opportuno di 
sta avvertite le. persone. cui. occorresse di rivolgersi al pre- 
detto Dicastero che Je loro petizioni non potranno aver seguito se 
Non saranno su carta a Dello a mente del ponte dall'art. 9 del 
DR Edito 5 marzo 1846. © 





i AZIENDA GENERALE. DI FINANZE. ha 

1 contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decretò 
del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 
Giusta il prescritto dall'art. 1 della Legge del 12 luglio 4850, 


— dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 


ei versamenti ‘nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 cei 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 
e, ‘trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
senteavviso nel Giornale Ulfiziale del Regno senza che siasi rego- 


tmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata. 


agli articoli 4 e 5 di detta Legge, 5 saranno rilasciati ai richiedenti i 


. sertificati surriferiti. 


Pb a pubblicazione 


QUILANZE DICHIARATE SMARRITE 
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| 1949 
lic Gion «| 45|6genn.| 50 »| id. 
$ Tesoriere della|. Ti 
peg: sir «del | ino, 
cati ‘1848 Crediti | 
- 4|198bre 55° » RAT Figo 
| A949 LACIE, 
.|200|24 apr.|.60- »|Stabili 


ti 


dei aneiilota! deo! 
cinte a 0 SOMME | ; catEGO CRA 
" Contribuenti ‘| Ria di " 
o rorita ven- | prestito a cui 
1 ® dei Richiedenti| & | Dara a cui sonostate. 
i, PAITIROIDO) Bici sare | si riferi> 
a scono: rilasciate 





Lol dall'Azienda Generale, di Finango; il 19 pro 1950; ù 
L'Intendente Generale Manoni, 


































; 544|20/8bre|100] »| id. 
6 Bio cito 100 Ed Tbre|450| » 23 marzo 


perto il 4 


Uzzone cav. Sil- 
vio e per esso i 
suoi fratelli eso-Y — 
relle di luieredif . 


4848 sto) 

9Giglio - Tos Gio. {1329 97.9bre 90] »|. id. 
tl. e per esso 
n di Jul: i NK 


40|Graveri di Pessi-( 58 
netto vedova Te- 
resanata Alberti 


piltatt pap 699|428bre| 74) » 
A4|Albertiavv.Ulrico\4789|25.9bre| 57| »7. id 

2475|28 xbre| 57| ») 

42|Alberti cap. sui 700|128bre| 74 ») 
genio 1787|259bre| 57] »7 id 

2476|28xbre| 37| ») 

45 | Galateri dienolag 704|128bre|120] » ) 
conte Giuseppe AO 259brej 60| » . id. 

28 xbre ») 

“ Alberti. avvocato "08 128bre| 74 sa 
Angelo. è 1788|259bre| 57] » . id. 

77|28xbre| 57|») 

(gas 25 8bre| 80 ?) 
15 Calvo Caterina sa n 40! »f id. 


8xbre 
16| Monticone Vine.*1659|25.9hre|: 
47|Destefanis ;cano-f 82 Ara] 19 
nico Giovanni È 
18|Viani D. Giusep- 1127]: 
pe Giacinto 





Torino, A4 agosto 1850 SERIIOT 
I i | L’Ispettore Generale F. CAcora. 


dai tai ariziza hl Ù 


FATTI DIVERSI. — Provincie, — Verso l'una e mezzo del |. 


giorno 14 dell'ora passato mese un grave incendio manifestavasi 
nella cascina ed annesso falibricato, di proprietà dei signori fwa- 
telli Nervi di Soriasco, nel territorio dello stesso comune, e nella 
regione denominata di Valdemonte, | 

Vi accorsero solleciti dal vicino luogo di Poggio de Monte due | 

| preposti: «di quella stazione per rome Marco Piana e Giovanni 
Girena, e mercè l’attivissima loro cooperazione e specialmente del 
primo, il quale espose la poprià vita salendo sui tetti che minac- 
ciavano imminente rovina, si giunse a dominare il fuoco e ad 
canina l'incendio col minor danno di quei proprictarii. 

L Altro incendio, non men grave del precedente, scoppiava il 
25 di quello stesso mese, poco prima del mezzodì nella cascina 
del sig. Di Carlo Rovida nel comune di Gerrechiosso, provincia di 
Lomellina. 
| In tale occasione fecer prova d'umanità edi coraggio il briga- 
‘diere delle dogane Giuseppe Pezzati, il sotto-brigadiere Pietro 
Mazza edi preposti Pietro Bianchi, Giuseppe Vercese, Carlo 
‘Magnano, Luigi Mietti, e Samuele Ponsinibio della stazione. della: 
sfigendio essi tosto prestavano l'elicace loro soccorso che tornò 
assai utile ad impedire la, dilatazione del fuoco, a mantenere il 
buon ordine ed a tutelare da ogni furto ì salvati effetti. - 


FRANCIA 


“Pantoi, 50 agosto. ‘Leggesi nella Patrie: $ 
* Alcuni giorni addietro, il re Luigi Filippo, nel mobmento i in 
cui stava per rendere l’anima a Dio, incaricava uno de’ suoi servi» | 


ziati vivamente», ‘e disse loro : '« Vor ‘faceste pubbliche preghiere - 
per domandare a Dio che mi preservasse dai rischi di un viaggio 
sempre incerto. La Provvidenza vi ha in parte esauditi. Chiedetele 


‘di muovo, colla voce così ‘cara è ‘così bene ascoltata dè vostri 


figli, che le vicissitudini della mia mala fortuna non ci abbiano 
aseparare un giorno; e se questa sventura m'incogliesse, ripo-' 
nete in coloro che possederanno la mia eredità, un poco dell’ a- 
“more che mi avete sempre dimostrato.» i sap 

Indi continuando in quel discorso sì elevate ne’ concetti come 
semplice nel linguaggio, ei commosse i suoi uditori tracciando 
loro i doveri vicendevoli dei ricchi e dei poveri, e loro dipin- 
gendo l’amore riscosso dalla sua prc e da lui nell’ adempi- 
mento dei doveri proprii. 

‘Il sig. di nba i è stato eletto presidente, pet l'attuale 
sessione, del tonsiglio generale di Sonna e Loira., 

— Dal 4° al 45 agosto, il bollo ha segnato. a Parigi, in ese- 
guimento della nuova legge, 6,500,000 fogli, i quali, a 5 cente- 
simi in media per foglio, dunno 515,000 fr. in Parigi soltanto. 


ALGRERREA 


Leggesi nel Moniteur Algèrien del 25 agosto : 
Gli affari della frontiera di Marocco sono sempre nello stato, 
medesimo; e ‘benchè lè ostilità siano cessate, vi è tutl’altro che la 


‘tranquillità nei paesi di confine. 


Le ultime notizie dell'occidente fan conoscere ì tentativi infrut- 
tuosi di El Ghennaui per vincere la resistenza dei Beni Snassen. 
Le negoziazioni incomiiciate coi personaggi religiosi del paese 
non ebbero un risultato ‘migliore. La quistione è tutta personale 
‘al caid di Uscida. Le tribù protestano della loro sommessione all’ 
‘imperatore, ma ricusano formalmente di obbedire all'agente da 
lui scelto, 

La voce della sua richiamata a Fez si accredita ogni giorno 
più. Si indica perfino il suo successore Si Amida, che altra volta 
comandò in Uscida, e che, per la simpatia che trova nel partito 
degli Angadi, è, più d’ogni altro, idoneo a ricondurre la calma.in 
‘quella parte. dell'impero. In generale dalle due parti si aspetta 
‘conimpaziente desiderio la fine delia lotta. 

Il confronto che possono fare i marocchinì della loro condi- 
zione di cose ‘e di quella delle tribù algerine, eccila, ancora que» 
sto desiderio: fra loro l'anarchia, la miseria ed. un'autorità impo- 
lente: a poche leghe più lungi , l'ordine è la sicurezza. 

Nella provincia d’A)geri, tranne alcuni colpi di mano infrut- 
tuosi ‘tentati sulle nostre tribù dell’Ued-Sahel dallo sceriffo del: 
| Giurgiura; Mulà-Brahim, la quiete non ha cessato di regnare. Le, 
ultime notizie annunciano che quello sceriffo, respinto. dagli 
Sciurla che aveva assaliti, e dopo aver perduto nel combattimento 
uno de’ suoi partigiani, dovette ritirarsi nella parte più remota 
déi Beni Mellikesci ove egli è quasi abbandonato, 


di Costantina dall'anno 1849 fino ad oggi, fa conoscere che in 


sparmiato' pet isviluppare tra gl'indigeni il gusto dell'abitazione 
stabile. Il valore dei lavori eseguiti dagl’indigeni in tutta la pro- 
‘vincia di Costantina non ascende a meno ‘della cifra di 4 096,200 
franchi. 


INGHILTERRA 


LospRA 9 agosto. 1 mortali avanzi del: conte di Neuilly, 
‘ex-re dei francesi, partiranno da Claremont sabato a mattina, @ 
saranno diretti verso ila cappella cattolica romana di S, Carlo por 


ranno poi trasportati a. Dreux, La cerimonia funebre sarà cele- 


Roma. , 


I commercianti hanno in grandissimo numero mostrato L'inteti 
zione di chiudere le loro botteghe il giorno ‘dei funerali. 
— Secondo il M orning Chronicle vi è molta probabilità che il 


-— Un recente prospetto indicante le costruzioni ed altri lavori 
di pubblica 0 privata utilità, che si sonò éffettuati nella provincia, 


detta provincia come in quelle di Algeri e di Orano nulla fu.ri=., 


romeo, Weibridge Surrey, distante 4 miglia. Senza dubbio sa" 


brata dal Dott. Wiltys nell'assenza del Dott: Wiseman recatosi a 


, maggior generale sic. Giovanni Grey sia nominato all'importante 
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co] Di Se “E Gi pn I r n f pla BL 
amara: ima Pe Foti COIN TEaNO N 
Leavi bravi bea gi | ILA si DIN ac LL a ELI DAS O) A ah i i utrite in una 
comando delle truppe alla presideriza ‘di Bombay Ma'qua pri | “Monacò sarl onto, come To fu in altre occasioni, a dimostrarci derio | i cercare l'avveramento delle speranze n dr 
denza diventerà vacante per Ja nomina del luogotenente generale ! nche nella presente i suoi sentimenti di buon alleato. conciliazione delle passate differenze ; late 
sir W. Gomm al comando in capo delle truppe delle Indie È Non occorre quasi, credo, di far menzione, che, quand’anche | Che l'onore della Germania è compromesso, 3 nat dii 
orientali. il tribunale arbitro da instituirsi venga composto secondo le di- | senterà ancora il lamentevole spettacolo, che dopo 2 a apri 
_— Si legge nel Morning Herald : sposizioni contenute nel $ 6 della convenzione 30 settembre es- «mure, onde giungere all Rendi lo so site. DO n 
Il vice-ammiraglio sir Th. Cochrane ed un certo numero | tintasi col 1 maggio, e le quistioni da decidersi dal medesimo | grave, e che sì sciolgono Ì legami, ì quali dovre P 
d’ufficiali in ritiro debbono assistere alla rivista navale francese } stiano in relazione con trattative che furono aperte nel seno della { mente unirla ; "a ; E) loositnorina 000 
di Cherburgo, come anche gli ufficiali di marina del collegio di | commissione centrale, la quale anch'essa non è più in attività ge- | Che contro la convocazione dell organo fe x i (omai (i 
Portsmouth. Eglino saranno trasportati dal piroscafo FireQueen. | neralmente riconosciuta e legalmente fondata, da ciò non si po- statuto si. tenta di opporre ro e sei i, ioni dell 
La direzione e gli ufficiali dell'ammiragliato sono partiti oggi | trebbe dedurre veruna illazione ad, una più lunga e rinnovata va- { per riguardo all'ap plicazione: di ppt i iero dalla libera vo- 
per Porstmouth. Di colà Je LL. SS. visiteranno Je isote del Canale, | lidità della convenzione 30 settembre, come neanche alla legalità { derale, , che conserva la sua piena forza ipa a) DIA Svigli” 
€ probabilmente si recheranno il 4 settembre sovra il yacht a va- | o necessità d’un'ulteriore esistenza della commissione. — | lontà d'ogni singolo confederato dipen ta Voglien ° pei sint 
pore The black Eagle a Cherburgo onde assistere ‘alla rivista | - Non meno s'intende, credo, di per sé, che prima che sia pro- | ostacoli formali, che crede Near coll’annuirea Gigi 
navale che farà Luigi Napoleone. Ì : munciata la decisione degli arbitri riguardo ‘alle quistioni.intavo- { zioni prese addi 28 luglio 18 18. i » Sr o 
Dovvnes, niercoledì sera. La operazione del gettamento in. | late dalla Prussia nel.suo dispaccio 4 corr., ed enumerate nel { Non dubitiamo che Arg Importi pi e CI 
mare del conduttore elettrico cominciò stamane a 10 ore e 4/2. | Presente rescritto, non si POSA do) GPona parte, cd in rtppgopdo gia lusaanmasS ‘pap ti si ivan i abbiamo — 
Il Goliath, partitosi dal Molo del Governo, ha diviso il suo filo | nilateralmente procedere, né di cosa aleuna disporre, nè inira- |. In tale speranza, rinnovando la solenne promessa, adagia 
metallico della spessezza d'un decimo di pollice e racchiuso in { Prendere ciò che stia in relazione con ‘queste quistioni. ©. latta nel dispaccio circolare del 49 del mese Ca È per; 
una guaina di Gu/ta-Percha. La parte (300 metri circa ) non | | Noi speriamo che Il gabinetto prussiano ci offrirà sinceramente |: atenizioni, chèsarvono di bask.ia FO, li Confede- 
immersa nel mare, è protetta contro gli urti da un tubo di | !2 mano, affinchè la via Ja quale egli stesso ci ha proposta condu- ‘venire quest'oggi l'invito formale a tutti ie l el coil 
‘piombo. Il piroscafo continuò Ja sua operazione, facendo un 3.0 | 2 2d no dagigadiitsi pirnttico ita 1 ‘Tasione solegà arco Di GARA P si x w I dalla 
4 miglia all'ora, inovendosi' fn linea diritta verso il capo Grinez, | . Dobbiamo quindi anche desiderare che l'irritato spirito che alla rinomata operogità, e AR URATTA cura ea A i 
A otto ore circa di sera la comunicazione era compiuta, come lo { Nelle ultime comunicazioni della corte di Berlino si manifesta dia | corte imperiale CAPyOCAta, e che seguirà i PARO colo: 
prova il seguente dispaccio telegrafico ricevuto a Douvres: «Capo luogo ad una tranquilla, assennata, e spregiudicata considerazione | V. S. partifcimmartia ce TOR sn dea Porianti che si 
Grinez, costiera di Francia 8 ore e mezzo di sera : Il Goliaih è | dei rapporti. Sede Le a Venne: aperta: Ros nilo per DA del pre: 
arrivato sano e salvo , ed il filo conduttore sottomarino , l'estre- { | V- E. comunicherà al barone, di Schleinitz una copia del pr e- | APrIrÀ il primo di settembre pross.g ('POPgArA spina di pr cor: 
mità del quale è a Douvres, mette capo alla spiaggia alla.» Così f sente dispaccio, come pure della qui acchiusa memoria che si fig ente debe: cio, ed esprimerà la fiduciosa aspe VALVE GIO 
d'oggi in'poi, allorchè il padri ANITA. ‘arrivi o no a | derisce alle relazioni dell’attuale vice governatore della fortezza di rispondervi. 7 sparge Tor nidi al 
Douvres la valigia di Francia, si potranno sempre sapere a Lon- Magonza colla sua corte, compiacendosi di farmene avere colla Qui -compiegata ICE La d ti Cop la. pi vaga Jga l'as: 
dra le notizie di Parigi, © 3 IRE 398 >> One _{ maggior celerità possibile Ja risposta. conte Thun, la quale dovrà annettersi agli altri atti. Accolga l'a$; 
— Ebimsun6o,28 agosto. I membri della commissione francese, no- | —La Gazz. di Vienna del 21 corrente dice essere stata auto- f ICUrazione 600.» 
minati dall'assemblea nazionale, onde fare una inchiesta ed una torizzata a pubblicare il seguente atto ufficiale: POSTA MI 
relazione sulle pesche, giunti la settimana ultima in ‘Leith-roads, ; (Copia d’un ordine circolare del presidente de ministri, prim- 
sono attualmente a Edimburgo. cipe di Schwarzenberg alle ii. rr. ambascierie presso i governi 
AUSTRIA 


germanici non rappresentati nella straordinaria adunanza plenaria 
I fogli austriaci pubblicano il testo delle istruzioni indirizzate 


della confederazione.) 
dal principe di Schwarzenberg, presidente del consiglio dei mi- 


Col dispaccio circolare ricapitato a tutti i membri della lega 

germanica,la corte imperiale, esponendo fedelmente le circostanze 
nistri, all’inviato d'Austria a Berlino , in data del 12 agosto p.p.: 
:sV. E. riceve qui acclusa la copia d’un dispaccio di data 4 cor- 


che l’indussero a questo passo; riferendosi agli articoli 5 e 7 del- 
l’atto federale all'art. 4 dell'atto finale di Vienna ed agli articoli 
rente diretto dal regio gabinetto prussiano al conte di Bernstorff, 
‘ e dal medesimo comunicatomi. 


57 e 58 dell’atto ‘del congresso di Vienna, ha fatto giungere l’in- 
; Rileviamo da qnesto che, secondo il parere {della corte di Ber- 
lino, in seguito dell'aumento della’ forza primitiva del contin- 


vito ad una adunanza plenaria federale straordinaria affinchè me: 

diante le trattative che. devono tenersi nel seno della. medesi- 

ma, si giunga all'istituzione sì necessaria d'un nuovo provvisorio 
: organo centrale, e si apra Ja, via della revisione dello statuto fe- 
i: i gente della confederazione di due per cento della popolazione, € | derale, riconoscitita per ogni verso di assoluta necessità, | | 
SI dell’ assunzione della Prussia orientale ed occidentale e della Un numero di membri della Confederazione corrispose al no- 
Posnania tedesca nel territorio federale sia stata sciolta l'unione stro invito; altri però per ragioni di forma credevano di ‘trovarvi 
dei corpi di truppe federali, sebbene ambedue (pueste disposizioni | ostacoli. 0I40g i sa; 
potessero aver influenza soltanto sulla forza dei corpi ‘di truppe | —Onde è che rendevasi sommainente malagevole la soluzione del 
senza lederne minimamente l’unione, l’ultima delle suddette Poi | tema, che venne proposto all'adurianza plenaria, radunatasi a 
‘Mon possa aver relazione che col contingente prussiano; che tale ‘Francoforte. ig] i tie 
scioglimento dell'unione dell'esercito sostenuto dalla Prussia ib- La corte imperiale non lasciava nùlla d'intentato nell'interesse 
bia reso di niun valore la costituzione militare. della Confedera- | della totalità per rinvenire la via possibile, onde dirimere le diffi- 
zione; sebbene i fatti che vuolsi abbiano provocato questo scio- { colti, che si affacciavano, e, finchè non vi riesca, almeno di 
glimiento sieno stati anteriori alla convenzione 30 settembre, coMa scansarle. 7 si 
quale la Prussia si è obbligata a_ voler far dirigere dai suoi com- 
missarii le norme della costituzione militare della Corifederazione; 
che il trasferimento delle truppe badesi in Prussia, e' l’occupa- 
zione del ducato di Baden con truppe prussiane non sia altro che 
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ALERIAGNA . 150. Tala "S000ei 
" OtnexsurGo, 23 agosto. Qui si sta preparando un cambiamento 
di ministero. Si assicura che il presidente del consiglio sig. Buttel 
abbia data Ja sua dimisssione : esso appartiene al partito di Gotha, 
e forse l’invio «di un plenipotenziario al consiglio ristretto che si 
dice già progettato avrà dal canto suo determinata tale risoluzione. 
Ritirandosi jl sig. di Buttel è probabile che si ritirino pure i sl 
gnori Berg e Fisendeicher. (Gazzetta di Colonia) 
| CarusrUHE, 27 agosto. Oggi la seconda Camera degli Stati hi 
ripreso il corso de’ suoi lavori, Dopo un'interruzione di otto mesi 
il sig. Bekkle presidente pronunziò uti discorso nel quale dichiara 
che la condizione dell'Alemagnà in luogo di migliorare aveva peg” 
giorato e che i ducati di Schleswig-Holsteiù, i cui interessi erano 
così intimamente legati a quelli dell'Alemagna, ne erano stati 
primi la vittima. Ha quindi esortato i deputati ad occuparsi con 
zelo dei lavori della sessione. Il sig. Kacner annunzio che ‘in una 
delle prossime sedute indirizzerebbe una domanda alla commis: 
sione governativa sullo stato di guerra, inciti alesh CA 
i ‘ (Gazzetta di Carlsruhe) 
EP USSTA sti 

Nota del gabinetto di Berlino in risposta al dispaccio del 
ministro presidente principe Schwarzenberg del 12 agosto + 
relativamente all'amministrazione della proprietà federale. 

‘ » L'i. r. ambasciatore presso questa corte, barone di Prokesch- 
Osten, mi ha comunicato in copia l’acchiuso dispaccio in data di 
Vienna 42 agosto, contenente la replica. delli. r. governo.alla 
proposta rèlativa-all'amministrazione della proprietà federale, da 
noi fatta, mediante. l’incarico dato a V.E; il 5 corrente meses | 
 Fissando il; risultato pratico delle dichiarazioni dell'i. r. gabi 
netto, noi ne desumiamo:con soddisfazione la speranza’, che al 
onta della rigorosa reciproca. persistenza sulla differente vista ri- 
guardo al divitto, riescerà di evitare nn deplorabile conflitto: su! 
terreno dei falti; e siceome possiamo giustamente supporre che — 
l'i. r. gabinetto renda in questo p: oposito giustizia ai nostri sen 
timenti, così riconosciamo anche: volontieri la prontezza da Jui | 
espressa; di, riconoscere la comunione degli interessi alemanni in 
tutti quei punti nei quali ciò è possibile senza rinunciare alla pro” 
pria posizione. tdi, 

. Ki. r. gabinetto non rinuncia, è vero, dal canto suo al parere 
che la dieta federale da convocarsi ora da lui di bel nuovo, abbia 
da disporre essa sa sulla proprietà federale, nè occorre qui 08 


Delle sue tendenze sincere, non meno che del mal esito delle 
medesime dà prova il dispaccio circolare 4, annesso in copia, con 
una misura amministrativa, un semplice. permutamento» di 


cui metteva a giorno! i confederati rappresentati a Francoforte 
intorno alle trattative che seguirofiò fra i gabinetti. di Vienna e 
campo d'esercizio, abbenchè, giusta tutti i concetti di sovranità 
militare e territoriale, di indipendenza di uno Stato si possa dare 


di Berlino. — Pai i lai 

Convintosi il governo imperiale che l’obbiezione, fatta da. alcuni 
una spiegazione differente dal modo di concepire del gabinetto 
di Berlino, e giusta l'espresso convincimento dei fondatori della 


confederati contro la formazione d’ un nuovo organo provvisorio 
della Confederazione senza la loro cooperazione, non si estendeva 

Confederazione dell’anno 41815 abbia soltanto questa. il: diritto e 

l'obbligo in caso di riconosciuto bisogno di prendere risoluzioni 


contro la convocazione di durata condizionata dell'organo del 
volere e dell’ operare della lega”, per legge fondamentale fissato ; 
come costante e conforme allo statuto, fece conoscere la. conve- 
sì importanti e risguardanti si da vicino il bene generale, quali | nevolezza e necessità di far sì 3 che quest'originaria autorità cen- 
sono quelle di cui ora si tratta; che la convenzione militare con- i 
chiusa fra Ja Prussia e Baden sia basata perfettamente sul diritto 
federale; che i singoli membri delle autorità delle fortezze della 


trale venisse ristabilita, ea 
Ma perchè doveva consideravé conveniente il conoscere le opi- 
Confederazione sieno da riguardarsi. come gli unici organi fe- 
derali, e così severamente ; che persino in casi nei quali senza 


nioni di quei governi, i quali avevano camminato di pari passo 
col governo imperiale, furono i medesimi messi a giorno col di- 
essere legati o da leggi federali o. da istruzioni della su- 
prema autorità federale sono invitati a dare il proprio pa- 


spaccio circolare 2, qui océluso, intorno alle sue»intenzioni , ed 
‘rere abbiano a tenersi lontani da. qualsiasi relazione: colle 


ai motivi delle medesime. 
I due protocolli qui pure annessi 5, 4, tenuti nella straordi- 
abbi: naria sessione plenaria dei 7 ed:8:corrente, provano la perfetta 
corti dalle quali sono hiamati ai posti da loro ‘oceupati ; | concordanza nelle viste dei governi rappresentati in questa adu- 
NEI muitorità delle fortezze debbano. lasciarsi dirigere nelle | nanza con quelle del gabinetto imperiale, ed il desiderio che la 
Ira disposizioni assolutamente dall’interesse del mantenimento | corte presidenziale voglia addossarsi le confacenti invitazioni: 
dell ordine militare e della sicurezza senza cedere a considera- | .I tigriardi importanti anzi decisivi, che appoggiano questo passo, 
zioni di natura politica veruna influenza sulle loro risoluzioni ; { e che lo fanno considerare di necessità inevitabile, sono stati di- 
sebbene appena sia possibile di tirare una linea di confine in que | mostrati tanto precisamente e minutamente nel nostro dispaccio 
sto proposito ; che il $ 98 del regolamento della fortezza di Ma- | circolare del 19 mese passato nel ragguaglio, che l'i. r. inviato | 
gonza significhi che tn progettato passaggio di truppe federal { presidenziale diede nella sessione del'7 corrente, e nelle dichia- 
non abbia d'uopo che d'un semplice avviso, sebbene sia espressa- f razioni comprovate dei rimanenti, plenipotenziarii ‘presenti in 
|> Mmentestabilito che un tale passaggio non possa eseguirsi che | questa sessione, da poter sorpassare per ora di farne parola di 
colla cognizione e coll’assenso del governo della fortezza;; che | nuovo. 2 si gna ti 
in dare O oa vi sia nessun organo che fosse autorizzato Renderemo attenti a ciò solo quei nostri confederati, i quali | 
a sciogliere dubbii di iritto, e per conse enza la Prussia non | non erano fino ad orà del nostro avviso, e son neora schivi di: } a mediatrice | 37 PNE onsiderare 
pessa essere impedita anche di fatto a rat ciò. che dietro accostarvisi, CARI SR TTE ; Ù ARIANNA ; ni nostra proposta mediatrice in quanto cHe si possa considerare 
proprio convincimento ella reputa come fondato legalmente, ab- Che l’esistenza della Confederazione sarà messa in forse, anzi è 
benchè dietro tutte le nozioni e regole del diritto ‘privato e delle, ga tan 
genti, in caso di momentanea. Smpossi bilità d'una decisione Je 
gale, l'esercizio d'un diritto preteso sia da protrarsi fino a ‘tanto 
che i sollevati dubbii possano essere sciolti in modo legale. | 
‘Se però tale principio di diritto è già un principio generale; 


come sperabile un;accordo circa le modalità dell'esecuzione. ; 
i i + Noi rileviamo dalla scritta dell’i; r, mini resi l'ape". 
perfino imminente la dissoluzione di questa lega tanto importante oi dari Lor re otuinigtro cprealdanie: Me 
Quanto più non dev'essere dimandata l'applicazione trattandos 
di trattati il cui mantenimento non sarebbe possibile se si volesse 


e n a Semi i 


i ERA 


servare, che noi dal canto nostro non riconosciamo questa sen: 
lenza, e non possiamo che rispondervi , chie dobbiamo preventi- 
vamente  disapprovare. e dichiarare come legalmente di niun 
effetto ogni qualunque disposizione d’ un' assemblea che noti 
fosse nata dal libero assentimento di tutti. Riservandoci la replica 
legale per la nostra risposta al direttoci invito sci limitiamo pel 
momento a ripetere quella dichiarazione che già prima più volte 
pronunciammo. . . fATTS TR d6) 
Noi‘ riconosciamo ‘però .ben volontieri come una prova .di 
sentimento contiliativo ed officioso del gabinetto imperiale, che 
il medesimo, ad onta della sua sovra espressa opinione, non vuole 
spingere sino all'estremo Ja presente quistione Ja quale dovrebbe 
condurre ai più perigliosi e pressochè indissolubili pratici avvi- 
luppamenti, e che a questo fine vuol accettare în principio la 


Sala rg AIR II TRA rprdiza ...° | provazione del principio della nostra pro osta ; A 
| pel mantenimento dell'equilibrio politico: e della pace, se nell'im- # «Che Ta croprietà federale venga considerata 
possibilità comprovata dalla sperienta' di creare un organo, che | come un oggetto del tiitto separato dalla pendente quistione sulla 
assieuri l'esistenza della confeder azione sino alla sua riforma le- politica riforma della confederazione, e quindi, questa ammini- 
gale, si volesse indugiare più oltre nel passare ad una risoluzione, | strazione ‘affidata ad'una commissione clie sia indipendente nella 
che la necessità impone venga presa, e cui le circostanze fanno pere 
avversare questo principio? I dii 
‘Rispetto alle asserzioni emesse dal gabinetto prussiano, quella: 
da ultimo fn menzionata ci deve necessariamente indurre 
, A metterci nella via ‘indicata dalla Prussia stessa per provocare 


sua sfera. » 
nell'inconciliabile disparità delle reciproche ‘opinioni una decisio 





7 nel Joro interesse di mantener' tute queste. convenzioni per, | ministrazione materiale della proprietà federale in comune coi 
rc ict isa io i 6, «governi non rappresentati a Francoforte, senza concedere con ciò 
0 1° Presente sfacelo della Germania, e le gravi ferite, che. | ad alcuna parte alcunché nella cosa principale. parigine di 
furono fatte al suo benessere procurato con una pace di 35 anni, | *Essendo con questa dichiarazione, la quale noi accettiamo in 
cei sanguinano va sì, da farla pere pi estremi, Ove | tutta li sua estensione, in sostanza posse, LARRUT? da noi 
scere, si presto non visi rimedi, si ascrive essenzialmente alla mancanza di cercato ò trattarsi più chie delle modalità dell'esecuzione 
d at i i sinti; Peet orti eiraià LI SIOE (o | creato, non può trattarsi più che delle modalità dell’esecuzio) 
Pl canto nto pot le lr tanza fu ai va e d’un'autorità attiva, ed eflicaca che ne assuma la me- | per formare la progettata indipendente autorità, risultante dalla 
Praia RO; r Ta di | diazione; . Pot ARI Ti i i i diritto di tte parti. aiodedig peu 015 
i; È pon sg SPRVIFER GI ; ; l È 4 i Piena eguaglianza di diritto di tuttele parti. © i. | 
di ri pa] e polee asta lndagio ae | Che col soddisfare a (uesto bisogno, si ristabilirà l'ordine, la | Con soli maggiore semplicità e Pnidia quesl’esecuzione | 
ix Terri da 1 pri Po per la scelta: del terzo membro | sicurezza e confidenza, onde si solleverà il benessere di nuovo, può entrare in atto, tanto più grande ne sarà senza. dubbio” il 
PRI CRII. PANSADIS HR dubitiamo che il gabinetto d } rivivrà la speranza d'un avvertire migliore e sveglierassi il desi- (vantaggio per. gli ‘interessi di tutti, e sarebbe deplorabile non 
Varo OI j STIA RI OUROISE E terno lag € [ti 4 DISAI : È se: NW È Ai alisiriaroà attestati i sa 


conoscere come unica e legale, e praticamente possibile; Li. r. gabinetto si dichiara pronto a raccomandare questa pro 
ne da riconoscersi anche dalla Prussia. 


Che i trattati federali degli Stati compresi nella lega offrono i i a lui pi i i, eci 
Mali compres 3 ‘| posta presso i governi a lui più da vicino alleati, e ciò in. modo, 
il pegno essenziale della guarentigia ed indipendenza loro, e che | che.si assenta pienamente all’intenzione di render possibile l'am- 
Lagos D} D? . . i 
Noi accettiamo. l’offertoci tribunale di arbitri. Possa il medesi:. 


PEVEAAISZ ANAGNI TRITO Gerra — 


mo riconoscere sulle domande mosse: dalla Prussia, che noi nel ' 


xi 
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Pingere ogni qualunque determinazione colà presa in tal modo, 


© dall'Austria. Si assicura che la riserva austriaca, cui avrebbero 


Onmale approvazione. : i 
* Nell’interesse dell'accordo noi non vogliamo rifiutarci preven- 


tivamente di presentare ai nostri alleati anche un’ altra proposta capitale, 


del gabinetto imperiale (in quanto che sia atta a conseguire l'ac- 
Cennato scopo) e dii prenderla in esatta considerazione, tanto più 
che supponiamo con certezza che al gabinetto imperiale, come a 
Noi, prema la sostanza della cosa, e che quindi esso, avrà nellé 
forme quel'riguardo che viene richiesto dalla, massima da lui 
stesso stabilita, che a nessuna parle si conceda qualche cosa nella 
(uistione principale. i 
Che dal canto nostro in tutto quest'affare noi ci rivolgiamo piut- 
tosto che ai altri al gabinetto imperiale, ciò. è inerente alla na- 
‘ura della cosa ed alle nostre relazioni col medesimo. Se esso 
Vuole accordarsi e consultarsi a Francoforte coi suoi alleati colà 
Tadunatisi, eventualmente prendere con loro una determinazione, : 
comune, gli è naturale che nui non abbiamo nulla da opporvi. 
S'intende però di per se e non sarà disconosciuto dall'i, r. gabi- 
netto per Ja massima testè mentovata, che dobbiamo & priori res- 


a quale tenti di pronunciare un obbligo federale. DE 
. V..E. comunicherà all’ i. r. ministro presidente copia di que- 
sto dispaccio intendendosi col medesimo pe! momento in base alle 
contenutevi dichiarazioni circa l'andamento da osservarsi ulterior= 
Mente, su di che attendo le vostre relazioni, 

, Berlino, 20 agosto 1850. 
Caliber di i Di Schleinilz..» 
=—Si legge in una corrispond. particolare dell'Indépendance 
elge: pi i - î 
ler..sera ‘si seppe che il barone «di Kòller, incaricato d'affari 
austriaco, a Londra, aveva firmato il protocollo del 25.Molte sono: 
le voci intorno alla qualità della pretesa modificazione voluta 


. 


rito Ye altre potenze, compresa la Danimarca, vennestabilita in. 
un'$eparato protocollo. Del resto non può essere che una mogli, 
cazione di forma, avendovi aderito tutte le altre potenze. sta 
- Nella risposta della Prussia all'ultima nota di lord Palmerston 
è detto che la Prussia non può fare altro che intercedere nel senso 
della conciliazione tra Copenaghen e Kiel. ; 
I giornali tedeschi parlano della .condiscendenza dell'Austria 
Ticonoscere l'Unione; non già quella del 26 maggio e nemmeno 
l'Unione attuale, che,non troverebbe grazia a Vienna, ma un'al-. 
‘leanza posta sopra una base accettabile ‘dal principe di Schwar- 
tenberg. Questa. voce sembra voler preparare gli animi ad una 
Rossibile modificazione di-sistema. Frattanto il comitato centrale 
conservatore i Berlino nomina una ‘commissione incaricata di 
Parlare in favore dell'alleanza del 26 maggio dinanzi un grande 
. Ter mattina vi fa una straordinaria riunione del collegiò dei 
“Principi. 1l sig. Radowitz vi presiedette. Si fece conoscere la ri- 


Sposta della Prussia ‘all'Austria in cui non si rifiuta di prender, 


Irte ad un congresso libero degli Stati tedeschi, nè di associarsi 


Semplici conferenze, ma persiste nel dichiarare ch'essa non en-. 


Perà nella dieta. 
Dic 


M 


o SCRILIES OY EG € LV N 
“Le notizie dello Sehleswig, scrive il Poglio serale del Lloyd, 
Ml riducono al licenziamento di parecchi individui dai loro impie- 
Shi, ed alle requisizioni. Dinanzi a Kiel trovasi tuttora il medesi- 
Mo numero di navi danesi. Nella città stessa il coraggio non è 
Vemuto meno. Una nuova occasione per metterlo a prova fu data 
al governo, coll'aver. pubblicato un prestito di. 50 mila marchi. 
(È stata fissata a 100 marchi la posta e non mero. Si attende la 
‘Convocazione dell'assemblea nazionale; dove però sarà tenuta, nes- 
Suno lo sa per anco, Di ni DA DA 
— Un prussiano scrive da Rendsborg: L'affluenza di tanta 
Senté!da diverse parti; e l'aumento della. popolazione d'una città 


. Sttetta è tetra, circondata da paludi e da fossi, formata per dir 


©Osì dal fiume Rider, hanno preparato l'alimento al cholera, on- 


i personaggi civili e militari discesero di già nel sepol-- 


©re. Si procura di. parlar men che sia possibile di questa nuova 
SVentura, che' toccò alla fortezza dopo d’averne sofferto una 
8rande nello scoppio del laboratorio delle polveri, onde furono 
distrutti edifici, e privati di vita molti individui. * 








e litio stai ” 





INTERNO — Torino, 3 settembre 1850. 


Stimane'alle ore sei S. M. onorava di sua presenza alcune sem- 


pli LEN 
























i (Osserv. Triest.} 

Toscana. Si legge nel Monitore Toscano del 54 agosto: 

Ci è grato annunziare -che alle ore 44 3/4 di questa mattina 
S. A. I. e R. il Granduca nostrò amatissimo sovrano, in unione 
della sua Augusta Consorte é RR. Figli, si è restituito alla 

Fnancia. Parigi, 34 agosto. Nel consiglio dei ministri aduna- 
tosi ieri all’Eliseo, dice un corrispondente del Courrier de Lyon, 
si entrò in grandi spiegazioni intorno alla condotta che conver- 
rebbe tener negli affari, ed in quanto, alla linea politica che sa- 
rebbe meglio seguire tostochè ritorni l'assemblea. ih 

Ognun sa che dueo tre membri del gabinetto sono partigiani 
d’nna politica liberale, cui la loro posizione ha loro impedito sem- 


«pre di far prevalere. Gli sforzi tentati da essi stamane per en- 


drare in una nuova via sono stati infruttuosi, e l'andamento del 
governo rimarrà qual fu da alcuni mesi a questa parte. 

— Appena riconvocata l'assemblea, il governo domanderà che 
la legge sulla guardia nazionale sia esaminata al più presto pos- 
sibile. $ 

— Il cav. di Paiva ha rimesso al presidente della repubblica le 
lettere che lo accreditano in qualità d’inviato straordinario. e mini- 
stro plenipotenziario della regina di Portogallo presso la repubblica 
francese, 

— Si annunzia l’arrivo a Brest della corvetta Ja. Trionfante 
spedita da Montevideo, per mezzo della quale credesi che l'ammi- 
raglio Leprédour mandi il trattato concluso tra lui ed il governo 
del generale Rosas, salva la ratificazione del governo francese. 

— Dicesi che in una lettera scritta dalla duchessa d’Orleans al 
sig. Thiers, essa gli fa sapere che la regina Amelia, i principi 
suoi figli ed ella stessa desidererebbero, di vederlo assistere ad un 
consiglio’ di famiglia che deve tenersi a Claremont. nei primi 
giorni di settembre. È 

— Si assicura che la vertenza relativa ai religiosi del Monte 
San Bernardo è prossima ad ‘aggiustarsi conformemente alla 
giustizia. Il governo federale; come pure il cantone del Valese, 
adottano, nelle sue disposizioni essenziali, la. nota presentata. dal 
generale La Hitte per l’assestamento di questo. affare: 

— Ai consigli generali dei dipartimenti dell’Aube, de’ Pirenei 
Orientali, dell'Alta Vienne, delle Alte Alpi e della Greuze, che 
hanno già espresso il voto in favore della revisione dellà Costitu- 
zione, si deve aggiungere il consiglio generale dell'Aisne che’ ha 
* formulato una risoluzione simile, Ì i 

— Oggi alle 14 antim. si è celebrato in Neuilly, alla cappella 
espiatoria eretta in commemorazione della morte del duca d'Or- 
leans, un funebre uflizio per la morte di Luigi Filippo. L'af-- 
fluenza era considerevole ; vi si notavano gran numero degli an- 
tichi servitori della casa dell’ex-re, come pure alcuni funzionarii - 
del suo governo. inca mr € ven 

— Il sig. Berryer è giunto iermatina a Parigi, reduce da 
Wiesbaden. Egli assisteva alla seduta della commissione di pro-. 
roga che tennesi nella giornata. i RRFRORR ENT EN 

— 11.5 0/0 cominciato a 96, 60, è sceso a 96,40, è chiude 
a 96, 50. DI SIINT » A 

11.3 0/0 ha variato da 58, 20 a 57, 95, e resta a 58. 

115 0/0 piem. (c. R.) è a 84, 50. L'antico prestito di Piemonte 
a 970, ed il nuovo a 955. 

Austria. Vienna, 50 agosto. Leggiamo nel Corriere italiano 
di Vienna: MOI. 2! ; 

Veniamo assicurati che il signor ;di Meyendorf, ambasciatore 
russo alla corte di Prussia, il quale vide il sig. di Nesselrode a Sa- 
lisbusgo, non ritornerà più al suo posto. Il gabinetto di Pie- 
troburgo non vuole, da quanto sembra, sino a nuove disposizioni, 
‘avere a Berlino, che una semplice,cancelleria...Se si riflette che la 
Prussia non ha riprese le sue relazioni diplomatiche col Wilr- 
temberg e che il signor di Kuiphausen, ambasciatore di Annover, 
abbandonò esso pure Berlino, si comprenderà l’importanza della 
notizia suddetta. Teo 


risposta al discorso di apertura dell'assemblea degli Stati, ha 
presentato il seguente progetto d'indirizzo: — 
« Altezza Reale , . ci 

Il commissario incaricato di aprire la dieta ha manifestato, in 
nome di V. A. R.la ferma speranza che i nostri lavori avranno un 
felice risultamento pel paese. Noi pure desideriamo anzi tutto di 
poter offrire al governo quel concorso che ‘rendéè possibile un'a- 
zione comune efficace sul terreno della costituzione e dell'ordine 
legale. Sfortunatamente non possiamo tacere a V. A. R. che un’ 
“azione comune eflicace è impossibile, fintantochè V. A. R. non 
licenzia il presente ministero, se Ù 

Le complicazioni sopravvenute dal 1832 al 1848 fra il governo 
e l'assemblea degli Stati dimostrarono in modo evwdente che una 
azione comune efficace sul terreno della costituzione e dell'ordine 


ci evoluzioni eseguite sulcampo di Marte dalla brigata Cuneo { egale non è possibile , fuorchè con un ministero popolare. 
(VARO | CE] . i 1 


Auenaona. Cassel, 28 agosto. La commisssone dell'indirizzo in. |” 
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Allora quando nel proclama del giorno 11 marzo 1748 V. A. 
R. promise di scegliere consiglieri che godessero della fiducia del 
popolo, la nazione stimò adempita la promessa da cui dipende la 
possibilità di un'azione comune efficace. Noi riguardiamo siccome 
nostro più sacro dovere di dichiarare apertamente a V. À: R. in 
nome del popolo da noi. rappesentato , che quest'ultimo mon 
iscorge nè può scorgere, nella nomina del presente ministero , 
l'adempimento della promessa dell’ 14 marzo 1848; e noi dichia- 
riamo di associarei interamente al oto di sfiducia che Ja prece- 


| dente dieta emise più volte contro il ministero attuale’, «e di' ap- 
| provare; il conteguo del comitato della dieta verso il ministero 


medesimo. 


Se, dopo la «dichiarazione dell'assemblea precedente, fosse ri- 
masto qualche incertezza intorno al giudizio del popolo, questa 
deve essersi intieramente dissipata, quando si abbia riguardo alla 
dieta attuale, dalla quale non s'innalza una voce in favore del 
ministero. Il popolo, nella nomina e nella conservazione di questo 
ministero, vede un regresso verso un ‘regime, che non è atto a 
corrispondere a’ suoi voti ed alla volontà sua; tanto più, se è vero 
quanto dicono i fogli periodici, che V. A. R. aspira ca ri- 
stabilire l’antica dieta tedesca, invece di progredire per la via 
tracciata dalla risoluzione della dieta del 50 marzo 1848. Noi 
protestiamo solennemente contro la restaurazione della dieta 
germanica, condannata e legalmente soppressa dal popolo tedesco 
e protestiamo contro le tendenze dirette a questo fine. ‘> 

Noi deploriamo le strettezze delle finanze; ma se, abbandonando 


‘ogni illusione, noi ne ricerchiamo la cagione, la troveremo pre- 


cisamente nella conservazione del ministero attuale -di V. A. R., € 
nel suo contegno verso la precedénte dieta. ; 

Noi esamineremo religiosamente il progetto di legge, col quale 
il ministero chiede facoltà ‘di riscuotere le imposizioni fiuo al 30 
settembre, e, secondo il risultamento «i questo esame, noi l’ap- 
proveremo o lo rigetteremo. 


Le difficoltà ed i pericoli della presente condizione dello Stato, + 


tantoall’interno quanto all'esteronon isfuggirono agli occhi nostri; 
tuttavia noi siamo profondamente convinti, che furono in gran 
parte opera di questo ministero, e che potranno rinnovarsi, qua- 
lora V. A. R. scelga consiglieri che abbiano la fiducia del popolo. 
Faccia Dio Onnipotente, che la voce della nazione non pervenga 
invano agli orecchi di V. A, R.» 1 


— Del 29. La dieta ha approvato all'unanimità il progetto 
d'indirizzo in risposta al discorso del trono; vennero però mi- 
ligate alcune espressioni. | i 


Prussia. Le ultime notizie di Berlino vogliono che Ja politica 
prussiana rispetto alla verlenza germanica, sia entrata in una 
nuova fase, per cui le pretensioni risguardanti il diritto dell'U- 
nione verrebbero limitate, e ne sarebbe nato un progetto per la 
trima divisione per la Germania. 

i (Bollettino litogr.) 


— La Nuova Gazzetta Prussiana del. 27. annunzia, -che i. 


plenipotenziari al collegio de'principi furonoconvocati dal f. f.di 
presidente Sydow ad una sessione straordinaria. Ilsig. di Rado- 
witz che era giunto da Postdam verso le 44, presiedeva questa 
sessione, nella quale venne comunicata al collegio la risposta del 
governo prussiano all'invito dell’Austria;» perchè si mandino ple- 
nipotenziari alla dieta di Francoforte. Da quanto udiamo, il con- 
tenuto essenziale di questa risposta si è che la Prussia è pronta 
a prender parte alle conferenze libere, ma non vuole piegarsi 
alla dieta. 


Sassonia. Dresda 27 agosto. La seconda Camera ha aceor- 
dato al ministero facoltà di riscuotere le imposte fino alla fine 
dell’anno. —. o . 7 


America, Col battello a. vapore il Canadà si sono ricevute a 
Londra notizie del 16 agosto da Nuova-York.. Il senato adottò .il 
bill di ammessione della:California nel numero degli Stati del- 
l' Unione, ed il bill che determina il governo territoriale del 
Nuovo Messico. (Queste due risoluzioni, le quali si trovano incluse 
nel compromesso del sig. Clay, proverebbero che il senato forse 
adotterà separatamente , come per altro erasi preveduto , le parti 
di un aggiustamento che ha già respinto in complesso. 


SERIO E RITIRI TOTI STI DETAIL CAI ORTI, ene de ca e sesiont at Lire 


E. LEONE gerente. i 


______——m 





CITTA’ DI TORINO 
MERCURIALE DEI PAEZZI DELLE GRANAGLIE ; 
Vendule sul Mercato il 5A agosto 1850. 
. Prezzo per cadun ettolitro 


Lire Cent 
Formento . ; i RNA: 47. 99 
Barbariato . ie i toi 6 
Segala RN AAA ‘ 410 84 
Melia pair diraliorana sità 
Miglio oa i A 
Fave scarsa pg Aleze: 
Fagiuoli dell'occhio... 49. 08 
Fagiuoli comuni Mg | 
Riso. i <ABBR VE 1 E gg dI 
Riso Bertone... |. 7 Choordiar:43; 
Avena ©» è è d è (1 94 

SOTA ENIZIATRTIGTATEMINLI CI E VIPER I ica 


SCOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORIVO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 
54 agosto 


È 





al Tevar del sole | "a mezzodì | aaa 
"  nillim. millim. millim, 
Barom 740 60 str 52 740. 06 
cenlig» centig. centig, . 
Termo det 2 +23 9 47 
Vento; Ni N. 0. 0. N. 0. 
| Qnasi anmuvolato Nug.a gruppi Pioggui 
. 1 settembre è i 
i milim. —_ |!  millim illim. 
Bard 748" “gol 745 na 7461 
‘cenùg. -- ceutig. centig. 
Termom, + 45.0 4208. 4800 
Vento, N. j NesOdist ta gITiN e 0) 
Pioggia Nug. square, Ser. con vap. 
ti i 
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TIAZZIII ZI TIZI AI 3 chapter : 


cicci tre 


rv ganeciza ptt criziatzinni corre 


cabrio aero dl dai pu 
emersi cioe msn mise merano 


fate hate fato 
i 4 ULI ilari 


Mala LU LI 
TEATRI p'odil'a' ErTen 
SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
—_ Coromnivo rappresenta: Noemi. . 
A beneficio della prima attrice GartAaNA CoLompiso avrà luog 0 
| Sabbato, 7 settembre, una brillantissima commedia intitolata : 
La contesa della botte. 
GERBINO (ore 7 1/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
attore Tassani rappresenta;Don Giovanni d'Austria. Ii 
+ CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virtorio 


‘ Atrieni diretta dagli. artisti Secnezza e Bresciani rappre- 


senta: Le ultime vre di unicondannato a morte; 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ‘ore:5) La drammatica Com- 


pagnia Maxcini rappresenta:1! matrimonio per interesse. 


- Orario delle corse dei Convogli. tra TORINO e NOVI 
“CORSE DA TORINO A NOVI _ | 


Stazioni SI 











rinite ir Stazioni o! figg LI PRI ene 
«di partenza]. ant. | apt. }pom. |{di partenza] ant. | ant. |pom. 
















Torino. »|Novi (} RIT 50/3. 50 
Moncalieri . 20/44 40. 4/40)|Frugarolo 645(1t 5/4 05 
Cambiano | 6 30/44 E 4 20;\Alessandria {6 30 41 20/4 20 
Pessione 6 4001 50/4 50/|Solero 645/11 55/4 55 
Valdichiesa | 6 50/41 40/4 40|Felizzano “|6 55011 45/4 45 
Dusino | 74042 »{5 »|Cerro (4) (175! » ‘»14 55 
Villafranca |.7 35/412 25/5 o) Annone: .|7:40:142 »/5 » 
S. Damiano{ 7 50/12 40/5 40(A.ti 7,5012205 20 
Asti 85/42 5505 55/S. Damiano|7 50 42 40/5 40) 
Annone 8 25/1 45/6 45/[Villafranca [8 5 12 55/5 55 
Cerro (*) |'8.30] »00»/6 20/Dusino 19 »| 41 50/6 50 
-Felizzano 8 40 1.50:6.50 Valdichiesa 1945! 2 557 5 
Solero: 8 50/4 40/6 40f/Pessione: 10264 2457/45 
Alessandria | 9 1012 »|7 >» Cambiano. {9 55 2 25/7 25 
Frugarolo | 9 25] 2 15:7 45/{Monculieri |9 50, 2 40:7 40 
Arr-inNuvia| 9 50|:2 40,7-40[\Ar.a Torino[10 52 55/7 55 
AVVERTENZE. 


Oltre le qui conlronotale corse, è stabilito un conviglio spe- i, 
eiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non ; 
si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore ‘infra 


stabilite: pri 
Partenza da Novi ‘Lore 4 45 antimerid. 
v Alessandria ©» 4:40 » 
pali Appio nio aid og 
» Cambiano PARO ANTA DIRE 
- » Moncalieri IMRE » 
Arrivo a Torino » 845 » 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 


di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 


© di terza, © 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne” giorni festivi convogli 
perl alle ore che saranno indicate ciascuna ‘volta’ con pub- 
bljci avvisi, - i 


Ù 
— 





-(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


Presso î Tip.-Librai G, B. PARAVIA è€., in Torino | — 


A sì sono pubblicate le seguenti: 
RIVISTA ITALIANA: 
fotoni (Nuova serie) 
Fascicolo 4.° — 1% agosto 1850 
il quale. contiene. i. seguenti articoli: 
PROGRAMMA de 
Della forma diulogica in Platone — Ruggiero Bonghi. 


Francesco Caracciolo, ammiraglio napolitano — Mariano 
d'Agala. Si 
Esercitazioni di filosofia critica — Camillo, Caracciolo. 
Storia contemporanea — Berti Domenico. 
Letteratura politica — Buffa Domenico. 15, 


Di alcuni libri politici ad uso del popolo — Carutti ! 


Domenico. i 

Dell’epigrafia volgare —L:' Schiaparelli;” 
Accademia» di filosofia italica BE. i 
Cronaca mensile —.C..0; 


STORIA NATURALE 
DEGLI ANIMALI , 
i sona aitadiPS ERA, aa usa 
IN LEZIONI ELEMENTARI 
Opera postuma 
vi GIUSEPPE GENÉ 





. 





Volume: primo. 


ri 
Dalla Tipografia dei Fratelli PAGLIERVin'Asti 
di selon pi 


DOVERI DEL PARROCO CATTOLICO 
(.  ENQUESTITEMPI |. 


un volume in-8.0.— Prezzo Lire 2 


+ ci tn 


Quest'opera originale, quantunque intitolata a Par-' 
a ceti dea ita di tutto il Clero, dalla 
quale può ritrarre non poche norme per questi tempi 

ifficili; anzi l’istesso laico per la ‘medesima può co- 
Noscere quanto siano pietosi' è sublimi i pastorali uf- 
fizi del ministro del Vangelo. > 
TE e e e o_o 

INVITO 


I ! 


Essendosi resa vacante la condotta medico-chirurgica 
pei poveri di Villanuova Solaro, il Consiglio Comunale. 
ha stanziato; a tale uopo l’annuo stipendio di L. 800. 

Chiunque vi ‘aspiri potrà. dirigersi alla farmacia 
Schiapparelli ; in orino, piazza S. Gioanni. 

._ DA VENDERE 
stato. — Recapito al fabbricante da carrozze Goffi Gia- 
c0w»9; via dell’ Arco, porta num; 12 Precaria 


x 


2 ì di _ È = | FI ci 


"© CORSE DA NOVI A TORINO 
urssizniza. brialu Liaiii a lt 


| di poter'‘soidisfare i signori committenti colla. massima 


i I 





ROUBCRO | 
i isa DI ss 
e e dee _ — | 

Tipografia editrice dei 


Presso la 


FRATELLI CANFARI, in Torino 


Si è pubblicato il PRIMO FASCICOLO della 


- CORRISPONDENZA OFFICIALE 


RIGUARDANTE GLI AFFARI D’ITALIA: 
de DALLA MORTE DI PAPA GREGORIO XVI A. TUTTO LUGLIO 1849 |. sp RI 
presentata ‘alle due Camere d’ Inghilterra d’ ordine di S. Mila Regina 


SICA —. 


AVVISO 


| che il Consiglio comunale nella tornata di primavera 
| e con suo verbale del 22 maggio corrente anno, ap- 


_.__ !! provato dall’Intendente ‘generale il: 25 luglio ' stesso 


anno; ha deliberato quanto segue: © © i 
|.» A. Rimane stabilito: un annuo stipendio di lire 300 








Per' parte del Consiglio delegato di Rivara si notifica © 


Tanto il primo fascicolo, come il programma sono visibili presso tutti è principali librai... 


ide INVITO i 
Il Comune di, Grazzano (Casale) desidera. pel pros; 
simo anno scolastito una Maestra per l’ istruzione e “i 
mentare femminile, a cui viene retribuito lo stipendi 
idl'L 800, © lei 
Dirigersi al Sindaco per intenderne le condizioni. 


jlottrentme= 


; da imporsi nel bilancio a pro di quel medico-chirurgo o i AVVISO . 
| fit ipine calrurg: In CRLIenRa fissare il suo domici- ipa Signori. Architetti , Capomastri ;:' ‘ 





| Simi cinquanta nel recinto, ed a centesimi settantacin- 
i 


‘ que nelle borgate e cascinali di qualunque distanza. 


| 3. Nella detta conformità si farà col sig. accettante ‘ 


la capitolazione per ‘un triennio. 





| richiesta nella Gazzetta ufficiale, colle condizioni sovra 
| espresse; edi ricevere i documenti dei ‘postulanti da 


presentarsi tosto al Consiglio delegato, il quale ‘però | 


| dovrà sempre dare la preferenza ad un medico-chirurgo. 


AVVISO 


i Il Municipio di Cuneo ‘ha vacanti i seguenti. posti 
‘ di Maestri e d’ una Maestra per le Scuole, elementari. 
i Due per la 1, uno a L 700, l’altro aL. 600 
‘ annue di stipendio; dh 
Uno per la 2." ed uno per la 3. collo stipendio di L. 700; 
Ed uno di Maestra alla 3.*,. pure elementare femmi- 
i nile, a L. 600. 





Chiunque intenda ’aspirarvi è invitato a presentare 
0 far pervenire la sua domanda, coi titoli che può 
unirvi in appoggio, alla Civica Segreteria di Cuneo 

| prima del 10 corrente settembre. negra ia 

Le nomine siranno fatte dal Consiglio Comunale 
prima del 20 di questo stesso mese. fe 
Cuneo , il primo settembre 1850. 
SG Pel Consiglio Delegato 
sp Il Sindaco Avv. PeLEGnINO. + ; 





FRATRERLILE RAMNIA 
FABBRICANTI DI STUFE; CALORIFERI, | 
CUCINE ECONOMICHE » FORNELLI ALLÀ RUSSA; | 
tolgono il fumo a qualunque camino, 
via Maestra , porta Rusiasco , casa Isaia, 
si IN BIELLA. 
I suddetti si portano a luogo dove verranno chia- 
mati. — ll negozio verrà aperto il 4 del corrente. 


vl 


COMPETENTE MANCA © 
A chi avesse trovato un cagnolino inglese, di colore 
canellu-oscuro, col petto biinco e zampe bianche, stella 
in fronte, orecchie lunghe, e coda un poco tagli ta : 






ieri alle ore 3 circa pom. 


«Da consegnarsi al portinaio di casa Cays, via di. 


S. Teresa, oppure al sig. Cora, liquorista in detta casa. 
Toriuo, 2 settembre:1850, i 





EVASIO FERRARIS“ © | 
“ —.—°— Parrucchiere 


via Po, presso il Quartiere delle Guardie del Corpo di 8. M. 


Grande assortimento di lavori artificiali ‘in capelli 
da uomo e da donna, parrucche e faux-toupés, a 
modicissimi prezzi. — Il suddetto, dietro luaga esperienza 
e già nota perfezione nell’arte sua , trovasi in grado 


esattezza e puntualità ne’ suoi lavori. 


VENDITA VOLONTAREA | 

Di una Cascina con ampio fabbricato civile e rustico, ' 
di Torino, tutta adacquabile. ; 

Per le notizie dirigersi al sig. notaio certificatore 


Domenico Signoretti, contrada Stampatori, porta 14, 
AFFITTAMENTO.. sila 
dara sera P : RI 
| Per un novennio dall’44: novembre 4850 del teni- 
mento detto il Pessione in un sol. corpo, alla stazione 
della strada ferrata, di are 88, cent. 92 (giorn. CA 34) 
siti di fabbriche, aie ed orti; ett. 118, are 44, cent. 96° 
(giorn. 340, 92) di campi, ed ett. 61, are 18, cent, 40 
circa (giorn. 161, 04, 9) di prati, nei territorii di Poi- 
rino; Chieri e Riva di Chieri, proprio del sÌg. conte 
Vittorio Balbiano di Viale. 
| Per le opportune notizie e per la visione dei capitoli 
d'oneri , Lp e condizioni dirigersi allo studio del 
sig. regio liquidatore cav. Ponzio-Vaglia; ‘contrada di 
anta Maria, porta num. 4. aa 


i) 


con pensione 0 senza, nella corte sulla piazza della Con- 
solata, e sa Rizzetti, al terzo piano, «| 


ri 
LI 


2. Mediante tale stipendio rimarranno le di lui sem- + 
! plici visite, ed operazioni flebotomiche. fissate a cente: { tetra 
La là drnià 


Présso 10 SEBTMCAO di MARMO 


pae, . . , . . . ) 
‘Il sig.{Sindaco resta ‘incaricato ‘di fare inserire questa | 


risponde al nome di B:bì, fuggito di casa senza collare 


di giornate 76 circa ( ettari 28, are 88) in territorio { tjagli 


ti 


| Varie camere mobigliate, ciascuna da sè. e libera, .| 


DA AFFITTARE... ‘tl 
Un \Char delle : prime fabbriche di Ginevra; ‘in ottime |, | 


My 


‘Imprenditori e Proprietarii 


iergar 
ARTIFICIALE in Torino, Dora 
Grossa, n: 41, premiato con me- 


posizione, trovansi vendibili Pa 
Vimenti di marmo artificiale, tanto 


#/)| per chiese e pubblici edifitzi, che 


per private case ed appartamenti, 
d'ogni specie e colore, come aDe 
che ad imitazione di palchetti di legno di qualunque 
specie e disegno. dai att 
Lo stabilimento s' incarica della loro posizione in 
opera tanto in città, che nelle provincie. i 
I pregi intrinsici di questo genere di pavimentazione 
derivano dalla sua solidità, durezza, politezza , facili 
u mantenerlo pulito e lucido, e d'esser posto ovunque 
in opera senza inconvenienti, sianò le' camere a ‘$0f 
fitta, ovvero a volta costrutte, dal tenue prezzo minere 
del 70 p. 010 al d.sotto del marmo naturale, e d’essere 
assai meno freddo di quest ultimo. La. soddisfazione 
esternata dai signori committenti; il parere dato da 





più chi-ri architetti di questa capitale, ed in fine il 
- giurì della patria industria solennemente tesiè pro: 


nunciatosi, H quale assegnava allo stabilimento un di- 
Stinto premio d'incoraggiamento, sono caparre più ché 
sicure a coloro che vorranno onorare il detto Stabili- 
mento de’'loro comandi; nel mentre che aniviéntano le 
meno .giuste critiche ed esagerazioni che sul primo su0 
‘nascere gli si sollevarono contro, Nigo 
DA AFFITTARE: Tre Camere. elegantemente mo- 
bigliate, occorrendo cinque, con cucina, prospicieati in 
Duragrossa, piano 3.9, num. 44, via Bellezia. 
NOTA . sf 
Con atto:29 luglio 1850, aut. Mussino sost. segr. del 
regio tribunale di. prima cognizione di ‘Torino, Michele 


Batista Nicola, di Sciolze, ed in Torino dimorante; di- 


‘ chiarò, tanto a nome proprio, che qual padre e legit» 


tiwo umministratore dei suoi figli minori Bartolomeo. 
e Francesco, di accettare col sulo beneficio dell'inven-, 
‘tario l eredità della rispettiva madre ed ava Marianna 
Boggio, vedova di Giovanni Nicola di ‘Sciolze, morta 
sullo fini di Torino il 26 precorso giugno, con suo te- 
stamento pubblico 22 stesso mese, rogatò Galeazzi. 
; NOTAIO i 
Il sig. Zaverio Girardi del fu Gaetano s domiciliato, 
in Torino, con instromento del 1% luglio 1850, rogato 
| Valzania in questa capitale, ivi insinuato, vendeva al. 
‘sig. Vincenzo Anglesio fu Luigi, applicato al ministero. 


degli esteri, residente in Torino; pel prezzo totale di 


lire 8,950; un corpo di casa civile ‘e rustico, con cors 
tile, giardino, siti ‘e dipendenze; formanti tin solo corpo; 
‘posto nel concentrico di Grugliasco, provincia di ‘Îo-. 
rino, fra le coerenze a levante del signor Ferrero, a 
‘giorno dell'Opera delle Suore di carità dette di S, Sal- 
vario di Torino, a ponente del sig. Giovanni Boglietto, 


ed a notte dell'opera di San Paolo s distinto l’intiero. 


corpo in catasto colli numeri 41, 42, 47, 58 e 66 della. 
‘sezione D, salve veriori cocrenze, comprensivamente alla 
‘ragione dell’acqua: A Ri lis rt 
. Quale contratto il sig. acquisitore faceva trascrivere 
‘all n della ipprao di torino il 16 agosto 1850, 
ivi registrato sul registro delle alienazioni, al volume 


52, art. 26442, e su quello generale d'ordine al volume 


1349, cas. 361, col diritto di L. 46, 50. pie 
Bit Notaio Valzania. ,_ 


te O: geo 
Il 25 settembre prossimo, sull instanza di Giuseppe, 
Sorba di Govone, ‘avrà luogo avanti questo tribunale 
di prima Rei pepe Anania egli stabili pro- 
‘prii di Arghero Carlo fu Battista di Trezzo, si prezzi. 
ed alle condizioni apparenti dal relativo bando venale’ 
‘del 21 andante. i ) 
‘ Alba, il 27 agosto 4850,‘ ; 
Ì (I 


6; A i 
All’ufficio della ipoteche di Biella il 31 scorso luglio. 
u' trascritto al ‘vol. 42, art. 297, un atto ricevuto | 
ottoscritto iil 3. luglio suddetto, portante verdità ‘dal 
ignor chirurgo Debernadi Bernardino fu altro signor 
hirurgo Giovanni, Antonio da Zubiena; alla ‘Comunità | 
i detto luogo, dun corpo di, fabbrica .con cortile, © 
iardino in Zubiena; regione Villa, o Capo-luogo, di. 


re otto, e centiare quindici, ai num. di mappa 2966, 
2967, 2968, 2969 e 2470, confirianti gli eredi di Gio-. 
Vanni Debernardi, e la ‘strada a tre parti, in lire set- 
temila cento ottanta.. NI ro EI Seba 

| Zubiena, ‘il'28 agosto 4850, i 

etti leso Fe ice Demarchi notaio © segr. a:s., 


"FORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE È GC, 


, 
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daglia d’argento nell’ ultima ‘Es 


(00 1Trroja sost. Sorba caus, colli 
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HELP it, A498 99 O] i DIO 

Le associazioni si ricevono: | 

MS xi Toriuo alla Siamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada, del 

più etcaniti, se pitti QI ELA agli Uftizii delle Re- 
: Î Ble(Postè ; fuori dello Stato alle Diteziori postali. 


Prezzi dell’jassociazione : 


x Anno 6 Mesi 3 Mesi 
‘Per Torino atea Ire 581] Il 
» 


MEBCOLEDI' 4 SETTEMBRE 


ì n ; " usi Per le P. 
; e delle issociazioni.ed inserzioni deve essere antidipato. "gui paio si pa si di 
cè Ficlami non Aaranno validi, ge ron fatti. nel. termine di.giorni 8. Da MURI A + LA eran 
VISPIRILIIRONI DIO bi taa) : ” y gut : ni 
Ù 7 associazioni Buti o Asti prata "A stat i DETESTA] FRED 30 cent. d'obbligo 25 cent. i 



















































I ; ENI det PEFRORERZ OE ‘© L'Afmonia nel suo numero 103 del 2 corrente, dopo avere { franchigia e.come non sia possibile un efficace radicale rimedio - 
de PARTE NON UFFICIALE '. tiferito l'arsicolò dèl'Giornale Ufficiale; in Guigsi »smentiscono.-le | sc non se mella restituzione di Venezia allo stato suo primitivo. 
RICE | nre rt-‘@@m(@ circostanze asserite dal Courrier de Lyon relative alla missione | ‘Questo fu il costante suo voto, ‘ad onta del: silenzio impostole 
tiri: - «(00 i ù DRALETA del generale Lamarmora in' quella città, cita vin articolo del Bu/- | colla negativa ; e sebbene non potesse per obbligo di rappresen-. 

î i a a letin de Paris, nel'quale si disse; che il generale Lamarmora | tanza tralasciare di adoperarsi per mitigare con qualche momen- 
ni. TICO QNT QUO Near Ae bei | nel colloquio avuto col generale d'Hautpoul ‘lasciò intendere, tando lenitivo l’acerbità della ferita, e per: conservate a Venezia 
MER, INTERNO. -— Tonmo, 3 settembre: 4850;;« che sarebbero fatte concessioni dal'Governo Piemontese a fine | quella qualunque vitalità ; pur; non poteva abbandonar la lusinga | 

: a >» » Y . . 

i RT ROS MRI CAAIOI lp iris di mantenere le buone relazioni tra le due corti di Roma e d' infusa della memoranda vostra replicata promessa di fur rind- 

AZIENDA GENERALE DI FINANZE au | Morino, | HAT ini AA det i atto scere all'antica sua floridezza quest'abbattutaciltà. 

contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto © | Ancora una volta per tutte è dover mostro dî! dichiarare, | ste cdot me: do dapliaizazia erp ii; É 

"settembre. 4848 descritti nella ‘seguente Tabella, avendo, | che in-queste relazioni di conferenze'edi colloqui mulla. vi ha di | croMabile base della vostra parola, la Camera, afllitta dalla con 
so |. Gina proerito dullart, 4 dla Lg del 42 luglio 4850, | vero: ©... 00 x one del commercio vnci, clio sa di giorno in giorn peggio» 
TONI chiaato 4 questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze Fair nimeniania dovr di moore PIARESHERO IE 
Dora dei versamenti nella stessa Tabella indicati; e chiesto 1 certificati STRADA FERRATA A Essa pp ca » page il cip tristissimo di fn de 
7015 (OICR e pei male ADR Ri » : orii, che soltanto da chi si limitasse Li estremi a 

i È anti Jk Ò li, onde potere all’ap- ’ | alle apparen emità po- 
| Die; P Mpror nti l'effettuazione. di tali. versamenti, onde poli P DA TORINO A SAVIGLIANO. trebbero travisarsi, rafligurando nel tranquillo contegno degli 
BE ARI, dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti Il comitato di direzione ha l'onore di prevenire i signori azio- | abitanti ppi nai 8 i 
i Pa titoli definiti vi di credito, si diffida chiunque vi. abbiel'interesso, || N RIOT Leo fanti ai A abitanti uu contrassegno di cittadina ‘soddisfazione, e nel movi- 
santo 0, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del. pre- | pEN Che THEACIO Col ITApAssic Azioni SAFE PATO di | rogna prassi alir og o tg 
; che sente avviso nel Giornale Ufliziale del Regno senza che siasi rego- corrente. stagione una dimostrazione di buon umore. Contro questa er- 
enti, i ‘larmente notificata alla pr paia ‘Ai endagl’opposizione accennata dui ni ronea asserzione la Camera aliena dall'adulazione deve protestare, 
que | = $Bliarticoli4 €35 di detta Legge, saranno rilasciatiai richiedenti i | FATTI DIVERSI. — Tono. — Celebravasi stamane nella PRONRA fai alla. conoienza di desta Lig antorità 4 Lioxarton 

iO __ ©eruficati surriferiti. hi chiesa di San Filippo la messa già da noi annunziata in suffragio ui a uo ii Sha aLaaa 
Lai } SOL, SER ) varate rono il commercio ; o restrinsero la loro sfera di azione (*) una 
e in Di Prima pubblicazione 4 dell’animadi Pietro Santa Rosa. Nella vasta chiesa parata ‘a bruno, prova i fallo: cangia co niemionia shoiazasia di ago 
SU È -d Pa - grande era il concorso del popolo ig x ‘dell'emigrazione. sal pi cl dii quene: CONseguenze. cao lati eve a malin= 
done i È dra i Noli È Coofoie QUITANZE, DICHIARATE SMARRITE Abviamo notato: questa asian part cin Leg Garante la vostra immutabile parola e la savia ed imparziale 
sil e II i Dolenti:e supphievvohi rettitudine del ministero, di quella. eguaglianza di diritti che 
pic Vo dei ita della vedova e dei figli veniva solennemente proclamata, Venezia sente , la Camera è 
sa LAO somme | cateGo | “Sia di convinta, l’Europaintiera il conosce, che il toglimento della fran- 
né ; RIA di , ; Pietro di Santa Rosa Licio zionerele.A : :aletdiscasti ‘ 
isere SIR daai Riot: ; ven- |. prestito | da cui hè Dio.ri ÙT, lori, cage 8 AAC TIR FIERA Spena Dici vpaatigo! 
rione i 2° dei Richiedenti] | Dara Rich cl: Jonostete PERCNELO: FIORA Aa rtUni Giara, È come potrebb' essere altrimenti se per la conservata franchi: 
dei SI Seca a sar | si riferi | 50005! + il pio cristiano gia in altri porti, mon restano più eguali le condizioni delle 
el 200) ET . | seono | rilasciate il Dr Spa il nude: OS città marittime dell’ impero? Se Venezia, unico porto del regno 
pro: us LL ui l____ rr rtliuniuitcicilb>le il cittadino iniziatore di libertà Lombardo-Veneto, è ridotta alla condizione la più desolante in» . 
1 di- tp si tanti «e d'eguaglianza civile faccia alla sempre crescente prosperità di consuddite pi 
ini TR gi I adire 75 »[Stabili  |Sanfront il ministro provvido, leale e costante favorite da Miociali i li il gni 
5 le ‘gliji imm Li iù i tanto amato e tanto compianto. il quale preferisce naturalmente rivolgersi là dove privilegi mag»: - 
boa SI PARA erat Die; vials MA 40 »| id Felizzano Provincie. — Leggesi nella Fralellanza di Cuneo in data di | giori offrono più largo campo di premio? Se Venezia per questo 
rio 1 Fia fi inci Saluzzo 50 agosto: stesso motivo vede rapirsi da porti-esteri, e segnatamente da quello 
resi 3 Alladio Filippo fu| duna «Fra le più importanti deliberazioni che abbia preso questo con> | di Genova, anche parte di quelle limitate transazioni cui era cir- 
mo- Mi Gio. Antonio ,| ‘57 sa id. d4 »| id Savigliano | siglio provinciale il quale quanto prima avrà posto termine alle | coscritta, se Venezia infine non può sperar dall'industria efficaci 
ba dti ll ti po 4 pai vile nlliba di Sioga pa gle | ie, fac pnl defend mie i 
; 1 INMOPGIicbi + RUI Da b metodo: per le o i oppongono. ochè dessa pel commercio, so 
enti 5 [MolinarioGiusep- 4848 i ._ .. | de poter fra breve formare buone ed istruite maestre. I profes | messe ch'ella sia veramente atta a faccogliere, nacque, crebbe e 
i | pefu Giorgio .. 28xbre] 70 »| id. Vistrorio | sori che saranno incaricati dell’insegnamento sono in numero di ' si abbelli, e senza di esso finirebbe in breve col perire ? 
sad i cod drtai i cad 
iele ii divini) 1|248brel 80 ») £ | tre, l'uno per il metodo e. gli ‘altri due per dare i primi rudi- Non è esagerazione, Maestà, l’affermare desolante la condizione 
sdi= 6|CacciabueMichele) 23|2 xbre] 40 »4 id. |Oviglio menti della lingua italiana alle giovani allieve, è per insegnar di Venezia. Ai materiali notati effetti della ineguaglianza di trat 
gite l ( 27|42 id. | 420 .) loro il modo di comporre, e finalmente per insegnar loro le prin- | tamento aggiungasi pur quello movale e più terribile ancora pro» 
neo, rl, n 7 60 d Sttambi cipali epoche della storia antica e moderna. Il primo di questi do-"| dotto dalla idea che va prendendo piede fra gli esteri e convalidata 
en-, Cordera Frances. 441|17 8bre »i id. rambINO | vrebbe dar regolarmente le sue lezioni in tutti i giorni della set- ‘ pur troppo dalla prolungazione di questo castigo, che Venezia, cioè , 
nna - 8lBo da per PRESTA, ì timana, ed i secondi un giorno sì e l’altro no alternativamente. sia abbandonata alla sua estrema ruina. 
pria i ozzalla | Luigi[ pi sanre VIA] i Porche gut gs. | «Oltre i moltiplici provvedimenti che saranno stati adottati dal | Questo danno d'opinione in commercio è massimo, eminente, 
me della; rocuruto-/ 58| G9brel 25 »|Stabili Maria | consiglio o per riparare ad antichi abusi, o per portare la pro- | irreparabile; ed è perciò che la Camera invoca dalla M. V. che 
| resrichiedente . i id. vincia ad un eminente grado di prosperità, questo provvedimento " l’unico rimedio, la cessazione ‘del castigo, affinchè non abbia a 
if 9 Santero Gio. Bat- 1849 ; | che LE dovrebbe essere per se solo capace di procacciargli | giubgere rsa tardo e quindi inutile ove si proroghi ancora, 
lato, ‘+ | tistafuAgostino| 60/44gen.| 50 »| id. Monesiglio | il plauso ejla riconoscenza-di tutti i buoni.» + non potendo ammettere il dubbio che sia implacabile la collera 
Jato ti ja area) » Gexova. — Leggesi ‘nel Corriere Mercantile: dell'austriaca potenza contro una città infelice, contro le masse 
di pri Teesa L’operazionedelicata e difficile di trarre in secco la fregata l'Eu- ! incolpabili. i 
° di GIBERT he ridice e collocarla sul caritiere onde procedere ad una generale | |. Maestà! Venezia ha espiata una colpa non sua; ragione vorrebbe 
Peri metra Gio, Qua- ; | Crediti |y;nadeati - | riparazione, riuscì a meraviglia.Il grosso legno, tratto felicemente ‘ che la. presente condizione di cose finisse; ove non si voglia por- 
po; rellirichiedente| 1|2 giug:| 45 »| ipotecari dall'acqua, è ora comodamente adagiato sul cantiere della Foce, , pred Boe a carico anche delle generazioni future; ove non si 
l'o-; 2011: PA V'OGREZIBETLIAN [ECt LEVI: A U3 QPERRiO i olStabili. |T senza che il minino incoveniente avvenisse, eccetto la rottura di | Voglia distrutta una città, le cui reliquie e la di cui memoria 
eri i Dottino Camillo 94/54 gr 50 »|Stabili  .| Trecate Tale GR. ; ’ | sorgerebbero sempre come lo spettro di una ‘Vittima, » 
sal- 12 Garetto Giovaritii 1848 È i Debbonsi lodi all'egregio signot Cocconi, veneto, che concepì ‘ Copra la M. V., che ne è tutto suo l'attributo copra di un be- 
hop, fu Matteo . | 56| 49bre] 50 »| id. Stramblno il piano del lavoro, e To. dindaugnici e al | pigno obblio il doloroso passato; accordi ella un trattamento 
ero. Th i te ; ; eguale a quello «egli altri porti principali dell hi 
rà alino Gi 1849 LOMBARDO-V, ner trerdi 
i Antonio PP ot|timag.| 65 | id. .|| Rome: > pi odi anno PRA , | questo porto.unico del regno Lombardo-Veneto; ridoni a Venezia _ 
Ti; I i gnano Riportiamo il ‘testo dell’indirizzo seguente della Camera di  sollecitamente quella franchigia che godeva prima del marzo 1848, 
' 4 Zuccaro Gi 48 ommercio della città di Venezia in data del 20 agosto : ! finchè agli altri porti consudditi non si 
ere Pi 0 Giuseppe 1 pet 60 id Costigliole e Ha 9 p dditi non sia tolta, onde compro- 
b ‘Antonio . . «xbre » » Maes —_—-- 
50, dito d'Asti 1 Jo lealana al 6bio1 - 
e i ‘La Camera di commercio di Venezia compresa del proprio do- *) Ditte U5'dal 24 mars: i TA 
pi Dato dall’Azienda Generale di Finanze, li 5 settembre 1650. | | vere non ha cessato mai dì rappresentare , ad ogni occasione, Maio 0 per passaggio ionliociil Voti an i 
ia Per l'intendente generale PoccARDI. _ | dome gravi fossero le conseguenze del toglimento della generale | capitali in commercio, restrinsero le ln qditoiia pl 
i } } ; DA: ipt fit 
le |_—————_———"———@mmèoI ARTO AMP ATENA IIC raf aimen ni Odognot | strani A i 
;pe, tif 3, Li affinchè la colonna riesca più.larga e visibile , senza soverchia- | cido non lo ostruisse solidificàndovisi prima del tempo. Quando 
ale salt APPENDIGE mente ingrossarsi nò scemare con ciò la sensibilità dello stro- Ja materia nella palla è raffreddata si netta il tubo pater i 
ro- | ; i i bali e la grandezza dei gradi. Vendonsi pure termometri ad scaldato con filo di ferro e cotone, fino a che rimanga libero 
na ; ti ame alcole colorato ; ma essendo questi difficili a graduarsi anche con e trasparente, poi vi si versa del mercurio. Siccome l'acido stea- 
î id discreta esattezza per la Lita PRE ‘dilatazione del liquido, | rico che riempivala palla nel rassodarsi si ristringe e diminusce di 
ti di NUOVE FORME DI TERMOMETRI. sono la maggior parte molto impertetti, come lo prova la regolare | volume, così lascia tra la sua superficie ed il vetro up vano sot- 
i | sia 7 i È ed uguale misura dei loro gradi, in conseguenza della quale I tile.in cui penetra il mercurio, un velo del quale ricopre il lutto, | 
[ | Due scopi diversi ha il termometro secondo che diviene stro- | non si accordano quasi mai con quelli a mercurio, Cercai per- | sicchè la palla sembra di esso interamente ripiena. Mettesi tanto’ 
Vi dp ento di investigazioni diligenti e minute fra le mani del fisico , | tanto se di questi termometri usuali si potesse migliorare"la for- | mercurio che salga nel tubo ad un'altezza conveniente per la tem- 
lio. i i ’erve al comune delle genti per indicare la temperatura delle | ma, ed imaginai le varie disposizioni che seguono, del buon | peratura:alla quale si opera. Se scorgesi aria rimasta imprigio- 
lal pi Mze da noi abitate, di quelle ove.i  filugelli si allevano od in. dii delle quali tutte potei convincermi con l’esperienza. | nata nella palla, si cerca di farla uscire scuotendo il tubo ; 
o | Cui crescono piante d'estranei. climi. Ai termometri di questa se- | | Si può avere con poco mercurio, un grande termometro la cui | non vi si riesce, adattasi alla bocca di esso un cartoccino I 
stà i a pù categoria, che si possono distinguere con l'epiteto di usuali, | colonna riesca grossa tre o quattro millimetri, e quindi visibi» | carta con mereurio, si porta il tutto sotto la campana della mac- 
pari l erenti qualità si convengono , non essendo in'essi assoluta- | lissima non solo , ma, suscettiva di ricevere un galleggiante che | china pneumatica e vi sì fa il vuoto. Quando si ridà la ressione 
di le necessaria quella rigorosa esattezza che ai decimi di grido | muova un indice come nei barometri a, mostra. Preso a tal fine | dell'atmosfera il mercurio va ad occupare il luogo dov' d a lari 
56, i estende, ma desiderandovisi invece facilità di leggerne le indi- | un cannello del diametro interno anzidetto: e con una palla del | Lascala , che. risulta dal complesso dellé dilatazioni dell'aci pu 
(0° i img eleganza di forme, pregii pel paziente e dotto òsser- | diametro di quattro, centimetri circa ,, riscaldasi il tutto e vi si | stearico e del mercùrio, si segna immergendo la Mi i 
ite i ‘ore secondarii del tutto. Nullameno non s'incontrano nel come | introduce dell'acido stearico fuso in guisa che ne riesca, piena.|, con buon termometro a mereurio in un liqui Lione 
di ALI der i si) ag pit COREL ICI Ig Ro di MILO RIV ATI ROIO ; ; un liquido di cui si fa va- 
‘Telo che ordinarii termometri a mercurio, i quali, per essere | Ja palla, ciò che, atteso il grosso calibro del cannello , .si può | riare la temperatura da 0a 40° centigradi. Molte altr | 
Ne i senza.grande quantità di quel liquido pesante £ costoso , | fare sollecitamente con un piccolo imbuto. Se,il tubo fosse più | si potrebbero-usare allo 'stesso ibopo' “gati Pres oa 
i i n Miti ì sql " PINETO TRA PETRESVITI LI 22494, Gi NA dit gr dI i, 19 PEA 1 Kr si n . . : nti ‘ Pegi % } 4 train 
i ent becle olo in alii i ato si porbbe introdurre L'acido liqueno om si fa ne | il sno, o spermacti, a cr, l'e; li colon, ki gommi 



































nello anzichè cilindrica è schiacciata 0, come dicesi, @ nastro, 





















"comuni termometri, avvertendo solo di mantenere caldo in tutta | lacca, ed altri grassi o resine, nonchè sostanze che s'indurino 
la sua lunghezza il cannello durante l'assorbimento , porchè l' a- ! per altre cagioni, come il gesso o simili, Le sostanze troppo fux 
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vare così che sì vuole davvero soriguatentatliS9 ali: all’ai= 


ticafloridezza, osservando religiosamente la cartadel 4 marzo 4849. 


‘TOSCANA 


Firenze, 29 agosto. Il consiglio dirigente della società conces- 
Sionaria della strada ferrata fra Lucca e Pistoia con un avviso dato 
da Lucca il 17 agosto cadente, ed inserito nel Monilore toscano 
del 24 di detto mese, num. 495, ha intimata Ja -5* ‘adunanza ge- 
nerale degli azionisti per il giorno 24 settembre prossimo futuro, 
onde deliberare sopra gravi ed urgenti materie interessanti la so- 
cietà. i 

A compimento di quell’avviso siamo autorizzati ad annunziare 
che il. ministro delle finanze ha già prevenuto il consiglio dirigente 
come, valendosi del dritto riserbato al governo toscano coll’art. 
10 del regio motuproprio del 28 luglio 1847 farà intervenire all 
adunanza generale suddetta un commissario del governo al triplice 
effetto di ottenere, in quanto faccia di bisogno, la cognizione più 
precisa delle cose sociali, di cerziorarne esattamente la massa de- 
gli azionisti nei rapporti fra la società ed il governo, e di eccitare 
a provvedimenti definitivi nella ciscostanza che Ja proroga al com- 
pimento dell’opera, concessa alla società coll’ordinanza del 28 
‘ giugno 1849, ove pur fossero state esattamente adempite le con- 
dizioni tutte alle quali era vincolata, spirerebbe in ogni nodo. 
col mese di luglio dell’anno venturo. i 

- Siamo del pari autorizzati ad annunziare che il ministero delle 


. finanze va quanto prima a trasmettere ai legittimi rappresentanti 


della società una memoria perchè veriga da essi comunicata agli a- 
venti interesse, e nella quale. sono enunciati i fatti più rilevanti 
della situazione della società medesima di fronte al governo. 
Risulta da tutto ciò che le cose da trattarsi nell'adunanza ge- 
nerale del 24 settembre futuro sono di. gravissima importanza 
per gli azionisti, i quali hanno quindi il massimo interesse ad in- 


tervenirvi, o a farvisi debitamente rappresentare nei modi pre- 


scritti dagli statuti sociali, 


® 
FRANCIA - 


Parioi, 54 agosto. In ina conversazione politica abitualmente 


(Mon. tosc.) 


ben informata, assicuravasi che il presidente della repubblica, 


tosto dopo il suo arrivo a Parigi, si espresse in termini affettuosi 
e convenienti sulla grande sventura testè successa nella famiglia 
d'Orléans. Luigi Napoleone, rammentandosi i magnifici funerali 
ordinati dal governo di Luigi Filippo per Je ceneri dell’imperatore 
nel dicembre 4840, ha l'intenzione di proporre alla famiglia di 


Orléans di far collocare fra le tombe di Dreux la spoglia dell’itiu- 


stre defunto. Ma questa generosa iniziativa del capo dello Stato, 


dicui s'intrattenevano oggi alcuni membri della commissione di 
permanenza, incontrerebbe ostacoli, a cagione delle leggi d’esilio. 


contro la famiglia dei Borboni non per anco abrogate. 


‘ Secondo l’opinione-dì certi uomini politici, le leggi d’esilio che 
.° sono leggi essenzialmente di ordine pubblico e di protezione con- 


tro le dimostrazioni ‘dei partiti, si applicano tanto agli esuli morti 


quanto agli esuli vivi. Ma altre opinioni arguiscono dal prece- | 
dente dei funerali del 1840 celebrati nella traslazionedelle ceneri 


dell'imperatore, per pretendere che in quel tempo il sig. Thiers 
che era presidente del consiglio, respinse vittoriosamente obbie- 
zioni identiche le quali si erano allora presentate. 
Ro57 i o (Bullet. de Paris.) 
“— Nulla è ancora risoluto in proposito della traslazione della 
spoglia di Luigi Filippo a Dreux. Il governo francese, dice un 
corrisp. del Courr. de Lyon, non ricevette alenna domandi della 
famiglia d'Orléans a ciò relativa.Ma noi crediamo che Luigi Napo- 
leone è disposto ad accordare l'autorizzazione del trasporto, I figli 
di Luigi Filippo potrebbero recarsi fino a Dreux alla condizione 


di-non' attraversare Parigi, e di non ricevere alcuno dei loro par-. 





tigiani, durante il loro breve soggiorno in Francia. 
‘— Pare che la voce corsa del ritirarsi del sig. Baroche dal mi- 


- nistero, non abbia alcun fondamento. 


e ‘—L'ambasciatore di Nepaul è statoricevuto dal presidente della 
Paone 5 pomeridiane. Il signor Bacciocchi, cugino e 
aii tante di campo del. presidente, andò a prendere l'ambasciatore 


indiano e i due suoi fratelli in una carrozza dell’Eliseo,. 


«7 Leggesi nel Moniteur : Alcuni giornali annunziarono che 


il cholera si fosse dichiarato, a Marsiglia; e parlarono della ve-' 
rificazione di undici casi di questo:morbò, Contro la loro inten 
zione, senza dubbio, si è potuto credere all’estero ché si trattasse 
di undici casi per giorno, e sono. state imposte quarantene: alle 
nostre provenienze da Marsiglia, in conseguenza di questa ‘inter- 
pretazione, . Hark ; o iseno 0C0NDIOH | Foa 
All'epoca stessa in cui quegli articoli erano pubblicati, il'mini- 
stero riceveva infatti la lista di undici casi dichiarati; ma’ trat- 
tavasi di undici casi in tutto. Faceva immediatamente procedere 
ad un'inchiesta che si è proseguita fino ad oggi. 290.4 
: Il primo decesso attribuito al cholera avvenne il 29 luglio. Da 
quel giorno al 27 agosto si dichiararono altri 24 decessi, ma in 


sibili però, come le prime qui nominate , vengono in parte tra- 


scinate dal mercurio, massime nella state, ed insozzano il tubo: 
la cera, le resine ; il gesso non sono opportune per la poco lorò 


dilatabilità. E aa i 
Questa prima modificazione del termometro; che risulta misto, 

vende visibilissima Ja- colonna indicatrice; ma non aumentati 

eleganza dello strumento, che rimane della solita forma, solo 


ingrandito, a meno che non si nasconda, aggiungendovi ,. come | 


dicemmo, un galleggiante ed un indice che giri su di una mo- 
stra, nel qual ultimo caso si potrà fare il tubo più corto e 


di maggior diametro, supplendo alla piccolezza. del moto del 
| mercurio, col diametro conveniente della puleggia e con la lun- 


ghezza dell indice, . 99 12 


si è quella del termometro che per la sua forma chiamerò piatto, 


e componesi di due lastre sottili di vetro fra cui $° interpone un 
foglio di cartoncino, 
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è molto contestabile certamente. i 
© Tutti i casi osservati fino al 45 agosto appartengono a persone 
che non avevano potuto avere alcuna comunicazione sospetta. I 
casi mostraronsi isolati, sparsi sopra diversi punti della città, suc- 
cedentisi a intervalli che variarono da uno a tre giorni. Questa 
non è un’ epidemia. , 

Gli articoli dei nostri giornali non han meno destati i timori 
(lei governi esteri ; e quarantene furono imposte, per quelle voci 
esageratissime , alle provenienze da Marsiglia. 

I giornali non potrebbero mai mettere troppa circospezione ad 
‘ accogliere notizie relative allo stato sanitario dei nostri porti, le 
quali possono avere sì rovinose conseguenze. 


SPAGNA 


Maprip, 26. agosto. Si legge nella Gazzetta Ufficiale : 

Il ministro. della marina ringrazia in nome ‘della regina Ja 
municipalità della città di Zimena per la patriotica offerta che ella 
fece di tutti quegli alberi del suo territorio che potranno essere 
utili alla costruzione «di bastimenti da guerra. L'offerta. è fatta 
senza nessun interesse e con lealtà, nell'unico scopo dell’ingran- 
cimento della marineria nazionale, o 

— Scrivono alla Correspondanee : Ì 

La regina Maria Cristina e il duca di Rianzares partirono alla 





nella quale il presidente del consiglio sarà di ritorno da’ suoi 
bagni di Puerto Llano. * 
 L'ambasciata di Francia invierà oggi (26) a Parigi il trattato di 
estradizione tra la Francia e la Spagna, ratificato dal gabinetto 
spagnuolo. Porterà i dispacci il cav. San Roberto. i 

Le elezioni di Madrid pare debbano essere sfavorevoli al  par- 
tito progressista ,. il quale non avrà un solo deputato nella 
capitale. 

— Scrivono da Siviglia in data del 22: 

La infanta duchessa di’ Montpensier è a San-Lucar. 1 bagni 
di mare ch’ella cominciò a prendere le tornano giovevoli. Si ‘dice 


primi di settembre. » «> 1% 


EGR LIL'OEI8 RA 

Lowpra, 50 agosto. Le esequie dell'ex-re Luigi Filippo si fa- 
ranno lunedì prossimo (2 settembre) a otto ore del mattino nella 
cappella particolare di Cfaremont, senza alcuna solennità officiale. 
Dopo il servizio’ fùriebre il convoglio partirà per Weybridge. I 
principi e le persone addotte alla’ famiglia reale, seguiranno a 
piedi .il corpo sino al cancello del Parco: Tà saliranno in car- 
rozze di lutto onde recarsi sino a Weybridge Common, presso Ja 


drà a piedi sinto ‘alla cappella cattolica romana di Miss Taylor, 
che si è compiaciuta metterla ‘a disposizione dei reali esiliati di 
Claremont. L'ex regina e i suoi figli ian deciso che i resti mor- 


infino a che non siano loro nuovamente dischiuse. le porte della 
lor patria, e che a’ principi.sia dato, di accompagnare Je ceneri 


quelle degli altri loro-parenti che già quivi riposano. Una messa 


suo asilo. provvisorio. Non assisteranno alla messa che i mem: 
bri della famiglia essendo Ja cappella di Miss Taylor troppo an- 
gusta per dar adito a maggior numero di assistenti. L’ex-regina 
e Ja famiglia reale continueranno. a dimorare in Claremont, La 
nobile e pietosa, Maria Amelia, malgrado il dolore profondo onde 
fu ora colpita, gode di buona salute. 
—AClaremont fu disposta a uso di cappella una parte della gal- 
leria de’ quadri, e tutti i giorni vi fu celebrato il divino servi» 
zio, a cui assisterono la regina e la famiglia reale. Questa cappel- 
la è intieramente parata di nero; al centro s'innalza un baldac- 
chino egualmente di drappo nero, frangiato di argento, sotto cui 
sta la cassa contenente le ‘spoglie reali, coperta di velluto nero, 
ornato ai lembi. di lunghe frangie. d'argento con in mezzo una 
grande croce a merletti d'argento, Ventidue candelabri d'argento 


l’uso cattolico romano. La cassa esterna che sarà d’acaji, coperta 
d’un drappo nero, porterà l’armi di Francia, una croce d’argento 
e questa iscrizione: « Luigi Filippo, re de' francesi, nato a Parigi 
» il 6 ottobre 1775, morto a Claremont, contea di Surrey (In- 
» ghilterra) il 26 agosto 1850,» bi 


il re Luigi Filippo, prenderà il gran lutto cominciando da lunedì 
1 settembre sino all’otto, epoca in cui prenderà mezzo lutto sino 
all'44 detto. i ire sizlà EC 


Epinsunco, ore 6.S. M., giunta a 5 e 1/4 alla stazione di 
Meadowbanx si recò immantinente al «palazzo di Holirood traver- 
sando Queen Park. Tutta la popolazione della città era accorsa 


che tien luogo della palla. .Si pone .il cartone così intonacato e 
traforato fra le due lastre, riscaldasi .il tutto sino.a che la gomma 


e lasciasi raffreddare. Rimangono per tal modo ‘vuoti e traspa- 


' tone, spazii che riempionsi di mereurio, lasciando solo vuota una 
parte della striscia che fa l’offizio di cannello e a fianco della quale 
si segna la scala. Si ha in tal guisa un piano colorato, una parte 
della cui superficie ha l'apparenza di specchio, ed ove una striscia 
argentea, larga quattro millimetri, indica le variazioni di tempe- 
‘ratura mutando per esse lunghezza. Ad agevolare la introdu- 


zione del mercurio si lascia al basso nel cartone un piccolo inta- 


a dell’ in È pad iv. ‘| glio che poi si chiude con un pezzetto di cartone spalmato di 
Una maniera di costruzione che meglio prestasi all’ornamento' | 


biacca ad olio. È inutile quasi il dire potersi usare pel cartone 


od altro che facciano a freddo. adesione, e liquido diverso dal 


O altro intonaco invece della gomma lacca, ed anche vernici, colle 
I 
Î 


cos grosso un millimetro 0 poco più, imbevuto | mercurio, purchè sia tale da non intaccare il mastice adoperatosi. 
e coperto di gomma lacca colorata ‘o di altra simile. sostanza che' - 


Parimenti invece delle due lastre e del cartone interposto, può 


col calore si fonda e fortemente si attacchi. sul vetro: Nel ‘care * usarsi una piastrella grossa da 5 a 10 millimetri, di marmo, di 


toncino è intagliata una striscia larga. quattro millimetri circa, 


‘osso, di gesso 0 simile, incavarti alla profondità di un millimetro 
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volta di Tarangon e Cuenca. Torneranno il 10 settembre, epoca 


che. il duca e la duchessa si: rechieranno di nuovo a Cadice in'su i 


stazione della strada di ferro, ove il corteggio si fermerà, e an-' 






tali di Luigi Filippo rimarranno nelle tombe di quella cappella, - 







del lor genitore. alla real cappella di Dreux, e deporle accanto a 






bassa sarà celebrata irinanzi che la cassa funebre venga calata nel 







circondano Ja bara; dodici altri ardono sopra, l'altare, secondo. 


— La corte d'Inghilterra, in occasione della. morte di S: M. | 












lacca sia ben fusa e aderente sulle due ficce, poi si carica di pesi: 







renti fra le due lastre gli spazii corrispondenti ai trafori del car-” 






della variazione di temperatura avvenuta, Annerendo il tubo con. 


ponte reale Border a Berwick si è fatta con la maggior s0- 
lennità. 


ALCREAGNA 


Cancsrune , 27 agosto. Le sedute della seconda Camera furono 
riaperte in questo giorno dal presidente Bekk , il quale ha pro- 
nunziato in questa occasione il seguente discorso : Tab 

«Dopo una proroga di cinque mesi, noi siamo chiamati a ri: 
pigliare i nostri lavori interrotti dal mese di marzo p. p. La con- 
dizione della nostra comune patria tedesca, condizione , EEC 
s'interruppero le nostre sedute, non si trova punto migliorata. 
La scissione è cresciuta ancora, e fra le più gravi conseguenze 
di un tale stato di cose, è l'abbandono in cui si trova una gene- i 
rosa, ma sventurata tribù dei nostri fratelli, i cui interessi sono , 
così strettamente collegati con quelli di tutta Ja patria. Possa la _ 
Provvidenza illuminare i popoli ed i principi tedeschi , ed allon- 
tanare dal nostro paese nuove calamità ! Ciascuno si sforzi, nella 
sua sfera di attività, a cooperare pel bene del paese, alfinchè i 
mali della patria cessino ben tosto, ed affinchè si effettui in un 
avvenire non lontano l'unione parlamentare della nazione, unione 
«così indispensabile , e dalla quale dipendono Ja. sua potenza € 


{la sua prosperità, come anche la tutela della sua libertà e del- 


l'ordine. i 

«Riguardo alle cose interne,’ noi avremo a deliberare, come , 
fu annunziato nel discorso del trono, oltre a parecchie altre rifor-. 
mein varii rami del pubblico servizio, intorno ai progetti di leg=. 
ge intesi a ristabilire nel paese un ordine regolato © legale, af- 
finchè il popolo, libero e protetto contro i mali prodotti dall’anar- 
chia, possa rialzarsi ed esercitarsi alla libertà col rispetto alle 
leggi, ed alle autorità legalmente costituite. Signori, io sono con- 
vinto che voi, pieni di ardore pel bene del' paese, esaminerete 
prontamente, con profondità ed imparzialità, tutti i progetti che 
vi saranno presentati e che voi li condurrete a buon termine. 


« Lo spirito di pace presieda alle vostre deliberazioni; questo 


spirito fondatore della libertà insieme e della pace, e che, Jungi 
ugualmente dalla mollezza, dalla indifferenza e dal timore, come 
anche alla precipitazione e dall'arroganza, ai più ardenti sforzi 
per le opportune riforme sa collegare sempre la moderazione ed 
un giusto apprezzamento delle circostanze, e può solo fondare 
instituzioni durevoli, perchè appunto sono conformi ai veri 
bisogni che derivano dal grado di sviluppo al quale siamo per-. 
venuti. » 


Del: 28. Nella seduta di questo. giorno la' seconda Camera. 


ha votato il seguente indirizzo al granduca, da offrirglisi il 29, 
giorno onomastico del medesimo : p:S 


« Serenissimo Granduca, grazioso principe e signore, 

« Con rispetto, amore e gratitudine Ja seconda Camera si pre- 
senta a V. A. R. per segnalare il ritornoa' suoi lavori coll’espres- 
sione de’ suoi voti, e dei sentimenti che animano i membri della 
Camera ed il popolo in questo giorno.. Una térza parte del viver 
suo; sul quale V. A. R. può rivolgere uno sguardo colla più pura 
e gioconda coscienza di avere voluto ed Operato il bene, fu con- 


sacrata da V.A. R. ‘alle cure pel benessere del paese, ed adi doveri 


dell’alta sua missione. Dio che impartì a V. A. R.sanità è vigore, 
nella infinita sua sapienza provvederà, affinchè quella virtù e 
fortezza d'animo, rattemprata da difficili prove, sparga. per 
lunghi anni ancora benedizioni sul paese. Possa, ‘per molti ‘anni 
ancora la Provvidenza conservare il diletto capo della famiglia dei 
nostri principi, PE ey ai i } 

« Per lungo tempo ancora il paese ha bisogno della sperimen- 
tata guida alla quale esso affidò con piena fiducia lawmissione di 
condurre lo Stato nella via‘©he l’esperienza indicherà più Sicura 
in mezzo alle aberrazioni ed alle Strettezze di questi tempi. 

« Ed anche l'Alemagna abbisogna, per lungo tempo ancora; di 
un principe inconéusso nel diritto, nella fedeltà e nell'onore, che, 
in questi tristissimi giorni, non rimuove lo sguardo dall'alto 
scopo dell'unione, e cie con tatti gli sforzi e con sacrifizii pro-. 
cura di conseguirlo, Gradisca V, A. Ri nostri piùvivi Pingrazia 


menti per la politica veramente nazionale del suo governo, e che. 
è la più salutare pel suo popolo, la più conforme alla giustizia, eil 


alla lealtà, e condurrà ad ottenere lo scopo dell'unione, ad onta 
degli ostacoli ‘che l'attraversano. ; -NI0) sil 

cAi nostri più profondi ringraziamenti noi associamo le più 
solenni promesse, che a V. A. R., ne' suoi magnanimi sforzi pel: 
bene dél paese non ‘mancherà la ‘più devota cooperazione del- 


l'assemblea degli Stati e della mazione. Dio protegga il nostro * 


amato granduca!» ;; 


Due cose sono da considerarsi in quest’ indirizzo; una speoie ; 
di protesta, cioè, contro tutti i tentativi fatti dal partito ostile . 
all’ Unione per indurre il granduca ad abdicare, e l'approva- 


zione della sua perseveranza nell'alleanza prussiana. Li 
— Si legge nella Gazzella di Carlsruhe: Nella prima seduta 
dell'assemblea degli Stati il deputato Derning ay 


RAGA METRI eva proposto di 
votare un indirizzo di felicitazione al granduca, Il 


deputato Pristi- 





+ nemo me merone) 


lo stromento più pigrò a risentirsi dei cangiamenti della tempe-. 


| Fatura. Questi termometri, se sono costruiti con mastice insolu- 


bile, possono graduarsi, come i precedenti, per immersione, 

Ta più facile maniera tuttavia di procurarsi un termometro che 
dia visibilissime indicaz 
eleganti si voglia, è quella da me suggerita molti anpi or sono, 
prendere, cioè, il: tubo di un termonietro i mercurio comune @ 


adattarvi due pernii sui quali mettesi in bilico. Lo squilibrio che 


ioni e si presti è forme. quanto ricche ell è 


vi produce l’allungarsi 0 accorciarsi della colonna fa» scendere 0. 
sulire la cima del tubo ‘che segna così sopra una scala Ja misura 


vernice, adattandovi una punta alla estremità, e coprendo con 


CR] 


una cocca leggera la palla, si'ha una freccia che può farsi bilicare. 


o all'alto di una colonnina, 0'su'piccolo sostegno attaccato in 


mezzo ad una lastra di vetro con mastice, sicchè pel suo isola- | 
mento appaia misteriosa ai profani Ja causa che la fa agire. Con 


tubi lunghi alcuni decimetri possono aversi su grandi mostre — 


4 


Pinte sui muri le indicazioni della temperatura interna delle 
stanze, ed anche di quella esterna, disponendo un tubo siffatto al | 


‘cli fuori ed introducendone l’asse attraverso soltil cannoncino. — 
Per queste grandi frecce sulle mura o simili sarà però più oppor- i 
tuno valersi di termometri ' misti 0 a due liquidi, 0 a mercurio e } 


che figura it cannello del termometro, e termina da un capo con ‘ circa spazii analoghi ai trdfori del cartone, ed attaccarvi sopra con 
grande traforo fatto nel cartone, di figura circolare, quadra; + mastice una lastra sottile di vetro. In tal caso si hanno le indi- 
semplice od a frastagliato contorno, tale che ne risulti: un cavo ‘ cazioni da una faccia soltanto, e la massa della piastrella rende 





sostanze solide, come ‘ui addietro si è detto, con l’avvertenza | 
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_U Sopprimere la parte politica. Tale proposta viene rigettata, e 


— Sassa federale relativam ente al riclamo intorno al trattenimento 


‘anmunzia essere possibile che l'assemblea degli Stati abbia a rifiu- 


Mento della dieta germanica è considerato come una violazione 


+ &ha dell’ incomodo che arreca alla città la guernigione prussiana; 
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il re Na delle frequenti relazioni col sig. Thiers. Non_ © ui i 
remo a qual fine sia stato ciò scritto; noi diremo soltanto che il 


re parla spesso col sig. Thiers alle passeggiate pubbliche e nelle 
società. — EGG | BEI È 
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BARI 
Nari fece nella seduta d'oggi un rapporto intorno a tale proposta. 
Uesto progetto contiene non solo elogi al granduca, ma un’appra- 
vazione della politica seguìta nella quistione germanica. Ilsig. Ba- 
der Pretende che non doveasi inserire un elogio politieo nell’in- 
dinizzo, Bastava limitarsi ai semplici augurii di felicità. Propone 


Indirizzo è adottato. 


Casset, 28 agosto. Leggiamo nella Gazzetta di Colonia del 
U agosto: Nella seduta d'oggi dell'assemblea, degli Stati il de- 
Butato Wolff annunziò l’interpellanza seguente al governo: « È egli 
vero cheil governo abbia respinto la luogotenenzadei ducati dalla 


elle truppe annoveresi durante l'anno 1849? » In seguito il de- 
Rutato Moeller fece il suo rapporto in nome della Commissione 
Der l'indirizzo che accede ai voti di diffidenza dell'assemblea pre- 
san e approva la condotta tenuta dalla rappresentanza na- 
tonale, 


»-Lanuova Gasselta di Assia, organo del partito costituzionale, 


lare le imposte. 


PRUSSIA 


Benuno, 27 agosto. Intorno all'istituzione dell'alta: Corte ve- 
Riamo a rilevare che essa sarà composta di giudici, metà eletti 
ale, (e metà dalle camere, I giurati saran scelti metà tra i cit- 
ladini eleggibili, e metà tra i giureconsulti. Il governo ha for-' 
Malmente proibito agli uffiziali prussiani di corrispondere .con 
ulliziali badesi, coll’obbligo d'impedire ai loro soldati di frequen- 
lare soldati badesi. 

Del 28. Si dà per certo che le città anseatiche non si preste- 
Fanno all'invito del governo austriaco d'inviare de’ ministri alla | 
dieta germanica. Ad onta degli intrighi dell'Annover vi si rifiu- 
leranno anche l'Oldenburgo e Brunswich. Si conta ancora sopra 
il rifiuto del granducato di Baden. i 

Si parla di negoziazioni intavolate tra. la Danimarca e i 
ducati. 

(II nostro governo dichiara nella nota diretta al gabinetto 

i Vienna il 25 agosto; che non sarà mai per dare il proprio as- 
Senso al: ristabilimento della dieta germanica. Aggiugne esser 
Pronto a discutere liberamente cogli altri Stati germanici Ja 
Nova costituzione, ma sotto Ja condizione che il diritto dell'U- 
None libera è parlamentare sia riservato agli Stati. Il ristabili- 


elle promesse fatte alla nazione. Finalmente si fa osservare all’ 
stria quanto sia pericoloso e sconveniente il discutere a Fran- 
“oforte col sig. di Bulow , rappresentante della potenza più ne- 


Mica. della Germania. 
a Germania (Gazzetta di Colonia) 


Del 29, Abbiamo dalla Corrispondenza litografica quanto 
Segue; ; L 3 j 

Il sigrior Manteuffel non resterà più lungamente agli affari, 
Perchè si rifiuterà di assumere la risponsabilità d’una politica che 

a sempre disapprovata, e che fu seguìta suo malgrado. La me- 
Moria colla quale il nostro governo ha dato motivo al suo rifiuto 
di prender parte al Consiglio ristretto sarà pubblicata official- > 
Mente tostochè sarà giumtà a Vienna. Il senato di Amburgo si la- 


€ss0 esige che il numero delle truppe sia diminuito. Alcune per- 
sone attribuiscono questa domanda al consiglio della diplomazia 
Qustriaca, Il signor Prokesch è partito per Amburgo. Il nostro 
governo è oltremodo irritato della pubblicità data alla sua circo- 
lare che proibisce agli ufficiali prussiani ogni relazione d'amicizia 
cogli ufficiali badesi. Checchè ne dica il ministero, la circolare 
esiste e non può essere ritrattata. 

l giornali si occupano molto della nota che lord Palmerston ha 
indiretta al nostro governo relativamente alla guerra dei ducati. 
Questa nota dice che la guerra è in se stessa una infrazione evi- 
dente del trattato conchiuso colla Dammarca. Col conchiudere Ta 
Pace la Prussia ha contratto 1’ obbligo d' impedire qualsiasi atto 
Ostile dei ducati, ed il ministero inglese ha fondato motivo di esì- 
Bere dalla Prussia clié obblighi la luogotenenza generale a por 

né alle ostilità contro la Danimarca, { 

ll nostro governo ha risposto che non si credeva in diritto nè 
in obbligo di costringere la luogotenenza generale. a deporre le 

@"mi, in quanto che la luegotenenza dei ducati è un' autorità in- 

ipendente istituita dal potere centrale germanico. Rifiutando ‘sem- 

Plicemente di accedere ai desiderii dell’ Inghilterra il nostro mi- 

Nistero. non ha giudicato conveniente di discutere più a. lungo gli 
. È"Romenti che questa potenza fa valere. 

ll Gholera fece tante stragi fra Je truppe che erano al bivacco, 
il'eampo fa levato. Le truppe sono rientrate nelle loro ri- 
"ttive guernigioni. Di fi 


WORTE BERE 


SroccAnpa, 27 agosto. La Gazzella del Wiirlemberg ha re- 


Sentemente amnunziato, dice la Cronaca ledesca che S.M 





Soltanto di fare ripiegata è gomito discendente la parte del tubo 
Oveè la colonna di mercurio, in guisa che se vi ha un liquido più 
©ggero di esso questo lo prema sempre di giù in su, ‘e che la 

lonna mercuriale si muova in un tubo ascendente, senza di che. 
Quando il cannello non è capillare, una parte del mercurio po- 
"ebbe caderne. ‘La scala di siflatti termometri si dee segnare in 
Uta stanza licui temperatura si varii con una stufa, e dietro le 
udicazioni di un buon termometro comune a mercurio. 

Le pregevoli qualità dei gas di una dilatazione più proporzio- 
Nata ed uniforme che quella dei liquidi, e, ciò che maggiormente 


Interessa, di una assai più grande prontezza d'effetto per la poca. 


loro massa ad eguale volume, fece studiare in ogni tempo di 
isarli nella costruzione dei. termometri, ed i primi erano in vero 
Un tubo con palla piena d'aria alla cima e con la bocca immersa 
IN Un liquido. Sarebbe questo il più semplice e squisito misurator 
cl calorico se Ta pressione dell'atmosfera rimanesse costante; ma 
Variando questa, come ce lo addita il barometro, ne segue che di 
‘ueste variazioni risentesi quella porzione di aria che è nella 
la, su cui il erescere della pressione produce lo stesso effetto 


che l’abbassarsi della temperatura e viceversa, avendosi così indi- | 
cazioni miste, ora concordi, ora opposte e sempre incerte, Si 


“no i vantaggi del termometro ad aria senza i difetti pren- 


dendo Un barometro a sifone ed a palla e chiudendo questa er- - 


progetto di costituzione preparato dal ministero è compiuto. 
Sarà quanto prima pubblicato, avendovi il re, data la sua sane, 
zione. E composto di 169 articoli ed è liberale quanto può deside- 
rarsi. La legge elettorale, specialmente, vince d'assai quella pre- 
sentata dal ministero. Il diritto elettorale sarà esercitato è vero in 
modo indiretto, ma avrà una grande estensione. 


che da parecchi giorni si trovava in Costantinopoli la signora 
Rutkay, sorella di Kossuth. Essa venne da Kutahia, dove aveva 
accompagnato i figli di Kossuth. I magiari che ‘soggiornano in 
Costantinopoli si sono recati in corpo a farle visita. 


siderando por fine alla tratta dei*negri, abbia adottato una legge 


erano sempre disertati dalla febbre gialla. A Bahia, all’epoca del 


o a 


























turale. 
SILA Uale da tua o di Brunswick 


relativamente al proposto aumento dei diritti sui fili ed altri 
oggelti. È 

La Sassonia e gli Stati meridionali d’Alemagna vorrebbero av- 
viarsi ad una unione doganale coll’Austria. La Sassonia vorrebbe 
anzi a questo patto subordinare le sue risoluzioni definitive. © 
Brunswiek,al contrario, sembra poco favorevole a questo protetto; 
il che potrebbe rendere impossibile ogni modificazione di tariffa; 
poichè le risoluzioni di questa natura devono essere prese all’unà-, 
nimità. In questo caso le conferenze non si prolungherebbero 
oltre il mese di settembre. 

Prussia. Berlino, 29 agosto. La notà colla quale il gabinetto 
di Vienna invita il governo prussiano ad inviare un ministro al 
Consiglio ristretto si appoggia sopra considerazioni di diritto eso- 
pra considerazioni politiche. L'Austria chiede la restaurazione dell’ 
antica dieta, Ja quale, agli occhi suoi, è il solo mezzo di uscire dalla 
crisi presente dell’Alemagna. 

Il gabinetto di Berlino rispose ultimamente che la dieta germa- 
nica è stata disciolta di comune accordo, e senza alcuna‘riserva , 
da' tutti i governi. 

Così la Prussia non sarebbe obbligata ad inviare un ministro 
alla' dieta, ‘e le risoluzioni prese da quest’ultima non sarebbero 
obbligatorie per la Prussia, Coll’assenza di un organo della con- 
federazione , il poter federale passò nelle mani di tutti i confe- 
derati; ed un dato numero di essi non può pretendere di costrin- 
gere gli altri. Ma, si dlice, la dieta potrebbe restaurarsi di comune 
accordo fra lutti i governi di Alemagna. Se si ammettesse questo 
punto in teorica, la risposta sarebbe, che si è promesso alla na- 
zione che non si sarebbe ristabilito l'antico patto federale, rico- 
i nosciuto insufficiente. Questa promessa non fu una concessione 
strappata dalle circostanze; ma lungo tempo prima della rivolu- 
zione era riconosciuta l'insufficienza del patto federale. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Carlsruhe del 29 agosto : Il 


MUERCHIA 


CosranminoPoLI, 14 agosto. Scrivono alla Gazzetta d'Augusta 


RR ECA 
. Sì legge nel Daily News del 50 agosto : 
Si ricevette da Rio Janeiro a Liverpool (per la via di Bahia) 
una notizia importantissima, Pare che Ja-camera dei deputati, de- 


che assimila' quel traffico inumano alla pirateria. I dintorni di Rio 


25 luglio, la salute degli abitanti in genere era buona. 
— Si legge nello Standard: Alta. 
Notizie del Brasile recano che il piroscafo inglese Cormoran 
hn interamente distrutto a Paraguay un forte, dal quale era stato 
tirato un colpo di cannone che gli avea ucciso un uomo, e feri- 
tone parecchi. Del resto, è d’uopo dire che quel piroscafo avea 


dente della repubblica: a Cherburgo sia rimasto dubbio finora. 


! Filippo. 


‘il filo di ferro del telegrafo sottomarino da Calais a Douvres si 
. è rotto. 


‘900 cannoni. | 




























catturato e conducea seco quattro navigli, ch’esso sospettava si 
dessero alla tratta de’ negri, allorchè il forte sparò sopra lui. Que- 
sta faccenda aveva eccitato grande agitazione a Rio, e la Camera 
dei rappresentanti avea in rappresaglia aumentatele tasse su tutte 
le mercanzie inglesi. Tuttavolta credevasi che il senato disappro- 
verebbe questo ostile provvedimento della Camera sopraddetta. 

Le notizie commerciali sono poco importanti; 1’ ingombro dei 
mercati rendeva impossibile il miglioramento de’ prezzi. 


ULTIME NOTIZI 


x dite ri e 
Francia. Parigi, 1 settembre. Pare che il viaggio del presi- 





Il ministro della marina ha cercato, dicesi, di sconsigliarne il 
presidente, perchè temeva l'effetto che potea produrre sui marinai 
e sulle truppe di mare la. memoria del principe di Joinville in 
presenza di Luigi Napoleone, 

— Si annunzia che il re della Grecia, dopo aver passati pochi 
giorni alla corte del re di Baviera, verrà a Parigi, essendo stato 
invitato a recarvisi dal presidente della repubblica. 

— Dicesi che l’ incaricato d'affari della confederazione elvetica 
abbia domandato al governo francese Fespulsione di un certo nu- 
mero di rifugiati svizzeri, i 

— ll sig. Berryer, tornando da Wiesbaden, passò per Brus- 
selles, ove ebbe una lunga conferenza col signor di Met» 
ternich. 1 / ò 

— Alcuni giorni prima della sua morte, l’ex-re Luigi Filippo 
aveva scritto al signor Guizot una lunga lettera mandandogli pa- 
recchie note per una storia della casa d’Orleans dalla sua origine 
fino ai nostri giorni, che il celebre storico si propone di seri- 
vere, e di cui si è intertenuto più volte a Claremont con Luigi 


— Sentiamo, dice il corrispondente del Courrier de Lyon, che 


— I diciotto vascelli d’alto bordo che sono in questo momento 
sulla rada di Cherburgo non portano meno di 10,000 uomini è di 


— Lo spettacolo più curioso che sarà offerto alla popolazione 
di Cherburgo ed ai molti visitatori che già si trovano in quella 
città, dicesi che sarà il simulacro di una battaglia navale. Pa- 
recchi lord dell’ammiragliato inglese devono assistervi. 

— Leggiamo nella Presse: Monsignor arcivescovo di Parigi ha 
ultimamente pubblicato un Mandamento molto forte contro il 
giornale l’Univers., i i 

— Oggi al passaggio dell'Opera il 6 0/0 era a 96,65 senza va- 
riazione alcuna , e si son fatti pochi affari, 

ALemaona. La muova Gazzetta d'Assia reca, in data di Cas- 
sel 27 agosto, che la conferenza doganale ha ultimamente stabi- 
lito un progetto di regolamento.riguardante il trasporto delle 
merci sulle strade ferrate dello Zollverein. Quanto alla nuova 
tariffa delle dogane, non sì è potuto farne oggetto delle delibe- 
razioni, attesochè si attendono ancora le dichiarazioni dei pleni- 


cre 
“meticamente. La colonna di barometrica diviene allora termome- 
trica- semplicemente, alzandosi se il calore dilata l’aria chiusa 
nella palla, ed abbassandosi pel raffreddamento di quella. Tale idea, 
ehe mi si affacciava molti anni addietro, vidi poi accennata in 
ur libro stampato ad Amsterdam nel 4688, e suggerita di nuovo 
dallo Stancari nel 4750. Non trovai però in nessun luogo fatto 
parola di una modificazione che 10 vi aveva introdotta per non 
| aver bisogno della lunghezza di 80 centimetri almeno, indispen- 
sahile a quella maniera. Feci lungosoltanto 40 centimetri il tubo, 


mentre era a tale temperatura la chiusi alla lampana, Col raffred- 
damento se ne ridusse la tensione a circa mezza atmosfera, ed 
‘ebbi una colonna lunga 58 centimetri, indicatrice delle variazioni 
termometriche. d 

Costruii finalmente una sorta di termometro che può chiamarsi 
a vapore, cd ha i vantaggi d'una grande prontezza e di lunga 
scala, a gradi per altro molto ineguali. Non è desso che un tubo 
di vetro a sifone rovescio 0 a guisa di 1), con alle cime due grandi 
palle, aperte in guisa da chiudersi facilmente alla lampana, dis- 


x 


de | 


lo riempii di mercurio, poi sealdai la palla a 500 e più gradi, e" 


posizione simile affatto a quella del termometro differenziale di 
Leslie. Versasi del mercurio nella parte inferiore. ed orizzontale 
del tubo ed in buon tratto delle braccia verticali di esso, poi si 
riempie una palla d’aria ben asciutta, 0 aspirandola da un vase 


Quanto alla necessità di rivedere la costituzione, tutti }a rico- 


noscono, e la Prussia accoglie con fiducia la dichiarazione del- 


l’Austria non essere sua intenzione di ritorriare all'ordine di cose 
‘ antico, 


Ma essa non consente col gabinetto di Vienna intorno ti mezzi. 


Se si restaurasse l'antico ordine di cose , l’Austria potrebbe tro- 
varsi nella impossibilità di proporre alcuna innovazione, perchè 
i cangiamenti e le modificazioni della costituzione non possono 
operarsi che all’ unanimità, senza di che le cose rimarrebbero 
sull'antico piede. La Prussia, finalmente , non vuole, a nessun 
patto, ritornare indietro : si tengano conferenze libere, ed ogni 
ostacolo si appianerà,, il diritto sarà rispettato , e adempito il do- 
vere verso la comune patria. La Prussia non abdicherà mai nè 
questo diritto, nè questo dovere. | 


Tale è in sostanza, secondo, la Gazzetta di Colonia, il tenore 


della risposta del governo prussiano. 


Daximano4. Scrivono dall’E/ba alla Gazzetta di Colonia, ino 


data 28 agosto, che il granduca Costantino, giunto recentemente 
in Copenaghen, ha rimesso al generale di Crogh la ergce di com- 
mendatore dell'ordine di Sant'Anna di prima classein brillanti. 


Del 29. Il granduca Costantino è partito da Copenaghen per 


recarsi ai bagni di mare di Doberan. Quindi ha intenzione di 
raggiungere la flotta russa nelle vicinanze di Kiel. 


(Gazzetta di Colonia) 


PELEZIOVIMITE BI ICIUSI DETPIZIII SETTI ln] 


E. LEONE gerente. 5 ; 


THEATRE D'ANGENNES. 
| COMPAGNIE FRANCAISE. sl ‘ 
L'Administration du Théàtre a l'honneur de prévenir le Puble 





que, jalouse de son suffrage, elle n'a rien négligé pour la nou- 
| velle saison théàtrale, qui s'ouvrira incessamment par les repré- 
sentations de : ì 


Mesdames Monsiasi, jeune première, Ingénuité. 
” DexontIXRE, grand premigrerdle, Grande Coquette, 
» IsoLine, Soubrelte, Dejazet, 

Monsieur Bourerors, Amoureux. ; 

Le 15 septembre les représentations de monsieur LAFÉRIÈRE, 


premier sujet du théàtre du Vaudeville et du théàtre Historique 
de Paris. 


in pren nirnri 


PEATRI D'OGGI 4 SETTEMBRE 


Coromsino rappresenta: La Sonnambula, 


+ A beneficio della prima attrice Gartasa CoLomsivo avrà luogo 


sabbato, 7 settembre, vina brillantissima commedia intitolata : 
La contessa della botte, 


GERBINO (ore 7 1/2) La drammatica Compagnia diretta dall 


altore TassAni rappresenta;! primi passi al mal costume. 


CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virronto 


Atmieni diretta dagli artisti Secuezza e Bnesciani. rappre- 
senta: La signora di St. Tropes. 


DIURNO (sol corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 


pagnia Maxeisi rappresenta: Le memorie del diavolo. 


ove siasi. artifizialmente ridotta tale, ‘0 più semplicemente rice- 
vendovi quella atmosferica in giornata in cui sia molto asciutta ; 
ciò fatto si chiude ermeticamente Ja palla.  Introducesi nell'altra 


un poco d'etere, quindi anch'essa si chiude. Al variare della tem- 
peratura cresce molto più la tensione dell'aria mista a. vapor; 
di etere che quella dell'aria asciutta, e. si hanno così movimenti 
della colonna di mercurio, dai quali rilevasi la temperatura, Que- 
sto stromento può graduarsi per immersione; ma nell’osservarlo 
occorre molta cautela per la facilità e prontezza con cui le palle 
risentonsi del menomo calore. Possono i fisici usare forse di 
sillatto congegno per indagare e rendere manifeste le proprietà 
dei diversi vapori. i ' 

Leggera è assai l’importanza di queste mie innovazioni per Ja 
scienza, ma la spero alquanto maggiore sotto l'aspetto industriale, 
e m'indussi perciò a pubblicarle. I meccanici ed i minutieri pos- 
sono trovare occasione di lucro nella costruzione di queste varietà 
dei termometri, c specialmente dei fre primi, cioè, di quelli 
misto, piatto ed in bilico, è quali in moltissime guise possono 
piegarsi ai capricci del gusto e del lusso, e spero che. tali stro- 
menti, utili cotanto all'igiene, potranno contribuire all’orna- 
mento ed eleganza di ricche.stanze, ove la rozza e monotona loro 
forma attuale li fa essere piuttosto tollerati che altro. 

Grovanxi Mixorto. 


SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
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SPROOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. | En vente chex GIANINE e FIORE, Turin |} figg NOTA , E 
grani sa trae ero 11'25- luglio 1850 fu trascritto all’ ufficio delle ipo- “af 
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AVVERTENZE. 
Oltre le qui tontronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
eiale Sr servizio della Posta da Nòvi a Torino, il quale non 
si [érmerd' ‘Che 


i o alle seguenti Slazioni nelle ore infra 
stabilite: ar i 


- Partenza da Novi | ore. 4 45 antimerid. 
(» Alessandria ‘» 4 10 » 
» Asl da pai vedi. i RE 
«Cambiano » 7040 » 
ve » Moncalieri piu Bo» » 
Arrivo a Torino». 8.45... » 
Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
Ù prima è ‘secondi classe, e nelle due ultime anche quelli 
I-terza.. > Vs RL, FISCO ; 


Tra Torino: e Moncalieri si faranno ne 


a | giorni festivi COVO 
speciali alle ore che saranno È 


indicate ciascuna volta con p 


blici avvisi. 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


© WIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI POMBA 
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POLIZIA MEDICA MILITARE 
Di NEPOMUCENO D'ISFORDINE 
| prima versione italiana | 
Di ALBERTO MUZZARELLI « 


Venezia, in-8.° 





ACCADEMIA FILARMONICA. 
TRAPIITAG: insicconDì FORINO: :: talgos Gr al 





In adempimento del contenuto nell’ instromento 2 
gennaio 4839, rogato Cassio, portante costituzione di 
censo per parte di quest’Accademia, mediante un ca- 
pitale di L. 450|m. diviso,in 200 aziorfi; ossia cedole, 
si notifica alli signori. Accademici , Azionisti , od aventi 


causa, che alle ore 8 VaAREnIne pf selva di venerdì, 43 |. 


corrente settembre, vi sarà adunanza, gencrale- in una 
delle sale del Palazzo Accademico, piazza, S.Carlo; 
num. 6, in cui si procederà all estrazione a sorte di 
un numero ‘corrispondente ad una delle restanti 187 


cedole rappresentanti’ una frazione del censo predetto, i 
e si procederà pure all'annullamento di quelle estrate 


nello scorso anno, e state quindi p, gate, 





AVVISO. Una Maestra, in Pianezza, desidera pren- 
dere in pensione Ragazze da 7 a 12 anni. 
Recapito ivi alla signora Maddalena Barisone. 


IDA VIERNIDIERIE > 





La CASCINA’ detta di ‘(S:n Benedetto; sulle fini di 
f.bbricato civile e ru-' 
del quantitativo” 


Cervere e Fossano, composta di 
stico, prati e campi in parte vignati, 
di ettari 30, arc.30 (giorn. 132). 


Dirigersi per le trattative , in Torine; al notaio certif. 


Signoretti, ed in Cervere alla cascina, dal ‘proprietario. 


0.0, IDA VIENIDICREE, 
Bellissima vigna; situata a quindici minuti di di- 
stanza dal Real Castello di Moncalieri, di recente co- 





| suruzione è signorilmente arredata, ‘ 


Recapito al Caffè di Belvedere in Borgo Nuovo, 


i PA ATENA 
PEL PROSSIMO SAN. MARTINO 4850 
Vasto corpo di Casa, situato nel concentrico della 








città di Carignano, ove attualmente si esercisce l’al- 


CRA] 
meta. 


bergo della Gorona Resle, . 


Dirigersi al. notaio Degioanni, segretario” di' detta N 


città; od; Hi proprietarii fratelli 


; ; Laggiiro È , Arnosio , fondachicri 
in Torino, via di Po, isola dell 


Ospedale di Carità, | 


ala Si 













Da lui per gli opportuni concerti in Torino; via 








Traité Médical,, sur. la Physiologie du Mariage, les. 


Infirmités ét Tes maladies secreétes de la jeunesse et de 


l’ige mu; rrésultats de L’owinvswe, des excès, de la conta- 
gion et' de l’influence des climats tropicanx, ete.'- Un vol! 


vec 40 grav. color.; 40e-édition, par le doeteur SAMUEL 


A'MER'F, médecin consyltant, 37, ‘Bedford Square è 
onpres. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous enveloppe 
fr.; franco, 5 fr, 50. i 


«Il serait.à souhaiter que les parens etles'chefs de 
fim lessales surveillans et directeurs d’institutions(pi- 


liques, se procurassent. cet indispeosable' et. ‘excellent | 


ivre; ils empécheraient, par, de. sages avertissemens 
onnés à temps, le progrès d’une triste habitude chez 


. |-des jeunes gens qui, une fois #bandonnés è sa fatale 


nfluence, perdent la conscience du danger. et marchent 
à la mort à pas de géant. » — Times. . 


DU NÉME AUTEUR, ouvrage indispensabile, 
[LA SCIENGEDE:LA VIE: 
° Secret pour. vivre lonigs-temps; Comment ii faut vivre 
et pourquoi,. ete. Un. vol. avec planch: anatom.; orné 


d'un magnif. portrait du' docet, SanueL LA'MERT. + Prix 
4 fr.; franco 4 fr. 50. f 





« La Science de la vie est un livre pour.la famille, 


c'est. un livre moral qui ne traite aucune question 
qu’une femme ne puisse lire, puisqu'il s'agit de l’édu- 
cation des enfans, de. la manière de les élever ct de 
les préserver des maladies. Ce livre bien intéressant, 
conduit l'homme de la eréche è la tombe. Enfin, il est 


qu’à remercier Dieu et:votre médecin. » — Gaz. de Lyon. 
La:stessa opera tradotta in italiano, edizione conforme 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami e figure. 


AVVISO 


ì Pontino 


Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il Pubblico che 
ogni settimana riceve dalla fabbrica C. CIHRISTOFLE 
e COMP., di Parigi, un assortimento dei diversi ar- 
ticolr di argenteria galvanizzata 
oggidi la bontà ‘e l'economia; È 

I signori proprietarii albergatori e caffottieri tro- 
veranno presso di lui ‘ogni desiderevole oggetto gua- 
rentito (ogni prezzo porta il nome C CHRISTOFLE' 
‘e (. in distes») (ed al prezzo! della tariffa di quella 
manifattura sola. privilegiata in, Francia. 

Daniee Carranec, Dora Grossa, n. 4, piano primò. 

EPIILILOLE EI SALSAPARIGILIA 

Il signor E. Smira, dottore in medicina d.-Ita facoltà 
di Lendra, in seguito a permesso ottenuto dall Lil.mo 
Magistrato del Protomedicato dell'Università di Torino 
per lò smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne. ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San Filippo... | 


—-rereeerTTr Te TT tini mer ni— — - od 
IDA VENDERE IN MONCARKERI 


ivi al sig. notaio Rognon. 





AVVISO 


Il professore. Francesco Bejletti s' incarica di un corso’ 
di lezoni nelle incominciate ferie autunnali ad alunni 
delle scuole elementari e secondarie, e s, eci*lmente pei 

orsi accessorii. | tant) 


di Pò, num. 6, piano quarto. 


(UCI TA Vivien 

VILLEGGIATURA sui colli di questa città, in amena 
e comoda posizione, distante un miglio ‘è mezzo; stra- 

lé'di'Moncalieri, composta di fabbricàto civile e ru- 
stico, stalla, fenile, tinaggin ‘e forno, giardino. con pe- 
schiera; viale; con. pergolati, vigne, campi, - prati ‘6 
boschi, il tuto in buono stato, di ettari 8,174, 22, pari 
a' giornate 23, riducibile anche ad. ettari 832, 43 
puri, a giorn, 44, a piacimento dell’ acquisitore. 
dRitienrsbensIe relative nozioni al sig. notaio coll. 
Hi 


? 


rgarello, via-S. Filippo, casa Bianchi, num. 21, 
DA VENDERE 

| Utia bella Villeggiatnra in collina, situata nelle vici-. 

‘nanze‘d’’Asti e di Annone, di giornate 33 (ettari 12, 

e 54), consistenti ‘in campi, prati, vigne e bosco 3 

ti ata casa civile e rustica, avente tutti i co- 

madi: possibili; abbondante acqua; strada ‘carrozzabile 


sino .al limitare; ed in prossimità dell''Embarcadère | 


della, strada ferrata di Annone. — Dirigersi in Torino 
ai signori fratelli Grondona, via «delle Scuole:, casa 
Yantno, porta senza numero, primo piano; ed in Asti 
ul sÎg' causidico Palmiero. 





Balbiano di Viale. 
“ Péloopportune notizie e 
‘d'oneri, patv e condizioni dirigersi’ allo studio del 


p 


sigune 


si liquidutore::cav, ! Ponzio-Vigna , ‘Coritrada di' 
nia 


ria, porta nun, 1 


| contro alcuni principali interessati ‘all’irrigazione dei 


| 


écrit pour dire, si vous écoutez mes conseils, vous n'aurez 


; il cui uso ne attesta. 


| teria del tribunale di prima ec 


| dano, deceduto in Rivarolo il 16 aprile ultimo scorso. 


La CASA (GABET presso il Î. Castello. — Recapito | 


| dichiarava assente dai Regii Stati l'ivi nominato Gio- 


r la visione dei capitoli || 














che di ‘l'orino; al voli 82; art. 1263854 l'atto del 13 e 
tesso mese, rogato Levetti, portante vendita dil signor 
otaio, Giovanni Maria Castelli del fu. notaio “Piero, ii 
imorante in Torino, alla damigella Maria Cattarina 
ozzolo del fu Giovanni Battista, ivi pure residente, 

el prezzo di L. 9,300, d i seguenti stabili siwati in _ 
ivoli, di ettare una, e centiare novanta circa, a corpo , 
eiò, e mona misura, cioè vigna, ossia aleno con . 
astipi arativi, e casotto coperto a ‘tegole ‘entrostante, | 
cella, regione Mongioje, coerenti la stradayl’arciprevurà i 
i Rivoli a due part; ;e gli eredi, del fu,avv. Revelli, | 
on pochi mobili esistenti in detto. casotto;. e bosco | 
ella regione Costa Pelata o Costero, fra.le coerenze | 
ella strada vicinale, del sig. cavaliere Ansaldi, degli... 
redi del fù conte Pullini, è dei fratelli’ Abbate. 

i i op NOTA arde 

| Con rescritto del 22 giugno 1850 venne dal signor 
avy. Luigi Marchetti, nella sua qualità di. affittavole 
dei regii canali del Vercellese, riassunto avanti 1 Ec- 
cellentissimo Magistrato d'Appello în Torino sedente il 
giudizio già instituito dai precedenti cessati affitavoli 
bell'anno 1844 davinti 1Eccll.ma R. Camera de'Conti 





Pri 
























beni compunenti li tenimenti di. Crova, Oschiena © | 
Cascina Nuova, formante già dote della commenda 
S. Stefano. ; 1 tot NNO 

Sulle, rappresentanze: fatte nel relativo ricorso, il | 
Magistrato stesso mandò col a edesimo rescritto citarsi ’ 
ad un tempo per pubblici proclami, da pubblicarsi ed 
afliggersi nei modi e luoghi soliti nella forma prescritta. 
dille vigenti leggi, e da inserirsi per estratto nel!a | 
| presente Gazzetta, tutti i possessori e proprietarii dei , 
beni componenti li due tenimenti medesimi di, Crova 
e di Oschiena con Cascina Nuova, di ‘'eitari 684 (gior- 
nite 1800 circa ), situati in massima parte sul’ \erri- 
torio di Crova, e per piccola parte sopra quelli. di 
| Tronzano, S. Germano e Vianeino, designati negli atti 
di vendita del 9 oltobre 1797, 8. e 9. gennaio 3; 
16 e 26 marzo, 12, 24 e 26 aprile;1798, tulti ricevuti è 
Azimonti; 14 gennaio e 15 maggio 1801, ricevuti Man. | 
delli, e chiunque altro abbià o pretenda avere ragione; — 
di servirsi per uso qualunque delle acque contempl.te 
nei declinati instromenti, ed in quelli precedenti delli 
28 aprile 1714, e 10 aprile 1788, tanto a bocca libera, 
quanto del bocchetto ‘detto delle Quattro Oncie, situato 
nella regione Viadonna, a comparire nel termine di | 
giorni quindici, dopo: le seguite intimuzione ‘e pubbli- 
cazione, al banco dell'attuaro Riva per. l'effetto :suppli='’ 
cato; essendosi deputato a relatore l’ill.mo sig. consi- 
"gliere, Garneri, | A; 

Torino, il 3 settembre 1850. da 

Perodo sost. Caleina, 

NOTA ; % 
corrente agosto nanti la segre-  — 
nizione di questa città 
li signori Domenico Operto, nella di lui qualità di'tu- * 
tore della Marianna Zindano, e la signora Michela Ga 
letti, qual madre e rutrice delli Gioanni, Giuseppe e’ 
Maria Teresa, fratelli e sorelle Zandano, dichiararono 
di accettare col beneficio dell’ inventario |’ eredità a, 
detti minori deferta dal comune loro padre Carlo Zan- . 


Foe 1 IONE 


Gon atto passato il 2 


‘Torino , il 30 agosto 1850. 


NOTA 


Si deduce a pubblica notizia‘ che’ all’ udienza che 
verrà tenuta dal regio tribunale di prima cognizion 
di questa città 1l mattino del 49 prossimo settembre, 
‘ore 9 precise, avrà luogo il primo incanto di una casa * 
situata nel concentrico di Hivoli ,. composta di bottega 
e camera superiore, la cui subasta viene promossa dal. 
Gio. Battista Tasso, qual padre e tutore di sua figlia. 
minore ‘Feresa, in odio di Michele Vietti, principale 
debitore, e Francesco Ughetti, terzo possessore, ai patti 
Je condizioni apparenti dal relativo bando del 30 an- 
dante mese; autentico Massirio ‘sost. ségretario; 
| Torino, il 30 agosto 1850. 

7 Mussa sost, Gandiglio. 
sino NOTA daga 
Sull’instanza di Domenica moglie di Giuseppe Fassio 

Rosa maritata a Melchiorre Bava, e Murgarita sposatasi 
con Giuseppe Marocco, sorelle Gerrato, dimoranti: sulle 
fini della città d'Asti, meno però i coniugi Bava che.» 
dimorano a Caste.lalfero , il regio tribunale di prima . 
cognizione di dettà città d’ Asti con sentenza del 23 
luglio ultimo scorso, previo favorevole voto di quell’ 
ufficio fiscale, a cui era stata ogni cosa comunicata, del 
giorno precedente, ed uttesochè fossero pienamente ; 
esauriti glincombenti preparatori nel voluto senso, 


‘vanni Cerrato, fu Giovanni Giuseppe , nativo e dimo- 
rante sulle fini d’Asti, mandando la medesima somma- 
riamente inserirsi nella Gazzettà della Divisione del 
domicilio d’esso assente, ed in quella di Torino 3 
stutto a' termini, nei modi, ‘e per gli effetti di cui agli © 
art, 79 e 83 del codice civile. |» e ‘glig 

Asti, il 21 agosto 1850. È 

Aubert caus. coll. 

NOTA 

Con ordinanza 25 luglio ultimo, il regio tribunale | 
di ‘prima cognizione di Pinerolo , sull'instanza del sig. 
‘Gio. Giacomo Moris, negoziante in Torino, autorizzò la 
‘subasta di alcuni stabili posti sut territorio di Torre” 
Luserna e propri deli sig. Eugenio Bert; consistenti in 
caseggiati ed orto, nella regione Santa Margherita, ed 
in una pezza bosco, regione Ruata dei Bruni, e fiss 
pel primo incanto l’udienza del 19 correntè settembre; 


4 LE NES i pf gii Vga, 
L'asta si aprirà sul prezzo dall'instante offerto! di lire, 
2,000 pel pritio Idud: 6 di Le d00 i e 
0 condizioni’ stabilite nel bardo venale, ‘40'Sc6rsò | 
agosto; auteSperonegn os o siulemaniai alle irintazate i di 
Pinerolo, il 4 settembre:1880, (GG 0 
Liugppoidiot:) 1 is e cusstioii Ballati ‘aut: 0011,05 08° 
OLBIA [ERA VIICTESLLI 
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Vi eo FL si. scena ” i 
tiro dilta; filunpesia, di Gi[FAVALELE:COMP:; Contrada! (del 
die Dt ib di Ealasnori ‘nelle Provincie, agli Utfizii delle Re- 
i; id ello Stato, alle Direzio;i postali. 
co i associazioni ed itiserzioni deve esser: anticipatò. MIELTS 
Sentendo validi; se/non fatti/nél termine di' giorili 8: (| 
Le dssboiazioni one principio col primo di ogni miese:: | 0 | 
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gta il prescritto) dall'art, 4.(della»Légee del 12-luglio 1850, eo 
‘dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze {| 5 bal pri e 


dei Versamenti nella stessa Tabella; indicati; @ chiesto .i. certificati: |, 






al Calle losugrgie: SU ai papa 
e projamba, au ‘geni: 137 do 


agli articoli 4 65 pi saranno Lang pr ai vigne i 
nu surriferiti:» i 





t E co {Sci bin 





Iiiocinbici: conte] 










colo: ma essi esitavano a fronite della procella ita cresceva ognora | 
più; il ca pitino Donove ‘distendò egli stesso’ nella” Tancià, ebti- 
ducenidovi i Sudi ‘due figli. La suà risolutezzà decide” dué de suoi 
marinai ‘@ ‘fare lo stesso, e partonò abbandonafido Ta bombirda, La 
da'cui «| unico bene del Sion Danove, nelle mani d'un Vecchio settua- 


| labarca cui la tempesta lanciava in alto mare. la, 
| quattro ui liciali del 65. reggimento di Jinea, i quali, usciti soli” 


erariali; e ‘di: 60,240, 095 in ‘circolazione presso il pubblico. | 


}— È aperto l'bbao a tre ‘fortini da piantarsi a 1400 metri da iaia 
Milano in faccia alle porte pre: Nuova e Vercellina, SLRFOAIR0o: 
comiplessivo di L. 2,160, 000., i 










} sqzib015 
| Prezzi dell'Iassociazione sunigo vie 
- Anno 16 Mesi a Mesi ada 
Per ‘Torino mastio cir Li #0 VAL iii i ta iti 
Per le Provibele |“. *. “n as’ a 13 pra 
Per PRStero in cl P MUIEBOTOI MELI Ta EITZIUO ID 


learn sini 30 cent. Meltin 3 sbeent.: la gxAglann A 


"i 


OSO 


nl LoRi eni; Soa o ili: Rial: 
AL MRO gia Aido gi | Di Sosia ‘ del’. |sonostate, |'genàrio; 


Dopo grandi sforzi « ‘essi pervengono a aggiungere eda ‘salvate Li 1 i 


se |l cesca nata  Bo- 18. i ‘dî ‘1048; fine; e. |.da Antibo per passeggiare, e rotto avendo i loro remi , sareb- io 

9 EA pi Reati » de 25 FARO Anti berò periti, senza dubbio senza l’ abnegazione del capitano del, , i 

I contribuenti n nel prestito cbbligatorio aperto dal Reale Deereto 2 ASTI PIA ot sifbirtot Dich - Nessun feta lr igor 4 Antibo De socco Do i 
settembre. 4848 descritti ‘nella seguente Tabella, avendo, ESSE albe gelida È 160 5 Tsettomb. Tarantsi rerli, e sì credevano già perduti “quando 1 PARIARR nave : 


‘ricondusse felicemente. i in porto. 


Sulla proposta del ministro degli | altari ‘esteri sil presidente." 


loin. ; 100% Li pr ricompensò il coraggio del capitano Danove salfpceprderglà la, 

comprovanti l'effettuazione.di tali versamenti, ‘onde potere all’ap- | \\ |<. Liri imbve” dior oqoti |. |: GNOCe della legion d'onore. i 101861 

Poggio, dei. medesimi ‘ ottenere: la, consegna, dei corrispondenti | 4 Strimia Celestina | LRICICRA | gi lig1 
titoli definitivi di: ereditò, si diffida chiunque: vi l'abbia rinteresse; +! || vedova Giordana 1299 (i dre 130 orig tt LOMB. \RDO. VENETO,., BvOLy 

i fg frascarai due.mesi dalla data ans agi del cr "5, Giordana Seba- ui à Torino Si legge ria Gussetta Universale di Milano: "UU nia 
avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego-. | stiano! AVIO TESA zia A tutto i) d'a : I 

ì ind wr sn] 1 gosto' p. p. l'importo capitale dei viglietti del te- 

Tmente notificata alla predetta. Azienda l'opposizione accennata #6 Gorla ono toi Hibir FTA dope ” sora nel'Regno Lombardo Veneto éra di 4,189,905 nelle’ casse © ten 
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. E IEP UTO DS DI OLO RA I è Torino tai Ù La] ) 
Nolte x Cbatosi| Him ‘Quitdnze Dicutanate SMARRITE | Felice. “pepati 1) 570 »| id. © sumdioh. 1% pe dis rettembre sapà aper La l'sposzon di delle arti in 0 Mi È 
N hi a 5, dci Bru i : 13 Alti re [| Ti i} I Se 
7 prep == cari d| 9| mie n45:8brel 460 »| id Alon. Comò. Una Della” ida fi quella' che la viel i eommercio n 
= Contribuenti” da invio |caredo | bug sf SWpre, epr | di Como adottò, d'accordo colla finanza, “per confermare le du, 
PETRI (0 lt glio) ia gia ONOR Michele 160 »| id. |S. Remo | tenticità delle stoffe italiane. È'arrivàto finalmente îl tempo in cui 
i e dei Richiedenti || 8 ‘DATA | nno IÎ canin A ilca 7% SARO le nostré manifatture; specialmente i tessuti, non ‘voglion più ° Spie 
«Z SATE O. si (HATE cpl alvini È \ ESTY:! (1091 RIGA “id. . | frire la mortificazione d'essere battezzate come provenienza stra- “ "i 
singprii IN{É ra Greplialini "cOn rilasciate | sip A | niera. Spedite nell'Austria le stoffe di seta comasche, ben di raro 
a THA —_ - Torino, 25 agosto 1950 a IA ta | vengo? riconosciute per cose nostre: ‘ima sì per opere lionesi, nè | 
ee si I ili; Torino L’Ispettore Generale F. Cacora. | | V ’è modo a smentire il supposto, che cagiona anche infinite ves- 
4 Nazzeti, Antonio 125 $mars.| ila cit mi n ab ca bogriti REM DE sazioni di dogana. Ora la Camera di commercio a Como, unita- — 


mente alla finanza, decise di apporre a molte delle più difficili. 





FAT: DIVERSI. — Ereronagi tin iine da Rigo 
Miei): i PISO 
Per cura di: ‘questò Dipilalaie le: di sii anita e viomnagdione 
lebrò nel mattino del 27 agosto scorso in questa ‘chiesa par-. 
(faire hiale una solenne messa funebre per: Matalrerznie vice iu. | 
del magnanimo! Re;Carlo Alberto. "e iù 
L'apparato, la cui:direzione: si:compiacquero di assumere dhe 


RP gsoo: Ballare 8der9 
| Ml Pietro suof. |, 
Procuratore ge-| |< 


na n lt 









n 









3 Fabbrica n Barroe | 
chiale di S. Lo- 


‘pezze ancor in telaio, un bollo coll’indicazione del giorno în cui 7 
fnron cominciate, e ciò per dar una prova palpante della. nazio- ,. 
nale ili di Va lavori. 


nitui cn 


i ì 


Papato 4 settembre. pè ce, nella Patriot! Abnegazione divo 


signori villeggianti, era semplice ed ‘assieme decoroso. Interveni= | nanzi alla sovranità del: popolo, ma resistenza ai partiti, Se 10c- 
E Vano alla pia funzione,: oltre. al sindaco, i ‘ consiglieri comunali, | corre. Così, solamente noi comprendiamo quelle nobili parole del > ‘ 
non che buon numero della: popolazione; ed accrebbe la mestizia presidente della repubblica ;. Jo andrò fino all’ abnegazione. 


renzo,e per essa| ‘| 
Tacchino: Gius.‘ 
priore della me- 






















"{ della-funzione medesima il canto d’alcuni dilettanti fog ERA 
mente: vollero concorrervi.. 
‘ L'arciprete teologo Fornasio, il quale venne assistito da tutto 
il clero, volle preventivamente rinunziare ad ogni suo diritto. 
Sulla porta della chiesa leggevasi'la seguente iscrizione | dettata 
suli egregio Senatore del Regno; Cibrario. 


desima.,.,..1.+| 


4 fico fu 
bertino |. 






165,» Rwni 4 





0) Pollini Enrichei- 
s Ve Ova aluz- | 
zogl lia” ì 


si Ì | Eregbiame pace 

6|Mattei Gi Bioic Batti 4 nie cap. 0 
co i t jo Cin darti 

p i ‘Re italiano 


[job ; le cui grandi qualità 

si compendiano in questo fatto 
è d'esser finora îl'solo: 

Fas «ilici nome vive immortale 

nel cuòre del popolo: 

| 






Itanza di Fi- 





Bhiero Tomaso, EA che ama cutanea } 
FalFolnio i Cuneo ta notte del 24 al 25 del passato nesta papi letana un 
















‘quotadi pre-| 
stitoj.208 » 
mul a 26 80) 


\totale 201 8 80 


ornico, puiovinaialdi Voghera, rovandosi inservizio in quelle: 
ia- | vicinanze il brigadiere d delle dogane Ricchini Gaetano ed i prepo- 
| ratelli Carlo, Capelli: Giacomo, Campagnoli Pietro; Maggi 


tVigtinsio ‘Gio, ‘93 17 apr. 
|'Geattibuente, e\ 














figli di lui) IL quota end Catlo ‘e Verro. Francesco, accorrevano prontamente: sul luogo, è 
le rete] di È; 8 multa ‘909 »| UE PELAARI datio mercè l'efficate loro! aiuto essendosi ‘in’breve*dominato il fuoco, 
totale 5500 »| mercio | id.‘ |'éhé fu poi estinto,’ si ovvid' così ai peggiori danni che in diverso 
= ao i TT9ST. ; 


vavrebbero Lia sofl'rirne quei villici, dalla dilatazione che: 


‘Serivorio da Isin il able s) vrutogi li olasan 5 | 
i Militi Nazionali del battaglione della città di Savona rispon: 
| dei do' siumerosi all invito del loro degno comandante, segui» 


OLI VA MINI dî viigtà 1 
Totino, ‘ainsi Gonerale di Finanze, it Sa agosto 1850. 


DIO 


al Ialndent Goneralo Manos, vit 






Uanicatasasgior 
TH IM 


‘a Vado, dove lodo la ‘satà ‘messa colei rata i in quella 
partoschiale ‘dal cappellano del battaglione, è fatta! breve 
> che i Militi impiegarono in una fratellevole refezione , ri- 


sii ihre cd 





A AGMIOnt ula 


LA © istEzione cromate DEL naro TRARIO | ba 


‘dirai e vigili 
I contribuenti nei. prestiti aperti! a duvopacdeli into dello. 
Stato che trovansi descritti mella seguente tabella; avendo dichia- 
Tato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
Legge 42 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella!stessa* 
la indicate dei, versamenti operati per, detti; prestiti, e chiesto » 
cen Ri onere anti l'effettuazione di;tali. «versamenti, onde al- |. 
de medesimi poter ottenere da RPRARGUA dei corrispon- 
en UN cet di, credito; Con di nifbtoniigzo diritto 
Sì diffida ‘chiufique possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi. 
a data della terza inserzione, del. presente avviso nel.Giornale' | 
5 iale. del; Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
ei snodi Stabiliti dagli art. 4.e.5.di detta, Legge, saranno ri 
Lasi Ì chiesti certificati, 









’ordiné, Ja disciplina , s ed il marziale contegno tenuti nel 
l'addata come nel' ritorno , ed altresì d'irante là permanenza i in 


edi cui Tanino parte: CRE 
senò, _ - Leggiamo 1 nel Constittitionnel: ; Negli limi iorni 












sompreso d da un tempo ‘procelloso | presso. Antibo 
luagi mezza lega i in allo mare, un navi cello si vor in grave 


rimai, 1 quali componevano tutto il suo evipago! ‘di mettere la 
lancia in mare, e di recarsi a soccorrere la barca che era in peri- 

















af'onio'alla loro residenza; giufigendovi verso ‘il ‘mezzogiorn pri 


Vallo farono amiitabili ; il'che torna a lode dei Mili uitti è dei 
capi, mostrando în tal'Qiisa come siano adulti ‘nerl'edica- 
one politica, ed in qual alto regio tengano la' subite istitu: 


di uglio, il sig. Danove capitano. della ia sarda l talia, 
si i sforzava, con | 
‘gr n fatica per ricoverarsi in questo. porto, quando i si avvide, ‘che. 


pe icolo. Il capitano Iinove ordina a suoi Di de Hg ed Ja tre mr] 


Quali sono le conseguenze pratiche di, queste parole, comprese: »i» 
come noi, diciamo? Bisogna che .la costituzione sia riveduta; in 
altri termini, bisogna sapere qual sia la forma di governo che la‘ 
| nazione intende di adottare,. equal è 1’ uomo:ch'essa vuol chia- 
mare a governarla. Niuno oggidì. le; può, essere imposto. Se vi‘ 


fosse un partito od.una famiglia che ‘avesse questa preténsione, 
Luigi; Bonaparte rientrerebbe allora nel diritto personale ch' égli 


abdica solamente dinanzi alla sovranità del popolo. Ogni partito, 


ogni uomo, ogni famiglia che nutre il progetto di' resistere alla 


piccole passioni e meschini ed: egoistici interessi individuali. Noi 


circostanze o di loro spontaneo moto, tutti i partiti ; ad ‘un'dato 
momento, noi, ne abbiamo la convinzione; saran.d'accordo su que- 
sto punto, che bisogna consultar la nazione éd siccettare pregi 
tamente il suo, giudizio...’ big 


‘sovranità del popolo chiama adunque la guerracivile ed una guerra’ 
y vergognosa, perocchè non avrebbe altro movente che piccole idee,’ 


: 
1 


— Leggesi nella Corvispondenza parigina del dé orning Chro- 6A 


nicle del' 50. agosto 


.,, Il modo con cui si opera il rilascio dei passaporti qui ron Céssa” 
di riùscir cagione di disturbi e di tardanze disgustose per chi . © 


Viaggia in Francia. È una quistione molto importante, e che deve. 
esser fatta conoscere al pubblico. Fino a questi ultimi tempi tutti 
ì viaggiatori erano obbligati, ‘all'entrare in Francia, di consegnare | 


I 


‘ non crediamo, del resto, che quand’anche i partiti avessero la voe win: 
ù lontà di resistere alla sovranità del popolo; ne avessero il corag=! © 
‘ gio ela forza. Epperciò, vogliano 0 no, per la pressione delle | 


sulla-frontiera il loro passaporto , in iscambio del quale si dava — 


loro un passaporto provvisorio perl” ‘interno, che cambiavano po- 
scia col lorò passaporto primitivo, giunti che fossero a Parigi. Si 
conobbe che questo modo di procedere era infinitamente disa- 
; giato Per le tardanze a cui ‘era’ soggetta non di rado la spedi- 
| dizione dei passaporti dalla frontiera ‘a Parigi, un gran numero 
di viaggiatori che dovevano recarsi in Italia, in America od al- 
trove furono ritenuti à Parigi tanto a Vutigo da non poter più 


diterraneo, e sono stati esposti a perdite di tempo ed a spese con-. 
siderevoli. Rimostranze fortemente appoggiate erano state falte 
‘su questo proposito: dall' ambasciatore dl Inghilterra al governo . 
‘francese, ed assicurazioni ripetute eransi date in nome ii esso | 
governo, che si rimedierebbe a tale stato di cose. L'affare fu ag- 
giustato finalmente. Il generale Lahitte, ministro degli affari 
esteri, ha informato ultimamente .il signor Edwards, incaricato 
‘ d’affari britannico a Parigi i in assenza di lord Normanby, che io 
“avea spedito ordini positivi in tutti i porti di mare ‘è nelle città" 
| di frontiera affinchè da ora in poi tatti i viaggiatori i quali. non | 
faranno! se non attraversare la Francia, possano conservare i 
passaporti ‘originali, è che loro sià distribuito ‘alla frontiera n 
lascia passare valevole per l' interno della Francia. 


giungere a Marsiglia in tempo per imbarcarsi sui piroscafi del Me- 


(pt! 
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Il Corrispondente dell'Alemagna ‘settentrionale pubblica il 
dispaccio circolare indirizzato dal gabinetto austriaco a tutti i 
membri, della confederazione germanica relativamente allà ricon- 
vocazioni dé dieta germanica pel primo settembre. Eccone il 
SONE ALIENA IAA ARI ARRE CI MEET DI 

« Con suo dispaccio circolare del 26 aprile ultimo scorso, di- 
retto a tutti i membri della confederazione germanica, e che, 
appoggiandosi sugli articoli 5 e 7 dell'atto federale tedesco, sull’ 
art. 4 dell’atto finale di Vienna, e sugli articoli 57 e 58. dell’atto 


‘| è la presenza di ‘parecchie navi da guerra francesi nelle acque 
"| di Tunisi: essa espone che avendo la Francia da proteggere i suoi. 
- interessi in Africa non potrebbe considerare una spedizione della 
Porta contro Tunisi che come un atto d’ostilità diretto contro se 
stessa. Questa notà sorprese oltremodo la corte ottomana che non 
credette di compromettersi ricevenlola, come un documento che 

| il generale Aupik aveva l'ordine di presentare : essa vi rispose 
con un takrir nel quale assicura che la flotta turca deve rima- 

nere nei dintorni di Samos e di Candia onde vegliare alla tran- 

quillità di quelle isole , e che non ha in nessun modo 1’ inten- 







del congresso di Vienna, contiene una fedele esposizione delle 
circostanze che indussero a questa risoluzione, 11 gabinetto ‘di 


di Vienna li invitò a nominare delegati per una riunione straor-.. 


zione di fare una spedizione a Tunisi. Quest’assicurazione es- 
pressa in termini rigervati; e generali si dice che non abbia sod- 
disfatto il ministro di Francia che ha dimandato una risposta 
ufficiale alla sua nota. Una cosa però molto strana si è chele ul- 


«dinaria della dieta al fine di deliberare intorno alla. instituzione | 


W.Interneteulturale.it = — 


 Cosa-Rica, 14 giugno. Il generale don J..M. Castro, fonda- 
tore della repubblica, e sotto l’amministrazione del quale è stato 
recentemente concluso. un trattato, di amicizia e di commercio © 
con la Gran Bretagna, e con altre potenze, ha dato la sua dimise 
sione dalla carica di presidente e partì per l'Europa, allo scopo di. fi 
studiare le istituzioni del vecchio nffpndo e di accrescere la for- a 
tuna del suo paese coll’aprire nuove vie di vantaggi commerciali 

edagricoli. In grazia aleredito dell'amministrazione del generale 
Castro e della di lui influenza, il di lui successore ‘è del tutto 
libero da ogni debito interno ©d esterno, dappoichè il prestito di 
Giuatimala è del tutto rimborsato in quella parte che risguarda , o 
Costarica. Il gen; Castro. nel. suo partire fu, accompagnato per | 
lungo tratto di via da'-«più notabili di ogni colore politico, ciò che: 
prova quanto grande sia Ja popolarità ch'esso gode per Ja poli» 


dr 










































tica saggia e conciliatrice del suo governo. cf 1A 

RALE ea 
— La città di Portsmouth è stata in questa settimana più volte, 

durante la sera, teatro di deplorabili risse tra soldati e marinai. 


dina Ri Usi ivisorio. e di atrire la via alla | L10e notizie della flotta francese ci fanno sapere che due fregate | 

str RIDER SPERO, DIOFUISOFIAn 0. 11} aprirar la Via 80% I i erano separate dalla. squadra e avevano fatto vela per Tunisi 
vai co pani Mrs, sasendo pn tt Progno con l'ordine di respingere tutti i vascelli da guerra. turchi. 1] 
universalmente sentito. Un dato numero di membri della confe, ; ae, TA i ; 
derazione si arresero alla nostra richiesta » Mentre gli altri sti- RA ATTI Via Fon les ani | Se queste collisioni si rinnovanojè intenzione di ricorrere all'aiuto 
marono dover rifiutare îl nostro invito. Questa circostanza ag- elite nana ct ul UP: VAR po: Cau CAP q [dell'autorità militare: ì 
gravò necessariamente l'ufficio imposto all'assemblea. plenaria, Panda © L'Ente E late î adbalo'è favorevoli ai ‘ — Aonunziamo con dolore Ja morle di mad, Olga di Léchner, 
dunata în Francoforte. D'allora in poi, la corte imperiale, nell. | OI sia comvindanta fn -Gind delle trippe in-Rorme-| dell'età di 25 anni, figlia del. primo Ielto della baronessa di 
intertisse della confederazione, tentò tutti i mezzi (di allontanare Ki Ca è dif i th da Lavora dorsi Brunow , nata în Odessa. ‘0 * ‘’* (Morning-Chronicle) 
gli SE n Not oto I I Auando cio Toe i bulgari to idem ti 45 000 rse. Omer Fisc ha lssimitò me 

e 3 , ‘ Rio LI sUVU ONÒ: - se 

possibi severamente Ja condotta e gli atti di Zia bascià di Viddimo che ha 
“sì‘erudelmente trattato quegli infelici. In una parola tutto fu a 





Il dispaccio circolare del-10 del‘mese scorso, col quale si ren- 
dono note a' suoi alleati rappresentati in Francoforte, Je tratta- 


» Lo TNERO : ca cresta Ul] 
tive ché seguirono fra le corti di Vienna e di Berlino, attesta la | ©’0modato e ‘si ‘spera che Ja presenza dei deputati bulgari ser: & E puri "7g IAN 
lealtà non da che linutilità degli sforzi fatt dal governo | ‘i"è a far adottare per l'avvenire un miglior sistema d'ammini- Re e Sri sul (odi. LE 
austriado, "Vi e (RITI OVSAMI E 190 "IIZ0UGAY strazione. Il sultano è molto dolente per la recente morte delta. di Milano : fines any cib brs sony peo g Vari 


sorella, . la sultana Atiè, principessa amabilissima , e amata da 

razione contro la instituzione di un nuovo organo provvisorio | !"!!! Dopo questo avvenimento non si è più occupato degli DA 

federale, senza il loro concorso non. potrebbe applicarsi alla fari dello Stato co’ suoi ministri; il che ha fatto ritardare parecchi 

miova: convorasione delli dithi emilia che fu dichiarata | ©®!Mbiamenti iniportanti ché si fanno nell'amministrazione dopo 
dalle leggi fondamentali n tituzionale. i ao sc irc SUoa spal ioni 

pa PNR ga Setta e voealibazionale: dolls —Si dice che Farim bascià rientrerà al consiglio come ministro | deposito: » i.» ©. dea PIOTI FREIRE: DE ha peri 

‘ del commereio:/ ciò è poco probabile, poichè facendo egli-parte | La stessa Gazzetta Uffiziale: annunzia che venne concessa: i 


Convirito che la protesta fatta da alcuni membri della confede- 


paia del priore della, confederazione , il governo dell’ impe-. | 
Banale DIA eri Proadeaae dell opposizione nom! vorrà @Ssere’ impiegato dagli domini ‘ehe Propane ai due cittadini nominativamente ‘esélusi, sig. CI 
RETTE a pe n dei val k% si arano lusso: | OR attualmente al potere. -L' amico della Turchia sil signor. | Panfavicini e signor aw. Francesco Restelli, genero quest ul 
ciati ‘agli atti della corte impériale, questi ultimi, col dispaccio” Si quhagi x&abtualmente qui, ed a; peqienti ati a fr sedia DARI io ste pi S ptt 
circolare’ del 19° del mese scorso ‘faro Ma ne RETTA, delle | ®IStri e. anco col sultano. È sua intenzione di preparare i turchi | quali ammistiati chiesero appunto la grazia speciale a S. M. of- 
intenzioni e dei motivi della sua condotta: FASE [pular Ao gorernative, pal ip ora mIonto ge rt ci niloizai/i Henee aggio n MTA AA 
I protessi verbali delle deliberazioni! ‘che seguirono ‘il? e1'8-|- —Circatrecento rifugiati ungheresi accettarono l'atînistia gene- | Francia. Parigi, 2 settembre. Un certo numero, dice Ja Cor-,. 
di questo mese in seno all'assemblea plenaria straordinaria pro- rale, ed abbandonerarino questa città il 17 col vapore di Trieste : respondance, di consigli generali hanno già emesso un voto favo- + 
vano, che le intenzioni dei governi rappresentati in quest’assem- essi presenteranno domani al sultano un indirizzo onde pingra- revole alla revisione, e vè da sperare che la quasi unanimità di 
blea sono intieramente conformi a quelle del; gabinetto:austriaco, |. 71910 cordialmente: dell'accoglienza è dell'ospitalità che ricevet- | quelle assemblee si unisca a alb primentanifestazioni: na FT 
BROLO IS HI0O dot esi DI FOLANIIa 19 Uva. LI tero in ugsto paese, (era si |; | ; + Dicesi che l'inaugurazione del telegrafo. sottomarino si farà | 
e che questi governi desiderano . che la ;corte imperiale ;faccia a |. 0 !" Uesto paese, - GY8491d0 1 fb, soil giri pci ini die legna : È “ba 
meccsari inviti, Le considerazioni gravi e decisive che stanno in |, [i le te fe RIO ATA | AD sanare: rionale ale papbtlià tono: 9A 
Bei RICE LIOIIZONE SEDE teo E MOLINO putti pan î To)nz } rsa; Is per assistervi, | NO: i; 
Tape RTRT pesee ci vestiti va l î ENIDEA: tici _Pare quindi falsa la voce corsa e da noi riprodotta nel numero 
così convincenti, non solo nel nostro dispaccio circolare del 49 di. | Si legge nel Sémaphore di Marsiglia del 54 agosto : | d’ieri, che il filo conduttore del telegrafo si fosse già rotto, n 


î] 


questo est, A antora nel rapporio fato, nella; tornata, del Zi,|;-, 1) Pi'oscafo inglese la Medina, eniraio i8F nel fiostro porto 
“quesio mese dal p eni otenziario ; presidente. dell'assemblea;, e, “recò la valigia dell Indie che Ri spedita immediatamente in In- 
nelle dichiarazioni, motivate degli altri plenipotenziarii. presenti, 


= Scrivono da Cherburgo : I preparativi del gran banchetto | 
offerto al presidente continuano senza posa. Gli operdì el ‘porto * , 
lavorano giorno e notte. La sala potrà contenere pressochè 5000 © 
persone. ©. a fo otimintizft0) | 
 +L'arcivescovo di Parigi pubblicò il seguente monitorio in'06* | 
‘ casfone della promulgazione del decreto dell’ ultimo concilio di 
‘Parigi : 197, : artici; ago E 
vos Ar.A. Il deereto.del concilio di Parigi del 1849, relativovagli 
‘sprittori di materie ecclesiastiche, è obbligatorio per tuttii fe- + 
i deli, chierici 0 laici, della nostra diocesi. PA0130o nd Bd 
Art. 2. Noi confermiamo in tutte le, sue attribuzioni la com- 
missiofie per l'esame dei libri stabilita dal nostro venerabile pre- 
.decessore e da noi ricostituita. © ‘| i sibi anoid 


‘ ghilterra. 
a quella seduta, % i possiamo di ni.dal. ritornarvi . Gin —ll Bengal-Hatkara ricevuto: per quella-via ci.reca notizie di 
lepre? A a sì, Rata Pasiano, danenparei dal FORA Calcutta fino alla data del 15.luglio. Gli afredies trincerati nelle. 
Maa quei ‘nostri confederati che finora da, noi dissentono , e loro scoscese montagne dalla*parte del passaggio del Kohat parha 
sono tuttora dubbiosi, noi vogliamo far osservare che l'esistenza | ‘lUano-a tenere in'iscaccole forze inglesi. Suputo che esse pre- 
della confederazione è messa in quistione,. che bisogna perfino | 5°'° parte all’assassipio del luogotenente: Pollok. e de ‘suoi; com- 
aspettarsi allo scioglimento di ri istituzione così importante | P®8"! di viaggio, «dichiararono solennemente. essere loro inten- 
pel mantenimento dell'equilibrio politico e della pace, se vista: | Zi0Ne di impedire il passo di Kohatcontro chiunquesi presentasse: 
l'impossibilità dipostrata dall'esperienza, di' stabilire” un: orgio Si sta in dubbio come spacciarsi di tali barbari; v'ha chi opina cs 
' che assicuri l'esistenza della confederazione, fino al riordinamento | 52” Miglior cosa sottometterli colla forza del denaro piuttosto che . 
con quella delle armi. Si venne pure. a sapere che i; prigionieri 


legale della: ima, Si: l'adalli STADT eda noi ricostituita. | == (0 L97011 | 

alla e MI IN a | di Allabahad si sono uniti in una ‘trama per volersi liberare; fu- {1 Art. 5. Ogni serittore ecclesiastico ch - pubblicherà un libro 
sciuta come: legale ‘è possibile : noi osserviamo ancora che il patio: firono intercette lettere, da cui si rilevò che i loro amici si trovano! sod uno scritto qualunque, in CUI Ste Rapongo n ‘modo «di "dote. 
federale glfre agli Stati della confederazione Ja più sicura malte- | i" Possessodi somme ragguardevoli. Pu aumentata la sorveglianza; | ‘rina un punto della fede, ossi discutano altri punti. previsti dal 
veria per. la conservazione della loro indipendenza; è che perciò | raddoppiando il presidio, |, stri rta lnossvinov019 allor, 0% dita senza averlo prima presentato alla nostra commissione , x 

, conviene:nd essi di: conservare questo patto, e di appoggiarsi sul | Sir Carlo Napier è-ancora a Simlah, ma egli è probabile. che si | Senza averne VET on particolare dispensa, sarà ‘ammonito DTT, pe 

— medesimo, che Ta scissione attuale dell'Alemagna © le gravi ferito | E0CheFA quanto prima a Calcutta per deporre in ‘un, processo -fra | vamente o pubblicamente, 0 colpito di consura ccdlesiastica, 
fatte;alla sua prosperità, frutto di 35 anni di paco; ed’ alle quali | due ufficiali dell'armata. LONMgTti si i palin piquno crede di scorgere negli Portia peomabigualo 1. 
soccomberà necessariamente,! se!non sì guairisce prontimiente, ‘de |. —!! GOverno generale pubblicò un, ordine che produrrà una | che errore sfuggito alla cenquita della .conugisaignalfioi aisi 
vono; soprattutto attbibuirsival: difetto di unione e di ‘an'autorità |8P2N Soddisfazione in tutti quelli che /hanno;a cuore la salute del | Seriviamo di segnalarlo a noi a non al pubblico, affinchè noi pos- |» 
fede Micageso ii e i lov (0 0000] soldato inglese nelle Indie. Fu ‘espressamente proibito di ven- AOL Pigi ta A peter n j rina om Re ' 

Osserviamo che: col soddisfare a-ni isoenò, si ristabilirà | dere nelle cantine liquori alcoolici a’soldati prima dell’ ora del | Art. 5, Agli scrittori laici, per quello che riguarda, .la pubbli-. | 

ei never cioe ormoni init “pranzo. ; Sam ni dini » O, 12 cazione sli sgrittà che india materia fato Aligi, penna. 
‘scere da prosperità; che nescapita l'onore dell’Alemagna, scancora | —Il sig. Bouham,governatore di Hong-Kong,si è imbarcato per si conformarsi alle disposizioni del decreto relative al rispetto ed, . 
per lungo tempo offreall’estero il triste spettacolo di und nazione f Pistabilire una relazione diretta con Pekin. Si dubita che gli sia Saia dovuti all Ordinario. ; I stish oso! upon +30 
che dopo due anni di sforzi per restringere i vincoli della concor= | P®PMesso di giugnere sino alla capitale della Cina. Art 6. Se non rispetteranno quesl’autorità, saranno ammoniti, {i 
dia, è più che mai divisa e corre rischio di vedere disciolti affatto | Bini 13 seni St). poi colpiti di pene canoniche, PRE E TO 
questi vincoli; osserviamo, chevcontro la nuova convocazione del: |!" #0 ARTERICA 18:35 Job alon al — Pia vpi FRANC ARA Line gi I Sele 0) 
l'argano. costituzionale ‘federale si alevarono soltatito' obiezioni | | Il Messaggiere di Montevideo del 24 giugrio contiene’ quanto! dimenticare, che conforme ai, termini stessi del decreto, non è | 
formali relativamente ad alcune disposizioni del' ‘patto federale, | sègue circa: il trattato ‘ad ‘referendum «conchiuso «dal signor 
che manifestamente è ancora ‘in pieno vigore, ma iche dipende | Leprédour. |... 000 cb'allol begeid Ji ose 

| . « Il governatore della confederazione | argentina ‘conchiuse un’ 


negli scrilli periodici 0 non periodici, che essi conosceranno; 
lo spirito, la dottrina e il governo della Chiesa, ma soltanto 

unicamente dlalla Libera volontà di ciascun membro della confede- | 

razione, di dissipare egli stesso gli scrupoli di forma, nati forsein | trattato di pace ad referendum col plenipotenziario della repub= | 


- 


negli alli, nei documenti e decreti autentici della Santa Sede È 
‘e dei vescovi, i Fini 4 IHIsosN 


Î 


lui per Ta sua adesione alla risoluzione presa dalla dieta il 12 | Dlica francese: Questo.trattato verrà spedito in Francia tosto chef. QUeSta lettera, pastorale, sirà Jetta sn tutte le parrocchie della | 
light if ano ° { sarà vidimatoda S. E. don. Manuele Oribe, presidente legittimo f ®9S0a diocesi... pont 

Noi non dubitiamo punto che queste gravi considerazioni:sa- | della repubblica ‘orientale dell'Uruguay: e alleato: delgoverno | Parigi, 24 BRORORODO: riiaugo, L cpl lat 6. 
ranno ponderatamente esaminate ed apprezzate. Queta speranza |, @"Bentino. ipso asiago Sl iz li dior Ml 6) 
‘ci muove ad indirizzare oggi a tutti i membri della confedera- | NOn è questo il momento d’apprezzare il risultamento della Domexico-Aveusto i 
one l'invito espresso di cooperare coi loro plenipotenziari ai | $@Onda missione del sig. Leprélour, ne parleremo a tempo debito: Arcivescovo di Parigi. 


,, Viene inseguito un Monilorio particolarinente diretto all'Uni-:! 
vers , che riporteremo domani : ora riferiremo solamente queste 
poche parole, che vi si leggono: «Che diremo noi di questa 


per ora ci, limiteremo a_dire che tale risultamento non corrispose 
All'aspettativa dell'assemblea e del governo, francese. Ci sembra 
che si dimenticò troppo. presto e la severità delle espressioni di 


lavori della nuova dieta convocata dalla: corte, imperiale pel primo 
del prossimo settembre... ..... î SATA 


Quindi voi, inviterete, in nome della corte imperiale, il go- { 


î 

È 

| verno presso cui siete accreditato, a prender parte alle deli- gui si servì il generale Labitte alla tribuna, per. qualificare il pro-. sp riga ed inopportuna polemica pali inquisizione VASETTO 

Derazioni della dieta, che si apriranno il primo sellembre | 8© del tratato coxchiuso l'anno, scorso, e l'apprezzamento se- {incominciò e condusse con_ tanta violenza e con tanta intempe- 

| quest'anno; gli rimetterete copia di questo dispaceio, egli | verisimo che ne fece il signor Daru, nel suo; luminoso rapporto. { Fara di stile, di, cui, offre pur: troppo fvequenti esempi? In 

| esprimerete nello stesso tempo la nostra fiducia, che essovaderirà,|, 1! Yoto, dell assemblea legislativa venne considerato come un inci- { desto ancora noi abbiamo dovuto adoperare la nostra autorità ; 

oa vostro invito, dida ali ili | dente, depl rabile, e si. credette che le complicazioni europee, el abbiamo avuto il dolore di vederla disprezzata.»i: 000000! 

I i-ticeverete parimente copia, dei, pieni poteri conferiti al | "e!derebbero i rappresentanti francesi meno esigenti. Se, come {. — 115 0/0 apertoà 96, 80; chiuso a 96, 80.1 ii 

| conte di Thun, i-quali voi unirete agli altri documenti, a comu- | @Dbiamo, motivo di credere, questo nuovo progetto. differisce pot TALL: O/restyraeby abi: fa annitsge slrvnse at pe 0101 

DIRE LA o i emptirloni ‘inorstisoioz do i lanto dalle modificazioni fatte, dal governo francese al trattato { . 11:5-0/0 piemontese a 84, 50:00 Fees 

O Vienna, Mi agosto 4850, |... ,;, <0,.| EePrédour, modificazioni che furono respinte da Rosas, quanto È, . Avsrmia. Vieni; 5A agosto. 11 presidente del consiglio dei‘. 
die DO ST Scutemsetzi 10-|, 1a convenzione Leprédour'differiva dall' ultimatum presentato. ministri, principe Schwarzenberg,è atteso quest'oggi.Ci assicurano 


sodinmonti ie do e, DCO possiamo conchiuder altro se non che noi 
sia do “RUI CAL Selo indidreggiamo lle oporiazioni in luogo di avanzare. La voce 
ere vo! corsa dello sbarco delle nostre truppe a Montevideo prende con-. 


IÒ0RE 3 EPA FOSSE; iu rash 
sistenza; Sî parla p 


cche nelle Gdniferehde d'ISCHI si ‘conviine si de pi iti io the i 
f 65 atà i} ° v. 
.  CostantisoroLI, 15 agosto Corre voce nei circoli, diplomatici, le nosti e con- | 

ch a pure dell'arrivo POE piroscafo Archi 


Gabinetto russo esprimerebbe il suo malcontento nello di Ber: 
DTT VEZE ! © lino sulla politica seguìta da quest’ ultimo, ‘è 2° è Ja famiglia 
e lo so da buona sorgente, 0 fu consegnata una nota dal gene- | sistenza. Si parla pure dell'arrivo prossimo del piroscafo Archi: | 'Oldenburgo, ‘giungendo al trono di Danimarca, conserverebbè |’ - 
rale Aupik, ministro di Francia, relativa ai movimenti marittimi | méde, e di certe visite che îl sig. Leprédour intenderebbe di fare ||i1 granducato d'Oldénburgo: Quarto ai rapporti dell'Holsten e _—| 
della Porta. nell’Arcipelago. Ciò che diede motivo a tale nota si. Li! ospiti de, Daily-News) | del Lauenburg: colla‘ confederazione germanica, ed ai diritti di ae 


riibo st00-gi ning i 
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So 


; ati, il gabinetto di Pietroburgo non desidera altro 
* di vederli mantenuti comè per lo passato: (Corr: Ital.) 


UncneRtA. In Gross-Hoflein, prima stazione postale da Qedén- 
‘ilgo verso Vienna, è scoppiato con grande violenza il cholera 















" Mesti due duc 
ch 





Individui, il che viene ad essere quasi il 5 per cento in una po- 
Polazione di appena 1300.anime, + dA 
| commissario ministeriale del distretto di Oedenburgo, ape 
ia ebbe sentore, si è subito recato sul luogo, prendentovi 
“ ‘© misure necessarie alla fondazione d’uno spedale ed al sep- 
: Pellimento dei cadaveri, ece., non che quei provvedimenti tutti 


c viste o 7 È ; 
na adattati ad impedire una diramazione ulteriore del con- 
io, i Lui 





ni Il ministero ha-ordinato che i comuni i quali si trovano nei 
canti capitanati distrettuali dell'Austria vengano istruiti dello 
“‘obpiave del cholera in que’ éontorni ; € che s'adoperino i ri- 
Medi adattati al distornamento della malattia. 

ALENIA. Carlsruhe, 5A agosto. La Gaxz. di Carlsruhe 
va SITE l'isposta del governo di Baden al dispaccio austriaco 
) 1 luglio, relativo al, passaggio delle truppe di Baden pel 
torte di Magonza. Il governo di Baden riguarda il passaggio di 
mile troppe come pienamente giustificato dall’ autorità fede- 
Sa ‘La convenzione del 28 luglio gli lasciò piena libertà; è di- 
averne AMaImente di respingere colla massima energia l'accusa di 
"e mancato a' suoi* doveri federali : del resto , il governo di 
den mon ricuserà lè risoluzioni di una prossima autorità fede- 
"ale competente. 


Amtoven, Leggiamo nel Galignani's Messenger che una let- 
1 Seritta da Annover il 28 agosto annunzia la demissione del 
‘logolenente generale Prott, ministro della guerra; ma ag- 
B'unge, che non per questo si scioglierà il gabinetto. 
Potoxia. Scrivono dai confini della Polonia al Giornale te- 
&co di Francoforte, ‘che il governo russo sta ora. prepa- 
dardo pel regno di Polonia una disposizione che ha una gran-, 
“importinza pel commercio. La barriera doganale fra la Po- 


Onia e Ja Russia sarà positivamente. soppressa il primo gennaio 
Irossimo. i: | 


_tnro P— r_zk4_}  nr___r__————r-* 
_ - 


Rusta; 24 agosto. S. M. \' imperatore inviò al conte Thomars 
Presidente del consiglio dei ministri del Portogallo, 1’ ordine 
dell Aquila bianca, al ministro degli affari esteri, conte Tojal, 
ordine di S.tAnna di prima classe, ed al direttore del commis-- 
Sariato della inatineria danese, sig. Viborg, quello di S. Stani- 
‘ Mao di prima classe. 






































Ri. (Indicatore di Stato prussiano) 
Tuncma, Il Lloyd di Vienna reca il seguente dispaccio tele- 
fico:.a. Alì pascià di Mostar si è chiuso. nella fortezza di Sto- 

‘ (Bosnia); coll’intenzione di difenderla ad ogni costo. Un 
firmano imperiale ‘ordina; che l'imposta della decima, la quale si 
Fiscuoteva dai signori feudatarii della Bosnia, passi al governo. 
Ulti gli spahis devono recarsi all'esercito. Per ordine di Omer 
“aScià si ‘sta’ per intraprendere un ‘censimento dalla popola- 
ione, il un reclutamento. Tre visiri presieduti da un bascià am- 
Ministreranno il paese. » 
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Legge intorno al Duello, proposta nel Parlamento di Napoli 
‘0 dal Deputato Giuseppe Pisanelli. 
(10% | OSSERVAZIONI PRELIMINARI. ì 


A ( Continuazione, vedi Num. 186 ) I 
Non ‘è. mestieri. allegar ruermie 0 tacito, il primo de’ quali 
ara che; a’ suoi ‘tempi; tutti eran:sempre forniti di armi ed il 

Seconilo che ogni contesa privata era tra germani definita con le 
mi, ‘per convincersi ché ne’ primi tempi non altrimenti che 
' la-forza privata‘e con la pugna sia stata risoluta ogni qui- 
stione. Non ‘potendo ‘gli. offesi prender: vendetta degli offensori 
“lrimenti che con la propria forza, era inevitabile una guerra 
co loro, ‘a ‘ui partecipavano le rispettive famiglie. Nè poco do- 
te) andare perchè tra l’ire de’ combattenti intervenisse un sa- 
it, un padre di famiglia, un quirite, un dinasta, un giudice, 
Ri * rimanendosi a moderare dapprima con la sua autorità e 
Pa la sua; presenza» il combattimento, ne dichiarava il risultato, 
porte ton fu certo lieve il vantaggio; ed in appresso potè im- 
‘all’offensore, come per transazione, il pagamento di una 
SLNI prop divaigso Pinta 0) 
molgi he on gie storiche degli esposti concetti, e 
bile pronao. a me può pretender, gran. copia, perocchè è proba- 
. Che ne' tempi a' quali essi si riferiscono, nòn si atesse voglia, 
i be orivere e solo perchè in tempi meno remoti durano ancora, 

Vi “Nè alterate, le consuetudini primitive, è possibile puntellare 

Induzione con qualche frammento che ne serbi le vestigia. Ma 
: enturosamente occorre al mio assunto una prova irrefragabile, 
diva E Viglio come dla altri non sia stata avvertita è segnatamente 
d È 0. Essa si trova ‘in'alcune formole di azioni dell’antico 
Li inrad e singolarmente in quelle ‘ delle azioni possessorie; 
e qu Alici anta LO 9 


al, Ogni ragion di possedere, mancando del tutto il concetto 


“MiOni primitive riguardanti i beni. Or, siccome ne' primi tempi 
endo alcuno una cosa, l'ha stimata sua, e se altri, credendo 


e, di appartonergli, gli si è rivolto contro con violenza, n'è 


VS Un conflitto, pel quale è stato ultimamente definito chi 


av 
te dosi: del possesso di um podere, il pretore veniva in esso in- 
‘cme co' litiganti ‘e presenziava al loro combattimento e dichia- 
Tava escluso tal fondo ‘chi di fatto n'era rimosso. In appresso 


nevano a lui le loro ragioni, e questi sentenziava; per tal modo 

si surrogava alla forza di muscoli la virtù delle parole : vis ver- 

borum (a). 

‘asiatico, Dal i dA barie, fu vista ogni contesa terminata con la spada, le leggi deter- 
al 16 al 24 agosto erano già morti di questo morbo 68 | tifare i modi e le condizioni del certame, ed i giudici assistere 

| per mantenerne, l'osservanza. Non rileva qui.il cercare da quali 

simiglianti. giudizii; certo è che il duello, non fu altrimenti ri- 


coscienza di alcuni si rivelasse tutta l'assurdità di quelle prove e 


| ch’essi dicevan loro onore, e che ogni leggiera ingiuria, aspra- 


| la medesima natura del duello giudiziario, ebbe da questo con- 


a, detta faida «ossia redemptio pacis, e ad entrambi i liti-. 


ni, ‘oss ndòvi un tempo in ‘cui il fatto del possesso, 


“etto di dritto di proprietà, rappresentano tutta la serie delle 


Val @ gioire di quel possesso; così, costituiti i giudizii, ‘dispu- 


davano sul podere i soli contendenti, e tolta di 1à tina zolla, 
"ecavano innanzi al pretore e. quivi combattevano. Poscia an- 
dn sempre più dirozzandosi il dritto, i litiganti si presentavano 
‘'ettamente al pretore, e'dopo di aver fatto le viste, di andare 
SU podere contrastato, richiamati dalla: voce del pretore, espo- 
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Per le quali cose dee cessare ogni maraviglia se, rinata la bar- 


ragioni fosse confortata la fede che nel medio evo si: prestava a 
guardato che come una maniera di prova (6), e che sebbene alla* 


l'esorbitanza di quei giudizii (c), pure per molto tempo ebbero 
credito ed'autorità. vent costi li i 
Restaurato in tal guisa il duello ne’ giudizii, ebbe ben presto 
un più largo campo chiamato a-sostegno dell'onore. L'idea dell’ 
onore, comunque questo concetto fosse stato impropriato, e qua- 
lunque ne fossero le cagioni, fu nel medio evo siffattamente pre- 
dominante, che senza di essa non si spiegherebbe gran parte della 
vita che le genti romano-germanichè corsero in quell’oscuro pe- 
riodo di tempo, nel quale un principio benefico dimandava pure 
una guerra incessante di tutti gli elementi sociali, cagione di mas- 
simi ed acerbi dolovi. Però siccome ne' tempi della barbarie pri- 
mitiva ogni disputa era stata definita col duello, e come nella rin- 
novata barbarie al modo stesso si tiSolveva ogni quistione ; così 
era inevitabile che sorgendo in questo temipo un’ altra proprietà, 
cioè quella dell'onore, ogni' contesa intorno ad essa fosse col 
dluello decisa. Il clié certamente deesi reputare provvidenziale, 
quando non si voglia credere che le risse improvvise e le trocu- | 
lente macchinazioni non avessero portato danno . maggiore. Che 
se il duello ebbe nel medio evo maggior. voga e miglior ; fortuna 
di quella cfie ottenne presso altre genti; ciò vuolsi attrbuire. ai 
tempi ed a’ costumi de’ cavalieri di quella età. Era naturale che 
gente venuta dalle foreste della Scandinavia,  fattasi signora, con 
la forza di queste ubertose contrade, , ponesse nella. forza e nella 
violenza tutta la dignità dell'umana natura; e nel. coraggio l'onore; 
ma stranamente a sifl'atte qualità si accoppiano in essi una suscet- 
tività muliebre, una leggerezza di proposito, una. dilicatezza e 
mollezza d'animo, a cui facevan fiero contrasto le risuonanti e vi” 
rili loro armature. Quindi una generosità spensierata, un corag” 
gio fatto ridicolo dal difetto di condegno:scopo e dall'ostentazione; 
un rischiarela vita per incontrar benigno lo sguardo d’una donna, 
un affrontar pericoli per vanto; il cercar anche con Jo. strazio 
e col.gettito del proprio corpo la fama di valoroso e la voluttà dl 
affetti dilicati. 
Però era invitabile che essi fossero gelosissimi custodi di quello 


mente pungendo il loro animo, paresse ad essi giusta cagione di 
pigliare una lite per tener lontano dal loro capo ogni sospetto di 
viltà e provare a tutti il loro coraggio-Certo, solo ben rappresen- 
tandoti l'indole di tali personaggi, dirai senza più ch'essi cerche- 
ranno un duello ad ogni istante; come per contrario se ti tor- 
nano a mente Temistocle, Epaminonda, Scipione, e pensi alla se- 
verità e costanza de’ loro propositi e a quel furore assennato che 
recàvano nelle opere loro, ti parrà impossibile che se alcun gl’in- > 
giuriasse essi pur vi badassero. in | 

Il duello privato essendo anch'esso una prova ‘ed-avendo perciò 


forto ed esempio. Però come il combattimento era nel giudizio 
preceduto dalla citazione, dalla contestazione e seguiva alla pre- 
senza del giudice; così si uguagliavano alla citazione la disfida- 
alla contestazione il convenire delle armi e, del luogo, ed a° giu- 
dici i patrini; e.come parecchi libri furono scritti per esporre e 
dichiarare le. regole da osservarsi ne* giudizi, molti ne apparvero 
ancora che ampiamente trattarono dell’arte e della scienza ca- 
valleresca. Lt, tinte } 

La congiuntura del duello privato col giudiziario avrebbe po- 
tuto far presagire che, venuto meno questo sarebbe ancor quello 
mancato; ima accadde altrimenti. Svolta la intelligenza degli uo- 
‘mini e venuti fuori mezzi più civili. e meglio accomodati alla ri- 
‘cerca del vero, la chiesa, iniziatrice in quel tempo della civiltà, 
intese ad ordinare più convenientemente i giudizi, ed ella prima 
interdisse i combattimenti, giudiziari. Nè i principi tardavano 
id imitarne l'esempio e vietato dappertutto l'uso del, duello, fu 
con ell'etto da tutti.i giudizi sbahdeggiato. Meno felice, anzi infe- 
licissimo, come abbiamo già sopra toccato, fu il successo che ot- 
tennero contro il duello privato le leggi ecclesiastiche e civili. Ri- 
corderò solo che in Francia Luigi VII Luigi IX, Enrico IV, Lui- 
gi XIV e Luigi XV, non rispurmiarono pene dì sorta contro i] 
duello; però morte, confisca, processi a' morti, infamia alla loro 
memoria, e tutto e sempre indarno, Ciascuna di queste leggi as- 
‘sumeva il tristo incarico di confessare esser Ja precedente caduta 
‘in dessuetudine'e pur mostrava promettere a se stessa autorità 
durevole, ma pochi mesi e si chiariva fallace la promessa. Serhò 
silenzio intorno al duello la legge penale del 1794; ed essendo 
stati negli anni di poi, tanto concitati; frequenti i duelli, molt 
mostraron di credere che il danno derivava. dall'essersi la Jegge 
taciuta, come se l'averne parlato per più secoli avesse: portato 

- dd ‘ i etti Jay î “ 


ì 


Ere eee È peli ire pronti da ® 
(a) Eéco alcune delle delle formote. Dicea l'attore: « Fun 
dus qui est in agro qui sabinus vocalur, eum ego ex jure qui- 
ritium meum esse ajo. Inde ibi ego te ex jure manum con- 
sertumvoco. » L'altro rispondeva: « Unde tu me ex qure ma- 
| num consertum vocasti, inde ibi te nevoco.» Dopo ciò il pre- 
tore diceva: « Illam viam dico: inite viam. » Quindi i litiganti 
fingevano di andare sul fondo per recare la zolla; ina poco 
| dilungati giungeva ‘loro la voce del pretore: Redite viam: » 
E però ritornando, ciascun di loro esponeva le sue ragioni, Pa. 
rimente reclamandosi un servo, diceva l'attore: « Hunc homi- 
nem ex juro quirilium meum esse ajo, ejusque vindicias mihi 
dari pestulo; » e ciò dicendo afferrava con lamanoil servo è lo 
traeva seco in atto di violenza. » L'altro, ritenendo fortemente 
il servo nelle sue mani, rispondeva: « Et ego hunc hominem 
meum esse ajo, ejusque vindicias mihi conservari postulo. 
Veggansi A. GeLuio L. 20 e Liconio De.judiciis L, 1, c. 21, 

il quale dice: » Vis simulata fuit vere vis imitatio. » 


| nostrae legem impiam velare non possumus. » 


causis volumus esse sublatum. » 


iP a ti gta 


(b) Luitprando diceva :. Propter consuetudinem gentis | 


(e) Basti riferire poche parole della costitudizione di Fe- 
derico Il: « Praedictum igitur probationis modum, per pu- 
gnam videlicet . .. tam în civilibus, quam in criminalibus 


sibbene trovarono talvolta sfogo nella giurisprudenza che non te- 
mette di sentenziare che al duello si era provveduto con le leggi 
intorno agli omicidi e le ferite; î 


Non accadde altrimenti nel nostro regno (di Napoli) nel 1540. 


Pietro di ‘Tolledo, comminò la pena di morte, contro gli autori e 

complici del duello; la quale minaccia fu tosto decisa come si rac- 

coglie dall'altra prammatica del conte di Montervi pubblicata nel 

1634, a cui toccò la medesima sorte. Altrettanto avvenne di un' - 

altra del conte di Pensanda e di altre posteriori. Tentata presso i 
di noi nel 4808 la prima codificazione di leggi penali, fu il duello A 
con miti pene punito; ma compilato il codice nel 1849 si seguì 
l'esempio della legislazione francese, nè se ne fece. motto. Così, 

stavan le cose quando inopinatamente a’ 20 luglio 1838 venne 

fuori una legge severissima contro i duelli, la «quale ponendo 

ogni atto che inizia e apparecchia il duello, si spinge sino a com- 

minare l'ultimo supplizio. Nondimeno la parola del legislatore 

prima d'ogni calore di vita non fu più proficua del precedente 

silenzio. Non è che questa ed ogni altra legge simigliante non 


percuotessero al loro primo apparire l'opinione pubblica, e non 
costringessero i giudici a qualche condanna; ma ben presto l'o- | 
pinione pubblica sostenuta dal comune sentire, e però . piena di 


vita e gagliarda si rilevava e percuotendo a sua volta mortatmente 


la legge, le. toglieva ogni potere, e non senza sforzare la cle- I 

menza de’ principi e sperdere in tal guisa perfino ogni vestigio 

della sua passeggiera apparizione. N); 
. (Continua) 

| COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI AGLI EMIGRATI ITALIANI. 


Il.me e gentil.me signore Beatrice Reverdy preside degnis- 
sima, e contessa Antonietta De, Cardenas Parravicini, Gar- 
lotta Rovere, contessa Quaranta-Pelizzari ; Amalia Lebba , 
meritissimi membri effettivi del Comitato suecursuale femmi- 
nile, creato a sollievo della Emigrazione in Valenza ; 


Se codesto Comitato, composto delle più elette signore della 
nobile città di Valenza, si distinse fra gli ‘altrì per grande zelo 
verso la famiglia dei profughi italiani, e se più volte venni ono- 
rato di lettere, nelle quali s'accompagnava di generosi sensi la 
pia offerta, eredo, che d'altra parte il Comitato stesso abbia prove 
della mia gratitudine nelle mie reiterate espressioni di ringra-- ‘ 
ziamenti, che per parte ancora de’miei compagni di sventura, 
privatamente, non mai stetti dall’esternare alle nostre Protettrici. 
Ma il pubblico esempio d’atti altamente eristiani e civili esige che 
io faccia noto a tutti questo prezioso vincolo di affetti, che si' è 
stretto fra tanti figli delle varie provincie d'Italia coi cittadini di 
Valenza, e colle iniziatrici di questa patria carità. ; noe] 

Io dunque rinnovo a lei, degnissima signora preside, e alle 
nobili di lei compagne, quello che più vo:te ebbi l'onore di dir 
loro privatamente, rispondendo a lettere, nelle quali si sente, che 
se la carità nei suoi mezzi estrinseci. trova un confine nella dura 
necessità delle circostanze, ha, però qualche cosa d' inesauribile > 
nelle morali ed intime consolazioni dei cuori, che si uniscono 
colla beneficenza. Oh Signore, se il valore delle L. 555, che gli 
emigrati’ hanno ricevuto dal Comitato di Valenza, si misurasse 
coi calcoli gretti di un basso interesse sarebbe pur molto, avuto 
riguardo al complesso di altri tributi, che da tutte parti del Pie- 
monte vengono agli emigrati; ma quella somma rappresentata in 
parte d’indumenti, che tutti vi esprimono .il gentile pensiero di 
provvedere a que’mille bisogni d'ogni età, d'ogni infermità, di 
ogni condizione contro ogni specie d’intemperié, mostra come i 
vostri animi gentili s'addentrino ad esaminare tutti i dolori della 
povera famiglia del profugo! ente 

Signore, ‘altro non aggiungo, perchè nn dilicato senso di ri- 
conoscenza non ha adequata parola che lo spieghi : ma la donna 
ha nel suo cuore la sapienza di comprenderlo. ; 

Ella, signora Preside, e le sue nobili compagne adunque con- 
‘tinuino a ricordarsi di noi, è possa la città di Valenza avere sem- |!’ 
pre simili rappresentanti del suo patriotico slancio per chi soffrì 
nella ciusa d'Italia! | LE ion 

Mi credano intanto coi sensi di stima, riconoscenza è rispetto. 

Delle SS. LL. Ill.me 3 BEr4 
Umil.mo Dev.mo Servitore 
Ab, CAnco Camenoxi. 


* INVITO, i 

Nel mentre che ì lavori di ristorazione con somma alaérità van 
progredendo nel santuario della SS. Annunziata di Chieri, il sot- 
toscritto, in-qualità di tesoriere dello stesso Santuario, a nome 
dell'amministrazione rende Je più distinte grazie ai signori bene- 
fattori, che piamente già concorsero a sì lodevole Opera, invitando 
di nuovo tutti ì devoti della gran Vergine a voler continuare coi 
loro caritatevoli sussidii a coadiuvare sì santa impresa, special- 
mente ora, che havvi più che urgente bisogno di numeràrio per 
condurla a compimento. ; di i; 


Sac. D. Gio. CarLò Bunzio 
tesoriere dell'anzidelto Santuario. 
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* Corso delle rendite del Debito Redimibile, è delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
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per addestrare le finciulle: ai lavori dontitichiti’ p 
| Pinetolo, il 8 settembre 1850; Viglo da 
(0 IL Sindaco Giuse Giò. n 
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Pe ter Magoni te 


“ Avenido quasi Consiglio divido ‘stabilito di nol | 
minare ‘una Maestra! direttrice, ‘ed ‘altre ‘due’ Maestre 


‘’l'assistenti: per le: scuole femminili di questa città di 


‘Tortona ;. Ja prima coll'annuo: stipendio di;1.'800e' 


ri le due altre di L. 600 per ciascuna, coll’ alloggio. quanto: | 


a tutte gratuito; s' invitano, perciò, quelle. signore, Maestre.‘ 


if.che fossero per aspirare a tale ncmina, a, presentare, a. 
“questa 
i tuni titoli | 


ivica Segreteria la loro domanda, cogli. 0 DA ara 
riustificativi entro tutto il FRI) Bo, 


»; Tortona, il 30 a Agosto . 1850, Sean n 54 
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1849, rogato Garlanda, notaio a Strona, con cuì li si, 
‘ghori' Garbiecio Gio. Battista, Fraricesco e Giuseppe fu 
“io. Battista Garbaceio; #esidenti à Mosso” Sent. Wu 
‘ fecesos vendita a fuvore ‘del’ sig: Sella Gioaîni Antonio! 
‘fu Gio. Giacomo, nativo di Val superiore di Mosso” 


«sul terr.torio di agso Santa Mari Mediante il, prRBioi 
di lire 3322, "93, cioè pa © o 
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| (abitante, a, Mosso Santa: Maria, dei seguenti stabili posti 
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sei, cori ‘ispondenti. ad .are 43, cent. 68, in mappa | alii 


per coerenti la strada di ‘Tolera, il: signor acquisitore, 
@ sig. notaio Gio. Antonio Garbaccio; 

2. AM© Case di Majole,” ripa prativa di tavole cento 

| frentana, ‘piedi 9, ‘corrispondenti ‘ad are b0) cent. 07) 


— Mappa ali num. 718; veon: piccolo fabbricato” ‘anitiesso’ si ) 


| composto.di travata, poreilé; e /sito avanti, lenerGnitio Ma ‘ 
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1900). i Portovenere , visto quell' infelice, risolvette di tentarne, la sal-. | Hlre îl.50 pi p.' giunse in Napolida Gaeta: © 0 © | rezza, con ù pruder Pasian a posizione 
ada vezza , dicendo: 0 lo salverò 0 perirò con. lui. Proferite queste | 10 Die i Fat ANGIA nia £ ‘deligiòrno, a g:sue vicende glia. Ha compromesso in molte 
i i ‘generose parole balzò nell'onde, ed afferrato per una mano il La- IO ‘Al oceuisioniv il loro venerabil nome ela loro sacra autorità per dar 
Wi I Ù pi semi ane su do coll’ altra PRG a condurlo sano e salvo alla |, PARIGI, 2 settembre, Ecco il testo quasi per intiero,del moni- | peso alle sue ‘opinioni o ereditova’ suoi divisimenti. Citò le'loro 
arti Vi DIRE te ro i otinat Gartors Horn ra sua | | torio, pubblicato nei giornali francesi , di monsignor arcivescovo parole, i loro scrilti a torto e a traverso, giusta i bisogni del mo- 
Tio allolica di Nizza del 4 corr. è .| di\Parigi, dopo i : la pro ione del de- ! mento, ecome si fa ‘uso ‘diogni ‘arma, nel'cator del combatti» 
; iamì Na cattolica di Nizza del 4.corr. * | di\Parigi, dopo il suo mandamento per Ja promulgazione mento, 3 al 
VI, ga AGGRIADI noe du FESERRLAERA le sue sedute della creto dell’ ultimo concilio del 24 agosto p. p. +» ) ono | |mento, per assalire ‘0 difendersi. ‘|’ - OFFRI 940 TRO) 
Pi $ s MARINO Ai dr Li dell’ uf- |< Dopo aver denunciato in.generale,il nuovo pericolo da cui è |. «Poi, quando coloro che ègli avea più lodati serissero 0 fecero 
La ia tiene 001 HI Rie Gall o AA ge presidente, | minacciata la Chiesa dalle tendenze e dalle usunpazioni d'una parte ;|, alcuna cosa che lo molestava, o contrariuva il'sto modo di vedere, 
lg; VIARIO pi EROE PURI do dh Ro Telai Hina snne eletto se- | della stampa periodica religiosa ; ci rimane.da adempiere. un do- | cj:s'astenine! bone! dal dirlo; tentò 'di'soffotare' col silenzivana | 
"as0g nd NICE LA PASO IMAP Pani , nto i seguito | vere non meno, imperioso,, ma anche più penoso; al nostro cuore. | vove che non si accordava'collà sua. tt 
bose MURATO CERCA LOCRI ORA de ienori Montolivo, Leò- | Dobbiamo indicare in particolar, modo un. giornale che si è fatto |. <.Ah'quarite volte noi sertimmo dalla ‘bocca de vendrabili no- 
leslie "n a Mafia a era Rea pet DAT come la personificazione del pericolo che. noi cerchiamo duallon- | stri-colleghi'i lamenti che una tal condotta strappava' Toro! ‘Ab- 
“oral RI SIRIO ALAN iii “ia munali. © |tanare, e che pare aversi, assunta la, cura di giustificare; tutte le..;..biamo.!tungamente | raccolto‘ nell’arimio nostro l'espressione del 
seal . Miguardo alle nuove circoscrizioni mandumentali e comunali. | i Sig iti a i rn l'espressione 
bon 9808 La seconda, composta dei signori Bergondi, Lyons e Roubaulli | doglianze che mol #c3Ar00s sassi nine sensei» | f0P.CoFOnO prima eco. — 
agg? Si ini ; = = i‘ [ #1 “dl]oc‘c}€GIIIeÙì 
e ; MONETA: DI L9 GIONA AO POMPE ide volte spianati i fucili degli assassini, il re che aveva veduto perire di i 
Mis 7 Mi cn UT. pe \ENDICE. EA ‘| orudelissima ed acerba mortevil suo' primogenito: figliuolo, in'cui | ile è scòn- 
fis» APP ig MORONE E L: riposavano Lutte le speranze: della sua dinastia ‘è dei suoi ‘amici , | solata ma pur profittevole scuola della sventura. duttic Lia 
men BAU ST a 1 i utgu4t adagienmon 1101) ‘i el doveta perire nell'esilio, allacporta della Francia da: lui gover- |». Allorchè la “ristaurazione della monarchia borbonica. venne 
pap VI O MAIERE 1 SI dA ste nata per lo.spazio.di:diciott'anni/' all'incirca, ‘dimenticato ‘forse «compiuta; è Luigi XVII salì nel 1814 sul tronò ' fran cose, Luigi 
pino WR RICO EI Meri Via CO UR || dalimaggior mumero: dei suoi: concittadini ;; doveva ‘chiudere gli | Filippo, che da duca di Chartres era diventato duca di Orléans, 
LAI pà Ae HR | RE LUIGI FILIPPO DI ORLEANS. i | 1) ocehival sonno dell'eternità in'tetrà straniera; come Napoleone , i tornò in patria, e' fissò sua dimora in Parigi nel ‘ PulaîsRoyal 
sto ip Lar Sdatara iii e ‘| come Carlo X! Doveva scendere dal trono prima di’ scendere nella. | ch'era di privata proprietà della sua famiglia. Lp iagiagio 
di oli; - Dustto pl i ATO0Y GAGARIN ‘| tomnbaye, sopravvivendo alla régia dignità, aseoltare‘anzi' tempo | ‘La monarchia ristorata intanto si mostrava immemore del re- 
, NS pes 9 1 FAMI ARR Sf i i icio dalla inflessibile storiatii < 00 000. «.centé passato; inconsapevole del présente, mal presaga' dell'avve- 
{ LI : 3 o sarebbe il giudicio dall p al presaga' dell’ 
pi cveniià avvenimento che non, piùungl baLeoanm) RO intid | Le svariate le fortunose vicende della vita di ‘Luigi Filippo sono | nire, ecoi suoi ‘errori preparava alla Francia nuovi sconvolgi- 
Liri de di suprema DENAOGIAAAA HAR ie pine cen) "i 3 Di abbastanza "arote ai mostri) coetanei: A ‘pochî principi, potrei dire | menti'e‘fiuove ‘sciagure. Arrecata ‘dagli stranieri, anizichè far 
Uta!” ‘OrArgRa è; oggi, succasnta, ci stre hora i sug cha pochi uomini fu (dato fornite «i lunga “mortale ‘cavrierà con'| dimenticare la sua origine, essa pareva invece si studiasse di ri- 
ner “i Alimi nessuna di ‘quelle, grandi RIFRARA eIc RR di ! tantevicenderdi gloria'e di sventura; di ‘propizia’ fortunà e di | cordarla semprepiù coi suoi atti e col suo sistema politico.Nacque 
ote i. HI) ed agitano ipopolice da mazioni: k nia Ri RT Po le | miseri, «di dolori edi gaudii. Soldato nelle file di esercito res alloraquella coraggiosa e sapiente opposizione, detta dei quindici | 
atonini 20 “enne lo scettro della Francia Fac pia pre DI da DeL iticao,ballo principe; re, è quindi esule una seconili volta; | anniy:la ‘quale piccola di mumero, ma gagliarda per disciplina e 
ila, | i po Viveva da due anni SIRRIACAT imme i: DEI sh ii lug latdiatgronli dà una. rivolizione triotifunte; eda tin’ altra” | -per' fermezza; ‘onnipotente per la giustizia della sua causa ‘è ca- 
VESTA AG Maturale rinerescimento, RESTI ur pre ori $ : rivoluzione dàl'medesimio trono! precipitato» invocato nell'agosto | pitanata da uomini di intemeratà coscienza e di specchiata onestà, 
909° Sa de Nn9 personalmente, de no fe à: Rai ann ca ndiel:1850 ‘come salvatore dell'ordine ‘civile ‘e ‘difensore ‘della li: diventò ben presto arbitra dei destini del paese e signora del po- 
gino EBBE c:.; CER RR patente Ze RE FP ontiedogl | ‘bertàscatciato nel febrao! 048 come nemico lla bea: La |-tr& più ragguardevoli fra i cipi di quel patio erano stretti, 
r9/0e004 al “ «POCHI giorni, di, attenzione» spari il nt i spa In questo /lstoria non presenta certamente ésempli' che à questo assomiglino.1| ovvero si strinsero di amicizia col duca di Orléans, il quale ‘con 
gio" i ‘VENE canlemporabeis e.s0nD: sign si Ù RASO È alla | svLuigi Filippo era’ nato nell'ottobre dell'anno’ 4775, quattro {la riservatezza dovuta alle sue condizioni politiche’ e‘ domestiche. 
Mo | =" Tartrsimanno, nonsono ancota Vesta Fu mesta tl’ ini dopo Napoleoné a dicictio-anni'era iù! soldato: principe | non ometteva nessuna occasione di far' comprendere, quant ègli 
alte” A ia te CISL sind Taylor : PA AE Loro li ‘stinpe borbonica! correva’ ail» arruolarsi ‘nelle’ schiere tepub= | fosse avverso al sistema politico invalso nei consigli del bio! re- 
pimbor AR oliico S'ebbe una importanza di gran lunga» | blicàne, e fra di esse valorosamente combatteva‘ sotto ‘gli «rdini |vgale parente ©} == PeR OR Si TT 
pe (A <a Sliperiore i DOO dadi Filippo d'Orléans, del-Principe la-| di Domouriez:Jemmapes, Valmy furono î teatri gloriosiielle sué | ‘Quando scoppiò la rivoluzione del 1850, e dopo tre. giorni di 
1° ‘0 SOPerIOre Ud fata 1e la: I I n ; i EE i LEN ne onto ne? - ; RATA ° 
de sà i ce CU vita fu TA maggior pertinacia ed accanimento; insidiata, la”! gesta contro i nemici della Francia. Ventito ‘ini sospetto di ‘gover- | sanguinosi combattimenti, la causa di Carlo X soggi cque ;. tutti 


viti a: © 0 Sui morte era dai partiti attesa come il segnale di»riom Levi mus)! manti di quei tempi ‘campò ‘dalla persecuzione 
LE | © © lamenti politicie di civili discordie.» | + © ; 


‘Pesilio, e'|ogli animi di coloro, che nel ‘promuovere la energica opposizione 
taia ia «vl wisse! successivamente in svizzera, ‘in’ Inghilterta, in'America, in» pr teta cette non intendevano mettere‘ nefentagli la 
{ ‘scio di RALE T ale icilia. ‘Le'suercondizioni finanziarie! ‘talvolta’ così :me-!{:sicurezza e l'ordinamento del civile consorzio, si rivolsero al duca 
Singolar »jo di forLuna, ovvero per parlare un lin io: Sicilia. Le sue condizioni finanziarie furontò talvolta cos > l'ordiname i onsorzio, ‘si rivolsero al d 
RR I Sontorme alle nostre eredenze, tribe gs chino ed ineliti davcostringerto a dar lezioni di liigue per: prove. di ‘Orléans, Un principe chie «Tosse per ‘attuare’ cOf Teaftà' con 
Vero consiglio della Provvidenza! Ilre contro il quale furono tante ‘ vedere ai più urgenti bisogni della vita. Il principe guerriero di- | sapienzagli statuti rappresentativi, e non fosse macchiato dal pes 
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« Finalmente, in tutte le 
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> scambia lo Te proposito ad iù 107 buon senso lo diceva, poichè noi abbiamo in mano 












nale trattato, esso, per la sicurezza della sua parola, per la per- | dell'Univers per quelle della Chiesa, credendo, o mostrando di | il potere di rimediarvi; lo chiedeva la a ee 

vicacia delle sue discussioni, per la causticità della sua polemica, | credere, che sia l'episcopato che parla col mezzo di questo gior- ! il giudice naturale di queste cose, il o TA n prose: lo pre 

per l’arditezza con cui citava al proprio tribunale e denunciava | nale, e che perciò esso sia l'oracolo del clero, essi avvilupparono | vescovo, la sommessioue del go dei n: te ali can è tutto | 
Calla ‘pubblica opinione tutti coloro che non pensano al par di lui, | nel medesimo disprezzo, nei medesimi sarcasmi il clero, l’episco- scrivevano, ed anzitutto la sen a si n 3 ur trovare in 00008 
gittando il ridicolo, il disfavore, l’odiosità, e sovente anzi il so- | pato, la Chiesa , in.un eol giornale.. ‘uesto a fronte della passione che vuole a si pri il proprio d# 
spetto dello scisma e di eresia sulle loro opinioni è sui loro sen- fallo l'autorità? Si volle muovere scandalo anche con } 


timenti, esso ha esercitato una specie di tirannia sul clero ed una. 
specie di violenza morale. sui vescovi. 1 
« E, ciò che accresceva ancora questa violenza e pareva auto- 
| rizzarla, si è che quel giornale, compilato da laici, ma ‘avente un 
titolo religioso ed oceupantesi soprattutto degli affari ecclesiastici, 
per l'autorità ch'ei si dava in tal sorta di cose, e per la posizione 
decisiva che afl'ettava,  diè motivo a credere a’ suoi amici come 
‘a’ suoi avversari, che fosse l'organo del ‘clero ‘e dell’episcopato, 
*- e che perciò eravi almenò temerità nel non essere'del suo parere 
‘ nelle quistioni religiose. Illusione ‘menzognera ehe ancor dura 
oggidì, ad onta delle frequenti denegazioni. anche ‘da parte del- 
| ’Univers, e che:non fece ineno la poteriza di lui compromettendo 
| i vescovi, a gran detrimento della Chiesa, 0 diritesnp 
“« Allora è avvenuto ciò che doveva avvenire ad vomini che 
s'immischiano di decidere in' materie per le quiali ron hanno nè 
« competenza, ‘nè preparazione ‘che basti. Trattandò di tutto ciò | 
che concerne Ja Chiesa, de' suoi dogmi, della sua disciplina, di 


“tutte le istituzioni che vi si connettono, volendo senienziare su di 


“tutto, essi han talvolta confuso ed: esagerato ogni cosa; passando 


| quasi sempre al disopra della verità, che la Chiesa, d'accordo éolla | 


“ l'agione, ci mostra il più delle volte fra i due estremi. Traspor- 
“tati dal lero indiscreto ardore di dogmatizzare, ‘essî abituàlmente 






| giudicare in tal modo, col: mezzo di imprudenti ‘provocazioni, 


« Essi hanno torto, senza dubbio, edi loro giudizii furono le- 
merarii o calunniosi in ciò che riguarda la Chiesa. Ma è anche un 
torto gravissimo quello di eccitarli, senza ragione sufficiente , a 















































A hà. ; ) li- 
arcivescovo ; e poi si vantano ‘ancora di essere devoti alla re 


gione, e nell'Univers s'insegna ogni giorno agli ‘altri com 
deve essere cattolico ! 

« Ecco quanto noi amaramente deploviamo ! s| 

«Se l'Univers fosse un giornale esclusivamente politico, no! ‘0 
lascieremmo.a se medesimo, al suo spirito di parte, ai suoi. ‘pen 
sieri ed alle sue passioni mondane: come’ vescovo, noi 0! 
avremmo ad occuparcene, poichè la sua causa sarebbe separata da 
quella della Chiesa, e non ne porterebbe la bandiera: Ma n 
natamente, spacciandosi per givrnale religioso, pretendendo Ì 
essere cattolico più ancora che i vescovi, non solamente si p'° 
duce come loro ‘organo, a come il. sostegno della Chiesa, Ward) 
identifica, come più può, con essa, ingannando così la pubblica 
‘opinione; ed:è'per questa ragione, che, trascinandola ne' suo! 
interessi che egli presenta come interessi di. lei, la compromette 
agli occhi di molti, reca scandalo ad un gran numero di fedeli, © 
colle sue violenze così contrarie alla carità, egli allontana’ Li 
seno della Chiesa una grun parte de' suoi figli traviati, acciecat 
sod indifferenti. »! vile 

» Ecco perchè noi vogliamo dare iuesto avvertimento, ‘affinchè 
per lo avvenire, istruiti dal primo pastore, che solo, sotto l'al 
torità del vicario di Gesù Cristo, può conferire:la missione ed ! 


e si 


el è anche una temerità quella di prevenire, in fatto di miracoli, 
le decisioni della Chiesa, ed è per questa ragione , che il concilio | 
di Parigi del 1849 in un particolare decreto contro le profezie 
ed'i miracoli non riconosciuti dalla Chiesa , disse : 
«Siccome, secondo. S. Paolo, non conviene credete id ogni 
Spirito.,, così noi‘avvertiamo i fedeli di'non farsi temerariamerite 
propagatori di profezie, di ‘visioni edi miracoli concernenti la 
politica, l'avvenire ‘ella Chiesa, 10 qualunque altro oggetto di 
(mesto genere, che si spargono ‘nel pubblico, senza che l'Ordi- 
nario.li abbia riconosciuti ed approvati. I'parrochi ei confessori 
‘esortino.con prudenza. i fedeli a non lare ‘così facilmente ascolto 
a tali cose ; insegnino loro ,. nello ‘stesso tempo, le regole della 
Chiesa:a questo riguardo, @ soprattutto li ammoniscano non es- 
sere col mezzo di. rivelazioni particolari che deve essere regolata 
la condotta dei fedeli. ma:bens} col mezzo delle leggi generali 
| della sapienza oristiana. wr slicfp tte pierino 
« Che diremo noi di quella lunga e così inopportuna polemica 
intorno all’inquisizione, scominciata e continuata dall'Univers con 
tanta violenza ‘e con tanta intemperanza di stile, di cui troppo 
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Saia PEER 7 NE2a sa A z ‘=: fooli nfon- 7 È 
- esagerarono, falsarono le cose, affermando ‘come verità incontra- f sovente offre ‘esempii questo giornale? Anche in questo abbiamo potere din SORNALo da religione in questa diocesi,;i fedeli non FA 0, x 
otatabitie opinioni più controverse, confondendo ciò che è essen- { dovuto farè uso della nostra autorità, ed' abbiamo avato 1 dolore tanor ROTTI Cattaro, soli inaegnamentadella Rei, 
ziale al governo della Chiesa con ciò chie è accidentale, ed ‘inter- | di vederla sprezzata. CRE Hal kt so de ; o, fino: si TA REL AUTOTI runa der 
- pretando a modo loro, senza i vescovi e talvolta; contro di ‘essi, | . < Appena pubblicata nell’Universla prima lettera, che fu il se- È FP RIN AI HE BTOTHaiO: PUO Roll epuoo le 
‘gliatti emanati direttamente o indirettamente dalla Santa Sede, | gnale di questa discussione, chiamammo a noi l’estensore del gi È A SARRI IAA lefine'i athsvibbidione: 
pi rino eee guaio 1 riliameilleonallio vini "1/9 RAlP GRlba zie preonee el calati padre assert OL, ia pa nie a TE RE torno esifi di 
anipicane Gi asi agli bici a iopale ito sisi fi PESMIMRcalo (NARA leto lele nOn poeva)naraitictro oh fu. o lesacia n Ta RA Pet ul ia iafodi peosimis legno a E 
che stavano per rinascere, noi li abbiamo veduto dare in qualche { nesti effetti, pregiudizievoli al gregge affidato alle nostre cure, | Pî"® rai 4 d : ; ti eg “arcieri ‘ci do- 
inbdo Ja lezione ai vescovi, fissare i limiti dei loro diritti, come se { Finalmente, nella nostra qualità di vescovo, cioè, di depositario | ILE SMR ai "4 fdt a Mln Bi Posa 
> questi non li conoscessero, o fossero disposti ad oltrepassarli; noi { delle sante dottrine, e giudice, non solamente della sostanza: delle | 6!9M0 ; la ladina r est ONEuTaniola ARA 
li vedemmo insinuare in qualche modo, che i decreti dei concilii | controversie, ma anche della loro opportunità, noi gli abbiamo Her A brina i ; a 2 suo riconi urli nelle vie della 
provinciali non avevano alcuna autorità propria. 1 padri del con- | espressamente proibito di continuare quella polemica, Ma gli | ©° di: : si È: SA È de ri dI, imò in que: 
cilio si avvidero d’intenzioni che’ si rendevano pur troppo mani- | Scrittori di questo periodico, disprezzando la nostra sacra auto- % a se, sie È cio non DI HO e pie i pitt 
feste. Essi; :furono: profondamente afflitti di questa ‘condotta. | rità, raddoppiarono la loro violenza.» © i rta Gti da si | miss i Di Piga j che: 
«Incaricato da essi di richiedere dall'autore di quegli articoli ‘una { «Finalmente ssono.ora ‘giunti al colmoi traviamenti dell'Uni- | "99% © & sivicgnio Fon.una. GI: fi tutti è DREtOS de 
»' dichiarazione, colla quale fosse riconosciuto il diritto dei concili | vers. Fu pubblicato un libro, l’esame del quale, cominciato dal ‘ MI n " RA II ali Bibi: l19 RE 3° 
i. (gli è con gran fatica che ciò si è potuto ottenere.» >. ‘|. | | mostro venerabile antecessore, fu continuato in seguito per parec- iris 7 veniva mi dti È 7 d 
«I padri radunati; conchiudendo colle, seguenti parole il'decreto {chi anni, «ed. ottenne finalmente Ja nostra approvazione. Questo ‘i L Univere ha dichiarato che SECO bensì la spe; sl 
- sul concilio provinciale, vollero premunire i fedeli contro:insinua- |. libro è censurato dall’Univ2rs, e,certamente ei ne ha (il diritto; | ©599 inflitta dall'arcivescovo di Parigi , ma che ricorreva in a) 
‘o ioni .eosi temerarie e. pericolose: « e pel. timore, ché la lunga’ | ma egli Jo presenta come un libro anticattolico, comé un catalogo | Pello, contro quella sentenza ; ‘al Santo Padre. 
e,fnterruzione di questi concili. provinciali abbia /fatto dimenticare | di libri;osceni; ‘e. come tale: che tende'a’sedunie l'imnoceniza della | Ciò che noi possiamo dire dal punto di vista puramente uman 0 | 
. quello che Ja Chiesa insegna’ sulla loro autorità, nbilvogliamo, pigioventàanivi: pih stonnit oi ste in 0 omstorimio (3. | osserva la nostra Correspondanee , si è che la polemica ardente» 
restaurando queste sante assemblee, premunire i fedeli coritro «Ecco adunque avvertito il pubblico che l'approvazione épisco- | atrisieata, dell’ Univers ‘somministrava ogni giorno ai giornali 
- 9gni opinione, per cui credessero,, che i loro. decreti non abbiano : ‘pale fu ottenuta per un libro liceriziosoed'empio. Condotta vera- | P0c0 ortodossi tali armi ‘che il: sinto prelato’ or toglie Joro di Ù 
| un'autorità propria ed intrinseca; e noi dichiariamo che, confor- {mente degna' di figli: fedeli e devoti ! Noi concediamo che in un’ | mano: Quella critica incessante delle leggi che i pioteri pubbli 
s ime ai principi della. Chiesa cattolica, i.vescovi legittimamente | opera così voluminosa, ad'orita delle biioné intenzioni dell'autore, | Nan fatte, e chel immensa maggioranza dell’episcopato accettò; 
+ Fadunati in concilio provinciale ;bannovil diritto ed'il potere di | e delle attente cure dell’esaminatore,abbia potuto sfuggire qualche | NOn potevano ‘per certo ‘produrre alcun bene per Ja- Chiesa nè 
+ promulgar leggi. per la loro provincia purchè non-siano contrarie | cosa degna di biasimo: quale era, in questo caso, il dovere im- f perdo Stato: is nn De SUI etniche i 
"alle leggi generali della Chiesa ed alle costituzioni della Santa ‘ posto a cattblidiafhberiLocdica' ogni uomo. cui stia a cuore la | $i pretende che la cagione’ principale del sollecito rit>rn? | i 
d Redfenzicion inisa #0 I luo fl decenza cristiana! Conveniva denunziarea- noi. libro prima di de- | del sig: di Lamartine di Sinittié a Parigi fosso il bisogno di pro" è 
« Essi non.si mostrarono meno esagerati; nè più esatti ‘osser- { nunziarlo al pubblico; bisognava dimostrarei: che la nostra appro- È curarsi i ‘capitali mecessarii per porre n ‘Guttivazione i vasti posse: 9 
« vatori delle regole |ecclesiastiche,, quando ;parlarono, in questi | vazione fu, sorpresa, ed indicarci di quante correzioni: quel libro ‘| dimofti chie gli sono stati concessi dal sultanò. Gi è assicurato che 
| ultimi tempi di fatti miracolosi. chela Chiesa, la-quale in queste | abbisognasse. Noi potevamo a tutto porre riparo, 0 col rivocar la $ aijé capitalisti inglesi ‘Hanno offertò al sig. di Lamartine di son 
cose procede. colla; massima cireospezione.; non»riconobbe nè ap- | nostra approvazione; 0:con;un nuovo esame; perchè, noi «dobbiam ‘iministratgli vatte le somme necessarie, e che devono‘il mese pros 
QDEONÀ, so tilmavioors0i sivobypos prrobirigiii <n0st:savon | | dirlo, la docilità,. dell'autore ; durante. l'esame del suo libro, fu-| simo partire con Jui-per' l'Oriente. Seo 
2 ono tt propria autorità non solamer:te liannin- PRE. nali ricusò di quanto gli venne. chiesto. per ;corregePi0!h oi torio Veil i pai inglesi e (hei fondi francesi . | 
» Rò come veri (la qual cosa era. in pieno suo diritto; ‘nella sua | gerlo. ; aereo |P Ogni Spi RA Cento Da SUO LIO, dI IGO SOT 173 6 DIN 
| qualità di giornale'che narra tutto ciò che sente dire), masi sforzò | ‘Ma no: bisognava muovere scaidalo’, cd avviluppave audace-' Fia DE AA EDAREIANO CI per 
. ancora d'imporli alla pubblica;credenza; ; io ili 1 ‘mente nella stessa accusa l'aitore' è l’approvatoye ' del’ libro: Essi borse di Pari to di Dia aa ESA 
-1 x Noi,vedemmo con dolore un. giornale sostituire se stesso alla | però ci dicono che non poterono risolversi senza uma' profonda ; Ha 1 ONOR pianti? allen in hip 
+ Chiesa in cose tanto gravi. Gli uomini mondani; che vivono senza | afflizione, e senza recare u se stessi violenza: essi si sbno consigliati ||| 1 Cor SPAGNA 
«Pratiche religiose, quantunque abbiano spesso in cuore’ fede assai ‘prima di operare, presso numerose ‘persone ‘gravi 'e'di gràn cre- | 'Mapnin; 28 agosto La Cassola difficial pubblica un'articolo 
«Maggiore che non. si, crede, e che essi. non siano in realtà'così "| ‘dito vee. ‘( Univers AH'agosto 1850) ; cioè, essi hanno consullato ‘contrassegnato! dal duca di Valenza, col quale Si apre al ministero 
E lontani da Dio, come ne hanno sembiante;. tutti quelli cui la -ve- | tutto il mondo, eccettuato colui che dovevano consultir pel primo, dell'intertio un credito straordinario di 10 Wilioni di reali, a fine 
rità, la sublimità, la bellezza del cristianesimo commuovono in-| se veramente fossero slali mossi dall'amore dellà religione e della | di aturare un servizio di comunicazioni dirette è rapidò con Cuba. 
— Segreto, e che talvolta non si stanno lontani, dalla religione, se"| verit. Non è forse a tioì; giudici della fede" e della morale nella | è Puerto Riko, "© Liab' senato) stre] ovetto 99 
i pr non che per quelle cose che. la debolezza ole passioni! degli uo- | nostra diocesi, che essi dovevano ‘infatti confidare sulle prime le | —Sì legge nell'Heraldo; HU 000.000. gici 
i 1, MIRA vi aggiunsero, furono vivamente sorpresi.da questo dogma- | loro inquietudini, e denunziare il male? >» So Eetò'i nomi dei candidati alla deputazione di Madrid, defiviti 
| bi : . II CAPRE GREAT VER pes (Ragigionet son suore ‘90b-$ ifseduofia zuont .ibiomisficisonmiz. 19) piso: MIGO 600998 Sui, 
| Sag : maresciallo Soult'e dal sig. Guizot. Quante volte nella stampa De PdtIwigi Filinpa lu fbello GL Allo ERE IRR 
TIT si dedi della immensa maggioranza de'ranesi ell guerriero {radica e dall'alto della riughiora parlunentare fa dtt “che È o emerito di aero ove cont di Pari 
DOO n cli Jemmapes, edi Valmy venne riputato raccogliere in sè cosiffatti |: quest'ultimo ministero era ;il ministero Polighac della dinastia | nelle braccia di una phi folio i ‘14 Petr] 
PAGA requisiti. La corona caduta, dal: capo di, Carlo X..venne offerta a. } orleanese, ed il paragone: fu/sabzionato dal fatto. Negli ultimi Nelle sue relazioni domestiche Luigi Filippo era affettuoso @ 
| STIROROA on kuigi Filippo, duca di, Orléans, ;ed, egli l'accettò ;; ed ;il.9 ;agosto- | momenti della monarchia,i,signori Thiets,- Lamoricière ed Odilon- pieno di cordialità: l'interno della sua famiglia porgeva un 
i Î 14850 la nuova monarchia costituzionale sorgeva inPrangia all’om-4.Barrot furon chiamati ad ordinare un nuovo ‘ministero, (e si ac- | aspetto veramente esemplare 6 patriarcale n tte P Sade i 
HE: .. Bra del vessillo tricolore, oiliol) Db esol led egli (| cinsero,all’opra e già. sedevano in consiglio; ma là rivoluzione “nemici non hanno giammai mancato di rendore a lui "ol alla sua 
| ome mon ineumbe recar giudizio intorno, agli; atti, ed.;al: si-. trionfante li esautoraya,, ed il -loro ministero non’ oltrepassava la famiglia per questo riflesso ampia e completa giustizia. Le virtù 
Mama politico del. regno di Luigi Filippo; e difficile pssaisdoliresto; {durata di-pogheope, 016%ti) abati 9100 17 vito sato | l'della regina Maria Amelia, la sua cristiana pietà, la operosa carità - 
nea Ri — tornerebbe recarne giudizio, complessivo e generico,.poichè se. |. Dell'uomo politico, del, principe. costituzionale, giudicherà e | verso gl’iufelici non hanno mestieri di essere rammontate. cd iN 
i -., molti di queg ® atti possono essere con fondamento di ragione | forse ha già giudicato la «storia :va me ‘basta iliscofrere dell'uomo { Francia non esistevano! più discrepanze politiche quando {rattavasi 
(pig .ommendati ed encomiati, altri all'incontro, con pari, ragionevo=. |Privato e rendergli.l'omaggio di giustizia che gli è dovuto senza {di rendere a quella virtù l'omaggio che meritavano! 1 
Hib 11 lezza possono fornire. argomento di. severe e non indifferenti. cri-, | sospetto di adulazione. Verso chi ha cessato di essere potente; più' |. + E nelle dolcezze’ domestiche l'esule ‘monaca trova i iù efficaci 
Iegpeto - liche. Luigi Pilippo ambì il titolo di Napoleone della pace e di. libera è la parola, e quindi più doverosa è la giustizia. i... ; °°. | contorti neglisultimi due anni della sua' Vita: è mor Sereftamente 
il i ou, Serto nobilissimo era il suo intendimento di consolidare in Fran- | Luigi Filippo era uomo di non comune ivgegno, di svariate co- { cirsondato da quasi tutti i componenti della sua famiglia. 
| LEA ‘gia gl'istituti,rappresentativi, conservando l'ordine interno e la guizioni, di molta: istruzione. Sapeva egregiamente l'italiano el La notizia di questa morte è stata ateoltà in Taghilterrd ein 0 È 
PIRA o Race europea: ma non è meno indubitato che nessun principecon | l'inglese. e parlava. queste due lingue. come/la francese: la: sua | Francia con indizii ‘evidenti di rinerescimerito e di anidrezza: o | 
TUR È «so lanto, desiderio di pace abbia meglio di lui preparato tante e così. ; parola mon era eloquente nè elevata, ma facile e prolissa, Quando | sia iletto ad onor del vero; la stampa parigina di tutte le tinte 
Li 1718 > Potenti cagioni di, perturbazioni e di guerra. nimàlig 4 01 presiedeva il consiglio dei ministri egli era quello che più a lungo politiche, tranne una ‘0 due eccezioni; ha tenuto in quiest' occa- 
; -o + Durante il regno di Luigi Filippo nove ministeri suecessiva- | discorrera e-con ‘maggiore ‘ampiezza -ragionava. delle quistioni; | sioneun linguaggio imparziale e inestimidite dtd ‘Quando 
| { RIG, IRR evricendatona,; quello formato, da. Giacomo Laffitte alla. intorno a cui, era mestieri; ‘deliberare : “spesse. volte ‘esauriva la | tacciono le passioni politiche, l'istinto di quità ingerito hell'ani- 
PARERE Mitbngiiar della rivoluzione di Juglio; quello del 143. marzo 4854, di. ‘Materia a segno che nulla più rimaneva a dire ai, suoi ministri. | mo umano riprende il suo naturale imperio cdi giudizii intorno 
RE oi, Sica Miro Périer era presidente; quello. dell’44, ottobre 1852 | Era uomodi coraggio fermo e riflessivo, ed in mezzorai più grandi !|-agli uomini riescono ; sc non giusti; alfifenio IMiul gite bee 
j :1, he yen ‘© parecchie volte modificato e che annoverò fra «i ‘suoi j Pericoli, non ismarriva, mai Ja pacatezza del giudizio. Quando delbnevoli;19.1i.bb Jesi fl ricrrrzo dora 0 pi Pnp! 
i con onen il dnca di Broglie ed i, signori, Thiers e 1855 scoppiò sul Boulevard. du-Temple la macchina ‘infernale e | ‘Come reggitore supremo della cosa pubblica ‘in Fhancia per 
Ber ; quello del 22 febbraio 4836, presieduto dal.signor.Adolfo , caddero mortalmente ferite. parecchie persone, ' fra cui .il mare | diciotto anni, come uomo politico, ‘come sovratio, Iaiigi Filippo 
‘D inte M deo, S settembre, dello stesso anno, presieduto dal ; sciallo Mortier,. Luigi Filippo ‘proseguì tranquillamente Ja; ras- ‘Potrà essere diversamente. giudicato è‘ non “pochi td ubi alti: 2200 
safOBIA o TESA At iioeaa parte anche.il sig. GuizoL;. quello del. segna per la quale erasi/là recato; Nel 1844 gran parte della fa- | potranno meritare critiche e censure: ‘ma come tono privato, 
45 aprile 057, di eu fu solo duee politico iliconte Molé; quello | miglia reale si recava a, diporto vin carrozza nelle, vicinanze di | :come padre di famiglia, come principe alibellito di non volgari — 
i del 1 detta 59, presieduto dal maresciallo Soul; quello del: Tréport: i cavalli ad un, tratto s'inalberarono; ‘il cocchio stava | pregi di mente é di cuore, nessuno potrà astenèrsi dal tributare 
e ua maggio 4840 presieduto dal signor Thiers e quello. finalmente: per rovesciare ed i giorni di.coloro che stavan dentro erino mi»! alla sua memoria uw omaggio di lode disinteressata è sincera. al 
in, del 29 ottobre dello stesso anno, ‘successivan ente presieduto, dal.. nacciati da immmentissimo e grave pericolo. :Il:\primmo MOvIMENtO | > 1 }:.1) sione lle in © Guvskmpa Massari. 
954 tsp olplioosdi 0201 n.00 3 JvHo) paragone Tiytala lg avioice | 019117988. sqm iI ccltz sllob inmolid'ituopiu sita in ssobor Sostal'onginì otulp ii gsiaog te 'esaobbrzo1rd elloli pil aisgop 0194 SR 
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o TED 7 ati i ig Ul x PIAN r im I Î I = 4 di ai IG Ii LE se I (a | 
_ Vamente stabiliti dagli elettori moderati de’varii distretti della ca'— ci lasciamo. vite a' nostra’ opinione dal considerare, in S er-le.i er ig. Wippernam, 












































































































































VI 
n nano 
i siamo” itale: x quanto al ripiego proposto dalla Prussia possa da noi essere rac- | che faceva parte della minoranza della commissione , propose di 
pel po Distrettl e Candidati . comandato agli altri governi confederati, nei quali si può sup- | ricusare affatto'la chiesta autorizzazione. Il dottor Kellner pro- 
lo i Rio...» D. Vincenzo Collantes porre lo stesso desiderio dell'accordo. Il gabinetto si dichiara | Pose all'assemblea di non deliberare intorno al progetto di legge, 
è Maravilla ‘(0° °D. Idelforiso Diez deRivera conte | quindi pronto a dare il suo voto a. Francoforte perchè il prin- | 24teso che il ministero non merita la fiducia del paese, ma questa 
VASO, di Almadover. cipio della proposta prussiana « considerare l amministrazio- | Proposta fu respinta, e l'assemblea decise di deliberare. 
proprio ‘ Basquillo DI Francesco Martinez dé la Rosa | « ne della proprietà federale: come un oggetto del tutto sepa- Infatti dopo una discussione che durò ben 9 ore, Yassemblea . 
a reli” Vistellas .. . DD, Luigi Piernas. cd «rato dalla pendente quistione principale sulla politica riforma | ricusò la facoltà per le imposte dirette, e l'accordò per le indi- 
19M00: : Lavaspies . —. —D. Giov. Blasquez Prieto « della confederazione » venga adottato dalla dieta federale come { rette, a condizione che il prodotto di queste ultime sia deposto , 
col Prado . . Il viscontedi Armena. | un ripiego passaggiero, e ciò in guisa che si assenta pienamente { © che il ministero non possa disporre a suo talento. _ 
£ pito Sostieni si faranno il 34 agosto ed il 4 settembre. Il due si. all'intenzione di render possibile l'amministrazione materiale della Prussia. Berlino, 1° settembre. Leggiamo nella Gazzetta di 
i pene daDa "nt allo "ge i a fecerale Di comune coi governi non rappresentati nel) Augusta il seguente ‘dispaccio telegrafico: La Prussia, nella sua 
sii obggi i pere nella Espana: peri lea, SIA e À con ciò ad una parte si concedesse alcun chè qualità di membro della confederazione germanica, ricusa di P, 
Hu. tin Di 4 3. mai non vi ebbe in Ispagna lottaelettorale per Ls a e. ni Spot sottoscrivere il protocollo di Londra, coll espressa protesta contro 
sfortu: In si dro, di quellafalia quale oggi assistiamo. | — n cr A a st alità dell'esecuzione di questo principio, | tutte le conseguenze pregiudizievoli ai diritti ed agli interessi 
ent Mi si epoche la vittoria era disputata con calore, con accani- { noi, parte per "e a lotte ragioni, parte per riguardi di altra spe- dell'Alemagna, RETA ali Ab 
Le» nento, e si avea perfino ricorso a mezzi violenti; ora invece non | cie, non possiamo risolverci ad un prolungamento dell’ attività L'Austria deve avere riconosciuto il principio delle libere con- 
si (ge Si usano che i mezzi legali e quelle influenze legittime di cui cia- | della commissione centrale. Noi dovremmo anzi dirigere la nostra { ferenze intorno alla confederazione ampia. Il barone di Schleinitz 
seat Sen candidato è in grado di avvantaggiarsi. . | proposta a che la dieta federale, deviando dalla sua pratica ante- f è partito per Ostenda, per recarsi ai bagni di mare. gia 
k qui ; gia H: ta pit co pennino Veri, (AI nòn LARIO gii a i DA cen fede- È. Potoxia. Scrivono dai confini della Polonia alla Gazzetta di 
fmi 1 I IIS RI egg ALA | ernia piaci clave | Laden Pala iaia aree 
Bi At Fa Papa: n i t4 è 3 ; Ri i pc o (o) RIPARO Agira do fra È 1 pei pela A avrebbero # zioni militari degli israeliti, in virtù del quale il servizio militare 
ma da i del sistema 5 ese ut latita iu li “visoria ommissione piani; "A ni alinidoe lella "n pi i pria Prot parti 
cciecati ole inalistime ie che ci giungono dalle provincie non ci | sua sta avrebbe da dis orre indi Noa Pettini LI quei viag nia Aire MRO e cio, di Mn 
“Parlano che della aiitnzidhe bolle che al in tuttii di- | frattanto restare SRI le so Spore È l rali IE, Se ia retti EROE potatatzial ao 
affinchè ‘ Stretti elettorali, | nell ne io iena nate! sono presenti i | tezze, per la marina e per gli affari di cassa in a si etti sui ; pi Napa: ea det da PIATT; Sagl 
veti: lldidali iva sone nio aggior par Ù di ia tm DE i Ra per gi allar RAGA pr 86 «anni 48 ai 25 serviranno sulla flotta, e dai 25. ai.36 nella linea. 
| i Bin, che aspirano all'onore di essere e etti eputati:, i relativi all amministrazione materiale. Pei casi. previsi ilmente # Scuole speciali saranno instituite a Kiew, Oremburgo; Astracan 
e ed! LA, i rari, nei quali non si potesse. venire ad accordo nel seno della { ed in altri luoghi. 1 
confon pe AUSTRIA ; commissione, sarebbe da concertarsi per la decisione , secondo il RE Fia ot) i 
a, cose, Dispaccio diretto dal ministro presidente principe Schwar- | rapporto dei governi risultante nella commissione, una forma ec- SQ La n alla SIRO Ga cana del 27 p. che la regina 
org ano | Senberg all’i. r. ambasciatore presso la corte di Berlino | cezionale. list, dt Ab oder t0, ‘dietro REOTOSA del sinodo, un decreto che ordina 
ma de- ph Di Lora 12 agosto 1850. iti -—.. | governo reale prussiano comprenderà facilmente che questa BRIO GITA SORA E n E 
« Vostra Eccellenza si compiacerà di rilevare dalla acchiusa | offerta si fonda'in un sì pieho apprezzamento della sua proposta ; vadis ; da 
rizione: copia d’un dispaccio del reale governo prussiano del è corrente | per quanto ce lo Rata la lat posizione. Tosto DE la ‘Pri cane N E AA 
assai di Mese comunicatomi dal signor conte di Bernstorff, quale proposta | sia, come speriamo, avrà dato il suo assentimento, noi ci affrette- Nani page: ; o 
gi sa la Prussia, avuto riguardo all’ imminente riunione del consiglio | remo ad entrare in trattative coi rispettivi governi, affinchè, in |. riavere E ARES ro ooo I 
‘ci do- listretto della dieta federale, ne dirige relativamente all'ammini l ‘caso del loro acconsentiiménto, le'occorrenti determinazioni vene | 190,8 toi cessare “la” penuria. in cui'si trova il tesorg, chè in È 
e. Posa strazione della proprietà federale. sui 7 | gano prese in un colla ricostituzione della dieta federale, ed evi- Ata Pa an er Tai 
carità, “Il governo ‘reale osserva innanzi tutto, che il nostro dispaccio | tata ogni interruzione dell’ attività amministrativa esercitata fin | ,,; $ Ir La rinato ornato il 27 p. al Pireo da un breve | 
circolare 19 prossimo passato luglio non gli sia stato comunicato | qui in comune colla Prussia. i dhe na ira dii sian che egli sia stato accolto in 
in quer In via'uffiziale. Questo nostro procedere sarà, credo, sufficiente- |. Del resto, noi non' possiamo dissimulare la nostra persuasione, La lr Iuatagizero & Hietungi: 
ni della , ‘Mente spiegato dalla circostanza, che quella circolare era solo de- | che il progettato ripiego, ancorchè usato in ispirito il più conci- Tuscia. Da Costantinopoli riferiscono, come un fatto signifi- 
zzi che: Stinataa preparare una determinazione della assemblea plenaria | liativo, si mostrerà ciò non di meno fra non molto insufficiente. cante, che a' funerali della sorella del Sultano.avea.preso parte, 
noi fig! ella confederazione, eche quindi non potè essere diretta che aì | L'amministrazione della proprietà federale non si lascia separare invitato-dalla-Porta;-un-oristiano;-00sa-finora'inusitatarin-Purchia , 
j | Governi nella medesima rappresentati. Dopo presa la proposta de- { dal politico potere di disposizione sulla medesinia, e'sui mezzi ne- | © che i giornali lodano quale un atto di tolleranza, che produrrà 
sura al “aa aIpazpone noi non indugieremo di farne. comunicazione a tutti | cessarii al mantenimento di essa, e a noi non occorre che di chia- buoni effetti. i (Osserv. Triest.) 
vin ap 9 RU della confederazione, Ù non na FaEno e, EAAEPRTO mare l’attenzione ad una circostanza, che la partecipazione all' lese AI es ai FIN rd, 
Ù a Berlino la medesima trovi una considerazione più se Re amministrazione materiale della proprietà comune suppone neces: E. LEONE gerente. 
Ro; «mora non trovarono le nostre rimostranze. b 7 | sariamente anche quella alle prestazioni che per ciò vengono di- nei 
pe ‘Se dopo di ciò il dispaccio del sig.ministro reale prussiano tocca | mandate dalla totalità in via di diritto federale. cine so COMITATO CENTRALE 
bro DI cen cati mini re ai 1 lo prego V. E. di dare al sig. barone di Schleinitz conoscenza "i sa pigna qui Tad rar 
Pag si o le pi pini ti ii = cati | del contenuto del presente dispaccio comunicandogliene una copia. | ! a Li sea, si Dre Rione Magris “EEUAZIO re 
iubblici rniie MOTARD CE ui app P i Accolga,.ecc., ecc. ; Molla, meritissimi membri effettivi del comitato succursale 
accettò» Non possiamo però tacere, chè appunto le conseguenze’ prati- Bisi | ani TA ovaio i opa pi pil e Leg n svag 
fiesa nè che che vanno unite all'esistenza della proprietà federale, conten- CA UL'IIME NOTIZIE Se io tardassi più oltre nel rendere pubblicamente anioni di 
i ‘ ono insè le più' evidenti prove, che non ti troviamo in errore, | ———=—@ grazie alle SS VV. Ill.me della fervente carità patria colla quale 
ritmo se là crescente confusione che noi abbiamo a deplorare colla | Irauia. l'irenze, 5 settembre. Legglamo nello Statuto : il comitato succursale di Bassignana raccolse le molte offerte di 
di pro, SR Prussia ascriviamo non alla nostra persistenza sul diritto federale, | Lettere recentissime di Napoli Tecano, che sono stati improv- { codesta popolazione, e delle altre «di alluvioni di Cambiò, Mezza 
i posse fino a tanto, che il medesimo non sarà sostituito da un nuovo stato visamenite destituiti sette generali di quell’ esercito e molti ufli- { nino, Rivarone, Mugarone e Grava pei nostri fratelli emigrati n 
fato clie legale, Sì invece all oppostaci teorica dell astratto riconoscimento ciali, non che quattro commissarii di polizia della capitale. io tanto più mancherei per negligenza quanto voi, 0 Signore ; 
di som” > duna lega senza costituzione, ma pur tuttavia non isciolta. E in- {| Le stesse lettere, portano che»il presidente, della Gran Corte, | mi foste più sollecito è premurose. nel rispondere all'appello che 
se pros: - fatti nonci si fa la proposta di ripartire la ‘proprietà federale frai | sig. Navarro, è stato assalito di giorno da tre. individui, che lo | jo feci ai vostri ‘nobili cuori... \: osi 
E Ù suoi membri, poichè ciò supporrebbe lo scioglimento della confe- NApnO percosso sul capo con bastone, BR TIACII Tit | ‘Sappia adunque il Piemonte, che questa popolazione colle al- 
cancesi, derazione, ma si vuole anzi che questa proprietà resti comune. _Gli arresti continuano, e cresce più e più sempre l'emigra- | tre nominate, contribuì al comitato centrale fra indumenti per 
Jalais € Dietro quali norme vuolsi che essa venga urna n, Dj zione. I: [ vd + | ogni speciè d'infermità e di bisogni e fra denari contanti una 
re delle ù aa conosciamo alcuna che fosse da distinguersi dalle leggi TonGH Fraxcia. Parigi, S settembre. Il presidente della repubblica | somma complessiva. di lire 1986. 48, (cioè : live 66,.23 in danaro, 
;, Mentali della confederazione. 0 forse violsi ‘che anche qui ente: è partito iersera per Cherburgo alle 9 e S-quarti. Era accompa- | ed il restante in effetti, e sappiano tutti gli altri comitati che 
sa I og della ostitazione federale il principio di accordo libero gnato dài ministri della giustizia , degli affari. esteri, della ma- | questo di Bassignana sentì lo stimolo generoso che da loro ne ve- 
, litternazionale? Quindi ne, conseguirebbe, che sarebbe necessaria | rina e dell'interno. Il sig: Baroche conserverà la sua firma du- |. niva ye che a vicenda servirà ad .infiammare altri in questa bella 
articolo 3 l'unanimità di voti per ispedire ordini alle autorità delle fortezze { rante tutto ilviaggio. Il capo del suo gabinetto , sig. Mauroy , .|.gara.di beneficenza ,, che offre alla presente civiltà. uno sperta- 
inistero dal comandante della flotta, , pietfanci 2. {è incaricato di spedirgli il lavoro dì tutti i giorni, come pure | colo nuovo negli annali della storia: poichè,non mai si vide tunta 
i, a fine (00 Certo che nè a noi, nè ‘ad altro governo della confederazione | quello del ministero dell'istruzione pubblica e dei culti, il cui | emigrazione di gente di ogni provincia rifugiarsi presso.il po- 


)n Cuba. È Verrà giammai in mente di contrastare ‘alla Prussia la compro- 
sii i prictà agli oggetti federali, ed il diritto di .disporne in comune, @ 


dli sturbare in qualsiasi) modo, il suo. possesso garantitole dalle: 


portafoglio è affidato interinalmente al sig. Baroche , durante la polo di una sola provincia , il quale mentre è affranto sotto il 
breve assenza del sig. Parieu che recasi nell'Alvernia. |. peso di.due disastri di una gigantesca impresa , pure trova in se 
© — Il sig. Dantan, notaio del ré Luigi Filippo , e presso il {| stesso ì mezzi di conselare tante miserie, di soccorrere a tanti 


dofiditi: leggi federali. Il governo reale si persuade anzi, che oggi come. ‘quale .era depositato, il testamento dell'augusto esule defunto ; lo bisogni, e di confortare con tante speranzé quanto più scorag- 
dr - sempre tale Hr sesso‘ comune ci fa piacere, e che desideriamo di l'ha consegnato al sig. Belleyme, presidente. del tribunale civile | giante sembrerebbe. l'incalzare gli. avvenimenti. Ma. chi ha fede 
ssa . Sonservarlo con cura tanto maggiore, dacchè rimase l’unico segno | della Senna. i “nella giustizia della propria causa. Chi sente come sia glorioso il 
RETI a lella nostra unione, federativa colla Prussia, alla quale da. canto — 11.5 0/0 che era dapprima a 96,60, è salito a 96,75 e | sacrifizio dei proprii interessi pel bene dei nostri fratelli, satan- 
e salt Mostro hoi siamo coscienziosamente attaccati. Ma per quanto, pie- | chiude a 96,65. st ego It Ei i cora che a lungo andare gli stessi disastri sono preparazioni è ri- 
; *amente: ‘noi anche ‘riconosciamo, il «diritto della Prussia, pure-forgl:3/0/0'tèsta n 68,902801 ese partes SS “1 "scosse, e sa che lavirtitv'inesè ritrova i mezzi di ristorarsi dalle 
Luoso ; el'uso del medesimo non, può, incotrastabilmente essere chiesto chef ‘11 5 0/0 piemontese (e. R. ) a 84,50. ILuinovo prestito di Pie- | angustie. Egli è per questo che il Piemonte beneficando e digni- 
eva n + nelle forme della, confederazione che si coinportano esi fondano, ‘monte a 957,50. ii Gase i. | tosamente comportando le sventure, tutto giorno invece di esau- 
a i al melle leggi organiche; della: confederazione 0 in particolari va- se Rusihi A: Leggiamo nel Corriere. Italiano :... | rire le proprie forze.le accresce tutto giorno, invece di sfidu- 
alla ja slide determinazioni della totalità, Che la commissione centrale > gi Gi scrivono da Fiume in data'54 agosto :Sembra.che Si. E. il ‘ciarsi della trista sua sventura, si fa-grande nella sua perduranza, 
e MI is a che dal primo maggio prestò di fatto “un ripiego , continui , la: Daboi disponga ad esaudire i voti dell' popolazione di Fiume. | © rispettabile e temibile a'snoi stessi” nemici. Lode adunque, 0 
a cari! La Pitussia non la può pretendere, dappoichè là medesima esiste sol- L'attuale preside - del, provvisorio consiglio amministrativo (cui distinte dame, a voi , che, colle possenti attrattive dei vostsi nobili 
ci si — tanto per concessione degli altrì membri della confederazione, i | ‘onomipetevano nè poteri, nè titolo: d'una rappresentanza mi- | sensi, mantenete vive queste virtù. d3.i Loi 
attavas quali alla proprietà federale hanno lo stesso diritto come-la Prus: nicipale), fu per suo ordine smosso dal suo post. Qualunque siasi | E wòi , Signora preside, che siete a capò di un' impresa di ca- 
mite sia, e dai quali non si può pretendere che si escludano a bene- 1 fone ed il modo con cui avvenne questo fatto, }la notizia fu | rità in questa terra; -che-ha-sì ‘bene: contribuito colle altre alla 
efficaci Dlicitordella îPriussia si tempo” indeterminato dalla partecipazione A TAGion : EE, ibn U | patria carità, abbiatevì la riconoscenza mia , e de’ miei fratelli 
Hiftinte ea lo:della ‘Prussia n P ti p Ì P 1° | qui sentita con piacere € considerata come buon augurio. » Aleumi che porranno il vostro nome, € quelli delle dame, che vi fanno 
pui i Sila comune disposizione pia Pa vai ri Î ‘ { pretendono poi essere troppo precoce îl pregustare simili compia- | corona fra i teneri ricordi delle consolazioni avute in questa terra 
8a Per le quali ragioni noi'siamo d'avviso che l’incontrastato di-. {size per' il timore che sorvenga ad amareggiarla remedium ospitale. | TIRATE 
a el in ritto della. Prussia alla  coammimistrazione della proprietà fede- Tali péjus. ii vagare taria davi MERI, ‘’ Godo intanto di rinnovare i sensi, di stima e rispetto con cui 3 
zia: € ‘rale non ‘comprende; sè anche il: diritto. da esercitarsi fuori | 4° SÉ sa do bai ion dette MEL UO. D6I bibi ‘mi ripeto ||. i 
le tinte è delle leggi fondamentali della ronfederazione, e crediamo di qui Mo Da rat A * x dali una pei © Delle SS. VV. Ill.ime Umil.mo dev.mo servitore 
IO | Ocvupare, come ben poso aggiungere; una posizione. più legit- | del partie LU OM i cosi è cdot o ponti QRS A LIRA: 
Jitando (‘tima che'non è quella dalla quale il reale governo prussiano si. RERID, CORR i SS PUDI ESA del - > 
ell'ani "°ROVO indolto di pronunciare contro di noî il rimprovera di sur: | rispettivo programma: “7° L_-i" «(Corrierò Italiano) Lidia 
Ab no a baliohd Toto Qi-PRODUMEIaTS EE VI1ab ORI (Rie — Le dame doviziose di Pest hanno trovato un nuovo éspe- | SUTERA ( ore $ ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attere 
dI Me... Di fi [ea] sI rido ir fi i pi i ti nazionali, I° Braccia= Ta È ieri i Ì 
ti è he- Così pure non ci troviamo in grado di prevenire in qualunque ‘diente per poter far uso - Ma ridi dei casini sappresenta”* Angelo Malipieri e Cattarina Bra- 
184 ‘1 siasimogdo allo determinazioni, da prendersi in Francoforte sull' | letti formati da varie sorta di monete unglieresi, di cui abbiamo | Y erp sa x 
cia per II ioni proprietà federale, quindi. sur un affare. ‘già tenuta parola e che.ora si vede iuasi dapertutto, vanno for- | n nia Far fog fa bili IEORALIOLATTA Maoso 
i TETTO IRR ì ; ASA TIE ALTO , e n'orlatura di inì Matti PATATE clebità Ò sabbato, 7 settembre, una bri issi iaPilaiztta 
Filippo “che essenzialmente appartiene alla competenza della dieta federale nit di bag MO Sho RI pin LEE NE at La contessa della degl 2 Pabal Se Lagoa: 
di atti i ; i ad eslermare colà che un” punto il tricolore, bianco, rosso e verde. ERA Lal Ò i tata: i 
uoi a ; riconvocarsi,non avendo noi ad es che un'opinione. (91 DIGSS LOR Lial TIILIZIO Lao GERBINO (ore 7 41/2) La drammati iN 
rivato + Apponendo noi però al conservamento della ‘buona intelligenza |, ALEMAGNA. Cassel, 54 agosto. Nella tornata di questo giorno | ‘nuore Tassani rappresenta: 1/ Bnl 8 ‘a 
Volgari | colla Prussia il massimo peso, e dando campo volonterosi ad ogni |, l'assemblea degli Stati udì un rapporto sul progetto di legge ©0l | c/p09 SALES rasi 4/2) La Sa ; 
ibutare ELI stà vicuardo alle difficoltà esistenti quando si tratti di | quale il governo chiede la facoltà di continuare la riscossione di 1/2) La Drammatica RERRAGRIA Metzonio 
i ibile riguardo a quane di {q g : ]. Acereni diretta dagli artisti Seonezza e Bresciani rappre- 
ira. è secondare una proposta del governo reale diretto a tale meta, non } delle imposte. La commissione conchiudeva, che la facoltà fosse senta: Emilia Claiville. Se air 
SARI, du i SSR 
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| AZIENDA GENERALE DELLE, STRADE FERRATE. . 

Guai STRADA FERRATA FRA TORINO E'NOVI. i 
Prospetto sommario del Movimento, e dei conseguenti Prodotti 
“nel mese di agosto 1850. NOIR 
i 0 Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinarii. Movimento. — 
niente (nt a Na 
LIAENaNSO Pra A VE 
III. Classe . ) 
Militari con foglio di via. ins i 
Ma pBlassosizsin® ni: snffazaglota 44 » 
HI elastecrtià: spoiciriohan 755 PORRO] 
| ‘Totale N. 99624 ‘| L. 114261 601 
Chil. 179852 " 8907408 


Somma L. 455468 DI 


;, PRODOTTI. — 
3699. ——L. 46371 20 
15694 ‘» 39274 65, 
» 81458 ©» 8754440, 


449201 











i Bagagli trasportati. . 


Servizio delle piccole merci ecc. de 
‘ Piecole merci trasportate, Chil.. 118995 © ©—L. 5004 65 
Oggetti di Finanza trasportati, del BI ost, 


(00 valore di LL 559984 413, chil' ‘2245 GU 7IOA 








Somma Chilog. 421258! 0 L: 5745/05) 
© hh GuTI ù ì —————| 
ww. Prodotti diversi hi i Î i: 
Vetturè'trasportate (00.0 UN, 0330" sic 198366) 
Cani trasportati p'abnliieuzzginsine bisinone ‘B4855 
Diritti di sosta su merci e bagagli =. . .- (004 11106 
I (i Somma L.. 2450,5 
Lu | Plodotto complessivo” L' (61514 50 
i 


| SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCÎENZE DI TORINO, | 
(metri 275 sopra il livello del mare) 









SARI 1 yo Di settembre, 

‘val levar del sole | ‘’’‘a mezzodì | Sl 

O illim 0  millim, i ‘millim. 

»Barom 73968 (| 0073950 “10789018000 | 
centig. centi ‘ cenlig; 

Termom +- 169 ‘+25 5 +2 0 

Vento ‘NN. 0. E. SE. UR: NE 


vi ammuvolato oi Nug.a gruppi Ser. con vap: 
Rie co) RETTIFICAZIONE. ; i 
Nel num. 222 (Gazz. di ieri) nella 2 pagina, 1° col.; in. basso 

al dispaccio del gabinetto austriaco, leggi Schwartzenberg in 

, vece: ì 


i Schleinitz. © 





Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 


"CORSE DA TORINO A NOVI. || GONSE DA NOVI A TORINO 




















Stazioni sit; Lio1kOAK i) ni è Stazioni Di ilaonORB:rg ik FL 
| di partenza Ros [00 {pom ‘di partenza tti ant. |pom, 
Spi retto (target Mit ratto Pene Fiatiic1:) lano 

Torino GAOHI »'4 »|Novi GATA ]4 » 

Moncalieri. |:626 41 46/446 \Frugarolo |6-27/A4c17|4 47 

Cambiano {6 44]41 3414154 Alessandria 6 46 A. 36|4 36 
| Pessione | 6 52/14 42/4 42Solero . {6 58 41 48|4 48 
— Valdichiesa | 7 2/11 524 52:Felizzano |7 16 12 »[5 » 
| Dusino 7 25|42/43/5 45 Cerro (*) |7 20/42:40|510 

‘Villafranca | .7:46)42-56,5 564Annone © |7 2742/475047 | 
8, Damiano|. 8, 2/412,52(552/Asti. ;....0|7.49 12591539 
RASIE. 8.21] 4 41.6 11|S. Damiano 8 6 12 5615 56 
“Annone “| 8 35) 4 25/6 25|Villafranca |8 18° 4° 816° 8 

Cerro (*) | 8 441| 4 51/6 54||Dusino |’ ‘19451 2 57 5 
| Felizzano. |. 8.53| 4.43|6 43||Valdichiesa {9 28: 248/17 18 

Solero... | 9. 4| A 5416 54|Pessione., |9 37|,2.27|7 27" 
‘Alessandria 9.21] 2 14|7 1{l(Cambiano .|9 48° 2 5817 58 

Frugarolo | 9 35] 2 25|7 25||Moncalieri |10 5) 2 5317 55 

‘Arr.inNovia| 9 58| 2 48/7 48||Ar. a Torino 10416" 3 67° 6° 

© | n pi Fi Los DEA tzA 300801) Li 


TI Giaao AVVERTENZE. i hi Aieobp | 
‘ Oltre le qui contronotate' corse, è stabilito un ‘convoglio’ spe- - 

| v'eiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non . 
("st fermerà ‘che 'atle. seguenti Stazioni nelle ore ‘infra’ 


00 Lstabiliterri 0 visi | 
||. ‘*Partenza da Novi. |. © ore 04 ‘25 antimerid, 
»' ‘Alessandria: +» (400580 Up! 
HP, Asti ssi » nob 155 ”» 
ig Diiavi pui » An) ” 
;e.,”. Moncalieri for 
“iftrivo a Torino 10 ; 


ap ee iero Agent Hi BE; 
| Nelletre prime Stazioni non sarantio ‘ammessi che i Viaggiatori 
‘di’ prima € ‘seconda 
. di terza. [RE J bIcbos getti 
1.1.1 Tra Torino e Moncalieri si faranno: ne” giorni festivi convogli 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna; volta con sub 
 blici avvisi. i i i var 





roi 
% i 


| (*) Net soli giorni di lunedì e metcoleti. ME ZUR) 
ie COMPAGNIA” 


Ente PISTA ALICDI TT 


+ 


‘il Dwidendo del primo semestre 1850, sono' pregiti di 
‘l'Maflo esigere senza “Vitindaro, te eo 
.. Si previene ad un tempo il Pubblico che il prezzo” 
dell REI, carbon coke) DREI 9 i 100 kilo, 
RESO, all'officina, per tutte le quantità maggiori di' 
500 kilo, ed a L. 10 al dettaglio. ds 


af 
RI 





ara ra AVVISO 
sii gibili diaricomoni aisi pi (a PAIS MA FARI fl 
1 Dovendo la Comunità di Desana (provincia di, Ver- 
celli) provvedere RE RG penna Dre vinala di 1° 4 
la Seul, Convenale, di un, Maestro, il quale riunisca la 
qualita, Tufafergole per la celebrazione della Messa fe- 
ppi hr Maestra per la Scuola delle Maguib, 
s Invitano gli aspiranti a presentare, franche di posti 
‘al Sindaco di' detto Tuo dle loro domande SURI, 
dei titoli di idoneità ‘entro tutto il'5' pross. ottobre! |, 
Lo stipendio del maestro è fissato ad'annue Li 
‘compresa 1” indennità ‘ dell’allo gio , ‘e quello” della 
Maestra a Db; 500, 1 STIRARE dae pd e; 9 
i Smonpi caus, coll, 






















055,45 | 


classe, e nelle due ultime anche quelli” | 


di Perino il 42 agosto ‘1850, vol. 52, art. 126417, | 


‘Li signori Azionisti che non hamno'ancora ricevuto |. 


| Torino, con. verbale 47 agosto uliimo; fissò pel secon 
Incanto e definitivo deliberàmento l'udienza del primo, 


PUBBLICA ESPOSIZIONE — 


| PRODOTTI DELL' INDUSTRIA NAZIONALE 


APERTASI 
il 20 maggio 1850 | 
NEL REAL CASTELLO -DEL VALENTINO 


I SCRITTI VARI I 
estratti dalla Gazzetta Piemontese ;(Giornale Ufficiale del Regno) 
vCOLL’ ELENCO, GENERALE DEI PREMII 


E DEI CAPI D'ARTE 
e dalla' Real. Casa 


x 


Carlo -Schiepatti. ee 


Emigrazione Italiana; dai ‘librai ‘Gianini e Fiore, e 


sp 





N î 
Trovandusi il Comune di Sillavengo, mandamento di 
‘Carpignano, sprovvisto del Maestro di Scuola ‘elemen- 
tare, collo stipendio di Ln. 600, e della' Levatrice, con 
quello; di. Ln, -300. annue ; e questa pei soli. poveri , 
s invitano perciò gli aspiranti a tali impieghi di. pre- 
sentare al Sindaco. sottoscritto le loro. domande, fra 
tutto il corrente settembre, corredate dai voluti titoli 


d’ idoneità @ di moralità. “0 0] 
i Il Sindaco Pannacuni, | 





AVVISO , I 


(| Per parte del Regio Manicomiò si annunzia ‘al Pub- 


blico, che il giorno 20 agosto ‘scorso venne. delibe- 
rata la casa dettà «del Limone; situata nella contrada 
dei, Guard’ Infanti, in Torino; alsignor! Giovanni -Du- 
rando, per la somma di L. ‘75,400, .e che a termini del 
capitolato per Ja vendita; (.art..44) evvi.il periodo di 
somma di L. 6,284 


‘| giorni 25 a poter fare l’ aumento di mezzo sesto nella 





1004 DA VENDERE, ;6 | 
OSTERIA con locale vicinò allà Basilica di Soperga, 

a more concertande. — Recapito in Torino alla'Far- 
‘macia Barbiè,, sull'angolo di via Nuova e Piazzà S. Carlo, 





+, IDA VENDERE: 


Lt PT 


sig. Tavella; vicino alla chiesa della Madonna degli Angeli, 





CUCOIDA AFFITTARE 

. PEL. PROSSIMO, SAN MARTINO 1850. 
, in Cavallermaggiore 

‘sicura; in' ottimo stato, © i 

Dirigersi al eav. Roberj indetto luogo. 


PARSO RD CTR SI NI L) 


 AFFITTAMENTO 





—__ 


‘Per ‘un novennio dall'14° novembre ‘1850 ‘del’teni- 


{mento detto il'Pessione in un sol ‘corpo, alla stazione 


siti di fabbriche, aie.ed orti; eut;!148, are 44; cent. 19 
(giorn. 340, 92) di campi; ed ett,, 64; are 48, cent. 40 


{ rino, FIATI Riva di Chieri, proprio del, sig. ‘conte 


i 7 NOTA 119 5n Lal % i nr so) 


Con atto 5 marzo 4850; rogato Signorettiil:signor 
Giovanni Battista Beltramo di Torino ha fatto acquisto: 
dalla signora Vittoria Losana, nata Muttis, di Torino , 
dell’ intiero corpo di cascina situata in territorio di. 
Torino, denominata la Città, o Gallisiana ;' AA 

% 






Pi . Campagna; del quantitativo di ettari 77, are 12; cent. 
(. qupel prezzo: di -L, 490,000, | ur. ti uni e 


| Tale atto ‘venne trascritto ‘all’ Ufficio delle 'ipoteéhe 
tg ‘ Signoretti Domenico R. ‘motàio' certif. 
«Nel giudicio di subastazione, promosso. dal sig. cau- 
| sidico Eustachio Rodella, qual sindaco na da 
creditori del fallimento di Carlo Bourdillon, dei beni 
caduti nella fallita ed indivisi colla Teodora Dellapo ni 


GOON 


i) 
Ò 
' 
' 
} 


‘moglie; di'‘quésto; il'itribunale’di ‘prima cognizione di 


pag 


«zioni risultanti, dal bando,,., ji... i, | 
1 beni sono situati; in questa città e divisi in due Jotti 


3 


| che si espongono .all’incanto dietro ribasso di estimio:,, 


I! primo consiste in un fabbricato e giardino in Borgo 
Dorso IUggo | vidlo di Santa Barbaci iui VUIgIO i 
LI, Sg I Md 901 


Il secondo lotto consiste in una pezza di terreno fab: 
‘bricabile in Borgo Nuovo, lungo il viale t+mdente al 


Valentino, di are 13,30, ossidmo tav.' 34, piedi ‘8; sul}! 
“abei ds” Ma a70a [i ol6tn L10041 


prezzo ‘di Li 44,962, 60, .! 


‘’ Porino; il 2 setteribre 4850. + fol ja 


L, Bracchi sost, Rodella, * 


‘per cura. della. Camera. d’ Agricoltura. e Commercio | 


‘acquistati dalla Società Promotrice delle Belle Arti 


‘Bi vendonoval prezzo di L. 1/25, ‘a beneficio dell 


Due piccoli CaveJli con calessino nella scuderia del 


‘Un'Molino da olio di'' noeg; a due ruote; con ‘acqua 
a 4 


nenti yi ir} pi irato 


‘della ‘strada ferrata, di 'are:88, cent. 92 (giorn. aste) Ci 


È 
} 0 


«gatti di 3 } ib osi: of ORtd alrivi? ta 
Pinerolo, il 2, settembre 1850. 


4 
Li 


0; 


ottobre prossimo, ore 9 precise di mattina, alle eondi-. 


MNT VAI 


FORA 
“Nel giudizio ‘di subasta provocato dallaragion di ne- 
gozio Pratis ‘e. Liprandi , già corrente in Tormo, li 
ora consolidatasi. nello; Stefano Pratis in iodio delli 
Vittorio Arghinenti e Giuseppe Tesio sui beni situati 
in, Caselle, consistenti inun edifizio ad uso, di cartiera, . 
diviso in due corpi di fabbrica a varie maniche, UNO 
de'quali di recente costruzione, ivi compresa la mae 
china della carta e caldaia a vapore, con' verbale 27° 
agosto scorto il tritmale di prima cognizione di To- 
rino fissò l'udienza ‘del 24 corrente settembre ; ore 
prison di mattina, pel secondo incanto e definitivo de- 
iberamento, sul prezzo offerto -dall’instante diL. 70,0 
in, un sol lotto, ed alle condizioni risultanti, dal bando 
Torino, il 4 settembre 1850. SIRO 


pati Biacchi sost, Rodella caus. coll. . 


ipo 














NOTA 


gnizione, del 27 settembre prossimo, ore. nove preciso 
‘del mattino, si procederà al secondo intanto e delini- 
‘tivo deliberamento degli ‘stabili situati sul territorio 
‘di questa città, borgo San Donato, regione Valdocco , 


tonio,, già domiciliato in questa capitale, ed in ora 48 
sente, provvisto;.di, curatore, nella, persona del. signo” 
causidico coll. Angelo Castagna, e Francesco Magnini 
fu Bartolomeo, della stessa città, come già terzo posses 


fece poscia Ja giudiciale dismessione. 

La vendita verrà aperta sul prezzo dall’ instante 0£ 
ferto di L. 8,000, e sotto le condizioni di cui nel bando. 
del 3 luglio ora passato. © © gini 


Torino, il: 29, agosto 4830. 1. 1.1 sue 
fgieaoy. 3 ‘ Depetris sost. 'Ambroggio reggo 
°° NOTA, 


Di 


l'osatnia Stinosb NOTA: lmstitto soo ol1Rynam 


‘| gnola; ‘ammessa al beneficio dei poveri; contr'o’. Barto- 
| lomeo Pautasso, residente a Torino, si procederà nanti 
‘| il'regio tribunale di ‘prima’ cognizione di questa città, 
‘mattutine, al primo incanto: di un corpo di /casa, si- 
ituato, nel recinto di Lombriasco, con aia, ed. orto ; di 
are, 6, 65, segnato in mappa ai num. 258 e 239, in un 
,501 lotto, sul prezzo dalla instante offerto di lire mi le 
ed ai patti e condizioni portati nel bando venale de 
tI IAT A n 


RIT FHSIID 
‘ 


ofu 0100000) 11100 000 /Canale: sost. Signoretti caus. coll. 


inteininoneti 51) ‘derve NOAA dirniniti! rv bit 
| Con ordinanza del:29 prossimò passato’ agosto 1"il- 
|lustrissimo sig. avv. Ghiglieri, giudice ‘aggiunto presso 
vil tribunale, di. prima: \cagnizione »sedente in Susa € 
dietro instanza fattane dal sig. Innocenzo :Vagnone , 
Liar gperta il giudicio, di graduazione sulla somma 
(di L, 6,020, prezzo; di una casa subastata iy odio di 
Giaciuto Cugino, detto anche Cusino, hativo di di veno 
e dimorante a Torino, stata con atto del 2: ‘faglio 
{|/1849, ricevuto Oliveri’, deliberata a fivore del signor 
‘Vincenzo Boschiassi, pure di'Giiveno; 'éd îngiunse li 


| 


4 


Barbara, sul i {creditori del ‘Cugino ‘a produrre alla’ segreteria del 
LIO RITMI IR di ‘tribunale ‘i loro. titoli. Idivicnedito saba di un: 


| mese dopo l’intimazione. 
‘Ts Susa ;ril 2 seitembre 1850)! (non (1 chavuogna 


nb s cosa qgrazzorti sieeirt tetto, 
‘in, \Bergero sost. Vietti. 


Ati 


V6 fon i@0ur A 0ort hi) 
PZGHNLI 
À 


| 
\ 


UU La 





"TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


caduti nel gindizio di subasta promosso dal''sig. 00 | 
| {metra -Giuseppe Gioanrini fu Gaspare domiciliato 8. 
| |-Rianezza, «in odio del debitore Giovanni Pollino fu An- 


| Sill'inistanza ‘di’ Giovanna ‘Leona residente a'Cdrma- 


‘all'udienza del 3. ottobre prossimo venturo; ore nove 


sore di parte degli stabili cadenti in vendita, de’quall 


All'udienza di questo regio tribunale: di. prima 00- | 
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i LI all’uopo loro rimessi da questo Comando, e-di incassare 


I N i) dm nd ve atm] Ar Giornale Ufficiale del Regno 


Le associazioni si ricevono. 
iù Hd alla Stamperia di G. FAVALE E Com,, Contrada det 
Anti, Casa di Collegno: nelle Provinele, agli Uttizii done” Re- SPAM Vi ie DA Li 
Rie (Poste; fuori dello giano alle Direzioni postali! SABATO 7 ‘BETTEMBRE i 
d-Prezzo delle associazioni sd inserzioni deve esserd anticipato. t Ì LL | 
ric ‘ai noa saranno validi, se non fatti nel lermins di giorul 8. ( ‘ aa La 
Di ‘Aliociazioni ‘hay |rincipio col primo di ogni mese... ego I. je digit 





‘ministro Pietro di Santa Rosa. Compievasi il sacro rito. nella 
chiesa cattedrale, appositamente, parata (a (lutto, e vi ufficiava 
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SVIZZERA 


; GUARDIA. NAZIONALE DI TORINO 
+ ebno 


Ordine del giorno 5 6 settembre 1850. 
A infelice quanto prode .e, generosa Brescia, questa parte 
"la, terra d’eroismo e di sventura, fu in questi uipipoi giorni 
ni pita da lagrimevole disastro ! 

Devastate le campagne dall’ imperversare delle acque, sannien- 
tato il: prodotto di quel suolo , gemono sotto il peso di tanto in- 
Srlunio cittadini ben degni d miglior destino. 

+ Concittadini ! È 

Seè dovere dell’ uomo il prestare soccorso agl’ infelici, quale 
© quanto non sarà quest'obbligo per noi che eterna, riconoscenza 
€82 a quei generosi! 

Presenti. alla mente avete, o Compagni, le alleltuose cure che in 
quelle italiane contrade vennero prodigate ai nostri fratelli, ai no- 
stri, i congiunti , all’esercito nostro; quanti di questi non abbrae- 
ciuste ridonati al vostro affetto dalle fraterne loro assistenze? 
‘Voti di gratitudine, di riconoscenza giustamente ha concepito 
ll Vostro cuore, Militi | la sventura in oggi vi dà culi] a degna» 
Mente attuarli. 

Volontarie sottoscrizioni sono aporei in ogni legione, e per com- 
Pagnia, a tale riguardo, 

Is signori comandanti di laghi di battaglione,.di compagnia; 

sono, pregati di promuovere tali. sottoscrizioni sugli stampati che | 


data al dicastero postale per. un rapporto. 


contro la nuova distribuzione dei rifugiati, fatta dal Consiglio fe- 
derale, questo ha risolto di rispondere ai medesimi, che a tale mi 
sura era autorizzato dal decreto federale dell'8 agosto 1849. : 

— Il Consiglio federale ha risolto di aderire alla convenzione 
sottoscritta in Napoli dal console generale svizzero per Je inden- 
nità dovute ai negozianti, a condizione che gli svizzeri siano trat- 
tati sullo stesso piede come gli attinenti degli altri Stati; non senza 
esprimere la sua meraviglia per il modo in cui si procedette dal 
‘ministero napolitano circa alla indennità , in quanto non furono 
ammessi alle deliberazioni che i delegati dei quattro‘ cantoni, i 
‘quali soli concorsero alla formazione della commissione di stima. 


di colonnello federale in ritiro. 


ammontare delle offerte. ‘ 
Ompiute le sottoscrizioni, teen i signori colonnelli di 
far stenere al comitato a tale;oggetto istituito. le liste contenenti. 
; firme, non che l’ ammontare incassato, ; 7 
î Il colonnello capo delli Stato maggiore 
‘comandante interinale, GaLLo. 


FRANCIA: 


he 





FATTI DIVERSI. — Pnovincre. — Scrivono da Mondovi il 5: 
+ Nei tre primi giorni di questo mese, al santuario della Mellea, 
bresso Varigliano (provincia di Mondovì)  festeggiavasi con gran- 
issima solennità la incoronazione centenaria della BV. delle 
Grazie che colà si venera. Il vescovo della’ diocesi celebrava egli 
Stesso Ja religiosa cerimonia alla presenza di numeroso popolo ac- 
corso, dai circostanti paesi: al qual effetto, essendo troppo angusto il 
tempio, erasi costrutto un'ampio ed elegante palco a cielo scoperto. 
agnifico era lo spettacolo che presentava ‘quel pittoresco» sito a” 
cui aggiungeva bellezza il solenne apparato, ed il: concorso di 
lanta gente. Mercè le cure del municipio Fariglianese, e dei. frati 


verso la proroga dei poteri presidenziali. 


‘vizi funebri celebrati in memoria dì Luigi Filippo. 


inaugurata. 





{questo Capitolo,  coll'intervento di tutte le autorità locali, della | 
| guardia nazionale, delle scuole pubbliche e degli egregi direttori 
del Collegio della . Missione. Grande fu. Ru) ril concorso di citta, 


La dimanda avanzata più volte dal console svizzero nella S pagna 
«perchè si addivenga;ad un trattato postale colla Spagna “i riman- | 


— I governi di Svitto e dei due Unterwalden avendo E 


— Al tenente colonnello Pictet in Ginevra, |’ inventore delle 
granate a percussione, venne in riconoscenza MARARAIA il brevetto. 


«all dipartimento militare federale invita i governi cantonali a 
far le proposizioni per il completamento dello stato maggiore fe» 
derale, nel quale, giusta la nuova organizzazione militare, maa- 
cano 14 colonnelli , Ji tenenti-colonnelli ed 14 maggiori nello 
stato generale, 4 tenente colonnello i in quello del genio, 4 colon- 
nello, 2 tenenti-colonnelli, e 4 maggiori in quello dell’artiglieria. 


Panici; 5 seltembre. I consigli generali ‘cortituano a dithia- 
rarsi successivamente în favore della revisione della costituzione. 
«Questo movimento ognor più miànifesto della pubblica opinione , 
dice un corrispondente del Courrier de Lyon, sembra a inquietare 

i giornali legittimisti che vi seorgono una segreta propensione 








Un'altra manifestazione intuieta» egualmente l° opinione legitti- 
mista, ed è la grande unanimità con chi ‘su tutti i punti’ della 
‘Francia gli uomini d'ordine e di conservazione’ assistono a ser. n 


Il governo consultato in questo proposito ; “da quanto si assi- | 
‘cura, non ha veduto il minimo ‘inconveniente a tali cerimonie 
che onorano ad un tempo e il principe che ne è l'obbietto, è co- 
loro che sono rimasti fedeli ‘alla politica da Tui per l'adtlietrò 
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‘che'si devono eseguire nella rada di Chefbargo al cospetto ale 


presidente della repubblica. 
\— La commissione di permanenza, dicé il Billetin de' Paris, 


‘terrà un'interessante seduta giovedì (3). I'voti dei consigli gene 
‘rali sulla revisione della costituzione, lo-stato di cose in alcuni 
dipartimenti; il viaggio del presidente ‘a Cherburgoy ed alcune 


altre quistioni di politica interna ed estera, devono chiamar l'at- 


btenzione dei incinbri della commissione. Si crede che essa ‘giovedì 


sarà in numero quasi compiuto. 


(— Assicurasi che il sig. Bertyer è giunto a Parigi, nitinito di' 
pieni poteri del conte di’ Chambord per le diverse eventualità che. 


‘potessero presentarsi. 


— È noto che ìl presidente. della repubblica ha fatto offerire 


al generale Narvaez una spada, già. appartenente all’imperator a 


Napoleone. Per ricambiarlo della cortesia, il generale Narvaez ha 


mandato al presidente della repubblica una spada che appartenne | ; 


a Fernando Cortez, uno de’suoi antenati. 


— Una lettera di Londra reca che Luigi Filippo ha a 4 
a'suoi figli di non dare, prima che sieno trascorsi dieci anni, le, 


sue memorie alle stampe. 
— ll sig. G. Jànin, consacrando, un RES del "Persio 


Débats alla memoria di Luigi Filippo, termina comersegue : « Io; 


finirò meglio che nòn abbia cominciato;. finirò con una lettera 
del re ad uno de'suoi figli. Questa lettera, degna d'essere, conser- 
vata in avvenire come un raro monumento di bontà e di tene- 


inezza paterna, fu spersa nel gran devastamento che si fece delle 
Tuilerie., Ascoltate, e diteci se avete letto mai nulla che fosse... 
‘più degno delle vostre simpatie, delle vostre Metin e del vostro ., 


rispetto : 
« Sulla tavola della Hills di $. Cloud, 
qu RE) novembre A845. 

» Mio ben caro amico e, buon figlio; To sono dolentissimo che' 
tutti abbiano sentito l’accesso; d'impazienza: che io ho. provato 
verso di te; ed avea gran voglia di fartelo conoscere, e di dire a 
te, mio buono e fedele figlio;.quanto io apprezzi non solo i tuoi, 


‘sentimenti, ma tutto il tuo modo di diporlarti meco; io voleva... 


xabbracciarti e dirtelo nell’uscir da mensa, ma non;mi venne fatto; 


lo fo adunque per iscritto in.gran fretta, e con un vivo ramma- 


rico di non farlo in presenza appunto di coloro che mi udirono. 
To t'abbraccio dal più vivo del cmore. » 


La;lettera;è indirizzata : Al mio diletto figlio il duca di. Ne-; 
‘'mours, alle Tuilerie, Pressante. 


o SPAGNA 
Scrivono da Puicerda all’ Heraldo in data del 21 agosto : 


leriva dine ore dopovil mezzo giorno si presentò alla porta ‘© 
della caserma che occupa’il reggimento d’Actorga il generale. 


Hecquet, ché comanda a Perpignano, e che, accompagnato da' | 


18500 


lancescani addetti al santuario, nulla si ebbe a desiderare perchè 
la festa riuscisse ben ordinata € compita sotto ogni rapporto in 
lutti tre i giorni. Ma ciò che è più ad ammirare si è che in tanta 
Olla non sabbia avuto lamentare il benchè menomo disordine 
el inconveniente. 

Genova, — Il giorno 5. nella cattedrale di S. Lorenzo della 
Città di Genova ‘si ‘sono! celebrate solenni esequie pel ministro 
Pietro di Santa Rosa: La chiesa era addobbata' di nere gramaglie. 

© guardie: nazionali‘ stavano in doppia fila schierate nel tempio, 
Ù int tutto gremito di popolazione. V' intervennero ‘magistrati 

© funzionari pubblici d'ogni grado, tutti gli ufficiali della guar- 
S dia nazionale e dell'esercito ‘e l’intiero corpo dell'emigrazione 
italiana... 

= Strivono du Oneglia il 4 corrente: 

nisiglio: provinciale di Oneglia ha, per acclamazione, ero- 
Sata'la:sonima ‘di lire: 5001 Vigibe delle vittime dei recenti 
pati di Brescia. 


Bogdan i da Sarzana il 34 agosto: ! 
i di ‘cura del'sindaco, e del consiglio delegato della ciltà, veniva 
e 


lato un i ufficio di requie per l'anima del defunto 
«OVISOT i 






















































— L’Univers, dive lo stesso corrispondente, che sì. trova di- 
rettamente assalito da monsignore arcivescovo di Parigi, non osò 
di cozzare apertamente contro, l'autorità arciepiscopale, ma, sotto 
la sia finta rasseghazione è pien di minaccie. Fra le altre cose. 
annuncia positivamente che porta la sua, causa e la sua difesa al 

tribimalè del Sommo Pontefice per sapere chi dei due abbia 
torto, 0 egli 0 monsignore arcivescovo. 

‘Dicesi che il prelato sia ben risoluto ‘ a far rispettare la sua 
giurisdizione apostolica. E se l'Univers mancherà di prudenza, 
‘pare certo che sarà colpito con tutto _il rigore delle leggi; 
canoniche. 


— N sig. Belleyme, presidente del; tribaoalà di. prima istanza, 
ha costituito il notaio signor Dentand depositario del testamento 
‘olografo ( dell’ exsre, Luigi Filippo, ed: ha eletto il sig. Breton, in- 
‘terprele, giurato per la traduzione dell’atto, di decesso. di Luigi 
Filippo, stesò dal registrer del distretto. di, Esher,, contea. di 
Surrey. 

— — Nonsi calcoli a meno di 10, 000 il numero “degli inglesi od 


Di idee stranieri Se agiata alle grandi evoluzioni iatittime 
À HLU NO Bi a ILLESO} 117 


tare. Il generale dimandòvdi poter vedere. il reggimento. Gli fu 
aperta la porta, e tosto'i capi e ufficiali di’ quello si mossero ad 
incontrarlo: IL generale esaminò ‘con. la più gran cura i quadri 


gliamento de’ soldati , e assistè all’ esercizio di varie manovre. 
Quanto egli vide, evcità la stà ammirazione, e disse al colonnello 
i del reggimento, come egli fosse maravigliato di trovare l’esercito © 


apprendere da quello francese, ma (che ora gli ‘potea servire di 
modello. Nell' andarsene, il generale francese invitò i capi ed uf- 
ficiali, del reggimento di recarsi da lui a Perpignano. \I suddetti 


borgo francese. 


IRGHILTEBRA 


Loxpna, 2 agosto. L’United Service Gazette annunzia che il 
| segretario delle colonie indirizzerà quanto prima una circolare a 


Ni posa Ve colonia dovrà sostenere Te spese di mantenimento delle 
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mente il rail e bel giorno 25 luglio; in cui ricorreva la 
mesta commemorazione della morte del magnanimo Re ; pubbli+ 
cavaa migliaia di esemplari un programma di esecuzione ‘unita- 
mente alla pianta dell’edifizio. 

: Trattasi adunque ‘di erigere in Torino ‘un dito fabbricato in 


le prime ina nai s ’istituivati în Torino una sboietà: primbbteite 
per raccogliere sottoscrizioni allo scopo di erigere un monu- 
mento al pr incipe generoso, che primo comprese i bisogni del 
suo popolo; e giù la proposta era bene avviata, quando gli eventi 
del 4848 e 49 ne allentarono il corso; talehè la somma raccolta 
‘ da gran tempo giace infruttuosa, insieme a quella di 50 mila lire 
‘allora decretata “dal municipio di Torino, 
| Se il bisogno di rendere omaggio perenne al nome di Cano? 

‘AuseRto era sentito, fino da que’ primordi. dell’italico risorgi» 
mento, quanto maggiore non sarà egli adesso, ‘dappoichè le vit- 
torie e le sventure sui campi lombardi, Fesilio volontario e la) 
morte infelicissima circondarono questo; Nome d'un fascino i im: 
“mortale 2 

‘Dal cuore € dalla mente di una donna italiana doveva sorgere 
sun concetto degno dell’augusto Monarca,e dei popoli da lui, rige-: 
nerati. Un monumento a Cano ALBERTO vuol ,essere opera emi- 
nentemente. nazionale © ad ‘un tempo espressione di carità ‘e’ 
civiltà cristiana; e tale ci sembra: quello di cui s’occupa ora ala=: 
cremente. una benemerita società. patria, Gli è questo un grandioso 
istituto, di pubblica beneficenza, fondato e mantenuto. con l'annuo, 
provento di una modica oblazione, adattato alle facoltà di ogni 

ordine di cittadini e dedicato alla memoria di CanLo ALmeRTO. 

‘Raccolto con entusiasmo il generoso e patriottico pensiero dal 
cav. Giuseppe Pomba con quella intrepida costanza che distin- 
gue ogni sua intrapresa, non curando gli ostacoli che si fanno 
innanzi ad ogni vasto e nuovo concepimento , svolse accurata» 


APPENDICE > 


“isti papa BENEFICENZA. . 


FS 


piazza un‘maestoso tempio a quattro entrate dedicato al Salvatore; 
(Si entra nel.tempio dai. quattro lati della piazza, nella quale in 
‘sito conveniente verrà. collocata la statua del Re Canio ALsento 
nell'atto di dare lo Statuto., Questo edificio , come spiega il pro- 
gramma , sarà diviso in varie sezioni, una destinata ad ampio 


mi ‘MONUMENTO A GARLO ALBERTO... 
aplicondare. «con. i imolie testimonianze di riconoscenza e di 
Mirazi iarono dietro di sè una preziosa 
eredità i meet ai posteri sa mezzo 
©monumenti: Je tradizioni più gloriose; d'un popolo, fu sapiente | 

3 loroso consiglio d'ogni età e d'ogni nazione. | 

Sovra ogni altra contrada questa bella e veneranda Italia ;) 
no da’ tempi antichi, vide sorgere nel suo seno archi, statue; 
obelischi, mausolei, che con l'eterno, linguaggio de'bronzi, e. dei 
a "mi insegnano ai presenti ed ai venturi una storia di grandi e 
Art, la quale si ripete ad ogni passo lungo le vie, nelle 
Pg vesta negli, atrii, nei cimiteri, sulle vette eccelse de’monti, in 
Va al'n mare, sotto le volte auguste della cattedrale e nell'amile» 
‘hic del villaggio. ©. hi 
a "a le figure contemporanee degne. di. essere consegonte alia 
ria, grandeggia maestosa e ispiratrice di reverenza quella di Re 
ARLO Aunento, E' fu sul finire dell’anno 1847, appena emanate 


l’età in cui possono apprendere. un'arte od un mestiere, la terza 
per quelli che sono ammessi, all’ insegnamento d'arti e mestieri, 
la quarta infine, pei. vecchi ed ‘invalidi inabili a guadagnarsi: la 
‘sussistenza. A_tali utili istituzioni altre, potrebbonsi aggiungere, 
come sarebbero p. e. un ricovero pei bambini lattanti, una scuola 
pei ciechi, pei sordo-muti ecc. Essendo questo un istituto nazio» 


mero determinato d' individui proporzionato alla sua popoli 
ed a' suoi bisogni speciali. 


ciascuna delle varie sezioni., essendo; riserbato ad suna commis- 


stabilire le norme speciali e lo spirito di cui dev'essere informato 
ìl novello istituto ; sviluppa quindi con particolareggiate notizie 


quattro aiutanti di campo , visitava la sua’ circonserizione mili- |’ 
«del règgimento; ‘i dormitoii, i'magazzeni; l'armamento ed abbi= 
«spagnuolo in così bello stato ; che già esso esercito'avea molto da 


capi ed:ufficiali accompagnarono il generale Hecquet sino Dai pen 


ciascuno de'‘governatori delle colonie onde informarli, che, all’av- 


sito salubre, di forma quadrata, avente nel mezzo di un’ampia 


‘asilo infantile, un'altra perla; scuola degli adolescenti sino al 


nale, ogni provincia avrà il diritte di; far ricevere in esso un nu-. > 


+ Il programma dice brevemente dello scopo ari prefino.i im 


sione permanente da eleggersi, da varii, delegati, delle provincie lo.) 
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“truppe destinate a pr oteggerto; ‘e che ové cid non si fi N 
qualcheduna di esse colonie, il Hoverng acugrg pico) richiamérà. 
- d suoi soldati da quella. > | 
— Il Fire Queen, yacht a vapore, è stalò affito in commis- 
sione temporanea, onde trasportare a Cherburgo 50' allievi circa 
del real collegio navale, a fine di essere testimonii della ispezione 
della flotta francese che. «leve. far. quivi.il presidente della repu- 
> blica. Il piroscafo Lightning dee egualmente condurre a Cher- 
burgo il vice ammiraglio sir T. Cochrane, e vari altri ufficiali 
superiori dell'armata. I nomi di questi signori furono mandati. 
officialmente alle autorità di quella città. Dal lor canto i lord del- 
l’ammiragliato vi si recheranno sul Black Hagles e dormirauno a 
bordo di questo piroscafo. ;... visnal 
— Vi sono.ora.tre seggi. disponibili. nella. cl dei. comuni, 
. dal cominciamento delle vacanze in: poi, (e sono; Ja. Università di 
Cambridge, il borgo di Poole, e la contea di Hereford. 


‘ — S'intraprenderanno fra; breve, fortificazioni importanti per 
proteggere l'arsenale navale stabilito a Pembroke-Dock. Il forte 
sarà costruito sovra Stack-Rock,. sito all'entrata del porto e: sarà 
armato di pezzi; di. grosso calibro. montati sopra valfsti; mobili. 


opere. 

‘Weypnipoe , 2 agosto. I mortali avanzi di Luigi Filippo sono 

stati deposti oggi nella cappella cattolica romana di S. Carlo Bor- 

romeo presso Weybridge, in presenza della famiglia del fu ex-re, 
e d’un gran: numero di spettatori. I contrassegni del più profondo 
rispetto non mancarono mai lungo tutta la strada di Claremont 
sino al luogo del sotterramento. A Esher, a Walton la botteghe 
erano chiuse, e Te campane di varie chiese, si son. fatte sentire 
tutta la mattinata. Di buon ora la. folla ingombrava la via che do- 
veva fare il corteggio funebre: vi si nofavano moltissimi francesi 
d’ambo i sessi, profondamente commossi. 

Stamane a oro 9 Je cerimonie d'uso ai preparativi delle esequie, 
secondo il rito cattolico, vennero fatte a Claremont. Una messa 
solenne fu celebrata da membri superiori del clero, in presenza 
della' regina e della famiglia reale. Subito dopo il cortergio reale 


si dispose onde recarsi alla chiesa, a'5 miglia circa da Claremonit. S 


Un gran numero di carrozze di privati seguivano il corteggio. 


—Fra i i numerosi personaggi, accorsi al pieto 50 pellegrinaggio 
d’Esher e de dintorni di Claremont, sono a notarsi il marchese di 
Rumigny, il conte Vigier, antico pari di Francia, il signor Saint-. 
Marc de Girardin, uno de'più cospicui membri dell'istituto di 
Francia, il sig. Ary Sheffer, illustre pittore,ilconte di Jarnac, il 
duca di Montmoreney, il conte Anatolio di Montesquiou , il sig. 
Lutteroth ecc. I primi a giungere a Claremont sono stati i gene- 
rali conte «d’Houdetot, barone di Berthois e conte Friant, antichi 
attenti di campo del re Luigi Filippo. - 

— L'emigrazione irlandese prosiegue numerosissima. Martedì, ‘ 
si era'stati costretti a spargere lungo i i Quais di Cork uomini ar- 


tivi. o 


mati di ‘bastone onde mettere un pò d'ordine nella folla degli e-. 


 migrati, uomini; donne, fonciulli, i quali lottavano frà loro per | 
lara i dategli delle navi come se era dalla: DER 


PARSE BASSE 
L'Olanda ‘tanito ‘gelosa finora "dei suoi’ privilegi coloniali ha 
recentemente adottato il sistema di libertà di commercio, comé 
l'Inghilterra. Noi ci limitiamo per ora a dare per sommi capi le 
principali disposizioni della nuova legge di navigazione é com- 


mercio destinata ad aprire una nuova èra di prosperità per quel 


paese e per tutti. ‘quelli ‘che; come l'Italia, sono chiamati a parte- 
cipare del commercio delle Indie Neerlandesi.... +» 


La nuova legislazione; ‘commerciale e marittima dei Paesi Bassi, 


"di cui.il governo si.era già occupato nel 1848; e che, compiuta. 
più tardi sotto l'influenza cui doveva necessariamente esercitare 
l'atto di navigazione della Gran Bretagna sui nostri rapporti com- 
mereiali colle.altre ; mazioni, è stata ora adottata dalle due Camere 
degli Stati-Generali. Essa contiene una serie di. disposizioni, costi- | 


tuenti .il..tenore. /egale ed il regolamento dei provvedimenti: 
generali, sopra i quali si. appoggia tutta questa nuova Jegisla- |. 


zione, sancita; dal. re, e che verrà recata in atto ad un sil la!} 
quale sarà determinata più tardi per: ‘decreto reale. x» 
Questi provvelimenti generali sono: sf 
4. Larinunzia compiuta e senza’ sent gine ni diritti diffe 


x 
vital 
la 


renzialivin favore della bandiera neerlandese; col mezzo del- 
l'abolizione delle disposizioni che proteggevano ‘questa dams q 


diera a detrimento di quella delle nazioni estere; 
2. L'uguaglianza condizionale dell pet bandiere che navigano 
nelle Indie Neerlandesi, 0 verso quelle contrade ; 


3. La delermananione: dala legioni a porre) 





vederlo Ca ‘arredi necessari ne ‘si costituire un’ ” aminua ren 
dita pel suo mantenimento! 0 (00,0 oi 

Viene per ciò formata una società per: azioni dit: di 50 alli ‘anno: 
* (corrispondenti a.un soldo circa per settimana), per sei anni? ab- 


bisogna di un milione di azioni, producenti 2 milioni e mezzo }' 
“annui, vale a dire 45 milionivin sei anni, tre dei quali saranno 
destinati aila costruzione deli” adi cigni glio 12, conveniente | 
| mente impiegati, da ‘produrre l’annua rendita di L. 600,000 ; 


le quali, unite al prodotto delle pensioni e mezze pensioni da 


istituirsi;y e «delle» associazioni progressive saranno abbondante- 
mente:siflicienti al mantenimento d’oltre‘2,000 individui. ‘| 
Ora per mettere in atto al più presto possibile questo insigne pen= 


siero occorre il'concorso ‘di tutto il paese si cui Csnio Avpento fer 


sorgere'ilsole di libertà e'che Virronro EwAsueLE mantiene nel suo 


, invidiato splendore. Nè ‘in cinque milioni di abitanti, innalzati a 
dignità di liberi cittadini, sarà difficile (lo crediamo ad onore 


delia nazione) di raccogliere un milione di ‘azioni: Tatté Je classi 


sono invitate a concorrervi, dalle più agiate alle meno indigenti 
il possidente; il capitalista, (laica) l'impiegato, «il hott 


sti 





iL com commercio [Me lebinazioni pf teultu e E possessioni rai 


regno nelle altre parti del mondo ; 

(4. La revoca della proibizione di munire con lettere di mare 
lenavi costrulte all'estero, col conforire la nazionalità a 
queste medesime navi mediante un divilto di tenerone 
Gel 40/0del valore.» > MIS 

5. La modificazione della tassa ma dirilti d' ingresso sui 
“ciali articoli impiegati per la costruzione navale ; 

G. La soppressione dei dimtt di navigazione sul Reno e 
l'Issel;. 

7. L’intiera ubolizione dei diritti di transito. |. 

La tendenza generale di questi provvedimenti è quella unica- 
mente di proteggere gli interessi del commercio, coll'emanci- 
pare, per quanto si può , Ja navigazione dagli ostacoli che si at- 
traversavano al suo” STRO de OR n LA ia 
legilazione: 


tax Sa) 


| Il sistema generale della nitova logiabgiionie è questo : intiero” 
di irrevocabile abbandono del sistema dei diritti protettori ; ado- 


‘zione immediata ;> e' senza condizioni del principio della libera 


mavigizione,. e; inseguito, applicazione generale e senza restri -. 


‘zione3 del principio dell uguaglianza delle bandiere , facendo 
‘partecipare, col mezzo di una Jeggé generale e non col mezzo 


{di trattati di commercio colle nazioni estere, le bandiere estere 
ai favori di cui la bandiera nazionale ha goduto fino ad ora: 


assimilazione delle bandiere ‘estere alla nazionale; indipendente» 
mente dal trattamento riservato alla’ bandiera figetlatiaese al- 
«l'estero, sotto certe disposizioni e condizioni riguardo alle'espor- 
tazioni delle, colonie neerlandesi ; e sotto riserva di disposizioni» 


eccezionali di rappresaglia; le quali: nella maggio? parte dei ! 


casi si limiteranno. all'aumento dei diritti di tonnellaggio , 0, se 
farà d’ uopo, all’ aumento del dazio d’ entrata: abolizione. non 
solo dei diritti differenziali. a profitto della bandiera nazionale, 











ma anche di certi altri diritti differenziali che proteggevano + 


l’importazione diretta, di alcuni oggetti dai luoghi di provenienza; 
impedire, cioè, la riscossione delle tasse sulle merci provenienti 
“dai Paesi-Bassi secondo una, tariffa più, alta che non sia per le 
merci importate da un altro paese: -, 

In una parola, aprire, «per quanto si ni. i porti neerlandesi 
a tutte le nazioni ; nuova consecrazione dei principii liberali 


| della politica commerciale, seguìti anticamente dalla Neerlandia, 


a fine d’indurre anehe le ia” nazioni. ad abbandonare il sistema 


dei diritti proibitivi e protettori; soppressione di tutte le leggi 


restriltive' ‘e di ogni protezione accordata alla bandiera neer- 
landese colla speranza ‘chela navigazione nazionale sosterrà la 
concorrenza’ con quella delle altre nazioni, e che il commercio 
dei Pacsi-Bassi potrà mantenersi con vantaggio nella nuova lotta 
aperta dall'abitogiziohe SETA di Ravrgazione della Gran-Bre-. 
tagna. 13 


SASSONEA 


{i PERS 28 agosto. Il (Giornale di Dresda pubblica la se-' 


guente nota del ministro, degli affari esteri di Sassonia, in'ri- 
| sposta alle proposizioni fatte dalla. Prussia ‘riguardo al mododi 
ratifica del trattato di pace fra la Danimarca e la Prussia : 
. («Il sig. conte di Galen, inviato straordinario è. minietrd pieni 
potenziario di Prussia comunica al goverho del rè, col mezzo di ! 
una nota del 27 di questo mese, un dispaccio circolare del go- 
verno prussiano del 24 stesso mese, in;cui, per allontanare lè | 


obbiezioni mosse. fino ad ora contro la ratifica nella forma pri*. 


mitivamente da esso proposta, del trattato di ‘pace conchiuso dalla 
corona di Prussia in nome della confederazione germanica, vali 
propone attualmente un doppio modo di; ratifica. 

‘Questo nuovo ‘progetto | reca, che S..M. ile di Prussia sia inve- 
stito dei pieni poteri di tutti i membri della confederazione per 
ratificare il trattato in nome della confederazione germanica ; ed 


‘in nome proprio, oppure, che la commissione centrale federale che 


ancora esiste in Francoforte, col consentimento tacito dei governi 
| tedeschi, sia munita da tulti i governi della confederazione dei 
‘pieni poteri necessarii per ratificare il trattato in nome della con- 
‘federazione dopo di averlo esaminato. 


NU governo sassone espose lungamente in un dispaccio trasmesso 


‘al governo prussiano ed agli altri membri della confederazione la 
‘ sua Opinione sulla ratifica in discorso, il sottoscritto ha l'onore di 


|annetterne una copia e di pregare il signor ministro a voler 


prenderne i in considerazione il contenuto. 


(Un apprezzamento imparziale delle r ragioni che vi sono. indi- 


‘cate farà comprendere al governo prussiano, che questo nuovo 


‘duplice modo di ratifica non dissipa le difficoltà che il governo. 


sassone aveva mosso contro. Ja ritifica. Alcune, fra” queste diffi- 


coltà; ‘concernevano la forma, altre il tenore materiale della pace, 


el allontanimento: dei pericoli che potevano derivarne per l'Ale- 
magna;e per l’Holstein, paese confederato, 5 


{ 


Già l'onorevole sig. Ministro dell'interno, fica una on 


|a tutti gli Intendenti, in cui è raccomandata la nobile intrapresa; 


ed il sig. “Intendente generale. delle Regie Gabelle invitava col 


| mezzo di tutti i banchieri di sali e tabacchi, i dipendenti gabel: }. i 
Jieri a procarare il maggior numero di firme ai loro banchi, ov "è 


a iaia la frequenza de’ consumatori. È 
Il municipio di ‘Torino ha: decretato a ‘ciò nella seduta del 42 


agosto la somma di L. 40,000. ‘Altri municipii imitarono edi imi- 


dif siam certi, 1 esempio onorevole. i 

‘Anche il clero incominciò a dare opera di adesione ofticaoo col 
“diffondere circolari ai pavrochi, i quali con l'influenza del lor mi- 
‘mistero sono’ chiamati a favorire: quanto CORUOLE al ‘Miglioramento 
‘morale e civile dei popoli. © 


‘Or tocca alla stampa P innalzare la potente sta” voce in aiuto 
‘della generosa intrapresa. Le sottoscrizioni pel monumento in me- 


moria delle Leggi-Siccardi non furono esse raccolte con questo 


mezzo validissimo? E! ‘a chi dobbiamo noi Te benefiche leggi, se 
‘nona Canto Axwentò che ruppe le catene della servitù, e schio 


ì 
& 


a’ suoi popoli una nudva èra di felicità? 


tegaio; l’artigiano, il soldato, tutti ‘è per debito di riconoscenza é'| mimo Re, ed allo scopo di preparare una generazione temiprata a 


Afeioogz:ipa drione i 


per impulso. d'amore porteranno il loro ‘obolo all'effettuazione dit ‘più forti propositi ‘nel SIRIO vi ilcsale a, ‘grande’ petisiero' 
‘di CarLo Axdbeso! IR OL ; 


quest'opera di gratitudine e di carità. 
“Oltre al concorso de’ singoli cittadini è ‘necessaria iticora 1a! 

coop 

clero e le cento voci della” Meg sb'otnogsmisg sid 
disuri totiti 990? d 


digiton osano! 





e di tutte Je autorità amministrative ‘e municipali, del |> af 


$ 
14 
olo ile: inrinival adria sE, 
sisma sgqpiiva.; somala) oftevof {i Lun 


IRID. Gdo st209 Dar ti LITRI NO) SUR 





ontsi è edo ilo wigen: dia dba miro taria: 


i 
stesa asleve < olgorniguano» d/0u1 


| 


Ù 





È 


Li 


‘| Corommivo rappresenta: La contessa della botte. 
‘Intorno a questa santa opera di ‘beneficenza faccogliamoii lutti | 
a dhadai in una concorde dimostrazione di gratitudine al magna- 





7 ° SETTI, entri vl E i ef 0 di 
9: Gay [BO dI INR DIS E SE o PRO 9 SRITIR RISO) i, ) 


Se dunque i governi tedeschi volessero conferire a questà commis- 


“verso dell’ellenico ministero, sia per giustizia negala a chi di di-. 
{ ritto, sia per leggi poste in non. cale, sia per. ignoranza» annata 





@ .IL 


‘St ccome queste difficoltà si riferivano anzitutto al diritto fe- 
derale esistente, il governo sassone, il quale non si era creduto 
autorizzato a ratificare unilateralmente un trattato di pace con- 
chiuso in nome della confederazione, non si crederebbe magg'or- 
mente autorizzato att accordare ad un membro delia confedera- tf 
zione i pieni poteri necessarii per. ratificare questo trattato in 
nome della confederazione. 

Ei parimenti non può accordare simili pieni poteri alla com- 
missione provvisoria, che presentemente dirige i pubblici affari. 
in Francoforte: è vero, che questa commissione esiste tuttora, ed 
il governo sassone non lo contesta, atteso che i governi della 
confederazione devono riconoscere con gratitudine, che questa 
commissione abbia continuato ad amministrare gli affari più, ur 
genti, quelli in par ticolare che riguardano l'amministrazione 
*della proprietà federale. Ma, riguardo alla sua esistenza legale, 
come organo della confederazione instituito in virtù della con- 
venzione del 50 settembre 18/9, ed investito delle attribuzioni 
del piccolo consiglio, essa cessò il 4° maggio di quest'anno. 


sione, che esiste ancora di fatto, i pieni poteri a fine di esaminare 

e di ratificare il trattato in discorso, e delegarle perciò Je attri- 
buzioni del piccolo consiglio e dell'assemblea plenaria, operereb= 

bero al rovescio di tutte le clausolè formalmente stipulate quando ; 
s’instituì questa commissione federale del diritto federale, ed in- 
contrerebbero difficoltà assai più gravi che non’ troverebbero 
scegliendo la via additata dal governo sassone, è che consiste nel 
fare che il piccolo consiglio deliberi intorno al trattato, esi 
venga alla votazione nell’ assemblea blenaria, e cid in virtù di pieni cd, 
poteri speciali. i 

L'uno e l’altro modo di ratifica, proposto PAT governo prus- 
siano non fanno sperare un pratico risultamento qualunque. Nel 
nostro dispaccio, conforme a quello che' ci sembrava intorno alle 
mire dei varii governi della confederazione, noi osservammo che 
suna parte dei membri di quest’ultima non avevano l'intenzione 
di ratificare senza modificazioni il trattato di pace, per quello par- 
ticolarmente che spetta l'art. 4. Per ‘questa divergenza di opi- 
nioni, il solo mezzo di pervenire ad una risoluzione alla quale 
in modo indipendente possano concorrere tutti i membri della 
confederazione, è ‘quello di discutere il trattato in comune. 

Le difficoltà mosse dal governo sassone acquistano un maggior — 
grado di gravità, se si ha riguardo alle conseguenze materiali |. 
della pace. Le apprensioni che egli manifestò relativamente al- 
l'art. 4 del trattato di pace, le ragioni che produsse in favore 
della necessità di una intervenzione energica di tutta Ja confede- 
razione, sembrano troppo giustificarsi dui casi recenti dei ducati; 
ese il governo sassone insiste vivamente su (questa necessità, ‘non 
per questo ei crede di meritare il SO di condurre Li 
| lungo quest’affare. 

Il sottoscritto scorge con’ piacere da una nota ulteriore del | 
conte di Galen del 27 di questo mese , e dall’ annessivi copia del 
dispaccio delyministro britannicoa Bertino del 4, che i negoziatori 
danesi, sulla base dell'art. 4 del trattato di pace, riconobbero l’ob- 
bligo nere granduca di ricorrere all'intervento della confedera- 
“zione germanica prima di ‘usar mezzi di rigore contro 1’ Holstein. 

Ma, perchè questa promessa possa effettuarsi, perchè essa giovi 
all'Alemagna ed all’ Holstein, è assolutamente necessario, che la | 
confederazione agisca a guisa di una comunità di Stati, e che 
essa spieghi altrettanto di: energia per. costringere l'Holstein Lio 
rientrare sotto l'autorità legittima, come per tutelare i diritti di 
‘quest’ ultimo rimpetto alla corona di Danimarca: Îl governo sas- 
sone confida , che questi riflessi 'e questi ‘voti saranno appoggiati 
dal governo prussiano ; ‘ed intanto gli ‘esprime la sua gratitudine, 
perchè. grazie alla sua mediazione si presero concerti a fine di 
‘prolungare il termine prefisso alla ratifica della pace. pr 

Il sottoscritto invita il conte di: Gralen a voler recare ag 084 
servazioni a cognizione del suo gover po ece. pievi 

patita il 29 luggie 4850... 


Firm. De Bovsri» > 
GRECIA 


Scrivono alla Gazzella di Venezia in da di Atene 19 ino 

‘La scelta del signor, Paicos a ministro della giustizia non poteva 
essere nè più savia, nè più opportuna, nella condizione» in cui si 
trovano alcuni tribunali della Grecia. L’illibatezza del suo’ carat- 
tere, l'integrità sun e la vera capacità nel disimpegno delle affi- 
dategli funzioni, saranno senza dubbio sicura garanzia, ch'egli | 
saprà allontanare dai tribunali certe persone, che non poco .con- 
tribuirono, e contribuiscono tuttora.a far sorgere continui riclami 


fede, e diremo ben anche corruzione. 
| Potremmo su ciò non leggiermente rapportare, fatti obbrakgion 


| SPECOLA DELLA nEALE ACCADRANA DELLE screnze DI ronino. 


- (metri 275 sopra il livello del mare) 
5 pete : 





al io del sole 





millim. millim È © millim. 
Barom 759 68 759 50 1759 80. 

centig. centig.. centig. 
Termom 4 169 + 25 3 + 21.0 
Vento | NN. 0... E... S.E. E.N. E. 

annuvolato: © |" Nug: si gruppi. A con Vape 
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Loti D'eaGi 1° SETTEMBRE 


D'AN GENNES Jore 0) Wuudoville; M ad.lle de Belle-Isle. 
SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore | 


A beneficio della prima ‘attrice Garraya CoLomino: | 000 
‘GERBINO (ore 7 4/2) La drammatica Compagnia. diventa dall. i 
‘attore TAssani rappresenta; Un fallo. <> 
cinco SALES (ore 51/2) La Drimmatica Compagnia Vinmonio | 
| Atrreni diretta dagli artisti Stonezza e Bhescrani rappre: 
‘senta: Emilia Claiville. Ss 
"DIURNO (sul corso della Cittadeta, ore 5) La aramimatica com: 
| RANE rappresenta: rr n: MOAtOO 


4 SII AREE 


POR IISRIS RI ETIAR, 
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® recenti, e citare inoltre sentenze, che farebbero ‘factaprii 
| ciare ogni giudice imparziale; ma tale e tanta è Ja nostra convin- 
| ione che il sig. Paicos saprà ben presto porre fine.a tante in- 
| Biustizie e raddrizzare tanti torti, che qui arrestiamo il nos.ro 
dire, ATTIVE, i AI RTMITA 
Speriamo infine .dall’integrità ed avvedutezza del nuovo m'ni- 
stro della giustizia, che agli esteri governi saranno tolti ulteriori 
Motivi di riclami, specialmente del genere di quelli recente- 
Mente fatti dal governo inglese; che, per essere veritieri, se non 
n SI » ” ’ 3. 


liacle tini iii 


vetta riposano le ceneri del magnanimo CarLo ALvento, e vi di- 
ranno che cosa poteva l'onore, l’amore di Patria, e il culto alla sua 
bandiera nel petto de” padri vostri. TRE 

Voi yo Soldati, anzichè degenerare, deste in queste ultime pur 
sempre memorabili guerre solenni prove di essere 1 veri discen- 
denti di quella schiatta» guerriera, ‘ché la Provvidenza pose a 
guardia del'e Alpi. I vostri sforzi generosi furono dall’ Europa 
‘ammirati. di i TT 


DI 


” CAR Till lnminen 


INDICE GENERALE 


cronologico-analitico ed alfabetico delle materie contenute nelle sessioni del 
Parlamento Subalpino dall'epoca della sua prima apertura sino al termine 
della presente sessione 1850. 


-.__ r—=—pV\auTT—_P—__—_——_——@& 


Il regime costituzionale ‘pigliando sempre più radice tra noi, e riconoscendosi da tutti 
la necessità di studiare il progresso delle nostre liberali istituzioni, non che la storia par- 
lamentare delle leggi, affinchè serva di lume e di ‘guida a rischiararne i dubbi e a svol- 
gerne le proposte, noi siamo entrati nel divisamento di pubblicare un elenco generale 
cronologico-analitico ed alfabetico delle nostre sessioni parlamentari. 

‘utilità del nostro disegno si fa tanto più evidente, quando si osservi che, adottandosi 
l'ordine sovraddetto, coteste tornate si potranno consultare con la massima agevolezza dagli 
studiosi, i quali devono certamente ravvisare in esse quanto di più prezioso abbia il paese 
perocchè gli è ciò che segna le prime e più profonde impronte del nostro vivere civile e libero. 

Noi siam certi, che questo nostro pensiéro ecciterà i proprietari delle biblioteche, i 
moltissimi associati alla Gazzetta Piemontese, i Corpi amministrativi, i sindaci, gli avvocati, 
i causidici, gl’Intenderti ed in particolare la Magistratura ad associarsi a questo nostro 
lavoro, il quale fu giudicato di assoluta necessità per chi raccoglie a volumi gli atti pub- 
blici del nostro Parlamento. i 

Il che non solamente si usa in Francia, ma per maggior diffusione ancora si ristampano 
le tornate del Monifeur sotto il titolo di Parlement Frangais: nè havvi giurisperito, od al- 
cuna delle persone da noi sovraccennate, che non tenga presso di sè, e non trovi bene 


spesso di grandissima utilità il possedere cotali preziosi volumi. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
I 


Appena raccolto il numero di 600 associati, si porrà mano alla pubblicazione dell’ Indice 

: generale di tutte le materie delle sessioni parlamentari sino al compimento della presente, 
continuandolo poscia per le sessioni avvenire. 
Î Il 


La materia essendo stabilita dal numero stesso delle sedute pubbliche, ognun vede, che 
tale indice non potrà riuscire oltre a 2 fascicoli di pochi fogli, eguali in formato a quelli 
dei rendiconti della Gazzetta ufficiale. 

II. 

Saranno indicate alle singole sedute le rettificazioni od aggiunte fatte dagli oratori, le quali 

nelle stampe ufficiali trovandosi fuori della lore sede, potrebbero ivi passare inosservate. 


Le associazioni si ricevono dal signor Corrassi Groserre presso la Tipografia della Gaz- 
zetta officiale in Torino, via dei Mercanti, N. 17, e s'intenderà associato chiunque farà 


al medesimo tenere franco di spesa il bollettino quì sotto colle opportune indicazioni di 
nome, cognome, titoli e domicilio. 


Il pagamento non avrà luogo, che dopo la distribuzione di ciascuno dei fascicoli. 


PREZZO di ciascun foglio agli Associati 


In Torino ; ì Cent. 25. Nelle Provincie : x Cent. 30. 
r————————— === > 
N° 
NOME E COGNOME 
TITOLI | DELLE DOMICILIO 
DELL’ASSOCIATO COPIE 
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— Assistevanio alla solenne funzione Ie tuppe er presiaro a 1o- | 
rino e di Venaria Reale: 2 O isieg 10 120121] 
Dopo la messa ebbe luogo la benedizione degli stendardi; quindi | 
© truppe sfilarono davanti a S. M., prima la brigata Granatieri, | — 
Poi la brigata Cuneo, i due battaglioni Bersaglieri , Artiglieria | 
con.50 cannoni e tre reggimenti di cavalleria. 
8. Mera accompagnata dalle LL: AA. RR, il Duca di Geriova 
edil Principe di Carignano, seguìta da numeroso Stito maggiore 
fta'i quali il Presidente del Consiglio dei Ministri. 27 
Dopo la benedizione fu letta dal Ministro della guerra la a 
Buénte alloeuzione i |... 0 0 à 
___' Soldati! (Bauer gaeste rile Irina pati] 
ni Da otto secoli la Dinastia di Savoia allidla la sua bandiora al va- 
ore, alla fedeltà dell'Esercito, e da oltre otto secoli l'Esercito si 
PENA degno della fiducia-de'suoi Re. È Pea 
Fosse la fortuna prospera od avversa, sempre glorioso stentò- 
va lo stendardo di Savoia; sempre si trovava sulle vie dell’onore, 
Da wie ove primi stetlero, e primi staranno sempre i venti | 
TIRI . 


ai RAT RT (TO - dd 


costituzione. Tutti coloro, cui spetta, dovranno con 
Cassel, 4 settembre 1850. ipa 
0 Firmato; PrpenGo GuLiELMO,: +. pri 
PARITA 190) (00 Controfirmato Hessenp/lugi®” 
Francoforte, 2 settembre. In questo giorno si sono esa, 
sedute della Dieta. Si nominarono commissioni per gli affari più 
urgenti, | PIISCE i 


formarvisi, 


“li governo danese ha fatto presentare alcune proposte relati 
alla ratifica del trattato di pace per parte della Mr ato 


soit 


14 


LOARTti LI 


| Scuneswio-Morstei. Kiel, 51 490500. Un dutiero Finilonin 


glese sarebbe, molto più attivo e diretto che quello della Russia. 
Sembra che la flotta russa abbia fatto, il 51 luglio, una dimostra» 


so 


va. intermetculturale.M..c- 


in ordine di battaglia davanti al forte di Friedrichsort, che difend e 
l’entrata del porto. Gli abitanti di Kiel credevano imminente un * 
assalto, il quale però non seguì. I danesi sembrano decisi a fer- 
“mare il loro quartiere d'inverno in Schleswig senza prendere l'of- 
fensivà, a meno che venisse assalita dall’ armata dei ducati. Ma il 


| generale Willisen sembra disposto a dare un assalto generale alle 


posizioni nemiche sì tosto che siano riparate le perdite toccate 


alla battaglia d’Idstedt, Il primo settembre tutte le linee doganali 
Pasta Daniminzoa - ta Gablamià Minaha qbolite. |. 


e l'imperiale società li- 
ra generale esposizione 
tutte le parti dell’im- 
posti al pubblico, i pre- 
so-agronomiche nel loro 
issegna ad un comilato 
ne la somma di 410,000 
‘rosse. 


ammesso il corpo diplo- 
a porgere i suoi omaggi 
‘gente. Fu accordato lo 

ed a parecchie autorità 
i e agli ufficiali di ogni 


iconoscimento dell’indi- 
ismesso ufficialmente al 
yubblicò in lingua greca 
i atti che ad esso si rife- 
che nessun foglio uffi- 
sr la Grecia, 


i seguiranno tra breve, 
ino ad aver effetto. I fo- 
i di conoscere quale sarà 
scasione, ed esprimono 
ano alfine una verità. 


1 Journal de Constan- 
) l'incendio scoppiato il 
da una terribile cata- 
o, essendosi appreso in 
ccola moschea posta in 
slanza vicina ov è un 
le un mercante greco 
gli ne aveva tre nella 
te intervalli differenti, 
stanze che la circonda- 
ezzi di piombo furono 
*imasero uccise e venti 
iericoloso. Furono in- 
i uflici d'Ipek-Han, e 
sar. Ma per buona ven= 
co, il quale restò se- 
ènto in momento una 
‘o sciagure grandi, e 
è il luogo ove avvenne 
ua di varie fonti che 
“intz-Han. 





ago sulla piazza mag- 
i premii della lotteria 
ana da questo comitato 


più mirabile per. l'a- 
tuto che ottenne, è una 
a generosa popolazione 
uti al basso d'ogni for- 


a num. 425; ed i, bi- 
‘aduno, furono seimila; 
840, 60.di oblazioni in 
i L. 6,840, 60 intiera- 
ie, perchè vengono pa- 


rdo tanto ai tempi che 
frequentissima ricor- 
contribuì per carto 
: Cameroni, della for- 


ra di modi, per quella 
dotato, per quella in- 
sui si accende di vivo 
nostro benemerito co- 
gni associazione di uo- 
\sua missione, 
di essersi con efficacia 
confermandola altresì ‘ 
nia comune non sono 
UUIALI 1 puriiGuti UL UOgii ILLGIRLE E vegli. 


Abbiasi impertanto il comitato la meritata lode, abbiasi ezian- 


* |. dio la pubblica riconoscenza. 


Durio. | i 
urio } cs (Art. com.) 
CITTA' DI TORINO, 

i Il Sindaco notifica 
Che il prezzo delle carni di vitello ; 


della: citrà dal ‘giorno di domani 8% da vendersi nel macello 


; 1 
chilogramma a lire una, cent, quiagiari ilo re Ta: 


‘l'orino, dal Civico Palazzo, addì 7° settembi e 1850, 


Di 7 sedi 0 BeLLONO. | 
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— Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI ; | Dieido i Tip.-Librai G. B. PARAVIA è €. lin Torino 
10 (CORSE DA TORINO A_NOVI.. ||. CORSE DA NOVI A TORINO. sì sono pubblicate le seguenti: — 


Fs tire eta ran» 


Srazioni us one da I RIVISTA FTALIANA 













































































i partetizà| amt. | ant. |pom. ‘ ‘Compilatu dall’ Avv. Ghrpa 
ci gr sz a o a e ei rss PINA (Vuova serie) i Segretario dello stesso Magistrato 
Torino pi! st a e I AI sù Pi. Tae ki Fascicolo 1.0 — 415 agosto 1850 QUA i ni) 
Moncalieri i : ifrugarolo (6-27 ‘ Eri i j È i GUIA TIA 10% PRI i i ; DI 
“ Cambiano | 6 ADAD/5404051 Alessandria 16 46.44 :36|4 56: | Îl quale contiene i seguenti articoli : Sono, pubblicate le 3 ultime dispense . 
FAR ei oi Galera Hi Aia ng o | OTO GAARA dell’ annata 1348-49. 
Va'dichiesa | 7 211 52452 Felizzano © |7 40/42 +|5 » ERO ni i pal 
alito 7:23/42:43 5-45 Cerrò ©) (7 2042.401540: Pa Dea Malaga in Ria tang — Ruggiero Resghi i to eretti 
- ValaBenca È 16 È 56 3 56 Annone È 2 i 75 tu "dAgnio aracciolo, ammiraglio napolitano — Mariano SGILOPPO I) TAVOLETTE: DI TAMARINDI 
S_Daniano, | { (Asti 2 99, li arl de, tmihs PT TT y 4 STEGUD: SION 
eo I 8 21] 4 41 6 14/S. Damiano 8, 6 12565 56 | Esercitazioni di filosofia critica — Camillo Caracciolo. DI FILIPPO VIORA j10t80 
(RESO) sd BA LSLGIZA Don 1946] e Blfvot | LOVstaiOne trata ip ei Dinoco unico ‘approvato sconì superiore autorizzazione 
Derizzano » ;|:8:05| 4,45 6 45|Valdichiasa ,9 28, 2,187 48 | Di alcani libri’ politici ad ‘uso ‘del'‘popolo = Carùtti LA Tn fi saziare: 
Sotero {9 4] 154.6 5i|Pessione,  :9 37] 2 277, 27 Doménico: i e Ja ogrsota Deposito in Torino, nella. farmacia chimica, già 
Alessandria | 9 21] 2 44 7 11/(Cambiano ‘9 48} 2 58.7 58 | Dell epigrafia volgare — L: Schiaparelli, Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 
Frugarolo, | 9 55|.225)7 25!lMoncalieri. 110 3]. 2 5317/55 | Pe prgn: c® via di DALE Cna 15. 
Arr.inNovial 9 58! 2 48,7 48||Ar.a Torino{1016] 5 68 6 | Accademia di filosofia italica, ata fe OA o i Res n icascita dI 
SIRO x004 1 loda Skate i do i | Cronaca mensile — C..0.., In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
fee CTER i :gl Ta Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 


Olire le qui contronotale corse, è stabililo un convoglio. spe: | In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167, 
| ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore ‘infra | 








STORIA NATURALE 


- stabilite: enità i Aaa È 
Partenza da Novi: -...°. core) 425 antimorid;!. = ESPOSTA - f ’ FABBRICATI, ad uso di:concieria e tintoria, con giare. 
» l'Alessandria 0 »\0/40:58 0 0l»n IN LEZIONI ELEMENTARI dini e prati, nel sobborgo di questa città, regione Valdocco, 
» Asl Ad Aa ” \ ate sii La, vendita si propone a lunghe more ed in cinque 
» Cambiano —» 7 50°» Opera poscia: separati lotti, cioè : due per i fabbricati , giardini © 
__» Moncalieri ‘» ‘8 ‘5 » pi GIUSEPPE GENÉ parte dei prati, e tre altri lotti di prati sducquabili , 
Arrivo a’ Torino VU» 08/48 » togli sa 


di tav. 89 circa taduno (are 30, cent. 50). | 
Per le trattative fur ‘capo dalli signori Donò, fon- 
dachiere, via di S. Tommaso; e'dal misuratore Billotti; 
via di Santa Teresa, num. 4, piano 4.° Li 
Le offerte si ricevono sino a tutto il 15 pross. ottobre. 


DA VENDERE 


Vigna presso Sassi, di gradioso, fabbricato civile, 





Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi: che i Viaggiatori 
di, prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
di terza. RA e 

Tra Torino e Moncalieri si firanno ne’ giorni e At: 
speciali alle ore che:saranno indicate ciasruna‘ volta ‘con'pub- 
blici avvisivno coil. h ifedo! ini Lghkg 


- Volume primo. 


LIBRERIA GIANINI E FIORE' SUCCESSORI POMBA 


POLIZIA MEDICA MILITARE © 
Cada 











MOSENCI Old giorni di: luettivo' nericoteti. 

Presso €, SOMEPATTI s libraio in via'di Poyn 47 
mecc TAVOLE: 
LOGA IRTMICO-TRIGONOMETRICHE 


| are 19, cent. 80 di terreno fabbricabile, a Porta Nuova. 

Recapito dal R. Liquidatore Vola; via della Consolata, 8. 
DA VENIRE 

Una bella Villeggiatnra in collina, situata nelle vici- 


nanze d'Asti e di Annone, di giornate 33 (ettari 12, 
are 54), consistenti în campi, prati, ‘vigne e bosco, 





"Venezia , in-8.0' 





o Pat Prior. "Bs Gis TABLE a 
snGoll' aggiunta dei logaritmi di GAUSS. per operare le 
somme e sottrazioni dei numeri delle principali for- 
ole trigonometriche, con altre tavolé matematiche, ecc, 
‘SECONDA EDIZIONE di 
ME rp cgil ibn tssp Jon s219 sllob sila 
“| Iipsia , un bel. volumerin-8.9, Li 800 | 
(Dalla TIPOGRAFIA NAZIONALE di Vigevano... 
i ._ è uscitoil seguente libro: > 


“DEL SENTIMENTO — 
DELLE SUE REEAZIONI 


La coll intelligenza e coll atiività umana, 
— EPLNSEERRI pi GIO. ANTOMO NALLÎNO | 


| STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO 





modi possibilt, abbondante acqua’, strada. ‘carrozzabile 
sino val limitare; led'cin prossimità dell Embarcadère 
della strada ferrata di Annone. — Dirigersi in Torino 
ai signori fratelli Grondona, via delle Magi: , casa 
Vantino, porta senza numero, primo piano; ed in Asti 
al sig. causidico Palmiero. 


DA VENDERE. ; 
. CASA composta di ‘22 camere con terreno-attiguo 
fabbricabile:; del reddito. di L,'2;000, in via-der For- 
nelletti, num. 6... i UA RIA 
‘Far capo allo studio del sig. causidieo coll. Cucchi- 
Boasso, via. (di $;. Domenico, num. 4:,.0d al sensale 
giurato. Angelo Anselmino..;.vr i o, 
| DA VERDERIO 
ha CASCINA , detta, di. S.n Benedetto,, sulle, fini di 
Cei ve.e e Fossano, composta di, f.bbricato civile e ru- 
stico, prati e campi in parte vignati, del quantitativo 
di ettari d0, are 30 (giorn. 432). 
.Dirigersi per le trattative , in Torino, al notaio certif. 
Signoretu, ed in Cervere alla cascina, dal proprietario. 


Per risparmiarmi un’ inutile. spesa, e non esere ob- 
bligato di occupare il mio tempo a riscrivere a cia- 
scuno dei molti signori che'‘a mè si dirigono per un 
impiego nelia Strada ferrata di Savigliano; li avverto 
che perla mia rinunzia al servizio della Società con- 
‘cessionaria. della medesima ha cessato ogni mia inge- 
renza in essa: dirigino invece le loro dowiande al sig. 
ingegnere Barrolt, fravcese, chiamato dalla Società, vd 
al nio collega sig. Caudana. © 

Neaki A. Ing. nel'Genio Civile. 


"19y By 


{ 














ENVERPO.: 
— Essendosi resa vacante la condotta medico-chirurgica Top 
ci poveri.di Villanuova. Solaro, il Consiglio Comunale 
a stanziato a tale uopo l annuo stipendio di, L. 800, 
Chiunque vi aspiri potrà dirigersi alla farmacia 
Schiapparelli, in Torino, piazza S: Gioanni.,....,..) 
Un Char. delle prime fabbriche di; Ginevra, in.ottimo 
stato, — Recapito al fabbricante da carrozze Goffi Gia- | 


" 





Si vende in Torino dai librai G. M. Marietti ; Paravia, 
Schiepatti, Reviglio e dagli. altri principali librai della 
capitale e delle. provincie, so i Ti Ort 
* » Deposito. presso il libraio V. Vitali. in' Vigevano. 
VIA DEI MERCANTI; N, 2 
— All’uffizio della Direzione generale imicamente per 
collocamento delle persone di servizio ©’ tail 
— Contmua la ricerca: Dame di compagnia è di/comptoir, 
Camerie e. e Cuciniere savoiàrde, lusernine e francesi; 
Dove si. offrono. pure a scelta: Cuciniere, Cameriere; 
Cuochi , Domestici, Cocchieri, Garzoni.ed Apprerdizzi 
da caffè, ed ogni. genere di. commercio , Segretari , 
Fattori, Portina1, \eec., tutti muniti dei voluti docu- 
i ip, ; ciò. tanto pel servizio nella. capitale, ‘che per 
(0) 
; vr 


como, via dell’ Arco, porta num. 12 1]2. 


COLLEGIOLCONVITITO di Cminii 
x JlConvitto, di Chieri continua; sotto la, direzione del 
prof. Olivero: la pensione mensuale è di L. 30, e le 
scuole. sino alla filosotia inclusivamente sono nell’ in- 


terno del Convitto. 
LIT QUOI pgb LELE TA] f > 


» (Il } 
rn) pini siii 


bigliate, occorrendo cinque; ‘con cucina, prospicieuti: in 
Doragrossa, piano 3.9, num. 44, via. Bellezia. 

DA AFFITTARE AL'£° OTTOBRE PROSSIMO — 
. Quatiro botteghe, due retrubotteghe e cinque can- 
| ine unite o separate, sull’ angolo delia Dogana Vecchia 


25. cm Torti dia | e Comp:; sulla piazzetta: della Corona Grossa.’ ‘! © 

Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il Pubblico che | pa: sa SSIARE ' 
ogni settinfàna , riceve, dalla, fabbrica €. CHRISTOFLE | DA VENDERE: Un-Bigliardo nuovo ed 'vin'altrò da 
e COMP., di. Parigi, un assortimento dei diversi ar- | Vendere 0)da affittare; muniti dei necessari arredi. | 
ticoli di argenteria galvanizzata , il cui uso ne attesta __Recapito idal fubbricante Pessione, via del Fieno, n. 7. 


idi la bontàre l'economia. i I SERA ZIONI 
Saeciviire proprietari albergatori ‘ecaffettieri ‘tro-. RENE DENON NOTA sis CRGRT 
veranno presso di lui ogni ‘desiderevole ‘0g etto gua- | Dietro nuovo aumento di sesto per parte del sacer- 
rentito (.ogni pezzo portà il nome G. CHRISTOELE | dove: D. Bernardo Ghiariglione, fattosi al prezzo di 
4 L. 29{m., cui venivano ad instanza del Bernardino 


e.C. in disteso) (ed. al prezzo della tariffa di. quella | 
manifattura sola privilegiata in Francia, 0 | Casalegno, di Moncueco, deliberati i beni già posseduti 
DawieLe Carrare, Dura Grossa, n. A, piano primo. | dal Givachino Tonelli, in territorio di Montaldo e 
leoni fe: | Chieri , il regio tribunale di prima cogiiizione di questa 
| città fissò 1 udienza che’ sarà da esso ‘tenuta’ il 47 cor- 


di gita Spa oeia, dello Stato, mediante le lettere 
tte alla Direzione franche di VAL ae 
i : LAU Direttore G. B. Gnawaciia. © 


“PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 





‘I Signor E. Smita, dottore in medicina d'lla facoltà 
dî' Londra, in séguito a permesso ottenuto dall’til'niò 
Magistrato del Protomedicato dell’Università ai Torino 





(00 (GIACORBE REYNVAK L, 
‘Ha ricevuto un' nuovo assortimento di' Vètture' delle 
più moderne, consistente in Broume, Escargot, 'Amé- 
| ricaine e simili. À PIROIOO fed 

Ha le sue rimesse in ‘casa’ Mayna, num. 28, piazza 
Maria Teresa, ed in ‘casa’ Gerbino, via dei Ripari. 





il’nuovo incanto e definitivo deliberamento «dei beni 

stessi, ai patti e condizioni di cui nel relativo bando 
venale... bh ondlilagodiafodonti ade pani sl agol 

Torino, il 6 settembre 1850. le Gba a 

MERO Isnardi sost. Isnardi. Ù 

i ipy NOTA, Fi È i 09 

«, Sull’instanza promossa ‘dalli Francesco e Rosalia, fra- 

| tello e sorella Micca, questa - moglie. del sig, Giacomo 


capite] cv000, PREMIATO PERLA, SESTA SVOLTA ii. (n) 
“dalla R. Camera d’ Agricoltura sbizata 
unico per la' fabbricazione di elaques in ‘gonna, 
e‘per aggiustame tod ogni sorta ‘di lavoro in gornma 
‘lef'iene un gebnide assortiniento at gomma 
inglese, di nuovo metodo, i quali conservano sempre 
la Joro morbidezza Chiunque ‘ne facesse acquisto di 
“una 0 due dozzine gli verrà futto lo sconto dél1-15 p.0|0, 
3 PA Pondené Ue o quattro dozzine godrà del ribasso 
È 


“="ricie Mesi ysito, di pelli di Russia (bulgari) 
fini e forti, all’ rina minuto, ed'assortimento 


di scarpe e stivali, pure di pelle di Russia, impenetrabili. 
DA RIMETTERE AL PRESENTE 
ci pegonio da SL e chincaglie eri 
capivile, del quale si “rimettorebbe «anche il semplice 
£ mulo e le dovute condizioni. — Recapito ag ga- 
bellotto del sale e tabacco rimpetto alla chiesa iS. Rooto. | in Torino; via. 


4 ni 





porci DA VENDERE 
Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie | 
di questa capitale. — Per gli opportuni retipiti diri- 
gersi in Torino dal notaio Trucchi in via di S.‘Peresa, 
casa Vivalda, porta num. 23, primo piano, dalle ore 2 
alle 4 pomeridiane, 0 I 


ì 2uilé 181 4 


rignano, nanti il regio tribunale di prima, cognizione 
di fanta città, Sale far LRD iS ‘del Gio, 
| Battista Chiaraviglio, cugino ex-sorore delii suddetti 
instanti, emanava dallo stesso tribun le, previe’ con- 
elusioni fiscali, decreto preparatorio in data 24 scorso 
luglio, col quale veniva commesso al sig. giudice di 
Carignano di ricevere he ‘informazioni. RIMA dIO dal: 
l'art. 80 del codice civile; al'che si da 

11113 successivo agosto, i it 
‘Torino, il. 6 settembre 4850, 000 0 asta 
ioni pnliune puntate Kinatia ODG. Padlil'sdst, Rodblli, + 






UG LD Spa nin 





sti { Od 





DA AFFITTARE 
“PEL PROSSIMO "SAN' MARTINO 1850 si 
Vasto corpo di Casa, situato nél cneentrico della 
città “di Ca gnano|, ove’ attualiiente i esercisce I al- 
bergo della Corona Reile, vi srt 
- Dirigdrbi ‘al "nothio Dégiodnini / se tetirto di detta 
città; od'ai pelo "fratelli “Arnosio , fondachieri 
i Po, isola dell Ospedale di Carità, 










sbaaagta Ci 57; 


TORINO, TIPOGRAFIA G, FAVALE x C, 





coi mobili entrostanti. — Tavsle 52, corrispondenti ad. 


cor vastissima casa civile e rustica, avente ‘tuttii co- 


DA AFFITTARE: Tre Camere elegantemente mo- 


| e contrida ‘Bellezia. — Recapito al negozio D. Berra 


‘rente settimbre, alle ore 9 precise amtimeridiane; per 


Fabar, residenti. il.primo in Torino, e glicaltri in Car 


PETRLAO Io. 


VERO LIA 


| COLLEZIONE: DELLE SENTENZE 


DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE vb 





dl 
J 


PIA 
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giare 
locco. 
nque 
ini @ 
«bili ’ 


fon- 
lotti, 


obre. 


vile, 
ti ad. 
uova. 
ta, 8. 


LI 





























Le: ‘associazioni Sl mbisai 


i Presi dell'Ialaceliiaiolei qui 
Mò Torido alla’ gici ‘di G/FAVALE E pg Api ‘del 


N Anso è Mest 5 Mesi 
! Per todd i BI ODRATi gi Meg UO pt sa 
i 5 3 “Par le Provincie n (48 25 13 
(10 di ; Tomi ta Per |’ Este x i 
tivaon saranno, odi ne Spa Tatti nel termine 1) pur | peli i | o sii » va 


o mi i ener, volontarie, 30 cent, Gulli 26 cent. 
carni NoN UFFICIALE 


| 

ui ogng gie ) ASSE | 
CETALEA sp | 
î 

nt 


li 7 del. prossizdo bi ovemslino: glie Jesami i del più volte svuecènnato ‘con- 
de ie 1 ‘corso, giusta la seguente Tabella, nella quale sono designate Di 
0 QuITÀNZE DICHIARATE SMARRITE città in cui seguiranno gli esami; le qualità dei. posti; ossia 





® 
£ 
|” ato 5 Nome E Coexome =———= ° ‘corsi di studio pe’ quali essi ;sono riservati, ed .i ‘distretti, elle 
i S del -»uvfog un i | Narena s Mpeg f provincie ai quali appartengono. ME 
PT STR: Ki) ; 2 | Dara |Somwa| del | onostate Î Torino, eda R. Università degli studi, il 3 settemila 1850. 
ce | | OMIRICRA E Contribuente Bali cano APresmro 
“20. 81) is 1850: | id Z [A rilasciate Peridetto Consiglio 
0 dun VEN sO. iiT'inzito 8, settembre Lia RERIRZ A 


- TABELLA di posi grati vacanti da metri a omenr 
pina Lioni 7 ni 


Usboza 
Ul AdiENDA GENERALE DI FINANZE 0°, || 
n once nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto |. das i 

14 7 settembre. 1848 descritti nella. seguente, Tabella, avendo, 2 Levrerò Bartolo 
qu il prescritto dall’art. 4. della Legee del 12 luglio 4850, | Meo 












Cmppapiot 541 ‘POSTI 





4 Rossj Pieito Ant. 


| DISTRETTI 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 5 era Giuseppe ove si aprirà No ai. quali: 
Sk versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto; i certificati | il concorso,.;.{.. rent sn restino 


comprovanti l'effettuazione di tali versamenti,, cnde potere all'ap- | 


Poggio dei, medesimi. ottenere la consegna, dei, corrispondenti | 19 Tutti, on ‘nel 





iosa positiva 






A 
= di San 








titoli definitivi, di credito, si diffida chiunque vi, abbia interesse, | Ciorglocananese re 896 s id. * Torino! Belle lettere 5 tai 

che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del ‘pre- | dr pix i #9 De kg ceap Pintore! pis 

«Sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno, senza che siasi rego- uparia Medico|, Lieto i pe » 
ente. notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata | Vittorie. , Ciamberì , A Gia i PA 

agli, articoli 4,65 di detta Legge, ranno a rilasciati ai richiedenti i | 7 Cigliuti. - Notaio ! AlbeMyille 1|Mouti Vers 4 $. ties 

certificati surriferiti. | Renn si — Moutiers® i ‘Montana? 0Jests) 





S. Giovedi Moriana: 
Terza pubblicazione Torino, ! 8 seat 1080, 


L’ Ispettore Generale Fi Qiccia. 


(TR ALIOI: 









































siniamn | Teol 1 Mecin: Pi 
A logia i 
i | Terza inserzione, Bonner feriti Medicina A Chin inaf L'irnna a Tenie 
e Thono 
i i : 9 Quit DICHIARATE SMANRITE dat pira Medicina ° Chir s S. siena 
di inizana ‘EsartTo= | SÌ Nome E COGNOME —""”t-riàeaee=;-@@*@ ooecx:ir-ràà È Sur, 
=. Contribuenti leale: CETRA © MORIANIE BS Pesoteria ||" Aosta li Leggi. 4|Aosta 
RIA di, i «Tibbisoiciggil (0! TINI ita , 
i g $i qua gio fi dizx (vene | prestito | dali QST de "i 5 “o i pui da cui Tortona e Voghera Teologia A |Tortona e, Voghera” 
# dei Richiedenti| “a cui | sonostate | 5/|:.Gontribuente | E Prestito; |30n0 state 
suol: Z SATE .|si.riferi» Z = Bui rilasciate ‘Teologia ‘ quos vg 
Mapiala Sepe scono rilasciate gian IT e seit Bobbio Medicina e Chir.| 4|Bobbio 
A 'igiglio, Sacerdote |. | 48480. 1848; = Teologia ==—|4 
Giuseppe Maria | 520|128bre'100. »-| 7° 7bre ivrea "Cuneo... 4) ir. ossani 
ugiftico altosa, fi 2 Apri Sete 1t4|'97bre| 90 + [25' marzo]: “© um egglig cn ci tane ro o 
10 1) cn sua (riap. a {0 Cuneo Mondovì Medicina e Chir.| 4 Mondovì 
1a Partita dite È | 50° »|Stabili  .| Demonte * ; vl iS pai i È ica stia ; 
21 4 Ra | ih 15 0bre| 60 » ph |Novara POS Le PIpr î 
| ne ala Anto- Ri 8bre[460:» || idem. |Varcelli |‘ Domodossola  |Medicina e Chir.| 4 Pai ind 
nio chirurgo È ti adlor ti. 
FRE BIO: (0000 Oneglia | Teologia (00 da Nidta;Soùpell Ofiglia 
Torino, 18 agosto 1960 | #1) dei o Nizza. | Medicina e (Chir. |A ina [ 
APPARE oe Gone Caccia. "00% 8, Remo Medicina, cene I $. Remo ; 
390] iL CONSIGLIO DELLA n R. ‘onivensità” DI TORINO. — PRIA Ò Alia (città) 
Ri MISS ci recò grave, dolore all’animo I esito infelice degli; esami adi | alati 3 Bosco ce (ong, 


concorso ai posti gratuiti vacanti nel R. Collegio, Carlo, Alberto nigi 
per gli studenti delle provincie ch'ebbero luogo nell’anno 1849, | een 
il quale esito pubblicammo col Foglio ufficiale del Regno 28 sei. da, 
tembre detto anno, num. 582, maggiore, dolore ci arrecò l'esito 
di dali sell datisì nello” stbrso pull sia perchè sotto l'ispetto 
i i essi ebbero ‘luogo | è dei posti 
lamo pel bene-| 
| ficio! delle (Ss.|/ 
tto Perpetuad Feli> ( 
| Cita contribuen» 
tee richiedente 5 










maggiori di put del coné vi del 1849; minori però si | ebbero, murs va PIORVALISI 
se non assolutamente, almibilo” cotnparativamente di mutmeri degli | AZIENDA sign s dit itaniivAG 
aspiranti riconosciuti idonei ‘è dei posti conseguiti in qu dest dopo; li su ts Avviso cana 

sia perchè dopo uni anno di regolare indamento degli Studi, spa 
reva tolta'di'miezzo la dannosa influenza ‘degli ‘avvenimenti dei 
due anni 1848 e 1849; epperciò vi ‘era luogo a ‘sperdità maggiore | 
frutto di insegnamento e di applicazione allo studio: © | : 

























affanni: dalia RMarinas) | ino 
US fa RR a, unque volesse aspirare all’impresa, per. Je Ca- 
Qua deli R. Marina, sia;pel primo e. secondo ; dipartimento, 


Sono in numero di 49 i posti stati messi a concorso nell’ ora |) 6 
scorso luglio sì in Torino che in 25 città di 0 pon Ioia gli. dI pegio.biala ape ta 3 ticino isola 
aspiranti, e tra essi 10 soli furono ‘riconosciuti idonei, 101 posti | corrente scadendo il termim 

conseguiti, 59. i rimasti v vacanti, nido i ne stabilito dal contratto vigente; per 


3A detta i ‘impresa, e dov 

1 din eni sio, Figini uns FORO i signori: ‘per "in è vinquenni lait SR nes) tg vp 
\ iveriero mi a Viarigi (Casale) ; o 

Berneand Costantino, TE ATI giorno 1° del prossimo, mese di ottobre, ad pRIAra: pomeridiana, 

Bonansea chierico Giovanhi da Barge ( Sio) 
| Spagnolini Angelovda Fara. (Novara). 

Pariani Antonio da'Oleggio ((id:) ;1» dio 

‘x Bona chierico: Giovanni darSordevolo (Biella); 
Vinasca Augusto da Avigliana (Susa): + 


| fuGiuseppecon= i 
tribuente e ri=| (| 0 
o | Ghiedente. 














tribuente, e per 
i |esso . Castagna) 


Lia Lido, de rato}. È i 


"61 Parisi dual: 


Possatello, farà luogo all'apertura degl'incanti, ed, all'aggiudica- 
zione di Sue ‘impresa sulla ultima maggiore; offerta fatta all 
suina one della candela vergine, in nibasso, dei, prezzi. subastati, 

pbbligo di. osser ‘vanza delle condizioni e dei patti. ppnnae 


«trote : 9 i ‘in POpIRoLi: capitolato. 
sala Lo e, 0 Morelli Gio, Battista, da Peveragno : pagarne Seo —. | Ognuno che aspiri ad essere ammesso alla: licitazione Fra 
er essà n°| sn Besta Giovanni:da Bras(Alba)iosg si o it || giustificare di aver de sitato nella eria di Marina ] 
| stagna! Potato Bastard Mrancesco da Niéguelle (Thènon]iss Dinstin SOT tenoP: na la somma 
tore coll, richi il ; I di L. 10,000, stabilità ‘in guarentigia * della subastazione, quale 
* rdente tei ed drdebito di 6/90 arepaiale e onore eni de | somma potrà però &&tre' rapp presenitatà da cedole sul Debito Pub- 
Fao lil une e Dei due prenominati Spaguolini, e -Pariani, ambidue, studenti d’ùno | 


blico o da vaglià' EPA Papi” di notoria solvibilità. 
Il deliberatario dovrà poi fornite cadzione è sicurezza dell'ese. 
cuzione del contratto) stabilità ‘in L\ 70,000, per cui sì do- 
vranno ipotecare beni stabili siti nei Regi. Stati, o cedole 
Debito Pubblico dello! Stato: ‘| 

I fatali per ribassò” di ‘sesto d'inezzò desto, spireranno a mez- 

zodì del giorno 412 stesso mese. 

Saranno osservate per quest’iimpresa le norme per gli atti e 
contratti d'appalto prescritte: dab Ministro di Guerra e Marinà, 
le quali del pari che-ib:capitolatò d'appalto , saranno visibili a 
chicchessia nelle ore d'ufficio di ciascun giorno non festivo presso 


la Segreteria di detta | 1) ale to da. 
Genova , il 7 cadr 1 Ù 


- Torino, dr Vi sto 1850, | stesso ne i pala Si di, davo mell'ésame, 
; ilchetorna, loro a im seppero nuto. ital iricevuto | 
Pie, it alla ioni È GIRA Generale to - | inse amento, è e degli, Istitutori che, loro lo impatiooo ervaglia. 
| cid eziandio a, srascomandare, elliacia degli studi, ordinati come | 
sono nei collegi nazionali. 
‘ Non, resse l'animo della superiore. Autorità; a, «lasciare, vacanti | 
senz'altro i 59 posti non conseguiti, con tanto scapito della: gio» 
ventù avviata agli studi, e delle loro famiglie, e. della istituzione 
medesima, che tanto onora i, suoi fondatori, e. anto, promette; di 
prosperità allo Siato; è polenta, la stessa superiore Autorità per- 
suadersi che di un sì infausto esito possano ancora, accagionarsi le 
passate vicende, entrò essa in, senso di, tenere, ancora, per quest’ 
anno,, ed LI sod; e; amente eocezionale, aperta la, via allconse- 
| guimento d i detti 59 posti, autorizzando; per essi.;un muovo 
| concorso. 1 RE embre, nella lusinga che gli aspiranti, 


n 


Gg fon PMI D tego È ind, 


I contribuenti nei prestiti aperti a favore cale 

) chestrovansi ‘descritti nella | séguente: tàbellayAvendo‘dietiia- 

tao a questa Generale Ispezione nel modo ‘prescritto dall'art: 4 
Legge 12 luglio 4850:diaveresmarritele quitanze nellà stessa 

av indicate deî versamenti operati pervdetti» prestiti, |e chiestò 

i centibea comprovanti l’eflettuazione di tali versamenti, onde alè 

— l'abpoggio dei medesimi poter ottenere ! la consegna dei: il 
Gal IA i leve cib ogni cine 

; “da la iu poss avervi interesse che) ‘trascorsi die mesi | 


nbre 4 85 0 “ 


"Seo in do Ata rionda see 


'‘data‘della terza inserzione! del presente! avviso el Giorhale ‘n questi Îib di di No 
questi ue mesi, liberi dei doveri di scuola potranno; meglio ONTANO.. \ 
* dell'Regio sbriza Che'siuvi stità ‘apposizione’ ini altitiò | occuparsi di tranquilli studi intorno alle materie mele, quali) ri- pei Van 


tiv mod stabiliti dagli ‘art. 4 6/5 ‘di pece pa 


fonti hicsti gap 21200 I i sultarono hei segu ti esami di concorso meno, preparati 6111110) FATTI DIVERSÌ, “enro dò Toglnnio dal Risorgimento la 
chiesti 91100 olisi ai 


Conseguentemente notifichiamo che - sì PERO il giorno | seguente lettera a lui diretta : 


Commissario di VARA di prima classe 


Î 


i 
i 
| 
È 
È 
I 
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È {:provvediniento quello di'vonservarne 


. me 


. stoni i corinzi; ‘e dal 


MERLI 


«Ill.mo signor oO 

Memori gli ufficiali d' biart delle bile Al nel 1848, 
ai feriti ed agli amunalati del. Corpo dagli abitanti della città e 
del contado di Brescia, si fecero una premura di aprire tra di 

‘ èssi una sottoscrizione per venire in soccorso di quelli fra gli | 
abitanti stessi che furono danneggiati dalla disastrosa inondazione | 
dello scorso agosto. Una tale ‘sottoscrizione, alla cui-testa essi 
ebbero l'onore d’ inscrivere .il nome. di S. A. Ri. il Duca di Ge- | 
nova ,, loro generosissimo ed amatissimo Capo, ha prodotto la ' 
somma di L. 2009. 50 ch’ io mando alla S. V..Ill.ma pregandola 
di farla pervenire a sua AI lag apr sui ch’ella 
sta raccogliendo. lt: 

‘ La prego di notre chie in "tetta somma non iso” prese le 
L:-54 già offerte a codesta direzione da alcuni dei nostri ufficiali 
«del presidio di Venaria;, ‘@ mentre mi riservo di farle tenere fra 

“non. molto l'ammontare della stessa ‘sottoserizione che ancora po 
* aspetto da'alcuni ilei nostri più Tontani presidiî; Ja prego intanto | 
‘ di'voler gradire ‘le proteste dell'alta SDIMEREOR ‘con cui ho 
l'onore di dicpersmi 7 i a QUONRS I 

Di VS. lima de h 6tte 

vi uu ve ibevimo ed obb.mo servo 
9509) PastonE Magg. geni» 


GENOVA. — Tnfiahi ‘nella Gassetta di Genova del 6: 

Compievasi nel mattino di ieri l'omaggio di pubblico lutto e di‘ 
devota ricenoscen“a che la nostra Camera di commercio avea de- | 
crelato di tributare alla venerata memoria po minjotrpi pro di, 

‘ Santa-Rosa. ti ] | 

‘E veramente può dirsi che universale e Lotito fu aftehta ma- 

- nifestazione di. affetto a cui prese parte fra noi tutto il popolo 
* facendo ‘e00 e associand iakvoti che..da tante altre città e co- 
“mim dello sula si alzarono im questi giorni pel riposo di quell’ 
anima che tutta si era: consacrata al benedella patria, al culto del. 
Vero, del Giusto, alla causa della vera libertà. E se un conforto ' 

| umano può ; scendere nel cuore della vedova sconsolata è dei figli. 

“d'un uomo di cui iea leritamente deplorata Ja morte, certo che 

1 questo quasi, «concento di preghiere @ di cittadino. ‘compianto do- 
dolore alquanto. pieni il 199 del loro dlomestico'e tanto giusto 
dolore! 

Lei primarie alti ihtervenivano alla sacra cerimonia ; e mi-, 
sli adi una straordinaria affluenzà di cittadini si vedevano solleciti 
accorrere al! tempio ‘naggiore, ove ‘celebravasi il sacro tito, uniti 
come in drappello gli emigrati nostri fratelli che qui hanno sog- 
giorno. Ma ciò chei imp un carattere speciale alla! solennità 
si tl inaspettata presenza non solo di i alcune compagnie ,, “come | 
si ‘era annunzia! ato, ma di un intero ba laglione della sodio 'cilta- 
dina milizia, che, ‘comparso come per.incanto in file bep ordinate, |? 
in completo pia ii .in'marziale contegno, fece bella mostra ! 
di sè, attraendo i plaus si @ il concorso di un'onda immensa ci po-. 
polo che lo ) precedeva, Paemovo dì di fianco e-lo Seguitava. | 
per tutte le vie che ebbe a percorrere partendo dal. « palazzo mu- | 
nicipale, e quando vi ritornò. © 

Nella nostra, (chiesa metropolitana, le cui volte i aveate magni- | 

‘ fiche ancora s' "irprapia o di quella. Seen e PRI maestà 

e rende sì vi ili le cattedrali ! nel ‘evo',. e che. 

SERA atmonizza | coll mestizia pa ri Ata. 

vil monumento, dedicato all’ illustre defunto; gli sovrastava un ma- | 

gnifico padiglione: mp in modo dai raccogliere e concentrare 
di 


19w4 si) fi atto cn | 


fps sivazo? 











gli sguardi sulla mol i gr di forme e,proporzionale, al cui 
vertice posava un’ ur à i elegante e insieme grave disegno, che | 
ricordava i più.bei: tempi dell’arte, 


Dal quadro della base i ergevano. eleganti piedestalli, su cui 
erano collocati SIR bu dorati, di ‘Della { forma; ornati*di fe-. |. 
i cor to ( di fronte alti ingresso era praticato uno 
scalone Ma altri piedestalli. (con vasi dorati di gra» 
, tioso contorno.; ‘ché dava accesso al primo piano, 0 quasi primo 
‘zoccolo generale del monumento, © ‘sovi”ésso era posto il busa- 
mento in granito, ornato di cimasa e di cornici dorate intagliate. 
Agli angoli quattro candelabri ‘facevano meglio spiccare tutti i. 
particolari , gli ornamenti , l’ ottimo stile e l'armonico insieme 
della magnifica mole; Suliturna: ‘di cui: fas parola erano seduti i | 
Genii dell’ Agricoltura e del Commercio sorreggenti una corona | 
civica. Nei varii basamenti "eransi cor bell'atte imitati gli pu ige | 
graniti di cui si vanta lo Stato. 










—__Srandi fiamme tricolori con tinte imitate dall'iride, pg zando | 7 
"sui vasi ‘elsdi tripo: 


i, facéano, con | ingegnoso” fado isplen- 
«dere'i colori della nostrà bandiera? Dalle “arcate, e brune. 
“colonne del tempio ornato‘a Bruno, peridevano fan di tra 
“da cui si diffondeva un soave rofumio. mini Jo Bas! 


> DI tutta questa opera Todatissina dati fi splrmbi ing egnre 
delta Camera di commercio signor Tgnaz zio Gardella, ‘e fu ottimo 
ne'il'Aisegrio, già eseguito con. 

tutta diligenza dall litografia Armannino ; poichè troppo ‘ineré-. i 
‘scerebbe che fosse cancellata’ la ‘Wicordaniza di Unlavoro offerto. 

“per sì breve spazio di' tempo ‘all’amimiirazione degli asti, ‘men- 

“tre meri e divenire a' litigo meditato © o ipprezzato. SEAERAT 

Sulla porta magg 

‘imento; leggevasi lè seguiti iscrizioni’ dottite” dall avvocato Anto-| 

nio Crocco: SE ht 


18CoL | 







VI w.Internate ulturali 


tie eri alle ore 


s ‘Mogliaimo dal cirie Due doh uantò seguié :. 


ore del' tempio, | e ài quattro” lati del' monu- | O 





(Ba j ci6né delle Guabdie Safiitadie cdi qualunque Guardia 
| destinata alla custodia. del cordone o della contumacia, e di ogni 
abbandono del proprio posto; purchè la diserzione e |’ abhondono 
sieno commessi nell'atto del servizio. 

Art. 2. Ne’ giudizii di misfatti sanitari nel prece lente articolo 
trascritti, procederanno col ritosubitaneo, stabilito nel capitolo j 
-|-titolo IL, libro.H dello. Statuto.-penale militare; i consigli di 
(guerra istituiti colla nostra ordinanza del 16 giugno 1849. 

Art. 5, Gl'intendenti delle provincie faranno tradurre gl’'im- 
putati ai consigli di. guerra; e le sentenze ‘di questi ultimi ver- 
ranno eseguite nei luoghi che agli stessi signori intendenti ‘sem 
bréranno più opportuni per maggiore esemplarità della pena. 

Art. 4.1 giudicabili per. misfatti. sanitarii che si presentino 
“spontaneamente jn. ‘prigione godranno del'beneficio conceduto 
dall'articolo 457 delle leggi di procedura nei giudizii pepali. ca 

Palermo, 15. agosto 1850. i 


| Meinote chie dai mari ‘venivano a Genova nostra 
È, vd Potenza Gloria Dovizie. ps % 
Alla tutela del nazionale navilio 
Studiò prouvidi ordinamenti. 
Lo avergli morle troncato il disegno 
—___A-moi-crebbe danno 
A lui non può scemar lode. 
hi 
Delle nuove dottrine ide 
‘Gtbomida i Commorcii e' ld inilustrie 
Le libere permulazioni 
Con tutti i popoli promoveva. 


. 


La Religione di Cristo 
A. Cui prestava vivendo... 
100° Culto di affetti e di opere sante 
Lo munì di fede e di speranza incrollabile 

1910697) sta vette prove dell'ora supreme. 


Puuscipe DI SATRIANO, 


SVIZZERA 


Abbiamo detto come si voleva da taluni incolpare gli operai 
svizzeri stabiliti a Besanzene delle dimostrazioni ivi avvenute 05- 
tili al presidente. della repubblica. francese, Ora, ad onore “della 
verità, dobbiamo soggiungere che il consiglio. municipale di Be- 
sinzone; la prima volta ché si raduriò dopo la partenza del pre- 
Î sideiite;stimò di dichiarar pienimente infondata tale incolpazione 
aggiungendo, che Li colonia svizzera ivi ‘domiciliata da più ‘anni 





























CALOMBLRNO: VENETO. 


eater 


Fra le principali «ditte bancarie è e ‘Commeretati di Milano venne | 
effettuata una colletta per accoprere, in sogcorso della. ‘disgraziata 
provincia bresciana : il risultato finof ottenuto si è di pt austria» 
che 18 3592: 10, , sink 

‘Gr’ introiti complessivi conseguiti fnord: dal ricevitore comu- 
nale:délta città'di Milano'ammontano a L. 441,388 1-04. 

Le soscrizioni raccolte_dal Priuli per la provincia di Udine 
amiiontano finora a L. 5 194521. 

Il Clero cattolico, giornale Rrdprana, apre una s0scr iaione | 
pei danrieggiati bresciafii. | 1: 9A ( | 

L'Osservatore triestino annunzia che a Trieste sapre, una. 
colletta, pei danneggiati , «ella provincia di Brescia, € nel tempo 
stesso si. melte. a capo d’un' accademia musicale de farsi pel mede- | Zieglerdi Wintertour come esperti per esaminar la quistione se e 
simo scopo. at uo 7 ] quanto la confederazione debba interessarsi finanziarianiente nelle 

Db «O LETEOE pati | strade ferrate. 
TOSCANA | Ci — Il sig. Stephenson. arriverà'in Basilea il 4 od il 5 settembre. 
Gehg opimrottoe d | TISì 3 

Firenze, 5 settembre. farnono voci i di mdizion di. ai pe e Kohler gli vanno incontro colà coi mate 

ministero. | del Giura, i 


+ Si dice che Capoquadri e Voga TE i portafogli di grazia . = Le nomine di Porentruy riuscirono di nuovo fivorevoli di 
e giustizia eodegli affari ecclesiastici Si designano per surro-. 
gare il primo, Nervini presidente alla corte regia di Firénze, o il 
prefetto Samminiatelli, e persurrogare il secondo, Bani presidente. 
cella corte dircassazione. Si parla aaiche di modificazioni allo | 
Statuto fondamentale. (Nazionale) 
$i Tegge nello lo Statuto: > 0° | 

5 della mattina cessava div vivere alla villa della 
Pietra.S. Ei sir _G. B, Hamilton,, ministro Diesiponeizitio” di 
S. M. britannica presso Ja corte toscana... "hf 

Le sue ‘esequie avranno luogo venerdì ‘corrente sile ore 9 dtt 
meridiane: perciò gli amici della defunta E. S. che desiderano 
di renderle gli estremi uffici; ‘sorio invitati a tal'éffetto a ‘interce- 
nire alla chiesa anglicana, via del Maglio,. all’ ora suindicata. 

(= La società ‘edico-fidica fioreritinà nella seduta: ‘privata del 4 { 
settembre ha eletto” tutti gli ufficiali per la cassa di mutuò soc- 
corso fra i medici, chifurghi? e “farmacisti. toscani. 


— Il Consiglio di Sanità, si riunì venerdì per deliberare se do- 
veva diminuirsi la contumacia allé provenienze di Marsiglia. Tutti 
furono d'accordo per ridurla a soli 5 giorni. Tre votanti (in 6 che. 
| rano) votarono | colla condizione « Salvo l'approvazione della 

Sanità di Genova. + Ora si i a attendendo da risposta che si 
‘spera favorevole: pt 


-51 È : î 
% i 
; pigri A 
Boo Si {or I 
d 


STATO: ROMANO. 


Roma, | 9 ANGRI leri ‘mattina. ‘alcuni. gdr sillibna con 
ORTI false nell'ufficio ( del bollo dell'oro e dell'argento esistente 
al secondo Diano di un nobile ‘palazzo in via-della Scrofa, e ruba- 
tono varii oggetti in esso depositati. da negozianti... uusni 


I 


| pesi acquistò il diritto di cittadinanza, diede ‘in più epoche prove 
{del stio attaccamento all'ordine, è conta nel suò seno molti uomini 
che godonò il ‘una ben meritata considerazione. Tale dichiarazione 


del corisiglio municipale di Besanizone più Ursttesta al ministro 
dell'interno. 


Il governo inviava il vescovo a iurare questa dii, ma 
malgrado ciò monsignore ne ordinò la pubblicazione. Da ciò si 
prevede che insorgerà anche in questo cantone una/vertenza réli- 
giosa. ( Gazzetta ticinese) 


FRATIOIA (ir 


PARIGI, 5 settembre. Dei venticinque membri della commis- 
riuniti; gli altri sono fuori di Parigi. 


dir così, egli solo la commissione di permanenza. L' ‘onorevile 
generale non si è allontanato un solo momento dalla capitale. 

— In Evreux, il giorno 3, nel tragitto di Luigi Napoleone 
dall'arco di trionfo alla prefettura, si è molto gr idato: Viva la 
repubblica! Si udirono pure ; anche di tratto, in tratto le 
gridadi Viva il. presidente! Giunto il corteggio alla prefettura, 
monsignor Olivier, vescovo di Evreux, ha indirizzato al presidente 
un discorso, al quale egli ha risposto come segue: | 

« Io sono profondamente commosso pel modo con;cui vi piace 

oblio la unissione che io ho in questo mondo; e; con cui 
apprezzate i miei atti e la mia condotta dacchè fui chianiito alla 
presidenza della’ repubblica ( dal suffragio della nazione. “© 


Og Croé 


+ Il valore si calcola a circa scudi 5,000. ...... 

Hr polizia mise. i in opera, Lulte le suealtivià per. acuapnina; i rei 
di un furto. così considerevole. {in cn (Giornale:di Roma). 
“aperta. all'u {lizio, dell'Iniziatore. a; Bologna una soseri- 
nai a favore, degli, abitanti.di. Brescia pensieri iv al 
dall'ultima ‘pain: SaoisgAil inal 
no'Haa vaso 3 


pa ea A 


siogiv 


‘di mettermi in comunicazione diretta coi loro veri; alert el 
eziandio di penetrarmi dei loro voti e dei loro interessi. ©‘ 


145 1h 9 0/momiaai a (3 f 
4 


basi d'ogni società durevole. Il fine costante. de'miei, sforzi ;è di 
| rassodare questi elementi Ei della felicità e della peodpe 
| rità del paese. 

Nor Canto Fivancieri Principe di Satriano, L uca di. Taormina, 
luogotenente generale ‘interino di S. M. ., comandante in 
capo il corpo di esercito stanzialo nei Reali Dominii oltre 
‘il Paro e la adi nelle « acque di Sicilia; su 


del paese, e del vostro.in particolare. Vi ringrazio . delle, ‘assicu- 
razioni che voi mi date in nome del” clero, i cui apprezzo il 
buono spirito.» init 
- Il maire ed il consiglio municipale di Befiag” sono venuti a 
pregare il presidente di visitare la loro città. Il presidente ha ri- 
sposto a tal preghiera con un.ordine di cambiare il suo itinera- 
rio, e di passare per Bernay. adaT, - nai imiti ti 
Alla sera si è dato in prefettura un pranzo” per” 80° ‘commen- 
sali, offerto dal presidente alle principali autorità. Vi! ‘erano fra 


{1 
noi 


‘Avendo coffosciuto chili TARA ‘sità «sviluppato cdi in- 
fierisce in Malta ed in varii punti dellà Reggenza di Tunisi; 

Volendo secondare le benefiche' è paterne” intenzioni di $. M. 
il Re N. S. di preservarniei‘suoî Reili Domini; 1" 
Considerando. che insimiglianti ‘circostanze it gran- 
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Guardie Samitarie pér oggetti relativi al servizio; n 
eoroig li 





agi ogisinioilison siena! 


gli aflissi sono compri dalle porte delle chiese. rates 


osineni 0617. {E 


Il generale in capo luogotenente sel interino 


— Da alcuni giorni sono in noi na i signori Geigi di Basilea e 


» La religione è la famiglia sono, coll’autorità e dell'ordine, le 


| la quale peri servizi da essa resi e la parte che ebbe nei ‘pubblici 


assisterlo riell’i MIEPOOnoe de' ‘diversi passaggi 1 


radicali; essendo Stati puoritiEhie eletti i i sigg. Stoekmar e e THuEs i 


sione di permanenza, d'e’i o undici al più sono 9riinaria mania i 


L'energico comandante i in capo dell'e esercito di. pifi è, per 


» Il mio scopo in questi viaggi è di conoscere de. popolazioni i 


» To sono lietissimo del concorso di tutti pi uomini bidoni 
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i 1 che, secondo le promesse della Prussia, doveva essere osservato 


A À R, PAS 
— Qualche tempo fa uù ingegnere inglese ha sperimentato du | 
Nuovo metodo per estinguere quasi istantaneamente gl'incemdii, 
‘ Biltando sulle fiamme un certo vapore prodotto da una combina 
“' zione chimica. Il governo, dicesi, ‘ha risoluto di manilare a Lon- 
dra.il capo del materiale del corpo dei. zappatori-pompieri del ge- 
nio, per apprezzare il nuovo metodo di cui si tratta. 
Si assicura che parecchi membri importanti del partito le 
| Giltimista lianno testè fondato una società detta : Società En- 
Pico IV, in opposizione alla società del Dieci Dicembre. 
1 diritti di successione per la famiglia d'Orléans ascendono 
alla somma di pressochè 10 milioni. Si annunzia che gli eredi 
si; han domandato, come favore speciale, un certo tempo per pagare 
(| quell’ enorme somma, e cho il governo è favorevole a questa do- 
‘‘omanda;; ., i i . 
\wo=Il sig. di Persigny, ministro francese a Berlino, è giunto 
Stamane. Parigi, di ritorno dalla sua missione, che si dice essere 
— terminata. 
1 sigg. Guizot, Duchàtel, Dumon e di Montebello partono 
«Stasera da Parigi per recarsi a Claremont. 


RENT AUSTERA 
Vienna , 4 settembre. Leggiamo nel Corriere Italiano la se- 
guiente comunicazione: |» MIDA 
 Levoci di modificazioni ministeriali che della capitale passano 
cdi quando in quando nelle prov'ncie, sono prive affatto di fonda- 
(Mento. Il ministero attuale deve compatto progredire nell'opera 
o Sh'egli intraprese e che condurrà al fine, Parziali cambiamenti 


del gabinetto, non potrebbero che diminuire la. fiducia pubblica. 


nel governo, ed un totale allontanamento del medesimo attuale 

Ron sarebbe fattibile senza un cambiamento di principio, ciò che 

Bon erediamo soltanto pericoloso, ma impossibile. 

AR ALEMAGNA | 
CasseL, 5 settembre. Si legge nel: Giornale di Francoforte i 
Tutti i soldati che erano in congedo ricevettero l' ordine di 

aggiungere i.loro reggimenti il 5 di questo mese. î 

Il ministero fece sapere al comitato della dieta che il modo con 
cui fu trattata Ja quistione della percezione delle imposte dalla 


© dieta disciolta Jo aveva! determinato ad applicare il $ 95' della co- 3 


(. Stituzione , il quale porta che'in certi ‘casi il ministero debbe as 


‘ sociarsi il'eomitato permanente della dieta ; che conseguente- 

. Mente‘il ministero, în virtù ‘d'una risoluzione presa nel giorno 

di ieri, si riunirebbe oggi e che invitava il comitato permanente 
della dieta ad assistere a questa riunione, e i 

Il comitato non ha creduto dover accondiscendere a tale do- | 

. Manda' senza chiedere ulteriori spiegazioni. Le parole vaghe della Î 

Ì 

i 


| 


lettera ministeriale non bastatono a determinarlo a prestar il spo | 


1 {[Concorso, in conformità al $ 95 della costituzione; ma esso cha 


(Richiesto ai ministri di fargli conoscere le misure che si propone- 
‘© vano di prendere in virtù di tale paragrafo, aggiugnendo che, 
‘© ricevute tali comunicazioni, esaminerebbe ‘la propria competenza 
a & si dichiarerebbe ulteriormente. | 


fel anne RUSSIA 


Dispaccio del ministro degli affari esteri. della G. Bretagna 


al sig. Enrico Howard, incaricato d'affari della legazione 

; drilannica a Berlino. |. ACIAR 

Sh tai DOLIARI i Forcign-Office, 5A luglio 4850. 

SINC aeo«tBignone; in 49 Liuuiy fe allab. Ap mi i 

* ufo ho-l'onore d'invitarvi a rivolgere Ja massima attenzione del | 
governo prussiano su questo fatto; che, cioè, dopo che venne 
sottoscritto il trattato di pace, conchiuso colla Danimarca dalla 
Prussia tanto in nome proprio, che in nome di tutta ta confede- î 


‘razione germanica, la luogotenenza, che presentemente governa 
— 'Holstein, ha dato ordine all'armata holsteinese d'invadere lo 


Di Schleswig, e, così operando, commise un atto di ostilità e di ag- 
‘. Bressione, che costiluisce una trasgressione del trattato di pace, 


dalla intera confederazione germanica. DIE 
Sarebbe far torto al governo prussiano il supporre , che l'ob- 
* bligo assuntosi dalla Prussia fosse nullo, e dovesse rimanere senza 
— risultamento pratico; che all'Holstein, il quale fa parte della con- 
. federazione germanica, © che, come tale , doveva soggiacere all' 
—. ©bbligo contratto dalla Prussia, fosse, ad onta, di questi ‘contratti 
th impegni, lecito di ricominciare le ostilità sospese durante l’armi» 


Stizio. I riguardi dovuti alla buona fede degli; impegni «liploma- | I' luglio di quest'anno) la dieta da eleggersi deve, a termini del 


lici sembra perciò che richiedano, che il governo, prussiano ado- 


Peri senza ritardo tutti i mezzi che stanno in suo potere, a fine l sola circostanza ci induce a rinunziare momentaneamente a tale 


d’indurre il presente governo dell'Holstein a rispettare gli ob- 
Dliglii che la Prussia contrasse in nome dell’Holstein e di tutta la 
© confederazione germanica. peseot Lu 
Il governo di S. M; Ja reginà confida sinceramente ed ardente- 
., d6fmitivamente il governo holsteinese di convertire la conclusione: 
1) della ‘pace in nuovo segnale e pretesto del rinnovamento della 
‘Berra, "e «o ; & 5 (ai ‘na pai avuis | 
vw! Io ho l'onore ecc. 


basi + La} î 
Mag Oèzo) rito ti FIALE dd 


NI | PALMERSTON: » 


Dispaccio del ministro degli affari esteri di Prussia al signor 
‘ |\\conte»di'Perponchet, incaricato d'affari di Prussia a 
Londra. aTOV 1 È 
‘> €L'incaricato d'affari britannico, sig. Howard, mi ha comuni- 
bat fato nn disvaecio del segretario di Stato per gli affari’ esteri, di | 
Vu gui yi trasmetto copia.. ii hd: assi dim to tri Hou) ri SI 
Voi vi scorgerete; chè il segretario di Stato di-S. M. B. esprime 
" îil'desiderio, che ‘il. governo del re operi con'ogni mezzo presso 
_ "la'luogotenenza generale, a fine d'indurta a cessate le ostilità, che 


i 


—. Yefigono qualificate come violazione del trattato del 2 luglio. | | 


D'tie 


‘Il governo del re rende volontieri piena e intiera giustizia al fessore di leggi in questa R. Università, e cav. avv. Stradioli, 


vivo desiderio del segretario di Stato britannico di vedere cessata 
| efTusione di sal gue nei ducati, e ristabilire la pace; egli parte- 





Sia siuceramente a questo voto; crede di avere co’ suoi atti dato | 


(01.2882Ì proye. de” suoi sentimenti a questo riguardo. 
‘May anzitutto, il governo deve far osservare, che egli non 
vi Possiede altro mezzo ‘d'influenza ‘che quello de' suggerimenti alle 
‘due patti contendenti; poichè non ha 'icoltà di esercitare altro 
‘Potere sopira un'autorita instituita dalla confederazione nell'Hol- 
Stein. Egli soprattutto non avrebbe il diritto d’impitare alla luo 
‘Botenenza» generale la violazione del trattato di pace prima della 


di questo trattato; cl anche dopo la ratifica, egli nol po- 


PARATE ALI 





‘forze l'obbligo che le. si vuole imporre d' intervenite nei ducati. 


, questa condizione in cuì si trova il governo del re, ‘colla lettura 


-° thente, he Jd Prussia opererà in modo da impedire con efficacia e |. dotta tenuta in simile occasione dal governo il più grave attentato 
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mai 
Ripa 
zia: Ì | Gomme in"questo avviso ilcompimento di tale debito 
di gratitud ine; nella speranza ‘che sarà numeroso il concorso de’ 
‘negozianti che vi vorrann prender parte.‘ - l 

Fraxcia. Parigi,6 settembre. L'accoglienza fatta al presidente 
della repubblica dalla città di Caen, è sta'a dice la Correspondance, 
piena d’entusiasmo. Vi fu gran banchetto, e una splendida festa da 
ballo, Il giorno seguente, dopo. aver passata una rivista, egli è 
partito per Cherburgo. 

— I consigli generali che hauno già votato in favore della re- 
visione della costituzione, sono a tutt'oggi in numero di 52. 

— Al «lire del nunzio apostolico presente a Parigi, il, Sommo 
Pontefice risponderà, nella controversia insorta, tra l'arcivescovo 
ed il giornale L'Univers, in. un senso favorevole alle esigenze del 
prelato; nondimeno il Santo Padre farà necessariamente appello 
ai sentimenti di carità e di conciliazione, : 

Ù FE (Courrier de Lyon) . 

— Il 5 0/0 aperto a_96, GO, è sceso a 96, 20 e chiude a 
Ciak nine e . % 

Il 5 0/0 resta a 57, 90. ; 

Il è 0/0. piemontese (c. R. ) a 84, 25. 

Ixcuirenna. Il sig: Reid che stabilì il telegrafo elettrico sot- 
“lomarino! fra Douvres e Calais scrisse da quest'ultima città ad un 
suo-amico di Glascon, che egli ha divisato di unire, mediante un 
simile procedimento, l'Irlanda alla Scozia o all'Inghilterra: > 

— Leggiamo nel Morning Post del 5: 

Il barone Haynau, giunto‘ il'3 a'Londra, fu condotto ieri dal 
barone Rothschild} a cui era stato raccomandato; a visitar la fab- 
brica di birra dei signori Barclay e Perkins. Gli operai, saputo 
chi era il visitatore, lo assalirono con tutti i proiettili che ven- 
nero loro alle mani; e soltanto dopo molti sforzi, il maresciallo 
Haynau potè, coll’aiuto della polizia, sfuggire agli insulti e mal- 
trattamenti della folla che lo inseguiva; e dopo essersi fermato 
qualchè tempo a George Jun fBankside- ove erasi rifugiato, gli 
riuscì di attraversare il fiume in uno stato deplorabile, colle vesti 
lacere, e coperto di contusioni.I signori, Barclay e Perkins hanno 
sospeso i-lavori della fabbrica, e ordinata un'inchiesta per iscoprire 
i colpevoli. ‘> : 

. Austria, Vienna , 5 settembre, Una terribile infiammazione 
degli occhi (oftalmia granulosa) si è manifestata ; secondo (che ri- 


ui Imnlarm ai sa 
Lpd) (DR Ii i , 
CRIS 
AI governo del re duole sinceramente, che il trattato di pace 
non, sia ancora ratificato. Ma il segretario di Stilo di S.M B. 
non ignorerà, che questo fatto non devesi imputare alla P* ussitt; 
che questo, invece, deriva da altre difficoltà, conseguenza di un 
ordine di cose estraneo alla quistione; la Prussia , al contrario, 
fece quanto;era in lei, e con una certa abnegazione personale per 
allontanare gli ostacoli. i 
Il. governo del re non ha dunque diritto d'intervenire di fatto 
nell’ Holstein , quand’ anche si trattasse di una eventualità, la cui 
effettuazione richiedesse la riunione di un corpo di truppe pro- 
porzionato alle forze dei ducati, Ja cui volontà si trova ora soste- 
nuta da più di 30,00! uomini : ed ecco, senza dubbio, quanto 
il segretario di Stato di S, M. B. non intende di chiedere alla 
Prussia. , 3 
Ma, in ogni caso, la Prussia deve rifiutare con tutte le sue 


La semplice lettura ; del trattato prova che la Prussia non si as- 
sunse mai un tale obbligo. Quindi è che noi fummo non poco 
sorpresi di vedere che lord Palmerston sul trattato appoggiava la 
sua richiesta. Niuno più che Ja potenza mediatrice , deve sapere, 
che la pace semplice fu espressamente conchiusa fra le due parti, 
colla intenzione di lasciare agli eventi libera carriera, e di abban- 
donare alle due parti la composizione della vertenza fra i ducati 
cdl il sovrano, serbando ‘espressamente ragione dell’eventualità di 
unadecisione col mezzo dellearmi. . .. Miti ls0rto2 | 

La Prussia sarebbe adunque infedele a’ suoi impegni, qualora 
intraprendesse una iniervenzione per qualunque delle parti. 
“ Con noi concorde in ciò è la Danmmarca stessa, poichè essa non 
ci fece veruna istanza che accennasse di tenere come obbligata la 
Prussia ad opporsi col fattò all una ripresa delle ostilità. ‘© 

Il governo del re deve lasciare gli ulteriori provvedimenti in 
minò alla confederazione , la quale, conforme ‘all’ indole delle 
cose dd al trattato di pace y deve intervenire, dacchè i suoi diritti 
od i suoi doveri sono compromessi dagli eventi. Il governo el 
re non deve anticiparè il ‘suo giudizio a questo proposito , ma 
deve riserbarne la sentenza alla confederazione. © 

Voi esporrete francamente al segretario di Stato britannico 


del presente dispaccio, assicurandogli d'altronde, che il governo 
del re, non solamente.nutre lo stesso voto di vedere composta pa» 
cificamente questa vertenza, ma che inoltre si adopera quanto 
può per recare in atto questo suo desiderio, interponendo - presso 
le due parti i suoi officii per ottenere una conciliazione. 

Gradite, ecc, 


250 individui, prestando fede al medes:mo, giacciono all’espitale 
travagliati da questo penoso male. Per parte: della commissione 
sanitaria di. medici superiori militarì si è compilata un’operetta 
sopra questa malattia che verrà distribuita a tutti i medici dell’ 
armata. i > 
— Da fonte sicura veniamo a sapere; che il gabinetto russo non 
ha deciso di positivo ‘ancora nulla ‘ circa alla surrogazione del 
suo inviato presso la cortè ‘di Vienna. È certo per altro che 
la scelta dovrà cadere sul conte Chreptovich, oppure sul barone 
“li Maiendorff. copri (Corriere Italiano) 
Prussia. Berlino, Asettembre. L'Indicatore d'oggi pubblica 
fa nota colla quale il governo prussiano risponde alla circolare con 
cui l’Austria invita i governi alemanni a mandare i plenipoten- 
ziari al Consiglio ristretto, Alla nota stessa è allegata una memo» 
ria in cuì il gabinetto di Berlino cerca di dimostrare che l'antica 
dieta sia stata sciolta legalmente e per sempre. i 
— I gioritali di Berlino annunziano, che,.in seguito ad una ri- 
soluzione presa dal Collegio dei principi il 26 agosto, tutti i go- 
verni dell'Unione risposero con un rifiuto all'invito d'inviate mi- 
nistri al Consiglio federale ristretto. sE 
 ScuneswiG-HorsteIn} 2 seltembre. Il Corrispondentè di 
Amburgo reca, che la prima dietà ordinaria di SchiléswWig-Holstein 
si-radunerà il 9di questo mese: Verosimilmente là dieta non sederà 
bili. che poco tempo, perchè ora non si tratta che di procurarsi i mezzi 
formemente alla legge del 20' giugno 1820, noi vorremmo con- | di proseguire, la guerra. Forse la dieta dovrà anche deliberare in- 
vocare i membri assenti del comitato per «discutere Sa essi, in | torno al protocollo «di Londra. 
virtù dei doveri imposti al comitato dal paragrafo 188 della co- |, Axpnica: Secondo le notizie \elegrafiche del 23 ricevute a Li- 
cao Ben preso la die ki prc prede i Filone ine "Ottote A Dario a Washington di un disascrdo inori, nl 
torno alle misure proprie a protegger la costituzione nelle gravi LORI SERIO Mo dpigazione Miipinteriala, 
È ù NA n° PRIPTTTA RARO vs S. ingo l'44 agosto al Daily News; 
circostanze attuali. pag bile vt ina ; Si assicura che il governo britannico abbia ratificato il trattato 
Ma siccome fu di già ingiunto di procedere alle elezioni, per la | concluso con da Repubblica Dominicana, e che si faccia mediatore 
‘lieta e che (in cuso non si voglia attentare contro Ja legge del { {ra questa ed Haiti, La guerra non sarà più riaccesa, dappoichè i 
rappresentanti la Francia e gli Stati Uniti fanno ogni loro sforzo 
‘per impedirla. Quanto a Faustino, sembra non: abbia peranco rinun- 
ciato alla sua spedizione contro la parte spagnuola dell’ isola, 
si trove: à ben costretto adarrestarsi dinanzi all'intervenzione delle 
tre potenze. | i pit 


RCIMRAAS SONLEINITZ: » 
C WWURTENIBERO 

firoccanva, 5 settembre: Il Mercurio di Svevia pubblica un 
reseritto reale in data del 26 agosto, il quale ordinà ‘che’ tutte le 
inchieste, dichiarazioni, ecc., che la dieta o il suo comitato per-. 
manente indirizzerà al governo siano spedite al ministero sotto 
forma di petizioni e non sotto forma di nole, come avvenne più 
volte, contro le disposizioni di legge. fg 

Lo stesso giornale pubblica la risposta fatta a tale rescritto dal 
comitato permanente della dieta in data 29: agosto. Tale dichia- 
razione è accompagnata da una protesta conecpita in termini as- 
sai forti contro la segnatura apposta del plenipotenziario wiùrtem- 
berghese al protocollo del 7 agosto della « sedicente » assemblea 
plenaria della confederazione, comepure alle risoluzioni che pre- 
cedettero tale protocollo. Il comitato dichiara che simile atto è 
una violazione della costituzione, e chiude la sua risposta così : 
— « Noi crediamo che il comitato della dlietassia dispo-to di inten- 
tare un'accusa dinanzi al tribunale supremo dello Stato contro i 
funzionarii wiletemberghesi che violirono in simili affari la costi- 
tuzione e che a termini di questa ne sono risponsabili. Così con- 


$ 26, ‘essere convocata nello spazio di qualche settimana, questa. 


convocazione e a riserbarci di presentare intorno a ciò un rap- 
porto alla dieta. fa. 
Noi crediamo dover fav note le cose a V. M., acciò il silenzio. 
del comitato non faccia supporre che noi non veggiamo nella con- | crede che.il generale Guznay abbia maggiori probabilità di è 
nominato presidente. L'elezione succedeva, del resto, in mezzo ad 
una calma perfetta. — dc. 1 i DN 
‘0. E. GIEUNE gerente. ||. 


Gdo 


‘alli costituzione; e chie fvi ci siamo dedisi a compiere in tal caso i 
doveri che cî sono imposti per proteggere il nostro paese. » | 
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| TEATRO CARIGNANO DI TORINO 


Tritorno alla prossimatiapertura di questo teatro per la stagione 


autunnale ci vengono partecipati i seguenti ragguagli encomia- 


PARTE UFFICIALE , 
In adempimento della riserva contenuta nell'art. 91 della legge: 
sulla stampa , e così per formare un progetto di legge da pre- 
sentarsi al Parlamento intorno ai libri € stampe provenienti si 


stici che trascriviamo senza ritocchi: . i 
‘l'estero, e far cessare l'inconvenienti che. presenta l’attuale’ 
sistema , il Ministro dell' interno proponeva..a $. M..; e.la I. $. 
approvava, in udienza del 7 del' corrente mese, la creazione di sir 
posita Comueissione nelle persone dei signori conte Luigi Capello 
di/S. Franco , consigliere d'appello, avv. Gaspare Cesano pro- 


memoria di sè ne'colti e gentili Torinesi per non esser certi che 
il Teatro Carignano, tornato sotto; la sua direzione, riacquisterà il 
suo antico splendore e offrirà spettacoli al tutto degni di questa 
«fiorente Capitale, po 

« Il Teatro Carignano si aprirà la sera del 14 corrente; 

.@ Per prim Opera avremo La Lega Lombarda del maestro 
Buzzi (opera felicemente esperimentata a Barcellona), e per pri- 
mo divertissement, Un Pigmalione. 

‘ER «« 1 cantanti sono dei miglìorì che onorano le scene italiane. 

La Camera d'agricoltura e di commercio di Torino) venuta nella | Carlotta Gruitz, già fuvo evoImente nota agli abitanti di Torino, 
deliberazione di rendere un giusto tributo di preci ‘per il riposo | conta tanti trionfi, quanti teatri ha mai percorsi fra noî ed. all’ 
eterno dell’ esimio ministro dell'agricoltura e del commercia, it | estero: Lodovico Graziani è tenore di chiarissima rinomahza: Fi- 
Cav. Pietro Denosst: pr Saya Rosa , cha procurato che domahi | renze; Venezia, Siena lo colmarono d’ encomii, e nel prossimo 
martedì, 40 del corrente, alle ore 9 di mattina sy sia celebrato |, venturo carnovale va per fa terza valta al gran teatro di Trieste, 

‘nella chiesa della Madonna degli Augeli un sacro ufizio funebre. H baritonoGaetano Fiori, apprezzatissimo nelle primeîttà d'Italia, 
‘© Nell'impossibilità di addivenire ad individuali inviti, si annuh- , ingrandì la sua reputazione qual contante e qual attore a Lisbona, 
Hnard  @ c£ 15 fayò! i} O!IDEfA RR, LBIHI Gis MH} I ERTORE BOT 19 TA 


‘capo di Divisione nel Ministero dell'interno. . © 


if 









trita | 


vo INTERNO — Torino, 9 settembre 4850. ; | 
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ferisce il Neugheils-Bureau,. fra la guernigione di Vienna.Circa ‘ 


(La nave Maria ci reca notizie di Porto Cabello in data del 5. Si 


. « L'Impresario sig. Vittorio Giaccone ha lasciato troppo bella 
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eccellenti bufli-comici,. di cui oggi L'arte.si vanti, e e Roma nello u dir tia 
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In territorio di Venaria Reale region, Falvrd, 
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i trime- | 
Pi — n È ua è ; | | * pr O DI 
Lia; È toi Le associazioni si ricevono: | Prezzi dell’jassociazione : 
ss; ir GA Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del ad np SIVE scie | iono "è Mall $ Mi 
balle: J Iti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- i RARI, S i ) ; i | 
in "| Poste; fuori dello Stàto alle Direziori postali. (. MARTEDI 10 SET TEMBRE Ani puo > gle O RI 
pofiante si ì Des) delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato, di, ste "nad sii i i dé De o, nen al: de - e iÈ 
iagrolo = {o “iclami aon saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. i 1 serio! ache loatane 30% vin » Mon sé é 
tig luna ; © associazioni han principio col primo di ogni mese. | | Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. «| — ‘ : 
«sabato, | GIarOI — ) n -- i ; È 
intse ‘CO di i ‘ VITTORIO EMANUELE Hl. gcc. ecc. Abbiamo sott' occhi una circolare nella quale con nobilissime È 
ap fab i È P \RTE UE È EC : LE Sulla proposizione del. Ministro Se gretario di Stato fa y Sai rig Carolina Bianchi, a nome del comitato ", 
aaa ; ——mr_F———————__—=_€A€A<TZIZ PI 6 ; emminile di Pieve del Cairo, per soccorsi all’ Emigrazione ita» È 
lo stato. RE IL i delle Finanze; . î Rag i Puri -F i ì 
Less 40. . io VITTORIO EMANUELE II. ecc. Ecc. Visto il Nostro! Decreto in datr del 16 agosto ultimo liana, invita ad intervenire ad una festa da ballo e ad un’accade- È 
‘Rasdbl Sn ul dir - fori ti Sara mia istrumentale e vocale che avranno luogo nelle sale del signor (8 
sa dl’ rh endosi ricon: sciuto, che l'abito uniforme, e VR Re e Bate avv. Paltinieri nei giorni 8e 9 corrente mese. iR 
adi 19 a et Agen di Dogana prescritti col R. Bre- Abbiamo ordinato ed ‘ordiniamo quanto segue: L' egregia signora Bianchi chiude il suo invito con queste sem- i 
a to del 23 agosto 1849, riescono în parte incomodi, | La Forma del'bollo straordinario col diritto di cen- | plici è generose parole : per procurare un maggior sussidio a ; i6 
$i | I Male adatti ‘al servizio di cui sono i detti Agenti | tesimi 65 per essere apposta ‘sulla carta particolare, chi soffrì e soffre pel solo delitto di aver troppo amata la I 
17 50 | !Ncaricati; i che i commercianti sono in facoltà. d' impiegare per | patria. Noi aggiungeremo: se chi soffre per così nobile cagione - È ì: 
: Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato le polizze di carico, assicurazioni marittime e lettere { potesse desiderare un premio oltre il trionfo della causa nazionale, ‘i 


di vettura sarà pienamente conforme all’ impronto esso 10 ha nella simpatia che risveglia negli animi gentili e vir- 
seguente, (L. B.) ; » tuosi. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è in- 
caricato dell'esecuzione del' presente Decreto, di regi- 
strarsi al Controllo Generale, pubblicarsi ed inserirsi 
nella Raccolta degli Atti del Governo. 


Torino, il 7 settembre 1850. 


È Finanze, Ci siamo determinati di adottare alcune 
Modificazioni ; mai 

Epperciò abbiamo ordinato ed ordiniamo : Ì 
_| Art 4.1 Brigadieri, Sotto Brigadieri, e Preposti di 
3 Le terra , vestiranno la tunica’ in luogo“ dell’ abito corto, 


— ll Consiglio provinciale della Lomellina, presieduto dal se- 
natore Plezza, ha votato per acclamazione L. 2000 per soccorsi a 
+ Brescia. I rappresentanti della generosa provincia, che un giorno 
votava L. 100m. per Venezia, hanno oggi ancora corrisposto alla 
fiducia dei loro committenti. 


— Leggiamo nell'Ero della Baltea Dora : 


Pompeo x 
seguir fo © verrà surrogato il cappello con un keppy di feltro 


| Soncalotta, i. periale, e soggolo in cuoio. 





casi (LI d Il medesimo sarà guernito nella parte superiore, VITTORIO EMANUELE. Teri nella seconda’ tornata del Consiglio provinciale (Ivrea) 
ioetti. } ; ella coccarda nazionale trattenuta da un cappietto in ( ; Nicna. venne dal consigliere avv. Baratono fatta la proposta, «sì decreti , 
per ® Metallo giallo, che sarà montato da un pompone verde, | sommes III rep un soccorso a Brescia Sull’erario provinciale»; ed--il consiglio 
peniière i | | © nella parte inferiore del Nostro Stemma colla leg-: È A TA NON UFFICI ALE ‘adottò di elargire il soccorso di live 500,,, mostrando rincresci- 
sfinitive | Benda Doga ne Rabinbto j mita slatiudiilivti Mel Si Se AVID RBL mento di non poter fare di più, a causa delle gravi straordinarie 
dall n 1 l Il Ven lad'Brigaatent) è S tto Brigadieri sarà aa a pra HA ed ri spese di, cui è gravato l’erario si sù 
e. di ornatri si. ù ; ; o i apersero pure in questa città, sull'iniziativa presa dalla 
g.queti fi “Trato superiormente da un gallone in ore in di rioni Milizia Nazionale, liste-dì soltoscrizione , e si confida cb ia î 


formit®, ; Yi millimetri pei primi, e 40 pei secondi. 5 Vi INTERNO. — Tormo, 9 settembre 1850. 
silob Art. 2 Detti Agenti saranno pure provveduti di un | + ì 


iis A berretto di fatica ( casquette ) guernito del Nostro, 


dini tutti risponderanno generosamente all’ invito. - 


— Circa le ore quattro pomeridiane del giorno 30 del passato 


STRADA FERRATA DA TORINO A SAVIGLIANO. 
agosto scoppiava un incendio poco lungi dal paese.di Caminata, » 














pref Stemma Mo ogi Il comitato di direzione previene gli Azionisti che i titoli prov- 
St MII "mpeg ill le a ri ocio | visi ela code boe rs dl | ERI dit init Slo Pn 
Gallia Yo essere n tie degli Artiglieri, e colla consiglio di amministrazione, venir ritirati contro il pagamento i Bal , n I iacen i 
“Tuigia fi 0 Sa e q del secondo decimo prima del 20 corrente. Accortisene appena gli agenti delle dogane stanziati in quel 
adità al È Nina, abbronzata. l ‘oct Il comitato di direzione fa noto agli aspiranti alla provvista di comune, quali sono il brigadiere Sannazzari il sotto brigadiere 
valuto din Ln:sciabola-baionetta daiknsoporaliaavannono s traversine di quercia 0 di larice, che a cominciare dal 15 ottobre Abrate , ed i preposti Sbardolini , Galimberti , Anselmi, Pici- 
lanuova N cuoio, munita della piastra attuale, ed a cul veri p. v, si potranno fare le consegne nelle stazioni di Truffarello , | MINI € Ghiggini, recaronsi sollecitamente sul luogo, dove, non 
rea, di | Pure aggiustata Ja giberna. ) Carmagnola, Racconigi e Savigliano. | badando nè a fatica, nè a pericoli, prestarono l'opera più efficace 
Raponi; | ArCAE stabilito un distintivo d'anzianità‘di cui 8*- | per le condizioni della provvista si può prendere visione del unitamente al distaccamento militare colà di presidio , e mercè i 
pai 9, (0A: Panno autorizzati a fregiarsi: dopo 10 anni dr lodevole | capitolato presso la direzione in Torino, ed a Savigliano presso riuniti loro sforzi , specialmente dei primi, a cui dava lodevole 
i _Y Servizio doganale tutti gli Agenti delle Brigate, | il sig. Felice Rignon, membro del consiglio di amministrazione. esempio il Sannazzari col proprio coraggio ed azione, fu spento 
l'8corso dl Da Esso consi-te in un gallone doro (chevron) per i toni } tion rana CA La 
A ati sodiati Rent 3 SA i A A n, .q.|: — Scrivono da Nizza marittima il 6: > 
9419 ' dh, ar a le He A e rn PER Leggio a ta Di Ieri si celebrava in quarta cattedrale un servizio funebre in 
ite. P UP! 5 7 PAN 5 (ah ì ] ; suffragio dell'anima del defunto ministro Santa Rosa, e vi assiste- 
aggiuegerà un nuovo gal'one. Siamo lieti di annunziare che si stanno raccogliendo sottoscri- | vano monsignor vescovo , il comandante)generale col suo Stato 
nile: Art, 3. Pel rimanente sono mantenute in vigore le | zioni presso'i nostri concittadini israeliti per dare base ad una maggiore e l'ufficialità dei due reggimenti e l' intiero munici- 
sce nl disposivioni del citato Brevetto} c ‘nulla è innovato | delle più sante opere , quella cioè d’ incoraggiamento alle arti piò, fome pube l'iblend A IaO consiglio d' intendenza, 
le. alie- 3 liguardo all'armamento è vestimento degli Agenti delle | e mestieri in favore dei giovani indigenti. Essa si fonda sulla |. 11 servizio ebbe effetto in seguito a sottoscrizione: privata; 
volume È lubareazioni. — es i pre Ria i Te voato o fel pi sig tan Genova. — Ciassumiamo con vera solilisfazionel’incarico di far 
Nugee ; Ùl Ministro Segretario di Stato di Finanze è incari- lio i nei nn: Ta on dagli SOR te, notoal pubblico che l'istituto di educazione per le giovinette, del 
GIà di Ì, cato dell'esecuzione del, presente Decreto, che sarà re- ; beati [ quale è già conosciuto e tanto venne applaudito il programma, 
Dea i | "Bistrato Hi LARIO licia pubblicato ed inserto Lang ra SOIN LL reni QIOTT i i | si aprirà, a norma del dato annunzio, il primo del venturo no-- 
farbini Nella ‘Rac Ita. deuli Aui del Governo, — Anche il comune di Pieve del Cairo (in Lomellina) vuole | vembre , nel palazzo Pallavicino così detto delle Peschiere, sotto 
pezza T IApARO: li bre 4850 santificare la sua festa con opera d' italiana carità; anche il gentil Y' ispezione della illustre Caterina Franceschi-Ferrucci, la quale 
uova OMNOg il.3 seuembre, s sesso di questo comune, imita il recente esempio delle gentili Sl- |. per quel tempo deve trovarsi in Genova. i 
levante i Lo ta Sor VITTORIO EMANUELE. gnove di Mede; il nobile esempio di tutte le città, di tutti i comuni î Le domande per l'ammissione possono anche essere inviate 
1060) Ù i Rioni. ich b pier: SHAlRiO vgni Ag ngn fat oo divertimento ac- | franche di porto a Genova, alla. signora Bianca Rebizzo nata de- 
Inno î .| cresce un santo legame alla fratellanza degl! italiani. Simoni , altra delle fondatrici. . 
il pre i 
i il a ga « scoperta del sig. Guénon, che non riflette che la scelta delle | gl’ indizii sopra cui fondavasi la qualità lattifera,ne sarebbero state 
/ Di i i ara APPE NDICE « vacche che hanno già figliato, estende assai più lungi che non dotate dopo la guarigione ed il lororistabilimento; e dopo: «Colla 
coll. Terne a l'antico metodo le ca ROIO In IE coi pu SUCH C n Lun il signor. Guénon ha reso un grande: servizio | 
big sati 1 iù « non era possibile di giudicare per la pro uzione del.latte del | « all'agricoltura; i segni indicatori della disposizione alla se- 
Ta Id ia. i snc) ; « valore d'una giovenca che non aveva ancora partorito, poichè | « erezione del latte offrono il vantaggio di Mabiline un carat- 
speziale . ; Mis ECONOMIA*RURALE E VETERINARIA. « in questo periodo della vita, i segni essenziali che si fondano | « tete.che può essere facilmente riconosciuto medesimamente dalle 
‘TBimo-Sg up i i « sopra le mammelle e sopra le vene che ne provengono, si ri- | « persone che non hanno una grande esperienza nella scelta delle 
beef o è Il Sig: prof. Carlo Lessona; il quale coll’ insegnamento e con! ducono a nulla. Non è lo stesso dei segni esterni riconosciuti | « vacche; un segno che è visibile nei soggetti molto giovani, sui 
DA anto : 'tdefessi.. lavori ha contribuito e contribuisce al progresso della ! dal sig. Guénon. Essi si vedono quali sono negli individui fem- | « toti, come sulle giovenche; un segno infine che, sciolto dalle 
hule:498 1A “cienza veterinari atteride ora alla pubblicazione di un’ opera | « mine sino dalla più giovane età. Noi abbiamo comprato, dice il | « complicazioni sistematiche da cui era stato circondato, non tar= 
pri 2208 Utile aiiveterinari del pari che ai coltivatori, ed assai vantaggiosa ' « sig. Evon, e veduto comprare per buone lattifere, secondo que- | « derà a divenire usuale, è faciliterà la moltiplicazione delle buone 
La Sta en Ul’ agricoltura ivi | « sti segni, giovenche assai giovani, e che hanno corrisposto per | « v ‘che, non permettendo di allevare che animali di speranza, » 
bando. i Comresia cit i celebre professore si propone due oggetti ugual- «Je loro qualità alle nostre speranze : né abbiamo vedute altre | Il perfezionamento della specie bovina al quale la scoperta del 
qual: - O0I Mente importanti: Il: primo ha per iscopo di rendere generale € | +« in mani stranieré, che abbiamo giudicate cattive lattifere, seb- | sig. Guénon concorre in modo eflicace, è fondato sopra la cogni- 
veolli Migliare Ja vogamione e l'applicgzione degli indizii o segni ‘ « bene assai ‘belle di corpo, e che sono state vendute al macello | zione delle differenti razze che l’autore accenna particolarmente 
N SA esterni, col. mozzo dei quali è possibile a chicchessia di giudicare | « dopo il secondo parto, perchè non atte alla produzione del | nel suo lavoro, e la mescolanza di quelle che possiedono gli at- 
tà Gas | de la disposizione dolle femmine della specie bovina alla secre- | « latte. pe tributi, e le qualità che le rendono atte alle varie destinazioni a. 
Métore È done del latte, e secondo l'estensione, la forma e le modificazioni | « Le conseguenze della scoperta ; sotto questo rapporto, sono | cui possono essere applicate; colle rézze che non ne sono dotate, 
find: | È detti segni esterni, della quantità approssimativa e della natura‘ « dunque molto importanti pei produttori e per l'interesse pub- | in guisa che, come propone l’autore , colla scelta di produttori 
dio di “8 Piùo meno sierosa, cascosa 0 butirrosa di questo prodotto. « blico, poichè in vece di correre la sorte d'un lungo e costoso | di tipo o di perfezionamento, e. con giudiziosi accoppiamenti 
lastrise > Îl secondo oggetto è il perfezionamento, della specie bovina in | « allevamento per non avere se non che cattive lattifere, si pos: | segditati con perseveranza , sia possibile col tempo di ottenere e i 
maieon tti i paesi in cui è ridotta in istato di domestichezza. « sono evitare le spese che ne sono la consegueriza, giacchè tosto | far sì che non vi siano più che due razze di bestie bovine ; cioè 
«prima | Scoperta dei segni esterni indicatori della disposizione alla | « dopo la nascita le bestie giovani essendo già visibilmente bene o | nei paesi fertili , abbondauti di pascoli e di foraggi, la razza per- 
ighiar i Secrezione ‘del latte sE partiene al'sig. Francesco Guénon, agro= |'« male marcate, si possono sin d'allora destinare al macello quelle | fezignata , atta secondo le incostanze dei paesi , le esigenze del 
i tuo «3 | ROmo di Libourne (Gironde), e deve essere considerata come la | « che sono di cattiva qualità, e non allevare che le migliori. » commercio e l'interesse dell'agricoltura, al lavoro, all'impin- 
alito @ Più importante che sia stata fatta in economia rurale, ‘perchè ten- | Il signor professore Magne, malgrado molte obbiezioni,, incer- | guamento ed alla produzione di latte, e nei paesi mancanti di 
flar, SI ente direttamente al'miglioramento della specie bovina, sostegno | tezze e dubitazioni, finisse con dire, prima « che il sistema Gué= |. quantità sufficiente di pascoli e di foraggi, la razza ché per di- 
[lessio, Gi ; Principale dell’ agricoltura. E FIA Lp AR « non non può servire che a far conoscere approssimativamente fettò di sviluppamento e di forza corrispondente, è solo atta 
Ii in | — Quelli stessi che vi hanno fatto le maggiori opposizioni, come | « la quantità di latte sulla maggior parte delle vacche sola- | all impinguamento ed alla produzione di latte, 
“clero i i sig* Evon, presidente del comizio agricolo del circondario | « mente » il che è già moltissimo, immenso; poichè prima che | Questi cenni sull'opera del professore Carlo» Lessona bastono a 


questo sistema fosse conosciuto non si sapeva come riconoscere se | farne conoscere l’importanza, ed a raccomandarla così ai veteri- 


fartidel- 0. d'Epinél vini opuscolo col titolo, Des moyens de distinguer 
| Je vitelle e le giovenche avrebbero fatto buone vacche da latte; se | narii che ai proprietari ed ai coltivatori ai quali sarà utilissima 


°° bonines vaches laitières, Cpinal 1849 ; ed il sig. Magne, pro- 


8100 





fre hi (ovare illa sel ‘veterinaria d'Alfort, nella memoria col titolo, | i produttori avrebbero propagata così favorevole disposizione; se ‘pel 'imiglioramento della specie di animali domestici più diretta» 
coll. vl r ‘oi des vaches lailidres, ou description de tous les signes è | le vacche convalescenti, estenuate od afl'ette da malattie susceltive | mente utile all'uomo ed all'agricoltura. tt 
I ade ue! ‘on peut apprecier les qualités laclifères des | di guarigione, ma in cui il difetto di nutrizione, lo stato di dima- | Essa verrà annunciata tosto dopo la sua pu blicazione alla 


+ SR vachès , ‘Pitis 1950: convinti dall evidenza dei fatti e dall''os- | gramento ed i) poco sviluppamento accidentale delle mammelle | quale l'autore attende colla maggiore sollecitudine, 


i Servazione , finiscono per conchiudere ; il sig. Evon, che « la * e delle vene che ne provengono non permettono di riconoscere A d, 
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na 


sian terneteultura 
Essendo oceorsi alcuni errori i LAO: Rca [hi ca pro: il: en DOG a i cib A, 


domande dei sotto notati contribuenti che richiesero all'Azienda 
Generale delle Finanze la spedizione dei certificati a termini della 
legge del 12 luglio 1850 per supplire alle quitanze dei pagamenti 
fatti a mani degli Esattori dichiarate smarrite, se ne fa una/nuova 


. e corretta pubblicazione ad esclusione d'ogni dubbiezza. 


‘ CT Terza pubblicazione 
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LOMBARDO-VENETO 


- Si legge nella Gazzetta di Mantova in data del 6 corr. : 

Nel giorno 4 andante furono versate nella cassa dél signor ban- 
chiere Bonoris, che si offerse di farle pagare senza retribuzione 
in Brescia, austriache lire dicci mila, porzione della ‘somma rac- 
colta in questa città a favore dei danneggiati dal Mella. A tutto il 
Giorno 5 la colletta ammontò ad aust_ lire 16281, 13; per cui 
sarà pronta una seconda spedizione di denaro, come sta per man- 
darsi alle rive del Mella discreta quantità di indumenti ed altri 
oggetti, dei quali faremo cenno altra volta. Sappiamo che i co- 
muni della pronvincia d’aécordo coi parrochi hanno già attivate, 
e felicemente collette, allo stesso s’opo, comè non ubitiamo che 


vorranno versarne il prodotto a questo municipio ond’esso diret- | 


tamente e sollecitamente ne faccia la trasmissione a Brescia. 


| TOSCANA 
Livorno, 5 settembre, Si legge nello Statuto: . 
Il comando austriaco ha preso possesso formale e assoluto di 
tutto. I magazzini militari, i cannoni, tutto in somma è in suo 
potere, e sotto Ja sua custodia immediata, a segno che quando i 


nostri artiglieri vogliono fare gli esercizii devono chiedere il 


Permesso a un ufficiale austriaco 


per prendere gli oggetti neces- 
sarii alla manovra. 


ST.TO ROMANO 
Si legge nella solita corrispondenza del Messaggiere di 
Modena in data di Roma 29 agosto : 
La pubblicazione delle 


pontificio che stanziava nei domini della chiesa le opportune 
istituzioni governative, saranno pure promulgate e messe in 
atto Je leggi, 
Beatitudine. 


Sembra che nel medesimo tempo 0 in quel torno 
vedranno la 


luce alcune leggi e provvedimenti finanzieri ad 


effetto di ristorare in qualche parte l’erario. Si parla di un 


bimestre anticipato della dativa reale. ossia della contribuzione 
fondiaria; si parla di restituire il Prezzo del sale al saggio 
primitivo : si ritiene per ultimo che sia per istabilirsi in 
tutto lo Stato una nuova contribuzione, quella che. chiamano in 
Francia delle patenti per l'esercizio delle professioni, della mer- 
catura.e del cambio, delle arti e dei mestieri. Un'ordinanza mi- 
nisteriale che porta ad un saggio più elevato Ja ‘tassa del bollo e 
registro, già da qualche giorno fu promulgata. ds) 
— La Gazretta di Bologna pubblica una notificazione e sentenza 


del consiglio di guerra iri data 5 corr. colla quale furono giudi- f. 


cati colpevoli di grassazioni e condannati alla morte mediante fu- 
cilazione 26 individui, di cui 10 furono graziati in vista dell'età 
giovanile, e altri 9 condannati a 20 di galera. Rispetto agli altri 
condannati all'ultimo supplizio ja sentenza venne eseguita me- 
diante fucilazione nei prati di Caprara il 6 corrente. ©! 


DUE SICILIE 


Si legge nel Costituzionale di Firenze : 

Lettere giunte da Napoli confermano la notizia data ieri dallo 
Statuto e dal Nazionale della destituzione di sette generali del- 
l’esercito, di quel regno. Vi si parla pure di quella di alcuni im- 
piegati doganali, e si dice. come corresse voce: aver il ministero 


ordinato all’ autorità di Calabria gli rimettessero le note dei com- 


promessi negli u]timi affari di 
in capi, complici e comuni...» 
0 ALIA Za | 

La Dalmazia possedeva, nel cominciare di quest'anno, una 

flotta Heigl » della portata in totale di 18,459 

tonnellate, e con un equipaggio di 4798 marinai; oltre a ciò vi esi- 

stevano ancora 671 barche e 

1790, ed inoltre 5844 barche numerate di tonnellate 7253. Calco- 


3A 


% , 


questa provincia , classificandoli 









: le nuove leggi organiche è imminente: 
* forse nel prossimo settembre in cui vide Ja luce il. molu-proprio 





dirette. a sviluppare ‘il placito sovrano di Sua” 












«mare si è rotto a circa 200 metri dal Capo Grinez, 





pescareece della portata di tonnellate 


di queste due ultime categorie di barche, si avrà sopra una po- 
polazione di 444,060 teste, che conta attualmente la Dalmazia, la 
somma di circa 12,000 individui dedicati, e che vivono esplicita- 
mente dalla navigazione. . 


FRANCIA 


Panici, 6 settembre. Teri, dice la Gazette de France, è corsa 


la seguente notizia: Il presidente della repubblica ha scritto alla 
regina Amelia per annunziarle ch'egli autorizzava la famiglia 
d'Orleans a far trasportare in Francia-Ja spoglia del ro Luigi Fi- 
lippo, e che permetteva ‘a tutti i membri della famiglia di scor- 
tarla, a condizione che i principi lascerebbero la Francia nella 


{Sera stessa del collocamento del corpo del re nelle tombe della 


cappella di Dreux. Si è risposto negativamente a quest’off'erla. 

— Alla fine dello splendido banchetto offerto da una commis- 
sione di soscrittori , in Caen, al presidente della repubblica, egli 
così ha risposto ad un discorso del sig. Thomine Desmazures: 

« L'accoglienza sì benevola, simpatica e dirò quasi entusiastica, 
che io ricevo nelle provincie orientali come nelle occidentali della 
Francia, mi commove altamente ; ma io non ine ne insuperbisco, 
e me ne arrogo che Ja minima parte. Ciò che si acclama in me è 
il rappresentante dell'ordine e di un’miglior avvenire. 

«Quando io passo per. mezzo ‘ille vostre popolazioni , circon- 
dato da uomini che son degni della vostra stima e della vostra 
fiducia, sono lietissimo di sentir dire: «I cattivi giorni passa= 
rono , noi ne aspettiamo de’ migliori. » 

«Quindi , mentre dappertutto la prosperità sembra rinascere, 
ben sarebbe colpevole colui che tentasse di arrestarne il eorso col 
cambiamento di ciò che oggi esiste , per quanto imperfetto possa 
essere. i i 
« Parimente, se dovessero tornare giorni procellosi, ed il po- 
polo volesse imporre un nuovo carico al capo del governo, questo 
capo sarebbe, dal canto suo, ben colpevole disertando da sì alta 
missione, 

« Ma non anticipiamo tanto l'avvenire: procuriamo al presente 
di aggiustar gli affari del paese ; adempiamo ciascuno il nostro 
dovere : Dio farà il resto, » i f 

«— Togliamo dall’Indépendance belge la seguente statistica 
sulla stampa periodica di Parigi : È 

Parecchi giornali , irresoluti, da ‘alcuni giorni assunsero una 
più decisa attitudine, Il Courrier frangais si accosta al legitti- 
mismo, l’Assemblée nationale pare seguirlo da vicino, L’Or- 
dre innalza la bandiera orleanista, Rn i 

Si possono adunque, lasciando da parte il Pays, il cui colore 
mente classificare così i giornali : 

A. Legittimisti: Opinion publique, Gazette de France, U nion, 
Corsaire, Univers ( quest'ultimo ‘si è compiutamente collegato 


di Montalembert, il quale è fanaticamente presidenziale ), e ve- 
risimilmente l’Assemblée nationale ed il Courrier frangais ; 2. 
Orleanisti : il Journal des Débats è l'Ordre ; 5. Bonapartisti : 
il Constitutionnel, il Pouvoir e il Moniteur du soir; 4. Repub- 
blicani radicali socialisti : il Sidele, VEvénement, la Presse ; il 
National , la République , il Peuplé du 1850; bid 
Secondo questa statistica il terzo partito non ha un solo organo; 
locchè prova che è molto difficile l'avvenimento di un ministero 
di tal colore; e la legittimità e Îa repubblica sono quelle che con- 
fano un maggior numero di apostoli. DIRE fx 


PORTOGALLO 


Il partito possente composto di realisti, settembrisli e cartisti 
malcontenti fu rannodato, a quanto ne dicono i giornali ministe- 
riali, dal duca di Saldanha. i 

Nelle prossime elezioni generali si lavorerà d'accordo per 
ottenere la maggioranza. Nulla si potè travedere circa le condi- 
zioni di questo accordo; si crede però generalmente che non vi 
sarà chiamata alle armi. iis ; ; 
| Tutti i capi dell'opposizione sono animati da uno spirito di ge- 
losia contro il conte di Thomar. La grande accortezza di questo 
ministro nella direzione delle assemblee popolari, da dodici anni 
in poi, gli procacciò una posizione molto notevole: essa è simile a 
quella di sir Robert Walpole, e si potrà riputar fortunato se non 
è costretto di cadere innanzi a tale coalizione. In questa lotta 
imminente tutto dipenderà dalla legge elettorale: tutti ne. rico- 


noscono la necessità, e il ministero obbligato a presentarla nella” 


prossima sessione. Una buona legge elettorale è un oggetto degno 
degli sforzi combinati dell'opposizione. 

Il governo inglese diede ampia soddisfazione per li caltiva con- 
dotta dei capitani Keppel e Troubridge a Macao. È ecsa incresce- 
vole il vedere che questi bravi ufficiali siano stati severamente 
rimproverati. Lord Palmerston ha ben agito coll’ascoltare le 
giuste lagnanze di un'antica aleata. i ; 

La regina, che risiede a Mafra dal 24 agosto, ritornerà a Lisbona 
il 5 settembre per vedere l'imperatrice vedova del Brasile. 

DETTI | Morn. Chron.) 


INGHILTERRA. 


Leggesi nei giornali inglesi del 5, che il filo conduttore del te- 
legrafo sottomarino che venne così felicemente posto in fondo al 


ciso in cui ha.principio un tubo di piombo destinato a proteggere 


l'apparecchio contro i colpi di mare nel rompersi che fannol’onde. 


«alla riva. Si venne facilmente a scoprire questa rottura al primo 
cessare delle comunicazioni. Si conobbe del resto che il tubo di 


5 | piombo non avendo potuto servire allo scopo proposto è d’uopo 
{ Sostituirvi un tubo di ferro. 


Se il nuovo apparecchio agirà con- 
vencvolmente si pensa di fimmergere ‘20 0 50 altri fili conduttori 
in guisa che nel caso di grave rottura d'uno 0 di più fili, ve ne 
resti sempre abbastanza per mantenere le comunicazioni tra j* 
continente e la Gran Bretagna. | el a i 

I signori Reid, Brett, Wollaston e Edward vogliono ravvicinar 


“il conduttore di Calais da un lato ove il suolo sottomarino non 


presenta certe elevazioni, 
di quella del Capo Grinez, 


| AUSTRIA: 


ed ove la disposizione è più favorevole 


È ViESNA, 4 sellembre, La Gasselta ufficiale di Vienna, del 4, 


contiene una parte del rapporto fatto alli. r. luogotenenza dell’ 


Austria inferiore, in data del 34 agosto 1850, dall’ i. r, commis- 


773$*: H 


“sione sanitaria, sullo stato del cholera nella capitale: 


(ME VORO ott È an 
E G90sononii il Gi steli p_0/ 






















































è difficile a definirsi, e la Parrie che è assolutista , semplice- 


alla destra, ed a torto il National me fa ora l'organo del signor . 


nelsito pre- | 


‘medica, 





si do i È 
i fo De 
"Mm Vi guirono, dal 40 sino al 17 dello scorso agosto; 


106 nuovi casi di malattia, che, uniti agli 84 rimasti sotto do 
dopo l’ ultimo rapporto, formano un totale d' ammalati 490, dei 
quali, 45 risimarono , 50 morirono, e 95 rimasero sotto cura 


e. RAPE. 
Dal 17 al 24 agosto il numero dei 95 rimasti sotto cura s' ac 


crebbe di 198 nuovi infermi, e della risultatane somma totale dip 


295 ammalati di cholera risanarono 87, ne morirono 81, 
restarono sotto cura medica. - 

Dal 24 al 54 agosto lo stato dei rimasti 125 fu aumentato da 
altri 264 nuovi ammalati. .H numero totale perciò degl’ infermi | 


e 125 


di cholera in questa settimana salì a 389 individui, dei quali 124 È 


si sono risanati, 100 morirono, e 165 rimasero sotto cura medica. 
Quindi dal momento che scoppiò in quest anno il cholera epi- 
demico in Vienna, sino al dì d’ oggi, s' ebbe un totale di 1049 
ammalati, 432 risanati, e 422 morti. i; "i 
Dal surriferito rapporto numerico si rileva che il cholera epi- 
demico da tre sellimane a questa parte ha aumentato di molto la _ 
sua diramazione e violenza. Quest’ aumento è cagionato da una 
cooperazione di circostanze, le quali, a tenore delle osservazioni 
fatte finora, servono a promuovere la propagazione della dissen- 
teria con vomito. Queste circostanze sono la gran difl'erenza di 
temperatura di giorno e di notte, e la maggiore possibilità di' um 


infreddamento; prodotta diHla medesima : la costante tranquillità 


dell'atmosfera, e perciò |’ impregnamento soverchio di essa con 


moltiplici evaporazioni pregiudizievoli: ja mancanza di tempo- pr 
rali, e quindi Ja particolare tensione elettrica dell’aria , che noù 
‘può certo produrre buoni effetti sulla salute; il più frequente go 


dimento di frutti crudi, ecc, 


— Nella giornata di avanl’ ieri è qui arrivato, il cancelliere di. 


Stato russo, conte di Nesselrode, accompagnato dal conte Medem, 
e prese alloggio nel palazzo di quest ultimo, il proseguimento 
del suo viaggio era fissato pel giorno dopo, ma egli ripartì Ja sera 
stessa, accompagnato dal conte Chreptovich, già un tempo ambaé 

sciatore russo presso la corte di Napoli. sio: 


UNGEIVETA 
Una cosa maravigliosa, ma pure confermata da molti medici di 
Pest, si è che il cholera quesl’anno va 


colpendo i fanciulli, nel mentre si ha l’esperienza che di consueto. 
questo orribile flagello infierisce maggiormente contro gli adulti. 


| PRUSSIA 


Dispaccio relativo alla restaurazione della dieta. 


’ 


. Il fine cui mirava il gabinetto imperiale austriaco colla convo- Di 


cazione di una così delta assemblea plenaria, 
di quest'anno, 
imperiale non 


seguita il 26 aprile 


aderì al progetto di una libera» conferenza, ma si 


non fu e non può essere conseguito. TI gabinetto | 


colà più specialmente, 


indusse a tentare la restaurazione della dieta federale, e,convocò 


una straordinaria assemblea plenaria federale 
cli costringere i confederati ad obbedire all'invito. Ma nè il di- 


ritto della convocazione, nè l'obbligo di obbedirvi potevano essere - . 


riconosciuti. Nell'antica dieta, disciolta col consenso di tutti i 


governi tedeschi, l’inviato austriaco aveva bensì la presidenza, 


ma nessun altro privilegio. Come qualunque altro governo, l’au- 


| striaco poteva proporre il ristabilimento della dieta, ma nessun 


diritto aveva d’imporre l'obbligo di assentire alla sua ‘proposta. 
è Oltracciò, l'assemblea 
federale, ma una così detta straordinaria assemblea plenaria; non 
riconosciuta dal diritto federale, conforme al quale, un’assem- 
blea primaria non è destinata, non a deliberare, ma a votare in- 
torno ad un oggetto, gia stato discusso dal consiglio ristretto: 


quest’ ultimo deve. precedere l'assemblea primaria. Jl governo | 


prussiano non doveva permettere che i suoi Plenipotenziarii s 
recassero ad un’ assemblea convocata in onta al diritto, e sciolta 
dalle leggi fondamentali del diritto federale, ma sebbene poteva 
mandarli ad una libera conferenza. Tale fu anche l'opinione di 


un numero ragguardevole di altri Stati tedeschi. Quindi è che la | 


così detta assemblea plenaria fu riconosciuta soltanto da alcuni 
governi, i quali accolsero fra i loro rappresentanti l'inviato di 
una potenza, unitamente alla quale essi non hanno ancora ratifi- 
cato la pace. i 

Le deliberazioni dell'assemblea ebbero per risultamento di for-. 
mare una commissione intesa a convertire l'illegale assemblea ple- 
naria in un consiglio ristretto, è di renderla in questo modo l’or- 
gano legale della confederazione; ma questo progetto non fu 
adottato, poichè bene si conosceva, che un organo illegale non 
poteva per sè in legale convertirsi : epperciò si scelse un'altra 
via; quella d'acconsentire al progetto «del gabinetto imperiale 
austriaco intorno alla restaurazione dell’antica dieta, e di richie- 


‘dere quel gabinetto che ne intraprenda Ja convocazione, 


Per ciò stesso fu abbandonato il divisamento dicostringere i go- 
verni tedeschi ad intervenire al una così detta 
semblea plenaria federale, per ventilare Ja quistione in seno alla ‘ 
medesima. Il gabinetto austriaco progredì conforme al suo piano, 
approvato dai governi consorti; egli depositò ogni riguardo , che 
fino ad ora lo aveva trattenuto : con una nota del 40 di questo 


mese, direlta a tutti i membri della confederazione, è comunicata © 
li richiese di partecipare alla riapertura della | 


al regio governo, 
dieta convocata per il 4 settembre, 


straordinaria as- | 


colla pretensione . 


convocata dall’ Aùstria, non è la dieta 4 ù 


"affi 


ital 


th 


ye 


A questa nota era unito un dispaccio del presidente del consi- | 
glio dei ministri imperiale all’ambasciatore austriaco in'Berlino, |.’ 
in data 44 di questo mese, come anche il dispaccio circolare del’ 


49 luglio, 


WURTEY BERG 


Il re che era partito al 50 agosto da Baden-Baden ; ritornò ag 


Stoccarda. Il giorno medesimo vi giunse il principe di Prussia. 


Y È U 
ua SCMLESWI@= "2 CLSTRIN 
, Scrivono al Corriere Italiano in data di Altona 54 agosto: 
| Già da Kiel vi aveva scritto, or son quattro settimane, come la 


di questo progetto sembra essere vicina, Coll’apertura delle chiuse 
del Tren, e colle considerevoli fortificazioni nel lorocentro presso 
Schleswig, i danesi pare abbiano assicurata 






fortezza di Friedrichsort fosse minacciata dai danesi. L'esecuzione. |» 


ed una copia dei protocolli delle sedute tenute i7 ed 8 
delcorrente mese dalla così detta assemblea plenaria. (Continua) 


la Joro posizione Un sol 
|cipale soltanto per aver-mano libera ad un' impr sa contro Frie-. 
ORA prati e ao, 








drichsort. Fra questa. piazza & Rend J rg è probabile che essi . , 
| destra ed il centro alla protezione del Treen e del Danewerk. Die... | 
bo spesi «Gee ae hi RI Irilnianira 13) Maeve ti solette" 
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dare terribilmente dalla parte di terra e di mare la piccola for- 
tezza. Già fu sbarcata in Eckernforde molta artiglieria d' assedio, 
© gli avamposti danesi si mostrarono di bel nuovo presso Duven- 
Stedt, mentre all’ovest si ritirarono verso il Danewerk. 1 varchi 
— Sopra .il fiume Schley sono stati dai danesi resi praticabili per forti 
Masse; e presso Eckernforde demolite tutte le anteriori trincee, 
che, essendo state erette dagli schleswig-holsteinesi, non potreb- 
ero che essere di ostacolo per loro, specialmente in caso di una 
litirata precipitosa dietro i cannoni delle loro navi. Tutti questi 
Preparativi rendono probabile che la forza principale dei danesi 
Sa per passare quanto prima Jo Schley presso Missunde, e per 
Portarsi sulla strada da Kiel fra il lago Witten ed Eckernforde. 
Anche il gran rigore di cui si fa uso per impedire ogni comuni- 
cazione fra lo Schieswig e 1’ Holstein accenna ad un’ intrapresa. 
altronde una battaglia decisiva su questo punto può cangiar 
Molto l'aspetto delle cose. i 
— Il cholera che per qualche tempo regnava a Rendsborg è 
SVanito,.. y so 
Kist, 34 agosto. Teri a mezzodì presentossi innanzi a questo 
| Porto un maggior numero di navi russe, delle quali parecchio 
voltarono di bordo e cercarono il largo; altre però sembrano di 
- voler rimanere all’ancora. Presentemente formano una linca in- 
Nanzi al porto otto navi russe ed una fregata danese. A' quanto si. 
| Vocifera s trovasi. presso  Eckernforde una grande quantità, 
di artiglierie d'assedio. Ieri approdavanovi danesi a Biùlk, ma,non 
Viscesero a terra: egli è perciò. sempre probabile un assalto a- 
Tiedrichsort. Se fosse:ciò, i russi passerebbero ad una interven- 
Zone diretta, 
ENEDEA' 


Leggesi nel Mediterraneo di Malta del 28 agosto: 

- Il vapore di S. M., Oberon, giunto lunedì scorso da Alessan- 
ria con Ja valigia delle Indie per la via di Suez, ci ha recato i fo-" 
gli di Bombay fino al 25: ©’ 

Sulla frontiera del Punjaub gli Affridi sembrano disposti, al 
Sssere nuovamente molesti. Si dice che la loro prima lagnanza della 
‘tassa sul sale non era che un mero pretesto. Essi sono conduttori, 
Ma non consumatori del sale; il vero rancore contro di noi si è, 
che noi stiamo aprendo il loro paese col fare una strada pel can-. 
None, onde renderlo accessibile in tutti i tempi alla nostra arli- 
glieria. Nei primi del mesesi supponeva che accomodamenti ami- 
©hevoli coi montanari erano stati finalmente definiti, e che il signor 
Brande Sapte, coi tenenti Pollock e Miller, assistenti commissarii, 
dovevano proseguire dal Peshaw.ur per Kohat. Fortunatamente essi 

trono avvertiti di una cospirazione che si tramava nei villaggi per . 
assassinarli, e solamente scapparono con un ritorno a tempo. | > 

— La fiera di Nyasbeg nel Punjaub, nella quale erano presenti 
da 180,000 persone, terminò con ordine e quiete; e deve essere 
Sembrato singolare agli Sheiks di vedere quell'immensa riunione 
di persone quasi tutte disarmate; tre anni fa almeno 50,000 di 
esse andavano armate di spade, scudi, ed altre armi. 

— Il 22 giugno un terribile uragano mise a guasto il Punjauh 
Attorno Wuzirabad, levando via i tetti delle case, abbattendo al- 
beri, e nel suo corso radendo ogni cosa. Le pioggie sono state 
tardive in questa stagione, e le malattie, invariabili seguaci di. 
tutti i tempi fuori di stagione nell'India, ne furono il risultato. 

— Il colonnello King del 14* dragoni di Sua Maestà morì di 
Propria mano: gli sgridamenti ricevuti in dicembre passato, e le 
osservazioni fattegli dal comandante in capo su aleuni consigli di 
guerra, indicanti la mala disciplina nel suo reggimento, si dicono 
le cagioni per cui ei divenne insano da commetter tun suicidio. Il 
governator generale e famiglia trovansi in Chini nelle montagne 
di Kunawur, Il comandante in capo continua a stare in Simla, 


ADIEMRECA 


Le ultime notizie ‘di Washington sono del 19. Il senato, 
dopo aver adottato l'usah-dil! che fissa i limiti del Texas , stabi- 
lisce un governo nel nuovo Messico, e unisce la California all'U- 
Nione, discuteva la legge sugli schiavi che presero la fuga. Parec- 
chi' emendamenti erano stati presentiti, ma Ja discussione proce- 

eva molto lentamente. Nella Camera dei rappresentanti la mo- 
zione di sospendere tutti gli ordini del giorno per occuparsi esclu- 
sivamente déi bill territoriali che il senato le aveva spediti, era 
Slata rigettata. Il bill d'appropriazione progrediva pure lenta- 
Mente, — 1A (Daily News) 

Nuova-Yonk, 24 agosto. Leggesi nel Daily-News: 

«La nostra differenza col Portogallo fu condotta a termine 
michevolmente dal sig. Webster e dal ministro portoghese. 
‘affare del' corsaro generale Armstrong sarà rimesso in mano di 
dtbitri, sia del re di Svezia sia di Luigi Napoleone. Il signor 
Velistei amerebbe meglio quest'ultimo. Si biasima in generale il 
'g. Clayton d’essersi mostrato così esigente e di avere minacciato 
"I ricorrere alla forza, ‘ove non sì fosse immediatamente dato 
ascolto ai riclami degli Stati-Uhiti. 

— Leggesi nel Times del 5 settembre: 

e notizie d'Haili annunziano che le differenze tra questa re- 


nubblica e la Dominica vennero accomodate: Ecco quanto vi si 
lee: eppidia 


I trattato colla repubblica della Dominica venne ratificato 
“accorilo (col governo inglese. ; 

Una nota di Joril Palmerston accetta Ja mediazione proposta 
Per por fine alla guerra cogli abitanti d’Haiti. 11 console inglese 
diede psrcio mo banchetto,cui furono invitati l'arcivescovo e tutte 
® autorità, AI palazzo del governatore tenne tlietro un ballo. 
“Avendo. rappresentanti di. Francia, d'Inghilterra e degli Statt- 

Riti prestato il loro concorso, Ogni ‘apparenza di turbamento è 
“ OMparsa; tanto più che avevano altamente protestato contro 
Ogni invasione degli haitiani, nel territorio dominicano. 


Posi PERSIA 

Le notizie ricevate da Tabris, del 51 luglio, annunziano che lo: 

{ hei UI Tslam d’Azerbaidjan, uno dei gran diguitarii della Chiesa 
Ni sia, fuarrestato e condotto a Tehran per ordine dell'emiro 
"am. Egli è accusato d'aver cospirato , unitamente a suo figlio, 
Der accrescere l'influenza del clero a danno dello Stato. Malgrado 
‘ Fecente esecuzione capitale di Bab, capo e fondatore del babi 
Ù *» che diceva di rappresentare Miometto Mehdi, ultimo ‘mano, 
Sa essere discendente di Maometto, questa setta va sempre più au- 
do; essa conta già, solamente in Persia, più di 50,000 pro- 


AE LA ven 
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“tro al vivo muro della loro armata essi pensano allora a Lonihir- eliti. I villaggi Abd) sche Bal e dell 


setta, benchè lasua popolazione non sia che di 8,000 persone, com- | 
prese le donne e i fanciulli, conta cinque reggimenti ili truppe ben 
disciplinate. L'assedio dura da. cinque mesi. In; un’ ultima sortita 
200 soldati furono ‘trucidati. Si dice che gli abitanti siano prov- 
veduti di viveri e di munizioni per due anni. (Morn. Chron.) + 





ULTIME NOTIZIE 





Itauia. Firenze, 7 settembre. Se dovessimo  prestar. fede alle 


voci che correvano ieri sera, il senatore Lami, procuratore gene- 


rale alla ‘corte di cassazione; sarebbe stato chiamato ai due mini- 
steri, riuniti insieme, degli affari ecclesiastici e della grazia e giu- 


stizia, in luogo dei signori Capoquadri e Mazzei, dimissionari. 


(Statuto) 


Fravcia. Parigi, 7 settembre.IN sig. di Persigny è partito 
ieri da Parigi per raggiungere il presidente della repubblica. 

.— Luigi Napoleone è giunto la sera del 5 a Cherburgo. I mai- 
res del circondario gli andarono incontro a cavallo due leghe 
dalla città, e lo accompagnarono alla prefettura marittima. 

Il giorno seguente egli ricevette tutte Je autorità. A un’ ora 


pom. passò in rassegna la guardia nazionale e le truppe di pre-, 


sidio. Alle 3 più di 700 persone assistevano ad un banchetto of- 
ferto dalla città al presidente. 

— Avsrnia. Vienna, 6 settembre. T Togli austriaci e particolare 
mente il Corriere Italiano di Vienna, affermano che il governo 


austriaco sta fermo sulla risoluzione di rifiutare decisamente il suo , 


assenso ulle libere conferenze chieste dalla Prussia, e che i) prin- 
cipe Schwarzenberg non ammette altre conferenze che quelle di 
una dieta federale. Un corrispondente del Corriere Italiano ag- 
giunge, che la Russia abbia l'intenzione di promuovere presso tutte 
le corti amiche l'effettuazione di un congresso europeo, simile a 
quello di Vienna del 1815. 


Auemagna. Cassel, 5 settembre. Fu pubblicato un decreto, 
che prescrive la riscossione delle imposte tanto dirette, che indi- 
rette, e ne prescrive l’impiego secondo i bisogni dello Stato; e 


ciò, ad onta dell’ ultima deliberazione dell’ assemblea degli Stati 


testè sciolta, e senza intendersi colla commissione permanente. 
Non avendo il ministro delle finanze, sig. Lametsch, voluto accon- 
sentire a quest’ atto, si ritirò, ed il sig. Hassenpflug prese in- 
tanto il' portafoglio delle finanze. 


Prussia. Berlino, 4 settembre. Questa notte è qui arrivato ip 
principe Alessandro d'Assia. bt hit 


Del 5. Sì attende quanto prima la pubblicazione della legge 


sulla stampa per tutta l'Unione. 


Davinarca. Copenaghen, 2 settembre. La corvetta austriaca’ 
Carolina,comandata dal conte Kacoly, giunta qui il giorno 30 ago- 
sto, fece vela il 4 settembre allavolta di Pietroburgo. 


Ce 


k. LEONE gerente. 





Coi tipi d'Italia (probabilmente di Svizzera) si è pubblicato re- 


centemente un volume intitolato: Porste Portricar di (@. Prati. 

lo protesto contro questa edizione-fatta con la solita. scortesia. 
di non chieder licenza e consiglio ; la quale oltre ad esser mac- 
chiata di parecchi errori tipografici e grammaticali, lo è eziandio | 


di parole intrommesse a capriccio; per: non dire, con mala fede. 
Di più, questa edizione di 450 pagine non'reca a pena che un 


terzo dei Caxri PoLirter, che sto ora ordinando i medesimo: pet 


pubblicare. i 
Laonde avverto tutti quelli che avessero desiderio di posse- 


dere l’opera emendata e compiuta, a non procurarsi cotesto libro 
di cui parlo, informe e scorretto, nel quale ha perfino un com- 
ponimento, il quinto della serie, che non m'appartiene, 


> Gio PRATI."** 


Annunciamo con vera soddisfazione l'ordinamento di due nuovi 


Comitati provinciali dell’associazione medica degli Stati. Sardi, 


quelli di Mortara e di Voghera, Stanno a capo; del primo il dot- 


tore Marianini, protomedico, come presidente, ed il veterinario . 


Luigi Ferraris, come segretario: non abbiamo ancora contezza 
degli altri membri eletti a comporrs l'ufficio provvisorio. 

Stanno a capo del Comitato di Voghera i dottori Carretto, 
Ferrari, Gazzaniga, Poggi, Pozzoli, Rovatti, Rosa, Reale, Sca- 
ramuzza, Troncone, Zelaschi. Sia data la meritata lode agli ani- 
mosi cultori delle mediche discipline che a vantaggio dell'ordine 
medico e della società si affratellano e si aggruppano in centri 
diversi, donde deve partire l'incremento degli studii scientifici ed 
incalcolabili benefici all'umanità. E le altre provincie seguano 
l'esempio generoso... — ; (Art com.) 


= =—_——__—rrnro tr T_T‘ 





PONTIFICIA ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN BooGna. 


concorso ai premii di prima classe, che dispenserà nel venturo 
anno 1851, i seguenti programmi: 00 Ì 
Ancnrertina. — Una caserma per un reggimento di fan 
tevia in unà città di prim'ordine. (Dovrà avere annessi gli al- 
loggi per l'ufficialità, e quant'altro è relativo alla natura dello 
stabilimento.) I diseghi dovranno essere in gran foglio; ed oltre 


foglio o fogli separati in una maggiore scala tutte le pavti. prine 
cipali che compongono l’edifizio, ed una distinta relazione di 
quella teoria, colla quale l'autore avrà regolato il suo progetto, 
Si avverte altresì che una comune scala dovrà servire alle piante 
ed elevazioni, e che dovrà essere di una competente grandezza 
proporzionata al testo dei fogli. — Premio. Una medaglia d’oro 
del valore di zecchini sessanta. str fiav cita Ati 

Scurruna — Basso nuevo, — Il giudizio di: Paride, (H 
basso rilievo sarà alto sessantotto centimetri, e largo un metro (e 
trentasei centimetri non compresa la comìiee, eseguito in, qua- 


lunque materia, eccettuata la terra cruda, )— Premio. Una mes | 


daglia d'oro del valore di trentacingne zecchini, + 39 
DiseGno DI FIGURA. — La vendita di Giuseppe ebreò fatta 
da’ suoi fratelli. (Veggasi la sacra istoria,) H disegno sarà in fo- 


glio alto sessantotto e largo novanta centimetri, non compreso i 
l 


que zecchini. 


Unattati nella esecuzione colla ma 
esibiti prima del tramonto del sol 
‘detto; nè per qualsiasi ragione sarà accordata dilaz 
L'indirizzo dovrà sempre essere — al Presiden 
cipio di Bologna — e le opere dovranno venir trasmesse e con- 
sognate franche di ogni spesa. Potrà anche farsi la consegna di- 
rettamente al segretario dell'Accademia Pontifici 
con avvertenza però che 
ile opere abbiano la direz 
Itanche di spesi. 


‘rischiato il lavoro, e potr 
non essere accettato. 


‘tutte le opere presentate a concorso, 

sione per cinque giorni consecutivi. 

mici Deputati ne sarà dato giudizio, avuta 0 

guardo, e seguìte le leggi e discipline 
Trascelta quindi l'operazione che avrà ottenuto 

valenza, sarà aperta la seheda' che ‘ 

e conosciuto di. questa guisa il nome del 


Quest'Accademia propone agli artisti italiani e stranieri pet | (O*Segnuta la medaglia nella solenne distribuzione de 


le piante de'piani diversi e le occorrenti elevazioni-vi saranno ju 





Pr 





Pe ii 
io. pe Aldo re di venticin- 


PAESE sTORLOO, — L'abbraccio di Sacripante con Angelica. 


(Leggasi:Ariosto, Orlando Furioso, canto I, dalla st. 55 fino 
alla 54 inclusive.) Il quadro sarà in tela dipinto ad olio, alto 
precisamente quattro palmi romani e un sesto, e largo sei. — 
Premio. Una medaglia d’oro del valore di 40 zecchini. 


Orxaro. Un catafalco da erigersi ad un principe cattolico 


NORME GENERALI. 


in un gran tempio d'architettura romana. (O\tre il disegno in 
complesso, che dovrà essere in foglio alto indeclinabilmente tre e 
largo quattro palmi romani, si richieggono anche le minute parti* 
in una maggiore proporzione delineate a soli contorni in uno 0 
più fogli.) — Premio. Una medaglia 


‘d'oro del valore di zec- 
chini venti. i i 


Le opere de’ concorrenti dovranno. essere consegnate al. pro- 


fessor-segretario dell'Accademia avanti al meszodì del A° luglio 


1854: dopo un tal preciso termine non saranno accettate, esclusa 


ogni giustificazione di ritardo. * 


All’atto della consegna, che si farà da 


un commesso dell'au- 


tore, sarà in presenza di questo esaminata la materiale condi 


zione delle opere, che ove fosse notabile 


per deperimento delle 


medesime, potranno anche per atto pubblico, essere escluse: dal 


concorso, 


Ogni opera sarà contraddistinta da un’ epigrafe, è accompa= 


gnata da un foglio suggellato , con fuori ripetuta 1 epigrafe 
«Stessa, e dentro il nome, il cognome, la patria è il domicilio del 
concorrente. Un altro foglio spiegherà la mente dell'autore nel- 
l'opera propria. 


Custoditi gelosamente dal segretario, non saranno dissuggellati 


che 1 fogli corrispondenti alle opere preiniate: restituiti intatti 
gli altri insieme alle relative opere, 


Nella consegna e restituzione delle-opere e carte accompagna- 
torie si rilascieranno e si esigeranno distinte ricevute, 

Prima e dopo il giudizio (che sarà pronunziato con ogni più 
rigorosa cautela da apposite Commissioni accademiche mediante 
voti ragionati e sottoscritti), le opere staranno esposte al pub- 


blico. I giudizii inquanto al merito saranno inappellabili, Po- 


tranno soltanto i concorrenti appellare all’autorità ministeriale 
delle belle arti ece,, quando eredessero violate le leggi e le forme 


stabilite dalle medesime..A ricorsi, non 

tori, dovrannò essér presentati entro il 

giorm quindici dalla pronunciazione del 
Le opere coronate diventano proprietà 


ingiuriosi nè calunnia- 
perentorio termine di 
giudizio. 
dell'Accademia. 


L'Accademia non risponde del conservamento delle non pre 


miate che non si ritirassero dentro sei 


| esposizione. 


Bologna, li 16 luglio 1850. 


mesi dopo la seconda 


‘ 
Fiiero prof. AntoLINI vice-presidente annuale. 
Crsane Masini professor-segretario. 


_——— 


Programma della Commissione Municipale di Bologna pel © 


| concorso al premio grande Curlandese di pittura, pel pros- 


‘simo anno 4851. | 


La monte DI Zenpino. (AriostoOrl. Fur.icant.xxrvStanza 75-89) 
La misura del quadro dev'essere in'altezza palmi romani quat- 
tro «il onciè otto, @d in larghezza palmi sei ed.oncie quattro. 
— Premio. Una medaglia d'oro del valore di scudì romani ot- 


tanta, 


è ; Regolamenti generali. nt le 
Chiunque vorrà concorrere al proposto premio, ne darà avviso; 


non più tardi del giorno 5 giugno 1854, 


al sottoscrittosegretario 


con lettera o viglietto anorimo , dentro cui dovrà essere altra 
scheda sigillata col nome del concorrente all’interno, e colla in- 
dicazione della patria e del domicitio; e al di fuori, con un motto 
od epigrafe ece. a piacimento. Tale motto dovrà poi ripetersi nel- 
l’opera che sarà presentata al concorso, affit 
il giudizio l’autore premiato. 


le di riconoscere dopo 


(I lavori che si vorranno” offerire al concorso dovranno essere 


Dove tutte le sopraddette 


| Spirato il termine sopraddetto del 50 


di 


suo legittimo mandatario se assente, 
Anche dopo.il giudizio dell'Accademia 


ggior decenza, e compiuti ed 
e del giorno 50 giugno anzi- 


ione di tempo. 
te del Muni- 


a di Belle Arti; 


condizioni non siano osservate,” sarà 
d andare esposto a sinistre eventualità, 0 


f 


giugno p. v., e raccolte 


se ne farà pubblica osten- 
Posta ‘dai signori Accade- 


gni avvertenza € ri- 
pratica. * 


candidato, ua ‘lui sarà 
'premii,o al 


saranno nuovamente le 


opere prodotte al pubblico, contrasseguando la premiata son una 


corona di alloro. 


Compiuto il tempo della esposizione: 
collocata nell'apposita sula col nome dell’ 


ivi a perpetuità di memoria: le altré saranno restituite 

tori, 0 ai lorolegittimi mandatari. 
Bologna; il 18 luglio 4850, 

Latta (Per la Commissione Municipale 

presidente. |. 

Luigi Landini segretario. 


- Marchese NicoLò De+Scarani 


l'opera premiata verrà 
artista, € si conserverà 
agli au- 





senta: 12 figlio 


DIURNO (sul corso della Cittidetta, ore 5 


atica Compagnia diret 
amori d'Isabella 11. 


‘iquet. 
a dall'attore 


Compagnia divetta dall” 
laminio Paleologo. 


Pagnia MANCINI rappresenta: Nobili e plebei. || 


ciò segua nel termine anzidetto, e che |. 


ione e 1 contrassegni Stlindicati, e siano, 


giudizio di pre- 
avrà l’epigrafe Corrispondente: < 


: 


YTa dramma ) tica Com- 
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. marzo 340) 


‘è 


‘ 


fi STI 
0. AMmministRAzIONE DEL Derito PuspLIcO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 


CI 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 


agenti di canabio. 
Torino, il 9 settembre 1850 © 

; Cinque per 0/0 
1849) Decorr. 1. aprile 1850 L. » 
1834) id. 4. luglio 4850 L. 88. 
(ui T.bre: 4850. L. 86 
1ar70 | ud. aprile 1850, L.o »_ 
giugno1849) id. luglio 4850 L. 86 25 

«+. — Obbligazioni dello Statò 

A. luglio 14850 L. 980» 
{. aprile 4850 L. 945 »° 

Il Direttore Generale Sinonpi. 


E 
Ne 
I 


id. 


id, 


{1st0) 


sPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA: DELLE SCIENZE DI TORINO. 
Kasti ‘(metri 273 sopra il livello del mare) 
9 settembre guoîs 


“al Joyar. del sole. 


——.— 











millim. millim. millim. 
Barom 742 60 745 40 742 46. 

centig. centig. centig 
Termom + 40 4 + 418..5 +46. 8 
Vento ._N. 0. 0 gr SA 

«Scr. con vap. Pochi vapori Pochi vapori 





Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 
CORSE DA TORINO A NOVI x 


Stazioni ae ara” Moi nni hg Pio 
di partenza| ant. | ant. |pom.{tdi Sani ri ant. |pom. 








CORSE DA NOVI A TORINO 
ascidi aiar pet 





bia 
me 1. _-—! —_ 





Torino 640411 Novi 





i »|4 »' 4. 
Moncalieri | 6 26 44 16/4 16 Frugarolo 6 27 {1 17]4 1 
iano | 6 41 141 31 4 51 Alessandria 646 11 56/4 5 
Pessione ‘| 6 5214 42 4 42 Solero 6/58 11 48/44 
Va!dichiesa |. 7,2 41 52.4 52 Felizzano 7.40. 12. »|5 
Dusino... | 7 25 12 13 5 15 Cerro (*) (7 20 412-40|5 4 
Villafranca | 7 46 12 56 5 56 Annone. {7 27 12 1754 
S Damiano] 8 242 525 52 Asti. [749 1259/55 
Asti 82] 44416 1115 Damiano; 8 612 56/5 5 
Annone 8 35| 4.25 6 25|[Villafranca ;8 48) 48/6 
Corro (*) |8 441} 4 /31:6 31|Dusino | t5| 2,87 
Felizzano 8 53] 1 45'6 43|lValdichiesa 19 28| 2 48/7 1 
Solero 9 4/1 54 6 54iPessione (9 57} 22772 
Alessandria | 4 21|:2 44(7 41{[Cambiano {9 48. 258.7 3 
Frugarolo, |:9,55| 2.25'7 25|[Moncalieri {10 3| 2.53.75 
Arr.inNovia] 9 58] 2 odi 48||Ar. a Torino 1016! 5 68 
AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronolale corse, è stabilito un convoglio spe- 
eiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 


‘. stabilite; » 
© Partenza da Novi . vore 4 25 antimerid. 
“ » Alessandria mid; 50 Ietdarani 
Ù » ti RSS OI I} :) » 
(“» 0 Cambiano (» 750° » 
».. Moncalieri ni Bob » 
‘Arrivo a Torino. -. n» 8 :48 » 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 


di prima e seconda classe, 
di terza. 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni pain: core 
con ‘alle ore che saranno indicate ciascuna volta. con pu 
blici avvisi, .... i 


é nelle due ultime anche quelli 


i o) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 





PARTENZA DA GENOVA DE' VAPORI NAPOLITANI | 





1850 — Settembre, 13. Capri — Per Livorno, Civi- 
tavecchia, Napoii e Palermo (in libera pratica). 


COMPAGNIA: 


DELL ILLUMINAZIONE A 40 


Li signori Azionisti che non hanno ancora ricevuto 
il Dwidendo del primo semestre 1850, sono pregati di 


farlo esigere senza ritardare. i 
Si previene ad un tempo il Pubblico che il prezzo 


dell’ arso (carbon coke) è fissato a L: 9 i 100 ki-0,. 


«preso all'officina, per tutte le quantità maggiori di 
500 kilo, ed a L. 40 al dettaglio. 

PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 

Il signor E. Swrra, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ {il,mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia 


. Masino presso la chiesa di San Filippo. 


» FRANCESCO MERLO e €. 
i... NEGOZIANTI ALL'INGROSSO | 
in vini di Campiglione e Bricherasio 


Pievengono i signori consumatori che. il loro ne- 


‘ gozio, posto in via della Provvidenza, casa Festa, n. 4, 
è ancora ben provveduto di vini vecchi dei suddetti 
pacsi ; chi bramasse farne aequisto per il venturo anno 
potrà dirigersi ivi, ove essi tengono varii assaggi, ed 
hanno il comodo di farlo pervenire ai signori com- 
mittenti col mezzo dei loro cavàlli. deodglinzoti 
.— IDA AFFIWTARE ©». © 

- PEL PROSSIMO, SAN MARTINO 1850 |. 
Cascina col civile; a piccola distanza d Ia capitale, 
a cui vanno unite giorn. 40 circa (eit. 15, are 20) di 
terreno, in un sol pezzo, per i tre quarti a prato, 





adacquabili; ed altre due cascine nella provincia di Susa, | 


pure abbondanti: di prati adacquabili; in tre sole pezze 
unite, —Dirigersi alla villa Montabone, a Poszo di Strada. 


Wuww.lnterne 


{ del signor notaio Albasio 


| ba luogo la vendita, 


meoo-+1ccmaion dois Sar 





i VENDITA i 

Di un CORPO di CASA situato nel Borgo di Po di 
vesta» città; che fa ‘angolo sulla. piazza denominata 
ella Gran Madre di Dio, di recentissima ec solida co- 
struzione, con gi+rdino , scuderia, rimessa e vasto lo- 
cale ad uso di tintoria, caduto nell'eredità di Gioanni 
Copperi, estimato dul sig. architetto Panizza in L. 80,000. 
Chiunque desideri farne acquisto è invitato di com- 


parte avanti l'albo pretorio di questa città dalle ore 
9 alle 10 antimeridiane dei giorni 7, 17 e 28 corr., 





per ivi far iscrivere le oblazioni în aumento alla somma: 


di L. 75,000, prezzo sul quale si espone .il corpo di 
casa in vendita; e quindi comparire nello stesso giorno 
28 settembre, alle ore 40 antimeridiane, nello studio 

ORI in questa città, casa 
Fauzone di Lovensito, via d’Italia, num. 7, piano 2) a 
til uopo specialmente commesso; per.ivi veder proce- 


{ dere al deliberamento di detto stabile a favore del mi- 
{ glior offerente. 


; Per le maggiori indicazioni, siccome pure per la co- 
noscenza delle condizioni, sotto l'osservanza ; 
dirigersi dal prefato’ sig. notaio 
Albasio. i pi cdi 
Torino, il 1 settembre 4850. 
S ; Rodelia caus. coll. 


pf etoroa Ii db dust ANO 


Nel giudicio di subastazione promosso dal sig. Gio- 
vanni Bossi contro il sig Luigi &uala, ambi di questa 
città, il regio tribunale di prima cognizione sedente’ 


in questa capitale ha fissato l'udienza del 4 prossimo 
er il secondo in- 


ottobre, ore 9 precise del mattino, ] 
canto e definitivo deliberamento dillo stabile cadente 
in subastazione, descritto in un colle condizioni della 
vendita nel relativo bando venale del 25 ultimo scorso 
luglio. regpetgi. 

Torino, il 5 settembre 1850. 

Tesio sost. Tesio. 
NOTA 

Si deduce a pubblica notizia che sotto il 23 cor- 
rente mese, ed alle ore nvve «REerine di mattina , si 
procederà, manti il tribun:lé di prima cognizione di 
questa città, al definitivo incanto di un corpo di casa 


scompostò di varii membri, scorte e siti posti nella 


eittà di Muncalieri, Borgo del Mercato , già. posseduto 
dalli signori Maddalena Davico , Luigi, Carlo e Se- 
condo, madre e figli Moriondo. de i 
L'incanto verità «aperto sul prezzo di L. 1867 of- 
feto aal sig. Francesco Negro in seguito all’ aumento 
da esso fatto del.sesto; con atto! del 26 scorso agosto, 
oltre l'osservanza dei patti e condizioni di cui nel 
relitivo bando, — "erre 1 
Torino, il 9 settembre 1850. 
Lr È Cristin proc. coll, 


NOTA sia 
Il sig. ingegnere Vittorio Amedeo Buzzi, con atto 
del 29 luglio ultimo scorso, rogato Berardo, revocava 


«il mandito generale che con preceduto atto del 4 stesso 


mese, rogato Porta, aveva «spedito in capo di suo fra- 

teilo sig. teolugo avv. Giacomo Buzzi; c quindi passava 

altra procura generale in capo di sua figlia signora 

Giuseppina Vajro. 
be: Notaio F. Bono.‘ 

| NOTA 

In dipendenza della. cessazione del sig., Felice Lassò 


dallo stabilimento cominerciale, sotto la firma di Ranco, 
Silvetti e Lassò, annunciata con iscrittura 16 settem- 


{bre 1848, ‘essendosi resi consolidatarii della porzione 
‘a lui spettante li signori Filippo Ranco, Francesco, 
(Felice e Giuseppe, fratelli, Silvetti, li sunnominati 


rilevatarii, e sotto ficina fratelli Silvetti, anche cu- 
mulitivamente al negozio già esercito sotto quella 
firma, coniinueranno , senza variazione alcuna, ad 
eccezione della sortita del sig. Felice Lassò , lo stesso 


ramo di commercio, e la nuova ditta correrà sotto la | 

firma di Ranco e Silvetti. i 
Tale notificanza in conformità al. prescritto dagli. 

‘articoli 30 e 53 del codice di commercio. 


NOTA 


Nella causa promossa dalla Rosa Samuel vedova di 
Agostino Besson di Fenestrelle contro il sig. Argentino 


‘Ferrero pur ivi dimorante, in cui la medesima otte- 
neva dal regio tribunale di prima cognizione, sedente 


in Pinerolo, il decreto del 23 luglio ultimo scorso, 
portante sequestro a tutti i debitori, generalmente, si 
nominati in esso, che non nominati, dello stesso Ferrero, 
di qualunque somma ed a qualunque titolo 0 causa a 
lui dovuta; qual decreto venne pubblicato per ins: r- 


| zione nella Gazzetta Piemontese del 30. stesso luglio; 


e nella Gazzetta del Popolo del 2 agosto successivo, 
il prefato regio tribunale con ordinanza di voto del 31 
ora scorso agosto pronunciò la revoca di detto decreto 


"di sequestro per motivi d’orrezione © surrezione del 
«medesimo decreto, condannata la detta Rosa Samuel, 


vedova Besson, nelle spese. 
| Pinerolo, il 6 settembre 1850. 


Grigl:etti sost. Amelio proc. 


Le ee ONOR | 

Con verbale di. primo. incanto del R. Tribunale di 
RG cognizione di Susa, del 17 cadente agosto, venne 
issata l’udienza del 21 prossimo V:nturo settembre 
pel secondo incanto e definitivo deliberamento degli 


| stabili situati sul territorio di Grayere, subastandi in 


odio di Michele fu Giuseppe Tournour di Gravere, 


ad .instanza di Francesco Grillev di Fenils, da aprirsi - 


sul prezzo cumulativamente dall’ instaute offerto di 
lire trentadue, ed alle condizioni di cui in bando ve- 
nale del 17 prossimo passato luglio. 


i» Presi 1) 


Susa,, il 30. agosto 1850, 


i 1 C. A. Dollero sost. Balma, 














elle quali, 


| di giornate 4,31, 3, 9. i 


| H prezzo di L. 19,000, Gi 


NOTA 


I sig. Giovanni Maria Dufour di Torino, con atto. 
dell’8 luglio scorso, rogato dal notaio sottoscritto ,. 
acquistò dal sig. ingegnere Luigi Formento di Torino 
afcascina e beni che questi possedeva sul territorio di 
Vigone, consistenti in caseggiati civile e rustico, giare — 
dino, prati, campi e boschi situati nella regione di 
San Francesco, in mappa ai numeri 1170al 14177 412, © 
1163 al 1167. e nella regione all’Angetta, ai numeri di 
mappa,;3825, 13826 è 3827, della totale sunerficie di 
e:tare,8, 00, 56, mediante il prezzo di L. 28,000. 

pan atto. fu' trascritto all’uffizio delle. ipoteche di 
Pinerolo il 24 scorso agosto, vol. 21, art: 232... |. 


C. F. Albasio not. coll. certif. 


i NOTA » i 

Con instromento 4%. giugno 4850 ricevuto dal no-_ È 
taio collegi:to Giuseppe Bernard:, di residenza in Pi- 0 
nérolo, ivi debitameute insinuato, il sig. farmacista 
Gio. Battista Bolla fu notaio Carlo, dimorante in Pi-. 
nerolo, vendette al signor cav. Augusto Brunetta d’Us-. È 
senux fu conte Luigi, residente in Torino, una casa; 
rustica con piccolo cortile, situata nel capo luogo di... 
detta città, sezione Z, di are una, centiare tre, a i 
corpo però e non in misura, coerenti l’ acquirente, 3 
«Pietro Gaja ed altri, pel corrispettivo di lire ducmila — 
cento venticinque pagate in rogito. — 

‘Tale instromento venne trascritto alla conservazione 
delle ipoteche di Pinerolo il 5 luglio 1850, al vol. 21; 
art. 200. 41911 I008 

‘Pinerolo , il 7 settembre 4850. 

P i Notaio Giuseppe Bernardi. 
NOTA 


Con atto 28 agosto 41850. auto Speroni, sotto. 
segretario del R. ‘Tribunale di prima cognizione se- 
deste in Pinerolo, Vincenzo Ceuna di Cavour, quale 
tutore dei minori Francesco, Michele e Domenica Geuna | 
fu Gio. Battista, ha dichiarato ‘di accettare l'eredità 
deferta a’ detti suvi amministrati dil Toro gen tote 
Geuna Gio. Battista, morto in Cavour previo suo te- 
statnento del 24 giugno 4850, rogato Madun. 


15 NOTA “eta 
(1128 agosto 1850, è stato trascritto all’uffizio delle. | 
ipoteche. di Vercelli e posto el volume 124, cas. 35 del. 
registro d'ordine, e trascritto al vol. 27, art. 116 di , 
quello ‘delle alienazioni, l’instromento in data 18 dicem- | 
bre 1840, rogato dal notaio. collegiato Ignazio Scara- 
velli alla residenza di ‘Torino, di permuta ‘stabili tra 
il sig..coute, prefetto nel regio tribunale di prefettura 
di torino, Teonesto Salino, fu notaio Pietro Giovanni, 
nato a coccon to e dimorante a ‘Torino, con cui ce- 
dette a favore del sig. Sella Giovanni Antonio fu Gio-. 
vanni Giacomo, nto a Mosso Valle superiore e dimo- 
ranie a Torino, i seguenti stabili posti in territorio di = 
Livorno, cioè: PTCP ERE SCRUBS Lal 
. A. Pezza terra, regione Pistassa, sezione B, facienta , 
parte del num. 481 delia mappa, coerenti a notte la | {| 
restante pezza, a levante la strida tendente alla Spi- DE 
“nola, a giorno la roggia comunale, a ponente ‘10 sca- 
ricatore di Livia ed il naviletto del Borgo, di tav. 10. 
2. Pezza, regione Gamba, parte del ‘numi; 459 
della mappa, sezione B, di inv. 97 : 


13. Nelle regioni Torna della Pistassay e Torna della‘ 


0 Saia LOR e 
Dee Ti O Lonato 


Gambina, ed al num. mappale 467,:di tav: 26, 3; 6. 
id, 1465; ».36, 10, 6. 
id. , 650 4.1, ccn0) 120,00, A 
‘id. 619,  » 64, 4,6. d, 


4. Pezza risara, in Piorito, sezione B, num. 839, 


- Più parte del num. 855, di tav. 78, 7,10. 
Altra parte del num. 805, di tav. 12, 8,9, 
Parte del num. 854, di tav. 4, piedi 6. Vv 
15: Risara, sezione C, num. 252, alla Brochetta, fra 
Je coerenze a giorno il camporasso, a notte la rog- 
getta nuova, ed alle altre parti il sig. Sella, di gior- 
nate 10, 37, 8, 2. « ; 
Ivi, Brocchetta o Valisano, risari, sezione C, n. 240 
della mappa, consorti a mezzodì l istèssa pezza , tra-' 
mediante roggetta nuova, ed alle altre parti il sig. © 
Sella, di giornate 5, 46, 7, 5. i so Va vas 
6. Pezza aratoria, al Ponte Pagano, sezione C,, n.173 
di mappa, consorti a levante Rossi Francesco fu An-. 
paia a cotte la roggia di Livorno, a mezzodi il sig. 
cella ,+di tav. 99, 11, 3. ‘ MEP DT 
. 7. Pezze campi, facienti parte della sazione C, e dei; 
seguenti numeri di mappa, cioè: 
» Num. 166, di tav. 44, 14, 9, 
> 464;-dit:v:40,23, Dei i 
i » 169 parte, di giorn. 1, 23, 7, 3 i | 
É ». 463 parte, di tav. 72, 4, 8. 
| + > 63. id., di tav. 44, 5, 0. i 
| Più, regione Torna del Maglio, campo, coerenti a i 
mezzodì il signor Sella, sezione B, sotto il SITE i | 
Num. di mappa 657 parte, di giorna:e 4, 47, 8: . E 
ì » 651 parte, di giornate 4, (30; 6/0 
È geo > 650 id. di tav. 40,7, 4. di TE 
Totale giornate 30, tav. 53, piedi 5; one, 8. | | 
Valutati essi stabili al complessivo prezzo di.L. 10,000 
Vercelli, il 28 agosto 1850. . : NC 
sta Il conservatore Costa. | 


i | NOTA 
, 11 28 agosto 1850 è stato trascritto all'ufficio delle | 
oteche di Vércelli, e posto al vol. 121, cas. 134 del 
egistro d'ordine, e trascritto al vol. 27, art 15 di 
uello delle alien.zioni, l'instromento in data 12 
rile 1839, rogato dal notaio coll, Ignazio Scaravelli 
la residenza di Torino, portante concessione, perpetua 
i oncie 3 d’eequa in territorio di Livorno, da estrarsi 
al naviletto detto di Livorno Vercel.ese fatta dal sig. 
archese Luigi Soluro Dil Borgo del fu Marchese Giu- 
“Ppo Vincenzo Gaudenzio di ‘l'orino, a favere del rig. 
ella Gioanni' Antunio di  Gioanni Giacomo nato =; 
osso. Valle superiore @ dimorante a Torino ; mediante” 
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Le associazioni si ricevono: , prsafozii s7100 "i ‘|| ||-|;-= "IBrezzi dell’jassociazione : 
A pinpralte Stamperia di (G. FAVALE E Soup Contreda del, | PRA 7 sta Auuo ‘6 Mesi 3 Mest, 
Nti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uftizii delle Re- |. e TRONI 16 MPT Per Tori è } VE It 
ni 1 Cas leg Ren o QI ; e Torino È L. 40 
Poste; fuori dello Stato alle Direzio | postali. © È MERI 0 f (ED I I I SE l 1 EMB RE l Per le Provinèie «Hob » 0 48 250 13 
Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere astic!pato. saio ni pr Per l'Estero. .. i. .....:_ m.tih0; Arsa dba steso 
I riclami ‘ov saranno validi. se. con fatti nel termine di. giorni 8, I mpiet: (ti (Sist pra 4 d d Insetzioni volontarie, 30 cent d'obbligo 25 cert. & 








































‘ciata somma di scudi tremille (sc. 3000); scorso il ; qual:termine: > 
inutilmente si procederà alla spedizione, ed' esecuzione degli alti 
di mano regia coi soliti mezzi: fiscali, e-solidalmente, (0 0 0» 


Leassociazioni han principio col primo di ogni mese.» 
Pini 
: Il nostro sindacoy C, Vincenzo Tesauro, promuoveva funebri 
:! onori alla memoria del vero cittadino italiano; cav. Pietro Derossi 


| PARTE NON UFFICIAI 


VRALTA O cca di Santa Rosa. I Fossanési intesero l'espressione politica e reli- | | «Sig. avv; Carlo Armellini domiciliato in Roma via delle Con» 
ii ea n U cdre] giosa di tale invito; ed i} giorno 6 corrente il:R. Capitolo nella, fior End nica Fee Rasa ves laipiiiza 
TRE pes 40 .seitembre 1850. chiesa cattedrale celebrava solentie messa di. pace al compianto | Roma — Sig. Leopoldo. ARRE: OTO N LA SITTER ORTA 
— INTERNO Renna Tarmeenibre 18 Ministro; assistevano alla religiosa e commovente cerimonia mon-. |.cònte Ignazio Guiccioli' domiciliato in Roma — Sig. conte Gia- | 
I î AZIENDA GENERALE DI FINANZE. — ‘signor Fautini, il Municipio, l'autorità giudiziaria , la guardia | como Manzoni domiciliato in Lugo. » poLLio 
I EL INEAICOAA prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto ‘nazionale, come pure l’uffi-ialità ‘della ‘truppa di ‘presidio, vi 
bi ottembr e 1848 descritti nella, seguente Tabella, avendo, | fu gran concorso di distinte persone e di popolo: {| 0 
giusta il prescritto dall'art. 4 della Legee del 12 luglio 1850, Il giorno 6 vi ebbe pure in Fossano, e. per la. prima; volta, la]: 
ichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze solenne distribuzione dei premii agli alunni della scuola infan- | israelitica di questa città, per togliere l'abuso invalso, che e 
dei Velsamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto 1 certificati | 1;1e.. Pu bella e:cara cosà il vedere quella; huova istituzione pro. {giovani cristiane prestino servizio presso le famiglie israelstivhe di: ’ 
| Soniprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- .gredire in modo veramente meraviglioso, così che le moltissime | questa città e sobborghi, si ordina, che alla fine del correntemese 
i to dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti. | persone che a quel primo saggio  ilegli alunni assistevano, fra le | di agosto, siano licenziate dal quotidiano. servizio itatte le donne 
tutt definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, quali si trovarono monsignore vescovo di Fossano, il conte Fran- cristiane minori di anni 55 e*gli uomini minori di anni 25 pet 
che, | ascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- | chi,;il R./Sindaco, oltre a molte gentili signore, furono soddi- | uscirne non più tardi della fine di settembre prossimo. a 
sente avviso nel Giornale Ufiziale-del Regno senza che siasi rego- | sfattissime mel conoscere come i cento bimbi alla scuola, infantile | « Perla piena esecuzione del presente ordine, sarà diramata 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata | educati, abbiano fatto in brevissimo tempo notevoli progressi. . {copia della presente notificazione, a tutte e singole le famiglie 
‘agli articoli 4 e5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti ! | gryova, — Riceviamo ìl seguente proclama agli uffiziali, sotto | israelitiche. » i 


‘go  FATTI-DIVERSI, — Proviscie,— Serivono da; Fossano il7: 
DI. Dai 
OJ 


) + Lo Staluto di Firenze riferisce la seguente notificazione, 
pubblicata in Ancona il 25 agosto : ‘dinscsiluziv tasto 
« In conformità agli ordini altre volte emanati alla università 


a 










poli cati surriferiti. | SI” si uffiziali e militi della guardia nazionale : | Dato dalla cancelleria del S. Officio di Ancona ecc. 
| | Prima pubblicazione i « Onorato del comando superiore della milizia cittadina di que- Fr. PaoLo UriLi de’ predicatori cancelliere assunto. 
TITTI inimrni__io_coiie venosi È ta parte eletta della nazione , io sono glorioso di trovarmi. fra Fr. Dowexico Raxpoxe de' pred. pro-Vic, Gen. 


Ma ita bidet jp i voi, 0 Genovesi. 
be Pla Lia Ag E i Le memorie di valor patrio che vantate, le vostre virtù citta- DALNIAZEIA 
A MANIERE i x ; 


DO] s ‘ 
3 vr ———_—<@rr[uos9sssss dine, m'inspirano la fiducia che da voi coadiuvato, io potrò com- | | Sraaxo riccoto, 24 agosto. Il decremento, sia nel numero che 
Soglia sot: catedo Esarto- | piere gli importanti doveri della nuova mia carica. nella durata delle scosse di terremuoto , verificatosi nelle: scorse 
i; be Contribuenti | riadi MA Uffiziali, sotto: ufliziali e militi; Jo sarò in mezzo a voi, non'| due settimane, faceva sperare che questo terribile flagello dovesse, . 
S ‘doi Ri lid LIA SE Dara | VER prestito da cui... solo come vostro capo, ma come buon cittadino ‘e compagno ; | alfine cessare. Le belle speranze concepite svanirono ben tosto, 
Mer, = * è gra Ei a |A CU | sonostate | somma è l'importanza dei doveri comuni :. essi risguardano Ja. ci- | allorchè nel 19 corrente alle ore 8 1/4 ant. una violenta 8008: 
n i Certificati SI: ; td pH ‘rilasciate’ ‘| vile sicurezza, l'indipendenza nostra eli diritti che lo Statuto tia | preceduta da cupa e prolungata detonazione sparse di bel nuovo 


‘consacrati; concordia di utili voleri, ed affezione fraterna, ci ser- | una generale costernazione non solo a Stagno, ma anche nei’ ter- 
vano di guida all'alto uflizio cui siamo chiamati. ‘ritorii comunali di Imotizza e di Lissaz. Molti muri a secco rui- 

Il disimpegno dei nostri doveri esige dei sucrifici: la nostra {narono; gli edifizi, già guasti in precedenza, soffersero nuovi 
virtù cittadina ce-lì farà obbliare. Il servizio della milizia ‘nazio=| danni, e la casa d'un certo Natale Rusco a Vissociani, nel mentre , 
nale'sarà régolato in modo ‘da recare il mimor dissesto possibilé | i di lei abitanti sedevano al «li fuori all'ombra d'un gelso, si sfar 
alle private faccende, e vostra cura, o militi tutti ; sarà quella di | sciò affatto. i ): i muti 
mostrarvi obbedienti alle chiamate, assidui alle istruzioni, amanti |, Tale scossa forte quanto la prima dei 15 ai 14 aprile, produsse ; 
della disciplina; esecutori serupolosi der regolamenti, unici mezzi | poche disgrazie, perchè di minor durata. A questa, durante Ja 








» [Stabili Cavaglià 







S.Martino 
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© | golfo delta Spezia proveniente d'Alessandria d'Egitto la fregata | | Panici, 7 sertembre, Quantunque il: ministero segua e studi, 
‘| degli Stati-Uniti d'America, il Cumberland, comandata dal capi- | con grande attenzione i voli dei consigli generali relativi alla re«., 
| tano di vascello W. R. Latiener, armata di 56 cannoni. con 550 | visione della costituzione, si crede tuttavia, dice il Pays, che 


3 runo Gio, Batt. id. Cuneo | per rendere profittevole la milizia, ed'atta alla protezione delle |' notte e nel dì susseguente, successero altre scosse di, minor ris 
sarta —_ i || libere instituzioni nostre contro i loro nemici. ‘Jevanza.D'allora in poi si gode quiete, ma sempre col timore che 
4 (Picellino Cesare id. | Bagnasco |. | Genota; il 9 settembre 4850. il ‘possa accadere di peggio. = =. °°°’ 
5/Odello Vincenzo| 50|34 xbre id.) [ode | 00 ne Agen: com superiore Bessntiva | | pal PRIORA 
mne fine i Cafe oc vivo | = Nelle ore pomeridiane del 7 corrente gettava l'ancora nel FRANCHA | 
8|Odello Giovanni ion 
Aa. 


RE Idem 


«sta di Francesco ) 








“dem ‘| persone d’equipaggio. non prenderà iniziativa aleuna in questo proposito nell’ assem- 
di SIE ; nt : 6i nni uva i ; i blea nazionale. Esso si dci von all’ assemblea 
i Polo Di sal Serravalle | drbrzaniee: tia 0. | iStessa dei voti, emessi, dai consigli dipartimentali , del. loro nu 
aitolia0n Il gonfaloniere di Firenze convocando con nuova Notificazione | mero, della; loro natura, degl’ incidenti a cui. diedero motivo e 
9|Salomone D. Vin- | gli elettori comunali per la seconda votazione che avrà ‘della seria attenzione di cui sono meritevoli. Non lascierà senza 
i ‘Slo CORRI: e luogo il dì 13 settembre, conchiude con le seguenti | dubbio passare Tomi RrteriAnione quella particolarità notevole, 
CRONO. ali loliai d Cori parole: © diri i toro. ‘che mostra in : cuni rari lipartimenti i demagoghi uniti ai, le- 
bat. chien vi di i La negligenza addimostrata nella prima votazione dal maggior gittimisti esagerati per respingere la domanda di revisione. 
10 fienii Giuseonie i RA Ria numero degli elettori ha addolorato profondamente ali hanno cin A i ratto Careriiitt ui pt ; vere 
Ed acuore il decoro e l'interesse della nostra città, la quale aveva | Inte: sii È specificata sui voti dei con- 
U ertmtto Wargiite 0» da dato sempre finora così luminose prove dell'ottimo spirito de’ suoi sigli generali Lair prender luogo nel messaggio che il presi- 
'nando fu Domo) 49/13 9bre| 47 id Chivasso | cittadini; ed il gonfaloniere nel farsi organo del senso di pro- | dente indirizzerà all’ assemblea Ticomvocata , conformemente alla 
sglbistreoi | fondo rinerescimento col quale venne accolto l’annunzio di questo Timind " che Ln it considerato come il discorso d'a- 
Mitchie de ù tristo risultato, esorta gli elettori a ben penetrarsi della gravissi- pertura una coin econda di importantissimi dibattimenti. 
7 is PA toh6) | - | ma risponsabilità che pesa su quelli i quali lasciando inadempiuto |Spètterà poi all’ assemblea il prendere in considerazione i voti 
Mibibuunito se questo dovere, quanto importante altrettanto facile nel suo eser-. de té panic a fr ‘Cn, i fi 
Miceli eo cizio, rischiano di prize la nostra Firenze di GLIE PERCIOR ( dirmi eh anse ci È tà Pri TA 
| Penzo, e. Giusep- simo di scegliere ‘liberamente coloro ai quali vuolsi affidata la { ntendere che, pur dichiarandosi per la 
ian | cura del a della città e der suo! più Dr interessi. "RR È a UCHa CATE TION debideraittio Ha fioli ne senso 
ud aqalivai. !vid. Novi | Perseverino adunque que’ benemeriti i quali concorsero alla stretto che non risolve alcuna difficoltà nè previene alcuna crisi. 
Wi daboitio=) no! iù ® prima votazione, e. vengano anche gli altri tutti a riparare con | In tutti î casi, come già dicemmo, pare che il governo rimetterà 
rna Pietro fu Sa AI i | una seconda votazione numerosa e concorde al tristo difetto della | ‘all’ assemblea tali quistioni unicamente per via di comunica 
RITA al id. Mese, ‘ prima: è. serbando, intiera la libertà della scelta,, procurino di | zione GSDIAzIONE pura e semplice. Iriiialiszi i 
“fano parroco di| " ‘ raccogliere i loro voti su que’ candidati che hanno maggiore pro- = Si spargono di nuovo assurde voci su pretesi disegni di ova- 
nVajes contrib. . id. Bussoleno pabilità di venire prescelti da una efficace maggioranza. . zione bonapartista, formati:da uomini ligi al presidente della re: 
Rial Luigi Co- CE Roiate RA PA TAR ud pubblica pel giorno della sua rientrata nella capitale» Ma questo . 
SARO Sibiedh, ti ora STATO ROMAGO i è un seguito della tattica rivoluzionaria ben nota, ed anche trop- ; 
18 (ClerissiFrancesco Rai A Il tribunale civile di Roma, Turno camerale, ha emesso «un | P9s POP meritare qualche attenzione e produrre alcun timore pur 
‘-Lodovic (id | Villars | decreto in ordine al quale, ai sigg. Armellini, Corboli, Fabbri, | negli animi più meticolosi. 
16 i Ta Ual MRC” Guiccioli e Manzoni, è; fatto, precetto di pagare nel termine di pae Il viaggio a Claremont dei sigg. Guizot s Dumon e Duchîtel 
MO e dl id - Cherasco |. giorni tre la somma di seudi 3000, in rimborso di altrettanta, che | non ha verun fine politico. Essi vanno solamente a presentare le 
in Ra ol TI TA fa spesa per le elezioni alla costituente romana. rispettose loro! condoglianze all’ augusta vedova del re Luigi Fi 
18 call #4 raro nio i Kat | | Ecco il documento nella sua originalità : 4 aa i Arte Rigate ipa 
-1%Bo re | i Hu-ho Hessay com testti6 enerale domiciliato in Roma nella ‘sua solita resi- di db Lante bassi attra: RES ITCHE dimostra» ‘> 
; di rn [75 0») id. S. Remo. cin tivitia n Burò, rappresentato dal sig. Antonio Piignon=' ape ice "RAPRORTEZA A Nipetgara folilica, Eli rispitlimo.i 


RSI sflantdinga celli sostituto commissario. — S'intima agl’infraseritti — Che dio para nulla fanno che possa mostrare di dar z 
Tato dall'Azienda Generale di Finanze, il 9 settembre1t50: . | fino dal giorno 40 corrente ose d'agosto’ sono stati ‘prodotti i | OTO ST" uaar i 
stili i Der l'intendente generale PogcAnpI....|. documenti comprovanti che dalla cassa pubblica sono stati estratti | . = E'emnozione prodotta dai fatti relativi al servizio funebre cha 
Di vtr ih TRIO tioh niolinogifiiti ; ‘scudi tremila per spese delle elezioni dei deputati della così detta | È Stat0 celebrato alle Tuilerie, e la parte assegnata al generale 
“Pitta :y a STRADA FEDRATA|DA, TORINO,A SAVIGLIANO.,,,.\;\....; assemblea costituente, altamente’ riprovata dalla’ Santità di N; S- | Changarnier nei preparativi e nel compimentodi quella cerimonia 
ELA iniidio | si è oggi calmata. Il governo, secondo ciò che ci è stato riferito, | 


Sblitazoni z 
ll comitato di direzione fa noto,agli aspiranti alla provvista di‘ pio IX co'suoi motuproprii del 17 dicembre 49/8, e 1° gennaio 
Versine di quercia odi larice; che a comminciare dal 45 ottobre; ; 1849, d'altri successivi atti, è che perciò ‘gl'intimati” tutti sono | MON si è menomamente preoccupato di quest’atto che non aveva‘ 
PV si Potranno fare Je consegne nelle stazioni di Truffarello,,.. solidalmente responsabili per la restituzione di quella somma senza ‘alcuna significazione politica, e che presentava solamente il catat- 
nola, Racconigi e Savigliano. 1936 Da da * pregiudizio dell’azione solidale contro gli altri complici, e senza tere din omaggio reso dalla riconoscenza alla memoria del gran 
et-le condizioni della [provvista si può prendere visione del |. pregiutizio egualmente delle'altre somme tolte dalla cassa | Principe. Coloro che han voluto vedere nella condotta del gene 
AE ao: pressola direzione im Torino, eda Savigliano presso » pubblica, e malversate. = Per lo che si diMdano  gl'intimati |-rale Changarnier,in questa circostanza, una manifestazionedì pre-. > 
(Sij.«Palide Riguon, membro del consiglio di amministrazione, y Medesimi a pagare nel termine di giorni'tre alla RC, A: l'enun» | ferenza intima e definitiva per un partitoy si sonò ‘iuganmati; Ei» 
* n È n 
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quei fina di reciprocità che saranno richiesti dalle cir- ' 
costanze, e che saranno riconosciuti necessarii nell'interesse del 
commercio e della navigazione neerlandese; sia col proibire l'im- 
portazione di certe merci col mezzo delle navi di quelle nazioni, 
sia coll’imporre su dettenavi di un dazio di tonnellagg'o più alto; L, 
‘| 0 coll’assoggettare gli oggetti importati da questi bastimenti mi 
dazii d'entrata maggiori; provvedendo sempre. affinchè venga i 
osservata la più assoluta reciprocità. fé Age 

Questi provvedimenti saranno comunicati sen;a indugio agl, 
Stati generali, quando essi saranno radunati; in caso diverso,:SÌ . 
comunicheranno loro immediatamente .dopo 1’ apertura della 
prima sessione. 

Art. 9. Noi indicheremo ulteriormente il giorno in cui la pre- 
sente legge sarà posta in esecuzione. È BO 

Noi vogliamo ed ordiniamo che questa legge sia inserita nella: j 
Gazzetta dello Stato, ecc. n 

Dato all'Aja, 1'8 agosto 1850. 

Firm. GueLieLMo. 
Controfirm. Van Bosse, ministro delle finanze; 
— Palma, ministro delle colonie. 


PRUSSIA | si 
Dispaccio del governo prussiano al gabinetto di Vienna, rela= b 
tivo allarestaurazione della dieta, (Continuazione. Vedi il is 
numero di ieri.) he i i Lio 
Il gabinetto austriaco, per motivare le. risoluzioni sue, si rife- 
risce, nella nota del 16 di questo mese, agli annessi or ora indi 
cali, î 
In questi annessi si afferma. che la dieta germanica non cessò 
mai di esistere in diritto, e se ne conchiude che la corteimperiale. ;, 
ha il diritto di “convocarla, e che i membri della confederazione - 
sono in dovere di obbedire a questo invito, bi 
Si tratta adunque di provare che la dieta cessò di esistere, non 
solamente di fatto, ma anche di dritto, eche i governi tedeschi |, 
non sono in-obbligo di obbedire a questa convocazione della ve 
dieta. Si ; È 
Conviene ricordare gli avvenimenti accaduti orasono due anni, 
Colle sue risoluzioni dei 10 e 30 marzo; la dieta.aveva dichiarato 
che era indispensabile di rivedere la costituzione federale sovra i 
una base veramente nazionale, è conforme alle esigenze det è |, 
tempi,ed aveva indotlo i governi tedeschi a procedere alla convo- | 
cazione dell’assemblea nazionale tedesca. Quest'ultima adottò il 28 : 
giugno una legge, la quale prescriveva che, fino all'istituzione ©. 
definitiva di un potere governativo per l’Alemagna, si sarebbe sta- 
bilito un poter centrale provvisorio per tutti i negozii generali 
della. nazione tedesca, eche il potere centrale verrebbe conferito 
ad un vicario dell'impero, il quale eserciterebbe questo potere col, È, 
mezzo di ministri risponsabili, i X Hi 
La forma governativa scelta dall'assemblea nazionale tedesca, © 
fu incontestabilmente quella di uno Stato federativo mondrchieo 
costituzionale; quest’ultimo doveva sostituirsi alla confederazione 
internazionale degli Stati. Questa trasformazione non doveva se 
guire in questo senso che, cioè, dopo un dato tempo si sarebbe ri-. 
‘tornato ad una. confederazione di Stati colla dieta, ma doveva ‘ Ùi 
perdurare fino all’assetto definitivo delle instituzioni da fondarsi } 
sullà buse stessa dello stato provvisorio, Aa 1 
Coll'articolo 13 della suddetta legge si è decretato / espregsa- | © 
mente, che, entrato in funzione il potere centrale provvisorio; pn 
ia dii la diela cesserà i suoi lavori. | ; bis agua 
Art. 7. Nel capitolo 25 della legge del 26 agosto 1822, ven-.{. Si obbiettò, che l'assemblea nazionale aveva oltrepassato le sue 
gono introdotte le modificazioni seguenti : ipo i after attribuzioni : noi possiamo tralasciare di esaminare tal quistione, 
L'art. 292 sarà del tenore seguente : ‘« Tutte Ie navi che al- | poichè queste risoluzioni acquistarono forza obbligatoria pel sue- . | 
l'epoca mentovata nell'art. 4 arriveranno dal mare o lascieranne cessivo contegno dei governi tedeschi. Il governo austriaco ale, 
cordò a S. A. I. l'arciduca Giovanni Ja facoltà di accettare Ja di- 


il paese correndo fra le isole; e le coste della Frisia e della Gro- 1 
ninga, verranno assoggettate ad un diritto detto di tonnellaggio, | gnità di vicario dell'impero, instituita conformemente a dette ri- 
soluzioni, e lo riconobbe come tale unftamente con tutti gli altri 


il quale si calcolerà dietro il numero di tonnellate che dimostrano. 
governi tedeschi. Il 12 luglio 1848 l'arciduca Giovanni si reéò in 


la capacità di dette navi.;. ciascuna. tonne!lata -sarà stimata sul i 
piede di 1000 chilogrammi, e rappresentata da 4 4/2 metro cubo. | seno all'assemblea nazionale, dove gli venne letta la legge del 28 
giugno colla disposizione, colla quale si poneva termine alle fun- 


. «Il diritto di tonnellaggio si computa, per la prima uscita, a 

‘45 cent. la tonnellata , dalla medesima somma per Ja prima en- | zioni della dieta, e sull’invito del presidente, egli dichiarò solett- ‘© 

“trata di ciascun anno, cominciando dal 4. gennaio all’ ultimo di | nemente di osservare la legge e di farla osservare. TE ra 

dicembre.» ed spiagiazit __| Se la dieta avesse altrimenti inteso il suo sciogliersi, fuorchè ; : 
Gli articoli 295, 294 e 295 sono abrogati. i i, si 


ei a. I oanmeali 
STERRATA LE] "| A ff) [FP E} RARO MI pl [] | [RL gt ALE 
WIN erneiculiura] 
non ha rotto per ciò con alcina dellefi@azionid partito dell’or o PAESI BASSI 


i i ie ente i senti i di ; 4 7 ; 
dine, ed ha interpretato convenientemente i sentimenti di ramma Crediamo utile di riportare il testo della legge, recentemente 


ì i i una tomba regale. - ca È 
e E promulgata sulla navigazione neerlandese, legge alla quale già 
acconnammo in altro numero. 1 



















































— Si fa'grande scalpore, dice il Pays, di quell'invisibile so- 
cietà del Dieci Dicembre, che un giornale, rella” sua illusione 
politica, ingrossa oggidì fino alla cifra di pressochè 100,000 as- 
sociati. Ciò non è nè esalta nè credibil cosa; ma alla fin dei 
conti, quanilo ciò fosse, non ne risulterebbe che un fatto, vale a 
dire la Prova che la popolazione operaia di Parigi contiene 
100,000 onesti e bravi cittadini‘risoluti a soceorrersi vicende- 
volmente nelle sventure o nelle’ malattie, ‘ed ‘a prestare, occor- 
rendo, il Joro concorso solidale pel mantenimento dell'ordine. 

Ciò val meglio che il fare associazioni segrete per rovesciare i 
governi e porre a sacco i doviziosi quartieri di Parigi. Si dice che 
i socii amino il presidente! Oh invero delitto imperdonabile agli 

- occhi dei demagoghi! Essi hanno una cassa di ‘mutui soccorsi { 
Qual offesa recata alla fraternità ! È senza: dubbio cosa comoda 
pe' socialisti ed i fautori d'associazioni anarchiche l’aver da reori. 
minare contro un’aggregazione di gente onesta che loro Tesiste- 
rebbe al bisogno, ma non è bene che.Ja credulitàe la pecoraggine 
politica si facciano il loro eco senza volerlo: |... 

— Il bilancio della Banca di Francia pubblicato stamane dà il 
seguente risultamento : Puelebno 08 ti 

Incasso metallico 456 milioni. Aumento 4 milione. | | 

+ Gircolazione 490 milioni, diminuzione 5 milioni, é64r tra l’in- 

casso e la circolazione 44 milioni. i 
Portafoglio di Parigi 49 milioni, diminuzione 4 milione. 
Portafoglio delle succursali 77 milioni, aumento 3 milioni. 
Conto corrente del tesoro 79 milioni, aumento 4 milioni. 


— Scrivono da Cherburgo il 6 : 
Tersera Ja città e la rada erano illuminate. Ogoun sa come g'il- 
luminano i vascelli. Le cannoniere rimangono aperte, e dinanzi 
a ciascuna di esse si sospende un fanale, dimodochè alla sera le 
batterie delle navi si trovario perfettamente designate, e l’effetto 
è veramente magnifico. La rada era abbagliante di luce, Nè sola- 
mente la squadra era illuminata; ma altresì tutti gl'yacht e i na- 
| vigli stranieri. Le tre lince di fuochi sui due vascelli a tre ponti 
il Priedland e il Valmy producevano un effetto mirabile. 
Gli ufficiali e Je ciurme delle navi sono consegnati per tutta la 


Noi Guglielmo HI, ecc. 


Considerando essere cosa urgente di sopprimere le diverse 
disposizioni delle leggi del 19 giugno 41845 e del 26 agosto 
1822, colle quali erano accordati parecchi privilegi alla bandiera 
neerlandese a pregiudizio delle bandiere estere, e considerando 
che l'interesse dei costruttori delle navi neerlandesi richiede una 
diminuzione dei diritti da riscuotersi sull'importazione delle so- 
stanze principali impiegate nella costruzione, diritti posti dalla 
legge del 49 giugno 1845; siccome, finalmente, per queste con- 
siderazioni, si fa sentire il bisogno di certe disposizioni legali ,' 
che regolino il commercio e la navigazione nelle colonie e nei 
dominii nazionali delle altre parti del mondo; ne, 

Quindi è, che udito il nostro consiglio di Stato, e di concerto 
‘cogli Stati generali, noi abbiamo decretato e: decretiàmo quanto 

seguern os IIMErNA E fin elli. on i 
| Art. 4; La seguente aggiurita è fatta alla fine dell'art. 5, SA 
della legge del 49 giugno 1845: © 40 mon pl 

« Noi accordiamo anche Ja stessa franchigia, quando l’importa- 
‘ { zione si operi coi navigli degli Stati che 4 Mmolgi 
-_»@.'Assimilano la bandiera neerlandese alla loro propria ban- 
diera tanto all’entrata, quanto all'uscita dei loro porti (eccettuati’ 
il cabotaggio e la ‘pesca ); i 

» b. Trattano la bandiera neerlandese come la loro propria nel 
cominercio collè loro colonie, qualora ne posseggano; 

» c. Non riscuotono; a pregiudizio dei prodotti coloniali neer= 
landesi, e a pregiudizio dell'importazione nei. porti. neerlandesi 
dei prodotti delle altre parti. del mondo, altri ‘diritti fuorchè 
quelli che tendono a favorire i pro:lotti delle loro proprie co- 
lonie, ed a promuoverne l'importazione ‘diretta.» ‘ 

Art. 2. Sono soppresse le -patole: colmeszo di navi neerlan- 
desi, che troyansi:,inserite nell’art..3, SSA e 14 del'a:legge del 
19 giugno 1845. i i 

Art. 4. La tariffa dei tiritti annessa alla legge, del 49 giugno 
1845 è modificata mediante Ja soppressione delte disposizioni con- 
tenute sotto A, alle quali verranno sostituite quelle altre conte- 


È durata del soggiornare che” farà il presidente a Cherburgo. Gli tenute sotto B.nei prospetti seguenti; (Seguono i prospetti che 
ufficiali staranno sempre in gran tenuta. dala ‘ci riserviamo di riferire in altro numero.) Î 
Il presidente sarà ricevuto nella squadra come si.è ricevuto f. | Art.-5,Nullasi muterà, quanto alle tariffe esistenti nelle colo» 
altra volta il re Luigi Filippo. Appena Ja sua lancia comparirà | nie pei diritti d'entrata, di uscita e di transito, fuorchè per legge 
nella rada, i vascelli faranno una salva di 101 colpi di cannone, | speciale : soltanto nelle circostanze urgenti il governatere gene-. 
gli uomini saranno sulle antenne, e all'ultimo colpo di cannone, | rale è investito dell’ autorità di introdurre , nelle dette tariffe, 
grideranno sette volte di seguito : Viva il presidente! . . | modificazioni provvisorie, le quali si recheranno immediatamente 
La squadra è tenuta maravigliosamente. Le ultime evoluzioni a cognizione delle due Camere degli Stati generali. | i 
che abbiamo fatte riuscirono ottimamente. ida) Art, 6. Le bandiere degli Stati: che ‘si conformano alle condi- 
3 Una delle cose più singolari e curiose a vedersi è una quantità | ,joni poste nell’ art..4. di questa.Jegge ;; verranno da noi assimi=' 
Innumerevole d'yach/, di piccole navi da diporto, alberate da | 1,19 alla bandiera neerlandese, : nelle colonie e nei dominii dello 
culter 0 da golette secondo Ja loro dimensione. Ve ne sono ses- | Stato situati nelle altre parti del mondo. Quest’assimilazione non' 
santa sulla rada, ni, siii. RETRA 1 {si estende al cabotaggio nelle colonie neerlandesi alle Indie orien- 
La moltitudine di stranieri e di visitatori è tale che ieri ed oggi. ‘tali. Soltanto le navi. neerlanilési ; quelle che appartengono ‘agli 
la nostra squadra è invasa. Durante: il soggiorno del presidente, ‘abitanti delle Indie neerlandesi, e Je navi indigene assimilate a 
le visite alla squadra saranno interdette affinchè non incaglino in |' ‘queste ultime, saranno ammesse a fare il cabotaggio nelle Indie 
verun modo le evoluzioni e gli esercizii. orientali sul piede dei. regolamenti esistenti relativamente alla 
Domani cominceranno i ricevimenti, le ispezioni e le evoluzioni operazione del cabotaggio. (2/0 
navali. Se il tempo sarà bello, riuscirà un tale grandioso spetta». 7. 
colo, di cui Cherburgo conserverà lurigamente ‘la memoria. 


MPAGNA..., 
L’Heraldo ha pubblicato il 2 settembre un mézzo foglio allo 
| scopo di far conoscere al più presto ai proprii lettori le notizie 
elettorali. In questo numero straordinario dichiara che non ‘si | 
aspettava un così felice risultamento da’ collegi elettorali della 
capitale, la cui saggezza è degna de’ maggiori elogi. 

— La Gazzetta di Madrid del 2 settembre pubblica. un'or- 
dinanza reale in data del 50 agosto controfirmata dal. ministro 
delle finanze Bravo Murillo, concepita in questi termini : 

Art. 4. A fine di fissare Ja proporzione de’ contributi ter-. 

‘ritoriali che devono formare in ciascun anno Ja dotazione del 
culto e del clero; di conformità alla legge 20 aprile 4849, si avrà 
riguardo all'ammontare delle obbligazioni, come segue: 4. | 
prodotto delle rendite dei beni devoluti al clero in seguito alla 
legge del 3 aprile 1845 ; 2: il prodotto dei beni delle Commende, 

. di uniformità alle regole stabilite dal Decreto reale del 29 ‘ottobre 
ultimo scorso; 5. quello della bolla della Santa. Crociata. 

Nell’art. 2 dell'ordinanza s'incarica il ministro della giustizia 
di regolare il bilancio del culto e del clero e quello particolare | 
d'ogni provincia e si determinano le formalità per raggiugner 
questo scopo, i i i 


05, 204 per una vera cessazione irrevocabile de’ suoi lavori s sarebbe stato 
suo dovere , e quello dei governi, il dichiararlo positivamente: la. 
qual cosa non seguì. 19) O 51 

11 29 giugno , sulla proposta: dell’ inviato d'Austria, la dieta ' 
aveva complimentato S. A. I. l'arciduca Giovanni come l' eletto RE 
dell’ assemblea nazionale. Nella sua ‘tornata del 5 luglio ; essa 
aveva preso atto , senza fare alcuna osservazione, della légge del 
| 28 giugno, la quale era stata a lei comunicata officialmente, — 

Il 12 luglio, l’ inviato d'Austria propose d' invitare S. A; I. 
l'arciduca Giovanni a recarsi in seno all’assemblea , affinchè gli | 
fosse rimesso l' esercizio delle sue attribuzioni e dei doveri 
costituzionali che fino ad ora spettavano alla dieta, e che. ; 
erano stati da questa trasmessi al potere centrale provvi- 
sorio; cioè, a 8. A. I. l'arciduca Giovanni come vicario del- 
l'impero tedesco. cock iagio di has 

In questa occasione. si fece menzione espressa della coopera» 
zione dei governi. i i sot ddt 
Questa: proposizione fu adottata all'unanimità. Alla stessa ora +” 
8 A. I. aveva pubblicamente e solennemente promesso di 08- 
«servare e di far ossèrvare la legge che proclamava la, soppressione 


L'art. 298 è abrogato. {| {| + 

L'art. 299 sarà del seguente tenore : Pro. È: 

« Gli armatori, capitani 0 padroni delle navi soggette al di- 
ritto di tonnellaggio, dovranno farle misurare da impiegati 
espressamente destinati a tale ‘ufficio nei luoghi dove le dette 
navi si troveranno al momento in cui sarà prescritta la mi- 
sura, » RE 1A 

L'art. 304 sarà come segue: sta 4 

«Il misuratore spedirà al capitano od al padrone certificato. 
di cui terrà copia, debitamente. firmato, nel quale , oltre la 
bandiera della nave ed altri particolari richiesti a fine di chia- 
rirne la identità , indicherà. la lunghezza, la larghezza, Ja 
profondità ed il numero di tonnellate di cui è capace. » "54 





— Un'altra ordinanza della stessa data reca: aes 

I ministero di grazia e giustizia ha regolato il bilancio delle 
obbligazioni del culto e del clero per l’anno corrente, ascendendo 
a 453,544, 346 reali, che uniti ai 5,9341,048 reali del | 
bilancio delle tre provincie basche, dannò 159,442,394 reali. 
Venne fissato un bilancio con tavole figurative, colle quote pro- 
porzionate ad ogni città. Con tali somme:e l'ammontare «telle 
rendite dei beni devoluti al clero, in virtù della legge 5 aprile | 


L'art. 305 è come segue: 
| «Sulla esibizione del certificato di misura ; e dopo che sarà 
riconosciuto esatto il calcolo , si liquideranno i diritti di tonnel- 
laggio ; colla spedizione di un registro della capacità della nave, 
“con Gad ittanza n DI dl azi . n de, i 
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1845, e dei beni delle Commende trovasi al coperto la: totalità { 
del suddetto bilancio. STA deo s ba. ona 

Il rimanente dell'ordinanza regola it modo di consegnare al 
elero le varie somme esposte, la quale consegna dovrà essere fatta 
col mezzo de’ rappresentanti ecclesiastici d’ogni provincia. 


LU ENGINE A 


Leggesi nei giornali di Londra del 6 : È 

La baronessa Rothschild è morta l'altrieri. nella sua residenza 
di Gunnersbury-Park presso Ealing, di congestione cerebrale. 
Aveva 68 anni, ed era vedova del celebre capitalista Natan Meyer. 
di Rothschild. / (000 dana 


‘stinato alla percezione. » "A 
L'art. 36 è modificato come segue : ‘ 
« Ad ogni nuovo pagamento dei diritti «di 
“« tico registro «i. capacità verrà ritirato,» 
Art. 8. Per quanto spetta alle navi degli Stati, dove le navi 
neerlandesi, oppure le merci importate od esportate sopra navi 
neerlandesi sono soggette a dazii 0 dd imposizioni, di qualunque. 
denominazione, maggiore dei dazii imposti alle navi nazionali, od 


tonnellaggio, l'an- 


— Il viceammiraglio sir Tommaso Cochrane, il: contrammi-. 
raglio sir ©. Napier ed i capitani Seymour;. Rodney, . Mundy ‘cd . 
Hall si sono imbarcati il 4 sul piroscafo di S. M. il Lightning. ‘navi nazionali, 0 su quelle degli Stati dove l'importazione e l’e- 
per andare a Cherburgo ed assistere alle evoluzioni che si esegui». ‘ sportazione di certe merci; permessa alle navi nazionali, è proi- 
ranno dalla flotta francese. drei 


isa attirata 





‘alle merci della medesima ‘specie, importate od esportate ‘sulle | 


bita alle navi neerlandesi, noi ci. riserbiamo di applicare ad esse | 


della dieta, una deputazione di quest’ ultima introdusse S. A. I. 


nella sala. Fu l'inviato d'Austria che aringò S. A. I. « L'assem-. 


lea nazionale, ei disse, presenta i suoi omaggia V. A. I., al vi- 


fi 


cario che essa ha scelto; V. A. I. è collocata a capo del potere | 


centrale provvisorio, creato conforme ai voti del popolo tedesco 


per vegliare alla sicurezza ed alla prosperità dello Stato germanico + 


federato, dirigere là sua forza armata, ed esercitare la-sua rape 


presentanza internazionale. wi ca aa 
« Conforme alla costituzione dell’ Alemagna, soggiungeva l'in- 


‘viato d'Austria, Ja dietà aveva per missione di tutelare la siéu- 
«rezza e la indipendenza della nostra patria, di rappresentare la 
confederazione nella sua totalità, edi essere l'organo perma- 
‘nente della sua volontà e della sua azione. Essa aveva facoltà di 


Provvedere al mantenimento dei rapporti pacifici ed amichevoli 


‘cogli Stati esteri, ad ammettere presso di sè i ministri delle po--. 


tenze estere, ad accreditarne presso queste ultime ed a copchiu- 
dere trattati per Ja confederazione. La dieta doveva prertdere e 


© . 3 . Peer, . * sa dra RICIONA erre DT “della 
sorvegliare le disposizioni concernenti le istituzioni militari, i 
confederazione e quanto vi risguardava, le opere di pubblica di- 
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©. Provvisorio; essa lo trasmette nelle mani di V. A. T., del vicario 
3 dell'impero .....I governi tedeschi, i quali non conoscono che 


3 La flotta ottomana che si trovava a Gomenizza e che attende- 


e La maggior parte della popolazione non vi presta gran 
* fede, 


| bastanza per combattere tutte le provincie, e quindi, facendo mo- 


| dienza; egli averdato tutta la libertà ai suoi soldati di maltrattare 


| ®la Russia, La Sublime Porta dee cercare ogni modo per soddis- 


._ © Se l’ingoiavano invece gli avidi impiegati de'turchi. 
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Pace. 
« Ora, la dieta trasmette, in nome dei governi tedeschi, l'eser- 
cizio di queste attribuzioni e di questi doveri al potere centrale 


generale comandante. mano alla civiltà gran parte del suo primitivo potere: ed è da 
— Il generale Haynau , che nel partire dall’ Inghilterra dovea credere che già sarebbe venuto meno del tutto se i legislatori, 
venire a visitar Parigi , ha fatto ritogliere l'ordine per un appar- | ammoniti dalla corta fortuna delle loro leggi, non avessero insi- 
tamento che aveva fatto ritenere per sè in via Richelicu. Egli | stito pertinacemente sulla medesima via. A rimuoverlì dalla quale 
rinunzia a visitar la Francia. (FÀ: sarebbe pure bastato studiare intentamente la verace indole del 
— Un dispaccio telegrafico da Cherburgo in data del'8, alle | duello, il che, per quanto io sappia, non pensò mai alcuno di fare. 

7 e mezzo anlim. reca : i Supponendosi che nel duello si cercasse una vendetta dell'oltrag-. 
Termattina alle 9 il presidente ha visitato l’arsenale, e si fece | gio patito e la punizione dell'ingiuriante; si vide în esso una ca- 
render conto dei lavori che restano da eseguirsi per terminare ìl pricciosa ed illegittima usurpazione del potere sociale a cui solo 
porto. citita RETE VALUE spettava il punire le ingiurie, e che non avea trascurato di farlo 
- A mezzogiorno, si è imbarcato, e recossi a bordo del Friedland- | © però non fu possibile ricredersi che le pene contro il duello sa- 
Tutte le navi erano imbandierate, e salutarono il presidente coi rebbero indarno. Ma la SUPpomBione era del tutto fallace; peroc- 
fuochi di tutta la loro artiglieria. Dappertutto un'immensa . folla chè al modo stesso che negli antichi giudizii il duello non era inteso 
ingonibrava i moli ele ripe, ed'assisteva a quello spettacolo ma- | a punire, ma era usato sibbene come prova, cesì non per altro sco- 
raviglioso. Dopo aver visitato successivamente parecchi vascelli, | PO nelle contese di onore fu esso introdotto; e l'oltraggiato che si 
egli si recò sulla diga, di cui ammirò i giganteschi lavori, Poscia commette al duello invece d'inferire ad altri una. pena, si propo- 
è salito a bordo della Minerva, scuola dei cannonieri, ed assi- | ne di conseguire una prova a suo beneficio. Non è già ch egli in= 
stette al tiro del cannone. "RA DE 1 tenda a smentire l’ingiuriatore, poichè siccome-le odierne legisla= 
Alla sera, la città gli ha offerto una festa da ballo in una delle { ZIONI, nel punire l'ingiuria non fanno più ragione dell’esser vera 
sale dell’arsenale, e v'intervennero parecchie migliaia di persone, { ° falsa; così anche da questa condizione previde il duello e sareb- 
— Il generale Changarnier passò la “giornata d’ ieri va Chame be stato assai assurdo il pensarlo; ma egli crede di allontanare da 
plàtreux, presso il signor Molé. ‘| Ù pd sè col duello ogni sospetto di viltà, e provare che non sia merite- 


a esirnel.Monilewt::Le notizie ricevute pi Dia vele d'oltraggio. Ora ciò nulla conferiscono le. pene ed i.giudizii 
- Leggesi nel. Monileur: Lenotizie ricevute giorno perigiorno ordinati dalla legge contro le ingiurie, e quindi è manifesto che 


al ministero del commercio sullo stato sanitario di Marsiglia, sono $ di è ) 

del titto rassicuranti. Da parecchi giorni non sì è osservato ve- | 1° 1@ggi non provvedono punto al bisogno onde il duello è pro- 

run caso di cholera, e si possono considerare i timori che si erano f MOSSO TETTE pera AAA 
i i ‘—»—»’»—‘..|Lecesposte osservazioni dimostrano, ahbastanza l'errore de»legis- 


concepiti come interamente dissipati, ; a ; 7 » risi nt 
— Leggiamo nella Presse: Dicesi che uno dei membri dell’as-, | latori, svelano la cagione dell inefficacia de’ loro provvedimenti, 
È ed accennano alla vera via su cui può insistere con utilità Ja Je- 


semblea legislativa deve dare la sua demissione, e porgere così a' | © 206 IT PER PISA ; 
signor Guizot l'occasione di presentarsi agli elettori. | gislazione. E prima di additarla non sarà inopportuno il notare 
— Oggi, domenica, al circolo dell’Opera. poco o niun | ©hetroppo leggermente si avvisano coloro che insinuano a' legisla- 
"E i tori o di non darsi alcun pensiero del duello come d'nn male ine- 


affare. |) SORA ; : 3 F 
vitabile e per fortuna infrequente nè assai considerevole o di 











































































î veri interessi del popolo, presteranno con gioia il loro concorso 
a tutte le disposizioni del poter centrale; le quali' consolideranno 
la forza dell’Alemagna all’estero ed all’interno. 
«La dieta pone termine ai suoi lavori con questa dichiarazione. » 
i IU Most (Continua 


TURCHIA 


N Leggesi nell’Osservatore dalmato in data di Zara 5 settenibre: 
“Il vapore di ritorno dalla Dalmazia ci reca le seguenti notizie : 


Vasi sulle coste dell'Alta Albania, ove da questo visir era stato di- 
Sposto l’opportuno per riceverla coi dovuti onori, non si avanzò 
ulteriormente nell'Adriatico; anzi ne uscì ,, e si crede verso i pa- 
Fagi di Candia. 

Una parte delle truppe del Serraschiere Omer Lbascià, delle 
Quali abbiamo più volte parlato, è'arrivata, a quanto si dice, sì a 
Trebigue che a Niksich, senz’alcuna opposizione di quel popolo. 

A tenore di nofizie raccolte da persone provenienti dall’Erzogo- 
Vina, si vuole che al visir Alì bascià Risvanbegovich sia stato dato 
anche il bascialaggio della Bosnia. Questa notizia, trasmessa dal'o 
Stesso visir ai suoi figli a Mostar, ba riempiuto di stupore tutta Ja 
Erzegovina. I partigiani del visir ne gioiscono, si addolorano gli 


Hg Là 


x 


a spiegazione che si dà a questo repentino cambiamento, è la 
Seguente: 
All'arrivo del bascià a Serraglio, tanto gli abitanti dell’Erzego- 
vina, . quanto” quelli della Bosnia si sono spiegati in favore di Alì 
bascià (ben inteso i turchi, dappoiclaè dei Raia non si fa gran cal 
colo), ed hanno instato presso il Serraschiere che il medesimo sia. 
Proposto al governo di ambidue Je provincie. ; 
‘Oltre a ciò vuolsi che Alì bascià abbia giurato al Serraschiere d! 
eseguire quindi innanzi colla massima prontezza ed esattezza tutti 
gli ordini del sultano, cominciando dalla coscrizione. 

Questi due motivi forse non sarebbero stati sufficienti per adot- 
lare una misura sì inaspettata; ma il Serraschiere col corpo d’ar- 
Mata, che non oltrepassa i 18;000 uomini, non si erede forte ab- | 


Il 5 0/0 era a 95, 50, e resta offerto a 95, 27 41/2. Uro ia Ti MITA Ia, Ra 
"a ; SSA ie | commettersene al tempo, o di promuovere la pubblica instruzione 
Spagna. Scrivono da Madrid alla Patrie, che il generale Nar- | $ ; a reazione Lin i DILA 
vaez ha indirizzata all’ ambasciatore di Francia una lettera molto A ale Licia ei pigli andino PI ilo POD ppira Nn 
lusinghiera pel presidente della repubblica. cilea piera 6 ee 1900 RENEE 
Le notizie elettorali delle provincie continuano ad esser favo- Ma Pen il duello se.non si è mai fallo nulla per evi 
revoli al partito costituzionale... i { tarlo? La vita degli uomini, argomento da non bende briga 
Austria. Vienna, 7 settembre. I giornali di Vienna dicono che | i legislatori, quando per accrescere di pochi soldi l’entrata si 
le costituzioni comunali pel Lombardo-Veneto sono compite, e 


mette he rumore np l'Europa e se ne scrivono volumi? — In 
y Kyo uanto al tempo ed alla istruzione non i di 
credono essere in grado d'assicurare che tra breve verranno sot-. J È H co perche Non glidisa lo 
toposte all'approvazione sovrana. 


stesso di tulti i reati e d'ogni altro fatto avverso al pubblico bene. 
{ Certo miglior consiglio han mostrato coloro chesi son fatti a pro- 

—La Gazzetta di Grats porta in data di Carniola primo set- 
tembre la seguente notizia : 


muovere private associazioni intese al far cessare il duello; pe- 
Stra di assecondare i desiderii della popolazione edi prestar fede o 
Nei comuni di Ttschatesch e di Grossdolina giacenti sui confini 


alle promesse di Alì bascià, prese la risoluzione, non solo di con- 
Servargli jl bascialaggio dell'Erzegovina,ma di unirvianche quello 
della Bosnia. 

Dicesi che il Serraschiere si dispone alla partenza per la Kràina 
con una buona parte delle truppe, e che, dopo la sua partenza, 
Alì bascià ritornerà a Mostar. © == °° 

—Le cose dei Bulgari si trovano nello statu quo;con impazienza 
Si attendono le risoluzioni da Costantinopoli. Zia bascià trovasi 
ancora a Vidino; gli sta però a guardia il commissario imperiale, 
Riza bascià: È voce generale che Zia bascià sarà deposto dalla sua 
carica.Credendo d’intimorire i bulgari,e di ridurli quindiall’obbe-. 


quel popolo in ogni modo. Non colse però ilsuo scopo: mentre i 
bulgari gli si opposero con inaspettata forza e coraggio. CR 

Alla fine del mese passato avverinero fatti da'quali male si dee 
giudicare de’turchi, abitanti in que’luoghi. Sessanta di loro, co- 
perti delle vesti de'bulgari, si gettarono nel villaggio di Bukovaz 
Sopra un piccolo drappello dell'armata turca, onde far vedere che 
d bulgari sono realmente rivoluzionarii. Ma accortosi dell'inganno 
Riza bascià fece prendere questi sciagurati e. castigarli all'uso | 
turco. 

l bulgari attendono speciali riforme da Costantinopoli. La 
lorosperanza non ‘andrà forse fallita, mentre si tratta dell’acco- 
modamento di una provincia, per la quale s'interessano l’ Austria | 
fare Je giuste esigenze di quella popolazione. i 
Del resto i bulgari non chieggono troppo; vogliono solo che 
essino una volta la baldanzosa tirannide de’turchi signori, e l'es- 
torsioni continue degli esattori delle decime. Finora Ja Porta non 
‘riceveva che una piccola parte de'denari rubati alla popolazione, 
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Ciò che concerne la Serbia, essa ha palesamente manifestato di 
non voler punto dar mano ai rivoltosi, Le Serbske Novine di. 
Igrado danno alcune notizie del principe, che acquisterassi la 
W’garia; di tali principi ve n'ha molti, ma non somigliano punto ‘ 
@l'alcun bascià 0 al principe della Serbia: ell'è una specie di con- 
Siglieri che devono dirigersi tutto a talento del loro bascià. 
Un tale principe era pure Milos Obrenovich, e quantunque | 


rocchè il concorde operare di molli non può essere all'atto privo 
diogni vantaggio; ma che coteste associazioni, già agonizzanti in 
gu ? È a I { quel paese stesso, ove videro. la luce, riescano suflicienti a_ fare 
della Stiria e della Croazia e soggetti al capitanato distrettuale di | smettere una trista consuetudine, che ha sì antiche e difl'use ra- 
Neustadt, lo spirito della popolazione si dìthiarava ‘contro’ l'atto dica tuono laser TA EGR RO pero tu'iaenesesevzne 
. ta PRE | vedere adoper. utladi n ogni Jor poter 
di prestar giuramento ‘per parte del consiglio comunale molto | dalla loro ni sì scacciasse una rea unta ; ed PI i 7 irta 
svantaggiosamente, e si permise fin anco degli eccessi molto de- | starsene spettatore indifferente : la quale indifferenza è co pa gra- 
plorabili. Nel primo, cioè à Ttschatesch il popolo intendea di vo- | vissima quando sia grandemente. prubabile che il suo concorso 
lere strappare a viva forza dall'altare il podestà e i consiglieri co- | pagine Paco deli Suit Ain amica / pat me; Leg ca av- 
QOSTI SER id 7 n si v ia 
munali ed impedir loro di prestare il giuramento ; duttavolta il ladina i doeumenti = sì Ficagano de' fi pasti ria 
primo, non porgendo ascoltojalle voci.del popolo, dichiarava che | dio de'fatti presenti. 
egli conosceva meglio le sue attribuzioni, e che non ci vedeva nes- |. Come venne meno il duello a cui nei tempi andali si ricorreva 
suna ragione per esitare a dare il.suo giuramento, ché eglì in fatti | all’avvenimento di ogni offesa ? La società si frammise tra i com- 
prestava; ma i consiglieri comunali vennero ciò non di meno im- | Dattenti, è mote:ando dapprima, con' le civili forme di un giu- 
pediti di fare altrettanto, anzi li si costrinse sforzatamentea uscire | ‘91% la violenza privata. potè.sbandirta del tutto quando: fu abile 
perfino dalla chiesa prima che potessero compiere l'atto di. giu- {esta modi più ragionevoli e PIA UARI di ‘faire le litiA] pesa ni 
rare. A Grossdolina poi la. massa del popolo si era radunata in- Amt vietare hi duello nei giudizi, e punire i duellanti , e al- 
nanzi l'ingresso della chiesa, per precludere il passo ai membri | Tora soltanto fu creduta giusta e temuta la pena, ed ebbe effetto il 
del consiglio comunale e al parroco, e si comportarono in questo divieto. Si frammetta anche dunque-la società nelle. contese di 
AD au £ aa onore, instituisca giudizi nei quali con mezzi civili, di cui oggi è 
fare con aria così minacciosa, che già la gendarmeria chiamata gran copia, sieno tali contese legittimamente composte, e prov- 
per mantenervi l’ordine voleva dardi piglio alle armi evenire ad un vedendo in tal guisa al bisogno onde il duello è promosso, non è 
conflitto, che potè solo essere stornato dalle premurose preghiere Nega ar Sgiai P grgna en: pd pren bi 
? ; È pui i N H ile che , per izial- 
Ha nato e all'altra parte dal Venerabile sacerdote e par- mente nella sua radice, esso noli FUINE del tutto. Giò. no 
il legislatore a buon dritto potrà riguardare il duello come un 
Aemagna. Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna fatto arbitrario è capriccioso, potrà vietarlo e punirlo; e l’azione 
Sembra che sorga una nuova difficoltà nella quistione. germa- | ni Liu PINA 0 ira papa rr migra 
nica, per parte della Baviera. Il gabinetto di Monaco, attraver- ? SEE da dira tn 
sando sotto mano la convocazione della dieta, avrebbe dichiarato, { 
con una nota diretta a tutti gli Stati della Germania , ch'egli non 
approverebbe nulla che non fosse perfettamente conforme all'atto 
del congresso di Vienna, e ai trattati. Si pretende che il ‘motivo 
di questa precauzione della Baviera provenga dal timore che 
{ avrebbe concepito di veder l’Austria e la Prussia venire ad un ac- | 
cordo sacrificando i diritti dei piccoli Stati. & 
= Prussia. Berlino, 5 settembre. Stando alla Riforma, tedesca, 
l'Inghilterra e la Francia avrebbero esternato che esse desidera- 
‘vano bensì l'istituzione di un organo comune per la Germania, 
che però non vi si farebbero rappresentare qualora non venisse 
riconosciuto dalla Prussia, | 


in Torino fi 





° : . tu, 

ni e LL e A for ) - — Il Wanderer di Vienna reca nel suo foglio serale un di- { Fondi pubblici della Banca . . - 567457 50 
rt a' turchi, nullameno poco mancò ch' e' non lo im- spaccio;telegrafico colla data di Berlino 6 settembre, 'in cui si pré- (OI ia n 4 pr ‘us sen 6000000» 
po LAZIO ID «Omifi sb consi (+ tende che l' Inghilterra e la Russia abbiano dichiarato d’interve-. no 1850 MIRROR i, Sari sia 50 giu- . Ì sci 
i Quelli però che conoscono le condizioni di quelle provinele» { nire nei ducati di Schleswig-Holstein, se la Prussia non vi si ado- { Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova » 983535 34 
la godono menomamente alla nolizia sparsa dai giornali, che { pera per ristabilire la pace. 1. i | Tratte della sede di Torino del 4 corrente». © 18105 78 
‘ Sublime Porta vorrà dare un principe alla Bulgaria, © riten- fl... i i {Spese diverse... 0... ; SONINe- 18 
on n iù rv i i Î0; REA i 3 La ‘ o vox —_—-- 

© per certo che ciò resterà Sempre un pio desiderio: » > E. LEONE gerente.» 0 *o. a” Serna 

=" : E n CES ’ i FISRIICO a _————————————— h ÙI 

«ion ULTIME NOTIZIE I distinti ottici Bloch, di.cui annunziammo il prossimo arrivo | Lavinia Lina Passivo. figa 

T=t}reroconi=<“ rr a Torino, sono gini 3 RENI ù questo pubblico i loro ser- | pic ù Biglietti ia eitcolazioni.: PARERI 000000 
|» Fnasera, Parigi, 7 settembre. Si parla molto d'un’importante f ‘iGÎi, comincian o da martedì prossimo, 17 di questo mese; essi f per operazioni ordinarie...» » 254170600. » 

“Missione diplomati che sarebbe data al signor Luciano Murat, [| @bitano sotto i portici di Po, num 59, Li pet puo Ae peg Lite dn ; pr) & 
î s saga TRA i rent ; i VISI ii SI 
Pappreséntante del popolo, © già inviato della repubblica francese , ; ò { Profitti e perdite.al 30 giugno 1850 % 750 69 
‘i /1OPinoi Egli partirebbe verso la metà del corrente mese: © | VARUBIA Riesconto del portal. e anticipaz, in Genova» ‘(9044 58 
.. © !lsig. Fialin di Persigny ha recato da Berlino una lettera | sode nesta RE si totali 7 Fri 4 
«Autografa del re di Prussia pel presidente della repubblica. LEGISLAZI Mifid (do; cora, n, | USI GE 
Vi fu ieri, dice il corrispondemte del Courrier de Lyon, Y sn ONE || Conti correnti Rage ille in Genova » © 505765 70 
un consiglio dei ministri rimasti a Parigi, che si sono adunati al fl Legge intorno al Duello, proposta nel Parlamento di Napoli also a ila | pri in Torino $ 635985 | 47 
A fikLeurombourg, sorto la presidenza del signor Boulay ( della | dal Deputato Giuseppe Pisanelli. a i ‘Regio Erario e. corrente; /. ©" e QUAL 07 
Meurthe); vice: presidente della repubblica. Terminato il con- PIT TR (NPTFACRO 20 pagarsi della Sede “di Gonovi du i 
‘Rglio, si è fatto partire immantinente un dispaccio per Cher-, i ) uella di Torino . Ù 70255 45 


Urgò. | 
La riunione del consiglio era stata provocata dalle voci. che 


aci alla borsa sull’attitudine presa dal generale Changar- { tutti i codici di Europa si traccino leggi che li puniscono; ma esse. 


N al ‘oto servizio funebre delle Tuilerie. | son lettera morta. Nè per questo i duelli diventano più frequenti ;. 
un 7 i assicura che dev'essere domani aflisso in tutte le caserme È chi anzi si fa a seguire il cammino che ha fornito il dyello; scor- 
n O dine per divietare ad ogni ufficiale, sottufhciale e soldato di { gerà di leggieri ch’esso, procedendo quasi inconsapevole degli stre- 
Di) QI. ‘ Gi # di - È 


( Gontinuazione, vedi Num. 186, 222) | _ 
Oggidì rimangono dappertutto impuniti i duelli, comunque in 


» ella sede di Torino su quella 
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6 del'4.corrente —. |... 412105. 78 
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i datennco non A DEL Pd, nie 
‘Corso delle. rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati ‘dagli 
oi di cambio. 


Torino, il 10 sbrsvibho 1850." 
, Cinique per 0/0 


‘(f949) Decori. 1. aprile 4850 Li ogg 
(4854) id. 4 luglio 4850/L. » » 
na 
i i aprile 
gna id. 4, luglio 1850 L. 86 10 
Obbligazioni dello Stato 


A. luglio 4850 Lo n no 
io aprile 1850 L. sa 


Il Diretibre Gendrale Sinowpi. 


‘(4934), Ja 1 
(1849 i id. 
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TEATRI D'OGGI 10 SETTEMBRE 


SUTERA” ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'atto; | 

CoLowmiNo rappresenta: Le memorie del diavolo. 

“ini NO (ore 74/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ | 
e TASSANI rappresenta; La macchina degli scacchi. 


cit SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virtonio | 


© Aurea diretta dagli artisti SEGHEZZA e Bresciani rappre» | 
| senta: Maria Lamberti.‘ 

DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) Là dra:imatica Com 
* pagnia Mancini rappresenta: Enrico Hamelin, 
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‘Orario delle corse dei Convogli tra TORINO (I NOVI 


























n SE DA TORINO A NOVI | CORSE” "DA NOVI A TORINO 
scia. Sosini pe eo, lictilofilil | 
Iitamionivoli dii ces 0BE 104 ou SUB IP ORE 
d tana anti ant. ia ‘di partenza ant. i ant. |pom.. 
Forino! 6 40 ni a n 46 10 " 4 »° 
‘Moncalieri | 6 26 44 x 1 16 Frugarolo 62741 47/4 47. 
imbiamo 644 44 34 4 34 Alessandria |6 46 A1 56/4 56. 
gsstoni 1 652 14 42 4 42 Solero 16 58/11 4814 48. 
Idichiesa | 7 -2 1152 4 52 Folizzano {7 40 12/5». 
Pu ene: | 72541245545 Cerro (*) |7 20/42 40|5 40 
Villafranca | 7 46/42 36/5 36 Annone 727/4247547! 
ti TA | 5 06 
Aspire: | PAL 1 15 56. 
WERE TRI 
0 (* PRZ4I|IA PA Hib OE: 
lizzano “| 8 53| 4 Hi ì 7418. 
iero 9 4| 41 54/6 54 1727} 
Alessandria | 9 21|:241;7. 1758. 
) anolo |:9.35| 2 25 155; 
Arr.inNovia| 9 58| 2. 497 48 ra Torino 68 6; 
ol sg sil Hi t 
Sa: AVVERTENZE. 


otra le qui ui odhiite corse, è Habilito un convuglio spe-| 
1: eiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale. non | 
si fermerà ‘che alle lepin; feti parti oro! infra) 


stabilite: 4 
Partenza da Novi core 4 25 PAGINE 
fia SRI , Alessandria ®.4.1.08,, 
ai ». Asti E FI 1:1:) » 
) ‘». Cambiano —» 7 "Orio "tibi ni | 
»' Moncalieri.» Do Lotito È 
— Arrivo a. Torino,» 8 18 » i 


ele tre prime. Stazioni non saranno ammessi, che i Viaggiatori i 

da di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
rza. 

"Tra DiorinO e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convo. li; 


SEA alle ore. ru inf ciascuna volta con p 
ci avvisi. 


vai 183 NS L ì 





(*) Nei soli gives di Mlunodì: e merooledi. 
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î i Paris, Pagnerre ‘Editeur, 4850. — Prezzo L. 857 | 





La signora FANNY MORAND, Direttrice proprietaria | 
della Casa di Educazione femminile , posta in Milano, 
Spiazza | Borromea, 2831, si trasloca col mese di. set- 


;tembre. del corrente anno in contrada del Cappuccio , 
Rum: 2908. — Il nuovo locale abbellito > da amnessovi 


Spazioso 


bt Ga 


giardino, e da'altri giardini pressochè intie- 


‘Tamente ricinti | gode. di, un'aria pura;e: ‘salubre. Esso 
è fornito d’ ampie sale e di tutti i comodi sì per i i- 


xs", ché pel ricreamento delle alunne. 

Per questa, scelta la D:rettrice spera. ola ga un 
“hudid! titolo alla fiducia di che Di le furono ‘edirtesi 
i signori genitori. — T 





Ra Farmacia cigni. magi più frequentato; vi 


“di questa capital ere ‘opportuni: recapiti diri 
‘ gersi.in ‘Torino dal. Ditelo itiovia di 5; Teresu 
 casa-Vivalda, porta num, 29) primo piano, delle ore 


cale 4/pomeridiane, | 


Salfi 


Pitti 


DB {TTIMENTO > 
.» — !NELLA CAUSA CRIMINALE 
vertita davanti il Magistrato d'Appello di Casale 
contro il sacerdote 
Fo Ao CRIGNASCHI 


gia parroco di Cimamulera e complici 


Un volume in-8.° di 300 pagine 
adorno del ritratto del 80€. Grignaschi — L. 4. 





n Dalla TIPOGRA "IA NAZIONALE di Vigevano ‘© 
è uscito il seguente libro: 


— DEL SENTIMENTO 


i DELLE SUE RELAZ IONI] 


bardi intelligenza e coll’attività ' umana 
PENSIERI. pi GI Io. ANTOLIO NALLINO 


Si ‘vende in Torino dai ni librai G. M. Marietti. Paravia, 
Schicpatti, Reviglio e dagli altri paiaineli ara della 
|ica;itale e delle provincie, 

oo presso il libraio Vi. Vitali in mne 





TEATRO CHIABRERA 
| RISULTATO del concorso ‘al progetto DA nuovo p Teatro | 
in Savona. I 


A seguito del programma pel concorso al Roio] 
del Teatro Chiabrera, pubblicato alla data del 23 feb- 


| braio 1850, pervennero all ufficio del Sindaco num. 19| 
| progetti entro il termine stabilito, 


; IH Gonsiglio comunale; valendosi della riserva espressa | i 


| in detto programma , deliberò. con atto del 45 maggio | 


stesso anno, approvato con regio dec;eto del 10 giugno | 
successivo , di affidare il giudizio sopra tale concorso 
alla Accademia Albertina di Torino , la qual», accet: | 
tando l’incarico , procedette al più diligente esame Pel 
tutti i progetti; e nella seduta del 20 agosto p. p. d 

cise con voti otto favorevoli. sopra nove votanti ce | 
per la semplicità d ila pianta, per lo stile purgato della | 


facciata principale, e per l'armonia generale delle parti, | 
| coll'insieme dell’edificio, il progetto portante l’epigrafe | 


optimus ille est qui, minimis urgetur, seorgesi opera di | 
‘un distinto architetto, e con singolare enconio delerr | 
minava in suo favore ‘il giudizio. , 


i La Civica. Amministrazione, ricevuta ufficiale parteci. 


pazione di un tale risultato ,. addiveune alla apertura | 


della scheda relativa, dalla quale si conobbe che l'au- | 
tore del progetto prescelto è l'architetto signor Carlo | 
‘Falconieri da Messina, ora dimorante in questi R. Stati. 


* Procedendo quindi l'Accademia alla scelta del. secorido | 
progetto, ossia del progetto giudicato migliore degli 
‘altri dojo il primo, onde potesse farsene menzione 
‘onorevole ‘a norma ‘del preindicato: programma , decise 
‘con cinque voti favorevoli sopra dieci votanti , che 
tale onore fosse dovuto all’ autore del progetto che | 





| porta l' cpigoe e, intelligenti pauca.,. 11 di cui nome 
| verrà. pubb. 


icato quando . ne sarà ottenuto, il di lui 


| assenso, 


Il Sindaco della città di An nel rendere di pub-! 
b'ica ragione le surriferite circostanze riguardanti il 
concorso è’ giudizio relativo al progetto del Teatro 
Chiabrera, esprime ancora un'atto di ringraziamento 
agli artisti che favorirono la Civica Amministrazione 
coi loro disegni , i quali. contenevano cda ss e 3 
| meritare, non pochi encomii. | i 

Savona; il 7. “settembre 1850... 

i ‘Per il: Strato 
Il V.= Sindaco Lo BaLLoro. 


VENDERÀ VOLONTARIA 
Di un “CORPO < di CASA in Moncalieri , contrada 


“I dei Macelli , composta di tre piani, con 25 camere , 
tutte a volto, scuderia, tenilea RIAgpsziD) e tre pozzi 


d acqua viva, © RT 
(Chi vi. aspirasse n dirigersi, per. gli ulteriori 
schiarimenti. in proposito, e per conoscere le condi- | 


|] zioni della vendita, al patrimoniale e causidico collegiato lì 
| Marco: Randone; che havil-suo-studio in casa” SENATO, 


via di A Grossa, num: 19; PE DISICHIAT 19 E 


Piè 






A v ENDITA voLonTARIA 


e 


| FABBRICATI ad'viso di concieria e tintoria, con giar- 
dini e prati, nel sobborgo di questa città, regione Valdocco. 

“ La vendita si propone a lunghe more. ed in cinque 
separati. Jotti ,, cioè.: due per i fabbricati , giardini e 
parte dei prati, e tre altri lotti. di prati adacquabili , 
di tav. 89 circa caduno (are 30; cent. 50). 

Per le trattative fur capo dalli signori Donò, fon- 
dachiere, via di Sy Tommaso, -@ dal misuratore Billotti, 
via di Santa Teresa, num. i, piano 4.0 

Le offerte si, ricevono sino a tutto LU 15. pro «s. ottobre. 





DA VENDERE 
La CASCINA. détia' ‘di Sin Benedetto, sulle fini di 


(Cerve ,e..e, Fossano, composta; di f«bbricato civile e ru- | 
«stico;. prati e.campi in parte vignati; del: RA A | RG 
“divettari:50y are 30 (giorn 1382). | 
1 Dirigarsi per le trattative; in Torino, RT certif, | Ha 
li, ed ia Cerveré alla cascina, dal salti ario, a 





i c'est un livre moral qui ne traite aucune 


GERVVIOI ivo 


il PERSONNELLE |a 





Traité viéaicar, sur la Physiologie du Maniac e, es 
Infirmités et les maladies secrètes de la jeunesse et de 
l’àge mr, résultats de L’onanvsme, des 'excès, dela conta? 
gioneti de l'influence des climats tropieaux, ete; « Un vol. 


avec 40'grav..color., 40e édition, par le docteur SAMUEL, 


LA'MERT, médecin consultant, 37, Bedford Square à 
Lonpres. — 82,000 etempl. vendus ; prix sous enveloppe 


15 fr.; franco, 5 fr. 50. 


« Il serait à souhaiter qua pà parens el lese defo de 
familles, les surveillans et directeurs d° instilutio aa 
bliquer,. se procurassent cet indispe; sable ct excellent 
livres ils empécheraient, par d': sages aVebtissemens 
donnés è temps s le 4 rogrès d'une tr ste hibitade. chez 
dé jeunes gens qui, une fois ;bandonnés è sa fitale 


influence. Nereo nt la conseience du danger et mirolient i 


adllla mort.à Times. 


é 


La s'essa' opera alain in italiano, edivione songo 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami e nio 


pas'de géant..» + 





ee 


© DU sive AUTEUR, 0Uvrage indispensable, 


BLA SCIENCE DE LA VIE [Ai 





Secret pour, vivre, long- temps. Comment il faut, vivre 


orn 


3534 


et pourquoi, cte. Un vol. avec planch. anatom., 
d'un magnif. POLITO, du doct. SamveL LA'MERT. — Prix 


{4 fe; franco 4 fr. 


« La Science de, Ùre vie est un livre pour la fut 
question 
qu'une femme ne puisse lire, puisqu'il s'à o l’édu- 
cation des enfans, de ln manière de' les Hit nei cet de 
les préserver ‘des maladies. Ce livre bien intéressant; 


| conduit l'homme. de la ‘erèche à la tombe. Enfinyil'est 


écrit pour dire, si vous: écoutez mes conseils, vous; n’aurez 
qu’à remercier Dicu et votre a.édecin. » — Gaz. de Lyom 


DA VENDERE. 

‘Bellissima “vigna , situata ‘a quindici minuti di ‘di- 
stanza dal Real Castello di Moncalieri , di recente co 
struzione e signorilmente arredata. | 

Recapito al Caffè di Belvedere. in Borgo Nuovo. 


DA AFFITTARE ALT OTTOBRE PROSSIMO. | 


Quattro botteghe, due re:robotteghe e cinque, can- 3 


tine unite 0 separate, sull’ angolo. della Dogana! Veechia 
e contrada Bellezia. — Recapito al negozio D. Berra 
e Comp., sulla piazzetta della Corona: Grossa, 


ee. 7/7 eee ee ee é 
DA AFFITTARE AL PRESENTE. 
CASA, di campagna ‘mobigliata ; in prossimità | della 

capitale, serviente anche di alloggio invernale; 


| Dirigersi al Caffè Fiorio, via di Po. 


(ISTINTI PES PARELLA RCA ENIZALAIA vetrini sirio 


NOTA 


Il sig. Latta Testa s con. instromento «deb giorno 
d’ oggi, rogato Csstelli Ignazio Maria, revocò la pro- 
cura generale che passava in capo al di lui figlio sa 
cerdote Luigi Testa, con instromento del 12 di' Luglio 
1848, rogato Turvano. 

Torino, il 10 settembre 1850. 

| Migliassi sost. al caus, TTricerri.. 


NOTA 


‘A udienza del tribunale di primi cognizione iv 
sedente, del 9 ottobre prossimo venturo , ‘avrà luogo 
avanti. il medesimo il secondo incanto e deliberamento 


| definitivo degii stabili posti sul teriitorio ‘di Perletto, 


proprii delli signori fratelli Reggio, dimoranti a» To- 


| rino, al prezzo ed alle sorsliziohi descritte 1 sab nelasiso 


bando venale. 
; Alba, li 2 settembre 1850. ET 
.Troja, sost, Sorbai cous. coll 


dI 


Alba, i 12 nta 1850... mea ni range 
Try a Froja sost. Sorba cous. il 
Sapete Loi | 


“Il signor Giuseppe Virano fu Gio. Battista,” en a 
Tigliole. e residente a Villafranca. d'Asti, avendo con 
instromento del. 4 giugno 1850; ricevuto dal notaio 
sottoscritto, acquistato dal sig. Giuseppe Molino fu Uarlo, 


| nativo di Ferrara, e residente a Villafranca gugdetta, 


un corpo . di cascina di ettare 4, are 75, composto , di 
campi, prati, vigne e boschi, colla fabbrica, alle coerenze la 
maggior parte dei Gioanùi e Battista, fratellî Molino, 


situata su.le fini di Villafranca d'Asti, regione Valan- 
pri sul. prezzo di L. 7,200, per gli effetti, di. cui 
all’art,, 


2303. del Codice civile, detto - ‘atto venne, DI 
scritto «Il ufficio delle. ipoteche d'Asti il 26, giugno. Di 

e posto ‘al vol. 25, art. 328, e registrato In dui 
ordine, vol. 201, casella 4043, 

Villufranca d'Asti, il 6 setembre 1830. 


pGio., sui ld lo Ù 


stia Ord: MPDGAMIA 6. "RA Pi CA Di 


sii 


appena si 


PESATA NET 


re eremo te e 





43 


E ‘certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 


“ye 


ui: «Archer * Wood, ufficiale del naviglio mercantile inglese, rese al. 


i Stato ‘che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 





Giornale Ufficiale del Regno. sippionie, 1850 





< 


Prezzi dell’jassociazione: 


(|. Le associazioni si ricevono: 
la Toriuo alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 


È i Anno 6 Mesi 3 Mesi 
. Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Utizii delle Re- brio ro A ’ [ SOTA DI i Per Torino vi Sia LI 21 mn 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ; GI )VEDI 12 SETTEMBRE : Per le Provincio |. |. 0» 48 25 13 
prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essert anticipato. ; Per l’Estero i » 60 20 tu 
iI Riclami non saranno. validi, se non fatti nel termine di giorni 8, { 
Lea Ta han principio col primo di ogni mese. 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d’obbligo 25 cent. 



































































—Leggesi nel Giornale di Romain data di Monticelli (stretto 
di Tivoli) 51 agosto: 


Ai 25 del cadente, mentre nelle ore pomeridiane molto popolo 
era sulla nostra piazza per assistere ad una processione, vi si recò 
un distaccamento di gendarmi per invigilare al buon ordine. > 

Alla vista di quella pubblica forza tre individui di bassa condi- 
zione presero la fuga: perseguiti all'istante ne furono arrestati 
due. 

Uno di'essi però oppose una violenta ed ostinata resistenza, in* — 
vocanilo eziandio gli astanti a soccorrerlo. Nè fra questi mancarono 
alcuni forsennati che ardirono di circondare i gendarmi, maltrat- 
tarli e tentare di disarmarli; ma essi seppero sostenersì con pari . 
fermezza e prudenza, ed in fine pervennero a dissipare quegli i im 
sensali aggressori. Tre de’principali furono arrèstati. 

A tale sconcerto il presidente della commissione municipale fece 
fliferire al giorno seguente alcuni divertimenti popolari, che vi 
duvevano essere in quella sera, ed intanto invocò da Tivoli un rin- 
forzo di truppa di linea, 

Vi si recò difatti nella sera stessa ‘un distaccamento fraba 


di 60 womini,che vi rimase sino alla mattina seguente; e poi srdrag 
alla sua stazione: 















































| prega d'inviar la medesima al: giovine ufficiale”, ed accettare la 
rinnovata protesta. ‘della sua distintà “co gee o r 
5 pati noi i 

Pel ministro il pidimo ATTI JootEAU. 


— Leggesi a questo proposito nell'Observer : 

© Il governo sardo presentò testè una splendida medaglia d’oro 
al signor Wood, giovane di soli 18 anni, il quale incontrato per 
mare un brigantino, cui era morto il capitano, il sotto-nocchiere 
e molti della ciurma'per la febbre gialla che imperversava a bordo 
di esso, ne assunse coraggiosamente il comando, naviganilo ‘con 
sicurezza fino a Gibilterra, più di 100 miglia e quindi a Genova. 
La seguente corrispondenza è onorevole per ambe le parti : 

Ufficio degli. afl'ari esteri, 24 agosto. 


PARTE NON UFFICIALE 


i teri onanette RITI SI E cavare daria 


INALEA 


INTERNO..— Tonno, 44 settembre 1850. 
i ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 
x 1 coniribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 


Tato a questa Generale Ispezione nel modò prescritto dall'art. 1 
della Legge 12 luglio 1850 di agere smarrite le quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
Signor Wood, 
‘l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei SE © Il visconte Palmerston m'incarica di trasmeltervi una me- 
denti titoli definitivi di credito; x | daglia d’oro, che gli venne mandata dal ministro di S. M. a 
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi | Torino e aggiudicata a voi dal governo Sardo, in segno di ap- 
«dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale , prezzamento della vostra condotta nell'aver comandato il brigan- 
Ufficiale del, Regno senza che siavi, stata opposizione in alcuno | tino sardo Provvidenza, da Porto Reale a Genova, in circostanze 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- | che non solo richiedevano molta abilità neli’arte, ma implicavano 
;Belatii i chiesti certificati. | pure grave pericolo della persona, per la strage che faceva la 
Seconda ùtserzione. febbre gialla a bordo di quel bastimento. 
Sono, signore, il vostro, ece. 


SVIZZERA 
Si ha da Napoli, esser ivi morto il colonnello del terzo reggi- 

















da ANZE DICHIARATE SMARRITE 4 «. R. N. Appineros. 

£ Now E Coosome Pra ARAN DIUTAA MR O a IR: , | mento svizzero , sig. Hediger. 

: i noviNork. — 

° : — 

% - del ° Narcna pit "ai | Sulla proposta che, con parole spiranti vero amor patrio e sad sin v Sicilie ron in accordato alcun cappellano pro- 
É i E sr ii P del ’|sonostate | caldo interesse, pei miserandi casi della povera Brescia, faceva | ; AMARONE: SVIRZPEV UO, DAcCRIGi IAeioniGnta IE0. 
‘ij Contribuente E i RESTI | rilasciate | l'intendento generale cav. Farcito nel suo elaborato discorso alla | 1%" 


— Il governo di Basilea-Città , rispondendo alla dimanda del 
dipartimento militare federale, se si desiderasse dai due cantoni 
di Basilea una fusione de’ loro contingenti, dice non rifiutare la 
proposta fusione, ma doversi prima fissare esattamente la cifra 
dei due contingenti e la loro composizione; la fusione potersi 
fare almeno per l'artiglieria se non per tutto il contingente. 


prima seduta della seconda sessione apertasi il 29 agosto P. Ps 

1848 l’inelito Consiglio provinciale ( di questa nostra provincia Votiva 
160 »| 7 7bre |S. Remo | im sua seduta 7 corrente, a sollievo dei danneggiati dal disastro 
‘l'ene desolò i in agosto scorso il suolo bresciano, tutta la somma di 
cui. la legge del 12 ottobre 1849 permette alle provincie di 














4 Revelli Ant. Gio | Dani 


‘ Battista . si ic 4!) 6 


"2 Barberini ilo Gil. 758: ttt 50»| ia. 
| 


Si A ina | disporre «per le loro spese speciali, somma che non sarà minore 
: 5 Conti, Agostine, : PARI 288bre) 520 »| . id. Lomellina | bai ma n pag { Y Nella determinazione del contingente crede il governo di Basiléa- 
4 ; I, Axbre! 100 id. [Moriana vil Città che debbasi prendere i in considerazione ‘il numero impor- 
Tronel I I Luigi.. Spe reni pan inci ego OI No, il Ari son borsog rig) tante della popolazione svizzera fluttuante del suo cantone. 
Nt «| 44 7april.| 200 »|23_marzo|Lomellina |. | hi A i 
PR Josti Giovanni .| 44 7apri »|20, i Lp ag Ge Agi ORI e NO A ai Il rifiuto di Basilea-Campagna di aderire alla fusione sembra 


principalmente motivato sulla prossima revisione della costi. 
tuzione. 

.— La commissione: d'abbigliamento è vestimento dell’ esercito 
federale, dopo aver preso cognizione de' ‘voti dei governi canto- 


mentre già succedeva alcuni giorni prima nel comune di Du- 
“ranus, eccitò |’ attenzione del sindaco locale , il quale die- 
de. ordine alla Guardia Nazionale del’ comune di mettersi 
sulle tracce del suddetto individuò. procurandone l'arresto ; il 


ì fi Serra Carlo Ria (tato, sO da 
seppe. - -( 050 3A gen.|. 50 » 


7 Rinoldi Gio Gio. Bat- 


7 7bre 





| tista e atolli, 334 0 bre; 410 »| id. {Novara,, che, diffatti venne eseguito-dalla» stessa» ‘milizia;-a-cui riuscì di de -e-de’ regolamenti esistenti ;:.e: dopo ‘aver: adottato “in' massima 
Sf | Got porno, quelli ndivi duo alla distanza di circa tre ore dal pa ese, i proporre l introduzione della tunica per tutte le armi e per lo 
38 ooo il9 NGI ‘1850. : ‘| ove dopo esserè stato ricondotto e presentato al sindaco fu con- | $t2!0-maggiore MVialte RS banda sa SASA 
iva Ispettore Generale F. Caccu. | segnato, ai carabinieri reali per. essere trasmesso: al Fisco, î TREZONA l'ineanico di elaborare is prego gomgiiutolda cali 

5 La sollecitudine e lo zelo con cui la milizia suddetta di Coarazza vcarsi ai membri; della» commissione e:dardiscitersi vin una. ttuova 


O adunanza. La sotto-commissione è composta del colonnello Ril- 
liet,. presidente; del Mastai Lancer e del 
comandante Lombach. 

— Il comitato della Gazzetta dì Svitto invita ad un’ adunanza 
in Zugo, il 10 settembre, tutti gli uominî che vogliono la’ pacifi- 
cazione della Svizzera e l'estinzione dello spirito di partito. |’ 

Argovia. La costituente, con voti 64 contro 63, ha risolto'éhe 
sia ammesso nella costituzione un paragrafo portante che il 
prezzo del sale sia determinato in 8 nuovi rappen là libra. 


(Gazz. Ticinese ) 


eseguiva l'ordine del sindaco, e l'intelligenza da essa spiegata 
nelle praticate ricerche la rendono meritevole di speciale lode. 


Gexova. Il consiglio provinciale di Genova votò L.1,500in favore 
dell’ eroica e sventurata Brescia, esternando il più vivo rincresci- 
mento di non poter fe una maggior ‘somma DS mancanza 
di fondi. 

Nelle farmacie e nelle librerie sì apriromo volontarie liste sia 
“scopo di cui sopra, e se ne spera un risultato favorevole. 


DIREZIONE DEL REGIO RICOVERO DI meNDICITA'. 
ORbI 43 DELLA CITTA E PROVINCIA DI TORINO: 


 L’intendente generale della divisione amministrativa di Torino, 
«Nello scopo di accrescere ognor più i mezzi d’incremento del pio 
- Ricovero destinato ad impedire la mendicità, vera lebbra sociale, 
Incitamento ed occasione al delitto, e incompatibile colle condi- { 
‘toh di un paese maturo a vera civiltà, invitava i comuni tutti 
della provincia di ‘Torino, a cui benefizio è rivolta Ja Casa di Ri- ! 
— tovero, a voler stanziare nei-loro bilanci alcuna somma da ver- 
salti nella Cassa centrale del Ricovero in Torino; in aggiunta 
, Alle considerevoli elargizioni del benemerito Municipio torinese, 
Ul Governo del Re, e alle ofl'erte dell’instancabile carità dei cit- 
ii dini, onde concorrere a sopperire alle gravi spese della pia Casa, 
- Risposero al provvido appello i comuni di M ontanaro, Rocca di 
orio, Lavriano, Cinzano, Castagneto, Brusasco, Leyni, Or- 
bassano, Beinasco; ed alle Amministrazioni comunali di questi 
“Psi. è oltremodo lieta la Direzione del R. Ricovero di attestare 
dh Sb liimelite la riconoscenza onde è compresa, pel pronto loro 
concorso in quest’ opera di utilità generale, nutrendo ad un tempo | 
Viva fiducia che le condizioni economiche degli altri comuni pos- 
no eziandio d'or in avanti loro permettere d’ imitare l'esempio 
“ lotbWolissiino' dei Municipii summentovati. _ . 
sta: sE —DDD-0>+ EL 
PATTI DIVERSI. Tonino. “Leggiamo bell Sentinella del- 
| l'esercito il seguente invito: 
- Presso la direzione della Sentinella è pure aperta una soscri- | 
— zione a pro della danneggiata Brescia, e noi rinnoviamo l'invito 
ai militari*di concorrere a‘ ‘quest’ ‘atto di beneficenza , al qual f fine. 
vennero spedite ai reggimenti apposite liste per soscrizione. 
“Tnomi dei ‘goscrittori saranno pubblicati vin questo giornale, e. 
le somme versate al comitato che verrà quanto prima eletto. Il 
| primo elenco si pubblicherà sabbato prossimo. 


— Il consiglio provinciale di Sarzana chiuse, il giorno 5, 5, le 
sue sedute, deliberando ad unanimità di voti un sussidio di lire |, 
500 alla danneggiata magnanima ‘Brescia, e € sottoscrivendo alla 
legge Siccardi per 400 azioni. 


im 
FRANCIA i 
Parici ; 8 seltembre. I giornali francesi recano la-descrizione 
dei (alcagioneni. con cui. fu accolto aCherburgo il presidente 
della repubblica , e i varii discorsi con cui egli rispose alle allo- 
cuzioni fattegli. Noi riferiamo l'ultimo, col quale egli rispon- 
deva al maire sul finire del gran banchetto offerto a lui pa 


LOMBARDO - -VENETO 


Sì legge nella Garsetta di Pavia; 
Siamo lieti di poter annunerare chie le sventure di Brescia tro- | città: 


(varono inella nostra ciltà sentimenti di vera commiserazione. «Quanto più io scorro la Francia, più mi avvedo che si A 
La colletta. già da qualche giorno aveva raggiunta n non lieve | tano gran cose dal governo. Non attraverso un dipartimento , 
| sommia di lire 13,500. otra una città, un casale, senza che i maires , i consigli generali ‘ed 
— Si legge nel Foglio di Verona : i anche i rappresentanti mi chiedano , 0 vie di comunicazione , 
Li commissione, incaricata di raccogliere soccorsi a favore dei | “OM@ sarebbero canali, strade ferrate, o il compimento dei la- 
danneggiati Bresciani, ha' il piacere di render noto, aver essa | VO"i intrapresi, e dappertutto insomma provvedimenti che pos- 
questa ‘mattina spedito a Brescia un ‘secondo | gruppo di danaro | S@M0 rimediare alle angustie dell’agricolturà e rianimare l’indu- 
‘contenerte aust. lire 7,266: 60, spire lire 830 in viglietti | S'ria ed'il commercio. 
del tesoro. — da «Nulla vè di più naturale che la manifestazione di questi voti. 
Essa non colpisce , credetelo bene , un orecchio disattento , ima 
| dirimando io devo dire che questi risultamenti tanto désiderat 
‘non si otterranno fuorchè se voi mi date .il mezzo di compiertì , 
‘e questo mezzo è lutto intiero nel vostro concorso a fortificare ìl 
potere ed a rimovere i pericoli dell'avvenire. 


urto FOMaNO' 
i; ciro 4 le) ò 
Si legge nel Giornale di Roma la seguente notificazione: 
‘Intenta sempre la Santità di Nostro Siguore papa Pio IX, felice- 


‘mentò regnante; a procurare il maggior possibile vantaggiode' | « Perchè 1° imperatore , ad onta delle guerre, ha coperta la 
suoi amatissimi» sudditi, ha riconosciuto: che nell'attuale stato dei Francia di; quei lavori immortali che si trovano ad ogni passo , 


‘ ‘prezziide’ generi frumentari sarebbe assai utile per: la popolazio- | edin nessuna parte più notevoli che qui ? Sì è perchè , indipén- 
periamo che i militari non saranno avari del loro soccorso ne di questa capitale .il-ripristinamento della tariffa sul» ‘peso | dentemente dal suo genio, egli venne in un’epoca.in ni DE 


agi infelici Bresciani. | \ie sul prezzo del pane, proporzionalmente al: prezzo reale cor- zione stanca delle rivoluzioni gli diede il potere necessario per 
© Ai 25 dello scorso maggio, i signor nn inviato di |'rente dei ‘grani, ‘ed ha perciò ordinàtò a questa commissione | abbattere l'anarchia, a reprimere le fazioni ed a far trionfare al 
» Britannica, ricevè dal segretario del ministero degli affari. | provvisoria municipale ‘ la | riattivazione di questo metodo , | l'estero colla gloria , all’interno con un vigoroso impulso , gl’in- 


Ly 





 eSleri una memoria degli eminenti servizi che il signor, Eduino |rgià stabilito ‘dall’ art. 9 del motu-proprio' delli sa. ‘me. di ‘teressi generali del pftese. Applausi) 
Pio VII del.2 settembre 1800, ed:altra- volta ridotta; ad atto:con | « Se havvi dunque una città in Francia che debbil'iseare Milo 
notificazione della deputazione annonaria del primo febbraio 1859: | teonica e conservatrice , si è Cherburgo ; napoleonica dai. 
In esevuzione perfanto di tali eda comandi la commissione tudine ( Applausi reiterati), conservatrice pel sano int 
‘stessa ordina: mento de’ suoi veri interessi, ._ ci 
Tuttiti fabbricatori di peob pieni sit in Hop, «Che è inifatti un porto creato, come ]l vision, da sì gigan- 
tanto da stufa che casareccianti, dovranno uniformarsi al sistema | teschi sforzi, se non la solenne testimonianza di quell i. 
della tarifla.che verrà di quindici in quindiei giorni alternativa-:{ cese ricercata a traverso di tanti secoli e tante rivoluzioni, unità 
‘mente in'ogni sabbato formata e pubblicata dall'autorità comunale. | che fu di noi una grande nazione; una grande nazione, non lo 
di questa città, d'aver effetto il lunedì successivo, è'saranno per: { dimentichiamo , non si mantierie all altezza «de' suoi destini; se 
ciò obbligati a vonderail pane, al. prezzo precisamente indicato. È non quando. le istituzioni ‘stesse sono, d'accordo ‘colle ‘esigenze 


 rigantino, sardo la Provvidenza, al 26 del passato febbraio, ; 
ment” ‘egli. navigava per Port9 Reale nella Giamaica , a bordo 
cola Lady Cathérine Barham. 1l sottoscritto ha l'onore d'infor-; 
“Mare ilsignor Abereromby che il Re, ‘apprezzando la condotta; 
el signor Wood, così coraggiosa ed umana, ha, nella sua udienza 
di fica 49 corrente luglio, presentato, questo bravo ufliciale navale 
— inglese d'una medaglia d'oro come pubblica testimonianza della ; 
“Sua reale satisfazione e stima. Il sottoscritto , nel trasmettere al 
sanBiigonsAbersseni la medaglia d'oro ‘offerta al, signor Wood, lo. 
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LI 


della sua condizione politica, e de'suoi materiali interessi. Gli 
abitanti della Normandia sanno apprezzare simili interessi e me 
ne han data la prova; e con vero orgoglio io faccio un brindisi 
alla città di Cherburgo. 

«Jo fo questo brindisi alla presenza di quella flotta che sì no- 
bilmente portò ne’ mari orientali la bandiera francese, e che è 
pronta a recarla con gloria ovunque l'onore nazionale richieda 
(Applausi generali); in presenza di questi stranieri, ora nostri 
ospiti. Essi possono convincersi sche se vogliamo la pace., non è 
già per debolezza... (Gli applausi più vivi s'innalzano da tutte 
le parti fra le grida di Viva Napoleone! Viva l'imperatore! ) 
ma per quella comunione d'interessi e per quei sentimenti di 
stima vicendevole che legano fra loro Jedue nazioni più incivilite.» 

— Leggiamo nella corrispondenza parigina dell'Indépendance 
belge : i 

La preoccupazione dell'avvenire cresce evidentemente ; cia- 
scuno cerca 0 propone il suo scioglimento. L’'Ordre domanda 
oggi se non sarebbe ‘possibile che l'assemblea legislativa sottopo- 
nesse all’arbitramento del paese l'abrogazione de’ due articoli della 
costituzione riputati generalmente come i più tristi ; quello che 


rende non rieleggibile il presidente, quand’ anche avesse il ge-- 


nio di Napoleone ed il patriottismo di Washington, e quello che 
esige i tre quarti dei voti per decidere se si fa luogo a rivedere 
la costituzione. La Presse propone un compromesso tra la mag- 
gioranza © la minorità, l'una rivocante tutte le leggi compressive 
ch’essa obbligò l'opposizione a subire, e quest ultima accordan- 
tegli in iscambio l'appello al popolo. 

«Il Journal des Débats biasima formalmente i consigli gene- 
rali d'essere stati (roppo savi. Il suo articolo non contribuiri 
poco a far segnare di mala nota il partito orieanista che già è 
accusato di agitarsi. Ma è bene di distinguere e di far osservare 
che questo. partito si divide in tre grandi frazion:. Dapprima 
quella che propende verso. Ja fusione ,, rappresentata dal signor 
di Salvandy; dietro al sig. Salvandy credesi vedere il sig. Guizot, 
presso cui bisogna cercare forse una traccia del suo antico anta- 
“gonismo col sig. Thiers, messo alla testa d'una seconda grada- 
zione del partito orleanista , la gradazione dell’Eliseo. Ognun sa 
che il sig. Molé s'incontra col sig. Thiers su quel terreno del 
prolungamento più o meno. provvisorio dei poteri presidenziali. 
Tn ultimo luogo vengono gli orleanisti che conservano Ja loro 
azione propria; la gradazione dei sigg. di Lasteyrie, di Monnay, 
ed alcune altre che sembrano aver piantata la loro bandiera nel- 
l'Ordre. Resta finalmente, se vogliamo, .l' eventualità sempre 
annunziata del concorso offerto ad un principe della casa d’Or- 


leans da un gran giornale che ne attenderebbe cartabianca per la - 


sua politica arrisicata ma liberalissima. — 


| terza astinenza da dimostrazioni politiche... 
— Il sig. di Lamartine è giunto ieri.a Parigi. 
— Il Constitutionnel vorrebbe bene che vi fosse un gran nu- 
mero di consigli generali revisori nel senso della sua soluzione 
- ma il suo entusiasmo nori lo fa traviare come il Pouvoir, e co- 
< mincia a fare la seguente confessione piena di prudenza: 
‘Non si può ancor sapere quanti consigli generali saranno per 
— esprimere il voto della revisione. Quello che importa di notare si 


| è che nessun’azione centrale venne esercitata sui consigli, sia dal 


potere, sia dalla stampa, per stimolarli a pronunciarsi. Ogni ma- 
.  Nifestazione ‘a questo riguardo è perfettamente spontanea, il che 
- ne aumenta il valore morale. In secondo luogo havvi la legge del 
1853 che interdice alle assemblee locali di emettere voti sopra 
| quistioni generali, legge costantemente. violata, sotto Ja monar- 
‘chia dagli stessi repubblicani recenti che presentemente la dichia- 
rano inviolabile. Jl partito dell'ordine può ridere del tardo scru- 
polo che mostrano adesso, in materia di legalità, gli abituati alla 
rivoluzione, ma il partito dell'ordine ha sincerissimi scrupoli in 
questa materia, e noi non saremmo maravigliati che molti conser- 
“vatori ricusassero di ricorrere a mezzi la cui regolarità può ‘essere 
contestata anche per combattere l'anarchia». 


Leggesi nella Espana del 3: A 
Il partito, conservatore ha trionfato nelle elezioni di tutta la 
- provincia di Madrid. Tra le persone designate dal voto popolare, 
; non ve n’ha una la quale non sostenga Ja causa che fu difesa per 
A anni dalla maggioranza delle ultime cortes. È questa Ja prima 
-, volta, dacchè possediamo un governo rappresentativo, che gli un- 
- dici distretti elettorali della capitale coincidano in modo ammira- 
«bile nell’ espressione dei loro voti; sintomo di funesto augurio 
per le speranze che possa ancor fondare nelle altre provincie l’op- 
“posizione abituata finora a fare assegnamento sopra alcune urne 
. (lella capitale, e a considerarle come l’ultima sua consolazione. 
Giusta le notizie che riceviamo dalle provincie, vi regnano gli 
| stessi sentimenti. Dappertutto gli amici: dell’ ordine hanno il so- 
|. pravvento, ed il partito conservatore otterrà uno de’ trionfi più 

significativi. mmriaerinifafiionitog.i ica aida 

‘ +=.La corte di Madrid prenderà il.lutto per 40 giorni, 20 dei 
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. O des: o se Aa vi indi com- 
intendersi sul modo di cui sarebbesi parlato del defunto re nel ; tribuzioni affidandole gl'interessi dello Zolluerein, e quindi i 


giornale il Proscrit, e nella corrispondenza dei varii giornali di 
‘ Parigi che appartengono alla loro opinione. È i 
Si dice che Ledru-Rollin, con un altro rifugiato, si propone 
di far una scorsa ad Ostenda, per conferire con un certo numero 
di amici politici che si aspettano da Brusselles. 


UTGHERIA 


Scrivono al. Giornale di Gorizia da Temeswar in data del 
23 agosto: « Il 9 del corrente mese, anniversario della li- 


| berazione di Temeswar, tenevasi qui una grande festività con 


ballo ed illuminazione. Avvenne pur troppo un caso deplorabile, 
e debbo raccontatvi d’un arbitrio commesso da parte dell’ufficiale 
d’ispezione tenente del reggimento arciduca Guglielmo, verso 
un cittadino. L’ufficialè fece chiamare a sè questo tale, che era 
vestito decentemente e che stava tra gli spettatori, e lo incolpò di 

j aver fischiato e di esser un vomo sospetto. E sguainando la scia- 
bola gli disse: « Venite con me od io vi spacco la testa! » L'in- 
colpato, conosciuto in Temeswar da più di 12 anni per un uomo 
dabbene che aveva moglie e figli,.dovetie cedere alla forza e fu 
condotto nella caserma. Alle 10 ore di notte si preparò una 
banca per procedere alla solita esecuzione. La vittima pregò, 
giurò di esser innocente, ma indarno. Alfine proruppe nelle se- 
guenti parole: « Signor teriente, ella non ha verun diritto di 
maltrattarmi, mi consegni alla mia autorità e s'io sarò reo mi 
colpisca il più severo castigo; qui nella caserma ella non ha diritto 
di farmi battere. » — « Uhe, soggiunse il tenente, volete ancor 
contraddire? » E chiamati tosto quattro soldati, lo fece disten- 
dere sulla banca e l'esecuzione ben nota ebbe il suo corso. Il dì 
seguente il pover'uomo spulava sangue e fatta ‘la denunzia di 
quanto gli era accaduto, il tenente venne punito con 48 ore di 
arresto in casa. Quest'era la soddisfazione. » 


è 


 ALEMAGNA 


Il giornale la Presse reca alcune considerazioni sull’Avvenire 
dell'Alemagna, da cui togliamo i seguenti brani: 

« Una delle cause | recipue che compromettono in generale l’e- 
mancipazione dei popoli è ùn desiderio smodato d’imitazione. 
Tosto che una forma di governo è adottata se- ne conchiude che 
essa è un governo tipo, una forma assolutamente perfetta e che 


bisogna quindi appropriarsela. L'opposto è Ja‘ verità; giacchè, 


quanto più una forma di governo conviene ad un popolo tanto 
meno conviene agli altri. SPAN: 
Spieghiamoci meglio : Tutte Je nazioni emancipate hanno .un 
medesimo diritto, quello cioè di governarsi, di amministrarsi e di 
obbedire alla ragione nazionale espressa dalla volontà del maggior 
numero. Ciò è quanto gli inglesi e gli americani chiamano in una 
sola parola il self-government. Ecco il principio generale ed 
unico che ha però delle applicazioni così moltiplici e diverse 
quanto possono essere diverse le condizioni storiche e geografi- 


|a conquistarlo. 
seguitato da una | e i «bene 
«x. .| elemento aristocratico, perchè l'aristocrazia è immedesimata nelle 


In Inghilterra il self-government si confà assai bené con un 


tradizioni, radicata nel suolo. Noi‘credevamo che fosse possibile 
di sovraporre la. costituzione inglese a un suolo livellato dalle 


Pari ereditaria non entrava per nulla nelle condizioni d'un go- 
verno francese. A ws i 
Nello stesso modo che noi volemmo appropriarci la costituzione 
inglese, l’Alemagna del pari volle appropriarsi l’unità francese. 
Nè noi nè l’Alemagna vi riuscimmo. Dopo un penoso lavoro 
‘essa è ricaduta sopra se stessa. Se le circostanze le permettessero 
di ricominciarè, ‘il medesimo ‘errore’ condurrebbe allo stesso 
disastro. i 
Per costituirsi unitariamente, per tor via tutte le sue frontiere 
interne, per fondare le sue diverse nazionalità, farebbe mestieri 
che ella con un solo sforzo conducessè a compimento l’opera com- 
binata da Luigi XI, da Richelieu, da Luigi XIV e dalla rivoluzione. 
Sarebbe cosa impossibile, e d'altronde perfettamente inutile come 
ora. dlimestreremo. bai pi 
S'intende di leggieri che in antico una unità nazionale non 
abbia potuto essersi costituita che per via di conquista e di assi- 
milazione violenta. Prima del 1789 i popoli non avevano vera 
esistenza; perciocchè esistenza senza coscienza non v'ha. Il pen- 
siero nazionale non risiedeva nell'anima loro, ma in altro posto; 
cioè in alto, nell'animo del sovrano. 
‘ Lo Stato son io, diceva Luigi XIV, ed è una parola non sola- 
«mente magnifica ma profondamente giusta e vera ch'ei profferì, 






è 


«La vita nazionale era in lu, non altrove che in lui, 


e risvegliandoli gli ha dotati di un'anima, L’impulso per essi non 
vien più da alto luogo , erompe dal proprio lor. seno. Dal .con- 
corso di tutte le attività, di tutti i pensieri individuali nasce un 
risultamento, che è il pensiero stesso della nazione. 

I popoli non sono più cose, sono persone, esseri che agiscono 
con libertà e spontaneità. I loro interessi non vengono più di- 
scussi a loro insaputa nel segreto di note diplomatiche scambiate 
da gabinetto a gabinetto; essi si discutono in pubblico, tutti i 
giorni, dalla gran voce della stampa. » i 

Quindi, dopo di avere parlato del vincolo ‘morale e materiale 
che unisce le nazioni, della solidarietà ‘che li collega; passa a di- 
scutere che cosa doveva fare l’ Alemagna. Secondo il parere dell’ 





che, le tradizioni, i costumi stessi dei popoli che sono pervenuti | 


rivoluzioni, e il 1830 non tardò a dimostrarci, che Ja dignità di 


Oggi tutto è mutato, La rivoluzione francese toccando i popoli 


‘ 


x 


prendere nello Zollverein l'Alemagna intera. Si crederebbe forse 


che in mezzo ai moti del 1848 le città anseatiche, 1° Annover, | 


l’Austria stessa, non avessero di leggieri dimenticate le difficoltà 
che le tenevano lontane dall’ Unione? iS li 

Noi non parliamo dell'unità di moneta, dei pesi e MLA 
qualche altra riforma di specialità, riconosciuta necessaria iù 
lungo tempo. Nel 1848 era assai facile imporla colla spada alla 
mano. i 


. Tale.è in tutta la sua semplicità 11 movimento verso l’unità che i 


l'Alemagna doveva compiere. » 


— Scrivono da Francoforte all'Indépendance Belge colla data 
del 5 settembre, essere corsa voce, che a Cassel erano scoppiate 
alcune turbolenze, e che l'Elettore d'Assia aveva posto la città in 
istato d’assedio: ma, soggiunge il corrispondente del mentovato 
giornale, questa notizia sembra priva di fondamento. Se ciò fosse, 
l’Elettore si affiderebbe alle forze degli altri governi che sareb- 
bero disposti a sostenerlo nella sua lotta contro i decreti dell'as- 
semblea degli Stati, i vii 

Il signor Hassenpflug sembra essere il solo membro del gabi- 
netto , che osi incaricarsi del riscotimento delle imposte a di- 
spetto dell'ultima votazione degli Stati, senza punto badare al, te 
‘sto della costituzione, che nelle circostanze presenti glielo inter, 
dice formalmente. Gl' impiegati fedeli alla legalità saranno allon- 
tanati; è però dubbio che i tribunali vogliano poi condannare i 
cittadini che rifiuteranno di pagarè. Ma, intrapresa.una volta que 
sta via, è difficile il ritrarsene. La dieta. di Francoforte preten” 
derà d’ imprimere una seconda legalità ai decreti ministeriali. 
veramente doloroso, che si faccia di tutto per rendere impossibile 
il governo costituzionale, che solo preservò finora i popoli da com- 
mozioni violente. i i 


Lo stesso corrispondente dell'Indépendance assicura, che 


l’Austria ha ultimamente dichiarato alla Baviera ed ‘all’Annover, 
‘che in nulla cederà quanto alla sua politica verso la Prussid. 
L'Austria pretende, che tutto è legale quanto sotto la sua alta pro- 
tezione si operò in Francoforte, ima ad ogni modo non vuole es 
sere incagliata ne’ suoi movimenti. Essa pensa, che a lei tocca di 


comandare; cd infatti, se volge uno sguardo alle sedute della così — 


detta dieta di Francoforte, può scorgere senza dubbio, che questa 
senza di lei è come non fosse... | - ; 


— La nuova assemblea federale ordinaria fu aperta il giorno 
2 al mezzogiorno. Sopra proposta del contè Thun e del signor di 
Biilow furono nominate due giunte, l’una per decidere sulla do” 
manda dell'Austria sul modo di amministrare il patrimonio fede- 
rule col mezzo di una commissione; di questa fanno parte il conte 
Thuù, il signor Nostitz, il;$ig. Detmold, di Munch e Strauss : la 
seconda per riferire sopré gli affari del ducato di Holstein-Lauen- 
burgo, ed in questapure furono nominati i signori Thun, Xylan- 
der, Detmold, Nostitz, Oertzer. | : 


— L'antico ministro della guerra di Assia-Darmstadt, il gene- 
rale conte di Lelirbach, vecchio di 70 anni, ha chiesto al suo go- 
verno facoltà dì recarsi a prendere servizio nell’armata hotsteinese; 
gli venne, dicesi, negata. Shit 3 


PAUSSIA 


Dispacciv del governo prussiano al gabinetto di Vienna, rela- 
tivo alla restaurazione della dieta. (Continuazione. Vedi Î 
num, 226 e 227.) RL 


- Dopo che la dieta ebbe dichiarato all’arciduca Giovanni, il quale 
aveva solennemente promesso al cospetto della nazione di osser- 
vare la legge, che decvetava la soppressione della dieta; dopo che 
ella trasmise, in nome dei. governi, le attribuzioni che le erano 
state assegnate, e riguardava come terminata la sua missione; dai 
governi tedeschi non emanò nessun atto che possa in alcun mo- 
do lasciar supporre, che essi non approvano le risoluzioni del 28 
giugno e 12 luglio 1848, e che la. dieta debba conservare o ripi- 
gliar più tardi un'esistenza legale. Al contrario, tutti. i governi 
tedeschi procederono ad atti, che confermano la soppressione tor. 
tale della dieta. Tutti richiamarono immediatamente i loro in- 
viati, e la maggior parte di essi accreditarono plenipotenziarii 
presso il potere centrale provvisorio. (/2/0/00 > Py 

Da questo quadro storico, che era stato dal corso degli avvenimenti 
alquanto ottenebrato, risulta evidente, che colla risoluzione fede- 
rale del 12 luglio 1848, collegata coi fatti precedenti e con quelli 
che vennero dopo, si voleva infatti, e si eseguì la intiera ‘cessa 
zione della dieta, ‘di concerto con tutti i governi, tedeschi, 

La risoluzione della dieta del 28 giugno, conforme alla quale, 
coll’installazione centrale, doveva cessar la dieta, fu comunicata 2 
tutti i governi tedeschi; la dieta in nome dei governi, e senza al- 
cuna riserva dichiarava di trasmettere all’arciduca vicario l’eser- 
cizio delle sue funzioni, e tenne per compiuta la sua missione 
Ecco incontrastabilmente decretato il definitivo scioglimento del- 
l'antico ordine federale. pe gue 

Nessuna obbiezione può muoversi a questa risoluzione. Niuno 
affermò mai, nè può affermare, che l'assemblea nazionale ;abbia 
con questa risoluzione oltrepassati i suoi poteri. L'atto finale di 
Vienna, art. VII, dichiara, che la dieta è riconosciuta come l’or- 
gano costituzionale della confederazione; ma questa disposizione, 
decretata dall’ unanime voto dei governi tedeschi, cessò pure per 
l’unaninìe decisione dei medesimi. 6 

Quand’ anche si obbiettasse, che l'assemblea. nazionale poteva 
avere avuto l'autorità d'instituire la dieta, nen di abolirla, per- 


chè la nazione ne acquistò il diritto, questa obbiezione cade, dac- 
chè la nazione stessa, per mezzo dell’ organo riconosciuto legale 
dlall’ inviato austriaco medesimo (seduta del 29 giugno), accon- 
sentì pienamente alla soppressione della dieta, . 

Ed infatti in due anni non si è mosso il più leggero dubbio in- 
torno al legale operato” dell’assemblea nazionale: la maggior parte 
dei governi pubblicarono la legge 28 giugno 1848, e fra gli altri, 
il governo sassone, mediante una lettera patente del 17 novambre 
| 1848. Il presidente del consiglio “de’ministri d'Austria, ripetuta- 


Somali i: i in occasione della morte del re Luigi Fi- | 2Utore di quest'articolo; essa, anzichè corret dietro ad un'utopia, 

Mme io cieotant inioogaiene:dellaombrie:delibe ce | come è l’unità materiale e fisica, costituir doveva Ja solidarietà , 
che è la vera unità dei tempi moderni! 

| « La dieta germanica esisteva; egli era d'uopo conservarla. 
Noi sappiamo che nel 1848 essa era colpita dalle maledizioni dell’ 
Alemagna, e le meritava.\Or'a che si è ricostituita, noi crediamo 
che le meriterà di bel nuovo. Ma miriamo al fondo delle cose. Che: 
cosa è la dieta germanica? La riunione dei rappresentanti dei go- | 
verni tedeschi; quindi, reazionaria coi governi reazionarii , sarà 
liberale coi governi liberali. Se, nel 1848, dopo le rivoluzioni di 
Vienna e Berlino, l’Austria e la Prussia avessero surrogato con 
plenipotenziarii democratici i loro rappresentanti alla dieta di 
| Francoforte, questa si sarebbe unita immediatamente e necessa- 
riamente alla democrazia, il movimento insurrezionale avrebbe | 
‘ seguìto il suo corso nei diversi Stati, e il successo della, 
“jozione sarebbe stato assicurato, | G/G0/GGn o 

| .1 Non solo bisognava conservare la dieta, ma estendere le sue ate È 


battendo coi soldati che lo circondavano. 

Eta SPIFI(E : CITI (Py 4% } ftt: PE 

— La regina corse due volte pericolo di cader da cavallo, es- 

, sendosi allentate le cigne e voltata la sella, cavalcando essa il del 
mese nelle vicinanze di Madrid. Montò quindi in cocchio e tornò. 
a palazzo. spa u i ; 6; : 
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16n07. Sacgatie: 


mente, ed in modo particolare nel rescritto del 30 settembre 1949 
‘diretto all'invito austriaco in Berlino, segnalò la dieta coll’epiteto 
di ora cessata, la quale espressione indica non una sospensione 
odun aggiorriamento, ma uno scioglimento definitivo. stra 
De | Quando le funzioni del vicario dell'impero si’ avvicinavano al 
rivolu- © Joro termine, ed anzi quando egli deponeva Ja sua dignità, nes- 
sun governo, sia di quelli che partecipano al plenum di Franco” 
forte ‘che di quegli altri che se ‘ne astennero, nessun governo 


. 





 Leggesi nel Times: La morta di Luigi Filippo ha cagionato 
una viva impressione tra i rifugiati francesi in Londra. Tostochè 
©) la notizia se ne sparse, i repubblicani. francesi si: radunarono 
presso Ledru-Rellin , ad intento di esaminare il grado d'influenz 
cche quella morte potesse avere: sui loro politici disegni ; e p 
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retese mai che li dicta sussistesse tuttora in diritto, e che dovesse 

, Miassumere le sue funzioni, 6 che dovesse esseretristaurata. Tuiti + 
confessavano ‘che soltanto una comune ed unanime volontà poteva 

Instituire un nuovo organo federale.» È 

Quindi è che reca maggior sorpresa, che si venga ora ad affer- | da ultimo l'Eco di Panama. 

mare, non aver mai cessato di esistere in diritto l'antica diet: Ne- 

gli annessi alla nota del 16 di questo mese si fecero tre tentativi, 


In tre maniere diverse, per consolidare questo tema. 


California, daranno quanto prima la preferenza alla strada che 
viene ad offrire loro ilnostro compatriotta, piuttostochè alle altre, 
presentando il vantaggio d'una maggiore salubrità; ed essendo i 
porti d'arrivo e di partenza; posti in golfi più spaziosi, e perciò 
non soggetti a quegl’inconvenienti d'ingombro e di ritardo che 
s'incontrano spesso a Chagres od a Panama. 


nic ili mie 


Per dimostrare che Ja dieta non cessò di esistere, si allega l'ar- 
licolo 5 della convenzione del 30 settembre 4849. Questo articolo 
è del tenote che segue : ! use 

« Durante l'interim, la quistione della costituzione tedesca è 
abbandonata al libero concerto degli Stati patticolari ; siccome 
anche ogni negozio, che in virtù dell’ art. 6 dell’ atto federale 

Spetterebbe all’ assemblea plenaria della dieta. » 

Se ne vuol dedurre, che, poichè ciò non deve accadere, fuorchè 
durante l’interim, così deve necessariamente seguire l'opposto, 

Spirato l'interim. Ma la conclusione e.contrario non può ammete 
tersi,, perchè allora ne deriverebbe, che la quistione della costi- 
tuzione non apparterrebbe più al libero concerto dei governi, spi- 
lato l'interim; quando-invece, a termini della legge fondamen- 
tale, nessun cangiamento potrà introdursi nella costituzione, se 
Ron che col libero consenso di tutti i governi. Il vero senso. di 
‘testo paragrafo è ben diverso. L'intenzione, espressa nell'art. 4 
della convenzione, di prolungare; all'uopo, il termine dell'interim 
Prova, che si credeva durasse l’in/erim fintantochè fosse definiti- 
Vamente fatta la costituzione. — , 

— Siccome la competenza della commissione ce 
«Sava la quistione della costituzione, nè i negozi riserbati all’ as- 
ia Semblea plenaria, si adottò la disposizione stipulata all'art. 5. Non 

si volle con questo anticipare su quanto si avesse a fare, spirato 

- il termine dell interim. Si può dunque scorgere quanto debole 
| Sia l’addotto argomento. 

Un altro genere di prove, colle quali si cerca di stabilire che 
la dieta non cessò di esistere, riguarda essenzialmente il lato po- 
litico della quistione, il quale non forma l'oggetto di questo di- 
Spaccio, Le ragioni allegate non differiscono guari da quelle che 
RI abbiamo già confutate. 


ARADEO 


Il vapore la Frladelfia è giunto il 21 a Nuova York, prove- 

Pr Niente dalla California con notizie recentissime e un milione di 
dollari in polvere d’oro. Sono dunque 24 milioni di dollari di 
Polvere d’oro che furono spediti alla costa atlantica ; indipenden- 

— lemerite dalle numerose consegne che sono state fatte in Europa 
e in altre parti del mondo. Il commercio e il lavoro delle miniere 
Prosperavano. La fiducia per un istante allentata, rinacque : l’e- 

(1 Migrazione aumentava. Il solo inconveniente che si ha a deplorare 2 957, 50. 
Si è quello di alcuni omicidii commessi specialmente da varii abi- 
tanti del Chilì e del Messico. Le miniere d'oro recentemente sco- 

. Perte erano situate all’ estremità superiore della vallata Carron, Malzow. i (Lloyd di Vienna) 
-., Il est della Sierra Nevada. Altre scoperte furono fatte nelle vici- * 
 nanze dei fiumi Yuba e Fenther, e parecchi mormoni del Lago 
Salato vi avevano fondato uno stabilimento. La legge che impo- 
Neva una tassa a tutti i minatori forestieri era molto impopolare: 
—siconghietturava che da essa ne nascerebbero sinistre conse-. 
©. guenze, în quanto che non era possibile il conoscere esattamente 
i forestieri da quelli che non lo erano. 


(Notizie della mattina) del 9 settembre, si leggono i decreti. co' 
quali è stata concessa Ja domandata dispensa al senatore Capo- 
quadri, ministro segretario di Stato per il dipartimeuto di giu- 
‘stizia e di grazia, ed al commendatore Mazzei, ministro segretario 


' di Stato per gli affari ecclesiastici, ritenuti entrambi in servizio 
ti") 





e del commendatore Giovanni Bologna in luogo del commenda- 
‘tore Mazzei. i reale 


spaccio. telegrafico in data di Cherburgo 9 settembre, alle 8 e 
mezzo antimeridiane : 





ntrale non abbrac- 


ammiraglio, Dopo aver assistito alla messa che fu detta sulla tolda; 





. piutamente estraneo alla politica. 


(Moxning Post). | La notizia più interessante che troviamo nei nostri ultimi car- 


— La Ayana, da dove, si avevano ricevute nolizie sino al 49 ; teggi del levante è quella dell’ uccisione proditoria del ministro. 
— colvapore il Palmelto, era perfettamente tranquilla. L'inquie- ‘ del culto e dell’ istruzione , sig. Corfiotacki , perpetrata in Atene 
“ ‘tudine dell'invasione ‘era completamente cessata, e non se ne il 4° corrente. Secondo ci riferisce il nostro corrispondente del 
{ Pireo in data del 5, l’‘infelice ministro ritornava in carrozza dal 
Il capitano del battello postale della Avana giunto a Keyvert il; passeggio verso le ore 6 3/4 pomeridiane unitamente alla consorte 
* giorno stesso della partenza del Pa/me/to, arrecò la notizia che | e al senatore sig. Antoniadis.  Arrestatasi la vettura innanzi al- 
Îl capitano Benson del bastimento americano la Giorgiana, e il 
capitano Peudleton del brick Suzanne Lond, erano stati con- 
dannati a morte dalle autorità dell'"Avana. 
‘= Leggiamo nel Morning Chronicle: | |. > 
©. Un commercio molto considerevole si fa attualmente fra San 
+ Francisco e Ja Nuova Galles del sud. Le importazioni consistono. 
in viveri d'ogni specie e mercanzie. Le esportazioni, in polvere 
|. d’oro, Lo stesso succede colla Cina e le isole Sandwich. Le im- 
© Portazioni di farina del Chilì sono più numerose. Si dice che il 
Placer del lago d'oro non è favoloso, e che i lavoratori guada- 
— Bnino da 100 a 500 dollari al giorno. Il fatto seguente darà una 
| Îdea della cupidigia dei cercatori d'oro: 
Ultimamente si procedeva ad una inumazion 
placer, a Morthfolk : l'individuo che veniva sotterrato era uno 
di quelli che lavano l'oro, ed essendo generalmente amato, molte 
erano le persone che assistevano alla sua sepoltura. Un vecchio 
Predicatore del Missourì era stato ritenuto pel servizio; si scava 
Una fossa, e tutto annunziava che la cerimonia seguirebbe con 
— accoglimento. Mentre che gli astanti erano inginocchiati attorno 
1 alla fossa, e che le. preci stavano per cominciare, uno di essi ve- 
——‘endobrillare nel terreno. di. fresco smosso un pezzo d'oro, si 
Slancia nella fossa, in cui molti altri sì precipitano al tempo, 
Stesso per cercarvi il prezioso metallo. Frattanto il defunto è di- 
“——Menticato, e i becchini scavano a poca distanza di Jà un’ altra 
> în cui è deposto senza cerimonia e quasi senza astanti. . 
«_—osra-Rica. Leggiamo nella Gaceta de Costa-Rica, del 22 
——— Btugno scorso; due decreti del congresso costituzionale della. re- 
Pubblica di Costa-Rica, relativi a due strade che devono essere 
‘attraverso l’istmo americano per congiugnere le coste dell’ 
antico a quelle del Pacifico. seta. 
ovo Mediante il primo di tali decreti, 
1,1 Signori Giorgio Filer e Giovanni Carmichael di Londra, sono 
_ @Utorizzati a costruire una strada di comunicazione, dal punto 
98 il fiume Saripizui cessa di essere 
| ©APitale della repubblica: © 
.*_Mediante il secondo decreto 
— ‘© Gabriele Latond, 
Ta 


parlava quasi più. Gli stranieri sbarcavano senza permesso. 








e non lungi da un 






ndata del 45 giugno suddetto 


navigabile fino a San-Josè, 


del 44 dello stesso mese il: signor 
console generale della repubblica di Costa-Rica |, 
autorizzato ad aprire una strada fra i due mari, 
ncominciando, all’ovest, fo di Boca-del-Toro, è riuscendo 
‘all'est, al golfo Dolce. nia la ni 
a distanza a percorrere tra i due golfi (presa dal punto in cui 
- 21 fiume Bananas cessa di essere navigabile e da quello in cui si 
-_— Mtra nel fiume Dolce, che sbocca nel golfo dello stesso nome) non 
YI grande di quella che esiste tra Chagres e Panama. 
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raman Imlapnm a e sani ‘IL mez lim fi 
Meo a UT E LA a LUNI Alea 
. o ì a strada ha relazione, i dice, col progetto serino degli da credere ch'essi tassero giudizio , 


di colonizzazione; per parte di una conipagnia francese, di quella ! quando la legislazione, invece di urtare bruscamente le loro esi- 
parte dello Stato di Costa-Rica, ch'è posta tra il golfo di Bo a-del 
‘foro, sull'Atlantico, è il golfo Dolce; sul Pacifico, di cui parlava 






















































genze, si fucesse, come ne ha pure un debito indeclinabile, a sod- 
disfarle. 

Adequatamente poi corrisponderebbe ali’ indole del duello l'in- 
stituzione di un giudizio, perocchè nessun personale istinto po- 
trebbe più sospingere l’oltraggiato al duello, ove gli fosse dato 
suff'ragare il suo onore in un più nobile arringo, con prove più 
soddisfacenti, e con più autorevoli testimonianze. 

Sì, nei giudizi incontrò morte la violenza, ed i*giudizi la scac- 
ceranno dal mondo. Nè andrà guari, e quei popoli che oggi si di- 
cono civili e non arrossiscono di scannarsi a vicenda, mansueti si 
inchineranno innanzi ad un giudice, e la ragione e non il sangue 
dei cittadini, la giustizia e non la forza deciderà delle loro con- 
tese. E già parecchi fatti dellà storia contemporanea accennano a 
questi felici risultamenti, che solo tarda ed indugia il malvfgio 
proposito di mantener fermi gli sparlimenti coi quali, manomet- 
tendosi la nazionalità dei popoli e contrastandosi ai decreti di 
Dio, furon partite le genti siccome l' utilità dei potenti doman- 
dava. Ma è impossibile che presto o tardi, riconoscendosi che cia- 
scun popolo ha nella sua lingua, ne' suoi costumi, nelle sue tra- 
‘dizioni, nella sua storia, una personalità assai meglio distinta e 
‘più inviolabile che quella dell’ uomo individuo, e che profanan- 
dosi la personalità d'un popolo si sperde e si smarrisce il suo in- 
‘ gegno, la libertà, la vita nazionale, non venga meno la nefanda 
prepotenza. Solo per ricomporre e ricostituire le. afl'rante perso- 
nalita delle nazioni dura e durerà ancora la guerra; ma tosto che 
avranno fine gl'incestuosi connubii dei popoli, nè più vi sarà tra 
essi chi curvi vergognosa la fronte sotto il giogo di straniero si- 
guore, si riconosceranno fratelli, malediranno alla guerra, ed a * 
noi italiani sarà dato di veder rinnovata, senza le lagrime e il © 
sangue dei popoli, la grandezza latina. 

Giustificato il concetto fondamentale della legge ch'io propongo, 
dovrei esporre i pensieri che mi han guidato nel recarla in atto, 
e che ne informano i particolari; ma io confido ch' essi si rivele- 
ranno da per sè stessi a chiunque vorrà leggerla. Solo non debbo 
trascurare di avvertire, che se alcuno troverà delle cose che a lui 
sembrino frivole, non pensi essere ciò avvenuto per sbadataggine, 
ma sibbene per maturo consiglio. Con grande sollecitudine mi 
sono ingegnato, nel comporre la legge, di rispettare tutti quei ri- 
guardi e quelle esigenze che il comune degli uomini, o almeno la 
gente presso la quale è in uso il duello, stima dritto del punto di 
onore. Non mi pare invero che possa una legge raggiungere il suo 
scopo, se essa comincia ad avvelenare od a ferire il subbietto a 
cui intende di provvedere. È 
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In attesa di questa autorizzazione, i numerosi emigrati per 


ULTIME NOTIZIE 


romene rem i: cervee rerme ste, selettore e Ù 


Iraia. Toscana. Nella parte ufficiale del Monitore toscano 


quali consiglieri di Stito. Nello stesso giornale si leggono le no- 
mine del senatore Nicolò Lami in luogo del senatore Capoquadri , 


Francia. Parigi, 9 settembre. La Patrice reca il seguente di- 


« Il presidente si recò ieri alle 9 antim. a bordo del vascello 


egli coritinuò la visita dei vascelli. Alle 3 pom, la squadra esegu 
grandi evoluzioni. Un magnifico pranzo dato dal presidente della 
repubblica riunì gli ufficiali superiori della squadra a parecchi 
ufficiali della marineria inglese, e segnatamente gli ammiragli 
Cochrane, Napier e Lyons. ; 

I rappresentanti della Manica che vollero accompagnare il pre- 
sidente dopo il suo ingresso nel dipartimento assistevano a quel 
pranzo. Il vicexammiraglio Parseval Deschènes fece un brindisi al 
presidente, il quale rispose con un brindisi alla flotta francese. » 

— Il principe di Canino, Carlo Bonaparte, è stato, dicesi, au- 
torizzato a rimanere in Francia. Si assicura che per ottenere que- 
sto favore si è obbligato per iscritto a restare da oggi in poi com- 
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IL SINDACO. DELLA CITTA” DI TORINO 


Veduto l'articolo 4194 della legge sull’amministrazione co- 
munale del 7 ottobre 4848; ANA 
‘. Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del 6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del - 
pane continuerà intanto a farsi sulle basì che vennero già su— 

| periormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 

mmissione di membri del Consiglio delegato; 


I :. | Veduta la relazione .ella suddetta Commissione in data di 
Sassonia, Dresda, 5 settembre. La seconda Camera ha deli oggi, dalla quale risulta che allo stato delle solite mercuriali 


berato intorno al decreto del 3 giugno relativo alla stampa: que- pervenute d'uffizio il prezzo medio, del grano sarebbe stato 
sto decreto venne approvato provvisoriamente, fintantochè non | per ettolitro di . ., I... 17. 94. 209 


— Il 5 0/0 cominciato a 93,35, è sceso a 93, 20, e dopo es-. 
sere salito a 93, 50, chiude a 93, 50. ) 

I1 3 0/0 resta a 57,75. GT 

I1 5 0/0 piem. (c. R.), a 84, 30. Il nuovo prestito di Piemonte, 


Austria. Vienna, 7 settembre. Il conte Medem è partito. ieri 
per Pietroburgo, in compagnia del consigliere di Stato russo 


. venga promulgata una legge definitiva sulla stampa... | Che sono da aggiungersi al prezzo dell'ettotitro © 
{  Gneora. L'Osservatore Triestino det 9 settembre ha quanto pre Mpa tiepida celo paia 306c 


Cosicchè viene a formarsi il totaledi —. L. 21. 02. 209 

ia —_— ——— rr 

Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 

lingo che siricavano dall’ettottiro di grano, si ottiene un quo- 

ziente di centesimi 29. 9915, la cui frazione è inferiore al mezzo 

centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 

a centesimi intieri : 3 
° i } NoTIFICA 

Art. unico. Per. la vendita del pate. nella. città e nel 

territorio di Torino da) 8 a tutto i 21 corr. & Lembre si 0sser- 


l'abitazione del sig. Corfiotacki { posta nella contrada più fre- veranno i prezzi segnenti * 


quentata della capitale e con una bottega da caffè al pianterreno, 


fuori del quale erano posti da 20 tavolini , a cui erano sedute ci 
molte persone ), ne scese primo il sig. Antoniadis,, indi il mini- : i i SIGN 
stro, che si fermò un istante per porger la mano alla consorte Sale, IO Cada: dî ve ti tan 

5 ita 3, che si ricavano dal grano, tolti soltanto la 
nello smontare. Quando tutt ad un tratto gli si presenta uno sco- crusca ed il cruschello, e.non:eccedente in .. 
nosciuto, e corpo a corpo gli scarica una pistola carica di sei ‘peso ettogr. 4... 50 


palle , e lo colpisce nella regione del cuore. Due ore dopo il si- 
gnor Corfiotacki spirò in mezzo a dolori terribili. Viel 

" L'assassino era riuscito a fuggire, avendo potuto svincelarsi da 
taluno che lo aveva arrestato minacciandolo di avventargli un col- 
po di coltello che teneva fra le manì, e lasciandogli un lembo del 
vestito. che l’altro aveva afferrato, però le autorità pervennero ad { 
impossessarsi di quel malfattore e d'altri suoi compagni, che fu- 
rono riconosciuti come Mainotti, 

"Il ministro Corfiotacki lascia quattro figliuoli con iscarsi 
mezzi di fortuna. Si compiange generalmente l'immatura e misera 
perdita di questo uomo, salito ad alti‘ gradi col solo suo merito, e 

‘cheavrebbe potuto prestare grandi servigi al paese. © | 
Tuncnia. Le notizie della Turchia, che giungono sino agli ultimi 
del mese scorso, non presentano gran che di notevole. La flotta 
ottomana, comandata dal grand’ammiraglio, ministro della mari- 
na, ricevette l'ordine di ritornare nel Bosforo. Il consiglio supre- 
mo di giustizia condannò a cinque anni di carcere certo Apostol- 
Nadir, che aveva attentato alla vita del sig. Musurus, ora ministro 
ottomano a Vienna. + Lao 3 

PETTO siii tr c a cia 


E. LEONE gerente. 


VARURIA?® 
80. 
: «LEGISLAZIONE. 
‘Legge intorno al Duello, proposta nel Parlamento di Napol 
i dal Deputato Giuseppe Pisanelli. 
| OSSERVAZIONI PRELIMINARI, 


Pane di fioretto in grissini sovili todeschini, 
‘e navette non eccedenti in peso ettore. US. RA 
Pane alla francese non eccedente in. peso 
ettogrammi!9 tr tata ao en A 
Pane alla frantese eccedente in peso ettogr.3 . 58 

Pane broagi.ar. i. tto ntioà adgidà 15,20 
Torino, dal palazzo della Città, il 7 settembre 150. 

Per il Sindaco 

Il 1° Vice-Sindaco SoLpati 








AMMINISTRAZIONE DEL Demro Pusplico 
Corso delle rendite del Dobito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini «delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 0 i 
Torino, li A settembre 1850. 
Cinque per 0/0 
po t. aprile 1850 L. 88» 


1854) id. 4 luglio 1850 L. 86» 
1848) (id. A. 7ibre 4850 L. +» 0» 
marzo 1849) id. 4. aprile 4850. L. ». » 
giugno1849) id. 4. luglio 1950 L. 86 10L.86 20 L. 8645 
Obbligazioni dello Stato 
1854) id. 4.luglio 1850 L, » » 
1849) (id. A. aprile 4850 L. ». » 
road Il Direttore Generale Sixovpi. 
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à ———€——___m____—__m_—tet ri ui ueé ul 00 " died, 
‘TEATRI D'OGGI 12 SETTEMBRE 
D'ANGENNES (ore 8) Vaudeville:La savonette impèriale. 
SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
Corompino rappresenta: Principe e popolo. 
Beneficiata del primo attore NapoLeone CoLomaiso. 


GERBINO (ore 7 1/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 
ee i 7%) attore TAssani rappreseiit; L'orfano di Valenza, i 

È Cao gr SS so crosta SD = x CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Virtorio 
Di leggieri oggi la pubblica opinione scusa, ed anzi applaude fArrreni diretta dagli artisti Secuezza ‘e Bnescrani rappre- 
il duello, mon essendo aperta dalla società alcuna via nella quale | senta: Maria Lamberti. 

possano i cittadini conseguire quella, riparazione degli oltraggi che { DIURNO (sul corso della Cittadella; ore 5) La drammatica Com- 


‘la stessa pubblica opinione, sia pure erronea e pregiudicata , in- f — pagnia Maxcim rappresenta: si : 
stantemente dimanda; ma io non rp vat siffattamente del f 1/a/ja. PprResalai.La, vete anice ria gno in 

















- 


| ET L’EXPLOITATION DES MINES D'OR DE LA CALIFORNIE 


 benefizii. — La Compagnia 
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COMPAGNIR FRAYCAISE POUR LE COMMERCE D'EXPORTATION si - 





Constituée par; acte de M. THION DELA CHAUME, notaire, rue Laflitte, 3, è Paris, le 16 avril 1848 o) 


e a — e 


Capital social: CINQ MILLIONS de franes -- Actons de 400 et de 1,000 fr... 





* _—_— E pr 
Conseil de surveillance : o | Consignataires : 
MM. RENOU DE BALLON, Représentant du Peuple à MM, TINEL et C., armateurs au Havre; 
la Constituante; J. J. CHAUVITEAU et COMP., à S. Francisco 
BREYMAND , Représentant du Peuple à l'Assem- (Californie); i ci 


blée législative; 
CHIAPINI , curé d°Asnières (0ise) ; 


AR N à S. Francisco (Californie). 
e Comte POLYDORE DE LA ROCHEFOUCAULD, 
propriéiaire; | Pireeteur Général : 


le Baron J. B. DUPIN, général. è M. CH. HOCHGESANGT. 


Siège de Ja Sociélé n rue de Trévise, 39, à Paris. he 


e IZ ie éÌé éÌéÌ_q____o n 


Ch. HOCHGESANGT et C., (Comptoir commercial) 


Ia CALIFORNIENNE è la più antica delle Compagnie co.tituite; essa aveva ‘emesso; il 10 agosto; 10,326 azioni di 10@ franchi rappresentanti una somma dif 


franchi 1,032,600. ; i È 

La Compagnia la Califormenne presenta ora dci risultati certi; @@6 assoc'ati-lavoranti furono miandati da essa in California sui navigli il Jacques-Laffitte, partito 
dall’ Havre il 27 novembre 1849, il Gretry, partito dall’ Havre il 27 febbraio 1850; L’ Uncas partito da Anversa il 15 giugno 1850, ed il Louisiana, partito dal 
Hayre il 23 luglio 1850; questi due ultimi furono intieramente noleggiati dalla Società, i 


‘La Californienne noleggia ora il suo terzo bastimento, mentre finora le altre Società non ne hanno potuto noleggiare un solo. — I lavoranti partiti nella privo a 


spedizione sopra il Jacques-Laffitte devono al di d’ oggi scavare le miniere della Carifornia colle. preziose: macchine che li accompagnano. Le notizie che la Compag®!® 
‘ha ricevate di questa spedizione sono delle più soddisfacenti; i lavoranti sono aniwnti dai migliori sentimenti, come può convincersene dal seguente processo verba 
indirizzato da loro al signor H. Gaillard, Direttore della Società mutua dei lavoranti: I I 
i di * « Valparaiso, 20 avril 1850. ; 

« Les associés travailleurs de la Californienne désavouent: toute intention. de toucher par. cux-mémes aux statuts de la Société; ils reconnaissent pour leur che! 
«M. H GAILLARD , et la confiance qu’ils ont en lui est telle qu'ils abandonnent leurs intéréts , leurs droits et leur honneur à sa justice et à sa loyauté. ». 1 

Seguono le sottoscrizioni (cinquantasei), di tutti i lavoranti componenti la prima spedizione della Californienne sopra il Jacques-Laffitte. Malgrado le spese necessitate 
dale sue quattro spedizioni, la Società si trova nel più florido stato ; essa ha spedito a San Francisco tante mercanzie per 126,256 fr. 95, ne possiede in M8 
gazzino per 78,696 fr. 56. — Il suo fondo di riserva , depositato alla. banca ‘di Francia in buoni del tesoro, ascende a 50,000 fr. — 1l contenuto del 50 
‘portafoglio e della cassa è di 21,79@ fr. 29. Essa ha inoltre spedito al sig. H. Gaillard 8,000 f:. in valuta americana è 22,000 fr. in tratte sulla casa Roth" 
schild fratelli a S. Francisco. Senza abbandonarsi alle esagerazioni di certe Compagnie, la Californienne crede potere tra breve assicurare ai suoi Azionisti dei gra” 
, prepara ora delle nuove partenze. La quinta spedizione avrà luogo sul bastimento l'Anne-Louise, e la sosta sopra l’ Elisa, bastimento , 
dintieramente noleggiato da essa. Queste partenze. si ‘effettueranno tra breve. i ge 

Le persone che bramano approfittare di quelle partenze, sia come associati lavoranti , Sia come passeggieri liberi, devono, farsi inserivere senza ritardo, 


. Per agevolare le operazioni di banca, di cambio , e di consegna del banco (comptoiîr) della Compagnia a S. Francisco, la prima emissione non sarà chiusa che ? z 


27 H Cine H 7 3 5 “in alle . 
la Compagnia riceve ogni giorno numerose domande di azioni. 


due milioni di franchi. La prima serie fissata ad un milione fu so!toscritta; la seconda, che accorda gli stessi diritti.e stessi, vantaggi, sarà chiusa fra poco, pe 
Ogni richiesta di azioni (nominative o al portatore) dovrà essere accompagnata con biglietti di banca, per lettera caricata, o da mandato sulla banca ' di. Francia: 
sulla posta, 0 sopra una ‘casa bancaria di Parigi; àll' indirizzo del sig. Ch. Hochgesangt, Direttore generale, via Trevise, num. 39, a Parigi; e per l'Italia indirizza! 


rigorosamente franco all’ Agente generale, Sig. Verdan Pietro (segretario dello Stabilimento di fonderia in ghisa e Ateliers dì costruzioni dei signori fratelli Balleydier) 


in Sampierdarena, casa Pittaluga, via Crosa Larga, Ha inter patvir fi ‘em 
reo si i EXTRAIT DES STATUTS DE LA SOCIETE. i cn | 
La Société a 616 définitivement constituée le 16 avril 1849, par acte pas é devant M. THION DE LA CHAUME, notaire, rue Laffitte, num. 3, à Paris; et le déporde cet 
acte et sa publication ont été faits au Greffe du Tribunal de Commerce de la Seine, dà Paris, le 24 avril 1849. . 

La Société est formée pour le commerce d’exportation et l'exploitation des mines d'or et autres de la Californie. 
Son siège est à Ja Direction générale, rue de Trévise; 39, è: Paris. i i 

La raison sociale est Cu. HocucesanaT et Conp. i È 
:, Sa durée est fixée à 50 années, à partir du premier jinvier 1849. cdr ; E i 

Le capital social est fixé provisoirement à Cinq Millions de franes, divisé en Actions de 100 et de 1,000 frames. 


Les fonds provenant des Actions sons déposés à la Banque de France, Le Directeur-Général ne peut en disposer que pour les besoins de la "Société, etil doit, p®" i 


des pièces comptables ;.justifier de leur emploi au Conseil de surveillance, l 

Les Actions sont nominatives ou au porteur. Le titre définitif de l’Action n'est remis qu'après le paiement intégral de l’Action. 
Il sera donné des titres définitifs. d’Actions, entièrement libérés, contre des Marchandises propres à l'exportation, ti dia O NA PRESTERES ir 
© Tout appel de fonds au-delù du montant des Actions, tout rapport d'intéréts ou de dividendes distribuée sont interdits. et. ne pourront étre demandés sous quelg®” 


prétexte que ce soìt. 


Le Directeur-Genéral a fourni un cautionnement de Cinquante mille franes en Actions, comme le preserit l’art. 28 des: Statuts,l! 000 i 0. 1 

Les Actions donnent droit à un intérét antiuel de 5 pour 010; après un prélévement de 10 p. 0/0; pour fonds de réserve, sur les bénéfices réservés aux Actions; 
le:surplus est reparti comme dividende de la manière suivante: | UU [yato d so IDE n Jing: ii 

75 pour 0/0 aux Actionnaires; Mii Ao IR 4 

15 pour 0/0 au Directeur-Général; | paio LASCI Ra VLAN cab ;3 i i jet * 


- 


x 


a PI pri 


Actions qu'il possede ou qu'il représente. |. i 


‘0 Les réunions des Actionnaires en A:semblées générales ordinaires du exTr:prdinaires se constitueront sous” la piésidence du Président du Corseil de sur veillen®® 
‘ et en son absence sous celle du plus àgé des Membres de ce Conseil HFaterat ne csianna. Arai P RARE Ri | 
N. B. Per essere ammessi a fare. parte, della Società Mutua, cioè dei lavoranti associati, fa d'uopo prendere 17,12 o 9 azioni di 100 fr. caduna, secondo la tavola — 


ed. il comodo che si brama avere nel, passaggio, (e recarsi a proprie spese all'Hàvre luogo dell’imbareo; di più essere muniti dei seguenti documenti: 4. di un certifica 


- 


del medico comprovante Ja buona salute, della, persona; 2. di un ecrtificato di buona condotta; 3. di un passaporto per l'estero, — La Californienne s'incarica pure el 


trasporto in California di passeggieri. liberi. a prezzi, inferioriva' quelli degli associati lavoranti. — Ogni domanda d’azioni dovrà essere accompagnata franco di uo 


mandato sulla posta, o sopra una Casa di commercio di Genova, 0 con biglietti della Banca Nazionale degli Stati Sardi. — L'uffizio dell'agente ‘suddetto in Sampiet 
. tlarena.è aperto dalle ore 8 alle 410 antimerid. e’ dalle 3 alle 6 pomerid,, meno i giorni festivi, nei quali però, per comodo dei richiedenti, si troverà dalle ore 









alle 7. pomeridiane al caffè della Concordia.ia Sttada Nuova, a Genova. © i 





atom Fold 
o 


stabili stati tipi caeiperamento degli | suddetto , autentico Olivero segretario. |... 
‘stabili stati subastati in ‘odio delli fratelli Ghineia, @ OLIEMRE IE 129 Ico Oliyero segretario, 


È 7 a ; i da st bgig e sibi . i lrn è "i a n ; ssi . 
pa? Leggo ped ari per ico: incanto e definitivo deliberamento degli 


; ; AD Re i S orino. }° ; i PPPA be 
‘Sul ricorto sporto ‘a ‘questo Ri Tribunale sull'in- |'dliberati “on sentenza ' del 12° detto ‘agosto a favore || TOPO» l'AA settembre 1850 
‘ ‘stinza della signora. damigella: Sofia Fourat , em@nd , { di Sisto  Votà, per la somma di’ L:460. E tale in- [USO 


« 
i (3 (E DIS 





Carlo Chiora sost. Garner! 
aisi rifagn_il hugo A HU.A ec 





ppt avi 4ize 


sotto il 31 agosto p. p., decreto col ‘quale si (fissò | canto avrà luogo ‘in’ seguito ‘ad atto. di aumento di ITA 
V udienza del 28 corrente, ed alleore nove mattutine, | sesto fatto dalla suddetta Fourat con atto del 21 dt TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE £ (€. 
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omma di | 


1, parti 
tito dall 


la prima 
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sur chef 


scessitate 
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i grandi 
stimento 
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dirigsari! 
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Jar de cel 
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Actjon$; 


Caisse Ù 
Aetione — 
vgulen!, 
déposte — 


ibre des 


‘veillene® SÈ 


ln tavol 
prtifical! 
pure de 
to di ul 
Sampiet > 
le ore 


usage 


. Filippo, suo pro-zio; ha ordinato un lutto di giorni 30 









ui si prescrive la forma degli esami che si riferiscono al succi- 


. «oChe.il giorno 15, venerdì, del, prossimo ; novembre, avranno 


| fuzioni di-Belle Lettere. 00» > > 


rm ta ET pa 


LE Lia) 
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nd 
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‘Le associazioni sì ricevondi O 
“Ula‘Torino sita Stamperia di G\ FAVALE È Combi; Contrada del“ 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re=:»> 
\igle Poste; {uori dello Stato alle, Direziori postali. igios.0.] 
ji Prezzo delle ‘associazioni ed inserzioni deve essere anticipato... 
ni Triclami non saranno validi, se nom fatti nel termine di giorni, — 
© Le associazioni han principio col primo di ogiii mese. 9 
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PARTE UFFICIALE _ 


SUM) con ‘Decreto del 10 corrente ,' ha nominato 





dl TIBET, RO TETI vado chit andiviuà 
îl feggente la cattedra di Diritto amministrativo nel- 
i Università di Genova, avvocato coll. Fabio Accame, 
a profe:sore effettivo della ea'tedra stessa. 

ì Ù 





8, Mil "Re, Avendo. ricevuto, da; S.A R. il Duca di 
Nemours.l’annunzio, della morte di S..M. l'ex-re Luigi 
* ‘cominciare; da ‘stamane 42 corr. s aa es i 
PARTE NON'UFFICIALE 

STE : ia i ui 
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isî pos ih } 








ì | ——————__ P 


Fest VENTERNO: «= Tonmo, 12 settembre 1850. 
ole Ji CONSIGLIO DELLA R. UNIVERSITA’ DI TORINO, 
«urla esecuzione. dell’ art, 9 del R. Decreto 12, ottobre 1848, il 
‘uale articolo prescrive che l’ammessione all’'aggregazione ui 
Collegi delle Università dello Stato avrà luogo in seguito a 
concorso; e del Regolamento provvisorio A8 aprile 1850, con 


fato art. 9, rinnoviamo Ja Notificazione stata inserita.in, quest 


Foglio ufficiale del 45. agosto p..p+, num, 204,.ed è 1.) 0h 


Principio in quest Università gli esami di concorso per un por 
sto di Dottore di Collegio mella classe di lettere della , stessa 
Università. . sua de Sv , i è YO gia di 640 
cPer l'ammessione;a;tali esami ;, gli, aspiranti; dovranno presen» 
tarne la domanda al sig. Vice-Preside della classe di lettere; cor 
Tedata ‘dei diplomi accademici, conseguiti. 0 confermati in; una 
delle Università dello Stato, ed un attestato di buona ed onorata 
condotta ,. giusta l’avt. 3.del succennato Regolamento. TON, 
x Le domande; coi rispettivi, documenti in appoggio; saranno tra- 
smesse a noi dal sig. Vice-Preside» della classe anzidetta entro 
tutto il:45 del mese di ottobre. 3À) 

«Tali esami verseranno, sull’ Zloguenza ifaliana e sulle. Insti- 


3 
ti 


0 Dal.palazzo: di: detta Università; addi: 15.settembre 4850. >11;00 








dernbrt atag VE sio ica ‘Pel Consiglio universitario, ta 
tifa isirbmoisilodi[ aniatossnir è 4104SopnERo, segretario: 
“i © IL CONSIGLIO DELLA Ri UNIVERSITA’ DI TORÎNO. Non:aligb 


+ ‘In.correlazione alle notificazioni state inserite in questo Foglio | 
; ufficiale del 3 giugno ultimo scorso, num. A41'e 7 agosto p. pi, 


num. 197, ragguardanti ai Premi a favore dei signori Laureati 
in’Leggi, contemplati agli articoli 9, 10 e 75 del capo IV intito- 
lato Premi del Regolamento per lo studio e per gli esami della 
facoltà di Leggi di questa R. Università, pubblicato con manifesto 
Slagosto 1846, rinmoviamo l'avviso che è fissato il giorno 8, 


‘Venerdì. del prossimo vénturo novembre, per l'apertura dell'espe- 


itimento pel conseguimento! de'detti Premii, nel quale esperi- 


‘Mento si seguiranno le norme prescritte ‘dal succitato: Regola» 


‘Mento; . 


‘Conseguentemente i signori Laureati in Leggi che intendono i 
Presentarvisi, dovranno farne la dichiarazione alla segreteria di 
quest’Universitàjcon tutto il 25 del prossimo ottobre, e così quin- 


dici. giorni prima dell'8 novembre; come è prestritto dall'articolo 


li (sì 


Lo APPENDICE 


tn gore STATI-UNITI D'AMERICA, + 
SitoRe: "j201f È E! tu Ò 
“te \ OIRiiStuit INMAv: i 4 LOS Jo Ha) DIOY di SI AA 
\ la morte del generale Tailor venne di bel nuovo a comprovare 
di a dei tazioni americane, Portato alla prima magi- 





serio, timore, persuasa che, nel momento dell’azione ogni 


«Alcun | 
l'esistenza, ogni rivolta sarebbe stata vinta e, soffocata improvvisa- 


Mente da un.atto di. vigore del vecchio Rough and Ready 


«(lurido e risoluto). 


Vaia perdita d'un, tal uomo era anche di maggior rammarico per. 


“ighe ed inutili discussioni delle. due camere, le quali non 


Avevano che aumentato l’animosità dei partiti. L'ostinazione colla 


VAT 
I Dl 


MF 
ERE 
[ST 


‘0 | quale‘da sei mesi si cercava di annullare il progetto conciliatore . 
‘| del signor Clay, dimostrava assai chiaramente quanto gli avversari 


| | sione. Non dovevasi adunque temere chie quegli uomini chè ave- 


Nus 105 
SR 










pu 


77 del preaccennato Regolamentò, cosredanidola’ dei do 
chiesti dagli articoli 175 e 77 del medésimo.n 000 0 oomisl! 
Dal Palazzo della Regia Università degli studii; il 45 settemb» 
41950.. dol sn mnoricobid 


eumenti vi> 


y 


Per detto Consiglio Ù l'ortoia 
i; ELA ai , Sonneno segr, 

« Seguono i lesti dei citatuvarticoli non che quelli... 

ME PORTETRTIO «degli articoli 70/678. 1. ams 
Art. 9. Sonosobbligati a frequentare:regolarmente-le lezioni del 

Corso completivo quelli che aspirano all'insegnamento nella facoltà 

«di Legge ed alla aggregazione al collegio della stessa facoltà: ; 


è tI 
Tali 


debbono fassi inscrivere entro 1 primi dieci giorni di novembre in 

apposito registro;da tenersi nella segreteria dell’Università. i 
«La nota degli inscritti verrà trasmessa prima,del 16 di novembre 

ai professori del Corso completivo. desti 


Ii i 18) PIPPI: 1 
Art. 75, Sono ammessibili ad aspirare agli anzidetti. premii, .0]- 
tre gli inscritti a termini dell'articolo, 40, quelli altri, che volone 
tariamente avranno preso l'iscrizione. di. cui nel medesimo, arti» È 
colo, e.che saranno stati conservati fra. gli inscritti mel biennio 
immediatamente precedente, e che, esso durante, ne avranno, fre» | 
quentate regolarmente le lezioni. un sì i 
«Art. 76, L'esperimento per Ja: distribuzione dei, premii avrà 
luogo in fine di ciascun: anno; scolastico, 0.al;principio del succes» 
sivo e nei. giorni che verranno fissati dal Magistrato della Ri- 
forma... #0, uno iabb baia 
Art. 77, Quelli che, avendo adempito alle condizioni, di. cui all’ 
art.75, vogliono presentarsi al detto esperimento, debbono; farne 
la dichiarazione nella segreteria dell’Università quindici giorni 
prima dell'apertura del medesimo. I ale lob:s7ug9 al 
Art. 78. L'esperimento; consisterà in due dissertazioni in'lingua 
italiana è latina, sopra due temi intornoalle materie che:s'inse- 
gnano' nel Corso ,completivo. — 
] candidati appartenenti alle provincie di Savoia e di Aosta por 


tramnoservirsi della lingua francese, | 
I NI uao ans piab sm 





, AZIENDA GENERALE DELLE FINANZE, i 

bora den ro ri RI ARIA cIgIIOÌ 
-. Si fa noto al pubblico, che nel giorno di giovedì 40, dél. pros: 
simo venturo mese di; ottobre, alle ore 44 antimeridiane, in una 
delle'sale, di; questa Generale! Azienda, si procederà, innanzi al 
sig. Intendente generale della medesima, all'esperimento dei pub 
blici incanti perla vendita im favore  dell’ullimo maggior offe- 
rente, ed'all’estinzione«della candela ‘vergine, di numero “dodier 
mila piante di quercia comune, da costruzione: navale, da reci> 
dersi nelle foreste demaniali deil’isola ‘di Sardegna, denominate 
Plano de Murtas, Minutadas e Minerva (provincia d'Alghero). 

L'asta verrà aperta sul prezzo già offerto di lire nuove'30 per 
ogni piantato 14/6 igsbobianitiapertihi iS NI Al gd PUISICAI + 
* La cauzione da darsi in ‘beni stabili, 0' colla vincolazione ‘di 
rendite nominative del Debito Pubblico redimibile dello Stato è 
fissata inlire' 60,000, 10» 09 £1 sil i 
«Il termine pel: taglio, e trasporto delle ‘piante fuori del peri- 
metro delle foreste, è stabilito di rigore in anni sei, fatto ‘tempo 
dal giorno della sovrana approvazione del contratto. | © © 
1 Le offerte in aumento ‘non potranno essere minori di cent. 50 
giopbgmicpiammnierA.i, oquiot ih ‘olol1sg 0:9@hp sii Lon0:5a ‘si 
| Il prezzo totale delle dodici mila piante dovrà ‘essere pagatò 
nel corso d'anni tre, in sei rate eguali di sei in sei mesi , a co- 
minciare dal d'aprile 1854; pendente giorni 15 dopo quello del 
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e questo succedendo si aprirà un muovo incanto. 0/0 





eil i partigiani della schiavitù fossero contrari? ad ogni conces- 


vano sino ‘allora gridato è minacciato lo scioglimento dell’Unione, 


“Tora che a' paventar: più non avevano' l'energica riprovazione dell’ 


| eroe di Buéna-Vista, non pigliassero maggior ardire per ripetere 
più fortemente questa minaccia antinazionale ? In queste difficilis- | 


ficamente; e se la prima magistratura della repubblica avesse do- 
vuto conquistarsi nell’arena elettorale, gettata, dirò così, in preda, 


dei partiti, è chiaro, che la morte del ‘generale Taylor sarebbè 
cipio di gravi pericoli. pesta SRO } 
+ Mala savia organizzazione politica degli Stati Uniti; ma ‘il pa- 
triotismo ed il buon senso che stamparono nel cuore di tutti i cite 
| tadini il rispetto della costituzione, ‘non ‘permisero nessinà riva: 
lità, nessun perturbamento, nessuna sornmossa o rivolta. Nom erà 
| appena spirato il generale Taylor, che il suo seggio veniva legal- 
mente occupato dal vice-presidente Fillmore, ed il senato né ac- 
| coglieva il' giuramento: Nell'esercizio del: potere non vi fu, nè in- 
| terruzione, nè indebolimento: non'una voce contestò al‘vice-pre- 
| sidente il diritto di. tutte le prerogative possedute dal suo illustre 
| precessore: Questa pacifica trasmissione del potere fra sì gravi dife 
ficoltà è anche, più notevole per una circostanza ché non va pàs- 
sata in silenzio, ed è lorigine dell’uomo dal' quale Ri prima ma- 
gistratura venne, improvvisamente occupata. Finora gli omini 
che ebbero la presidenza degli$tàti Uniti appartennero tutti ad 
antiche famiglie. Washington ed Adams potevanò seguire sino in 
Inghilterra la filiazione dei loro! antenati: Jell'ersony Madison, 
-Monròe; Van' Buren), appartenevano a famiglie da lungo ‘tempo 
stabilite e conosciute in America, e ricche ereditariamente. Jack- 














Giornale Ufficiale del Regno. "| -- © “© | “°° 1850 


Art, 40, I giovani obbligati ad attendere al Corso completivo, |‘ 


ij OTqUur 





deliberamento, ‘si farà luogo all'aumento del sesto o mezzo sesto, | politica: non si tratta più anzi disà 


| Son è Taylor alla 1orò fatma, militare a 


sime condizioni, se.il potere nòn avessé potuto trasmettersi paci» 


| anche per pochi giorni; alle ambizioni individuali ed all’avidità | 


| stata non pure una sventura per gli Stati Uniti, ma anche il priù- | 


Prezzi dell’jissociazione: “i 
tan e, 1 "’. Anoo 6 Mesi 3 Mesi 
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r Tutte le spese-d’asta ; di contratto (e di. copie rimangonò a-ca- 
ricoresclusivo dell’acquisitore.. origano Sb altui isp. a! 
_oPen essere ammessi. as far partito; gli.accorrenti dovranno :é8es 
guire il deposito preventivo di tante cedole del Debito Pubblico 
redimibile,al portatore per l'annua rendita di lire mille... 1 .. 

; «A capitoli d'oneri», dei quali. si potrà prendere visione in; ogni 
giorno, itrovansi. depositati nella segreteria. di questa Generale 
Azienda, e presso le Intendenze generali. di. Genova,, Savona, 
Nizza, Cagliari; Sassari e Nuoro, e presso quella provinciale di 
SIIBYARI: core alle onpaggin ib obo 196 9 ficeatei stronze I 
Torino , il 10 settembre 41850. Rapa 
“—., Per delta generale Azienda, © ©“ *. ‘i 
baroni invisglo doxiirossei i nl i29P9 della ® diwisione, . 
"n ci. rinato SIPRBARO o eo 
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LU VASII STATO ROMANO: 0 .l è " 
| \BoroowA, 7 settembre. La Conversione della cdr/amonetatà 
in certificati di credito sembra prendere buon avviamento. Non 
solo alcuni capitalisti mostri, ma eziandio esteri accennano di vo- 
ler concorrere all'impresa; e già il cambio della carta è divenuto 
meno grave: essa non perde, oggi, più del sette per cento circa, 
Ieri ebbe luogo, la fucilazione. dei sedici condannati per aggres- 
sioni, rapine ecc., tutti, giovanissimi, Eppure nella ‘stessa mate 
tina era assalito un benestante nella strada da Medicina a Bologna, 
Imalandrini gli tolsero il calesse ed. il cavallo, non, trovandogli 
dlanari, poichè questi gli erano stati rubati il giorno prima da 
un'altra masnada che lo aveva assalito venendo da Lugo a Medi- 
cina. Anche la Diligenza che va a Ferrara, pochi giorni sono, fu 
svaligiata'a poche miglia di distanza dalla città. Dicesi che dopo 
questi fatti siano stati operati molti arresti. 


« Parier, 9 settembre. Leggiamo nella Patrieir "0 un sinti 
Coloro chè han ‘creduto di poter eludere 0 aggiornar la qui- 
stione della revisione, debbono accorgersi ora dello sbaglio im cui 
caddero. La quistiorie della’ revisione; ‘vale 'a dirè il ‘prefiggere 
deliberatamente l'avvenire prossimo della Francia,"procede più ra 


| pidamente del tempo che ci trae verso questo avvenire; ‘incalzatà 


dalla logica di tutte le posizioni, dalta' necessità delle cose, dall 
ansietà e dall'impazienza del pubblico. vent tinto 

Gl'interessi del commerciò, dell'industria; 1° esistenza ‘materiale 
del paese, richiedono che la trasmissione dei poteri si faccia senza 
soluzione di continuità nel 1852, che questa trasmissione sia pre- 
parata perciò, prima della scadenza fatale, .e.che la costituzione sia 
riveduta nel..corso dell'anno 4854. Ciò rimane provato; dalle di. 
sposizioni conosciute de'grandi industriali,de'grandi commercianti 
de’ banchieri che ristringeranno;i Joro crediti, rallenteranno le 


| loro operazioni, cesseranno i loro Javori,se non, si vuol sbrogliare 


anticipatamente l'ignoto del 4852. ; briteennitizi ioc0d 
La maggioranza della Francia vuole, che. la. costituzione del 
1848 sia riveduta; di ciò è prova il voto di oltre a 60 consigli ge- 

nerali.sopra 86.00) 0. VR RRAIBEgto 
- La legalità sotto la quale viviamo permette ché la revisione dellà 
.90b 


DI 4 


costituzione sia fatta prima del maggio 1852, 1% 00 
- Pinalmente il presidente della repubblica, tispondendo ai voti 
dei cittadini amici dell'ordine, stabilisce, nellè città che percorre; 
e con discorsi letti dalla Francia. intera, la sua candidatura alla 
rielezione nel A852.,.;.,.., ..1, h'ogso doilae saio 
Gli avversarii della revisione, gli antagonisti del presidente a- 
vranno un bel fare, la quistione della revisione no: può essere ag 
giornata; non vi è,non vi sarà fino al maggio 1 DI 
tta pi ‘sapere se l'assemblea voterà 0 ri- 
getterà la revisione; si tratta di sapere come potrà fare per anti- 


PSI 


oipenti lg 





ftat 


grossi tenîmenti. Il nuovo presidente 


è il primo che, si potrebbe 


| chiamare un parvenu, un novus homo; egli è in tutta la lar. 


Bhezza della parola il figlio delle sue, opere; la sua condizione ar- 
riva appena alla mediocre agiatezza, 0 
‘' Millard Fillmore nacque li 7 gennaio 191)0 a Summer-Hill; nella 


contea di Cayuga dello Stato di Nuova York. Egli ha dunque cin- 


quant’anni. Nathaniel Fillmore suo padre aveva comperato alcuni 
acri di terra che coltivava; ma li vendeva, non è gran tempo, per 
acquistare nella eontea d’ Eriè un podere a cui attende; attalchè 
ogni settimana si può vedere il padre del presidente degli Stati 
Uniti al mercato rurale. st iRae aaa 
i Millard, appena uscito dalle scuole primarie, fu ‘messo da un 


dl capitò nella contea di, vendo hi- 
uno per copista fu meravigliato dell’aria viva ed_in- 


dirizzarlo nello studio delle leggi. 
anni nella casa del giudice. Nel 48 
fattore per recarsi a Buffalo a comp 
Dava egli allora lezioni per vivere, e 
REI FI adi, cominciò a far l'avvocato 
e nel 1827 fu ricevuto avvocato «alla corte suprema ‘di Nuova. 
York, Aveva egli dato tali prove di capacit che “noll'elezioni del 
1929 fu nominato dalla contea d'Erié per suo rappresentante alla 
Irencaa di Nuova-Vork, sebbene ei, non avesse che, 2). anni, 
| el 1852 fu eletto a membro della Camera dei rappresentanti, al 
Congresso, dove i suoi colleghi non tardarono a metterlo a capo 


imer-Hill, il posto di suo segretario, promettendogli anche d'in- 


nel 1825, acquistati i suoi 


altra quistione” 


ggiungevano i) possesso di 


avanti ai tribunali inferiori, 
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sin “= 
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mr ea _A0 i + ai n a i, 
venire il termine legale di maggio 1851; si trata \dli sapere sel | 
gravità della quistione indicata da questa data istessa le lascerà la 
libertà ed il gusto di‘occuparsi delle particolarità secondarie della 
politica corrente. Il dilemma di vita 0 di morte per gli affari e per 
le istituzioni, il to be or not to be della Francia è stabilito ogg 
in tal modo, dinanzi all'assemblea come dinanzi al paese, che, 
ogni altro affare non sarebbe più che una diversione insop-- 
portabile per l’impazienza generale. S 
Da tutte le parti adunque stiasi all'erta; Ja quistione della revi* 
sione entra omai in un periodo di effervescenza. Da ciò ad uno 
stato di cose rivoluzionario co'suoi slanci impetuosi ele ssue re- 
pentine peripezie, la scesa è prossima. Più chemai bisogna inter- 
dire ai partiti osteggianti Ja revisione To sndturare il senso vero 
| delle. presenti condizioni e di traviare le passioni rinfiammate. 
-—= Ieri verso le 44. antimeridiane la più grande attività regnava 
in quasi tutte le caserme di Parigi. Varii generali di brigata ed 
uffiziali superiori doveano | passare una rassegna parziale noll’in _ 
torino tdi cortifi.Ivh. 101139 ‘otas) if Gritiisrva; o!ogst 
— — La grave quistione della Ifevisione non ha assorbito tutta în- 
tera l'autenzione dei consigli in materia di affari generali. Quas; 
tutti ‘essi anche si sono occupati del miglioramento delle straile, 
della diffusione dell'industria nelle compagne, e dell'alleanza, di- 
reno così, Ura i Suoî luvori é quelli dell'agricoltura, dello stato 
dell'agricoltura istessa, e del modo di riparare alle sue angustio. 


ii pa at 
=] LJ [RI a | | 
Berio; 7 settembre. Dui dispacci giunti iéri da Carlsruhe, il 
principe di Prussia Si disponeva a partire per Baden-Baden ove 
resterà sino ai 15 e farà un giro d'ispezione nell'Oberland badese. 
Il 50 settemive sarà di ritorno e uccompagnerà la principessa sua 
consorte a Coblenza per rimanervi sino al 14 ottobre. Sarà qui di 
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ritorno per l'anniversario delli nascita del're. 

Tutto concorre a rendere necessaria la presenza del principe di 
P.ussia nel gran ducato di Baden così poco simpatico alla Prus- 
sia. Il progetto di traslocazione delle truppe badesi non è tale da 
conciliare alla Prussia le popolazioni del gran ducato: i suoi abi- 
tanti vi scorgono una specie di punizione e d’esilio pei loro 
figli. i 

Nei circoli politici si parla molto di una scena. vivissima che 
sarebbe avvenuta fra il’ principe di Prussia e il gran duca ili Assia 
Darmstadt in conseguenza dei rimproveri fattiva questo sovrano 
relativamente all’attitudine: presa al. tempo! del: passaggio delle 
truppe badesi sul ‘suo territorio, e. per la sua deserzione dall'U- 
nione ristretta. ì i, 

Sî dice che il principe Gortschichoff, che ha lavorato in un 


I9hi 


Alemagna, sia designato dal..governo russo per rappresentarlo 


presso la dieta di Francoforte, + | 
Il governo prussiano aveva giudicato a proposito di 
gli all’Elettore d'Assia senza che questi li avesse richiesti. > 


— Il P. Warton, irlandese, che fa parte della missione di San | de air gr id naria cei È 
Raffaele, situata presso la baia di San Pablo, in California,è giunto | . Ù rara gli e Sdi iti agi 
a Parigi. Egli viene in Europa a raccogliere oblazioni per costru- " a pe (EE ia chel deg asd LAV n Posi Sui 
ire una chiesa cattolica in S. Francisco. costituzionali che finîrebbero coll’intervento SuTzAtò per parte 
| del nostro governo, che vedrebbe di mal’ ddchio/1 intervento delle 

— Anno'ato di far sempre ascensioni ‘aerostatiche a cavallo, il. truppe badesi o austriache nell'Elettorato. Questi consigli rimar- 
sig» Poitevin ha cambiato cavalcatura. Oggi, all'ippotromo, egl; |-ranno senza tisaltamenito im quanto:che le ltime risoluzioni del- 
farà la. sua ascensione sopra un asino. . b iinalni dalla certezza 
— — Leggesi nell’ Impartial de Rouen che il contrammiraglio 
‘Dubourdieu è stato; a Cherburgo , l’obbietto d'un ‘tentativo di 
assassinio da parte d'un marinaio condannato a 5 anni di ferri. 
Questo tentativo ‘andò fortunatamente a vuoto, essendo stato il 
braccio dell'assassino fermato nel momento in cui dirigeva un 
pugnale al petto del contrammiraglio, ‘ 
7A Bordeaux è stato celebrato il 7 nella chiesà di San Do- 
menico un servizio funebre pel riposo dell’ anima del re Luig! 
AAA O OPA Ga NN riot 
_A Dreux, a Marsiglia, ed in varie altre città si sono, falte si- 
mili esequie ad onore del defunto principe. 


{ oyt 


popolo, e che ion impedirà l'intervento delle truppe federali, che 
sarà probabilmente risoluto dalla dieta reintegrata. Indipendente- 


modo nel nerd dell'Alemagna, non è punto desiderabile che ledi 
lei truppe acquartierate nel territorio badese sieno. per così dire 
tagliate e disgiunte dal grosso dell’armata prussiana per ogni ca: 
so di'eventi ostili è di esterni conflitti. Del resto ciascuno è 
= sr che i consigli del nostro governo siano giunti troppo 
dardi. spiblizrariali fol; mi rdtaraoa ia ; 
La causa de) sig. Hassenpflug sarà giudicata nel prossimo gio- 
vedì in'appello; I-giareconsulti opinano che il giudizio di prima 
istanza: sarà confermato; ioni (00) onb 
__Indèpendance Belga). 


c Higitizonp 
— Parecchi giornali dei dipartimenti annuinziarono ultima- 
mente che il sig. Avril, già rappresentante dell'Isère, si ‘era co- 
slituito prigioniero per purgare. la sua? contumacia. Tosto il sig. 
Avril, che continua.a stare fuori delle ‘frontiere della Francia, 
riclamò. Tuttavia _il passaggio, in varie città, d’un individuo: che 
continuava a darsi il nomedi lui, era. segnalato in diversi luoghi; 

. ei democratici si affrettavano a dar segni di simpatia a colui che 
prendevano per loro confratello, e che era condotto! dalla gendar= 
meria. In questo modo il. supposto Avril fu scortato a Parigi, ove 

è detenuto presentemente alla Conciergerie. Chi è dunque, ognu- 
no domanda quest'incognito? Qual'è il suo scopo ‘nel farsi credere 


Dispaccio Uel governo prussiano al gabinetto di Vienna, rela- 
tivo alla restaurazione della dieta. (Continuazione. Vedi 
num. 226, 227 e 228.) i : 
Si obbietta che si conserverà inviolato il principiodi una confe- 

derazione con governo costituzionale eil organo‘comune; è che è 

perciò doverè di tutti i membri di questa confederazione; dichia 

rata indissolubile,’ di osservare la ‘costituzione instituita a ter- 
mini del patto' federale finiantoche'non' se ne sia fatta un’altra 


mmuabinetiatito i per vie legali ,, e di provvedere nello stesso tempo affinchè Ja 


modo ostensibile nell'interesse dell'Austria nel mezzogiorno dell’. 


dare consi- | 


l'Blettore furono inispirate’ dalla certezza dell'appoggio che po-. 
trebibe' sperare dall'Austria. Ciò che è ‘certo si è che ‘il iostro 
governo ‘ion’ hà tal forza da interporsi ‘fra l'’Elettore e il'suò 


mente dal danno morale che Ja Prussia ritrarrebbe in-questo | 


5 


la 


tempo senza un organò comline; è (durique asserzione priva di 
fondamento e smentita dei fatti. Quanto all'altra parte della pro- 
posizione, per la quale sostiensi, che la confederazione germanica 
non può sussistere senza una costituzione, non è più vera della 
! prima. — i PRE 
| | Le disposzioni del patto federale sono di due sorta; quelle, 
cioè, d'indole affatto internazionale, e quelle altre che riguardano. 





| Soltanto queste ultime cessarono di essere in vigore, e. devono 
esse venir surrogate da nuove disposizioni. depigori: 
Lo scioglimento della confederazione, quanto a suoi rapporti 
internazionali, che sono. regolati da quest ultima per gli Stati 
che ne fanno parte, non è punto una conseguenza della soppres- 
sione della costituzione; epperciò l’asserzione, per cui si sostiene, 
«che la confederazione germanica. non è possibile senza costitu- 
zione, ha bisogno di essere provata. Non essendo giuste le. pre 
messe, tutto il ragionamento manca di base. Ma quand’ anche 
fossero vere, non ne deriverebbe J'obbligo di riconoscere la c0- 
Stituzione stabilita primitivamente in virtù dei trattati. fintanto- 
chè non fosse ad essa sostituita una nuova costituzione. Se la co- 
sliluzione fu soppressa intieramente od in parte col consenso di 

| tutti, ne nasce che i membri della confederazione devono concer- 
tarsi quanto più sollecitamente possono intorno al riordinamento 





principio; se non vi riuscì ancora, a lui non si deve imputare. — 
Si pretende eziandio, senza. appoggiare. quest'asserzione sopra 
alcun argomento, che i poteri affidati all'autorità provvisoria; Spi” 
! rata questa, devono necessariamente ritornare.all'organo perma- 
nente costituzionale; cioè. alla dieta. Se Ja dieta sussistesse an 
‘ cora, ciò sarebbe tanto evidente, che per verità non avrebbe 


mente obbligatorie di quest’ultima, non si può capire perchè deb- 
bano ad essa conferirsi le attribuzioni dei poteri,i quali erano a lei 
succeduti. Questo solo se ne deve dedurre, doversi; prontamente 
i governi della confederazione intendersi fra di loro intorno ad 
un organo federale da instituirsi, ma non ne deriva che alcuni 
membri della confederazione possano costringere gli altri a rico- 
‘ moscere come presentemente in vigore questo d quel potere che 
+ non esiste più, 0) 0. von « (Continua) 

Intorno al così detto dill'di compromesso , si leggono nel 
; Journal des Déba/s le seguenti riflessioni : | LE RIE 


| ‘Agli Stati-Uniti il bill di compromesso relativo alla quistione - 


. della schiavitù venne rigettato dal ‘senato. Prima di abbandonare 
| la carriera politica, l'illustre uomo di Stato che ne prese l'inizià- 
tiva, il sig. Clay, si era lusingato di recare alla sua patria un se- 
! gnalato servigio. La quistione della schiavitù aveva niinatciato 
| più d'una volta di mettere l'Unione in' fiamme. ‘Or sono 50 anni, 

quando fu costituito lo Stato del Missourì , parve ché la parte 

settentrionale dovesse dalla meridionale separarsi. Allora il signor 
| Clay propose un accomodamento; al quale tutte lè parti comsen- 
| tirono; ma ora è più difficile l'accordo; Ja proposta del sig. Clay 

fu reietta, e l'Unione non godrà più.i 30. anni di ‘(quiete che a 
lei valse l’accomodamento vli Missotirì. 0 0 n en 





— ie cnirra 





— Leggesi nella Gazélte Ve Franco : 


"Abbiamo ricevuto una lettera da Cherburgo, scritta da un uomo 
posto nelle condizioni di imparzialità più compiute. Egli dice che, 
tenuto conto d'ogni cosa, Je accoglienze fatte al presidente della 


repubblica furono cortesi, ima fredde. 


‘Luigi Napoleone è partito da Parigi, è giunto a Cherbiirgo un 


[ORC | 
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comandante in capo dell'esercito di Parigi. prende ogni 


*—.Il generale di divisione, conte di Montliion, ex-pari.di Fran: 


cia, antico capo di stato maggiore del graride esercito, è mortò 
Jai bd svi silob ivinogovea di). 


ieri) tobizs1g. Job Aziconzioa ia pn 


735 ofpza0na got anolzizo: glfob ngi sip si o74) lol au opssti 
_ Il signor Enrico di Tréveneue , rappresentante, nel tornare 


“gruasbztiro e9) 


ieri a casa, è caduto da cavallo, Fu trasportato in una casa vicina, 
Aa ferita che si fece alla testa non è senza gravità. ,; .,.,. 
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confederazione non venga privata. di un ‘organo centrale legitti- 
mo. Si aggiunge’ che senza l’alempimento di queste due condi: 
zioni indispensabili all'esistenza della: confederazione, non sì piò 
riconoscere la validità del patto federale, e dei diritti e dei do- 
veri che‘ne derivano , vatteso che-la costituzione federale deter- 
mina la sostanza di questi diritti e di nati doveri, e che i man- 
tenimento degli uni e l'adempimento degli altri, non può essere 
guarentito, fuorchè dall'organo costituzionale della volontàj, e 
dell’ opera della totalità dei membri della confederazione: 

Ma è un errore che la confederazione germanica ‘non possa 


sussistere senza un organo comune della sua volontà:e della sua | 
azione. Questo è contraddetto dalla storia. La confederazione ger- 


manica esistè dal mese di giugno 4845 fino all'autunno del 4816 


suo partito :. frasessi sonvene due, che, vogliono menzione spe- 
ciale : Luno è, il sig,, Webster che fu già più volte ministro degli 
affari esteri, e;che maneggiò.con buona sorte e con accorgimento | 


negoziazioni difficili, che dopo il, sig..Clay,1è il primo oratore de- 
gli Stati-Uniti. .L' altro è vil, sig. Crittenden che rappresentò il 
Kentucky al senato, e che era governatore di questo Stato quando 


il sig. Fillmore lo chiamò al. posto «li avvocato generale: Il signor | 


Crittenden è un uomo, istrutto ed. attivo., ‘versato negli ‘affari; 
pratico degli uomini, e che ha sul suo partito;la giù grande ela 
più legittima influenza..Il nuovo gabinetto «composto adunque 
d'uomini di gran fama e dotiti di incontestabile capacità è pro- 
bità,, ebbe l'approvazione generale. L'amministrazione del signor 
Fillmore, avrà certamente ‘a/sostenere vivi combattimenti dai dé- 
mocratici, ma in questa lotta per fermo non sarà privo nè di 
lumi , nè di unità , nè di vigore. — Ostana 

Nel punto che il sig. Fillmore'saliva il seggio presidenziale, il 
governatore, del. Texas, faceva un proclama che era un grido di 
guerra civile. E. noto che il Texas dimanda come sua una gran 


parte della provincia del, Nuovo-Messico ceduto agli  Stati-Uniti 


dal trattato della Guadalupa, pretendendo anche di introdurvi la 


schiavitù. Gli abitanti del Nuovo-Messico,. quasi tutti di: origine 


spagnuola e. di sangue, misto, rigettano e l'autorità del. Texas. e | 


l'introduzione della schiavitù. Per, ripararsi da questi pericoli 


eglino fecero recentemente, una. costituzione , e chiesero al Con- 
gresso che li riconoscesse, se non come Stato , almeno come ter- 
ritorio., Il Texas, risguardò la promulgazione d’ una costituzione . 
nel Nuovo-Messico qual violazione de’suoi diritti e qual ribellione; | 
ed annunziò per mezzo d'un proclama del. suo governatore la le- 
vata di 4500 uomini per ridupre colla forza il Nuovo-Messico. 






codice di tutte le grandi nazioni ammetteva’ Ja schiavitù, almeno 
rispetto alle colonie. Ma Ja voce pubblica, or fa 17 anni, ridusse 
in Inghilterra i pubblici poteri a decretarne l'abolizione nei nu- 
merosi dominii della Gran Bretagna. Ora la schiavitù disparve 
dalle colonie francesi. Nelle Antille, solo ‘Cuba e Porto-Rico con- 
‘| Servano ancora la schiavitù. Fra tutte le grandi: potenze univer- 
salmente riconosciute, solo gli Stat-Uniti, che vorrebbero essere 
‘ maestei di libertà, riconoscono la schiavitù» (ui og (0 nt 
«L'amor proprio naziona'e, negli americani del Nord, si. è con- 
giunto. al sentimento religioso e filantropico pet respingere la 
schiavitù, Ad essi spiacque che gli schiavi fuggiaschi dal'Sud fos- 
sero inseguiti fino sul suolo libero del Nord; e che fossero» resti- 
tuiti ai loro padroni; e mal: potevano tollerare, che il distretto 
federale dove si. trovavano radunati il congresso; il presidente, la 
corte suprema, non solo avesse schiavi, ma fosse ‘anche una! delle 
principali piazze dove si tenesse mercato di uomini: essi ‘erano 
indegnati, che nuovi territorit 0 conquistati dalle armi della ‘éon- 
federazione, o comprati co' suoi danari, fossero esposti a divenire, 
sotto la bandiera libera dell’Unione, Stati con schiavi; + 110% 
«Gli avversari della schiavitù avevano formolato: con precisione 


rezza e fermezza notevole, della quale è uopo tener conto , il 





stato col sangue dall’ Unione intera, egli è perciò risoluto a man- 
tenerne l’ integrità , finchè il Congresso abbia disposto sovrana- 
mente di questa proprietà federale. | °° 


esercitò inoltre nel senato un’ influenza salutare. Quest’ assem-” 
blea, contro il voto dell’ opinione pubblica , aveva rigettato arti- 
colo per articolo il progetto del'sig. Clay, di ‘cui abbiamo a prin 
cipio parlato. 1 diversi partiti di questa Camera eransi prestato un 
mutuo appoggio per annullare tntte le clausole del progetto che 
loro dispiacevano, cosicchè nulla erà rimasto di questo progetto 


l’imporre a tutte le parti concessioni ragionevoli. Questa condotta 
del senato provocò un vero malcontento , poichè essa rovesciava, 


tutti tenevano indispensabile alla salute dell’ Unione. L'approva- 
zione che ‘ebbe all'incontro il messaggio del presidente e le sue 
proteste energiche in favore dell’ Unione fecero pensare i sena- 
tori. Laonde parecchi fra essi hantio ripigliato in Joro nome al- 
cune parti del progetto del sig. Clay. Già due dî queste pope 
| quella che regola le future frontiere del T'exas e del Nuovo-Mes- 
| sico, e quella che atnimette la California nel grembo dell'Unione, 
furono adottate dal senato. Se le altre relative all’ organizzazione 


politica dei territotii ed agli schiavi fuggitivi trionfano e al- 
‘mente, il progetto del sig. Clay si troverà realizzato in ogni sua 
parte, ed il grande oratore non' avrà’ speso inutilmente la sua fa- 
“tica Wta eIoiuenta ]4): Vita vdds ‘inziale no ana 
GNOSE bi i0i ccirlasar; fon * (Revue des Dewx-Mondes) 





a difensori nelle Ca- | all’ obbedienza JI presidente Fillmore indirizzò tosto un messag- pra ere 
il suo ministero, | gio al Congresso dimandandogli i mezzi per far rientrare nei li- | - (4) 1 sendto americano ha già adottato con 27 FOLORU 
chi: li ed influenti del | miti della costituzione «il governatore del Texas. Con una chia- | 42 i7 dill sugli schiavi fuggitivi. (2/00 pestati 
66. Ere ur seta bidiliosorooninalcsrinità ni animeonon 15; iiare da stfoo daoivenieo E E ONT 1 cio sie vat 
doo 6 olo » gaonhisi noir 1 gsiics nona "ao Seeorguo pros sono paitasa PRON Vee È E put } cai ia 7 » 


presidente dimostra come il Ntoyo-Messico essendo stato conqui- 


i rapporti interiori della confederazione; e la sua organizvazione. | 


dello Stato. Il governo del re operò sempre conforme a questo — 


sogno di dimostrazione, ma essendo cessate le condizioni legal: — 


- Da 50 anni in poi la riprovazione di tutte le genti civili contro 
l'istituzione della schiavità s1 è fatta più viva assai. Nel 1820, il 


Quest’ atto‘di vigore dissipò le velleità bellicose del Texa ed | 


ci legge, che aveva per iscopo di terminare ogni quistione col- | 


dopo sette mesi di lotta ostinata, una disposizione conciliativa che 
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sp ttomini del Nord volevano fare To stesso col libero lavoro } ‘ullimi giorni Del: congresso; È.una/ gtaî dei A dr gperi ps) ‘ (Corr. Italiano) ì 
ppòiti Tra tutte;queste pretensioni contrarie non:'éra possibile altta \lidere a tempo. PU TIOVT didai di conce- | —Ifogli di Vienna dicono che l'inviato, russo, signor de Ma- 
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ppres si maravigliosamente piegarsi; sono transazioni che non ' Montevideo, la cose della Plata destano gravi pensieri. Gli uni CR PRE abbandonò ‘Teplitz l’alte' ieri; per di 
d Pagano le convinzioni assolute, perchè non si osserva il rigore | gliono la pace, gli altri Ja | P RIT | conseguenza non è probabile che siasi.ivi incontrato coll’impera- È 
Re: RARI ma si fanno coesistere falli in apparenza eterog nei, | pace, ma GA dino SIE Ro) So + VARITE frgaestito questo piotaleiyggioa traverso la Germania, il cancel- Ù 
ti 0 DEIANA it i de i CENTENARIO ci % i di e le pratiche diplomatic i i i RIONERO CASTO i i 
sind Combinati però in modo da soddisfare alle persone moderate di | come sono ora condotte, sono. peggiori. d set nt toa “i ic o liere di Russia ha potuto vedere quasi tutti gli ambasciatori russi, È 
Da HotniR partiti che stanno a fronte. Ma questi accomodamenti, agli | certo deplorabili conseguenze, ma produ si 4 su) ca e ha, eeomunicar loro verbalmente -le-sue.istruzioni. Intanto ‘i-biuoni È 
bevoa ci (A suomo di Stato, hanno l' incomparabile merito di porre | Colle pratiche invece non si soia MEO Roia einen, sta “a ‘avere sente ozaio cinli Pieani npioliinioti ; 
ignara no È, $ i e; i si 
Cet Li ne ne acerbe discussioni, e di rendere la quiete alla so- | ma mortalmente la società doll'indadisione,. si rovinatiori popoli e. nia ci SERIO ga DIVISE: | fs 
Ta cos sizione, È reo pestachala, e così , di transazione in tran gli individui. La missione della Francia ‘aveva uno scopo cono” ni > nevica do Se e de Alessanidro ‘in marcia bit 9 
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EA log] fol liziosi. Quest'ultimo ostacolo minacciò, fin dal principio | della Francia come si dovrebbe.Non ci possiamo’ persuadere che il) della costituzione ed alle ultime risoluzioni dell’ assemblea degli iti 
legal: eri di essere insuperabile. La quistione della pre- | governo francese voglia supplicar umilmente Rosas, avendo un | Stati; solo i giornali adoperavano un linguaggio tablto vio] “ola Î 
è deb- vi Perla iù ni Sarmi si mesce in tutte le altre quistioni, esercito di valenti soldati, cui condanna a morir di tifo nella cala, | Il governo voleva far riscuotere le imposte colla’ forza | ma tate di 
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sia i i BO ay,e di tutti coloro che sostenevano; il bill di. Rosas esclamano audacemente conquista francese! e minacciano | dine, come contrario alla legge fondamentale, eccettuato il tribu- : Hill 
notai ti ‘Ogni Katia dui prop sign i di igiene tutto l'apjarecchio guerresco, x bi RENO d'appello, il quale non prese ‘ancora ‘alcuna deci- 
; È ava 0 intorno i È i Lin avrà ioni atta È tone. Le autorità di polizia ri SN 3 Ò Mili 
alcuni perdere o da lucrare in ciascun articolo del pei si PIRO 8 LR trevi Res aBiopéran: (in tal, guisa,: {dello aloe polizia ricusarono di pubblicare il decreto RL 
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sglione ® — pain la i cr non visi trova più maggioranza | care i mali incalcolabili che produce questo modo di miliare, di Aubalt-Bernburg, di Piro Sr Ù 
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lonare “gogale venne che il bill di natia ta e vuolsi Drotegl LO agli 1 IE RT AARRRRTIOA a cr cat ca piatta name primogenito, di Reuss ramo O 
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‘anni, “ta della bandiera dell’Unione, in contrade sino ad ora esenti da | & Rosas, non irritarlo, affimchè.consenta a ciò: che il pot DA ” avviso che indichi il termine prefisso, si cr dini 
parte (uesta Tebbra. A- questo fine; il 4i//:conteneva, riguardo alla Cali- | verno di Francia gli chiede a nome dell’ iredel sor ici |vFiguard Ì "Pt ig aria 
signot ornia, al Nuovo Messico ed al Texas, u RA OLI: déé nazionali me dell'umanità e del commercio } 1844140, € col mezzo di dichiarazioni dei. loro plenipotenziarii 
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COSÌ indien: i 
OSÌ indecisa che non si sa bene da qual lato collocarlo. 












| partenzada Cherburgo, la guardia nazionale e la popolazione della 






























‘deilo Stato, giusta i bollettini “deile’contrattazioni tun azioni 
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QI A nera dei rappresentanti, su 225 membri, fatta astrazione |. — 1 sigg. Duchtel, Guizot,, Dumon e di. Montebello. cl ini nt | 
ar I IR O Delawaro, il nord ne aveva 455, il sud 97. Nella | 00 partiti giovedì A nrggienty jest sbo-ere | re Spree 
Mina stagitl e del presidente, in cui i suffragi di ogni Stato sono uguali | Pa"igi. 1 albi s/Sono, tornati ieri a LO pdlori Abr pe ri di 
ia fa- Bla pn Rx peo Raliatie SARErsi nord aveva 50;sullra- — 11.5 0/0 ha cominciato: a 93; 40, si è mantenuto quasi in ps ii hi dio ‘185001; è 1, 
5a nu D le il su. Dal 850 in poi vennero ainsi quatro | tuto i tempo della Borsa da 3, 50 95, 55, verso la chiusura è | mrz0 1810) il. 1. Cv 1 
(9) Mento de » due per ciascuna parte, ma eccoci all’epoca del censi- | salito a 93, 45, e chiude come ha cominciato sa ii giugnot8 h9 id ra liglio san | ARIE 
Pn Parte Ghigi 0 sà Hi Bri cet ondera immensamente sulla | 113 0/0 resta a 57, 85 = E Obbligazio i » » 
: i (s rdella io Ì . TRAI i ja 
méro seìtDi pia. i e pel soprappii ella sua popolazione. I 5 0/0 piem: (c. R.), a 84, 15. L'antico prestito di Pi i LUSSO E RITA i ello Stato 
È GWGntori:Siati-instano per-éntrare nella ronfelesl gagpgi 4 01 6S7a0 ID SUNT IST OOO |. o (4889) id. Lapillo CAMEO 
E Guat RR, PRO Mn Pop 
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; Il Direttore Generale Simonpr. 
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135} DI Yi H ils lei 
LA PREVIDENZA: 
voMutue assicurazioni sì in caso di vita ih di morte; 


009; 00; int istittizione è la più antica di quante hanno vita in Francia 
“vessenilo stata autorizzata con decreto reale sino dal'4820. ‘Altri 


+-1110996 Lebasial gute 


0 decreti ‘posteriori l'hanno” riconfermati in Francia, ed'in- Varii 1 ISSALTE 


Stati d’Italia fino dal 1845 perla piena diffusione delle ‘sue''van-' 
taggiose. operazioni. Niùno può revocare in dubbio i vantaggi 
‘Pl'eh’essa off're'a tutte le classi della Società: giacchè ‘Te ‘dette ope-" 
razioni convengono ‘alle grandi come alle ‘mediocri fortune, 


 vall'uomo di legge, come al cominerciante, all'uomo di chiesa, 
«veomé al militare; ma, più ‘specialinente poi queste operazioni: | 


— vengono raccomandate ai padri di famiglia per il collocamento | 

.0 dei loro figli, non meno che a tutti coloro i‘quali nell'innoltrare 
n degli anni amassero procacciarsi ‘i ‘mezzi per vivere più se li 
mente, od anche per supplire ‘a ‘tutti quei bisogni cui siva in- 


contro nell’età avanzata. Il gran sistema che regola queste ‘ope- |! 
.. razioni è la mutualità, cioè l'eredità che lasciano ‘ai (sopravviventi: 


gsi maiva che della vasta famiglia dei soscrittori. vengono a morire: 
‘senza contare gli: interessi che si capitalizzano per molti-anni, ed 


«i vantaggi ancora che derivano dalle caducità di diritto. È.ob- 


Der d'ogni padre il provvedere al benessere; dei loro figli. Egli 

« per la nostra istituzione efficacemente vi provvede. a > 
ari Previdenza oltre avere 50 anni di esistenza ha dati 25 | 

riparti che hanno prodotto, il 42, 45, 20, 25, 50 e 35 per 0/0. 
Per ogni maggiore chiarimento, dirigersi i in Torino al signor 


Luci Faticcmorm, Contrada, S. ‘Carlo, in casa; Bonafous, n.40; ‘ 


chi piano. — In Genova al sig. ayv. AvcioLorti al quale è affi: 


ta la Direzione per gli, Stati Sardi, via Carlo Alberto n. 4244} 


si, | secondo piano. 
SEI ;anchieri incaricati LO sono : 

ch Torino, sig. Pietro Piaggio. |. 
In Genova, sig. BebestanP Balduini. 
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LEZIONI DI CHIMICA AGRARIA 


Lionel: ‘prof. limite Malaguti, èdizione italiana, per cura 
del prof. Francesco: Selmi. ‘Un voli cin 8%, di pagine 
116952, x 1L»: 3.90. nobil 7 
| Raccomandiamo questo prezioso libro ogli agronomi italiani , e 
vinon solo a coloro che studiano nel gabinetto , ‘ima che intendano 
BA Abiicalne all'agricoltura. Da (pesto tratranno molti e profi- 
coccui insegnamenti ‘e sulia formazione e composizione delle terre 
svoncolfivabili., sui vizii loro è/stti modi di correggerti ; sulla compo- 
‘sizione e potenza dei varii concimi , non che sopra tutte le altre 
Vamaterio affini, per cui; avviato l'agricoltore da una sana espe- 





verienza e da una saggia èrilica $ può dai LATI terreni trarre ill, 


20900 1 


in azaa li ‘prodotto. | 


niet 
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SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
fab ao colt Fata livello del dd, 
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"I'D'ANGENNES (ore 8) Vaudeville: La dembiselle marier. 
è SUTERA (ore 8) La Drammatica Compagnia diretta dull'atiprei) 
CoLownino rappresenta: Lussosé bigollismo. © 
— GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia ira dall] 
attore Tassani rappresenta; L'orfuno di Valenza. a 
CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia VirTORO 


ALFIERI diretta dagli artisti Secnezza e Bresciani rappre- | 
senta: Maria Lamberti; 1004 100) 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Col 


La Mancixi rappresenta: «I i A 


pos! 


emme Va A SII epica etere 
È Rentiticazione _ Nel num um. 228, Riina Gazzetta, 3% pag., 

n dl 3°, nella Tassa del in al prezzo del pane di sg in | 
- grissini gcc., invece di cent. 47. leggasi cent, 44, 


“CITTA DI PINE TETI 





| CONCORSO PER LA: NOMINA ; A MAESTRA DI SCUOLA, «Enrichetta, Agricola è'Cascinasse, di proprietà del. 


> PUBBLICA FEMMINILE Ata oa 


do ‘Bipiranti il detto ‘concordo “avranno "puragi tare 
prima del 3 ottobre prossimo ‘alla Segreteria Civica 
‘le proprie patenti d'idoneità e l'attestato di buona 
Lo condotta , di cu al. num. 2:dell’art. 12 delle Regie 

«Patenti. 13, «gennaio 4846, #ccqmpagnato palin 
;F rase indiritta, al Sind 


esame sarà dato nel I det etto giorn 3 “attobne pros- 


i Nou 


, vgsln 


di 4 3 settembre 4850, +. 


LE Sindaco. Giuseppe. Gib] ni 


& sa DA ‘« gior 
VETTURA a 5 p 

in istato prassorhe 
Chi desiderasse. 
oyonezia $ in Torino, 


ERE 


olidissima costruzione, ed 


i ds farà desio al cat 
rl one ed il in 








AL settembre nio sl) 


millim. (©. 


WII | 10) 
Co 


DEATRI D'OGGI 13 Linee Ferla 


LE PRRGETNEL 


of on ad nei fo 
3288 


oi iano) CASCINE situate sul territorio della RI 


« |.tativo di. ettari 154, arè 57, corrispondenti ‘a giornate 


pae sin al posto di Soil è gliere | 
(Asti) coli’ annuo s stipendio di | 
rima” di novembre promimo. lat: 


f Pam 
Lin 


I nelci SI 


Trova 
Cari- 





UNICA LABBRICA PRIVILEGIATA: 
NEGLI STATI SARDI 


LI ALTER LETTI o 


con RuoYO metodo del sig, piste detto a Boudin 
i nai ‘présso 


 FERDIVANDO. LAVISTA 
TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI 


IL È end merta aliaicniaLo: che io un:certo tana 
i pagliericci ordinarii, come pure quelli incassati guer- 
niti di crine, s'impregnano di miasmi che si concen- 
trano e ‘diventano nocivi alla salute. Queste. cause di. 


‘ove si trovano: riunite gran numero di persone assieme. 


‘Quest’ inconveniente spar "isce intieramente co l’imbiego | 


del nuovo Materasso, fabbricato colla molla del MEnAE 
DUPASQUIER., . i 
‘Eccovi. in. cosa consiste questo nuovo nibferasso: | 
A vece di un: fondo pieno , si stabiliscono semplice- 
imeste aleune traversine, sulle: quali»le molle sono fis- 
sate, con delle bride. Ala parte superiore; esse sono 


rasso ed inchiodate a. caduna estremità. Tutte queste 

parti sono quindi consolidate da pezzi di canna d India 

al disopra di dette cinghie: si forma in questa guisa 

una specie di cancello Less il quale viene ricoperto 
|diuna teli detta coutil, fissata al tellaro in una m - 
‘niera semplice, solida, e con facilità ‘però di Lp 
cavare a volontà. | 

Un materasso fabbricato, come già venne necefinato ; 
oltrechè.ha' il: vautaggio d' essere di: una grande ele- 
genza ; ha quello più ‘grande ancora! di soddisfare a 
‘tutte le, esigenze d’igiene e di proprietà, giacchè Varia 
circola in. tutta. libertà. nell’ interno, e che. ogni per- 
sona può, senza il soccorso dell'artista, togliere la tela 

er. lavarla, , visitare dl. materasso , e purgarlo dagli 
insetti che potrebbero essersi introdotti. 







“guernire detto srt terasso, è impossibile l'inganno; da 
altra parte, non'v'è da temere i vermini che sovente 
sì formano nel criné, 0 ‘nella ‘lana, Tocchè costringe a 
rimetterlo al tappezziere per nettarlo a grande spesa. 

«Un semplice materasso steso (sopra: quello che’ co- 
mentiamo è sufficiente per procurare un'eccellente 
«dormitoio, l'elasticità del quale, può , del resto ; ‘essere 


molle, non che impiegando nella fabbricazione, un, ofilo 
| metallico più o ERI consistente, È 
A tutti questi. vantaggi sÌ può aggiungere. ‘ancora’ 
| quello del suo poco peso, il quale non ascende ad un 
terzo di quello dell'antico sistema. 

Si fa anche uso delle molle DUPASQUIER per Ù, lili 


circostanze ove vi ha luogo di procurare dell elasticità 
alla sua superfic‘e, ovvero di fur muovere. un. corpo, 
in un senso determinato, di, i produrre una vibrazione, ece, 
Si sostituisce anche con vantaggi» a gran numero 
di molle molto più voluminose, e più. costose, conse 
nei soppalchi di vetture, tamponi dei vagons, delle 
‘strade ferrate, a prezzi. ‘molto vantaggiosi, s,C00. CC. 
“La superiorità di questo metodo è tale che Francia, 
Inghilterra, Austria, Prussia, Spagna e Belgio hanno 
accordato al suo autore; UN BREVETTO D'N VENZIONE. 
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Scu L (n 


i A ‘signori Agloniei che. non, hanno ancora meglio 





il, Dividendo, del primo, semestre 1850, sono. Lo dll 
farlo esigere senza ritardare, 


i, Si previene, ad un tempo. il Pubblico ché! il prezzo. 


i 


| preso all: officina:;;. per tutte le quantità pori di 
500 lilozo ved a L 10) ‘ali dettaglio; © eot:3 





AFIITRAMENTO 


os "64 FCR A 133 83 È. 


di Saluzzo, regione di Cervignasco, denominate. at 
ignor 


Domenico ‘Bertoli residente in MLonitia; ‘e’ del quanti» 


406,77, tra campi, prati, alteni e vernetti, in una sola 
Pez Ko 
rione, con quattro, spaziosi e, nuovi granai, cinque. 
pozzi d'acqua. viva muni,i di grandi tinozze di. pietra. 
di sariz o, con ampi cortili, orti, porticati, e con suf 


un sol lotto, e per un novennio, da aver | principio al 


Parra Gullino Pietro L fratelli. 


e oppor 


oneri, patti e con into si farà capod al sign 
‘Canto, AR delle” Otto. dimorante Dn Sal 
| di ciò specialmente incaricato. 


fun 3 Avviso 





maschile a Mombercelli. 
isa nie ne “IMAA pi pr 


domanda. a quel signor Sindaco, 


lE 





insalubrità sono più perniciose ancora . nelle camere |, 
degli ‘ammalati ovvero negli Stabilimenti qualanque, È 


cucite a cinghie, disposte sulla lunghezza del. mate- ha 


Non impiegandosi nè crine, nè. altra pifi per | 


“graduata aumentando 0 diminuendo la. numerata delle |. 


di vetture, sedili di vagons per le strade ferrate, e nelle | 


COMPAGNIA 0 | si 


“dell arso,;(;carbon.coke) è. fissato a L. 9 i 100 kilo fa 





con ampi fabbricati rustici e di recente»:costru- |... .: 0... 
die alii o AVVERTENZE. i L0 sl 


“ficiente acqua per l'irrigazione dei prati, da affittare in |. 


;S. Martino 44 novembre’ 1854, scadenza MERt SURI re 


Vari ‘privati. ed ali tag I eiper | 
une notizie e per la visione dei capitoli dI°, 
Martini | 
luzzo, e 





3 qu 


pe ib 


ato mi vini ps 


1 sso: 





Mese ai liefrontinie 


vite) ui zii Fit 


| PARTENZE DA GENOVA: 


micaela ads, 

dediti per avere schiarimenti è fsi passio mn 
GENOVA di signori R. Rusattino e C., Direttori, © 
in TORINO ai signori FRATELLI. Bonwrors , “Agenti 

via D'Angenn:s, num. 37. 


A i MA i 
BERNARDO RAGANFAZAI c a 


Panieraio 
via del Palazzo della Città; nun sini 
Tiene. un. copioso ‘assortimento di ‘stuoie pet pivi” 


DA VENDERE: O DA PERMUTARE 
con una Cisa, una ‘bella campagna con ampi. ‘caseg” 
giati, ‘ed ettari 13 di terreno in florido. ‘stato, CA die 
stante 14 chilometri dalla capitale. — ‘ Dirigersi, } 


sig. notaio Turvano, “via di Santa Teresa, num; 40: 


n 
DA AETITITA RE da 
PEL PROSSIMO SAN. MARTINO 1850. 
in (Cavallermaggiore lov. ed 


Un Molino: da oli di Tioce, a due ruote; ‘cori dequ |: 
| sicura, in ottimo stato. Ù 


Dirigersi al cav, Roberj in detto luogo. a 


11154] 





7 Cp AD 


nn OTA 


Col giorno 3, del corr. essendosi reso, .defonto Luigi 
Piozzo fu Giuseppe, di Fossano, socio nella, Tipogralit 
Nazionale, in virtù dell art. 16 della scrittura di soc 
data 23 agosto 1849, depositata, Ù77 7bre d 4 849, nella | 
| Segreteria del Magistrato del Consolato, la NED vi 
essendo proseguibile cogli eredi del” medesimo, si di 
chiara la società continuare nei socii sottoseri puo) eda 
tenore della scrittura ‘citata. “La firma della’ ‘socie! 
sarà Gi Biancardi; Roetti e Perino. (in yi 000 

Mea i 9 settembre 1850/1010: (Db oilo ivonteni 
‘Gnetano ‘Biancardi cassimatiinibi Perino 


rig pira Roetti Gioanni re Gay, Pietro.” 





NOVI 
"ava nm Tonino JA, NOVI.; col _LOORSE) DAN O 


Stazioni |L sasrecadsnestcrz canne na Stazioni 
\ dio rta ‘anti. inn (Lo A tenza 


— Orario delle corse dei Convogli tra! TORINO e 













n vv sipoei bian site U {boskags | b (19: 
‘Torino — | G AO »'4° » Novi, 6 AQ lA | 
‘Moncalieri |'626 41 4614 10 Pagarolo DELTA 6 
Cambiano | 6 44|44/31°% 54 Alessandri, [646 14 56|4 90 
Pessione {6,5244424 42:/Solero 100 |6 58/44 ‘48/4 4 
| Valdichiesa | 7 2.44.524 .52,;Pelizzano 174042 0 
usino | 7 25/42 45/5 45 Cerro (*).{7,20/42.A di 
Villafranca | 7 46,12 56,5 56/Annone |7 27,12 17|5 #7 
|S. Damiano] 8 ‘2/42:52/5 52/Asti” 19/12 39/595 
(Asti .|8 24| A 48.6 44(/S. Damiano (8! “6/42 56/5 9 
cda Gobbi A, ph È Fr FA noia 8 sa bo sl 
erro (* ino. ‘ 
Felizzano | 8 53) 135 43 Valdishiesa a 1928 si î 
‘Solero QU4| 4 (54/6 ti Pessione — |9 37) 2° 
‘Alessandria {9 24| 2 41/7 44|{Cambiano! {9 48] 2 5817 n 
Frugarolo | 9 35| 2 2517 25||Moncalieri {40 -3|.2.155 f Li 
Arr.inNovia 958,2, ui AB|A pra Torino PSV de sil 





Olire le he conlhonotale corse, è stabilito un. s aenvoglioisoi 

eialo pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale 

\ si.fermerà. che alle. cab Stagioni! nello: oto’ i 

stabilite: - Ple 6 

Rin Dt pl 

fi di dui 
quod 


oncalieri.. 
“Arrivo” a n ia sc vor 


| Nelle tre prim zioni non saranno a messi i Viagg 
di di pe fedi classe, è Toe pi muse anche, 


di terza. 

‘Pra Torino ‘e Moncalieri’ PI faranno! coni festivi cor 
‘speciali alle ore che ce pia QU una volta con 
«blici avvisi, |. sl'igani gigi 


agree va cere, pisfiansh 
a 


Lo) Nei, voli giorni di lunedi Fmi Hi” msi 
imp rrdio rn _ ee == i e: pese lodi = pan 
TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x Gi 


sore di 25 ‘antimeride 


quelli 


sull 


Ds 





menti e pagliaricéi d'ogni qualità, ed a miodlico prezo. 
ORA ART, SE RAIN 


cietà | in. i 


i giatori 


LI. RE 46 Virgilio... . > Livorno... 
17 Castore... . . . » Marsiglia, 
» 18 Lombardo . . . ” Merlo, 
DTSNO gii Dori vecchia e Napoli 
» » Virgilio » Nizza — 
» » Dante . . » Livorno — 
» 21 Wirgilio cai) Livorno + 
>»... 1» Dante. io (Nizza noise 
» 23 S. Giorgio ». Marsiglia 
». 25 Wirgilio, . ina Loro ad 
>» » Dante pa Nizza vat A 
Me 7 Lombardo ;; » Marsiglia io «CA 
O Castore | ca SRO, uk | 
| vecchia eNapoli | 
» » Virgilio » Livorno s 
» » Dante ; » Nizza 
coni h S.Giorgio dio odtizla dia Livorno, Givi 
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a (go CUIÌ 


pasrmib 
| 


Lene 
Hi 
EGEO 


lia, 
0, Civita: 
lè Napoli 


(OL 


Di Civita 
i eNapoli 
tori, € 


ì Agenti na 


AS: AAA 


2 






eni 


ssa 


ET ot— — aa 


ì ori 
ssa 


stenta aà Sie 


' pil 7} È 
iaggiator! 
che quel 
ti convogli 
con pu” 


31469 


Taffini d’Acceglio march. Michele, luogotenente generale 


* Hanno INTERNO. — Tenno, 13 settembre 1850. 


na 


- leuzione, primaria. 


— 





RLO9A 0 } 
iN ‘230 bi ni 
Olitora: SI 

Milcone: - l 

Ki 





| |“ Le associazioni st ricevono : "4 
“fa Torio atta stamperia di G@. FXVALE È Comi, Contrada del’ |} 
i Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provinete;{ agli Uîfizit delle Ro-'’ 
Bie Poste; fuori dello Stato. aile Direziori postali», ‘sli 8 
Ò Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. . (4 
“ T'ticlami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8. . 
* Le associazioni han principio col primo di ogni mese, 








Pale nat 
ì vi 





PARTE UFFICIALE 





"aprile 4850, (V. al num. (447 'del Giornale Ufficiale). 


| Num. d’ordine 


il ritto, cavaliere della Legione d'onore; 
“\rneris Giovanni Giuseppe, sottotenente in ritiro; idi; 
’erteletti Giacomo, proprietario domiciliato a ‘G*tti- 
onRAragida; j; 53; | fi, Sq0Ura 1 lat 
Gay. Sebastiano, proprietario domiciliato a Rumilly, id.; 









Perroz Michele, ‘pro rietario domiciliato a, Donas , id.;, 
Gitto. Giovanni Battista, proprietario domiciliato a 


SCR }Ii ISS . 
. Carmagnola, id.; 


fieae 
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0° R. ISPETTONATO GENERALE DELLE SCUOLE PRIMARIE. 
Li “Off Gi . ì ‘ . 


Ic0.e regolare concorso. igor ici AREA TAR 
‘L'esame avrà luogo'nei giokni 10 e séguetti del prossimo ot, coprire il, 


(Oltre T'alloggioni ss tti 


“Miari debitamente approvati: 00 


biso ed E; A 
Torino, il 15 settembre 1850. | i 

affine AL Ganweni segretario. 

ale ì y 11 (ta bi U . SN b Ni i 


bilia os x , 


20 1 cc. STRADA FERMATA DA TONINO lA SAVIGLIANO. 

) I Comitato di direzione previene gli Azionisti che i titoli prov= 
Gori d'Azioni debbono; a seconda della deliberazione presasdal 
Secondo decimo, prima del 20 corrente. 
SLLLO'TRTRIATOPSTAA: sulsmoLgk P'LIO LIO 





“ AZIENDA GENERALE DI FINANZE di 
; ! contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
7 settembre {840° descritti nella, seguente Tabella, avendo, | 


- $ 56 Ad 





: 
Orsi 


eee emnevia apirmerzina anommne in 


e. déisRichiedenti 


vi Certificati NA 


4|Petollo Michele] "| 1848 |" 
fu Guglielmo | 14 “i xbre] 


2 Sannazzaro, Pie- 


relli richiedente} 1/2 giug. 


H4 |Bottino Camillo! 94 |51 gen. 


12{Garetto Giovanni 


finanze. 24, 


lio tti amministrazione, venir ritirati contro il pagamento (SSA43 AB) 10 u 

cal T du * $ 4. Leofferte cui foss 
| (emplatenè dalla suddetta modula nè 

‘| guarderanno come‘non insinuate. a 
ogni ofl'erta deve essere unita la prova del deposito di. 
una cauzione, ‘eseguito presso una i. r. cassa dello 
vrà interinalmente consistere almeno nel 5 per cento delli 







DA 
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©: 
Si 
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wi 
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a: 


Seconda pubblicazione 





mmie tes ini 
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op BOMBARDO-VENETO, 


«Il.Foglio di Verona nella parte ufficiale reca il seguente avviso: î 
| Imrelazione alla‘notificazione 46 aprile 1850, pio i riguardo 
+Essendosi resi vacanti nel comune della Venaria Reale i due | alle pertrattazioni percorse in Verona coi deputati delle pnovincie 
Posti di maestro elementare, il municipio, nel Jodevole scopo, di | © mena ele Diari da SIA pamela 
Meglio” assicurarsi una buona scelta, ha deliberato di aprire alata | » rin dei aL DLL Ri) sui 
‘adito a chiunque si creda idoneò ad aspirarvi col mezzo di, pub- | 0Operazione,: di conformità a' dispaccio dell'i. ‘r, ministero delle, 

ico tecgoigi 108 aa gosto 1850, ‘una pubblica trattativa allo scopo di. 


proclamato prestito al'5 per cento su 


‘obre, Esso. verserà si tutte le materie d'insegnamento elemen- , DOTI a ii Into O: al 
lare prescritte da’ veglianti regolamenti e sarà dato da una Com- | Sct.E stabilito in cento milioni di lire 


FREE ca ‘Consiglio generale di.| del/prestito;che viene proclamato ‘invia di offerte. ano 
"iau I9me ‘appositamente ‘nominata dal Consiglio generale, di, 6.2, Nelgiorno magma A O sIFA, 
: caga siii oLagvi itoinfigat i iale regia direzione superiore déllè finanze in Ve- 
età: FRRPPRPRERINTA EILEEN presso l’imperiale regia direzione supeti Ne-ManRe n: Ve 
‘Lo;stipendio annesso a ciasenno ‘di detti posti è di lire 700, rona,dlla-mentovata commissioi, sot li Residenza è direzione 
; sarai stiro fi agi een esreliane glish ge) capurdi essa direzione superiore delle finanze, una sessione 
_* Concorrenti devono -essere sacerdoti e Miestr) di scuole ele per trattare pubblicamente: coi concorrenti al prestito. gi 
salipatatiaragianizanib li 70 he ititendessero di'assumere il prestito nel sopra 
di ; everanno alla se- | | $154Golora c ; ee ao BNS nil È 
gi e: Loan 3) siii eat del corrente | accennato importo per intero 0 in atte, dovranno insinuare alla 
SI RIRL Auest:lspettoralogeriera sig dà 14 “| ricordata commissione in' Verona nel giorno e luogo ed all’ ora, a 
“| ciò designati($:2), in foglio non bollato, le loro offerte suggellate, 
e conformate secondo la modula qui in calce soggiunta, Chi pre- 
senta un'offerta estesa all'intero prestito dovrà ciò indicare sulla 
+ |: parte esteriore della sopra-coperta, colle parole: « Offerta per l’as- 
‘sunzione dellintero prestito Lombardo-Veneto di 
elire austriache. » pnd ri 
Le offerte-mancanti di tale esteriore indicazione 
RX tate puramente come offerte fatte per una part 


nessuna offerta al prestito potrà essere accolta, 










ni de ripeta 


PE sare [si riferi- |" 
,rtpinrsstioià |: #:SCONO rilasciate 


75» [Stabili 


45 »| ipotecari 
50. » [Stabili 


ero aggitinte delle condizioni non con- 
dal presente avviso si ri- 
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Per Torino dots a on adsense fpinto 
P®3 le Provinola, oo sii odg fd 28 13 
Pir i’ Estero este rit BOar 136; 4 

Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26 cert. 


$8. Dopo di ciò, tutte le offerte che! si.saranno» insinuate alla 
| commissione dagli offerenti intervenuti, 0: dai loro rappresentanti 


i i : ‘muniti di corrispondente: procura, saranno numerate secondo l’or- 
ivo: Da gag ir obpgopagilo allo-sotoobizp 4 [8 ciliegi ba, I Cocnowk Qurranze DICHIARATE i dine progressiva della, loro, presentazione. ogilsido ingo-t:up 
Secondo Elenco de' militari che sono stati. autorizzati | dei Vivrzaeinenas vece oescenzizzza di Insinuala una offerta, non sarà più permesso di ritirarla..» 
i, fregiarsi della decorazione della’ Legione d'onore, i | clinbgdi «|1Esarto-, | $9. Dapprima saranno aperte seconilo il loro ordine! progres- 
‘conformemente al. disposto* dal: Regio Decreto: 20 Contribuenti nni PETSPRI 


2 Perosa | sivo soltanto le offerte estese, all'intero prestito; e sarà accolta 
E | Dara | VER- | prestito da cui | quella offerta regolarmente; fatta ; la quale esibisce il.prezzo più 
Z 


favorevole, ed ammissibile giusta.il. $.7. +1. ni 
8 10. Se con due o più offerte per l'intero prestito: si fosse esi» 
‘bito lo slesso prezzo più favorevole ed ammissibile, ssi farà luogo 
immediatamente dinanzi all'adunata commissione ad ira muova li- 
citazione coi rispettivi (offerenti, sia a. voce, sia in iscritto; ove'ta: 
luno di loro il richiegga , mediante ‘offerte suggellate ; che d'a- 
vranno essere stese ed insinuate al momento îsul luogo ‘stesso; e 


i sonoslate 


Sanfront 


PATRIA } 





bun ; rig annie dela {0 di Dorionico 4415 feb. A» id. ciò allo scopo di conseguire un prezzo migliore. Non ottenendosi 
i Chios Antonio, proprietario sile 1} È TOA, MIMO RUSEOLI 1 i questo scopo col mezzo della nuova apposita trattativa ; il com- 
Rsu Carlo, ‘capitano di cava ARIA Tora diga | ag AlladioPilippo fuj (| ieliand | PIeSSIVo importo del prestito sarà da riparlrsi. fra gli accennati 
coca di S. Alessandro barone Pietro, maggiore ge- «| Gio. Antonio .|‘57|16 idi 84» id SaVigliariò. offerenti iù eguale inisuga. è EI (ar 
Pale inFItIPOnId; cir pinod | O010V ARMI I Ae AE O e oa Stradella... { .$ 41. Nel caso di accettazione di ‘un’ offerta; fatta per l'intero 
i Vaschetti Michele, | roprietario domiciliato a Carma- | *|\rar It o Igll 4 I it i ; SI esito it le altre : offerte noniiiunita dell indicazione ‘pre- 
Gnola, id.; > "9 "% .5|MolinarioGiusep-| © i ) ; ._» f Scrittà al $ 3, di assumere l’intero prestito, rimarranno chiuse, @ 
Osio e. v. Lorenzo, colonnello in ritiro, id; ang | peita Giorgio .| 40 gira 5 » cid. Vistrorio saranno restiluite ancor suggellate. agli offerenti... 0! 0% 4 
Rigolino Crirlo Gitiséppe, sergente giubilato domiciliato | ||: TT (_y1|218bre| 80 ») pria _$,12- Qualora per l’intevo prestito non: fosse stato esibito alenni 
- “Sig Vische bial® 00 ; air Coe 6|GacciabueMichele) 25|2 xbre] 40 » ) id Oviglio prezzo ammissibile, 0 le ofl'erte contenenti un prezzo ammissibile 
tenirnionae cansttigito Giny0 «sjugngtioni to pill c ROGEEOTI ( 27/12 id. | 4120 » , { non fossero state stese nella; forma! rescritta, saranno aperte 
T'osso Modesto, sergente giubilato domiciliato, a Fos Er cirie] ini RIU ARA i ARMA ] cda / he 
‘eno Lug batik. 00 si EC pp e tb | 7|cordera Frances.l: 44|478brel:;.60 »|isia Sttalbbino ci her) spe i ordine AE e le altre tpvegr tes a 
e catino e i mag lo po foco]: 0 | BAIA e pa covo 0 
Mcaldino Giovanni Antonio, già soldato ‘nel Corpo |... ‘contribuenteto-3:17 giare iti ceningta. Mosto S tengono il prezzo più «favorevole ed ammissibile a termini del 
Reale d'artiglieria domiciliato a Romano, id.; della, mint ‘58) 6 9brel 25 »|Stabili Naria $ 7, e ciò nell'ordine dell'entità del prezzo esibito efino all'esau= 
Ferrero della Marmora conte Alberto, tenente gene- re BC ente .\ A ° dd rimento dell'intero importo del prestito, Non si. farà calcolo dei 
rale, Senatore del Regno e comandante generale del- | .9|santero Gio; Bate] | 1949" 1) prezzi meno vantaggiosi che si fossero offerti, inquanto il rispet: 
‘l'Isola di'Sard egna,id.; pps tista fu Agostino] 66|44gen.{ 50 >| id Monesiglio | tivo importo fosse stato esaurito mediante altre. offerte più fa- 
alimberti cav. Giovanni Battista, tenente eslonnello | ;) LI i voreroli. a aida citrina gir di Ata ha 
‘dn soprannumero nel Corpo de’ Veterani ed ‘Inva- |‘ AVRO pio tone gi | S 14 Se più persone, avessero esibito un egual prezzo ammis- 
«slidix idro! ict ooo] © | tribuente e geo- polaliig [siqoe sibile, le offerte saranno accettate. nell'ordine progressivo dell’ 
) . Hobhur.plozi 5 Leg] I (Gi & iù | Crediti |y . 
Piolato A guidi sergente invalido giubilato, Idi; ...) Rei picco | Viladeati 


entità dell’ importo nelle ‘medesime sespresso solo in quanto 
ciò si renda necessario, pel completamento» del ‘prestito nella 
if somma stabilita al $.,4,,in modo che primari tutte venga 
| accettata l'offerta che. abbraccia il maggior importo, indi quella 
«af che in confronto delle altre abbraccia pure l’i 


' 


Trecate 


int p° Poni ui importo maggiore, 
frei proprirtaro domiciliato a Villaregia fu Matteo ... ..| 56|49bre[ 50 Sha: id. Strambino ‘lè così di seguito fino all'esaurimento dell’accennato ammontare 
«a(Ivrea), id.; | A ii la aston Giistppe TIRO ol va] del prestito. albori reali cnr 
Gamagna, Pietro, luogotenente in ritiro, id.; © ai sile AUTORI adi | 24/14mag.| 65 >| id Roma- $ 15. Qualora nel caso contemplato dal $ 15 sussistessero più 
SERIO i napgiglob afsoo ol svi s oltobivetsali Los onsbanagii ni pae ina gnano .{ offerte sopra un egual importo di prestito, saranno le medesime 
riodo) 03 5 Lat pu mr pv) E Zuccaro Giuseppe] | 4848 age ‘otiala | accettate in quanto non “venga con ciò oltrepassata la somma 
PARTE NON UFFICIALE |" |A110. = -|17|9 rel det le dEAgl o” | complessiva dl prestito; che se L'importo complessivo, cui si i- 
da reni AI ONT | LI irallonpra BOL si SR AliniigrE feriscono le dette offerte calcolate insieme ose superiore all'im- . 
AR INARIA sr»: Dato dall'Azienda Generale di Finanze, il Rei 1650. .| porto del'presenì fn aincorà eSalrito mediante tion alan 
1 Han on job ina È Bipgali Per l'intendente generale occaRdi. "| socolte;:si dovrà far Togo Figuardo ‘alle offerte cha allieioni ze 
«fi shos 


egual misura, | fi int Ai 
‘6:16. Il‘presidente dichiara quali offerte siano, state ‘accettate. 
Sopra'l’intiero procedimento s »rote i 
dovrà essere firmato nm solo 
sione, ma altresì dagli offeren 
Il prezzo'minimo ($'7) sarà'atla ‘five 
noto solo nel caso che una o più offerte re 


da tutti i membri della commis- 


1 monte Lom- | messè all'avcettazione' per ciò solo che no 


i detto minimo prezzo. È i 6 | 

$.47: (Coloro le di cui offerte non ‘veliero accettate riceve» 
ranno di'ritorno il certificato emesso dalla cassa dello Stato sulla 
| prestata cauzione. Gli altri offerenti son ligati n 
durre. nel termine di dieci giorni la pr 
| cauzione interinalménte vèrsita i 
portarla al 10 per cento dell’i 
loro offerta, e ciò mediante ui 
del disposto nel $ 6. 


ìe l'ammontare 


n ragione del 5 per cento col 
mporto pel quale venne accolta la 


nisse completata a norma del prescritto, la previa ca 
sata in ragione del 5 per cento si devolverà all'Erario come pena 
convenzionale, rimanendo oltrè a ciò del resto l'offerente vinco- 
lato all'adempimento degli obblighi da esso incontrati. 

$.19. Le cauzioni versate per intero în monela sonante saranno 
a favore dell’oflerente; del quale venne accettata l'offerta, rese 
fruttanti il 5 percento in monetà sonante e ciò a decorrere in 
quanto alla cauzione del 5 per cento dal giorno della. trattativa 


per. le offerte, in quanto quella contemplata nel 10 per cento 


100 milioni di 


saranno trat- 
e del prestito 


$ 20.1 versamenti pel prestito dovranno effettuarsi in dieci 
naio;, 8 febbraio, 8 marzo 8 aprile, 8 maggio, 
8 agosto, 1854. 9 

| È però. permesso di versare arichéè in antici 
rate,La cauzione del 40 0/0, se fu versata peri 
fettivo o almeno per una metà in contanti e pe 


3 giugno, 8 luglio, 


pazione una o più 
im- l 


Ain, aa i f' l'altra metà in vie 

uo i $.6. La previa eruzione stabilita al $:5 può versarsi per intero | glietti, del Tesoro Lombardo-Veneti, sarà da SadderalAe lì i 
del Versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati |»jn moneta sonante; ovvero per una metà iti moneti son: tite, è per | decima (ultima) rata del versamento. i 
Compro ti l’ellettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap-. | l'altra metà ori viglietti del: ‘tesoro Lombardo-Veneti al’ ip . $ 21, Il sovventore che non paga una rata nél giorno della fis- 

D fo” del modesti ottenere la consegna dei corrispondenti. | in altre fruttantisobbligàzioni di Stato austriache (cartelle 0.1 ob- | satane scadenza perde la cauzione, the resti devoluta all’erario, e 

itoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi, abbia interesse, | }Jigazioni metalliche); calcolatone però il valore secondo l'ultimo | perde pure ogni-altro dititto nascente dil conchiuso prestito re — 
Ri aseorsi, due mesi d Ala data della terza inserzione. del: pre='-l: corso di borsa conosciuto nel giorno della trattativa per le offerte. | lativamente alle rate ulteriori non per anco scadutè; Coll: pda] 
he Viso hel Giornale Ut iale del Regno, senza. che siasi rego=:| 6 7. AJ cominciare della trattativa per le offerte verrà deposta. | dita però della cauzione del 40 per cento si ctinguono anche ut 

Soia otificata alla pr detta Azienda l'opposizione accennata “sotto suggello, dal presidente della commissione, la scheda con- { gli obblighi dell'offerente; #0 e orco igloo idongum 111 sh 
8 Oli % e 8 di detla Legge; saranno rilasciati ai richiedenti i ‘tenente il 'piezzo fissato" come il'minimò } è al disotto del quale | ‘6 22. 1 versamenti devono farsi in modo che almeno la metà 


dell'importo da pagarsi consista in danaro sonaute, L'altra metà 


egual prezzo ed una egual somma del prestito, ad un diffaleo .in; 


sarà eretto apposito protocollo che. 


no però obbligati di pro; 
ova di aver completata la.. 


nulteriore versamento in conformità . 


$ 18. Se la cauzione entro il termine fissato nel $ 17 non ve 
uzione ver=_, 


dlal giorno in cui fu versato l'importo pel suo completamento, 


eguali rate, cioè nei giorni 8 novembre,9 dicembre,1850; 8 gen- . 


ntiero in danaroef= 
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si dan 


ficati in contanti. i, 

$ 25. Per ogni importo versato sarà corrisposto un eguale im- 
‘porto in obbligazioni del Monte Lombardo-Veneto, e il versante 
riceve in pari tempo un apposito certificato in prova di avere egli 
puntualmente eseguito il pagamento della rata scaduta. Nel caso 
la cauzione sia slata versata per intero in contanti o almeno 
per uma metà in contanli e per l’altra metà in viglietti del Tesoro 
Lombardo-Veneti,saranno al versante medesimo all'atto di soddis- 


fare al pagamento della nona rata consegnate anche le obbliga-' 


zioni corrispondenti alla decima Tala : 
$ 24. Le mentovate obbligazioni sono emesse in testa del pre- 
sentatore, o a nome di chi fa il prestito, ove esso il desideri, e. 
ciò per importi di L. 100, 500, 900, 1500 e 3000, e fruttano. 
— l'interesse del 5 per cento in moneta sonante, esigibile di seme- 
stre in semestre verso presentazione degli scaduti coupons, de’ 
i quali ogni obbligazione andrà all'uopo munita in numero corri- 


spondente. Le obbligazioni stesse poi vengono pagate ossia re-. 


dente nel corso di 25 anni cominciando dall'anno 1853 , al loro 


intiero valor nominale ed'in moneta sonante, e sono a tale effetto 


divise in venticinque serie, ognuna delle quali costituisce Ja ven- 
‘ ticinquesima parte dell'intero prestito. Al A di ‘giugno di ciascun 
anno sarà estratta a sorte Ja serie designata pel pagamento, il quale 
avrà luogo in Milano al 4 dicembre dello stesso anno, verso con-' 
segna dell’obbligazione e di tutti i cozpons non ancora scaduti. Il 
. pagamento della serie residuata dopo le 24 precedenti estrazioni 
avrà luogo al 4 dicembre 1877. i i 
$ 25. Iu quanto fra gli interessi da corrispondersi dal giorno 
del versamento e quelli decorribili sulle obbligazioni di Stato fosse 
necessario un conguaglio, vi sarà fatto luogo all’atto del rilascio 
. delle obbligazioni. 3 90. 
$ 26. A cauzione dei possessori delle obbligazioni tanto pel ca- 
pitale che per gli interessi delle medesime servirà di particolare 
garanzia l'imposta fondaria delle provincie è ciltà lombardo-ve-. 
nete.. ti = 2 0FAv 
_$27.11 versamento” può farsi in monete d'oro e d’argento. Se 
l'importo in monete d’oro raggiunge 0 supera la rata da versarsi, 
anche il pagamento degli interessi e la restituzione del capitale si 
farà per metà: in monete d’oro. L’altra metà sarà pagata in mo- 
neta d’argento. Sui 
$ 28.Se l'importo del prestito o una rata del medesimo si versa 
per intero in moneta sonante e|non per metà in viglietti del Tesoro 
Lombardo-Veneto, al versante viene buonificato il 5 per 0/0 dell 
importo così pagato. 
$ 29. I versamenti saranno fatti nella cassa del Monte Lom- 
bardo Veneto in Milano. © È 1 i 
Verona, il 9 settembre 1850. — 
D'ordine di S. E. il signor Ministro delle finanze 
1159 l'i. r. ‘consigliere ministeriale MII 
i AUGUSTO pr SCHWIND. 
La Commissione 
(© ANDREA principe GiovavELLi 
Geroramo conte PorFRANcESCHI 
Giuro Cesane IuperaTONI consigl. 


sal 


| Enrico GurociaRpI | | 
Lurci conte MiviscaLcni 
* Marrimo Marri avvocato 
. Vincenzo BexepETTI. 
PRANCIA, 
Panici, 10 se/tembre. Leggiamo nella Patrie il seguente car- 
leggio, che descrive i festeggiamenti del giorno 8 a Cherburgo : 
Difficilmente s1 potrebbe immaginare qual vivacità regni in: 
Cherburgo. Si calco!a chè saran più di 30,000 i forestieri venuti 
da tutte le parti. Non havvi casa che non sia piena sino al gra- 
naio ; russi, inglesi, tedeschi, olandesi ad ogni momento si scon- 
trano ; la folla che gira csi 
| dura fatica ad aprirsi il passo. tabcadioì 
Fra gli abitanti della città e delle campagne circonvicine che il 
desiderio di vedere il nipote dell’ imperatore ha tratti nelle mura 
di Cherburgo, gli uni, per mancanza di albergo, pernottano a 
bordo delle loro barche, gli altri nelle loro vetture; altri. ancora 
stanno a divacco sulle piazze e per le vie sui mucchi di paglia, 
chie si vende a cîtro prezzo. PE GSO 
Oggi.alle 9 antim. Luigi Napoleone ha sentito Ja' messa che si'è 
celebrata a bordo sul ponte. del. vascello il. Priedland, L'abate 
Audibert è quegli che ufficiò; quattro giovani mozzi gli servivano: 


da chierici, l’altare era d'una semplicità del tutto marittima. Le' | 


. Alla messa tenne dietro il Domine ewaudiat , che l'abate in-* 


cannone risposero a questa benedizione solenne, 
Alla vista di quello spettacolo sì semplice e sì maestoso ad un 
tempo, io vorrei potervi comunicare la emozione:che erasi'im- 
possessata del cuore di lutti gli astanti, vorrei potervi descrivere’ 
Îl dignitoso silenzio che facevasi tra quella moltitudine, sì romo- 
rosa un momento prima, e. sì avida di commozione, ed'ora ‘come 
pendente dalle labbra dell’ uomo che; dinanzi all'altare, invocava 
l'onnipotenza di Dio, affinchè egli si degnasse benedire quelle 
fragili navi, e tutti coloro che affidano la propria sorte all'in 
certo loro destino. No, .il sentimento religioso non' è morto ‘in 
Francia, checchè se ne dica; esso’ vive; e proròmpe anche di 
mezzo ai piaceri. ALI 
Sul mezzodì il presidente «della repubblica. aveva terminata la 
sua visita ai 
manovre delle vele. sono incominciate ; un. ordine di metter giù 
le brande successe a quelle magnifiche manovre, durante le quali 
si tirarono 4,000 colpi di cannone; indi, ‘cinquanta lancie tir- 
mate in guerra e formanti una linea di fronte, si diedero a varii. 
esercizii, fra i quali si. notò particolarmente ‘uri simulacro di at 
tacco ch'esse diressero contro la fregata il Descartes, 1101! 
Dopo il ritorno delle lancie, il presidente dela ‘repubblica as- 
sistette ad un esperimento. del porte-amarre del ‘sig. Delvigne, 
‘ dà cui parecchi colpi furono vibrati ‘con buon suécesgol; 1: i 
CR x Ta GRORi ott ia rnscaner09 1°5e 
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gira per le strade è immensa, e talvolta si ! 


a ai varii legni che compongono la squadra. Alle 2 le } 
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, 
st esperimento, Lug Îi bist 
teria alta-del Fried/and, ove era stato preparato un 
Le armi de’ marinai sospese alle pareti servivano da decorazioni ; 
la tavola formava un mmenso ferro di cavallo ; il banghetto era 
di 4,200 posti. Tutti i comandanti. della squadra vi assistevano, 
come pure gli ufficiali d'ogni grado. Si notavano egualmente tra 
i commensali tre ammiragli inglesi e parecchi ufficiali superiori 
‘della marineria britannica. | 

Alle frutta, il vice-ammiraglio Parseval-Deschénes si levò in 
piedi e fece il brindisi seguente : % 

« Alla salute del presidente della repubblica! La sua presenza 
nella squadra è per l'avvenire il pegno d’una protezione efficace 
da parte del governo. Viva il presidente |.» 

Nel num. d’ieri noi riferimmo la risposta di Luigi Napoleone. 

Alle 9 e mezzo il presidente della repubblica lasciò il Fried- 
land al chiarore de’ fuochi di Bengala, ripetuti da tutti i vascelli 
della squadra. o rt 

Due getti immensi di razzi partiti, l'uno da terra, l’altro dal 
forte centrale della diga, rischiararono d'improvviso la rada d'una 
luce abbagliante. ie: : 

Il presidente della repubblica è tornato alla préfettura marit- 
tima, dopo una giornata intiera passata sulla squadra. 

— Leggesi in una corrispondenza‘ di Parigi: Noi avemmo fre- 
quenti occasioni di rendere giustiziasalla. moderazione, alla pru- 
denza, alla giustezza delle allocuzioni.e dei discorsi del presi- 
dente della repubblica nelle sue eorse pei dipartimenti. A 
Cherburgo mostrò ancora più discernimento ed. abilità che al- 
trove. Avendogli tutte le persone.che discorsero,con lui a nome 
della città che visitava, fatta notare la necessità per Cherburgo 
di avere una strada ferrata è di vedere la sua diga prontamente 
finita per tema che il nîare non distrugga quell’immenso lavoro, 
Luigi Napoleone cominciò col dire che Ja cosa non dipendeva da 
lui, e che gli bisognava il concorso dell'assemblea. Lasciò an che 
intendere al sig. di Tocqueville che il concorso dei rappresentant; 
non era sempre qual dovrebbe essere nell’interesse’ del paese, e 


| Soggiunse che se l’imperatore fece grandi cose, non fu solamente 
perchè era uomo di genio, ma perchè era il padrone, e non lo 
attraversava ne’ suoi disegni un’ assemblea deliberante. Se 
il presidente non ilisse’ le parole, disse la cosa, ed i suoi detti 
ebbero vivi applausi. sì pri 

— Il presidente della repubblica tenne il 7 un consiglio per 


stizia. Alcune persone ben informate assicurano che eravisi trat- 
tato del progetto di legge presentato di. recente sulla’ guardia 
nazionale. = 1 bia 

Vi sono due opinioni, due partiti. estremi, i quali sembrano 
disposti ad opporsi alla revisione della costituzione. Î 

Ma quello che non si potrebbe mai replicare abbastanza si è 
che questi due partiti sono radicalmente ostili alla costituzione 
stessa e che se l’uno o l'altro venisse a trionfare, non lascerebbe 
pietra sopra pietra dell’edifizio con tanta fatica costrutto dalle 
‘nostre costituenti del 1848. p° 


In fatti, per una parte i legitlimisti esaltati i quali negano, 


‘nella sua applicazione, il principio della sovranità del popolo, 


| che serve di base alla costitàzione; se òperassero giusta i loro 


principii, attaccherebbero dal primo fino all’ultimo ‘tutti gli ar- 
| ticoli di questa costiluzioneche fingono adesso di voler difendere. 
Per l’altra i demagoghi hanno per ciò che essi chiamano la costi- 
tuzione Marrast il più alto disprezzo. Essi la riguardano come 


un’opera sbiadita che non dà ai Joro principii altro che una sod- 


disfazione derisoria ed insufficiente. Essi non conoscono che una 

sola costituzione di loro gusto, quella del 95 e quella proclame- 
| rebbero se fossero padroni. In quanto alla costituzione del 1848, 
malgrado le loro acclamazioni di piazza; sono sempre pronti a 
calpestarla. 

L'hanno combattuta per coscienza e la difendono adesso per 
calcolo e per mestiere. Per costoro non vi ha costituzione senza 
queste tre cose : repubblica sociale, diritto al lavoro y'ubolizione 
della presidenza. (09. f00197. 16 d210919 ROSSO LIO] dI 

La costituzione ha pertanto per pretesi difensori quelli stessi 
che secondo i proprii principii sono obbligati a volerla distrutta. 
| Per una bizzarra persistenza dell’anomalia che facciamo notare, 
coloro che domandano con maggior calore che la costituzione sia’ 
riveduta, sono precisamente quelli che ‘pei ‘loro stessi principii 
tendono a conservare le nostre, nuove istituzioni; migliorandole. 
Ciò salta all'occhio. Che cosa chiediamo noi infatti e chie cosa 
chieggono tutte le persone devote all'ordine ed al paese? Che la 
costituzione sia liberata dai’ germi mortiferi che in sè contiene, 
che le sia permesso di agire e di vivere. ca iii 

La revisione, a nostro avviso , deve precipuamente portarsi su 
 dué punti. Primieramente, la sostituzione di due Camere ad una 
‘ Camera unica, vale a dire il sistema praticato dagli Stati-Uniti, 
i che difendeva il più alto repubblicano dell’ ieri s Armando 
i Garrel, e che tende ad introdurre nei dibattimenti. legislativi 

l'elemento tutelare del doppio grado di discussione. Secondaria 
“mente, l'estensione del potere. popolare che le costituenti del 
1848 usurparono arbitrariamente , interdicendo la rielezione del 
‘primo magistrato della repubblica.“ <//2}/. 
‘E qual è, chiediamo noi, il principio repubblicano a cui sarebbe 
| portato assalto da una revisione fatta su basi simili? Noi sfidiamo 
i nostri avversarii ad indicarcelo. vi gnloniatbpia 
| Così la Francia è bene avvertita, e nessuno sarà gabbato da co- 
| desti sicofanti d'ordine pubblico che.ardiscono porre la loro dete- 
, Stabile opposizione sotto l'egida della sicurezza e del riposo’ del 
paese. Noi non vogliamo rivoluzioni, ed, è per; ciò appunto che 
vogliamo che la costituzione sia riveduta. perchè essa lascia ai ri 


posto 


+ voluzionari ed ai contro-rivoluzionari speranze che vogliamo loro” 


; togliere. Ecco il segreto delle nostre posizioni rispettive ed eecò 


perchè la costituzione è oggidì sistematicamente difesa da coloro |: 


medesimi ché non hanno per lei che odio e disprezzo. 

. — Il principe e la principessa di Capua partirono il:5 da Mar- 

; Siglia per l'Inghilterra. Si:pretende che il fratello del're‘di Na- 

i poli abbia intenzione di sollecitare lord Palmerston perchè si ado- 

I peri a riconciliarloa S. M. siciliana. La principessa “sarebbe di- 
Sposta a tutti i sacrifizi personali che le si chiedessero, ed il priù- 

cipe suo marito. riclamerebbe innanzi tutto che venisse ricono- 

‘sciuta la legittimità de’ suoi figli. .//./.0° pato 

"e Rina] È 


te EROE A | 


- 1 lord della tesoreria 


‘ 


li 


: 


xi | gi 
i 
i: cip . 


compiendo l’espressione del pensiero ché era forse presente'a tutti, 


due ore a Cherburgo, coi ministri dell’ interno e della giu». 


I I ee] e e e» 


inglese accettano l'offerta fatta dal signor 


leto 


tes 


È 
(1| 7 


Lisa di portare mensilmente la valigia del capo di Rees 
peranza col mezzo dei vapori ad elice, spendendo un'annua + ci 
dennità di 30,000 lire sterline (750,000 franchi). Una casa @ 
Glasgow avea offerto in concorrenza un'indennità di 50,000 lire, 
ciò che fa temere che il sig. Laming siasi ingannato me sui 
calcoli e corra diritto alla sua rovina. Egli annunzia “pertanto 
«che sua intenzione non è già di restringere il’servizio ai solibat= 
telli della forza di 200: cavalli, come potrebbe farlo in base al suo 
contratto, ma bensi d'impiegare, in un breve spazio, de' piros ; 
di 2,000 tonnellate, provveduti di macchine, la cui forza sar 
equivalente ad una sesta parte del tonnellaggio. lad 
L’ammiragliato ha offerto di vendere al signor Laming quattro 
fregate a vapore in ferro, che sono da lungo tempo inansi a 
Portsmouth. Il prezzo richiesto è talmente basso, che l'offerta 
sarà senza dubbio accettata con riconoscenza. Dn 
Così va a risolversi in gran parte, benchè in maniera assat n° 
diretta, la grave quistione della linea da stabilirsi tra l'Inghilterra 
e l'Australia. Egli è evidente, che allorquando vi avrà un servizio 
regolare di battelli a vapore pel Capo, sarà più pronto, più dI 
e meno dispendioso lo stabilire un servizio supplementare. tra | 
Capo e l'Australia, di quello che l'intraprendere la grande linea 
dell'ovest per l'istmo di Panama, la quale si troverà definitiva» 
mente fuor di causa, SERIA i LES 
I paesi dell'America centrale y ove oggidi si reca l'emigrazione; 
ne soffriranno senza dubbio un poco; ma in ricambio tutta la 
costa occidentale dell’Africa , il cui servizio è compreso nel con 
tratto del sig. Laming, troverà in questa pronta e regolare c0- — 
.municazione con l’ Europa il mezzo di dare al suo commercio 
quello sviluppo che le lentezze inevitabili della navigazione a vele E 
avevano reso. finora impossibile. Ormai tutti i grandi mari del 
mondo, tranne il Pacifico, sono solcati, a giorni fissi, da battelli 
a vapore , è noi vedremo forse ben presto organizzarsi dei viage! 
di piacere alle estremità mondiali allo stesso costo che ci voleva 
una volta per recarsi a Roma o a Pietroburgo. 


VALACHEA 


Bucuanesr, 24 agosto. L'organizzazione della milizia nazionale 
è compiuta, ed ha ottenuto l'approvazione del gabinetto di Pie- 
troborgo e della Porta-Ottomana. Questa milizia sarà composta | 
di 8000 uomini fanteria e cavalleria, di 1000 guardie municipali, 
di 9000 soldati di frontiera, metà dei quali avranno cavalli. Per 
far fronte alle spese cagionate da tal milizia il governo ha aumen- 
tate le imposte esistenti, i diritti d'importazione furono elevati 
del 9 per 0/0 a 6 per 0/0. i 


dii TURCHIA 
Cana. 28 agosto. (Carteggio dell’Osservatore Triestino). Li 

25 andante a bordo di.una vaporiera ionia approdò alla Suda sir 

Ward lord alto commissario delle isole lonie unitamente a sua fami- 


| glia e seguito; il 25 si recò in questo porto e la indomani prose- 
gui per le Isole suddette. LETALE 


Lord Ward non prese pratica in Creta, ma scese a terra, nel 


consolato britannico e fece piccola corsa fuori di città per osser- 


vare la campagna, accompagnato da propri, e da alcuni del paese 
guardiani sanitaria vista, i 


Si.crede che lord Ward abbia raccomandato a Hassan Bey, f. f. 
di capo politico di questo distretto, di scrivere a suo padre Musta- 
fà bascià governatore in Creta, presentemente in Candia, onde | 


persuaderlo a fissire le corse del vapore ottomano tra Canea e | 
Cerigo quando sarebbe attivata la corsa dei vapori del Lloyd anche 


in quell’isola al pari che a Cefalonia e Zante, onde così facilitare 
l'innoltro della corrispondenza tra l'Europa e questo paese. 
. Non si parJa più nè delle fortificazioni del castello di Suda, nè | 
dellà riparazione dei forti delle città murate, di cui si discorse 
molto dopo la partenza tlel sultano. Per ora si procede mera- 
mente al riattamento dei carri e delle ruotaie de’ cannoni guast! 
dal tempo, per appagare l'apparenza, e per aumentare le muni- 
zioni. Frattanto®giunge'opportuno da Costantinopoli un grosso na- 
viglio carico di varie munizioni. ed utensili da guerra, ‘fra le 
quali sbarcò milleottocento barili di polvere di quaranta oche 
l’ uno. mr li RS Ù prata 
Frequenti sono gli assassinii tanto nella campagna quanto nelle. 
città, la maggior parte cagionati dall'ignoranza che regna fra 
questi abitanti, 
ne’ caffè e nelle taverne 
bevande spiritose, 


DI 


per il gioco delle carte e.per l'abuso delle 
e massime per la. manìa di portar le armi. A 
‘prevenire questo inconveniente che molesta gravemente il paese e 
che potrebbe un giorno compromettere la sicurezza pubblica, 
insufficienti sono le misure che prende il governo, mancando di 
energia per impedire l’uso sfrenato di portar le armi e di neces- ' 
saria vigilanza per impedire il delitto. aIpiontA 


À 


e segnatamente fra la classe dei naviganti e proprietari dei legni 
ottomani la benefica misura stata adottata nei porti austriaci con 
risoluzione sovrana del 2 luglio 
ottomana. 


— —Salendo sul trono, il sultano attuale chiamò a sé Rechid bascià, 
sincero partigiano delle riforme in Turchia, per rimediare coll’ 
aiuto dell'Europa ai disastri di Nezib, e lo conservò sino alla 
‘‘ soscrizione del protocollo che regolava le nuove condizioni di esi- 
| stenza dell'Egitto. i VERER OE i 
Accomodata questa vertenza, il ministero di Riza-bascià, che era 
succeduto a Rechid, entrò nella via della reazione, e nella quale | 
persistette sino al momento in cui l'Europa, aprendo finalmente gli. 
‘occhi, «sotto l'impressione dell'orrore cagionato dall’esecuzione 
; capitale del rinegato Oraghim, fece modificare sopra tal punto; 
‘non già la legge religiosa, ma l'interpretazione barbara che se ne 





\ 
dd 
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) 


me, € perseverarvi sino alla sua caduta. Rechid-bascià, richiamato ) 
agli affari, non vi si consolidò di fatto che in presenza dei pericoli | 
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monchè dalle risse che per lo più hanno origine " 


— Fece la miglior impressione presso la popolazione musulmana» p 


decorso a favore della bandiera 
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si lor ragione di esistere indipendentemente dal capriccio dei ga- 
Pinetti medesimi, e che non sono altrimenti una raccomandazione 


| ‘Sua soluzione innanzi ai tribunali«turchi. La moglie di Mehemet- 


- 


* dare al gabinetto Ja forza d’impulsione che nof truva più negli 


— Sultano Mahmoud : egli aveva quattro figlie, le sultane Mihr-u- 


‘' quindi secondo le leggi musulmane aveva sopra di lui diritto di 


00 DLE N 
Ci RS IBN CACCIA 


_ Pente, dice il Conservatore, riceviamo la notizia, che le leggi 


4 


| Vuiti a Napoli sono compresi i signori De Sauget e conte Statella, 
— Comandante della piazza di Napoli. 


— Buente dispaccio telegrafico dell’44 da Avranches: 


- lances e Granville. 


ci del porto, colla bandiera francese nel dinanzi, lo ha condotto a 


- Plenaria, dichiarò che il decreto dell’ elettore, del 4 corrente, col 


chia per imbarcarsi. Giunti a Polo (metà strada) ricevettero un 
. SOntrordine, e Ja notte stessa rientrarono in Roma. 


«tato dal vescovo alla testa del clero. A Granville pose ja prima pie- 
tra di un bacino che deve rendere compiuto il porto, 


| &X-ministro di marina in Francia, accompagnato da due aiutanti 


. © Si vuole stabilire un telegrafo elettrico a traverso dol Mersey 


normale, le riforme fanno sosta, e il ministero di Reschid busci 
non sembra più sì forte perchè si vede che non è più indispen- 
Sabile. i dai 

. Nudriamo fiducia però che il sultano saprà premunirsi contro 
© funeste influenze che lo circondano : da lui solo dipende di 


‘avvenimenti esterni, e provare all’ Europa che le riforme hanno 


alla loro tutela, come si costumava in passato. 
La morte ha già lasciato più d'un vuoto nella successione ‘del 


Mah (sole e luna), Salié (la consolatrice), Atié (la generosi) e 
Adilé (la giusta), maritate a Said-Bascià, Halil-Bascià, Fethi-Ba- 
Scià e Mehemet-Ali-Bascià : le due prime:sono morte da parecchi 
anni; la terza, Atiò, sultana moglie del direttore dell’ artiglieria 
€ ministro del materiale di guerra, morì:non ha molto. ] suoi 
funerali si fecero con molta pompa. (Jour. des Débats) 


— Nel pubblico si parla di un avvenimento tragicò, che avrà la 


Bascià, maritata in prime nozze con un medico inglese, il signor 
ellingen, e che dopo aver fatto divorzio, si è fatta turca, strozzò 
colle proprie sue mani un suo eunuco, assistità da un palafre- 
Niere e da altre persone della sua-casì. Essa confessa il suo delitto, 
© SI scusa dicendo che questo eunuco era suo schiavo, e che 


Vita e di morte. Fu posta in prigione, e malgrado la sua condi- 
Zone, l'elasticità della legge e i precedenti (che sgraziatamente 
Ve n'ha), si crede che essa sarà condannata. (Id.) 


IZIE 


mere rent 








Trana. Interno. Genova, 15 settembre. Nella sua tornata stra- 
ordinaria i ieri sera il nostro consiglio municipale votava all’una- 
Nimità di prire nei civici uffizi, ed a cura del consiglio delegato 
e del sindaco, una sottoscrizione in favore di Brescia, alla quale 
Îl Municipio concorre primo per la somma di lire nuove 5,000. 


Roma. Da lettere particolari di Roma in data del 9 cor- 


organiche relative al motu-proprio del settembre, saranno pub- 
(cate quanto prima, cioè tra il dodici al venti del corrente 
Mese, 


= La mattina del 6 corrente i cacciatori di Vincennes che 
erano di guarnigione a Roma partirono alla volta di Civitavec- 


| Due Sicilie. Si legge nello Statulo: * 
Se non siamo male informati, fra i generali ultimamente desti- 


{Statuto) 
Fuancia. Parigi, AA settembre. Leggiamo nella Patrie il se- 


Il presidente della repubblica è partito iermattina da Saint Lò, 
ed'è giunto alle 6 pomeridiane in Avranches, passando per Cou 


| A Coutances egli si è recato alla cattedrale ove fu complimen- 


— Il 50/0 cominciato a 93, 55, è sceso a 93, 50, indi è ri» 

Salito a 93, 65, e chiude a 93, 40. x 
Il 3 0/0 resta a 58, 15. 

I15 0/0 piem. (c. R.), a 84, 50. L'antico prestito di Piemonte, 

965. 

IncuintenRA. Portsmouth, 9 settembre. L'ammiraglio Mackau, 

di campo, ha visitato oggi il nostro porto. La lancia ammiraglia 


ordo del Blenkeim che 10 salutò alla sua partenza, e a bordo 
| della fregata, Ja Teti. 


‘ tra Liverpool e Berkenhead, ed un altro ‘nel porto di Folkestone. 


— Acsmacna. Cassel, 8 settembre. Il sig. Hassenpflug non avendo 
trovato alcuno che si volesse incaricare del ministero delle finanze, 
e assunse definitivamente il portafoglio egli medesimo, I consi- 
Blieri di finanze Zuschlag e Ruysing non vollero prender parte 
; l'estensione del decreto che prescrive il riscuotimento illegale 
( elle imposte. Il signor Pfeiffer, direttore delle contribuzioni, fu 
dimesso. Il tribunale superiore di Fulda, radunato in udienza 


Quale si prescrive il pagamento delle imposte , è contrario alla 
Costituzione, e non obbliga i cittadini. SE 


gi ® 


VE Intanto, in virtù dello stato d'assedio, tutti i poteri di polizia Il 


SONO stati trasferiti ad un comandante militare, La libertà della 
“Mampa è sospesa; tutti i periodici politici sottoposti sono alla cen- 
Sura; tutte le autorità, eccettuati i tribunali, sono poste sotto gli 
‘ordini del comandante militare. 

Tre collegii superiori di finanza considerano come illegali le 
Ordinanze del 4, è dichiararono di non volervi obbedire. Il co- 
Mitato della dieta ha presentato, il giorno 7, presso la procura di 
Sato, l'accusa contro i ministri. Eccone il tenore: | 

‘1 .£ Nel decreto pubblicato questa sera, i ministri di Stato Has- 
Senpflug,, maggiore di Haynau, e consigliere di legazione Baum- 
Mach hanno : LATER i 

4. Dichiarato in istato d'assedio tutto il territorio dell'Assia» 

‘elettorale; ‘e ciò in piena pace, senza alcuna ragione legale, e. 

Senza l'autorizzazione del comitato permanente della Dieta; | 
regq E nterdett tutte le assemblee popolari e le riunioni dei 

Dir i 


5. Assoggettata Ja pubblicazione dei fogli politici all’approva- 
One del ministro dell interno; - Preterti B UE: ARE 
+ Nominato un comandante superiore militare, non soggetto a 
Sindacato costituzionale, ed investito della facoltà di; sospendere 
le autorità 6 gl'impiegati dello Stato, e di ricorrere ad altre dis! 
zioni arbitrarie; 

Pri SS TITEA. 
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‘delle truppe concentrate presso parecchie città. 


IE aaa te erat Tai i ra [PR Eetvare: > 
Oggi che tutto è tranquillo, che l'Europa rientrà A siti i o ittadliti (c LusSiat 80 trisdi i 
i mi DI. - si 


- Noi scorgiamo in questo decreto un abuso inudito di potere, 
che, a termini anche dell'art. Y del decreto 14 febbraio 1795, cade 
nella categoria dei delitti di alto tradimento, attesochè tende evi- 
dentemente a distruggere le istituzioni dello’ Stato e la costitu- 
zione del paese; epperciò, in seguito ai mentovati fitti, noi ab- 
biamo risoluto, in‘virtù del $ 61 della costituzione, d’ intentare 
un'accusa contro le persone sopra nominate, ed invitiamo il pro-- 
curatore generale ad intraprendere l'istruzione del processo in 
conformità del $ 75 della legge sull’organizzazione dei tribunali, 
del 51 .ottobre 1848: e, attesa |’ urgenza, lo invitiamo a far pro- 
cedere immediatamente all'arresto degli accusati. 

Cassel, 7 settembre 1850, 
. Il Comitato permanente della dieta, 

Il procuratore generale rispose, che veramente il ministero è 
colpevole di violata costituzione, ma che, a suo parere, i ministri 
non possono essere accusati che dalla dieta stessa, e non dal 
comitato permanente; e che d'altronde devono essere tradotti 
davanti all'alta corte dello Stato; conchiuse quindi essere incom- 
petente il procuratore generale. 

— La Nuova Gazzella d'Assia è stata soppressa: l'ufficio di 
questo giornale fu‘occupato da gendarmi, e da un distaccamento 
di fanteria; munito di un orditre firmato dal generale Bauer; vol- 
lero procedere al sequestro dellè carte; ma dopo le proteste degli 
estensori del giornale contro quest'atto, altro non si fece che 


‘estendere processo verbale del fatto, ed i soldati si sono ritirati 


senza eseguire l'ordine avuto. 

Ma ritornarono il giorno seguente, e confiscarono i giornali 
che si trovavano alla stamperia; il sig. Oetker, proprietario del 
periodico ed avvocato alla corte suprema di giustizia, ed il sig. 
Scheel, stampatore, furono minacciati d’arresto, se avessero ' 0p- 
posto, resistenza, i 

Il consiglio municipale di Cassel protestò energicamente contro 
gli ultimi atti del ministero. + 


Darmstadt, è settembre. 1 deputati furono convocati, me- 
diante rescritto, ‘pel 40 corrente. 


Francoforte, 6 settembre Il consiglio stretto tenne ieri la sua 
seconda seduta. Il plenipotenziario inglese attende di essere 
richiamato. ‘ sf 


Scateswic-Housrem. Alona, 9 settembre. levi seguirono 
combattimenti su tutta la linea degli avamposti : furono assai vivi 
all’ala sinistra degli holsteinesi. Sulle prime l’ala sinistra, com- 
posta dei battaglioni 9 ed 44 di fanteria, e del 4° battaglione 


cacciatori, fu costretta a ripiegarsi sopra Suderstapel; ma, es- 


sendo sopraggiunti alcuni rinforzi, i danési vennero respinti fino 
a Treene: si condussero a Rendsborg 58 prigionieri. Il centro 
degli schleswig-holsteinesi si ‘avanzò fino a Jagel poco lungi da 
Schleswig e Brechendorf, ma senza ottenere alcu risultamento. 
s (Gazz. di Colonia). 
Altona, 7 settembre. Il generale Orholm si recò a Londra, in-' 
caricato dal governo danese di contrarre un nuovo prestito. 


Dawimanca. Copenaghen, 7 settembre. Le ratifiche del trat- 
tato di pace furono scambiate ‘ultimamente fra la Danimarca da 
una parte, e la Prussia coi governi dell’Unione dall'altra; 


Russia. Secondo relazioni di viaggiatori degni di fede, regna 
da qualche giorno un movimento straordinario fra le truppe sta- 
zionate nell'interno del regno, e parecchi generali partirono im- 
provvisamente da Varsavia per assistere alle manovre autunnali 
(Lloyd) 

Awerica. Il piroscafo Niagara giunto il 9. a Liverpool reca 
notizie di Nuova York del 50 agosto. Il professore Webster era 
stato giustiziato a Boston quella stessa mattina. 

Il sabato precedente un grande incendio aveva cagionate in 
Montreal perdite che ascendono a 2,500,000 fr. ; 

Le notizie del Messico, in data del 13 agosto, annunziano che è 
cessato del tutto il cholera, dopo avervi regnato per 400 giorni, 
e tolti di vita 48,000 abitanti. Il congresso messicano si era 
aperto l’8. i dl SIRIA). i 

Le ultime notizie del Texas ci annunziano la riunione della 
muova sessione legislativa, Il messaggio del governatore era molto 
violento contro il governo degli Stati Uniti , che accusava d'es-' 
sersi impadronito del potere contro ogni giustizia. Lo stesso mes- 
saggio domandava fondi per inviar due reggimenti ad occupar 
Santa Fè. ut 


ce e ARI ri rt meet prete cero 
E. LEONE gerente... 
*.. BIBLIOGRAFIA. 


—_— 





Torino, 1950. 


“In altissima stima presso ‘tutti i popoli liberi fa mai sempre 
tenuta l' istruzione morale, ed in Atene fin le leggi erano scol- 


Libro di lettura ad uso dei soldati, compilato dal D. Sacchi. 


Lt 


pite su pietre, su bronzi e messe in versi , perchè meglio l' ar- 


monia di questi le ricordasse al pensiero. Allora non eravi il be- 
neficio della stampa, e pure,la voce dei sapienti faceasi tutto dì 
udire al popolo per istruirlo tanto nella cosa pubblica, quanto 
nella privata. Roma non fu da meno di Grecia ; è mon manca- 
rono nei bassi tempi i bardi , i ‘trovatori, per infiammare i po- 


poli alla virtù. Oggi Inghilterra, Belgio, Stati-Uniti d'America | 


sopra tutti primeggiano nella pubblicazione di opere . opuscoli e 
giornali , per l'istruzione del popolo, di modo che fin le scienze 


più astratte ivi son rese popolari , perlocchè quelle popolazioni 
sempre più libere e felici addivengono , e meglio lavorano e la 28 


ricchezza pubblica e privata di quegli Stati si accresce. 

In Piemonte, che di tutti gli Stati italiani solo gode delle li- 
bertà conquistate nel 48; e che l'un dì: più che l’altro progre- 
disce nella civiltà , vediamo con piacere a quando a quando venir 


| fuori delle ‘opere popolari. Tuttavia mal non ci apponiamo nel 


dire che fino ad ora mancava un libro che riguardasse 1’ educa- 


zione morale del soldato. Tutti gli Stati, chi ‘più, chi meno ,, 


‘dettero opera, perchè questi istrutto fosse nel mestiero delle 
‘armi, ma non furono mai solleciti a formarne il'cuore e Ja mente, 





"di RARA, ant, | ant. nta ant. 


*  Nelletre prime Stazio: nou saranno ammessi 





ot da di otti csi, Libro di lettura 
ad uso del soldato, -ha per iscopo di renderlo virtuoso , ed 
istrutto. Nell’ introduzione espone l'autore afeuni consigli che ad 
un giovane coscritto dà un vecchio militare, il quale poi gli 
narra in XI serate la vita che visse tra l'armi e. quella di sun suo 
‘camerata , che , traviato dal gioco, del vino, e da male donne, 
fece miserevole fine. Di poi discorre dei doveri del soldato, e tra 
questi quelli del mantenere la giurata fede, del disonore che 
incontra ove diserta o insobordinato si mostra. Queste cose de- 
scrive sì bene che ‘il soldato si persuade di adempiere i suoi ob- 
blighi, non per paura delle pene che incontrerebbe ove ciò non 
facesse, ma sì bene per esserne moralmente convinto e persuaso | 
Felici i tempi, in cui i popoli giugneranno a tanta virtù da non 
aver. più d'uopo di codice penale per essere giusti e virtuosi ! 
Narra poi l’autore alcuni fatti di coraggio militare degni di essere 
imitati , e giova osservare che tratti son tulli tra quelli nei qualj 
i soldati italiani più si segnalarono; e meritano particolare men» 
zione, sopra gli altri, che pur sono belli , l'episodio della bat- 
taglia della Moska, la generosità di un dragone, l'amore 


della patria. Havvi uu piccolo galateo ad uso del soldato per 


renderlo cortese e gentile; di poi si spiegano le varie istituzion 
libere, che attualmente reggono il Piemonte. Da ultimo viene uni 
rapido cenno di storia naturale, di geografia e delle diverse epo- 
che della storia d’ Italia. 

Lo stile è semplice e chiaro, senza cadere nella Dassezza | 
quale s addice ad opere di siffatta natura. Il dott. Sacchi ha pie- 
namente conseguito lo scopo prefisso. Nè possiamo trasandare le 
dovute lodi al Ministero della guerra che seppe sapientemente di- 
sporre che si desse opera alla compilazione di sì utili seritti ; con 
suo programma venuto fuori da alquanti mesi. Ci auguriamo che 
altri Javori di questo riguardevole scrittore vengano alla luce, 
e che altri autori pure prendano a trattare sì fatti argomenti in 
modo da meritare la benedizione e la gratitudine dei popoli. 


M. Avausro Mauro. 


AMMINISTRAZIONE DEL Desrro Pussiico 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di canabio. ; 


Torino, il 13 settembre 1850). 
Cinque per 0/0 


1819) Decorr. 1. aprile 1850 L. » » 
1851 i 4. lu Tio 1850 Li -»°» 
1848) id. 4.7.bre 4850L. » » 
marzo 1849) id. 4. aprile 1850 L. » » 
giugno1849) id. 4. luglio 1850 L. » è» 
Obbligazioni dello Stato 
1500 id. 4. luglio 4850 L. 976 »°- 
1849) id. A. aprile 4850 L. 0°» 


Il Direttore Generale Sinoxpr. 


SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 
15 settembre 








al levar del sole a mezzodì i sera 
millim. millim. millim. 
Barom. 742. 00 74080 > 739 25 
cenug. centig. sentig. 
Termom. 153 1 +21 4 418 
Vento N.N.E. S. 0. 0.8? E} 
Annuvolato Nug. a gruppi Ser. con Vap. 


TEATRI D'OGGI 14 SETTRUBRE 
CARIGNANO (ore 74/2 Opera: La Lega Lombarda, del mae- 
stro Ruzzi — Azione mimica: Un Pigmalone, del coreografo 
Mattis. i : ia 
SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall’ 
Coromuino rappresenta: Un duello dino ennio LE 
GERBINO (ore 7 4/2) La drammatica Com ia di È 
attore Tassani rappresenta; L'orfano di Valona: Petra 
CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Vittorio 


AvFieri diretta dagli artisti Secnezza e Brg 3 P 
senta: Maria Lamberti, SCIANI. rappre 


DIURNO (sul corso della Cittade!la, ore 5 


pagnia ) La drammatica Com- 


NCINI rappresenta: Riccardo Moor. 


____Orario delle corse der Convogti tra TORINO e NOVI 
‘CORSE DA TORINO A NOVI “ 


‘ Stazioni pRE 


CORSE DA NOVI A TORINO 
ORE 
Li, 
ant. |pom. 

















| | Ari eee Serna mresae en ge 
Torino CAO 4 ‘»ilNovi CAO SL 4» 
Moncalieri | 6 26 44 16,4 16 Frugarolo |6 27,41 oh 47 
biano | 6 44|41 34,4 34/Alessandria |G 46 11 5614 56 
Bessione | 6 52011 42/4 42/Solero - {6 58 4t 48\4 48 
Valdichiesa | 7 244 52.4 52 [Felizano {7 10112 »[5» 
usino 7 251245545 Cerro (*) {7 20 42 40|5 40 
Villafranca | 7 46 42 56.5 56/Annone” ‘(7 27 12 47 547 
S. Damiano, 8 2,42.52:5 52jAsti © 17 49012 39/5 39 
Asti. 8 21|4 48.6 41/5. Damiano! 8 6 12:56] 56 
Annone 8 350 1 25 6 25|\Villafranca }8 418) 4 86.8 
Cerro (*) 8 44] 4 51/0 54||Dusino 19 A 2° DI7 5 
Felizzano 8 53) 41 456 45/|\Valdichiosa 19 28 ‘9 18/7 418 
Solero | -|-9, 4° 454,6 5illPessione ‘9 57/2 27 727 
Alessand: ja è 9 21] 2 11/7 {Cambiano ‘9 48° 2 58/7 38 
Friigatolo ! 9 551 225'7 25|Moncalie:i ‘10 5| 2 557 55 
Asunaltarini 9.68: 2 487 48|[Ar.a Torino;1046,;3 Ge 6 
; ‘ i i 
AVVERTENZE: 
Oltre le qui contronotate, corse, è stabilito un convoglio spe- 
eiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 


si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite: 


Partenza da Novi ore 4 -2"antinari 
©». Alessandria. -»_ 4 58 pn: dna 
E; tI » 5 55 » 
» Cambiano nîii27 50 Si 
» Moncalieri Di È 5 pe 
Arrivo a Torino * —» 8 48 ky 


Lancia AI i «che i Viaggiatori 
si ae e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 


Tra Torino e Moncalieri sì faranno ne’ giorni festivi 
pt, L) dari e giorni festivi con 
spera Alle ore che saranno indicate ciascuna. Volta ‘con i 
ci avvisi. dr 





4 


(*) Nei soli giorni di lunedì 3 mercoledì. 


Va 








54 


l 
Ò 
dii 
ii) 
È, 
î: 
| 





sf 


280 


ort4 





ini €. scuier / n N L 
o TAVOLE. 





“aan stro | DEN ntr OLURIONS ET DES GUERRES VITALIE 


pil Phor. Mo Gi IOMLRR dl IL 


Ti 398) SiiD 


Coll’ ‘‘ggiunta dei logaritmi di GAUSS per ‘operare le. 


somme © sottrazioni dei numeri delle principali, for- 
A ‘mole. trigonometriche, con altre tavolé bip ana bhe; ecc, 


Granionee css ki 
saga i 


SECONDA EDIZIONE. 





i 


Lipeia , 1 un. ba Malbima in-8,9,L.:8. 


RE] pit Tare E IT o e I I UTI III) Di 


Dalla "TIPOGRAFIA. NAZIONALE di. Higkumno 
è uscito il seguente libro : 


DEL SENTIMENTO | 


DELLE SUE 'neraziON | 


coll’ intelligenza e coll’ attività umana 
| PENSIERI DI 610. ANTO 10 NALLI INO 


Si vende in Torino dai librai G. M Marietti, Dai 


: Schiepaui, Reviglio e dagli ‘altri pr lageal librai della 


i , Ao e delle provincie. 


x 





.1 Deposito presso il libraio V. Vitali in Wigo. ti 
o CITTÀ DI HACCONIGI. 


i? ASM 


__Slante. l’.infruttuosità- dell’ asta-esperimentatasi per | 
gt del Dazio di consumo su L. 18,000; 7 


Dei diritti di piazza e d'imbottato sul vino ‘sul 1,200; 

» Dei diritti di peso piccolo su L. 350;." 

Si previene il pubblico che veri ‘rinnovato lin-. 
canto per tali appalti ale ore 9 del mattino del 26 
andante settembre, nella. solita sala del Consiglio 
comunale, ofison 1 { (0481 \- 
i RR e tette eer i 

(RVVIGG sp e |’ sas 


_—_... PkR4 gui L] 





Per parte del Regio Manicomio! si annunzia al Pub"! 
blico, che il. giorno | 20: agosto scorso» venne! delibe- 
rata la casa de.ta del Limone, “situata nella contrada 
dei Guard’ Infanti ;; in Torino, al signor ‘Giovanni Du- | 
rando, per la.somma di L:-75;409;-e-che-wtermini “del. 
capitolato per Ja vendita ‘(art* IT yi ‘evvi il periodo di. 
giorni 23 a poter faro! na aumento di mezzo sesto nella. 
somma di L. 6,284. 3) 





COLLEGIO CONVINTO I DE i conieni 
Il Convitto di Chieri continua sotto la direzione dd 

prof. Olivero: la pensione mensuale è di L. 30;'e'le | 

scuole sino alla filosofia inclusivamente sono. nell’ DI 


terno, del Convitto. 








pu di 


Pop siga «FANNY MORAND, Direttrice proprietaria |. 


O della” ‘Casa di Educazione femminile, posta in Milano, 


piazza Borromea, 2831, si trasloca col pese, di set: 
 tembre del corrente anno in contrada de pino, 
num. ©2008: —_ I nuovo. locale. bellito. d 


Rjoi 


Srgliante Lara Qode di un'aria pura e solu bre. ni 






8. 





puttgpe 4 i ' 
CHISTOIRE 


en 1847, 1848 et 1849 
par. la Genéral @ PEPE 


x 


pr Pagnerro Editeur, 1850: = "Presso L: 6. 





i 


DA PINEN LO ‘A TORINO, x 


via Conciatori, num, 31. 


EP IRne er ainA i mia ARIETE i INDI ADITO A ONTO IA ARPA irta Lupin 


INVETO, 





posto di Maestra per Ja Seuola femminile, a cui va‘an- 


. S' invitano pertanto ; le. signore. aspiranti a volere, 
entro tutto il corrente mese far pervenire al Sindaco 
sottoscritto le loro domande, corredate dalla patente di 
‘idoncità “e certificato di buona condotta e mor lità, | 
SP pureSnato essere stato fissato dall’. Amministra- 
zione lo stipendio di L. 100 annue, olire il corr rispet- 
tivo, per Te visite ai macelli, per quel vet rinario che 
vorrà in detto Comune fe:mare il suo domicilio ; chiun- 


fra”detto termine la sua domanda ‘al'‘indaco a 
Genola,. il 5, «settembre; 18:0.. 
Dot. PaGLiANI Giriditodi i 


î 
"d 


rane | CODA, PITTORE 


via della Provvidenza , num. 3, casa Bernezzo, 
Offre ai signori committenti i suoi, :servigi, sia da 





‘| Ritrattista, come per Quadri di composizione si ad. olio, 


‘che ad'affreschi, ro loro esattezza e Reniraene 
cn lavoro, ‘ e ‘imodicità' nei prezzi. n 


hi AVVISO: 


Ri 


i ì 








Il sottoscritto hit D'angebrali di prevenire il Pubblico che 
‘ogni: settimana, riceve’ dalla fabbrica GC. CHRISTOFLE 
e COMP., gli; Parigi, un. ‘assortiniento: dei. diversi ‘al 


ticoli di argenteria galvanizzata , il cui uso | ne alter 


oggidi la bontà el’ ‘economia. Ba 
sig nori prapriStni albergatori . e spal Cmirnia tro 0- 
| veranno presso di lui ogni desiderevole oggetto Gua: 
| rentito «(ogni pezzo» ‘porta il néme €. CHRISTOFL 
e. C. in Gogni pi ed al. iprezzò delli tariffa di agli 
Aa sola privilegiata in Francia. 





pi pa. ipstonog 1smano 4 vr 10 Oftioritt Koi 


“via del Miani dtt, iau 6 


" Fiene. un copia CAIO, di stuoie RE pavii 


SRINAROIO GIOANETT L'ON: ped dl i 





BUBITA VOI VOLONTAMIA "| 


FABBRICATI ‘ad uso di concieria e Mntriai con gia 


sta fornito d’ ampie sale e di tutti i ,eomodi sì, Pei vi! diniè, riti, nel sobborgo di questa città, regione Valdocco 


Per questa scelta la D' rettrice spera nssstanili un 


i ignori genica 





rg DA VENDERE. 

‘Casino con giardino cinto .di muro, di are 10° "Nd 
fini di questa capitale, regione Valtorta, sulla sinis 

‘dello stradale di Nizza, presso la cascina del signo 

Bassignana, stato recentemente ristaurato ed abbell: di 

Pel goNpni recapiti ia ivi, val giardiniena: noT.{ 

| 


‘pis 






| PER URGENZA 

Si offie l impiego per contanti di IL. ita restitui- 
‘bile fra anni 6. de 

. L'unica Casa di Ubsion 4 quotata nel. Prestito 

| Nigiunale obbligatorio (via della Posta, num. 41, pa 

lazzo Bertone-Sambuy), è incaricata di tale contratto. | 





TTT 


NUOVO ASSORTIMENTO 


ULa* endita si propone a Junghe more ed in cinque 
gepirati lotti cioè *due: per i fabbricati , giardini e 


| nuovo titolo alla fiducia di chè Vans le furono es ‘| parte dei prati, e tre altri lotti di prati aduequabili i 


sie tav..80: circa caduno (are 30, cèat. d0). 

‘Per lectrattative far capo dalli signori Donò, fon- 
duchiere, vialdi S. Tommaso, e'dil nisutatore Billott, 
“via, di; Santa ‘Teresa, num. 4; piano 4.0 

«uLe offerte. si ricevono sino a:tutto il 15 pros. ottobre, 

ins 
VENDEHA IN CASKILILE It. 


Di una gran fabbrica da carta , denominata Battor, 
Rastel, con macchine sans fin, di ultima invenzione 
ampio ‘fabbricato e sito annesso, di una giornata di 

L'ultimo incanto per; subasta avrà luogo il 24 set-, 
tembre corrente, nanti il tribunale di prima Fagalzicni 


in Torinu. ; bit 


nico zone 


dont SRNEITA VOLOoNIaARIa 
Di un CO:PO di POCA SCINA” con fabbricati civile e. 


JA Fà scorte rurali,,,.e iornate. 76 ;(are 13, cent. 168 
1A ; È i to va campi e; prati, gi in territorio di Torino. \l 
"4 Cotoni,. Lane 6 Lini d'ogni LOT ‘oggetti a |. 


Per le notizie dirigersi in Torino al sig. notaio certif, Ji 


= maglia e Coperte in Jana ed in cotone, Trapunte, | Domenico Srenataltio via Stampatori, porta bla siane do, 


indiene ed altri articoli relativi al negozio di Rosilia il: oligt 12095) 


Carisio-Brunerti e Fico; via di S. Domenico, num. 4, 
rimpetto alla porta grande della” NULL IMASIECA AO 


Cncemtnzii 
sr a n% ì 









| DA: VENDERE 


 Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, | 
alla distanza di un miglio da Torino. | 
Dirige rsi al portinaio della casa, n. 36, via di, 8, Jrpesi, 





den e TI 
Farmacia Fa in una delle ‘più frequen vi vie. 
«di questa capitale. — Per gl gii Sr recapiti Moi 
gersi in Ai ip i, echi in via di S. to di 
Vivalda, porta num, rimo piano, dalle. SE 
alle 4 pomeridiane: AOL PALI Do) A e 19% 13 


8, 
\ 


DA VENDERE: Duo Bigliardi. — Rcespito ali; Paci prati. o. campi vin; parte vignati ;; del quantitativo) 
fabbrican: e Pessione, via del Fieno, num. pi y ci 






(ICAO) Li 


si CASCINA detta di: Sam Benedetto, sulle fini di | 
Cerve.e e Fossano, composta di fabbricato: civile e'ru-. 


i] 


ettari. 50, are 30 (gioîn. 132). ;...>.,, 
Dirigersi, perle trattative , in Torino; al notaio; certif.. 
| sno ,,ed in sierdiere Alla cascina sd dal, alia 4 


i Tae soi La ie erette COSMA 


DA AFFITTARE AL 4° OTTOBRE ‘PROSSIM 
Quattro botteghe, due retrobotteglie e cinque : den 
tie. unite (0 ‘separate, sill’àngolo ‘della Dogana Vecchia 





ev contrada: Bellezia. — Recapito al' negozio’ D. Berta |" 


fab. puoi 


“e Comp. + Sulla‘ piùzzetta della Corona Gross!, 





DA ‘AFFITTARE: Appartamento mlbigiit di otto 
‘demone #0” soppalchi; a Porta” Nuova, casa 1 Talichiinò, 
porta num, da piùio' nobile nat 01 


pl pin | © 





“DISCORSI DUE ele 


SULLA PROPOSTA DI UNA VIA FERRATA 


Vendesi all’ officina Tipogrofic e Litografia pic 1° 


Nel Comune di GENOLA. (Saluzzo) L'honiasi vacante; Hi 


nesso lo stipendio di L. 500 annue ol,re: agiato alloggio. 


‘que vi aspiri, munito del ‘Voluto! diploma, presenterà | 


, DANIELE CAFFAREL, Dora Gr QAAGa | n,A, n A, piano p primo. 


ia ves DO 


-morro DI TANARO 


“gecaloLo. 2. 50 il 4j4 di litro 
i sigillato con stemma gentilizio I 





\ 

Un, nuovo, genere. di rinfresco piacevole @ salubre 
venne testè ritrovatodal confettiere e farmacista FruPP® 
Viora ; il solo approvato dalle rispettive; autorità» 1Es50 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo Con 
gomma arabica, semplicissime so<tanze; e, nessun pio 
bevand» è forse più atta di questa ad estinguere. la sete 

Deposito in Torino, nella farinacia «chimica,» giù 
Cauda, detta di S. Si none, esercita dal sig. Taccohis, 
via di Dora Grossa, num. 13; 


In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 


Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 


In Alessincria, sig. Oviglio, strada porta Ravana! 19101. 





UNICA FABBRICA. ROSEN 
NEGLI STATI SARDI 


DI ori LOTTI ion 


con nuovo metodo del sig. DUPASQUIER, dakeora a Roi mm, 
| presso | i 


FERDINANDO LAVISTA” 


TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI . 


È «generalmente. viconoscinto che dopounicerto tempo 
i pagliericci ordinarii, come pure quelli incassati guer 
niti di erine, s° impregnano, di miasmi che si paROIIE 


| trano e diventano nocivi alla salute. Queste cause, 


insalubrità ‘sono più perniciose ancora nelle pen 
‘degli wiomlati, ovvero negli Stabilimenti qualunque 
ove si trovano riunite gran numero di persone assieme. 
Quest’ inconveniente sparisce intieramente coli) impieg0 
“del nuovo'M:terasso fabbricato colla molla del, signo” 


|'DUPASQUIER. scIM È 


Eccovi in cosa ‘consiste | questo nuovo materasso :. 
A vece di un fondo pieno , si stabiliscono semp ice- 
, mente Risune Magersine, sulle, quaiirle molle:sono fis- 





‘sate con dell e bride. ALLA parte, superiore, esse,son0 | È 


cucite a, cinghie disposte sulla. lunghezza del mate- 
rasso ed inchiodate a caduna estremità. Tutte questo 
parti sono quindi ‘consolidate da pezzi di canna d India 
al disopra di dette cinghie: si. forma in questa: guisa 
una, specie di cancello, dr) il, quale viene ricoperto 
diupa teln detta coutil, fissata al tellaro;.invuna m?- 


‘micra ‘semplice , solida , e con facilità però di poterla 


cavare a volontà. 

+ Un materasso fabbricato, come già venne accennato ; 
oltrechè ha il vantaggio d'. ‘essere. di. una 
ganza, ha quello più grande ancora di soddisfare a 
| tutte le. esigenze d'igiene e di proprietà sgincchè l'aria 


circola in tutta libertà nell’ interno, e che ogni per- , 
| sona: può, senza il soccorso dell’ artista, togliere la tela 


per lavarla, visitare il materasso, ‘e purgarlo dagli 
insetti che potrebbero essersi introdotti. 

Non impiegandosi nè crine, nè altra materia per 
guernire detto mterasso, è impossibile l'ingannò; da 
altra parte, non v'è da temere i, vermini che sovente 
si formano nel crine, o nella lana, loechè costringe, 
rimetterlo al tappezziere ‘per nettarlo a grande, spesa. 

Un semplice materasso steso sopra quello che, co- 
«mentiamo è sufficiente. per procurare un eccellente 


dormitoio, l'elasticità del quale può , del resto , ‘essere 


graduata dumentando 0, diminuendo “las numerata: .delle 
molle, non ‘che impiegando. nella. fabbricazione: un filo 
‘metallico più 0 meno consistente. 

A tutti questi vantiggi si può” aggiungere. ‘ancora 
‘quello del suo poco peso, il quale non ascende ad un 
iterzo. di quello ‘dell'antico sistema. 

Si fa anche uso delle molle DUPASQUIER pe sedili 
di vetture, sedili di vagons per le strade ferrate, e neile 
‘circostunze ove vi ha luogo di. procurare dell’elasticità 
alla sua superficie, ‘ovvero di fir muovere un corpo 


ia un senso determinato, di produrre una vibrazione, ecc. 


._ Si sostituisce anche con, vantaggio a gran mumero 
‘di molle molto più 
nei soppalchi di vetture, tamponi. dei , vagons dello 
“strade ferrate, a prezzi molto vantaggiosi, ece, eco. 
La superiorità di questo metodo è tale che Francia, 
Inghilterra, Austria, Prussia, LETO e Belgio. hapno 
accordato ul suo autore UN BREVEÎ 





 PILILOLE DI SALSA PAREGLIA 


grande! ete- | 


voluminose, e, «più, costose, come | 


TO D' INVENZIONE. 
FONT ATTRA NINE 


Il signor E. Swrrn, dotiore in medicina della facoltà. 


di, Loudra, in seguito a permesso ottenuto dall’:til,mo 


VRBIFIERO del Pr Mal Egea dell’ Università di Torino 
rigo simercio del 
pitole; de ha stabili 
Masitio” presso la ehi da 


INCANTO MRROi 


una fi dippo ARR iano 


gono Job ini 





Pat (A) 
#03 





Martedì, 417 serio alle ore 9 del mattino e suc- 
cessivamente; sotto i portici di Po, casa Arnaud, nel 


«negozio accanto:alla porta della Trattoria Italiana, avrà” 


- principio. l'incanto. volontario di uma gran quanti ità di 


merci diverse, consistenti in drapperie, e tererie di- | 


Ne merinos, stoffe in lana:; dbarèges:, :mussole ; 
io ‘cravatte, écharpes vi acialliy ps Htta ilets 
lina e di cotone; trapunte, ARE lenzuo iudi 


| do. ed alcuni mobili O, Quadelj cir aiar 





da 


DA VENDERE 
‘Oprgad presso Sassi, di grandioso. fabbricato, PST 


coi mobili entrostanti. — Tavole 52, corr IIBPAMEnti a 


|'aré"19, cent.'80 di terreno fabbricabile uov 
918 ce lr pi Da ila bo» soluto," 





TORINO, TIVOGRANIA G. VAVALE | OL 


IN Inti Salsapariglia,ridotto.in | 
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rg N 20 . i ” È 
'. Le associazioni si ricevono: 
la Toriao alla stamperia di G. FAvALE E Comp., Contrada del 

Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 


Prezzi dell’;associazione: 
DeL Anno 6 Mesi 3 Mesl 


"RENT {RR i Per Torino ‘UU. . aL. 2I ul 

‘Rie Poste; fuori, dello Stato alle Direzioni postali. LUNEDI 16 SE r TEMBRE Per le Provincio —. . » 48 85 13 
Il prezzo dellggassociazioni ed inserzioni deve essere anticipato. ; A ', Pet l'Estero ) » ‘60 | 86 TI Ka) 
l riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni 8. | } " 


‘’ Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


«PARTE UFFICIALE 


‘8. M,, in udienza del 30 ultimo scor$o agosto, de-, 
gnavasi nominare, il sig. dottore Alessio, Laissus a 
Provveditore agli studii per la provincia di Tarantasia 
Moutiers), in surrogazione del farmacista sig. Reverdy, 
Stato dispensato da tale impiego. 
"Mi 


Inserzioni volontarie, 130 cent. d'obbligo 25 cent. © 





tara; pro sr -=—="-raaf re 





È 


tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto { Le autorità civili e militari vintervenivano in corpo, non che bf 
i certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- i la guardia nazionale e l'ufficialità del Deposito, in un col degno 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna (lei corrispon- ; loro capo il cav. Alliaud. "1 È 
denti titoli definitivi di credito, “© © — Scrivono da Novi il 42: i Hi 

Sì diffida chiunque possa avervi interesse,iafite,, trascorsi due mesi |  Giungevano ieri fra noi quasi all'improvviso e sotto la.condotta 
dalla data della terza inserzione del presente. avgiso nel Giornale | del professore della scuola provinciale di metode di Voghera, si-; 
Ufficiale del, Regno senza che siavi stata @pposizione in alcuno * gnor G. Ramello, cinquanta e più maestri a fine di visitai dl Meo 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- , chiarissimo professore ed ispettore Troya ed i loro colleghi, a cui 
asciati. i chiesti certificati, | |» ARA egli comparte in questa città con grande applauso il corso d'inse- 

Terza ‘inserzione 
























gnamento di metodo. i 

+ La comitiva fu accolta con vera gioia; e ben tosto le fu appre- 
stato un pranzo in una vasta sala ceduta gentilmente dai. PP. So- 
maschi nel loro collegio. Convenivano a banchetto centoquattor-= 


3 PALO 

È S. M., in udienza del 3 corrente, degnossi di deco- 

Fare della Croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro il signor 
canonico Giovarni Giuseppe Favre, g'à preside del 
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a |. (QUIrANZE DICHIARATE SMARIATE + 
Nome E CocyonE|- rr 


LE Collegio nazionale di Ciamberì. 


e 


>) 
{=| 
dv ; £ ) 
i E da s Navi STEN | dici maestri, è vi assistevano l’intendente, presidente del consiglio 
C° î ; ; 5 | Dara | Soma del sino state ‘ provinciale d'istruzione elementare, ed il regio provveditore agli 
P 7 FFI C E 3 Contribuente E PRESTITO | rilasciate | Studii. 
PARTE NON UFFICIAL 


| Si può piuttosto immaginare che descrivere quanto sia stata 






























) pa | gioviale e fratellevole questa riunione. Si fecero lieti brindisi, 
x IA ouvatier  Fran- 1948 e reiterati applausi al Re, allo Statuto, ai più segnalati scrittori, 
Do,gii ITA L Cgde n 180 sn 500 »|25 marzo| Asti ; di pedagogia, ed agli Institutori che hanno la missione dell’edu- 
Les o cazione e dell'istruzione popolare. ; 
sf di . . *, . " . è È È 
INTERNO. — Tokmo, 45 settembre 1850. 2|Benoit Anselmo i .. !  L'allegria non fece dimenticare la sventurata Brescia: uno dei 
va 5 Parroco . 129|219bre] 160 »|7settemb.|Tarantasia ‘ commensali propose una colletta che sull'istante fa compita è 
AZIENDA GENERALE DI FINANZE . ua si fruttò lire 72. | 
—T'eontribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 5 Pala Manno i Sul finire del convito sorse a parlare il professore Troya il 
i del:7 settembre ‘1848. descritti‘ nella seguente Tabella, avendo, lomeo . 95|508bre| 160 »| id. {Pinerolo ‘ quale pronunziò all'improvviso un forbito discorso analogo all’e- 
| giusta il prescritto dall'art. 4. della Legae del 12 luglio 1850, eprgplii +.‘ letta adunanza, Furono le sue parole ascoltate con alti segni di 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smatrito le quitanze | 4|Strumia Celestina rale i approvazione. | 
sa L Sidarod o @Miestò i'certificati vedova Giordana |1289|198bre » id. ì n FE PASUILAI ; : 
versamenti nella stessa Tabella indicati, e chi " VERE ‘ vene Verso le ore sei pomeridiane partivano i Vogheresi accompa- 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all Pl Giordana  Seba- ; Torino | gnati dagli evviva dei loro colleghi di Novi, nei quali lasciarono, . 
Poggio dei ‘medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti stiano 1490|248bref 40 »| id. sio | di sè la più soave rimembranza; 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, | | c:ordana Antonio|1491|248bre| 40 »| ia. 1 — Scrivono da Nizza marittima il 12: 
che, trascorsi due mesi dalla datà della terza inserzione del pre- è 
pi 008; Psi È fR4 —— Una società commerciale composta del fiore della nostra popo- 
“| senteavvisonel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 7 |Callerio ingegne- 176|458bre| 125 » 


latmente: notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 


lazione, sotto gli auspicii del governo, ha testè fondato in questa 
città una scuola speciale di commercio, d'arti e manifatture e di 
agricoltura, sulle stesse basi che Ja scuola di commercio e la 
scuola centrale delle arti e manifatture di Parigi. La sua direzione 
è affidata al sig. G. G, Garnier, allievo del sig. Blanqui, di Nizza,” 
membro dell'Istituto: di Francia, direttore della scuola di commer= 


re Gerolamo 4A3T» 


8 Riolo conte 
Felice 


id. Ossola 


Mii Agri | Torino 
et | Terza pubblicazione (Ut 570 »|° id. cassa pp. 
“eee E TT Ig] Campofregoso 


n Nowe x CodNome 160 »| id. 


i Giacinto 669/15 8bre Alessand.* * cio in Parigi. 
‘ QUITANZE DICHIARATE vinto SE soli 39 Cape Nizza a cagione della dolcezza del suo clima è abitata da per- 
; dei... RR NIO,. DIRO FINI A 10 Dirio Mico 476|158bref i RPS 5. Remo * sonedi tutte le nazioni; onde non è da dubitare che questo stabi- 
: i Me “aintilo ico PRATRO: {4 | Calvini® «Antonio ) 7 ‘ limento, la cui apertura si farà il 2 novembre prossimo, conterà 
| Contribuenti RIA di. un Maria .| 45|158bre] 160 »| id. id. ; ben presto allievi di tutte le parti del mondo. 
3 |e dei Richiedenti È Dara i: FR RESI i RA ps int ateo i Esreno. — La repubblica del Perù solennizzò l'anniversario 
Ads date n same |si riferi-|99P09S Torino, 25 agosto 1850 


della morte del magnanimo CarLo ALsento con devozione e pa- 
triotismo. Ecco quanto ci viene riferito da Lima: ., x 
Nel giorno, 5 febbraio, a mezzo giorno, trenta. tocchi delle 


campane della cattedrale, seguìte da tutte le altre della capitale, 
Le public est prévenu que MM. les associés Benoît Frèrejean ‘ annunziarono quest’ oggi agli abitanti, che era la. vigilia delle» 


et Jean-Baptiste Balmain, sont en voie de se pourvoir pour obte- esequie che dovevano celebrarsi pel defunto CArLo ALperto, ex- 
‘ir la concession d'une mine de fer à Noguillon , sol de Ja com- © Re di Sardegna. Trenta tocchi ripetuti alle 3 ed alle 6 pomeri-, 
mune de Saint-Albon-d'Hurtières (Maurienne). diane da tutte le campane delle chiese, onore che solo si rende, 

Si quelques intéressés avaient des oppositions à former contre | ai presidenti della repubblica e agli arcivescovi, invitarono l'atten». 


| “scono |rilasciate 


L’Ispettore Generale F. Caccia. 





Ì 
, 
INTENDANCE DE MAURIENNE. | 













i Pietro suo 
‘\|r procuratore ge- | 
nerale , richie- 











Crediti 








- a ces concessions , ils doivent les présenter à ce bureau d’inten- ! zione pubblica, preparandoli tutti ad accorrere alla funebre fun- 
il dente £ 500 ”» ipotgoar Rineralo dance, où sont dépostes les pièces et les plans locaux. zione, la quale apart vegnente. 
è raie Saint-Jean , le 14 septembre 1850. Fra le iscrizioni che adornarono il catafalco ci piace ricordare 
; str | È sor: ei Forli i seguenti distici : È 

,e per. POE OUUERTA Itala spes omnis tumulo servatur in îsto - 

neTenzo,e per essa vatur in isto : 

‘ Tagbino (ius AIIOR I —+ivD>» 0-0 EE — I Canoivs ALmERTOS hic iacet, haud periit ! 

esima — . >|A7|2gen] ‘65 »|Stbil FATTI DIVERSI — Tonino. — Leggiamo nella Sentinella dell i ic agg ce aa 
Bf nni posso t10i Lit | ‘Esercito : 3îe ES patrium, patria libera erit. 
s # Re wo ” 15 bre Le soscrizioni chesi ottengono nei varii corpi dell'esercito sono, 


OR | LOMBARDO-VENETO 
ragguardevoli, diremmo anche magnanime, è la nobile gara che 


È La Gazzetta di Venesia annunzia: Essendo riuscita.inùtilé un” 
isi ifesta a questo proposito nelle nostre file è un fatto che NI i; % L SIAE 
ri O Ran nadia asia di qualunque viftoria: ammonizione ofliciosa fatta alla Redazione del giornale Tombardo- 
‘Tutto il giornalismo è d'accordo nel rendere questa testimo- [Ponelo,, um elia! rta He da IPESRIRA, POCA I Per, 
‘nianza ai nostri soldati; ‘e rigi. ne esultiamo di cuope perché. nes- avere contravvenuto alle discipline veglianti sulla stampa periodica; 
| suino più di moi sa come La eine peecrifata: S. E il governatore militare della città e fortezza di Venezia, 

Gordggio,' o Goldin ARTT) AA vi attende în questa cir- cavaliere di Gorzkowsky, ha ieri ordinato Ja sospensione di esso. 
costanza, e voi farete vedere che nè col braccio nè col cuore noi PRAIA 
non siamo inferiori alle nòstre gloriosissime tradizioni e a quella TOSCANA 
pa cn —- pr liceo luoghi La Commissione promotrice della Soscrizione Millenaria per la » 

cco alcuni ra ; dell’ indipendenza italiana ha deliberato : 
i I i e . | guerra de p 0 
Un nostro amico, capitano nel quarto reggimento fanteria , così Considerando che il Consiglio Municipale di Firenze aveva fatto 
ci scrive . 


“|.tavedova Saluz-. 
zoglia Di 


consigliere d’ap- 
‘| pello contrib.; e 


| acquisitore della | 
quitanza di Fi- 
ghiero Tomaso, 


È i ; ì 135 NENTI SR li MST ; ._< | appello alla generosità dei Fiorentini per soccorrere gli infelici 
| calzolaio 150|10 feb 50 id. gi Ti anpuuzio quanto prama:uR.eusstse: fieri. poveri Bresciani, | abitanti di Brescia, danneggiati gravemente dall’ uragano e dalle 
Rocce iardipni } che tante simpatie hanno destato in Piemonte; tutti noi abbiamo | ;nondazioni : 
È f [quo , î . ' ‘ A ’ A 
8Vigliercio, Gio..|. 89|AZ.apr:j Bo 200%) soccorso con piacere quella città disgraziata, riandando nel nostro | | Che in quella città i nostri toscani dopo l’eroico combatti= 








| contribuente e 
Signora Paolina 

Vinardi di lui) — 
| figlia richiedentef:88|5 lug!. 


pensiero i giorni felici che abbiamo,passato fra quegli abitanti che | mento del 29 maggio a Curtatone e Montanara, trovarono ‘asilo è 

pura aLATARD SMAEBIVSHas rali mate dear <estaios 1 conforto, ed i feriti trovarono ogni maniera di soccorso, è soprat- 

siamo tutti contenti aver dato loro questa leggera prova “della no- |. tutto le amorevoli*sollecitudini della famiglia ; 

fina so Che un vincolo indissolubile d’ affetti e di gratitudine unisce 
Daze gi i Brescia e Toscana, e recar quindi un soccorso agli infelici abi * 

| Il quinto reggimento fanteria, dietro mozione del colonnello, | tanti di quella città è erogare le somme raccoltè sempre secondo 

desiderata con férvore, e sentita con entusiasmo , si offerse di la- | }a patriottica intenzione degli oblatori ; 

sciare un giorno di paga a favore dei danneggiati Bresciani. 


quotadi pre- 
stito 3000 » 


È Talenti Pietro Ma- 
| ria fu Antonio 


Francesco . 
SANTO: visa nat 








Sappiamo che un tale metodo si seguì pure dal settimo ed ot- 
tavo reggimento fanteria, brigata Cuneo. 

Siamo ugualmente informati che le oblazioni racrolte nella bri- 
ua ca 4 Pei gata Granatieri oltrepassano le lire 700. 
si ne ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO — Scrivono da Cherasco il 7 : 
‘I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello! ‘Col mezzo di una soscrizione volontaria , promossa dall' ottimo 


che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- ‘ nostro Sindaco, mercoledì 4, nella chiesa parrocchiale di S. Pie- 


Tato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 1‘ tro'celebravasi un funebre ufficio pel riposo dell’ anima di Pietro 
della Legge 12 luglio 1950 diavere smarrite le quitanze nella stessa ' perossi di Santa Rosa. . 


‘Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 24 agosto 1850. 
I DITO ro er L' Intendente Generale Manioni. 


i 


Delibera unanimemente che la residuale somma di L; 1,400 
sia inviata alla Commissione eletta dal Consiglio Municipale di 
Firenze per raccogliere soccorsi a favore dei Bresciani dannog' 
giati dalle inondazioni. i 
Firenze , il 6 settembre 4850. 


STATO ROMANO 


Roma, 10 settembre. Il reggimente francese 46°. leggiero, 
questa mattina è partito alla volta di Civitavecchia, dove s'imbar- 
cherà per Algeri. (Giorn. di Roma) 
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‘Il Consiglio federale ave fa 
nevra, che gode di nana siti e A Ta, Parigi a Rennes TOTCA pe A 
Ruoye monele. Questo disegno è stato Ino: Il Consiglio LI + Questi varii progetti furono studiati nel 1844 e nel 1845. Nes- 
derale ph deotiato Doll de do1-9. #el(embre. La faccia suno di essi è stato sottoposto agli esami delle. commissioni e del 
principale La SUS RUNE tregno pa gn confederazione consiglio di ponti e strade; ma gli elementi più compiuti esistono 
asi SEIT praga * cone alia sa mi SOICOPOn per giungere alla compilazione di.un progetto definitivo, e l'am-. 

. essendosi convinti che nella Svizzera era papiossibila Sio ©C0- | ministrazione sarebbe in grado di soddisfare prestamente il voto 


pre ALI ai sICoe de ei ta | Le! consiglio generale del dipartimento della Manica e del consi- 
n n bet a o ut j cor PPORRELE (9,gono I x glio municipale di Chefburgo., nel caso in cui l'assemblea nazio- 
quei di'epymania, circa 4 Netchalel! replica paloxdnicipare de nale acordasse icrediti necessarii per l'esecuzione di questa linea. 


Log GennsiaP: p-Reli Vebbe tra L a Erica Si Br — Il re di Danimarca ha mandato al sig. Persigny la gran 
glio pria presa ario Riva Hr la ne croce dell'ordine di Danebrog in occasione degli affari dello Schle- 
Le relazioni poi circa ad affari or inarii continuano in modo swig, ” 


amichevole. : Lecci ; È ) 
i Ron TAR) ETRO — Leggiamo nella Presse Ja seguente lettera : neue 
SoLETTA. Questo Gran Consiglio si è radunato il 9 settembre « La condizione presente di Kossuth e de’ suoi compagni d'in- 


Re Pne la i dt COS INAIORE Innanzi pila fortunio è nota a tutti: tutti sanno in quale stato di povertà si 
Dane Sa CORE DEE incaricata , della ped azione: Ta ultato trovino; tutti sanno che se non muoiono letteralmente di fame, 
live Pin li Vu ga LA, pilota non diftenjra se ne deve render grazia alla generosità del governo ottomano, 
molto dalla costituzione del 1841 tuttora iVigente, essendo gli e- chè provvede alla lorò sussistenza. 


letti a far parte della commissione (quasi tutti della classe degli Noi ‘eravamo dunque in diritto di sperare, che la triste condi- 


Bagiicosti. | 1 de zione del sig. Kossuth lo avrebbe almeno messo al riparo d'ogni 
Î “Alipralini I il a | Îngiuria: ma ci siamo ingannati; Il giornale l'Assemblée Na- 
adria enna scr GOG IRE lionale ebbe il coraggio di ‘farsi l'organo della più assurda ca- 
proclama invitante il popolo ad PIRRO) desiderii,, e si lunnia; col chiedere-a Kossuth ragione dei milioni che esso con- 
vertito avrebbe in carta, e della corona d'Un 


aggiornò a tre settimane. 
preziose del diadema. 






- 
* 
hi 
fl 
430 









Varuese. Il Corriere dichiara falso che alcuna trattativa offi- 
ciale sia in corso tra la Francia ed il governo del Vallese o la 
Svizzera circa al convento del S. Bernardo; ogni relazione su que- 
sto affare essendo sinora limitata alle parole scambiate su di ciò 
nella visita officiosa dell’ambasciatore francese a Berna a! presi- 
dente del consiglio di Stato vallesano. ; 

I monaci del S. Bernardo tennero il 29 agosto un capitolo nel 
quale cambiarono quasi tutti i loro superiori. Per questo atto 
taluni vedono nella maggioranza de’ monaci una tendenza a venire 
ad un accordo col governo. seri 

Ticrso. La fiera di Lugano si annuncia sotto prosperi auspicii : 
sappiamo dai cantoni pastorizii che già sonosi fatti molti contratti 
di bestiame destinato per questa fiera. Del resto la vicina Italia 
ne abbisogna, e le transazioni saranno presumibilmente nu- 
merose, la raccolta del fieno essendovi stata piuttosto abbondante. 

— Siamo assicurati che pel prossimo anno scolastico saranno 
fondate in Curio una scuola elementare maggiore, ed wua di di- 
segno ad istruzione principalmente della gioventù delle comuni 
del Malcantone. © se i 

— Domenica, giorno in cui riccorre la festa federale, il Consi- 
glio di Stato darà un pratizo ‘al sig. colonnello Bundi, ispettore 
Generale delle milizie ticinesi, ed al sig. Gheret istruttore di dette 
milizie. Le primarie autorità civili, militari ed ecclesiastiche de] 

- capo luogo sono invitate ad intervenirvi. Sten : 

— Sentesi che alcuni ingaggiati per Napoli hanno disertato 
dopo d'avere ricevuto a Lecco il denaro e patto di capitolazione. 
Qualcuno di questi capitato nel cantone mostrò l'atto di’ capito- 
lazione che è perfettaniente identico a quello che si faceva in 
tempi in cui la capitolazione per l'estero era permessa, colla sola 
differenza che dove è stampato il-nome della città svizzera in cui 
facevasi la capitolazione, viene ora sostituito Lecco. Dicesi che il 
governo abbia informato di ciò il Consiglio federale. 


PRRAMCRA 


Pantci, 42 sellembre. Dicesi che il presidente della repubblica 
ha fatto rinnovare a Vienna la domanda, che già fece un anno 
addietro, in proposito delle ceneri del duca di Reîchstadt. Il ga- 
binetto austriaco si mostrerebbe orà più disposto a consentire alle 
domande del governo francese. © saloni 

—— Si annunzia la promozione del contrammiraglio Romain- 
Desfossés al grado di vice-ammiraglio. Questa disposizione avrebbe 
effetto” per mezzo del collocamento in riposo d'uno dei vice-. 
ammiragli del quadro di attività. © * E 

— Le liste di soscrizione pel banchetto, che deve darsi dalla . 
società del Dieci Dicembre , dice il corrispondente del Courrier 
de Lyon, sono sempre portate in giro per Parigi e per la ban-. 
lieue. Noi ne vedemmo una stamane coperta di tremila firme. 
Tutti gli antichi militari dell’ dmpero ,. presenti in’ Parigi, 

soscritto. Si valuta l'ammontare delle somme da essi date, a 
Sl pani ERI "03 i 

— È cosa evidente per tutti, dice la Gazette de France, che la 
prolungazione decennale Non ha veruna probabilità di prevalere 
nell'Assemblea, — ni fi ; ; 

— Ponete insieme solamente i 450 voti della destra e quelli dell’op- 
posizione della sinistra, fino al terzo partito inclusivamente, e tro- | 
verete giù una maggioranza assicurata contro ogni combinazione 
di quella sorta. Aggiungetevi ora i voti del partito orleanista puro, 
e vi convincerete che la violazione, da parte dell'assemblea, dell’ar- 
ticolo 45 della costituzione, non ha probabilità di riuscita...» 

— Si assicura che il viaggio di Cherburgo costerà più di un mi- 
lione all’eraria se si contano le Spese per traslocamento della flotta 
che si fece venire dal Mediterraneo. La era 

— Leggesi nell’ Zuénement: Grandi evoluzioni e riviste mili- 
tari sono annunziate a Parigi pel ritorno del presidente délla 
repubblica. SRNAFIGHT Joh” pltasbtiap ste allori 

«se Il sig. Chavoix,, rappresentante del popolo, arrestato in 
seguito al duello che costò la vita al sig. Augusto Dupont, è 
Giunto a. Parigi, sotto la scorta di un sottufficiale di gendarmeria. 
Egli fu tosto condotto alla Conciergerie, ©‘ TSO HI 

. Leggesi nel Journal des Débats: LERICI see, 

Il presidente del consiglio generale del dipartimento della Ma-' 
nica ed.il maire di Cherburgo , nella loro alloenzione dl presi- 
dente della repubblica hanno domandato istantemente 1° esecu- 
zione, d’ una strada’ ferrata che legasse la capitale al porto di 
Cherburgo. Il pensiero di stabilire una Jineasì importante non era 
sfuggito all'amministrazione sotto la monarchia di luglio, e studi. 
accurati eransi fatti dagl’ingegneri: di ponti e strade a fine di 
determinare la direzione più rapida e più economica fra Parigi è 


quel porto di mare. ; 
o per questa linea ; l’utia che mette, 


guito alla discussione 
intrinseco è poca cosa 
fuorchè come relic 


che vi si annotte, 


seguita a questo proposito, che illòro valore 
3 € che la corona d'Ungheria non è preziosa 
quid, per la sua vetustà e per l'antico prestigio: 


rona scomparve già parecchie volte ih 0%Gasione di turbolenze e 
di guerre civili, © che è sempre stata ritrovata. > 
Riguardo a Kossuth, niuno è che possa ignorare che egli si 


perciò, nella sua qualità di esule internato, è affatto impossibile 
che sia in possesso della corona di Ungheria 0 dei gioielli’ suoi, 
nè dei milioni di ‘cui fi così saviamenté parola lAssemblée na. 
tionale, senza che il governo’ ottomano ne abbia avuto cogni- 
zione, e se ne rendesse perciò medesimo complice. 

L'assurdità di quest’ accusa, ‘che gli stessi più accaniti nemici 
di Kossuth hanno già da lungo tempo abbandonato, è dunque 
manifesta, pare: i 

Tuttavia non ho potuto ottenere dallAssemb/ée nationale l’in- 
serzione del riclamo che io' le aveva 


rettificazione a questo riguardo, quantunque me l'avesse promesso. 

In nome adungne. della giustizia e della verità io vi prego, 
sig. Estensore, a voler inserire nel vostro giornale queste poche 
linee, e la lettera seguente, affinchè il pubblico possa apprezzare 


ostrarsi imparziale, e non è mia culpa 


nationale un'occasione di m 
sesessa:mon se ne giovò. | 
Parigi, 10 settembre 1850... 


mis 


E BITAIG U 


Al sig. Estensore ‘dell'Assemblée nationale © + 
.® Sig. Estensore, VERA ARS . 

« Mi hanno fatto vedere il numero del 54 agosto del vostro 
giornale, in cui, fra molle altre asserzioni inesatte, relative al 
sig. Kossuth, e che io non voglio segnalare, perchè corrispondono 
al vostro modo di vedere nella 
leggo le seguenti parole: 12 ciltadino-Kossuth dovrebbe dirci 
che cosa ha fatto dei milioni di fiorini da lui convertiti in 
carta nel mese di giugno AB49 ? e poscia; si è dessa ritrovata; 
l'antica corona di Ungheria colle pietre del diadema?» 

To sono ungherese. st 

Io fui rappresentante del governo ungherese 
adunque non posso lacere a fronte di un'accusa così odiosa e di 
una così perfida insinuazione diretta contro l'antico capo del mio: 
governo. La probità, il. disinteresse del sig. Kossuth non hanno 
bisogno di prove; ne fanno fede tutti quelli che fecero parte del 
suo governo. Anche i suoi nemici non possono a meno chie ren- 
dergli questa giustizia; ed io, signore; vi affermo sull'onore, che 
voi foste indotto in errore dalla più infame calunnia. 

Spero che non ricuserete d’inserire | 
giornale. TE 5 RE ci i at 

fe (Gradite eco. UU UU Reg i 
| Parigi, 2 settembre 1850. vita Raf 
mista x Conte Lapistao Teteki. » | 

IPARESEI BASSI 

Riferiamo in forma di prospet 
giugno 1845, che vennero abolite d 
anno relativa alla navigazione, e le disposizioni che furono da 
quest’ultima introdotte ( Vedi Gazzetta Piemontese num. 227). 

ee pic 6A ia Ne oui0n il i j 
ont Disposizioni, abolite:!snu son innova cost 
Mandorle. Importate ‘da ’‘navi ‘heeflandési del Mediteitaneò. 
Quantità 100 chil. entrata fr. 175; uscita libera. Bidoni. 

Legni. Ogni specie:di legni propri alle costrizioni civili e na- 
vali, provenienti dalla Norvegia, dalla Svezia, dal Baltico è dalla 
Russia, carico intiero (1). TonneHata; èntrata fr.0,25; uscita libera. 
Ogni specie di legno segato; intieraménte o non, proveniente 
în carico intiero dalla Norvegia, dalla Svezia, dal Baltico 6 dalle 
Russia. Tonnellata, entrata fi4;50; ‘uscita libera; HDD 
Ogni specie, di legno non segato (2), e non specialmetità’ tas- 

prende i legni importati con carico iti- 
Liero dalla Svezia, dal Baltico, dalla Russia, e dalla Norvegia, 
e che abbiano-tutt'al più, 5 centimetri di spessezza, 30 di lar- 
ghezza e 4Aometri di lunghezza... / 00. ti TOA 
Il carico è intiero quando la metà della capacità della naye in- 
dicata dal certificato della portata,: è carica di legno!» Rea 
hab i (2) Sotto questa denominazione si ‘potranno ammottere ivlegni di | 
Tr e direzioni si studiaron cui si compongono i pavimenti e le casette dei treni, di legno, 
nei dintorni di Elbeuf, alla strada da Parigi a Rouen ; l’altra | che discendono i fiumi, ma soltanto, nella, proporzione di quattro 
che se ne separa a Mantes, ed una terza che mette alla linea di- | metri cubi Su cento, 1 n È ; 
visata da Parigi a Rennes. “0 SSL an E si yi io esta 
1d9ghA 1905 Soda 
n 


to le disposizioni della legge 19 
e dalla legge 8 agosto di quest 


’ 


_ nr irene iaia ser i gi 
‘ 


(1) Quest’articolo co 


Page po 


diritti sono esigibili sul numero di tonnellate sindicato dal 
vr TTI 


is 


poetnye eis Gf 


" Mpa 









gheria, e delle pietre | 


Riguardo alle pietre preziose, è cosa.da tutti conosciuta, in se- 


Chi conosce la storia dell’ Ungheria deve sapere, che questa co- | 


trova collocato sotto Ja sorveglianza della Porta ottomana, e cht | 


indirizzato, nè di ‘alcuna 
















la buona fede-di quel giornale: Io volli offrire all'Assemblée | 


, Conte Lavisrao Teri. » .. | faccia allo. stato natural 


quistione austro-ungherese, io |. 


| uscita libera. 


il mio riclamo nel vostro |. 


| Bohé è Gros Congo, fr. 18 d'entrata per 400 chil, 


{.articoli, 





ortato al minuto , e proveniente dall'estero. 2 4 
a Sul valore, uscita libera. 
pecie di legno segato, intieramente 0 non, importato a 






© minuto da altre contrade. Metro-cubo, entrata 4,50, uscita libera. 


Ceneri. Potassa 100 chl., entrata, 0,60; uscita libera. Ul 
Id. per navi neerlindes:. 100 chil. entrata 0,50; uscita libera, 
Soda. 400 chil., entrata 0,40; uscita libera. _ î 
Id. per navi nderlandesi. 100 chil., entrata 0,20; uscita liber di: 
Canapa non lav orata per 100 metri cubi fr. 0,50; d' entrata; 
uscita libera. ‘ i 
Id. Per le navi neerlandesi : 
libera. 4} 
Carbone di terra e carbon fossile, per 100 metri L. 1,50 d'eu- 
trata , uscita libera. 
Id. grosso, per 4000 chil. 2 fr. di entrata ; uscita libera. 
Id. d'ogni specie proveniente per mare 0 nelle navi neerlan- 
! desi; entrata e uscita libera. 
Cordaggi. Gomene, sarti 
100 chil. 6 fr. d'entrata; uscita libera. sa 
" Cotone: in lana, per 100 chil. fr. 0,50 d’ entrata ; uscita i 
libera. . te A 
Cuoiî e pelli. Ogni specie di cubi non lavorati ; che non siano 


; tariffati separatamente, tanto freschi che salati o secchi, importati 


! 


| 
fo 
| 


0,25 per 100 metri cubi ; uscita 


I 


A 
I 


‘ direttamente dai porti dell'America meridionale, diritto den: È 


! trata d /2.0/0 del loro valore; uscita libera. 
| dd. d'altra provenienza, A 0/0. d'entrata; uscita libera. 
‘Id. in navi neerlandesi 1/2 0/0 del valore; uscita libera. 
| Acque distillate. 1) Rhum, l’Arrac eli 
neerlandesi, per etolitro, 0,50 fr. d'entrata; uscita libera. sa 
! Ferro. Fondita di ferro in ferraccia o in massa per servire di 
« gavorra; il minerale in barre, verghe, lastre, per rotaie Pa 
‘ strade ferrate 4 0/0 del loro valore per diritto d'entrata ; uscita 

; libera. ; 
Id. trasportati su navi necrlandesi 
‘ del valore; uscita libera. i 
{ Lavori ed utensili in ferro (coniato, battuto, laminato 
* prése le àncore delle nav 
‘| uscita libera. i 
| Fichi importati su navi neerlandesi dai porti del Mediterra- 
| meo ,,0 dal Portogallo, fr. 0 
{ uscita libera. 0) | fit 
Fili di canapa, lino e stoppa ; fili di filasca ‘ed ogni specie di 
Spaghi filati al filato!o di corde; fr, 5 «per. 100 chil. ; uscità 

libera. 


) com- 
i 60/0 del valore per diritto d' entrata ; 


: 


ranno tariffati separatamente ) ‘importati su navi neerlandesi: 
4 0/0 di valore all'entrata ; ‘uscita libera, 
| Semi di colza, di rape, di lino, rapistro, 
| tutti i semi non specificati importati sopra 
i al /asto d'entrata; uscita libera, 


veccia e canapa, e di 


landesi, fr. 4 all’ettolitro, d'entrata; uscita libera. 
Id. di bergamotto, cedro ed altri olii odoriferi, 
Mediterraneo, importati per mare in fi 
contenenti almeno 40 chi), 
libera. 
Id. di fiori d'arancio 


provenienti da) 
aschi di cuoio 0 di stagno, 
s 10/0 det loro valore; d'entrata; uscita 


è, sen 
profumeria : 4, 0/0 di valore, all'entrata; uscita libera. — 
Macchine a vapore; 6 0/0 d'entrata: uscita l'hera; i, 
Uva di Corinto, importata su navi neerlandesi dai porti del 
Mediterraneo; fr. 0, 75 per 100 chil., d'entrata; uscita libera. 
Id. secca, id., 0, 40 d'entrata; uscita libera. 
Resina 
libera. | 
Sale brutto , importato su mare 


; fr. 2 per400 chil. d'entrata; 
Id. su navi neerlandesi entrata ed uscita libere... > 
Id. importato dai confini di terra fr. 2 per 100 chil. d'entrata; 
uscita libera. e vrlng EDIT Siro 
Sciroppo. Melassa (brutta ) importata direttamente dagli Stati 
situati fuori d'Europa ,. sopra navi neerlandesi,. fr, 3; per 100 
chil. d'entrata; uscita libera. "sot ib shin 
. Melassa brutta im 
“5monda, melassa di zuccaro, e 
40 fr. d'entrata per 400 chil.; uscita libera, — 
Zolf» brutto, importato dai ‘porti del Med 
neerlandesi ; entrata ed uscita libere, i i 
| Zuccaro brutto , téle et terré, A fr. per 400 chil. : uscita 
libera. i ar dae 
Id. importato sopra navi neerlandesi , fr. 0,20 d'entrata per 
100 chil.; uscita libera. |. i ix ate Sgon4 


qualunque altra specie di sciroppo: 


iterraneo, su navi 


per 100 chil.; uscita libera: 

Zigari d'altra provenienza , fr. 30 per 400 chil.; uscita libera. 
Thé. 1 thé importati direttamente, © per carichi intatti, dalla 
Cina, 0 dai dominii dello Stato nelle Indie orientali , e Thé 
; uscita libera. 
entrata ; uscita libera; (Ut 
sopra navi olandesi, 7'hé Bohé 
, 5 uscita libera. | |‘ 
suscita libera. 


- Ogni altra specie di thé fr. 54 d' 7 

Thé della medesima provenienza 
e Gros Congo , fr. 7 per 100 chil 

Ogni altra specie di thé, fr, 42, 

Thé importati da altri paesi con caricò 
Gros Congo, fr. 27 d'entrata per 100 chil; uscita libera. 1 

Ogni altra specie di thé, fr. 54 d'entrata ; uscita libera. 

Tessuti di canapa, lino e stoppa ; tela per vele, fr. 0,50 d' en- 
trata per piego; uscita libera, Mii “fbennPc] 

Zinco e Toutenague (lega di stagno e bismuto ) laminato ed‘ 
in chiodi , fr. 4,50 d'entrata per 100 chil.; uscita libera. 

In un prossimo numero tiporteremo la tavola B sotto la quale 
certificato, sia che il carico si componga in parte di legno, sia che 
la nave porti un sopraccarico. Pel caso dei carichi misti, cioò | 
composti di legni segati e non segali,. il modo di riscuotere l'im- 
porto sulla, capacità intiera della»nave sarà come segue : dal nu- 
mero della tonnellata espresso nel certificato della portata si de» 
durrà la quantità effettiva del legno ,segato, e la differenza verrà 
riguardata come rappresentante il carico di legno non segato ; 
Ma senza pregiudizio dei diritti stipulati nella tariffa por gli altri, 

‘che si troveranno a bordo, oltre il legno da costruzione 
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fono numerate le disposizioni della nuova legge ar i 


\ AILUNIAGNA, 


Scrivono da Berlino all'Indépendance Belge, colla data del 9 | 


— settembre, che in questa città le notizie di Cassel. eccitarono una 
grandissima indegnazione anche in alto luogo: I fogli ministeriali 
. di Vienna esaltano il merito di Hassenpflug, e chiamano col nome 


ir di rivolta radicale l'opposizione costituzionale degli assiani Strani 
À radicali sono veramente questi che costituiscono la corte dei 
—_ Sonti, la direzione delle dogane, delle miniere e di tutti gli altri 


| COFpi costitniti 1 


Molti soldati assiani sono partiti da Francoforte per Hanat, 
chiamati dal loro governo, ma, secondo che leggiamo nel Gior- 


> nale tedesco di Francoforte, dicevano ad alta voce, che_ il mini- 


‘© Stero attuale non trarrà alcun vantaggio dalla risoluzione da esso 


Presa di chiamarli a casa: soggiungevano, che, qualora truppe | 
| 


bavare entrassero nell’Assia elettorale, essi le avrebbero respinte. 
‘Il consiglio municipale di Hanau ricusò di pubblicare l'ultimo 
decreto del governo: un gran numero di truppe siva concentran- 


i do attorno a quest'ultima città, 


= Il governo del gran ducato di Baden ha officialmente dichia- 


Fato di non voler mandare alcuù plenipotenziario al Consiglio 


federale ristretto, convocato dall'Austria a Francoforte. Si confer 
ma pure il rifiuto del duca di Oldenburgo, 


PERRWURSTA DI : 


x Dispacciy del governo prussiano al gabinetto di Vienna, rela-° 


tivo alla restaurazione della «dieta. (Continuazione e fine. 
Vedi i num. 226, 227, 228 e 229.) 
Finalmente negli annessi della nota 46 corrente mese, si as- 

| Serisce; Allorquando Ja dieta federale trasferiva l’esercizio de'suoi 


‘diritti al vicario , non essere stato alcun bisogno dì una riserva 


determinata sul ricadimento dei poteri a lei stessa quando il prov- 
| Visorio non avesse conseguito il suo scopo; questa riserva essersi 
—. Qui non occorre che di ricordare Ja storica connessione di so- 
bra sviluppata; se la dieta federale dichiarò terminata la sua mis- 
sione, allora, ciò che immediatamente prima era successo in faccia 
alla nazione, diede a questa dichiarazione un senso indubbio con- 
cordante colle «di lei proprie parole, rimpetto al quale non si 
‘ avrebbe dovuto ‘sotto intendere alcuna riserva tacita, ma dichia- 


| Pare espressamente ogni progettata limitazione. 


Un'altra asserzione è questa: che , avendo il vicario ricevuto i 


Potere provvisorio dalla dieta federale, questo potere, abbenchè 


da lui fosse stato consegnato soltanto ai plenipotenziarii d'Austria 
edi Prussia, espressamente dopo estinto l’ in/erim non possa es- 
|, Sere restituito che alla dieta federale. 


Regna qui lo stesso errore osservato di sopra , cioè l'errore, 
— ‘uasi che Ja dieta federale fosse stata il l'appresèntante «i proprii 
° diritti.A nome dei’ governi, semplicemònte come un organo, 
i ella trasferì al vicario l'affidatole potere; coll'assentimento dei 
‘« Governi trasferì il vicabio. quanto aveva ricevuto, alla commis- | 


, Sione centrale,, e questa a suo tempo avrà da trasferire i ricevuti 


diritti e obblighi.a quell’organo circa. il quale :si adcorderà ta con- 


sonante volontà di tutti i governi. L'organo stesso, considerato 
l lato di diritto, è la cosa secondaria; essenziale è la conso- 


+‘ Mante) volontà di tutti i governi : la quale hon ha mancato allor- 

. (quando il vicario assunse 1’ uflizio, nor ha ‘mancato, allorchè 
questo passò alla commissione centrale } e sarebbe una: violazione 

«di diritto di gravi conseguenze, se. avesse ad essore trasferito 


7 


i senza volontà consonante di tuiti i governi ad altro organo, qua- 


._, lunque siasi, nuovo o provocato arbitrariamente... 


“Nella precedente dilucidazione si è dimostrate, che la dieta 
‘ federale ha cessato d'esistere non solo di fatto, ma sì anche di 
‘ diritto e che le obbiezioni , contro ciò sollevate, sono tutte insus- 
‘’Sistenti. Ogni governò. confederato ha il diritto di dirigere agli 
(altri la proposta di dichiararsi, se vogliano assentire alla ristau- 


‘razione. Niuno però ha il diritto di convocare una dieta federale; 


€ se ciò accadesse, e se fosse più:che un tentativo d' indagare 
l'opinione della confederazione intorno al loro assentimento 0 
seFifiuto, se I illegittima convoca avesse per conseguenza l'applica- 
zione di estinte prescrizioni coattive; allora ciò, per quanto lon- 


“ tana ne»sia la supposizione, sarebbe una violazione del diritto } 
(> federale, la quale questo stesso in tutta la sua estensione po- 


— trebbe porre in forse. i 
(0) Berlino; il 25 agosto 1850. 
Mala 1 ipiagli «Firm. Schleinite, - 
Senio PRO RCA A 

an \— Leggiamo nel Morning Chronicle dell'A4 corrente: 


pb 3 Riceviamo una serie di giornali dà Honolulu sino alla data del |! 


1,87 aprile scorso, Troviamo nel Polymesien il discorso pronunciato 
dal re delle Isole Sandwich, nell’aprire la sessione del. suo par- 
‘ ‘Amento. Diamo un estratto de' principali passi di questo discorso. 


SM dopodi avere annunziato al parlamento di trovarsi in rela-. 


a zioni amichevoli con tutte le nazioni estere continua così: Una 
s ‘ilicoltà è insorta fra me e il governo della repubblica francese 


«N seguito ad alcuni atti di ufficiali francesi, nél mese di agosto. 


— "ecorso. Per accomodare le cose in via amichevole ho inviato il 
. MiO ministro dellè finanze, in qualità di plenipotenziario presso 


l' Governo francese. 


Essendomi sembrata tale quistione nella sua origine e nel suo | 
Scopo essenzialmente personale, ho sempre confidato pienamente 


— Nella giustizia del governo francese, e continuai a trattare i citta- 
dini francesied i loro interessi ne' miei Stati, come quelli della 
‘ Mazione Ja più amica. Conseguentemente io spero che tutte le os- 
— Servazioni fatte da parte mia al governo francese saranno ascoltate 
con favore; ‘essendo principio essenziale della repubblica di Fran- 
; cia il lispettare le nazionalità estere. I miei ministri mi faranno 
Ut rapporto intorno ai loro lavori amministrativi dopo l’ultima 
ione, Chiamo specialmente la vostra attenzione intorno alla de- 
scenza della popolazione indigena, e V'invito a suggerire i mezzi 
tarla. i 3 da 


Li 


er 








its 








Iraria. Stato Romano. Il Giornale di Roma pubbblica, nella. 
parte ufliciale, un editto del pro-segretario di Stato, che reca l'or- 
dlinamento dei cinque ministeri, affinchè siano questi messi in ar- 
monia con le nuove leggi da emanarsi in virtù del sovrano motu- 
proprio del 42 settembre 1849, ed accenna le respettive attribu- 
zioni. Un altro editto dello stesso pro-segretario contiene la;Jegge 
sul consiglio di Stato. Nel numero di domani riferiremo il testo 


dei due editti, 


OISTTTTTE 





Fuaxera. Parigi, 15 settembre. Il presidente della repubblica 
| è gitinto ieri in Parigi alle 41 e mezzo di notte. Una gran folla 
erasi adunata agli accessi della strada ferrata di Rouen, ove la cir- 
colazione era interdetta. Due compagnie di cacciatori d'Orléans 
erano fermi alla stazione. Due squadroni di dragoni ricevettero 
; ed accompagnarono il presidente, che tornò in carrozza &l- 
l'Eliseo, ; 

— Il Moniteur d'oggi contiene un decreto del presidente della 
| repubblica, pel quale è formata presso il ministero dell’ interno 
una commissione presieduta dal ministro, e, in difetto di lui s dal 
! segretario generale, a fine di ‘esaminare i riclami dei privati, le 
Veni proprietà abbiano sofferto danni a cagione degli avvenimenti 
d 
i 
| 





el febbraio e del giugno 4848, e di determinare la cifra dei 
danni istessi, na 

1 nomi degli esecutori testamentarii dell’ex-re Luigi Filippo 
‘ sono ora conosciuti, L'augusto defunto diede quàsto incarico di 
(alta fiducia al duca di Montmoreney, al cente di Montalivet, al 
| sig. Dupin (primogenito), al sig. Laplagne-Barris ed al sig. Achille 
 Seribe già avvorato alla corte di cassazione. 

— La commissione di proroga doveva riunirsi ieri all'assemblea: 

‘ nel locale del jrimo ufficio. Soli 10 membri però aveano risposto 
‘ alle lettere di convecazione. 

A mezzogiorno i membri presenti sono usciti, mostrando la 
più viva agitazione ; il che ha fatto supporre che un dibattimento 
' assai caldo deve essersi tenuto in seno della commissione, ma nulla 
'traspirò in questo proposito. , 

— Il 5 0/0 che era dapprima a 93, 95.è salito a 94, 40, indi 
è ricaduto a 93, 65, e chiude a 95, 75. 
© Il 30/0 è rimasto a 58, 05. 

Il 3 0/0 piemontese (c. R.) a 85, 15. 


| Betoro. La regina dei belgi è, dicesi, molto più malata che 
+ dlapprima non credevasi. La malattia fa rapidi progressi. Si assi- 
cura che j medici le hanno prescritto di partire immediatamente 
per l'Italia, e che sarà accompagnata in questo viaggio da pareccchi 
membri della sua famiglia. pt Reds 

| Austnia. Vienna, AA settembre, Il sig. barone gli Pechlin 
diplomatico danese si trova da. qualche giorno ‘in questa. resi- 
denza. Credesi che ilsuo viaggio abbia per iscopo la combinazione 
«dei rapporti fra la Danimarca, e la futura Unione doganale austro- 
germanica. JI signor di Pechlin fu prima a Berlino. 

«7 Stando al una voce l'amministrazione pubblica avrebbe già 
- assegnato otto milioni di fiorini, moneta convenzionale, onde 
drasformare Linz in un campo fortificato @d ‘armare completa- 
mente tutte le così dette torri Massimiliane. 


e 


Ù 


blicato il proclama seguente: « Concittadini; Con: decreto pub- 
‘, blicato ieri la nostra patria è stata dichiarata in istato d'assedio. 
i Noi abbiamo indirizzato al ministero una protesta, perchè la po- 
« polazione, quella di Cassel sovratutto, von somministrò il più 


.|| lieve pretesto ad una disposizione che si trova in opposizione di- | 


retta colla costituzione e colle leggi. Concittadini! noi confidiamo 
i mel vostro amore all’otdine ed alla legalità! Rimanete, come fi- 


patria in pericolo, non avrà, ne siamo convinti, lunga durata. » 
— Il tribunale superiore di Cassel intimò al procuratore dello 

Stato l'ordine di provvedere immediatamente, affinchè non ven- 
| gano eseguìte le disposizioni incostituzionali decretate dal mini- 
stero, e di rivocarle immediatamente. | dh 

Il procuratore generale diede ordine di cominciare l'istruttoria 
contro i ministri. ENO : ; i 
: — La Nuova Gazzetta d'Assia continua a pubblicarsi ad onta 
della proibizione del governo: «siccome l'amministrazione delle 
| poste ne ricusa l'invio, così i fogli di questo periodico sono distri- 
buiti a domicilio. * (A ; 

Del 40. La corte di giustizia rigettò l' accusa intentata con- 
tro i ministri dal procuratore generale, conforme alla querela 
mossa dal comitato permanente. della dieta; Ja ‘corte non rico- 
nosce nel comitato permanente della dieta la facoltà ‘d’intentare 
tale accusa, la quale ,. d'altronde, deve essere presentata al tri- 


quest’ ultimo tribunale, davanti al quale portò anche |’ accusa. « 
Il sig. Goddius , assessore, ed il sig. Brume, commissario di 
polizia, ricusarono la direzione della Polizia. 


— Darmstadt, 40 settembre. Fu ‘pubblicato un decreto del 


granduca, col quale si prolunga di un anno ancora l'ordinanza | 


del 47 settembre 1849 contro gli abusi delle riunioni popolari. 


Prussia. Berlino, 14 settembre. L'Indicatore di Stato pub- 
blica le dichiarazioni, colle quali i governi di Sassonia-Meiningen, 
di Reuss, ramocadetto, ed i senati delle città libere di Amburgo 
e di Brema rifiutano l'invito, ad essi fatto dall'Austria, di pren- 
der parte alle deliberazioni della così detta dieta germanica. 

— Il generale Haynau è giunto in Colonia. 

Scnneswic-HoLstem. Scrivono di Rendsborg al Journal de 
Francfort colla data 8 settembre, che in questo giorno stesso, 
Verso lecore otto del mattino, si era sparsa subitamente nell’avan- 
‘ guardia la voce, che i danesi eransi avanzati fino a Gross-Brecken- 


parte di questa notizia era vera, non così la seconda. Si spedirono 
immediatamente due distaccamenti ; uno verso il mulino di Sten- 
dten, l'altro sopra Ahlefeld, provveduti di 4 cannoni. Vicino a 
Gross-Breckendorf gli holsteinesi avevano già cominciato l'attacco, 
“quando si avvidero che sui colli che circondano Breckendorf 
‘ stava uno squadrone di cavalleria danese; allora ‘adoperarono an- 


* che il cannone con qualche successo. 


se. 
ELIII 





Anemacva. Cassel, 9 settembre. Il consiglio comunale ha pub- I col quale fece la campagna del 1815. Divenuto nel 1821 colon. 


i nora, nella via legale, e quest'ordine di cose che mette la nostra : 


bunale superiore d'appello. Il procuratore generale si appellò a | 


dorf, e che si avvicinavano verso il mulino di Stendten. La prima | 





a ins fia, cominciò ben- 
Fdi leria holsteinese, un 


fuoco così ben diretto, che quest'ultimo ha dovuto indietreggiare 
co'suoi cannoni. Ma anche i danesi si ritirarono subito dopo. Si 
udì contemporaneamente far fuoco dal lato delle montagne di 
Hiitten, Le truppé allora si avanzarono con tanta precipitazione, 
che i danesi dovettero fuggire: farono inseguiti fino a Geltorf, 
lungi una Jega circa da Schleswig. Qui si fece alto, e si ritira- 
rono. ) 

Seguì pure uno scontro alla parte occidentale. Alle ore 9 del 
mattino i danesi erano usciti da Friedrichstadt con un battaglione 
e 4cannoni, ed hanno assalito la posizione di Siderstapel: sulle 
prime trassero a mitraglia contro le due compagnie del secondo 
battaglione e del primo corpo cacciatori, ‘che occupano questa po- 
sizione, poscia assalirono due volte i trincieramenti alla baionetta 
‘senza potervi entrare: quindi si ritirarono. Si dice, che in questo 
scontro i danesi abbiano lasciato da 30 a 40 niorti: gli holsteinesi 
avrebbero perduto anche 50 uomini circa, fra morti e feriti. 


Kiel, 9 settembre. In questo giorno è seguìta l'apertura della 
prima dieta ordinaria dei ducati. I deputati si sono riuniti in 
castello, e dopo l'arrivo dei membri della luogotenenza e dei mi- 
nistri, si recarono in chiesa. Dopo il servizio divino, ritornarono 
al castello, dove il conte Rewentlow pronunziò il discorso di aper- 
tura, che noi riporteremo domani. j 

n r to 'imatnianzz Ron Pera n trat dip rr 
E. LEONE gerente. i 
E NECROLOGIA 
DEL CONTE GIUSEPPE RENAUD DI FALICONE. ; 


| Il giorno 5 settembre fu l’ ultimo pel conte Giuseppe Renaud 
di Falicon. Ei morì nella grave età di 75 anni, dopo averne con- 
sacrati 56 al servizio del suo paese, coprendo le più eminenti ca- 
riche del regno. Egli fu uno di quegli uomini onesti è rari, che 
ebbero la.stima di tutti, senza distinzione di ceti e di partiti; uno 
di quelli che: posero la patria e il re in cima d'ogni lor pensiero, 
e che fecero del potere un mezzo efficace per affezionare i subor- 
dinati al proprio Stato 

Cadetto nel reggimento provinciale di Torino all'età di 14 anni, 
ei pervenne sino al grado di capitano durante la guerra della ri- 
voluzione francese combattuta sull'Alpi. Fra le molte fazioni cui 
prese una parte onorevole è da annoverarsi quella avvenuta il 5 
luglio 1795 al colle di Termini, ove fu ferito da ùn colpo di fuoco 
alla spalla sinistra, mentre in unione a un pugno di valorosi co- 
priva la mossa retrograda del corpo principale, che era stato re- 
Spinto all'attacco della posizione. ' 

Sciolti, dopo la battaglia di Marengo, gli avanzi dell’ esercito 
piemontese, il conte di Falicon divise la sorte della maggior parte 
de’ suoi commilitoni; ma nel 1842, essendo ricomparso in campo 
come comandante di un reggimento di coorti, fece la campa 
| del 4814, e fu gravemente ferito presso Mîcon gli 411 marzo da 

una palla austriaca; ta! che, giacente nel proprio sangue, cadde 

nelle mani dei nemici che incrudelirono contro Ja sua persona , 

finchè, sopraggiunti alcuni suoi granatieri, lo strapparono di mano 
| ai soldati d'Austria, pugnandò corpo a corpo come leoni. Eroico 
| € commovente tratto fu.questo non meno glorioso per chi lo com- 
|. piva, che per chi ne era l'oggetto. .. 3 idea 2 

Rientrato nel 4844 nelle file dell'esercito piemontese, ei fu 
maggiore, e quindi tenente colonnello nel reggimento Genova, 


nello comandante la brigata Cuneo, fra gli eventi di quell’ epoca 
ei si mantenne co' suoi fedele alla disciplina, all'onore ed al mi- 
| litar dovere. Ma quanto ei fu rigido osservatore della fede giurata 
; nei momenti del-pericolo, altrettanto si mostrò poi umano e ge- 
| neroso, quando, deposte l’ire, era tempo di perdono è d’ oblio. 
, Di là ebbe origine quell’alto concetto di moderazione che divenne 
; poi il carattere distintivo della sua politica carriera. ; 
i Dopo aver comandato per ben dieci anni la brigata Cuneo,- e 
. Tu, in sul finire del 1850, promosso dal re Carlo Felice al grado: 
; di maggior generale comandante la divisione di Cuneo. Salito poco 
Î dopo al trono re CarLo ALBERTO, e riordinato l'esercito, ei venne 
} destinato qual maggior generale comandante la brigata di Cuneo: 
\ ma, erano appena scorsi due mesi quando nel mese di marzo del 
1831, il conte di Falicon fu chiamato al comando militare della 
\ divisione di Torino, ove ebbe missione di esercitare nelle evolu- 
+ zioni le truppe del nascente esèreito. Venne poi l'infausto 18533, 
e nelle vicende di quell'anno; ei confermò presso l'universale 
l'alta opinione di generosità chè aveva inspirata di sè. Simili tratti 
non passarono inosservati al magnanino Monarca, che ‘anzi pro- 
muovevalo al grado di tenente generale, decorandolo cella &roce 
di commendatore di San: Maurizio, Così adoperò sinò al 1838, 
impiegandosi con grande solerzia all'istruzione delle truppe tanto 
nel presidio, quanto nei campi d'istruzione, che ebbero luogo in 
quel periodo di tempo. i 
Ma il Re serbava a maggiori desti l'uomo che con tanto zelo 
| è lealtà consaerava i suoi servigi alla patria. Infatti, nel marzo 
, del 1858 innalzavalo alla dignità di governatore generale della 


| 


| divisione di Novara. Tuttisanno quali fossero i poteri e l'influenza 
{ 


dell'autorità governativa di quei tempi; ma tutti sanno altresi 
come egli non.ne usasse che per far:-del bene;. cosicchè non andò 
‘ guari che un grido unanime d’approvazione salutò nel conte di 
+ Falicon il genio benefico dell’epoca, l'uomo che, per così dire, 
seguava la transizione fra l'assolutismo chie dleclinava, e le riforme 
| che si maturavano. Pertanto, dopo averlò rimunerato col gran 
î cordone di S. Maurizio, il Re Jo trasferiva. nel 1841. al governo 
| generale della divisione d'Alessandria, ove fu ricevuto come l’an- 

gelo di pace, pronubo di giorni miti. In qual modo poi ei giusti- 

ficasse la pubblica. espettazione, il dicano le Popolazioni da lui 
i governate con incorrotta giustizia; il dica l'esercito che egli amò 
; tanto: il dicano infine tutti quelli che ebbero con esso pubbliche 
(9 private relazioni: avvegnachè non passò Giorno in cui ei non 

sollevasse qualche infortunio, 0 non prodigasse cortesie. Quando 


di reprimere, ness io di 

- lui risolse l'arduo probluuwu di comandare Ù un tia Pe 
dienza ed il rispetto. © \ 

In tale stato di cose, non tardò Quari il munificoCanco At- 

+ BERTO a riconoscere tulia l'importanza. dei servigi che quel sud- 

‘ dito leale rendeva alla causa monarchica coll’ afl'ezionare che fa- 

‘ ceva giorno ìn giorno al governo le popolazioni non ancora sufli- 

 Sientemente rassicutate da tristi precedenti, Infatti, nel princi- 


, poi il dover suo gli incumbeva 
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pio del 1847 porgevagli L enne attestato della Le) Peale ap 
vazione, Iregiandolo dell’ Ordine supremo della SS. 2 È 
Quest’ atto fu-‘accolto dagli abitanti d'Alessandria con sì sponta- 
nea esultanza ; che colmò di giubilo la. canizie dell’ illustre tra- 
passato, profondamente commosso all'aspetto di tante dimostra- 
zioni.di riverenza e d’affetto. E valga il vero; ben si può dire che 
sino a quell’ epoca, nessun pubblico funzionario aveva riscossa 
mai sì gran copia di vivi e sentiti omaggi par parte dei. proprii 
amministrati, i 

Ma, nel mentre ch'ei raggiungeva così il meritato guiderdone 

delle sue politiche virtù, precipitava Jetà, e prendevano spa- 
ventevole sviluppo i germi di quelle crudeli infermità che dove- 
‘vano in breve condurlo al sepolcro. Indebolito di forze, ei si ve- 
deva,; nell’ autunno del 4847; astretto a ritirarsi dal servizio at- 
tivo e a separarsi. dai compagni «d'armi e dalle popolazioni ch» 
formato avevano l'oggetto principale delle sue. predilezioni. Dio 
gli aveva dato vita e forza per contribuire a schiuder Ja via colla 
saviezza e la moderazione del comando, ai, destini, che stavano 

— maturandosi; ma l’infermità e Ja vecchiezza il sorprendevano al 
momento in cui era più che mat necessario allo Stato il concorso 


di tutti gli uomini provati per lunga esperienza e per saldo attac- 
camento alla Patria ed al Trono. te 
— Rassegnato ai voleri di Dio, non ebbe gravosi gli anni ed il ri- 
tiro dagli affari, che quando vide l’esercito muovere per la guerra 
del 1848; egli lo seguì passo passo colla mente e coll’ ardente 
desiderio. I 
All’ avvicinarsi dell’ ultima ora, egli, saldo nei suoi principii 
di carità verso tutti, e particolarmente pel misero, provvide an- 
cora a soccorrerlo dopo morte; ma non limitando le sue cure ai 
materiali soccorsi, dispose a che di tali doni non fosse scemato il 
pregio, coll’ escludere ugni. orgoglioso apparato di  fastose 
pompe... 1a Gnam Frpi (si ; 





. Nobil conte di Falicon! ... L’universale compianto che accom- 


pagna il tuo feretro riassumerà la storia della tua vita in elo- 
— quenti caratteri fra le lapidi del chiostro di Collegno. Agli acerbi 
dolori della crudele tua malattia successe la placida agonia del 
giusto |... Nell'ora suprema Dio posava d’accanto a te! ..; Pos- 


legati quaggiù coi più sacri vincoli di devozione e d’amore. 
Ls) tr E. G. 














CITTA’ DI. TORINO. 
Al Sindaco notifica 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendèrsi nel macello 


- della città dal giorno di domani 14, rimane stabilito per ogni 


ufehilogramma a lire una, cent. dodici. |‘, Po SRO, 42, 
«Torino, dal Civico Palazzo; addi 13 gettemb'e 1850,‘ 
(11 Per il Sindaco 
Il 1° Vice-Sindaco SoLpati 


Lia AMMINISTRAZIONE DEL Desito PuspLico 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
‘ dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
Ofagentioaf catabig: 0 tte ta (021 FELL 4 
osidst io suoi Dro il 14 seltembre 1850 
‘ «Cinque per 0/0 | 
1819) Decorr. 4. aprile 1850 L. 90» 
si (si id, A. luglio 41850 L.: » » 
(18 id 47. re 4850 b 185.80 
marzo 4849) id. 4. aprile ta 
‘giugno Noa: 1. taglio 1850 L. » >» 
"o. ——‘’.—’ Obbligazioni dello Stato 
i (1960) id. PR luglio” 1850 L. » » 
10 (1849) cid: A. aprile 4850 La Uan 
i Il Direttore Generale Sinowpi. 





" SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
«—_—’ (metri273 sopra il livello del mare) 
i Dl define la gollemore, pi 


© valilevar del sole 








lerne 


2 | DA VENDERE - 


Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 
alla distanza di un miglio da Torino. 






DELL' ILLUMINAZIONE AG 


Il Consiglio d' Amministrazione della. Compagnia 
suddetta ha l'onore di prevenire i signori azionisti 
della medesima che l'assemblea generale avrà luogo 












il 20 settembre corrente, alle ore 6 di sera, nel locale 
della Direzione all’ officina presso Porta Nuova. 


‘essere ammesso all’ assemblea generale. 


senza di che non vi potranno essere ammessi. 








VENDITA 


Di un CORPO di CASA situato nel Borgo di Po di 

uesta città, che fa angolo sulla piazza denominata’ 
della Gran Madre di Dio, di recentissima e solida co- 
struzione, con giardino , scuderia, rimessa e vasto lo- 
cale ad uso di tintoria, caduto nell’ eredità di Gioanni 
Copperi, estimato dal sig. architetto Panizza in L. 80,000. 

Chiunque desideri farne acquisto è invitato di com- 
parire avanti l'albo pretorio di questa città dalle ore 
9 alle 10 antiméridiane dei giorni 7, 17 e 28 corr., 
per ivi far iscrivere le oblazioni in aumento alla somma 


«di L. 75,000, prezzo sul quale si espone ‘il corpo di 


casa in vendita; e quindi comparire nello stesso giorno 
28, settembre, alle ore 10 antimeridiane; nello studio 
del signor notaio Albasio (tenuto in questa città, casa 
Fauzone di Lovensito, via d’Italia, num. 7, piano 2) a 
tal ale specialmente commesso, per ivi veder proce- 


dere al deliberamento di detto stabile a favore del mi- 
glior offerente. ta; 


Per le maggiori indicazioni, siccome pure per la co- 


noscenza delle condizioni, sotto l’osservanza delle queli 
ha luogo la ‘vendita, dirigersi dal prefato sig. notaio 

«| Albasio. ili 10% 
Torino, il 4 settembre 1850. 


‘Rodella caus; coll. 








DA VENDERE 


more benevise aì compratori anche pel totale, me- 
> diante garanzia: © 
Due CASE civili contigue, con banchi nella chi: sa 
parrocchiale di Crescentino. i 
| Corpo . di Cascina sulle porte di detta città di Cre- 
| scentino, di giornate 87 circa (are 32, cent. 26). 
Due: Cascine con fabbricato civile, di giornate 30 
circa (are. 41, cent, 40) caduna, ìn Verrua. 
Far capo in Torino al Caus. coll. Baretta, ed in Cre- 
‘ scentino al sig. notaio Faldella. ? o 
È AVVISO 








«ceduta nell’ eredità ‘dell’ avvocato sas gi Marcellino 

| Agnelli, situata in anrena posizione sulla fini ‘di Alpi- 
gnano, Rivoli e Rosta, stati estimati L. 60,000, sonosi 

“deri 12 settembre: 4850 incantati sul prezzo di L. 45,000, 
e vennero deliberati per la somma di L. 48,100, 


Li fatali per l’ aumento del sesto spirano al mezzodì 


del giorno 2 ottobre 1850. Chi volesse profittarne 


, faccia prima di detta ora la sua dichiarazione al signor 





ent] | st Md notaio certificatore Signoretti, esercente in Torino, 
Latgrhe i moggi | contrada Stampatori, porta 14, piano 3.°, delegato per 
Rioro i millim. {°° millim “ detti incanti. 0 sh si 
-Barom, 759 66 TAO 44. (11759. 40 — ‘Torino, il 13 settembre 1850. 
Terni, = 41 5 dITÀ SIOE 
Vento N:N:E: | SONUN. E. agi. ciatn VENDITA 
‘Aanuvolato ) «Quasi annuv:to. |. Mezzo annuv.to sal. Villar. Perosa ; in 6 distinti lotti 
arri © 45 settembre val sen i 
“Barom. tr i rigo ay tl, A.Palazzo e giardini con caseina unita, diètt.28, are 50. 
cm centige n pe Rigi centig. 2. Cascina detta la Marronea, ettare 19. © 
dini i 8 da i: 6 n" ma |: 3. Altra detta Menageria Superiore, etti 24, are 32, 
‘ee Annuvolato |. (| © Nug. a gruppi | Ser. con vapori .|...4. Altra detta Menageria Inferiore, ct. 49, are 62. 
- - 5. Molino. con poco térreno unito. i 





| TEATRI D'OGGI 16 SETTEMBRE o 
CARIGNANO. — Riposo. sani ih phermay fall: 
:D'ANGENNES. — Relache. che ; ti 
Demain mardi 17-7.bre première representation de M. LaréRieRE 


— premier jujet du vaudeville et du Thedtre historique de Paris. 


Elle est Folle: 


._ Avrieri diretta dagli artisti Secuezza e Bresciani ‘rappre- 
| senta: La caduta del Cardinale Richelieu. |< -©° 





dall'inglese voltati in italiano i 
i GIUSEPPE MASSARI. 
ex-Deputato al Parlamento Napolitano 
1 CRA 5 cor 


LECOULGG SÌ 009197 
RL 


* Torino — Tipografia Ferrero 6 Franco — 1850, 


‘ del not.° Borgiirello, ed al Villar Perosa all’ agente locale. 


. AVVISO 
\ .I signoti creditori dell’ ill.mo signor barone Placido 
Chion:0-Nuvoli di Thénézol sono pregati di rimettere 
il più presto possibile i loro titoli di credito al signor 








‘avvocato Gionchino Pettiti (via degli Stampatori; n.8, | 0j90# 
| Oltre le qu contronotate corse, è stabilito un convoglio spe 


Al terzo piano), siccome incaricato della redazione dello 


! stato di graduazione amichevole, 
_ Torino, il 44 settembre 1850. 


VENDITA VOLONTARIA. 





ea Di una Cascina situata sui territorii ‘ di Volpiano, ron 


.S. Benigno e Lombardore, composta di fabbricati civile 
e rustico, con cappella, forno e giardino, il Lutto cinto 


di muro, campi, prati irrigabili e bosco , della com-. 
‘| plessiva quantità di ettari 53, are 85, centiare 82, cor- | 


rispondenti a giorn. AM, 36, 6, 9, estimato il tutto 
dal sig. geometra Sona in L. 69,733, 42. usati: 
Si actettano offerte che non si scostino notabilmente 


i dall’ estimo anzidetto. d4 


Far capo per lè opportune notizie e condizioni negli | 


* studii dei signori causidico còll. avv. Durandi, € no- 
taio coll. Turvano; presso i quali trovansi depositati 
per doppio il piano figurativo di detta Cascina e rela- 

| tivo indice con estimo dettagliato del geomeira Sona, 


4%. 


A termini delle modificazioni all'art. 19 degli statuti ‘| 
della Compagnia bisogna avere 5 azioni almeno per 


Li signori azionisti, i quali non possedono azioni 
inscritte nominativamente, dovranno fare il deposito” 
all’ ufficio della Compagnia dei loro titoli al portatore 
entro i tre giorni che precedono l'assemblea generale , 






Tanto unitamente che separatamente, a contanti od a. 


‘La Cascina e beni arinessi con Casa civile e rustica, 


sk Stazioni 





io 


n 


segretario, il Carlo. Giuseppe Grosso dichiarò di, voler 
‘accettare col beneficio dell’ inventario 1’ ‘eredità del 
proprio fratello sacerdote D. Pietro Grosso, deceduto in 
questa. città l'AA agosto scorso, con testamento del 14 
giugno 1845 ricevuto Borgarello. I 

Il detto fratello erede prega i suoi creditori e debi- 
tori di farsi conoscere, a scanso di liti, 


NOTA l 
Per quell'effetto che di ragione , si notifica avere il 


signor Beanardino Giacone, domiciliato nel Borgo di 
Cigliano , con atto del 28 luglio 1849 rogato Deffa=. 


biani, rivocata ed annullata Ja procura generale @ 


negotia da esso, unitamente all’ ora;defunto di;lui pa- | 
dre Bernardo Giacone fu Giuseppe, nativo di S.Maria 
di Remme, e pur esso già domiciliato in detto Borg® . 


spedita in capo al signor Gio. Daniele Coucourda fu 
altro Daniele, nativo di Pinerolo e dimorante anche 
esso in detto Borgo, con atto del 30 maggio ‘484% al 
rogito del succitato notaio. = © ale 


Cigli.no, il 40 settembre 1850. — 
NOTA... 


.I.tutori. dei minori Sicta del fu'/Felieò; speziale , 
residenti, nella città; diBene, rendono. noto:al:pubblico 
che nel giorno 27 del corrente settembre si procederà 


all'incanto  defimtivo, sul prezzo di L. 10,500, ed al 


successivo deliberamento della piazza e dei fondi di 
spezieria e drogheria, propria di detti minori , stabilità 
in detta città, ed affittata di presente all’annuo prezzo 
dilire mille ; | 
NOTA 116 

A mente dell'articolo 2303 .del codice civile ; $i no- 
tifica, che con instromento 20 settembre 4836 rogito 
Visetti , trascritto all’ ufficio delle ipoteche di Torino 
il 44 maggio 1850, al vol. 51, art. 26277 , il signor 
Grosso Pietro fu Genesio, di Pont Saint Martin (Aosta); 
alienò alli Berta Domenico ‘el Antonio, fratelli fu Gio- 


vanni , di Foglizzo , li beni statigli aggiudicati in'due 
lotti in detto instromento, di provenienza delli fratelli | 
Rosso di Foglizzo, Domenico e Pietro , cioè : il primo — 


di fabbricato in Foglizzo e negli airali inferiori, coe 


renti il lotto secondo, Domenico Bertolino 3 fratelli © i 


Minor e la compagnia Gallenga ed 11 viale; il secondo 
fabbrica in detto sito, coerenti Domenico Fenogliotto, 


| Porto del lotto terzo , il primo lotto ‘ed il viale. 


NOTA Hib est ed 
Per subastazione volontaria di due cascine dette Du- 


rasca e Torrina; situate, la prima sul territorio ‘di Val. 


dengo, ela saconda su quello di Cavaglià. 
‘All’ udienza del R. Tribunale di prima cognizione 
sedente in Biella, del 27 settembre corrente, avrà luogo 


il secondo incanto ed il successivo deliberamento delle | 


suddette cascine in lotti separati , alli “prezzi ed ;alle 
condizioni di cui nel bando stampato del 13 luglio 


scorso, © ciò in via di subastazione volontaria ppro- ld. 


mossa dalli proprietari eredi fu sig. chirurgo Pietro 
Zumaglini. bi i rosani 
Biella, il 12 settembre 1850. 


‘Regis proc. coll. 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO è NOVI ‘ ’ 













i ———t————————=î2 | StAzionitol] gi gti 
di partenza! ant. | ant. [pom di partenza! ant. 











« gialc pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ‘ore infr@ 
stabilite: ba) terios 

i si RATE MARONI i 0 018 4.25 antimerid. > 
2 Alessandria.» A 58. .a o 


lavi Ri: NPIEENO 
ROTARR E, DO o 
o. Cambiano #0» 7600 
».,. Moncalieri! | n.8 ibm 102 


MORTAL 7 Biasi 
à Arrivo a, Torino. ;,,.» 8 48m 000 
Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
di di e seconda classe, e nelle due ultime anche qu 
a CONC. e ulume 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 
invia alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pu 
blici avvisi. ; Pogi 

ib +. Di 20 x 








..(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì: | 


TORINO , TIPOGRAFIA G, FAVALE x C 


ant, [pome 
Torino 640/44 »/4  »|[Novi GAIL alb o» 
Moncalieri | 6 26/41 1614 16 Frugarolo 1G 27}A 47[4 47 
Cambiano: : |. G'4L|14' 54/4734 Alessandria 16/46 /11°36|4 36 
sessione | 6,5214142 4142Solero —. 16.58141048|4 48 
Valdichiesa | 7. 2/41 52/4 .52'Felizzano » |7 40,412. al5é » 
Dusino | 7 25/12 15/5 45 Cerro.(*). |7 20:42 40|5,40 
Villafranca | 7 46/12 56.5 36/Annone |7 27 12 17/5147 
S. Damiano| 821425215 52Asti © ‘17/49/12 59|5 59 
(Asti: 4 8 2Af AA Sr 018 6/42 56/556 
‘Anione -_|.8.35| 4 25/6 25|Villafranca |8 48| 4. 8|6: 8 
erro (*) | 8 44| 4 31]6 34|Dusino . |9 45| 2 517, ,$ > 
‘| Felizzano 8 53] 1 45/6 43]||Valdichiesa cei 218/748 
‘Solero | 9 4| 4 54/6 54|Pessione “|9 37] 227/727 
iesandria MEI Cambiano: a 46) 2-58 gl 
rugarolo | 9. 4 de oncalieri. (40,3) 2.,63|7: 
Arr.inNovia DE) LU re orino, toi 50608 
AVVERTENZE. i 





61 







Gua 


qualità, 


#.000 



















































Fre n N° 939 i .. Giornale Ufficiale del ‘Regno. 
io piove Mica pra mn) Sn caglio pb A del bi badi | REGA dell’jassociazione: 
i voler Mercan TESTA bn mici dl rin o 1 ia sQIùte stato « i Auno 6 Mesl' 3. Mesì 
tà del 80 Pat or 201 Gt lt ieatni psile ano MARTEDI 17, SETTEMBRE. 0.05 | >, Re orno oc ssatzo Wi As sei i 
duto in pre delle associazioni ed Inserzioni deve essèro anticipato. . 3 i { De nia] i i b ai ai Lia Hi toh Ist : 
del 14 Ano sila #61 brio dI ipo Linn Aa Inserzioni volontarie, 30 cent. d’obbiigo 25 cent. PIA | 
e débi- ; ì i "Ja Santità di Nostro Si nore, volendo porre in armonia con le ministeriali, valendosi ancora del potere discrezionario ne cosi î 
PARTE NON UFFICIALE nuove leggi da emanarsi pa virtù del n motu-proprio del 42 | che dalls 'eggi o disposizioni MATTA non siano preveduti. t ; ° 11 
—_——_@@@"@1@1"x%[%#<#22=s=<î% | ltmbre 1849. l'ordinamento dei ministeri, ‘ci ha comandato. di | $ 44. Provvetono ai bisogni ed all'andamento della stessa am- Ù 
pet i «il KKIKRAILIA - | pubblicare, siccome. noi nel. sovrano suo mome pubblichiamo, | ministrazione cot mezzo di contratti da conchiudersi e stipularsi R |: 
vere a wi n i ‘quanto segue : Te . | nelle forme stabilite per gli atti governativi. Peppino | 
"Delta: È ‘ INTERNO. — Torino, 16 settembre 1850. CAPITOLO I. — pisposizioni PRELIMINARI. ; Ù Vagli Li Rist FOSiut gli atti o deliberazioni , delle, n ; 
rale ad | PATTI DIVERSI. — Paovivee, — Scrivono da Asti il 42 : i di ‘Tatti.i rami della pubblica, ampginistrasione livisi i LO MAN tori ST Ole, fa GUANTO OQOOETA ARP css In 
lui, pe-' ‘. O Nel cond ar Ù MORA ti A RRIAVON Kip sato _S 4, Tutti i rami della pubblica amministrazione somo divisi in | candole’intieramente. Ret aepiteant serra if 
O TIA % Lotta io, edi cinque ministeri, presieduti. da. ciaque-utinistiti,-cioè +. $ 16. Sono investiti del potere disciplinare relativamente al É 
Borgo. | vina OR MALTA LANE sp 20 ‘1. Dell'interno ; ©. i proprio dicastero ed a quelli da loro dipendenti : richiamano al-.. Di 
irda fd È ra; ) MTIEMGEE, CUSDARTE s FIOOVErO: dl 20 e pI Po l: 2. Di grazia e giustizia ; l'ordine le autorità subalterne e gl’'impiegati rispettivi che si al- pi 
anche i via, °,hon che l’opera pronta della popolazione accorsa , l'atti- ||. 5. Delle finanze; Ventola lontanassero dai doveri inerenti all’ ufficio. — irta 
RITO geo il coraggio con cui si sono sopra ogtii altro: distinti ca- 4. Del commercio, agricoltura, industria, belle arti ‘e.lavor | | $ 47. Propongono al consiglio dei: ministri o.direttamente al 
Vere ii o della stazione di Cocconato, Fabbiano 5° Giovanni e Ber- | pubblici ; i ‘| sovrano le nomine, le promozioni 0 le remozioni degli impiegati, 
| | Li precipitosamente discesi da ‘un dpi 5. Delle armi. > cugi Ì pote priimogt i secondo le norme che saranno prescritte nel seguente Cap, IV... 
| dì vanst In ordinata perlustrazione , poNvenneno n, nere A Questa divisione non è definitiva: il numero dei ministeri $ 18. Preparano in ciascun anno e trasmettono nei.tempi de-.. 
fi Li È lestarne le fiamme, dalle quali perciò due soli proprietarii ri- può essere aumentato 0 diminuito, da Sua Santità, a norma'delle | terminati al ministero delle finanze i conti preveritivi e consuntivi - O 
aziale» | ve ÈÒ Saar danneggiati, Gio. Nicoia cioè per L. 1500, e Baldassarre | circostanze. 4 della propria amministrazione. - I 
Meo .j” ‘©cilioperL. 200. i $2. Oltre alla nomina dei ministri titolari, Sua Santità accorda 
ei 1 — Scrivono da Alba il 14: a quei soggetti che ne reputa meritevoli il titoto di. ministri di | CAPITOLO.HI, I e 
‘ndi di n Gili allievi e le allieve della scuola di metodo raccolti in buon | Stato : essi non hanno funzioni abituali. sua I. ce M inistero dell’ interno. * 1 n È 
abilita 0 se rero ‘nella città d'Alba, animati da religioso spirito di cri- |  $ 5. Ciascuno dei ministri ha un sostituto che lo. rappresenta $ 19. Il ministro dell’ interno presiede alla interna ammini- 
prezzo î ‘ana e patria carità, proposero con generale spontanea soscri- | nella direzione del ministero. i pis i MEI strazione governativa dello Stato : presiede ancora alla ammini» 
{ Zione di far celebrare, coll’ annuenza dei loro superiori , un so- $ 4. Nel caso di lunga assenza di un ministro titolare; 0 di va+"! strazione provinciale e municipale nel modo e nei limiti stabiliti © 
i ©nne funerale all’ex-ministro Derossi di Santa Rosa. Nel mattino | canzadel ministero, il Santo Padre destina alle funzioni interintili | dalle leggi relative. da 
DE i © 40 corrente si eseguiva la funerea funzione nell'ampia | o un altro ministro titolare o un ministro di Stato a sua scelta. $ 20. Sono soggetti a questo ministero nei casi e nei modi de- , 
si no- Chiesa di S. Domenico , confraternita del S. Cuore di Gesù. $ 5. Le relazioni del governo della Santa Sede con Je altre ! terminati dalle stesse leggi : CIO, palo 
rogato Si recavano al Wimpiò in bella schiera dalla sala del civico pa- | potenze sono sempre affidate ad un cardinale «li Santa Chiesa che Le autorità governative delle provincie; UU +0 © 
Forno A 20, luogo della loro scuola, gli allievi presieduti dai loro pro- | conserva il nome e le attribuzioni di segretario di Stato. . I consigli provinciali; | rami 
signor | ©ssori , e da quella dell'ospedale di S. Lazzaro le maestre vestite $ 6. Il cardinale segretario di Stato è l'organo del sovrano, an- || Le magistrature ed i consigli dei comuni; / 
Aosta), à lutto , precedute da numeroso stuolo di giovani donzelle in | che nella emanazione degli atti legislativi. La direzione degli archivi ‘e del'regime notarile, dei boschi 
1 Gio. abito bianco e susseguite dalle più ragguardevoli dame della città, $ 7. Qualunque affare che abbia 0 possa avere rapporto con ; € foreste della pubblica sanità continentale e marittima; con ‘la 
ini ‘due i elette ad ispettrici assistenti ebdomadariamente alle lezioni nella | l'estero, abbenchè dipendente da uno dei cinque ministeri, dee | norma del $ 7; cal pisui 
tentelli Scuola, trattarsi di concerto con la segreteria di Stato. ._ 1 governatori, salvo il disposto nel $.24 quanto alè fun- 
Ì jim Nt Intervennero alla commovente funzione tutte leautorità civili e Il solo cardinale segretario di Stato corrisponde coi governi zioni giudiziarie. ot pilootmast 
pr I SE Militari della città e la Guardia Nazionale. I socii dell'accademia | 0 rappresentanti esteri. i $ $ 21. Dipende dal ministero dell'interno la direzione generale... 
ue ilarmonica; prontisemprea concorrere volonterosi colla loro opera || $ 8. Appartiene specialmente al cardinale segretario di Stato: ‘| della polizia dello Stato... pira: TESA) 
fratelli | «d'ogni pubblica funzione da amor patrio suggerita, eseguirono Tutto ciò che riguarda i trattati diplomatici e le:convenzioni |. $ 22. Sono inoltre nelle attribuzioni di questo ministéro: +1! 
condo con maestria una messa da requiem, composta dall'egregio diret- | di qualunque specie, anche di commercio, e la loro esecuzione ; Le norme pel rilascio dei passaporti nell'interno dello Stato 
fotto, tore d'orchestra è primo violino dell'accademia , sig. Bottesini , La giusta demarcazione e la tutela dei confini dello Stato; > | e delle carte di sicurezza 0 di libera circolazione; 


ie Du- 


Signor Sceidel. 


> distinguevasi per la sua abilità il capo ‘della musica militare, 


Leggeva forbita orazione, fra la messa, un sacerdote fra i mae- 





La protezione dei sudditi pontificii che vanno o che dimo- 
rano all’ estero : st 5 
Il rilascio dei passaporti per l'estero; 





— Le norme per la formazione dei ruoli. statistici delle diversè 
classi degli abitanti; ; 


La superiore disciplina ed amministrazione delle carceri; ca 





si Stri, ed. un altro dettava le patetiche iscrizioni apposte alla porta + L'ammissione degli stranieri a stabilirsi nello Stato, e la loro se di correzione e di condanna, e luoghi di pena; .; at | 

hi Val. el tempio, ed ai quattro lati. del maestoso sarcofago che | naturalizzazione; da ; ; | La direzione del giornale officiale e le.norme per la censurà 
; Sorgeva in mezzo ad esso gremito di doppieri, ed attorniato da La legalizzazione dei documenti da trasmettersi fuori dello : delle stampe. I vinili cossapgad o) 
rizione Neri drappi, i quali fregiavano pure bellamente il maggior altare, | Stato; ° aa brian | i daria; 7 f At 
luogo a cui le sacre preci intuonava il R. Provveditore agli studii di | —$ 9. La riunione dei cinque ministri forma un consiglio chia- eo IT dl lett di nda vi giustizia. ,, o 
l'delle © | (uella. città, Chiudeva questi la lugubre funzione colle solenni | mato consiglio dei ministri. ti i $ Lo, ministro, di at ARA presiede si amministra» 
dalle — “Sequie alternando colla musica i patetici canti. i i I sostituti dlel ministero non intervengono al consiglio nep- prote Cala i QRL che n polo al soa lepri leg i 
luglio Ro gono i aan rai la Nenvi di Vatall | ci "Ra 8 cn SS Ilia segre- | i procuratori, gli avvocati con le loro tutine I comaigli di discie 
bagno” Sal [Re RD MIRATA IST OBCIRTAROE O ni ine alii 9020 plina; gli offciali, impiegati ed inservienti. presso i medesimi so- 

Slava.confezionando fuochi d'’artifizio, s'apprese fuoco che in un : Pi LI STATA 


Pietro 


E | i 


IStante invase l’intiera camera e minacciò le vicine avviluppando 

infelice pirotecnica sì che stava per morire; quando coraggiosa- 
Mente accorse il capo guardia forestale sig. Ermenegildo Pautrier, 
ll quale, esponendo ad evidente pericolo la propria vita, giunse a 
Sottrarre da'morte la Negri, calandola dalla finestra, però in tale 
Sato che lascia 1 temere gravemente della sua guarigione. Anche 
Îl Pautbier: potè salvarsi nello stesso modo, essendo stata chiusa 
“mica porta ‘per circoscrivere il vorace elemento: ed infatti si 





$ 10. Coerentemente alla legge da emanarsi sul governo delle 
provincie, il cardinale segretario di Stato, nella sua qualità di 
presidente del consiglio dei ministri, ha inoltre l’ordinaria corri- 
spondenza coi cardinali legati. 


CAPITOLO Il, — 'ArTRIBUZIONI COMUNI AL CINQUE MINISTRI. 


I ministri, ciascuno nel loro dipartimento, propongono a Sua 


Santità le nuove leggi ed i nuovi regolamenti generali, e ne redi- { 


no sottoposti a questo ministero. nie n 
Dipendono egualmente dallo stesso ministero i governator; 
| în ciò che riguarda l'esercizio delle funzioni giudiziarie. 
$ 25. Le grazie per condonazione, diminuzione. o commutazione 
di pena s'implorano da S. Santità col mezzo di questo ‘ministero, 
$ 26. Le dimande per abilitazioni alla. difesa fuori del carcere; 
; e per la estradizione e consegna dei rei, appartengono allo stesso 
ministero; queste ultime, allorchè gli siano rimesse dal cardinale 











tdoss i i: ‘inol ificazioni od inter- retario di Stato. i TEOPENEIP 

pom: a Tiuscì a salvare le vicine casupole, riducendo il grave infortunio Cebu hi cacio 6,0 eat logico di "s 27. Sono finalmente nelle attribuzioni del Miniataro digrazia ... 

Ri feno 7, Pa vita della Negri ed a grave danno del coraggioso SH. Tali proposte si discutono nel consiglio dei ministri, come e giustizia: rolla % Ras : Cstabia Ri 
4» o al $ 48, all'effetto di rimetterle all'esame del consiglio di Stato. | La statistica giudiziaria dei rapporti annuali. da presentarsi 

h 447. IR STATO ROMANO $ 42. Diramano le leggi e gli ordini sovrani affinchè vengano | al Santo Padre, specialmente nella parte criminale; ima 

È È po pe E da — EDITTO. —. eseguiti, dando le convenienti istruzioni anche per togliere i dubbi | —La raccolta periodica delle leggi ed atti di governo, da pub-...... 

alfigin' 0 Siacomo della Santa Romana Chiesa cardinale Antonelli, diacono | che potessero insorgere sul modo di eseguirli. | SME blicarsi almeno in ciascun Arimestre; ; i sJadagiao 1706 ify 

I) 5,40 i S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Signore Papa $ 15. Dirigono quella parte di amministrazione pubblica che La polizia ela disciplina dell'ordine giudiziario. ARENA SA 

î ut !0 IX pro-segretatio di Stato ece. viene loro affidata col mezzo di rescritti, ordinanze e regolamenti |  $28. I tribunali e giudici di giurisdizione mista e di giurisdi- i 

B|5056 n 2! RENATO RIETI TE BOSIO PORTICI RON IINTTBE PANI ca MS 

8/6: 8 e secolari segnano l'intervallo che separa l'Asia dall'Europa nell | Solitario, in grembò ai mari, da due mille anni governato da leggi 

} do d È optato APPENDICE industria serica; e questo libro coi suoi miti, colle sue leggende | d’intolleranza e d'odio contro gli stranieri, il Giappone si dichiarò, 

TI N AT i 4 ‘mescolate ad utili precetti, indicherà agl’'ingegni curiosi delle | due secoli or sono, inaccessibile a tutti gli europei, salvo gli olan- 

Ri7e58 uh ande origini quali furono i principii, le fasi ed i progressi di un’in- | desi, i quali, quando colà si recano, vivono al paro dei coreani e 

3 T15b: E ; i dustria associata ormai al movimento della nostra civiltà. » dei cinesi, privati delle loro vele e delle loro armi, come prigio- | 

6,8: - n Y-FI-ROK L'immenso sviluppo dell'industria serica in Europa lasciava du- ' nieri di Stato, nella picciola isola di Dezima , dipendente dalla 

‘i VOSSANFFI: bitare se noi avremmo potuto imparare qualche cosa a‘questo ri- ' città di Nangasaki, ove essi non trattane che con' interpreti giap- | 
nd i ossia i guardo dalle nazioni asiatiche, quando nel 4857 un celebiè sino- ' ponesi vincolati da solenne giuramento di serbare assoluto silenzio | 

gispe L'ARTE DI EDUGARE I BACHI DA SETA NEL GIAPPONE. logo, il sig. Stanislao sno fu er dal governo francese | sugli affari del paese. Da Marco Polo in poi, piano verso la metà 

lemon «| (ln fran Di im Voi in | di fare un compendio dei principali trattati cinesi che versano | del secolo XIII scoprì primamente l' Arcipelago giapponese, che 
infra francese, Parigi , Mie nOi: ci s* AIR su questa cm Il quale lavoro rivelò una folla di particolari Mendez Pinto riconobbe tre*secoli dopo , non fuvvi pa qualche @. 

asd Torino dal libraio Bocca.) . ignoti od imperfettamente conosciuti, relativi a quesl’arte contem- ! missionario è due medici naturalisti, Kcempfer e Thunberg, che — 

duo 


Quéivca n 


tr J \ ui Ure si Lo x i 4 ; a 
Questa bell’opera viene di nuovo alla luce accresciuta di un 
‘ommentatio del ‘sig. Matteo Bonafous, uno dei nostri agronomi 


IU eminenti ed eruditi, le cui studiose ricerche contribuirono 
pesSai in diversi tempi allo svolgimento dell'industria  serica. 
‘SSA è la traduzione esatta d'un libro giapponese, il primo che 
Sla stato trasportato tutto intero in lingua francese. Il traduttore 
è l'interprete del re de' Paesi-Bassi, il dottore Hoffmann di Leida, 
Îl solo orientalista europeo che conosca appieno la lingua giap- 

Nese..Il sig. Bonafous arricchì il lavoro del dottore Hoffmann di 

I nola intese a paragonare la differenza delle cognizioni fra i po- 

= = POliorientali ed occidentali in questa importante materia : «Messe 
ra In confronto colle nostre, dice il sig. Bonafous, queste pratiche 


giorni la principale ricchezza. “© i 
Ma la Gina non èil solo paese che posseda, coll'India è colla Per- | Dlicassero questi preziosi documenti. I compagni 
‘sia, metodi degni di essere studiati da coloro che si dedicano in | nel loro viaggio attorno al globo, e qualche membro della fattoria — — 
Europa alla cultura della seta. A qualche distariza della costa orien- | olandese a Dezima, ebbero relazioni troppo difficili col Giappone, .... 
tale dell’ Impero Celeste avvi una vasta regione, ove questa cul-'| perchè si possa raccogliere qualche sicura ed importante otizia «af 
tura non è nè mén prospera , nè meno onorata. Popolata da 40 | dai loro scritti. Dà maggiori speranze una pubblicazione che pre- si 
‘milioni d’abitanti ion meno inciviliti , ‘e dotati di maggior intel- | para il signor Siebold, scienziato tedesco incaricato dal governo 
ligenza d'ogni altro popolo asiatico che li circonda, questa con- | coloniale di Batavia di ricercare e' di radunare in uno seritto © 
trada della quale parliamo è il Giappone, il Ti-pen dei cinesi. | quante notizie egli possa intorno all'istoria sociale, fisica e mo- 
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zione erclesiastica residenti iî P 
. % + ie 

dono col cardinale segretario {l 
SEZIONE HI. — Ministero 


$ 29. È ufficio del ministro delle finanze l’amministrare le pro- 
prie eler ndite dello Stato. ; 1 
$ 50. Le fabbriche, le miniere, le cave e tutti i diritti fiscali 
appartengono a questo ministero. 
$ 51. Fanno parte dello stesso ministero le direzioni : 
Delle proprietà camerali; 
Delle zecche; 
Delle dogane, dazii diretti e indiretti ; 
— Del debito pubblico ; È 
Del registro, bollo, ipoteche; 
Delle poste; € 
Dei lotti. ; A i 
* $ 52. La presidenza del censo, ora affidata ad un cardinale, con- 
tinuerà a dipendere direttamente da Sua Santità per mezzo della 
segreteria di Stato, fintantochè non sia compiuta e sanzionata la 
revisione censuaria. SESTL. 
$ 53. Rimane sotto la tutela del ministero delle finanze il 


publio stabilimento del Sacro Monte di pietà di Roma ; ed alla |. 


stessà tutela sono sottoposte le altre banche o stabilimenti che 
riguardino il credito pubblico. di 
| $ 54. Il ministro propone le nuove tariffe daziali e doganali, 
fa versare nelle casse pubbliche le rendite dello Stato, dirige il 
movimento dei fondi secondo il bisogno, e regola tutte le opera- 
zioni relative al pubblico erario. 

$ 55. Riunisce i corti preventivi e consuntivi particolari di 
ciascun ministero, come gli sono trasmessi dal ministro rispettivo; 
ed allorchè sieno esaminati dal consiglio dei ministri, ne forma 
il preventivo ed il consuntivo generale dello Stato. i 

$ 56. Mette a disposizione di ciascun ministero i fuudi occor- 
renti à sostenere le spese in conformità dei preventivi approvati. 
-_$ 37. Isegretarii e cancellieri della camera apostolica coi loro 
uffizii ed archivi rimangono addetti al ministero. delle finanze; 
| Mmasono tenuti a ricevere e stipulare gli atti che riguardano tutti 
! ministeri. ponti ù 

$ 58. Rimane egualmente addetto al ministero delle finanze il 
‘consiglio fiscale per gli affari contenziosi: ma dovrà prestare 
l’opera sua negli affari di tutti i ministeri, sempre che ne sia ri- 
chiesto dal ministro rispettivo. 

$ 39. La forza doganale rimane pure sotto gli ordini immediati 
del ministro delle finanze. 


SEZIONE 1v. — Ministero del commercio , dell’ agricoltura, 
| industria, belle arti e lavori pubblici. 
$ 40. Il ministero del commercio , agricoltura , industria , 


belle arti e lavori pubblici comprende tuttociò che ha riguardo 
al favore ed incremento dél commercio, dell'industria e del. 


l'agricoltura, alla conservazione dei monumenti di antichità e 


belle arti; ed all'esecuzione dei pubblici lavori. 
$ 4. Nella parte concernente il commercio , l'agricoltura 
l'industria e lè belle arti dipendono da questo ministero : 
Le camere e gl’ istituti commerciali ; Da, 
Le borse , i sensali, gli agenti di cambio ; 
La navigazione nell'interno è per l'estero con la norma di 
cui ncl g 7, 3 Spate 1 
La marina mercantile ; | 
I capitani dei porti ; pit 
Le dichiarazioni di proprietà industriale o letteraria - 
Le disposizioni generali sui pesi e misure ; 
Le manifatture; i 
Gl’istituti agricoli; opera DA PE 
Le concessioni delle fiere e mercati : 
I nuovi lavori per Ja calcografia camerale ; 


Gil'istitati di Dellearti ua 
La tutela delle antichità e dei pubblici monumenti. 


‘ $ 42: Nella parte’ concernente i lavori pubblici sono affidati : 


alla cura del ministero: — 

I Javorî delle strade nazionali : © % 

I lavori idraulici nazionali 0 provinciali ; : 

I lavori da farsi nelle fabbriche ‘non destinate ad uso degli 
alti inni seg 39 osso fon FS 0 001 

La' comservazione, il miglioramento e lo spurgo dei-porti : 

I ponti e condotti non provinciali ‘nè municipali ; 

I lavori'nel Tevere è rielle sue ripe; (0/0 alù 

I Javori delle grandi bonificazioni e specialmente della pon- 
tina, ‘previe le intelligenze col ministero delle finanze, attesa la 
proprietà camerale delle terre che ne fanno parte ;. Ho: 

I muovi edifizii anche per uso degli altri ministeri. © 

$ 45. Sono addelti a questo ministero il consiglio d'arte ed il 

corpo degl’ingegneri civili: ma prestano la loro opera anche per 
gli altri ministeri allorchè ne siano richiesti. rta 


«AL 





rale dell'Arcipelago giapponese. Il signor Siebold è di tutti i viag- 

inospitali. Il suo giardino botanico nell' isola di Dezima, i suoi 
i viaggi alla corte imperiale di Yedo, la sua famigliarità cogli astro- 
nomi, coi geograli , coi medici più pregiati del paese , dovettero 
procurare a questo dotto ed ardito naturalista nel soggiorno ch'ei 
fece AURA dal 1823 al 1950, gli elementi più necessarii e 
più preziosi del lavoro ch'egli pubblica in lingua tedesca , intito- 
lato: Nippon! one e 

Più Ml gl inglesi che avevano ‘avuto una fattoria nel 1613 a 


Firando, tentarono di anriodare relazioni commerciali col Giap- 


sempre inutilmente. I Joro tentativi spesso rinnovati 


pone, ma sempre 
Mich emi quelli fatti dai portoghesi, dagli spa- 
i ,. dai danesi e dagli americani: degli Stati-Unitj 


e 
giuoli , dai russi, dai 
in tempi diversi per penetrare o mantenersi nell'arcipelago giap- 

ponese. La storia paleserà un di, perché nel 1840 Ja spedizione 
diretta dal contrammiraglio Cecille credette necessario d’allonta- 

narsi dalla baia di Nangasaki, un giorno e due notti dopo esservi 






giunta.. Dopo Î infelice viaggio di, Laperouse , il v essillo francese, 
nom î ea più mosso nel mare del Giappone, uti questi fut, 
DI tp ramente, qual sollecitudine ed impegno può avere 
l Europa a procurazsi ogni documento che la inizi alle arti, alle 
lettere ; all’ industrie, ai cost che la jnizii alle arti, 

è veramente per 






resto del mondo da mari perico 


mmutabili che ne vietano l’entrata ad ogni straniero, impero 
OI #1 sere desio seno sT9» Litigi st 


| sidente. 







giatori q el che finora esplorò con maggior ventura quelle isole, 
pitti s 
















ti l’amministrazione dell’armata pontificia, la custodia e la con- 


servazione dei luoghi che servono alla difesa dello Stato. 


- consiglio anche altri affari del proprio ministero che riconoscano 
meritevoli di discussione, abbenchè non enumerati nel $ 48. 

$ 51. Le nomine alle cariche od offici che si conferiscono da 

Sua Santità per moto-proprio 0 per breve, si spediscono dal car- 

dinale segretario di Stato,’ 3 

Le altre nomine dei principali funzionari 0 impiegati che, a 

| forma del $ 48, debbono proporsi al consiglio, allorchè abbiano 

‘ ricevuta la sovrana sanzione, si ‘spediscono dal ministro compe- 


tente : nel biglietto di nomina dovrà indicarsi il giorno della 
| udienza in cui vennero approvate. 


dal ministro competente. 
Quanto ‘al consiglio di Stato ed alla consulta di finanza, è 
provveduto alle nomine dalle leggi rispettive. ; 
CAPITOLO V. — AnUwANZE È DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO, — 
$ 55. Le adunanze del consiglio, quando non abbia l'onore 
di essere convocato da Sua Santità, si tengono innanzi al cardi- 
nale segretario di Stato presidente. 

In assenza del cardinale, l'adunanza è ‘presieduta dal mini- 
stro che sia personalmente costituito in maggiore dignità: non es- 
sendovi dignità maggiore, si osserva l'ordine dei ministri come è 
fissato nel $ 1. ; 

$ 54. Alle adunanze del consiglio possono intervenire anche i 
ministri di Stato se vi siano chiamati dal cardinale presidente. 
$ 55. Il consiglio si raduna ordinariamente una volta per set- 








Santo Padre o al cardinale presidente di convocarlo. 

$ 56. Il presidente dirige Ja discussione degli affari; dopo i 
rapporti dei ministri stabilisce Je quistioni che debbono essere 
risolute. era ato i 
‘'.$ 57. Il consiglio delibera a maggioranza di voti; nel caso di 
parità la; deliberazione è conforme ul voto del cardinale pre- 
$ 58. Gli atti del consiglio sono notati in un protocollo che si 
Titiene da un soggetto scelto dallo stesso cardinale presidente. 

$ 59. Le deliberazioni del consiglio non hanno effetto sinchè 
non siano sanzionate da Sua Santità. 
—_ $ 60. Per ottenere la sanzione, il: ministro competente fa rap- 
porto a Sua Santità dell'affare discusso in consiglio, presentan= 
dole un estratto della deliberazione motivata e quello pure degli 
opinamenti del consiglio di Stato ‘0 della consulta di finanze, se 
l'uno o l'altro corpo ne siano stati richiesti. 


RI 3 ur È 


del Giappone sembra autorizzare con questo suo ostinato sistema 
1’ isolamento,,. qualsiasi tentativo, che abbia per iscopo di solle- 
vare il velo , dal quale è coperto, e quanto possa illuminarci 
intorno ai diversi rami del suo sapere. Di tal modo il sig: Siebold 


DI 


timana: si raduna straordinariamente ogni volta che piaccia al, 


$ 45. Dipendono da questo ministero : 
+ Tutti i corpi di linea a piedi 0 a cavallo ; 

I corpi del genio e della artiglieria ; 

Le fortezze di ogni ordine, compresa quella di Castel S. An- |. 
giolo in Roma ed ogni altra opera di difesa militare, sia nell’in- 
terno dello Stato, sia nelle spiagge ; - 

L’armeria, gli arsenali; Je polveriere, le fabbriche di armi ; 

Le caserme e gli ospedali militari ; 

La marina militare. 

$ 46. Con particolare disposizione sarà provveduto alla di- 
pendenza del corpo dei gendarmi. , 
| . CAPITOLO IV. — coxsieLio DE’ MINISTRI. 

$ 47. Gli affari più gravi di ciascuno dei cinque ministeri deb- 
bono trattarsi e discutersi nel consiglio dei ministri. 
$ 48. Sono considerati come affari più gravi : 

I conflitti di attribuzione fra diversi ministeri; 

Le determinazioni che stabiliscono una massima governativa; ‘ 

Le nuove leggi, i regolamenti generali, le interpretazioni ‘0 
dichiarazioni autentiche délle leggi e regolamenti in vigore; 

Le misure di polizia concernenti la generale sicurezza dello 
Stato ; ) 

Le riforme del compartimento territoriale; 

Tuttociò che interessa la proprietà, i diritti , il sistema eco- 
nomico dello Stato; 

La nomina di taluni fra i principali impiegati o pubblici fun- 
zionari; i 3 

I reclami delle parti dalle risoluzioni emanate da ciascun 
ministro; 

, Legiubilazioni per uffizio ; 

Gli affari che il Santo Padre; 0 direttamente 0 per mezzo del 

cardinale presidente, rimette all esame'del consiglio. 

$ 49. I reclami delle parti dalle risoluzioni dei singoli mini- 
stri debbono essere diretti al cardinale segretario di Stato presi- 
dente che li propone al consiglio. ” 

$ 50. E in facoltà dei singoli ministri di portare all'esame del | 


$ 52. Le nomine alle altre cariche od ‘impieghi, non contem- 
‘| plati nel.$ precedente, si propongono al S. Padre e si spediscono 
; P propong 


. 
i 





notare nel protocollo, 


$ 62. Gli affari decisi con sanzione sovrana non potranno 


in verun caso 0 per qualunque molive riproporsi in consiglio, a 
meno che il Santo Padre non ne conceda il permesso con 
cial rescritto diretto al cardinal presidente. 


CAPITOLO VI. — DISPOSIZIONI GENERALI. 


$ 65. I ministri sono nominati e revocabili per libera volontà | 


del Santo Padre col mezzo del cardinale segretaria di Stato, pre 
sidente del consiglio. > È 

$ 64. Prima di assumere Jè sue funzioni ogni ministro pres 
il giuramento nelle mani del cardinale segretario di Stato, Des 
sidente del consiglio, secondo Ja formola approvata da Sua Santità. 

$ 65. Il soggetto destinato a ritenere il protocollo del consi- 
glio, come al $ 58, presta anch'esso nelle mani del cardinale pre- 
sidente il giuramento di osservare il segreto. 

$ 66. Il consiglio dei ministri ha il diritto di sorveglianza rela- 
tivamente a tutti i ministeri. — . 

$ 67. Ogni ministro propone al consiglio per l'approvazione un 
regolamento interno del proprio ministero. Ra 

$ 68. Nel principio di ciascun anno i ministri presentano a Sua. 
Santità un rapporto sull'andamento del ministero rispettivo, avuto, 


riguardo alla natura degli affari trattati e definiti nell’anno de- 


corso. 
Dato in Roma dalla segreteria di Stato it 10 settembre 1850. 
G. Card. ANTONELLI. 
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pr : i <a 
LI FUORI | 61. dii che ottenne la sanzione sovrana ne riferisce | 
IL a CREDA nre siglio nella prossima adunanza; il presidente Jo fa 


’ 


Panici, 15 settembre. Leggiamo nel Pays: Un personaggio i 


ragguardevole del partito orleanista , che torna dall’ Inghilterra, 
diceva ieri davanti a gran numero di persone, saper positivamente, 
‘che l’intenzione del principe di JoinviIle era formalmente opposta 
al pensiero di coloro che vorrebbero deferirgli la candidatura alla 
presidenza della repubblica nel 4852. Nè il principe nè alcun 
altro membro della casa d’ Orléans non accetterebbero ) Soggiun- 


geva, questa presidenza, quand'anche fosse loro offerta da 8 mi- 


lioni di elettori. 

— La squadra di' evoluzione del Mediterraneo , sotto gli or- 
dini del vice-ammiraglio Parseval-Deschènes, si trasferisce di- 
rettamente da Cherburgo a Brest. i 

— Dicesi che il presidente della repubilica andrà ad assistere 
al varamento del vascello da 120 cannoni la Ville de Paris, che 
seguirà a Rochefort il 5 ottobre. 

— Leggesi nell’Ordre: In Francia noi non abbiamo consi- 


stenza nelle nostre idee e nei nostri sforzi. Epperciò , da sessant' 


anni in poi, sembra che ci aggiriamo in un circolo di governi 
senza attaccarci bene ad alcuno. Abbiam fatto Ja prova inutile di 


tutti i generi di monarchia e di tutti i generi di repubbliche; 


antico regime, monarchia costituzionale di Luigi XVI, repubblica 
terrorista, repubblica direttoviale, repubblica consolare, monat- 
chia imperiale, monarchia legittima, monarchia di contratto , 
repubblica a piacimento (de. don plaisir) , repubblica parla : 


mentare, noi abbiamo successivamente lodato e maledetto tutti i 


sistemi politici. 
Può darsi che 


contro di.loro non siano andate troppo in fà ? Niuno certamente. 
; Il figlio di Luigi XVI, il figlio di 
Carlo X e quello di Luigi Filippo furono tti quattro puniti di 


questa instabilità dipenda dall’ incostanza dei nof” 
stri governi, istessi; ma chi oserebbe dire che le nostre collere © 


Napoleone, i nipote di 


colpe che non hanno commesse. Aggiungiamo che parimente ab: 


bandonammo il generale Cavaignac in odio de’ repubblicani rivo- i 


luzionarii che l’aveano preceduto, e coi quali lo comfusero ciechi 
risentimenti. 


Noi non abbiamo nè pietà nè misura nelle nostre rappresaglie; 


noi percotiamo, noi spezziamo il governo. che ci sgradisce. A co- 
loro che gridano riforma noi rispondiamo rivoluzione. Risulta: 


da ciò che invece d’avere il glorioso destino della repubblica ro- 
ci prepariamo la. sorte dei greci ‘ 


mana e dell'aristocrazia inglese, 
del basso impero. 


Tutto questo. pare che l'assemblea nazionale voglia impedire. 


Ella sente molti che dicono: Avremo Ja legittimità, la repubblica, 
la monarchia di luglio, 0 l'impero? 


Per essa la quistione non è in ciò. La cosa essenziale; al creder: | 


suo, è l’impedire che il trionfo della legittimità, della repubblica, 
della monarcbia di luglio o dell'impero, sia una rivoluzione; è» 


VE 
suo spe- 


‘il fare in modo che, in tutte le supposizioni possibili, i. grandi © 


principii, dell’89 siano tutelati; ciò ch'essa vuole, è creare uno 


| Stato di cose tale, che il titolare futuro del potere, 0 re o console 


4 


nella sua missione scientifica al Giappone pervenne ad arricchire 


la biblioteca sino-giapponese* del re. dei Paesi Bassi del classico 
libro sull’ industria serica del Giappone , scritto. sul principio di 
questo secolo da. Quekaki-Morikouni ,. e del quale il sig. Matteo 
Bonafous pubblicò la traduzione col titolo di Yo-san-fi-rok. 


Da quell'epoca gli avvenimenti politici, che aprirono i porti 


(del Celeste Impero ai popoli europei, fecero credere che i giap- 
ponesi avrebbero modificate le loro leggi contro gli stranieri, e 
‘che avrebbero lasciato penetrare nel loro territorio la civiltà occi- 
dentale per mezzo del commercio e dell'industria. Il re d'Olanda 
«desiderando di. far abrogare tai leggi severe, descrisse all’impe- 
(ratore del Giappone la storia degli avvenimenti inaspettati, che 


porti a tutte le nazioni della terra, Hl monarca. olandese. conelu- 
deva che questo nuovo stato di cose avrebbe messo il. Giappone, 


perla sua prossimità a Hong-Kong ed a Chusan; nella impossibilità | ineguale avrebbero avuto la peggio: ma dal momento che i cinesi 
furono vulnerabili sopra un punto, ‘il diventarono egualmente su 
«tutti gli altri. Questo ragionamento fu tenuto dal'miò trisavolo 


‘di evitare un simile destino: dovere quindi prevenire una crisi 
«con concessioni tali, da far paghi gli europei. Queste gravi ragioni, 


uri, ai costumi d'una contrada » la cui civiltà. | il voto manifesto degli isolani di comunicare liberamente col resto 
alcuni, riguardi molto avanzata. Separato dal ;, del genere umano, 

‘olosi che lo circondano, da legg; 
À 


{PRESE 


l’amore che le autorità: giapponesi sembrano portare in questi 
‘tempi al progresso intellettuale «ed al. movimento politico delle 


f 
n 


. 


avevano sforzato la Cina ad aprire, suo malgrado, i suoi migliori 


‘indole loro più pacifica che quella dei cinesi, | 


di. j 


0 presidente o imperatore, sia invisibilmente forzato a governare 
a.morma della nazione; ciò ch’essa vuole, è prevenire un 


nuovo commovimento. Essa ha posto, nel voler conseguire questo . 
fine, se non molta energia, almeno una lodevole perseveranza che 





« To studiai con cura ed attenzione, scrisse il potentato asiatico 
al monarca olandese, suo fedele alleato, gli avvenimenti che me- 
narono una riforma fondamentale nella. politica dell'impero ci- 
nese; e questi stessi avvenimenti, ai quali appoggiate i consigli 
che mi porgete, sono per me Ja prova più chiara che una nazione 
non può aver pace durevole se non escludendo rigorosamente dal | 
suo seno tuttigli stranieri. Se la. Cina: non. avesse permesso agli 


inglesi di stabilirsi a Canton 
forte modo, 


‘in così ampie proporzioni, ed'in sì 
le. liti che cagionarono la guerra, non’ sarebbero |’ 


sorte, 0 gli inglesi si sarebbero trovati sì deboli, che nella lotta i 


quando si trattò d’accordare a voi olandesi la facoltà di commer-' 


ciare col Giappone, e senza gli attestati di sincera amicizia che. 


voi avevate spesso dato al nostro paese, egli è certo che sareste © 


sO-LP SUL Ri 


stati esclusi, come tutti gli altri popoli 
ARI VRRTIL, ua 30 


europei. . . L’avvenire | 
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meno di volere con iracondia che di voler con costanza UL 


— Scorta del presidente, vengono ad occupare il centro della piuzza 


“ nario pubblico che occupa un alto posto. nell’amministrazione si 
Non avendo riescito si presentò dal ministro dell'interno per chie- 


‘ Aveva.cercato di nuocere alla sua candidatura. Il ministro rispose 


Stiro a duello, Questi diede tosto la sua dimissione e accettò la sfi- { 


che invade tutta Ja via dell’Havre. Questa folla si compone di uo-. 


tesche, vestito da Sancio Panza, sopra un asino. Oggi lo accompa- 


— rale Bauer. ; 






le promette il buon successo; perocchè in tutte le cose ni n 



















































I ica, © i anquillità (che \reg it 

lusinghi d'avere ottenuto qualche cosa, e scambii la presente 
quiete per sintomi d’inlimidazione, 

© La protesta del consiglio municipale di Cassel è ilel tenore se- 
guente : | 

e Con decreto in data di ieri, la città Cassel e iutto il territorio 

dell’Elettorato furono. dichiarati im istato d'assedio sino a nuovo 
ordine. Noi siamo convinti che questo decreto non ha ragione le- 
gale; noi lo crediamo contrario alla costituzione ed alla legge; è 
nostro dovere di fare al ministero questa dichiarazione, protestan- 
do nello stesso tempo contro questa disposizione ‘e contro la sua 
esecuzione. ; 

‘ Cassel, 8 settembre 1850. 


(Seguono le firme dei membri del consiglio municipale) 


WURTEMBRERG 


L'alta corte di giustizia dli Witrtemberg, nella seduta flel 9 set- 
tembre, pronunciò una sentenza nel processo intentato al signor 
Wachter-Spittler, membro dell'ultimo gabinetto wiirtemberghese, 
accusato dall'assemblea nazionale del Wiirtemberg come colpevole 
della violazione della costituzione del paese. Il ministro fu assolto. 
La core nei suoi considerando dichiara, contro l'opinione dell’as- 
somblea, che la costituzione federale del 1845 esiste sempre, e 
che il ministro non ha potuto rendersi ‘colpevole adoprandosi co- 
gli altri gabinetti tedeschi al riordinamento dell’ Alemagna sulla 
base dei trattati del 1815, IE i ; 

Ecco i considerando di questa sentenza secondo il Mercurio 
di Svevia: ì i 


= Ecco, stando al racconto del Siécle, alcune scene che pre- 
cedettero l’arrivo del presidente della repubblica : 

Alle 9 di sera. Le truppe hanno preso posizione; distacca- 
Menti di cavalleria, cacciatori a cavallo e guide, destinati alla 


dell'Havre, Dietro a questi cavalieri, giunge una folla compatta 


mini in saio, tra i quali si veggono molte facce sinistre. 

Alle 9 e mezzo. La via dell’Havre è il teatro d'una specie di 
sommossa. Le botteghe si'chiudono. Il grido di Viva Napoleone! 
è mandato con furore ed accompagnato da quello di Abbasso i 
rossi ei bianchi! Se alcuno risjonde col grido di Viva la ve- 
pubblic ! è assalito nel momento, malconcio e via cacciato: a 
colpi di piede%e di pugni, ed anche di bastone. 11 grido di Aò- 
basso la repubblica! è allora frammischiato a quello di Viva 


apoleone ! ì 
= I sig. Poitevin continua a fare le sue ascensioni, aeree grot- 


gnavano D. Chisciotte, lo scudiere di quest'ultimo, ed un quarto 
individuo trasformato in Dulcineî. 

foca L’infelice Gale, aeronauta inglese, che aveva fatto un’ascen= 
Stone equestre a Bordeaux, è caduto dall'alto, e perì miseramente, 


SPAGNA 
Manno, 7 settembre. Nei circoli politici si parla molto di un 
incidente disaggradevole pel ministro dell'interno. Un funzio 


i i elezioni. La sua candidatura srinagti i RIS È; Wigo 
cra portato candidato alle recenti elezioni, La sua candiva ‘stro degli afl'ari esteri per violazione del $ 85 della costituzione , 


firmando l'adesione del governo witrtemberghese al trattato di 
Vienna del 50 settembre sullo stabilimento d'un nnovo potere 
provvisorio centrale della confederazione germanica, e alla conven- 
zione di Monaco del 27 febbraio 1850, sulle basi d'una nuova co- 
stituzione dell’Alemagna; \ 

-« La corte di giustizia, dopo aver inteso le difese delle parti : 


dergli su tale proposito spiegazioni sotto pretesto che il ministro 


come conveniva alla dignità del suo carattere e all’eminente posi- 
zione che oceupà; ed il funzionario ritirandosi provocò il mini- 


da. Il consiglio dei ministri si interpose immediatamente e decise { 
che il ministro non doveva accettare. il. duello. 11, gene- 
rale D. Manuel de la Concha fu incaricato di accomodare l'affare 
e sembra che da quanto fu convenuto. il duello mon seguivebbe 
se non quando il conte non godesse più della fiducia della corona. 

Questo sgraziato affare produsse una penosa sensazione nella 
capitale; si deplora da tutti la, facilità con cui i fanzionarii pub- 

lici ricorsono alle armi pel più piccolo pretesto. 

Si parla di modificazioni ministeriali; voci che ebbero qualche 
influenza sui fondi pubblici,ma che non hanno verun fondamento; 
Îl ministero continuerà ad essere perfettamente unito e d'accordo. 

— Secondo un sunto delle elezioni conosciute sino «al giorno 
d'oggi vi sarebbero 255 deputati ministeriali, e soli 15 o 20 de- 
Putati dell'opposizione. Una ventina di elezioni sortirono doppie. 

ALELVIANEA ) 

‘Il primo borgomastro di Cassel, sig. Hartwig, avea ricevuto da” 
comandante superiore, generale Bauer , una lettera, colla quale 
egli Jo invitàva ad una conferenza per affare di pubblico servizio. 
Il borgomastro rispose che volontieri ei riceverebbe il sig. gene- 
ràle al palazzo di città, e la cosa rimase a questo punto. ll diret- 
tore del distretto, sig. Sezekorn, incaricato dal generale Bauer di 
sciogliere le associazioni, e d’impedire qualunque riunione, ris- 
pose, non avere mai letto nella costituzione un: art. in virtù del 
quale il decreto del 7 7bre (decreto dello stato d'assedio) possa esi- 

tere in diritto , e che perciò egli non riceveva ordini dal gene-. 


1815 esiste ancora di diritto e di fatto, giacchè le risoluzioni della 
dieta del 50 marzo e 7 aprile 4848, sulle elezioni e Ja convoca- 
zione d'un’ assemblea nazionale tedesca, avevano per iscopo di 


| popolo e i governi, e che le risoluzioni cell’ assemblea nazionale 
del 28 giugno 1848 e quelle della dieta del 42 luglio 1848 circa 
| Jo stabilimento d’un potere centrale. provvisorio sino all’ esecu- 
zione dell’ opera della costituzione avevano per oggetto, non già 
di sciogliere la confederazione, ma di darle basi più solide e na- 
zionali; (2 deri 
‘©. « Atteso che esistendo ancora la confederazione germanica del 
1815, i diritti e doveri costituzionali dei governi continuano sino 
a che non vi si abbia derogato con altre disposizioni ; 

« Atteso che da questi diritti e doveri ne risulta Ja facoltà di 
dare alla confederazione un organe della sua volontà e della «sua 
azione; ELSE i 

«Atteso, in conseguenza, che il paragrafo 4 della costituzione 
wilrtemberghese, che dava fovza di legge alle risoluzioni della 
‘dieta, avendo per oggetto” di regolare i rapporti costituzionali 
dell'Alemagna coi rapporti dei diritti generali dei cittadini tede- 
schi, è ancora in vigore, anche senza l'assentimento degli Stati ; 

«Atteso che il governo wilrtembergliese coll’accedere ‘al trat- 
tato cli Vienna del 50 settembre 1844, avendo per iscopo unico. di 
creare per poco tempo un nuovo potere centrale provvisorio in 
surrogazione dell'amministrazione dell'impero , ha adempiuto ad 
un dovere federale, e non ha in conseguenza violato alcuna lagge 
nè la costituzione del paese; i 

Atteso finalmente chela convenzione di Monaco non era che un 
‘accomodamento molto condizionato di certi governi tedeschi so- 
pra proposizioni concernenti una nuova costituzione, e che per 
conseguenza nel caso stesso in cui queste proposte ledessero Ja 
‘costituzione wirtemberghese, non ne risulterebbe che un tenta= 
tivo molto Tontano e non colpevole ; : 

«In seguito a questi motivi , la corte, respinge come mal for- 
data l'accusa portata contro il barone Wachter-Spittler.» -.» 


SCILESWIQUEGLYVETIN 


Ecco il testo del discorso pronunciato dal conte Reventhlow all' 
apertura della prima dieta ordinaria dei ducati : 
Signori ! Sw -$ hi 

La legge elettorale del 20 ottobre 1848 e la confidenza del po- 
polo ci ‘lianno investito del diritto, e ci hanno imposto il dovere 
di rappresentare i diritti e gl’interessi dei ducati. La vostra opera 
è grande, ed oggidi più importante che mai; dovendo i ducati di 


Il secondo borgomastro, sig. Henkel, incaricato della polizia, 
aveva ricevuto l'ordine di destinare due agenti di polizia alla dis- 
posizione del generale: egli ricusò; poche ore dopo fu sospeso dal 
suo impiego per ordine del comandante in capo; ma il sig. Hen- 
kel dichiarò che egli dipendeva soltanto dal direttore del distretto. 
e che perciò non rinunzierebbe alle sue funzioni, che per ordine 
di quest'ultimo. 

“Il generale Stark ha indirizzato al sig. Scheel, stampatore ed 
editore della Nuova Gazzetta d'Assia, la seguente lettera : 

‘« Voi avete stampato un proclama del consiglio municipale agli 
abitanti, senza osservare Je. disposizioni dell'art. 4 dell'editto di 
ieri; Jo richiamo la vostra attenzione in questa omissione, attoso- | 

 ©h& un caso di recidiva sorebbe immediatamente seguito da puni- 
| Zione, 
*— Casse], 8 settembra 1850. 


Stark generale maggiore. » 

U sig. Schecl rispose, che, non conoscendo egli aleun editto 
del 7 settembre, legalmente promulgato, non poteva per ciò 
Stesso contravvenirvi in alenna maniera e che non riconosceva nel 
generale Stark il divitto d'indirizzargli queste intimazioni. 

I precetti che quel principe stabilisce intorno a questa materia 
formano in una con quelli. di Tsin-yang-tsiouen, il codice gene- 
rale dell'industria serica, ben poco avendovi aggiunto le notizie 
moderne. Quanto riguarda la sgelta della semente, il nascimento 
dell'insetto, la cura del suo vitto, il tempo delle mude o dei ri- 
posi, l’instralamento del filugello sul ramato 0 sul graticcio, si è 
l'oggetto di minuti regolamenti. Tutte le operazioni seguenti si, 
esegniscorio fra canti e giochi. Pd è in (uesto periodo di tempo 
(ordinariamente nel mese di aprile), che. l'imperatore celebra la 
festa detta 7a-lao, fa offerta di bozzoli nella sala degli antenati, 

ed ordina di cominciare l'innaspamento. L'imperatrice' stessa in- 
naspa il primo filo, nobile esempio che essa porge alle dame della 
sua corte ed'a tutte le donne; con egual solennità al finir dell’in- 
verno, ella pianta un gelso colle sue proprie mani, e l’imperatore 
« guidando l’aratro, apre solennemente il Primo solco. ‘uo 
1 cinesi pretendono che essi hanno l'uso, della seta sino dal 
tempo di Fo-Hi, loro primo imperatore ; ma Fo-Hi, nato dall’u- 
nione duna vergine coll’ arco-baleno, è piuttosto un mito , che 
Una verità storica, I settari del culto dei genii assegnano all’ori- 
ine di quest’ arterun tempo non meno remoto, I miti con che 








CRITORZIZI ISv Ir CAIO : î tuivrst 3 : 
Proverà che la nostra politica fu più savia di quella dell'impero 
Cinese; » 

I precetti contenuti in questo libro compendiano quanto lo 

— Studio, la riflessione © l’esperienza di un gran numero di secoli 
Manno rinvenuto e raccolto sull'industria serica del Giappone. 

‘testi precetti sono spesso presentati sotto la forma di allegorie, 

di parabole, di leggende che loro conferiscono una Gisonomia sin- 
Solare e piacente. Inoltre essi sono mescolati con notizie storiche 
all'atto muove. sull'origine di quest industria nella Cina e nel 

Giappone; Stando ai precisi dati del Nippon-kì, ove sta scritta 

4 Storia dei più remoti tempi del Giappone, esso avrebbe avuto 

© prime notizie di quest'arte da aleuni emigranti del continente 
asiatico, cioè della Cina e della perisola Coreana. Verso l’anno 

9 dell'era ‘cristiana due capi di famiglia usciti dalla Cina eon 

— Persone si rifugiarono nel. Giappone e fondarono. una tribù 

Sino-giapponese. Alcuni anni dopo, rivisitata Ja Cina, ritorna- 

"ono nel Giappone conducendo seco loro quattro fanciulle, di cm 

“e esperte nell'arte. del calzolaio, e due nell'arte xella seta: di 
‘teste ultime due, luna sapeva tessere stoffe di seta liscia, l'altra 

loff'e dli’seta ricamate: Cosicchè l'introduzione dell'industria se- 
ica nel Giappone non sarebbe anteriore di ue Secoli circa all’e- | vien mescolata danno all’ industria serica in que’ paesi una solen- 

Oca in cui due monaci dell'ordine greco di San Basilio recarono eta Nor i } 

ilugello in Europa sotto il regno di Giustiniano: ma. fu sola 1 1 10181088» CNe he protegge e consacra i progressi. Secondo 

lente nél VI secolo dell'era cristiana che il principe Biapponasa ' le tradizioni cinesi, egli fu la moglie dell imperatore: Hoang- 
9-tok-daî-si, per soMevare il popolo in un tempo di’ miseria, JÌ quella che introdusse la cultura della seta nelle tribù agricole 
Pl insegnò l'arto di educare i bachi da seta, ‘arte che d'allora m della Gina. La posterità riconoscente mise l'imperatrice Si-Ling- 


Poi ll'venne un importante ramo dell'industria giapponese, Chi fra Je divinità del Celeste Impero, col nome di Spirito dei gelsi 


« In seguito all’accusa portata dall’ assemblea contro l'ex-mini- } 


« Atteso che la confederazione germanica fondata nell’ anno | 


deliberare ‘intorno al una nuova costituzione germanica fra il | 


Schleswig ed Holstein calcolare sulle proprie loro forze ‘e sulla | 






La luazotener , pace, 
ha fatto continui sforzi per ricondurla. ai modi più concilianti. 





La Danimarca ha respinto formalmente ogni tentatiyo, di conci- 
liazione, e pretende spezzare il diritto del.paese (con.la, spada del 


conquistatore, All’invasione nemica noi opponemmo la resistenza 


‘armata, ed ebbimo una sanguinosa battaglia presso Istedt. La bat 
fase fu perduta; piangiamo la perdita di tanti valorosi e. 1’ op- 


pressione di molta porzione del ducato di Schleswig per, parte di 


‘un nemico vittorioso; ma il paese ha sempre il mezzo di difen- 
‘dersi. 
î La nostra armata, secondata dai soccorsi del popolo tedesco, 

‘ingrossa di giorno in giorno, e una folla di. volontarii viene ad 


‘aumentare le file de loro fratelli d'arme. Noi vediamo con: ram- 
‘marico le divisioni della. patria tedesca; ma:siamo fermamente 
«decisi, quali figli fedeli della Germania, di perseverare e combat: 
‘tere per. l'onore e il diritto dei ducati. La nostra brava armata 
‘conosce il proprio dovere, e saprà compiere l’opera incominciata. 
(Al trattato di Berlino del 2 luglio di quest anno che non era de- 
‘stinato a portare la pace, ed alle pretensioni dei gabinetti stra=; 
 nieri, la luogotenenza rispose, col manifesto del 22 luglio, ed 
Lessa è certa del vostro assenso. La luogotenenza non prese parte 
alle deliberazioni che avvengono ora a Francoforte pet riorganiz- 
zare la patria tedesca. La Germania manca tuttavia d'un’ autorità 
| direttrice superiore. Il ministro degli affari esteri non ha alcuna 
‘relazione ufliciale coi governi esteri , il cui appoggio ci.manca; 
ma noi insistiamo nelle prese risoluzioni ; e nel nostro. isolamento 
i noi confidiamo nella giustizia della nostra causa. ; 
‘Le fonti finanziarie per. continuare Ja guerra sono esauste; 
| l'incertezza della durata della guerra è il dovere costituzionale di 
| sottoporre il bilancio della, guerra all'approvazione della rappre- 
| sentanza nazionale c’imponevano l'obbligo di farvi «delle proposte 
| finanziarie. La luogotenenza, fa calcolo anche; per l'avvenire + 
| sull'amor patrio dei ducsti, ed attesta la propria riconoscenza al 
‘| popolo tedesco per l'appoggio che ha prestato e sarà per prestare 
| in ispedizioni di danaro e di altri oggetti. 
| Il governo non crede convehiente di procedere in questa. dieta 
‘straordinaria allo sviluppo ulteriore dell’ Organismo nazionale 
‘ interno, dovendo impiegare tutte le sue proprie forze a garantire 
e raffermare l'esistenza legale dei ducati. 
Noi non crediamo d'urgenza se non un ‘decreto risguardante 
\ la circolazione del numerario e le facilitazioni di che abbisogna: è 
| qualche modificazione nella soscrizione. | s 
Signori, il presente è grave e serio; Siamo. uniti nel nostro 
pensiero, confidenti nella suprema. direzione divina, e conser- 
viamo la forza di condurre a buon termine la giusta causa dei 
ducati. Dichiaro aperta la sessione. cei 


bia RUSSIA 
| Tutta la frontiera occidentale della Russia è mutiita di uf cor- 
done militare fortissimo. In Polonia sta concentrato tn gran nu- 
; mero di truppe. Quindici giorni or sono, vi si trovavano 78,000 
Ì uomini. In Curlandia 25,000 uomini; 60,000 nella Lituania, comg 
piserva dell'esercito polacco! e della Volinia. - i 
|. Nella Volinia, al confine della Galizia, vi sono 40,000 nomini. 
| In Podolia ed in Bessarabia, al: confine dell'Ungheria, vi sono 
| 59,000 uomini, compresi i 13,000 di truppe russe, che occupano 
i principati danubiani. La somma totale delle truppe russe stan-' 
| ziate al confine e particolarmente a quello d'Austria è di 255,000 
| 
i 
I 
| 


uomini. : 

1 reggimenti formati di fresco, in seguito a questo concentra- 
mento di truppe sono nell'interno della Russia; quelle che si tro- 
vano ora nella Russia europea, sono in numero di 40,000 uomini. 


(Corrisp.. austr.) 
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ULTIME NOTIZIE 


RITIRI III SR =—-eeeiooe mecca 


Iraia. Interno. Genova, 14 settembre. 
che in Danimarca furono recentemente sot 
come sospette da cholera le provenienze di 
Falster e delle piccole isole che ne dipend 
tatti i porti dell’ Holstein, sì è I 
di sanità marittima a stabilire, con sua deliberazione d'oggi, che 


quind’ innanzi le provenienze suddette debbano sottostare nei R 
Stati alla contumacia dî giorni sei.’ È R 


Sulla notizia ufficiale 
toposte a. quarantena 
al Baliato di Lolland- 
ono, non che quelle da 
fatto questo Consiglio generale 


! Sn ir (Bass, di Genova)... 

Firenze » 14 settembre. Teri seguirono le elezioni comunali. 
Convenuti a volare , gli elettori hanno superato il numero, voluto 
dalla legge , che è di 1142. Il numero totale dei concorrenti è d 

! 1577, maggioranza in più 235. ica 

| Fnaxcia. Parigi, 14 settembre. Dicesi che uno dei primi pro- 





e de filugelli, onorandola come il genio tutelare di quest''indu- 
stria, ed assegnandole. il suo posto nel cielo in una costellazione 
della L'ehanfang (casa «del filugello), rappresentata da quattro 
| stelle, che'i cinesi: chiamono Fienssé. Secondo le tradizioni 
giapponesi, la nipote dello spirito del fuoed, Ja creatrice di quanto 
serve al vitto, generò il baco da seta colle sue ‘sopraciglia y ed i 
figlio dello spirito del fuoco insegnò agli uomini l’arte di alle- 
| varlo. La festa di questi genii dutelari dell’ industria serica vien 
celebrata in uno dei primi giorni del cielo sessagenario. Purifi- 
cata la casa, si mette la: tavola verso il nord-est, otnata di rami 
di gelso. Fannosi quindi offerte di focaccie e di bozzoli su foglie 
di gelso, e finalmente libazioni ; I popoli del Giappone celebrano. 


questa festa il settimo giorno del settimo mese dell’ anno, Le 
donne è le fanciulle si radunano ‘insieme al lume delle stell È 
stendendo fili di seta di diversi colori, ficendo ofl'erte di dute 
ed altri tai frutti, ed implorando dal cielo Ja destrezza necessa a 
al, tessere. Se ‘nella notte un ragno scende ‘sulle loro offer vi 
seguo che i loro voti sono stati esuuditi i " 
L'opera del sig. Bonaf us ha dunque n foi teresse, i 
poetico e lo scientifico. Il VARA ino lusso ta 
nato di cinquanta stampe incise, tratte da' disegni originali. Ciò 
è un nuovo esempio lel generoso zelo che distingue l'editane del 
Dede frok, il quale si ne diede prova con altre analoghe pub- ’ 
icazioni, non meno ulili agli scienziati vadite dagli u 
App pideaa gli scienziati che gradite dagli uo. 


(Revue des Deue-Mondes) “© 
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getti che saranno presentati all'assemblea leg 
riconvocata, sarà una domanda di crediti, necessarii per coprir le 
spese del doppio viaggio testè fatto dal presidente della repub- 
blica. A questa domanda di crediti si aggiungerà naturalmente 
quella de’ due milioni supplimentari che furono votati per l’eser- 
cizio 1850, ma che già eranò stati assorbiti nel 1849. Taluni cre- 
dono che i ministri presenteranno innanzi tutto un progetto di 
decreto relativo alla proroga dei poteri presidenziali. Ma i mini- 
stri non hanno deliberato ancora su questo punto importante. 
Bisognerà dapprima far lo spoglio de’ voti dei consigli generali, e 
presentare un rapporto al consiglio dei ministri. Negli uffizii del 


ministro dell'interno si sta elaborando questo rapporto che sarà 


letto dal sig. Baroche a' suoi colleghi in presenza del. presidente 
della repubblica. 1 £ 
— Il presidente passerà, da quanto si dice , il resto della bella 


‘ slagione al castello di Saint-Cloud, e andrà per alcuni giorni a 


I 


‘E. LEONE gerente. 


caccia nelle foreste di Rambouillet, di Compiègne e di Fontaine- 
bleau. Parecchi inglesi di alta condizione sono stati invitati a 
questa caccia, la quale si farà con tutta la pompa che usavasi nei 
tempi addietro in simili circostanze. 


—— Il 5 0/0 apertosi a 93, 75, è sceso a 93, 55, e dopo essere 


risalito a 93, 85, chiude a 93, 80. 
«11.5 0/0 ha variato da 57, 90/a 58, 20; ultimo corso. 

Il 5 0/0 piemontese (cc. R.) resta a 85. 

Austria. Vienna, 12 settembre. Leggiamo nel Corriere 
Italiano Va seguente comunicazione, la quale fa supporre, che 
non sia tanto prossimo uno scioglimento della quisone austro- 
prussiana : i 

Parlasi d’una nuova nota del gabinetto prussiano al nostro, 
la quale conterrebbe una protesta contro la formazione della com- 
missione preposta alla proprietà federale. La Prussia pretende- 
rebbe che questa commissione non dovesse sortire dal consiglio 
stretto, ma bensì che fosse composta di membri mandati espres- 
samente da ciascuno Stato. Se una tal differenza di fatto sussiste, 
ciò proverebbe che a Berlino sono un po’ difficili a comprendere 
il significato delle parole.” i 

Una commissione com'è quella che vorrebbe la Prussia sarebbe 
priva d’ogni esistenza legale. La gerenza della proprietà federale 
appartiene in forza dell’atto del congresso di Vienna soltanto alla 
dieta. L'Austria convecando questa commissione non poteva far a 
meno di tosto confidarle quest'importante quistione; ma se Ja 
Prussia e suoi alleati si rifiutano di aderirvi, ossa nemmen per que- 
sto tralascierà di dirigere la proprietà federale, appoggiandosi al 
fatto della sua legale installazione. 


Boemia. Veniamo assicurati che il signor Klutschak, redattore 
in capo della Gaszelta di Boemia, citato a comparire. dinanzi il 
governo militare per un articolo relativo all’ amministrazione dei 
beni ecclesiastici, sia stato, per ordine formale del ministero Ù 
sciolto dall'accusa. Si crede eziandio che il ministero abbia fatto 
esternare all'arcivescovo principe Schwarzenberg .il suo malcon- 
tento pel piede che prendono le riunioni cattoliche a Praga. 

È pda nica (Corriere Iltaliano) 

SI ALemacva. Cassel , 40 settembre. Il direttore distrettuale ha 
dichiarato al comandante in capo ch’ei non ubbidirà in nessun 
caso ai di lui comandi; La tranquillità non fu fino ad oggi, ore 8, 
turbata in nessun luogo. La N. Gazz. assiana ha appellatoal tribu- 
nale supremo d’appello. Il medesimo ha condannato il procuratore 
di Stato perchè non volle intentare l’accusa contro i ministri. Nei 
‘motivi, l'ordinanza 7 corrente è designata come contraria alla co- 
stituzione. i i 

- Annover. Annover, 9 settembre. Il barone d'Haynau arrivò 
qui ieri mattina, siria: 

Prussia. Scrivono da Colonia al Journal des Débats, che il 
generale Haynau, passando per Colonia, ebbe a soffrire qualche 
nuovo insulto; il cocchiere ed il conduttore d’Omnibus ricusarono 
di condurre il generale alla stazione della strada ferrata: fu ne- 
cessario l'intervento della polizia per proteggerlo. 


esi canarie” Metin papianiitize coca viti SALZA Eee 


2 are 
rag RETTIFICAZIONE. 

Nel numero di ieri, rubrica Putli diversi : Estero; invece 
di si solennizzò l'anniversario, leggi si solennizzarono le 
esequie. i i 
= eee CN rn 

Nel num. 216 di questo giornale, parlandosi del privilegio ot- 
‘tenuto dal signor Lorenzo Marchese, venne ommesso di far cenno 


— del parere favorevole della R. Camera di agricoltura e commercio 


sulla sua concessione. Se ne fa colla presente l’opportuna rettifi- 
cazione. Mera da 





er AMMINISTRAZIONE DEL Desio Ponprico 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. i i 
Torino, il 16 settembre 1850 


(4851) id. i. iu 
| (1848; 


id. 4, 7.bre 
marzo 184 E 
giugno1849) id. 


t 
È 
& 
Ei 


Obbligazioni dello Stato 
(id. A. luglio 4850 L. »  » 
id. 4. aprile 4850 L. 


SA (as 
» » : 
Il Direttore Generale Simonpr. - i 


(184 
EATRI ’eGGI 17 SETTEMBRE 

UARIGNANO (ore 74/2 Opera: La Lega Lombarda, del mae- 
si ig — Azione mimica: Un Pigmalione, del coreografo 





bg 


D'ANGEN NES sà Première representation de .M. Larénierne 
i premi juiet 
Ue est Folle, 
SUTERA (ore 8 ) La Drammati znia di Î 
i ppc: : ) ) La Drammatica Pepe ditelta dall'attore 
ompagnia diretta dall’ 
‘attore Tassaxi rappresenta; L'orfano di Vatdi (replica). 
CIRCO SALES (ore 54/2) La Drammatica Compagnia Virronio 


li artisti Sronezza e Buescrawi rappre- 
tun assassino, 


DIURNO (sul corso della Cittadetta, ore 5) La dramiialica Com- 


pagnia Masciny rappresenta: La vendelta di un vagabondo | notaio Negro, casa Galateri, in Savigliano, 


* 


i Lf 4 


Magnésie liquide, del Dottore BarnueL. 


PARTENZA DA GENOVA DE’ VAPORI NAPOLITANI 


4850 — Settembre , 19. Vesuvio. — Per Livorno, 





(metri 275 sopra il livello del mare) 
16 settembre 





al pai sole a mezzadì sera 


millim. millim. millima. 
Barom 745 84 744 00 74284 
centig. ‘. centig. centig 
Termom. +12 2 +494 +16 2 
Vento E.N.E.... Ni die S..E. 
Annuvolato Nug. a gruppi Annuvolato 








== PESI EIA, 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 





CONSE DA TORINO A NOVI | | — CORSE DA NOVI A TORINO — 





ci Stadioni “| 


Stazioni ec nere oa 
aut. ipom jidi partenza 


di partenda{ ant. 


ant. | ant. [pom. 


i | n i 





n] 











——-|]_ 








Torino 6 AOUI »;4 »iNovi GAIL fg 3 
Moncalieri. | 6 26 41 46/4 16Frugarolo {6 27.44 17)4 47 
Cambiano. | 6 44 (44 54/4 34/\Alessondria (6 46 41 36/4 36 
Pessione 6 52/11 42 4 1 Solero 6 58 di 48/4 48 
| Valdichiesa | 7 2.41 52/4 52/(Felizzano ‘17 10/12 »|5 » 
Dusino 7 25|12 15.5 45:Cerro (*) |7 2042 40]5 40 
Viliafranca | 7 46/42 565 36(Annone |7 2742 175 47 
S. Damiano! 8 2/42 525 52/Axti 7 49 42 59/5 39 
Asti 8 24] 4 44 6 HS. Damianoj8 6 12 56.5 56 
Annone 8 55| 4 256 25/Villafranca 18 1841 868 
Cerro (*) | 8.444 51/6 5I|Dusino 19 451 2. 5|7 5 
Pelizzano 855) 4 45 6 43Valdichiesa {9 20. 2.48:7 48 
Solero 9. 4| A 54,6 54|Pessione , |957| 2 27/7 27 
Alessandria | 9.21} 2 41.7 4fiCombiano |9 48 2 58|7 58 
Frugarolo "19 55! 2 257 25/Moncalieri |10 3 ‘2 5307 55 
Arr.inNovia/ 9582 187 i8||Ar-aTorino| 10416, 5 68 6 








AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che. alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite: n 


“Partenza da Novi ore 425 antimerid, 
» Alessandria »o A 58 6) 
». Asti pitutbito 59 » 
».. Cambiano nesngiagb0 ” 
». Mpncalieri sio Li » 
Arrivo a Torino » 8 418 ” 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori, | 


di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
di terza. 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 


speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 


blici avvisi, 





(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


FARMACIA FLOREO 


Via di S. Teresa, accanto alla chiesa di S. Giuseppe 








PILULES FERRUGINEUSKS 
del Dottore VALLET 





L'approvazione data dalla R. Accademia di medicina 
di Parigi alle pillole ferruginose del Vallet, e le molte 
esperienze fatte da sette anni dai più ragguardevoli 


medici della Francia nei casi specialmente di deficienza 


di menstruazione, nei fiori bianchi, cce. ece., procaccia- 
rono a queste pillole una reputazione ed una confidenza 
che non si può paragonare che a quella del solfato di 
chinina per la guarigione delle febbri intermittenti. 


N. B. Le vere, e non adulterate Pillole ferruginose 


del Val.et, si vendono in boccette cilindriformi di vetro 

bleu, avente ciasenna un’ etichetta sul vetro, ed acchiu- 

sovi foglio stampato indicante il modo d’amministrarle. 
Ivi trovansi pure i seguenti preparati : 


Dragées de Santonine au chocolat contre les vers , 
sur tout pour les enfans. 


Id. de Cubébine au copahu, di LapeLtonye. 
Id. de lactate de fer, di Gius et Costi. 


lisuetsttiacitetite:titeseto(vit@tttiteette eee e rene een] 





Civitavecchia e Napoli. 
» — Ottobre, 2. Capri. — Livorno, Civitavecchia, 
Napoli e Palermo (in libera pratica). 


LUNETTES A DIAPBRAGMES 


par brevet d’invention 
POUR LE SOULAGEMENT ET ,L’AMELIORATION 
DES VUES FAIBLES 








Les personnes qui ont la vue affaiblie par 1 dge, par 
le travail, par des verres ordinaires, ou par toute autre 
cause, peuvent se mettre en rapport avee les opticiens 
BLOCH père et fils, brévetés, de Strasbourg, qui vien- 
nent d’arriver è Turin. 

.Il est utile non seulement d'avoîr. un instrument 
bien fait, mais encore d’étre guidé dans le choix des 
lunettes par un opticien expérimenté , qui connait, à 
linspection des yeux, les lunettes les plus appropriées 
pour cet organe aussi délicat que précieux. i 

Portiques du Po, mun. 39, de 9 ù 5 heures, 
sh AVVESO 


NEGOZIO da pizzicagnolo in Savigliano, provveduto 
di una grande quantità di lardo e di salami e magaz- 
zino da vino di varie qualità, in botti ed in bottiglie, 
e vasi vinarii di varie capacità, da rimettere tutto 
insieme, 0 separatamente, © Srl 
Chi desidera venire a contratto si diriga al negozio 
della vedova Giaretto, casa Denina, od all’ Ufficio del 





efeuliurale 













{ metà di un’ Azione fr. 


| in buoni di banca, 
Il prospetto per informarsi di quanto riguarda ciò, 









Fi 7 

dic Mii D'APPALTO 

PER LA COSTRUZIONE DI UN TEATRO 

nella Città di Savona 

Alle ore 441 antimeridiane di martedì, 8 del prossimo” 
mese di ottobre, in questo Palazzo Civico si farà l'ap- 
palto a candela vergine, per la costruzione di un Teatro 
in questa Città, da quale appalto si dichiarano esclusi 
soltanto i lavori in legname per ogni meccanismo 
teatrale, impalcatura e taglie del palco scenico, per i 


genere, statue, bassi-rilievi, dorature, illuminazione, 
orchestra e cassa armonica, panchi, apparatura di palchi 
e loro mobili. ; ; 


. Prezzo d'asta sul quale si dovranno fare le offerte 
in ribasso ad un tanto per cento, non minori però di 
un quarto di lira per cento, Ln. 90,000, 66.. 


. Termine pel ribasso del decimo al mezzodì del 
giorno 16 detto ottobre. 


Deposito per garanzia dell’asta Ln. 5,000. 


Malleveria per l'appalto , in beni stabili, o cedole, 
‘0 denaro, © carta monetata, Ln. 10,000. 


« Perizia, capitoli, e disegni depositati nella Segreteria 
Civica, visibili a chiunque. 
Spese a carico del deliberatario. 
Il tutto secondo il formale avviso d'asta, al quale si 
rimanda, 
Savona , il 13 settembre 1850. 
Per il Sindaco e V.- Sindaco, assenti 
: Il primo Consigliere delegato ANTONIO GAGLIARDI. 
ITS SLI MOLLE ERRE UMANA ASILI N 


118.4 EM:SSIONE DI AZIONI 
GUARANTITE DAL GOVERNO DI FRANCOFORTE 








11350 vincite di 8 milioni, e 240,000 
franchi di fr. A32,200, 214,300, 21 A,B00 
85,700, 53,600, 12,900, 412,900, 32,200, 
25,700, quattro volte DI,MAOO, ccc. cce. ecc. . 

Le principali Estrazioni go di 
14680 Contando fino al AD dela OE delia 
Un quarto d’ Azione originale costa fr, 55, ‘= La 


letà: 105. — Due mezze Azioni ori- 
ginali fr, 200. — Quattro mezze Azioni fr, 390, pa- 
gabili in mandati sopra qualche piazza di commercio , 
ecc. cce. ece. CARA 


| sarà ‘mandato gratis e franco di porto, come pure ogni 
interessato riceverà iumediatamente dopo 1’ Estrazione 
la lista officiale munita del .bollo del Governo, conte- 
nente i numeri delle Azioni, — 
Chi' desidera delle Azioni o prospetti si diriga -da 
“EE. FOULD k COMP., via Grande , num 78, 


hi RAR IRA NICI MT ine ceci ie 
- ACCADEMIA FILAERNONICA 
DI TORINO 


CITA 

A termiri della notificanza i 
Uffieiale, num. 221, del corrente settembre, si è pro- 
ceduto nella sera di venerdì 13 stesso mese all’ ab- 
bruciamento delle cedole numeri 67 e 11%, estratte 


nella scorsa annata, che fisultaronò pagate. E succcssi- 


vamente eseguitasi l'estrazione. di un numero fra li 
‘restanti 187, reppresentante una frazione dell’ annua- 
lità del censo costituito coll’ ivi enunciato instromento 
12 gennaio 1839, rogato Cassio, la sorte cadde sul n.471. 


Si dà pertanto diffidamento al proprietario della fra- 


zione di numero corris ondente al num | 
della cedola estratta, ilidla cominciare AR zione pad 
nalo 1851 cessa il pagamento dell’ annualità relativa 
e che non presentandosi desso alla cassa dell’ Acca_ 
«demia per ricevere la quota a lui dovuta in dipen- 
denza dell'estrazione prede:ta nel decennio; dalla di lei 


data, avrà luogo la. decadenza convenuta coll’srt, 16 
«del succennato instromento. i 


POMATA VESCICATORIA VEGETALE 
“così detta di LOSANNA | 
DI LUIGIA CARTIER-DELECHAT 
successore del Dottore ‘BUCHNER. 


Dirigersi, franco, alla suddetta, via Cité Dessous , 


num, 1, in Losanna (Svizzera). 


AVVISO 


CHI DESIDERA 


P. P., si diriga direttamente ai banch.eri. 
REI F. E. Fup e Comp. in Livorno, 


DA VENDERE 


i Mille piante circa d’ alto fusto, quasi tutte di rovere 
in territorio di Tronzano. 


Recapito ivi dal ‘proprietario avvocato Angiono. 
DA VENDERE 0 DA PERMUTARE 


con una Cesa, una bella campogna con ampi e bei 
caseggiati , ed ettari 


sig. notaio Turvano, via di Santa Teresa, num. 10. 


DA VENEREE 
alla distanza di un miglio da Torino. 
Dirigersi al portinaio della casa, n. 26; via di S. Teresa. 


Quiodicimili rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 


rit serra 





"TORINO , TIPOGRAFIA G. FAVALE & C, 


scenarii, le quinte, i teloni, i siparii, pittura d'ogni, 


Dserta in questo Foglio . 


ESIDERA LE LISTE della eseguita Estrazione 
delle serie dell Imprestito di Baden del 31 agosto 


I 13 di terreno in florido stato © 
distante 44 chilometri dalla capitale. — Dirigersi al 


ell 
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simo 
l'ap- 
satro 


sclusi 


ismo 
per i 
ogni 
ione, 
alchi 


ferte 
:ò di 


' del 


lole, 


ceria 


ale si 


reiterato esc 


Mart ai 


PARTE NON UFFICIALE | 


E che si potè è fu accompagnata da ‘musica vocale, eseguita da 


+Zione dettata dal sindaco di Serralunga sig. Alessandro Godio : 













ETT 


»d 






hi à 
o, egiralt: 
N.° 233 ag 
ur Le associazioni si ricevono : 
la Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Cowp., Contrada del. 
, Mercanti, Casa di Collegno: nelle, Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. © RE 
‘prezzo delle'assodiazioni «d Ingerzioni deve esser» avitio!pato. 
Teiclàmi n0disaranno validi; se nou fatti nel termine di giorni $. 
Le associazioni han prineipio col primo di ogni mese. 
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| (MERCOLEDI 18 SETTEMBRE 
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— Scrivono da Ivrea il 44 : ara Ron Tai 
Sulle undici di sera del 42 corrente, una pattuglia della milizia 
‘nazionale di Vestignè, provincia d'Ivrea, composta dei militi Giu- 
seppe Andreo, Giuseppe Carlini, Sostino Cominetti, Francesco 
Julio, Giovanni Julio, del sergente Pietro Busala, e comandata 
wa dal sergente Giuseppe Busala, ed alla quale si unirono il ser- 
È È, - | viente comunale Costa, il brigadiere comandante quella stazione 
"avi ‘INTERNO. — Torino, 47. settembre 4850. | dei R. Carabinieri, ed il tenente Chivino,: procedette all'arresto 
PATTI DIVERSI. — Provincie, — Gli amministratori del co- | dei nominati Giovanni , Agliotti, Giuseppe Agliotti e Biagio 
ne di Revigliaseo, alcuni abitanti di esso, ed i villeggianti Agliotti,'da Ingria, provincia d’Ivrea, perchè in vivissima rissa 
fecero celebrare nel di 42 del corrente i funerali per suffragar | fra loro, e nella quale il Giovanni Agliotti riportò quattro ferite 
‘attima dell’illustre cavaliere Pietro Derossi dî Santa Rosa. L'ar= | di strumento tagliente alla faccia ed alla testa. Essi, a malgrado 
ciprete di questo paese celebrò Te solenni esequie e volle rinun- | dell’ energica resistenza opposta dal Ginseppe Agliotti per eva- 
Ziarea pro degli indigenti la retribuzione che suol darsi ai par- dersi,, perchè già colpito dalla giustizia sin dal 4847 di mandato 
Poci in' simili circostanize.' }ige pitti sf di cattura per ferite, e per cui tenevasi fuggiasco, furono tradotti 
alla stazione e consegnati ai R. Carabinieri, dai quali vennero 


La ligubi i fatta © I ior pompa 
ML ig i LT presentati nel successivo mattino al R. giudice del mandamento 
di Pont per gli ulteriori legali incombenti. 
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esperti ‘dilettanti. Intervennero ai sacri funebri riti il Consiglio 
comunale, il clero, gran parte degli abitanti, e tutti i villeg- 
gianti, a FENICE 
CAI disopra della porta del tempio leggevasi la seguente iscri- 
zone , che a richiesta del sindaco e dei consiglieri del comune 
dettò il professore cav. Casalis. VITA 


0) 


(o I Municipio e gli abitanti 
Menton di Revigliaseo 
UL pregano pace all'anima 
nor di Pierro Santa Rosa |. 3 
SRen inclito ministro di Stato LI 
patrizio insigne e ad un tempo 
magnanimo cittadino 
che il primo die impulso © 
Sho achiedere l'ottenuta libertà 
e lacui morte che fu quella 
‘del cristiano intrepido è pio 
è lamentata da tutt i buoni Ran 
| — Serivono da Serralunga (provincia di Casale ) il 9 del cor- 
ee Dai 
Per cura e coll’intervento del municipio e della guardia nazio» 
‘nale in armi si celebravano solenni esequie al cavaliere Pietro De- 
ossi di Santa Rosa nella chiesa di Santa Maria di Crea. 
‘Anche dai paesi circostanti accorsero in gran numero le per- 
sone per rendere omaggio alla memgria dell’ illustre trapassato, 
IPP, Francescani ‘celebrarono gratuitamente il divino uffizio. i 
Sulla porta principale del tempio si leggeva la seguente iscri- 


— Vive in Alice Superiore, provincia d'Ivrea, il venerando sa- 
cerdote D. Agostino Cnoc che da quarant'anni con molta saga- 
cia, acceso di carità pubblica, si occupa della educazione ed istru- 
zione della gioventù nella lingua italiana e nella inferiore latinità. 
Agli iniziamenti letterarii con ottimi metodi da lui impartiti devono 
| molti individui di quel paese e de’contorni l’essersi distinti nelle 

. |\carriere letterarie e scientifiche poscia intraprese. Nè lo zelo di 
pini per la comune prosperità si limitò agli esercizi della scuola. 
Privo affatto il paese di artefici del vestire e del tessere, egli si 
adoperò prima nel rendere istruiti tutti i fanciulli nelle materie 


ivi mancavano. Quel municipio non dubita di confessare do- 
versi a lui interamente Ja moralità pubblica, e il singolare sviluppo 
ed incremento del commercio è dell’industria di quella popola- 
zione. Non potendo per sè occuparsi dello ammaestramento 
femminile, raccolto co’suoi risparmii un capitale fruttante l'an- 
nua rendita di L. 228, ne fe’dono al comune sino dal 1845, per- 
chè andasse in aumento allo stipendio della maestra per le fan- 
ciulle, riservando a sè il solo usufrutto a sostegno di sua cagione- 
vole vecchiaia, i 
Ora il sacerdote Choc ha 74 arini, infermi la vista e l'udito, e 

bello ci sembra indicare alla pubblica riverenza il nome di lui Ja 
cui vita è un vero sublime-morale assai più raro che non sia 
l’intellettuale, onde egli sabbia almeno il conforto della venera- 
zione che gli professeranno tutti i buoni. Noi aguriamo alla 
patria molti imitatori di sua generosa, modesta ed efficace ope- 
rosità. | È pe i 

. — Scrivono da Mondovì il 45: 

| La milizia nazionale di Perlo si distinse recentemente (40 corr.) 
per un fatto che dimostra quanto essa sia zelante per il manteni- 
mento dell'ordine e pel rispetto alle leggi: Saputo che s'aggiravano 
‘ per quei boschi tre individui che avevano l'apparenza di disertori, 
si partì subito d’ordine di quel sindaco un drappello di militi co- 
mandati dal sergente Costantino Rossatti, e tanto inseguì’ quei 
fuggiaschi, che malgrado la difficoltà del luogo riuscì ad arrestarli 
e tradurli innanzi all'autorità giudiziaria. 


PIETRO DEROSSI DI SANTA ROSA bin 
— che inconcussa ognora serbando la volontà del be 
ve “anche negli estremi istanti | 
nella giustizia delle opere sue 
SIERO ci LI solo fidando . 

x meritò dal Cielu di comprendere e sdegnare 
Ù) la fallacia dei tristi { 
Bob.udi ve di morire intemerato 

© onore d'Italia e del Subalpino Parlamento 
il Municipio di Serralunga 
al deputato e ministro 
eroico esempio d'indomale virtù ciltadine 
dalla pietà cristiana non disgiunte 
| i solenni esequie indisse. 
MA | ix seflembre mpoccL.. | 
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lu n + IRATRO D'ANGENNES 


Ubi ua 


PARMA 


. Il vescovo di Piacenza che si. affrettò di recarsi a Parma, 
per parlare al duca sulla chiusura del ‘collegio Alberoniano, non 
fu ricevuto. Ora egli ricusa la sua sottoscrizione ad ogniatto, qual 
membro dell’amministrazione dei beni di quel collegio. 
(Wanderer) 

i 

S'abbiano perciò i debiti ringraziamenti dal pubblico ; se li ab- 
biano con più giustizia dai dotti, i 
| Frai novelli attori che fecero la loro prima comparsa al D'An- 
gennes in produzioni forse troppo note, vanno distinte tre donne, 
Lasignora Morsiani, che prese a rappresentare le parti ingenue, 


COMPAGNIA DRAMMATICA FRANGESE, 


Antifa ‘ Î mg 4 
La compagnia francese aperse la stagione autunnale il 5 set- 
lembre arricchita, come aveva promesso, di alcuni nuovi attori, 
©he andò successivamente producendo in varie rappresentazioni. | 
Senza prebccupare il giudizio del pubblico, diremo schiettamente 
Îl parer nostro su ciascuno. Ma prima vogliamo rendere agli am- 
Ministratori della compagnia francese una giustizia già altre volte 
ésa, ima non mai da essi meritata come ora. Promettevano essi 
che nel corso delle loro rappresentazioni ci avrebbero da quando 
® quando chiamato sulle nostre scene gli artisti di maggior grido 
Che possegga la Francia. Ed ecco che in meno di un anno ci 
ledero ad ammirare quattro di tali artisti, Ligier, Madami- 
gella Fargueil, Lepeintre, Madamigella Brohan, in ciascuno 
de' quali sr potè per varii rispetti fare la debita stima dell’arte 
lancese, e giovevoli paragoni per l'italiana. Ma non contenti a 
ciò, i benemeriti amministratori stanno per condurci innanzi due 
tri tali attori, Madama Alard del T'héatre Prangais e il signor 
aferière del Vaudeville e del Teatro istorico. Questa cura in- 
cessante de' rettori della compagnia francese mostra singolarmente 
due cose, il rispetto pel pu blico italiano, e l’amore dell’arte 
Propria. Si può dire che hanno fatto più essi nel corto spazio di 
© anno per divulgare i pregi dell'arte rappresentativa ‘francese 


mente nella pseudo-commedia di Madelon Friquet. 


nente dotata di soave e limpida voce, 


necolorisca uno di squisita educazione senza cadere nel manierato 
Si produsse in seguito nella Demoiselle à marier e nella Kitly 


degli spettatori. 


c'a noi, e destare là conseguente emulazione, che non gli artico- nella prima, al carattere stesso, non così nella seconda. 
dti tutti nostrali o d’oltremonti, che di quell’arte ci avevan data | —Madelon Priquet, specie di farsa-commedia , è uno di quegli 
Una confisa ed inadeguata idea, | è ‘ | intingoli dove si mette un po’ di tutto fuorchè del vero , e della 


oo te 


ninna, + _ 





‘ elementari e poi nel farli addestrare alle arti ed ai mestieri che |' 


esordì colla Zoe dello Scribe, e continuò con una nuova comme- 
diola bizzarramente intitolata la Savonette impériale. La signora 
Demortière in Mademoiselle de Belle-Isle, del Dumas;. la si- 
gnora Isoline in un'altra commediola di poco conto, ma segnata- 


| Chele produzioni scelte dalle attrici fossero le più atte a met- 
terne in rilievo i pregi, noi nol pretenderemo dire, ma che mal- 
grado siffatte produzioni una singolarmente fra esse abbia saputo 
farsi a buon dritto ammirare, è comune avviso. E questa è la si- 
gnora Morsiani, attrice giovane, di molto brio, di bastante natu- 
ralezza, avvenente d'aspetto, graziosa di modi, e in grado emi- 


Mostrò essa nella Zoe come sappia ricopiare un carattere inge- 
nuo senza dare nello sciocco: e nella Savonezte impériale come se 


9 


dove specialmente ebbe campo a far viemeglio spiccare le belle 
doti ond'è fornita, fra le quali una rara maestria di canto , e di 
quel canto che non solo alletta gli orecchi ma che nell'anima si 
sente. Ella è divenuta ad un tratto, e meritamente, la delizia 


Sì rimprovera alquanta freddezza alla signora Demortière nella 
parte che sostiene in madamigella di Belle-Isle, non che in quella 
del dramma Arzhur. Ma se il difetto può in gran parte attribuirsi, 
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Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26 cent. 


ISTATO ROMANO 
: MITA: e pre 
‘Giacomo della Santa Romana Chiesa cardinale Antonelli, diacon o 
di S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Signore Papa... 
Pio IX pro-segretario di Stato ecc. tica 
In virtù dell'articolo, 4. del motusproprio42 settenibné 4849; Si 
la Santità di Nostro Signore ci ha ordinato di pubblicare, siccome 
noi nel sovrano suo; nome pubblichiamo, la seguente legge sul 
consiglio di Stato. it 0I 


CAPITOLO I. — DisPosizioNI PRELIMINARI. ) 

$ 1. Il consiglio di Stato è composto di nove consiglieri ‘ordi- 
nari e di sei consiglieri straordinari: ha un presidente cardinale, 
un vice-presidente prelato, un segretario coi subalterni necessari 
al disimpegno del servizio. 

$ 2. La presidenza è attribuita al cardinale segretario:di Stato 
presidente del consiglio dei ministri: egli è rappresentato dal vice- 
presidente allorchè non interviene al consiglio. di; 

$ 5. Se il consiglio è presieduto dal cardinale, il vice-presidente 
ha sede e voto fra i consiglieri. d% 

$ 4.1 consiglieri ordinari edi consiglieri straordinari deb- 
bono avere l'età non minore di anni trenta compiuti: gli uni e 
gli altri debbono essere sudditi pontificii sia per nascita, sia per 
domicilio decennale col pieno e libero esercizio dei diriti civili. ni 

$ 5. 1 consiglieri straordinari non hanno funzioni abituali: 
sono chiamati al consiglio dal cardinale presidente secondo l’or- 
dine della loro ammissione per supplire alle mancanze; o per 
aumento di voti in casi speciali. 3 

$ 6. Il segretario del consiglio ritiene i registri, custodisce gli 
atti e redige i processi verbali; è applicabile a questo funzionario 
il disposto nel $ 4, quanto alla sudditanza pontificia ed all’eser- 
cizio libero dei diritti civili. 

$ 7. Il vice-presidente, i consiglieri ordinari , ì consiglieri 
straordinari , il segretario del consiglio e gli impiegati subal- 
terni sono nominati da Sua Santità per mezzo del cardinale segre- 
tario di Stato. $ 

$ 8. Le funzioni di consigliere di Stato ordinario e di segreta- 
rio del consiglio sono incompatibili con quelle di avvocato o pro- 
‘curatore esercente, 


x 


| ‘. Da questa regola sono eccettuati gli avvocati concistoriali per 


ciò che riguarda le loro funzioni nel sacro concistoro. 


CAPITOLO IT. — AFFARI DA TRATTARSI NEL CONSIGLIO DI STATO 
. E LORO DIVISIONE. i 

$ 9. Gli affari da trattarsi nel consiglio di Stato sono distinti 
in due classi: la prima di quelle che hanno per oggetto materie 
governative o meramente amministrative; la seconda di quelle. 
che appartengono all’amministrativo contenzioso. aa 

S 40. Per gli affari di prima classe il consiglio si divide in due 
sezioni, l’ana per le materie di legislazione di finanza, l'altra per 
| gli affari interni. 

S$ 44. Sotto il nome di /egislazione e finanza sono comprese 
tutte le materie che dipendono dai dipartimenti ministeriali delle 
finanze e della giustizia. ‘ 

È La denominazione di affari interni comprende tutte le ma- 
terie dipendenti dagli altri dipartimenti ministeriali. 
$ 12. Gli affari di maggiore entità fra quelli che appartengono 
alla prima classe sono riservati esclusivamente alla adunanza ge- 
nerale del consiglio: gli altri rimangono alle sezioni. — 
$ 45. Sono affari di maggiore entità: 
I. I progetti delle nuove leggi generali e pei sistemi orga- 
nici amministrativi e giudiziarii; 
II. La interpretazione autentica, ove òccorra, delle leggi o 
disposizioni sovrane; 
SETE RENE SRTEIZI RIN FOIROCT ZIA TUOI 
convenienza, e che però in ragione d'arte non può dare un giusto 
criterio dell’ artista. - slosnn 
È facile troppo abbondare di lezzi e di smorfie che facciano 
ridere il pubblico alle spese del buon senso, troppo spesso dell’ 
onestà. Sarebbe più desiderabile che gli attori, Je attrici sopra- 
Lutto, cercassero meno di cotal riso, e un po' più di quel silenzio 
che conduce all’ammirazione. Studio ed amore sono troppo nobil 
cosa per porli in soggetti di tal sorta: i quali non danno fama e 
valore e rendono molto meno stimabile l’artista”al pubblico, ed 
utile alla società, per la quale evidentemente l’arte ed il teatro 
furono ab antico ordinati. ; 
Ondechè vogliamo replicare, che le produzioni scelte non eran 
tutte le più adatte a rilevare i pregi delle attrici, e mantenere 
l’attenzione del pubblico. Vogliamo soggiunger poi, che dalla 
scelta delle produzioni dipende, più che non si crede, il giudizio 
sul merito dell'artista, e che non ci sono produzioni più lontane 
dal mettere in rilievo un tal merito di quelle che non hanno altro 
intreccio che leggeri equivoci, altri spedienti, che i lazzi poco de- 
licati ed altro scopo, che quello di far ridere di quel certo riso. 
Agr Gioncio Briano,  * 
. Si è data iersera al D’Angennes la prima ra i 
del primo attore del teatro istorico di Parigi ARIE, 
vaudevilles Elle est folle e le Débutanta 
| Sil'uno che l'altro valsero a porre bastantemente ‘in Iuce i 
pregi onde vanno distinti i grandi attori. 
mostrò da meno della bella fama onde ven 
| è infatti del novero privilegiato dei migliori che ì 
sanno cattivarsi la simpatia del piedi, e usi ttadi. Fpsong 
gono dall’ammirazione silenziosa alle più schiette ed iterate mia- 
nifestazioni di plauso. A far più degna ed adeguata stima. del 
suo merito, aspettiamo, alcuna delle istoriche. produzioni, ond' è 
salito in tanta rinomanza, 
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| di permanenza era' numerosa ieri : quasi tutti i suoi membri si. 
‘trovavano alla seduta. Giusta 'ciò‘che sarebbe stato detto da pa 





INT. Le questioni di con mil | 
IV. L'esame dei rego) pali OrS 
sanzione sovrana in virtù della legge da'emamarsi. sui ‘municipii; 


parte riservata a Sua Santità; 
VI. Tutti gli affari che siano rimessi da Sua Santità diretta- 

mente all’esame del consiglio. 

$ 14. Gli affari contemplati nei numeri 4 è 2.del $ preceden- 
te sono rimessi all'esame del consiglio allorchè siano stati discussi 
preliminarmente nel consiglio dei ministri, come è prescrAtto nei 
$$ 14 e 48 dell'ordinamento dei ministeri. 

$ 15. Se nasce dubbio sulla competenza delle sezioni o della 
adunanza generale, esso è risoluto dal cardinale presidente. 

$ 16. Anche gli affari che non sono compresi nella riserva del 
$ 15 possono essere esaminati dalla adunanza generale, semprechè 
dal cardinale presidente sulla dimanda di un ministro o della se- 
zione competente le siano rimessi. S 

$ 47. Nei casi ‘preveduti dai precedenti $$ A5 aL IG incombe 
alle sezioni di far l'esame preventivo degli affari e Ri VA la I 


‘ discussione nell’adunanza generale. © 0 


$ 18. Le funzioni ‘del consiglio dii Stato negli ‘affari. so con 
tenziosi sono meramente consultive : esso non può deliberare né in 


adunanza generale nè diviso in sezioni che nella forma di semplice |. 


Opinamento, ed allorquando venga consultato sia. dal sovrario, sia 
dal Gann, dei ministri, sia da ciascuno di loro singolarmente. 

$19. Negli affari che. appartengono «al contenzioso ammini» 
strativo il consiglio esercita: le funzioni di magistrato ne} mo- 


3 do e nei limiti che saranno, determinati d un Porolamanto par-.| 


ticolare. 


LALA 


© CAPITOLO HI. — - ESAME È Alentone DEGLI AFFARI. 

_$20. Il cardinale presidente presenta. ‘al consigl'o ali Ten) 
che gli sono rimessi dal Santo Padre. . 

$ 21. Allò stesso cardinale presidente si rivolgono i "ininviatit 
sia collegialmente, sia singolarmente , coi loro. rapporti sugli ; 
affari da discutersi nel consiglio : vi ‘uniscono le carte relative. 

$ 22! Il segretario del consiglio, presso gli ordini del cardi- , 
nale presidente, distribuisce gli affari” alle sezioni per l’opina- ; 
mento 0 per gli effetti contemplati nel $ 18. 

$° i9gi; I ministri possono intervenire alle sezioni o alle adu- 
nanze generali : essi non hanno voto. 

$ 24. Nell’adunanza generale , allorchè il cardinale Tisitni 
0 il prelato vice-presidente dichiara che la discussione è compiuta, | 
si passa immediatamente ai voti. 

:S 25. L’adunanza generale non può deliberare, se non | sOnO, ; 
presenti almeno sei consiglieri, cinque dei quali debbono essere. 
CORNI, PIEE, il scardinale presidente od il prelato vice-pre- i 
sidente, © > © hi 

“Le sezioni non “possono deliberare, se non sono presenti in I 
ciascuna di esse almeno tre DE due dei quali sempre . 
OPBIBRETI: i Î fe 

ioni CAPITOLO. Iv. (i OPINAMENTI. > 1060. ion hi 

$ 26. L’opinamento contiene lo stato dell'affare rimesso ‘all’e- ; 

same delle sezioni o dell'adunanza generalé ed i motivi sii quali | 

è fondato, i pareri dei dissenzienti e Je ragioni del dissenso; e | 

sottoscritto da tutti i i membri. imita nindunenz ‘generale cdl 
n ciascuna sezione. 

$.27..11 cardinale residente a sbopiaiaterni al Santo 
Padre, quando abbia rimesso al consiglio l’esame dell'affare, ov- 
vero. lo trasmette al consiglio dei: anita un al agircna com- 
petente. ò 

$.28. Sul apporto, Fieno sE e bia ove de 
corra, il \consiglio. dei, ministri, Sua Santità. ‘decide, 4 come 
debba adottarsi l’opinamento. 

$.29 ), Al cardinale fobia inserite aa atti NIRO cinsiglio 
a decisione sovrana... pid: i61 

cAPiTOLO V. — nisposIzZiONI eNinALI. i 


‘9550. Le sellute ordinarie dell'adunanza generale hanno. reti 
una volta per settimana; due, volte quelle di ciascuna sezione, ; 

Le sedute straordinarie dell'una e delle altre, hanno luogo | 
og volta che siano ordinate dal cardinale presidente. 

$54. 1 consiglieri ordin: inari, il segretario, del consiglio e.gli 
impiegati subalterni godono di un trattamento fisso a carico del 
pubblico erarios SARO diritto alle giubilazioni e ;REBNORI in 
conformità | della ligge, 

ISCR I consiglieri tanto ordinari che s straordinari, ed, i 
tario del consiglio prestano giuramento nelle mani del cardinale | 
presidente secondo la Li da Sua Santità. 

$95. La disciplina interna del:consiglio di Stato spl: regolata’ 
dal cardinale presidente. 

co Dato in Roma dalla, segreteria di Staiovil 10 seni 1850. 


fio crmga al Aix gar nosd Dee ui Carini Axtowelri, 
SA I. iaovia cia olo stabi (Gion. di Roma) 1 


orata: 1957 } e PIA E sette dite 
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SPARÒ: JA4 sellembre. | Leggiamo nel Pays : La commissione 
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recchi membri della “sommissione, 
mòodo a richiamar l'assembloa Togislativa ‘in Parigi, come erasi 
creduto per un momento. Ta maggior parte de’ suoi membri che. 
si erano” riuniti ieri non risiedono neanche i in Parigi presente- 
mente. Sono dispersi nei dipartimenti + vicini, è tutti giungendo. 
2A pl della toro seduta, al palazzo. legislativo, si faceano parte, 
procimente delle osservazioni politiche fatte da loro nella ul” 

per fesidenza. Dappertutto, dicevan essi, le ‘popolazioni vogliono 
adogni costo il thantenimento: dell’ ordine è della quiete mate- 
riale. Il richiamare l'assemblea a proposi, di non sappiamo 
quali suscettività misteriose, sarebbe un contravvenire nel modo | toco 
più positivo alla volontà del ‘paese. Queste popolazioni. aspettano. 
anzi dalla saviezza dei rappresentanti, che essi sappiano miglio- 
rare lò stato generale delle cose, 6, se occorre, fare ‘alla costitu- 
o de’ poteri modificazioni tali che possano dare stabilità al 
governo, senza imporre loro fi danni e le catastrofi d'una scossa ; 
troppo violenta, Su n i 
HI paese vorrebbe, sbcondo la CITERTO espressione. di un meni- 
bro della commissione, che esso medesimo, per guarire, ‘fosse sot 
toposto al cloroformio politico. L'assemblea non sarà pertanto‘ 
convocata dalla. commissione innanzi ‘del tempo prefisso” pel suo” 


STU VISTA TERI MOTO CO 


essa mon penserebbe i in ‘aleun 


| con un'altra Jegge un diritto ‘espressamente riserbato agli Stati 


| questa risoluzione a cognizione del comitato Rprmanente degli. 





a: 


term eteri 





troppo lieti delle loro vacanze per vedersele di buon animo accor- 
ciare senza necessità. 

Parrebbe nondimeno che la commissione si sarebbe occupata 
della quistione dei viaggi del presidente della repubblica, ma 
unienmente nella forma non officiale di conversazioni senza pos- 
sibili risultamenti; la ultima analisi, lo stato generale «del paese 
e quello di Parigi in particolare sarebbero sembrati soddisfacenti 
alla commissione, tranne una certa preoccupazione cui le cagio- 
nerebbe l’esistenza ed i movimenti della società del Dicci Dicem- 
bre, fantasma evocato dai visionarij. La commissione si s Ago 
nata al prossimo giovedì. 


— Il viaggio di Cherburgo ha fatto svanîre tutte Te Voci di 
| cambiamento di ministeri ed anche di ministri. Il sig. Baroche è 
sempre più fermo tenacemente, dicono i giornali francesi, al mi- 
nistero dell’ interno; lo stesso dicasi de’ colleghi di lui; ond' è 
che 1 non si parla più di veruna modificazione. 


i; SPAGNA: ; 

Mapnp, 9 settembre. Le voci che corrono uf prossima modi- | 
ficazione ministeriale prendono maggior. consistenza, benchè nulla | 
vi sia di certo a tale riguardo. Il presidente del consiglio, generale 
Narvaez, arriverà domani, e Ja sua presenza dissiperà qualche leg- 
‘“giera nube che sembra essere insorta fra alcuni degli altri mi- 
nistri. Del resto null'altro avvi di nuovo. La Spagna riavutasi dall’ + 
| agitazione prodotta dalle elezioni è ritornata, come prima, quieta 
e tranquilla. 

Le LL. AA. RR. il duca e i duchessa. sd Montpensier fecero 
| celobrare un servizio funebre pel riposo dell'anima del re loro 
padre nella cattedrale di Siviglia, eun altro in quella di San-Lucar 
“il 9 corr. Una folla immensa assisteva a tali cerimonie. Le LU. AA. 
fecero al tempo stesso distribuire abbondanti elemosine agl' indi- 
‘genti. Esse porteranno il lutto per unanno. 

I fondi si sono 10 alquanto rialzati; # + vil è rimasto : i 35 5/4: 


ASLONBANGA } 


Casser. In esecuzione del decreto, che dichiara l'Elettorato | 
in istato d’assedio,, il paese venne diviso in 9 circoli, ciascuno dei. 
quali è posto sotto un comando militare. 

Si dice, che i borgomastri di tutte le città della provincia di. 
Hanau abbiano ricusato di pubblicare il decreto «lello, stato, 
d' assedio. si 


E) 
II 


— . Ecco il leslo «dell'ordinanza del procuratore generale contro; 
i ministri vi Assia-Cassel: ‘ 

« Nella causa del comitato. permanente degli Stati (undista 
contro la disposizione presa in data d'oggi (8 settembre) dali.pro- 
curatore di Stato di questa città, colla quale si ricusa di mettere! 
in accusa per alto tradimento il ministro di Stato Hassenpflug; il 
maggiore Haynau,, ed il, consigliere di Jegazione Baumbach; 0 
«Considerando; che la querela mossa dal comitato degli Stati 
fu diretta i in virtù dell'art. 64 del. patto costituzionale; ‘contro. 
persone segnalate come esercenti funzioni pubbliche, ed accusate. 
d'abuso di potere, e sussidiariamente, di alto tradimento, e fu |. 
diretta l'accusa, al fine d'intraprenderne la procedura giudiziaria, 
‘all'autorità, cui spettava di diritto presso il tribunale di questa 
ciltà; 

«Considerando che in virtù della’ legge, organica del 1848 , 
spetta all'autorità” giudiziaria di esaminare , se abbiasi a dar se. 
guito alla querela, ma che questo esame si rende inutile , 
quando la querela è mossa dall'assemblea degli Stati, 0 da un suo 
comitato, in virtù dell'art. 64 della costituzione ; che non si può | 
nemmeno ‘ammettere che il legislatore abbia voluto restringere 


“dalla costituzione, nò farne dipendere. l'esercizio | dalla libera 
risoluzione presa da un’ autorità intermedia dofo il fatto ; che 
perciò non ‘spetta al RFSRHIAIOTO: di Stato il rifiutarsi di dar se- 
guito alla querela ecc. 

«Incarichiamo il procuratore. di Stato di sottomettere la querela 
di cui si tratta alla decisione della'corte presso la quale egli adem-. 
pie le funzioni del pubblico ministero. Si recherà rispettosamente. 


Stati. » 


— Scrivono da Carlsruhe alla Riforma tedesca, foglio semi- 
ufliciale di Berlino, in data 7 settembre: « Noi abbiamo ricevuto 
“da bîona sorgente alcuni rischiarimenti sui veri motivi del  con- 
centramento delle truppe bavare sul 


militari d' autunno, ma esse vi si trovano a disposizione delle due. 
Assie; dico delle due Assie, perchè, non altrimenti che 1° Elet- 


tore di Cassel, il granduca. di Darmstadt, nel recente suo abboc- I 
camento col re di Baviera, ne ha chiesto l’appoggio; a Cassel già. 


son note le eventualità per cni seguirà. dra breve l’ingresso delle, 
truppe bavare; a Darmstadt si vuole” prima ‘attendere la riunione 
delle camere; dopo cinque 0 Ss rhi si scioglieranno, esi ‘clia-. 
meranno i bavari per, it ani della sibi di- 
nastica.. » 


| Danustaor, 12, sollembio Il pifi alieni dla sfei in | 


(questo giorno l’ assemblea degli Stati; e ne) discorso di apertura. 
disse, che la quistione germanica è tuttora. avviluppata; eche. 
non si può ancora prevederne lo vagina ee. riferiremo. 
il testo di gini perno, i 1610h 91 


Bere: } Rot 
| PRUSSIA allo ann. i 


La LINO, I seller: L'Indicatore di Stato pubblica ii pro-. s 


tocollo relativo. allo scambio delle ratifiche «del, trattato. di. pace 
del | 2 luglio; eccone il enore:. Airis 

| I sottoscritti, sig. Sydow, inviato ‘attaordinario,;e ministro 
plenipotenziario di S.M M. il redi Prussia presso la confederazione, 
germanica, ed il sig. di Bielke, incaricato d'affari diS. M..ilre di, 
Danimarca presso il governo di S, M. il re di Prussia, incaricati 
dai loro rispettivi governi. dello: scambio «degli atti indicanti la | 


[ic del trattato di pace conchiuso, sotto la mediazione. della | 


ran Bretagna, il' 2 luglio p. p. fra S. M. il re di Prussia tanto; in, 


ire suo, che in nome della confederazione germanica, e e$. M. 


Ire di Dauimarce,, per invito del sig. Howard, incaricato d'affari 










eno. La destinazione di. 
queste, truppe non è soltanto quella, di esercitarsi, nelle evoluzioni 


in ; bao néi 


nica, si radunarono in casa di questo rappresen i 


lm pla mediatrice. 


non oserebbe prendere l'iniziativa di una ‘simile determinazione, | 
V. L'approvazione degli atti dei consigli proviniciali nella | che spiacerebbe sommamente all’ assemblea ed a’ suoi membri, 


I sottoscritti hanno presentato e letto gli.instromenti di ratifica, 
cioè sig. Sydow presentò e lesse gli atti firmati dal re di Prussia d 


da S. M. il re di Danimarca. È 

Il sig. Bielke dichiarò in quest'occasione, in nome del suo go- 
verno, che quest'ultimo, acconsentendo a quest'atto parziale sulla 
raccomandazione della potenza mediatrice, conservava fiducia, , ù 
che, siccome il presente atto non abbraccia ancora tutti gli Stati. 
appartenenti alla confederazione germanica, esso non tarderà 
avere il compimento necessario per far constare della ratifica di 
questo trattato per la totalità degli Stati formante questa confe: — 
derazione. 

In fede di quanto pre i sottoscritti hanno Argo 4 pressalti i 
protocollo. 

Berlino, 6 novembre 41850. 


R. di Sypow-Eyrico Howanp-BIELKE» 


ANNOVER 


Ansover, 40) settembre. Il sig. di Falke è. giunto in Annover 
ida Osnabriiek, e fu ricevuto in udienza dal re; il che fa supe, 


gnor di Falke ha diretto il gabinetto fino. al mese di marzo 1948. 


| — La Gazzelta dell’ Alemagna settentrionale annunzia che 
cinque battaglioni hanno ricevuto l'ordine di recarsi alla frontiera 
dell’Assia elettorale... i int 


«tre picchetti di guardia nazionale «furono nccessarii a rent 
la moltitudine radunata davanti al palazzo dove sitrovava. 


AMIERICA 


| Le notizie della California giungono addì 44 luglio. Si legge i 
Ter Morning Chroniele : i 
| Le operazioni sul Sacramento è i suoi confluenti non sono ‘alle 
| cora in corso regolare di esecuzione. L'acqua sì abbassa d'un piede | 
‘per ogni settimana, e sarà ben presto al sio ultimo grado. Quasi 


| la metà dei cercatori si è occupata in marzo ed in giugno a fare 


“muove scoperte, e con successo; lungo il fiume Feather, e tra que- 
‘sto ed il Sacramento. Le miniere furono abbastanza fruttifere nell’ 
inverno, e nella primavera ultima scorsa; ma ‘gli assassinii furono 
frequenti. Nuove città sorgono lungo tutti i fiumi di Feather e di 
‘Fabo, i in cui il vapore è molto adoperato. Freemont e Vernon si 
‘trovano poste in faccia l'una dell'altra, sulle due rive del Sacra- 


| mento, all'imboccatura del Feather. Risalendo la corrente di que- 


‘sl’ultimo si trova Nicolaus ssulla riva destra, poi, Elisa ; viene suo- 
‘cessivamente Yuba sulla riva sinistra all'imboccatura dell’ Yuba; 
poi succede Marysville, città floridissima, fondata sei mesi sono, che 
‘contiene da.5.a 5,000 anime, ed è di una meravigliosa altività.. La 
città di Sacramento aumenta ogni dì più in affari ed in esten = 
sione. La sua popolazione, dal marzo in poi, si è raddoppiata; si $ 


ricostrussero con sommi SORPIOI le fabbriche distrutte dall'ultimo — 
incendio. $: 


— Si legge nel Morning-Horala sotto la. data, di Stoekion , 
l'44 luglio : - i 

| Gli affari vanno di male in' peggio ; la E) aumen- i 
ta; il prezzo del lavoro diminuisce , come ogni altro beneficio, 

Havvi senza dubbio tuttavia ne' ftaloi una immensa quantità 
d’oro, mai più ricchi sono esausti. Gli assassinii ed i furti di- 
ventano sempre più frequenti; tutti ne sono disgustati. I mina- 
{ tori non guadagnano che 5 0 4 dollari (46 fr. 21021 fr. e 60c.) 
val giorno. Però un uomo attivo ed economo può far bene i pro 
| prii affari. I viveri sono carissimi : i' ‘polli costano 5 dollari. ( 27 
fr.); il bue 2 fr. e 7000 alla libra il burro salato 5 fr. 0 40 c.; 


| il burro fresco 7 fr. e 50 c. la libbra; lozucchero 2 fr. e 70 c.; 


| il montone 2 fr. 70/c ; la farina 4 fr. è 40(c.; l'alimento‘in pen- 
è sione costa dai 46 ai 25 dollari per settimana ( dagli 86 fr. e 40 
c. a 155 fr.) Le case si ullittano al preùtò di att a Sign dollari 
al mese (da 1620" ci a pd 800. Do 


4 sa ni 
did 





ULTIME NOTIZIE 






safe icon 
Train. Lombardo Veneto. Sì vocifera cheil tenente-maresciallo 
conte Giulay sia destinato ad Zals del maresciallo conte Rade- 
«tzky, ed il luogotenente della Lombardia, tenente-maresciallo 
e a a O della quinta armata. 
(Boll. ltat.) 
. Francia. Parigi, A5 Arlen Si tengono in questo momento, 


{ per quanto si dice, adunanze frequenti presso il generale Cavai- 


gnac in proposito dello scioglimento che è il grand’ affare del 
giorno. I generali Lamoricière e Leflò si recano a queste confe- 
renze. Assicurasi, cosa un po' difficile a credere , che il generale 


ima solo nel caso in cui la quistione della revisione fosse accettata 
Il generale Cavaignat vedrebbe in ciò , se non altro, il rassoda- 
mento attuale del principio repubblicano. Se 


— Pare cosa certa, dice il corrispondente del Courrier de Lyon, 
che s senza i prov vedimenti presi dal generale Changarnier, e senza 
Îl rigore della consegna data alle truppe, e fedelmente da loro ese-. 
guita, ed anche se ilritorno del presidente fosse avvenuto in un'ora. 
meno tarda, della. notte, scene. gii avissime,. e forse una sedizione si, 
sarebbero prodotte nel quartiere della strada ferrata di Rowen ed 
alle porte dell’ Eliseo. 


—.Si lavora. in questo momento a ‘gii le lettere soritte 
da Luigi Filippo. Queste lettere, che formeranno circa 6 volumi, 
aran deposte negli archivi nazionali, e IRRZEA una e, 
santissima collezione... ii in 


—'Oggi al circolo dell'Opera gli alli sono sat nigi i 
I 50/0 alle 2 pom. è rimasto a 95, 924 (2 


i AUSTRIA. Viènna, 15 sellembre. I consigliere ( di Stato "russo 
di Olschkin, ed il corriere di gabinetto Pouquet sono qui ti 
il primo da Varsavia, e l'altro da Parigi, e cos anche. l’addett 

alla legazione conte di Leindort da Berlino Jatore di è dis] cei. fi 


(00 orriere Ital iano) 


“ALeiAGNA, Cassel, 12, sellembre.. Di. (sig: di Hassen lug ni, 


* spose, con lettera valle in termin Li i protesta. 


\ 


e degli Stati dell’Unione, ed it sig. Bielke i 17 esemphiri, ‘firmati ( #4 


porre, che la crisi ministeriale è ricominciata; È noto che il si- sr 


.— Anche in questa capitale il generale Haynau fa. imatdtatoid i) 


gio 





ju 


siti = Ri 


cnc 


È 


Cavaignac sarebbe d’avviso di prorogare i potdri del presidente; 
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ro PunpLico 


, e delle Obbligazioni 
tazioni formati dagli 


del consiglio municipale contro il decreto che dichia 
Mi Istato d'assedio. Dopo di aver ringraziato il consiglio per tx 
trattato con calma un così grave affare, egli pretende che le, di- 
Sposizioni prese dal governo vennero dirette non controi pacifici 
abitanti di Cassel, ma contro l'assemblea degli Stati, che ha vio- 






































sita e pie i 


i ti l' i È K 
gegnere signor Carlo Posenti nel suo pregiato opuscolo, si fa eva 
| ad esporre negli articoli 29,50, 51, 52 e 55 alcune considera- 
zioni sopra un sistema economico atto a superare colle lo omotive 


Torino, il AT settembre 1850. 





to la costituzione: soggiunge', che il ministero hà del resto | le salite di*qualche rilevanza, e valicare così i monti. 1849) Decorr. t. aprile 1850 L. 89 90: L. 90 
adempito un dovere verso la ‘confederazione e la dieta tedesca, | (Art. 50) « ..... dividendo l’intiera distanza in più parti, ed pn ‘id. 4. luglio 1850 L. » » 
| Che'a'suo parere tuttora sussistono. Il consiglio municipa'è si è | « assegnando ai diversi tronchi l'ascesa continuata e dolcissima j nt he 1. 7.bre 4350 L 96 » 
radunato per deliberare intorno a questa lettera , ed ha risoluto | « del 5 e del 4 per cento a modo che i diversi tronchi si trovas- iummakGAG si Co dal n i 
ali rispondere al sig. di Hassenpflug. « sero fra loro interrotti da altezze perpendicolari, le quali som- pai riofitca. 0 n bligazioni dello Sala 
— Del 13. L'Elettore è fuggito con tutti i suoi ‘ministri; | © mato PIPICAgRi ReeP Pat aioligatia a asia gra aliena: 1854) id. 4. luglio 4850 Li» » 
a Si i | « tanto che: ricorrendo ad un sistema di sollevamento artificiale (1849) id. 4. aprile 4850 -L. 945 
MINA è perfetta vente tranquilla. « 0 di piani fortemente inclinati fra tronco e tronco sì raggiun- | » . Il Direttore Generale Stuoxpt. 
TLC (Gazz. di Colonia del Vi) { « gerebbe lo scopo. retro dii x ' 
| Carlruhe 43 settembre. La Gazsetta di Carlsruho contiene, (Art. 54) « Egli è vero che adottando un sistema qualunque di TEATRI D'OGGI 18 SETTEMBRE. 


nella Sua parte ‘ufficiale, il decreto seguente : | 

_.< La legge provvisoria del 20 settembre dell’ anno scorso, re- 
lativa alla procedura a seguirsi nei consigli di guerra, è abrogata, 
e le leggi ordinarie sono rimesse in vigore. 

€ Carlsruhe, il 6 settembre 1850. 

I « Firm. LeoroLpo. » 


» sollevamento o di piani inclinati ai diversi tratti che separano | CARIGNANO (ore 7 4/2 Opera: La Lega Lombarda, del mae- 
» i rispettivi tronchi, occorrerebbe una spesa d'impianto per gli | stro Ruzzi — Azione mimica: Un Pigmatione, del coreografo 
» opportuni meccanismi, loro manutenzione ed esercizio; ma Mattis. CPEGZIA: 


| » l'interesse di questo capitale unitamente alla spesa della manu- {| DPANGENNES — Relîche. 

» tenzione ed esercizio, sarà sempre di molto inferiore all'annua | SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 

» spesa che si ‘andrebbe a risparmiare sopprimendo un allunga- | — GoLommixo rappresenta : 71 Vagabondo e la sua famiglia. 

» mento e sviluppo notevole di strada con cui procacciarsi una | GXRBINO (ore 7 1/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 

» tenue pendenza, i — attore Tassani rappresenta; Aspasia, detta la figlia del Figaro. 
(Art. 52) « Oltrechè applicando, convenientemente un sistema | pyyRy0 (sui sorso deli! Gitiaddita. ‘are 5913: draintinatibhi pifi 


» qualunque di parziali ed artificiali sollevamenti si potranno RA tà i 
s superare con grande economia dellè prodigiose altezze, senza. HPAARIA Norni rappresenta: La vendelta di un vagabondo. 


5 Disognò di ricorrere all'espeliente’dispendioso; del foro di gal- | *9TTTTTTTTeemn 
» lerie per traverso i monti, il cui costo rende ‘il più delle volte | —’Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 
» rovinosa l'intrapresa delle strade ferrate.» //0° | i 


‘Prussia. Scrivono :la Berlino al Corriere italiano di Vienna, 
che Îl gabinetto prussiano si opporrà a qualunque intervento nel- 
l'Asia elettorale per parte degli Stati meridionali, non volendo 
esso tollerare, che uba forza qualunque, a guisa di un cunco, si 
cacci nel mezzo fra la Prussia ed il granducato di Baden. 

Questa notizia è confermata dal seguente dispaccio telegrafico, 
che leggiamo nella Gazzelta d'Augusta colla data di Berlino, 
12 settembre: “ 











RibIBI À È ha ) 7 CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 
; a La Prussia non permetterà un intervento estero qualunque, ‘ Peraltro si can al precisi cf onde parer de: sol- pp ETRE TT TETI rr Rea ar 
i ‘mischia 20) RIGATONI : levamenti il sig. Manzoni nel Successivo articolo 55 si limita | Stazioni |__| Staz.oni | HIDE to» 
SORTI ge gone essi la stesso dispaccio soggiunge, che nessun| RR 8 i | di partenza| ant. | ant. (pom Ù di partenza! ant. ant, [pom, 
icuso di mandare rappresentanti alla così detta dieta in sani E ; Cast i palio | | 
‘Francolonte. ja « Che il sistema più conveniente da. praticarsi, per ottenere eg] aerei Poi fiaba} vigne PALESI O, 10459 
Saia i ._| » questi parziali sollevamenti in senso perpendicolare od anche | Torino | 6 40,41 »,4 »Novi GAO ALL a]4 
Axsoven, Annover. La Gazsella dell'Alemagna seltentrio- | , inclinato, appartiene allo studio degli uomini d'arte, i quali | Moncalieri | 6 2611 1604 16 'Frugarolo ‘6 27/11 17|4 47 
nale assicura che cinque battaglioni hanno ricevuto l'ordine di | , potranno facilmente raggiungere loscopo con modi semplici, o Cambiano | 6 44 i 5A 4 54 Alessandria |6 46 11 ‘36|4 56 
Pecarsi al confine dell'Assia elettorale. Ne AUTAROTO Raginio Bh SME ITE Pessione 6 52/14 42(4 42 Solero 6 58 d1 48/4 48 
n » poco dispeniliosi, grazia all'avanzamento della scienza mec- | Valdichiesa | 7 2144 52.4 52 Felizzano |7 10/40: ala 
ScaLeswio-Horsrem. Scrivono da Amburgo alla Gazzelta di | » conica. » usino 7 23/412 415.5 43 (Cerro (*) |7 20.12 40{5 40 
Colonia, in data 42 settembre, che il quartiere generale dell’ar- Dal qui testualmente riportato estratto emerge chiaramente che Villafranca NI 46,42 56 5 56 Annone [727 42/175 47 
Mata holsteinese è trasferito a Daverstedt, e che alle ore 2 pome- | l'idea dell'ingegnere Sulzberger non può dirsi nuova rispetto al IR PASO È de] v) n pn ari 1 n Di 59|5 39 
ridiane si è impegnato un combattimento su tutta la linea. concetto di superare cioè le altezze col mezzo di tanti tronchi di | Annone 8 35/4 25.6 25. Villafranca 8484 " : se 
Il Boersenhalle d'Amburgo del 43 pretende, che l'armata | strada dolcemente salienti. fra cui siano interpolate delle cate- | Cerro (*) 8 41) 4316 31 | Dusino 9 45. e gin sc” 
helsteinese abbia ripreso Eckernforde, e che quindi siasi avanzata, | ratte perpendicolari o dei piani inclinati movibili ‘con opportuni Felizzano 855/1456 45,\Valdichiesa 9.28. 2 48/7 48 
‘pass É ; RE 5 | anismi. i ‘quali ianismi ‘non’ posso la fi Solero ” 9.44 D4 B_ 54 Pessione 957.2 27/7 27 
Passando di volo: accanto al campo danese, presso Kochendorf. | meccanismi, i quali meccanism possono trarre la forza mo- | “fessandria | 9 21} 2 11,7 11''Cambiano 9 48 2.58/7 58 
Sembra prossima una battaglia decisiva. trice con (qualche rilevante efl'etto, se non colla pressione 0' per- Frugarolo | 9 hi 225.7 25| Moncalieri 410 5° 2 53/7 55 
RIS ATTIRATO RMARTAT Licio cities | cussione, sia isolata o fra loro combinata, dell’aria, del vapore, ed | Arr.inNuviaj 9 58 248 7 48|Ar.aTorino!1016 3 6/8 6 
anche dell’acqua, in paesi montuosi di grandi cadenti, come ebbe i : 


COURS LBONE ‘geréiite: I i cadenti 
uc, uu | Opportunamentea sviluppare l'ingegnere Rutili Gentili, testè man- AVVERTENZE. 
cato aì vivi, in una sua memoria di locomotiva a propulsione ; Oltre le qui contronotale corse, è stabilito un convoglio spe 


‘idraulica. » ; ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 


CONGRESSO MEDICO PROVINCIALE IN ALBA. 














i iS los iog ; —__—@——m—t————m—e sessantina st fermerà che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
1125 corrente avrà luogo in Alba una generale adunanza dei SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE i stabilite: 
Medici, chirurghi, farmacisti e veterinari della provincia collo Stabilità alla!Sede Centrale! di Genova © im Partenza da Novi ci ore 4 25 antimerid. 
‘scopo di dar mano ai primi lavori del Comitato albese, di ravvi- l del 12 seltembre 1850 » Alessandria |». 4 58 È 
“Vare.ognor più l'unione fra le parti diverse della famiglia medica, Lg sa È i n È E ri Camaftahd 1 Li 3 Li 
di discutere quali siano le migliorìe che convenga studiare e chie- | *0Mprete le\operasioni della Sede di Torino fino al 40 detto. ni. Mialifiei 109 Lola 8 5 È 
«dere prime, infine di propagare i principii dell’associazione me- | - COwwissAniO GovenwaTiIvo Art. 8 della Legge . Arrivo a Torino » 8 48 W..isiile 


pnESSO LA BANGA 


- dica giusta l'appello fattone dalla consulta centrale. 9 luglio 1850. 


U Attivo: 


i UR Va | i È LAI td i di prima e seconda classe, e nelle d ì i 
Ù pi tI pu al hese ta pupblico e solenne into a tutti i CRE in.Gendia -.;1...o0 + oo (4759598 03 di RE S ven ue ultinie: anche quelli 
medici, chirurghi, farmacisti e veterinari non solo della propria. : na È “ ; PNRGRO, 

perry) «Vaker id... id. in Torino 4554504 45 | TraTorino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 


provincia, ma anche delle vicine di Caneo, Mondovi e Saluzzo, 
‘ dove non esistono Comitati, eda quanti colleghi il volessero, ad 
intervenire a questo medico convegno onde dal loro nome e dalla | 
loro dottrina, dal senno e dall'esperienza Toro possa venire mag- 
gior lustro ed importanza a questo primo congresso provinciale 
che agevolerà i lavori del congresso generale che dovrà tenersi in 
‘lorino. Così Je quattro provincie della Divisione amministrativa 
«di Cuneo potranno apparecchiare i loro rispettivi Comitati. 
.. Queglino che vorranno sonorarci della loro presenza sono pre- 
« Gati a volere quanto più presto è possibile comunicarne l'avviso 
al dott. Francesco Aslegiano, segr. del Comitato d'Alba, a 
| Scopo così santo qual è l'aflratellamento degli uomini, non sarà 
Un solo generoso che non risponda giusta l’ aspettazione uni» |. 
SATSTRA ah 399. Aia di b pià 
I membri della commissione d'Alba : M. Astegiano padre, 


Monete e paste in cassa in Genova 
Portafoglio e anticipazioni in Genova 


id id. in Torino 11482557 51 | (*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 


Fondi pubblici della Banca 9607457 501 ——________—________________ iu lm 
R. Finanze c. mutuo . 16000000» COMUNITÀ DI ORBASSANO 


Interessi sul mutuo dal 40 aprile al 50 giu- LARII 

Bno 4850» vii to tia pi citaoga 80000» 

Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova» 9955355 34 
» 


72010 92 ni alle ore che:siranno indicate ciascuna volta .con p 
10796207 12 ; Dlici avvisi. 





Essendo andati deserti gli incanti tenutisi per 1’ af- 
fittamento dei due molini di detta Comunità, alle ore 9 
Tratte della sfde di Torino del 14 corrente 22716 40: del mattino del 25 corrente settembre si procederà ; 
Spese diverse. 0, (III. , 87487 67 | nella solita “sala Consulare, ad un secondo esperimento 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de'conti) | » ‘2749 g9 | d'asta per l'affittamento suddetto, in aumento al prezzo 

o dol cssecic li] Guado al Molino superiore di L. 1850, e quanto al 
Jo.ino inferiore di L. 2,800, con diffida vento che qua- 
° lunque sia il numero delle offerte se ne farà il delibe- 


———7—77 | ramento giusta il prescritto dalla legge 7 ottobre 1848. 











1 Abbiamo Jetto nel vostro accreditato giornale nei numeri 8 e 
9 una importantissima notizia estratta dalla Gazzetta di Argovia 
Tela iva alla scoperta dell'ingegnere Sulzberger di Frauenfeld | 
Il quale si dice abbia trovato modo di condurre su per alti monti 
bi treni di vagoni delle strade ferrate, ricorrendo ad un sistema 
Vi piani iolinati al 5 per cento disposti di distanza in distanza a © 
| Ruisa di cateratte; i quali piani sarebbero forniti di apparecchio | 
‘ lissocon cui seconidare gli sforzi delle locomotive: la forza 1mpul- 
© Siva per muovere siffatti apparecchi sarebbe l’aria e l’acqua; essa 
«Si accumulerebbe in modo da svilupparsi nell'istante stesso del” 


K 


| Passaggio del treno... aut Madgagianì nia 
10, Questa idea espressa così in termini generali, tradotta che sia | 
in atto pratico, sarà senza dubbio cagione per cui si venga a cam-. 
Diare tutta l'economia delle strade ferrate, colle quali in oggi a 


— presidente — M. Cantone, vicepresidente — D. Rossi France- Passivo. Orbassano, il 16, settembre 1850. SL 
‘ sco, — Bonino Luigi, farmacista — Astegiano ‘Giovanni, farma- | Capitale ie a 8000000 posi duci diego i Ue Ridaco PERA: 
<cista—D, Chiarle ‘e chirurgo Gambetta, consiglieri — M. Aste | Biglietti in circolazione: 10114 sl prrok TRO! { 
giano figlio, segrelario.. I per operazioni ordinarie poi arri | AIA 
. | per mutuo alle Regie Finanze on Oa PP sottoscritto ha l’onor ‘ar; evenire il Pù 
cun ‘Arosio vga i ETTI ne | sotto a l'onore di prevenire il Pubblico che 
| VARUBRA? Profit 6 perdite al 50 giugno 10801 >.» 750/08 | CECOMP. cai ba icovo dalla fabbrica C. CHRISTOFLE 
DE Prol Pai det i Rit "A COMP, arigi, un assortimento dei diversi ar- 
desi Riesconto del po anticipaz, in Genova i  ticoli di argenteria galvanizzata , il cui u tte 
S Ù id. id. in Torino »» 52518 74. oggidì la bontà e l'economia. > pira 
Marg: dle STRADE FERRATE. izi dels i in G î | i i Lita | 
fio oivivga non STRADE E h | Benefizi del semestre in corso in Genova " 90545 88 |. 1 signori proprietarii} albergatori ‘e caffettieri 
"0 Leggiamo nell’: Iniziatore, giornale bolognese, il seguente SL id. .*., in Torino no 122151 55. veranno presso di lui ‘ogni eabitotvalta D) retto. na 
alticolo: sci ia di Conti correnti disponibile in Genova » 298111 59 rentito (ogni pezzo porta il nome C. CHRISTOFLE 
Siamo lieti di poter pubblicare la. seguente nostra cornispon- vige sid. in Torino » 868253 07 Rita G. in distesa ed al prezzo della tariffa di quella 
| ‘lenza che viene opportunamente a rivendicare. l'onore italiano | Non disponibile e diversi... ‘ » 4256 41° manifattura sola pr gna in Francia. © 
* _‘SOSÌ spesso sconosciuto dai forestieri innovatori: Regio Erario c. corrente... » 201574 57! SATURA CARTANIE, (Hora Crodem:t Piane gini. 


Trattè a pagarsi della Sede di Genova su 
vi Pea quella di Nori, divi; 
» della sede di Torino su quella : : 

| di Genova comprese quelle QUATTRO CASCINE situate sul territorio della città 

i del Al corrente... >}. .. .» 2866 40! di Saluzzo, regione di Cervignasco, denominate Vittoria 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità |» 2750 » | Enrichetta, Agricola e Cascinasse, di proprietà del signor 
Dividendi arretrati... ++ +. cn 30255 50 Domenico Bertolini residente in Londra, e del vanti» 
; SATA __ | tativo di ettari 154, are 57, corrispondenti a giornate 
La Rea E) 3 406, 77, tra campi, prati, alteni e vernetti, in uaa sola 
i . 1395, pez a, con ampi fabbricati rustiti e di recente costru: 
CTC | rione, con quattro spaziosi e muovi granai, cin ue 
‘ $PECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE sctesze Di tonino. | Pozzi d'acqua viva muniti di grandi Unozze di pietra 
(metri 275 sopra il livello del mare): sii Sariz o, con ampi cortili, orti, porticati, con suf- 

47 ciente acqua per l'irrigazione dei prati, d i 
settembre | NAbdei . Ce prati, da affittare in 

un sol lotto, e per un novennio, da aver rincipio al 


57 














mala pena sile tini ragguagliato perilio "del'12 845: per ‘cento, {;, sal.levan del sole FRIIRI > conerao ©. fittavali Gallino Pieto 0 feel coca. degli attuali 
SU tratti di qualche lunghezza; e però non riuscirà sgradevole se | een "ni 9 ATO | Quest'affitta to si a; 
Ora veniamora pivendicare l'onore dell’ invenzione a favore di un! da 9 millim. - millia. 1830. ARSntO, DI farà entro il corrente anno 
I A ilo Minesas atFonivini | Barom 74 144, 18 744.40. | , a partiti privati ed al miglior ‘off. ; 
gi tro italiano, sig. Camillo Manzoni, di Forlì, già direttore tec- cenùg. centig. ‘ centig. | Je opportune notizie e per la visi CCR e NRE 
- Nico ai lavori delle miniere zolfuree della Perticaia, di Formi- | Terinom. +12 d +19 8 +469. | oneri, atti e condizioni, si farà feci nt» cia 
. Bhano e di Predappio, versato st quanto Ra relazione alle scienze | Vento S. 0. EN E Mis | Cano, Economo delle Orfine dintod al, stengr Mann 
Matematiche applicate. ; | Quasi amuvolato Nug. sparsi | Ammuvolato di ciò spoeinlmente Fiicanicero, imorante in Saluzzo, e 
Bi. Mi SIE: Got I ECOLE, Î i ù : Y 


à È : A 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori — 





î 





68 
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DEL SENTIMENTO 
DELLE SUE RELAZIONI 


coll’ intelligenza è coll’ attività umana 
PENSIER pi 610: ANTONIO NALLINO 


—_— ” 


Si vende in Torino dai librai G. M. Marietti, Paravia, 

| Schiepatti, Reviglio e dagli altri principali libri della 
capitale e delle provincie. - 

| Deposito ‘presso ‘il libraio V. Vitali in ‘Vigevano. 


COMPAGNIA 


OO MIIMENNAZONE A GIL 


‘ 





tati } n U rn : neo x mirati 
I Consiglio. d' Amministrazione della, Compagnia | 


suddetta ha l'onore di prevenire i signori azionisti 


della medesima che l’ assemblea generale avrà luogo | 
il 20 settembre corrente, alle ore 6 di sera, nél'locale 


della Direzione all’ officina presso Porta Nuova. 


A termini delle modificazioni all’art.49, degli statuti 
«della Compagnia bisogna avere 5 azioni almeno per, 


essere ammesso all'assemblea generale. < 


‘ «Li signori azionisti, i quali non possedozo azioni | 


dpscritte nominativamente ,. dovranno fare il deposito 
all’ ufficio della Compagnia dei loro titoli al portatore 


entro i tre giorni che precedono l'assemblea generale |} 


senza di che non vi potranno essere ammessi. «0... 





FRRETERP 
tà % n° È "4 n 
O PIGr a de I 
53 : 
si € À 


| — Per parte del Regio Manicomio si annunzia al PÙb- 


‘blico, che il giorno 20 agosto seorso venne delibe- 


‘rata la casa desta del Limone, ‘situata nella contrada | 


«dei Guard’ Infanti, in Torino, al signor Giovanni Da- 
rando, ‘per la somma di L. 75,400, e che a termini del 
“capitolato per la vendita (art. 14) cevvi il periodo di 
«giorni 25 a poter fare 1’ aumento di mezzo sesto nella 
psomma di T..,6,284.;. i. © e ii 
i i IDA VENDERE 
TENIMENTO detto di Montebello, situato nel territorio 
— del Comune di Montebello, mandamento di Casteggio, 
"provincia di Voghera, composto : SEI 
“1. Di casa rustica, posta sopra il colle Montebello , 
con stalla, fenili, corte ed orto. — a 
2. Altra casa civile, situata nel Comune di Monte- 
bello, con piccolo. giardino. sub i È 
3 Altra casa civile con. Luegli rustici e canepaio , 
situata alle falde del colle. suddetto ,, presso la strada 
ragia, tendente a’ Pavia e Piacenza... ..; 
sd Campi aratorii, con gelsi, sîtuati nella fertile pia- 
nura, a settentrione di detta strada, di pertiche 826 6 


5, Aratorii vignati . ... . » 0189 4 
io» Pratintirrigatoriini: «Ven one .o: imT3 3 
- 7 Caseggiato colonico ; com orto: a »i 118» 


agi Totale pertiche-955-13. 
corrispondenti ad ettari 63, are 4, 0 


Dirigersi, per le opportune indicazioni e sch jurimenti, È 


in Voghera al sig. ingegnere Ceva, cd in Torino al 
‘sig. causidico coll. Vincenco Baretta. n 00.0 





+ 





tri 
din 
La (al 
«separati lotti, cioè : due per i fabbricati, giardini è 
Dare dei prati, e tre altri lotti di. prati RUSIMORVILi ; 
di tav. 59 circa caduno (are 30, cent. 50). © 
Per de trattative far capo dalli signori Donò, fon- 
dachiere, via di S. Tommaso, e dal misuratore Billotti 


via di Santa Teresa, num. 1, piano 4.0 pie 


i Ke offerte si ricevono sino a tutto il 15, pross. ottobre. 


RA VENIER 


re ceo 
i Dit, 


GIG) 3 


‘Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie | 
o opportuni recapiti diri- 
«gersi in Torino dal notaio ‘Trucchi in via di». Teresa, | 


‘ di questa capitale. — Per gli 0 


casa Vivalda, porta num. 23, primo piano; dalle ore2, 
‘li alley4 pomeridiane; os fi stiva cssoq ingo i oJitne 


| fabbricen e Pessione, via del Fieno”, numi. 7. 
VENDITA VOLONTARIA | 

‘0 Di un, COLPO di CASCINA con fabbrienti civile e 

«rustico, scorte rurali, e giornate 76, (are 13, cent..68) 

— Lerreno fra campi e. prati, in territorio di Torino: 

Per le notizie dirigersi in Torino al sig. notaio certif, 






“ie spe 1 enppoaphi Ger DLE. TRZALI 
| DA VENDERE © — << 
pratica ingitoa voglia STE LET ROGIENE, 
ci (A! delta‘ di ‘SCA Beriedetto , sulle fini di 
le fossano, composta di f.bbricato civile e ru- 
. SUCo, prati e campi in parte vignati, del quantitativo 
di ettari 50, are 50 (giorn. 132)... : |, 
{ _Dirigersi «per le trattative , in Torino, al notaio certif. 
Signoretti, ed in Cervere alla cascina, dal proprietario. 


mi 
SIRA91I 


‘Ta cASCcil 
 Cervere è F. 


rien 












., DA APFITTARE AL, 1» OTTOBRE, PROSSINO, 
Quattro botteghe , due re'robotteghe ‘e cinque can- 


<a »* 


° VENDITA VOLONTARIA: ©» 
ue) Goose 10 tin liniagio alide=-eliàn be 
n FABBRICATI ad uso di concieria e tintoria, con giar- | 
dini e prati,nel sobborgo di questa città, regione Valdoéco - 
._ La vendita si propune a lunghe more ed in cinque 


DA VENDERE 1 Due Bigliardi, _ ‘Recapito: al 


Domenico Signoretti; via Stampatori, porta 14, piano :3.0 |. 


| are 34, cent. 13 (giorn. 3, tav, 45), fra le coerenze di. ‘ Rochette : ils consistent en champs, prés, chataignerio, 





davo of sli PERE SORDI 
Deposito presso FRIES , Ottico di Moravia, 
sotto i portici della Fiera, presso il confettiere Bass. 


fit È 


Ùé Enevente:ches GIAVENE et FIORE F. Turin 


Si PRESERVATION 
250] \ {3882 


» Traité, Médical sur. la \Physiologie du; Mariage, les 
Infirmités. et, l4s maladies,scerètes de la jeunesse et de 
l'àge muùr, résultats de L’oxanysue, des excès, de la conta- 
gion et de l'influence des elimats tropicaux, cte. - Un vol. 
avec 40 grav, color., 40e édition, par le docteur SAMUEL 
LAMERT, médecin consultant, 37, Bedford Square è. 
Loxpnis. — 82,060 exempl. vendus ; prix sous enveloppe. 
BI finto: TEO Bg 5 na 

« ]l serait è souhaiter que les pirenset fes Chefs de 
familles, les surveillans et directeurs d’institutions pu- 
bliques, se procurassent cet indispensable et excellent 
livre ; (ils ‘eimpécheraient, par de sages avertissemens, 
donnés à temps, le progrès d'une triste habitude chez 
des jeunes. gens qui; une fois «bandonnés è sa fatale. 
influence, perdent. la cosfscience du danger et marchent; 

à la mort à pas de géant. » — Times. si 


u ì queta pera roteare, 








vo 





N 
. 


La stessa opera tradotta in italianoy edizione confurme 
alla suddetta, e idorna degli stessi rami e figure. 


| DUNÉNE AUTEUR, ouvrage indispensable, 


MILA SCIENCE DELA VIE 


Secret, pour vivre long-temps. Comment il faut vivre 
et pourquoi, cte. Un vol. avec planch. anatom., orné 
d'un magnif. portrait du doct. Samugi LA Ment. — Prix 
4 fr; franco 4 fr 5011 QUIT | ilsofeo! 

« La Science de la vie est un livre ‘pour la famille, 
‘c'est tin “livre moral qui! me traite aucune question 
“quune femme ne. puisse lire, puisqu'il s'agit de l’édu- 
cation des enfàns; de la manière de les. élever et. de 
des préserver des. maladies. Ce livre bien intéressant, 
‘conduit, l'homme de, la erèche à, la tombe. Enfin, il est 
i éerit pour dire, si vous écoutez mes conseils, vous n’aurez 
qu'à remercier Dieu et votre médecin. » — Gaz, de Lyon. 


[enrica i ee e 


. BERNARBDO GIOANE'TTI 
Panieraio 10 
via del Palazzo della Città, num. 6, 
Tiene un copioso vassortimento di stuoie per pavi- 
menti e pagliaricci d’ ogni qualità, ed.a modico prezzo. 








cori i RMIOMESTA 


SI RICHIEDE UN COMMESSO per,un negozio, con 
discreto stipendio, mediante il versamento di L. 1,000 
a L. 4,500, con garanzia e regolare interesse. 
| Dirigersi el sig. Camosso Michele, orologiere, in via” 
della Basilica, num. 36, primo piano, casa Bocca. 


i 





0 DA VENDERE I 
Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 
alla distanza di un miglio da Torino... 1. i 


Ù 


Dirigersi al portinaio della casa, n.26, via di $; Teresa, 





berg > FALLIMENTO ua pa} 
Si avvisano i creditori verso il fallimento di Bianco 
Giacomo del fu Giovanni, nato a Nizza di Monferrato, 
‘esercente un pensionato in l'orino, nella contrada della 
Zecca, num. 8, piano 2°, casa Sanfermo, a rimettere” 
nel ter.vine di giorni venti alli signori Giuseppe Ma-- 
navcllo e Carlo Sesino; sindaci ‘definitivi , 0d aila se- 
greteria  dell'eccellentissimo Magistrato ael Consolato in 
‘Torino, i titoli dei loro crediti colla mota che ne in- 
dichi l'ammontare, cd a comparire personalmente o per 
mezzo di mandatario, all'11 del prossimo ottobre , ed 
|alle ore due pomeridiane , in una sala del prelodatò 
Magistrato, »vanti l'ill.mo sig. congiudice cav. Giuseppe 
| Viarana, consigliere di appello, e giudice commissario 
“del suddetto fallimento‘, all'oggetto della verificazione 
‘dei crediti prescritta dalla legge. I ‘4 
‘Torino, il 16 settembre 1850. id 
SERIE: pina “© Avv. Massaroli sottos»gr. ” 
Il giorno 31 scorso ‘agosto venne trascritto all'ufficio 
| della conservazione delle ipoteche di questa città, al 
vol. 52, art. 26437, come. risulta dal certificato del 
‘| giorno medesimo, sottoscrittoBenisson, Vatto di vendità 
ion data 4 agosto 1847; rogato Piumati, fatta con ter- 
{ mine ci riscatto dal Giovanni Taranzano fu Michele, di 
| Villarbasse, al sig. Gaetano ‘Borgetto, dei seguenti sta. 
bili, situati sul territorio suddetto di Villarbasse, cioè : 

Corpo di fabbrica com beni annessi; sprovvisto di. 
mappa, nella sezione Carlevé, sezione A , numeri 172, 
(| 473, 481.e 183, della cumulativa superficie di ettari 4, 





(ed 


or 


Giovanni Fraso, Gioanni Capello; signora contessa -Bal- 
Î duced, Vincen o Ferrero, Michele Galetti ; Antonio e 
| Giacomo Chiaudrero, al prezzo di L. 4000; quale riscatto 

venne eseguito dal sig. Gioachino Cerutti, col consenso ! 
ed intervento del de-to venditore Taranzano; con in-' 


| stromento del 12 agosto ‘ultimo scorso, rogito Ga eazzi, | 


mediante il prezzo di L. 5,400 ; cosicchè il detto signor 
Cerutti s1 troverebbe proprietario dei detti ‘stabili a. 


luogo e vece del predetto sig. Borgetto : ciò si deduce |. 
, a pubblica notizia. per gli effetti previsti dal Codice ,.. 








| il 26 detto agosto. hr: 


| pour les enchères définitives, dans la salle des 


A mente del Codice civile si notifica ‘che con instro- 
mento 1% agosto ultimo; rogato Galeazzi il sig. archi- 
tetto Giuseppe Garrone del fu Lorenzo alienò favore 
del sig. Luigi Durando ‘del fu: Antonio; ambi residenti 
in questa; città, una cascina -denominata, la, Formica, 
situata sui fi i di Piobesi e, parte sul territorio di Ca- 


| stagnole, provincia di Pinerolo, composta di Casa ei 


vile e rustica con gi. rdino, orto, ain, campi, e prati, 
indicati in quanto ugli stabili sul territorio di Piobesi, 
ul, numeri, di; mappa. locale 424 ,, 99, nella regione 
Tetti dell’ Ain, 98, regione Cigliasso, 100, 102, 103, 
104, 105, 106, 139, nella regione Cigliasso o Gari- 
gliotti, nelle sezioni G ed ai numeri 128, 129, 145, 
136, 137, 138; 140, 141, 442,430, 431, 132, 127, nella 
regione Formica, sezione H, ed al num. 78, regione 
Olmo. Durante, ‘sezione ‘G.e 160, . sezione H, regione 


| Formica, in quanto sai beni sul territorio di Castagnole; 


deseritti a carte 197 di quel endastro, cioè prato; re- 
gione Rivarolo, di ettare 1, are 3, centiare 26; 80- 
cono prato, regione Tetto Pieco'o, 1, 65, 25, 30, 


| campo, regione Cigli sso, di are 38, centiare 10, quale | 


instromento venne. trascritto all ufficio ‘delle ipoteche 
di, Tormo. il 34 agosto scorso , al vol. 350,0. 40; 44; 
«ed in Pinerolo il 40 del corrente mese, al vol. 24; 
articolo 239, a Pirito 
Torino; VA4 settembre 1850. if 
‘Notaio F. Galeazzi. 
NOTA 1 
Con atto 28 agosto ultimo, passato. alla segreteria - 
del regio tribunal: di. prima ,cognizione sedente in 
questa città, il sig. Domenico Chiadò del fu Bartolomeo, 
ivi dimorante, dichiarò di accettare col beneficio d’in- 
ventario l'eredità del di lui avo paterno Bernardo 
Chiadò, soprannominato, Capponet; deceduto in, Torino 


Torino, il 42 settembre 1850. senno 
° . Ramella sost. Barrera. 


NOTA 


} ” ; ssi oil:gtat 
All'udienza di questo tribunale di prima cognizione, 
del 4 prossimo ottobre, avrà luogo 1’ incanto e delibe- 
ramento dei beni descritti nel bando venale del 10 
corrente, la cui subastazione venne provocata dal sig. 
sacerdote Luigi Becchia di Occhieppo Inferiore, in odio 
delli Pietro e Michele Angelo, fratelli Castellano; di 
Camburzano, ove sono situati detti stabili, sui quali si 
fece dal sig. D..Becchia l'aumento di sesta dietro al 
deliberamento già seguito al sig. Francesco Longo con 
sentenza 23 agosto ultimo scorso, 


Biclia , ‘il 42 settembre 1850. 
| Corona ‘proc. coll. 
vo NOTA, da 
Nanti il tribunale di prima cognizione sedente in 
Biella. avrà. luogo, alla ‘sua udienza del 27 corrente 
i mese, il secondo ‘incarito ‘e successivo deliberamento 
definitivo dei beni cadenti in subasta promossa dal sig. 
cav. Carlo Serra contro Giacomo Coda-Canati di Cos. 
sila, ove sono situati detti beni deseritti nel bando 
del 9 scorso agosto, ammessa per quell’ effetto che di 
ragione la protesta fatta dal sig. cav. teologo D. Pietro 
«Coda-Canati , accennata nell’ ordinanza: 6 corrente, 
Biella, il 12 settembre 1850... (manob. 
i i von | Corona proc. coll. 


ito NOTA ortio 
Con ordinanza emanata dal regio tribunale di prima 
cognizione in Biella sedente il 16 agosto ultimo scorso, 
nella causa di subastazione promossa dal sig. Pietro 
Serralonga di questa città contro Brovarone Bartolomeo, 
| di Vigliano, venne autorizzata la vendita di due corpi 
di casa e loro adiacenze, con una piecola pezza campo 
da quest’ ultimo ,posseduti in detta sua patria, e fissò 
per il primo incanto 1 udienza del.4 ottobre prossimo. 
«La descrizione degli stabili e le condizioni della 
vendita. sono trascritte nel bando formato dal segre- 
tario del prelodato tribunale, in data d'oggi. | © 


Biella, il.16 settembre 1850. afiinimie 
ke Pg (1 Soto causidico coll. 


de 


SUBHASTATION 


Sur poursuite. de’ M. Balmain Jean-Baptiste, maitre 


de forges, domicilié à Epierre (Maurierne); le tribunal 
de première instance de Chambéry, par son ordon- 
“nance du 6 septembre 1850, en donnant 'aeté que per- 
‘sonne ne s'était préscitée pour miser les immeubles. 


Ces, biens, qui sont détenus par Jenn Janolin, Claude 
Barbier, Damps Laurent, Bouclier Marie, femme. de 
Jean, Grasset; domicil:és à Arvillard; et. encore par 
le sieur Vincent Jean-Joseph, institnteur yhabitant è 
Voghera; sont situés riére Arvillard, commune: de h 


grange, éeurie, pour une contenanee de 2 heetares, 32 


‘ares, 78 centiares, 99 décimétres, et seront vendus en 


un seul lot, sur la mise à prix de 700 fr. 0/0 
M. Laperrière; occupe pour le poursuivant. .. 

— Chambéry, le 13 septembre 1850. 
rino di NRRCIOTICERAT sò ti a E. Bonjean, © 
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, Substitut, de M. Laperriére. | 
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s dei modi stabiliti ‘dagli art. 465 di dere a Leggo sarantio è ri: 
| Asciati i chiesti certificati. 


Le associazioni sì iegrono»’ 
a ‘Toriug/alla Stamperia di; Gi FAVALE[K. CoMP:,. Contrada det | 
ereanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
Lu Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 
LA \dellé associazioni ‘ed ‘inserzioni deve» essere aritiotpato» 1 






I » A L È A' 
RUVIDO Int PIO LET cite 
SE Ai dI Alia 18 settembre 1850. 
dito ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO, ERARIO . 


I contribuenti nei prestiti ‘aperti .a favore delle Finanze-dello, 
Slalo che trovansi descritti nella ‘seguerite tabella, avendo dichia- 
FL ani Generale Ispezione nel modo ‘prescritto dall'art. 4 


E 








labella indicate doi versamenti ‘operati per detti prestiti, e chiesto ‘ 
i certificati. comprovanti l'efl'ettuazione di tali versamenti; onde al- 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere La cn de) ito 
denti titoli definitivi di credito; 1 
Si diffida chiunque possa avervi interesse; che, trascorsi dd mesi 
dalla data delta | terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale der Regno senza che siavi stata opposizione in'aleuno 


| Seconda inserzione. 
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Giovanni 0 «| 1262 na id. 


Toriagn Ba peembro, ABBI ahah ae 
blog 0 sto Ln Gonoralo Cacon 
î f —___—_——_ sat } 
STRADA PENMATA DA TORINO A SAVIGLIANO. 10 


Il comitato di direzione. fa noto agli aspiranti alla provvista di 
traversine di quercia 0 di larice, che a ‘cominciare dal 45, ottobre 


armagnola , Racconigi € Savigliano. 
er le condizioni della provvista si può prendere: visione del 
capitolato p presso Ja direzione in Torino, ed a Savigliano presso 
il sig. Felice Rignon, membro del consiglio È amministrazione. 





0g asi cA 
ASTA DE unIENSE. 


Le public. est prévenu que la commune de, St-Alban. d'Hurtiè- 
les est. en voie de.se pourvoir pour obtenir la, concession d’une 
Mine de fer à Noguillon, sol de la dite commune. , 

Com qui, ont des oppositions à former (contre; cette cpr 
devront, les, présenter à ce bureau d' Intendance oÙ: sont a 
Ss pièces et les, plans locaux, dans le delai d'un mois... 


Pani le 47 asa 1850. 


tm ha secrélaire G. QuactIA.. 


SIA) 


lanza di Cuneo del 47: 
ce minacciava” seriamente di ‘appiccarsi alle case vicine. 


città fu'in’moto e da ogni parte si accorse. > 


quelle gittata ‘sopra’ Je fiamme. 0 tico? aio it 


l'ordine maraviglioso con che tutte le operazioni furono fatte: 


-Ratori del reggimento recidendo colle, s’uri, le comunicazioni 
‘opera utilissima ad isolare l'incendio. |... 






Ielelami a non sataono validi, se. non fatti nel;termine di, giore 8. , 1 
tErnaeoni han principio sel primo di ogni mete... |. |. 


ca b Bollano accorso dei primi, prese ‘l'indirizzo delle operazioni: { 
con rara intelligenza, e non siritito! sînehè non cip seta 


"i L'’intendente generalè e poscia il stiva iafiatiligono accorsi || 


hi ebbero non tanto ad tinimare quanto ad aminiràre' é lolare la so-. 
Veraia e l'accordo co che l’opera procedeva. | di 


‘direzione fu ‘in due ore e mezzo» infrenato un furiosissimo «in- hi 
‘‘cendio, cui bastò sì poco tempo per. ridurre in sun mucchio di |... _ 
della Legge 12 luglio 1850 di averesmarrite le quitanze nella stessa ‘; 


ereato wr tremendo pericolo-a tutta la città. - 


‘ di un.corpo di artificieri idraulici, volgarmente, detti pompieri : 


(| l’amministrazione della ‘cause pia generale sotto la immediata 
‘dipendenza del Sommo Gerarca, si ricusò di farne conoscere l'am- 





vi zione a riconoscenza , | ad, ‘eslimazione , ù ad affetto in ogni., 


cy bresciano, hi | Ra ; Pi; SPAGNA. saint svi 





b. Vi sì potranno fare” le consegne nelle stazioni. di ‘Truftarello Re 


di | | Non avvi infatti elogio nè più grande, nè più lusinghiero, Mes 


rt iHvatta — Provisore.. _ - Leggiamo nella Pralet: | 


ato notte del 16 cor ente circa no ore due mattutine nella con- 
tria di Savigliano all'albergo d' Puropa , in ‘una delle case di danza delle affezioni ‘onde ella è Serna: con Na ogni classe 
DiOBitotk, del conte d’Andonno, Sviluppossi per ‘causa tuttora in- | + de’ suoi concittadini. ‘aontolià 
i) un furioso incendio che in” pochi ‘istanti levò ‘altissime’ Brescia, li 13 settembre. 4850. 


Corse tosto Ta voce, e non ostante l'ora RIIOPETA) vr mM | Faustino ) Poroldi, deputato prof. presidente — Porllinanzo 


Corsi Furono tanto solleciti. tanto bene diretti,” de venso 
le ore'5'l'incendio erd estinto; e fa ‘un momento che la im. 
mensa fornace afl'uocata parve convertita in un lago d'acqua. Tale | 
eta la gata degli accorsi ad aiuto che; oltre Te due trombe idrau» 
ichè; Je quali appena gi ebbe l’acqua incessantemente funziona 


POnO; fa sì gratide il versare di'seccchie, che'un serbatoio capace’ 
100:milioni di lire austriache ‘ed.il giorno 8°del pros-' 
i meglio che dugento ettolitri non DIRE contenuto tea da tamente: n € P 


‘Innumerabile era la moltitudine di chi @ adoperava allo estinì 
Buimento; ma quello che rese utile un sì grande affaticarsi fu. ttore, tanto it fare tutto il versamento della cauzione i in moneta. 


Prestdregregio soccorso ‘il nono reggimento della ‘brigata Re-. 
ina; che ‘con tutti premura! intervenne, e non con'un' piechetto | 


Soltanto; ma con uno intiero’ battaglione , comandato: e diretto del ulti 
ma il ornò LI a posto 1958. 
di maggiore Rapallo, dall’aiutante maggiore , "e “dalla più parte |. pre ni fi i e i 
ell'uffizialità. Lo stesso maggiore di piazza intervenne: gli zap- 


La guardia PE non mancò a se stessa; Il capitano avvo- | si è annunziato dell’intendimento di Luigi Napoleone di non fare d'entrata; uscita libera, fvg oI via» ibis 


» 


"1850 3 
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RUI: of 
alti i ‘riagai si ibrniata Donde seh'egli font Kjuento: prima suna. ba, 
corsa per visitare le; città del settentrione: dellaFrancia.ove la sua © 
presenza è vivamente desiderata. In quanto al viaggio nel mezzodì,;.; x 
sperasi ch'egli vi abbia interamente rinunciato, a cagione delle 
spese importanti chesvi si richiederebbero,, e che sono incompa@ è 
‘(tibili colla mediocrità, della dotazione presidenziale sed in pari; 
tempo attesa la stagione avanzata... I rileuoa’ i Dig 
Martedì prossimo il'presidente della efiabblicd penna dale 

2} lord Normanby, ambasciatore d’Inghilterra. Parecchi membri dano 142 


‘cotpò diplomatico, i ministri ro ngn i idel Nepaul'assiste= 1 
Tanino a quel pranzo. ‘067,02 


coronati gli sforzi di tutti. ist a itiesogini 4 imp 


{4h 
si 


| Lungo sarebbe il novero di tutti gli animosi. ad infaticabili di 
‘due in.particolare non'si deve tacere, di Bottasso vd gt della ; 
milizia cittadina, e cli ‘Angelo Piatti muratore, > dei 

| Così pel perfetto concerto di tante mani e di tanto. lintelligente. 


Leggesi in una corrispondenza del € de ipqit 9 
carboni.il legname dei superiori soffitti, e del tetto di un’ampia RI peri ii pinne lati TE, b 
casa, (e che, se meno pronto, menò possente fosse stato. il soc- doppio viaggio del sig. di Salvandy. Taltini ‘ingannati Selivà dub suesl 
corso, in poco altro tempo avrebbe consunto "l'intero ferita © bio da corrispondent di uali mostrano per solito molto maggiore °° 
ML, impazienza è temierità nelle loro asserzioni, che sincerità, suppo=” ho 
i che la fusione de’ due rami fosse già cosa fatta: ©1019) di snom 
e intenzioni dell’ ospite di Frohsdorf sono sempre Te stesse 
creazione che è un vero bisogno, De 199glianio ve mont] sel senso della' fusione; a “charme sì sa buon a ‘al'eonte do 
tari ad essere effettuata. tt fat | Chambord della’ sua nobile iniziativa, ma politicamente hulla è 

* Sanpeona. — Leggesi quanto segue. nell Indicatore Sardo: in‘ antora stato cambiato. Ciascuno è rimasto padrone è pienamente” 


| data di: Cagliari 4 {settembre : ‘Tibiero ‘de’ suoi ‘movimenti, ‘dovendo gl'interessi è gite) 
Il nostro arcivescovo fu ‘il ‘solo chey col finto pretesto d'essere della Francia essere innanzi tutto consultati. ibi or: 


= Un consiglio dei ministri, si tenne ieri all’Eliseo. Vi assiste" 
va il generale Changarnier, unitamente, a tutti i i ministri presenti 4 
in questo momento a Parigi. ‘© rig 
Dopo. aver agitate le quistioni più. urgenti del' inomento, 16° i 
quistioni di sicurezza generale, il consiglio si occupò dei ti PS; g 
incidenti del Viaggio presidenziale, delle domande che, furono i ine 2 
| dirizzate al capo dello Stato dalle popolazioni, dai consigli gene», e 
rali, dai comuni, ecc. I ministri presero nola di tutte tuelle do... 
LOMBARDO-VENET 0 iaia per, Qui ci nei loro rispettivi dicasteri, vs 
Agli Italiani ‘soccorritori alle ultime sventure Bresciano. oi ;3 Da sa mina es * gun LULA ù 


La commissione bresciana ‘pel + soccorso dei danneggiati, causa | 


' Questo fatto comprova la saviezza della già propoli ‘creazione 


- orta t—-- 


montare dei redditi ‘alla R. Commissione per l'abolizione delle de- * 
cime ecclesiastiche. 

Gli altri prelati però della nostra isola, fedeli alle giurate pro- 
messe di fedeltà e di ubbidienza al Re ed al Governo, non vi si 
rifiutarono, e pronti si dichiararono a far la diprrcgg dei’ libri 
DELSREO a quella piede 








040? CRA 
gita PREDE assicura dla devo diana: numerose querele 


‘o straripamento, del Mella e di altri torrenti, avvenuto nella notte + ai tribunali riguardo le scene di yiplerità che segnalarono il ric 


del 44 al dò dello scorso mese di agosto, non può, per bisogno ' 
imperioso del cuore, sostare più oltre dal volgere una voce so 

lenne di gratitudine a tutte le anime generose che. sino ad ora | 
soccorsero..0 sono, pronte. a soccorrere di danaro e di effetti di 
ogni maniera alla crudele. disavventura, La gara più ‘evangelica, 
\ più civile, più italiana, si è suscitata in ogni città, in ogni villag- . 
gio a pro’ dei colpiti. dall'infortunio; en'è altissima la commo- 


torno a Parigi dal presidente della repubblica. obèst fi eTibsgmi 

: (+ I giornali, dell’Eliseo pubblicano la seguente nota: © | ro 
(Un giornale insinua questa mattina che lEliseo-dà' alla so 

| cietà del Dieci Dicembre un sussidio mensile di 20,000 frarichi/ 
Questo fatto è compiutamente’ falso. Possiamo ‘affermare ‘chie non 
è uscito dall’ Eliseo un centesimo pet la società del Dieci Dicém- 

11} ca e O Gudo a cacca il pb \. 


#1 IT iortu0d 


Ma un sì sollecito e sì ampio moto a l'henelicenta fra l'iuli ani. 
pLiDalza l'animo, e vinfonde nobili ed elevati ana Le n ui Mio uN settembre Il ritepantddi gerirale Narviee nella 
è un esempio splendido della benevolenza profonda che in uno li que S-1600 venato. ogni id CI PEA vg ministeriale. La 
congiunge, onde si fanno comuni e le gioie ed i dolori, e le pro- mg ma pinta gr nel<gabinetto: tuttii ministri si recarono 
usperità evî malanni. Nè poteva ‘offerirsi più chiara dimostrazione VI ARIA n Faleari senso Er a: 


‘che ne si appone calunnia da coloro che ne” vorrebbero far cre- | 
i dere gli uni divisi dagli altri è tuttavia dominati da quello spit VOLO, M. la TOA, farà ritorno Lin Big” alla toa del ; 


rito municipale per cui straniero si riputava chi fosse oltrè il nr 
cinto. del proprio comune, spirito malaugurato che se un giorno né 
ciconcorse alle sventure di questa terra sì privilegiata dal cielo e sì 
dagli uomini travagliata, è ‘oramai da lunghi anni scomparso 


vventi 
— nelle condizioni avventurose della civiltà in cui viviamo. tà chi édere alla regina 1 autorizzazione di mandare nd prc 


it meritato» «per un popolo che! quello dell'unità del’ pensiero è | 
tl sentimento; unità che sola uve a segnargli un posto di- | scopo un canine di SR A di franchi js cui Apiro 
b abito. fia le nazioni, tuttochè ‘dalle umane vicende ne paia di | rien} nr ie0q 
| spesso condotto allo stremo. L'unanime compatimento ad un a- Isbi pr ASI i 
‘ cerbo infortunio è vil concorso unanime in'una grande beneficenza | Tabella B che contiene le nuove disposizioni ‘ introdotte’ * 
— sonò tal fatto che la storia non lascierà scorrere ‘inosservato; e la” , nell'ultima legge sulla nettare (V. panna Piemontese 


1 commissione bresciana si trova per esso” nel ‘più intimo commovi- nu//227 è 231); 


| mento mon pur di affetto, ma di ammirazione. Vi hanno però 
pensieri e commozioni che, tutte comprendendo Je forze dell’a- 
| nima,;si rifiutano ad ‘ogni. dico e’ oe i parola non | 
! ; vale. a significare. | id ob loercon ii 
Si trova ella perciò eni Ain d'indirizzarsi a sinti tivi di 
kh bobiles di elevato; di affettuoso în cotanti italiani benefici e gene- 
rosi, e d’implorare che eglino dal loro sentire misurino la ridon- 


Legni per costruzioni navali prison» importati ‘pr ‘mare; sul. 
carico intiero. |» ao oe? 
Non segati fr. 0, 25 d'entrata per toivetlan ‘uscita libera. © © 
Segati fr. 4, 50 d'entrata; uscita libera 7 lino ital 
Ogni altra specie: di ‘legno! non tariffata’ ‘separatamente; non > 
segato” fr. 4 per 0/0 ‘di valore, d'entrata; uscita libera. (© * 
Segato, fr. da 50 sori per Setti grana enti it 

libeppi 13; 01. a2isrà bo ssiteftanzana 













trata; uscita libera. Ta 

Canapa, non Morea fr. 9, Lo) d'entrata |) per Al 100 Qua pppolta 
libera. > I 
Carbone” @i ter) entrata ed uscita Libere. - grado) 
-Cordaggi, fr. 2' per 100 éhil: d'entrata; ita libera. 

Cotone ‘in lana; entrata ed uscita libere. © sutevapinidil i 

‘Oubî e pelli: ogni: specie di' cuoi dela Mviorati, non taditrati 
- séparatame recenti, beer Nb fini de Luv pi valore” d'ent 
trati; uscita libera. 4 dia.agi 

‘Rame battuto o laminato (eccettuati articoli ‘ 
simo ottobre per la delibera che seguirà in Verona. Le offerte | tryimente) in Jamine ito ct fondi din una 
parniat e.totali dovranno, FaIeFA,: cauzionate coll’esborso , avanti | ed/jl filo di rame, ‘fr. ‘4 d'entrata “per ogni ‘100 chit: crei 

la deliber , non minore, de 5 per cento, essendo ibero all'obla=. libèra. bri 

Rame per fodero di navi, chiedi e piuoli, fr. 4 l'asta per 
400 chil.; uscita libera. 

Ferto, Fondite di ferro in ferracia ‘od in massi per Servire’ ‘di, 
2aVorTa; il ‘minerale, in, verghe, lamine, è per servire di ‘rotte’ 
{ per'strade ferrate 1/2 0/0 del valorè d'entrata: uscita libera. 
Lavori ed utensili in ferro (fuso, battuto 0 laminato) ma tari & 


Membri, della commissione, ; 


dl | Lucchi, vicario gen. cap. — Giovanni Lurani, prevosto di 
8 Faustino. Pietro Calzoni. + Angelo, Passerini: — 
‘Girolamo, Sangervasio. — Angelo Averoldi, —, Francesco 
Raineri. — Giuseppe Saleri. Rasa er de 

— ‘Jlvfoglio di' Verona pubblica le condizioni del prebtlto ve ic 
Loa ptario lombardo-veneto , le quali fissano la somma determina» ' 





sonante , come. pure, metà in 1 danaro effettivo e metà in viglietti. 
‘del tesoro al prezzo ‘nominale. I pagamenti del prestito sono fis-, 
sati ind dieci rate. mensilì, Ja prima delle quali il giorno, 9 novem- 


FRANCIA us cà fati separatamente; 6 0/0 d'entrata; uscita libera. 
Pantsi,, 15 settembre. Leggiamo nel Pays : ‘Ad onta di ciò che ‘ Lavori in ferro, incore di navi, catene Li arga 


, | 






sapo 


Ceneri, pian e perlass, te. 0, 50 per ogui: 100? ‘chit. Pr > 
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Filo di canapa, di lino. e di stépy 
fr. 4 d'entrata per 100 chi) ; use 
fr: 5; uscita libofa scr Rack Rin E 
Olii di bergamotto, cedro, di fiori d'arancio, ed ogni altro olio 
odorifero; importati allo stato naturale, e senza essere preparati 
ad uso di profumeria; 4 0/0 del valore d'entrata; uscita libera. i 
Opere di meccamica è macchine a vapore, 1 0/0 di valore all 
entrata; uscita libera. ///(. lieb tsho1% 
Resine e catrame secco, fr. 0,10 per 100 chil. d'entrata; uscita 
libera. — | onoT 149 
Sale brutto, entrata ed uscita libere /Gn ot 
Sciroppo, melassa ottenuta dalla prima cristallizzîzione dello 
zuccaro di canna ; fr. 5 d'entrata per 400 chil.; uscita libera. 
Melassa depurata, e di qualunque sorta ; melassa di zuccaro, 
e di ogni altra specie, fr. 10'd'entràta per 100 chil.: entrata libera. 
Zuccaro brutto, téte et terré, fr. "0,50 pier 400 chil. d'en- 
Lratas'asitartiberanzoi io-cinsup ni starohitoh alnsmisvi i 
Tabacchi, sigari, fr. 40 d'entrata per 100 chil. ; uscita libera. 
Thé, fr. 20 d'entrata per 100 chil.; uscita libera; (0000 
Tessuti di canapa, lino e'stoppa; tela per vele, fr. 0, 30 al 
piego, d'entrata; uscita libera. (Per piego'o viluppo di tela 9 ine 
tende una pezza di tela di 42 metri, e al disotto di questa mi- 
sura; le pezze di tela; la cui misura ‘oltrepassi i 42 metri, ver. 
ranno calcolate. per due pieghi, e pagheranno un diritto di 
fr. 0, 60.) Abi) î 
Le riportate tabelle sono annesse alla legge del giorno 8 agosto 
da noi riferita, che regola gli interessi, della navigazione neer* 
landese; e che è strettamente connessa colla legge pure dell’ 8. 
agosto di quest'anno , colla quale sono aboliti i diritti di transito, 
ed ogni riscossione di diritti di. navigazione sul Reno e l’Yssel, 
























A 


Eccone il tenore:.. ||| | risponb abbggiaità 
“Noi Guglielmo III per .Jagrazia di Dio ecc. |: Te 
Considerando che è urgente di sopprimere il pagamento dei 
diritti di navigazione sul Reno e sull'Yssel, e di abolive nello 
stesso tempo i diritti di transito; i i 
Quindi è, che udito il nostro consiglio di Stato, e di comune 
accordo cogli Stati generali ,; noi abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue : i 
Art. 1. È 


t. 4. E abolita la riscossione dei diritti di navigazione stipu- 
lata' nelle tariffe Re € della‘ convenzione del 34 marzo 41834, 
be sito fra gli Stati costeggianti il Reno , e promulgata , 
per decreto reale del 28 giugno 1831. Sono]parimente soppressi i { 
dazii stabiliti sull’ Yssel nella Gheldria , stipulati nella reale or- 
dinanza del 44 maggio 1835... 
Noi ci risegbiamo facoltà di ristabilire la riscossione dei sud- 
detti diritti per quegli Stati che, in circostanze analoghe, trattano 
la bandiera sedie meno favorevolmente della loro bandiera 
nazionale. © ©’ vbobi ollob cori ip: Bluoft! 10082 
Art. 2. Sono anche aboliti tutti i diritti di transito. 
Ar:30 Noi ci riserbiamo di promulgare, riguardo al transito 
del salé, quellé disposizioni, che si riconosceranno necessarie per 
impedire ilfrodo del dazio sul' sale. | 0 0 TRO) 
Art. 4. Noi indicheremo. ulteriormente il ‘giorno, ‘in cui la 
presente legge sarà posta in esecuzione... {| | at 
Noi vogliamo ed ordiniamo; ‘che la presente s'inverisca nella 
Gazzetta: dello Stato ecc. it 
+ Datavall’Aia l'8 agosto 1850... igeifà Mi 
, | «Firm. GuaLieLmo. Lio if 4 
Controfirm. il ministro delle finanze Van Bosse. -- Promulgata 
il 47 agosto 1850. — Firm: il ‘consigliere di Stato, direttore del 


itstriò 


gabinetto del Re, A. Van Rappard.» |’ 
bb niente antonio ib onov. ino 
ie i oi ANDISTTRRIA 
Vinwd, 15 sellombre. Una deputazione, composta ‘dei più an- | 
ziani è stimati rabbini dell'Ungheria, ebbe l'onore di presentare, | 
il settembre, a S. M. l’imperatore, in un’udienza, una memo- | 
ria nella quale vierie esposta la preghiera, che tutti i rabbini dello 
Stato della corona l'Ungheria possano eleggere dal loro centro un 
sinodò incaricato di discutere sui loro disordinati rapporti réli- 
giosi, è d'indicare i modi con cui si potrebbero rimettere in or- 
dirle questi pregiudizievoli scompigli ; che questo sinodo “venga. 
convocato per ordine sovrano, e si riunisca nella regia città di 
Presburgo per tenervi le sue deliberazioni; finalmente, che questo 
sinodo venga autorizzato, dopo la sua riunione, a nominare un’ap- 
posita commissione di almeno’ sette membri, Ja' quale sarebbe in- 
caricata dell'esame dei rabbini, che le resterebbe affidato esclusi- 
vamente, fino a tanto che fosse stabilito per gli esami uno statuto 
dei piiusssi. 7) ne sl rina Ital) PUETILO 
— S. M. l' imperatore si recherà a Bilin per assisterein quelle, 
contrade. alle. manoyre autunnali. del: terzo corpo d’armata. Nel 
suo seguito trovansi S. E. il comandante del primo corpo; gene-.. 
rale di cavalleria conte Wratislav, e parecchi distinti generali. Per 
tale manovra autunnale verranno; concentrati in totale 15 batta- 
glioni, 46 squadroni e, 60. cannoni; le. quali :truppe occuperanno 
i campi tra Liebshausen e. Ludowitz, durante le manovre che 
avranno luogo il 40, 41 e42 corrente... 0 0» » 
Il dì 44 ha da seguire una manovra tattica di tutte le truppe 
tra Bilin e Dax,» ino 99g DES AF v((Fogli.di Vienna). | 


i Vuoi 

pid fido: 003  UNGEIERIA METCOOTI dro 

Scrivono da Pesth al Corriere Italiano in data del 9 di sete 
tembre : vali he glrro irira luna ; 

In un barilotto di libri che fu spedito dall'estero ad uno di que- | 
sti librai trovansi anche alcuni'esemplari delle Memorie di Klapka, È 
opera la quale, in virtù delle prescrizioni vigenti, avrebbe dovuto , 
venir confiscata e bruciata: Sì; l’auto-da-fè che Ja confiscazione 1. 
non ebbero però luogo, perchè sulla polizza di spedizione trova- N 
vasi scritto che l'editore non mandava già al suo corrispondente 
quegli esemplari per commissione avuta, ma bensì per propria 
speculazione. 


vio di ritorno. 





f-*5 


elio 


“| conte di Chambord per una parte, e dal duca di Nemours, dal 
duca d'Aumale per l'altra, a fine d' int” 


194 Mag bit ALEMANGA' ‘ol Ù der sisi principe di Joinville e dal 


[ Ref ivi AI SAS SO opgiregda cip SA suini Lei 
gi! contrarsi e d’aver insieme un abboccamento in una città néî- 
3 a Giai Ton rgornienso tI” DIginitott i mr 1 14} aah 


É 


-Corriere Italiano il seguente articolo sui casi 
‘di Assia Ca ai o pEché questo giornale, essendo seni 
ufficiale, pure lascia vedero qual'è lopinioh che si ha in Vienna | 
A questo PFOPARA A 1.6 II ona oTwì nicilienstubo inovad | 
La triste situazion infelice paese desta per ogni Sn 
Meppfi calde simpatie, og gia mi sono ancora commossi dalla 
umiliazione prepardta sio antichi suoi ‘nemici Pran- 


Riportiame 









{quale abbracci tutte le tribù tedesche, una forte salvaguardia 


fetti d’un francese decesso. Un commesso brasiliano. vantava dei, 


Li 


L'editore venne perciò invitato a disporre per l’in- | 


titralo, ion aa. pri; in 
|} — 115 0/0 erà dapprima a 95,75, è seeso a 93,55, e dopo 


| 
il 








| Alemagna stessa, defraudare il popolo d’ un suo saero inviolabile 


diritto, e gettare in tal guisa il guanto della disfida al popolo ale- 
manno. Noimon abbiamo mai difeso la.così detta solidarietà dei 
popoli , la quale vorrebbe dalla mano di alcuni condurre le fila 


della rivoluzione negli Stati per ardere l’edificio dei Joro diritti-e 


del Joro ordine, perchè ai vicini piacque di felicitarli colla loro 
libertà. Ma il popolo alemanno si acquistò, con una storia di più 
che trenta anni; un tespro, e i aleun ministro, per quanto potente 
egli sia, può toccare, quando-non voglia che il disprezzo univer- 
sale il colpisca, Il principe Elettore dovrebbe pur comprendere 
che cotesto non è il modo di trattare un popolo, e che l’uomo al 
quale egli-affidòla direzione-degli affari pubblici è troppo nemico 
ad ogni sentimento di libertà perch’ ei possa acquistarsi, se mon 
le simpatie, almeno il rispetto del popolo, senza il quale ai tempi 
nostri è impossibile di regnare. 
o Gli è un esempio inudito, che la polizia si rifiuti di pubblicare 
‘gli ordini del governo! Ella è; questa’ Ja più solenne condanna 


della politica del ministro Hassenpflug. 4 


 Danusrapr, 12 settembre. MH ministro. sig. Dalwigli ha aperto 


oggi l'assemblea degli Stati, ed ha pronuriciato in tale occasione 


il discorso seguente: «Signori! S. A. R.il gran ducami ha ordinato 
di aprire in suò mom Javtredicesima assemblea degli ‘Stati. 
Mi fo lecito osservare in simile occasione che il ritiro del signor 
ministro Jaup, avvenuto il mese di giugno p. p:; e l'ammessione 
al ritiro del sig. consigliere. di Stato Halwachs, come. pure la 


circostanza per la quale, ‘in forza di questo duplice ritiro, venni 
incaricato ‘di assumere la ‘direzione del ‘ministero della Casa 
«granducale, dell'interno e dell’estero;' non porteranno alcun'can- 


giamento negli sforzi validissimi del governo per far. progredire 
la prosperità del paese e delle classi particolari, per. consolidare 


«vieppiù l'ordine pubblico, per ristabilire Ja considerazione verso 
le autorità, per far rispettare le leggi, per assicurare all’ammini: 


strazione un’azione energica e libera ed alla giustizia un. corso: 


indipendente e deciso, per garantire finalmente con maggior forza 


gl’interessi, della libertà e i diritti de’ privati. 

I progetti. di: legge che vi. saranno presentati, al più presto 
possibile, per ottenere tale scopo, e sull'adozione de’ quali il go-, 
verno'crede di ‘poter, positivamente contare, vi daranno una no- 


“vella prova di tali sforzi. 
Se in seguito a.tale adozione, si verranno a consolidarsi la con- 
fidenza nella monarchia costituzionale e. la forza del governo: |. 


non tarderà molto a rilevarsi l'industria e il commercio, già lan- 


guenti per una sequela di deplorabili fatti e rinascerela prospe- } 


rità pubblica; si troverà allora il mezzo di provvedere alle spese 
richieste dalle grandi intraprese che si propone di eseguire Jo 
Stato, e che noi quanto prima vi proporremo per far progredire i 


| il benessere pubblico e per soddisfare particolarmente alle giuste. 


domande di alcune provincie del granducato. 
| Avrei ardentemente desiderato, signori, di poter oggi comuni- 
carvi soddisfacenti notizie intorno allo scioglimento della quistio- 
ne tedesca. Io nol posso, trovandosi tuttavia pendenti le nego- 
ziazioni a tale riguardo; e vedendo difficile di fissare fin d'ora 
l'epoca in cui tale quistione avrà un favorevole scioglimento. 


S. A. R. il granduca, non dimenticherà mai che un vincolo il 


n Ni 


degl'interessi e dell'onore germanico, devono essere la base es- 
senziale d'ogni creazione che voglia avere una probabilità di 
durata.» S't Ae ta 


Mi iccioli (0) VANI I 
Le notizie di Pernambuco in data dell’8 agosto annunziano che 


il console francese, aveva abbandonato Ja. città. Ecco come av-. 
venne la cosa: Il console era depositario de’ mobili ‘e degli. ef-. 


diritti, per pagamento di salarii, e li reclamava sulle sostanze del. 
defunto. Il console rifintò. Il creditore ottenne dal. giudice un 


‘ mandato d'arresto contro l'agente diplomatico francese, e si portò | 
‘al consolato con una piccola truppa di soldati per eseguirlo. Il 
‘ console fece resistenza ;. protestò contro.la violazione del. conso= 
‘ lato; e mentre voleva innalzare la propria bandiera s venne fe-. 


rito;alla mano da un colpo di baionetta. ..:. "Re 

Il console si recò, losto. dal presidente per muovere le sue la- 
gnanze. Questo magistrato si mostrò dolente, promise di fare 
un’investigazione, e. mandò: a chiamare il giudice. Alla mattina 
seguente tutti i francesi erano assembrati. e chiedevano. al ‘con- 


sole di voler, esigere un'istantanea soddisfazione. Il console scrisse. 


al presidente una lettera in cui domandava Ja destituzione del. 
giudice, un atto di scusa per sè, la pubblicità dei fatti avvenuti, 
c un saluto di 24 colpi di cannone all'insultata bandiera. Il pre-. 
sidente rispose che se il console aveva de'lagni a fare, si rivol- 
gesse alle autorità competenti, |... sg.0ja nYi 7 
“Dopo di ciò il console rimandò il suo erequalur con l'avviso. 
che sul momento istesso egli cessava dalle proprie funzioni con- 
solari, e che metteva la propria bandiera e i.proprii connazionali 


sotto la protezione del console inglese, 


i. WLTIME NOTIZIE. 
Fraxcia. Parigi; 16 settembre. Se abbiamo da credere ad'una 
corrispondenza del Courrier de Lyon, la società del Dieci Di- 
cembre fa soscrivere in questo momento una petizione nella quale 
si domanda: 4 Ja revisione della costituzione; 2 la. presidenza dei 
dieci anni in favore di Luigi Napoleone; 5 una lista civile di sei | 
milioni di franchi; 4 l'abitazione delle Tuilerie. Questa petizione | 
si porta in giro poi sobborghi...’ Hioh. 4190 9a dallo oa 





— Si parla molto di un viaggio simultanico chè deve farsi dal” 


essere risalito a 93,70, torna e chiude a 93,55. 


11.5 0/0 resta a 58,05. 
I1.5 0/0 piem. (e. R.) a 84,85. 



















sAvstnia. Dicesi clie l'imperatore abbia spedito ini gulo atlitante e il comando del gran ammiraglio Suleiman bascià ; che gettò 
SIR HOT ID I0NOT8? ti 19 oimostitr PI LRE ASSE OMIRESSTI Mib 2 tetp «dere om fina HH LeA 


ip Hi pr Haynau, con una lettera di condoglianza 
r lè sofllette inglirie. 
_ Auewaova. Cassel, A4 settembre. Il generale Bauer pubblicò 
un avviso còl quale rende noto, che S. A. R.l'Elettore «ha sti- 
mato a proposito di trasferire, fino ad ulteriore decisione, da.sede» yi 
del governo nel distretto di Hanau. Il generale Bauer intanto ha 
ricevuto i’ordine di rivocare il-deereto-del--7 settembre relativo 
allo stato d'assedio, e di licenziare le riserve. 
— L’Elettore di Assia-Cassel è giunto il giorno 15 in Franco- | 
forte sul Meno. © Li x RA 
Prussia. Berlino, 43 settembre. L' Indicatore di Stato pube 
blica, nel suo mum. del 44 corrente, lerisposte fatte dai governi di | 
Baden, di Sassonia-Weimar, di Sassonia-Altenburgo, di Schwarz- 
burg-Sondershausen , alla richiesta Toro indirizzata dall’ Austria 
d’inviare plenipotenziarii alla dieta germanica. 1 suddetti Li; È 
verni dichiarano di non poter acconsentire. - SALTARE 
— La Nuova Gazzetta prussiana annunzia che il governo di 
Oldenburgo ha ratificato la pace colla Danimarca. 


— Un consiglio di gabinetto è stato improvvisamente convo- — 
cato oggi a mezzogiorno; si crede che sia per Je ultime. notizie 
di Cassel. i | 
0 — Alcuni giornali francesi revocano in dubbio Ja notizia che 
l'Inghilterra ela Fraricia non siano disposte a riconoscere la - 
«dieta germanica. Tuttavia si dice; che lord Palmerston abbia di- ‘| 
‘| chiarato esplicitamente, essere Je ‘cose di Aleniagha così compli» 
cate, che l'Inghilterra non sene immischierà, | | BETA 
Ma lord Palmerston esprime nello stesso tempo il desiderio; 
che le due grandi potenze tedesche riescano bentosto a concertarsi; | 
atteso che gli eff'etti spiacevoli della presente condizione di Ale- 


Alemagna, in fatto di commercio. sovratutto; lord Palmerston i 
soggiunge, che l’Iughilterra non riconoscerà giammai un potere. 


magna debba influire sulle altre potenze, nei loro rapporti col- 





centrale, in cui non sia rappresentata Ja Prussia con molti altri 


Stati tedeschi, e che: non riconoscerà per autorità centrale, (gti 
«fuorchè quella che veramente sarà organo di tutti i governi 
tedeschi, 


| Ansover, 2 seftembre. Si sono ripetuti i tumulti davanti. 
all'abitazione di Haynau. Dispersa più volte la moltitudine si rias- 


sembrava in altri luoghi, e si è dovuto far uso delle armi per 


finirla. Alle ore 44 di sera ogni disordine era cessato. Haynau è 
partito il giorno seguente. (Gazz. dell'Alemagna settentr.) | 
Scureswis-Hoxstetx. Leggiamo nel Journal de Francofort 
il segnente dispaccio telegrafico in data di Amburgo 45 settembre: 
« Sembra che siasi impegnata una battaglia assai grave su tutta la 
linea dell'Eider. Dopo un combattimento di breve durata, Eckern- 


forde è stato occupato dalle truppe holsteinesi; il'campo di ba- | | 


racche posto dai danesi presso Cosel, sulla strada di Fekernforde 

a Missunda, venne incendiato a colpi di cannone dalle truppe 
holsteinesi. Finora nulla si sa intorno ad altri fatti sopra altri, 
punti della linea dell’Eider. Fu veduto da un piroscafo inglese, 
fermo a stazione sull’Elba, un grande incendio a Friedrichstadt, - 
e si udiva un forte cannoneggiare. »... 13 


Poronia. Kalisch, 7 settembre. Il principe Paschewitsch, go- 


: , 


PRE > nina a do Geraci | vernatore di Varsavia, Liene ogni giorno conferenzé (Che $i aggi- 
| Tuttavia il governo nell'eseguire fedelmente le intenzioni di. SRn AIAR LI paio 


rano, dicesi, intorno al prossimo riordinamento del regno di Po- 
lonia) coi consiglieri di Stato, principi Dolgorouki e Tougoborski, 
giunti, uno da Dresda, e l’altro da Vienna, ambidue diretti alla 
volta di Pietroburgo. . 
Gnecra. Il Courrier d'Athénes, dell’8 corrente, reca un'esatta 
descrizione dell'uccisione del ministro Corfiofacki; l'assassino potè 
approfittare delle tenebre per fuggire nelle vie vicine al luogo! 


‘| in cui avea consumato, il suo. delitto, Il ministro «fu trasportato 


‘tosto ne' suoi appartamenti e visitato da parecchi medici i quali 
dichiararono unanimi essere la ferita mortale. Difatti, dopo essere. 
‘stato munito dei conforti religiosi egli moriva due ore più tard — 
‘in mezzo ai più acuti dolori, non potendo pronunziare che poche 
ed interrotte parole. Il giorno seguente seguirono le esequie con 
tutti gli onori dovuti ad alto funzionario. Il signor Corfiotacki | 
era nato a Sparta, e giunto appena ai 44 anni di età. i 
Non appena udita la luttuosa notizia, la polizia e tutte le au- 
torità competenti fecero ognuna dal suo canto ogni sforzo pos 
sibile per rintracciare l'assassino. Ad un'ora dopo la mezzanotte 
un giovane, certo Siguris di Magna, giunto qualche giorno prima 


dalla sua patria, venne arrestato nel suo letto, e dato nelle mani. 


neralmente attribuito alle dissenzioni dei partiti, che pur troppo 
sussistono in una gran parte del Peloporineso meridionale, e dove 
dai tempi, più remoti si nutrono odii implacabili. “© © dtt 

— Domenicascorsa, dice lo stesso Cowrr. d'Athénes, lu celebrato 
nella cattedrale il Tedeum per l'indipendenza che ottennela Chiesa 
greca a Costantinopoli. 1 ministri e tutte le autorità civili e milt-.. 
tari intervennero alla sacra funzione, ed alle ore 10 del mattino 
il rimbombo del cannone annunziava | arrivo della regina nella 
chiesa, Ja quale fu ricevuta all'entrata da monsignor vescovo d'Al- 
tica, presidente del santo sinodo e dal elero, Finito l’inno ambro- 
siano, monsignor vescovo di Cynaria lesse lo statuto sinodale, @ 
l’archimandrita Michele Apostolides pronunciò un discorso ana- 
logo alla circostanza, e lesse la lettera patriarcale diretta al clero 
ed al popolo greco, A questa solennità presero parte parecchi mem- 
bri del corpo diplomatico, fra cui videsi pure 1’ incaricato mini- 
stro russo signor Persiany. 


| Tonon. Il Journal de Constantinople , che porta la data del | 


4 corr, , reca: Osman-Nuri bascià; ex-governatore di Damasco ». 
fu nominato il 4° correote a governatore di Herpout. sh 

Al poeta italiano Regaldi darà il 9 corrente la prima ed unica 
accadenia nella sàla del casino di Pera, e si recherà poi, se- 


| condo asserisce il suddetto giornale , in altra. città. deli'0-. 


riente. Questo viaggio ei lo crede necessario onde poter com- 
pite una sua opera che pubblicherà tosto: che sarà di ritorno in 
Piemont sonar siscig 16 Ios I 

‘— Secondo l’Impartial de Smyrne;del 6 corrente, la' squadra’ 


diri Had 
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Ù Ri] È È 
; ; nt ven Nn lo È nata TTI 
glianza l'ìncora nel porto di Smirne il 51 agosto proveniniA UR ir COlelci rie I acaro) da tl 
«di Ourlac , è composta di 12 navigli. "| _di vegetazione SEI ASI Sl QUI © 
blicò mal A BIT A GITA TOI LA n» | ticali, della sua conformazione calcarea. + > alt i 
E e] i «logia prio ee eat Ig Te "a Co. È i 2 î " 9 n RI 
Hi ti R. LEONE ceron | Ì La distanza di/siti omle possono ‘essere stati tolti quei massi, 
ta pr ss  KEONE ORAL non è minore di quattro in cinque miglia in terreno mosso e sol- 
e di; Von ì sr i | cato da varie valli. Ardua impresa deve quindi essere stata quella 
pin =: | SOMITATO CENTRALE PRI SOCCORSI AGLI EMIGRATI ITALIANI.!\ ‘| j; trasportarli in luogo e di collocarti sul:cueuzzoto del monti- 
elativo > Ill.mo sig. avv. Lanchetti , Sindaco degnissimo cello, dacchè nell’ assoluta mancanza in cui trovavansi quelle 
for della città di Vercelli. genti di strade edi mezzi meccanici d'ogni SARRrALDon Pen) 
Franco= 1". Nell'amarezza , che' provo all'annunzio dei. nuovi mali, onde | valersi che della sola forza materiale di uomini e di animali. Ci 
n Dico lla Provvidenza di purificare la mia sacra ‘terra lombarda , ‘| prova l’importanza che attaccarono al manufatto, ed è a confes- 
1 pub- mi giunge come unì conforto la pregiata sua del giorno'4 corrente; | sarsi che i loro sforzi non riescirono del tutto infruttuosi, se 
arni di | e mi afl'retto a ringraziarla con tutta l’anima mia, di quanto ella | quella memoria potè attraversare tanti secoli e giungere fino 
rwarz fa e di quanto fanno codesti ineliti cittadini per la famiglia ita- | a noi. > i spera Sol 
vustria liana, 1l pensiero di spezzare il pane degli esuli coi generosi fra- | PB questo a non dubitare della famiglia di quei monumenti che 
tivgo telli ,.che gemono sotto il peso di una doppia sventura, è degno trovansi sparsi in buon numero nelle due Bretagne e nelle Are, 
egg zz di.lei ,. degno di codeste egregie signore, e dei magnanimi Ver- | moriche, ossia parte occidentale delle Gallie, e che distinti dagli 
inno di cellesi. Se non è sotérchio l'ardire;; io la. prego di ringraziare archeologi col nome di monumenti celtici o druidici , ricevettero 
nel Municipio i rappresentanti di un popolo, che precede gli al- | a norma della loro forma il nome di menher (da men pietra, hir 
ibavos tri quante volte, si tratta di dare esempio di civili virtù. Ai | lunga), 0 di dolmen (da tao; 0 dol tavola, (e men pietra). Con- 
uti Vercellosi io diressi le mie prime parole, quando entrai LO Sistevano in'enormi macigni consacrati dai riti della peiaipas 
? Inviato dei milanesi. 'i ra ospitale. Io non dimenticherò | ilrmidica che rizzavansi da quei rozzi antichi popoli y sia per eter- 
ato dei milanesi, in questa terra 0s] i antici | i 
; Mai le fraterne; accoglienze de’ suoi bravi concittadini, e così pos- | nare la memoria di qualche solenne impresa, come di battaglie, 
ia Ti SANO essi non obbliar le benedizioni del sacerdote lombardo. di alleanze, cor. bid per coprire la tomba di qualche eroe, sia 
RE nai; escia ha molti diritti all'amore degl’ italiani; a me beneficato | per celebrarvi i cruenti loro sacrificii, sia finalmente per deter- 
ii Nin tocca ricordarli; ma esulto , ‘0 signore ;, nel profondo del‘ minare i confini della loro dominazione. Talvolta era un sol masso 
ampli- cttore di questa gara magnanima , che si sveglia in Piemonte per | conficeato nel suolo e ritto in piedi; tal altra erano due, l'uno 
È | orrere alla Venezia di terta ferma, 1/0 | all’ altro sovrapposto, e fra questi distinguevansi per la loro sin- 
Re È uma Nuova protesta che noi facciamo all’ Europa, è un'elo-.' golarità le così dette pietre oscillanti, di cui la maggiore, posta 
stars); quente parola per i ilostri oppressori. - I ; in bilico sull’ inferiore, terminante rozzamente in punta, era fa- 
Ala ‘ . EMasi Sia illustrissimo sig. Sindaco, di farsi inter- ‘cilmente. suscettibile di un moto orizzontale, quasi sopra un 
ti col. 0 Prete di questi mici sentimetitià colle gentili signore del Comi- | perno, o si volesse con ciò muover meraviglia nella ignorantis- {. 
erston | i lato , che in tal modo gareggiano con quelle illustri bresciane 1 | sima popolazione, o fosse ne' riti de' druidi di PMI varia- 
polare cui nomi divennero eredità della storia. smente lara e la vittima a-quella plaga del cielo donde i atten- 
i altri. Presenti ella stessa in mio nome all’egregia signora Preside [jlergno gli augurii, Trovasene pure vari, composti , come il no- 
itrale; bi l’acchiuso foglio, ed ella accolga coi sensi dell’ indelebile mia gra- | stro, di due grandi pietre l'una appoggiata all'altra a piano in- 
pverni titudinio diche” quelli del mio profondo e sincero ossequio di , clinato, e citerò il, monumento di  Kerdaniel nel Morbihan in 
stimaio sti; i niuno toh da |Francia, di cni vedesi, la- figura nella raccolta di, monumenti di 
avanti. Di Ws:Si Miustrissima i! pia ‘Gailhabaud , Ja pietra coperchiata presso Bonneval nel diparti- 
i rias: — lo isti ‘Dev,mo obb,mo servo Î mento di Eure-et-Loîre, ed'altri assai sparsi per quelle lande, a 
ol Petto Abate Caro CameRONI | non tacere di quello enorme che trovasi a Brown's-Town nella 
au EE Ill.nta e gentil.ma signora Giuseppina Lavini nata Verga, Preside | contea di Carnow in Irlanda, pubblicato da G, Higgins nell’o- 
rd degnissima del comitato femminile succursale di Vercelli. pera dei Druidi roltina QUID LAVORA id opa pub cirabll di 
pa, Hi A : ‘ ‘ 
io E La copiosa messe di carità che-ha prodotto la lotteria di co- ‘Molte .furono le immigrazioni in Italia. dei Galli; ai quali. fi 
: i tate « ; he mi Greci attribuirono erroneamente il nome di Celti. (abitatori dei 
mbre: desto inclito Comitato , è un nuovo tratto di Provvidenza che mi | i LA % È LERGEAE ò 
atta la assi a a, inistre le donne che somigliano a | boselti) da quelli di una loro tribù, Oltre le antichissime degli 
skern- quei fi sd CUL RO ORI si cospicua somma di italiane | Ombri e degli Isombri (Insubri), poste in molto; dubbio dai mo- 
india SL È 18 pale sue, degne nana: fia ma chi conosce a | derni eruditi, celebratissime sono quelle.che ebbero luogo verso | 
d 90030 e cent. 00. (e, pn OMSrta gettoni, ne TICO ittà, ; l'anno 600 avanti Cristo, sotto la condotta di Belloveso, per le | 
iforde fondo lo spirito onde è animata codesta veramente italiana città, , i 1 LSQRUE sui 
P ' i i bili guerre, combattute coi Romani, che formano uno degli episodii 
ruppe 7, e l'influenza che la donna virtuosa e benefica esercita su nobili  gUeri omanI, ch no, degli. episo 
valtri cuori sark Bid Mods & ficonodtenta cca meraviglia £ ' più interessanti della storia di quei, tempi. Da essi comincia ta 
SROT1 BaPa più 100850 Partition be co- | serie dei barbari che scesero dalle Alpi a combattere Ja civilizza= 
glese, 1 Ciò.che ella ha fatto in unione alle sue compagne, sarebbe co- , i È " rar 
CIPTgene Gao i ti ona ia a pel Comi- zione, ed a depredare le ricchezze di questa terra privilegiata dal 
stadi, rona dei benefizii che ho ricevuto in codesta città, ma pel Uomi dà: s i anni n i 
tato; di; i ‘sarà to che stimolo a tenersi unito in | ©'elo, seppure ad altre più remote tr RpROI À 
to di: Vercelli non, sarà questo PRISTLII Re, } , dell ltà pel 
LI Fatta tao di.pa- | rità dei tempi non è dovuta l'estinzione della civiltà pelasgica, 
, g0- quella santa armonia da cui derivano esempii sì luminosi i pae, 23 PA LATITANTE ibid 
aggi- . triacarità, ed è con questo voto:che io ringrazio, 0 signora , il | attestata da mille documenti ed a P 
i Po- - cui iede, mentre pieno di stima e di Storica. i prora di 
i si Santo drappello, sà sx SA di- tutte le di compagne > | Fiorente era Jo stato dei popoli dell'Alta Italia, quando .code- 
he lla BERIO IO So Umilimo dev.mo servitore‘ | sti-Galli o Celti, forti di numero, robustissimi di corpo, ferocis- 
bic: tu; Bra Si luo Cielo, I simi di costumi, superstiziosi, ignoranti, ne occuparono il paese, 
, STIPENDIO ii | L'industria etrusca che aveva formata da poco: una federazione di 
esatti Io e o & TZZTTT7 | dodici comuni nella vallata del Po, vi aveva costrutte delle città, 
Apo ‘ ARCHEOLOGIA dissodate delle campagne, scavati numerosi canali di irrigazione, 
sali Monumento celtico scoperto inValcavallina nel Bergamasca. , Pa pe satin RIA Gate ira sg Ag 
i ici IE pis Bia _ fiume regale, reso, al inio, naviga so ed 
quali (Chi da Bergamo muove alla Valcamonica Aerei Lpd sur alii di Morto atea SERI RL 0 
issere. vallina e Lovere, incontra tra Endine e Pianica x ung pr | ciale diede il nome al golfo che ne bagnava le mura. Tanta pro- 
tard Ù Piano dove le acque impaludario ul ia had . bt e | sperità, tanta civilizzazione sparirono dinanzi al ferro ed al fuoco. 
poche. pit) RP inibire Il'Uicnio o verso Ievante Del RnS ig; quei barbari; le campagne derelitte si ricoprirono di foreste e 
econo > Sbullando slanciasi nel lago Sabino. Pressochè nude di ei | di pascoli, e le caparine galliche si alzarono sul posto delle di-. 
Macki Sono Je montagne laterali, stretto l'orizzonte, Melia ea Rep | sutto città. Poche terre foggirono. alla, generale devastazione, 
sel Rica la, landa : sarebbe affatto deserta, ove,la.via provincia i A jù | fossero difese da posizione naturale, o fossero scese ad umilianti 
bla Se dola pes lo lungo,. non des«animassa» Joi dove ae Dna pattuizioni , e fra queste ricorda la storia Mantova, Ravenna; Bu- 
RE ‘riste.la, natura; sorge isolato nel breve piano un piccolo ta Ila | drio, Rimini e Melpo, che fu il micleo della nostra Milano. 
notte - l'ozzo di struttura petroso ad un trar cirio SARE) n Ai lola pittura che ne fa Polibio del paese occupato dai Galli ; so- 
rima Strada, sulla cui Vetta Manno peri pt RARE È vit LA to, miglia a quella di un odierno campo di Tartari. Le borgate aperte 
mani aPpoggiati, dall’inferiore dei quali i geli od i fulmini Miao senza iteta dl'GdiAglio: 18° Ceariné nice! di MODICA d'OgRi 
altri. ;el massi che scorsero lungo il dorso del monterozzo, TI modità della vita, oro giaciglio l'erba e la paglia, loro vestimento 
que- l'altro, rovesciato dal.lato di settentrione, da un piano al- e pelli d'animali, loro unico nutrimento le carni, loro occupa- 
mato | Tuanto inclinato, ed alza al cielo l'angoloso suo iui 1 | zione la guerra e la pastorizia. L'oro e le greggie, beni facil- 
lebba a prima volta che mi capitò di attraversare sem bolero ne mente asporiabili nelle venturose loro migrazioni, formavano a 
une Passat pedestre da Gandino a Lovere pel FORIO peenrziae u loro occhi l’unica loro ricchezza. Amici della crapula , avidi di 
pass dui colpito da questo fenomeno, e mi balenarono alla iaia ‘sangoe, sagrificavano nelle loro feste vittime umane, e piacevansi 
2 ge- Mi tre di Loda del fantastico Ossian. I monti circostanti, di cui è nell'ebbrazza della vittoria; ‘e per finfonder terrore ‘alle popola- 
Oppo i bro aggine il monterozzo, di struttura calcare a strati più 0 pato zioni atggresse, di portar «teste umane infitte; sulla punta delle 
dove “©5Bliqui per l’azione delle roccie porfiriche, che emergendo li aste, e sospese pe' capegli al petto de’ cavalli. Inchiodavano, a tro- 
mer + Sollevarono e tormentarono; la natura delle. due, quormali PES feo sulle imposte delle loro capanne i teschi dei nemici uccisi 
prato (Ole è di arenaria rossa, senza tracce all'ingiro donde argomen- | ; battaglia c delle fiere spente nella, catcia; sicchè, al dir di 
hiesa ‘Are siensi staccate; la mancanza nella località di esempi di massi | <{xabon c, i loro villaggi avevano aspetto © spargevano puzza di 
mili- — Sfratici; la circostanza del trovarle collocate proprio. sul OuCUZI | iccharie cul RI 
ttino ra: del monterozzo è l'una sovrapposta i Nesti Quelli tra gli abitatori, della pianura lombarda che poterono 
nella aki nel INIO quelle Pas et: sig n eni: tal fuggire alla ferocia dei conquistatori,, ritiraronsi nelle più inac- 
lA, pone di genti che ebbero stanza‘ in q PE negli antieRisiT! | rosse emeglio difendibii vali delle Alpi, fra i Reti, i Camuni, i 
LA Buia PESARO POET Un een ù it: DO La di Se Ii ‘Trumplini, e le altre tribù aborigene che si mantennero indipen- 
le, € È Passando di là col dotto ERIGE SEA 7 sai è è | denti, onde ne vennero le tracce di ruderi etruschi in questi ul- 
anari ct meco che quella disp SRO RR Vi "a PMI È "a. | timi tempi rinvenuti in Valcamonica e nel Trentino, ed illustrati 
ag Ret ie lea duo pizantesclio bielre | ‘con tanta erudizione dal Giovanelli e dal Rosa. +. ia 
‘05 fre Pi lano ao nt dot lag patata ‘N monumento celtico, intorno al quale si aggirano i presenti 
vini Peer la A o [o “© | cenni, prova chei Galli i rs Later LO fino 
Pa ST VE] Bali CRAS, Vi pare + H i a Va I, i 
duri 101 masso superiore inclinato, tuttavia intero, affatto rozzo, pre- alla SRO bgrigittrent n Esso Î Mare A gii HA 
Nel (Senta due piani ineguali cd una figura rettangolare, avente, quasi | tnche per tutto il Jago Sabino. Esso forse serviva di termine al 
8003. ng e RIGINANSg ua korn, Ralegi z40 | loro dominio, o di punto di riunione, e ad tempo di ara pei s0- 
sit do Retri (braccia pinane) dielunghezga,;; a iragl stona ti | lenni sacrifici per le tribù pastorizie all'intorno stanziate. 
su \bP. 4, 2) di larghezza, colla grossezza in conguaglio di tre quarti na : i - 4 
imp as i larghezza, € TE IO III AL LEO C O 
EE adi I Ha quindi la cubatura di metri cinque e | Forse ivi fu combattuta sanguinosa battaglia colla peggio degli 
bar < imezzo (| ad. 26), è deve pesare circa chilogrammi mille quattro- | indigeni. NCR tati IN ib alt 
Li — Cento (pesi 190). ; Il''masso inferiore doveva essere ancor più | . Non occorre spender parole per provarne l Importanza in linea. 
Lei enorme, tia non può facilmente misurarsi per essere stato da na- | storica ed archeologica. Benchè il costume di eriger pietre a com- 
pino « lurali fenomeni spezzato e spostati i frantumi. Però il pezzo prin- | memorazione di fatti e di nomini si trovi comune a molti popoli, 
foci Cipale, tuttor giacente in sito, e fesso in due, ha «dimensioni non | e ricordato anche nelle sacre carte che narrano degli altari eretti 
NEI Inferiori del sovrapposto ora descritto. Il monterozzo, o piccolo ! da Abramo consacrando una pietra, della pietra di sacrificio. di 
fett È tg ì de ; : y vele: Li 1 : 
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consacrato da Assalonne alla pr 





emorativ a conquista dalla 
Si a Si Giosuè, del piliere 
opria memoria nella valle del re 
qui appellatur Manus-Absalon usque ad hane diem (Reg. Il, 
18, 18); pure quel rito non trovasi seguito dagli aborigeni d'Italia; 





#T | 
Lo con To7 na: 





che, inoltrati nella civiltà e dotti nella scultura, abbellivano:le, 
loro memorie coi vezzi dell’arte, Era/desso- proprio e caratteristico 
dei Galli e delle loro tribù celtiche, armoricane e brettone, che 
ne lasciarono mille resti ne' paesi da ésse occupati, e l'aritore 
dell'Ossian trasse dal medesimo taluna delle più belle ispirazioni 


del suo genio poetico. Così l'eroe: Fingallo parlava al. figlio nel-.. 
l’atto di slanciarsi nella pugna : but. | 


Ma ben tu, figliuol mio, se avvien'ch'iò caggia, 
Questa spada, questo arco e questo corno, 
Rammenta di riporre entro l’angusta 
Scura magion, fa che una bigia pietra 
L'additi al passaggier. CIR TR 
Così quella cara figura di Oscarre caduto sotto il ferro traditore 
di Ceirba in un convito parla moribondo al padre: 
— Ossian,s Laccosta, 
Portami alli miei colli, alza la pietra 08 000 
Della mia fama, nell’angusto albergo 
Del mio riposo il mio corno di cervo 
Riponi e la mia spada. 
Così, per tacer d'altri molti passi che riferisconsi alle pietre di. + 
Loda (Odino) od ai recinti sacrati al Dio degli Scandinayi, così / 
nel poemetto di Colnadona viene deséritta la cerimonia della ère- 
zione di una di queste pietre in riva al torrente Crona, dove Fin- 
gallo aveva riportato una luminosa vittoria. È Ossian che agisce e 
che parla: = o IA ne 
i Giungemmo al canipo della fama; e a un tempo 
Scese notte dai, monti:i0 dal suo masso 7 
Una quercia divelsi, e in su quel tronco h 
Ersi una fiamma: con quest’atto invito 
Feci a' miei padri a risguardar:dall’alto ; 
Delle nebbiose sale, ed alla fama | 
De' loro figli isfavillar sul vento. a 
rale armoniche note io dal torrente. 
Trassi una pietra. Vi pendea rappreso 
‘Sul verde musco dei nemici il sangue. | > pierre 
- . Sotto tre cerchi di brocchieri ostili 
Posi, seguendo con misure e tempi , 
L'alzarsi alterno e l'abbassar del suono . 
“Della voce d'Ullin: Toscar sotterrà i 
Pose un pugnale è una forbita maglia 
- Di risonante acciar: di terra un monte 
Femmo intorno alla; pietra, e ai dì futuri 
Di parlar le imponemmo. 
I Francesi nella Joro vanità ‘mazionale vogliono attribuire a 


| questa sorta di monumenti anche una importanza artistica. Nella» 


assoluta mancanza di ruderi d'arte anteriori ‘alla conquista dèi Ro- 
mani, pur volendo nobilitare il loro paese del pregio di una ar- 
chitettura indigena, in mille modi illustrarono tali pietre, che 
sorgono ancora nelle estese loro lande prossime all'oceano, dove 
non fecero ingombro al progresso dell'agricoltura colà tuttavia 
bambina. Ma l’arte, nello stretto senso della, parola, richiede qual- 
che cosa di più dello sforzo meccanico di muovere e disporre l’un 
sull’altro pesanti e'rozzi massi senza aleun fine estetico; l’arte 
suppone un preconcetto disegno atto non solo a soddisfare a’ bi- 
sogni materiali e ad eccitare per la sola mole la meraviglia dell’ 
uomo; ma a servire eziandio ad un sentimento più sublime e tutto 
intellettuale, quale è quello della bellezza. Richiede una cura par. 
ticolare che non può concepire, nè effettuare che l'uomo già inol- 
trato nella carriera della civiltà. Noi Italiani, sul cui suolo ger- 
mogliò l’arte vera fino dai tempi favolosi, fra cui Omero éd i più 


più ricche loro armature, 1 cesellatori de’ loro celebrati vasi e 
scudi, i costruttori delle mura e de’ palazzi loro, fra cui erano 
tante e sì splendide opere .da crederle lavoro di maghe, noi Ita- 
liani non-possiamo ammettere questi monumenti fra i prodotti 
artistici. ( i limiteremo quindi di citarli a paragone dell'immensa 
prevalenza di stirpe, di civiltà, di industria è d'arte nel ‘nostro 
pacse, confrontandoli colle opere pelasgiche, colle necropoli 
etrusche, coi templi siculi che si esigevano prima e contempora- 
neamente alla esistenza storica dei Galli, e de quali rimangono 
tuttavia meravigliosissimi ruderi sparsi per Ja penisola. 

+ Quindi è che non tanto la importanza ‘artistica che dirò nulla 
im questa sorta di monumetiti, quanto Ja ‘importanza storica che 
credo grandissima, mi mosse a far di pubblica ragione questa 
‘scoperta, la prima ch'io sappia di questo genere in Italia, per 


| fare opportune ricerclie allo sbocco ‘delle nostre ‘vallate, dove il 
Vomero dell'agricoltore non ha ancora cancellata ogni traccia de 
primitivi tempi; certo che come a me, il quale a tutt'altro aveva 
rivolta la mia peregrinazione, s'affacciò a caso il monumento, po- 
tranno essi rinvenirne altri molti, atti a determinare i limiti della 
gallica dominazione nella Lombardia prima della comquista ro- 
mana, spingendo l'occhio. del filosofo indagatore entro il buio di 
quei tempi de’ quali altro documento non possiamo avere oltre Ja 
testimonianza de' monumenti, . 


Architetto Luo: Tanti. 
(Estratto dal giornale il Crepuscolo) 
0-0 RIARASEIE ALE CDZLTI AS RUITEA + ASINCDANT > Dt ei Se RE IRA 
TEATRI D'OGGI 19 SETTEMBRE 








CARIGNANO (ore 74/2 Opera: La Lega Lombarda, 
- stro Ruzzi — Azione mimica: Un Pigmalione, 
Mattis. a 

D'ANGENNES (ore 74/2) Vaudeville: Les mémoires du Diable, 

SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall 

— Conommino rappresenta: Il Poeta e la Ballerina. 

GERBINO (ore 7 4/2) Lo drammatica Compagnia diretta dall’ 

‘attore Tassani rappresenta; Carlotta Corday. 

CIRCO SALES (ore 5-1/2) La Drammatica Compagnia Virtonto 
Atreni diretta dagli artisti Senezza e Bnesciami rappre- 
senta: La caduta del Car dinale Richelieu. 

|| PIURNO (sul corso della Cittatolla, ore 5) La drammatica Com- 

pb Pagnia Mavcrsi, rappresenta: Maino della Spinetta... 
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antichi poeti posero la sede dei Feaci è dei Ciclopi, i fabbri delle 


“chiamare sulla stessa l’attenzione degli eruditi, e per invitarli a‘ 
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giusta i i "IPA “delle: lab pignira ora HAI iù ‘tradotte dal tedesco | 


asti cme. si id: 
(Li i 3-0 Daino, sv ida selemtre 1950. pdl Fette EMIL'O, LEONE, 
1}. 449 MDEDICARII sio “ile 
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Comanvare DELLA. LEGIONE, ITALIANA. IN Uncilenia 
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mari 1840) id: 4 aprile ‘4950 1” I 
cibi id. 4. luglio 1850 Iu0:86 25, cia Li orta 
sit «Obbligazioni. dello, die 113 sed sh # Tara Fal ita della Croce dh, Savoia ila, 
(1958 di 4° Di 18601 sor E hi I 
pei ‘APERO, oB880,Le oo #4 È imminente la. pubblicazione, del; primo colapa 


I retli Ge erale Sixo» Di: 
Pi She Ki e i, ui? ferita dietro! aaa can al molle secondo. . 





— BPEGOLA DELLA RÉALE ACCADEMIA peLtEi Tra, Di TORINO. 
ia "(metri 23 ‘Sopra il livello dei' mare) MS: 


AVVISO: n dos 





18 settembre di î Vba 15019. seggi ——_ ohio 
pura i CR I LEI O i (A (dati di Villafranca Piagionie la rendo dipolo 0 
+ al levar del sole os Hi a rnezzodì cu to MIR 3 NSER | i aprire una Scuola perle fanciulle; invita le signore. 
ezine dr eparina pere sera e spiranti a volere: entro tutto.il 15 "ottobre ‘prossimo 
; DI 1 ME nei Mt ar perv niresal Sindaco le loro domande corredate dei, 
; gentig, Aledic. 10) pi i ARM sescritti recapiti, avvertendo che. va annesso a tale, 
Teatini: Spa gufi adpapegi oto 1EI Spp7 A carica lo stipendio, di L, 400 «ltre l’ dalloggo.. 
Vento igLa@ie;2 ilzpb cid: BpOxse iiniolt is. bo Sinih0) shod | Villafranca Piemonte, il 47. settembre, 1850. 
— Annuvolato Nug. sparsi Ser. con vapori lol ] VANO, UBERTINO, Vignoro Primo Vice Sindaco 
seentiporoi 3LI04. 65 I0f1 - 





5:00:Byanib delle.coffe dei Convogli tra TORINO. e NOVI ;. 





) lseeerattrenimta 


"CORSE DA ANOVI —— tori 
ul Dottore. spp Tommaso di; ‘a lEscoitaria, ch ivunga 


si pa AVVISO IMPORTANTE. 
fi 





Stazioni CEPO TE deri sea mag iore.in! ‘nitiro; avendo, nella lunga.ed. estesa sua 
di partenza ini ant. le di eps Ae esi ant.) [pom ‘pratica rivolte in particolar modo. le sue cure ed i suoi 
—_— || | Fendi alle Ernie, indisposizioni queste così frequenti. 


e pericolose, trovò mezzo di poterle, sottoporre a re- 


26 40/140 »j40 5 lNovi | 











—Linertes A ETTO TI 


wr: 


par brevet d’invention. ; 
| rovn LE: SOULAGEMENT. ET, T'AMÉLIORATION 
| DES VUES EAIBLES, poema ri 


ille). 


| Les personnes qui ont la vue. aftaiblie par.l.àge, par 


PI i 


le travail, par.des.verres, ordinaires, ou. par toute autre, 


cauze,, peuvent, se, mettre en rapport avce, les ORNATI Ù 


BLOCH père, et, fils, LEPIAIAI, PIRtAtiA A qui vien: 
ne, t d'arriver à, «Turin. 


fi di Po, cit. 50, de (205) heures: n 


Li! 





AVVISO 


n) ti vil di' Lagnaséo , progr di salizzo; 
avendo Vacante la piazza da’ "Miestro della prim Scuola 


il quale gode. dell’annuo . stipendio di:L.:500,; invita, 


al più presto possibile al. Sindaco di. detto 1uogo,la, 


| relativa domanda corredata delle ‘opportune, carte, “giu: 
{ stificanti 1° idoneità e gli altri, Equi Yoluti dai esnp 


glianti regolamenti. 
ento» pb AE settembre. 1850. 
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L aloni Savio, proe.. aaiion 
IRE I LILpIPE ea cia i 


AVVISO De Va Ci a 


di Sabato. Dios 2 corrente FAI alle ore 09, 
e successive del mattino , avranno luogo sulla piazz® 


.S. Carlo di questa capitale pubblici incantilidi calessi ; 
‘boughé , scorrate e fornimenti, caduti nell’ eredità del 


defunto Gioa* ni Mifrino, SUSA : 
dui 





ni vaRoLo CANAVESE 


i) DO] fortmminediz fi} 105 ad 
>Dg rimettere presentemente, ance con’ more ol al 
ALBERGO sotto l'insegna. dei Tre né; con, 


" 


là 
iù 


Jp {Kt 
MIL 


| elementafe di metodo per il ‘prossimo anno scolastico; | 


chiunque voglia assumere detta» qualità di, ‘presentare 











PL 6 26041 16/4 46) ia cl 6274 47 4 17 |! go are cura con metodo proprio semplice € razionale; 
Hdi af, 44 [11 34 |4,.34 Alessandria 6 #6 LI 5614 56.|) quando per lo addietro erano le medesime cousider te” 
ii 5 52114124 Sa np id de »& si 48 E dei ii de n rg ipo ananei 
aldichiesa 9214 52° "IG 42° 15 » un'precirio bendaggio. Una tale cura puòrestendersi: 
Dusino 7 25|12 13/5 43. Cetro (:) 10p7 121) 42 10|5 10 | atuttò levernie; ad ceccezione delle irreducibili e di 
pilarenea A 4612, ra \Annone + .|7 pi - 5 ‘quelle oltremodo, ‘voluminose; può infallantemente pre- 
n dIUanO 8 Ri: giù (UTI AS al 90 5 56 | venirne.lo Ae no (essa, sia a, tempo debito, prati-, 
EVA Oriivi taria gg 40 ‘cata, non rie iede alcuna, operazione , non, assoggetta 
cerro () x n ni ip O MFaRca Cai do RIO È il'li disposto ‘ad’a'cua severo regime, ec nemmeno La 
Felizzano : | 8531 4 45/6, :43/ Valdichiesa; 19 di: 2 487 18 devia dalle sue abivuali ‘occupazioni. ei 
Solero 9 4| 45416 54) Pessione.: |9 37) 2 277 27 mac: 
Nesta | © UTI Gaba (6 ISS] erre pi pivenoLo: 
sere n a i a ric IE concorso PERLA NOMINA A'MAESTRA DI SCUOLA 
Ioguii i tibi 
fi etindiaia,. onosuov. alavvERTENZE::7 D' 4 | PUBBLICA FEMMINILE | NE PRI 
poor gi aloe IT, 


‘Oltre daga contronotate: corse; è stabilito un i or pai | 
éiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non | 
-vsirfermerà salto \atle prgnnetti VOTO pra ‘ore sai 

‘stabilite; at orniniloni) per. ollunss istat 
sod) “ dtrtena idaNovi 000 e IC 2, antimerid uI0€ 


sino rio». silos pit oi {A Boz Bis) son 

Napa: botta è sli vb cattibiano pae!) Ra cl Past; ch eri ared 

ste dp cHehr.3 san 108 “Moncalieri gn gato: dii dig pi seos arl. 
Arrivo» a Torino: ae iEoARitnzoa ona né 


È por prime Stazioni non saranno ammessi : nen i Viaggiatori 
dio 3 ‘e panconda, lara e napo due ultime. anche quelli 


n ra "Tori ino 8: Moncali eri. si Apgto ne” giorni. festivi convo li 
co fico ore. che strano. indicate en, volta, con pub- 
i avvisi 


d7 Virigo sti 


CATENE. 


mo i catvanoicariene cameo 


0 IUOD 


(i 
Nuovi ‘attestati sulla virtù. 
‘salutare, ed efficacia delle... 
eg. tanto rinomate, e conosciu. 
tissime,. Catene, Galvano-Elet- 
| triche-reumatiche di Gorpnen: SE 
c"] cer, il di cui unico deposito @ Lu 
{pe Torino. e Piemonte trovasi. N=- 
a spendi sig. Nicol: o Giolitti, ‘contrada Rosa Roli: toe n AI, 











«piano primo, quale trovasi aperto dalle 2. dv i 3 4/8: sessendo pra 


incerte, le altre ore... sip: 4h us 
Ayendo, un mio fratello; provato 


+ i Busta ohons 1 


* berger, che Lp ovansi depositate nel di lei negozio, un mio. 

amico vuole pure e ETERO, ‘onde. tRegarat, dai | 

‘continui dolori reuma ici da cui è affetto g à da quali che 

anno, , perciò. In prego a volermene pb ne una di se- 

conda e. il cui prezzo “trovera” im Lui mandato 
] 


Di sisi n° questa mia rinchiuso. © 
‘| Cameri presso Novara’, il 12 settembre 1850. 
dr; Mi scusi, salutindolo mi dico | Rene nizdio ge “ [ 
î 
li 


neri | 


stato '919vh LDt9 uo Dev.nio KIT bio 
Mazzoni Encore, Medico-Chirurgo. 
Tormenti sauvtorti dolorivatte» panino, feci uso delld 
«Catene Galvano- CARTA Pt del. vigndie ilo Til, 
Gol tiene il deposito il si iolitti 
CA TaTente ole e ci ed in ha 6 AS fui del | 
La vAtA liberato da tali ‘dolori. —— VE 








Torino, por ur 4850... NAST 
Rene tox.Jad n soa Lia He te; 170 glo È 
ai VERNIDITA, MN CASELLE. ICT 


gio Batto 
Sa, invenzione 


“10 iiflaroa: gran. fabbrica, bm 


, Rest, sp quacchine sans, fin 
‘0 o ni abbricato e sito annesso, d 


pre per sabasta af 
tembre, correùté} nanti il tribunale di pr AT 
vin dalimizici pilsaaeti pf (Ct 0410) CALAZOSIO 


> FMTET ( SED Di. 
pi aan 
qptt£ : ( i £ }ESID Le LS 
sal fia, IDERA 1 se isti STE dela na 
Hi pi, si diriga direttamente n banchieri 
F. E. Fup e Comp, in Livorno. 













lex proprie patenti. d’idoricità e l'attestato di buona 


r” j ;z A, Hi rr 
Wo) ‘Nei IDA di Tnt e. netta legno Pigfvifion i. 
TTT : f 


‘congrega del 28 scorso agosto, riconosciuta la» conve- 
| pienza di acerescero il'fondo. sociale; deliberò; a senso 


‘| centp azioni col, medesimo permesse in aumento di lie 


vita io dalll’ uso |. i 
cgil rio venni: flor .Gold- 


fee rieti idi fr. 432,200; 214,300, 214,300 
| 85,700) 53,600, 12,900, / 


|. Chi desidera delle Azioni, 0. prospetti si vdiniga. da | 


TURE on 
sr | Dirigersi al port invio: 
sr DA (ATER PILL ALS 
| tine Pgnitre pap 


0 fun: sulla piazzetta della Corona Grossa, | i 


ampio locale, bene. mobigliato. una PRIErTtA Per 
Dirigersi all'attuale esercente Pietro Berolatti, ol 





ip arabe al detto concorso dovranno ‘presentare 
primà del 3° ottobre prossimo alla Segreteria Civica 
condotta’; di; cur al: num. .2-deil’ art. 12 dellè Regie migliori 
Patenti 13 gennaio 14846, NFEeRID Ante a da naar 
domanda indiritta al Sindaco. . 

cl esame. sarà, dato nel detto giorno. 3. ottobre Ret) 
simo da un apposita Commissione, e verserà sulle ma- 
terie dell’ istruzione, elementare. e superiore , indicate 
negli articoli 7 e 8° dell Istwuzione del primo giugno 
1846, relitiva alle citate R. Lettere Patenti, ed inoltre 
sul Sistema metrico decimale. ' 
| Lo stipendio per ln Maestra è stabilito in'annue L. 600, 
Vi Sirà pure un ‘assistente alla Scuola; segnatamente 
per addestrare le fanciulle ai lavori: di mneschi, ho 
pete: pat il 3 settembre: 1850, «0 

last Arda Guossene Giossenano, i 





AVVISO, Si Gelid un sogretafiio” per duna fabe, 
sio _ - Recapito al confettiere det: in Torino. 





(F ALUIMENI r 0, 
Si mit ì ora verso i \timento di iii i 


) t 
barrata bat 





“so feta anonima | 


“DE xOLINI ANGLO-AMERICANI DI COLLEGNO 
15 ll ==] ° 


NTn) desombica dulce Società , Met prima ‘sua 


TR £7038! 





dell'articolo dello! Statuto ‘organico , di emettere. fe | 


| prime 400, le quali furono- ripartite fra i Socii fon- | 
datori e Foto BRRBEFI a tutto, il corrente mese. 


sla ri si ja La Dresione.. 


li 


dei crediti, a tengu della "ion pe Ar cirie 
Rari il. 47 settembre;4850,; >... a pio > 


OITADANVI sale sottosegr: | 


EL ARN T  tI D 


Ia E LO IRSOTO 


Si avvisano ‘i vereditori, devi on e giunaaiiy «od am 





7, 


CARA "EMISSIONE. DI AZIONI Fa 
: case DAL GOVERNO DI FRA (coro 


ama 


100 ASI DIL7 


‘11350 ivinettaodì DI milioni; e 'S40/000 


th 
} 


SISI) BT 


rello ‘Giacomo del fu Carlo, vivandiere in Torino,,1 el 
‘corpo dei bersa; lier "i, quarto battaglione stanziato nella 
‘contrada di Santa Chiara, num. 0, a comparire P ps0- 
| nalimente 0 rappresentati” dai loro FAUNARAIA rii Lia 
‘del corrente mese; ed''alle ore ‘nove MONTA fog nina 
‘sila dell'eccellentissimo Magistrato del Consolato) avanti 
l’illustrissimo signor congiudice' avvocato. ‘Michele ‘An- 
‘tonio Peyrone, giudice. commissirio; del fallimento sud- 
«detto, per deliberare: sulla. formazione, acanto 
Ita tin" Azione fe. 105. —' Due mezze Azioni ‘ori: | ® termini, di legge... i i n 
ginali fr. ‘200. uattro' mezze Azioni fr. 390; “pa- | rri» aan il.16, astiene 4850, 
gubili in stia idati so a qualehe” DRagE pi ‘commercio , ciiox bee sog rlozoltà 

in buoni di banca, pa «eposece.1i1) otlig ata ti OIRRETE MICROR I OR 
di 7 prospetto: per informarsi di quanto PPS ciò) | | da 0 
‘sirà mandato gratis e franco diporto, come pure ogni |. 
interessato riceverà immediatamente dopo: l’Estrazione | ,, 
Lla lista ‘officiale munita, del bollo del Governo, \ognten, 
‘nente. i, numeri delle Azioni. i 


42,900, 32,200, | 
25,700, quattro volte 21 300, TER edi echo] 
Le principali Estrazioni avranno luogo dal 2 ottobre 
san ‘continuando fino al 19 del medesimo mese. 

d’ Azione originale costa fr. bo — La 


ioni ogriti 10rà 


tin deri + Massarola ziali 


Ott Atn rfelang sl Dalia i 
» L'ilhmo, sig. rosaci i ene ‘presso. il regio 
stribuîale» di pritoa ‘cognizione di. questa» città; con suo 
tcp 31 Maglio p. p.; emanato ‘acta tizio della gir. 


diiob 


isla 


0 0P: E. FULD E GOMP.; via Grande, n. 78, in vinta lat 





sino tt AIDA VIRINIDECARO E nt | 

"gna Rabbi ‘ar'gtunenio delia migliore qualità alii iseritii sh aventi diritto I, Vusa i gni 
‘alla distanza di un miglio da Torino. batta delibe in L. 608, Ba ro Tir on 
della cis; n. 2 26; viu di s. Teresa 


ortopRE PROSSIMO pe 


ia ‘due ‘retrobotteghe € ‘cinque a +110ig 
ladina ae bia Vosthja for 0x0 )n01 
e contrada Bellezia. — Recapito al negozio D. Berrà = ***** 


sù 


TIRI LD gere 





| trenta) successivi, Fia Rotificazione della, presente 
85] Susa; il 49 settembre; 1850. 9 distrage 119in0ns 3 11618 


NOCE a {STE hu jul 


tro 
Quat Poul Lirorale 10,30% 049 A uere 2. 15}) itor1obgi 






TORINO , , MPOGRAPIA G FAVALE xC. 


, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE. sn 
‘Grandioso ‘Appartamento ‘in ‘vna delle 
BORHAGAL! della capi:ale , con rilievo di mobili. 
| Dirigersi al ‘geometra ‘perito giurato Gioanni Mos- 
sone, via D'Angennes, casa Colli, num. 44, negli: 4; 
mezzati. È SELE ‘ore 40,. on una pomeridiani, stasi 


‘messi, per. prasvigione; al passivo, del fallimento di Bo- 


ank si asi a ,0'Bodsdne! sost/ Garelli gi: 


ariete cities i ne peri 


Temi rt 





fa 


73 


vii a 
4 


N Vi dei Mercami, 


tn! Srl puglia ziza in 


i | In Porino:attà Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada dei 
I Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizii delle Re- 
4 + Ble Poste; fuori dello Sta'o alle DireziorI postali. 





ali prezzo, delle associazioni, ed Inserzioni deve essere anticipato, 
DIL, non saranno validi, se poa fatti nel termine di giorn 8. 


Le associazioni si ricevono : | | 
{ 
è associazioni han principio col primo di ogni mese. ! 


xi signori richiedenti dalle. Provincie inserzioni di 
Ammunzi, Note giudiziali o simili, sono, pregati di | 
- fibolger d'or innanzi le loro contante ‘accompagnate 

. da'Vaglia o mandato postale corrispondente “appros- 

Simalivamente all'ammontare del diritto della richiesta 

inserzione, all'Uffizio di segreteria (Tipografia. Favale, 

casa. Collegno,.,.num. 17), e 
direlle in capo al sig. Psoro Faxco segretario. 

) Per lo richiesto fatte dirotlamente in Torino, non 
seguir auno le inserzioni, se non previo deposito della 
Somma approssimativa cui RANORO: ascendere i diritti. 
della: medosimiò. 












n SARONIO TON O “ar 
SACRA { AVVERTENZA Î LI l'ufficio fiscale generale press) il Mogisirato, dopo 


Larino di prima cognizione di Oristano ; 


pate avv, Pietro; avv., lavate di. ponnte lalkiio! presso 





O OT passe ita 
ce ‘ 


ni St ‘Prezzi dell’ alisociazione i essa li 
È ost nie : Anno, 0, Mesi 9 Mel: n) 
VENERDI 20 SETTEMBRE | par te ai fav n fico ipo coff sidoia si 
i Per Estero. |) Duo bns'ge ii hi 








Mine volontarie: Mok: obbligo 4% ci step 


damento di Bosa, a sostitùto segretario’ ‘di quarta‘ 
classe del mandamefto ‘di Tresnuraghes ; 
herchi not. Giovani” Paolo , giù sostituto segretario. 
del mandamento di, ‘Santo Lussurgiu,' à ssostitut se- 
gretario di quarta, classe, del mandamento di Bosa; , 
auro Domenico, già procuratore fiscale alli isola della. 
Maddalena, a sostituto segretario di quarta classe deh 
mendamento della Maddalena; .. È 
otgiu not, Sebastiano ; sostituto segretario. del a ‘man 
damento di’ Neoneli, a sostituto segretario di cpm: 
. classe del mandamento di Calangianus; 
clogu not. Gio: Battista”; già sostituto segretario del 
mandamento di Oristano, a sostituto segretario di 
quarta classe ‘del inandairiento di Neoneli ; 
Corona not. Raimondo , segretario del Manga at aa 
Nuraminis, a segretario di ABAFA classe, del, man= | 





| pello di Sardegna ; 
avot Carboni avv. Michele, diudiato di quarta classe 
del mandamento di Busa,, a giudice ‘aggiunto nel 


dla avv: Salvatore, giudice di quarta classe del man- 
damento di Ploaghe, a Aa di cab classe del 
mandamento di Bosa; © + 

oddu avv. Pasquale, vice- giudice dal mandamento, di 
Castello e Stampace. (Cagliari), a giudice di quarta 
classe del mandamento di Ploaghe; 

ircana avv: Antonio, avvocato fiscale di terza sr 
presso il tribunale di prima cognizione di Oristano, 
ad avvocato fiscale. di Recon) relase presso do stesso 
tribunale ; i i 






il tribunale di prima cognizione di Lanusei , ad. ave 
vocato fiscale di terza classe ‘pressò. il medesimo tri- 
bunale ; 3 

Floris-Cano Avv. “10016, giudice c di prima cognizione di 
quarta classe presso il tribunale di prima, ‘cognizione 
di Oristano, a giudice di prima cognizione di terza 
classe, presso lo stesso tribunale ;, 





06 M, s con sila fi rmati in dan del: 7 pra 
ha nominato i sigg. : 
Mura avv. Giovanni Maria; avvocato dei poveri presso 
il'Magistrato d'appello di Sardegna , a ‘consigliere 
«Presso lo ‘stesso Magistrato; | 





i 
I damento di Guasila ; 


areddn not. Giovanni, . Hire RI ISELEO di 
Guasila , a segretario di gua classe :del; manda- 
«mento di Nuraminis ; i 50h ti ogoli 
lassiano avv. Secondo; sostituto procuratore generale ;' 
a consigliere. presso îl ci d' appello di Sar 
degna. 

















sarau avv. Enrico, sostitato avvocato fisen'e * generale î 
Presso il Nogistiato d'appello di Satdegha, ad avvo- | 
«goto dei poveri presso lo stesso Magistrato ; 
derra Sirigu avv. Pietro, avvocato fiscale di seconda 
«6lasse presso il tribunale. di. prima cognizione d di Sas- | 
‘Sari, a: sostituto avvocato, fiscale, generalo BEARSO: il 
«Magistrato d'appello di Sardegna; i 
Borsani, avY. Giuseppe, ad. avvocato fiscale di quarta 
‘classe presso il. tribunale dba Prima cognizione di 
Sassari ; isp atkes ox 
Turen; ‘avv. Efisio; rata istruttore die seconda uu 
‘presso ‘il-tribunale di prima cognizione di liglaBiog 
a vice-presidente dello stesso tribunale; inodto 
Sanna Denti avv. Pietro, giudice istruttore di terza | 
classe presso il tribunale di prima, ‘cognizione di 
"e a giudice istruttore di terza classe pr esso il 
tribunale. di “prima. cognizione di Cagliari ; ear TOR: 
Ferdiani INAZI Gaetano , avvocato, dei poveri presso. Il 
tribunale di prima cognizione di Tempio, a, giudice 
« di. prima cognizione di «Gpantbi ;6a988 IP5ARP, il tri- 
«x bunale di, Nuoro; 
Semidei avy. Efisio, avvocato. dei poveri; ni il ali 
llxbunale di» prima cognizione di. Oristano., a. giudice 
di prima cognizione di avg classe sensi il\tri- 
‘bunale di Cagliari; 0 © derd 
‘dita avv. Carlo; sostituto avvocato fiscale di peo 
classe presso il tribunale di prima cognizione di La- | 


‘presso il-tribunale di Sassari; | 
‘Gastaldi: avv; Efisio, sostituto avvocato diola di terza | 
‘ ‘elasse presso il tribunale di prima cognizione di Ca-. 
hi gliari,a giudice di prima cognizione x biso: classe || - 
— presso il tribunale di Tempio; 

Meloni avv. Salvatore, giudice di ‘imanidamento di terza. 

ibi classe a Sassari, a giudice. di prima, ‘cognizione di. 
quarta classe presso il, tribunale, della, stessa , città; Ì 
oFederici ‘avv, Emanuele, giudice aggiunto nel tribunale. 
“di prima cognizione di, Cagliari, a sostituto avvocato | 

fiscale di quarta classe presso il nai di prima |, 
Pine cognizione di Lanusei 3 Iysal.ib int 4 

Nieddu avv. conte Pietro, giudice aggiunitò fiala tribu-. 
"3 nale di prima ‘cognizione’ di Cagliari, a sostituto | 
capfAV ico” fiscale « di quarta ‘classe | presso. lo stesso | 
ih unale; 
Mio avv. Gaetno, soitosegretario dell’ ufficio fi 


MuIih 


ctmicale generale presso, il Magistrato. d'appello, di Sar-| È 


n degna, a sostituto avvocato, fiscale di quarta , classe 
‘presso il. tribunale di prima, cognizione | di Cagliari; 
‘Soro!.Pirisilavws Antonio, giudice »ggiunto nel. tribu-| 
nale di prima cognizione di Nuoro, a sostituto av- 
vi Voctito' fiseale di quarta. classe ipa ù vita di 
pp: ol di Satan ( Ì 


Vorre Pielra Paolo, avvocato, giudice 
‘xl bunale di prima,cognizione di | stano, a ‘reggente | 
tto “l'ufficio. dell’ avvoento. sel; poveri,, PI8880, lo ataeea: 
L tribunale; sci data da atto Oostoz gut y 
+" Cagi ‘Avv. cav; Vincenzo, pibidico aggiunto nie Ailibnalé 


di prima cognizione di Nuoro, a giudice aggiunto 8 


nel tribunale di prima cognizione di Cagliari; 


ali re ‘avwsvAntonio; ‘giudice aggiunto nel tribunale di. 


+ prltà eogoizione di Lanusci, a' sottosegretario SI, ; Peverelli not, Giuseppe, sostituto segretario, «del, man 


È 
| 
\Palomba avv. Gaetano .; sostituto avvocato fiscale di 
H 
i 
} 
| 


| stello e Stampace (Cagliari); 


nusei, a giudice ‘di prima cognizione di quarta classe | 


| Lai-Mastio not. Antonio, sostituto re | 





terza classe presso il tribunale di prima cognizione 
‘di Sassari, a sostituto avvocato fiscale di seconda 
classe presso il medesimo tribunale; È 

Pisano avv. Giuseppe, sostituto ‘avv. fiscale di quarta. 
classe presso il tribunale di prima coguizione di | 
Oristano, a sostituto avv. fiscal di terza classe presso || 
‘lo stesso tribunale; i 

Ladu Michele, primo scrivano nella segreteria crimi- 
nale presso il Magistrato. d appello. di ‘Sardegna , a 
segretario, di, seconda, classe, del mandamento, di-Ca- 


FICIALE 


tr brano 


IRALIA approdo 


3'brtibza 4 


TAI TT 








: 
| 
i Faene, NON LÌ 







i 
È — 


ia INTE ERNO, 2 Tonmo,, 19 settembre 1850...’ 
carta” DI TOMINO.I i to IPO 
AI Consiglio delegato nella sua tornata del 18 corrente , dopo 
di avere deliberato di concorrere a sollievo dei dammeggiati dalla 
Pron nella provincia di Brescia” per là somma” di tire! otto- 
mila, hà ‘pure stabilito‘ che nella tosoreria del Municipio fosse 
(aperta allo stesso oggetto una sescrizione alla Sith Di i pl 
prender parte gli abitanti di questa! citià. PEPE 
‘ Concittadimi CAO A) RSA 
| Voi rammentate' le prove d'affetto che i nostri fradalti ebbero 
| dalla generosa città di Brescia; voi sapete il grande infortun 
che recentemente, colpì ‘quella città è provincia, epperciò” questi 
fatti im” dispensano' dall'obbligo ‘ di alcuno speciale eccitanti ‘0 
ricordate solamente che siete Piemontesi, Li che per consegue n 
se in voi è dovere lì riconoscenza , è pur anche natura la 
rosità” retortinti). os 
Torino , dal civico i tizro, il 49 siignica 1850. 


. Il Sindaco Beruoro. 


roth not. Salvatore, già applicato presso la segreteria, 
| del Magistrato della Reale Udienza, arserivano nella 
‘segreteria criminale > presso il ‘Magistrato x dsc 
di Cagliari ; 

Era not. Antonio, segretario del mandamento di Jersu, | 
a segretario di cd classe del Malato di, Mu- 
ravera ; È 

Simula not. Nationo, già segretario di ‘mandamento, a 
segretario di quarta classe del mandamento, di Jersu; 

Piseddu. not. Salvatore, sostituto ‘segretario del; manda- 
mento di Sorso , a segretario di. DE sega del 
‘mandamento di Siniscola ; 

Den not. Salvatore, sostituto. agio, del man- 
damento di Gavoi, a sostituto ara di quarta 
classe del màndamento di Sors0; ‘ 

Peirani- Corrias not. Giuseppò, già ‘sostituto segretario 
‘del mandamento di Selargius, a sostittito se sretario 
di quarta classe del” un TO di ine iavoi ; 3, SM 

Mameli not. Francesco, sostituto, segretario del, manda- 
mento di Fonni, a sostituto segretario di SUANA Glasse 
del, ‘mandamento, di, Lanusei ; bi 


tegl 





IL coNsiGLIO UNiveRSiTARIO DI TORINO. = 
È troppo evidente l'influenza dell'esatta osservanza delle Leggi 
e dei Regolamenti che stabiliscono il tempo utile per l'Iscrizione 
de’signori studenti di questa Regia Università sui registri ‘della 
Rassegna. edil tempo utile per gli esami annuali, ‘sul’ buon ri- 
sultamento dell'Irisegnamento universitario , perchè” mon siamo 
solleciti di richiamare, con rinnovati avvisi, "all'attenzione degl 
stessi studenti le'correlative disposizioni. "stro c 
A questo fine rinnoviamo per la terza volta la” puibtivaziolle 
delle disposizioni. ragguardanti' alla Rassegna: stata già eseguita 
* col. ‘Foglio ufficiale del Regno 8 ottobre'/1849, num: 621; ‘è ri- 
| prodotta i in quello del 12 giugno 4850; num. 449 Je vi aggium- 
classe del mendamentò: di Fomis .giamo quelle concernenti gli esami, contenute nel Ri Biglietto 6 
Pitzalis not. Battista, già segretario di mandamento, a |: marzo 1847: pubblicato con manifesto‘48 stesso mese , del Magi- 
sostituto segretario” dr quarta’ | asse del mandamento i ‘strato della Riforma, tuttora in vigore; le quali ‘ultime disposi- 
‘di Jersus zioni furono già contemplate nella” nibobtimata ui niet 0 in 
Muroni not. Pasquale, pui Sostituto segretario ‘di man-|| 12 giugno p. p.; e sono, +! |! giù 
damento ; a sostituto, SRARSIARI, di. uao classe del Quanto all’ dare 
“mandamento, di Bono; ; i L'art. 6 del Regolamento disciplinare per le Università degli 
Campus not. Giovanni, Tovgiienente ILA dal man- | studi, approvato con R: Decreto 16' ottobre 1848,' dichiara che i 
 damento d’Itiri, a sostituto segretario di, avpatanlesso) registri della Rassegna onde ottenere la Carta d'ammessione a 
del mandamento di Oschiri; qualsiasi anno di corso, saranno aperti dal 25 ottobre artutto il 


Pertia not. Francesco, sostituto segretario del iride] 10 novembre d'ogni anno, dopo 1l quale termine astuto il 30 


‘mento di Pula, a sostituto So: o di quarta classe! (elld:atesso novembre; Visrdhno ‘animeisi quelsòliri aaraIO: 


One aiar ‘di Detimomannù ; | veranno in qualche caso eccezionale ivi specificato; 
Boo 


« Cioè, o'che avranno preso in quel mese stesso gli esami ri- 
Radde not. Bardilio, già, sostituto segretario, di man-| chiesti per l’ammessione all'anno di corso cui aspirano, oppure 
| damento, a sostituto, segretario, di. s0Atta, classe del| » che giustificheranno d' essere stati impediti dal presentarsi 
mandamento di Pula; 


prima alla Rassegna per causa della Leva o' del Servizio mi- 
Cadeddu not. Giuseppe; già segretario. assunto: di giu- ‘litare‘o di Malattia, ovvero anche per causa di malattia dei 
dicatura, a sostituto SEBFoRr]ok ‘di quarta: eInsso de 
mandamento | di Carloforte ; | + ite 
[Sete not. Pietro. Maria, già sostituto RICA di om 
; cidamento n, sostituto AEREO di MINA classe, le 
Ha ‘mandamento , di Busachi; ,, de 
Risa: not. Nicolò, già sostituto segrotario del aminda- 


damento di Jersu, a sostituto|segretario. di quarta 


lore cunmiTTTTT* 


utt 





a tari 















cessitare la presenza dello studente nella: famiglia: con che 
però le fedi di malattia risultino da REPirLIE as .) 
giudiziali. » 

+ Cessate essendo le circostanze ratidotditarta per le quali si è 


= » Pi eo vv _ 


1845 e quelle che consigliarono qualche agevolezza: in alcini casi 
speciali nel novembre 4849, si. diflidano i signori studenti che 
intendono proseguire od intraprendere corsi di studio’ in ! questa 
Università nell'anno prossimo 4850-54, che il termine ‘utile per 


“conio di quarta ‘classe del mandamento, dh: Sonie 
Carlello Diana not. Antioco, già sostituto segretario de 
‘mandamento di Custollo è Stimpate (Cagliari); a s 

|_Stituto, segretario di q puarta sar del “i e 


430} Tr‘ 
di “Tohar Suazo £10f1 


art. 6 del Regolamento disciplinare 16 ottobre 4848:1:1% .! 
LE ug Vi Dia 


mente alla segreteria della R, Università; Em 


x 


proprii genitori, la quale sia stata talmente pericolosa da ne- 


prolungato sino al 15 di novembre in via puramente ‘eccezionale «—{ {| 
e transitoria il detto termine utile per la Rassegna nelinovembre 2/0 


l’Iscrizione alla Rassegna sarà il 10 novembre, giusta il succitato — 


Si avvertono inoltre che i documenti a prodursi personal- 
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per tutti indistintamente, si per intrapi nde 
lunque, sia per proseguirlo, sor 
4, La quitanza del pagamento del Diritto. d’Iscrizione ; 

2. Il certificato di buona coniotta spedito dall'aùtorità muni- 
cipale del luogo del rispettivo domicilio, qualora dalla data dell’ 
ottenuto grado di .magistero o dell'esame d'ammessione 0 di 
quello, sostenuto fielle scuole secondarie, fosse trascorso un tempo 
eccedente i quattro | mesì. i 

Quelli poi che intendono intraprendere un corso pel quale 
sia richiesto il grado di magistero, dovranno inoltre presentarne 
il diploma: che se intenderanno intraprendere qualche corso pel 
quale l’anzidetto grado non sia richiesto, dovranno presentare i 
regolari attestati degli studii prescritti dai veglianti Regolamenti 

— per l'ammessione a tali corsi di studio. 
Quanto agli Esami: 

SA Ogni studente dee prendere al fine dell'anno scolastico 
l'esame o gli esami prescritti dai Regolamenti. 

—_ 2. Chi per altro sarà stato impedito dal presentarvisi per un 
legittimo impedimento, potrà essere ammesso a prendere l'esame 
nel successivo novembre; con che, prima del 20 agosto, con ap- 
posita dichiarazione datata, da esso Jui sottoscritto, legalmente 
documentata e consegnata alla segreteria di quest’Università, giu- 
stifichi i motivi pe quali non ha adempiuto al prescritto dal Re- 
golamento. Quando nella forma stabilita ed in modo soddisfacente 
verrà accertata la legittimità delle addotte giustificazioni, il Con- 


siglio universitario ammetterà il giovane all'esame nel mese di f 


novembre. 

5. Per questi esami che avranno luogo in novembre, sarà 
fatta una sola assegnazione generale ripartita nel richiesto nu- 
mero di sedute. 

4. Gli studenti compresi in tale assegnazione dovranno pre- 
sentarsi all'esame secondo l'ordine della medesima. dA 

5. Gli studenti che non si saranno uniformati al disposto dai 
tre precedenti articoli o che, assegnati rispettivamente all’esame,, 
dopo il 10 di novembre, non vi si saranno presentati, incorre- 
anno nella perdita dell’anno, in conformità dell'art. 6 del Ma- 
nifesto {o ottobre 4845, e saranno tenuti a ripeterlo. 

6. La nota prescritta dall’alinea 2* dell'art. 12 del Regola- 
mento disciplinare 16 ottobre 1848 indicherà il giorno in cui 
ciascun giovine sarà chiamato all'esame. 

Essa sarà appesa alla segreteria dell’Università, e pari essere 
consultata da ogni studente per propria norma. 

7. Coloro che colla debita autorizzazione avranno differito 

l'esame al mese di novembre, non incorreranno in verun Mero 
di corso. 
«8. Que’ giovani che debbono prendere l'esame prima del 15 
agosto di ciascun anno di corso, per esservi ammessi, dovranno 
presentare alla segreteria dell’Università i documenti Alebienti, 
con tulto il 54 luglio. 

9 E quelli che ottennero di differire l’esame al mese di no- 
fas dovranno presentarli fra tutto il 40. dello stesso no- 


uni L'obbligo prescritto dai due precedenti. articoli è pure. 
| comune a tutti coloro i quali, non avendo fatto nell'Università 
verun corso di, nudi, aspirano non pertanto a “sandleeni quakghe 


IL Col citato Regolamento dal male sono desunti i brece- 
denti articoli, non s'intende derogato al Regolamento 24 luglio 
4846 quanto agli esami della facoltà legale. i 

Dal palazzo di detta R. Università, addi 49 settembre 1850. i 

Pel Consiglio Universitario 
' Sosnero Segretario. 
i — ISTRUZIONE PUBBLICA 
rneziendnzie del Collegio-Convitto N azionale di Torino. 
— Avviso. 

di regolamento pei collegi nazionali 9 ottobre 1848, presari- 
vendo all'art. 74 che: Tanto i i convittori quanto gli alunni es- 
terni ‘saranno sottoposti ad un'esame e quindi applicati al cor- 
#0 corrispondente alla loro abilità, ed avendo molti genitori 
mostrato desiderio di conoscere su quali materie debba versare 
questo esame, il consiglio ‘ordinario del. collegio si fa un dovere 
«di renderli avvertiti. con questo programma. 

| Corso delle scuole elementari. 
cli aspiranti. ad una delle quattro classi elementari debbono 
«prepararsi sul programma d'insegnamento ‘della classe immedia- 
‘tamente inferiore a quella in cui intendono potere essere ammessi. 
-Questo programma si trova stampato ‘nel regolamento 9 ottobre 
1848 fra gli atti del governo e venne di; recente. pubblicato nella 
icircolare del 15 luglio 4850. num. 235. per cura del ppc ge 
nerale dell'istruzione elementare del Regno. 
Corsa delle scuole secondarie. 
. Scuole di gramatica. 


gli alunni: che desisetano* essere ammessi alle scuole seconda- 


‘rie, subiranno j seguenti esami: Reagan alle classe cui essi f 


aspirano: © i gni 
Esame del A. anno di granislica: 
| Gli alunni subiranno l'esame: nelle materie contenute nel pro- 
gramma della quarta classe elementare, a cui accenna. la circolare 
- succennata num. 25, 15 luglio 1850... dora 
0. Esame del 2 anno di iero 

A. Catechismo. ) 

‘2. Gramatica italiana. 
isb 1,8; ‘Composizione italiana (argomento di lettera o di raccorito); 

4. .Gramatica latina (cinque declinazioni dei nomi «aggettivi». 
Saul coniugazioni ‘ai verbi attivi « passivi, derspenti » verbi 
‘regolari ecc. analisi gramaticale). 

5. Versione dal latino. 
Ge Spiegazione di alcuni brani pori historiao sacrae 
vet pa viris illustribus. . 

‘I. Gramatica francese (primi. olii e lettura). gliti 

‘8. Aritmetica (le prime quattro operazioni). 

9. Geografia (nomenclatura delle cinque parti del Sio 
jitestrti se o: ( primi: pinne che versano. bai mi- 

meradogia) ini Erano 1. iegiponngii 
ce Mame deb ‘anno. di gramatica. on at 
A. Catechismo e Storia Sacra; n 


ZAN 


2, Gramatica italiana... ca ‘RR Ri ns 
20 8 Composizione Malianinci: bj fl Sana PA. sii 0in5m 


‘del colle 





E male i 


6. Spiegazioni di brani dal latino all’ italiano di Cornelio 
Nipote, di Fedro, di Cicerone ecc. . 

° 7. Aritmetica (Quattro prime operazioni: decimali). ; 

8. Geografia (Le cinque parti del. mondo e particolarmente 
dell'Europa e dell’Italia). 

9. Storia nalurale (Cognizioni generali intorno al regno mi- 
neralogico). 

10. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura 
corrente). 

Scuole di Rettorica. 

Esami del primo 'anno di Rettorica. 

1. Catechismo. Storia sacra (fino al MRIIE dei fatti 
dell’antico testamento). 

2. Gramatica italiana. 

- 5. Composizione ilaliana. 

4. Gramatica latina aggiuntavi la prosodìa. 

5. Versione dall’italiano al latino, e dal latino in italiano. 

6. Spiegazione di brani dal Jatino di Ginblo Cesare, , Ovidio, 
Sallustio ece. 

7. Matematica (Le pome qualiro, operazioni sugli intieri e 
decimali). 

8. Geografia (Le cinque parti del mondo in generale, ed in 
particolare dell’Europa e dell’Italia). 

9, Lingua frati (ROBE di gramatica e lettura di prose 
e poesie). 

Esami del secviità anno di Rettorica.' 

4. Religione (Giusta il libro di testo superiormente appro- 
vato: La Religione studiata nella storia, parte A. del profes- 
sore Angelo Volontieri). 

2. Precetti della composizione in genere, giusta le teorie 
del Blair, 

3. Composizione italiana: 

4. Versione dal latino all'italiano, e-dall'italiano al Pigro 

5. Spiegazione dal latino di alcuni brani di Cicerone, * Vir- 
gilio, Orazio ecc. 

6. Lingua greca (Lettura, declinazione dei nomi, coniugazio- 
ne dei verbi, e spiegazione di aleuni facili brani di prosa). 

7. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli intieri e 
decimali). 

8. Geografia (Le cinque parti del mondo in genere, ed in 
particolare dell'Europa ece,. 


9. Lingua francese onenii di gramatica e lettura corrente 


di prose e poesie). 
folati di Alosofa 

Esami del primo anno. 

4. Religione (La religione spiegata dalla storia ecc.). Versio- 
ne dall'italiano al latino e dal latino all'italiano. 

2. Composizione latina e italiana. 

5. Precetti dell’orazione ecc. Letteratura italiana e latina ecc. 

4. Letteratura latina (Spiegazioni ti brani di Vico Ovi- 
dio, Orazio ecc.). Moi 

5. Gramatica. greca ( Cognizioni generali di gramatica : ; 
declinazione e coniugazione di ugrbi se spiegazioni di alcuni facili 
brani di prosa). pra 

6. Matematica (Le prime quattro "eporogioni di aritmetica 
sugli intieri e decimali). 

Esami del secondo anno. 

1. Religione (La religione spiegata dalla PLILLI 

‘2. Logica. ©. 

5. Geometria, 


4. Storia della filosofia antica tratta rien Male opere 


filosofiche ‘di Cicerone. | 


5. SORA latina e sigrione di; brani di qualehe 
classico. 


Corso dello sowole siidiali 0 temiche. 

Esami del primo anno. 

. Gli alunni che aspirano al primo anno del corso speciale deb- 
bono sostenere gli esami della ‘quarta. classe elementare giusta il 
programma inserito nella Gazzetta Ufficiale. 

Esami del secondo anno. 

4. Religione (Catechismo e'Storia Sacra). — 

— 2. Lettere italiane (Conoscere i principali letterati able 
secolo ecc. i precetti della PRRETRAORE italiana "REA alle let- 
vere racconti ecc.). 

5. Composizione italiana, 

4. Matematica (Le. Print quattro operazioni sugli intieri, e 
sulle frazioni). i 

.5. Geografia (Le cinque parti del mondo i in generale). 
6: Storia naturale (Cognizioni generali sui tre regni e gpe: 
3 RE sul regno mineralogico). È 
ingua francese ‘( Elementi di gramatica e lettura). 
gi isegno ( Disegnare le principali figure di geometria e ri- 
spondere i in iscritto ad alcuni quesiti sulla SOUREATTE me- 


— desima). 
9 son (Conosce alice) due caratteri e le teorie ine- 
renti sile ei 


I giovani aspiranti per le quatiro classi. elementari. si presen- 


teranno al collegio nei giorni 4, 5 e 6 del mese di novembre, | 


per subire il prescritto esame, il quale avrà principio dalle ore 9 
mattutine alle 3 pomeridiane. 


" Quelli aspiranti per Je classi di Gramatica e di Rettorica si | pre- 


‘senteranno all'Istituto nei giorni 7, 8 e 9 dello stesso mese al- 


l'ora suddetta per subire il prescritto esame in iscritto e verbale. 


(Gli studenti aspiranti alle classi di. Filosofia si presenteranno 
‘all'Istituto nei giorni che verranno in appresso stabiliti. 


‘Gli alunni aspiranti al primo e secondo anno del corso speciale |. 
subiranno l’esame di ammissione nei giorni 11, 12 e 15 di detto 
mese, dalle ore nove mattina alle tré pomeridiane. 

La direzione darà avviso in iscritto ai genitori 0 parenti di 
quegli alunni che saranno stati giudicati idonei ed ammessi nelle 
scuole di questo collegio, e per la loro regolare inscrizione nel 
catalogo generale, si Atrani aa presentare i saamnt do- 
cumenti : 

A. La fede di elio, i 
2,.1l certificato di avere avuto il ua Peri 0) PA 


regolarmente e ( con esito il vaccino; . 


5. Di non essere affetto da malattie comunicabili o schilose, 
dovendo a questo fine soltoporsi LATO ad una visita del TO 
legio; 


i a: fo de' suoi corsi De in iscuole domestiche, È; 
n liche. 


Col giornd stabilito dai veglianti regolamenti sarà chiusa l'in- 
scrizione degli aspiranti, dovendosi dar principio al corso to 
lare delle Îezioni. 

Dalla Direzione del Collegio, 16 settembre 1850. 


Pel Consiglio ordinario, > esidrai 


RacHelt. 
RE RATIO 

Parici, 16 settembre. IL Moniteur pubblica un importante la- 
voro indirizzato al presidente della repubblica dal ministro del 
guerra. È questo un rapporto diviso in tre parti sul complesso 
della colonizzazione in Algeria. 

Dopo aver indicato sommariamente il numero dei centri di po- 
polazione e la loro situazione geografica , tanto per riguardo al 
tutto insieme della provincia, quanto relativamente alla parte che, 
essi hanno da adempiere nel sistema di formazione di ciascuna. 
zona, il rapporto presenta un cenno dei lavori pubblici eseguiti 
su tutti i punti del territorio, degl'incoraggiamenti dati ai coloni, 
dei risultati ottenuti, e dei.mezzi ofl'erti alla colonizzazione. 

Su quella parte d'Africa francese, che eguaglia in superficie i 
due terzi del territorio della Francia, non eravi ancora nel 1859 
che un picciol numero di città e di villaggi. Se ne contavano già 
72 nel 1848. Il numero oggi ne ascende a 135. 

I lavori pubblici ed i lavori militari hanno prodotto i risultati 
seguenti : 5,550 chilometri di strade, le une finite, le altre in 
istato di studio, più 0 meno avanzato ; 7,580 ettari bonificati; 


254,000 metri di canali d'irrigazione; 75,000 metri di cana- . 


letti; 416,000 metri di acquedotti; nelle città, 84,000 metri di 
vie, e 29,000 metri di chiaviche; caserme stabilite come quelle 


| delle città di Francia per 40,000 uomini; spedali per 5,000 ma- 


Jati. La popolazione europea oggidi ascende a più di 145,000 
anime. Il numero dei coloni concessionarii è di circa 11,500; que- 
sti coloni hanno piantato 766,000 alberi; essi possiedono 52,000 
feste di bestiame; il valore delle costruzioni da loro eseguite 01- 
trepassa 14 milioni. 

— Era voce che si trattasse della promozione del contrammi- 
raglio Romain-Desfossés al grado di vice-ammiraglio. 

Il fondo di questa notizia è vero, ma per essere in istato di 
venir promosso ad un grado superiore, il sig. Romain-Desfossés 
ha bisogno di comandare in capo una squadra di selte vascelli al- 
meno. Sentiamo che egli è in procinto di lasciare il ministero 
della marina per assumere il comando della squadra del Levante. 


Ha proposto egli stesso, per sostituirlo nel ministero della ma- 


rina, il vice-ammiraglio Tati membro dell'assemblea legislativa. 

— La regina Maria Cristina di Spagna, di cui si è già annun- | 
ziato il prossimo viaggio in Francia, ha fatto conoscere la sua in- 
tenzione di vendere parecchie dlelle sue proprietà, e fra le altre 
il palazzo che possiede in via di Courcelles. 


— Il presiderite della repubblica va oggi a passare. la ‘giornaté 


a Fontainebleau coll’ambasciatore del Nepaul ; al quale farà gli 


onori del palazzo. 
Ieri il presidente ha mandato il suo aiutante di campo, colon- 
nello Baciocchi, ad avvettir l'ambasciatore che le carrozze dell'Eli: 


seo sarebbero andate a prenderlo. Nel tempo istesso il signor Ba- 


ciocchi ebbe l’ incarico di offerire all’ambasciatore una magnifica 
spada in oro cesellato. Questo bel presente ha recato un vivo pia- 


cerea Sung Baadur, tanto più perchè sul pomo della ARE è ine 


ciso il nome di Napoleone. 


— La gran rivista militare annunciata da varii giorni avrà ef- 
fetto entro la settimana sul campo di Marte. Il presidente ha 
invitato ad assistervi l'ambasciatore del Nepaul ed i principi vin- 
diani del suo seguito. Luigi Napoleone fece loro offerire rutstali 
dell’Eliseo, che furono accettati con molta gioia. 

L'ambasciatore ed i suoi fratelli assisteranno alla rivista nelle 


‘| loro magnifiche fogge a lato del presidente e dello stato maggiore 


del generale Changarnier. 
RING E ILE A 


Loxpna, 14 settembre. Il fabbricato che deve essere destinato 
all'esposizione universale di Londra è già a buon punto: si sta 
lavorando alle disposizioni dell'interno. L'edificio sarà tutto di 
ferro e di vetro. Il fabbricato avrà 640 chil. di lunghezza, 140 
metri di larghezza e 25 di altezza. 
nelle officine, e non si dovrà. che unire i pezzi sul suolo ad esso 
destinato. Esso sarà terminato pienamente pel 4 gennaio. Le co- 
lonne di ferro sono in numero di 3,220, Vi hanno 2,244 grandi 
sbarre di ferro per sostenere i solfit, e1,128 sostegni più piccoli. 
S'impiegheranno 50 miriametri (75 leghe) di sbarrette di ferro 
per le invetriate, che serviranno di cornice a 900,000 piedi qua- 
drati di vetro. Tutt'intorno all’edifizio saranno gallerie di 8 me- 


“Jtridi larghezza. La lunghezza totale delle tavole d'emsaizione, sarà 


di circa 42 chi. |}. | ’ 
La spesa totale per la costruzione e il mantenimento di, questo 
immenso edifizio sarà di 79, 800 lire sterline (2,995, 000 fr.). 


| Le bandiere di ciascuna nazione collocate in cima all'edifizio ì 


inidicherannio il luogo déstinato ai lero prodotti in ogni. ramo di 
industria; la stessa indicazione sarà ripetuta all’interno. — 

Per guarentire gli oggetti dall'umidità il sig. Paxton ha imma- 
ginato un apparato ingegnoso : il tetto ad invetriate descrive on- 
dlulazioni separate per mezzo di condotti che versano l'acqua nelle 
colonne di sostegno. V'hanno così circa 48 chil. di ti per 
tutto l’edificio. 

Il comitato riceverà fino al 34. ottobre le divano degli espor. 
nenti, e disporrà per classi. i loro prodotti. Passato questo ter- 
mine, non sarà più accettata alcuna domanda. 

Questo comitato ha preso gli accordi colle autorità di Londra 
affinchè gli artigiani e gli abitanti di campagna i quali vorranno 
recarsi all’ esposizione. abbiano tutti i mezzi per trovare alloggio 
e vivere secondo la loro condizione. Tutti gli abitanti di Londra 


sono slati a quest’ uopo autorizzati a ricevere forestieri , a sola 
‘condizione di far conoscere anticipatamente ai commissari del- 


l’Esposizione la natura e il prezzo dell'alloggio, e il prezzo della 
pensione che possono offrire. Sono stati diligentemente. ‘stabiliti 


‘‘registri contenenti. queste indicazioni, e saranno openunisati | 


tutti coloro che li desiderano. ici 
si (Dem: pacil.) 
n sb diverse. commissioni. nominate dai governi. esteri. nello 


| Scopo di esaminare i Drodoli ab sono bs e, di poter. essere 


stato interamente costrutto 


Mo e RAME RO MERA I» 


rien ei 
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tiche, presentati alla grande Esposizione del 1854 , han PA 
commissione inglese lo spazio necessario a quelli delle rispet 
a l'in -loro nazioni che vi sarebbero spediti. Fu risoluto in conseguenza 
rego” che un'estensione di 85,000 piedi sarebbe destinata agli Stati- 
ti Uniti, e 5000 alla Cina. 
La Francia ha chiesti, a quanto si dice, 100,000 piedi cd il 
Belgio 28,800. sedie 
nie, Oltre la commissione centrale, formata a Vienna, varii comi- 
lati ausiliari stanno per essere stabiliti nelle provincie, non solo 
Per la scelta, ma ancora pel trasporto degli oggetti da spedirsi a 
ate la- Londra. Fra le persone che hanno annunziato l' intenzione di far 
i della parle all'Esposizione, 258 appartengono all'Austria inferiore, 
iplesso i 160 alla Boemia; e 408 all'Austria superiore. L' Ungheria, la 
Croazia, la Schiavonia , ela Transilvania somministrano tutti in- 
di po- »Mieme 70 espositori, Ja Lombardia 41 , la Moravia e la Slesia 40. 
rdo al = 3 (Morning Chroniele) 
ite che —Ilduca di Wellington è ritornato iéri a due ore pomeridiane 
1scuna da Douvres a Walmer (Castle. Per poco non fu vittima di un in- 
seguiti fortunio ad un quarto di miglio ad oriente del castello di Dou- 
soloni, Vres. Sulla strada di Deal i cavalli di posta furono improvvisa 
Mente spaventati ‘alla vista di alcuni opuscoli, giornali e pezzi di 
sficie i musica disposti sulla riva per Ja vendita durante le corse. Il posti- 
14839 glione non potè più tener in frenò i cavalli, e la vettura rovesciò; 
no già lino dei cavalli cadde, il postiglione fu gettato sotto la vettura , 
o Ma non si fece alcun male. Due ufficiali di marina che trovavansi |. 
sultati sulla strada accorsero in aiuto al duca onde uscir potesse dalla 
n carrozza. Il duca mostrò in quella circostanza un gran sangue 
heati; f'eddo. Non fe' che dire al postiglione di continuare il viaggio 
cana» Per Walmer Castle. : { 
stri di i i i 4% (Standard) 
quelle Riportiamo la seguente circolare, che la commissione esecutiva. 
0 ma- per la generale esposizione dei prodotti d'industria del 1854, 
5,000 indirizzava ai commissari delle diverse località : [331 
; que- . «Grande esposizionedegli oggetti d'industria di tutte le nazioni, 
2,000 Nel 4851, presieduta da S. A. R. il principe Alberto, ecc. 
ite ol- Provvedimenti intesi a proteggere dalla contraffazione 
7 | gli oggeiti destinati alla Esposizione. 
NEI: Ufficio della commissione esecutiva, palazzo vecchio. 
et Westminster, 26 agosto 1850. 
I Signore, : 
ora i Conforme all ottava risoluzione dei commissarii di S. M., coll® 
‘sero quale si è stabilito , che si prenderanno disposizioni per proteg- 
pr Gere gli oggetti destinati all’ esposizione dalla contraffazione dei 
Ma disegni, io sono incaricato dalla commissione esecutiva di richie- 
Li SIA dervi affinchè vogliate rendere noto alla vostra commissione lo- 
IEgnR: cale ; ‘che nell'ultima sessione -del parlamento fu adottato un 
igor progetto per cui gli espositori del 1851 sono posti in grado di 
ua: in ottenereuna protezione contro tale contraffazione per special classe 
» altre d’articoli che essi presenteranno , col mezzo di un provvisorio 
I | registro dei medesimi, che servirà per un anno ed anche per 
ornata diciotto mesi , se l'ufficio di commercio lo estende a tale durata, 
rà gli La natura degli oggetti ed il carattere della somministrata pro- 
; tezione sono definiti da due diversi atti sui disegni, del 1842 
colon- ‘@4843. © LS di 
PEli: Col primo si accorda diritto di proprietà agli autori 0 pro», 
pr_Ba- prietarii di disegni originali per ornato di oggetti di manufattura 
mifica per un termine che varii da dodici mesi a tre anni contro paga- 
0 pia- . mento di diritto, che varietà da 15a 50 lire, E col secondo atto si 
tè ine accorda un diritto di proprietà per tre anni all’ autore 0 pro- 
prietario di un disegno nuovo ed originale, per la forma e confi- 
rd ef- © gurazione, sia dell’ intiero che di una parte d’oggetto di mani- 
nte ha fattura che si riferisca a qualche scopo vantaggioso, contro il pa- 
vi ine gamento di una somma di 40 lire. 
cavalli «In ambidue.i casi, i diritti di proprietà vengono conferiti e 
A tutelati dalla contraffazione mediante una penalità di lire 5 a 50, 
a nelle da ripetersi 0 col ricorso alla corte superiore, 0 colla procedura 
ggiore . sommaria davanti a due magistrati. , SAUSI di 
‘Nell'intervallo di tempo in cui è valevole il registro provviso- 
‘rio, il proprietario del disegno può presentarlo, e può vendere 0 
trasferire il suo diritto; e spirato il termine può registrare il di-, 
itimato “segno secondo la forma usata. i 
is sla È necessario che gli espositori sappiano che il registro provvi- 
atto di — sorio conferito dal nuovo atto non può applicarsi ad un oggetto 
a, 140 “di nuova manifattura od invenzione, per cui sia netessaria una 
trutto lettera patente. Tai 
d esso . To sono inoltre incaricato di dire, che qui si ha ragione di spe- 
Le co- rare, che il consiglio privato di commercio della commissione dei 
grandi lord si compiacerà di determinare che i diritti del registro prov-. 
iccoli. - Visorio debbano essere guarentiti senza pagamento di alcuna tassa 
ferro “Per tutte le persone che presenteranno qualche oggetto alla‘espo- |. 
tiqua- sizione del 4854, per cui sono messe in diritto di riclamare pro- 
8 me- tezione in virtù dei sopra mentovati atti, e che i membri della 
re,sarà commissione per l'esposizione del 1851 potranno agevolare agli 
Mr. |. espositori Ja spedizione di questo registro nel locale della espo- 
questo ‘sizione, Na ; 
# PAG Sarà mio dovere, per l'avvenire, di trasmettervi per vostra nor- 
diiaio +: . male regole che gli espositori dovranno seguire per servirsi di 
Dia si 1° (Uesto privilegio i ita 
; ._‘lorichiedo Ja vostra gentilezza, perchè presenti quanto prima 
THEDAS 1, Questa lettera al’sindaco della vostra città (se vi è) ed al presidente 
19s0r «te ella vostra commissione locale. FEES TTADA È 
inelle losonoece. | i sis: 
tecper asa ana civica pri . firm, M. Diopy Wyarr, 
espo-» i ALIENA GA 
Ri — Togliamo da una corrispondenza dell’ Indép. Belge: 
1a dali decreto della corte suprema contro i ministri del governo 
pnidra d'Assia-Cassel è della più alta gravità : gli è dinanzi a questo tri. 
piano Ie? bunale che sarà portata l'accusa di alto tradimento, che la ca- 
06610 È Mera futura non mancherà di formulare ‘contro il signor Has-. 
ondra . Senpflug. RG: O SA, 7 ; 
DI sola ‘Un commissario di polizia, il solo che osò incariearsi di ese- 
Ù ad E: ita gli ordini del generale Bauer fu condotto prigione, senza 
) della Che il generale abbia adoperato le sue truppe per impedirlo; sem- 
abiliti 19 Ora che il generale non abbia l'energia o gli manchino i messi 
icata ‘Per farsi imitatore d'altri generali che, giocando lo stesso gio 0, 
Ì bero la precauzione ad apparecchiare i mezzi di riuscimento, 
l + Ben fece maggior maraviglia la notizia che l’Elettore abbando- 
nello Masse di nascosto la sua residenza, accompagnato da’suoi ministri, 
essere paro a Ù” torta 


( dat 
lia LAY AA 
D ì 








| danese. La battaglia, come quella d'Istedt è stata sanguinosissima, 


la 






























































l fi i ica siti conoscere da qua 
O tor ce mi 
el 15.2 ore dopo il mezzogiorno. | i 


Sentiamo che sul fare del giorno la battaglia ricominciò tra le 
due armate con raddoppiato furore. ; 

Amvurco, 15 settembre, sera. Il generale Willisen marciò so- 
pra Missunda per forzare il passaggio della Schley; nella pianura 
di Cassel è stato attaccato e respinto dai danesi ; egli si è ritirato 
al di quà di Eckernférde,; l’armata holsteinese ha evacuato; 
Etkernforde, ed ha ripreso le posizioni che occupava ieri. 





























on (v'era a ji Buco! panere,.a V..Ib buon 
“Hi i cliede ji etestor al (loro, signore 
da Tui d'altronde ardentemente desiderato. Lo scopo di 


questa evasione non può essere che o per far credere all'Alema» 
gna che la sicurezza della sua persona era minacciata, 0 di solle- 
citare con la sua presenza ‘un soccorso che aspetta per parte del 
governo di Annover. Può darsi che volesse coglierli tutti e due 
questi scopi, mentre pel secondo non è necessaria la presenza di 
tutti i ministri. «000 


pretes 


— La Nuova Gazzetta di Assia dell'14 settembre annunzia 
che il comitato permanente dell'assemblea degli Stati ha preso la 
risoluzione di chiamare dinanzi alla corte di giustizia tutti i mi- 
nistri come imputati di abuso di potere, di. alto tradimento e di 
violazione della costituzione. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte pubblica it testo della 
risposta del ministro Hassenpflug alla protesta del consiglio ca- 
merale, e la replica di quest’ultimo; in questa dichiara vehe le 
spiegazioni del ministero non l'hanno convinto intorno alla ille- 
galità del decretato stato d'assedio; ch'esso persiste nella sua 
protesta e non riconosce punto come obbligatorio il sedicente 
ilecreto del 7 settembre, in cui è ben lontano dal vedere, come 
vorrebbe far credere il ministero, una misura tendente a conso- 
lidare Ja prosperità del paese e il mantenimento della costi- 
tuzione. 


— La Gazzetta del Weser annunzia che l'associazione tedesca 
per la protezione del lavoro nazionale ha risolto, nella sua ses» 
sione del 7 settembre a Francoforte, di operare anzi tutto pel 
mantenimento dello Zol/verein attuale e di non occuparsi, se non 
accessoriamente, delle proposte di associazione doganale messe 
innanzi dall'Austria. 





sn NOTIZIE 





Iratia. Livorno, 46 settembre. Sabbato giunse una compagnia 
di granatieri toscani reduci di Maremma, e ieri mattina arrivò 
um mezzo squadrone di ussari austriaci. a suon di tromba; coll’ 
avanguardia avente le carabine inarcate. Dicono rimpiazzeranno 
ì gendarmi a cavallo che sono, o devono essere. partiti per Lucca. 
| Alle‘ore 9 e 4/2 pom. arrivarono pure alcuni dragoni toscani. 

Stato Romano. Un ordine di Roma proibisce i giornali della 
Lombardia e Venezia: Era Nuova, il Friuli, il Lombardo-Ve- 
nelo, come pure il Corriere Italiano di Vienna. Oggimai non ci 
restano più che le gazzette di Roma e di Napoli. . (Statuto) 


Fnaxcra. Parigi, 17 settembre. Il procuratore. della repub- 
blica ha fatto richiesta d'un’istruzione giudiziaria sui fatti di 
violenza, che al dire di varii giornali, sarebbero successi allo 
smontatoio della strada ferrata di Rouen nel momento dell'arrivo 
del presidente della repubblica. sa 


— Il sig. Augusto di Wetidland ha rimesso al presidente dell: 
repubblica le lettere di S. M. il re di Baviera che lo accreditano 
in qualità di suo inviato straordinario e ministro plenipotenziario 


Danustant, 15 settembre, Leggiamo nel Giornale tedesco di 
Francoforte : . i 

Nella seduta d'oggi della seconda Camera degli Stati, il signor { presso îl governo francese. 
Lechner ha proposto. di negare la percezione delle imposte al { — 115 0/0hacominciato a 93,55, e dopo essere salito a 93, 
ministero attuale: Dopouna lieve discussione, questa proposta è stata | 60, chiude a 95,45. 
trasmessa alla commissione delle finanze. Il sig. Lechner ha moti- | 5 0/0 resta a 58,05. 
vatala sua proposizione dicendo che varii decreti ed atti ministeriali | 11 5 0/0 piem. (e. R.) a 84,80. 
contenevano delle violazioni alle leggi ed alla costituzione, sopra | 4 î ia att 1 
tutto l'adesione alla alleanza dei tre re, lo scioglimisrito dell' ulti- (| ;. SPINA. Madrid, 42 settembre. Le voci di ‘crisi ministeriale 

sono inlieramente cessate.. 


ma dieta, Ja partecipazione alle sedute dell'assemblea plenaria , e ci ti, s ; 

consiglio federale ristretto. a Francoforte , la destituzione di un, E rene i Artt prezzi sa SI sasa dra gia 

gran numero di professori;senza giudizio preventivo. i n ii io praga pe | deerato are 

7 A : } RR ._<.(| alla vendita dei beni dell'ordine di S. Giovanni. La più impor- 

Questi decreti a dir vero emanano in parte dagli ex-ministri | è vgtirità rh d de ; 

i i EN "SCO ‘. | tante di queste modificazioni è quella per cui sì ammette in pa- 
aup e Hallewacks, ma i ministri attuali Ji hanno approvati 3 WR: #1 ili; 

de > ; sE. ..| gamento il terzo del valore dei titoli del 3 0/0. 

tutti tacitamente, e siccome un atto di accusa contro i ministri. AR an LGi I Riza 

non produrrebbe alcun risultato 4 la negazione delle imposte è il. Pili e ponte magi pai» di si ‘tie 

ni "N00 pmi che a nd sl de int di fifimata da posto a riposo Le prc disposta tte 
uller fa la mozione seguente : La Camera esprime la gratitudine è 7 k È sE 5 

della patria‘alla commissiohe permanente degli Stati dell’ Assia | 2!!2 stampa faronto rivocate ; la guardia nazionale occupò îl mag- 

Elettorale, ton che alle autorità giudiziarie ed amministrative | 69" numero dei RS 

«per la loro AREA condotta relativamente ai decreti illegali ed | — Leggiamo nel Mercurio di Svevia, che i membri della 

incostituzionali del governo. } ” trees commissione incaricata per esaminare la proposta della Prussia 

Questa mozione è stata adottata all’ unanimità senza discus- | relativa all'istituzione di una commissione per amministrare la 

sìone. «| proprietà federale, hanno manifestato opinioni tanto disparate 

che non riuscirono ancora a formolare alcuna decisione. i 
Lo stesso periodico afferma, che il conte di Thun ha ricevuto 

l'avviso officiale, che il gabinetto di Vienna respinse la proposta 

della Prussia sulle conferenze libere: per' regolare le cose dell’ 

Alemagna. ; 


Axwoven. L'invio di un corpo di truppe lungo il confine as- 
siano sembra cosa elecisa : ecco quanto ne dice la Gazzetta della 
«bassa Sassonia: Il colonnello Brandis si è recato a Cassel per in- 
formarsi personalmente dellostato delle cose. Ci si dice che i reg- 
gimenti 3 e 6 fanteria, ed il 2 e 5 fanteria leggiera saranno di- 
sposti ascaglioni lungo la frontiera dell'Assia elettorale. Il signor 
di Eschwegs, aiutante di campo dell'Elettore, si trova da qualche 
tempo in Annover, ed è incaricato di una missione relativa agli 
afl'ari dell'Elettorato. 


ScuLeswic-Horstem. Leggiamo nel Corrispondente Ù i 
burgo: Le truppe holsteinesi furono costrette ad abbandonare 
Eckernforde in seguito al forte cannoneggiamento da parte: del 
mare. Gli holsteinesi lasciarono 150 uomini fra morti e feriti, e 


5 uffiziali feriti; 32 prigionieri danesi furono condotti a Gluck- 
stadt. 


PiRUSSIA 


La resistenza passiva del popolo d'Assia inviluppa di momento 
in momento la situazione e gl’ imbarazzi del nostro governo ; ciò 
che avviene nell'Elettorato è-senza esempio nella storia dei popoli 
costituzionali. Giò si spiega facilmente. L'Elettore ed il sig. di 
Hassenpflug si sono ingannati quanto al sentimento delle truppe, 
che non vollero tradire il giuramento prestato nel 1847 alla costi- 
tuzione. Infatti la loro posizione migliorò da quel giorno , e non 
possono certo invidiare il ritorno del regime arbitrario. Se si os- 
serva al rifiuto di tutte le autorità amministrative del paese a vio- 
lare le leggi fondamentali , alla condanna delle misure incostitu- 
zionali del sig. Hassenpflug per parte del tribunale d'appello , in 
cui sedevano womini noti pel loro spirito ultra-conservatore , si 
può spiegare benissimo ciò che ha spinto |’ Elettote a fuggire. 
nell’Annover , ove siam certi ‘il sovrano non vorrà immischiarsi 
in simile affare e avrà consigliato 1’ Elettore a provocare I’ inter- 
vento della dieta di Francoforte, Il nostro governo non prese an- 
cora alcuna risoluzione definitiva. 11 sig. di Manteuffel vorrebbe 
appoggiare quelli d'Assia mettendosi arbitro tra 1° Elettore e i 
suoi ministri ; il sig. di Radowitz vuol osservare gli eventi e pro- 
pone un concentramento di Lruppe per intervenire, ove le circo- 
stanze imperiosamente il richiedessero. Pochi credono che le no- 
stre truppe possano entrare nell’Assia, poichè la politica attuale 
della Prussia son pare disposta a prendere iniziativa veruna. 


ì : ; A alle nn 
..E. LEONE gerente. 


tra 
AMMINISTRAZIONE DEL Desio Pussrico 


‘ Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 


dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 


a i n j a di î 
SCHL sw IG MOLSTUIN agenti di cambio. 


Da una corrispondenza particolare déll'Indépendance Belge 

abbiamo da Amburgo 15 settembre quanto segue : 
Riceviamo ora notizie importantissime dal teatro della guerra 

nello Schleswigh. Ieri, 12, l'intera armata holsteinese. avendo 


operato un movimento avanzato altaccò tutta Ja linea dell’armata 


Torino, il 49 settembre 1850. 
Cinque per 0/0 : 
(4849) Decorr, 4, aprile 1850 L. » è» 
(1834) id. 4. luglio 4850 L. 88 50 
(41848) id. 4.7.bre_ 4850 L. 85 80 
marzo 4849) id. 4. aprile 4850 L. 87 75 
giugno1849) id. 4. luglio 4850 L. » » 
Obbligazioni dello Stato 
(4834) id. 4. luglio 4850 L. » » 
(1849) id. A. aprile 4850 L./» » 


Il Direttore Genèralé Siexpi, 


soprattutto presso Eckernforde che fu presa e ripresa due volte 
dalle armate nemiche e che rimase infine in potere degli holstei- 
nesi, i quali dopo il mezzogiorno del 12 vi hanno stabilito il loro 
quartiere generale. So vite. ! 
La città ha molto sofferto; le navi da guerra danesi ch'erano di 
stazione nel porto tiravano a piena bordata; ma gli holsteinesi | 
avendo potuto collocare in batteria de’ cannoni di grosso calibro, 
dalle rive costrinsero le navi a prendere il largo. si 
Si fecero trasportare i feriti a Kiel, ieri dopo il mezzogiorno; 
‘14 vetture avevano giù trasportato una parte di questi infelici. 
Non si sa ancora se le navi russe, di cni la 
stazione nel porto di Eckernforde, i SE a AE 
battimento. TUO i 
Il campo danese, fortemente trincerato dinanzi Fekemforde 
‘e stato occupato, in seguito a tre assalti, dall'armatà holsteinese, 
venne incendiato e affatto distrutto. Si assicura che la città di 
Friederichstadt venne pure incendiata. ( AI 
I trinceramenti fortificati dai danesi a Danemark faono egual- 
mente presi alla baionetta; la carnificina dovette essere grande. 
In seguito a tali attacchi avvenuti con un terribile accanimento 
si assicura che l’armata danese ha dovuto ritirarsi su tutta Ja linea. 
| Queste notizie però ci pervengono dal campo holsteinèse: Bi- 


+ TEATRI D'OGGI 20 SETTEMBRE 





CARIGNANO. — Riposo. 
D'ANGENNES — Relîche, 


SUTERA ( ore8 ) La Drammatica Com 


‘ mpagnia diretta dall‘; 
CoLomsino rappresenta: Un ministro architetto. ate 


GERBINO (ore 74/2) L. ammatica Co i 

b ori . im ì , 
attore Tassani rappresenta; Car/ozta bord. (glia gita 

CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Virtonto 
ALFIERI diretta dagli artisti Secnezza e Bnesciani rappre 
‘senta: La caduta del Ca dinale Richelieu, (replica) co 

DIURNO (sul corso della Cittadella, 


dui ore 5) La drammatica Com- 
pagztia Maxormi Fappresenta: Il Campanaro dodo pe 
ina . 9 ORI TSI I N 


rente 


ATI 
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(metri 27 sopra il livello del mare) 
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"Piazza! | 1.) Si avvisano i creditori verso il fallimento di Cate- 
Il !» {rina Donalisio, moglie di Gioanni Galghera, pizzica? |, 

6, in 4 gnola in Torino, contrida del Gallo, casa Gi notti, a 

6120901] ni nel 3.60 ANIZAIC ALONE TRI SIMO CULI TRVIOR IA RLARIETD nel ‘E cre di. sii 20 al: sig. vii 

THSb sen) 5 TNICA: FABBRICA: PRIVILEGIATA: cti5 orino ,,, sindaco, definitivo, ‘od, alla segreteria dell’ ec- 
UNICA: FABBRICA" PRIVILEGIATA nei | | cellentissimo Magistrato del Consolato in Torino, i,ti- 

negli Stati Sardi 
sb Sino 


Side gie «°_° ‘Qtoli dei loro. crediti. colla. nota che ne indichi 1’ am- | 
»DI-MATERASSI E. LETTI ELASTIGI 


montare, ed a comparire personalmente o per mezzo 
' con nuovo metodo del sig. DupASQUien detto a BOUDIN 
Ret iotiasotb e 13 nzo0s stloh Gig olfoi almomtiene sa ieregnaol | 


di ‘maniletario in unn sila del prelodato Magistrato , 

avanti l’ iil.mo sig. congiudice conte Francesco Uravosio, 
Rò ‘consigliere ‘d'appello e giudice commissario del sud- 
detto. fallimento, valle: ore 9 mattutinè del 12 del pros- 


—_— ———— < €. i 
ì “ 


«Questi, materassi,, di un sistema inticramente nuovo, 
«jmolto, flessibile, e della; massima solidità, si raccoman- 
‘dano soprattutto; alla. preferenza del Pubblico sotto, il 

rapporto della salute e della proprietà; ‘essendo anche 
«di una grande leggierezza ed. a prezzi modicissimi. |.’ 
—neetti portatili}; cai quali questo sistema è adottato , 
‘’rimpiazzano  vantaggiosamente quelli di singia, di un 


n itermini..di leggornshios elle, ilepuoniel 
Torino, il.17 settembre 4880111 0 (ab lino | 
Co DITO Avv. Massitol» sottosegr. 

“1 PTFE IT 1 ty NOTA. cit ti f Ù | 
Con atto passato nanti Ja segreteria ‘di questo tri- | 

‘bunale di prima cognizione; il: 40 ‘corrente settembre, | 

la, signora Ginseppa Berrino' fu Bartolomed: col -con- | 

senso del di lei, marito Giuseppe Rabbi ; rinunciò all’ | 
eredità dismessa - dal di lei 219 paterno Gioanni Ber- ; 
rino deceduto ab intestato in Toscana sul finire del 1843. | 

Torino, il 19 settembpe 1850... DI 
: Oviglia sost, Rodella caus. coll. 


‘usò assai incomodo. re ini i gsm} 
‘La superiorità di questo metodo è tale che' Francia, 
Inghilterra, Austria, Prussia, Spagna e Belgio 7 det, 
hanno accordato all’ autore un brevetto d’ invenzione. 


LI 





—— —’ DIFFIDAMENTO 
Uditaenii ovitall aes inizi one ' 
o cl causidico, Remigio Cattaneo, dimorante in, Torino, 
+ notifica; «he va di lui. favore esistono sui, beni della 
‘Rosa Corso vedova Cattaneo, già di lui curatrice, due 
iscrizioni d'ipoteca legale in data 29 settembre 1824, 
e 17 settembre 1860. *' * Nt 
Dichiara inoltre di ‘non voler riconoscere salvochè. 
negli utili, qualunque atto siasi fatto "asto mbe dalla 
medesima, o da ‘altra’ persona, ‘a' partire dal ‘primo ot 
tobre prossimo 1830, non avendo egli mai fattu procura. 
«(© | | Remigio) Cattaneo ‘èsisidico; | 


ufficio dello ipoteche di questa città, al vol. 52, arti- 
colo 26434, l’instromento del. 20, precorso, aprile, ro- 
| gato Galeazzi , co pale nphgnri Francesco,,e, Luigi, 
fratelli Costero fu Giovan 

acquistarono dal sig. ROIO piSoieTO fu M 


( inte atteo., ré- 
‘sidente ‘a Moncalieri, è sul prezzo di L. 1681, 50 una 
‘pezza: ‘prato del quantitativo ‘di are 33, centiare 172, 
situata, sul territorio dèl Nichelino, regione Pracondi , 
fin coerenza a levante .é mezzanotte della strada comu- 
a 77 _{ pale, a mezzogiorno del sig. Gio. Battista Vola, ed a | 

0 VAVVISO | _{ levante del sig. Michele Pozzo, tramediante ad ambi i 
"| fossi seolatorii, esì e cometrovasi deserit;a in relazione 
di misura del 19 aprile p. p., autentico Villata. |‘ 

"Torino, il 18 settembre 1850... 1... 

o nn ih nego vt Leraraip discreti 0t: 

dai Lonsino NOTARI | Ti 
‘Essendo scaduta col 1 gugno corrente anno la. so: 

“_—‘’ cietàccontratta il 2 dicembre 1846 tra le ditte Sanson: 
splf — OVATOIAA: | Levi, Tachis e Levi ed Andrea Tachis, per l'esercizio 
i | inf! Sindaco Pezzati. -|-in' Torino della casa di Spedizione Andrea Tachis, Levi | 
_ "neo pra rieee PINTA 0 | e Compagnia, si è, con iscrittura del 1° maggio scorso © 

_ 10018 VER RATELLI, N sii soprannominati | + contratta una nuova società tra i signori Andrea Ta- 

isadota pz a miri e nei SR% H 
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$I ì pt4 yI0 


(RAME NO» | a Ì 

Srsreed — a I aires 

SUR RRGOZIANTI TN cavata. 

"0 Fdniio rioto dhe liniegì, 23, corrente,, suranno vi: 

sibili nelle lor Rendere s..corso dell Gino 

"della, num. 60 Cavalli da carrozza delle migliori razze: 
del Mec lemburgo, e diverse pariglie croisés, : 


socil solidarii e l’ultima accomandante. 1... 


«La ditta corre. come, prima Andrea Tachis ; Levi e va) 
Compagnia... , fa iris dt tir 48 O Igstir d 


ut 


+rlfandine si 


«risolvibile alla fine:dei quattro” anni; ! oi n 


290 


Levi, ch | 





simo ottobre, all'oggetto della verifier zione dei crediti, | 


"Tale seritturà venne per. estratto | 


lovanni, residenti in questa città, |. 


| .| chis; Israel. Levi e ditta Pachis e Levi'di Chieri, per! quale la Domenica  Cornaglia di Carignano fac 
l'esercizio dello stesso commerciorin Torino, i due primi aequisto dall Margherita del fu Francesco Borgarello, 
olio pure di Carignano, di una pezza gerbido situata ‘sulle 


«La, società dura sei vanni:a'partire' dal 16: giugno, Horse 


+ La fituia appartidne'alli‘socii Andrea Tachis 64 Israot * (usci 


il 
Ma 
lol Sa 
TETI] - 
è 
ca 


__— 


. Berra — 











SEO 


bando venale del. 7 corrente settembre, e sotto:ispatti 
siasi unit 


e condizioni in esso dettagliati... (0, 

Alba, il 15 settembre: 1850, | UU” ib osnasay 

re raga i —_— Briolo proe. coll. — 
NOTA î [ : bl 1A EE sh 

Con iscrittura privatà in data 22 Tuglio corrente 


| anno, i signori Luigi Bruno, figlio emancipato ‘di Do- 
| menico, e Giuseppe Gasco fu Marcò, residenti in Mon- 
\ dovi, contrassero società in nome collettivo. per.com- 
pra e vendita di cavalline, mulatine; bovine, ed. ogni 


sorta di bestiame, tanto nei regii stati, che nell’estero, 
durativa tale società per un anno, a, partire dalla data 
della scrittura, cd anche proseguibile d'anno in anno, 
Salvo: TREMANO: Tn I o Sn A 
ìl fondo di detta società si è di L. 15,000, di esclu- 
siva proprietà del Bruno, (to ene 


percio, presso Ja segreteria del Magistrato del’ Conso- 


Sotto il 28 agosto ultimo scorso venne trascritto ‘alt: dato! ‘di‘questa città, ‘per quell’ effetto ‘che di ‘ragione. 


qarsistori, | ‘© Menardi sost.'Vayra: 
ij | nos 4, DIO HYVOsoSAn 108 i $Ist ttt fato DE 
fogne nie 0 NOTAI 4 rog shots 
Con isttomento 27 agosto p. p.} rogato il notaio 
sottoscritto, i signori Giuseppe ed Anna Chiri, giugali 


0 Orelli; negozianti in ferro a Ivrea, pagarono ‘alli si- 
| gnori Domenico e Francesco fratelli Chiri, pure mego- 
, zianti in ferro in questa città, e quali (eredi del ri- 


spettivo suocero e padre Domenico Chiri ; le L. 3,500 
che quelli dovevano #l detto fu rispettivo suocero © 


| padre, per instromento del 24 aprile 1847, rogato- 
| Ripa, e di cui in nota inserta nella Gazzetta Piemon- 


tese del 25 maggio 1847, num. 123. . 
| Si deduce quanto sopra a pubblica notizia per quel- 
l'effetto che di ragione... — 
Ivrea , il 40 settembre 1850. = 
Giuseppe Coppa not, certif. 
hi "NOTA È q'aans Toespoenieek D 


‘ vie bin i i gonn It nettig ago. alsana 
. Il 9 agosto ultimo scorso fu trascritto all’ ufficio delle 
\odtbelte "al questo circondario, vol. 52 MT , 
l'atto in data 17 settembre 1843, rogato Ceca» col 
ERA ‘aceva 


lini della Loggia, regione Olmi, della superficie di 


care.38,,.40,, fra le coerenze del: fiume Po e di Luigi 


lione, pel prezzo: diL)1200% 10is1019914 bi orsdifo 
vuattalbi 1 ag , : 
iaia aio tr ibrarzaa 
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i er. estratto depositata sotto il 
cini onol ONORI biden var sioni) plisb | | 44 settembre, a notina dell'art. 54 del codice di com- 


vi «Notaio Pier Francesco Bono. 
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della Corona Grossa. — — © 


io 


‘Ga ndolfi proe: coll. 
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Le! lassoelazioni si Fiskvorioi i 
| “ila Toriuo alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del. | 
Lenta (Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ullizii delle Re= 


: Z ) 1 POS 
Prezzi dell’ associazione :.. 
i, Anno 6 Mesi .3 Mesi 


SABATO 21 SETTEMBRE 


| Per Torino POSERO NET TESTIIDO Mia CL IBE L'ON DAIEGNEE. | IH ” 
Î8 Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. | Per le Provincia |: ., » 48. 6 13 
un 0 delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. | j Per PRStero i "0 »° 50 A I n (ra 
'Triélaminon saranpo validi, se &on fatti nel termine di giorsis.. ; 


f 


Inserzioni volontarie; 180 ‘cent; d'obbligo 26 Sueb: 
*\(Le.associazioni han principio col primo di ogni mese. 


[UNE PRE: 





O 


Corpo Veterani ed Invalidi, pera a riposo in ; Considerando che la città d'Asti. avrebbe deliberato 
— seguito a suo domanda ; . di nominarsi un Tesoriere particolere, e che occorre 
Lenti Luigi, sottotenente. nel Vattaglione Invalidi del | perciò di determinare la cauzione da somministrarsi 

Corpo, Veterani ed, Invalidi, id; | dall’ Esattore delle Contribuzioni dirette di quel Man- 
Mosca dott. Carlo, chirurgo, maggiore ins: ‘condo:nel damento, allorchè non accumula il maneggio delle en- 


AvvERTENZA i 


DORIA fore ta 
"gl a richiedenti dalle’ (Parola inserzioni: ti? 
Annunzi) Note giudiziali o simili, sono pregati ‘di 


tiolyer PON innanzi le loro line accompagnate 
du i Vaglia 0 mandato: postate» convispondente appros- 


simali se del’ diritto della richiesta | i 
ci Aa aa Safin Balestra dott. Luigi, chirurgo maggiore nel Corpo. Sa- delle Finanze, abbiamo decretato e decretiamo quanto 


inserzione, all’ Uffizio di segreteria (Tipografia ga 
Via. dei Mercanti, casa Collegno, ;num...17);; 
dirette, in capo ‘al: siy. PAo1oFarco, segretario. 

"! Peiv!lo richieste fatte direttamente in Torino, non 


Seguiranno le inserzioni, se non previo deposito della 


somma approssimativa, cui, possano ascendere i diritti 
delle. ‘medesime. 





__ PARTE UFFICIALE 





peri Mi ‘con Decreti firmati în idienza del 3 corrente, | 





Corpo sanitario militare, dispensato da ulteriore ser- 
‘vizio in seguito a sua domanda 3 
Con Decreti del'10 settembré 1850. 


nitario militare, collocato in aspettativa per. motivi 
SUOL famiglia ; WATDE gip 
pensione d’annue L. 180 ; i 


«una vitalizia pensione di annue L. 290; 


vitalizia pensione d’annue L. 487, 30. 
Con Decreti del 14 settembre 1850... 


Gandolfo Anna ‘Teresa, vedova del cav. Gio. Battista, | 
| già luogotenente colonnello in ritiro, accordatale una | 


trate comunali; sul ‘cui concorso era stita stabilita da 
precedente malleveria; ‘ 


Sulla proposizione del. Ministro Segretario di' Stato 


segue : 4 
Art. 4. L’Esattore delle Contribuzioni dirette. del 


| Dosio. Lucia, vedova di Giuseppe, già sottotenente aiu- Mandamento . d'Asti, semprechè non accumuli le fun- 
tante di piazza in ritiro , , accordatale una. vitalizia | zioni di Tesoriere civico, dovrà somministrare da mal- 


i leveria nella somma di lire diciasette mila settecento, 


| Doglio Rosa, vedova di Carlo s già Vr aiu- | se in beni ‘stabili od in numerario, e nella rendita, di 
stante, di, piazza nella cittadella di Torino, accordatale lire ottocento ottantacinque ,. se in cedole del Debito 


| pubblico redimibile, 

Art. 2. In tutti i casi in cui l’Esattore non abbia il 
maneggio delle rendite civiche, apparterrà sempre al 
| medesimo di riscuotere ogni sorta d’imposte locali e 
‘ speciali che possono venir autorizzate in aumento alle 


ma Denis Pietro, Vincenzo, liggetalienzo colonnello nel:bat- 


| Saleavcav. Michele, maggiore di piazza a Domodossola, | 


Gitiatzzo ‘Carl; ‘sottotenente nel Corpo Reale del Genio, | 








































Ù "ni nominato i sigg. : 
1 Sf ni 


Raybaudi st ori nel.,5,, reggimento di lana 
«teria, ora in, aspettativa; riammesso in ata a di 
‘Servizio nel 48 reggimento di fanteria; 0 (0 + 


| Zucchetti Pietro, Medardo, luogotenente nel Corpo déi 
Carabinieri Reali, collocato in riforma per motivi di 
salute ; 
"| Zola cav. Giovanni, luogotenente, colonnello. coman- 
Demarid ‘Giovanni Battista; ‘luogotenente nel 13 reggi* dante militare nella città di Moutiers, sollboate a Gaia 
‘mento di fanteria, nominato alla ‘carica  d’aiutante | | 1poso: in seguito a sua domanda ; 
| iaggiore ‘in secondo nello stesso reggimento ; | Chiesa. c spromigiencizii rente maggiore commis- | 
D'Almeida cav. Emanuele, capitano nel 13 reggimento FP SNO di Leva della provincia di O , nomi- 
cdi fanteria, collocato na aspettativa per. motivi di | nato maggiore di piazza a Moutiers ; 
ui inten dn 
Robert Giuseppe , TRI so reggimonio Cami i gi di ti Gil pi , Ri sg 
sati ci ini SLA or | Musso” Gio. Battista, sottotenente, CRI 9 sabina, di 
; fanteria, collocato a riposo in seguito a sua domanda; .. 
| Milano Giuseppe, ‘capitano nel 17 Aeggiincato di seni 
teria, ora in aspettativa, idi.; 
‘ Grande Cipriano, volteftto sr Corpo dei Caeintori 
sFranehi;;rido ; iicission otleb ab: 
‘Picciocco Giuseppe, logia atatante magiziore di 
| piazza a Pont Beauvoisin, id; 
| Ciitàpagna: Secondo , ‘sottotinente. aiutante di piazza a 
“Nizza , id., infetUndo gii il grado di .duogotenente,| 
nell'armata ; ao 
Lagomaggiore Agostino, sottotenente. nel 45, reggimento | 
di fanteria, ora in aspettativa, dispensato da ulterior. |. 






Contribuzioni dirette, od a forma di tributo diretto in 
| favore della città, a' nòrma ‘delle disposizioni già con- 
template nei R. Decreti del 25 novembre 1848, 23 lu- 
| glio,.e ‘20 ottobre 1849, 2% deal 622 chie mesi 
ultimi scorsi. 
| Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze esita 
ricato dell’ esecuzione del. presente Decreto, che sarà 
| registrato al Controllo Generale, pubblicato cd ‘inserto 
nella Raccolta degli Atti del Governo. 
Torinò, il 1% settembre 1850. 


VITTORIO EMANUELE; 1 |» 





PARTE NON UFFICIAL 
| n RR 


dla e 


‘itaglione, Inyalidi del Corpo Veterani ed Invalidi, col- 
"tolocato a riposo in seguito ‘a sua domanda; 


—__ 


, INTERNO. —. Tonmo, 20 settembrò 1850, 
ISTITUTO AGRARIO-FORESTALE-VETERINANIO! Log 


A mente delle sovrane disposizioni in data 14 ‘corrente, A 
“esami ‘di ammessione nell’ Istituto agrario-forestale-veterinatio 
‘avranno luogo tra il 20 ottobre ed il 25, in terraferma ,.i tanto 
‘ nell’istituto che nanti il comitato di Chambéry se Nizza, Chiavari 
‘e Spezia, e tra il 25 ed il 54 nanti i comitati della Sardo. | 

Le provincie il cui posto gratuito trovasi vacante, sono; ; | 

* Chiavari, Annecy, Asti, Bobbio, Cuneo, Saluzzo, Novara, Pal-. 


ti: Valsesia, Aosta, Savona, Acqui, Albenga) Sassari; al 
‘Cu lieri. 


enaria Reale, il 20 settembre 1850. i sota la 
ln Il vice-direttore dell Istituto 
i 


‘collocato’ a ‘Piposo ‘in ‘seguito a sua domanda; 
Rey Giovanni Battista; sottotenente alutante di ‘ piazza. 
a''Ciamberì, ; E TITOE a ‘riposo | dn seguito. a sua do-. 
— miatida, ‘con ferendogli i in pari tempo il grado di luo-, 
| gotenente, nell’ armata; Lasa . 
Aschero Giovanni Giacomo , Rnindine na 5 neagià | 
mento di fanteria, ora in ARA cadi Lei 
riposo in seguito a sua domanda gio 00 Rtta19Ì ; e 
celo, Iuogoteninte nel 10 reggio | servizio in, seguito a, sua domanda; i gn 
Men pi in spese 1079" | Vassalli, Francesea Eusebia, vedova ‘del cav. Sebemniatios | 
Bernardini Pietro agliotenenta: i 18 EEN, di |. Giuseppe, ‘già direttore: degli studi nella R.'Acca- 
*Lfant id: 100 | | [demia militare, ceri ‘una deci pensione 
LI eria pio i ul È dlirina ìà 
Seribante 'Ginéoii0 sottotenente nel 5 reggi imento di |. ‘d’annue Lu 623; Li 


|Volpelandi!Wkbelisvu "Lai i} ca foga nel battaglione 
fariteria, collocato | in riforma per motivi di salute ;. di cds ;dlideli-dobpoi I de £ yi Tisana ostato i 
«riposo , in ‘seguito. ‘a sud: domanda; 7h 13 


, collocato a riposo in seguito NO domanda ; ig \Sarroglia ‘Felice; ‘sottotenente ‘nel’ bnttiglione priori hl 
DIA Claudio, chirurgo in capo, di, ‘prima classe |. del' Corpo: Veterani ‘ed Invalidi; idizten or: o 
Uol "gift militare, collocato a riposo inc||Maccatio: Sane id.; i@iog ssi olmi te ur si “i 64 
seguito a sua domanda ; Saracco: Gio: Battista', l'acibofita gii a vitalizi pren 
 PROA Angelo, professore di disegno nella Regia | È art nana pr nc diegpiogbri iI 
Acc sudernia Pilitare» sollorato a. ia ‘in #egitta! al ni pio plc risi lor gonpaa di D giugno ul- | 
diSUa domanda.znin ion 91 -pandado: NAMCO. lE sitimog SRORAPA i 
Baratti, Luigi ;. capitana d'ofticiamai Mo 15 reggimento ||. A 
di fanteria, tinelosto nella: categoria part ‘nello | ViÎrToRIO EMANUELE I BCC, ECC... 
stesso reggimento ; — |‘ Visto Part. 139 della Legge del 7 Mall sul- 
pa GiSeRPar0ggpiteno; nel Dattaglione Jovalii il minisnzone Comunale, è divisionale; i 


Me IN iatasno Li 


intendente PoLLONE,.. 





E corsa “voce die il capitano nel corpo dei Bersaglieri , 8 signor 
|Trombettà, trovato testò nella sua abitazione i in Genova gravemente 
‘ferito è privo di cognizioni, era stato vittima di un, assassinio. (;t1 
Lu Siamo lieti dì poter dichiarare che siffatta voce è senza; Monda: 
‘mento, giacchè risulta come tale ferita (la quale ora è in via! di 
[guarigione si deve attribuire al mero apeadagia di essere , egli 
oi ‘scendendo le scale. 


i Serimneananaananizanzana ta 
Pa 


% sel 
sinadà FERRATA ‘DA Torino A SavioLIANO: 0." 


Il Comitato di direzione previene gli Azionisti che i titoli prov- 
visorii d’Azioni debbono , a seconda della” deliberazione presa dal 
(Consiglio di amministrazione, venir ritirati contro:il RA 
e? Ri iii decimo, prima del 20.corrente.; ; n... 1. 
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Mie abeti molli Salbigli 10. 4108 1 Si, n cl Inti di L do iripari Pes li gato che ricordando 
Fonti ine msgo “APPENDICE Greci que offre il più degno riscontro a Maratona | 
Mi Mairisrnor 9 sifocae: sigg 4 4 rina Non mancarono ingegni a trarne ;come da fonte. indent ani 
irato ci PAM ASL ROTTE | gnanime e forti ispirazioni, e ad intendere co’validi aiuti dell’arte 
Moie dftobicti dI salto” catigiaio. i ROR PR Vi a | e della. filosofia al: riparo delle stesse lacune' della storiazla' quale 
sara undizià PRIA SUL ‘appena curando registrare.a gran tratti. ‘più splendidi risultati; 
È 919 RR È dis | lasciava, forse ancora,senza. premio tanti atti d'italico valore; E 
LA STATI (STOP DRESS PETATT “ia L6GA LOMBARDA, | MEER. er:quanto.il comportavano:i tempi, mon-cessarono dal mostrare! 
Dramma lirico Finn deronte prg pp Ùi fico premere loro opere deliberati propositi; mettendo’ in 
Bate ie bapnidirmnzio nolan, dia 0% " pat STR ‘piena luce)un concetto. veramente nazionale che fosse riflesso dei 
È Pr pila sb; pesci serate LION dé più grandi pensieri dell’ ‘epoca e sprone a magnanima impresa; & 
Roy ii miti anita omijiosta dal toreograto ° (| primi fra essi ci si Ian i nomi del TRI del Pellico, @ 
“Mat diga dl “Dombnied, Mal lis. nd A “I 


‘del Marenco: . int ivona dani reoit.o in 
Lato ubi arda | “Moraviglio 
DOM 


suo lavoro all’orditura compassata, angusta, "convenzionale degli 
ordinarii libretti di musica) ove l'a ragion poetica è sacrificata ge, 
neralmente alla‘ ragion ridicola delle convenienze teatrali. E se 
v era fatto che in'luogo' di essere impicciolito alle meschine pro- 
‘porzioni proprie di questi sputi componimenti drammatici fosse 
‘degno di'tutto lo sviluppo del dramma lirico-romantico, come il 
Guglielmo Tell è gli Huguenots; èrd Questo. Comunque, era 
‘indispensabile pensare alla solita serie di cavatine, di cori, cli duetti, 
‘terzetti e finali qua e là legati” da qualche recitativo, e trovare ù un 
Inoidof un'intrecéio possibile ‘nel’ pianò generale dell'opera. È il 
‘poeta ci ha posto pet es. innanzi Ja figlia di un console di Milano 
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" ae sublime o] | E poichè le. sat siate to laioetior i alergrindita eonobile:! 
si dtt di 


(appena consuniato' il sacrificio della‘ resa della città che” sta 
0 pa sp cio H vi ln contro all'Impero e.con-' intento, avindirizzare cioè ad alti fini.il moto” înedssante: dell’u- 


tessere ‘tàsa al suolo dal Barbarossa) Posta nella dura Not 


LP RT mbento fe udalis smo la, nuova e rigogliosa. | mano, incivilimento, la musica stessa. non:deve certo venir! meno" di scegliere ‘tra il''padre che vuol recarsi in Asia è rgha do 5 
ti cilritne Comuni tI e fa Latnibononi e. il Barbarossa, | alla propria influenza, e desunto nuovo alito :di vita dallo Stesso’ vil ‘rimanere, Tugge con quest'ultimo, maladetta dal 
il mag or principe Fapeo 10 n'accanita. guerra. di ventidue ‘istorico elemento, sì, cura/di, tradurre liberamente inmote!il con La veggiamo: dopo è cinque ‘anni recarsi al chiostro ove questi pato 
ni e tore Dee arie ne ci can pi di, Roncaglia a tron- | cetto e.la.lotta dell'italica emancipazione, rion foss'altro: per. mat \cblato a Piangère l’eccidio della patria,’ ottener perdono del fallo 


pari ne "quin ci, dritti regali; guerra, ‘tener vivo ed, operante quel sacro fuoco dell'entusiasmo: ché mai 
che gj i noce si matura con n vi e inusitati accordi,in «non s'accende alla memoria de -fasti andati, senza | pentire di { il-di‘lui vessillo, 
> benede a terra. L'esilio | Ata, pontefice ;, e (che. si;| muova luce le speranze avvenire! iti (olor ih cela lol 


dl ‘darun’tremendo' giuramento in Pontida ‘di tutti i confederati dei ‘ 

ci lè piamui di Legnano colla «sconfitta del settimo deal Gravissimo assunto, ‘pertanto era. pel poeta come» pel maestrò lo | Comuni. Questa donna ha seguìto i guerrieri infinòa Legnano, * 
ì 

d 


\per'sè non meno chie per l'amante che ha promesso combattere sotto 


citi in i e consunti alla rovina dell'itàlica indipen- ! eleggere a campo di un'azione melodrammatica un sì alto ar- |'ove conta gli istanti della gran battaglia, e caldamente prega per 
enza; ecco quanto forma il e glorioso periodo de’ nostri an- i gomento | la vittoria, che infatti si compie, non senza lutto: ‘per essa, che collo 


Mail sposta a inibgifi avviso, ebbe il ttizarn torto di attenersi nel 


‘chesi è innamorata di ‘un Lodigiano nemico al padre, la ale, 


‘perla vendetta chè stà per compiersi, inaugurata ‘ 
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«IN nd TÀ na IL È 5 bi E H di & her: ei i 
biiga rio aperto | mha e Decreto { Da una corvispondenza dell'Univers, in data di Roma 40 set- 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, | tembre, togliamo il seguente brano: 4 
giusta il prescritto dall'art. 1 della Legae del 12 luglio 1850; La vendita dei biglietti sul tesoro è aperla dal to di settembre, 
| dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze | e comincia sotto i migliori auspici. L'affluenza dei compratori ha 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati superato tutte le speranze, ed una forte somma di nuovi valori è 
comprovanti Feffettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- | già statà acquistata. Le provincie soprattutto, in cui | intelligenza 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondent; | commerciale e industriale è maggiormente sviluppata , si sono 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, | all''ettate a secondare il governo. Da Ancona e dalle città della 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- | Romagna, dalle Marche e dalle Legazioni, son venute le domande 
.sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- | più ragguardevoli. si dice anzi ‘che certi Stati esteri han fornito 
larmente. notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata | un buon numero di acquisitori. - i 
agli articoli 465 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i Si può fin d’ora prevedere che questa operazione sì importante 
per lo Stato del'a Chiesa avrà tutto il buon successo che è da de- 


certificati surriferiti. da 
siderare, e che la piaga della carta monetata ormai. comincia a 
cicatrizzarsi. Il cambio, chè negli ultimi giorni del mese d’agosto 
mantenevasi ancora al 12 e al 14 per 160, era disceso ieri all’.8, 
e il movimento di ribasso pareva doversi accelerare piuttosto che 
rallentarsi. Il cardinale vicario, per secondare così bei principii, 
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E dei sana ha fatto una notificazione per invitare i capitoli, monasteri, luoghi 

2 ia RS ? somme | ‘careao | ESATTO-. | pii ed ogni altro stabilimento ecclesiastico a dare senza ritardo la 

| Contribuenti È 3 AR ma di RIA | notadeiloro possedimenti, rendite sullo Stato'e rendite qualun- 

E; e:doi Richiedenti S| Dara { VER pEestito da cui que, che devono servive‘al tipartimento dell’ imposta che il elero 

Pio uo sare | si rifori- | SOMOSIAte. | si è tanto generosamente incaricato «di pagare, Un primo invito 
i Certificati rilasciate | era stato emesso da S. Em. il 2 luglio scorso. 


scono 
Pare che alcuni ritardatarii si erano trovati, i quali non aveano 
posto gran sollecitudine ad eseguire quell’ordine. Il cardinale 
concede loro una dilazione di 10 giorni, passato il qual termine, 
saranno prese energiche-disposizioni per ottenere le indicazioni 
che si domandano. art} sa 
Non si può che applauidire a questa fermezza dell’eminentissimo 


Cavaglià 













Ruffi Francesco] 


Sd i i vicario, di S. S. Operando con vigore si condurrà ad un buono 
Ùl ‘adorati ; sa pui scioglimento l'importante nidiond Baffizione, ed è un rendere 
5|Bruno Gio. Batt, id. Cuneo servigio al clero l'obbligarto a dare a questo buono scioglimento 
i n car + Fapanos tutto il concorso che è in suo potere. + 

acellino Cesare . i j 

baila 1 ISOLE IONIE 
Î Y So Di lo MB _Conrù 5 A settembre. Sir G. Ward, Jord alto commissario , 
6|Odello Giovanni ti) fece pervenire quest'oggi il seguente scritto al sig. A. Damaschi- 

ngelo id. , | Idem nò , vicepresidente del senato in questa città: 
7|Gallo Gio. Batti- BILA i “ Pregiatissimo signore, 
| sta di Francesco id. Idem La necessità di prendere le più stringenti misure , per impe- 
8 Cambiaggi Nicola i dire l' introduzione del cholera'in quest” isola + è slala a mie rap- 
fa Fede Tara id. Serravalle | Presentata dalla municipalità e dalla commissione medica: Le 
SES | | precauzioni suggerite sono del più straordinario carattere. ‘ 
9|Salomone D. Vin- 4. Stabilire una contumacia di venticinque giorni per tutti i 
cenzo gle e la navigli che giungessero da 'Prieste 0 da Malta, . 
Lr ida rl Ceva 2. Escludere assolutamente ogni naviglio proveniente’ da Cefa- 
= Ae g AS: lonia , per tutto il tempo in cui il cholera esistesse in quell’ isola. 
10|Perardi Giuseppe È È _ 5. Destinare qualche scoglio disabitato qual luogo di rifugio | 
fu Pietro . . id. Rivara per tutti coloro che desiderassero allontanarsi da Cefalonia. pae 
t1|Perinotto Ferdi: tania È "Il governo deve considerare ‘queste proposizioni, calcolando 
. nando fu Dom.° id. Chivasso | l'effetto che produrrebbero'sùi generali interessi della comunità, 
asia ‘e mentre esso non trascuva ‘veruna’ precauzione indicata (itile 
12 pn dall'esperienza, deve prendere cuta di non infliggere pene non 
temannirettore) | | necessarie a quelle grandi élassi del popolo , Je quali attendono 
’ contribuente, è + - |illoro pane dal mantenimento delle relazioni commerciali “fra 

Gio. Batt., quest’ isola ed .il restante dell’ Europa. + ! 

4 sein Un centinaio di uomini robusti. della città e di Manduchio sono 
mat richie- di start) impiegati dalla sola compagnia austriaca. Il traffico dà a Corfù 
SNA =... id, Novi... | sussistenza a molte migliaia. L’Isola attende dall'estero d'essere 
le TT ‘000000 | fornita di carniami e delle granaglie necessarie pel giornaliero 
413 Filme ia ‘Almese ‘| consumo. Il governo, mettendo difficoltà al commercio, innalze- 
14|Brunatti D. Ste- { è 10000 | rebbe il prezzo di tutti i generi indispensabili alla vita, dimi- 

np AA di ‘nuendo i mezzi di procurarli; — ed allora troppo tardi scorge- 

ajes contrib. . 


Bussoleno | rebbe essere il bisogno e la disperazione i più formidabili alleati 
ni delle malattie epidemiche e'che; coi proprii suoi atti ed opera- 
‘1 | zioni, avrebbe accresciuta la calamità che cercava di mitigare. 
| Il principio sul. quale si raccomanda una contumacia fra Corfà 
‘e Trieste, si è che, un viaggiatore venendo da Vienna, dove dicesi 
essere avvenuti casi di cholera, può giungere a.Corfù ‘in quattro 


| Barale Luigi Co- 
| stanzo richied.° 
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“FREE |P GT Cherasco | giornie portare con lui l'infezione. — Io vidi personalmente tre 
ala cugii 210 signori arrivati da Vienna coi due ultimi vapori e fui da essi una- 
17 |Coalova Costanzo 59 .»|. id Cavour: | | nimemente assicurato, il cholera ; esistente ora: colà ‘non’ essere 
18 Colli-Cantonie Mi: 5 di || epidemico. Esso non-ha veruno dei caratteri del'choleta dell’anno 

chele fu Stefano (65. »| id. | Vigevano | passato, e si mostra soltanto in pochi casi isolati, i quali, presso 

quilt a ‘| ‘©’ | coloro che trovansi sul luogo, .rion eccitano Ja menoma appren-" 
19 opto Gio: Bali 3 gg riti on F Pi sione. — Se.esso fosse suscettibile d'essere: portato. colle comuni- 


cazioni personali, sarebbe comparso molto tempo prima d’ora a 

RARO AI IERI DIO, Trieste od: a bordò dei vapori austriaci. Ma i bastimenti partono 

Dato dall'Azienda Generale di Finanze, jl 9 settembre 1650. | da Trieste per tutte le parti del mondo, con nette patenti di sa- 
Per l'intendente generale Poccanpi: ‘nità. Non un caso di malattia successe a. Trieste od a bordo dei 
4 t_i : Li a i ii IS FPORARIi APICI, 


sposo trionfante dee accogliere al senò il padre mortalmente ferito | 
e lieto di spirar fra i figli, coperto de’ vittoriosi stendardi della 
patria risorta, Facile ed armoniosa n° è la versificazione — 

| Ma poichè non era lieve impresa quella di scrivere un buòn 





L'accusa fondata però, che fanno gli intelligenti a questo gio: 
‘vine maestro, che dà oramai di sè così belle speranze, si è di non 
‘tenersi abbastanza in guardia dalle reminiscenze, di che, fra gli 
‘altri ; ha fornito an flagrante: esempio nell'aria e ‘preghiera della’ 
‘prima donna dell’atto terzo, che sì nel motivo che nell’ accompa- 
‘gnamento dei cori ricorda troppo evidentemente il famoso Casta 
Diva della Norma, Spini: boo pdbsgnigri ino) arno) 
“La, Lega Lombarda , conchiudiamo } ‘ebbe meritamente un 
‘pieno successo , a cui certo contribuì în grandissima parte li non 
| comune valentia dei cantanti a cui ne venne affidata l'esecuzione; 


E così La Gruitz ; non nuova sulle nostre scene , riconfermò -la'bella 
riguardi eccellente. fama ‘che già vi si éra procacciata , e seppe colla maestria del 
La su musica ha ‘canto attenuare , .anzi rendere quasi ‘insensibile’ il difetto della 


strumentazione piena , varia, sostenuta , non accusa per nulla | Soprano. 1 si (i e o a 
la mano ( t 4 Il basso Fiori e il tenore Graziani, nuovi all'incontro per noi, 
per eccesso | ambidue. attori melodrammatici di merito non comune, ‘incon- 
l'economia ‘trarono un deciso favore: It primo ha una voce piena, rotonda, so-. 
cavatina del mora; che nel canto spiegato e concitato che comporta questo ge- 
sono, di le pez mere di musica, ricsse di un ottimo effetto. .H Graziani ‘pure ha 
atto second ‘una bellissima voce di petto che’ ricorda quella del tenore Ca- 


Stellan, senza però quel' po’ di guituràle che ‘la guastà; e se non 

iede' ancora tutta l’arte di questo provetto cantante , è in vià' 

i raggiungerla. La sua aria del terzo attofu da lui modulata con 
‘tale dolcezza, che gli valse i più lusinghieri applausi. © 

I favore conceduto a quest'opera la prima sera non venne meno > 


Frox (4933) 





per poco stare a paro per invenzione, per condotta e per istru- 
mentazione ai pezzi. p simil genere che possegga 


la musica italiana. CIAU A } rd MR CE na 
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{ puntatura della sua parte, troppo alta per tà sua voce di'mezzo | 
shai | PR, n ARI PA LIE! P000O DESERTA 


4 Î) 
ì Ch) ei ti 42 : Le al F 

a : : gui th 120 
sa È ' ' 


LI 


pi i compagnia; — ed essi sono ricevuti, fino 4 
e nto in libera pratica a Patrasso ed a Sira. i 3 
Con tali fatti innanzi a me, se adottassi il principio dell’esclu-. 
sione a Corfù, ossia, ciò che ad esso equivale, una contumacia 
di venticinque giorni, questo principio dovrebbe applicarsi unt- 
versalmente. > PRES 7) 

A Londra ed a Parigi, casi di eholera accaddero come accadono 
ogni anno in questa stagione, fra le grandi masse delle popola: 
zioni. Da Londra o da Parigi si può arrivare a Trieste in sette 


quindi d’imporre una contumacia di sedici giorni per tutti questi 
arrivi, onde giungere a1 venticinque, che si rappresentano come 
indispensabili? Dovrò fare Jo stesso con Brindisi e con Ancona? 
Ed allorchè tutto il Continente occidentale e settentrionale sarà 
così chiuso per Corfù, qual sicurezza avrò io, che non vi pos 
essere qualche comunicazione fra Trieste o Malta ed i dominii 
ottomani, dove prevale un più liberale sistema, la quale facesse 
rendere necessaria l'adozione di precauzioni consimili dalla parte 
dell'Albania, con indicibile danno cd angustia di quest'isola? 
Per queste ragioni , devo rifiutarmi dal sancire qualsiasi con- 
tumacia fra Trieste e Corfù, fino a che la salute pubblica di quella 
piazza non sia alterata ; ho invitato però il console di S. M,, colà 


vi accadesse qualche caso da richiedere una sospensione di comu- 


nicazioni., ciò, che in tali circostanze, sarà da me adottato senza 
esitare. 


Relativamente a Cefalonia ed a Malta, eredo che una contuma- 
cia di venti giorni, in un caso e di sedici nell'altro, in conside- 
| razione della maggiore distanza da calcolarsi dall'arrivo del basti- 
mento nel porto di Corfù, sia assai sufficiente. Il più lungo periodo 
in cui il germe del cholera siasi mai supposto rimanere celato tI 
un naviglio, nel suo passaggio da un porto all’altro, è di sedici 


scoppia a bordo non sia stata cagionata dall'aver il naviglio per 
corso un'atmosfera corrotta. Ma nel grande mistero in cui avvi- 


cedendo in precauzioni. : 

Per deferenza al generale sentimento; acconsentirò ad escludere 
definitivamente i navigli nei quali fossero accaduti casi di cholera 
nel loro viaggio a Corfù da Cefalonia, sebbene io speri , che il 
tempo convincerà in breve i’ timorosi della durezza e della cru- 
deltà di un tale regolamento. Sono certo che venti giorni di con- 
tumacia, da cominciare di nuovo dal momento in cui accadesse 
| una morte:a bordo 0 nel lazzaretto, sarebbero più che bastanti 2 
garantire la salute pubblica. La ‘Grecia, nota per la) severità del 
suo sistema di contumacie, non ha stimato necessario di adottare 
veruna addizionale precauzione. 


siedervi e sopraintendere .alle operazioni dello spurgo dei ge- 

neri ed alla rigorosa separazione dei passeggieri ». sg 
di dii: —_— (Sarà continuato) 
FRANCIA ion 

- Pantor, 47 settembre. La tranquillità più perfetta, dice il 

Pays , regna nella capitale. T quartieri stessi più turbolenti che 


| sono l’ oggetto d’ una speciale sorveglianza dell’autorità , non 


danno ,val presente , veruna inquietudine. Si tengono bensì al- 
cuni conciliaboli ,. alcune riunioni più volte per settimana, al 
domicilio dei rappresentanti della Montagna ; che si stabilirono 
in permanenza nella capitale finchè durano le vacanze parlamen- 
tari, per invigilare ciò che essi dicono pomposamente gl’interessi 


‘| della repubblica ; ma scrupolosamente sorvegliati essi pure dal- 


l'occhio attento della polizia , nè questi conciliaboli , nè queste 
riunioni presentano un carattere grave: La polizia fa in modo di 
sapere esattamente ciò che si dice e ciò che succede in quelle con- 
ferenze. Laonde per ora Parigi può dormire in pace ; i repubbli- 
‘cani di fresca data s assennati dagli scorsi eventi ; se la passano 
col temporeggiare e coll’ usar pazienza, Psi 

— Leggesi nel Moniteur : EGLI 

L'unione doganale della Fraficia e del Belgio è divenuta da 
qualche tempò il testo di varii articoli dì giornali. Questa, discus- 
sione è nondimeno senza oggetto, non avendo i due governi in- 
lefessati fatto alcuna cosa che potesse provocarla nè direttamente 
nè indirettamente, lio CURTI MORE 

— Si parla di nuovo della demissione del generale d'Hautpoul, 
che non vuole più, da quanto dicesi, ritenere il portafoglio della 
guerra. > dar te va ih i 


Leggiamo nell’ Union una corrispondenza ‘proveniente dai 
confini militari  serbo-banali, che noi riproduciamo, perchè 
serve ad indicare i sentimenti delle popolazioni slave, la loro bra- 
ma di nazionalità, e le loro querele: virglenni simon 1 


I) 


nelle susseguenti, e questa non è dubibia prova del suo merito. 

| Che dire del ballo, ovvero dei due quadri di cui si compone 
l’azione mimico-danzante del Mattis? Non si tratta che di una 
bagatella, cioè d’uno scultore innamorato: dell’ opera sua (non 
raro esempio) al punto da volerla. animata. e converti(a ad 
un tratto nella donna de' suoi pensieri; il quale intento egli rag- 
giunge non solo coll’aiuto di Una maga che vien giù dalle nuvole 
(che tutti gli artisti non han sempre a loro disposizione), ma gli 
è dato averla in isposa non senza rendere un segnalato servigio 
ad un suo amico, il quale vorrebbe appunto sposare la fidanzata 
destinata dal padre allo scultore che non la vuole; e i due ‘amici 
sposano in fatti le loro amate, mediante uno scambietto un po’ stra- 
no che avviene al momento della celebrazione delle nozze. 


dinze; e non potevano certo giungere più a tempo le coppie dan- 
zanti, specialmente le giovani allieve della scuola. ad intrecciare 
una graziosa tarantella e dissipare così quel torbido che rasi 
fatto manifesto fin dal principio dell'azione mimica per la discesa 
‘e partita di certi nuvoloni alquanto sostanti, ‘e per altre coserelle,, 
sui però si è giù cercato di porte ripato. | / © © 

‘Applausi‘in buon dato furono prodigati al Vienna a 
datzante, è con Tui diviséro i primi onori la Ferrari e Ja Rava- 
glia, graziosissime ballerine, re nato 

In tal modo il Giaccone ha dato bel pridibio, alla nu ; va sua, 


y 


n 


"| impresa, ed i lieti accoglimenti del DARIO, Gi PaTEone Rue 


Simo augurio per l'avvenire, a SAI n 
negli ail of pievi ERE ILENOS E RE 


si) PICO SIE CPPS GINA TTI VII, 
sio ohol'igu grolpita IRE STI CRT : 


giorni ed in due giorni di più si giunge a Corfù, Si propone 


residente , a darmi le più sollecite informazioni , nel caso in cul 


giorni ; ed anche in tal caso egli è dubbio se la malattia che 


luppasi la propagazione della inalattia , egli è meglio errare ec- , 


Un medico è stato già spedito dal governo al lazzaretto, per ri- 


Questi due imenei, fatti ad un tempo, sono poi. festeggiati con 
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Il'esclu- 
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tsi uni- 
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propone 
ti questi 


10 come 


\ncona? 
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LAGO 

« Credo che non sarà discaro nè a lei nè ai lettorì de} ] dh) 

È di ricevere da questi luoghi delle notizie vere e precise, Era ap- 
| Punto il natalizio dell’imperatore, quando io di passaggio mi at- 
S trovava a Weiskirken. Il magistrato, composto in gran parte di 
6 tedeschi, oltrechè erano quegli stessi che nel 1948 avevano ten- 


lato d'opprimere il fedele popolo serbico, decoravano con molta 


B magnificenza l’edifizio del magistrato, per fat vedere in tal modo 
 laltaccamento verso la dinastia, ed al medesimo oggetto ordina- 
Vano al maestro tedesco e ad alcuni scolari d’intervenire alla sera 


| Per contribuire coi loro: canti al giubilo in questo giorno d’e- 


di Sultanza. Dt ite 
I maestro intuonò il Vival; ma non avendolo voluto accom- 


— Pagnare nel canto alcun tedesco » poichè tutti colà hanno ferma 


l'opinione che Kossuth se ne stia ai confini della Turchia atten- 


PISTSGERÌ 


—. dlendo l'occasione propizia per irrompere nell'Austria , allora 


. Venne permesso ai molti serbi che assistevano alla festa di por 


di fine a quella scena col gridare tre volte il tonante Zivio. Noi apr 


n Proviamo e lodiamo la lealtà dei serbi, ma è forza confessare che 
Nulla si fa per confermarli in questo sentimento, ed anzitutto i 


| Serbi hanno piena ragione di lamentarsi dei nuovi giudizii, 


«Radak imprigionato a Beckerek non potè durante l' inquisi- 
one liberarsi dall’arresto ad onta che 42 avessero prestato cau- 
one per lui, ed appena dopo finita l’inquisizione venne messo 


in libertà ; al contrario a Weiskirken degli omicidi, come Bar- 


“ban, Stemmer ed altri vennero messi in libertà tostochè venne 
.. Prestata cauzione per essi. A Wukovar tre serbi vennero tenuti 
1% prigione per ben due anni perchè appariva che avessero preso 
— Parte all’uccisione del conte Elz, ed ora poi si conobbe che l’im- 
|. Butazione non si fondava che su parole insignificanti e su mere 
— ®sSerzioni. Pancova è stata condannata a pagare tutto quello che 


— Venne tolto al villaggio di Debeljaca, ma in aperta guerra noi 


_ Prendemmo d'assalto quel villaggio, nè prima lo si fece di quello 
Si ha da Debeljaca venissero fatte delle scariche ‘su noi e sui con- 


nari, N 

« Cosa inaudita ! Noi serbi veniamo chiamati orda di ladroni, 
@Ppure il nostro condottiere Knicanin ottenne dalle mani del- 
Imperatore l’ordine di Maria Teresa. Il comitato di Pancova 


“Viene dichiarato illegale, ad onta che il generale Majerhoffer non 


— abbia creduto cosa illegale di accettare la cittadinanza di Pancova. 

.. ‘tentre il governo procede in questo modo verse di noi , sembra 
dimenticare essere noi stati gli antichi fratelli d'armi, quelli nei 

‘mali, confidava il vacillante governo. » ia 


UNGHERIA 


Il Pesti Naplò così racconta il disordine accaduto al teatro 


nazionale di quella città la sera del 18 agosto, onomastico di S. M. 


nagli Btaziosissimo nostro imperatore: « Nell’atto che. sulle. scene si 
cantava l'inno nazionale, dalla galleria alcuni insensati fischiavano: 


losto sortiva da un palco un ufficiale, il quale entrando nella gal- 
leria cominciava bastonare due individui. La galleria venne tosto 
chiusa da numerosi militari, e si arrestarono sul fatto 17 persone. 
Dopo fatta la visita medica, 14 di queste furono punite con 50 
— ©olpi di bastone e 3 con verghe: donne però fra queste non vi 
erano. La galleria fu chiusa’ per ordine militare a tempo inde- 
si lerminato. 8 * 
_— Sentiamo che giusta l’ultima commissione fattasi in'Transil- 
.. Vania, vi si trovarono o si fecero come tali inserivere: 4 milione 


-.100 mila per daco-rumeni (valacchi:) 800 mila per maggiari; ed 
«Appena 200 mila per tedeschi. > nliLh 1 A 


- ALEMAGNA 

‘Ecco, intorno alla fuga dell’ Elettore di Cassel, dei particolari 
che noi togliamo dalla Gazzetta di Colonia : 

‘« Giunto l’Elettore ad Annover il 43, unitamente a’ suoi due 
ministri Baumbache ed Haynau, prese la domani Ja strada di 
Colonia per recarsi a Francoforte; se non che; giunto a Laugen- 
feld , dietro consiglio di un impiegato superiore di polizia , la- 
sciò il convoglio della strada ferrata di Minden e continuò il suo 
Viaggioin carrozza di posta. Il terzo ministro d'Assia il sig. Has- 
senpflug si trovava il 44 a Rheda ov’-era giunto per posta , con 
sua moglie, per fuggire sul Belgio. Pallido e spaventato entrò. nel 
convoglio di Colonia, dicendo di recarsi a Coblenza. Corse toste 

— la voce ch'ei si trovava fra i viaggiatori, e poterono giungere al di 
4 lui orecchio tutte le imprecazioni e le maledizioni che gli si sca- 
— Bliavano contro. Giunto il convoglio a Dosseldorf, un gendarme si 

| Presentò a lui chiedendogli 1’ esibizione delle sue carte e dovette 

- Seguire il pubblico funzionavio all’ uffizio di polizia. A quattr'ore 

ell Ministro partiva da Dosseldorf. in carrozza di posta per Lau- 

.. &enfeld , all'oggetto d’incontrarsi con l’ Elettore. In seguito alle 

Ultime notizie di Cassel , .il motivo che avrebbe indotto alla fuga 
‘l' Elettore sarebbe stata la domanda del generale; Bauer di essere 

Messo sul momento in istato di riposo , e ciò in dipendenza al 
— lifluto di tutte le autorità di dare esecuzione ai di lui ordini. 


©. Leggesi in una corrispondenza particolare dell’Indépendance 
elge da Amburgo 14 settembre, due ore dopo mezzogiorno : 
© «Riceviamo notizie da Rendsborg del 1a 4 ore pom.: Le navi 
“guerra danesi ripresero posizione nel porto di Eckernfoerde . 
‘Ve s'era impegnato un fuoco vivissimo tra le batterie, che dopo 


PI 


“12 presa della città avevano erette gli holsteinesi dalla porta del 


“ Mare, Questi ultimi; vigorosamente attaccati, furono costretti di 
‘abbandonare nuovamente la città già incendiata in parecchie parti x 
«Dall'insieme delle operazioni avvenute, e dalle giunte comuni- 
azioni risulta che l’armata dell'Holstein, dopo i Primi successi 
Ottenuti. nella giornata del 42, venne costretta il 15 a ritirarsi; 

che il generale Willisen, poco sicuro di poter mantenere le co- 

—' municazioni tra le differenti divisioni, ‘ha dovuto rinunciare a 
| SPingersi più oltre nel paese;'e che attaccato a diritta e a sinistra 
fai danesi, venne obbligato di abbandonare una seconda volta lo 
3 eswig.e di riprendere le sue antiche posizioni dinanzi la 
,; fortezza di Rendsborg.» | 


rà 


— La Riforma tedesca annunzia, in dala di Ambui go, 44 settem- 

‘7% a mezzodì, che il quartiere generale dell’armata schleswig= 

| ‘1OlSteinese si trova a Witleuse. Si attende un nuovo attacco sopra 
td altro punto, Si parla della perdita di 250 uomini, 0 

_ mì scrive da Kiel, il 40 settembre : NI 


-814,597,846 marchi, di cui 3,500,000 furono già spesi in luglio 


___* agosto, per cui ne restano 8,097,846 pegli ultimi quattro mesi, 
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Sta orizzare il ministro delle finanze ad un nuovo prestito 
che potrà ascendere sino a 6,000,000 di marchi. 

Dietro un rapporto del ministro delle finanze i soccorsi in ar- 
gento provenienti «dall’Alemagna ammontavano \l 51 agosto 
a 525,917 marchi, ed ora arrivano a 596,800 marchi. 

Il ministro della guerra promise di far rapporto. nel domani 
agli Stati, in seduta secreta, intorno alla forza ed. alla situazione 
dell’armata: 


WUECHIA 
— Sinne, 6 settembre. La squadra ottomana, che sotto gli ordini 
ili S. E. Suleiman bascià; grande ammiraglio, gettò, 1’ ancora 
Sabato mattina in questo porto, è composta dei vascelli il 
Newi-Chewket che batte bandiera d'ammiraglio ed il Mes- 
soudié: dei vascelli rasi il Nusretié; ed il Nizancié; delle 
fregate la Navil'i-Bashi e la Gazil'i-Illa; della corvetta Nazuci- 
Pecham; del brick Kavsi-Zafer; della goletta Nev'i-Essor; del 
cutter Versi-Djedid e dei battelli a vapore il Taîri-Bahri e il 
Béchi-Tidjoret. 

La squadra entrò in Smirne a piene vele e'con un forte vento 
l’ovest. La popolazione era sul molo, e quantunque essa abbia 
\cduto molte flotte ,. pure si aff'ollava» numerosa per veder que- 
sla; i musulmani provavano soprattutto un sentimento d’ orgoglio 
legittimo alla vista di queste enormi masse, imponenti. Tutti i ba- 
slimenti hanno gettato l'ancora nel più grand'ordine, formando 

«un mezzo cerchio ed aventi per avanguardia i due battelli a 
vapore. SET: But: SHE 

I saluti si scambiarono ben; presto tra la città la squadra ed i 
bastimenti stranieri. 4 i 

Poco dopo, tutte Je autorità civili. e militari si recarono a bordo, 
ove esse ricevettero da parte del grand'ammiraglio la più distinta 
accoglienza, i te! a 

La domani ed i giorni seguenti S. E. ha ricevuto la visita d 
una parte del corpo consolare e. dei. signori ‘comandanti i ba- 
stimenti : esteri. Nel lasciar il bordo ogni autorità ricevette il 
saluto che la, corvetta di servizio era incaricata di farle al segnale 
del vascello ammiraglio. 

Il capitano bascià si recò domenica presso Sua Altezza Halil-ba- 
scià per fargli una visita; inoltre esso discendette più volte a terra 
e ricevette gli onori relativi al suo grado. 

La squadra è comandata da distinti ufficiali che ricevettero una 
eccellente educazione marittima. Tutti coloro che visitarono i ba- 
.Stimenti hanno ammirato Ja loro bella tenuta, la nettezza e la 
disciplina che regnano dovunque. 


qualvolta scesero a terra. ) 

La squadra lascierà il nostro porto questa sera o domani mat- 
tina; dessa si recherà direttamente a Costantinopoli. La goletta ed 
Un vapore sono di già partiti. 

CINA : 

Troviamo nell'Overland friend of China la seguente data del 
7 luglio a. e. chiusa in cornice nera: ù | 

« Riceviamo in questo momento la rattristante notizia della su- 
bitanca morte di S. E..«it comodoro Cunha , governatore di 
Macao. i RERR, È 

« Teri mattina all’alba egli si trovava in ottimo stato di salute, 
ed alle 5 p. m. era già cadavere, | 

«Il nostro corrispondente dice: « Il governatore bebbe un bic- 
chiere d'acqua alle 6 di mattina, ma non andò guari che comin- 
ciò a sentirsi male, e l'acqua dicesi gli sia stata porta da un servi 
tore cinese. A capo d’una ora cadde in totale Spossatezza, a cui 
seguì il delirio. Due o tre volte cercò di raccogliersi e domandava 
chi gli era vicino: Che è mai ciò? ma svenne di nuovo ». 

« La città è tranquilla. 

« E opinione generale che sia stato avvelenato. Vi trasmetterò 
i risultati della sezione cadaverica, che senza dubbio sarà fatta ». 

Chiude questo avviso col poseritto di dopo pranzo di quel dì: 
« Le bandiere sventolano a mezz'asta: un consiglio di governo 
assunse sull'istante l'incarico delle disposizioni pel funerale. Il 
suono delle campane, e colpi di fucile dal forte di Monte ci ac- 


certano pur troppo della dolorosa perdita ». "i 
— Una giunta posteriore del giornale medesimo ci fa conoscere 





che dall'esame non risultò che la, causa della morte sia stata il 
veleno... i ni : i i 

Si deplora la morte del governatore Cunha, perchè ritarderà 
forse di mezz’ anno le negoziazioni. della Gina per riguardo a 
Macao, | i È | 

Il medesimo Overland friend of Chinadel 24 luglio ci porge 
in compendio le segnenti notizie della Cina: Pacifiche sono le re- 
lazioni colle potenze straniere. Furono interrotte le negoziazioni 


col Portogallo per l’ inaspettata morte del governatore di Cunha | 


recentemente arrivato, 


PERSIA 


Un ‘viaggiatore inglese, sig. Morison, che percorre oggidi 


la Persia, ha ultimamente scoperto a Imadan, città dell'Yran, | 


l'antica Echatana, già capitale della' Media, Ja tomba di Efestione, 
celebre amico di Alessandro, clie morì in quella città l’anno 524 
prima di Gesù Cristo. Questa tomba è di un’antichità preziosis- 
sima; e contiene un'iscrizione în uno stato abbastanza buono di 
conservazione, e che non permette di dubitare dell'origine del 
monumento. to 


ULTIME NOTIZIE 






+ Irauta. Lombardo-Veneto. Leggiamo nel Priuli : Si lavora 
con somma attività alle opere esterne per fortificare Verona e per 
difendere il passaggio dell’ Adige di fronte al forte School , ese 
ne erigerà uno nuovo. Anche‘a Vicenza sì costruirà una mezza 
luna sul monte Berico, 0 pente» 


Bologna, 48 sellembre. Stamane, alle ore 7 €40 minuti ab 


biamo qua avuta un'assai sensibile scossa di terremoto ondula- 
torio, a quanto parve, in direzione dal sud-est al nord-ovest. Essa 
fu tale da far suonare, benchè mon fortemente, la campana del 


pubblico orologio della piazza maggiore, insieme a molti campa- 


nelli delle case private. Circa alle 7 e mezzo ella si rinnovava, ma 
di minore durata, Molti poi dicopo che altra pure se ne sentisse 
circa alle ore 11 di ieri sera, tale però da passare inavvertita ai più. 
















La condotta degli cquipaggi è stata veramente esemplare ogni, 


ei Da tutto ciò potrebbe scoppiare una guerra 





Uralait.. uu 


rigi per presiedere la riunione della commissione permanente 
che deve tenersi giovedì (19). — 

— Dicesi che uno de’progetti di legge che saranno presentati 
all'assemblea sarà una nuova proposta di terminar la strada fer- 
rata da Parigi a Lione e ad Avignone. Il presidente della repub- 
blica ha raccomandato a'suoi ministri Ja massima attività sopra 
questo punto, rammentando loro gl'impegni che aveva preso 
verso le popolazioni in questa materia. 


— Leggiamo nella corrispondenza del Courrier de Lyon: Pare 
certo che il generale Lamoricière siasi considerevolmente racco- 


zione che porterebbe certamente nuovi elementi di forza alla 
causa dell'ordine, fa credere che .i membri del terzo partito, i 
quali adempiono gli uflizi di commissarii, si uniranno più volen- 
tieri a conclusioni moderate e favorevoli alla politica conciliante 
dell’illustre capo dell'esercito di Parigi. 


— Leggesi. nel Morning-Post del 17 : Sentiamo con vivo pia- 
cere che, fra pochi ‘giorni s autentici documenti purgheranno 
Luigi Filippo dalla. taccia d’aver consigliato l'adozione delle or- 
dinanze che trassero seco la caduta di Carlo X nel 1850. Il signor 
Guizot istesso aveva sì debolmente smentita quella vose, 
nioné pubblica propendeva a crederla fondata. 

1 5 0/0 aperto a 93,45 » è salito e chiude a.93,70. 

I1 3 0/0 resta a 58,45. x 

I1 5 0/0 piem. (e. R.)a 84,90) 

Prussia. Scrivono da Berlino alla G. 
essendosi presentata al re una deputazione dell'unione elettorale 
conservativa per rendergli omaggio e ringraziarlo anche della 
ferma e dignitosa risposta fatta dal governo di S., M. all'Austria 
relativamente alla quistione germanica s il re rispose che /e'wl- 
lime dichiarazioni della Prussia erano l'espressione del suo 
proprio pensiero ; e soggiunse : 

« Io sono ìl più zelante prussiano, ma sono anche il più ze- 
lante tedesco ; per conseguire l’unione tedesca sono entrato in 
una via onorevole e retta; ed in (questa proseguirò costantemente. » * 

— Leggiamo nella Corrispondenza litografica, che il cardi 
nale principe Altieri si è ultimamente recato a Posen, incaricato 
di una missione dalla corte di Roma pel vescovo Tozylinski pel» 
regolamento delle quistioni concernenti le proprietà della Chiesa 
cattolica nel ducato di Posen : è noto che il governo, non è molto 
tempo, prese possesso dei heni ecclesiastici. 


— Avendo il governo prussiano saputo che 1’ Elettore di Assia 
aveva provvisoriamenté posta la sede del suo governo a Boken- 
heim, diede ordine alle truppe prussiane stanziate in questa 
residenza , di ritirarsi, per evitare perfino l'apparenza di un in- 
tervento negli affari interni dell’ elettorato ; qualora però altre 
truppe federali intervenissero , allora la Prussia prenderà anche 
essa parte attiva, disposta, come essa è, a non tollerare alcun 
intervento nell’Assia Elettorale, : 


ScuLeswic-Horsten. La Gazzetta d'Augusta reca una corri. 
spondenza telegrafica. privata, secondo Ja quale gli holsteinesi 
mentre tentavano di passare la‘Schlei, furono assaliti da un fuoco 
incrociato d'artiglieria, chei danesi lanciarono contro di loro d 
un'imboscata, 

America. La sessione straordinaria del congresso del Messico s 
è aperta l'8 agosto. Luigi Conto è stato nominato presidente, e 
Giuseppe Maria Blanco Vice-presidente dell'assemblea, La lotta 
per la elezione del presidente della repubblica gra sostenuta cal- 
damente. Si dice nella capitale che è da temere una sollevazione 
militare. ‘Otto giornali si sono uniti, per protestare contro ùu: 
candidatura del generale Arista. 


che l’opi- 


azzella d'Augusta, che 


a 
1 


‘civile, 
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AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO Pusprico 
‘Corso delle rendite del Debito Redimibile, e d ligazioni 
dello Stato, giusta i bollettini delle ARL Ri a Ol n 


agenti di cambiò. tazioni formati dagli 


Torino, il 20 settembre 1850. 
Cinque per 0/0 
(1849) Decorr. 4. aprile 4850: L. » 
(1851) id. 4, luglio 4850 L +» 
(1848) id. 4. 7.bre 4850 L. 86 
‘marzo 1849) id. 4. aprile 1850 L. > 
giugno1849) id. 4, luglio 41850 L. 86 
Obbligazioni dello Stato 
(1854) id. 4. luglio 4850 Lo» 
(1849) id. 4. aprile 1850 .L. » +» 


Il Direttore Generale Sinoxbi, 
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SPEGOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE scienza DI TORINO, 
(metri 275 sopra il livello del mare) . 
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'CARIGNANO (ore 7 1/3 Opera: La 
stro Ruzzi — Azione mimica: 
| Mattis, siva i 
‘D'ANGENNES (or074/2)Vaudovile: La Demoiselle è marser 
MBINO rappr » La giustizia di Dio, 

prima attrice damigella Parivo, 9 È4 ioni sn 
GERBINO (ore 7 1/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 


attore TASsANI rappresenta; Don Cesare di B} 
DIURNO (sul corso della Cit mon 


Lega Lombarda, del mae- 
Un Pigmahone, del coreografo 


stato da alcuni giorni al generale Changarnier, Questa riconcilia- +. 


i ladella, ore 5) La drammatica Com- 
| pagnia Manco rappres nta: La Fiorista, 
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HISTOIRE 


DES SOCIÉTES SEORETES 


ET DU PARTI REPUBLICAIN | 
DE 1830 x ‘4848 i 


| LOUIS PHILIPPE | 
Do ILA REVOLUTION DE PE VER 


“ Portraits, sons de EORARFAMORE; faits Ansonnse | 





Dl colui pi 
che non guarisce i CALLI ai PIEDI. col. nuovo: Ao del: Magi il 


«GERVAIS: di PARIGI CA..P.° del Res de' Belgi e della Regina d'Inghilterra; , 
"it ERARLGR a, Torino, Albergo della Rosa BIANCA, (Piazza d'Italia), i 





ARI RISGRanE alle Daliuk Gini ia 


Prezzo: fr. 1 20, cent. î Fado coll’istruzione.. 5 drain 
Tale pl è tanto semplice che un fanciullo di 3 anni può quarirsi. da sè... 
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— LUNETTES A DIAPARAGMES || 


par brevet d’invention at 
POUR LE SOULAGEMENT ET LARGHARARION 
DES VUES FAIBLES . i 


_- 


Les personnes qui, ‘ont la yue affaiblie. par. Lica pari di 
Je travail, par des verres grdinaires, ou par toute, di fi 
S, 














Diversi ciarlatani si loto (rapace dei! ‘Ogni rotolo è firmato: 
tore del Sig. Genvarsdi Pattci, per darè ad' SEED 1A ag 
(4 ‘intendere che essi stessi inventarono'il rimedio!‘ @ 
4 per la guarigione dei CALLI, essi spingono 
| lorolasfacciataggine a dirsi perfino autori di 
!4 operesull’arte della pedictra (pedum cura). 
Si possone mettere facilmente nell’imbarazzo 
‘tali empirici, domandando loro di formotare 
“una ricetta, che non sapranno scrivere. L'u- 
Mi nico autore del nuovo specifico per la guari- 
TY gione dei calli ai piedi, quale fu ammessoal- 
o l'esposizione del 1849, galleria della chirur- Ml 

$j ‘gia, sotto il n.0! 5226, è di ‘GERVAIS' di W' 
SUOR: PARIGI chirurgo pedicujare del're del Belgio 2 

due ego cr gn iIngttiterra: i ii 
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‘“eauze, ‘peuvent se mettre en rapport avec les opticie 
BLOCH père et fils, brévetés, de Strasbourg , qui vie 
“ nent d'arriver 'à Turin. 

VI est utile ‘nòn' seulement d’avoîr en ineirumebt, 
“bien fuit, mais encore d’ètre guidé dans le choîx des 
slunettos, par un oplicien expérimenté., qui connatt, (è 
si bano des. yeux, les lumettes les | ‘plus apjiroprices 
, Pour cet organe aussi délicat.que précieuxi ; 

| Portiques. du, Po «num, 39, de’ Di è di poires. 
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\ COLLEGIO =CONVILTO DE CMIDRI 
Il Convitto di Chieri” ‘continua ‘sotto la' dibezione! del 
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È uscito il 6.° fascicolo che somprende Problemi di fi. 





siotPa nato) che jl'25 ‘Lorteatt* saranno pig it cha 
iendeie; ‘a ‘Portà Nuova (S. Salvario), n.9,36, Cavalli da 
| Carrozza , di razza del Meckle emburgo,, di, diversi. man 


surazione di figure rettilinee. Prezzo cent. 60. |giovani studenti, a’ modicissimo' prezzo, "in ‘vm locale 
" Utelli; prevenendo in pari tempo essere il medesimo tut- 


‘Prezzo complessivo ‘dei’ fascicoli 4.0) 2/9, 31040050," roi. ca sa, ‘Provana, Borgo din 8. ‘Salvario. 
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Longimetria e Planimetria, graficamente» risolti je mi- |... Un lieconitont è (‘Ma0s40 ‘patentato Hide pegiione pa 


“tor. bene assortito di cavalli da ele diverspnezze, L. 2, 90 — Coi fascicoli 7° ‘ed! 8° ‘tutta l’ opera sarà | da RISESO,. —_ i n 
—— ceto compiuta, e costerà L, 4; 70. kg Fat gr si i \ 
REIT ni Il sottoseritto ha putti ‘prevenire il: Pubblica e € 
| FERDINANDO LAVISTA | | ogni settimana riceve. dalla fabbrica C.; CHRISTO OFLE 











WISTIA ssh de la maison It 
i solibinielatii ‘de toileries è Bcpno (Sui sa a élé cpu. | 
. dans.la.,méme.rue Neuve; au ‘n 
On vient de recevoir un ui albania de 
SERRA, de table damassés,. ‘en nouveatix” dessins , 
18 et 24 personnes, depuis 40 fr. jusqu'à sp 
“Poitg put et de Courtrai, pour, chemises. et draps- |: 
‘ode-lit, mouchoirs de poché blanes,, pur. fil è 10 fr, laslidioat 
douzaine da gt AREMETIAINE, et servietteo, cognati. A niaini 
«o largeur., ‘de . la douzaine; uhuirs i 
poche, filen couleur, è 15 fr. 1a CAT une | DI MATERASSI E: LETTI BLASTICI | «TTT 
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e fgge ale n sn et dle con nuovo metodo del, sig. Du» AGQHIER, fatto fi PREDE, 


à fr. 5, oli 


ticoli di argenteria alvanizzata ,, il cui uso Ne, attesta 


A APPEZZIENE, E È ‘ABDNICANTE D N MOBILI. | e COMP,, di Parigi, un assortimento dei diversi ar- 
RENEE ia A |'oggidi la bontà e l'economia. 
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(abate pira sola privilegiata in Francia. 
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- SII Questi ispeniiv dir ‘un sistema: VIRTIDADO, muovo, SI a ; 
UO ‘ , Pi, ps ia ATA es della» massimaosolidità;; si raccoman- |... ISEASS = == 
HUOVO ASSORI TIMSENTO [qs im soprattutto, alla preferenza, del Pubblico sotto il conioli RR I FS Sì | Tara RS: 
Di Cotor le «Lane..e Lini: d'ogni qualità, oggetti a | (FApporto, della. AULA, e della propyietà; essendo, anche | © poss ES 
na grande Jeggierezza . ed a, prezzi ‘modicissimi. Canis, ” xw= 





“maglia (3 rie in Jana, .ed.in cotone; Trapunte, 
(co imdiene | dala ‘altri "Ica relativi, I negozio, ‘di Rosa 
«Camisio-Brinerti ‘è Fici10, via di Domex.ico, num. 
rimpetto alla porta grande della chiesa. 


rtatili ai, quali questo . sistema, è, adottato , >| 
PESARO ca Rare quelli, i singia,. di uni sa 
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DANS. LAV VILLE“ D'AOSTE tl o REGOZI ammi iN ‘cAv A th Grid ‘sulla piazzetta! della Coronn Grdssi:” | son, 
Ancienne «Brasserie ‘de’ Bierré, toute ti de ‘tone LE vere: pia i: Dod 1 Li 3 SASA LIL |. i] Jia Ati ii 
| ; saranno” Vi- 
accesspires . fonds, meubles et ustensiles nécessai es. sibili nelle Joro pruprie scuderie, sn, della a 
S'adresser à Verccil, au Cafè Ciaudano, ou-à--Abste della, num. 60 Cavalli da: efozza. delle 
— méme, au sicur Louis ‘Auzias, gérant, Jadite. Brasserie. u| del Mesero vi divers dea pavigli Ss 
BA VENDERE O DA AVFITIARE sp T br £atio E OTTO 
È 


Di rat tea 
bi: sali liti adinuda 











cgrenee rss 
‘Quattro botteghe , TA inque cane 
Lisio unite 0 separate, sull'angolo dea Dai TRO Voce di 













“TENOI ! 

















migliori zalla distanza di un miglio da Torino 
ini. sue pre _Dirigorsi al portino dlticasa, n. 26, Wîa" di‘ 1 Teresa 
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+ Nanti il dignionii gprs imanidimentale "di Villa 















9 i ARTI IST 
ALTUSPATA 

PEL PROSSIMO SAN.M INO "4850 

"Vesto corpo di Casa‘; ‘situato nel *domee. nie 
città di Carignano, ove. protrae si 
ne «della Corona Reale. e NT. tion 
gie al, notaio Pagigannini, segretario di Mt 
suli dai vane ‘atelli | Arposio fondachieri 

n Torino, via di Po, isola dell’ spedale di 'Cattità. 
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1 | 3l agosto, 
it ppi, y si ditiga d iret finte inte pi rio (nti pf fl 
p'omiuit “E A, fo de 


una spezieria, propria del:signor Unia:} pél . prezz0 
uLp e Come. in, Livorno. 


LB; 45,43 tra pizza lf © medicinali sist 
In essa spezieria. , ris inofsinisgo alabinmoieni Hifi < 
Asti, “ 10 elem 80 doni po arlueit inoisho 

I 4 x dos ; - Garrone sost. Decio 

j NOMI 01 atomo i 

[ot SI hi ie bbetibrli 850 è stato ron sl rumgt 
x ipoteche di Vercelli; e posto ‘al voli 124 } ‘casella ‘170, 
n l'instromento, di permuta: stabili. (iù data 20v\genmaio 

1816 6,7 gato. MOReter notaio a, Crescentino, con! cui ! 1 
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Dirigersi al TA) | di: sgeosno n SDAI venDeRe dai sh it iedi 10°, coerenti. verso: mezzodi.10 idtesso copermu- 
sE ‘e Driant de i n tra F° l'UFarmacia collegià dda un I Vi giù fee vr i dn sii la, verso sei a i fratelli Pestorefu-Lorenzo 
meszati 3 dal le.ore» all una” dineridia p È ci gli Li ki | di'questa Moi Ri dna x 4) N )8 a? 





lil efigersivin: Bri fio Duobee 
AVVISO. Si pi gr “per una: fab-..{; asa Vivalda; portai ui:423; primo” 
brica, — Recapito al tia a Thi "Torino, È. ‘alle 4 pomeridiane, i 





Di te il conti e regoryidi Baldueco» 
i) Toti Ter sa, it de MRI Le, 196301201 6 ha 
DA le 


albergatori. ‘e caffeltior fruire: 


nad SOI 
ed al. prezzo della tariffa di quella Ro 
“negli. Stati Sardi | RR , Davisce CarraneL; Dora Rasa, 4, piana Lai "i 


Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualidli 


el A La gii pe pensi use dl a dept rari e, cMové d'Asti, sulla: piazza di Valfenéra, seguirà, alle’ ore 
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Cairate im, territorio di Livotmoy!dirgiornate!9;'tav!!27, 





Nove, antimeridiarie del 30'corrente; il ‘getidiitivo sncabto . BÈ 
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i Le associazioni sì ricevono; 









na Pi: a fonte Prézzi dell associazione: deri Sora | 
ct Torino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contenga ! Rae | i ica ii acini sratit 
Fcanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- ; ’ pp PR A Toro, eo pr. 40 21 -I1 GIRI Ì 
gie Poste; fuori dello glato alle Direzioni postali. LUNEDI 23 SET PEMBRE Per le Piotta" cn Da | ipa dee; Sarai î 
Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. SAI NA, Per UBRCIAIA AI * w i 
I riclami non saranno validi, ae hon fatti nel termine di giorni 8. ga PA arioù copia RA i Ja i È 
*. Le associazioni han principio col primo ‘di ogni mese. mon gip: : 2 pi ri ‘Ao n i 
| PALIO | che, (trascorsi due mesi dalla data della terza inselzione del pr piccò il fuoco alla casa di certo Giovanni Miglioretti Piutarina fi lava È 

RI Tie sot MRS 1) sente avviso nel Giornale UMiziale del Regno senza che siasi tego | Francesco, nel borgo di Masserano (provincia di Biella), d'onde‘ 

. DE È 





1 signori richiedenti dalle’ Provincie inserzioni di 
Annunzi Note giudiziali o. simili, sono pregati di 
3; Trio nre ; 


Mvolgen. d'or innanzi le loro domande, cccompagnate 
@ Vaglia 0 mandato postale corrispondente appros- 


Smalivamente all'ammontare del' diritto della richiesta | 


Inserzione, all'Uffizio di segreleria (Tipografia Favale, 
Ma dei. Mercanti, casa Collegno, num. 17), e 

Pelle‘in. capo al sig. Paoto Paco, segretario. 

Per le richieste falle direllamente in Torino, non 
Seguiranno le inserzioni, se non previo, deposito della 
Somma,.approssimativa cui possano. ascendere i diritti 
elle medesime. © È 




















larmente. notificata alla predetta Azienda 


. 2|Corrado Domeni- 1849 








Ln ‘accenmata’ 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti È 
certificati surriferiti. o UR 





Prima pubblicazione. 
None E Cognome QuirAnZE DICHIARATE SMARRITE 
dei i RIETI 
| Contribuenti . 
e dei Richiedenti 5 | Dara 
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Num. d’ordine 





scono |rilasciate 
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fu Gio. . . .| 24/449bre 
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si comunicò alle contigue case di Pio Caneparo fu Carlo, France-. 
sco Moglia fu Paolo e Bernardino Ferraris, ma in grazia del con-° 


corso di ogni classe di persone venne in breve limitato 1° incendio 
espento in due ore; cosicchè il danno non si calcola che a lire 
‘trecento circa, di cui Ja massima parte tocca.al Miglioretti, 


vertenza di alcuni fanciulli i quali, trovandosi soli ‘in casa del Mi- 


‘| glioretti, abbiano acceso il fuoco nel cammino e che darquesto 
“| siasi propagato alle matebie'di facile' combustione ivi attigue, è 
‘‘posciacalla/ casati cio nani avo ssi 


“— Percuta del Municipio d'Orta, si ‘celebravano ‘il giorno 
del mese corrente, nella chiesa collegiata dell’isola S. Giulio , 
solenni esequie in suffragio dell' esimio ministro di Santà Rosa. 
Invitati, assistevano al funebre ufficio il Municipio, la Guardia 


Nazionale, l'autorità giudiziaria, il clero del mandamento s Aol 


sieme cel reverendo capitolo della chiesa collegiata. Così anche 
la riviera d' Orta rendeva il tributo di riverenza al compianto e 
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‘|-° Si Liene per certo che l'incendio sja stato prodotto dall'indv: 
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gp 


| co fu Giuseppe. |. 68|28 gen.|: DU »| id. Dogliani n Hi pe La h 
vii iaia ° 5|Grosso Gio. ‘Bat: iz is Rana: fini ROBCANA , : 
0I6d HT ALA Fusto”: *:['5214 giug. 60 »| id. gnano Finenze, 418 seltembre. Si dice chè varii funzionari, ricercati 
ESILE $i ala | aa doni (I o, Udi ilal ministero perchè accéttassero la carica di prefetto di Firenze, 
INTERNO. — Toro, 22 settembre 1850. 4|Pagnone Medico 1848 | i . Carma- | siensi-rifiutati , non offrando loro le condizioni attuali bastante: 
[EDILI i : AR NA ? i ‘Pietro, . +. 25/268bre|... 400 »| id. Liri e ; gui ai 
| dPR 0 HART A gu garanzia per esercitare con dignità e con effetto un ufficio tanto 
eil del - (ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARI lia ica ibis tania: md tb 
30; è le ! contribuenti nei prestiti aperti a fivore delle Finanze dello TRI |'igg| 11849 [stito (40, >| ja.) | Monte-, podi 
nell’ in- {o che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 5|Gino Stefano, .| 6 febb. pro ai magno |. SPATO ROMANO 
“Tato a-questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. A i i De Row, 16 se:tembre. l'Giornale di Roma! pubblica, nella 
Fap della Legge 42 Juglio 1850 di avere smarrite le quitanze Sa S Galliano Margli ù i elite parte ufficiale, una circolare della sacra congregazione degli stuidii; n 
Li di labella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, ec "pr ‘rita Botta fu Co=| (| 4g4& | 00: per la quale vengono rese note le principali norine che. di . 
ig \\certificati comprovanti l'effettuazione di tali iti prscan| | St@R20, s00 +|:56] S9bre{., 50, »| id Busca. | regolare l’esecuzionè del decreto emanato dalla prefata congrega-'. 
ione ig “Ppoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- E ev ta dipre-| zione per ciò che concerne le ‘antiche propine e le nuove tasse. 
n° locale enti titoli definitivi di credito; Enti «z| 7|TestaGio. Costan-| | |:4849 SUE 7 si ripone Saluzzo 4È stabilito da quella circolare (che la tassa per l'ammissione alle 
o Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi |’ |'70 eee] S/A79bre oe ae | università dello Stato tanto di primo che di second’ordine resti 1": 
p Îla data’della terza inserzione del presente ‘avviso nel Giornale RA sa fissata nell’annua somma di scudi 16 per gli studii teorici di qua» 
sigh ciale del Regno senza che siàvi stata opposizione in alcuno Tasti otranto 1A lunque facoltà; e di scudi 8 annui. per le scuole pratiche... + 
ico, che dei modi stabiliti dagli art. 4/@5 di detta Legge, cola ‘ toninocontrib.e| i affi all Moni i 4 01 
Lear asciatà chiesti certificati: ‘ BoettoDomenico|. | 4848 Sort dò 13 ISOLE IONHE 
ipa r9afiat pda Prima ‘inserzione î richiedente, . 70 10 9bre 59 »|Stabili ,, [Cuorgnè Continuazione e fine della lettera del lord alto commissario 
attesta ——_—_ ce 5 Tom o Se hibg b'olntinto: di Fon Uli ‘| sir H. G. Ward, al'vice presidente del senaîo di Corfù di 
SINCE È fivet > - QUITANZE DICHIARA SMART | strelle contrib.| (|. pv ato ip: “gnot A.Damaschinò. (Vedi il num. di sabato). | 
Rintra is {None R Cooyone i scono sa ione. «dir otte-“Pmifiznn i? DE iii TE SAP LO RR RES 
to” fue E del A | Nerena | Tesoreria Sino tor ra|isioreli 5‘»| ia |], REN AI piego 
sf cip sie aaa aliare) ATEI ri | richiedente . | . Id. ‘© di zante mimarranno!} n URGE, = gn 
POFLE dla ibuente |» ge FO sa sonostate |. | Rapina VICARI UO PRO petralle nia non può nè dev'essere interrotta. La'giustizia è l’ umanità 10 
i quell Contribuente | celo ennio coi | Pi2SCIALE: | 40|Leone Giuseppe cibronzglà bet stalg i du Sdiri borinitta Asa; sic 
ia eos si ago “ ll Gio, fa Pietro .| 31 Sxbro 50 50| id... [Cavaglia Vietano. I Cefaleni hanno dirittì come concittadini ‘è come primi 
sai Goa n ‘igor : i PIO Da -. | sofferenti d'una calamità ; ‘che solo ‘una simpatia enerosa può 
) primo | ch NA beni dna e e ie 
ps, }|Giustiniani.mar= |{:-%) |; 1848 | 004848 i ha: qinvoni 14. liroonie Michele fuf i | si , | Mitigare. A coloro che colle lorò famiglie lasciano quell’ isola 
più: altr Francesco |..397|258bre|200,;»| 7. 7bre [Levanto ;.|... | Giovanni» « -.| 138) id. 5 id. id.‘ |'assegnare uno scoglio disabitato, qual luogo di rifugio, doveman- 
DE FERITI are li PE EA gllott.ubersagobo; oziare R_-iob =teronos . “© | | herebbero d'ogni conforto e del necessario alla vita, sarebbe 10 
Si 1 i | SB >| 0 (tm 8 A lil SC (e fr ratori so i sia sia rt 
ri Rina Bia ti I . ‘| chescusa per sospendere da principio le “comunicazioni , poichè 
note SlFenoglio Gio. el nlichapginalleui 15|Guajta Teresa]. lo stabilimento delle contumacie in quell’ isola è in immediato 
pe: Ù pe eso . |1950|279bre| 50 »|. id. |Saluzzo | conigib.ie Quale contatto colla città. Un altro stabilimento sta ‘per essère colà for- 
ig: Manavella Gio. .| | sane DO mato , in un’ isoletta, la, posizione della quale è simile a. 
FA ù as ha | Procuratore ge- sn È avi | (quale è simile a quella 
Gi Hi - 4|Lucchino Caroli- $ ina i set nerale Hehles da n (04 i Rua * del lazzaretto pie e così avrà termine un regolamento il, 
1 à i 2\259bref 46 50| id... |Asti | dente alli \xbre| 50 id. | Voghera ale non può. che tendere ad aggravare il i i 
Gan % = vo si la brio eo 460" ibpei (Uri Agostino |'Aslip 50.» vid. , |Varese. "ah fa d'uopo che io assicuri vol, Prenoti edil, 
tating di TRaditio' Guido” .1 225 gg gn spit BL Callori Agos pote (SS RAD 90 dolat. 59h senato del mio desiderio di cooperare colle autorità locali di. 
svariati orino, il 22 settembre 185 ; 4 15|Chicco Simone .| 53|44apr. 50: »| id: |Caselle ‘| Corfù, in ogni misura tendente a tranquillare lo spirito. pub- 
ni, via tia L'Ispettore Generale FP. Caccia, deli | blico od a provvedere alla salute generale. Per quanto . sarà 
orino. “i cloni Mahcasiadarni nada: | A6]|Ballesio  Giusep- : } possibile di tener lontano il cholera con mezzi umani , nessuna 
TL DO Alioni sed —_—————————————— Tr ‘0 | pe diGiuseppe ,| 51|22mag.|. 80 »| id. [Vinovo | precauzione sarà omessa da parte mia. I nostri liatartio : 
Bia Ù È T N a ) . A sedi i th duo 14 È 
Igino È Mai (QUITANZE. DICHIARATE SMARR “| © Dato dall'Azienda Generale di Fihanz6; il 20'Sottembré 1450; ‘ogni riguardo sono identici. Io sono risponsabile per la salute 
Vaghi % Natura: | Tesoreria | Per l'intendente generale Poccardr: © NE MERI regina ATA dipende dai regolamenti sa- 
\ otro et iL i | AQUULA, |: dacuio Fa asti ta SARTI GI RI mtarit, Io ho una numerosa famiglia residente fra di voi ; el’ e- 
Lin DA '8 vedica i È Data. | Somma pini [pan atate RENTIFICAZIONE: AR a AR o dl poca di pubbliche sofferenze impone al capo d'ogni governo do-. 
ducagi | Contribuente o rilasciate |. c Astenda ( j *.{.veri nei quali, spero, non it t i, Ma vi s 
ii Z sito| Ialia obrisshian Ehi si, Quali, spero, non mi roverete mancante. Ma vi sono 
ie ug: ] _ Doria pal inte AR nia quitanza e Hel 20, è na Ca #0 reno lr pas d'un Gr i 
i e i, 8 14848 | bi: RIA peo cono credo» assai esagerato timore. Un governo deve mi- 
qualità, O Pato Si un o Fri :460.»| 7.7bre {S. Remo i v0' 5}: ie pense reeagabià ù | rareciò vv) è te Tp ni tisi le sue misure 
il pet spia para | PEA î ; dI | ; ; ; urranno al beneficio del popolò. 3 
{Teresa OIRROTZI el 50 »| id. [Voghera | - FATTI DIVERSI. — Tonno. — SM. il redi Sassonia ha in- | "ON condurranno al bene Load ZIA pet i 
e } SPE, Gi, SIOPIIIGDO Htc otiscalion Nina | Viato a G Prati la gran medaglia d’oro portante la leggenda: Vin- coi pre GT lavata Da 
i Conti Agostino .| 315 288bre| 520/»| id. | Lomellina | nytr er 'ingENiO. 1 otok Ri Sia e cari ia ita) 
Pt î Tronel Luigi 105 Lise 100 Db ide Moriana — (OR a del vici i E n ano: il CA rn riot line di demi 
Lie: 10] RE EA HA CHESLO SRI Riba (PLL EEA VELA ia ._| fuoco al lanificio del signor Giuseppe Ubertallo, posto sul. terri- PRIRIEARIE : "A Ai isla 
i 3 Josti Giovanni 14 7april.| 200 »|25 marzo{Lomellina torio del comune di Flecchta, provincia di Biella, i CE ca Pinin È ty Repetti AR 
aretini rapiti 410005 16. MODI HIS NOGiBOR.Li ottuazaio) sivnityT > ini vinta macchine e merci |... eredi hey Sinai ELLI i 
ssisten 6|Strrà Garten (A249 Sabre! 50 » vanti cl I: 04: Valta 9 :n | PM uno stato di compiuta preparazione, organizzando una polizia 
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nicui il St gi asendgr) cin il rin or ogni sembiante, e Caterina Regis, dell'età d'anni 40 circa, moglie; rebbero mandati in giro per toglierla. Lo spedale vicino alle pel di 
qual ‘oh SAZIENDA GENERALE DI FINANZE SI FSIRTRAAE Ia dig va dello stesso Ubertallo, la quale gioni sarà provveduto di letti, coperte e ‘medicine, di cui se ne 
nio RT notiziari igatorio aperto col i SORA RAROMA:SOLtO IDIDOVIME: ., 1, | manderanno in convenienti proporzioni noi dictrasti 
A cont ti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto INFUILAO,L 7 È 4, | Pandera proporzioni nei distretti della e 
Na? 8 del 7, IR apri ‘'aeseritti alito Tabella, avendo; | ? MORI e dala toga a Rai NOE Fora] pagna. Sto combinando che sia messo alla disposizione della fue 
‘reggione Blusta vil presi ritto dall'art. 1 della Legge del 42 luglio 1850, dell'e î ‘ale fi du i DAG di Di sila LIO ‘| micipalità qualcuno dei fabbricati pubblici, che sono ora occupati 
Magn 27, dichiarato questa gerioralo Azienda di avere smarrito le quitanze | ©0"% PARO ib Dì so "Ci, IMa agonizzanti, e senz Bin ‘dai militari, perchè debbano servire come case di ricovero per. le 
crm, i Verstimenti nella stossi Tabella indicati; ichieato»i ‘certificati Ma sua Ù tanto incendio è tuttora incognita, e da quanto | PÎù Povere classi che presentemente, dormono in locali.. tanto af- 
oienzo COMProvanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all’ap- Ta ag PRO Iapoi T19N GO» SIRIDI GRA EI follati, che la ventilazione ela nettezza non vi sì. possono ottenere. 
BRESSO Lario dei NIE atene antenati sagra 7 Eroe dedi n do irta alle ore do nti 7 iii si ap- Deputazioni de’ principali, abitanti saranno formate in ogni di- 
ian ha ! definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse, 1  —IlIgiorno Prente, circa alle ore nove antimeridiane, sì ap- 
porre) i 





Stretto per cooperare coi medici destinati dal governo, onde sieng 
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ATTI NI 

ANO” MIN, "N 

eseguite consimili alepoaistoni anche hei. villag se in'agi 

a tali precauzioni coloro che si trovano fino Losi nel, 

mondo, si uniranno per alleviare le sofferenze dei poveri lora vi- 

cini, dandovad essi impiego e procurando che non manchi loro | 

un cibo sino, noi avremmo fatto tutto ciò che Ja prudenza umana 

può suggerire per mitigare, seppur non potremo tener lontano, il 
male di cui siamo minacciati. 

‘In tutte queste misure voi avrete la personale mia cooperazione 
in qualunque luogo ed in qualunque tempo essa potrà esser dala 
utilmente. Da parte mia riposo nell’assistenza del senato, della 
municipalità, del clero e dei medici, per discoraggiare ogni inu- 
tile allarme, e nel caso in cui la Provvidenza volesse che: fos- 
simo messi ad una tal prova, per mostrare quanto bene si possa 
fare col coraggio e colla calma nell'adempimento d'un pubblico 
dovere. : 

Ho l'onore di essere, | 

Di V. S. Prestantissima 













Umil.mo Dev.mo Servilore 
H. G. Wanp lord alto commissario. 

_ Il lonolite britannico diresse in data di Patrasso 10 corr. il 
seguente scritto a John Fraser, arde aegraatio; 196 lord alto. 
commissario in Corfù : 

Signore, 

Nel riscontrare il ricevimento della ici dal 50 dello 
scorso mese, mi sollecito d’informarvi, che in conseguenza di es- 
sere messa Cefalonia in contumacia dalle altre isole, le autorità 
sanitarie hanno deciso, che tutti i navigli provenienti, dalle me- 
desime sieno d’ora innanzi ammessi qui a libera pratica ad ecce- 
zione da Itaca e Calamos, avuto riguardo fai loro. pra a 
‘Cefalonia. , 

Ho l'onore, ecc. 


SVIZZERA 


. I 46 settembre si radunò in Berna la commissione del Consi- 

‘ glio nazionale per rivedere il conto reso del. Consiglio federale : 
essa è composta di Kern, Escher, Hungerbithler, Siegfried e 
Bavier. Afine di meglio procedere all'esame dei sinceri, rami di 
amministrazione, essa si è divisa in sezioni. 

—L'ingegnere federale per Je strade ferrate, sig. Stephenson, ha. 
incominciato il suo viaggio d'ispezione. La settimana passata egli 
percorse il Giura, e venerdì, dopo breve dimora in Arau, partì 

‘per Zurigo per procedere alla visita del Luckmanier. Egli ha 


Firm. n Woon. 


manifestato la sua soddisfazione pei lavori preliminari eseguiti dal} 


sig. Swinburne, Javori già tanto inoltrati da far sperare prossima 
la presentazione del rapporto tecnico al Consiglio federale. Anche. 
i lavori della commissione finanziaria sono molto inoltrati, sicchè: 
puossi sperare che l'assemblea federale potrà occuparsi di! questi 
importanti oggetti nella prossima sessione invernale. «© 
Vauves. Sono in giro delle petizioni per domandare la 
revisione della costituzione: Ja. loro soscrizione è ‘promossa: ‘dal 
partito del clero e da radicali malcontenti. Delle copie sottoscritte 
da alcune migliaia di cittadini” vennero ‘indirizzate al Gran Con- 
siglio di Stato... UU | N 
— ll signor Stephenson era {indire snGombochi ta 
Grigioni. A motivo del ritardo che frappongono i capi delle 


vasti 


decurie nel mandar l'esito delle votazioni sulla costituzione, non |. 


‘se ne conosceva ancora il 48 in Coira il risultato totale. Sino 
allora 35 erano gli accettanti e 27 quelli che. rifiutavano: ma 
mancano ancora le notizie di 12 comuni. Adogni modo sé, come. 
è prescritto, la nuova costituzione per essere attivata pere: ‘essere 
accettata da. "n: è seria che non potrà. latbttansii Ùi 


o) FRANCIA. 


- Palio» , 18 sotuanibr. Leggesi nella doti del Cour: 
| rier de Lyon: Sappiamo ( che vi sono quattro rappresentanti della | 
Montagna, i quali si ‘propongono, al tornar dell’ assemblea, di 
presentare proposte intese all’ ‘abrogazione | della legge del 34 
cr: io, ‘ed al ristabilimento del SIIGR universale nel suo si- I 
to più largo. 
i ben possibile, stando a ciò ‘che ha detto il sig. Lang 
È quelein i in una recente sua lettera, che alcuni membri del partito 
legittimista si uniscano con loro per appoggiar quelle proposte 0 
per presentarne di simili. Ma altra cosa è il presentare una pro- 
posta , altra cosa il farla. prendere in considerazione, e soprat 
tutto farle superar la prova: "delle tre letture. ‘ 
SM ministro ‘della guerra, a fine di operare in ‘Algeria la fu-.| 
sione della tazza araba, ha intenzione di fondare in Parigi un 
collegio algerino, ove un certo numero. di | giovani indigeni di. 


quel paese, scelti fra i i più intelligenti, riceverebbero i i Penefgi, a 


dell’ educazione. . tasca 


— Lord Normanby,. ore Ener Tebe 
- ieri bellissimi presenti all’ ambasciatore del .Nepaul. Ml generale 


d'Hautpoul,, ministro della guerra, e sua moglie sono andati a vi- |. 


sitare i principi indiani L’ambasciatore ha manifestato.al mini- | 
stro \ della guerra la sua ammirazione pel bell’ ordinamento mili-. 
tare dell’ esercito francese. Ha detto che era rimasto ‘maravigliato |. 
a Fontainebleau della splendida tenuta dei due reggimenti di ca-. 


valleria di cui aveva passata la rassegna dallananip agli: aiutanti; do 


di campo del presidente della repubblica. 10: 0. 

Jersera all’ Opera i principi indiani sono stati 1° ‘obbietto dell - 
vida curiosità «del pubblico. Il loro vestire era più brillante che 
mai, L'ambasciatore era coperto di gemme. e di diamanti ; por- |. 
Lava, al collo un magnifico monile di ‘smeraldi e di rubini x 
ciascuno delle braccia due braccialetti di opali e di diamanti.» 

Un certo numero di grandi dame faceano coda accanto al: 1 

| chetto dell’ ambasciatore per ammirare la ricchezza de’ suoi orna-. 
menti. Quando l'ambasciatore è uscito dal suo palchetto per re- 
carsi in quello della marchesa Aguado; alla quale andò a. far vi-. 
sila, fu necessario l'intervento dei sergenti di città e dei preposti 


del teatro per impedire alla folla, che circondava l'ambasciatore, | |. 


di irrompere nella sala ci * igragaat beso marchesa 
Aguado.. 3h sporto 7 sùi î f4 


— Si aspetta di ila tostochè sia ia l sessione sposi 


un intimo accordo, dice Ja Gazette de Prance, tra Vestrema si- 
nistra, la sinistra e l'estrema destra ed anche tina parte dei le 
gittimisti moderati, per combattere i progetti di proroga dei po- 
leri di Luigi Bonaparte. Sita dicendo che il il (generale Cavaignao. 


KI CHET RISTORO ne 


33 HO #3! 4 


i nterneten Itur 
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verno in proposito delle deliberazioni dei dali generali che, 
‘ omettendo il voto di revisione della costituzione, non tennero 
‘ conto delle prescrizioni di questa costituzione istessa. 


— Leggesi nell'vénoment: Pare certo che l'obbligazione di 
segnare gli articoli non comincierà pe’ giornali che il lunedì 24 
settembre non essendosi’ fatta la promulgazione definitiva della 
legge se non che il 24 Inglio. 


PORTOGALLO: 


Riceviamo col mezzo de’ giornali ‘inglesi le seguenti notizie di 
Lisbona che giungono fino al 10 corrente: 

Si parla sempre di insurrezione militare e di mutamento di 
gabinetto; ma queste voci sono. prive di fondamento... Il 
conte di Thomar medesimo vi presta, poca fede; esso rimane 
nel suo castello, a 22 leghe dalla; capitale, smo alla fine del 
mese. Il primo ministro; nel suo passaggio per diverse città, venne 
accolto col più profondo rispetto dagli abitanti e dalle autorità; 
e gli stessi ufliciali che si dicevano più propensi alla rivolta furono 
quelli che gli diedero maggiori prove di devozione. Si crede che 
icapi dell'opposizione non abbiano il danaro necessario per tentare 
suna sommossa; e, 1° avessero pure, non vorrebbero ora eccitare dei 
torbidi nel paese. i 

L'imperatrice vedova del Brasile e sua figlia Ja princi possa 
Amelia sono giunte da Ostenda il 10 corrente,, dopo un'assenza 
di circa quattro anni. La regina e la famiglia reale sono ritornate 
da Mafra,.. 

La corte prese il lutto per un mese suna della morte di 
Luigi Nilippo. 


 INGRILIMERNA 
Scrivono da Claremont il 16 corrente al Morning Post: 
‘principe di Wilrtemberg ,. vedovo della compianta i aa 
Maria, la cui morte prematttra è stata sì grave perdita per le 
belle arti, si affrettò, appena ebbe la notizia della morte del suo 


Questa è presentemente circondata da tredici de’ suoi nipotini, 
che sono: il conte di Parigi e il duca (li Chartres, figli del duca 


4 d'Orléans; il conte d’Eu, il duca d’Alencon ela principessa Maria, 


‘figli del duca di Nemours; la principessa Francesca e il duca di 


figlio del duca d'Aumale; i principi Filippo ed Augusto, le prin- 
cipesse Clotilde ed Amelia, figli del principe Augusto di Sassonia- 
Coburgo-Gotha e della principessa Clementina d'Orléans, ed il 
principe Filippo, figlio del duca Alessandro di Wikrtemberg. 

— L’Ordre pubblica un documento curioso. È © questo un co- 
dicillo di sir Roberto Peel, nel quale egli prende cura di nomi- 


l’altezza di vedute e la grandezza d’anima che distinsero sir Ro- 
‘berto Peel durante la sua carriera. Non si può abbastanza ammi- 


prese parte a tutti gli avvenimenti più gravi di questo secolo, 


| raccomanda a'suoi esecutori testamentarii di rimovere, in quel 
delicato lavoro, ogni indiscrezione che potesse compromettere la. 
riputazione dei personaggi che vi presero parte anch'essi. «|. 


— Il filo del telegrafo sotto marino serve di ostacolo ai pescatori | 
inglesi e francesi: essi si lamentano dicendo; che il filo passando per 
siti in cui i pesci abbondano, potrà nuocere a’ loro mezzi di sus- 


«zione, è d’avviso di pagare a questa brava gente una somma annua 


ciò che li impegnerebbe ad ‘associarsi. per garantire questa grande 
| intrapresa internazionale. Si è già fatti certi del concorso del- 
La ammriragliato, che proibirà ai pescatori di gettare le loro reti, ed 
| alle navi di gettar l’àncora presso gli apparecchi, meno in caso di 
urgenza. Le autorità di Bologna e di Calais promisero di far. pro- 
‘clamare a suon di tamburo questa proibizione, a cui terranno 
dietro delle penalità in caso”di mancanza. Mediante le recenti 
misure prese dagl’ingegneri si spera che la nuova comunicazione 


| sarà per essere durevole, e se la compagnia riuscirà nelle sue ne- 


' goziazioni col governo francese, essa ha l'intenzione di prolun- 
| gare la linea telegrafica sino a Mor: ch'è il primo porto 
commerciale, della Francia, 


REST RA 


ifrablt! TT settimbre. T° altrieri. giunse quì il generale di 
gi gliegla; barone Fira e prese alloggio nell'albergo dell'Uomo 
stelvaggio., EN salotti 


“— La puntata oxx pri bollettino gonerale delle leici dell’ im- 
pero e del foglio del governo, p pubblicata il 14 settembre 1850, 


hE ° STO. 


‘terno, 15 settembre 1850, sull’organizzazione delle, autorità po- 
eil nel regno d'Ungheria. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano di Vienna : 


| protestante del paese. Apparteneva, prima del 1848, nella dieta 
di Presburgo, al numero dei magnati del partito oiran 
. =Il ministero dellefinanze ha ordinato che il pagamento degl'in in- 


debba venir sospeso; e che Je medesime, principiando col primo. 
del corrente mese; debbansi trattare nello stesso er ‘che tutte 
le obbligazioni del debito vecchio dello Stato. © v 
.1 — All’uopo dell'istituzione e regolamento del sistema déi bol 
‘nell'Ungheria vertarinospediti colà dei commissari appositamiente! 
‘nominati, i quali devono sorvegliare V° introduzione. della nuova 
» imposti; rimuovere lè mancanze ed'errori che si manifestassero, | 
pe pretidere ‘dappertutto; ‘dove ciò fosse necessatio, i pron POE 
‘vedimenti per riparare le insuflicienze. LN TERE 
— AI primo di ottobre avri logo a | Zagabbia una radananza - 
‘plenaria della società dei popoli slavi meridionali. Il Dano, come, 
‘| protettore lella ss società stessa, 
esima la somma, di fior. 5 ; e un egual somma vi destinava. 
[imc scopo. il governo Hfoatt di prima. Questa società vi 
ta attualmente 200 1 membri. Molti s slavi 
di ti che soggiornano a Vienna, sono nell’ idea di quivi fondare 
u a filiale della SOCIA suddetta. 


Arazatzsto sla biniopo perg dop tai 














































“augusto suocero, a recarsi con suo figlio presso la regina Amelia. 


Penthièvre, figli del principe di Joinville; il ‘principe, di, Condé, 


| mare esecutori testamentari incaricati di pubblicare la sua corri- | 
«| spondenza e le sue carte politiche. Si trova in questo documento 


rare la cura scrupolosa colla quale l’ex-ministro inglese, che |. 


| sistenza. Il sig. Brett, inventore del nuovo metodo di comunica- 


per risarcirli, e di stabilire a loro favore una cassa filantropica, { 


‘ contiene, sotto il num. 346, un decreto «del. ministero dell’ in-- 


© Dicesi :che il governo destini al signor  Vay il posto di luogo- 
tenente nell'Ungheria. Tl signor Vay fa parte dell’ aritica nobiltà 


loressi per le obbligazioni della Camera ungherese, estratte a sorte,» 01 


fece. asseg nare. di suo conto alla 


delle regioni meridio- | 


j PRETO Moravia al Wanderer, che il ministero ha 


dato ordine alle autorità politiche di sorvegliare con tutto rigore 
qualsiasi funzione ecclesiastica, e'specialmente le così dette mis- 

sioni. Oltre a ciò venne stabilito che negli esami di concorso dei 4522 
parrochi i lavori dei candidati devano essere presentati alle Tuogo- 
tenenze, e che sulla base di questi lavori decideranno le luogote- 
nenze sulla definitiva ammissione del candidato. In tal modo la | 
concessione dell’abolizione del plot pag andrebbe a soffrire 
qualche restrizione. pre 


ALTMAGNA 


Fnancoronte, 16 settembre. La Gazzetta delle Poste pub- 
blica nella sua parte ufficiale il processo verbale della prima se- 
duta della dieta germanica, del 2 settembre. 

Il plenipotenziario d'Austria, presidente dell'assemblea, apri la 
seduta col seguente discorso : 

« Si è con gioia che io saluto l’alta assemblea in questo giorno 
solenne, in cui la dieta, instituita dalle leggi fondamentali della. 
confederazione germanica, dichiarata indissolubile come l'organo 
costante e costituzionale della sua volontà e dell’azione sua, ripiglia i 
i suoi Javori dopo due anni d'interruzione. ® 


Le ragioni che indussero la corte presidenziale d'Austria a con 


vocare tutti i confederati pel 4° di questo mese a Francoforte in 
assemblea plenaria della dieta, sono troppo note, perchè abbisogni 
di rammentarle. Essa non fece altro che seguire Ja convinzione 
espressa all'unanimità dall'assemblea plenaria straordinaria , che 
era stata convocata il 10 maggio ultimo scorso. È 

Volgo. anzitutto i sinceri ringraziamenti del mio governo ai 


| confederati per la fedele loro cooperazione, e confido ferma- 


mente che gli altri confederati sapranno giustamente apprezzare 
‘i.gravi pericoli, ai quali verrebbe esposta la confederazione dalla 
continuazione dell’attuale scissura, e la grande risponsabilità che mati 
assumerebbero sopra di sè. 

Se oggi soltanto io apro L'alta assemblea convocata pel 4° di 
questo mese, si è per rispettare l'usanza sempre osservata da que- 
stalta assemblea, di saritificare il giorno del Signore, ed io spero 
di avere corrisposto con ciò alle intenzioni ed ai voti dell’alta as- 
semblea e degli alti committenti. i 

Negozii di gran momento e stringenti richiederanno tutto lo 
zelo e tutta l'operosità dell'alta assemblea; perchè, indipendente- 
‘mente dal regolamento e dalla direzione degli affari correnti 
della confederazione, essa è chiamata, conformemente alle inten- | 


danti, a rivedere la legge Ig Ape ene confederazione me 

desima. 
Gran diflicoltà si davinino superare, ma una ferma wotontori gt 

sinceri sforzi, la fiducia del buon diritto, ed una salda perseve-. 


il bramato scioglimento si otterrà col mezzo degli sforzi riuniti, 
di tutti, proseguendo la medesima via pel bene durevole della © 


zioni solennemente ed unanimemente proclamate dagli alti man- © i 


ranza riusciranno a vincerle, ed affretteranno il giorno ; in cui 


comune patria e de’ suoi popoli, e De: l'aumento della. nofenza ep ; 


dell'onore dell’Alemagna. rag 


ria straordinaria, Ja quale si è riunita il 10 maggio p. p. in se- 

‘ guito alla convocazione fatta dalla corte presidenziale d'Austria , 
‘non ebbe risultamenti ‘che. corrispondessero alle concepite spe- 4% 
‘ranze, certamente un più profondo esame farà sì che se ne giu 
| dicherà più favorevolmente... 

L'alta assemblea si è proposto un solo Îiho; ‘il vero bene della 
comune patria , Ja coneiliazione delle opinioni divergenti, che 
sgraziatamente tuttora esistono , e non l'aumento dei*dissidii che 
lacerano l’Alemagna. 

: A questo nobile scopo Honiai tutti i fucili ma passeggieri 
trionfi, e proseguì tranquillamente e con perseveranza il suo 


| cammino, Dari i nello stesso NRE: “Pridagza e concilia» 


zione. 


i sinceri sforzi fatti a questo proposito. 

L'onnipotente forza del diritto e della” verità. si è “manifestata 
in varie guise, e se non è ancora raggiunto lo son pro fidu- 29 
cia, che sarà conseguìto fra breve. Ù i 

° Io sono convinto; che l’alta assemblea persevererà con alias 
e coraggio nella via in cui è entrata, poichè si appoggia sul buon 
‘diritto, e ne’ suoi penosi sforzi è confortata dalla purezza delle 


| sue intenzioni, 


i Qualunque ne sia il successo, gli ‘alli mandanti potranno almeno. 
‘rendere testimonianza di avere adempito alla loro missione, ed 
abbandonarsi con fiducia ai loro contemporanei ed alla posterità, .. 
ai quali spetta il giudicare quanto si è operato nell'interesse della | — 
comune patria. » i 

Il presidente presentò in seguito. i pieni poteri depasti nelle RI 
‘mani dei plenipotenziarii giunti a tutto il2 snelenhoh: ne, tutti LE 
furono trovati validi. ; 

Il plenipotenziario di Mecklenburgo-Strdlit fece inserire nel 
processo verbale la seguente dichiarazione : 

« Siccome, conforme all’art.‘4 dell'atto fedèrale fo giortio! 8 


non hanno nel piccolo consiglio della dieta, che un Voto collettivo, 

per l'esercizio del quale esiste un trattato fra i due ducati, ‘perciò 
il suo governo si è riserbato es ressamente di concertarsi col go-. 4 
verno. di Mecklenburgo-Schwerin AAA all'esercizio di questo | 
| ‘voto collettivo. % 


« Tuttavia, Mag il plenipotenziario non è ancora. in in 
di dare schiarimenti precisi sul risultato di questo accordo, e che . 
S.A R.'il granduca di M-Strélitz non intende di operare contro i 
alle leggi ed ai trattati esistenti della confederazione, i il suddetto 
plenipotenziario è incaricato di dichiarare espressamente che il, 
granduea” ‘di M-Strélitz, nei voti che il suo plenipotenziario dovrà. 
emettere nel piccolo consiglio della dieta, non pretende di arro-. 
| garsi il 44° voto che possiede soltanto. ‘mitamiente al granduca di 
Mecklenburgo-Schwerin. » 0 0 ph 
È Il presidente osserva, che gi “affari ‘interni delle curie, e l'e- 
sercizio dei voti furono, è vero, abbandonati al; libero concerto 
«dei membri particolari delle curie, ma che però non si; può, ame. 
mettere, che. l'issenza di>membri particolari di una:curia, sciolga | {oh 
‘i membri, qui rappresentati, della medesima curia, dall'obbligo di > 
prendere parte alle deliberazioni ed ai voti dell'alta assemblea. st n 
Il rappresentante di M-Strelitz replicò ‘che ne riferirebbe al |» 
suo governo. 0 
x ignore presidente dell’ assemblea, parlò in. 
j u pidio sibilità ie 


i AU ET. BRE 


Se un osservatore superficiale trovasse, che l'assemblea plona-, i 
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Niunov' ha che possa sila essere stati del tutto infrattuosi CA d 


giugno, i granducali di Mecklenburgo-Schwerin, e di M-Strélitz,, | E°) 


È | 
Re 





83 





5 
s 
1 

5, 


its 
eve- 
cui i 
miti, 
lella (> 
za ec 


ena<. i) 
| se- 
ria, 
ipe- 
giu- 


lella |; 
che 
‘che 4 


gieri 
suo 
silia 


luosi 


sstata 
fidu- f 


nézza 
buon. 
delle 


meno. 
e,ed. 
orità, > 
della 


nelle 
tutti 


‘é nel 


ino 8 
lita, 
ittivo, 
perciò 
ol go- . 
questo | 
grado 
e che | 
rontro | 
ddetto 
che il. 
dovrà . 
| arr». 
tica di 


e l'e- 
ncerto 
dame 
ciolga |’ 
ligodi.. 
lea. i! 
dbe al ab 
rileggo ialei 


arlò in. 


ih ioni f 


. S50rg, intimandole di astenersi da ‘ogni ulteriore risoluzione | | 5 0/0 piem. le. R.) a 84,60. 


| Primiero di assoluto dispotismo, ogni simile esternazione non ven- 


costo impedire Jo spargimento di sangue. Secondo alcuni, stale 


“Zegovina. Omer bascià è tenuto in gran conto. 


— Senza averne sbarcati, presentano l'apparenza d’una nave negriera, 





considerata come una pirateria e punita dai tribunali, a base delle 
















A NININTATE STATE v LE pena i a Ò Mas la | 
Seguito del modo da adottarsi. relativamente alla prom al it, 0 one ci te megli arti ì dovarno! del Belgio] geloso dilcooperane| gs$o, pure ai progresso 
confederazione, riferendosi ai dispacci austriaci e prussiani dei 5, ! 4 e come pure quelle per istabilire Ja libertà degli schiavi cattu- } delle seienze storiche e di rischiarare.una de e epoche più glo- 
1é 20 agosto, e conchiuse colla seguente proposta: I rali, così in mare, come m terra, ovvero al momento dellosbarco, | riose della sua storia, ha favoreggiato l'esecuzione di. così utile 
€ L'alta dieta è invitata a decidere : i saranno demandate in prima istanza all'autorità di Morimba, ed in ! cd importante intrapresa. 
. 1. Di rimandare la proposta fatta dalla corte presidenziale (di ' seconda, al consiglio di Stato. ù i Di concerto colla questura della Camera dei rappresentanti che 
lstituire un'autorità provvisoria per l’amministrazione della pro- © — sig. Sentis, console francese a Pernambuco; è giunto ieri 17 a ' voleva dar compimento alla raccolta delle antiche assemblee na- 
Prietà federale) ad una commissione ; Parigi, Oggi ebbe una lunga udienza dal ministro degli affari { zionali del Belgio, il sig. Nothomb, ministro dell’interno, inca- 
2: Di' procedere immediatamente all'elezione dei membri di ! esteri. Il generale Lahitte approvò pienamente la condotta ener- | ricò nell’anno 41843 il sig. Gachard di estendere le proprie inve- 
‘Testa commissione ; gica e al tempo stesso prudente tenuta dal sig. Sentis nell'affare | Stigazioni nelle biblioteche e negli archivii spaguuoli, a tutti 
SO Di differire per ora la notificazione dell’ apertura della dieta | {Ji cui abbiamo: già fatto parola altra volta. Non si dubita che il que’ documenti che potessero spandere luce sugli avvenimenti ge- 
alla commissione centrale federale , alle potenze estere , alla città governo imperiale non: sia per dire un' onorevole soddisfazione | nerali del paese. Il sig. Gachard era l’uomo atto a compiere la 
di Francoforte, alle autorità delle fortezze federali , ed al coman- ' ijla Francia ; questa è anche l'opinione che porta il ministro bra- | missione affidatagli col maggiore successo; le raccolte che aveva 
‘ante in capo della flotta federale, ma di dare facoltà al presi- ! siliano a Parigi; ad anzi nel momento in cui ‘siamo c'è motivo | di giù pubblicate e che hanno certamente reso facile l'opera degli 
eute di fare questa notificazione in tempo opportuno, e di ta- ‘a sperare che le giuste domande di riparazione siano di già ac- | storici belgi, fanno testimonianza del suo zelo e del discerni- 
Sciare, nello stesso tempo. alla corte presidenziale la cura di ! cordate. (Conslitutionnel) mento che si richiede a ben condurre siffatte ricerche. 


Fendere, ai governi che non sono ancora rappresentati , nota la COIN PREZZI TINTE OZ DIAMANTI) 015 Diciotto mesi egli spese nell’esplorare gli archivi di Simancas 
"apertura della dieta. » |... e le biblioteche di Madrid e dell'Escuriale. Allorquando il signor 


Si passò quindi alla votazione delle prime due proposte del ULEFRME NOTIZIE Gachard giunse in Ispagna, gli archivii di Simancas erano di dif- 


Presidente, e la dieta decise all’ unanimità di nominare una com- | rx ficile accesso; erano, egli dice, un santuario in cui non poteva 
Missione di cinque membri per presentare un rapporto intorno penetrare veruno straniero , cd in cui gli stessi nazionali ottene- 


FRA È ‘Francia. Parigi, 20 settembre. Il ministro Baroche è inter- 
Meina ci venuto ieri all’adunanza della commissione di proroga. Interpellato | vano a grande stento il favore di essere introdotti. Mercè delle sol- . 
‘Furono scelti a membri di questa commissione i plonipoten= l .,j fatti chie suecessero nella via dell'Havre al ritorno del presi- ! lecite domande della legazione belga, il signor Gachard ottenne fi- 
.Marii d'Austria , di Annover, di Wirtemberg, di Assia grandu- | dente, egli ha dichiarato, nulla ‘indicare che quei fatti si fossero ' nalmente l'ordine reale che gli aprì le porte della fortezza. Molto 
cale e di Mecklenburgo-Strelitz. ‘ prodotti per ispirazione della società del'Dieci Dicembre, e che ! ebbe a lodarsi del modo di procedere del signor Pidal, ministro 
quella società legalmente costituita non erasi data a veruna dimo- | dell’interno, e del signor Gil de Zarate, direttore dell'istruzione 
a e «| strazione la quale potesse autorizzare ad assimilarla ad una so- | pubblica; essi del continuo si adoperarono a togliere di mezzo 
- Quindi l'assemblea si occupò intorno alla ratifica del (rattato. cietà segreta e politica; da ultimo, che il governo non poteva | gli ostacoli che la gelosia e 1’ indolenza frapponevano alle sue ri- 
di pace colla Danimarca; il plenipotenziario del re di Danimarca prevenire se non le manifestazioni disposte anticipatamente, e | cerche. Più tardi il governo. spagnuolo ; volendo per parte sua 
che suo dovere soltanto era di reprimere gli eccessi e le violenze | secondare i progressi delle lettere, decise, il 20 aprile 1844; che, 


Pei ducati di Holstein e di Lauenburgo presentò le mozioni se- 
Buenti: «L'alta assemblea decide di ratificare .il trattato di pace . che scoppiano all'improvviso, e che riguardo ai fatt di cui trat- qualunque persona, indigena o straniera, venga ammessa , 0/0 
cerle restrizioni, a prendere notizia dei documenti storici degli 


conchiuso in Berlino il 2 luglio in nome della confederazione , € © tavasi era aperta un'inchiesta giudiziaria. |. È 
di provvedere allo scambio delle ratifiche. — 11.5 0/0 ha cominciato a 95, 60, è sceso a 95, 50, e chiu- ‘ a"chivii di Simancas. Queste restrizioni, che non esistono nè in 
ea 93, 565. pu ; Belgio nè in Francia, provano come il governo spagnuolo sì at- 


‘L'alta assemblea è invitata a decretare immediatamente una , d 
“isoluzione inibitoria alla pretesa luogotenenza dei ducati a Rend- Il 5 0/0 resta a 59,10. tenga tuttora a certi scrupoli, ‘a certi pregiudizi. È stabilito di 
non comunicare, tanto ai nazionali quanto agli stranieri, i docu- 


menti che risguardano il secolo passato e il presente; ma si pos- 
sono esaminare quelli delle epoche anteriori, semprechè 1’ archi- 
vista abbia precedentemente verificato non essere compresi nella 
classe dei riservati. Questa formalità si estende a tutti gli atti non 
meramente letterarii. Non è permesso di prendere nota 0 copia 
di verun documento, se non per mezzo degl’impiegati degli ar- 
chivii , il che ci sembra prudente. 











a 





di da la terza proposta del presidente fu approvata all’ unani- | 
Mità, > ‘ 


La e principalmente dal passare il confine dell’Holstein ; € | 1 nuovo prestito di Piem. a 957, 50. L'antico non lia variato. 
“escrivendole di non alterare lo statu quo nell’Holstein, contra- | | : TR RT 
liamente alla pace conchiusa in nome della confederazione. » ALEMAGNA. Francoforte, 18 settembre. Si dice, che la dieta, 


L'assemblea . sull posta del presidente, nomina una com- ! nella tornata di ieri, siasi occupata intorno agli affari dell'Assia 
fin ea, sulla propos \ » | 





Milia I PIORoS "ne ARP DEL, elettorale, e che in questa medesima tornata, il sig. Hassenpflug, 
sia TR EA iblafpornaiini disniino nella sua qualità di plenipotenziario dell'Assia elettorale, ha for- 
della: Baviera della Sassonia, dell’Annover e di M-Strelitz. WIALANIA, solgsitalo rinsona fegarali. TRIBES) 
, S de c ig L'Elettore di Assia risiederà a Philippsruhe; i ministri Baumbach 
Sul fine della seduta il presidente propone di lasciare il pro- ed Haynau sono in Hanau, ed il ministro Hassenpflug alternativa» : i 
Resa verbale aperto pei governi che non erano ancora rappresen- . mente a Philippsruhe ed a Francoforte. . ‘ una scelta nella immensità delle carte relative ai Paesi-Bassi e 
tati : quindi si levò la seduta. 


È i tutta 1 - attenzi i trenta primi i del regno di 
Schwerin, 16 settembre. In esecuzione della decisione del DO ci AO RA Ae ERA e 
RURCIZA 


tribunale degli arbitri intorno alla protesta mossa dall’ ordine | FilippotL, [AGR SADR a duclooli di eanta aci Doscae 
Leggiamo nell’Osservatore Dalmato: È 
Sulle trattative, che possono essere Seguite fra jOmer bascià 
ed il visire di Mostar, nulla consta di positivo, e s'attende il ri- 
torno di quest'ultimo per vedere se le risoluzioni del serraschiere 
"imarranno vuote d'effetto e se quindi la popolazione ‘cristiana 
ne risentirà una utilità reale. Nessuno però osa esternare il ben- 
chè menomo desiderio per tema che restando le cose nello stato 




















} : ( É assarono sotto gli occhi del diligente, archivista. Egli sperava di 
l'anno scorso, il granduca “di Mecklenburgo-Schwerin ha pub- | Sp a Snia la PA n francese di Filippo Il coi 
blicato un decreto col quale annulla tutte le disposizioni di quella | governatori generali dei Paesi-Bassi , corrispondenza che veniva 
costituzione. Riporteremo domani il .testo della decisione arbi- spedita a Brusselles ed a Madrid dai segretarii di Stato belgi, e 
trale e del decreto. E (RPORTT Beda della quale alcuni frammenti erano già stati posti in luce ; nia 
Pnussia. Berlino, 16 settembre. Scrivono alla Gazzetta di | egli trovò che questa corrispondenza , deposta negli archivii di 
Colonia ; che il governo prussiano non interverrà nell’Assia Elet- | Brusselles al tempo dell'arciduca Alberto , era stata trasportata a 
torale, fuorchè nel caso di altro intervento : che in quest ultima { Vienna con altre carte di Stato fino dall'anno 1794. Non sarà 
ispotesi non prenderà parte nè pel governo nè per l'opposizione, | inutile il ricordare che tali documenti, risguardanti gli affari 
ma interverrà soltanto per guarentire i suoi diritti militari. Il | particolari del Belgio, avrebbero dovuto venire restituiti agli ar- 
governo assiano fu prevenuto che, qualora truppe estere entrassero | chivii belgi in virtù dello stipulato nei trattati di Campo Formio, 
nel paese, la Prussia occuperebbe le strade militari, che passano | di Luneville e di Parigi. In luogo della corrispondenza francese, 
per l’Assia, e non lascierebbe passare altre truppe. di cui andava in traccia , il sig. Gachard scoperse una corrispon- , 
Axnover, 15 settembre. Oggi, l'associazione della ‘borghesia | denza spagnuola , di cui ignorava l’esistenza e molto più impor- 
indirizzò a S. M. il re una petizione per pregarlo di volere ado- } tante dell’ altra , perchè mantenuta e diretta da Filippo Il mede- 


perarsi energicamente in favore della costituzione dell'Assia elet- | simo e di un carattere del tutto confidenziale. Si conosce ora în 
‘torale, violata dai ministri dell’ Eléttore. © D) 


&a espiata con gravissime pene. 
Il secondo giorno dopo la pubblicazione dei firmani imperiali, 
mer bascià intraprese una ricognizione verso la Kraina, collo 
Scopo d'informarsi delle ‘cose che si succedono in que’ luoghi. 
In generale, Omer bascià ha finora cercato ogni mezzo di conci- 
liazione. E* riceve le deputazioni di tutti i luoghi, chiama a sè 
tutti i capi principali della popolazione turca e vuole ad ogni 


Prudente contegno gli è imposto dalla sua difficile posizione, 


mentre, essendo la sua armata di poco numero, non potrebbe iii nen"=——r—r__on. sparissero dagli archivii di Brusselles; la duchessa di Parma e il 





domate quel popolo, in caso d'una grande’ insurrezione. Ei cre- E. LEONE gerente. i pr von avevano IRE Va È loro dispacci confidenziali ; 
deva di aumentare la sua truppa colle reclute, Kip Ana pH pg = ee a nem permet sr à i PATO fata bo suse 
giusta la le ge di coscrizione, le provincie della Bosnia ed Erze- | 9 | A a, il 2h ! , per dr ine di Fi- 
8otina; ia RENO RR i cito di farla attivare. Nella Bosnia VAUUEDA lippo II, le carte di D. gel d'Austria vennero probabilmente 
per altro si va già rilevando tutta la popolazione maschia dall'età (ni +5dee recate in Ispagna insieme col suo corpo ; finalmente Alessandro 


di anni 46 fino ai 60. Ignorasi se ciò avrà effetto anche nell’Er- Farnese, successore di D. Giovanni, fe’ trasportare le proprie 


Corrispondenza di Filippo 11 intorno agli affari de’ Paes; lettere segrele na ;; pr a inStati di Dacath: Oltre la corrispon- 
Bassi , pubblicata sugli originali che si conservano negli archivi; | ‘@n22 confidenziale di Filippo II, il sig. Gachard ha saputo trar 
reali di Simancas; dal sig. ‘Gachard, archivista generale del fuori molte carte relative al Soggiorno di Carlo V nel monastero 
regno ecc. Tomo 1; Bruxelles 1848, ‘un vol.'in-4 di COXXIT e | di Yuste; dei documenti interessantissimi intorno all'arresto ed 
652 pagine (in francese). FRE 3 alla morte di D. Carlos , l'eroe di tante tragedie; ‘e finalmente 

A due leghe da Valladolid, sulla riva destra della Pisnerga e | 2leuni dispacci relativi alla missione diplematica sostenuta da Ru- 
sulla sommità d'una collina si presenta colla sua doppia cinta dj | Pens a Londra nel 1629, Queste tre serie di documenti daranno 
fosse e di mura, la fortezza di Simancas, proprietà dell’ammi- materia a tre pubblicazioni speciali. F 
craglio di Castiglia nel secolo XV, e prigione di Stato nel secolo |. Nello studio della corrispondenza di Filippo Il, il sig. Gachard 
seguente. Sotto le oscure sue volte Ferdinando il cattolico fece | POrtò particolarmente la sua attenzione sui documenti che pote- 
rinchiudere il vice-cancelliere d'Aragona che aveva osato dichia- | Vano spargere nuova luce intorno alle cause e l'origine della ri- 
rarsi amante della regina Germana di Foix; là per ordine di voluzione e intorno alla condotta de’ principali ministri e più 
Carlo N fu strangolato il vescovo di Zamora per assassinio com- { celebri personaggi de’ Paesi Bassi; intorno alla politica che die' 
messo. Carlo V, conservando Simancas come prigione di Stato, vi { Origine alle determinazioni, ora indecise, oracrudeli, del sovrano 
fece trasportare gli archivi della monarchia spagnuola. Bisogna | ©he s'era messo a capo della reazione assolutista e cattolica, 
visitare questo antico castello se si vuol hen conoscere Ja politica { Pe' documenti raccolti, il sig. Gachard fece due categorie; prese 
che innalzò a così alto grado la Spagna, per piombarla ben presto | copia degli uni 0 per esteso o per estratto; ‘e analizzò gli altri. 
in una lagrimevole decadenza ; quivi fra mezzo a quelle polverose | Ciò era necessario per restringere in moderate proporzioni la 
| pergamene, scritte da mani diverse, si svelano i pensieri intimi raccolta destinata a porre in luce i risultamenti di questo istorico 
dei re e dei ministri; quivi è d'uopo studiare quella dominazione, viaggio. 


La collezione si,comporrà. di. oltre due mila lettere, riunite 
bd. suli go - | cronologicamente. I documenti spagnuoli e italiani avranno una 
1 documenti coordinati a Simancas sotto il titolo di Papeles | traduzione francese. > ) DI 

de Flandes formano 762 fascicoli di cui 158 appartengono al re- | Il ‘primo volume di questa vasta collezione apparve di quest 
gno di Filippo II, e riflettono ‘direttamente i Paesi Bassi. anno. Sotto forma d'introduzione contiene una relazione di altre 
* Esiste senza dubbio qualche analogia tra le rivoluzioni demo- | duecento pagine; indirizzata dall'autore al sig. ministro dell’in- 
cratiche de'nostri tempi e le guerre religiose del secolo xvi; al- | terno. Questa relazione è divisa în due parti; nella prima il signor 
lora, come adesso, l’ Europa era incessantemente sbattuta da | Gachard narra distesamente i motivi e ì risultamenti della sua 
scosse violente; allora mille sette sorgevano, Sparivano, s'urtavano | Missione; nella seconda, coll’aiuto dèi documenti raccolti, espone 
a vicenda, le une protette da principi, le altre sostenute dalla | le cause della rivoluzione de’ Paesi Bassi, adoperandosi soprattutto 
moltitudine ch'esse avevano fanatizzate. Non è dunque "a meravi- | a far conoscere il sistema di governo di Filippo HI, e i ministri 
gliarsi se molti storici ed eruditi fecero del secolo xwr l'oggetto | che sedettero successivamente. ne’ suoi consigli, Alla relazione 
principale de’loro studi. Gli stessi governi secondarono questa | tien dietro una notizia sturica e descrittiva degli archivii reali di 
tendenza. Il governo francese fece ‘lare alla luce le carte di | Simancas: Segue il sommario della corrispondenza di Filippo HI 
Stato del. cardinale di Granvelle è le negoziazioni diplomatiche | dal 1558 sino al 54 dicembre 4567. Questo periodo di tempo 
ra la Francia e l'Austria; il re di Olanda ha autorizzato la | comprende il governo della duchessa di Parma, vale a dire l'ori- 
pubblicazione degli archivii della casa d'Orange Nassau, che | gine è lo sviluppo della rivoluzione sino a che il duca d'Alba 


spargono così viva luce sulla parte principale presa da Guglielmo ' ebbe inaugurato il terrore coll'arresto del conte d'Egmont è di 
“il'Taciturno nella rivoluzione contro Filippo Il; finalmente il Hornes. (Indépendancè Belge) 


rane 


Il nuovo visire della Bosnia Hufiz bascià non ha ingerenze in 
cosa alcuna, e tutto dispone il serraschiere. Oltre il suo campo 
trincerato presso Serravejo, egli ha fortificato, a quanto si dice, 
con 148 cannoni una collina, che domina quella città, in modo 
da poterla ridurre in cenere dopo poche ore di bombardamento. 

ella sua armata, che è provvista di tutto, mantiene una disci- 
Plina rigorosa; tutte le prestazioni fatte ad essa vengono pagate 
* prezzi giusti. RO ora 

— A tenore di riotizie pervenute da Costantinopoli del 24 ago- 
Sto, Ja deputazione de’ Bulgari ha presentato le sue domande 
a gran visire Rescid buscià, e fu da lui con molta cortesia rice- 
Vuta. Alì Riza bascià venne nominato governatore di Vidino, 


bi; -. BRASELE ni 

Il 47 luglio Ja Camera passò, in comitato segreto, alla terza let- 
lura della legge sulla soppressione della tratta. 

Ecco le disposizioni più importanti di questa legge: $ 

Art. 5, Tutte le navi brasiliane 0 straniere rinvenute néi porti. 
° ne mari appartenenti al Brasile, aventi a bordo degli schiavi, 
Importazione vietata dalla legge del 17 novembre 4834, o che 
Vessero sbarcato degli schiavi, saranno pi ie de autorità. 


DS 


Siliane o dai vascelli di guerra e ritenute come dedite alla | 
alta. Se questo stesse navi, senza avere degli s hiavi a bordo e 


Saranno pure sequestrate e considerate come colpevoli. div attòne 
tato:trafico met rane 

Art. 5. Gl’individui che prestano il loro aiuto allo sbarco degli 
Schiavi, che facilitano îl Toro occultamento sul tervitorio brasi- 
liano, resistendo alle autorità che vogliono La per 


Via di mare o di terra, saranno ritenuti come complici. 
Art. 6. L'importazione di schiavi nel territorio brasiliano sarà 


Pene portate dal secondo paragrafo della legge del 7 novembre 
1851, Gli attentati: d'importazione e le complicità saranno punite 
come è prescritto agli articoli 54 e 55 del codice criminale, 

Art. 9, Tutti gli schiavi che saranno. presi sopra queste navi 
Saranno condotti a spese del governo, nei porti donde vengono 0 
Nel porto più conveniente al di là del mare, 2/0 





4 
SOMEONE La Br Ta AES te 


Il sig. Gachard , che non poteva disporre di molto tempo, fece i 


x ‘e Marr, anni sono in numero di 95; tutte le carte ch’ essi racchiudono - 
equestre contro la validità della costituzione del 10 ottobre del- 


qual guisa le tracce di questa corrispondenza in lingua spagnuola ‘ 


qu 
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agenti di cambio. 
— Torino, il 21 settembre 1850) 
a — Cifique ni 0/0 
1849) Decorr. 4. aprile 4850 /L. » . » 
(4854) id. 4. luglio 04850 L.. 0» 
((4848) id. 4..7.bre. 4850 L. 86» 
marzo 1849) id. 4. aprile 1850 L. »  » 
giugno1849) id. A. luglio 4850 L. 86 25 
“ig Obbligazioni dello Siatv 
1854) id. 4. Juglio 48501. >» 
(1849) vid. 4. aprile 4850 L...948 » 


«Il Direttore Generale Sinoxpt. 


PRIZE AIA IAT e PEPZITICZIZINE e DECRETI ATI 





SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(0 (metri 273 sopra il livello del mare) 
24 settembre 










al levar del sole “a mezzudì seri iv 
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Vento N. N. E. CNN. 0, Ni rt 
‘ Annuvolato  Nug.a gruppi Ser. con vapori 














Mini n ipeone si Podi ee ji sal 


| VEATRI D'OGGI 23 SETTEMBRE 
CARIGNANO. — Riposo, gi È 
D'ANGENNES (ore 74/2) Vaudeville: La Marraine. 
GERBINO (ore ‘8.) La drammatica Compagnia diretta dall 
attore Tassant rappresenta; Wilfrid d' Ivanoe. 7 
CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia VirtorIo 
Arrieni diretta dagli artisti Seonezza e Bnesciani rappre- 
senta: Za Lega Lombarda... i i 
DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 
pagaia Mawori rappresenta: Lo Stracciajuolo di Parigi. 
DA SAN MARTINIANO (ore 74/2) Si recita colle marionette: 
Elnava, 0 L'assedio di Leyda. Con Ballo grande. 










Ti - Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 




















CORSE DA TORINO A NOVI me? GORSE DA, NOVI A TORINO, 
Npenoni "Ti 270: SORRISI SI N IRtaaiizb profane i 
di partenza} ant. | ant. pen partenza} ant. ; ant. Jpom. 
DOSIEIT { geni i sata 
aaa DI n} enti 
Torino; (4 GAOGIA slaco Now edi al 
Moncalieri | 6 26:41 164 16 Frugarolo {6 27.11 17]4 47 
Cambiano | G 44|44 GL|4/51|Alessandria (6 46 11 56|4 56 
essione © ‘(| 6 52/44 42/442 Solero 6 58 Al 48/4 48 
o 
5 fainiano| ‘2142 G2|5 Gala. © > [7 40 d2.50|9 50 
; 0} 8° di pale! Sta Zog 
Asti 8 24) 4 44|6 44]|S. Pamiano!8 6 12 5615 56 
i i si ni ; FA b "n Rilalrance Hi A 4 Do 9 
erro (* 4 usino È 57 
sta) 8 55] 1 45/6 45|[Valdichiesa 19 28! 2 48;7 18 
Solero | 9 4| 4 54/6 54|[Pessione | 19572 277.27 
Alessandria | 9 21f 2 44|7 11/Cambiano {9 182.50 7.98. 
Frugarolo | 9 55] 2 25|7 25|{Moncalieri {40 3! 2 557 bh) 
Arr.inNovial 9 58] 2 48/7 48|\Ar. a Torino 1046 5 6 6 
" AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronolate corse, è stabilitò un convoglio spe- 
eiale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 


‘sì fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 
«stabilite:!\\ {°° Cube aio 
Partenza dello ti ore, da ei antimerid. 
: SESSI NI pale la. » 4 ». 
PRE, AO are o vegiego spa 
» © Cambiano nil 7 50 » 
; » Moncalieri inirtu01g Bott aloni 
vvArrivo ...a. Torino avi e 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 

di Rplna. .e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
" A: n) ‘nei lio tuta È hi co vi sà i er iù 
Apo e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi CRI 
n ‘lali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 
olianvisitnazzob ito oto as 0501 bu si 


nen 


pididie apri storni diodi p mereoledi: 1, 


Ù 


Dibliie otok 
ò t sagami arartno 4 
n x ATL i LE) 


{osso the 








4 133 PONE SE) : e è g 


fl Dont les CORS aux PIEDS 


È Ce Bemède est s 
DIPRIZIA Sri allor pisa AU Dei eb 


si © ri îns ‘charlatans’ se' sont ‘empares des titres de 
Mm ALS DE PARIS, pour faire atsiro quils ont È 
Gréé eux-mémes le REMÈDE pour la guérison des CORS; 
'ile poussent. l'effronterie jusqu'i se dire autenss' d’ouvrages 
‘sur l'art de la pédicurie (pedum cura): L'on peut confondre 
ces empiriques en leur demandant de formuler une «sidon- 


nance; ils ne sauront pasl’écriré!.. Le seul auteur du nouveau 2) 


‘reméde, pour la. érison des\Cors.aux pieds, qui vient d’étre | 
admis à l'espintiità 1849, galerie dela clirurgie, sous le |. 
i no 8,226, estdeM GERVAIS DE PARIS, chirurgien- pédicure 
\du roi des Belges ‘et. de la reine d’Augleterre, rue de Î 
Richelieu, WU. ur PPP ARS 


xv 


mi 


© l egli mai fatto procura. . 





noi È 


Reine dAngleterse, actuellement ICH è Tuio 


01] Wota. Iest préfér 
En Ra) d présent, ou d son domicile, d PA 






HPA 


Da 


‘RELA ILLUMINAZIONE-A GA7 





Ù 


li 


“. I Consiglio d’ Amministrazione della Compagnia ha 
‘ Y onore di prevenire i signori azionisti che 1° assem- 


. blea gerierale stata convocata pel 20 corrente settembre, 


} 
} 
î 


i 
1 
i 


«non avendo avuto effetto per mancanza del numero 


‘ delle ‘azioni prescritto dall’arti 49 degli. statuti! la 
‘medesima assemblea generale viene nnovamente con- 


“| vocata! per. il 27 detto mese, alle ore 6 di sera, all’ 


; officina fuori Porta Nuova. 





*- SCILOPPO-R TAVOLETTE DI TAMARINDI: 


DI FILIPPO VIORA 
‘unico approvato con superiore autorizzazione’ 


sigillato con stemma gentilizio . 





i‘ ‘Deposito. in Torino, nella farinacia chimica, già 
‘Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 

|\via di Dora Grossa, num. 43; 

In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 

; Gambaro, chimico farmacista di S. M.; i 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167, 


CELLEGIO-CONVITTO DI CHIVASSO 


rigersi in Chivasso al medesimo, ,* org 
Di Virrorio BaLesno, Rettore. 


DEFNIDARIENTO 


U 





Il causidico Ren.igio Cattaneo, dimorante in Torino, 
protesta di non volere riconoscere, salvochè negli utili, 
qualunque atto siasi fatto-a suo nome dalla Resa Corso 
vedova Cattaneo, già di lui curatrice, o da altra per- 
sona, a partire dal: primo ottobre 1830, non avendo 


Remigio Cattaneo causidico. 





FUNMES"TI 


{ premiati dalla Regia Camera nell’ Esposizione del 1844 


S'incaricano di togliere il fumo a qualunque Camino 
Franklini, Stufe, ecc. < pda 
| Costruiscono pure Fornelli caloriferi alla russa di 
nuova invenzione, Polagers economici, come pure qua- 
lunque siasi Forno da. pristinaio’, Franklini giranti a 


pivau, quadri e rotondi, e guarentiscono ogni’ loro 


opera. 1 medesimi tengono magazzino aperto di Fran- 
k.ini, Stufe, Limbes, il tutto d'ogni dimensione e della 
miglior qualità. di terra di Uastellamonte, e. costrui- 
scono anche Forgie a vento per orefici ed .argentieri 
a modico prezzo; Forni a copélla per chimici, Mastici 
dei più economici già esperimentati. 

Contrada di Po, casa Rignon, num. 37, Torino. 





RIAPERTURA 


DELL’ 


ALBERGO vesiù DOGANA NUOVA: 


via Bellezia, num. 15, in Torino ‘ 


-BIANCO GIUSEPPE; Albergatore della Postavin Chi- 


‘vasso; col 4,0 del prossimo ottobre trasferisce il suo. 


negozio nel locale suddetto, e pertanto fa noto al Pub- 
blico, che, oltre a comodi alloggi compiutamente rimo- 
dernati, hanvi pure ampie e comode scuderie, rimessé, 
‘colonati, ecc, , ; cai 
ì 


li accorrenti vit 


ist sie suoni VON Dar Ant 
roveranno pure squisitezza di cibi, 








” 


guériraient pas avec le nouveau 


ne cl 


rà, 


avec l'insiructione. 0 
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SU blegiotin stiano elfoa's 


urla dpi 


(0) 


eyafin de bien 


, 


| 
- MUSSA TOMMASO » COMP, 


proprietà cd esattezza di servizio e modicità di prezzi. 


ulturale 





Fa noto che il 25 corrente saranno visibili nelle sue 
scuderie a Porta Nuova (S. Salvario), n;° 36 Cavalli da: 
Carrozza, di razza del Mecklemburgo, di diversi man, 
telli;, prevenendo in pari tempo essere il medesimo tut-, 


tora, bene assortito di cavalli da sella, e di diverse razze. 


PILLOLE DI SALSAPAREGIIA 


Il signor E. Smrr®, dottore in medicina della facoltà. 





LA 
} 
} 


tI) 


di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ Ml.mo 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 


per io smercio dell’Estratto di Salsapariglia fidotto tetta 


pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmatia! 
Masino presso la chiesa di San Filippò. i 


La CASCINA detta di San Benedetto, sulle fini di 
Cervere e Fossano, composta di fabbricato civile ‘e ru 
stico, prati e campi in parte vignati, del quantitativo 
di ettari 50, are 30 (giorn. 132). col 4516.ift 9 dl 

.Dirigersi per le trattative ,.in Torino, al notaio certif: 
Signoretti, ed in Cervere alla cascina, dal proprietario. 


‘ fi 


n re 77 GSO sorti ne epr TETIST TELE 
DA AFFITTARE al f.° ottobre prossimo |. 


Quattro botteghe, due retrobotteghe e cinque can- 


tine unite 0 separate, s':ll'angolo della Dogana Vecchia — 


e contrada Bellezia, — Recapito al negozio D. Berra 
e Comp., sulla piazzetta della Corona Grossi. | 


EPA WENWVBEILUE 
Quindicimila rubbi di 
alla distanza di un miglio da Torino, | 





"NOTA 100 SERE Ss 
Il secondo incanto e definitivo deliberamento dei 

beni posti sulle fini di Magliano, e caduti nel giudici 

di subasta instituito dul signor Giacomo! Gioanelli yin 


Dirigersi al portinaio dellacasa, n.26, via di $. Teresa 


{ 


DA VENDERE. oi 


) 
P 
Ì , 
1 
i) 
î 
) 


1) 


ghiaceio della migliore qualità; < 


odio delli Battista Abellonio, debitore;"e terzi posses? | 


I 


| 


| 


| 


de PATAS: cupe du Roi des Belges 
, hotel de la Rose Blanche: (piace 
’Italie), du midi à 6 Debreg, ft 15) 






soi Battista e Carlo; fratelli. Rava, avrà luogoall' 
udienza di questo tribunale del 2 prossimo ottobre. 
Alba; il 16. settembre 1850. Ì f 

: i T. Giuliano .caus, coll, . 


NOTA 


Sull'instanza della povera Maddalena Ascheri, ed in 
odio di Francesco Galizio di Diano, avanti questo regio 
tribunale, all’udienza del 9 prossimo ottobre, avrà 
luogo il primo incanto dei beni stabili posti sul terri-. 
torio di Diano, posseduti da detto Francesco Galizio. 
Alba, il 16 novembre 1850. | dizioni 

0 IT. Giuliano caus, coll.‘ 
_NOTA sil ° 


In seguito ad aumento di sesto fatto, dal creditore. 


instante sig. Onorato Gajero agli i 
subasta da esso instituita in odio di 
debitore, e terzo possessore Andrea Giamello di Lericé, 
questo regio tribunale fis ò l'udienza del 9 prossimo" 
ottobre pel reincanto di detti stabili: 


stabili caduti nella 
‘Teobaldo Ravina, 


) 


|) 
Ù 


Alba , il 16 novembre 1850. srl 


T. Giuliano caus. coll. 


Con atto 49 settembre 1850; vogato Fissore Fran= 
‘cesco, alla re-idenza di Bra, il sig. Gazza Luigi fuSe» 
bastiano, nativo di Camerana e residente a. Verdunos 
rivocò ed annullò Ja qualità di procuratore ‘generale! 
conferta al sig. Gazza Ludovico fu Donato, nato, e re- | 
sidente,a Verduno, con instromento 27 maggio 1845, 
rogato Genesio, insinuato in Alba il 19 giugno succes- 
cessivo, al n: 880, pel dritto pagato di L. A 2% cent. 
| Bra, il 19 settembre 1850,‘ et 
i . Francesco Fissore notaio. 


. La ditta Cumino e Perratone, fabbricanti. in seterie 
in Torino, ha toccato il termine di sua società ,; e con 
iscrittura 40 agosto p. p.l' hanno protratta, chiamando 
1a farne parte li signori Vincenzo Devecchi ed Enrico, 
Vicino, i quali hanno pure l’uso della firma. sociale. 
che continua ad essere — Cumino e I itiFORE, ma 





[ff AVVISO D'ASTA. 
.. MR Per parte. del. Comune di Venasca si: 
fa noto al: pubblico, che nel giorno di’ 
lunedì, 30 corrente mese, si procederà 
nella sala Comunsle, e nanti il Consiglio 
delegato , ‘all'appalto perla vendita di 
num. 382 piante castagna; ‘in9 distinti 
lotti, ed al prezzo in totale di 'L. 8,500. 
|. Quali nove Vitti, terminata l'asta; sa-_ 
"anno riuniti per essere nuovamente re-, 
incantati in un sol lotto, e quindi deli-, 
berati al miglior offerente, sotto i patti. 
e condizioni esistenti nei capitoli d'appalto» 
. Venasca,, il A4 settembre 1850. |. 
1 «0 0IL Segr. Comunale Avne Anrowro.: 
ite 


te 015545 TOI AVVISO. ver TOI di 

Pi ipa blfiotesifnano OI I) GHniil ssi vpisl3 
-RGolvi fra, li signori notai, della tappa 
Midi Torino che fosse depositario dei mi- 
utirii del fu rotaio Cornelio Luca 
AQfionio, nato a Mombasiglio , e resosi de- 
“  Afonto, quarant'anni circa sono, in detta 
“ Mfgiv@ di Torino, è pregato di dirigersi al 
|. \Mcausidico coll. Filippo Malacria di Cuneo 
iper ricevere unà commis ione importante. 
‘M Cuneo; il 18 settembre 1850. at 17 


Lio 


TORINO, TIPORRAFIA G; PAVALE i C* 


le 
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pie 
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LL 


ti 
esue 
Mida? È 
man. 
) tul-. 
“azze.. NA 


CES 





N iI rr CS Dn 


cr et 


Tivolgor d'or stunanzi. Le, loro demonio accompagnate, 


sat 


CH LORI TARANTO 


ogtia 


N° cana 





n | Le ‘Associazioni si riescono? 
pei, alla stamferia di G. FAvaLÉ È Comp., Contrada del 


ali, Cada di Coilegno: nelle Provincie, agli. STI delle Re} 1. 1] 


ge pin fuori dello Stato alle Direzioni postali. , Laga 
2 Prato Hello associazioni ed inserzioni deve cato anticipato, La 
Fal ami non saranno validi, se ron fatti nel termine di giornis. 


Lat DTA han principio ‘001 primo di Seni mene. 


ite iis AVVERTENZA 

ri x ) è odo : s 
1 ‘signori ‘bicbiedoniti dalle Piove inserzioni di 
Anminzi, Nole giudiziali. o Simili,” sono pregati di | 














dar ‘Vaglia mandato postale corrispondente. appros=. 
simalivamente all'ammontare del diritto della richiesta” 
inserzione, sall'Uffizio di segreteria (Tipografia Fivale, 
via dei Mercanti, casa Collegno,; num, 47), e.| 
direttovin caporal sig: Raoro Faroo, segretario» + 

“Porto richieste fatte direttamente in Torino, non 
seguivano le inserzioni, se non previo” deposito. della 
somma. « approssimativa cui passar ascendere i dir alti | 
ne pinza 


E TE 


S. Ml, con Adesso del 49 gotta Apt st nomi; 
‘mare. il cavaliete D: Bacchisio Mureddu alla ‘carica 
"di Presidente del Consiglio universitario di Sassari, 
“în ‘sostituzione del cav. ‘Pola stato ‘da ate BAPICA di. 
Spensito: 
on Decreto dello stesso giorno, su oa al posto 
di Provveditore agli studi per la provincia di Chia- 

Vari, resosi vacante per la morte del dottore  Mon- 
giardini, il dottore Domenico, Questa, già incaricato 
‘provvisoriamente di tale ufficio. 











Stante Ta' dimessione chiesta ed ottenuta da Bernardino 
ehba, commesso di 1.° classe nell’ Amministrazione 
delle Negli Poste, sono” stati “promossi , per. Brevetto 
Ministro Segretario. di Stato per na affari Esteri, 


Il 


Sovrintendente panna delle Regie Poste, i in data 48 


CONLENLat. criari " 

lih h Raggno sfrep ai Commesso. di 14.*. classe ;' 
+ Milloz ‘Amato; Luigi id. Dik i 
Nicoli Cesare: !*@ vid. 800 sco? “Ai Dap 


e nominato Commesso di 4. elasse 


Cominetti Enrico, volontarie, in dpildina dì 


esami. prima dc ora” subiti. > P 


PARTE NON UFE co i 
PERBHSL vaio entri prcrnniinon 


imac lenire | 


IFALEIA dita 





vg — Tono, 23 settembre. 1850. 


Silio gi nel Courrier de Lyon del 20 settembre : 
« Nelle sale diplomatiche si parla di una nota collettiva e mi 
Nacciosa, che sarebbè stata ‘indirizzata dall’ Austria e dalla Russia 


alla Corte di Torino; in proposito della ‘vertenza con Roma : si | 


‘dieeanzi che; per effetto di questa nota, il Governo piemontese 

abbia incontrato nuove difficoltà nelle sue trattative: concernenti 

la conclusione di un imprestito di'sei milioni, » 
Questa voce è priva affatto di fondamento. 


MAVIVIVIAMIVIVY MD VIAAA 


FATTI DIVERSI. — Provincie. — Scrivono da Asti il 22: 
"Verso. le cinque ‘pomeridiane del 18 corrente, nel comune d'I- 
sola, borgatà Repergo, scoppiava un incendio in una casa pro- 
Dria di Francesco e Giovanni fratelli Cavallero, abitata dalla ve- 
# Maria Fea, cagionato, si crede, da un fanciulletto di que-. 
stultima mentre trastullavasi accendendo zolfanelli fosforici. 
udì coi loro solleciti aiuti gli accorsi vicini e la milizia nazio- 
ale poterono rispatmiare ai proprietari Cavallero la totale ro-. 
\Vinta del fabbricato, i quali non pertanto n'ebbero un’ danmo di 
600, hon giansero' in tempo a potere eziandio salvare le mas-. 
‘Sèiizio e Te poche vettovaglie della vedova Pea, che povera madre, |” 
di tre teneri figli fu dall’ intebidio, pl "solo eaIntO di L: 1200, 
_ Motta alla Gstromia miseria 


Ne furono commossi | quei buoni cavi ‘ed il protott dii 


“ Apontanea soserizione aperta ‘immantinente’ con'bell ‘esempio da-. 
i ottimi palirocò è Sindaco di «quel comune mon mancherà certo, 
di consolato quella ‘miser ra madre. della sofl'ertà disgrazia. 
nie Vera un' ora, del’ mattino «del 20 dal ‘corrente scoppiò un 
cintadio, DI Mi cui i orasi da causa, in MIO «i sotto, fra 


«Zone del comu Cellio { provincia, di Valsesia ), che i poco 
si mea Rit case coperte ( con paglia , e le ip 


i cdl oo , togliendo l asilo anove povere famiglie. 


enchi m rose, ‘persone. ‘accorse sul Di luogo del {isastro 
di LA DE “colla loro , pnt ad impediré che 1° in- 


“Aia sO “ad altre case della stessi regione, si ha tutta» 


Via deplorare, ol ele stato miserabile in cui Tarono ridotte le |. 


ne tette RON int da ‘famig glie , anche la perdità di quella di certo 


lantini, consisten osa individui, i quali sono stati tutti 
È 


I d sati di al, ceneri Li SE combusti che no ARG ri figura 


GUL9'TI 


«È CSA — Scrivono | dalla Spezia il doi olii di) 
9f ‘ Provenienti, da Genova, gettarono, stamane , l'Ancora in ‘questo 
golfo i seguenti legni da guerra degli Stati-Uniti d'America: Il 


. 





‘Mississipî, fregata a vapore comandata dal capitano la vascello , “questi 10, 000 pretoriani, continua a dire la corrispondenza, può». 4 
sig. Long, armata di 20 cannoni e 260:personò d'equipaggio , e 
l' Indipendenza fregata comandata dal capitano sig. Blair, ur. 
mata di 56 cannoni con 550 persone di equipaggio. 


raso il Cumberland, qui giunto sin dal7 corrente, avremo così in 
golfo una flottiglia di quattro legni da guerra della suddetta na. 
‘zione, sotto gli ordini del li sai cat che trovasi. ig del sig, Dupin. ... 
dell’ Indipendenza. . 


del 7 settembre 41848 descritti. nella seguente Tabella, avendo, | 
giusta il prescritto dall'art; 4° della Legee del 12. luglio 185% 
‘dichiarato a questa’ ‘generale ‘Azienda di avere smarrito le quitanze |-dite indirette, nei ‘primi otto mesi del 1850. asceseto ‘alla somma: 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali Versamenti, onde potore all’ap- 


| LE Botino _ “Camillo 941/54 seit 
53 ARE (0) ; ia 







Laion toy ari don ile DONI boia {roi Prezzi dell’ associazione: n di 


i $ i 


epr 





in un dato momento, sopraggiungere uno. di quei gravi, peri coli. 
Lai quali difficilmente si, resiste. Ma se, l'attitudine del sig. Dupin,,, 
. :| nonyè incoraggiante, pei, dieci-dicembristi , quella del generale. 
Si attende pur oggi la fregata la Qostituzione , e col vascello! | Changacnier non lo è memmeno. Il ravvicinamento soperatosi fra 
il generale Lamoricière e, lui è parimente significativo, e tutte... 
queste riunite circostanze danno un previene a alle PAGE 


































—.ll Constitutionnel. annunzia, pini, le cifre, ufficiali ; bho 
‘i prodotti, delle imposte.e rendite indirette. banno-dato, in tutto |, 
il mese'di agosto ip. p., unaumento di 4,225,000 fr, comparati», 
vamente al mese di agosto delle scorso anno. Parecchie centinaia» 
di mila franchi possono; essere attribuite, alle. modificazioni recate 
all'imposta del-bollo e nella tassa delle lettere; Lei imposte e ren; 





AZIENDA GENERALE 1 DI (FINANZE 
I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col’ nato Decreto 


‘ di 474 milioni, cioè 25,000,000. di più che nel4849; e se si tieni 
conto della riduzione dell’imposta del sale; 59 milioni di più che» 
poggio dei medesimi’ ottenere la consegna dei corrispondenti | nel1848, 1 diritti sulle bevande danno un eccedente di 4,603,000 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi ‘abbia interesse, | franchi, sul 4849. La vendita. del tabacco ha procaceiato 5,4050001 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione ‘del pre- | franchi di.più.all’erario. Due. rami solamente offrorio una dimi- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi i rego- | nuzione, e sono gh zuccheri, coloniali ed il sale. La: diminuzione» 
larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione” accenmatà” sugli zuccheri coloniali è di 4,800,000.fr. ;. ma è*compensata «da 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno SI ai richiedenti i i | un aumento di 4,815,000.fri sugli zuccheri indigeni. La diminu= > 
coirtiicati Sibriferttto st i i zione sull’ imposta del sale ascende a 5,500;000 fr. 

i Terza pile. | -— Si fanho.in questo momento grandi preparativi pei diversi 

{ campi che successivamente si devono stabilire questò bic nei 

| dintorni di Parigi, Versailles, ece. 


‘— Il visconte d'Arlincourt è giunto ieri à Parigi. rig ha tosto” 








None n Cognome]: i orsnza DICHIARATE SMARRITE 


| 


® " i 
. -—_—_—______a_=="s 
s ela, sica riginpn zi | consegnato per lastampa, ‘dice l’Assemblée nationale, una grande 
S| contribuenti | ‘4 sone, ; | chTRoo Pira | opetù sulle ultime rivoluzioni dell'INalia. Ri docirmenti più pre- 
Tip ao era sa igfugigficon ziòsi e più secreti gli furono comunicati dalla Cancelleria. des 
E |e dei Richiedenti E | Dara DES dia — Stamane, Verso Je 6, una fitta nebbia h 
E E *gonostate DA a. oscurato per breve, 


nos [same ssi riferi- |. ora le vie e le piazze di Parigi, i in modo che non distinguevasi. a al- 
uit 1099019; rilasciate, .| cun oggetto a dieci } passi di distanza. Per, una bizzarra particola-. 


| rità, mentre Parigi era così sepolto nel ‘buio, il sole sfavillava sui 
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1lPecollo Michele]: "| 4848 fe #1 foca] 1 rialti circonvicini di. Montmartre, di St-Chaumont,, e del Rare 

(fu Guglielmo ..|-14|4 xbref,;.75 » Stabili | Sanfront Lachaise. GR 
alsa innsaao Pie- 1849 db = L'Ordre fa A dei possibili nt È e am 
tro di i Domenico 14445 feb. ‘i id.'*2% |Welizzaiò | neconta meno di nove. Vi è lo scioglimento dei legittimisti; par-, 


lamentari, i quali sostengono ( che il loro: principio è assoluto, e: 
lo designano-sotto; il. nome di diritto nazionale; lo. scioglimento 


, FiosAnlono di Faiano, dei legittimisti, per, via dell'appello al: popolo; lo. scioglimento 

E. Givardelli Luigi] 40|12gen id. Stradella‘ | degli orleanisti (monarchia costituzionale); due scioglimenti, bona- 
presi d Pit: D> andlerA H È  partisti; È l'impero e.il prolungamento: dei poteri; ‘quattro sa 

sl Molino 16 i lip ue menti rossi, l'insurrezione del Proscrit (giornale), lo e 

pi Gad pia (o |'STOMIO.. | complicato del ristabilimento del suffragio. universale del Nazio- 

pie 24 8bre dii n) nal e del Peuple, lo statu quo semplice del Siécle e l'abolizione 

‘ E DI FER cid. © [Oviglio > | della costituzione del. sig. di Girardin, senza contare, .soggiunge 

id, Lite HIRu] la Patrie, un decimo scioglimento lenitivo ed emolliente che 

nl cor dera RCA | i L I? 8bre SR Strambino l'Ordre amministra a' suoi lettori in forma di un dilemma che è 


questo: « O i partiti. ragionevoli sì metteranno d’accordo prima 
M mio del termine prefisso dalla costituzione, ed allora lo scioglimento 
.| MossoS. | diverrà facile; 0 il popolo si mostrerà più savio di loro; 0; final- 
1 i]. Maria” mente esso rimarrà diviso ma tranquillo, e l'assemblea; farà tale 
iL sceltà da sconcertare le speranze-dell’anarchia. In tutti vi. casi Ja 
Francia sarà salvata. » 


contribuente Ro-, 
della procurato- 
re richiedente ,| 
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tista fo A gistino/ 66|44 gen.| 


«‘8{Bomalla Di 17|31 xre pp gini ppc 


» |Monesiglio 
der — Leggesi nel Morning Advertiser: © 

| Non'havvi dubbio per aleuno che Luigi Napoleone nel suo re- 

cente viaggio ha voluto toccare il polso alle provincie, ed è pro- 
! babile che egli farà un vigoroso sforzo per prolungare la durata 
‘ dei suoi poteri. L'appello ai suffragi popolari avrà egli per og- 
| getto l'estensione. della durata della presidenza ovvero l’inau- 
(| gurazione dell'impero? ciò, ‘dipenderà’ dalle. circostanze; Jl me- 
glio sarebbe di fare in prima prolungare Ja durata della presi- 


40 ‘Tribocco sco Peresa stat 
fu Giuseppe con- 
tribuente e geo- 
lometra Gio. Qua-f | 
crelli riehriodenta 42 giug.| 


12 Gardito o Giovi 








È » fi MaMeO «|,56|49brel 50 »| id... |Strambino : denza; l'impero, verrebbe dopo. Se. Luigi. Napoleone ;s'accon- 

Miasto Lie grani Re - |.tenta alla prolungazione. dei. poteri: presidenziali, . il. successo è 

if td 1 |a È Pe Roma-. | certo Presentemente. egli non incontrerà, più nella sua; strada 

a fano E gnano , |:che un avversario, un rivale. La famiglia Orleans ha consentito 

Ù 34 Tuccaro Giuseppe 4848. cala Britirarsi per ora dall'arena. La continuazione della' divisione fra 

i. .| Antonio. 1719 xl y cid Moige ‘le due linee della famiglia ‘borbonica, servì;ai progetti di Luigi 
lb 


(|: Napgiennaa La lotta sarà ora protratta e.seria. Napoleone avrà,a 

‘lottate:contro un formidabile avversario nella persona del conte 
ll iaivatiabordrappoggiatonli:tutta l'influenza che la famiglia d'Or- 
| leanseserciterà in suo favore, L’attaccamento delle famiglie. d’antica 
nobiltà al ‘conte. di Chambord è ‘tanto, che mettono e persone e 
fortune alla disposizione del principe. I legittimisti nell'assemblea 
nazionale hanno 150 voti ben sicuri. L'aggiunta «degli. orleanisti 
‘ingrosserà l’armata. In novembre, tosto che l'assemblea sarà riu- 
nita, comivicierà Ja (lotta, I legittimisti debbono nell’ aprirsi 
| della sessione Mianird la nie a Luigi Napoleone ed alla re- 
‘pubblica.. 


va Il'sig. Grange qa pros si fecoad indagare‘ rapporti di 
collegar possono il cretinismo colle condizioni meteorologiche ed 
orografiche, sotto cui vivono le popolazioni che offrono questa 
deplorabile: degradazione | dellà specie umana. 
ino a questi ultimi templi fu cosa assai difficile 1 indicare la 
vera cagione di del cretinismo ; venne attribuito ora all'uso’ delle 
acque di sorgente’ crude e calcaree (il che spiegherebbe 1° dtimolo- 
gia della. nrola cretinismo da creta), ora all'aria densa”; sta- 
tolo rrottà che abitualmente si respità in alcune valli j ora 
nalmente alla miseria , all intemperanza ed alla cattiva tea 
| deg gli alimenti. mi ame 
ìremo anzi ‘tutto quali sono Te sembianze per citt 
«guono i i cretini, Essi sono individui idioti o imbecilli ;'per ordi- 
nario pigri, ‘apalici, ghiiottoni ; il loro ‘aspetto dlfre - sep cosa 
Lr Se 


Dato dall’ Azienda TORA, di pi ‘il 3 settembre 1050. 
Hob alirsi 19 » Per l'inlendente. sengnala Poacknpi. | 
I Didsgie Sk [N00 NNO 

Pimidi, 20 settembre. Leggiamo in una. alibi del 
Courrier de Lyon: Una nota pubblicata dal Journal'des Débats 
i ‘sul ritorno del sig: Dupin al Palazzo Borbone, e le parole ch'egli 
ha Dia ai membri presenti dell’ ufficio e della. commis- 
sione, fan prodotto in Parigi una certa impressione sugli animi, 
‘e sono il subbietto di molti comenti. Bisogna' che corrano gravi 
‘rumori ‘perchè il'sig. Dupin abbia pronunziato parole le. quali 
‘darebbero compiutamente fuor di'luogo, per mon dire irritanti e 

pericolose, se progetti imprudenti da parte della società del Preci 

“Dicembre non gli fossero stati dimunciati: Già'erasi veduta tra- 
Loti questa preoccupazione ‘del’ presidentè dell’ assemblea nel 

iscotso da lui pronunciato ‘in presenza del:comizio agricolo della 
Nièvre, quando egli aveva annunziato che ogni tentativo di colpo 
di HA verrebbe a rompere dinanzi alla fermezza del potere le- 
gale. Il potere legale, agli occhi del'sigi Dupin ; il solo potere | 
è hell' assemblea. 

Giò che dà consistenza alle inquiete previsioni del sig. Dupin è 
la confessione fatta dal sig. Piat istesso che la società del Diecr 
| Dicembre esiste, ché è organizzata , e cherè. composta di 40, 000 

uomini almeno, Se uno 0 due reggimenti marcino d' accordo con 
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che inspira avversione ; vivono nel stieidame= ve Ri, 
di sordi e muti; quasi tutti portano un gozzo voluminoso; le loro 
carni sono molli, floscie, la loro pelle avvizzita e aggrinzata, 
gialla, pallida, sucida, coperta di uno strato terroso , di scabbia, 
di erpeti; le loro palpebre sono tumide, gli occhi sono rossi e ci- 
sposi, sporgenti in fuori ; la loro bocca semi aperta lascia cadere 
la saliva; la loro lingua è spessa e pendente; il volto è tumido, vio- 
laceo; la mascella inferiore allungata ; Ja fronte per lo più schiac- 
ciata; la loro statura non si eleva d’ordinario più di 1290 milli- 
metri; la loro misera esistenza non suolé prolungarsi oltre a 
trent'anni: 4 pi etioi 
. Il sig. Grange, il quale nelle sue indagini anteriori sul g05z0 
e sul crelinismo aveva ricercato le cagioni ed i mezzi di combat-_ 
terli, e di preservarne le popolazioni, si accinse a dimostrare che 
queste gravissime infermità erano endemiche, ed indipendenti 
dalle circostanze meteorologiche ed orografiche, riguardate come 
cause prime e determinanti; ei vide inoltre che il gozzo ed il 
cretinismo costituivano un’infermità estreinamente generale sui 
terreni magnesiaci, ed in vicinanza delle acque ricche di sali 
magnesiaci. Na, 
‘Il gozzo ed il cretinismo hanno tali rapporti fra di loro, che, 
secondo il parere del sig. Grange, si possono attribuire alle me- 
desime cagioni; se non che il cretinismo si sviluppa «in modo 
particolare sugli individui, che vi sono predisposti dalla più te- 
nera età. e 
Il principio produttore del gozzo sta contenuto nelle acque 
potabili, ed è dalle medesime trasportato ; e se qualcuno entrasse 
in capriccio di fregiarsene, può farlo quando vuole, col recarsi 
soltanto a bere le acque di sorgente, assai conosciute per le loro 
proprietà deleterie, | © ogiat fab net 
Il sig. Grange ha fatto esperimento ‘dell'uso del sale ‘iodurato 
alla dose di 0,0004 a 0, 0005, ed osservò che questo salè impie- 
gato in tutti gli usi domestici, a guisa del sal comune, sanava ‘il 
° 80220, e poteva preservarne le famiglie. Va tie 
— Da una carta stesa dal sig. Grange, ed indicante i Iuoghi per 
corsi dal gozzo e dal cretinismo in Francia ; Si vede che, a ro- 
vescio delle idee generalmente ricevute, il gozzo è moltissimo dif- 
fuso néi paesi di pianura : esso è endemico'sul suolo dei diparti- 
menti dell’ Oise, dell'Aisne, della Somma, del Nord, nei paesi 
dove i monti sono di media altezza s ma. non paragonabili alle 
grandi masse delle Alpi; nei Vosges, nel Lionese, in alcuni can- 
toni del Jura, nella Dròme, nei dipartimenti che formano il ver- 
sante meridionale dei colli centrali della Francia, sopra una zona 
assai ragguardevole , che si estende da Noutron. a S. Africa sui 
terreni del Lias, e sul terreno. arenoso del Trias presso le grandi 
catene, sulle AJpi francesi, e finalmente ai BIrenéimwna 33 
In complesso, il gozzo si mostra nelle condizioni topografiche 
più opposte e contrarie. Il sig. Grange cercò inoltre di conoscere 
i rapporti della scrofola col gozzo; a quest uopo egli stese una 
carta dei luoghi în cui Ja scrofola preferisce di fermare la sua di-. 
mora, e ne risulta, che non vha legame di sorta fra questa in- 
fermità ed il g0zz0. I dipartimenti dove il gozzo predomina sono 
Appunto quelli che trovansi pochissimo afflitti dal vizio ‘serofo- 
loso : così è appunto nel dipartimento de’ Pirenei. i ; 
Il gozzo si trova a qualunque altezza sopra il livello del mare, 
al piano, sui terreni disuguali, sulle più alte montagne e su ter- 
reni svariatissimi. SAGOTU RIRERARIRERA 
Dalle ricerche del signor: Grange si possono dedurre le con- 
clusioni seguenti : A AA 
- 1. È realmente Y° 
RORIGROES T$ 900552 Pole sbitarn 
2. Lo sviluppo di questo tumore devesi attribuire alla ma- 
gnesia; Fra: ARVERRti i d i) hic 
5. Separando la magnesia dalle acque bevibili , oppure alope- 
rando acque prive di questa sostanza , uno può preservatsi dal 
gozzo ; IUSF'i eSRILC fili DEI ARACI Ses iu} 
4. Il sale iodurato al mazium di 0,0005, impiegato per un 
anno ; ha Ja facoltà di preservare compiutamente dal gozzo, senza 
esporre l’uomo ad alcun’altra infermità b PITTORI ASRSIAE 
5. Il governo può ; col distribuire nei paesi afflitti dal gozzo 


del sal comune iodurato ; ‘proveniente dalle UYabbriche di soda di | 


Wavech:o preparato direttamente , fare. intieramente. scomparire 
queste infermità (gozzo e cretinismo) ; che in Francia colpiscono 
circa 500,000 abitanti, e degradano Ja specie umana, — 
i ARA I 
© Lowpna, 45 settembre. Molti membri del Parlamento trovansi ora 
in Irlanda collo scopo di studiare la: condizione e i mezzi di quel 
paese, a fine di proporre nella prossima sessione provvedimenti 
di una vera utilità. 1 signori Wakley rappresentante di Finsbury 
e Wyld rappresentante di Bodmin: visitano ‘con molta ‘cura mi- 
‘ niere e grandi stabilimenti industriali. Presero ovunque minute 
note sulle abitudini e sulla condizione della popolazione... |» 
©. Parlasi molto del gran. fallimento di Nuova-York, quello cioè 
della casa Snydam Sage e compagni che commerciava di fafine. 
Pra la più forte casa di commissioni in derrate che ‘esistesse a 
Nuova-Yorck. Faceva affari in proporzione da 5 a 10,000 barili 
di farina al giorno. La passività della casa è stimata da 24/2:a 
‘ 4 milioni di dollari. 1) signor Sage dicesi ricco di 250,000 dollari 
ela casa di 800,000.» 00 Lu. AMA) 
— — L'ammiragliato diede ordini a Wolvich, Chatam, Sheerness 
ed altri porti, affinchè il signor di Mackau, antico ministro di 
“Francia, sia ammesso a visitare i porti e si abbia per. esso 
ogni riguardo. L'ammiraglio Mackau, per quel che crediamo, 
è il solo ufficiale francese vivente il quale in un combattimento 
1a forze eguali siasi impadronito di un brick da guerra inglese. 
ao pasti see De (Herald) 
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sburgo, Oedenburgo, Kaschau e Granvaradino. 

III. L'amministrazione del distretto la dirige e ne ha cura Vi. r. 
Palatino superiore distrettuale (Distriets-Ohergespan). 

Il personale aggiuntogli par aver cura degli affari consta, oltre 
ad un consigliere di luogotenenza, del numero necessario di con- 
sigleri distrettuali, segretari, concepisti ed impiegati di ma- 
nipolazione. Il Palatino superiore distrettuale è nella sua posizio- 
ne di servizio, sottoposto al luogotenente. 

Appellazioni contro decisioni del Palatino superiore distret- 
tuale vanno dirette ai ministeri, i quali o ne pronunziano sen- 
tenza eglino stessi, oppure le finno decidere dal luogotenente. 

Le disposizioni più dettagliate sopra i casi ele modalità, nei quali 
deve aver. luogo l'immediata comunicazione degli affari fra i mi- 
nisteri e le autorità distrettuali, verranno stabilite dall’istruzione 
ufficiale. PRIN i 

IV. I distretti si suddividono in comitati. 

Il distretto di Buda-Pesth abbraccia i comitati di. Pesth-Bilis , 
Pesth-Solt, Stuhlweisseuburg, Gran, Heves, Szolnok, Borsod , 
Csongrad e Jazigia con Cumania : i 

AI distretto di Presburgo appartengono i comitati di Presburgo, 
Neutra superiore ed inferiore, Tfrentschin, Arva Thurocz, Liptau, 
Hont, Sohl, Bars, Neograd e Comorn. Td 

Il distretto di Oedenburgo è composto dei. comitati di Wiesel- 
burgo, Oedenburgo, Raab, Eisenburgo, Weszprim, Szalad , Su- 
megh, Tolna e Baranya. 

Il distretto di Kaschau comprende in sè i comitati di GOMmbr, 
Zips, Saros, Abanj-Torna, Zemplin, Unghvar, Beregh-Ugocsa e 
Marmaros. 3, 

Nel distretto di Granvaradino sono contenuti i comitati di 
Arad, Csanad, Bekesch, Rihar superiore ed inferiore, Szathmar e 
Szabolez colle città degli Aiduchi. 


| V.L'amministrazione del comitato viene diretta; dai capi del. 


comitato (Comites, Ispan) ai quali sono aggiunti segretari, con- 
| cepisti ed impiegati di manipolazione per l’amministrazione de- 
i gli affari. |... } UE È 
Il capo del comitato di Jazigia e Cumania porta il Litolo di ca- 
: pitaco dei Jazigi e Cumani. 
{Il capo di comitato (Comite) è immediatamente sottoposto al 
' Palatino superiore distrettuale. i | 
i. Egli ha cura immediata di quegli affari, nei quali gli è riser- 
i vata la prima decisione, sorveglia l’amministrazione degli affari 
| degli organi sottoposti, e prende tutte le misure che sono neces- 
! sarie, affinchè le leggi vengano eseguite nel comitato ‘e portati a 
‘ compimento accuratamenté e senza ritardo gli ordini delle auto- 
rità superiori. me di 
VI. L'infima suddivisione del paese all’ uopo dell’ ammini- 
strazione politica viene. formata dai distretti curiali ( Stuhl- 
‘ bezirke). È î 
|.  Dell'amministrazione dei medesimi hanno cura i commissari 
| distrettuali, col titolo di giudici curiali (Stub)richter) ammini- 
, Strativi, ì licia: 
Quali impiegati d'aiuto sono loro assegnati degli aggiunti. 
Le autorità distrettuali sono sottoposte ai Comiti è formano nei 
loro distretti curiali Ja prima autorità decidente' (prima istanza) 
| per tutti gli affari dell'amministrazione politica non riserbati alle 
autorità di comitato. ; i i 
VII. AI luogotenente , ai palatini superiori distrettuali , ai Co- 
miti ed ai commissarii distrettuali verrà aggiunta Ja servitù ne- 
cessaria cd assegnata una bonificazione di cancelleria per Ja com- 


e pel riscaldare, come pure per provvedere agli affari di scrittura 
in quanto che non ne venga fornito il bisogno coll’assegno d’im- 
piegati disponibili, coll'accettazione di diurnisti sistemati, quan- 
tunque non appartengano alla classe degl’ impiegati pubblici. 
VII. Gl'individui impiegati ‘presso un'autorità d’amministra- 
zione politica devono fermare il loro stabile domicilio nel luogo di 
sede di quell’autorità presso Ja quale sono. occupati. L'indennizzo 
delle spese incontrate in viaggi di servizio entro ai limiti del ter- 
ritorio d’amministrazione loro assegnato, lo ricevono dalla boni- 
ficazione di viaggio (Reisepauscale) destinata: per. l'autorità: in 
viaggi d’uffizio fuori del territorio d’amministrzione spetta loro 
il diritto a diete commisurate alla loro classe di servizio ed ‘all’ 
indennizzo delle spese di viaggio. — un pid 
IX. I.capi delle autorità reditiche d’amministrazione sono ob- 
bligati ad eseguire accuratamente è con prestezza 
sposizioni delle istanze superiori...» |. | vr: 
Essi sono responsabili di tutta l’amministrazione degli affari. 
Eglino devono persuadersi con viaggi ripetuti dello stato e dell’ 
amministrazione regolata del territorio d’uffizio loro affidato, e fare 
rapporto ai loro superiori di tutti gli avvenimenti più importanti. 


potere disciplinare entro ai limiti determinati dall’istruzione uf- 
fiziale è obbligato rigorosamente ad eseguire con puntualità ed 
immediatamente le loro disposizioni ed ordini di servizio, ed a 
trattare gli affari loro affidati. giusta le indicazioni dei capi d’ 


Ù 


uffizio. 
X. Nei casi d’impedimento, finchè non segua per parte dell’au- 
torità superiore un’altra disposizione , il posto di luogotenente 
verrà esercitato dal vice-presidente, quello del Palatino superiore 
‘esercitato dall’aggiuntogli consigliere di. luogotenenza, quello del 
Gomite dal segretario del medesimo e quello del commissario di- 
strettuale dall'aggiunto primo di rango che trovasi nella sede 
deuflziontiab. s o;oitin ‘Hsh-itret i (o Rigi 
XI. Gli organi dell'amministrazione politica devono nell’effet- 
‘tuazione degli affari tenersi presenti le leggi e le disposizioni 
vigenti, ed osservare gli avvisi che vengono loro comunicati 
dalle autorità superiori in ordini speciali ,, oppure in istruzioni 
apposite.iJoiove sila Sirao est ; pisa 
Le determinazioni più dettagliate sul trattamento degli affari 
e sulla posizione di servizio degli organi impiegati nell’ammi- 
| nistrazione politica saranno contenute dall’istruzione d'uffizio pei 
‘ medesimi... ar, ESTERI AMOR 
‘XII L'amministrazione politica appartiene prima di tutto alla 
giurisdizione del ministero dell'interno. 


(Continua) . 
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ta i ATTEMIAGMA 
cnveniy, 16 settembre. Il Foglio del Governo pubblica il | Vella” sarà sostenuta ''dall’ 
Scavenis, su Ce ning oi »: energia in questo cammino ; ella sarà sostenuta dall’ antica fe 


“seguente decreto : 





‘ gate e disciolte, e cessano di essere in vigore a datare da questo . 


gli ordini e di- | 


Il personale d’uffizio lor sottoposto, sul quale spetta loro il ov 


Mil Francesco, per la grazia di Dio, granduca di Me 


ch'emburgo-Sehwerin ecc., ecc. x 
Dopo di avere risolto di accordare, in conformità del rescritto 


della commissione centrale federale del 28 marzo prossimo, passa lo Yi 
intorno ai riclami insorti fra i rappresentanti dell'ordine trp estre 2 
contro la validità della legge fondamentale del 10 ottobre dell’, 


anno scorso, un compromesso in virtù della patente del 28 no- 
vembre 1847, noi abbiamo scelto, d'accordo coi postulanti, per la 
formazione d’un giudizio arbitramentale la strada fissata dal dis 
posto del $ 2 dell'art. 2 della suddetta patente ;. ni 

In conseguenza di che noi invitammo S. M. il re di Annover a 
nominare uno degli arbitri, mentre i rappresentanti dell'ordine 
equestre hanno pregato S_M. il re di Prussia, col mezzo del nostro 
intermediario, di nominare l’altro arbitro. È 

Le loro maestà prussiana e annoverese hanno scelto per mem- . 
bri del tribunale d’arbitri : il re di Prussia, il sig. Gotze, vice- 
presidente del tribunale supremo prussiano; il re d'Annover, Il 
suo consigliere privato di gabinetto, in ritiro, il sig. barone di 
Scheele; questi signori si sono associati, in virtù dell'art. 4 della 
suddetta patente, il dott. de Langenu, consigliere ‘privato attuale | 


in servizio della Sassonia reale e presidente della corte superiore 


d'appello. 


Il tribunale d’arbitri ha pubblicato il 42 di questo mese a 
Freyenwalde, in presenza dei plenipotenziarii d’ambe le parti, il. 


decreto, di cui ecco il.tenore : ì | 
Nella vertenza dell’ordine equestre del Mecklemburgo, rappre 
sentato dai proprietari fondiarii, sigg, Rettiche de Rosenhagen, 


conte Bassevitz, signore di Schwersenz, di Dewitz, signore di 


Miltzano, parte querclante, e del serenissimo principe Federico- 
Francesco, granduca di Meklemburgo ece. ece., parte avversaria; 


il tribunale degli arbitri, creato di conformità alla patente del 28 


novembre 4847 per giudicare le contestazioni che sono insorte. 
intorno alla costituzione del gran: ducato di Meklemburgo-Schwe= 
rin, entrate in vigore il 10 ottobre 1849 ha deciso: 

4. L'eccezione fatta dall'alto difensore contro Ja legittimazione 
della parte querelante è reietta; oformoti roggia 

2. La legge fondamentale del granducato, stabilita; colla legge 
del 10 ottobre 1849, come pure la legge pubblicata sotto la me- 
desima data, relativamente alla soppressione della costituzione 
degli Stati, devono essere considerate come nulle e non avvenute; 
e tali sono dichiarate dal tribunale degli arbitri, di conformità alla, 
domanda dell'ordine equestre; i PA 

5. S. A. R. il granduca sarà tenuto, in virtà del trattato di 
successione della casa di Mecklemburgo dell’anno 1755, di con- 
vocare una dieta nell'autunno dell’anno 1850. 

In fede di che il presente decreto venne firmato ‘dai membri 
del tribunale degli arbitri che vi apposero il loro suggello. 

Fatto a Freynwalde sopra l’Oder, 144 settembre 1850, 

(Seguono le firme) ea ito Dna 

Recando tale decisione a notizia del nostro paese, noi ci riser: 
viamo di pubblicare quanto prima i decreti necessarii per. met 
terla in esecuzione, di conformità all'art. x1t della patente del 28 
novembre 1847. © ARE TIRES RAZR RE TORAI 

Noi senza ritardo daremo le necessarie disposizioni perchè 1’o- 
pera della riforma della costituzione degli Stati e di quella del 
paese, incominciata alla dieta straordinaria del 1848, sia ripresa 
col concorso costituzionale dei nostri fedeli Stati, 

Schwerin, 14 settembre 1550. i y 


FepERICo FrancEScO. 
Il conte di Bulow, di Schròter, 
di Brok. 
Noi Federico Francesco, ece. LOT 

In esecuzione alla decisione del tribunale d'arbitri, stabilito per 
decidere sulla validità della costituzione del 40 ottobre dell’anno 
decorso, decisione che noi abbiamo pubblicata nel nostro decreto 
d'oggi, prescriviamo quanto segue: 

1. La legge fondamentale del granducato, pubblicata il 40 ot- 
tobre 1849, e la dieta eletta in virtù di questa legge, sono abro- 
giorno; 1: tofgib*tia siedo 
| 2: Noi svincoliamo i nostri funzionarii ed i nostri sudditi da 
ogni obbligazione contratta in faccia ‘alla costituzione; 

3. Il decreto del 10 ottobre. 1849 ; relativo alla soppressione 
della costituzione degli Stati, cessa di essere in vigore, 

Schwerin, 14 settembre 1850. une unib smianfononal 
{ | FepeRICO Francesco. 

i PRUSSIA 
_. Beruwo, 15 settembre, Reco il discorso tenuto al re in Postdam _ 
dalla deputazione del partito costituzionale conservatore, già ae 
cennato antecedentemente : .. : n i 
ni eSirel., i bi tO TRA 
Inviati dal comitato che il partito conservatore e costituzio- 
nale formò per Je elezioni, noi ci accostiamo con rispetto a V, M- 
per attestarle i sentimenti di fedele devozione e di amore da, cui 
sono animati verso V. M. i cittadini conservatori di Berlino; ! 
quali sentimenti si sono chiaramente manifestati nelle elezioni del 


PAT 
gidaf 


x 


consiglio municipale di Berlino, Era per noi dovere di, esprimerle 


nuovamente i medesimi sentimenti. 


La capitale si è sciolta dai vincoli della rivoluzione; questa, vit: 


toria è cagione di gran gioia agli abitanti di Berlino; la qual gioia 


perverrà al suo colmo, quando V. M. e la nostra augusta regina . 


ritorneranno in mezzo ai fedeli cittadini, e quando V. M. si der 
gnerà di restituire alla capitale tutta la sua benevolenza, Lo strin- 
gente bisogno di questa riconciliazione della borghesia col re 


deriva non solo dalla inalterabile fedeltà verso di V. M., maanche 


dall’intima convinzione, importare anzi tutto che la Prussia sia 


«forte nell'interno, perchè sia in istato di soddisfare all’alta storica 


s 4 
{ iù 


missione che a lei spetta verso la patria germanica. © 


.. Si entrò di pié fermo in questa via nazionale, approvatà' con. 


(7 


entusiasmo dal popolo tedesco e dalle tribù germaniche, di cui Ja 
Prussia ha assicurato l'avvenire, accennando 


promesse solenni di tutti i governi. | sat ni RA 
All’invito di V. M. noi rispondiamo con devozione e costante 


fedeltà, attesochè noi riconosciamo l'alta sua sapienza, che “non 


iscorge salvezza per Ja patria tedesca, fuorché nella soddisfazione 


è Frttti pis gagran atlo ii rTteht si Ù 
dell'imperioso bisogno di conseguire finalmente un vero: svilup- 


pamento nazionale. — RIAPRE O SLI a PRE 
-V. M. può essere sicura che sarà sostenuta con risolutezza 


2 BR SITO he Prost 131 
he; be] GE 


' 


ultimamente alle — 
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di _ deltà e dall antico amore del popolo I pi RAI nie E NG ES) ale dl i urale ladine 


di Me 
ogni al he dine, i È iroibì il raddoppiamento; delle; gna La 4) Sede Centrale di. Genova 
tI Sisoio nf peo fiere gf qrogicige ig Ir AI api 4 fonera prego 
passato, Lo spirito di Fede I canili Ni ne'‘stioi figli dl fina a | mar sfedì scorso, ed ebbe îì in questi i giorni un abboer amento di tre. comprese le Mprazioni della Sede di Torino del AT detto. 
fi grigo 5 ore con Wefik Effendi. Quest'ultimo ha chiamato a sè tutti i mi- | Cownissaniò GovensaTIvo > Art. 8 della Legge 
questre io conservi il nostro amato re ! Dio lo conservi alla Prussia, al- iedi distur aassolla Banca: A À: — 9 luglio 1850. 
re dell’. l’Alemagna, affinchè la Prussia diventi forte coll’ Alemagna, e. | IStri e l'aristocrazia valacca, e proibì loro severamente di distur- Moi 
98 n0- l'Alemagna colla: Prussia ! » ; v 2007 v|(bare in qualsiasi modo Ja quiete universale. Il 5 corr. il principe “y LO isr5078 dl 
Ki e n ‘| ha pubblicato una proclamazione, nella quale veniva espresso che tmerafo i èstà in Genova 
i per la Il re rispose nei termini seguenti : E, d i) mu I ncipiando da id. id. in Torino » 4788128 57 
dal dis. «Signori ! Voi mi avete indirizzato parole soavi al cuore : coh Ha quiete, (rr e noneerarin pegiegio, e phe De : pi distur- { Portafoglio e anticipazioni in enfva LU »'M0547920 34 
Tappe viva soddisfazione io scorgo i vantaggiosi risultimenti ottenuti | ‘0°! giorno il governo punirebbe ipa e ogn (i rca Aid E rino e » 44468060 61 
nover a ai cittadini di Berlino nelle ultime elezioni‘ municipali «ella batore, della (quiete senza riguardo alcuno, alla Perso Fondi pubblici della a » 567457 50 
l'ordine capitale. Io esprimo particolarmente la mia gratitudine a voi, ed | Aremaova. Cassel, 419 settembre. Il Foglio del governo pub- Riina i » 46000000 » 
1 nostro a tutti coloro che presero partea queste, ultime elezioni, Io ho, Dica u un decreto dell'Elettore, colla data di Wilhelmsbad 17 set- { 7, dann..aglivAzionisti della Banca di portai » 983555 34 
i attentamente seguito gli sforzi ‘che voi faceste per conseguire | lembrè, controfirmato dai ministri. Hassenpflug, Hayviau e Balui- "Tratte della sede di Torino del 48 corrente» 5250» 
è mem- . “Un risultamento che promette il più prospero avvenire. bach : con questo decreto si fa noto, che la sede del governo è Spese diverse » 89920 47‘ 
3, vice- lo ho divisato di soddisfare’al vostro desiderio.di vedermi nuo-.| trasferita a Wilhelmshad. Quest'ordinanza dice espressamente, Talebogi svi, asito ale. ‘divani da 10 
over, il Vamente soggiornare in Berlino colla regina, a fine di dimo- | che tale disposizione fu presa in conseguenza della vieta aprile al 50 giugno 1850... 3 Ù 80000 
rone di Strarvi, che apprezzo le vostre buone disposizioni i quantunque opposta dalla maggior parte delle alte autorità di Cassel ai de- Cotrispondenti “della Dai anda (sbil.® de’ conti) È 22699 iù 
4 della. la salute della regina forse non cì permetterà di soggiornarvi | creti costituzionali dei 4 e7 di questo mese, e. che la dignità del ri 
i attuale lungamente. governo richiede che non risieda nella stessa città in cui ‘sono le hu AR13 scali 
iperiore Riguardo alla quiicao tedesca, voi vi rendeste interpreti de» | ‘lette autorità, fintantochè queste ultime non siano rientrate nel POPSPAROI 
sa ne sentimenti, pronunciando così calde parole intorno ‘allo svi- | loro dovere. sii > EDI Capitale REMO sie) L. 8000000 
mese a luppo dell’Alemagna. Le ultime dichiarazioni della Prussia Conchiude colla dichiarazione, che l’Elettore provvederà senza "gt Biglieuti'in'cireolazione: > aa 
narti, il > esprimono il mio proprio pensiero, e sono lieto, che esse ab | Îndugio all esecuzione delle leggi Hi: al regolare andamento del per operazioni ordinarie o 25144050 | » 
Biano eccitato tanto entusiasmo. i | pubblico servizio. : po) per ‘mutuo alle Regie an » 46000000 » 
rappre Signori, io sono prussiano più che ogni altro; ma,, finchè i riciinaia pesisliersanietti Fondo di riserva RUE 4101335 35 
nhagen, vivrò, più che ogni altro io sarò tedesco. Ho sentito: tutta E LEONE gerente. i ala 3 | Profitti e.perdite al 50 giugno 1850. » 750 69 
‘nore di quanta è l’importanza di essere principe tedesco nello stesso tempo” - sogni Sora | Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova  » 19044 38 
sderico- che si è re di Prussia. 2 sonata ax ti ciloliani id. id. in Torino.» 523415 5A 
ersaria; ch Più volte fui frainteso sui miei sensi tedeschi; mi si lanciarono | Fring 0 soccorsi I È i igrati ; sc re i Benefizi del semestre in daino 1 Gio i 97565. 62 
e del 28 anche ; ingiurie; mà io hon mi lasciai smuovere dal mio cammino. | Ilustrissima e gentilissima signora Luigia Robecchi, preside Ina ia in T orîn 0° UL 455256 65 
insorte. A mio parere, ogni buona politica deve essere leale e schietta. È degnissima del Comitato succursale femminile di Mede. Conti correnti disponibile in Genova" ‘90. 9601132 
Schwe= “ Cosa deplorabile che molti ancorà non drigraigio: ‘che la et La carità è così innata nel ‘cuore dei Subalpini, che i piccoli |. hjs10 id in To SR) »: di 903295 70 
'tida deid'eszere 16ntg;1110 ‘|| paesi preceilono le. città negli (esempi generosi d' italiana, filan- | più disponibile e diversi, .0°. SE di one 236.54 
mazione Io percorro la via diritta ; io sono fedele al pensiero gica: ; | tropia. E codesta nobile terra ha deposto sull'altare della sventura. Tratto HI paga rsil della Sede» di Gea dii si Sep 
siii > i0 progredirò in questa vita finchè; Dio mi ponga limiti ; Ja qual, | la sua corona, ha pagato all’ Emigrazione il suo tributo di affetto. ‘quella di Torino... n. ALT5D. 45 
la.legge “cosa spero chenon accadrà. Come re, di Prussia saprò rendere | Le cinquecento lire raccolte in vario modo dal Comitato di SA ® è cla sede di Torino su ‘quella. sa ligtà 
la me- valido il mio i proposito a pro' dell'Alemagna, ma come, amico | Mode hanno un pregio che “supera il valore dell'oro, perchè vi | te % demente durne N i dui. 
iluzione ed alleato saprò anche adoperare i mezzi della conciliazione, fin- | presero parte anche i nostri fratelli di olue Ticino. Ogni anche ERRRE AE a pf PIRA #4 
venute; Gue lo permetterà l'onore della, Pr ussia., piccolo dono che ci venga ‘di là è per nioi un saluto fraterno che ioni li Banca dla patta ti 0) dI5Ò* ; 
aità alla. \ Per provare che quest onore ha una valida malleveria non ho | risveglia nei nostri cuori le memorie più sante della terra pui ; Pi 
che a rammentare la storia della mia | famiglia da 500 anni in qua, | e li fa battere alla speranza di un miglior avvenire. ide 1 to "19726422 34 
ttato di ela storia delle tribù erinaziche oriosantente collegate per ‘lo prego la bontà sua di far gradire le mie sincere azioni di no e inn 
di ‘con- — Opera gita de “grazia; prima alle sue gentili Compagne che seco Lei dividono il | *99*9=termemames eine animare meine» 


membri 


ì 


Affinché la Prussià possa end pn sua missione, bisogna che | 


Sia fortemente consolidata all’interno. Questa stabilità deve. essere 
‘anzitutto l'opera del popolo medesimo» Signori, a questo fine io 
















merito dell’opera buona; indi alle illustri autorità del paese, è a 
tutti i buoni e valenti cittadini di Mede. Si piaccia inoltre di far 
giungere ai mostri cari fratelli di Lombardia, che aiutarono di 








CITTA’ DI TORINO 


io} LA 


MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE 
Ta sul Mercato il 2 settembre 4850: 





























; Presi; r cadun ettolitro 
confido sulla; vostra cooperazione, attesochè voi avete pia ottenuto. | cento live l'offerta del comitato di Mede , i miei più vivi e più ; Ara Cent... 
‘ tanti buoni effetti; - | schietti ringraziamenti. Ed Ella accolga, 0 signora, coi sensi ai i Formento o 96... 
hi nisaro Per quello che riguarda l'estero, io farò il dover: mio: se con- parziale mia CR l'ossequio del suo — da RETE, Ai Led i Ace ti i ipo 
Lo verrà ricorrere all'llina atronità 0.0 che il mio popolo i it goin vivo | fila Md 
3 del 28 | troverà accanto a me; io non nomino TA MTA Li î sli pura i z o + o i 
Bi inti, che io sono i edele | i { HEI i vie Fave AOISGI: L18941 
nl | assumo contegno ‘ostile; de convinti, DI VARIETÀ” .. »Fagiuoli dell'occhio, N 13 iocfàx > 
hè 1'o- — custode dell'onore della Prùssia. dp Miao Fagiuoli comuni 15 OI 
la del Tuttavia posso annunziarvi la lieta notizia, che è prossima una Li in Ve sa di 0 fi Rs dn Bnefho: 
i 0 metterò ‘mai ‘che si ‘attenti ai diritti Arprnz mm ETERO {AUT 
dei Tati ste parita ‘ho; operato otterrà |’ mia Nella città degli Spira, dei Jenson, degli Aldi, egli era ben sor- |. o qui l'asta n; ri sl 
il Ri sister PARLI erro er Ù | prendente che non sorgesse 1 un animoso, libraio il quale tentar \aeligla sn = ni 
È. Rie lesse di ravvivare questo commercio illanguidito , o meglio pres- ch IL SINDACO DELLA CUTTA' DI, TORINO — 
hà. i,  NURCHETA 1 ,sochè spento in quanto ad opere moderne italiane e straniere. “ Veduto l'articolo 464 della legge sull'amministrazione co- 
urdter, Beuanapo, 7 settembre. Il rimbombo del cannone annunziava || Concentrato nell’operoso editore signot Giuseppe Poniba di To- {munale del 7 ottobre gg lost 
alle ore A4 di questa, mattina il felice ritorno, del. principe. Ales- rino il negozio della Società libraria Ponzoni, seioltasi regolar- Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del6 
4 sandro di Servia dal suo viaggio d'ispezione nell'interno del suo | mente nell'ottobre dell'anno scorso, egli perse a questi di con | Marzo” ine ig che la tassa del 
lito PAL Stato. tutta eleganza, per non dire ricchezza, sotto la denominazione (li i secini no approvate © vi font, È Sn rato già "= 
MEaane Lo scopo del viaggio fu principalmente quello di Ri Libreria alla Fenîce, in mercéria 18. ‘Giuliano, un fondaco va- Commissione di di membri del Consigli do delegato; Md 
PREDE popolare fra gli abitanti dell'interno del paese, poichè sembra che | stissimo e fornitissimo di libri di proprie edizioni e di altrui, ‘al'| Veduta la relazione della ‘suddetta Commissione in data di 
un partito lavori in silenzio col fine di rovesciare il governo ed | doppio fine di soddisfare a tutte le ricerche delle persone a cui oggi, DI d'afiato I evarso edi, get i delle solite pg 
pula involgere nella caduta anche il principe. L'arrivo però del nuovo | fossero rimaste sospese le opere che dapprima ricevevano dalla so- IDE dedi ioldi £ ib) Ko di" 10750, ‘169 
0 sti, bascià e la nomina del principe Alessandro a bascià a tre code, | cietà suddetta, e provvedere la città: «di-quanto di miglionge nuovi Che sovo da aggiungersi ‘al prezzo dell’ eitolitro; 0) «I 
IRRE, cella prorressa fattagli dal sultano di venire in ogni evento in suo | uscisse:dai torchi.sì italiani: che stranieri. +... +. ono. fl 4 ispese e beneficio di fabbricazione del agili »4 dla 
xs so andi forze, reprimeranno lo scoppio di patta, Affidò pertanto il Pomba l’amministrazione di. questo suo nuovo | me 
Iditi da ua gr ì imviiolilLa uò { stabilimento al rappresentante della sua Casa di Torino all'estero,; — Cosicchè viene 7 toe st totale sa ui 22. 22. 46. 469 
ì n N e _—- 
to) 1 ‘noi 00] Signor Pietro Siepi, uomo di «maniere gentili, e versatissimo nel. Che dividendolo per, 73; 60, “dei chilogrammi i dA 
sessione hi n) pria ne % "ne sb n ‘x, | commercio librario, coadiuvato ( dallo stesso signor { Giovanni Pon lingo che si ricavano ci ‘ettolitro di grano, si AU fieo: 
ridi Sinis sappriniò abbienti Montevideo in data del 26 p. piste’ quali: * goni, rappresentante la Socistà libraria, vossala” culto conoscitore | ziente di ppi 52,25 la cui frazione è inferiore al mezzo 
409 « Nunziano che una convezione è stata accettata coll’intervento del dell’arte nobilissima a cui da più anni, con diritto di Pitenie, si pepe eta Ck deve considerare per formare il prezzo 
iO. - ministro britannico a Beunos-Ayres,fra il generale Rosas per parte è dedicato, VII pa ‘Noriri TOA \ 
‘della; repubblica Argentina e l'ammiraglio francese come alleato ‘Noi non roc desindi omai librai che gr diatingilono toe sa- |" 'Mrt: nico? der a vendita ‘del pane mella città e nel 
di Montevideo sulle seguenti basi : pere e per onestà sieno generalmente riveriti e onorati; ‘e;come { territorio di Torino dal 22 enre. sitrembre a tutto il 5 ottobre 
ostdam , A. Sospensione delle ostilità fra le parti belligeranti, finchè si in Francia facciano parte persino del corpo dell'Università, e go- | P- V. si osserveranno i prezziseguenti : 
già ac- abbia una risposta del governo francese; dano de' suoi privilegi', se non che per provare quanto stimata bea i à s Per 
2. Restituzione di tutte le confische; l vada tale professione, la quale, facendosi organo dell’ istruzjone nia 
NOn (5. Rinuncia di Oribe alla presidenza della repubblica; e del diletto, non che d’ interesse ingente; ‘allo Stato, procura lu- |. Pane casalingo compost di tutte Sa fatine i 
‘ituzio- 10 Sg 4 Nomina di un governatore provvisorio che darà gli SRppUva! stro ed onore.a quelle città i in cui vien, tentato di ravvivarla da | che si ricavano da grano, tolti soltanto la 
V.M. provvedimenti per l'elezione popolare di un presidente: ‘| reritarsi d'esser condegnamente prolelta e sostenuta dagli abi- La i e rp ri pi ndr 3 
: da; cui Queste condizioni debbono ne isso; vostadot iù tanti. LE ai “(Dal Vaglio) ci Test di fioretto in grissini sottili, todeschini, fest 
lì 0; i tr ‘ generalò Oribe; del che molto sì dubita. Liadotugii Lian 6 navette non eccedenti în peso” 'atogr. 1" 045 
"i "del i AxmasistRAZIONE pel Debito PunpLico Pane alla francese non rrtribine ino per salse 
opi I - Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni. ‘0 ettogrammi 3. "f 
‘imerle — ul Pat GRU ì Doll lettini delle contrattazioni formati dagli, LR francese eccedente i in peso etiogr.8 dl È 
; agenti di cambio ane bruno , 
sta vit- fase il 23 settembro 1850 | Torino, dal palazzo delta Città, il dA Pica ‘41850, 
al gioia cevuto ieri dtt com plat dei giornali moderati , coi quali (00 ‘Cinque per 0/01 1) Il Sindaco G. BeLLono. 
P P q MEA PERA RIDATO LR 
regina , st 1849) Decorr. iù ‘a vile 4850. Li...» » 
reg! Si è spiegato cortesemente sul ‘mado che il governo intendo di te- 1851) id. 4. lu lo ud Ai FPEATRI D'OGGI 24 SETTEMBRE 
glie Nere nel far eseguire le disposizioni della nuova legge sulla stampa 1848 ul x Tibre “1950 Licata CARIGNANO (orè 74/2 Opera: La Lega Lombarda, del mae- 
Ù ui ‘0 (eoncernenti la soscrizione degli articoli. |... .0 | marzo 184 Do L. aprile 18501 0 © stro Buzzi “e a Pigmialione, de Adorsografo 
2101, — Il signor Thiers ha scritto ad un suo amico , membro della giugno1849 id. A. lago ioni si Ì "fe, Bat 9 19 iMattis, gori 19 
a sioni RE 
hi Via tav commissione, di permanenza dell'assemblea, una lettera nella quale | 1854 id. n” luglio. TN MIA ato ui cittai \D'ANGENNES (ore. 7 19) meranaite: La Polkà eil provino 
storica O DIA che la quistione del prolungamento dei poteri. presi- { Divi 1 sil (AO Lot 918: SA 949 si — Le Débutant —Le mari de la veuve) |. 
bi * denziali, dovrà essere, trattata ‘tostochè si riprendano i i lavori par- Il'Direttore Generale Strati: niro (ore 8 ) La Drammatica Compagnia, diretta dall’attoro 
fi lamenta fi A ila A rece , si 
ta con ga i tor eta s 55, si 298, 60, $PECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINÒ,. Sorpani rappresenta: (Pietro Micca , ossia L'assedio di 
i cui la — 10° R04, 0% ‘ts. / pen: 4, i A] 1 ;9 (metri 273 sopra il livello del mare) log para 8 La 
i 5° 5 oo foi te: R ar 94, enna ot poi i sona Tassax a pia dna Compagni pen sui 
= i <Q Ferla della Savoia, 
duinnte Austria. Vienna, A9 settembre. Scrivono alla Corrispondenza | at levar del sole ca a mezzodì | sera — - ‘CIRCO SALES (ore.5 1/2) La + Drammatica Compagnia Virronto 
je non Abislrinea da Bukarest 8 settembre: Dopochè la truppe ner — —-  Acrient diretta dagli artisti Baqpagna e Bnescrami rappre- 
one . ©bbero ‘loro campo, s'era sparsa la voce che sco ierà millim, millim millim. senta: La Lega Lombarda. 
fazi : piantato pi p PP i 9 a. 
Guitàp- ‘© ‘utt rivoluzione; ‘nessuno però sapeva dirne il perchè & vontro di cont ch ua cl “50. Ri C cenig 68... | DIURNO (sul corso della Cittadella, 0r8:t) La deamanatica Com- 
scotti chi, Il generale comandante le truppe russe, sig. di Masford, Termom. . piva 45 4 ob 2 5 È 1 8°  pagnia Mancini rappresenta: Marcellino il Tapezziene. 
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gite DIRE è da” più antica delle dl: cospitanita4 5 essa aveva, emesso, il 10. agosto, 10,326 ‘azioni di 100 1 anchi rappresentanti una ‘somma. di 
sil 1},032,600.,,..,....;): i stidinoanibiror fusì.diseangonaro m ma 
o azCompagnia la Calianno presenta ora; dei ‘riitei denis 406 risbdiatislavéranti furono: aridi ade essa in price sui, rata il PPP A paria 
dall'Havre il 27 novembre 1849.;il: Gretry,.. partito dull’Havre'il 27 febbraio 1850; 1 Uncas peste ‘da en ronie il si cane 1850, ed il Louisiana, Dara dall 
Havre il 23 luglio 4850; questi due ultimi furono in ieranente. noleggiati dalla. 'Sodietà Alidos 11 botte 
Ia Californienne noleggia ora il suo terzo bastimen to, Mentre finora le altre Società ‘non né Nino fotto inblegg tico un: rivi —. n Javdranti: spartiti ‘nidlias prima. 
spedizione sopra, $$ A a fono al dì d’ oggi scavare: le” miniere della: California colle preziose maéchine che Ji accomipagnano. Le notizie chela Compagnia 
+ haritevute di questa spedizione sono delle più soddisfacenti ; suli lavoranti s sono ‘anidrati dai migliori sentimenti , come può convinderstne dal' Regabnte: provesso bri 


05 nditizzato da loro al signor H. Gaillard», iii della Società ARREPA, dei lavoranti : A rari 
6 UE a SIIO9DAI 1 Ios) 15 Bono Di atalunieti i i coat Valparaiso, 20° diri 1850. ui 
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- MH GararRo, et la confiance qu'ils ont en lui est telle qu'ils abandonnent, leurs intéréts ,. leurs, droits et. leur honneur, dà sa justice et à sa loyauté. Rea 
“Seguono le sia oni (cinquantasei). di tutti i lavoranti. “componenti. la prima spedizione della Californienne sopra il Jacques- Laffiute. Malgrado le spese necessitate 


dalle sue Largo 8 ped Io la Società si trova nel più florido stato; essa ha spedito a San Francisco tante mercanzie per 126,256 fr. 95, ne possiede in ma- 
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‘portafoglio e della ‘clissa è di 21,790 fr. 29. Essa ha inoltre Spedito al elimina 8,000 fe. in valuta americana e 22,000 fr; in'tratte) sulla casa (Roth= 
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— intieramente. Unoleggiato. da essa. Queste partenze si effettueranno , tra. breve 
Le erson ‘che bramano approfittare di qu elle partenze; sia come pEr Tavoranti , sia come passeggieri liberi, ‘devono farsi inserivere senza Vira 
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ed il comodo:che;si.brama avere nel passaggio, 6 recarsi a proprie:spese allilivro, Ì luogo dell’ imbarco; dì più esset@mumiti dci sepiioniti documeriti:A, di un'éettificato 
“ie del medico comprovante: la: buona salute della: per ona; 2. di un certificato: di buona condott:; 3. di un passaporto’ per l'estero i'Californienne S'imei'ica pure dels 
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Le associazioni si ricevone: fotacrà RAI. aldo i Presi dell'associazione: 0, 
In:Toria ‘Alla; Stamperia di; G.\ FAVALEE\ComP,; ARE ta j palle di “ vieta i API k i Anno tdi 3 Mod 
pid Neanti,, Casa di Collegno: nelle Provincie, agii Uffizi delle Re-. IFRRCOLEDIL95 QET i i vo î sobi tou e o | 
f gle pra Muori.dello Siate tile Difeltont gontalio 0 pet TI (MEBCOLEDI 125 SETTEMBRE note dai 
Prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve’ esserò antierpato; “| ..F viti Phil iban I RARO A DINA PANI io cn - 
I:riolami nona saranno validi, se non/fatti nel'termine di/giornis8, ; | . 1 i Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. |. 
«Le, associazioni. han principio col. primo, di ogni mese. ... Lidi otti L, siti ve: I 
son tinto  Goliiet Giuseppe Maria®Bernardo; segretario della giu- { dò truppe in Sardegna bensi, ma a Sassari, dove già primia erano i 
ni Mi rei plettro I bo di Thònes, segretario del tribunale di prima , destinate, non'già a Cagliari dove non ve n'era bisogiio. si ati 
quae Li duop sAI, puri SETA 040.54! leognizione di Albertville ; MORO: DI ostgot) e 
Sgnori richiedenti; dalle. Provincie, inserzioni, di | Turbil Lorenzo Federjngì, segretario della giudicatura apnea gegio 
Mmunzi Note giudiziali o simili; sono pregati di) idi La Chambre, segretario di quella di S. Giovanni LERGRE nota — Tonno. — Leggiamo nella Sentinella i 
ORA i VE de mate) \ gi Moviana è | dell'Esercito: sii nou sestini osisto gr 
sl DO nor “nm finita i NA ioni dr <A la Secondo , baretario "all t*ibunale di Ieri il ‘regg; Savoia cavalleria lasciava Torino per recarsi al 
Vaglia 0/mandulo postale corrispondente pros} Simon È, ei ate via ia egretario di quello | <ampo' d'esercitazioni; che dovrà aver luogo nelle vaude di San _ 
‘’malivamente, all'ammontare del. diritto della. richiesta | dna Me pron cbr NARA RARE RA MRI i, MICA: fari elica comando del'campo ‘è affidato al magg. generale di! 
inserzione, "Liffizio: di ema {Tipografia Favale [Tramin tedio criteri Ain, Moog oto | cavalleria conte Maffei aiutante di campo'di S. M.: fu destinato a. 
ne ali Lfizio di retina Nr P i Perosino Giuseppe Secondo, segretario del tribunale, capo dello Stato maggiore presso il quartierigenerale il cad. Porti! 
i 53, der Mercanti, casa Collegno ;" ‘num. sj }, | {di prima eognizione di /Vatallo, segretario. di quello di 8. Martino maggiore nel Real “Corpo dello Stato ttiaggion e 
diretto mm capo ‘al sig. Paoo Faito, segretario, | [di Vigevano; ttsb sia!az5ie0 bo. antiignerale, p 1 Gi doit 
Len le, richieste falle «direllamente in Torino, mon, iL visio, Giovanni, sostituto. procuratore de'poveri presso | Sulle ore 44 antimeridiane (faceva ingresso ir Torino e difiliva 
“epulanno ce, neonzione;: sb nonuPievio=depogilo! della: il Magistrato d'appello ‘di Casale, segretario del tric | Sotto il ‘padiglione Reale il reggimento -Cavalleggieri ‘Aostà. Tutti 
Ri er a dre ui pira i frana diritti baie di prima cognizione di Varallo SEL ammirano; la ‘bella tenuta adottata {pei reggimenti di cavalleria: 
HT di A LN "oggi te iaia. pi soletti Bernardino , segretario della ‘giudicatura di | ‘©ggera, fra cui particolarmente si Ristingue il reggimento basa 
PR eri gp allo inoisnibe Ottiglio, segretario di quella di Godiasco; ‘| cènnato. sliapiA-ifoh 0009 
î SFIDO gio LL Q0) Spi, SE AU 9 | Flecchia Giuseppe, sostituto segretario presso il tribu- i PARMA 
artito o? È MA DO Aia DI Là BU vi Gi PAT BERE ITI 11} 97 eb d, Ligt di ne an <nburi ( sal tibi bi a} i il 
a dall’ (PARTE UE FICIALE x nale di prima cognizione di Casale, aekretazio della Sonifono.da, Piacenza aludoumalodori Meta te. im due Ln 
li y ia ralEr ARG rcalfonicvitia farlo Islas» [Biudicatura. di Quiglip,) 1 Btolaisoo AGIO demente sti ra crei “ese 
prima. do M.; con prsstigai perda i dii hi vi ne ka di Lo sfratto dei,Jazzaristi dal grande stabilimento: di' cui. erano» 
di nia Sat nomine e ‘disposizioni : SRI ATE Sì M., in udienza del 49. corrente, si è degnata di ‘ac- debitori alla munificenza del. card. Alberoni, è giudicato. severi- 
e Giacosa cav «colonnello, comandante il 3° reg» |. | cordare al sig! avv. Vincenzo Cottalorda ‘il''titolo e'|mente da tutti i giornali e,da Lutti 'î partiti ‘in Ttalia; mon alzasi 
erbale cosa . al s Edoardo, ra s* ti di . 8 P ” 3 iva PRAIA ti Sert È È $ 
Î ch Simento di fanteria, collocato a riposo in seguito a |, grado. d'Intendente nell'occasione che lo metteva id | che una voce per biasimare l’arbitrio dispotico ‘dì quest’ atto: La 
sua ,domanda; RR rst iv «| | onorevole riposo, dispensandoloò da ‘ulteriore ‘eser- | Gazzetta di Parma, in un articolo ufficiale, assicura che le per- 
n chef dastinelli, Agostino; maggiore nel (47% reggimento di. |, 


cizio della carica di Assessore di pubblica sicurezza. 
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quisizioni han posto fra le mani dell’ autorità le prove più gravi 


4 dog : a sad aiun.ti o 
fanteria, promosso al. grado di.luogotenente colon» nondimeno essa non for: lula contro 1 missionarii altra inco 


Nello .comandante il3° reggimento di fanteria 3/00 
SNgiapan Carlo, capitano nel 16° reggimento di fan- 


sgsitate zione che'quella di avere edutati i giovii affilati Alle loro cure 
essitate 






\ ‘in sentimenti favorevoli al Piémònte “è \contratii al governo di 
in ma- o ; ; ; i; repressa = Fassa. {Parma ed all’ occupazione, ‘austriaca; è. dunque un processo di 
lol aso Ieria, promosso al grado di maggiore, e ia ITALIA. sola tendenza che intentasi ai Jazzaristi. È probabile che. il papa 
pr Uaggiorè di piazza nella ‘fortezza di: Fenestrelle ; ROTA EE biasimerà severamente la, risoluzione del duca di. Parma. Dicesi 
e caga? eli: di Carpenetto conte Simone, luogotenente sei aspira Misa eri pure che la Francia, patria del fondatore dei. Jazzaristi ‘e che ‘ha, 
Ai corpo dei A » trasferto collo stesso grado. INTERNO. Tono, 24 settembre 1850, . Pr Ron ina Rsnierione porsi di d, Vincenzo . 
pr Nel corpo dei Carabinieri IH pat Bret dn K Sa sulu iasi mpo di Marte ava | di Paola, ha assunta. la loro, difesa... 1 vuole .che abbia connes-,, 
Ossi cò ni Vitaliano, luogotenente nel 13° reggimento Stamane n le:64/%1 sono SI a begin di Marte evola: sione con questo affare l'arrivo, a Parma, d’un segretario della . 
"n conte Vitaliano, luogotenent i Ti 901 zioni militari delle truppe della guernigione. Vi han BISSPI DETTO 1 1egazione delle ronnblli fi int. i 
vi danteria, id.;, PRONTO s"ehn 10 i (lue reggimeriti della brigata Granatieri, il'/0 è ]°80 reggimenti SERVI ARIA RR d lo: ih robi # 
“che a. OH tp oletgiesa If gi PIRO ra I : ” o. W 3 L'A RILÌ 
por aftin Montà, Hecgarda irta ki dy mella t della Brigata Cuneo; due battaglioni di Bersaglieri, il reggimento (RR SSBHORA EB 10 #labilimento sche. spandeva V'agiatezza 
MILANI a lante militare, della città di Vigevano, co IA; ; 


‘ Cavalleggieri Aosta e una batteria d'artiglieria. 5 
| Verso ler!7;'9-M: iti; accompagiiato dalle LL: AA. RAC i1 
Duca di Genova'e il Principe Eugenio ‘di iti Carignano, dal 
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nella nostra città contribuisce, del. resto, a rendere: sempre più 
impopolare il governo del duca Carlo H,.ed a ravvivare l'antica. 
rivalità che divide Piacenza e Parmay:e'che niuna rivoluzione potè 
Itoglier via... allatizi hiv 


"poso in seguito-a sua domanda ; a 
apa di Costigliole .cav. Francesco , maggiore nel 6° 
l'eggimento di fanteria » collocato a riposo in seguito 
aveva domanda pilob ostante dI 17: gietne 
archisio Giovanni , capitano ‘nel 2° reggi mento Grana 
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i rioitusipifi. 1 Ped; AMSA IL, mn ii SSA x } ae A i, 
tiéiic4g ne L'INTENDENTE cENERALE “|. Paricr,/21 seztombre: Teri, alle 4 pomeridiane , Luigi Napo! 
i ceo fun alogricpe iaanatore (gl atiebafic ie ROSSE LE Ost “| leone è iunto a St-Cloud in mezzo ad'‘uti'eràà concorso di Pos 
it docet Sarneri Gerolamo , luogotenente nel do reggimento di | | 1 DELLA DIVISIONE AMMINISTRATIVA DI TORINO; (| i gr po 


i JEI08 | ostineg do polo che'gli ‘era andato incontro, è che gli fecè Te più festode as’ 
fanteria, in aspettativa , id.; di luogote; |," fSecazione di speciale incarico ricevuto al Minister dell'at|'eoglianzes sii ti e i e te Te più fostite ate — 
Armando Luigi sottotenente con, grado, cdi luogote:.} gticoltura e del.commercio,; 1: 02. 4 bha ofeoMuig sHett Era stato‘ preparato un ‘gran’ pranzo al''erstello. N presidente v 
nente nel battaglione Invalidi del corpo, Veterani ed |. Rende noto che.il termine, della presentazione alla Camera di | della repubblica si è assiso a tavola in compagnia delle atitorità’!* 
Invalidi, id.;, ig: Fanu.040d | mercio 0 alle apposite Delegazioni degli oggetti da inviarsi ale’ ‘del luogo'e di parecchi pubblici funzionarii. || la mi-:Y] 
Neda' Giuseppe ‘i «nel battaglione, id. .id.; |. ‘| l'Esposizione gen rale dei. prodotti! dell'industria e dellè manifat-' — I generale Chatigarnier Sbbe fersonaa uao 
La agn gno: nel 3° reggimento di mi. ft ip, che ‘aprirassi in Londra dini Di rela rigo, GI chio LL fai rei 
ch pia iva ni ‘in'ri in) venne dalla { ommissione creata a tal fine da: SM.!s ilito dal 1 |, residente della repiili {good 0: 18): Sor o 
Seria grin colloeato ‘in riformavi al Lerici innova O Ci en] C0l presidente della repubblica ato 
uito a sua domanda 5 d 
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ity epal 


i lle gino ERE — Leggesi nell'Océan di Brest: Di 
i sordiiani i ate | Per cur di detta Commissione venne ' ur fatta di pubblica rat | = Peggeri nell de Ri RI VIGORE MI imommatgrà "“ 
si cHe Padlblcriaroi te SM SBra dI P pub a i ) 
Trona: di Glarsfond'eav. POE Pen a |‘gione l'istruzione della.Commiissione Inglese. relativa' a'detta'Es:' |! la sur ill'aniaglo Parsoval-Deschénes, rimarrà, sulla 
colonnello nel battaglione Imvalidi del corpo Veteran Posizione, con un quadro di classificazione degli'‘oggotti 'elie di pentita sei a A non credevasi,;,Il ministro, 
Ique cd’ Invalidi; collocato ‘a. Fiposo. ‘in seguifo a sua. anno ammessi; ed ‘essa nutre: lusinga'che'i distinti ‘manifit Meciaiadia 4 se l'a Aia rica HIS Ju 
be domanda ; > SA L qprnor fi olagmisledo; ‘| tori ed artefici, di cui abbonda questa Divisiohe; andranitò a gara | "Omo a, vapore se l amministrazione del: porto dovea fornirsi di, 
suaste Neynaud, Giuseppe , capitano, nel battaglione Invalidi, ‘nel concorrere all’anzidetta Esposizione; da cui sì rilevanti vantaggi 


altri viveri per la squadra, attesochè non ve n'eran più (Se non, ,, 
per otto giorni, nei magazzini, ha subito, risposto ordinando di; 
.| continuare Je provviste, dovendo la squadra rimanere sulla rada... 
«di Cherburgo fino a nuovo ordine. : 


— Lady Peel e, la sua;famiglia, che, dopo'la.morte dell'illustre- 


‘el corpo Yoterani, ed Invalidi , id: ,... 1... i . Ipoi i 
Reg SRO SANO nel battaglione Invalidi, del, mente ai prodotti naturali dei nostri paesi, 010 > 
Corpo. Veterani. ed. Invalidi.,, collocato. a riposo 18 ‘Torino, il 2 settembre 4850,.>. i) di " La 
seguito a sun:domada je 0 (197101 0010) 2 Lr n L'Inlendento ero Pins 

Martinotti i Giicomo “Aci e pier - {Poesie tt n» 


iotions sa 





momo. di Stato, aveano stabilito la loro residenza nell'isola di Jer- 

3 Validi del corpo Veterani ed Invalidi, id.; © ba | ISPEZIONE ceniinata DELIA ione POSTE. ch} ERA n i x “cune pros sca 
ki; itnudo Ignazio ; sottotenente nel 16° reggimento di | (gia avviso al pubblico che le corrispondenze di, questa capi». + + Noi sappiamo; dice la Gazettè de France, che la Società del 
, Caisse fanteria, ora in aspettativa, dispensato da ulteriore | lei Bo 0 Re TIENI hi AOBNERR it Dieci Dicembresi ricostituisce im questo momento sopra una’scala 
Ie Servizio in seguito a sua domanda. . avranno foro corso diretto per Ja via del Moniginèvre col, mezzo» Miplto più magtazianovo 1pistnlid. ib sdisiegigrnon LI ortzinii i 
Mengoni, CORR È i na | x e TTT di valuta pit quid, già im attivit Suguello stradale,,.{;. ‘ipa società del Dieci Dicembre propatà ‘ini questo momento 
von S. M.; con Deereti della stessa datay ‘ha sfutte le se» | ra sig 9A TAO BR) ATVRia I vettore, aniealai:- un concerto ed una festa da ballo magnifica a pro degl’ indigenti. 

t « guenti disposizioni: | i | boh iatentcia siamo age PER ti pie ee Questo petisiero ha' forse per istopo di far gabbo all’ Opinione 
veulen i Gaber avv | Giorgio, igiadioe nel tribunale di prima co-.| iriqestifon sopra iat i pubblica, è»molti eredomò che vi ‘Saranno in quella nide adu-. 
dépost? | GNizione di Ciamberì, applicato all'uffizio' d'istruzione. |||. ola! DAgiconginti ob, snoirovaliaialohgnak dimostrazioni le iuali' potrebberd Forse turbare a'pubblica. ‘© 
A Wigo Perrin tt ii dita naar td pifi st *BANIGLIANO; tranquillità. si sai e 1a Tcl da ballo 6to attoriziti y 
ibre des ; rara RM ta eta ‘|. Il,comitato di-direzione famoto a i aspiranti alla provvista di disposizioni di sorvegliatiza vert: nno” ente prese. 
pisa tro tibi ie SA Gti ‘traversine, di quercia 0 di -darice; che-a Sominzienbdal'45 ottone Il presidente ‘della ‘repubblica ha ricevuto 6,775 petizioni 
réillance Rigi ar Mt de ME i rd pv si.potranno fare le: consegne nelle'stazioni di Truttatello;," ‘durante il'suo viaggio nei dipartimenti ‘orienitali. Non si può cal- 
Lubifge ord Ipattalientudide na tribunale di primia Carmagnola , Racconigi e Savigliano. RR Mi colare armeno di ‘5,000 di navi È quelle ricevute nell'ultimo 
tavola ‘Ogbizione di Bonneyil, giudice istruttore in quella | Per e condizioni dell provista può i aerei af vito 1 i fi a dedi età 40,000 Datini per dg 
witificato vrlltane, di Henger, eledice 1AEutore 1a, quella Capitolato presso ‘la'ditezione in ‘Porino , ed a Savigliano presto E e 
felldele OOO 4 piani aio HE siii ro onor ‘| Îl sigo Felice Riguon; membro (del consiglio di amministrazione; | — Una scoperta che interessa Ja numismatica e l'archeologia è 
dro | to De a. Chenal de, Outrechaise conte ErnestoMaria Ara- || silstoup gti sirotamibio) 17071 onoistatigoh: sl dito ta fatta nel quartiere del Pantheon. Gli operai che a rorano a 
la brogio, giudice, del, mandamento. di. Faverges ,. sosti. |. Il Corriere Italiano di Vienna "hai: 197, anviiniiatido pe livellare! la piazza Saint-Etienne-dt-Mont, presso l’edificio’ della 
Pra ‘uto. avvocato ;fiscale, presso il tribunale di.prima cos | dispaccio telegrafico la scomunica testè” Tariciatà ‘dall'arcivescovo! | ‘nuova biblioteca di Santa Geneviefta, ah disottertato un enorme 
[ba "atta ner i it i Cln om Ian CON Ai LAGAA| qut i d li O remoti tempi 
Sea Tartaraz.Comtet avvocato Giuseppe Luciano, giudideidii[ conftiti che vi safebbero: subcediti, Soggiunigonto; che un badia: | A (deste pisa CIAO Kraiiiste Molte ‘Miediglié è monete Mi clli* =. 
bd quanta ‘classe;.del: inandamento di S.Gervais, ‘giudice - glione'è partito tosto da Genova per alla volta di quel” oniencltra ion potè ancora esser fatta. Parecchiè delle mo- 
da divquietià! dì Lenelebowrgi; Li .i101121>1 once 27 Lar AAC Se rota peer sana ai geni o SII V, vale a dire del vecchio, cardi- 
qualità, Rich Gio. Pietro; ‘segrotàriodel' tribunale di prima | Dichiariamo di bel'nuoto clie queste voci San ni sono” pale di ip le, I quale, Lu epoca della Lega, ebbe per qualche 
to izione di Albertville; ‘segretario ‘di quello d’An-| ‘affatto contrarie illa verità, che infatti ta tranquiltità ‘blica tempo pron di ‘re. Vi ‘si trovavano Pure armi, gioielli è varii 
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«è aperta ultimamente a Madrid, per iniziativa del poeta Salvador 


| Roma, una soscrizione,a questo, scopo; ‘che ha trovato fra i prin- 


i segno gil-piano di-cotesto monumento-verrà- esteso un-programma” | 


DI 


— enon fu rinnovato. 


+ un montone allevato dal. conte Ignazio Lipsky ; che fu decorato 


- quegli‘fra gli affari appartenenti alla giurisdizione degli altri mi-* 


i » è del’ ‘coming ‘il sistema sanitario) 


- posti, di servizio e delrapporto, da farsi, al ministero, dell'interno, 
cain Da asd af Miki sdellini 
che 


\ 


KEPT, poli TA LA si avevà ragiol di non fidarsi alla ‘noti data. 


dalla Corrispondenza costituzi onale, della prossima convoca 
“zione del parlamento in Erfurt. 1 


— Il sig. di Gerolt, inviato prussiano a Washington, trovasi in Y 
Berlino. Si assicura che il suo soggiorno iu questa città si rl 
| ferisce alla conclusione di-una-convenzione nr fra la Prussia” 
e gli Stati-Uniti. 


— Serivono alla Gazzetta di “Colonia, che il nuovo do 
di legge sulla stampa, che il” governo prussiano presenterà al 
prossima legislatura ,., e, che, viene attribuito all’ iniziativa del sin 
gnor di Manteuffelg parte. dal: principio, chevil diritto di pro. 
prietà dei varii rami d’industria alimentati dalla stampa deve es- 
sere altrettanto rispettatt come tutti gli altri diritti, e non deve 
soggiacere a restrizioni, fuorchè nell’ interesse della sicurezza 
pubblica ; ; che perciò la stampa deve bensì essere sottoposta ad 
una rigorosa sorveglianza giudiziaria , ma deve essere LO 





x 3 È dr 
| Una in. AA votano ia 
Come è notorio, cristo calore nbsp fior nella Le nomine ai posti d’impiegati piatefigirci preso le carie po- 


Spagna 1 nessun monumento Ro o, alla de ua af 8: lilico amministrative, seguite , dietro consiglio . della commissione 
moria; A fine di porre riparo ad una tale ingrata trasenratezza si è | organizzazione valgono è tome definitive è concedono agl'impio- 


gati i diritti e ragioni spettanti, giusta. le “prescrizioni vigenti, 
agl’impiegati pubblici. 

Gl’impiegati che attualmente trovansi in funzione provvisoria- 
mente restano ai loro posti, in quantochiè nonne vengano rimossi |" 
per motivi disciplinari, sino all'organizzazione definitiva, e qua- 
lora ottengano quindi un impiego definitivo, o bensì nella Joro 
qualità di servizio attuale oppure in un’altra, il tempo da loro 
| passato senza interruzione al servizio pubblico, dal giorno del 
loro impiego provvisorio, verrà calcolato al tempo di servizio. 
definitivo. 

i Vienna, 15 settembre 18500: 19:89 

















Bermudez e del già inviato di Spagna presso le corti di Parigi e 


cipali personaggi di Spagna il più grande favore, 

Questo. colossale monumento, che si ha nell’idea di; erigere, c oc- 
cuperà i) suo posto nelle vicinanze del porto di Palos:de: Marguer, 
di prospetto al monastero di Sant'Anna, che fu il luogo dove si 
imbarcava Colombo nél suo primo Viaggio di scoperta. Per il di- 


di concorso, che si farà arrivare a tutti gli artisti d'Europa, affin= 
chè vi prendano, parte. La soscrizione stessa verrà spedita pure 
all’ Inghilterra. + 


lavi ri ‘oglio di. pugrona) i di 1 i Bacn mm. A: i quanto più si ‘può dalle molestie della polizia. sui 
INGRILTERRA SENZA »_ 00] Quindi è che disparve dal nuovo progetto il rifiuto dell'invio | 
Il 1 Pimes chia che il pet inglese non ha i intivienaì dii b ATEMAGNA” “xx .x.] perla posta, e così, anche la revoca della facoltà accordata agli. 


stampatori e librai per provvedimento amministrativo; questa 
penalità potrà non pertanto essere decretata dai tribunali. Il se- 

| questro dei fogli bollati non potrà operarsi che per ordine del 
pubblico ministero; nelle località dove non si trova alcuno Chet ca 
rappresenti il pubblico ministero, il sequestro; polrà open tI 
dalla polizia. I giornali saranno firmati, non da case di commere | 
cio, ma da persone risponsabili e domiciliate negli Stati prus- 
siani. La cauzione pei fogli quotidiani sarà di 2 a 10,000 talleri, 
secondo l'importanza del ]uogo. Il rigore delle pene è aumen- | 
tato nel nuovo progetto di. legge, ma Ja decisione intorno ai de- 
litti di stampa è riserbata ai giudici di fatto. vab 


— Le grandi evoluzioni delle numerose truppe ‘concentrate i in, 
Colonia ebbero termine, il 18 agosto con una piccola guerra. 
Il 18 reggimento, composto quasi esclusivamente di fiolacchi, 
si trovava a-fronte del 34, la maggior parte prussiani e renani 
questi due corpi si sono. sempre mortalmente odiati, come lo at- 
testano i duelli quasi quotidiani che seguono fra di loro. na0%. 

Si apre jl fuoco fra i due reggimenti, ed alla prima scarica tre, 
soldati cadono mortalmente feriti: Rn che il 18 feggimento © 
abbia caricato a palla. Si ordina immediatamente la cessazione del 
fuoco; ma il 48 non vi bada, e soltanto dopo molte fatiche, e fra. 
gravi' pericoli gli ufficiali riescono a farsi obbedire. Fra le tre vit 
time trovasi un giovane, per nome” Dietz, già estensore di un 
ppriatico Cpunesione Si rprocede ad una: severa: sg 49 


ROMITA Rae 


l'secondi una ;corrispondenza  dell' Indépendancè: Belge, gli 
holsteinesi. negli ultimi combattimenti avranno perduto 1,000 uo- 
mini fra morti, feriti 8: prigionieri: le due armate nemiche. ri- 
presero Je loro antiche posizioni nello Schleswig... i 
“Il colonnello holsteinese di Wigncken, Ar dello. Pr: 190: 
maggiore, ha dato Ja sua demissione. Sembra che fra il generale 
in capo Willisen da una parte, e dall’altra il generale prussiano, TA 
; Vonder Horst,edil colonnello bavarese Vonder Tann, sia insorto 
un grave dissidio intorno dani tere: ‘Opetzioni militari 


La pubblica attenzione , s_ nella parte settentrionale dell olii 
‘gna, si rivolge sul granducato di Mecklemburg-Schwerin , dove, 
potrebbe farlo, salvo il caso di forza maggiore, senza la sanzione, { ‘gli affari si vanno singolarmente complicando. Avendo 1) ordine. 
parlamentare. Tatto risguardante gli stranieri (alien act), che equestre, appoggiato dal granditcato di M.-Strelitz, convenuto col 
era stato rimesso in vigore nei primi mesi. del 4848, ma votato. granduca di M.-Schwerin di riferirsi ad un tribunale di arbitri, 
solamente. per due anni, è spirato. alla fine. dell’ ultima sessione, ‘che decidessero sulla nuova costituzione promulgata da quest’ ul- 
ef timo, ed osteggiata dalla nobiltà, gli arbitri decisero in favore 
dei aobilig e così gli\antichi primilenò aboliti nel 4848 trovansi 
di nuovo riammessi; esi è con questa sentenza ristaurato nel' 
4850 l'ordine di cose’ sì e;quale era più di.un:secolo prima. La 
muova legge fondamentale si elaborata dalla costituente, accettata. 
e giurata dal principe s, eccola annullata; abolita in virtù di una 
sentenza di arbitri. I gentiluomini torneranno ad essere in pos-, 
sesso degli antichi privilegi politici , edi a formare un, potere, s0- 
vrano accanto a quello del principe. 
‘Questa decisione ha prodotto in tutta l’Alemagna settentrionale 
una dolorosa sensazione, e nei due Stati di M-Schwerin e Strelitz 


prendere determinazioni particolari.a/proposito della-presenza in 
Londra dei rifugiati politici di tutte le nazioni, D'altra parte non 


—Lostesso giornale reca: La regina «Inghilterra riceverà faut? 
prima da Posen un attestato di riconoscenza per la protezione che 
concedette ai rifugiati polacchi. È questo un magnifico vello di 


dal re di Prussia della croce.dell’Aquila rossa per la bceilezza'dei 
prodotti delle sue greggie. ps 


— Il signor Lamartine, che in Casto momento Urovasi in In- 
ghilterra, fu'accoltò a Londra'\con'entusiasmo. L’alta aristocrazia 
gli offerse varie feste, ed un’adunanza di riformisti. pagine tel. 
nuta:per dargli occasione di sviluppare i suoi principii. È noto 

x i [una generale agitazione, che ‘potrebbe farsi anche pericolosa, se 

Serviti ee pia ne cene ie di mon si usa una grande prudenza. Tutti i soldati che erano in 
ritorno Parigi sul. fio dell "roi sin jgopermesto Sarono richiamati ;spito, lb atmi, e le-truppe sino» post 
su Fede, di guerra rommpintar sil O 


x x > 
A ce Pipe motti 
t } gi i) » 


miti rg AUSTRIA | a onesto; pat 4 I Mia 


Organizzazione . delle autorità pollice ministre 
la nel, regno, d'Ungheriaizs.. n nonno 


“Piton! s sa ; 
| Benuimo, f 17. nianici ian corrispondenza dell’ Indépendaticà 
Hotàe pretende, che la conciliazione non sarchbe fontana fra 
cof/Prussia ‘ed Austria. Alla data del 25 agosto, essa dice, giorno 
“delle ultime dichiarazioni della Prussia, si osservò che ebbe ter- 
‘mine il periodo delle minacce. L'Austria non fece più parola del. 
‘diritto della dieta d’impadronirsi delle proprietà federali, nè del- 
l'illegalità delle convenzioni militari, né di altri analoghi punti 
udi controversia. L'onore prussiano, sip non'era. piùo minac- 
ciato in modo ‘manifesto, per ora almeno. . toh inatitir di 
‘Intanto la trasformazione dell’Unione in una’ simapiid alleanza! 
con alcuni piccoli Stati va preparandosi, e. guadagna micio 
puisadatrta se ne avvede è vuol trarne partito. ; , 1.0) 1 ' 
Fra gli indizii che provano fin d'ora questa cosa, lai quale fra nello gag uh 
‘poco | forse non sarà. più mistero per, alcuno, bisogna annoverare begi a DAREI CA di x Ò 
XIII. Alla sfera d'attività delle autorità politico-amministrative |! singolare. HONI della deputazione conservatrice,.;. 1 0.1 f SE 
appartiene in generale la cura per Ja pubblicazione ed esegui- n’agitazione era nata dall’errore. dei giornali,.i quali annun-' | 
mento delle leggi e per la eine ‘ripristinamento della ziato avevano che il sig. di Manteuffel aveva dato la sua demis- 
sicurezza, dell'ordine pubblico e della . tranquillità in tutta. se sione, perchè il re ricusava di costituire definitivamente l'Unione. 
neoggne ll loro giurisdizione..;cio;n vi puote e orenia dan «L'errore fu bentosto conoscitito: si seppe che se il sig. Radowitz 
Cogli i organi chiamati stabilmente (0) temporariamente. adcaver | prolungava lo stato provvisorio fino al puntodi uccidere il partito | 
cura di singoli affari riferentisi a questi rami del servizio pub- | UIEPTIe I o RETI a A, 
o i socie icurazione contro” 
ari orata niro  R .l’incendio,, albizionatiag veome; To disse con ‘imblto ‘spirito tin 
XIV. La sfera d’ attività degli. organi politici abbraccia in ispe- | «giornale tedesco. . ifgoli igeisagolol olizoggs 
cial mado, entro i limiti prescritti dalle, disposizioni vigenti o,da_ 1 conservatori compresero chè la dimostrazione progettata po- 
ri n enere ad evi enza la popolazione, la raccolta ela; teva benissimo avere il sembiante di una indiretta manifestazione 
conti aetotI alatisbici , come, pure il sonvegliamento | contro le mire del sig. ministro dell’interno; tuttàvia' questo non | 
dei registri di nascita, di matrimonio 0 dia morte ; la coo ue ai deli] trattenne: si fecero radunanze,si pronunziarono discorsi; venne 
zione al completamento, mantenimento ed alloggi pe; ento del nes dimostrato; chesil pensiero di un'alleanza, Ja'quale doveva essere 
math’ it'‘aistema’adite vettdoe? ‘sémigratoite i Apart ii paga] l'ultima. @ più triste metamorfosi ; dell’Unione; Da aveva pe er'sè la 
ca e degli altri cori asili ata! rdia; pda ‘maggioranza, nemmeno fra conservatori; vUiiv ru e ot 
peli ; della patria e degli 'attanieri gli alliri dei me- | Cid:davaa riflettere agli.anti-unitarii, ‘cioè ki partigiani del- 
ps ‘l'alleanza, Gli amici del:sig: Mariteuffell risolvettero di indebolire | 


‘sorvegliamento. 
% dl'incagliare, per quanto stava:in loro, questa. manifestazione. 


nta rr a 


i: eg tavo 


thuozzaa: 01 ( Cont. ‘e fine, Vedi il foglio d' ieri.) 


Alle licovit politiche spettinò perciò più pit fatti 
gli affari riferentisi ‘alla sfera ‘di’ attività di quel ministero , € 


nisteri, ‘chie sono affidati ‘alla cura ‘delle ‘autorità’ politiche , inf 
quanto che dai rispettivi ministeri” ‘non'sono nominati ‘degli! or- 
gani speciali, dipendenti immediatamente dai medesimi. Tn questi, |, 
ultimi rami del servizio pubblico hanno gl’ impiegati politici’ da | 
procedere giudizialmente è da cooperare in quanto che ciò viene 
loro imposto od accordato dalle norme legali ‘universali 0 digli 
ordini ed istruzioni, che verranno emesse d i rispettivi ministeri, W 
d’ intelligenza col ministero dell'interno: ©’ be gi 





| COPENAGNES, 16 settembre. IL ministro della guerra ha ipab-ò 
blicato la seguente relazione intorno alla guerra: ii starai 
(a Il 12 di questo mese, dopo mezzodì, il nemico ha assalito;; jo 0 
nostri, uvamposti su molti punti. I distaccamenti memici, che. 900 
erano stali diretti sopra Dorfstedt, Bennebeck, Kropp e Bneckena 
‘ dorf, si sono ritirati dopo un breve. Gombalitmento coi nostri, 
avamposti ; ‘ combattimento | rimasto senza alcun effetto. AI cone 
trario, a Krochendorf il 10 ‘battaglione di'truppe Jeggiere Ùs stato 
‘|| forzato, dopo una lotta di più ore, ad operare la sua ‘ritirata pri 
| Kosel, dove i vi Horn, “i cacciatori RR: xy Srna die PAS a 
Missunda. > 0000 
xx ALaj Dpgici di Missunda as ed Mili ia sta) frate 
‘iglione di riserva con quattro cannoni, sotto.il comando-del capi: 
tano di Schau, ed: appoggiato dal; lato settentrionale da sei, can-. 1 
‘noni. della batteria Dinesen, dal terzo. corpo, di cacciatori,, e dal, 
| decimo battaglione di truppe leggiere, fui LA peggio, Bra Ale 
‘nemico con 4 battaglioni, 1) 
















degli affari Comunali e di tutti gl’ istituti è “disposizioni risg suar= | 
danti Ki polizia Jocale, dira ‘delle’ chiese <, scuole ed istitu- | | Anzi tutto,si fecero proposte, per- cui s'insisteva affinchè | nono 
zioni © amministrazione "1 elle career; il sorveg gliamiento della |" “S'insistesse più sulla parola: Unione, quand’anchie si trattasse di. 
stampa ed associazione ; la cura pet "a ‘tenuta ad evidenza dei | unione non parlamentare, ma si preferisse la parola di sviluppo 
confini dell'impero ‘e della’ provincia e pel’ mantenimento ‘delta | nazionale; 0 di, qualche altra;espressione vaga e non compro- 
strade ‘pér ‘terra ‘e’ per ‘acqua ; la cooperazione alla commistiras ®'mettente. Questa proposta fu ricevuta; ecco un primo successo ! 
zione; riscossione è: Utraserivimentòo delle imposte dirette è Pap: |” Poscia, si insinuò che varrebbe. forse meglio. attendere il ter- 
poggio degli organi delle gabelle a norma delle leggi sulle im- | ‘nine delle elezioni municipali, e cogliere quest'occasione per. 
poste e gabelle.; le!cose di agricoltura è gli affari» di privilegi; it pregare il re di’ ritornare ‘a Berlino. È ciò — prevalse; gli vanti- | 
‘prendere. influenza salt ‘espropriazione in: contese sopra. diritti d’ae- ; | unitarii si ‘avvicinavano evidentemente al. Joro fine, in OIOLI OL 5A Avene LA DLE 
que di fabbriche, Ja composizione di bilanci preventivi per V'am- | Si andava i in tl modo allontanan ndo insensibilmente la manife-. | bones AE Li acApichtonaltant pt, conte Lol, è ri 
ministrazione politica e per, gli; prebbictatahi Jogo: distsetto. stazione dal suo fine: quando tutto ad un tratto, la, Riforma, toe | “tornato da Torio a Berna: ‘ crash itoiustÈ 100 
TTT ese eee en 
0 i $ e; po= j ’ . p ns 
Rici: Ungheria. e dle di sd minisrazine po :| putazione doveva' servire d'interprete alla borghesìa nell'esprimere sione’ per: il codice penale iapiinta compiuto î sioî lvori. fee 
delle nuove autorità verrà, affida N&8À: 1 eAODLiAGionO speziale: la sua devozione; dell’ Unione ° ) della quistione tedesca non una E ri giudiziaria è affatto nuova, più popolare, e sinora n od 
d'organizzazione, sottoposta al ministero dell'interno... (1... parola. SGRAVIDIEAZ A OUSTAT ATATOII AL venne introdotta in alcun altro Stato; la commissione, cioè, si 
Questa commissione dovrà ‘aver.cura, d'intelligonza;icogli;sor,. 11, Finalmente. la, del ila sia ammessa ‘a’ Sans Sui! TI I'suo'| pronunciata per i giurì, di cui ‘ogni. brigata avrà pi pain 
ui ringtone ‘attuazione dell’ organizzazione delle. ‘autorità. discorso ela risposta di;S. M. «sembrano: molto. più: ‘tedeschi ‘che | competente, Il numero dei giurati, venne creda cui.l'a di 
giudiziarie, spec ialmente «del, rintracciamento e distribuzione delle | non si; era preveduto,., quantunque: ‘mon: si ipa ERA il | cusato e l’accusatore possono eccepirne i altri 12; pronun- 
necessarie Tali ità d'uflizio;. della «Pubblicagi onerdei (concorsi, ‘ai, ndme dell'Unione. cgniiva a ino .slonasui iano sul fatto :. ;il primo i in i grado è. Roadie AI gran giudice. 
; Due giorni dopo la Riforma di regie pn! lente siltabh null AI il AFdauneE) la sentenza sui SUFHITRA colpevoli. Poi pi o) 
sulle proposte d'impiego dei medesimi, della preparazione ed na RA nl quale preoccupava pati Berlino: solo "pi ilaria o A ge A are x i gond 
oduzione, e | giornali, pubblicavano un, ;resocontò di dieci linee,.; in. cui ‘si'di- | i } 
to SEC Ro dn la deputazione aveva colta-l’oceasione per dire qualche semplificato'e più adattato al tempo attuale, esso prende în cl 


ia Hi in i nn apparterranno più alla. Pda) pale quistione tedesca; .in/ questo, Rinlo Jai parte spora i delitti commessi’ dalle reclute, ‘e dai soldati in ser 
elio È 


‘stre mani. 
Noi avemmo a n la polti del capitano tiglio di 
+ Schau. (Quindi riferisce 11 nome di sei ufficiali feriti:) | i 
Il numero dei sott'ufficiali ‘e dei salgo feriti è stimato. a queto ; 
di 80 circa.» . \; (0 ha jagtstaY oqro0 la itay. 
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Loro capacitazione, e in quanto essi si | giornali. Fin mont la fra s indusse darne il rendiconto, | — stito pubblicatoil numero di prova del muovo foglio la 00n 
l blico, o vi si rovano duttayia, di, i gilee legandolo da fra le notizie di Berlino nell'ultima pagina.» \federazione. Ne sono redattori il dott; A Roth e G: Tscharner: 
pparsi VAL. Esso è diretto alla conservazione e difesa delle conquiste del 1948 
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Grigioni. Si conoscono i risultati delle votazioni delle. Aecuyi vaglia: tei ri 


«Sulla costituzione ; meno di quelle di, Minsterthal, e Langwies , 


di cui la primaavrà probabilmente accettato, la seconda rifiutato. | vare ai suoi soldati la più cesalta»disciplina, e_fa loro parare a 


‘a la sorte della costituzione è ormai décisa anche senza di esse. 
Invece delle: 48 decurie' accettanti s ‘necessarie a formare i 25 
volti per l'attivazione deîla nuova costituzione, 1’ accettarono 
solamente 40 contro 34; Mai 
“l'ingegnere ingleseStephenson accompagnato dal consigliere 
ederale, Naff, e dall'ingegnere Swinburne è arrivato a Coira, 
d'onde già ripartì insieme coll’ingegnere Lanicca per l'Ober- 
land a fine di visitare Ja progettata via del Luckmanier. 

PRA) i i (Gazz. Ticinese) 
Fhancu. Parigi, 22 settembre, Il governo francese ha indi- 


Mizzato, per mezzo del generale La Hitte, rimostranze officiose al 
gabinetto inglese, sul proposito dei' rifugiati francesi a Londra. 
venza inguietarsi gravemente dei fatti degli esuli democratici, dei 
oro maneggi e della loro propaganda , il governo della repub- 
blica chiede al governo inglese, nella nota del generale La Hitte 
chei rifugiati siano’sorvegliati in modo speciale. 

— Tutti i repertori dei teatri di Parigi sono stati riveduti 
commissione ‘d'esame al ministero dell'interno. Un buon 


Numero di opere, e specialmente quelle che erano state rappre- 


sentate da febbraio in poi, furono escluse, e non potranno più |” 


"appresentarsi. Vi furono molti riclami da parte degli. autori, ma 
Sono rimasti senza alcun risultamento.;; /;... 
— — lersera ed oggi al circolo della piccola Borsa del passaggio 


| dell'Opera non si è fatto verun affare. Il 5 0/0 era rimasto 


a 95, 67/4/2. | 

‘ Sragna, Il 15‘del' corrente. i vapori da; guerra Castella e Vul- 

“ano han lasciato il porto di Barcellona con truppe destinate a 

"inforzare la guernigione di Cuba. 0 
— Giusta tutte le apparenze, la Camera dei deputati non si 

costituirà prima della fine di novembre. 

Ausrnia. Vienna, 20 settembre. Leggiamo; nel Corriere 
Italiano : logie Pasca Ùi 
‘Giorni fa abbiamo detto che il ministero avesse volto-lo sguardo 
Sul barone Vay, quale nuovo luogotenente dell’ Ungheria. In se- 
Guito a comunicazioni fatteci da persona che riteniamo bene in- 


formata, siamo in grado d’assicurare che il predetto barone Vay 
. Poneva, per l'assunzione di quel posto , condizioni assolutamente 


Inaccettabili. |... , bits Lil 
‘v= Lo stesso giornale reca la seguente comunicazione : 1» 
Veniamo assicurati che il nostro governo) convinto che nell'op- 
Posizione contro l’Elettore d'Assia ed il suo ministro; non era il 
Popolo senonché'il cieco istrumento della politica dell’Unione, 
ella quale il sig. Hassenpflug fu sempre uno spiegato avversario, 
Venne nella decisione ‘li sostener moralmente, l’Elettore ed i suoi 
Trinistri, salvo alcune concessioni du farsi dopo il loro ritorno 
nella capitale. Di tal verità principia a capacitarsi anche la mede- 
sima Assia, e doveva infatti essere inviata a Francoforte una ‘de- 


Putazione per avanzare preghiera all’Elettore di rientrare nel suo 


Stato. Avvi molta: probabilità che l'affare avrà un ‘termine senza 
intervento, è che l’Assia rimarrà nella Dieta ristretta. 

— Bolzano, A3 settembre. Rileviamo da sicura fonte, che furono 
assegnati fr. 400,000 per la costruzione di due forti. al Brenner 
© per fortificare la chiusa di Mihlbach. Quanto prima si attendono 


gl'ingegneri militari ai rilievi del terreno, e a disegnare la situa- ‘' 


zione dei forti. - usiaoa: pg 
“Pa già approvato l’alzamento degli argini dell'Adige presso 
Salorno con importanti sovvenzioni per parte dello Stato. 
Dig 00) % i *..  (Gass. del Tir. it,)... 
si) x 
| Unonena. Leggiamo nel Giornale di Gorizia è TI ministero 
della pubblica istruzione, il quale aveva significato al reverendo 
padre Jordan doversi persuadere ben bene che il ginnasio di Go- 
tizia è un istituto tedesco, ha dichiarato ora ledesco anche il gin» 
nisio di Buda. Scrivonoa questo proposito al Wanderer di Vienna, 
da Buda, in data 14 settembre: Fon o init 
Il nostro ginnasio venne per ordine del ministero (a quanto si 
dice per consiglio dell’ ispettore scolastico ) ‘dichiarato per gin- 
Nasio tedesco. Questo! provvedimento antinazionale ha destato 
Grande sensazione. Molti genitori sono intenzionati di fare ogni 
sagrificio per manilare i loro figli nel ginnasio ungherese a Pesth, 
Ta gioventù, ardente d'amore per la sua lingua nazionale ,, non 
Vuole saper di tedesco , e così vedremo spopolarsi- il ginnasio di 
Buda, finora sì fiorente come, quello di Presburgo. Quelli che 
Prendono scolari a dozzina, e che sono per la maggior parte po- 
Veri impiegati, deplorano la perdita; alcuni però vennero sull'idea 
di inoltrare su quest’oggetto importante una rimostranza al mi- 
nistro del culto, e forse ché ciò gioverà. Il ministero non può non 
esaudire il voto della capitale dell'Ungheria. ATE 
“Si dice che Ja nuova autorità di polizia entrerà iu attività 
nella città di Buda-Pesth col 1° novembre prossimo, ed i lavori 
Weparatori per organizzarla saranno condotti a termine proba- 


bilmente per la metà del mese |venturo. ; Il capo di polizia è il 


sig. Brotmann. oi bot tal 
> Serivono al Foglio loca 





Pesth da Apithid 12. settem> 


di 


“rei Tra Sz, Ivany e Brezlovacz, vicino a Stappaz,. avvengono 


Nuovamente numerose aggressioni ed assassinii; perfino di chiaro 
iorno non si è sicuri dall'essere aggrediti © svaligiati dai va- 
ubondi che dimorano negli adiacenti villaggi. I viaggiatori non 
S'avventurano sulle strade che durante un giorno sereno, quando 
punto i contadini sono occupati sui campi... 1 
| Angaiona: Schwerin 17 settembre. IL presidente della Ca- 
Mera, sciolta in seguito alla sentenza del tribunale degli arbitri 
colla quale si abolisce la costituzione, ha invitato la Camera a ra- 
dunatsi da sè pel. 24 sottembre. i. 
— Il Lloyd di Vienna reca che il generale Roth partirà per 
Francoforte a far partè della dieta... . 
Brunswich, 16 settembre. La Gazsella tedescà dice, che il 
duca ha formalmente ricusato di ratificare il trattato di pate con- 
Afracla Prussia ela Danimarca vi tt 


il Prussia, Leggiamo nel Lloyd di Vienna il. seguente dis accio 





telegrafico in data di Wetzlar 16 settembre : Truppe pressianio 
Sono in bivacco sul confine assiano. » hai 
- Tunenad. Macarsca, 45: settembre; Omer bascià da Serajevo 
Uispedì. nell'Erzegovina i capi di bestiame, grani ed altrè vetto- 
; Anodi OPBIOT 


ARDA TA 1 


\ 
‘ 





i che voglia introdurre truppe in queste provincie. Egli fa osser- 


Gi 


pronti contanti tutti gli oggetti di vettovaglie ed altro di che 
| hanno bisogno. Questo provvedimento in Turchia dove tutto era 


ducendo però a mano le imposte regolari, e va dicendosi s'in- 
strodurrà anche il bollo. |. 7 

— America. Un dispaccio telegrafico da Washington del 5 settem- 
bre ci fa sapere che il bill dei lumiti del Texas; è stato nuova- 
‘mente reielto ad una maggioranza di 8 voti. — 

Un secondo dispaccio, telegrafico annunzia che ai 6 il bill che 
ordini non dovervi essere un governo territoriale pel Nuovo 
Messico, è stato adottato con 108 voti contro 97 senza restrizione 
ossia a favore o contro la schiavitù. Questo bill può adunque ri- 
‘guardarsi come definitivamente approvato dalla Gamera dei rap- 
‘presentanti : 56 membri appartenenti a Stati che non hanno 


hanno votarono contro. | 


E. UBONE gerente. 
È VANUBTA? |» 
— CARLO CLERICI : 


— Frai piaceri più rari e delicati non so se alcuno superi quello 
«di che ci sentiamo l'animo improvvisamente compreso quando , 
Visitando terre e genti straniere, troviamo cosa che onori la pa 
tria nostra ed i nostri concittadini. La lode dello straniero, come 
«quella che è più pacata ed indipendente. e che ha dovuto ;anzi 


ocra 


dliverse, torna più cara e più pregevole al nostro cuore, che non 


talora acquistata per ambizione di municipio, o per favori di 
amici. Not 

; Tali sentimenti, tale intima compiacenza provava diffatti. jl 
‘chiarissimo, nostro compaesano cav. dottore Bonino! al vedere, 

viaggiando per Francia, una via in Antibo intitolata: Rue. Ole- 

rici; e tosto spinto da patrio, zelo e compiacenza, si; dava. con 
| sollecita ed amorevole cura ad informarsi chi fosse questi, che al 
i nome era sicuramente italiano, al quale era stata tributata sif- 
| fatta testimonianza d'onore în una città straniera. Fd avendo ben 
| presto saputo, che quello del quale chiedeva era non purè ita- 
; lano ma piemontese, si diede allora con maggiore alaerità a di- 
i mandareedva raccogliere quelle maggiori notizie che potè avere 
i intorno a quel suo e nostro concittadino. Pd è appunto ila questi 
i ragguagli raccolti dal cav. Bonino, eda lui igraziosamente co- 
‘| municalici, che abbiamo tratto i seguenti-cenni storici: intorno a 


questo egregio piemontese nessun giornale italiano ha finora, se 
non erriamo, fatto parola. Ni x 
Carlo Qlerici nacque in Dogliani, provincia di Mondovì , nel 
1788. Nella sua giovinezza, il Piemonte, l'Italia, anzi gran parte 
d'Europa era retta dal glorioso e formidabile scettro di Napo- 
. leone. Lindole ardita e studiosa del giovine Clerici, To splendido 


| avvenire che apriva in' quei tempi la carriera delle‘armi, lo spin: 
' sero ad abbracciare gli, ‘studi che potessero fatlo entrare nel 

corpo del Genio militare. Creato nel 1809 sottotenente nella 
scuola d'applicazione, poi tenente nei Zappatori, quindi tenente 
dello stato maggiore del Genio nel 1841, pigliò parte alle guerre 
gigantesche del 1812 e 1845, Egli soff'erse'coraggiosamenite tutte 
le vicissitudini della campagna di Russia di'dolorosa e spavente- 
vole memoria, e vi si distinse’ onorevolmente nei “combattimenti 
di Polosth, della Dwine è della Beresina. Quivi ebbe un piede 
| Belato: per lo che portato allo spèdale di Madgdeburg, i chi- 


rurghi furono costretti a recidergliene una parte. Poco. dopo 
fatto capitano, mandato al Amburgo ed a Lubecca, per provve- 
‘ dere di più valida difesa con lavori di fortificazione; quelle città, 
| diede altre prove di valore e saggio.di senno mon. volgare, e ‘ri: 
mase; ferito in. un piede ‘in uno dei. vatii combattimenti. di 
Stecknitz: sis b qu dinoteV/ igredo A data PE--TO RN 
La fortuna aveva abbanitonato Tè aquile già vittoriose di Na- 
poleone e lo sforzava a cedere o'scettro della Fran: ia ai Borboni 
cid a rinchiudersi nell'isola d'Elba. Di quivi con spettacolo inau- 
dito ritornato in Francia, ed una-seconda volta, senza aver sparso 
una stilla di sugo acclamatovi imperatore, egli tornava alle 
mani con tutta Europa: ma la fatal disfatta di Waterloo rilegava 
lui sullo scoglio di S. Elena; ve rimetteva definitivamente 
Luigi XVIII sul trono de’ suoi antenati, ssoutani DI 
n questo vario e fortunoso avyicendarsi di cose, il capitano 
Clerici venne sbalestrato qua e là dai diversi governi che si. sue» 


< 


é 





Passato poi nel 4816 e nel 4818 a S. Tropez; ‘ad Embrun ed'a 
Briancon, finalmente nel. 1820: fu messo; a | Perpignanò, dove 


f 


delicatezza di coscienza, i 


| La Francia, come è noto, interveniva in quell’anno colle arri 
da cause diverse, sposate în parte Je gpinioni, degli. ultra-liberali 
spagnuoli, si erano arruolati sotto una andiera tricolore col nome 
di legione straniera. Questa, legione incontratasi-in una divisione 
dell'esercito francese, sustenuto per due giorni unaccanito combatti- 
mento, nel terzosi arrese per capitolazione, colla quale il generale 
Dumas prometteva d’adoperarsi presso il governo frantese per 
ottenere la grazia dei fuorusciti francesi che in essa si trovavano. 
Ma tale capitolazione: non. essendo stata ratificata dal governo 
francese, alcuni di questi prigioni, fra i quali sì trovava il giovine 
‘Armand Carrel, che fu poi nel 1852 il celebre cipo del partito 
repubblicano di Francia, furono condotti innanzi al secondo con 
siglio di guerra di Perpignauo. Quivi senza dubbio. sarebbero 
stati condannati e forsè anche messi a morte, sebbene. i), govern 
facesse spargere voce che gli avrebbe graziati,;se il tribunale si 
fosse dichiarato competente..,, 1, sit, td 
| | Fu allora che. il capitano Clerici, non ascoltando ; chie la voce 
| della, coscienza, quantunque sapesse; a sche l'avrebbe condotto 
questa sua opposizione (poichè non erano allora i tempi hei 
quali fareatto d'opposizione al governo alzasse gli uomini al 
AL 
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‘ rapina, reca sorpresa. e fa buona impressione. Vi si.vanvo intro», 


schiavi, @e.52 di Stati che ne hanno, votarono‘in l'vore' del bill si 
«mentre 68 di Stati che non hanno schiavi, e 29 di Stati che ne 


i " n si lLanr% 
SERIE IAN eta) centimetro mme 
7 > 1 


superare la freddezza e gelosia naturale - fra persone di. nazioni, 


Î 
otasmià. S (Morning Herala) 


Carlo Clerici; cenni che diamo tanto più volontieri ;in quanto» di 


cedettero. Fu mandato a Chambery, a Tolosa ed all'isola d'Elba; | 
nel 1825: ei ‘diede unà bella prova di ‘coraggio civile edi rara 


nella Spagna. Alcuni malcontenti francesi, e d’altremazioni, spinti 


sebbene. il, governo. 





weuliucale.il.. di era, 


perorò per l'incompetenza dei tribunali militari, fondandosi sul 
fatto, che i prigioni non'etano militari francesi, e sugli. articoli 


della costituzione che vietano i tribunali speciali. Le ragioni del 
| Clerici persuasero il consiglio ‘che prima, era voce, inclinasse a 


contraria opinione, cosicchè.il 24 ottobre del 1823 si. dichiarò 
incompetente. Da tale decisione il pubblico ministero essendos 


‘appellato alla corte di cassazione, questa con un suo decreto del È , 


febbraio 1824 la anbullava; © rimandava i prigioni avanti ad 


‘un altro consiglio di guerra; dal quale condannati, 1a appellatis? 


per vizio di forma ‘e rimandati per. essere giudicati e nuova- 
mente a !Polosa: quivi finalmente nel luglio dell’anno stesso, es- 
sendòsi alianto acquetate le passioni politiche, da quel Consiglio 
di guerra, che ebbe riguardo alla capitolazione tlel generale 


Dumas, vennero assolti. \ 


‘ Nu. 
: Il ministero Villele, che allora governava la Francia, parve 


che non vedesse di troppo buon occhio l'atto coraggioso del capi= 
tano Clerici, cosicchè nel 4826 lo allontanò comandandogli di re- 
carsi nell'isola di Aixa governarei militari per indisciplina em 


condotta colà tenuti: ed in questo soggiorne disaggradevole e me- 


lanconico avrebbe forse trascorso tutto il resto della sua Vita, se 
non sopraggiungeva la rivoluzione di luglio. È 

In quest'occasione il Clerici si distinse con un'azione non meno 
onorevole e più rara e difficile della prima. Egli y che sapeva di 
quanto gli fosse debitore Armand Carrel, il (quale nel 1830 e 
nel 4851 era potentissimo; non volle mai, nè direttamente, nè 
per mezzo d'amici,, ricordargli la sua persona. Perlochè il Carrey 
o sopraffatto da altre cure, 0 dimenticatolo , non fece nulla per 
beneficare l’ uomo:; al quale forse , se non la vita, doveva la li 
bertà. Fu solo adunque nel 1833 sotto l' amministrazione del 
maresciallo Soult, giusto apprezzatore degli uomini d’ ingegno 
e di coraggio , che il capitano Gletici fu rimosso da quella specie 
d'esilio e mandato comandante ad Antibo, ed un anno dopo 
fatto capo di battaglione. È i Pe 

Dimorò in questa città i nove anni che Ja Provvidenza gli con- 


SERALI PAN FINE SENIOR >, Che non { cedette ancora di vita ; e quivi eresse il miglior monumento della 
quella stessa ottenuta nella propria patria, e che può sospettarsi | | 


sua gloria , avendovi fatto i disegni e diretto i lavori della vasta 
caserma militare che porta ora il suo nome, e che è, al dire 


clegli uomini dell'arte, un ‘capo d'opera nel suo genere: poichè — 


il Glericì seppe unirvi l'economia, la comodità e Ja salubrità, con 
una maschia bellezza, Il maresciallo Soult che sul finire dell’anno 
1840 era ritornato al potere, insegno d’aggradimento pel lavoro 
di Carlo Clerici , il faceva ‘nel 4841 nominare officiale della le- 
gione d'onore, e forse l'avrebbe adoperato in cose più vaste, se il 
nostro coneittadino' lo avesse desiderato. Ma egli che prediligeva 
condurre la vita sotto il bel cielo della Provenza , in una città 
confinante colla sua vera patria , egli che ne amava gli abitanti e 
ne era amatissimo, non, desiderava per nulla di pattirsi da An- 
tubo, anche perchè intendeva di menar quivi a termine altri suoi 
lavori; essendochè,-oltre la vasta caserma che abbiamo accennato, 
I’ intero.suo disegno ne comprendeva un’altra dirimpetto a questa 
non meno riguardevole. Mala morte non gli concesse l’adempi- 
mento di .un.sì lodevole desiderio, e,solo serbò al suo «disegno la 
gloria d'essere-messo in opera religiosamente ed in ogni sua parte 
dui successori di ‘lui; tanto ‘essi ne trovarono le disposizioni 
economiche, e le proporzioni savie e belle. 

Il maggiore Carlo Clerici erasi fatto in tal modo amare dagli 


abitanti di Antibo, aveva sì bene saputo conciliare ì suoi doveri - 


delicati di comandante di una città finittima coi riguardi dovuti a 
cittadini, tantò era stato buono e benefico, che la sua morte avve- 
venuta il 15 maggio del 1843, quando appunto il maresciallo 
Soult'era per elevarlò alla diguîtà di colonnello, vi fu compianta 
da tutti come una pubblica sventura. 1 i 

Due giorni dopo radunavasi il consiglio municipale della città, 
cad'unanimità deliberava, che alla via nuova, clie dalla caserma 


Satta da lui conduce alla via Towrraque fosse dato il nome di : 


Rue Clerici, e che inoltre si supplicasse il ministro della guerra, 
acciocchè desse pure il nome di questo illuminato ed esperto mi» 
litare ingegnere alla bella caserma da lui costrutta: alla quale di- 
manda il maresciallo Soult acconsentiva molto volontieri. 

Il cav. Carlo Clerici erasi nel 1826.ammogliato con una dami- 
gella Sciorelli, figlia d'un stò compaesano, il dottore Sciorelli di 
Dogliani, medico distintissimo. Ebbe di questo matrimonio due 
figlie, delle quali solo Ta prima; sposatasi nel dottor Sciorelli suo 
cugino, ora gli sopravvive. Carlo Clerici oltre l'inclito valore del 
soldato, e la sagacia e la dottrina dell'ingegnere, oltre le virtà 
morali che seppero ‘aequistargli Ja' stima è l'affetto di quanti il 
conobbero, coltivava con diletto gli studi più varii. Ed in alcune 
sue memorie manoscritte trovansi abbozzati alcuni suoi pensa- 
menti politici, che la brevità di questi cenni biografici non accon- 
sente di presentare al lettore, ma nei quali l'avvedutezza nelle 
osservazioni e l’assennatezza nei giudiziù è pari ad un liberalismo 
sincero, e ad un vivissimo amore per la patria. 





. (metri 275 sopra il livello del mare) 
nei. 2A settembre.’ 





al Tevar del sole 





irta rimetti ento remo ini pesi: Sato Sedi 
+ millim. |» -  millim. °° millim. 
Barom.:-755- 46 75520 | 
centigi ‘ centig, * coentie. 
Termom. 19, 8 18 5 + 18.7 
Vento: N. sita "N: SESTA N. 
+ Annuvolato > Nug. argruppi Ser, con vapori 


sp crimen nb ci mriilidiri, AASTR 
vl EA TIREI D'OGCI 25 SETTEMBRE 
CARIGNANO (ove 71/2 Opera: La Lega Lombard 
sq pe Vera ; i a, del mae- 
gl _ ale mimica: Un Pigmalone, del coreografo 
DA pt 
( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall’ 

Co » Pi : retta dall’attora 
SoPorino Gropiia nti ere, Micca, ossia L'assedio di 
GERBINO (ore 8) La drammatica Com 
CIRCO SALES Gg vt Teresa, 

ore © 1/2) La D i ; 

Atrrent diretta dagli i Feanor O PR Tei 
DITO fatto dolo tt 5012 arena 
IURNO (sul ella Cittadella, ore i 
"AUATA, ARGINI ‘rappresenta: Pellopro Mila drammatica Com- 
DA Ses Pat A LA NEI 7 M /2) Si recita colle marionette: 
SI Brigantaggio' nelle Calabrie 'anhes alla distruzione del 


Pagnia diretta dall’ 


at 


È 
Ù 
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ve mezzodi isla cola e Apr 
“a Prezzo: fr. 1 25 cen 


192% 11 


oca IK o, lor i î Ul cu pa 
eFratennitiuea ale 
I fs 9 101 {.DI? i si pr di veci d { 
) ed ‘ 


) a . 
È colui | 


" GEAVAÎS ‘a rici map P.°, cho Re deBelgi e alta Ped d a rid 
attualmente a ‘Torino, Liri della Rosa Branca (Piazza AR 


il rotolo ‘coll’istruzione; 


Tale Speiico è tanto semplice che un fanciullo di ing anni "può reati da SÙ. 





CK Dive Gibflatani si. ‘sono Lal eil; Pes; ( 
| titoli del Sig. Genvars di Paniciy per daread. @ 
«intendere ché essi stessi inventaronoil rimedio «B| » 


«per la guarigione dei CALLI, èssi spingono !@ 
‘doro ln sfacciataggine a dirsi perfino autori! dif: 
; pere sull'arte della pedicura (pedumeura): 

«Si posssono mettere facilmente nell’imbarazzo 
vi tali empirici, domandando loro di formotare 
[ (una ricetta, che non sapranno scrivere. L’u- fl 
i nico autore del muovo specifico per la guari» «È - 
+ gione dei calli ai piedi, quale-fu ammesso al- fi 
» l’esposizione del 4849; galleria della chitur=  W 
jclgiay sotto; il n.0 3226, è di \GERVAIS di. Bi 
PARIGI chirurgo pedicujare del re delicitiaa Mib 0g 
pa ur pivot iron i 4) 






DI pro su ) 
ALIDA OD PIOVE 1 0I ( OM anzi 4° CISA i PPIOZE ua 


sea AGNIA 


DIL runioni LOL 


i ‘Consiglio 9 ASTRO della Cotmgiigotis ha 


IVODIIC STI 


l’ onore di pressnina» i. signori azionisti che. 1’ assem- ! 


blea generale stata; convocata pel 20 corrente settembre, 
non, avendo avuto effetto. ‘per mancanza del numero 
delle. azioni prescritto dall’ art. 19 degli, statuti, la 
medesima assemblea generale viene nnovamente | con- 
Vacata per il 27 detto mese, alle ore do di sera, all’ 
officina: fuori Porta Nuova. 

sol ei 
COLLEGIO-CONVITTO 'git pirate 


1199 Ta ' î ipatt dtraiti #01 


Tara soitosurias: per norma di que’ gbatiori che bra- 
niasgero collocare i loro. figli nel Collegio-Cunvitto della 
città di Chivasso, notifica; che le condizioni per 1° ac- 
cettaziene sono quelle stesse. dell'anno sco;so, pubbli» 
cate, in questo Foglio nello scorso anno, 1649, n. 671, 
e che occorrendo di volerne approfittare, dovranno di- 
rigersi in Chivasso al medesimo. 


D. Virtonio Batecno, Neto, 


DECKER fratelli, maech inisti-bilanciai, 











È qutittà; Bascules portatives pel commercio; 
Pesi. in pre e.in ferro, fuso; Misure in legno cd.in 
ferro, di. ‘capacità. e di lunghezza ;' Bilancio pendolo; 
Pesi calcolatori privilegiati dai Governi Francese, Sàrdo 
sc eng - Negozio è laboratorio al Borgo Dora, a Torino. 
15) oloni ii le poninne per dla Posta.” i 


I PIETR 1 
NkGo? 


i Fa, noto po no 2 Morro ‘Saranno yisibi bili dali sue 
scuderie, a; Porta, Nuova (S. Salvario), n.° 36, Cavalli da 
Carrozza , di parsa, del, Mecklemburgo,. Cie diversi, man 
telli ; prevenén n pari tempo essere. i medesimo tut, 
tora ‘pb ‘assortito di cavalli da sella, e di | diverse Tazze, 


DA VENDERE A BEN 
CASCINA denominata Madama Racchia)' di ettari 9, 
are 2, cent. 6, tra. campi , vigna, prati e boschi, con 
abbondante irrigezione d'acqua, casa civile, e ‘rustica ’ 
casì da terra, e due grandi stalle; 
- Indirizzarsi, in Torino presso il sig. notaio certif. 
Dallosta; a Bene al sig. Gio. Battista Gallo, proprie- 












hvT5szz0 


tario,; a "Bra alle signore Operti e Morino; a Fossano | 
Fran- | 


al sig. Gio. Battista Baraglia; a Mondovi al 


cesco Fuseri, ed. a Dogliani ; ai signori fratelli Fusina. 





DA RAMIRITERO DN COND 


U 


dA a favorevoli condizioni VU otd9Y 


NEGOZIO in Drapperie © Telerie; ‘bonò a av- 
Viato, sotto i portici, nel centro del commercio. 
Per. le “opportune. informazioni, dirigersi in Torino 
ai 1 AIAR Gio. Battista Vercellone e figli, fabbricanti 
in 
Giuseppe Dersttinieo: 





BANTI 


| DA VENDERE 010) 
Numero ‘310 ‘piante. di Poveri) e a pioppi nel 
Tenimento, della Salza, territorio di Mtrello. Toni 185130 


(HEAR 29100] 
{ ‘ 


Gigliniilgb. nido 


Dirigersi s sul luogo dal Fropricnt, i 


DA AFFIUTARE A Al PRESENTE 


‘Grandioso locale ‘composto’ di tre botteghe, RM 


teghe, due soppalchi e' car 
altro, "coll tra di A tina, ad.uso, di drogheria od 


in Borgo Nuovo, via della C 










>, fabbricanti di, ‘ponti a,bilico pel dazio della |...» 


apperje, od in Cuneo al Higabi tato sti 


ni 
È cf Rcs desi 


do a tutti li creditori del m 


‘mutuo, per un triennio; | 
vi 9-his, va‘ sinistra, ! 


Ogni rotolo è firmato: i 





Nota: E! ‘preferibile recarsi di persona per ‘indicare il luogo, i 
preciso! dei ‘culti ; divigersi ivi al suo ‘domicilio 
) strada’ Richeliei, num. "97. 


I 


0 a PAIR 





Lor dog cer 


| La Giscina e beni annessi, con casa civile € rustica! 
eadeltiv riellceniaditào dell'avvocato collegiato AGnelli, i 
tutto posto in amena posizione sulle fini d’Alpignano, 
Rivoli e Rosta, di'eît. 20, are 908 iorn. 55 circa), stati, e- 
stimati L. 60, 000, sonosi ieri, peo temb pre 1850, incantati 
dui prezzo di lire 4 15, ,000, e e ‘vennero, deli verali Alli somma 

IL. 48 ,100, sotto l'osservanza. steli, condizioni: di.cui 
sl tiletto. in data, 124 agosto ultimo. 

Li fatali, per l'aumento del:sesto. spirano. al anezzod 
del giorno 2 ottobre prossimo. 

Chi volease profittarne faccia. prima di detta ora la 
sua: dichiarazione ‘al ‘motaio © cervificatore ‘Signoretti 
esercente in Torino, contrada. Stampatori, por ta n. 1 
piano 8°, ‘delegato per detti incatiti. 


i «Torino, il 13 settembre Dn cip ui n 


TANO] gi 










bid? DIAFL 00) 


" Quindicimila nubi, M pig della miglior qualità, 
alla distanza di un; miglio da, Torino: 
fo istiego i PI sg della casa, n. 2; vin di S. ALLE 





pervendit all'incanto di una Cuai in Castelnovo Scrivia 





AI 10 ottobre, rossigfosore 10, Mattino); in etto 
Serivinpavanti, ‘albo pretorio (si procederà dal segreta- 
di quella giudicatura deleg to dul tribunale, di pri- 
if ‘cognizione di ROLO, pi IRGAIAR, dei nobili si. 
griori' Don Paolo, c La si Carlotta vedova din 
barana, sacerdote’ Don Antonio, sacerdote D. ‘Siro, Do 
Gio Ginseppe; @ D. Gaetano, fratello, sorella è n 
poti. Valenti, ‘all’incanto, ve’ * definitivo” delie Hina 
della, casa.;.da, essi; in comune col; doro fratello ‘è 
zio rispettivo D. Laigi Valenti posseduta net borgo 
di, Cas sigla Duo, Scrivia, in aumento | dell'attual: prezzo 
di L. 25,4 8, 40, Atteso l’aumento, di mezzo sesto fatto 
ve | Hr cao. a cui Lu stata, deli pi 008; rnbale:? w# 
li U dii 


algost 

ti “rt, TOLTO 1850... 5 u 
) Perotti, Mao coll richiesto, ! 
“NOTA. sui 


. ‘Ga usidico coll. ‘Giuse pe, Mali 0- 
citta curatore Afari tato all'e € soa di 
corr ‘ente sel 


prisosi 


a 
Vidi 


dp ser 
Lita RT È ca Hi or eria nie vibo di 


att 


ni. zione di di 
pin ‘ordininiia; UN 


sl Torino; il' 20 settembre. li 


ti uirton otite DAT VA CITA) GLEIARSITIA) ni 

gli nfrafennationin0ixglo 
POR A sordo (NOTA, 
L'avvocato Tempia, gina presti il regio. dsanali 
psn si cognizione: di questa città} sull instariza di 
în FA ne residente; a; ‘Gragliaseo;/: com’sdà 
dr ‘corrente seilombre: «dlicliiarò? ‘apertò 


al pi 


dizio di gn (Ck (CI, di RARE d ‘lire 
“RE ta soon con "ite mo Fa HA 


eroi: LMIeDS sautoriz: 


liasco, essend una 
ésimno “di” pin 6 
loro titoli alla ségreteria del'’lodità triburiale 
termine segnato ‘pier ila formazione ‘del. relitivo stato 

| Torino, il 21 settembre 18501) ouoisizogo ie, Bisso 


59 ibismontila serene oimroro8 A'Crudo 


= 





Is0st, Thiomit, 


| fdalli Giacinto, Desderi » 


|'beramiento degli stabili “posseduti i da detto me 
"sul territorio di' questa città e di Guarene. 


‘città sedente, ed all’udienza d 


RARA sost, Cale. sli 


Ce ny ‘8 Moncalieri ‘si faranno ne” 


| [Mio 





lic 


agi di questo siii del 23 prato dt 
tobre , ofer9 del .mittino; si procederà al secondo’ to 
canto e definitivo ;deliberamentocdegli:stabili situati s 


territorio di. Gorzegno , ;eaduti. nel giudicio (di espror 


‘priazione forzata,; promosso dal, sig, avvocato Gajoro» 
‘contro Gioanni Framone, debitore, e varii, terzi ps5 
sessori. — 

Tali beni sono divisi in ti distinti lotti } ed il razzo 
ele condizioni dellà vendita sono ‘inserti ‘nel DAI stiva 
bardo ‘stampato il 20 scorso agosto. . dee 

Alba È il 116 settembre 4850... DIR 
qu Giuliano! caus. coll 


gior ” P » | NOTA 


(LO per, giudicio di spropriazione, forzata, 


promosso... 

{spengo ‘demaniale, , sh Luigia 

‘Dattier e Andrea Dattier, R. e;nolumentatore, resie 5 

di due primi” d' Torino, el ultimo a Genov®; 
sta nledhito! BERTI 

il medico Vincenzo: Musso ; 3 dI pagine cità, orà, di do- 

imieilio; incerto, (0 ja 


Ing Al regio, tribunale, di, prima, cognizione, di crei città 


fissò }' udienza, del 16 BEasNiRO venturo, Apohre 018 
el mattino, per il Aecond incanto è defin liyo, de.i- 
LÀ, Musso 


Si uvverte però, che'sî mandò ésthidére dall’ espe 
rimento (di subista dei louti riuni/i ‘il lotto nono; i 
«quale, per, conseguenza si. .intenderà definitivamente 


Mi | deliberato al miglior offerente negli incanti soparati,; 


nel resto proseguirsi gli intrapresi incanti secondo È 


| eoridizioni di cui» nel relativo bando stampato il:20 


ISC0NS0 ig0sto; | del quale si; orlo preti airone fogli 
cio del sottoscritto. sl in 
"APRE Il A6 sptiepiber 1850, ° sii 
k Giuliano DO, 
NOTA 
‘Sull'instanza dei signori Ludovico fu Francesco , © 
l'udovico fu Pietro, zio e nipote Bianco, residenti. 
«Gandelo;,. vil. tribunale. ;.di; prima, cognizione, vin questa 
città sedente, ha, indicata. 1’ udienza; dell'A «prossimo 
ottobre pel. pria ine ale, degli stabili. poss;duti, dai 
To cbitori Paolo ed Agostino, fu Eusebio Guelpa 
Lelio sul crritorio di T ernen 50, Ove dimorano, e Sol n- 
sisténiti in casi, coste) Campo è prato, "Ta qu ttro 
stinti lotti, sulla base del prezzo offerto dagli’ GU 
ascendente «in totale a IL, 4 30003 re 80tt0s le condizioni 
RIA dal, bando. tr 
PO il Lo Aetgmbne 1850, 
ie Atei, sost Arno 
NOTA, 
— Avanti il. tribunale. di pria co lizione, tr ‘questa 
prossimo ottobre 
avrà luogo ad instanza del sig. a Giacomo Ra; 
mella, «nea qualità di tutore dei minori price ot 
Pietro, Carlo) Luigia ‘e ‘Paolina Ramella il primo in- 
canto della ‘casa , con ‘corti 'e'giardino “alti go” ‘posse- 
duti dai: debitori Giuseppe ‘ed Arigelo fu! Giorgio. Pas- 


base del prezzo 
‘sotto. de, condisi 


ioni ap arenti 
- Biella, al AT 


"settomb PARATA AI RARA 0 RIT 
Matteis sost. Arnulio. 
NOTA. 
Sull' instanza delli signori, Simeone e. speziale Lugli 
padre e figlio pellezz Ni na FOSSASCO,, gppeiale Lui 29 
dicembite 18 9 dell” Meo sig. avvocato Bruno, gi 
giudice di prima egnizione nel regio tribunale di 
questa, città; ‘e relatore: deputato, si. inno. il 
giudicio, di ragpnzione: sul, prezzo di ;L; 5,300, 
colla sentenza 26 ; lugl io, 1849 furono timer Hi 
avvocato Bertini, Alessandro Bi pupo RA ha 
Maria Margarita. ‘ab re e Michele, giugali 
essersi ‘irigiumità ‘i pa Api a pr 
crediti e produrre i relativi ‘titoli Dn "age 
entro giorni 30, sottò le pene legali. | di 
-Rinerolor, Si 20 (sentenipro” da Tiob'orfy 


6I 261 pet 7 sin 0109 


"Sarntii i pro coll po 
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DI vi 
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(CRE ii ion 










pen E BRR La pie 
Oltre ve qui contronotate ‘corse, è stabilito un convoglio spe 
_ giale sar pr di della sia, da Stosfmi nollard il quale non 

0 RA NERA, 00 


So Pattenza da Novi UU ‘ore 4 

» Aleandita 9119) 
vo af ti. FICARBE INR ta) 
io imbiano | NERD 

» = Moncalieri © da 5 
tr 0 Arrivo, va Torino. 1 »° 848! {ola 
giore e prime Stazioni non saranno: ii ‘chei Vinggiatti 


i prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
di terza. 


A 


Hei ab 
11951 
di 


n 
"it 6 to pifi 


sc 


pesi 


iorni festivi ipa li 
rallo, (ore: che saranno rpg drei ‘ciàscuna’ volta 


unito ire: 098 Lo 


nr 


+ OI52 





oy6}) dei 0%; giorni, di lunodì e seni ur poll. NALI 
"TORINO , TIPOGRAFIA 6. FAVALE È sc. 






quario, sul. territorio di ‘Bioglio; in un! sol lotto; ‘sulla |, 
offerto dal si A pARHRAG di L. 100; © 
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mo ot: 
do in 
nati still 

; Spror 
sajero» 
li pes: 


‘prezzo 
clativò 


oil 


Lui ia 
dai 


010! 


[Posh 
ono, s il 
amente 

rati; 
ti le 
pil20 
idll'uffi- 


coll. 


esco, © 
denti à 


rile È 


de sig; 
ni, alli 
tp pol 


pag 


OI 


bogdii 


nidi 
Vin itana 





‘anno ‘operato e patito per l' Italia. €... 





Ne DS 


Shot dI 





cari tric 
Ito” 


. Ò 
dio Le associazioni si ricevono: | 1 PP” deli associazione: i n 
e, alla Stamperia di G. FAVALE E Conta Raga ne ; st so! rp 7 AR E LOTTO avisoli pino paid eng Anno 6 poi 3 Rift 
ercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, Ag zii dolle Re- ac VENI (9a! ; MB idea: | | VEPPERIMO 20 DEMOLIRE 4 sen : 
gie Posta; {uori dello po ‘isìle Direzioni postali. | ; i : GIO EDI 26 SETTE LOGLOA Lara ti -0go ee a Provincio (\! », »' 4g (95 Hy'® 
; delle associazioni ed inserzioni deve ‘essera; anticipato, SLA, Lara ini Peril'Estero Livi curi inn 160 0 E 14) 
i Ùr clami non saranno validi, se nom fatti nel termine di giorni8, it à Lee, at i lA nprzioni ARiatariae 30, cent. d’obbligo 26 cent... 
Ga assoclazioni Dai prinelpio, col primo di ogni mese. HS Me 






i i disegni della fabbrica da ridu sì: ‘uniscono in num: 2 carte a vWiabediaij e il conte di Chambord, come ci riferirono i gior: 
' Li 
PARDE NON UFFIC ALE i presente: programma. | vriporiana ot 194 nali; li accolse ciaseuno in ‘particolare, a fine di formarsi un idea 
TIVO Gerd AIR RO IONI Og E RN 


suina 


«Tutto il.progetto) sarà sidnniini in: mon meno di ‘cinque carte ; precisa del movimento dello spirito pubblico e dei vatti interessi 


db lla. dimensione. ciascuna dl braccia: 4/60.dì lunghezza e di | delle popolazioni ‘in ciascun dipartimento. 
hi. I, è. allo ph d "i pi ni pe inolalghezza: 09115{t5.st51ast998 411910 I | In quelle ‘diverse conferenze, e ogniqualvolta tail 00 | presso 
di bee Soto RAT] “|| La prima carta conterrà ilo pina terreno, la doconola il piano ' di sè; ilconte di Chambord si mostrò costantemente inteso a me- 
i d9 INTERNO: _ Tomo; 25. settembre 1850. | superiore o altri piani, la terza e la quarta i due tagli longitudi- | ditarela linea di condottà che in questo momento più che mai si 































‘nale e trasversale e più occorrendo, legni È ‘prospetto esterno dee seguire cen perseveranza, per attuare il progresso elle nostre. 

‘con gli opportuni sviluppi: 000 |opiniomii e intntatiehe in pari tempo i principii al sicuro da ogni 
I due stabilimenti dovranno corredarsi di tutto ciò ché ‘è ne offesa SU 

cessario per. corrispondere all'oggetto a cui sono destinati.” Il na di Chambord ha dichiarato ch'egli riserbavasi la dire- 
oNB. Trattandosi di vun ‘progetto: ‘di riduzione il concorrente | zione della politica generale. 

[ovo ogni suo.studiò affinchè si ‘utilizzi il più ‘possibile il vecchio |. Nella previsione di eventualità sibitanee, e per assiéurare quella 

locale soddisfacendo’ nel tempo ‘stesso ai ita dell'arte ed al [unità compiuta di mire e di azione che può sola formare la nostra 


li nuovo uso a cui leve essere ridotto. | forza; egli ha' designato gli uomini ‘che delegava in ‘Francia per. 
I 


P PATTI DIVERSI. — Tonio. — Leggiamonella Sentinella dol 
esercilo la seguente lettera : 
rà Preg. mo sig. Direttore,» ; 

Benchè io abbia con gioia già fatte bias file 500 "uit come. 
Missione di soccorsi in Brescia ealtre L, 400 all’uffizio del Risor-" 
gimento, ‘nullameno le parole con cui. la, $. V. raccomanda di! 
soccorrere quegli infelici fratelli e lo slancio generoso con cui, 

‘esercito Nisponde. all’invito da lei fatto nel numero 28,, quel- 
esercito a cui io mi glorio d'appartenere, ; mi mossero ad inviarle 
la tenue offerta di un marengo che ella, signor Direttore, vorra 
SALA a a quelle è che da tutti i corpi militari le pervengono, ecc. 





*I-disegni dovrarino. essere! trattati’ all’acquerello } adl'eccezione l'applicazione della suà politica; 
‘degli sviluppi che potranno essere in semplice contorno. Una tale quistione' di condotta doveva necessariamente trar Seco” 
Il premio sar didi secchini 25/6 l'attestato come sopra. | ll Phiiiaioo liga della bi (ie e al ta: 
d 0 sono ufficialmente incaricato di farvi conoscere qua ma 
Distovo p'orvato. — Grandioso ornamento per organo con ri 
Conto Anno: spettiva cantoria da eseguirsi in legno sullo stile del 1500, e da ‘questo proposito la dichiarazione del conte di Chambord. 
Iait Hingis ! Colonnello di cavalleria. | oil P te ti ella i insiene |. Egli formalmente ed assolutamente condannò ‘il sistema dell’ 
| potersi adattarè in luogo delle cantorie orà ‘esis n in g | linpello ali.popolo,remruiqueliorcl:itnytadei tini azione de di 
UE 2 Per sollecita cura del sig. Massimiliano SABNPEE: | Collegiata di Provenzano di questa città. dia ni a pu pe dp mergensra) i; DIS 
; ita, sindaco di Garbagna (Tortona) , fu incominciata;una co Lo spazio di cui potrà il concorrente disporre viene indicato | R pigna lor dada 
lettà a fivore di Brescia. Il, predetto sig. sindaco conchiude un in un’annessa tavola, essendo inalterabile il piano della cantoria, temine ‘anticipatamente var pala Ù ah r » ia H 
suo caldo i invito o suoi compaesani colle seguenti parole: «Consi- la sommità delle sottoposte residenze. quest 0 det Lire venisse a modi i e condizioni di prot ì 
derate che i poveri, bresciani con lungo gemito vi chiedono un il Sarà il disegno sviluppato ‘non in meno di due carte della di- | © dre carattere, essenziale del: nostro principio, è devono 
Pane pei loro cari , quasi compenso per quello PR un sampe.es essi il‘ nensione medesinia sivterimata ile trattato all'acquerello. — | farlo riguardare come l’unico mezzo di ‘strappare finalmente: la 
n ‘| La prima cartà conterrà il disegno intero della cantoria; e or- F pr sci ce Beppe. pope lie ni “ uv er, Lì ” 
— Il Risorgimento pubblica la seguente lttra, sche a nome namento dell’organo ; Ja seconda Ta pianta , profilo è gli silippi esso cn imbice piglio o 0 al dubbi 0 Pr ni tei era 
deli 12° di fanteria, brigata :Casale, lia ricevuto dal degnissimossuo'| delle parti che hanno bisogno'di essere presentate in dettaglio. ess PP!g uno al dubbio, ed ogni interpretazione 
colo Ùl PRA d Il somma di L. .686.in favore di || _Hopremiovsara! di secchini 15/0 Tatlestato come sopra. che ne alterasse il significato sarebbe essenzialmente inésattà. 
Bret Re 0) tO IDAERAA, alla, Age + iprazago candle ria MOTTO da si ‘onitori sia | Tutti coloro clie vennero a Wiesbaden hanno notizia di quella 
ISEGNO D = i 
Littopito fil tempio ‘n mezzo fi ottori che disputaya. si) L'uca decisione; pace intesero il miri di medie desio ‘colla. 
Litta Deb: derma sdigna creto emozione sa uan e “ ic 
to i letizia vera che egli. potea scorgere su tutti ‘i volti, pareano ‘ 
Li pr n SEIN aciuerell Ta” sana carta, dell sr promettergli che quella dichiarazione venuta dall'esilio’ sarebbe 
Vani bite pa Four 10% sali antii iran ib bo ormai. una regola assoluta. per tutti i legittimisti dì Francia; Por 
‘Il premio G # d t4 fine a tutte, quelle dissidenze che l’hanno sì vivamente addolorato, 
ivrgin Eondinioni da osservarsi, > |, e che non riescono se non ‘ad ‘abbassarci ;. abbandonati siticera- 
Ri feti pap misure, stabi mente ed assolutamente ogni sistema che ‘potesse intaccare in 
| lite, a “ 9 


qualsiasi modo i, diritti di \eui ‘egli è il depositario; tornare a 
2. Le dette opere saranno consegnate a questo I, è R, Istituto quelle tradizioni di. disciplina che possono sole rialzare, dopo ' 
fraviclie da qualunque spesa, dentro il giorno, 8 del mese d'agosto, tante rivoluzioni, il sentimento dell'autorità; rimanere’ inconcussi ‘ 
1851, passato il qual termine non saranno più ricevute... , So i principi, moderati e concilianti verso le persone : "tale ‘è: 
18. Le medesime saranno presentate dagli autori loro,.0 da per-. riepilogo di tutte le raccomandazioni che il conte di Chambord 
dont da essi deputate per farne, la. IRE e; ritirarlo nel,caso..| 6; ha, dadirni e che, Copra sqrt faronde i Milct ni 
che non oltenessero il premio., 91q gl nusizge Dil sultamenti,,. sia ilfonp il 
‘4. Il concorrente dovrà unire all'opera sua una door. iooa che.f | Ciò che, da ‘amerga; FUT di & lu ia sei 
renda chiari nera ed i sentimenti che in. essa ha RARA sopra della politica generale essendo riservata dal conte’ di' Chambordj 
meré: © nessuna individualità, ossia nella stampa periodica, 0 altrove, 
‘| potrebbe oggimai essere posta innanzi come rappresentanza di 
a E, dr politica. Al di fuori del conte di Chambord tion vi possono , 
‘ essere agli occhi dei legittimisti, se non che i mandatarii che egli 
bi designati, e che sono, come forse già sapete : il duca'dî Levis: » 
il generale di Saint-Priest, rappresentante dell’Hérault: il signor ‘ 
rryer, rappresentante: delle: FBéoche del puo purrgataazi di 
stor; il duca Des Cars. |. 0) 
‘ | Tornato che io sia in Francia, sscd, come pel passato; Y'onore 
»di trasmettervi le loro istruzioni; e confido che voi vorrete conì 
tinuarmi il yostro prezioso concorso; e tenza papers della 
ndizione del vostro dipartimento.» liz0 | 


























pri ‘Alessandria (cittadella). 19 settembre 1950. 
“Il.mo signor Direttore, i 
inc sentita dai militari di questo; ‘reggimento la, 
Sventura | toccata all’eroica provincia di Brescia, eccitava una ge | 
30 gara nel contribuire al benefico atto, inaugurato, dal di lei 
editato giornale; e le oblazioni, a cui si sarebbero, sottoposti, 
Di via di ritenzioni sul proprio assegno i soldati in genere, riu- 
Scivano siffaltamente numerose che mi fu forza,.in considerazione 
delle esigenze e dei bisogni di viasokadano; diminuirle per via 
d'ordine in proposito! © 
La collettà ‘reggimentale los ristretta | fit” OTT 
line, 1686, 27,chefurono versate, a mani del signor ‘quartier 1 mastro 
di questa brigata; Ri del Ministero di quetra secondò 
l'ordine, ricevuto. g'29 190] dlirisbetpigibsttob oltor01o1g onu1g3 
Nell'atto che desidero pubblicata per mezzo della SV. IMima 
la concorrenza pur/anco del 42 reggimento di fanteria'alla’ filan- | 
tropica istituzione predetta, non ho voluto, tacere’ una: circostanza 
che mette in Ince quant’altra mai, la “gratitudine, Vail ed il 
generoso sentire del militare Piamnantenne (station Jixho gioie ati 
n) ecc, è { sas D «Di UO 
N puo setto bll gal del AQ reggimento 
ir. GARELLI. sala 
— Troviamo nell’Avvenire di Alessandria in data del 25 corri: 


chiuso ‘dinitamente o iii lagl'ofiorto di dtt de 
In questi giorni, appena il bravo colonnello, cavaliere Cauda | | 6.11 quadro ed i disegni che Saranno pani resteranno, po-| 
mosse parola per Brescia. al reggimento del genio zappatori, | priet dell’I. e R. Istituto. 

— chè tutti” gli individui i indistintamente dal. più piccolo, tamburo |. | Siena, AtP'I.'e RI Tstito' di ‘helle Ki) ii 7 uil Lu 
accolsero 5 entusiasmo la mozione, e con fremiti di gioia escla- | | Il presidente | “°°... pre 
Marono: Brescia meritar tutto; e quindi con unanime, ‘slancio ‘ AnissANprO Simoni, Alenia ona Miti 
Versarono nelle mani del ‘capitano d'ogni compagnia tanto danaro, ta Dire anioni udogn ro la Commissione sn . 
da’ trovarvisi ‘sull’ istante raccolta. la non tenue somma di now cala, 
lire {047 54) (E questa non già colla ritenuta della paga, i 
giorno, nia dallapropria borsa. 

Otisi ancora a gloria dei bravi zappatori essere la somma rag 
vole, perchè Nr solo da side) ‘535° individui ‘ compo- | 

Menti il reggimento.) 
na talè, Lindetreziohe se da a lode dell’armata, non' 
Onora meno il colonnello Cauda: ed igraduati tutti del reggimento 
Patori, per avere essi a fare Conai Igenerosi è riconoscenti 

‘etso i benefattori... 
— Imunicipio della città di Savona prese parte ai soccorsi per | 
Brescia con. lire 500, nominando una deputazione per raccogliere 
offerte degli abitanti del comune. © 

—In Luserna (pfovincia di Pinerolo) alle 6 antimeridiane del 
corrente, moriva, con tutti i conforti della religione, l’egre- 

gio attore Camillo Ferri, già appartenente alla Gomica Compagnia 


eale, e che in tal Li Sdhurd acquistato il Pubblico fa- 
"onto QUgra OTRAWANI 


PA 

Programma dbi'concorsi triennali dell’ "imperiale e. e. reali 
Istituto di' Belle Arti” di Siena per l'anno 1851. ? 
ii spl don nelia madre, dei Crac pregata un, giomno dal 


i ARTO 


2311) 


bg — Giuserre Pianiciani — Lonenzo Doveri 

13 Enea BronenoNI — GIOVANNI, Brun_:) è 
| | NB. 1 disegni indicati. sono visibili. nella sepraignià della 
R. Accademia Albertina dalle dieci del:mattino. alle gare 
‘gpmeridiane. — Si farà capo dal: gota: fio) iiia MO 


signor di Barthélemy, Tappresentante delle Bocche del Rodano , | 
me crede il Journal des Débats, ma il sig. Barthélemy, secre> © 

vtario del comitato elettorale legittimista. te 
, Conviene far notare, segue a diré là Pattie,' che î ì “giornali le 

quin invitati a dichiararsi sull’autenticità di questa ‘ circo- 
re; 


[#}4610P" ih0i 


ti FRANCIA, rise cao ntà riguardare questo silenzio come una confessione. Nè' ciò basta. 
| Panici, 22 dite Leggiamo nel 4. soi vai Debate + {Il sig. Larochejaquelein dichiara ché la circolare firmatà Barthé- 
| Ognuno rammenta che il duca di Bordeaux , nel ‘patire da a contiene le soscrizioni autentiche dei cinque personaggi 
Wiesbaden è nel dire addio ‘alle persone che erano ‘anidite'colà' | nEl manifesto, nominati ; ve’ ‘soggiunige: Ogni contestazione in 
‘ dalla Francia a presentargli i loro omaggi, avea detto: « To feci Ù sto proposito sarebbe una menzogna. Frà il sig. Larocheja- 
conoscere a parecchi fra'voi le'mie intenzioni @ le mie volontà; i elein che afferma ed'i giornali legittimisti chie non fiegano, è 
loro designai-quegli uomini clie hanno la mia confidenza. » lt di non tenere la satira soci se un al duo” 
‘ Noi abbiamo creduto bene di: ricercare e di riprodurre queste falevinzo onor0q- iero: i 
proli per porle in. ‘raffronto di'un'documento ‘pubblicato ieri ad © La Patrie così conchiude: Le Società gg sono in 
oggi da:varii giornali; e che non abbiamo veduto ‘disdire. “È ina è vero; «ma le seit isole MEpa scoperto’ non” sono, per quanto 
lettera,,0, per dir meglio, una circolare chie sarebbe stata spedita | S9PPiamo, tollerate: 
nei dipartimenti dal signor di Barthélemy, rappresentante. delle | 1 ji! sig. Lippmann, corriere di gabinetto, è partito” oggi per 
del Rodano, e segretario del comitato della via Monthabot,,' aco, Jatore LA | dispacci. alli incaricato d'affari di. Francia in 
"| PF esieduto dal signor Berryer. Egli è unicamente a cagione dell | Baviera. o 
n tia carattere ufficiale di questo singolare pra di “iI sig. di Humbold è aspettato in Dewi Beriglo, 
ci crediamo: di; dorerlo zipuaduare Bordi E PARPSE ni - Parecchi, «giornali. hanno. detto che doveva esservi oggi BRR si 
‘gran rivistà a Versailles. Alcuni di essi Stamane annunziano che , 


le 


ri 






prodi fe uso A 3 ir di bo roienà vi ] nostri giornali Ù Parigi, sd dipartimenti i ‘vi han ig fatto | la rivista è differita a martedì. . 

der digli, ris ose : «Li 0 i. ornamen !» | conoscere, in tutte le sue particolarità; que Viaggio che Ai i Noi, siamo informati, dice, la Corres, 
Da TE MMeereel ecc. Rollin Zid. XXVII: Storia oa ad sercltare, una, sì grande, e,sì elica; stelo Ù Alpine aa % FARA 
A n È, dI î «Ca 41 


ui ‘acquartierate i in un, raggio piuttosto esteso. della capitale si reche-.,, 
di fanno successivamente, tutte le domeniche al campo, di Versailles. 
pera ove riposeranno in quel giorno, 
si paia gr il ‘pronipote di, (Enrico IV. { ranno grandi evoluzi 


A fronte delle gravi circostanze i in cui ci ‘ARPA; ‘e sotto la | ‘pubblica. Non sì, tra 
fit, 


esercizii periodici « e 
vicino lo stato, sarà a vicenda chia 


ì pprrgrale ag fi vi 
piro PRTNECA fegor largo braccia 2, alto ‘Breggiadi A18-fiorentihe. 


i K vi A 
Ri: i, pio 4 rà rà. di, secchini (5) anco posizioni dba 
a LATINA desi 18° AeusI i sd ibi pioigi : 
RORITRTTURA, — La aiomionaidi una vecchia fabbrica da seri 
a due, stabilimenti riuniti, quanto al locale; ma separati nei. 
Ma Sheciali usi, chè uno destinato 1a contenere circa 20 povere | 
Onne per soddisfare ad un pio ei e l’altro num, 80 poveri 
"valescenti con divisione di sesso. 


ioni sotto gli occhi del presidente. della .re-.; 
tta adunque di una semplice, rivista, ma, di 
di evoluzioni che ciascun corpo: di, truppe 
Mato ad eseguire sul campo di Versailles. 

= Ecco un maraviglioso stromento che da poco è stato inven- 
tato. Gli è una bussola che indica la presenza dell’ oro, mediante 
una calamita propria ai metalli preziosi, e che gli indica infalli» 


vite 


Tutti quell fra i nostri amici dell'assemblea [elim che po- 
terono uscir dalla Francia si fecero un dovere di giuoger primi | 


T “ La Patrie dice che il ‘sottoscritto a questa Ut non è do 


sèrbano unanimi il ‘silenzio. Tl pubblico ‘è nel diritto di 1 


ll lunedì e il martedì esegui- 


è 


A Ai ii 
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NWinisrmale 
bilmente con un moto dgr illazione; Lonsporimonta + scegli en miei 
tore tiene in un certo i (Jas IA enda ‘adi ; : pt: ma non n, di 

stremità d’un bastoncell tosto ch'egli entra ir mera: raggio ci consumatori, ed il proî 
ove siansi nascosti 0 ind pid ent vci tori. In economia politica, siccome in ogni altra cosa, conviene | 
re: essere giusto, ed un sistema che consista nel sacrificare il produt- | 


cello si dirizza o s'abbassa nella direzione del ‘nastonidiglio: Basta i 
l'ubbidire alla sua indicazione, ch'è sicura. Secondo che uno più tore al, consumatore, mont più:giusto di quello, che»fu.sempre da | 


rio liberale. a van- 
ivo a dra dei produt- | À 





cora ndi esercizi militari che si eseguiscono dal corpo | 


amata co ‘concentrato finiranno il 27 corr. ba truppe restano 
nei loro cantonamenti attuali, — 


ALEMAGNA. Prancofarte, ‘94 settembre. vii legislativa 


della città libera di Francoforte va deliberando intorno al a DIG 
; getto di costituzione: i diritti fondamentali non sofl'ersero sino 


s'appressa , l'attrazione divien più sensibile, anche attraverso di | noi combattuto, ed in cui si sagrifica i invece il consumatore al | ora altra mutazione, se non l'aggiunta del seguente paragrafo a ad- 


un-corpo-opaco, e finalmente vi sta dinotando nel modo più pre- ‘produttore col mezzo di dazii esorbitanti” sull'introduzione delle | 

ciso, e per dir, Ani tisanienle» il luogo ove, è il prezioso me- | Cerrate alimentari. a ; i 
tallo; non Vha più ch e a raccoglierlo. I giornali, i quali si appoggiano sul leggiero rincarimento 
S'in vinerà di loggieri di qual immenso soccorso una; simile | delle patate per invitare il;governo al interdire l'uscita di questo 
calamita può essersin California, per esempio;.a-fime di non ope- { tubercolo, provocario, a nostro parere, una ‘ingiustizia, e pro- 
rare se non al sicuro: poi'in certi paesi, ove Ja notorietà pubblica nunziano una eresia economica. Cedere alla loro richiesta sarebbe 
e le tradizionilindicano tesori sotterrati in tempo nti tirbolenze lostesso che dar ragione alle declamazioni dei pretesi difensori 
e guerre crudéli,.come è accaduto in-Ispagna; Sappiamo un si- { esclusivi dell'agricoltura; i quali noncessano di presentarci questa | 
mile risultamento esser. troppo bello; per nomaveradincontrare | industria sempre come una vittima.: Quanto succede ora appunto 
molti, increduli, Ma ‘chi. «SÌ, ardirebbe . asseverare ‘0 onegare. in sulle varie piazze del nostro paese è una incontrastabile ‘confuta- 
un” l'epoca come Ja nostra? Ed, inoltre, quando i principi. della fi- | zione di queste declamazioni; ma sarebbe lo stesso. che  consoli- 
SUE: gente come si sa poco immaginosa, se. ne. preoccupano; | darte ove. si volessero colpire i produttori. agricoli colla disposi=. 
eguapo esperimenti; moltiplicano le verificazioni e Je-prove , gli { zione così n Ho all’ sisazinio del SoBENDE 

X % Fat, pui * 
è pprtinente che qualche cosa avwi di ;serio; Eccoper ora a pra ARE ati Lal Mu 


; Ln si la Bussola de' tesori... Intanto, lunedì prossimo | 14 
n Hi dina priosa esibizione in casa del sig, Rothschild, i in pre-. Un, articolo; sere “Air del Bombay-Times, comunica: i noti- 
sen 7 vie (zia della scoperta «li àlte montagne coperte di neve nell'Africa. 


di scienziati; eletti, uomini di Stato, e di giornalisti...» 

ha pf Belge): | orientale, quasi sotto la linea equatoriale. Un missionario, ‘il dot- 
NÈ a sini ‘tore Kra f, ha resa. nota questa scoperta ;..qual testimonio ocu- 

pl jenveda i alto H Plan ta, Gg ScOp -q 
DIR SPAGNA (io alleh coi] lare, nel Bombay. Church. Missionary Recatul Dicesi ché queste 
Il sig. J. M. di Ovense, marchese di. Albaidà, fadilzioi testò! coh- | montagne, eguaglino quasi in estensione le Ande dell’America e. 
annato, per calunnia e gravi ingiurie verso il presidente del con-| | ‘chessorivassino d'altezza le; più elevate cime delle medesime ;vùna. 
| siglio. dei ministri, a quattro anni e sei mesi di ‘detenzione; a’ ‘di queste vette, chiamata dagli indigeni Kilimandjano, fwstimata 
140 piastre. d'ammenda , alla privazione; di. qualsiasi»: ‘impiego e. di un RIA di, (perdo; sfizio]: piedi ,. a SRO grei | 
rit litico.. ib.t dl pena edalle paso del ‘esprime a supposizione. cl il, braccio principale! del; Nilo abbia! 
i pi ih det parare ri te f da ‘ni Eric la sua sorgente sul dorso di. queste immense montagne. Dicesi 
‘che le medesime non siano lontane che all’ incirca 44 giornate 
i dalla costa del n mare, e e ‘sembra che la società, geografica di Bom-. 
Day abbia tà intenzione d i volersi 0 occupare ( da senno dell’ investi- 
‘gazione accurata di queste montagne, scoperte, ultimamente. 1: 


_———t—€@upcccccmene 
"ODIARE E NOTIZIE. 


| nm Earn, pa 








































è ie sb'ari infab ofnòf18sXs91090h-4 
o Jegara id per d'Albaida indirizzata al step 
del consiglio, da quale fu: causa della saver »I ndieoqoiq o 
i «Eccellentissimo Signore; loci le n 
“Correr voce a Santander che V. Dilobbiautiehhltoc-fe ‘sé io” 
fossi stato nominato deputato, questa’ provincia non doveva far 
calcolo nè sulla strada ferrata nè su altro. Ella è in'dovere di di- 
chiarare, rispondendo a questa mia e a tempo ‘debito; ché! il’ ‘sue 
esposto è un’ impostura,: vi in caso contrario rimarrà provato! che a 
Santander vi, :fu,.coazione morale; come sì ‘proverà iui! pure a 
témpo opportuno quell degla sei ‘del governo: “pel” medesimo 












2a uni. Ri Monilore Toscano 1 reca un. 
peroni col quale il il granduca, discioglie il consiglio generale dei 


SCQP9srit sifpirast niglaà ha gd. ifesigon fab. 0ggumaif i DARA, la cui, sessione, fu aperta | il 10. gennaio, 4849 (e. poi, in, 
+ Che Dio debbo E. per smalti oifgitus sioasi. soa 022 ‘na otta dalla rivoluzione del. febbraio, attribuendo a se medesimo 
Palencia,;:24 agosto 4850, «iii ctsollimm o Li sresnadia on al gni potere, fintaptochè.si potranno convocare le assemblee legi- 

MO neri dare so dina vrciogii Slative, Vitenuli, quanto più le FArrrRaze lo comportino, i prin- 


cipii sanciti dallo lauto. n RRPESE 
Lo stesso giornale pubblica ui un Patto decreto, col quale si fanno, 
iggiunte, fu leggi riguardanti , la stampa, d il commercio libra- 
io. Domani riporteremo il testo dei due decreti. i... 
A proposito di quest ultimo, decreto , leggesi, nel, Conservatore 
ostiluzionale : 
« Altro decreto è stito pubblicato, col ‘quale provvisoriamente 
i fanno aggiunte alle” leggi ed ‘ordini i veglianti in materia di. 


) 


«I sigg. Pedro di: Egana ; Santiago di ‘Olano @'Dorenzo di 
Velaxo sono giunti a Madrid sabato scorso: Si suppone che'il 1009; 
viaggio non sia estraneo Maquisiono dealpincai [9 pro sistSl ti 

srirtsbeggesiinetiPopulami otoiscisttvà stonp atto iimis torrone 

“Siamo in.grado di dire che si'lavora nei' stated con ‘zelo el‘ 

| altività, per, preparare e terminare dll’apertara' delle Camere ‘di: | 
versi progetti di, legge, che sarannò di miglioramento limi: 

dn 9 PI 

penare per Ava spal stampa e + commercio Tibrario, e in parte ancora si si modificano 
taggi che Ja leggo attuale. ed: è più utile e più mita per la gio” è si varizino. Noi pubblictteremo dimani questo decreto. Qui. però 
vEr ae go cast starà ia ti lis ‘el pipe faceremo là Sua gravità. Ci par grave oltre misura, e con tutto, 
prossima legislatura: 1-10; tirolese tere bonr gioni i e] Boi Ri pa seg il Lu dea il 
È | i veva farsi, meglio sa- 
i edo i trio a gg de ini pr | tebbe valuto adottare Ta legge francese del 1834, e se si eo 
conscienzioso, che prova le cognizioni di quelli che l'hanno con-'| ii } pri fi Parga dele sa Si Peet Aetbia” nori ft le 
Parri rg Toni o! Padxota! Parigi, 25° PIRITTA Teggesi nella Dalsiar Sì è, 
"ronin.0 0010070] ngiezo OM) pssbicidai somezofi Parlato sovente, quando Lo il presidente della repubblica passò a Stra» 
ini | BRILOL è, 910259 jemingo addontok urgo, ‘dei’ progetti di attentato concepiti contro. Luigi Napo- | 

Leggiamo nell'Indépondance:elgé: (101) TOMIOIMOL.IO O ne ida ‘ud ‘certo dema: n080 er nome oulain.. Questo bravo. 


5 t6mp0j 6: per quello: ché pare; ‘i auasenteri ivionk fd sto irta’ Brie 









dizionale. « L'abuso del diritto di riunione sarà punito confor- 
memente al codice penale. » Nessuna risoluzione fu ancora ‘presa: 
intorno alla composizione dell'assemblea legislativa. ‘ita 
Del 20. Teri sora lord Cowley, ambasciatore britmmico. è 
ritornato da Wilhelmsbad, dove era andato a far visita all "Elettore. 
Siccome egli era accompagnato | dla un ufficiale di sussari. una folla 
di gente immaginandosi che fosse il principe, fermò i Ì cavalli, si 


mise a gridare: « Giù questo cane dalla carrozza, ed uccidetelo! 1 i 


ma lord Cowley si fece. | conoscere, © tutto siquietò, | £ ® 
(Gazz. di Colonia) 

Cassel, 21 settembre. Il comitato permanente della diela 

(in occasione del decreto relativo al trasferimento della sede del 


| governo, ed in cui si accenna alla validità delle ordinanze dei 4 


‘e 7 settembre) ricorda nuovamente, che le ordimanze dei 4 e 7 di 
questo mese sono incostituzionali, e non devono li Tajara rh 
‘conforme ‘alla decisione del tribunale supremo del paese. Riguardo 


al trasferimento della sede del governo; il comitato dichiara. che: 
la dieta esaminerà questo falto Uan alle sica ‘ichioste, LURENE 


quest’ uopo. | 


“=.1l consiglio municipale” di ' riot e la ‘commissione della. 
borghesia “mossero querela, contro il borgomastro Mackenrodt, 


per avere quest ultimo pubblicato il decreto che dichiara in istato, { 


d'assedio il paese, e per avere sequestrato un giornale in. obì Ve, 


dienza ad un ordine del generale agile ir / 
Carlsruhe, dI ‘sellembre, La Gaz sella. di Car Isruhe; contiene 


un decreto del granduca concernente il reclutamento. Eccone le 
principali disposizioni : 4..Il numero delle riserve necessarie per 
compiere la linea negli anni 1850- 54 è stabilito a 2861 uomini per > 


ciascuna classe chiamata al servizio militare. 2.11 ministro dell'in. 
terno farà il'riparto legale di questo numero d'uomini fra, i ia 


stretti. Alla fine dell’anno il ministro della guerra dovrà ren cr, 


conto al ministro di Stato dell'i impiego che avrà fatto degli uo-,, 
mini chiamati a compire Ja linea. 5. Quelli delle classi degli anni, 
1829-50; che non sono chiamati’ nella linea, saranno collocati, tt 





“ 


nella riserva. 4. I ministri dell'interno e della guerra sono, IN 


caricati, ciascuno per” quinto gli spetti," dell'esectizione di jay b 
decreto. 


Schwerin, A9 settembre. Abbiamo già detto che il pieni 


dell'ultima Camera dei deputati ha convocato i deputati a Schwerin 
pel 24 di questo mese. La sinistra si pr ‘opone. di lag ein fa- 
vore della costituzione , e così verosimilmente arà ang ìe la, der 
stra. Molti consigli titdtcipali vogliono anche | pre test are. fr gran=,, 
| dissima l'igitazione prodotta dalla sentenza. degli ì arbitri; SCOMe., 
parve’ ogni. dissidio di partito orà che si tratta, di ‘conservare, la, 
Pr tondeleri pe 


s16100 


{2 - Nella dieta federale. ro conidenzile cidali affari 
sb 


assiani. Domar li ser dita. — RU 


agio È +0 Sxdo9 olio 


| Phussia. Berlino, 19 settembre. Il Genere gno nio iritmglrie b 


tornato iersera da Erfurt, e si è recato a Sans Souci dal:ra; +! 
| Del.20, Nella seduta del.collegio dei principi tenttasi -al'18/ 


corrente si comunicò che l'ambasciatore ‘austriaco ha trasmesso! 
‘il primo protocollo della dieta federale per essere segnato postici- 


patamente;; riello stesso tempo si lessè la risposta dél ministào pe, 
sidente dalla quale si rilevò, che. la Prussia non lo riconosce. 


| — Il\governo' ha il’ progetto di fur proparare. ùn ‘codice di 
commercio. L'avvocato generale Hoimsoelli, il co È sigliere di i giu: si 


| stizia Stupp ed il consigliere Gelyke sono incaricati di vreparare 


un progetto. Questi signori tennero già conferenze coi commis- 


Ei rezzo dei. cereali nel Belgio si rico L'ala asian cialista , <Hiòè era gi ito Sic alle ricerche della polizia, { 


sarii ‘del'‘ministerò na ‘commercio | del ministero della giù- 
stizia, eso 


D'altra parte, la malattia delle patate; ricomparsa in molte oca: || | Otitdo i geridarmi gli miro Je mani indosso , egli era trave- | | Axwoven. Ta sig al tumulto chè seguì in If omivos er Ja 


1 sd'aino dutti { gli seffotti indi nel 
lità, ha, prodotto anché.uni caro !sul: prezzo‘ di questo itiibieréod; |! SUITO ;, ma si trovarono nel suo zaino tutti icati 
Questo caro non è ragguardevole fino ad ora; ma ispira itiquiett-” arfirito datò dal tribunale di Sifbigo, Glisi rinvennero , 
dine.peril’inverno che si.avvicina; e 00 ni sie oi ab ono nre ne carte che s ca O bi e provano che 
Ma.ci sembrano prematuri i timori ed esageriti. In'ogni cas feglita ato a società secrete 
noî non potremmo troppo vivamente: dichiararci contro l'opiniioné |? | ostoché la notizia è giunta a Parigi, si erano dati ordini dal- 
emessa a questo proposito da alcuni: periodici) nurov ob scono » l'autorità superiore affinchè si sorvegliasse Fu “Vicino quel giro- 


Appena; infatti, si manifestò, l'aumento; del: prezzo in'discotso; go. Si spera ve lia dognimenti ina se uito di quest’ 
ed ecco che già qualche giornale, esorta il governo ‘a! provvedere f:Afresto: it n 
alAchè, POR N 1GAPRPAMO. le: Aaa; sd rg ci cha dio possiamo:f» | — Il 5 0/0 aperto è 195, 55, è: steso a % 0, e chiude, 
approvare. lio stcoi eli glgitgiota ‘otglimttos Job oinpa 1 6.0/0 nad 5%) ni a her ct ro È ai ei pi i hpnos A 
S za dubbio ta molto a;cuore " interesse del: consumatore,’ ) pibtaor ì uni nas } “di » PESO VE ni sa 
come ne CTD lotta, quotidianamente da, noi sostenuta nel |: | 1 5 0/0 piem. (c. R)pRON:BIOD dip irta) i — cani 
difendere un regime per; eu gui venga agevolata l'introduzione delle {' L'antico prestito di Piemonte, : a 980. 
derrate alimentari ;. ma, nello stesso, tempo crediamo:che'nòn:si*f: | Spacxa. Scrivono da Tolosa all'Hera/do, che molti rifugiati 
debba trascurare. .l’ interesse, del produttore ::sono duè interessi’ | ‘carlisti, «i quali si. erano ultimamente recati ipa ‘città. setida 
ugualmente. ispettabili, e non conviene sagrificare l’uno:all’altro.;]'permesso,;vi furono arrestatiti viti suit Li oro slsocimet onvgg) 
Il consumatore ha interesse di approvvigionarsi là dov'egli ‘uva! L pui ‘sig. Mon: è partito il 47 da Madjid vstntre ‘di Frei hi 



































derrate;alimentari al minor, costo possibile; 1»: e vv fi | Sembra certo;.dice il Clamor: pubblico, che prima che si ‘rà: | TT 
Il produttore cha interesse di. dare. smercio a’ suoi ‘prodotti pa idunino le cor/es si nomineranno dieciò dodici nuovi senatori, fra | 


quei luoghi in. cui, può farlo con maggior suo. profitto, bisi cadi uali sarchibero anche :i signori Cortina; Mendizabal e Lufan! OI 
Questi due interessi non si escludono ; essi possono essere:con= | | Il i ministro dell'interno doveva partire il' 19 per Taranto per 


servatiambidue, ,.. ni iuilgna =: inbyifàfioa ina Sri s d varsi ad. una partita di; caccia/in' compagnia della regina imidio; uf 


I primo, collocando, importazione dell derrate |: 
ali Mii sotto il regime di un’ assoluta slibertà , sotto‘ 
que i moderati come. appuntosuci e nel Belgio. | 

pie ino 1 ct " Lol non ‘în cale Ape dei.{i 

dat cOlù come SA Zina: e nel Belgio, ed è apr, 

pin a ‘ordine di cose che non conviene mutare. ; ... 1, 
La libertà assoltità SI dui adiohe 8° eda perenni da 


ia 
del sistema ho ‘presso.di noi na pron prato ti. | di Vienna, è nella Gazzetta\di'Millno : 


sigri@bti. usisinniai birtusie 129 16'InioLA eolie 19 6 RJeurti 4 * ; S.A4 Ril duta:di; Maat colta tig: st pa! 
Dacchè voi non ammettete che in pito Lp li sh, ‘rale d'artigligriaiarono!-de Hess Ta sonia di 2500 ftarichi per la" 

paia ABC aci i casi Lu inpe, | sbirazion dll regata à vapore che poteri il nome di S. È, 

non eno ‘am i 

poro pbvisi cor pr prete nima fi ere di he 
Il firoditiore @hè ha'soffefto gli effetti ella enzd estet 

nei tempi en vg ntare v un] * "Naga TRTOROOA 
ovfediimento cecezionile quando ‘pi sig. pui video. d'isp pie iu ‘imperatore (eravintenzio». 

nere i + p 


doveva bentosto essere di. ritorno, percliè assisterà al Biatietdtior: 


I progressisti, nom sittrovano d'accordo sulla quistione di sapete” 









0. erto dal, presidente: nigi Jord. Howden, ‘ambasciatore (DI TTT BRITANNICA PER Tr avanzamento DELLE SCIENZE 
d SM. britannica, vitiolbftastcib. 100 piz fel ijnomeragid ida 


i deputati di questa. opinione ‘abbiano ‘a prendere ‘parte’ alla | 
n ova legislatura; oppure all astenersene: | piftiratsiteiso 511049 P 
\Avstnia. Vienna, 21'sellembro.Leggesi nel Corriere italia 5 


- cicci 70] scienzanda essolloro illustrata , i quali andarono d ra 
21) genérale barone di I yuli calli; ri a NA -irl quel congresso: nascente. ci si unirono 

peratore. Per pato del C i di ti ‘ira- » | sonaggi che colla loro opera, influenza e pi: OLE È 

ot tr lora rt «ie fomore di concorrere ai progressi delle cognizioni umane. ‘ Stabi RP 

ra le solide asi dell'unione, della stima reciproca è déll'imére. 4 


resenza del generale. Haynaù, furono ul pato PALA IR, 36, 
ir nes in i ale, Fi 
ore ro ena, "sar der 


ersone; e condannate a pont assai | gravi. F 
cuni forestieri; i quali; termimita che abbian 
ranno espulsi dal paose.‘ 009 9 SOSIA DINEBAA 


vaste:-119% n 0001601 


| La Gasseltà i) ciale d Anto i E 7, 
severa gli avvenimenti dell'Assia. L'arti VAI Pile dà -colpa es 


Ila costituzi ione assiana, e sii ! 


oruricia in sul’ fine contro la SUOPPRE IMRE: er ril, governo.» 


puo e alla dieta, e eai ca il de 


Ul 
Annover vaglia intervenire ne nell'Asia. h-niolgia ponte igis04 


ile Frisie. 1, bol + sbuoo e (Bòrsenhalle dél20): | 


| PoLonIA. Un ulaso pubblicato mot pico ig 
pieno: della segna dalla ‘Polonia, 00% f ine5/019Y6/10 
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IN BDINBUAGO sia 
Y AYA: 360) 


Sul cominciare del 4851, David Browster,. uno de' più gran 


fisici della Gran Bretigna è e del n mondo 4 seria alipralanore 


illips e'gli fadevà proposta di adunare a York, città centrale 
Il'Inghilterta , aluinti oinini corti heidi tifi 





SI58 1} dii 


P4 FIDISES a 


Vba punta pe ANO 


ì | Scuueswie-Horsrew: Le, cannoniere holsteinesi: gia ritinunoio” 3 
dopo un combattimento colle navi canori Geyserie Plora, dalle’ 


FSE 
pig did 


DA ni aio. è sofisti 5a 
T3X d 


are al prosni 
gtessii delle scienze; col discutdre' 1 morti gi (dl gh che 


sorgono» continuamente; e determinar que problemi i la cui, s solu-, È 
azione intàrassa l'avvenire ili tiitto sil gener re umano. A q uel Magi È 


fecero sollecita eco alcuni uomini, ine per li 


ULTI 


i 9 
concorrenza non ot a | nato din Hdtne AA alla volt Vorarlberg non avrà effetto i] del bene, È RO Maio Met ob DI 
o, chi E ; sw ; se gio n 
«Mov 058): 9 090 di rh sito ottani ossilgresipo nu 0098 ; -0q orlo svitelei; 491 coldeneza Hol spia infeon i: 801 Hiosp iN: 0, it9vog 08 ‘tanti ove ‘0000? ib amvisivib to s ipranzali 1099 Fi 
vlusibom 1910 een | “ ni ea dr: ju 1tediq NOBONIE i grorob LI 079: si ra -pioane pls 16920 04019) ‘ 18, 
Vo alati anticrisi 6 . 12010917 LSIORE È 
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Wi: e FI pa ?a; Tres "NINA 
si'nccoMti, Vizio e dissolatezza , s'insinuas- fonitore: Posci 1‘ corrente settembre 






















































1-gorpo E° Mento. Scegliendo ogni anno, a sede de' suoi corigr 
restano qw Uelle principali città:della Giran' Bretagna, si adunò qranzi Ò 
VON ; I Mente in York, Oxford, Cambridge , Edimbur sero in tutte le classi sociali. serollandone lesinstituzioni e rrovi- la,relazione che segue:», vasta GIR — h 
rislativa i RAT Newcastle, Birmingham, Gl nando Je basi della famiglia e della società. Lo Stato ha dunque | | « Ripresa dall'Accademia della Grusca la lodevole consuetudine, 
al_pro- i cichester ; tornò in capo a tredici anni a York, sua sede natia, | uni'gran dovere a compiere. Se il diritto egli s'arroga di punire ‘da due anni pretermessa, di esporre davanti a culta udienza la ra- 
sino ad 4 © in capo a quattordici, nello scorso luglio, si ricondusse in | il delitto, contrae pur l'obbligo di prevenirlo ; se esige la som- ‘ gione degli annuali lavori dei suoi membri intorno al codice di 
rafo ad- _ È mburgo, città, eminentementevscientifica e letteraria, non | messione alle leggi, deve pur insegnare al popolo a leggerle ed a | nostra lingua, di cui procede attualmente la stampa per dispense 
confor= ® ancor tocca dall’immensa corrente dell'industria e del commer®| capiîrle, deve instruirlo a quelle immortali verità che informano | di ottanta pagine in foglio, ed in pari tempo.tributare agli acca- 
ra presa VAS si invade la Gran Bretagna. Ma in virtù di que? ga |. ittadini liberi , felici, e sottomessi alle leggi. Grande quistione | demici novellamente defunti i meritati ‘encomi (*) a pet e ; 
peifia i gliardo spirito di associazione che anima il popolo inglese , la { è quella eziandio di sapere che cosa diverrà il nostro stato so- ; stimolo dei superstiti, diede. opera il segretaria Domenico Vale- È 
amito è È modesta adunanza del 41834 prese tutte le proporzioni di un'asso-, | ciale con. un accrescimento indefinito «del potere dell’ uomo sul: | riani nel a pubblica adunanza del 17 corrente, tenuta nella splen- IE 
Ilettore. "|" ‘lazione potente, destinata;a salire in grande at tar nel ALL ‘mondo fisico e del suo benessere materiale, se questo accresci-.: dida sala; Riceardiana, al primo dovere, e quindi sodisfece al se- $ 
a folla i Scientifico. In quest'anno era composta di 41225 persone , cioè: { mento non è accompagnato da un. corrispondente miglioramento condo in parte, lasciando che altri, Giuseppe Arcangeli suo col- i 
alli, e si a Dt Inglesi, Scozzesi ‘o Irlandesi, 247 signore ‘e 24 forestivri. ‘della sua natura morale e intellettiva. I legislatori, i reggitori Ì lega, lo soccorresse nella solennità dei mesti uffici... i & 
letelol»-. — gui socio contribuì una ghinea ; onde si raecolse Ja'somma di «delle nazioni meditino adunque seriamente sulla institazione d’un ' E cominciando dalla prosa del segretario, per quel lungo tratto Ù 
RR 27,500 franchi che furono impiegati nel modo che più sotto ver | Sistema d’istruzion nazionale che illumini i popoli sui veri loro .. in che egli va enumerando i lavori dei singoli accademici intorno A 
onia) | | nemo accennando. Le signore, pressochè tutte o mogli o figlie dei | interessi, e distrugga le illusioni 0 dissipi i pregiudizi che li tra- ‘ alle dizioni e maniere di dire, spigolate con paziente industria Ù 
la dieta i 298 i dell'associazione o degli put Edimburgo, e dei scinerebbero ad una perdita indubitata.» © et 00 ss (00 |erprontezza ‘nell’afl'erare Ja vera ‘significazione delli parola er È 
ade del. S00 ‘ Paesi cittconvicini, ‘Approfittavino di questi circostanza per for- | Questo discorso fu coperto d'applausi, e l'assemblea si disciolse. © entro i testi e le_opere.a stampa,.o.raccolte. dalla. vivavoce del |, 
ur. i Marsi tin'idea di quelle scienze Te cui attrattive se non valgono a |-Nei giorni susseguenti sì divise essa in sezioni che tenevano se- | popolo, diremo, senza, tema di, esserne contraddetti avere il ili- po 
4etdi i ‘ Bat'eggiare con quelle delle arti belle, offrono però ‘un interesse | duta ogni dì, dalle ore undici alle tre, per attendere alla lettura di ‘ gente relatore persuasi gli animi di chi lo “udiva, l'Accademia È 
seguita; - ©Gualmente reale, Se i sensi non sono commossi od inebriati , è | memorie, discutere quistioni importanti od. assistere a sperimenti. ‘ non: posasse mai. dall'opera sua in mezzo eziandio alle fort rà È 
par hi Î Soddisfatta la ragione; la luce, tranquilla della verità non abbaglia | Userò del mio meglio per fornire un' idea de' principali lavori politiche che agitarono col resto ‘d’Italia la Toscana nostra. Anzi È 
NEDO TE | immaginazione, ma bensì illumina 1° intelletto. E non è d’uopo | che s'attirarono la pubblica attenzione: — imagine | ferma allo scopo «di accrescere decoro e corredo‘alla lingua del | 
dicste a. “i Î “tf ci e che quelle signore appartenessero alla razza ormai spenta Scoresby,.il'gran na igatore, che per Len ventuna volta visitò pe paese diede in questo frattempo alla Tuce la quinta è las sta î 
sifoao | ‘CMedottoresse (blue stockings): quasi tutte giovani ed avve- | lexprode dello Spitzberg e diede in luce un'opera delle più rag- | dispensa” del Vocabolario. Nel quale se confronti le correzioni ib 
aolegiit < 08 nenti , esso frequentavano regolarmente le varie sezioni , eil più |-guardevoli sopra i mari DOlari; «riferì osservazioni sulla grandezza d'ogni sortà dinanzi alle antiché stampe, ed il più largo confine Il 
ie, della Ù: di Joro avevano in protezione quella di geologia. Ed in vero pei | e celerità delle onde dell'Atlantico fra’ America *del'settentrione | disteso alle autorità degli scrittori, con parsimonia di allega one è 
enrodts, Ri: i Mumerosi amici di questa scienza era non piccolo incoraggia- | e l'Europa. ‘Atreessare.d’un'Ventò c 56/6re soffiava con furia, ! de' men puri, se noti Je nuove voci e l'accresciuta opera de' signi- 
in istato ; ATE Mento il parlare dinanzi un uditorio non meno gentile che rag- | osservò che un'onda impiegava 6 minuti secondi a percorrere la ‘ ficati, se guardi, non dico con animo benigno chesarehbe grazia, 
n obbe-, Di guardevole.. Alcune si studiavano di afferrare le sublimi ma, diffi- | lunghezza della nave che eradî 66 metri, cioè 60 chilometri all'ora, | Sì con quello intesa a ragione e giustizia, all'ordinato procedi- 
610 cili cognizioni che spettano al dominio dell'astronomia e. della {Quella che s'intialzava vie maggiormente aveva 15 metri d'altezza, - mento dei paragrafi, e che tu giunga a scorgere le mille e mill e 
sontiene Vi fisica ; altre s'erano invaghite della zoologia e della botanica ; gli | e calcolando dalle due creste delle estremità dell'onda ‘s'inferiva i industrie, più o meno sporgenti ne le dichiarazioni e nella scelta 
‘cone le È augelli ed i fiori queste graziose creazioni che alla pittura ed | che la sua lunghezza non era minore di 180 metri. Non mi starò | degli esempi, dirai l’opera soverchiare molta pazienza umana; 
arie per i alla storia naturale insieme appartengono, le avevano condotte, a parlare delle bsservazioni astronomiche del sig. Airy, di quelle solo confortata da quanti con intelletto d'amore si addentrino 
nini per» i dall'arte alla scienza. Talune finalmente con ardito animo cimen= | ottiche del sig. Brewster o delle magnetiche dei sigg. Phillips e ,, nelle, cause, gravissime. .che «aflaticano, sifl'atti studi, intesi però 
dell'in; : - lavano le colonne delle cifre e le medie della statistica, ed inten: Allan Broun queste, per sere capite, richieggono cognizioni | sempre a bella impresa, a custodire e. ad accrescere secondo lo 
‘ai dipot > «‘evano alle discussioni di economia politica che ne sono l'inevi | preliminari che sgraziatamente.non sono ancora, troppo difl'ase. svolgersi dei nuovi bisogni il monumento vero d'una nazione, la 
render, Utabile conseguenza) 1 0000 | Senon che ognuno sarebbe stato oltremodo contento di ammirare | parola comune. site 
agli uo-, i — Larmaggior parte dei dotti più rinomati. dell’ Inghilterra coni que’ bellissimi disegni della superficie della Juna che il signor | In seguito del rapporto dei lavori accademici, piacque al segre- 
gli anni, Ì Vennero all’adunanza di Edimburgo. Considerano essi questa loro, {| Nasmyth potè eseguire col mezzo delsuo gran telescopio. I crateri | tario prolungare la materia del discorso esponendo alcune parti- 
sollocati | eSQtezza ad intervenire a tali congressi come un dovere verso la { di ciò che per comune accordo domandasi i vulcani della luna,, colari opinioni sull: compilazione, del Vocabolario, rispondenti 
dio in- (© Scienza, ed-una Cortesia verso i confratelli più modesti e meno | sono così appariscenti con quel telescopio come il vertice di una agli studi a lui pred iletti intorno alle origini ed alle vicende delle 
i questo, dotati dalla natura di fadoltà eminenti, o meno favoreggiati. dalla | montagna terrestre veduta a tre 0 quattro Jeghe di distanza. Se | lingue specialmente dotte ; e fece voti intanto rispetto alla no- 
palio fortuna che mon permise loro di svilupparle, onorando ed inco- | ne ravvisano distintamente è la ripidezza circolare ed il cono cen- | stra, egualmente partiti dal cuor suo, ‘che le venisse delineata 
asidented î Taggiando il buon volere ovunque’ esso si trovi. Al vedere la sem= | trale; ma nessun vestigio scorgesi di; quelle eruzioni 0 torrenti li |, Una storia politica, con molte altre investigazioni di ardua prova. 
ni È ‘Plicità de' modi, l'affabilità e familiarità di quegli uomini illustri, “Java la cui esistenza varrebbe sola a giustificare l’assomigliazione È per ultimo, avendosi a procedere agli elogi degli accademici 
pini Muno s'apporrebbe del loro genio che si. danno opera, per dit | di quei crateri ai vulcani della terra. > Bi : novellamente defunti designò tre nomi tra quelli dei residenti, 
î sà de-' così, di nascondere, come grandi e ricchi signori snoncuranti; Nelle seduto della sezione gran parte di tempo fu dedicato alla ‘ Pietro Bagnoli, Gaspare Bencini ed Andrea Francioni ; che sa- 
Verna Ad dei loro titoli e della loro opulenzà. Onde ‘giova far ragione all meteorologia, sì riferirono ragguagli sui climi diversi è più lon- rebbero stati argomento di doloroso ufficio in quest'adunanza ; 
ia fiore della società inglese, ove la più perfetta uguaglianza regna | tani: Cristiana e le Azzore, le pianure di Yorkishire e gli altipiani glanpunziò.ch'egliasebba«ellote-loili del Bagnoli, siccome 
nre , | fra uomini preclari per varia maniera di titoli ; ove gl inferiori | del Thibet a 5000 metri sopra il livello del mare. Ad una com- fece PANDIpSO comasni erudizion , conceduta prima la volta 
Viano a Si compiacciono di render loro giustizia delle vere differenze che ‘ missione composta dei sigg. Airy, Forbes, Kupfer, Phillips ,. del leggere gli elogi degli altri due al collega Arcangeli, il quale 
Db 64 ì superiori affaticansi continuo di rimuovere, giacchè nessuno | Brewster, A. Thompson e C. Martins fu dato il carico di esami- | nOn mancò a se stesso in questo novello arringo. 
Ni affari” «cerca off'uscare il merito di colui che superiorità non ostenta, ed | nare un albero schiantato dal fulmine presso Edimburgo. Essa | Duùe temi di modesto suono nell' universal grido delle Lettere 
piso | Hot " » il sentigento di un affettuoso rispetto si collega naturalmente a | avveròd lo scoppio dell'albero, la scorza ed i frantumi del quale | erano dati alla musa della sua eloquenza, intorno bensì ad uomini 
Iteaglrie o) ii; ‘QUendidi ‘un’ammirazione ber acquistata. ‘erano stati lanciati a gran distanza. Uno de’ commissari fece. 0s- di bella dottrina © d'intemerata reputazione nei doveri di patria 


mo Se non che d'un altro carattere questa associazione s' informa, si Jiliglia, igibei ia ei chiamato: nr giro 
acume I oratore rilevasse si dt Gas imcini. come di rea 
‘Francioni i pregi del cuore egli animi disposti all’apprendere e 
tenaci insieme nel proposto degli suli e ;come-le, loro fatiche 
sortissero ad-onorata impresa nell'esercizio dei rispettivi stati che 
ssi elessero io non dirò,, per itema che le, mie parole. disadorne e 
strelte in queste pagine a conveniente confine non isfrondino la 
hella corona offerta alla loro memoria. Questo io voglio dire, che 
seppe l’Arcangeli trarre opportunità nobilissima dalla vita dei 
due accademici, per toccare maéstrevolmente di molte gravissime 
‘cose occorse nelle comuni sventure; fra Je quali. facciamo cor- 
dialmente ecovall'oratore:che ne ‘chiamava a deplotare la perdita 
di Giuseppe Giusti.» 0/00 0 ! Lula w 

Firenze,-il-40-settembre 1850: nes 


senvare che quell’albero percosso dal fulmine era intieramente 


identico agli alberi sfaldati. dalle, trombe di Chatenay; di Monville,. 
) ‘ece., la cui natura elettrica non può oggidì più essere revocata 


andai I a ‘edè clie lungi dall'esser romposta di, soli scienziati di profesione:) 
i "SN î 


vale a dire, Sl Cicsgneto di professori, ece., essa an 
novera il maggior numero de'suoi membri fra le persone real- | in dubbio. Rus b 
mente animate da amore disinteressato della scienza: uomini per | Noi abbiamo accennato che lasezione di geologia era la più. 
merito:cospicui, anzichè trar guadagno dalla scienza, ad ‘essa | frequentata; i suoi membri si adoperarono a giustificare siff'atta. 
consacrano e pt e tempo e sostanze, s Senzialtra, mira | concorrenza, cdiil presidente, sig. Murchison, resse i dibattimenti | 
ché P'intima atisfazione di scoprire alcune movelle verità, e di | con alta intelligenza e rara imparziatità. La lettura delle memorie | 

‘cattivarsi 1° estimazione ‘de’ loro, concittadini, Parecchi celebri | 

‘scienziati dell'Inglilterrà e del. mondo sono, adunque, semplici” 
‘dilettanti, ‘è numerosi. ne” vengono i nomi nella lista più sotto 
da noi riferita, ove veggonsi. figurare ricchissimi personaggi | 
che cercano nella scienza una ‘nobile distrazione ai lavori della. 
+ (BOlitica, della guerra e dell'amministrazione. > Gad 


0 (A i SLI TORTA 


s'intrecciava di tale una maniera da sollevare discussioni generali | 

piene d'interesse e di brio; senza che alcun'interlocutore si dipar- 

“Lisse con diò dalle norme della più squisita urbamità. Il presidente 

prese a toccare della sua scoperta degli strati spettanti al ‘terreno 

‘carbonifero nella ‘giogaia del Forez, nei dintorni di Vichy. 

RIU |n'sighor Edward Forbes dimostrò cliò gli strati neocomiani 
- Distinguevansi nelle scienze fisiche'e, matematiche : Brewster, | di De X 

Ainy, Scoresby, (3. D. Forbes, Phillips, Lassel,; il generale Bri-. 





P. B. 
1i(*) Gravissime perdite ebbe “a provare “l'Accademia in © 
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DA 1o9096 A ne, il vo Perrot, lord Wrottesley, il colonnello Sykes , | s ccie terziarie, mentre le conchiglie marine ne differiscono es- | 9400 anni a comune cordoylio delle Lettere; è per le quali 

ritica ‘O OFra i chimici: Cheistison, ‘Gregory, Duubery, Joule, I gco- | ;,, Una seduta fu consacrata, per intiero, allostudio dell'origine | Ciampolini, Giuseppe Hallbht Ploiro CEI fruire PA 
colpa &) ‘logi, in qualità di gente Cho viagi a, erano i, più numerosi; ‘ecco | delle strie, ‘dei massi èrratici, de' ciottoli vigati' e dell'argilla che | oîmi; Lorenzo Mancini, ‘Andreà Francioni, l'ilippo Nesti, e | 
maxi siii "lt idunè de più calebii  Jemeson, Altrchison, Egerton, Maclaren, | 1i racchiude nelle vicinanze di Edimburgo ed ‘im Istozia. Elibevi | (LIO patiti Pato i Accademici corrispondenti Tacopo O 
governo; | = SuigWick, Mantell, il duca d'Argyio, Jord Eaniskileo, Fleming, | disorepanza di pareri fra quell chè opinanò esser stata la Scbzià | sorungi Artaud de Motors Francesco Avellino Angelo daria Ì 
frigo il marchese di Northampton,, Pentland, Oldham, Phillips, Pratt, | attre volte coperta da strati di ghiaccio como è in oggi lo Spitz- | Ricci e Dionigi Strocchi. api | 
iraromo! | Ramaay, pmith di Jordan, Strickland; BdWward Rorbes! © | herg, e quelli che attribuiscono i fanomenî, de quali è parola a { te —. 4 
a, dalle" | | Hogh:Milleryes colo) lemon, (ASÌ endiso ite e oe te e ll'‘ghifchi fluttuanti, provenienti dal settentrione, Comunque, ala, f "lion Amministrazione neL Dito Punbiico 
1120): | | ‘\\Fra i naturalisti asti lactonriare : Orven, Goollsir, Richardson, | Je due ipotesi dan luogo egualmente a supporre. l'esistenza di Reg aan A Agia i ni 
Vespor: | | Grevitle (Bentham, Babirghion, Balfour, Gleghorn, Walker-. strati di ghiacc'o in certe regioni, ove oggidì niun vestigio se ne | apenti di cambio 2/0 a di 
iodsage Atnott, Parlatore, Trevelyan e Royle. Fra i medici : Syme, .Ber | ravvisa; ma non cbbe difenditore l'antico supposto di correnti di- NR Tori noi L Ab cellembre 1950... Bi 
mie" ‘nett, Hiril'e A. Tomphson, Nesi Ti ppiL . | luviane. Dappoi il sig; Murchison mise sott’occhi un abbozzo della PIO gi LATE Cinqu per. 0/0e "sito 
ll = {1 Per la siatistica e Je scienze meccaniche: Lec, .Gordon,,Alis- { carta geologica della: Spagna, delineata dal francese sig. di Ver | Kee Decorr;.t. aprile 4650 o Vert Rilvior i 
sani! 200, Petar, Robinson, Scott Russel, Strang e Stevenson: ‘© | mil. e reso) suo gol ell'al suo ingegno un omaggia che Ma {URTI td Lo bre daso Le as as 4 
patigito 9* el picciol numero de'forestieri convenuti al congresso , Nota- | accolto da rinaninmi ‘acelamazioni. Li fece parimente conoscere le pre Ri 4849) id | intbrité } 1850 fi propo 1 

rie Vansi: Hitchcock, ‘geologo americano; Kupffer, fisico russo ; Par- { nelle è dotte investigazioni di un altro francese, il sig. Barrande, CR SIGdO) rido A luglio 4950 Li ‘86 "301: 86 40 
intiaoti de tore, botanico italiano ; Hintl; professore di anatomia a Vienna. già institutore del conte di Chambord, sopra i fossili dei terreni e" Dbigazioni dallo Sala" 

sibusole “ontavano otto Americani, cinque, T'edeschi,, tre, Italiani, tre {| inferiori della Boemia. Solo, senza aiuto di sorta, il sig. Barrande dea Vidi CAI lugito © 1850 Ci £ E 

condi A Olandesi, due Tussi ed un solo Francese, lo scrittore ,di questo | consacra il, suo tempo e i suoi mo ici averi a mettere jn mostra 1849 


id. 4. aprile 4850-L. » » 
(10. WDirettore Generale Sinoxpi, 








sorgnzato! SM \ D: oa croate sblo d0iadiboge. amami }> Gr glia) imali che pei primi comparvero sulla, superficie del globo,e | 00 (> i 
SCIENZET fe SIA i e aeneon più notevoli del i La di milioni d'anni non che l'uomo, ma i grandi ret- LIRA pr " Tri a 21p11114 caprese 
Congresso, ci faremo;a dar loro un'idea dei lavori di questò. © |. | tili ed.i mammiferi racchiusi nei più recenti terreni. Quale spirito OSS oa. 

iù. gran INA laglio, ragunatasi l'associazione Mellarspaziosa e bella sala | intelligente non capirà quanto grandi ed interessanti sieno le CARIGNANO (ore F:4/8 OperipL (epy pag ilel mae- 
rfessore dei concerti della città d'Edimburgo, il celebre. fisico, David ‘ricerche delle prime'tracdie della vità alla superficie di questo | ‘| PA}o Polat: R0Da Paige: naPigmahona; del coreografo 
ventrale Brewster, il cui nome fino dai rimor i del secolo trovasi sa- | vecchio globo che noi, solo da ieri abitiamo! La geologia della D'ANGENNES (ore? 1/2) Vaudevile: Marguerite de Fenne- 
Dai Pross SR Enato in ‘tutte Te grandi scoperte de ottica + lesse un pregevo- | Scozia doveva avere edebbe di fatto una gran parte nel congresso. ‘ ville. Représentation extraotdinaire de M, Larbtiene, 
ci ee | lissimo discorso sui progressi! dell’’associazione e su quelli delle | {;n giovane Pari, ‘uno. de’ più chiari nomi, della storia nazionale, SUTERA (ore8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'allono 
j solu: d , Scienze fisighesed astronomiche in questi ultimi anni. Dopo avere il duca d'Argyle, lesse un lavoro Sulla geologia d'una. porzione Britti Pietro Micca, ossia L assedio di 
Mavoee,,, | invocata Ja protezione" dello ‘Stato per'le scienze positive, mise | ‘1e'suoi domini, Bello era.il vedere quel giovine, signore d' itn> | URBINO (ore 8) ‘La draniinatica Compagsia ‘direttà “dall 
di di) la: _ ‘termine al ‘suo dire con queste memorabili parole # «Questa pro- | mense sostanze, darsi a ricercare i nobili allettamenti. dello spi- | »vattore Tassanr rappresenti: 'sofilo Koch, n Mete ns 
ata È tezione non basta. Lasciare A AA rito cd off'erire a* suoi concittadini il frutto de’ suoi lavori, chia- € \ SALES (ore 54/2) La Drammatiea Compagnia Virronio 
dip Lo Ì dotti it i filosofi nion sari hi  conéor ere in modo efficace alla mando su questi il giudizio illuminato dei maestri della scienza. | PARI HENVA degli; aria Seonezza e Bnescravi rappre» 
jono ‘ad Ù i ‘al benessere ea | Possa simile esempio trovar dovunque imîitatorit >“ © DIURNO ppi Pm e ‘ari: Rage 
mablifità - ile concentramento. ( i è unque mestieri instillare la scienza :RETTONY, Ondina) E Sita Vs iii tesenta:” Cao. ri) La draumatica Com- 

RUI n PILL LIA A LS iale; allora: solta RR {di aladallt 148081 titan 4° SUTÀ ti pi LO ‘CCO Ascoli. RE: a 
lamore | elle estreme ramificazioni del corpo sociale; allora. soltanto, essa 103 DA SAN MARTINIANO (ore 74/2) Si recita collè marionette: 
V'iniree"* A... varrà. a nutrirlo efrancheggiarlo» Se ili delitto è un veleno, nel- |... porgere a ng ct pinna RE. Non toccate laregina. — Ballo: Manhes alla distruzione 
196: 9010009 208; d'istruzione ne troviamo l'antidoto, Indarno la società sfuggi- | n.000 CRE ta RE DI del'Brigantaggio nolo e LORA VIDE pi 
\anzatgr1t99 AR ie aa cha Vr LOI vuoi SI e RA ‘ "di I66 Falogro 18° - <h091001 vaRgzdor meu. cante i 

5 i DI & MIAVAT 0 ALLAROU AI DSL quid. é : p ì ima ff 
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{ Tipografia &. FAVALE e COMP. 
sa e ; di : Di varie 
Mi» TULLIO CICERONE. 
sa ET oa 
Lo ANNAFO SENECA . 
CURA ET (STUDIO | | | hont 
PETRI ANTONII CORTE di " 
in ‘usum siae 
philosophiae studiosorum concinnata 
«Un. vol. in-80 —'L, QeBor' 
YENDITA VOLONTARIA 
Di una Cascina sulle fini di Montaldo 
presso Chieri, in amena situazione e clima, 





e Celul:.:.. 
s avec le nowveau . 
| €h"-P du Roi des Belges. 


urin, hotel de la Rose Blanche. (.place 
— d’Italie), du midi à 6 heures. PE 


i Instruction. [io 
si simple qu'un enfant de ® ans peut se guerir Tui-méme. 
urne alari: ... Chaque Rouleau est signé: 


| Cr ca 
x RI i 
ik 
st ” $4 
i 














‘© Certains charlatans ‘se sont emparés des titres de 
DM. GERVAIB DE PARIS; peur faire asvire qu'ils ‘ont 
eréé eux-mémes le REMÈDE pour la guérison des CORS; 
ils poussent l’effronterie jisqu'è se dire auteurs d’ouvrages; 
Msurl'art de la pédicurie (pedum cura). L'on peut confondre. 
ces empiriques en leur demandant de formuler une. «rdon- 
-namce; ils ne sauront pas l’écrire!,. Le seul auteur du nouveau 
reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, qui vient d’étre, 
admis à l’exposition de 1849, galeriede.Ja chirurgie, sous le 
no 3,226, estde M. GERVAIS DE PARIS, chirurgien- pédicure 
du roi des Belges et de la reine d’Angleterre, rue de 
MQ Richelieu, 27. i sh mia 















































| Da rimettere pel 1.6 ottobre 
Il National'e L'Opinione. 
Recapito al Caffè Marsiglia, via della Palma. 


AT CAVE NASTRI 


Chiunque voglia prendere l’impresa “della costrù- È 
zione di una casa (di circa! mille metri cubi di muro; 
oltre a varii. accessorii; è invitato di presentarsi alla 
villa del sig. avv. Saverio Crosa, posta.cim vicinanza di 


Nota. Hest préférable de venir soi-méme, afin de bien indiquer l’emplacement du mal. 
En demander d présent, cu d son domicile, da PARIS, rue Richelieu, 27, au 1°. 


 BIFFIBAMIENTO .... ... | LIBRERIA GIANIRI E FIORE SUCCESSORI PORRÀ 


I signori: richiedenti dalle Provincie inserzioni di 


Annunzi, Note giudiziali 0 simili, sono pregati di | HISTOIRE Hina 











) rivolger d'or innanzi le loro domande, accompagnate DES SOCIETÉS i SECRÈTES S; fenario, ot AtTARDO visilb.li i disegni e calcoli, € 
da. Vaglia 0 mandato postale! corrispondente appros- 115) Da | i ciò non dopo il 43 del venturo ottobre. , dot 
inserzione, ‘all'Ufizio di segreteria (‘Tipografia Favale, va EI Maino 1 ped 


via, dei, Mercanii,, casa, Collegno ;.. num. 47), ‘e 
dirette in capo al sig. Paono |Farco, segretario. 

‘© Por le richieste falle direltamente in'Torinò, non . 
Seguiranno le inserzioni, se non previo deposito a 


"via del Palazzo della Città, num, 6, pimaot | 


“Tiene | un; copioso ‘assortimento di stuoie’ per pavi- 
menti e pagliaricci d'ogni qualità, ed a modico prezzo. 


LOUIS PHILIPPE 
ETA REVOLUTION DE FEVER 


Portraits, scènes de conspirations,, faits. inconnus; 


CALCO 


COLLEGIO-CONVITTO DI CHIVASSO . 








VENDITA VOLONTAREA 
Di un CORPO, di CASCINA con fabbricati civile € 
rustico, scorte rurali, e giornate 76. (are 13, cent. 68) 
terreno, fra campi e prati, in territorio di Torino: © 
. Per le notizie dirigersi in Torino al sig. notaio certif. 
Domenico Signoretti, via Stampatori, porta 14, piano 3:° 


«DA AFFITTARE AL PRESENTE | 
Grandioso Appartamento in una delle migliori 
posizioni della capi ale , con silievo, di mobili. 
— Dirigersi al geometra perito giurato Gioonni Mos- 
sone, via D'Angennes, casa Colli, num. 44, negli am- 
“mezzati,, dalle ore 10, all’ una pomeridiana, do 





somma approssimaliva, cui possano. ascendere i diritti 
delle medesime. © n 10% ‘no Rien fai 


i.i 





Un beau ; voluine ti 
i in-810 L 





+, Editsri-Librai 1 — 


Torino — Cugini Poma : € i 
PIRSAITIANATI PLL ERIOLIIRIR A, MSI iti cora ; ì ita. 

S lisa; quenntini R asstapitse orsdle pin ssisa TR 

PRINCIPI ELEMENTARI “DI CHIMICA MINERALE |} sottoscritto, per norma di que’ gesitori fedi a-. 

o È SEEMER. 1 massero collocare i loro figli nel Collegio-Convitto della 

| città di Chivasso, notifica, che le condizioni per |’ ac- 

| cettazione sono quelle stesse dell’anno scorso, pubbli-| 

|.cate in questo Foglio nello seorso anno 1849, N. 671, 

e che oceorrendo' di volerne ‘approfittare, dovranno di-, dti. i it 

| Pigerst in sOlivasso ‘al medesimo. dite | | AVVISO. Si. desidera un segretariò per una fub- 

| ALLA potunn | nD+-Virronio Bacréno} ‘Rettore. lll'bticn, — Recapito, al confettiere Bass, in Torino, 


DA AFFITTARE al 1.° ottobre prossimo, 
Quattro botteghe , due retrobotteghe e cinque cane 


| QUATTRO CASCINE situate sul territorio ‘della città tine unite ‘0 separate,: sull'angolo della Dogana Vecchia 
e contrada Bellezia. — Recapito al negozio D. Besra 


Professore di fisico-chimica nel Collegio Nazionale 


di Torino di 








2 limiti dI 49 
# Hi 


"Un volume di 400 pagine; in*46.0 piccolo, con figure 
inserite nel testo. — Prezzo, ‘italiane lire 2, | 

Questo libro fu compilato ad uso dei giovani studiosi 
e di tutti quelli. che amano d' iniziarsi all’ apprendi- 
‘mento;.della. Chimiea) ciogisio cibf sile etistto pnoio» eliod 


n 














n : 


 AIPETE A TIENTNI | 
RETE filari , : 





Presso gli stessi Editori furono pubblicate ‘ancora le | di Saluzzo; regione di Cervignaseo; denominate Vittoria, 
Lezioni di Chimica agraria, del. Prof. 'F, Mavacesti, | Enrichetta, Agricola e Cascinasse; di proprietà delsignor 
edite, in italiano s. per cura del Prof: Serm, — Un | Domenico Berwlni residente in Londra, e. del ;quanti- 
volume in-16.° grande, di 350 pag. — Prezzo: L. 3; 50, | tativo di ettari 154, are 57, corrispondenti a giornate |: 

—_ —_ ___ —— | 406, 77, tra campi, prati, alteni e yernetti, in una sola | 
wiq AVVISO | peza, con ampi fabbricati, rustici e di recente costru-, 


i "—— .., | zione, con quattro spaziosi e nuovi granai, cinque | 

«, L.libri di letture e. gli elementi di grammatica ‘ita- pozzi d’acqua viva muniti di grandi tinozze di pietra. 

liana, compilati dal prof. Vincenzo Troya, e in uso nelle | di sariz:o, con ‘ampi cortili; orti, porticati, e con suf- | 

scuole elementari, sono proprietà Jetteraria dell’autore | ficiente acqua per l'irrigazione dei prati, da affittare in | 

e del pio Istituto de? Sordo-muti stabilito in Genova. . | .un sol lotto; e per un novennio, da aver principio al | 

‘Gli stampatori chene facessero edizioni saranno con- | S:, Martino 141, novembre 1851, scadenza. degli aituali 
venuti presso i tribunali come trasgressori della legge Homo 

Ù tati 


‘e Comp., sulla piuzzetta ‘della Corona Grossi. 


vb ei ie IDA RISI AREE 
Negozio da Droghiere , benissimo avviato / în 
una delle principali città della provincia ‘di Torino.— 
Dirigersi da GiuseePE AsTESANA ; Via'S. ‘Carlo; casa Masino. 


i VEIRORA e ei 
La Congregazione di Carità ed: Ospedale unito del 
comune di Centallo , amministratrice; dell’ opera pia 
Duelli, rende noto a tutti i parenti poveri sino al terzo 
grado inclusivamente, tanto in linea, mascolina che 
| fomminina, del fu signor niedico Giuseppe Duelli, de- 
{ ceduto l'8 febbraio 1848, chiamati a godere del 1bgalo 
{fatto in lor favorè in' virtù ‘del'suo' ultimo testamento 
| Segreto 29 novembre 1847, rogato Calcagno notaio in 
| Centallo, di presentare le loro. dimande corredate dei 
Uutoli, comprovanti le, qualità ; richieste dal  prelodato | 
| Signor testatore , al. sottoscritto , presidente di. detta 
| Congregazione ‘di Carità, fra tutto ottobre prossimo,» 
| passato il qual termine l’ Amministrazione provveder 
fl all’esecuzione. di detto legito a fivore di quei arenti 
| poveri che f.ranno fede dei requisici voluti ‘dal pio te- 
| Stato: e. 109 5 idptravaoo poso ah oratore | 91. 
“ Teol. coll. Nicolao Cavaglià arciprete: 7 
Ribera | RAISI Lelli iano 
Per instroinento 28 agosto ultimo scorso, rogato' Ri- 
chetta , sono’ state rivocate ‘Te procure generali state 
rispettivamente spedite, cioè dalla signora Ernestà Me- 
strallet ;,vcon; instromento 16 dicembre 1840, rogato 
Tua; in; capo val.suo marito sig. ‘mhaggiore Carlo Otto 
Vagner; c da quest'ultimo in capo: a quella, il! 25 di 
pgosto 1848. ti ordito sitio tab 
Ciriè, il 2 saliponiei A Ai Gui -arnttorysalio terno! 
pala Notaio, Pietro Antonio Richetta.., 
Hob ilteip e oicisnisonza ONE zie op ir doi orient 
Anselmino Giusuppe fu Ubertino, nato ‘e residentè è 
Lavriano, mandamento di Casalborgone ; si crede in 
obbligo di, fur conoscere, publlicamente uvere!con atto 
giudiziale de.l'11, di, marzo ultimo . passato ricevuto 
Palletti segretario del tribunale della Giudicatura del 











fittavoli Gullino Pietro ie fratelli... cl 
che malleva la proprietà letteraria...‘ 
“ar RINEZIA YOR PPDD Vincenzo Trova. 
0 © PIANI ANTONIO PONDOLA........ 
|. Dirett. della tip. ‘deò ‘Sordo-muti. 


PARTENZA. DA GENOVA DE' VAPORI NAPOLITANI 


1850. Settembre, 29. — Wesuvio per Marsiglia. 

» Ottobre 2. — Capri. » Livorno, Ci- 
vitavecchià, Napoli, Palermo e Messina (in libera 
pratien). 30 coni saio sud pe uao "a 

Indirizzo in Genova, presso Gio. Batista, e; Giacomo, 

fratelli Degrossi, strada Nuovissima, num; 790... 


LI 
Hi 
hi 
li 
DI 
È 








BETA RA e III 


PRESO 


ticoli A 
oggidi Ia bontà e l'economia. . 1 
xl Signori proprietarii, alber [ 
Veranno. presso di lui da ‘ desiderevole, fo Di, b 
i pezzo porta il nome 0. CHRISTOFLE 
i VO el della tariffa di quella 
manifattura sola privitegittà in' Fraticia. spiata, 
(0 Danieve Carraner, Dara (Grossa, n. A, piano primo. 
pi dA RREMIEITINERIO 
nLI0A) Dia cio SA NYA VILLE 9 NOS ob ia 
" Ancienne Biasserie' de'' ierre , fournie de tous les 
accessoites, fonds , meubles 1 ustensiles nécessni es, sal 
— S'adresser è Verceil, nu Cafè Ciaudano, ou à Aoste 
meme, au sieit Louis Auziis, gérant ladito Brasserie. 


CITTA DI PINEROLO 
eri gr Sligo LODE) 
CONCORSO PER LA NOMINA A MAESTRA DI SCUOLA 
opero PUBBLICA FEMMINILE |. 
Ch SE SIUSI ds Loti a UA 
Le aspiranti al detto concorso dovranno presentare 
prima del 3 ottobre prossimo alla Segreteria Civica 
le proprie patenti d'idoneità e l’attestato di buona 
condotta, di cui al num, 2 dell' art, 42. delle Regie 
Patenti 13 TO 1846, accompagnato da analoga 
(E ndà indiri GMEGE ( 0910 





piaggio rt99 





nd ERNIA A e 0910) ESSI 
. L' esanie sarà dato nel detto giorno. 3 ottobre pros- 
simo da un’ apposita Commissione, e verserà sulle ma- 
terie dell’ istruzione selementare. e. superiore ; ‘indicate 
negli. articoli,.7,;e ,8 delli Jstrazione del. primo giugno 


= PFA di 
MST ANITA Ei GILES 





4; f relitiva Ile i N: , Ae x x à COISRO HA ’ x4 lalcnegi tai) Gift Dili NAVILI RE KI 13200). LIE 1364554 4 suddetto mandamento di Casa bo n art) lebi AI Le 
sul Sistema metro deimele no ce De, a DA RIMETTERE, nel. concentr ico. della città di insinuato, formalmente 'dlniatleti ano if uo Av 


Dronero, casa propria. 
| Dirigersi ivi al proprietàrio Michele Chiappa. 


—_———_—_É_@———È—€———______—_—m 
Si ricerca un MUTUO di LIRE MILLE, con 
? ipoteca, - Far capo dal notaio Cervini, Doragrossa, n. 13, 





"Lo stipendio per la Maestra è stabilito in annue L. 600. Lescalisa 
» Vi sarà pure un assistente, alla Scuola; segnatamente 
per. addestrare, Je.fa Siulle (ai lavori donneschi,. .. 1 

Pin>rol,, il 3 settembre 4. SIUSI DIGLI! fmi LIS 


+ AI Sindaco Giuseppe Giossenano; 


i (Resia o NLTI Papto 
glio amento Velerico "it ggiore:d e culo 
' “Laviano; il 46 ‘settembre ASSO, 
Liasaontolor Gu ‘1 *’Anselinino Giuseppe fu Ubertino. 


TORINO , TIPOGRAFIA G, FAVALE & C. 
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at <a ù : venti pi fistroa 
1 *IPRRTTO i 061: ‘ i Minato 
comp. ai ILL RESTI ORIONE IVICAIO i bulotogne 
| | S Jo svago ni. ai pui li: 80% ioq 
A È dA . SETTE @ CRE la! uf A di de sn Ti ‘185 
IA” N° 244. | tornale Ufficiale de bogia: I he funi: ni 
PR e siro STOTEIIT DIPINSE OP CIenm , SH E SIR HL F E, là È 
E su . 7 hi ci 4 se, 7 tea FILA Lia u ta) - DE Fi 
per 1, Le associazioni. sì ricevomo:: 1: Pt [Lil ]infesa agli assodiazione: | (l° 
gela 019. n Torino alla Stamperia di G. FAVALE £ Comp., Contrada del fili li... fatogastt nio alestrà ne-20DUAISgogiA » | [ft boKta gina a 0]aitp. 6H6o pet 6 Most } Mest DAI, 
CA, f Mercanti, Casa di Collegno: ‘nelle Provincie, agli Ufizii delle Re- | dee PE do att “anioni vtsgai Pim ita) iigializi o oreiti citi RO, 6 dest. PMR co) 
hom gie Poste; fuori dello Stato sile Direzioni postali. ago de VENERDÌ 27 SETTEMBI 40 REPIVDETONI SLIP I PSR RI pidrioa. ditta È vg "Ig DEA DETITIA)) 
( tg. | questa ARRETRARE ATICIOLO. dì sp! a 201 di FA VIAIL: GI TCA Per l'Estero ” n . » 60 soggoini” n setti & 
é n foh 4til ist È fin di Sir pisana ivi13 4 Jslilinos Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo: & 
dig ‘minciarè dal 1 aptile (951 ;* penidente giorni ‘45 dopo quello del ( quenza delle sue pubblicazioni, ‘e per 1a repetizione desuoi conat 
105 libétamento, si far too all'adento del sto 0 terzo sto, | siga ul 'poplò la più pori infusi. non può applica 
Peste, i ; i ce questo succedendo si aprirà Un nuovo incatitò. virnrnttent i  L, incipio d'assoluta illimitata libertà, che sug: conveni i lla 
ARIA “Magi (eve ATLETA i Tutte le spese d'asta , di contratto e di copie rimangono'a ca- | staipà d'altro genere, siccome lo dimostra la legislazione i altri 
Montaldo A ALII ARIA Ruta 4,5 |-nico eselusivo dell’acquisitore, 0 0 via Stati arico' dotati delle più libere isti Joni; sue: Îa , PETT 
leve clima, licaraga ti l | “.Percessore ammessi a far patito; ‘gli accorrenti dovranno ese- |" Shfla proposizione del nostro lio dei mimiste tag rà 
195 direi 0 INTERNO. — Tonmo, 26 settembre 1850. 2 , | guire il deposito preventivo di tante cedole del Debito Pubblico | Séritito il consiglia di Stato; dari 
ge blatigosi s09)) tor 4 'aros...9i PESI LI AR CI LINI LIA | PETICO VA : RESTI Ro ICE sal ‘iasetinatimogl dI» sl’ sadddua Sgront si adorati le SO 1h 496q69 sal 
‘e campi, II 1 Ip, di, i San | redimibile al portatore per l'atinua rendita di lire mille. =" * |" Abbiamo decretato e decretiamo SI AT 
alità Vin M 891 5 è n Il Duta di Genov hse De Ri cambio \ di ie (ARES capitoli d'oneri‘, dei quali si potrà prendere visione in ogni | 4. Le leggi ed ordini veglianti in, teria di stampa e,di 
ualità , 1 “cauuizio a visitare, le truppe di. cavalleria e divartiglieria colà | ° “PPT » ili al iaia ale A I Vegan dn Malena di alam con- 
sguisitore raccolt, SR MLT E CRA eo CAS, hala | Giorno; “trovansi depositati “nella segreteria di questa Generale { mercio librari ricevono provvisor ente, a contare, da , questo 
squisitor Taccolte per le esercitazioni militari, di. cui la prefata A.:S. ha la | 819110» 01 Peetipi AA n iti > librario ricevono provvisoriamente, a c sto 
CULI SOLI i. | Azienda, e presso le'Intendenze generali di Genova, , | giorno, le m ificazion variazioni, ed aggiun 
o del vino SI lperiore Ispezione. I Hiv 0a PO ERI ORI ta, SELL ile Nuonoi e bebe “DAG ViMcialea n SIERI RSI E TONE. SMONTATO ORE sal 
RoU uh. se pu agaari Nizza, Cagliari, Sassari e Nuoro, e presso quella provinciale di | 2. Chuan (OE, jp prendere la; pubblicazione di un'gior- 
be i Nena Lt: OVI 118 ( noci cottage di ORIAVALI; 119 RR gna diz0h os teureta Sne PHLE Va altro Soritto od Goare nerioli i rain 
reali. li 1 Ihcomune di. Santa Terésa'(Gallura iù Sardegna) chè trae l'ori- 1; o scritto od opera periodica dovrà precedentemente 


, Torino 1 













«Sine da un'antica emigrazione di'Corsi e i pastori che ‘gli ‘sono 


î 


Torino, il 40 settembre A@bgiisii ib ol > 
| Per ‘detta generale Azienda, 


eo DO a oe duci a Li ovranno essere fatti noti il nome, il cogno- 
obré finiti hanno conservato cogli abitanti ‘della vicini Corsica " di |. “I capo della 2% divisione | me, l'età, Ja professione, în patria, la dimora dI Pecharon 
tol o Senerazione in generazione trasmesse! le antiche relazioni, cgli. tav idi SU Gronpano, | : meno che il proprietario della tipografia, che. si incarica: dell’im- 
e. {ll «Odi, le simpatie: Ma nel volgere degli anni addietro, non si sa | slitta poten pressione: Ii SDOSZ TE SII. LP Bet di rica de i 
Lù Palma. per quale malaugurato accidente, le inimicizie di quei terrazzani, | gv st199: palibina sitptionp Giissso pisisah viaggio loi alelgota)to» 1012519201 

mer € dei pastori Galluresi coi dandili Corsi crebbero a segno tale da | - FATTI DIVERSI. — Geyova. — Leggiamo nel Corriere Mer- |; 5.1 proprietari dei giornali attualmente esistenti. sono auto 


Tizzati a proseguire senz'altra formalità le loro pubblicazioni; ma 
Sottostanno in ogni rimanente alle disposizioni dei seguenti ar- 
ticoli 5, 6, 8. RANE cla i 

A L'autorizzazione a pubblicare un giornale, 0'altro scritto od 
opera periodica si concederà solamente. per le città nelle quali 
risieda un prefetto, od un governatore, ed a persone le quali per 
.a loro rettitudine e civile prudenza'si presentino’ atte a conve- 


fe a[f8 
a costrù- 
di muro, 
tarsi alla 
iimanza dI 
talcoli; © 














Ma VII AI N 
meltere a repentaglio non solo la tranquillità di quel paese, ma cantile del 25: nd i 
en anche quella della provincia. Or BA 
“vla Vita, diremmo quasi patviareale, che si ‘mena digli. ‘abitanti 
lutti di quella parte di Sardegna che per la'sua posizione topo-. 
‘Grafica trovasi. in: uno’ stato eccezionale’ rispetto alle altre pro- 
Vincie dell’isola, Ja nomade’ condizione di quei ‘pastori, la ‘loro | 
Vivace e intollerante natura, fanno sì ‘che malagevole anzi impos- 


° Lostraordinario spettacolo d'iersera al teatro Carlo Felice in 
favore della provincia bresciana attirò concorso affollatissimo , e 
diede un prodotto netto di circa Ln. 4,000... 

_ Leggesi nella Gazzetta di Genova: fstiantabo in 
__ Nella sera del;20 corrente all’uscire dal. teatro Carlo Felice il 
sig. Francesco Massiazi; perdeva ; un portafoglio contenente ‘sei 








































sl ibi nali fat oi dI“ ; in P'oliotti > nientemente adempiere l'ufficio di gi ital! 
VI fibile riputandosi per lunga esperienza una diretta èd assidua sòr- | mila franchi in biglietti della Banca Nazionale. pibaih,{[ agli RA sa in ogni gir Mei) 
; Re Veglianza per parte delle: ‘autorità costituite, ‘rimane agli stessi dat Avendo ritrovato, il. portafoglio i signori Giuseppe Coppo, linate l'i, di bollo alle leggi, | Ser RReSì enti 
i capi delle famiglie la maggiore e più efficace inflenza ‘néll'ordi- Giuseppe Guano si fecero un dovere di rimetterlo immediatamente vici PARATI ITER RT iahbliea ioni pr 1995 23at92 dd 
i Nato andamento di quelle sparse tribù, e questi capi eccitati da | al signor, Intendente generale della Divisione dichiarando che ri- Lartinia dell'uffizio cari CGRIONI, i A r ispondano p> Pi 
i { ln sentimento di vendetta verso’ i Corsi, come i Corsi medesitti nunciavano al premio proporzionato accordato loro dalla legge, Pane sospesa dal tn A d (PR ppi gi cà 
it TOna Galluresi, rendevano ‘ben Urista la sorte di quelle BOPo: sa si l'offerta da farsi dal proprietario fosse erogata a favore di a TATA Rn] Hines dal Consigli del is 43 ia 6 - | 
darioni.c;o clone dagHiog: 9s0r 491 4 “on od BERIO intel E por rsttod1t Sara city Li MR ITER ARI RT re al i QUIGI ros 
(so Erano in questo stato le cose, quando il Comandatite ‘genétàle | Il signor Massiani ricevuta dalle mani dell'autorità’ Ja ‘restità- fo oO WU STE CAEN flbiaierne non 
ì PIE è delle truppe in Sardegna, di cui sono noti’ gli ‘studi ‘fatti "con zione della somma e del portafoglio destinò per la benefica opera Tnt Visofhdignt può ni potrai pui LA Fe) di ig, da 
di i68) lungo amore intorno alle cose’ diquel ‘paese, ai costi e diflè | la somma di 200 fr. . oe °° 0° | La medesima sospensione del pari che Ai revoca dell'auto za 
ini dh abitudini di quei popoli, non'che l'interesse ch'egli prende al1orò .1 Crediamo opportuno di riferire questo fatto in onore ‘dei. ge- EA TOI ERO IRA ui ici ; a 
osi È til benessere, ebbe por ragione della sta carica ad intraprendere ‘un pros Lia in simile occasione si mostrarono in sì bel modo ricor- GERA inca las ta Pagin Bor ‘quanto 
ha i Lito;nell’isola, ‘..;, np :#19401 idiiagosuipiaepi iagriine devoli di una sventura italiana. ‘| Ù na torta 109 OHIRILÀ: SI 00, ROTAIA E. Vr » pb 
de i I ioneslinforinato iNidttoli”ri botti Ante dilfsi- | mr: 6.1 governatori edi prefetti hanno Ja 
e ‘'In.questa oceasione; informato ‘dietro i rapporti ariche del S| Il generale comandante la Guardia Nazionale pubblicò il se- | strare lap la: EL Aa Ag st roagica 
E... Gnor Comandaite'di Pempio cav. Benaglia, come ambi i partiti | guente indivizzo: © | i ) ione, e la circolazione di. quei 


summentovati desideravano di: venire ad una pico stibile e sicura 
che valesse a ridonare a ra da ig reggii i He 
tempo.sbandita , neitenne parola coi capi stessi di quelle famiglie, 
e.vedendo dal loro canto a a Dad po PO 
interessò le rispettive Autorità civili, militari ed ‘edclesitsticlie. db 

Trascorse breve spazio nelle trattative d'ambe le parti, e findl- 


Rai (0: numeri di un giornale, 0 altro, 
migliori 


altr erio od opera periodica, il cui 
contenuto si presenti loro pericoloso per la tranquillità, e sicu- 
rezza pubblica, 0 lesivo de rispetto dovuto al principe, alle pub- 
bliche autorità ed alla religione dello Stato. 

, Di questo loro operato debbono i prefetti; ed. i. governatori ren- 
der tosto conto al ministro dell'interno per; le ‘ulteriori: dispo- 





ottisin | Guardia Nazionale di Genova. MESI, 

Nessuno di voi, o militi, ignora il gravissimo infortunio da cui 
fuwcoltà:la-provincia bresciama-pervimpèrvertire di rovinosa inon 
dazione: Brescia abbracciò con fraterno amplesso i prodi che av- 
viavansi al'gran'riscatto delle italiane contrade: Brescia accolse 


ni Mos- 
agli agg” 


ina fub» 





If, 


REGVOTEREZIO i me edo Canto | poseia/quei prodi stessi dai colpi nensici attinti con cuore ed amo- | vizi gir: pali Masa 

mente un dispaccio del Comandante di ‘Tempio ragguagliàva revolezzà paterna; io vidi ‘quelle’ Hofer cr Sironi. gie lol molta bi ‘G10 699% spinti spinti reco. 
ino. 1 prdolito, Gann geco do i dl E: | e OL vst e rio freno 6 |; Gi ret tl o no pil 
ipeziaai 4 sime, giacchè. gli partecipava essersi giù fissato tim luogo di éOn- | senerosi militi, ai nipoti di Arnald. la nostra fratellanza, la no- ar rbt cn * SIBA < Apeoni X 
RAfmao, Vegnio, ove così.i Sardi ‘di quella ‘contrada come i Corsi inter 13 È stre varate dr ona ciale nel Mico tb aperta o pv n siepi pe des RARA luglio 1840. 
lue,can- verrebbero per giurarvi in presenza delle Autorità costituite ‘una per Iminiràiela loro svbntuna) siste slo oncut05 | 9 La stamp n giornale, scrilto od. opera periodica, fatta 
Vecchia scambievole pace; e} una mutut dimenticaniza' delle offese "TÎ- |“. Genovay il25:settembire 1850: uni vuo 10° | avanti d'avere ottenuta, l'autorizzazione, o .dopochè, questa .sia 
). Berra SilRoni ino 10 ARNO SORTI SII 0OPL VesTgul fi cnr AA LIÙ Gbnbrito COMM e Slipbi iaia | Sata Songiesa, 0 revocata, dall competente autorità, e Ja distribus 
Lion sb, Infatti il giorno 5 di questo mese si efl'ettuarono con coititinie Lug lostou ‘ada Lat Busseri. | pasto ad a ra pone LS giornale stato posto sotto, 
190 ilo soddisfazione; e'coll'intervento di 600 e più capi di famiglia le | of ghe pro feb 10 sa ti PX co RO ordinata la stampa, quanto, 
iato | desiderate paci, alle quali’ però non si trovarono presenti leridette | iso e) a TOSCANA. Ino pr RR pit prua e rispettivamente in chi ha 
orino.— Autorità (eccetto il sindaco ed il'parrocò di Sinta f'eresa) per | inivor sllob AOL) LEOROLDO.1E:EGG: ECCO: (1 !{i, xt | ODE a Due F ° e «tfusione suddetta colla carcere, da 
Masino. una ben intesa prudenziale misura d'ordine politico. Considerando che.le circostanze politiche'dell'Europa , è rhig* | ABCO ripibo tn concne e con una multa da dugento,a cin- 
si | f 


Mi FIRIOO TE ti i, i vj 
‘ In questo consolante avvenimento molto adoperòssi il stillodato LI RETTTR ua Lala sisi enni 


Comandante cav. Benaglia, specialmente per Ja gran cono- 


LI VACZZI: 


njtoidel (È 


ci x ; siate Ronn dor cb ganise li ne : i pati Siananitone: a:0, Nelle mo, Gno T ne ole arim ite il di et È 5 ca 

; Scenza chie in quella parte dell’isola gli fruttò la lun AE ra; | tuare quel sistema di. governo rappresentativo, ché» già "dà moi | Neue Digi ene incorre parimente .il. direttore «d'un 

(Li) 9:;pia molto ancora fece petoferzinei Oban e di ‘Teresa, | accordato nel febbraio 1848,, fu dalle violenze rivoluzionatie'del' | giornale , 0 altro scritto , od ‘opera periodica fra quelle contem= 
‘al terzo i TO bb 


non ‘che. l'Intenidente ‘della ‘proviricia ‘ed il Sindaco. La mas- 


ina che Sima però e più attiva parte si deve attribuite a quel rettore par- 


lli, de ‘1à 









ltùa rò è Ballata, il quale per la stà stessa. posizione, | zione dei, passati disordini.;.,.*., , 1,1011001 wot +» uo] #0. Sotto le pene stesse è vietato stampare ; senza Ja previa 
tan Sidi UR o ‘occhi d'ambi Sparto . Considerando, che sotto l’imperiosa prevalenza delle circostanze \approvazione scritta del prefetto o governatore del compartimento, 
otaio in Fot rinirabilmenté spiegare un indéfesso zelo è sollecitudine, su- | enunciate non è dato oggi di prefinire il tempo, nel quale l'at- DIE che i giornali autorizzati, scritti politici, od aventi mistura, 
late dei Derare tutti gli ostacoli, & Yiditre quegli ‘abitanti FI gitirare ) vin I tuale precario stato di cose potrà avere termine ;. lina (POI ca DEI gu non giungano a quattro fogli di stampa: | 
relodato | Pace, la italo, por i severi principii di ue popoli, non si dibità' | E considerando per. ultimo essere frattanto indispensabile, che | vi Uesta, disposizione si estende anche alle.opere.di maggior. 
li detta Sil imenani Fo TIEPOLO ui ‘tropfò gli | ritenuti, ‘quarito più le condizioni del tempo il com orlano, i | ole che vogliansi pubblicare a fascicoli minori ciascuno di quat=; 
Ossimo,» Cagionarorio le‘ite mal represse di troppò acéanite fazioni. | principii sanciti dallo Statuto, sì provveda poi in modo spedito | tr0 fogli di stampa. | |/\\i..i/ + hi » 
rvederà O TT N iii TT ed'efficaco alla'migliore amministrazione del paese, ed a SE 41. Gli scritti stampati coll'approvazione del prefetto e del. go», 
parenti manie die T9D 0Muse GUsi dissidi | dare in esso l'ordine è la pubblica tranquillità: "| vernatoré vanno esenti da ogni persecuzione giudiziale ,. che non 
l pio te- il 0,00, AZIENDA GENERALE, DELLE |, FINANZE. | Abbiamo decretato è decrétiamo quanto appresso: «© ‘© ‘| sia promossa a querela privata. , } |} /}/,.°/00, 
pu L'ntiti sile ormrogiAvoino4 didnt; Th 1. “|| Arto4.1I consiglio generale dei deputati, Ja di cui'sessione fu | 12. Incorre nelle LANA] nell'art, 5, della legge del 47, 
Lascia Si fanoto at pubblico, che nel giorno di giovedì 10 del pros- | aperta il 40 gennaio 1849, e poi interrotta dalla rivoluzione del | maggio 1948, chiunque ritenen o, torchi, o, altri istrumenti ed. 
slumd if Simo venturo mese di'ottobre; alle ore 14 antimeridiane, in una | febbraio successivo, è disciolto. AM L9I], » di rdigni atti alla stampa , ancorchè portatili e, a mano , senza la 
ato" i- ) ‘sale. di questa Generale. Azienda, sì procederà, innanzi al | Art:2. Fino'a tanto che non potrà darsi Inogo alla nuova con-, 1anifestata intenzione d' istituire una stamperia , non denunzi . 
li ta Sig. Intendente generale della medesima, all'esperimento dei pub- | vocazione dello assemblee legislative, ogni potere sarà da noi | un tal possesso all'autorità locale di polizia amministrativa... 
pag No lici incanti perla vendita in favore dell’ultimo maggior offe- | esercitato, sentito nei debiti casi il consiglio di Stato, è ritenuti, || E se sia stato fatto uso fn detti oggetti ancorchè dlenunziati. per 
pois Tente, ed all'estinzione della candela vergine, di numero dodici ‘quanto più le circostanze il comportino, ì Principi ‘sanciti’ dallo | la stampa, diguaiche ope ti scritto s chiunque avrà ordinato una. 
2 di ‘piante di quercia comune, da costruzione navale, da reci- Statuto fondamentale. © © Mpa lei porti ved il propr tario che 1 avrà eseguila , 0 fatta ese- 
vga i) i nelle foreste demaniali dell’isola ‘di Sardegna, denominate |. Art.3.Il nostro consiglio dei ministii è incaricato della esedu». ite, bono cenidintarsi nella carcere da venti giorni rn 
uesroti no de Murtas; Minutadas € Minerva (provincia d'Alghero). ‘zione del presente decreto. SFRERE «ini sv ie rò mesi , èd'in tina multa da dugento a cinquecento lire; e più ) 
età. L'asta verrà aperta sul prezzo già offerto di lire nuove 30 per | ‘Firenze, il 24 settembre 1850; * ella confisca degli esemplari già stampati, 9 in corso di stampa, 
rome 3 Seni. #16 051 ; ì cut Her rase pe dr | clumebiia., 209 5! i ti ol VRREDE sh che dei torchi ed altri istrumenti , ed ordigni atti ad 

PETE "regi Cauzione ‘ daldirsi in' beni stabili, 0 colla vincolazione di || +: Binpassehoni: — L: Lanoudor, — N° Kami, © | ‘o | AMPAiBere in "a 
bt lendite nominative del Debito Pubblico redimibile dello Stato è | 2/00 i n n toa Li attri partecipanti è coperatori di quesia clandestina lis 
on atto mb a CALAIS Ai lia | SOI MIO e x zaiaaio eri Fan i eta. prese 50 conditi ola metà dele pae nce 9 
icevuto ‘Il'termine. pel ‘taglio, e trasportò delle + piante fuori ‘del peri: Considerando che i ‘provvedimenti eccezionali ‘contentiti nel | ‘Goloro chè già f sero al possesso degli oggetti superiormente‘ 
wa del Metro dello foreste) è stabilito di rigore in anni sei, fatto tempo | precedente nostro decreto del 10 luglio 1849 non hanno rig- Vir ri del presente decreto, Sa RIE È 

ente I giorno della sovrana approvazione del'éontratto. | | 00 giunto bastantemente l'intento di frenare le intemperanze della i denunzia entro tre giorni da quello della medesima pub= 
vite e'offertolinaumento ‘non potranno essere minori di cont.‘90 | stampa periodica, onde gravi e moltiplici lagnanze sono a ‘noi'| blitatidie 0 ica 

ty Sal is ion è bp etgh susa 


29: alto ogni pianta, 2 37. i 
Il prezzo totale delle dodici mila piante dovrà essere pagato 
corso d'anni tre, in sei rate eguali di sei in sei mesi, a co- 


ai ti 


ci ino 1) ‘(pervenute intorno al detrimento risentitone dall'ordine piblico; 
‘dalla religione, e dalla quiete delle famiglie; 


Considerando che alla stampa periodica, la quale per la fre- 


è 45. La contravvenzione alle preserizioîi dell' att. è dell sude” 
suite” detta legge del 17 maggio 4848 è punita colla carcere da cinqug n 
ucuerki giorni a un mese , e con una multa da cento a trecento lire. 


“ 
da 
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Mi. Sotto pena di una. DIN a da ci cen 


senza la previa approvazio 
ritenere per farne commere 





Ed 


d pro inlfontudi o Dudi 


ancorchè senza chiederne i prezzo; scritti politici, o aventi mistura 


politica , benchè stampati in paese estero, quando non giungano 
venire fogli di stampa. 

‘onostante però la commessa trasgressione, e ferma stante l’in- 
corsa-penay può” il prefetto 0 il governatore ‘approvare la riten= 
zione, vendita e diffusione . dei detti scritti. v quando questi pos- 
sano circolare s senza pericolo della. quiete e sicurezza pubblica. In 
caso diverso i medesimi scritti saranno o distrutti , 0 fatti ri-. 
esportare all’estero secondo che sembrerà più conveniente al mi. 
nistro dell'interno. 

15. Chiunque ritiene per farne! ‘commercio , sapone in vendita. 

o diffonde anche. senza chiederne prezzo, opere.e-scritti-stampati- 1 

, in paese estero, dei quali abbiagli il governo resa in prevenzione 
— nota la proibizione, oltre la perdita di tali scritti ed opere che si. 
dovranno distruggere, dee, condannarsi alla carcere da quindici 
giorni a due, mesi, ed a una multa da dugento a cinquecento lire. 
16. Colla carcere da cinque. giorni ad un mese, dee. punirsi 
chianque afligga, od in altro modo esponga al pubblico qualsivo-. 
glia stampa, litografia, disegno e rappresentazione. figurativa in. 


quiete del paese, ed il rispetto dovuto alle pubbliche a autorità ed 

‘ai privati cittadini ; sia che l'affissione 0 esposizione venga fatta. 
‘sulle vie, piazze e luoghi pubblici, sia che venga fatta sugli di 
e vetrine delle botteghe, purchè a pubblica vista. 

“Alla pena prescritta dal presente articolo ‘andranno, PARI in-. 
‘nanzi soggette le trasgressioni prese in mira dall'art. 45 del de-| 
‘creto del 10 luglio 1849, anche rispetto alle quali sì equipare- 

ranno ai luoghi essenzialmente pubblici gli sporti e vetrine chel 
‘botteghe. | 








Hr i 10n Î 
sv ri nie atto di cme le 
l« L'appello alla nazione non è, come altri dute; un atto ri- 
voluzionario; è la nazione stessa, nella sua petit che finisce 
l’ era delle. rivoluzioni. HA 
‘« To non aveva chiesto l' avan a nazione Fall principio 


“della legittimità: Chi non "tammionta che Ta quistione” fu così sta- 


bili: Repubblica o monarchia? . 

a Appoggiandosi su questa solida base popolare, nazionale, dell’ 
appello alla n ione, i legittimisti facevano cader tutte le bar- 
riere ché ora si sono rialzate più che mai formidabili. 

« Se la monarchia fosse stata proclamata per principio, non 
eravi più che la ragione, la tradizione, la gloria, l'utilità del pas- 
«saloa-rivendicare-per-la-legittimità.-T-partiti-non potevano, nello” 


‘ stato di cose ini cui li pongono le circostanze, far altro che assog- 


gettarsi onorevolmente dinanzi al diritto nazionale della Francia 
di nove secoli, riconosciuto , ridomandato. “da nazione. Non se 


ne vuol sapere. Jo non'so che farci. 


« La durezza di linguaggio del manifesto mon ita neppure tem- 


_perato da una sola Tera ga accenni di tener conto delle biione. 
intenzioni. 
| plastica capace di offendere Ja religione, la ‘morale pubblica, lal i 


«e Io lascio, ad. altri la cura di difendere dn ora in poi. le idote 
trine che, nel mio:errore; io credeva di poterisostenere senza es- 
sere posto in condanna dall'opinione. pubblica : io rimarrò sem- 
pre agli interessi del mio paese, eol seguir la legge da cui esso è 


retto, senza prendermi la, briga di desiderare o di io Tav 


venire al quale io dovrò assoggettatmi. 
«Mi sarà Iecito di tenere religiosamente! in' riserva, per Ja 


soddisfazione della mia coscienza , il simbolo politico che ebbe. 


finora la fede dell’ intera mia vita; ma esso non avrebbe , io ne 
convengo, applicazione possibile , se il manifesto che voi pub- 


"SRP Da persi non statista, la quale | si rende imputabile. delle. blicaste avesse il suo effetto, |. 


trasgressioni contemplate nel presente decreto, eccetto quelle pu-. 
‘nite con semplice multa, dovrà essere condannata ariche nell'esilio 
dal granducato da uno a ciuque anni. 
‘48: Nei casi di recidiva la pena rispettivamente ‘applicabile dle 
diverse trasgressioni dev’ essere raddoppiata. 
© Perchè dicasi verificato il ‘caso della recidiva si ‘Gonsiderano | 
ene della medesima ci ipo contemplele rispettiva- 
mente: > | 
» 3 A; N li asticoli:8; 9, 10, 12; 15 e 14. 
ell’articolo 47... 
5: Nell articolo 18. 
‘19. La cognizione e punizione delle trasgressioni di. che nali 
presente decreto appartiene ai tribunali di prima istapza.. 
‘20. Tn tuttociò ‘che non è contrario al presente decreto restano | 





Gradite , ecc. hi 
deg io Di LanocuesagueLets. 
— La Gazette de France dice, a proposito della circolare del 


sig. Barthélemy 


OI 
}i 


Questa ‘circolare ha due” fini” distinti ; quello di tar conoscere | 


ai legittimisti ed alla Francia che la politica sostenuta per 15 
anni dal sig. Berryer in opposizione alla ‘nostra è accettata dal 


. | conte di Chambord, e che per conseguenza la domanda dell’ ap- 
:538 | PReto alla nazione è condannata in modo: assoluto. I secondo è | 


d'indicare lo stesso sig. ‘Berryer e altre quattro persone, onorate 
‘da lungo tempo'della fiducia intima-del' principe, come colui che 
| forma da ora innanzi un comitato di direzione ufficiale, a cui 


tutti i legittimisti del parlamento e della stampa periodica sareh-. 


in vigore lé disposizioni della legge del 17 maggio 1848, e del her, tevuti. a a gli uni i loro sa gli altri le loro con- 


successivo decreto del 10 luglio 1849, come, restano . in. vigore, 


fino alla pubblicazione di leggi < e regolamenti speciali . sull’ ‘intro- | 


vinzioni. 
Noi non Vogliamo pen chegaro nè attenuare l’importanza di que- 


duzione e vendita di libri e stampe procedenti. da paesi esteri i | SVincidente; e.sevil nostro rispetto per l'autorità che si mette in- 
regolamenti, e le discipline attualmente vegliani în questa ma | manzi ci obbliga a racchiudere nel nostro cuore i sentimenti che 


; teria» 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel di ipartimento delli in- 


| questo documento fa nascere, non esitiamo a diré ché questa cir- 
| colare è un. avvenimento deplorabile per ‘tuttii riguardi , è che 


terno, ed il Nostro Ministro Segretario di Sato pel iparlimento la pubblicazione dei nomi ‘di quel ‘comitato ‘ufficiale è un’ fallo 


di giustizia e graziti sono. incaricati, Ciascuno in ‘quanto gli spetta, 

dell'esecuzione del presente decreto. — pal 

* Rirehze, il 22 seltembre Ip aneae 
(00 'LEOPOLDO.' elia 


- soi " G. Buuvissnoni SL. Laxpucci EH ia i glia 


RANIERI 


rhoichi. PINI ROSI CE LAU 9 IARIO 


| SR da Qualiano pus id opinione legittimista si rt 


Osservare. ;.., .; i RE aibibme i 
"I fatti non Medecinso a conferita questo giudizio, ‘a cui pare 


| teciperanno tutti i legittimisti ed anche, noi. ROIO, ii 


fra le cinque persone designate... 
TT LiOpinion publique dice: PEA A soritiglifs peò 
la for ma, ad altre molte indirizzate agli uomini di destra dei di- 





“Panici, 23 settembre; ‘Abbiamo riferita nel nostro numero | par timenti dallo stesso segretario del comitato»elettorale legitti- 
d'ieri la'circolare del ‘sig: Barthélomy, sectetario del comitato mista, e basta leggerla, per, vedere: ‘ch’essa non. ha il. carattere di 
presieduto dal sig. Berryer. Ecco ora Ja lettera del sig. Laroche- un manifesto, come Ja polemica di alcuni giornali si. arrabatta un 





jaqueléin; che: credette di non potersi rimanere in n silenzio a 
fronte di Nonio ‘pabibtevalohé 1° i 


@ Per tuttii i legitti tft di dl sini cireolari Hale Bar- | 


thélemi, riassumono le soscrizioni autentiche dei cinque perso- | 
naggi che sono nominati nel manifesto da voi pubblicato. ia 
« Ogni contestazione” ino ‘questo ‘bropos osito sarebbe una, “men-. 
ni è 
‘@ Con toni rinrescimento adunique ic io devo rispondere ad un 
atto ufficiale. sen 


‘e To accetto pienamente Ji mia scomunica. È cosa evidente che | 


noi non abbiamo gli stessi principii. To non < credo che la legitti-. 
mità sià un mistero; che ‘sotto la repubblica, del pari che sotto” 
cla monarchia, i rappresentanti. della Prancia « ebbano obbe- 
dire: vegfli Pa cd te; non mi era mai ‘caduta ir in mente questa. 


« Da ora in poi gli sbagli putti dovrebbero naliro 
in'alto dei loro autori; è una conseguenza degli ordini dati. 

‘€ La legittimità del dritto nazionale riassumeva in sè l 'espres». 
sione della sovranità nazionale di tutte le generazioni che ci 
precederono da nove cento anni. To non trovava titoli più. belli, 
più nobili, più francesi, diritti più rispettabili di. quelli d'una | 
istittizione che era da tanti secoli la legge de' nostri padri. lo AI 
mandava che Ja nazione tornasse al principio nazionale; non gli, 
ho mai chiesto di eréarlo. 

“Ci si rappresenta oggidi it diritto della. legittimità: come un) 
mistero che non bisogna disculere, e che é pericoloso l’ esami». 
nare a fondo; ci si rappresenta | il voto nazionale, liberamente 


più. 


non posso difendere ciò che ‘non comprendo... 


I 1 


‘«Seir 3 in ‘Una 
gli sia stata permessa, l' uomo privato poteva inclinare personal», 
ment il su re e la sua i devozione illimitata dinanzi a a Jdesi- 
espressi da un un principe € esiliato, in in termini, ché non esige», 
va di ripudiare , ma di tacere le proprie leali. convinzioni , 
eutare, né per. sè 4 Bè pe’ suoi. ‘amici, » 


i] ’n0mo politico mol’) o 
umiliazione di di < qu lt gtaline 
conseguenze non ' 





prot 


QI manifesto pubblico ,, le cu 


A ai principi di TIP sila. brianza 408 bd. t 
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po’ fanciullescamente a fagla, credere ; è una. circolare, niente più 
e niente meno. ts i 

salt Union fa, nolare sha il carattere, confidenziale di ds 
documento esclude naturalmente ogni idea di manifesto. Indi 
soggiunge : La pubblicazione non potrebbe. nemmeno essere im- 
putata al sig. Barthélemy.; essa. fu fatta da giornali di provincia 


che difendono il sistema dell’ appello al popolo, sistema for- | 


malmente respinto dal conte. di Chambord. 
— N generale Changarnier ha avuto in questi giorni varie 


| conferenze all’Eliseo. Si assicura'chevi si trattò della società del 
‘| Dieci, Dicembre. Il generale vorrebbe determinate L. Napoleone a | 


‘ dar ordini per lo scioglimento di questa past) dai cui esistenza 
| destò vive. inquietudini nel pubblico... | |. $ 


| — Ilconsiglio dei. ministri essendosi occupato oggi del inanirest | 
} legittimista, pubblicato dal sig. Barthélemy, si pose in delibera- 


zione se dovesse processarsi, Si pensò per altro che quel docu- 


‘mento aveva prodotto un effetto troppo vantaggioso nella pubblica | 


fnraipne, da doversi lede a DIVA ( Bullet. 2A 


 SOMLESWIG-ROLSTE EIN 


Scrivono da Amburgo all Indépendance Pelgas i, dalle 
mosse che vanno nuovamente. facendosi nell’ armata dell'Holstein, 
‘si può dedurre, che un terzo assalto sia imminente. Il generale: 
Willisen non crede che la sua condizione sia tanto disperata da. 
‘dovere inticramente 1 rinunziare alla speranza di. rioccupare la 


‘provincia dello Schleswig; CR fuorchè qualshe grande potenza 
non s'intr ometta, è imminente un. nuovo spargimento di sangue. 


pid generale ] prussiano Von-der-Horst ebbe ordine dal quartiere. 


‘generale di Rendsborg di recarsi sollecitamente colla sua divi= 


sione agli avamposti ,: rinforzando l'avanguardia sotto gli. ‘ordini 


del colonnello di Garels, anch ‘egli ufficiale ‘prussiano se. siccome, 
nr armate 


sono assai vicino, si crede perciò che sia cosa ‘assai 
ala geyole Y'evitare uno scontro generale... 
tare 


"tina parte della flotta’ russa ha lasciato 1° ie del none - 
di Kiel ; tre, suoi vascelli. di linea continuavano ancora ; alla data 
espresso, come un ‘offesa ai diritti della la legittimità. In politica io, del 18, di rimanervi fermi. Da questa partenza si potrebbe de-. 

sh Îar durre ché essa ha rinunziato al progetto di penetrare per forza 
r'ispeltosa familiarità, e, senza, ci che la discussione nell'interno del porto, collocandosi davanti la città , sfidando 


così i forti che ne difendono li esso. Due fregate e due bat- 


telli a vapore da ‘guerra ‘danesi continuano anche a star fermi in 


queste acque, ed impediscono ad'ogni nave’ commerciale dell’Hol- 
stein l’entrata e 1° uscita da qualurique porto di questo ducato. 


| Quattro navi da guerra russe @ quattro danesi trovansi pari- 
mente postate all'imboccatura della Schley,' nello Schleswig';.e° 
ide neste al principio d' ‘autorità due navi da guerra svedesi | LaroRI sil Later Pa “e Rini 
Flensborg. ibro' pi 
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PS tft di. giorni. in poisi'osserva che le popolazioni 
—_tede tarono molto i loro soccorsi, tanto in danaro che 


in natura, alla luogotenenza generale di Kiel. L'entusiasmo sem- 
bra che vada alquanto raffreddandosi, la speranza svanisce di un 


marca ed i ducati sembra più lontano ora che non fosse al prin- 
cipio della rivoluzione! 

Il maggiore annoverese di Weyneicken lasciò definitivamente il 
servizio o dell’ Holstein, e rientrò in patria. 


CINA 


Leggiamo, nella: Presse: 

Le nostre corrispondenze particolari dissipano fortunatamente 
i timori destati dal «dispaccio telegrafico giunto per la via di 
Trieste. Il cholera non mena alcuna strage. in Cina;.i casi vi sono 
tanto rari , @ presentano. così poca gravità che.se non fosse dvve- 
nuta la morte del governatore di Macao, è probabile non 
avrebbesi avuto verun sentore della sua comparsa. Del resto ciò, 
sembra perfettamente accordarsi con quanto si conosce dei pro- 


{ gressi e della intensità del morbo alle diverse epoche in cui si è 


manifestato in quelleregioni. Ivi la sua azione non fu mai sì gene 
rale e sì pronta come in Europa ; locchè vuolsi attribuire al con- 


‘astringenti; 0! 

E fuor di dubbio tt che il Godi portoghese sig. di Cu- 
nha, giunto da un mese soltanto al suo posto di governatore di Ma- 
cao, rimase, il 6 luglio, vittima dell’ epidemia. Lo stato cagionevole 
di salute in cui si trovava al momento del suo arrivo in Cina, il 
‘cangiamento di clima, e fors'anche le inquietudini per le difficili 
incumbenze inerenti al posto che occupava, tutte queste circo- 
stanze concorsero particolarmente allo sviluppo del male. Nulla- 
dimeno gli abitanti di quel paese, non avvezzi a vedere un am- 


| malato morire im poche.ore, pigliarono immediatamente sospetto 
| di un avvelenamento dalla parte dei Cinesi. 


La sezione del cadavere ed alcuni casi successi dappoî; fra gli 


| altri quello della signora Zanole, moglie del cancelliere della le- 


gazione francese diedero, per questa volta; buorà prova che i 
| vicerè di; Canton era affatto innocente della morte che , immerg@ 


fessare che quella povera colonia di Macao è veramente disgraziata 
da quell'epoca in cui la guerra ‘anglo-cinese l'aveva resa florida. 
Il suo ostinato rifiuto a diventare porto franco per tutte le ban- 
diere del mondo fece sì, che Ja colonia di Hong-Kong si dichiarò 
sua rivale e le portò via tutto il suo commercio. 

Quando Macao prese la decisione di sopprimere i diritti di do- 
gana e di ancoraggio, il provvedimento giungeva troppo tardi , © 
non fece altro che. esaurire.le rendite del paese senza produrre 
alcun vantaggio. reale. Frattanto un uomo giovine , intrapren- 
dente, superbo del nome portoghese, stabile nelle sue: risolu- 
zioni perfino ad esserne tenace, giunge in qualità di governatore; 
impone un canone sulle proprietà, fa pagare una patente ai mer- 


modo, sorgenti di ricchezza pubblica ignote prima di lui in quelle 
lontane regioni; ma, in pieno giorno, cade sotto i colpi. «di scono- 
sciuti assassini, e lascia incompiuta l’opera sua. 

Alla notizia di un delitto di cui l'opinione generale accusa le 
autorità cinesi , il Portogallo, quantunque esausto , fa muovi sa- 
crifizii, raccoglie uomini e danaro , e sotto gli ordini d’ un altro 
governatore , distinto ufficiale di marina, manda una spedizione 
a trar vendetta del sanguinoso oltraggio fatto al rappresentante 


dice del nome portoghese , morire infelicemente quaranta giorni 
dopo il suo arrivo a Macao, prima ancora di aver intavolato ne- 
goziati coll’ impero cinese ,, è lasciare colla sua morte la piccola’ 
spedizione senza capo , senza istruzioni e senza effetto. 1619. 

Meno male se Macao potesse bastare a se stessa finchè il: ‘governo 
di Lisbona abbia mandato un successore al sig. di Cunha. Ma la 
miseria è incalzante: truppe ed equipaggi dimandano giornal-" 
mente e viveri e vesti e paga. Qual partito prendere? Darsi agli 


risposta. onitest | | 
Tutte queste oto concorrono a Pet più. dolorosa! la 


| perdita. di un uomo a cui tutti attribuivano eminenti qualità, 
| benchè non avesse ancora futto conoscere con. atti girati il 


| sistema politico che avrebbe seguito coi cinesi, 


«Già che siamo alle. notizie funebri, annunzieremo la morte del 


| console inglese a Emuy, sig. Layton, conosciuto molto vantaggio-’ 


“ samente da tutti quelli che hanno visitato la Cina. La guernigione 
‘inglese di Hong-Kong è soggetta essa pure ad una spaventosa 
‘mortalità cagionata, al dire dei medici, [da iinantabeita delle ca”! 
serme abitate dalle truppe... Medit 

Il piroscafo Reynard incaricato di, una missione per Pekin di 
‘ritornato a Hong-Kong il 17 luglio. Ecco quanto sivsa di positivo 
del suo viaggio misterioso: Giunto all'imboccatura del Pei-ho trovò: 
suna correntia così forte che non solo non potè risalire il fiume, 
‘ma neppure entrare nel porto di Tien-Tsin, poco profondo anche. 
all’epoca delle più grandi maree. Il Reynard fu dunque nella ne-. 
cessità di gettare l'ancora al largo, e qualche tempo dopo rice- 
vette la visita dei mandarini del luogo che andarono ad infor- 
‘marsi molto cortesemente dello scopo del-suo viaggio. 

S'incominciò allora a discutere sul modo di dare evasione alla 


‘mandarini non petevano permettere, che gl’inglesi portassero essi 


‘nell’impossibilità di continuare il loro. viaggio per acqua mal- 
‘grado i cinesi, La lettera fu adunqne rimessa semplicemente nelle : 
‘mani delle autorità locali, che la ricevettero sotto. un magnifico. 


| cortesie, brindisi e proteste di eterna amicizia, i cinesi diedero 
‘commiato ai loro incomodi visitatori ; promettendo di tirasmet* 
‘lere con fedeltà il pago, val Bunialeo: Livni icato: it rela- 
zioni. ‘estere... 

| Dopo questo a bisogcsto ento il firoscafo petr pasti alla volta” 
del mezzogiorno. Ma che cosa è successo a Pekin? Qui comin- 


(ciano Je dicerie ele conghietture. Se devesi ‘credere al rapporto’ 


di alcuni missionarii gesuiti nascosti nell'interno delle provincie 
del settentrione, la lettera della regina d'Inghilterra sarebbe stata 
‘abbruciata sulla piazza del mercato dalle mani del GARDA ede-' 
‘(gradato 11 mandarino che l'avrebbe recata. n) 
«Se non che questo racconto è un evidente assurdità, e dimo- 


stra dalla parte de suoi autori una profonda Lg Lit ‘0/ 
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pronto scioglimento pacifico, ed il giorno della pace fra la Dani- - 


tinuo uso del the, , ila quale, com "è noto, contiene proprietà I 


nuovamente Macao nel lutto e nella costernazione. Bisogna con- 


‘stessi il loro: dispaccio a Pekin per la via di terra; e questi erano‘ 


{ padiglione eretto a bella posta in questa circostanza; è con mille‘. 











canti, stabilisce un diritto fisso, per Ja transazioni ; ed apre in tal 


di S. M. fedelissima. Quand’ecco quegli che doveva essere il vin= | 


inglesi? Non ne vorrebbero? Abit ai francesi? È inutile do 


lettera reale recata dal piroscafo per l'imperator della Cina. I — 
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rolazioni simulata) dei costumi citiesi. E prima di tutto , è nia Ncomiuione. gscpata i 
1aro che Piazza del mercato nè a Pekin; nè‘in verun ‘alte ve n Ti tries.) i 
no sem= Pero. Il mercato si trova dovunque , non sulle piazze perchè non i sono sé i —_ i di Vienna assicurano che. tre giorni fa î 
ie di un — Ve ne sono; ma bensì nelle strade, ognuna delle quali è destinata tale stato di cose. na e donne paiono vinduri:i nel delitto e | sonò stati Pola qui ci “o i dispacci pel signor de Thun a Francoforte È 
ln Dani- - _ Atale o tal altro genere di mercanzie. Secondariamente, in quei | nell'iniquitì. Una donna della città si rimaritò 74 ore dopo avere | e per il signor Hartig nostro ministro plenipotenziario a Cassel. 5 
al prin- ‘ Presi'il carnefice non incute il menomo sentimento di orroree | sepolto il suo sposo. Un' altra, il cui marito dopo una gara era | Nei primi il nos “gabinetto invitetebbe il signor di Thun a 3 
— Ronè mai caduto in mente al governo di servirsene come di un partito per Stockton, si rimaritò, nello stesso, giorno. | trattare l'affare» dell’ e affare federale, e a presentarlo È 
prrente il istrumento d’ infamia. —+—©A"SIOzo come lale senzit'indugio 2 alla decisione del consiglio stretto. Li 3 È 
©0111 In terzo luogo, i cinesi abbruciano le! carte scritte in segno di ‘| altri, pel signor di Hartig, s'ingiupgerebbe a questo, agente diplo- i 
* ih) “rispetto, edia fino di toglierle ad ogni contatto che potrebbe con- AIUTARE NOTIZIE | matico di praticare ogni sforzo possibile per impegnare le nota- È 
“\taminarle, Finalmente, il celebre Ki; i di. cui consigli sono se- TEAFRENSLI bilità di Cassel a pregare l’Elettore di voler ritornare nei suoi I 
‘ guiti dall'imperatore regnante, è tropposavio diplomatico, è troppo natia. i irenzo, 21 otra e. N asionale; per un articolo | Stati. È dunque e che l'affare avrà un termine senza i in- 
tamente ‘ ‘informato delld situazionedelsuo paese rispetto all'Inghilterra, per sui due decreti granducali stampato lo stesso giorno 125 in, cui | tervénto. ;;;. Gil B 
la via di ‘ ordinare un atto briitale che esporrebbe l'impero alle più terri. | IMOSti comparvero, venne seiuestrato. Ecco in qual modo ei ne |  ALEMAGNA. Cassel, 21 settembre. t uditoriato generale ha ri- © \ È 
De < Dili rappresaglie, senza che gliene possa ridondare il più Aicso) IE mandato tutti i punti di aécusa diretti contro il generale Bauer, 
CAI ive , Vantaggio. « Stasera alle ore 6 4/4 si sono presentati alla nostra tipografia | ercetto jl primo, al tribunale della guarnigione. Il comitato della 
vile non \ Laonde Ja cosa più probabile per ogni uomo assennato che co- il cancelliere della delegazione di $. Giovanni, accompagnato da dieta, riferendosi all'ultima ordinanza; emanò una dichiarazione 
resto ciò, + nosca îl carattere cinese si.è; che il gabinetto di Pokin avrà con | "N Sergente di gendarmeria, portando un ordine della prefettura nella quale gli impiegati vengono invitati ad astenersi da qua- 
Bale tutti i riguardi, possibili messo savanti. un qualsiasi pretesto per Rod NATIA degno Lul Ri luinque atto illegale: | 
i cul si Ron rispondere alla regina Vittoria o a lord Palmerston che col ’ TOSO, Vo RiUia MESSE È 
sì gene- mezzo del Ape di i itrng al quale, in virtù dei trattati , è affi el giorno stesso, pel modo col quale ivi si qualifi icavano le nuove (a ia fi dita da 
3 al con- data Ja corrispondenza ufficiale coi governi esteri. Dal che ne «lisposizioni dei decreti reali di quest'oggi. Larini dl la sinistra. è di di se 
rroprietà , ‘Viene, che le quistioni conténite hel misterioso dispaccio riman- Il numero incriminato pertanto venne sequestrato alla nostra inis ecisa di comparire. . 
‘gono intatte, enon potranno essere risolute chè mediante/i soliti distribuzione centrale e negli altri luoghi pubblici, fermato alla |  —2 commissione permanente ha pubblicato una didfivraione 
g. di Gue “'ilgozial, a ‘meno chio l'Inighiltrtà ‘0h prerda 1a delgimina: | posta © al vapore, ove per eseguire, i sequestro venne anche ri- | contro il decreto del; 17 settembre relitivo al traslocamento della 
e di Ma- éozione 1 "Grodbh Ho credito, di ricominciare. una sapone tardata la partenza del treno delle ‘ore 5 pomeridiane. sede del governo: a Wilhelmsbad. 
rionevole oil contro vi sunt Per impedir poi la riproduzione del numero assicuratò vennero Darmstadt, 21 sallembre. Scrivono io Giornale tedesco "% 
‘Cinaî il . si | È apposti i sigilli alla macchina tipografica che serve alla stampa, | Francoforte, che nella tornata di questo giorno, la seconda Ca-. 
» difficili L a Sb  ARIRBODA | legandone le ruote dentate di movimento. mera degli Stati ascoltò Ja lettura ‘del rapporto presentato dalla 
le circo- valigia 24 agosto. Soulouque mostrerebhesi ‘disposto ad usare I sigilli sono stati levati stamane, e Je forme disfatte. » commissione delle finanze intorno alla proposta. del deputato 
e. Nulla- Verso i i francesi di quei procedimenti, arbitrarii e dispotici, chei| — Gira il giudizio della stampa toscana sui decreti granducali | Lehne intesa a rifiutare il bilancio al ministero. Là commissione 
un ame i Sti sudditi subiscono con, una cotanto edificante rassegnazione. del 25 corrente, non possiamo riferire quello del Nazionale, per- | Propone che la Camera dichiari avere i ministri violato la costitu- 
sospetto ue francesi, infatti erano stati arrestati e gettati in carcere; il pri? | chè il suo foglio del 23 fu sequestrato, e sopra gli sta sempre la | Zionee protesti in favore ei diritti costituzionali del paese contro 
sotto per aver osato permettersi’ in un: intimo colloquio, qualche | mano del fisco. Il Conservatore, in vece di sviluppare il'concetto | gli atti illegali dei ministri. 
fra gli crilica sull’eccessivo numero d’impiegati mantenuti dal’ governo adombrato ieri, osserva un compiuto silenzio. Lo Statuto siii; Danimarca, Copenaghen, 20 seltembre. È comparsa una n 
della le- - vhaitiano; il secondo per essere stato l'oggetto di un tentativo d'av- | nei seguenti termini: tera patente del re colla Li la dieta danese viene convocata pél 
a che il ‘. velenamento per parte di un moro suo domestico. Questo ultimo IRE le a TaZiOn PE sel rogsn dol 5 giugno | d d'ottobre {3 DIARI 
immerg? e Cofa otrà sembrare ‘incredibile; eppure è rigorosamente esatto. opo tutto quello che nel corso di 17 mesi abbiamo «letto 
ima cone “ou “fa che era stato atrestato part "iii d’avvelenamento , |r e ripetuto, dopo le dichiarazioni più volte espresse in questo gior- Lo nl pate viti vat Gimto ie ricrenno prdna ia i 
sgraziata | sì Scusò ‘dicendo essere stato. indotto a commettere un: tal atto nale, mal sapremmooggi trovar parole adeguate ad esprimere con. ore;6, gettò l'ancora in quel fporto Li, r. Pirdbii w e alle 
i florida. — dallo sdegno che avevangli. fatto concepire le irriverenti espres- | dignità gli affetti; da’ quali è colpito l'animo nostro per Ja pro- | tito da Nauplia il Lord de dolio Ha 4 ut pi 
le ban- Ù ‘ Sioni che il suo padrone usava di continuo sul conto del governo. | mulgazione dei decreti granducali d'ieri. (| PRECAASTE gli arciduchi Ferdinando: e.C. signo CRA 
dichiarò È =; sistema ottenne un compiuto, successo ©. l’avvelenatore fu Ci limitiamo per ora a protestare con tutte le forze d’inteme- giatori sbarcarono verso lè A0aitim,, si arr } * SE pe 
“Posto i in libertà, e l’avvelenato messo in carcere in'sua vece. ]I vi- | rata coscienza contro l'accusa, onde 440 11 ‘giornalismo fu il: rolla calronznti corte inviate a al nopo, e sur, ni iù on 
ti di do- .ee-console, francese ‘al Capo avendo fatti richiami in proposito, si | pito d'avere attentato all'ordine Pubblico; alla religione, alla palazzo/redle/) 618 tulià era /stitb 1A AE p % 7 et ne 
tardi, € è visto insultare delle autorità haitiane, e ne aveva riferito al con- quiete delle famiglie. mente. Era oi da ina pattiroil 47: pe sg I cn : 
produrre Sole generale di Francia a Port-au-Prince, signor Reyband , che | Ci limitiamo ad esprimere la pubblica costernazione per un fatto ilbétid corrispondente) oh avalivi 1 gp ceri 
trapren- ‘Inostravasi risoluto con calore ad occuparsi di questo affare e ad che il paese non meritava, e che nulla giustifcava., a bordo del piroscufo.Paré che dal'Pireo îl Vulcano di dirige Ò 
2: risolu- 4 esigere compiute soddisfazioni. L'incidente sta a questo punto. Costituzionali noi per intimo convincimento, giacchè solamente Smirne, indi a Rodi ed a Suda di Candia, e poi verrà a SII È 
irnatore; Del resto il maltalento del governo d di Soulouque rispetto ai fran- | nel regime costituzionale vediamo una garanzia al principato, una | jscontarvi Ja quarantena , 0; di là far site nor belli ‘Adriatico dopo 
rai dna Ù cosi, si addimostra in ‘ogni, ‘congiuntura. Non, vi ha maniera di LA Dia sicurezza degli So io Veg della pubblica visitata la Dalmazia, PO 
re in ta «1 Roie, d’impacci, che l'amministrazione non susciti loro. morale, ci terremo sempre nei limiti della legalità. Per noi il ‘ 
in quelle Ri “la pia del decreto di. Soulouque che proibisce il' taglio dei | terreno legale sarà sempre quello determinato dallo. Statuto fon- ea ic on troiani is Ni arg rai p 
li scono» boschi nell'isola, e che è stato promulgato precisamente nell’inter- damentale, che il decreto Granducale d’ieri : nella sua parte dispo- Vedottè!. che doveva bartire la ‘notte del i réhowart e la 
‘ vallo dei due ricolti, le navi trovavano difficilmente a completare | sitiva conserva in vigore. Per noi nei decreti d’ieri vediamo con- miri per ignota desti- 
Eire bi cad Ropgicariotitareli porti tataiaio TRO RREREIOIO Ade RO sua si trp A E i it La Grecia è tranquilla, e vi si attende impaziertemente l'esito 
nuo — HyYournal des Débats ha ricevuto paia nada la lettera Rot Lt: detr'iniuiszione Vira TRIS del fi 
‘un altro ministri.che si sono lasciati ‘andare a mettere allo scoperto da 1 ‘o del ministro Corfiotacki,, che 
cre hg 9 con | OPO) probabilmente condurrà. allo - AFOprIMIeRIO de' veri istigatori d' 
)edizione ,\ Bassa} cpl 30 ogtigia i ‘Corona, sono risponsabili tutti e sempre. » i qul'infine mint to. gt 
inn — Le disposizioni Aagiohe del. gosernd hanno recato le più felici |  IsoLe Ionie. La Gazzetta di Corfù del 14 reca una risoluzione hi) Liri iii 
eil vin* sad baeannane per la nostra ‘condizione. Da molti mesi già l'incen- | del senato, approvata dal lord alto commissario, colla quale ven> | CE LEONE, prata remi e 
i giorni ‘.vdio non ispaventa più gli abitanti della. Guadalupa; la sommossa Die (000 Po Narra della commissone medica stabi- 18 Bio 
lato ne- |. ha detto l’ultima sua parola. L’infelice incendiario delle Troîs | lita in Corfù fin da per evitare qualunque conflitto di PI; rss 
v piccola’ - Flets ha pagato colla sua iésta i delitti che gli erano stati ispirati | teri.'La commissione, composta del protomedico e de SPefalori 10] Amuustmazione DeL: Demo Prownuioo 
CAL RA © da macchinatori anarchici. Sarebbe stato desiderabile che la pena ‘della facoltà medica, e presieduta dal direttore generale di sanità, || Gago een e Mo ii, e delle Obbligazioni 
‘governo fosse commutata, ma un, esempio era necessario... ;, | si oceuperà di quegli oggetti concernenti la pubblica salute che le agenti di rel + cere contrattazioni formali dagli 
ia. Ma la Le nuove ricevute dalla Pointe-à- Pitre dimostrano telo modo | verranno sottoposti dal presidente. Vi verranno. aggiunti quali Torino; il 26 settembre 1850). 
giornal- “più chiaro l’esistenza della trama del fuoco, Si mirava a distrug- | membri onorari due medici. inglesi. La commissione corrispon- -Cinque.per 0/0 * 
)arsi agli gere e le ville e le città, a fine, come gl’ imputati hanno diclia- | derà direttamente col governo, all'approvazione del quale saranno 1849) Decorr. 1. aprile 1850 L: »_» 
inutile la. rato, di costringere i bianchi ad andarsone via agli Stati-Uniti. | sottoposte le sue deliberazioni ; ‘trannèi casi'in cui essa, secondo | * i puoi) i: n b glo 41850. L. (n » 
trota] 1 Sì è rilevato che gl'istigatori sono alcuni uomini di colore, i quali | Ja costituzione, dipenderà ‘eselusivamente dal lord alto commissa- { are 1800) 1 ni vile 1950 L. 80 40 
lorosa la’ hanno spinto i negri a tali ‘eccessi. Alcuni degl’istigatori 1080 rio. Nel caso che le deliberazioni della giunta fossero anche di giugnotd 0). id. (A. luglio. 4859 L. } È 
nalità) "Banti competenza del municipio, il governe i inviterà quest’ ullimo a de- PATAL il dello Stato 
ficiali il sa Non vi sono che 504,m. boccali a fabbricare. i in tutta la colonia | cidere in proposito, dopo di ché esso risolverà tanto sulle deci- fi) gi: fo luglio. 4850 L. 979 » 
per terminare. intieramente la nostra raccolta, di zucchero, com- | sioni del municipio che su quelle della commissione. Con quel-' 1849) id. 1. aprile 4850 Urra ù 
orte del resa la produzione di Maria Galante. Secondo tutte le previ- | l'atto viene abrogata! la prgpietiit del si senato în data 2° dicem- i pi Il Direttorò Generale Sîvoxni. 
ntaggio-' |Sioni, la raccolta del 1854 sarà appena di 20,000 boccali. bre 1846,,, bio i Wp "==> 
rnigione La legge sopra l'indennità ne ha duplicato il valore, Sì negozia |. Fnixora. Parigi, 2 settembre. ‘Dicesi che il ‘presidente della SERGONA mn i 208 ope DELLE SCIENZE DI TORINO: 
ARENIOHA 8.95 per 100 oltre gli interessi. Quindici giorni addietro non va- È repubblica ‘non abbia dismesso il pensiero d’intraprendere un (metri 275 sopra i' livello del Lisa 
delle ca-. leva che il 50 per 100. Questo cambiamento sventuratamente è | | terzo viaggio nel mezzodì della Vrancia prima che finiscano le va- 25 sellembre. 
Ntag sen? giunto troppo tardi per un quarto almeno degl'indennizzabili. "canze parlamentari. ini 3 
Pekin:è -.__ Seicento africani circa sono giunti nella possessione inglese di | _ Corre voce che il signor di Montalembert abbia iidirietata ao 
positivo q: Santa Lucia; se n’attendono molti altri. Ne: giungono anco nelle | «al Papa una lunga lettera in proposito del giornale dell'Univers.. i millim 
‘ho trovò; i (altre. colonie inglesi. Un ordine del consiglio di sei mesi fa, per- | Si sono cominciati oggi, nei grandi ‘appartamenti del Pa-. Haron Ha 84 757 70 757/414, 
l fiume, — mette l'emigrazione co' navigli, inglesi put tutto, NOn dell’, lais-National, ‘i preparativi per l'esposizione delle opere di pit- temine 157 ana i co 0 
lo anche. Cit Occidentale. tura. degli artisti ‘viventi. Questa | ‘esposizione si aprirà il 16 di "Vento NN pi BieE zara i NN E 
nella ne-, «Ecco quali sono le principali pigli degli impegui © 5 obbij» cembre prossimo. ì “ Annuvolato Nug.a gruppi, Nu E. squarciati 
IPRAIRIRSE: * azione di lavorare per tre‘anni sénza salario, ma con l'alloggio, | — 11.5,0/0 ‘cominciato a 95, 30, è salito a 95 35, indi è sceso | — i (20.sellembre 0 | > i 
1 infor- | il nutrimento ed il vestiario ; tre altri anni di lavoro sopra la |, 95515, © Ghiude a 93, D., “sa millim ‘erandt; 00. bon - ».  vifianer:. sibi 
ton alla Ei abitazione mediante. 12 scellini ‘oltre la casa ed il Il 5 0/0 resta a 57, ifgh SEA "Barom. ari 50 pin» di n eni 
ino. | 115 0/0 piem. (e. R.), a 84, 60... i ; 
sap ‘A Maria; Galante tutto pi Irdiità, s il lavoro si è sipreso marsa pro di Hanoi a990.0 hei Teo LS 10 0 Sui 8 an - n 6 
rina cr Mavi, SA] it io Spaòra. Madrid, 18 sellembre. Si rinovano le ‘voci'di'orisi Nebbia bassa Quasi sereno Pochi vapori 
qua mal i Li id, ministeriale, Dicesi che il marchese dì Molins escé dal ministero ne 
nte nelle Il generale di Yitte Souey è partito per Francia sopra i Heliet. ‘della marina, eil “panna t; quello ue affari esteri. AI primo fl TEATRE D'OGGI 27 SETTEMBRE 
nagnifico Egli conduce quattro compaguie di fanteria di marina prese alla succederebbe uno » basi abi * della marina, cal secondo CARIGNANO. — Riposo.! 
on mille” Martinica ed alla Guadalupa. Qui» si biasima questa determina } "0 de pl ear ate P'ANGENNES (ore7 1/2) Vaudorille Le gamin de Paris — 
diedero” ‘ione, e si trova, non senza ragione , che il momento non è | Del49. La Gazzelta di Madrid. pubblica un reale decreto, La polka en province. ‘Représentation extraordinaire de M. 
trasmette Propizio, per diminuire la guarnigione coloniale. col quale il generale D. Jost de la Concha è nominato a governa-. iran 
bi; rela- Una lotta orribile scoppiò a Sonora tra arnbricani.o straniori è tore” capitano generale. dell’ isola di Cuba. . ai a PORRA: sl gente san marine tiene ap dall'attore 
ll California Courrier s'esprime in questi termini: Gli assassinii, | —AtsthIA, Vienna, 2. settembre. Doacesto al prof. sid | ‘Torino: (replica) | ossia L' assedio di 
Na vola ‘anarchia, i furti giunsero al loro” apogeo. cittadini, travagliati | G. Vigevano l'onore | di essere ammesso all’ udienza di $. M. , ha | GERBLNO (ore 8) Ta ‘draminatica Com pggnia diretta dall’ 
i comin- Giorno e notte ‘da bandedi assassinî, di Jadri e di briganti, hanno | ieri nells auguste sue, mani rassegnata ila supplica con numero | CIRCO SALIRE. O Latera Le false confiden 
rapporto ‘ ‘deciso di cacciare immediatamente è senza condizione. tutti gli rassaì ragguardevole di. firme quasi tutte di possidenti , negozianti | ‘ ALTRI e dagli art do S coi Compagnia casio 
provincie Il'atranieiiii ogualiorle' persone Mafecbi: che eno occupazioni e fabbricanti di Venezia, invocando con essa la franchigia di quel | da. (rep von pc e Bnesciani rappre- 
ibbe stata ‘ Permanenti, ia ‘Teri porto, ed il piaganiato delle ipetche MERiozion godute ‘printa piÙùSO, lepit 3 dela la Cittadella ore 5) La drammatica Com- 
Der Se Ri 4 lavori sir sospesi; ed) il pupo: nai. un sil uomo si unì | del marzo 1848, Lod Pe ARTINIANO co d’Ascoli. (replica) 
Der liberare il paese da tutti i ratltagei: La peli. è Rene or- !  Sommesse, ma calde parole: d amor patria scortavano, quella. i ppt n NL n° tore 7178) Si recita colle marionette: 
‘od Banizzata, (RE semo. | domanda, alla “gli S. st: ico i cuore i destini Ud ) ‘del | Brigantaggio nelle Cal no. Maiani alla Mintandone 
Resa] SEGR x tir fi I è 0 ù (190 ii r » è 18061DI1 
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po [rr ogiadianicai | Quind'cimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità 
















“| alla distanza di un miglio da Torino... n, 
Dirigersi al portinaio della casa, n.26, via di $. Teresa. 








NO E LI SS la n coi o Rienzo 
e n SLOT NGI 1eCon decreto! del (6 settembre 1850 el dig! Lire 
“che non guarisce i CALLI ai PIEDI col nuovo rimedio del vero . | presso.il.tribunale ‘di: prima: cognizione i questa città 

pe Re GERVAIS di' PARG Chipo del Re de'Belgi e della Regina d'Inghilterra, 


i, | Bainotti relatore deputato; si dichiarò: afertasineri” 
duazione sul prezzo del; deliberamento «de benî su 
mi to { paci de 1 : Lun TIC comoiaros2ng 01 0ledtni IGLUNILTO FARLO DI! 
attualmente a Torino, Albergo della Rosa Branc4 (Piazza d'Italia),, 
Co! OA ti I 


stati in odio di Giuseppe, Dosio di Valle della Torre, 


| seguito in favore di Francesco Tuberga,, creditore del 
stante, ed ascendente a lire 900, come da sentenza de 
(Prezzo: fr. 1.25 cent. “il'rotolo coll’istrizione. 
* Tale Specifico è tanto semplice che un'fanciullo di'3'anhi può guarirsi da sè. 





| prefito tribunale in data del 22 giugno scorso, Lr 
j| essersi ingiunti li creditori tutti aventi MURO 
‘| prezzo degli stabili di ché si tratta a produrte i oro 
titoli alla segreteria del detto tribunale fra il terthin 
| d'un mese successivoralla notificazione dél detto deti'eto. 
n ‘Cuechi-Bdasso proc. coll. | 
la DAN sielinocarate sii) 
| Con. instromento del 42-luglio 4850, nti \togiti del 
| notaio sottoscritto, il.sig. Gioanni Truffo del fu D0- 
| menico faceva donazione irrevocabile al sua figlio eman- 
cia to sig. Bartolommeo Truffo, ambidue, nati e, rest- 
| denti in Bardassano, dei seguenti stabili «pitti «sulle 


} > Diversi ciarlatani si sonò impossessati doi 
titoli del Sig: Gervars di Panicr, per dare ad ''W 






| Ogni rotolo. è firmato ; 












fini di quel comune sprovvisto di mappa, cioè: 
< Si possono mettere facilmente nell’imbarazzo A. Nella regione Serra Sivignasco, parte della cas i 
sa i, domandando loro di-formojare dal donante abitata, cioè tinaggio a volta, e cantinetta | 
sità una ricetta, che non sapranno scrivere. L'u- successiva ‘sotto la sala grande, al piano, terreno Du, | 
| nico autore del nuovo specifico per la guari- ‘| cucina con adito a ponente, stalla successiva con fenile 


superiore, per la lunghezza di metri 6,42 (trab- 0). 
tre camere al di dietro poste sopra la‘ volta, e parte 
i{.del tinaggio riservati al donante, con'due altre camere. 
| superiormente, e solaio tendente al tetto; i! + 

2; La metà del caso da terra; o tettoia ‘aperta apo } 
‘nente dell’aia, ed. a.giorno della porzione ‘spevvante al 
donante; prato ivi a.,giorno e. ponente. da’ scparars! 
mediante una linea retta da levante. a ponente, in con 
tinuazione di quella dividente la tettoia. fino alla, di: 
stanza di mezzo metro dalla fila viti ivi a ponerite, de 
quantitativo di are 62, 63 (tavole 464, 4, 4) ivi pu 
presa l'ala comune, il pozzo e la fossa abbeveratola 
pure comune ‘col donante; più una pezza vigna a po 
‘nente del prato di are 77, 48 (‘tavole 203, 4), doe- 
renti a tali stabili il donante T'rinffo padre, li strada | 
«comune a due, ed il sig, Antonio Truffo, li | o 

3. Ivi, prato oltre la strada comune di are 22; 86 
(tavole 60), coercati il sig. Bartolomeo Truffo fu Do- 
menico, la strada comunale e.quella vicinale... "i 
‘4. Ivi, vigna è bosco detti dell'Olivo, di are 80 4 78 
(tavole 212), coerenti il donante, il predetto sig. Bar: 
| tolomeo Truffo e Caterina Vergnano. | - pene? 2 

5. Campo alla Sulicera, detto il Campò ‘| RAR sa 
are.51, 76 (tavole 435, 40); coerenti la ‘strada, il rivo 
ediil: donante, disgttinorg ona d tozi Ho tn 

6. Al Campasso, campo, e gerbido di arev80)17(ta- 
vole 210, 3), cocrenti il donante, il predetto sig Bar- 
tolomeo Truflo, la parrocchiale. di Bardassano cd il 
PITIV Ot ARRE IA EIA LIE 

7. In Serrapiana o Vigna Villata, vigna, bosco e pa 
scolo. di are 54,99 (tavole 144, 4), da scorporarsi me- 


i. i fl: Nota» E preferibile recarsi: di persona ‘per ind'care il luogo 
(fl PARIGI chirurgo pediculare del re del Belgio _ “preciso dei calli; dirigersi ivi al'suo domicilio o è Parigi, 
“ig e della regina d'Inghilterra. ©. UA » strada Richelieu, num. 27. SII 
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vece PARATA 10. 
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| Totino — Cugini POMBA » €., Editeri-Librai 


a, DL GRANDUOATO: DI BADEN -Paeiett evemevtiRi DE cimici ivenate 
ose iis go 10 010. 8 olienibis: go Dro geo vos (È ‘ “DI FRANCESCO SIRENA SAPATI 
«per la costruzione di Strade. F du Professore di fisicò-chimica nel Collegio Nazionale 
isachinnolle 619 “n SRCRDIEARI Bigi toe crteemndi se. disd | ibelets {dif (119 VISLIARGALI 
(co DI AA MILIONI pro FIORINI» SELE cigni olo oiiup | i 
“Patto dalli siynòri M. A. DE ROTHSCHILD e FIGLI | Un volume di 400 pagine, in 16.0 piccolo, con figure 
imidgananic “e varii altri Panchieri (0 | | iNserite nel'tésto. — Prezzo, italiane lire 2 50, 
‘6 varii altri Banchieri. i pei 
e biggenh 3 a Se MID “Questo libro fu compilato ad uso dei giovani studiosi , 
paia ni VABIONSA DRD RO di È | |e di tutti quelli ele attiano ‘d’iniziarsi all’apprendi-. 
ouob Nelle Quattro Estrazioni che Air alla fine.‘ mento ‘della Chimica, © 
di novembre rip agi dubai 10% to se Puttiiego sob stricnina o 
«Agosto 1851 si rimborserà la totale somma di fiorini |. ‘Presso gli stessi Editori furono pubblicate ancora le 
cf BEPSIO, equal ;, franehi 1,0925184 in-6,000 | Le;;oni di Chimica dgraria , del Prof: F. MaLaGuTI, 
i Pt te i ih È n NOD one i: | edite; in, italiano!, per cura «del Prof. ‘Selmi. — Un 
SITI ee I alal eg PI 
“Le Obbligazioni, 0 egu ms,.per,conconrere; al} d |OTTET MT e WIVRIFREOS RENTPrETET 
auiitiro sovraindicito estrazioni. velgono tre venti | COLLEGIO-CONVITTO si DOGLIANI 


© ‘caduna: chi ne acquista di@ci ne” avrà ue gratis. 











































; ; 20 000 ca (OGIBIANAI, OLIO 1190) ] LEA AL uso diante liner retta da levante ‘a ‘ponente da maggior 
Ogni domanda di Obbligazioni ed ogni schiarimento 390) {99 sea Lite Gai ivi sava'doerente 

x Meiiiirsto deve essere rivolto direttamente alla |... thee NAZIONALE. a SRNIaTOI b, IO I i Motte 
Casa F. PAGELLA e COMP. di TORINO (via Guard Fifo FETO Y 110 pd LIL È jo lo stesso donante per la restante pezza, éd'a ponente il 


.Anfanti ,, num. 5, corte del Limone d'Oro). sl Preposto nuovamente alla Direzione di questo Col- 

, Si possono, pure vere Obbligazioni‘ al prezzo di! legio-Convittò ‘il'betietmèrito D. Canuto Seghesio, che 

fire, cinque, colle quali .si. coneorre, ‘ad. una sola | eon ‘tanto zelo ‘ebbe ‘a ‘ditigerto dall anno 1891 al 

. Estrazione., iaogabiab isrilollod (0... 10] 4833,, intervallo nel: quale fu miraggiormente florido , 

Chi non abbandona il numero per una volta acqui- | e praticate in esso le occorrenti riforme, SIT 

Stato non perde nè-in capitale; nè in interessi. | |. Il. Municipio ‘annunzia;: essre’ orà questo Collegio- 
forme alle regole stabilite pei collegi nazionali. 


in — panino, sia nell’ edueszione che nell’ istruzione, con- | 
PRESTITO DE ASSIA-CASSEL | pi tto Dei 


{il Il'Sindaco Gaovtri. 


sig. Bartolomeo Truffo suddetto, 1.1... i. 
Vennero quegli stabili regguagliati del valore di 
ALE PIA ani CIR Re e 
- E la donazione predetta omologata dall'ill. o signor 
‘consigliere d’appello, presidente del regio Giuni di 
prima cognizione di ‘Toritio, con decreto del 23 agosto 
1850; firmato Muttei ‘od ‘autentico Miissino, © © °° 
Tale instromento fu trascritto all’'ufficid delle ipo- 
teche di Torino il 9, settembre 1850, vol. 380; cas. ‘ 4I. 
» Sciolze, il 19 settembre 1850. I 
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iL: 6 do dii | Hai i } Filippo Ghio notato. 
: AI DIOs MIL ISTOR 4 € I Ve bilo drioz iv top 
di i L. 162,207,287. va i AFFITLTAMENTO scan =" 
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PRU Roi BAER a lgazioni per Ronoonnene a doti {notaio Pietro | ngi mabdamentale, qual | di partenzà| ant. y ant, |pom.(di ‘pa ETtANETTIAT 
Una mezza Obbligazione. . . . . L. 5 ‘delegato del ‘regio’ tribunale “di prima cognizione di | ci uucte cile olent_ {1 00 pi or 
Una Obbligazionb n te i aon40 | -fedetta:città;.verrà esposta’ ai pubblici incanti, sull’annua Tori ci li sali pi fo stu. 309 6 dl 1 
LL e ene aspre Pi TOT di L. 4,650, la locazione in un sol lotto e per. MONAL:AA° 6261146 pria AR o 
Arienzo ni. iP oto Agi diano arhad 14 prossimo povembre, | Cambiano.» |:G ALMA 51|4 51 Alia |6 46044 00(# so 
F. 1 e Cow. forni i ina, Cella va Martina , situata‘ sul''territorio | Pessione,, | 652/44 42|4:42|Solero . |6/58/40‘4814°48 
Gig Sp La Poi (Coup. fornisce gratuitamen di ner Îlo , di ettare 34, are 20 corrispondenti a gior- Valdichiesa” DICH 52|4 52 Feinido, 7 1013. 8 » 
ì dla dd premii; la p alte v_cica , a corpo e non a misura, di proprietà | Dusino ‘| 72 13 5 45'Cerro (*) {7,20 ta 40540 
letterà affrancata, ed accompagnando le don n ‘della Saéra Religione de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, sa z so x di 4 4 ana 4 92 | DE ) Li, 
Maridati da prendersi. all'Ufficio di Postà; Torino, il 26 settembre 1850. 0000445 E Agbiro 105 bi DA| CA LEPO A 85- Denasaniol 0° lo IRAMRICIRE 
di Banca ( MRO cf 0 E Vetasco patrimoniale giuridico. | |'Annons 8 35] 4 25/6 25||Villafranca {8 48|-4.1gl6 8 
: ordine dei F, PAGEL ) armena cen Cerro (9) | 8 uri 51/6 51 Dasino 19 A45|2,5/7, 5 
riceverà riscontro a volta‘ di corriere. INCANTO a | !{ Felizzano | 8/53] 1 45|6 43|[Valdichiesa 19 99 î1 Tu 
gie rl pene cigni | | Pia [ball LE MIRmme, GS ILIETE 
“iti * h @ PINZA. Ù paratia Ah FOO LÀ sd" VD] UU + FI } 21% sj od 2 A1LLZAL è N 34 "oi 
Bia I VITO . rado Nel giorno dotare Fal asalfe ore 40, nell’ ufficio pleno | 9.35] 2 25 È Moncalieri 105 3 5 n.55 | 
SSR 9A: Lg pi _0M0) del sig. notaio certitiditore omenico ignoretti “tenuto | AO Not 9 58! 2 48/7 48|Ar.a Torino|1016| 36/8 6 I 
Nel capo-luogo di Candia (Lomellina) trovasi vacante | in Torino; contrada Stampatori, portà 14, piùrò terzo, D, giti1g2 VII Hora, PRIORA Big? 
il posto di Maestra per la scuola femminile, a cui va | avrà luogo l’ incanto parziale e deliberimen 


to dei se- AVVERTENZE. 


|.guenti beni, propri del. sig. Barone Placido Chionio- | Oite te vii contronolile te è lobo gin connota: 
È voli di Thénézol firiaiton dirt fi pila eialopelnisto della Posta da Novi a Tolina. l'fale n 
+ Casino, in territorio di Torino ; regione S:Sal- | st fermerà. che alle seguenti ‘Stazioni nelle ‘ore infra 
vario, ee alla trattoria ‘del Viaggiatore, ja; \Porta:| ; SAbilile:. ; i, spore: ino con ni ont 
Nuova, estimata L, USS e peo — Partenza daNovi (ore 4 928'antimiétidi | 
Tare prerterio fabbricabile sul territorio, di Rgrtitànf dl licia asnnoirome msi n do e i Lg | 
| are 27, centiare 7%, pari a tav. 73, contiguo alla detta | — ) siano! i Cambio ipo (gg diro, 
a] ‘trattoria del: Viaggiatorè:, ‘estimato L. 4006: A i ipvrori MG belti RI: so MGRGALIGRE Jem 11 i e 
ettari di terreno cd ampi ‘cas 3. Pezza bosco ‘cedo; isolata , sui colli di Porino, Arrivo ‘Torino saio Bohr A atto a pci 
are 123 | 


"stato, distante 14 chilometri ‘| | valle dei Salici , (regione Pontatia Freddi, di "Noli e prio Stazion I i che i Viaggiatori 
istante 14 chilome ade pinne or i td DMCA ade TR RO aupineniehesi Vigggialori 
; E e) 25 Virdigra estimate. onda cl e nel È 
f IROOVIL ii Y Lt) #4t) 5a ; 


“ annesso lo stipendio di L. 600 annue, oltre l'alloggiò. 
Chi Atilcico ‘coprire tale carica faccia pervenite. 
al Sindaco di detto luogo la dithanda  GorFedità i 
| ricapiti préscritti dal. vigente: regolamento; nòn ‘p 
” tar i del giorno 40 del prossimo: mese. pigro So 


|. Pa vendere 0. da permutare con nhà Ca 


in Recapito al: sig. notaio Turvano, via S. Perosa, h:4Ò. |. e. centiare A pica 5600 asse, e nelle due ultime anche quelli 


1 L. 2,35: Dr ala fi00 Ou ; DA: sir (TR CUCGTÀ 
ia, iii relativo hi ‘suddetti lotti soto vi- | spata i orino e Moncalieri si faranno ne' giorni fi ii no - 
° Farmacia ( ii e | Sibili nell'ufficio del sig. notaio certificatore Srgnoseli i ae su 6 saranno indicates sclascume? ibi 


j : È neri 
sit via DI VERI PRA RISI LARE Gala 


595) GVILIQNELOI 10IN9 23 Diva Str Capvrrarmandiià fo ca L 
Cena in F'orinei in) | IDA AFETITARE AL PRESENTE | () Nei soli giorni di lunedì è mercoledi. © 
esa Vivalda, porta nuti; via dei Due Buoi, num. 6, {S| ___ i | 








alle 4 pomeridiane, vasto LOCALE e mezzanini, con cantine, 
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È Bie\Boste; fuori dello Stato alle ‘Direzioni postali. h 


+ Intendenti generali di Novara e Vercelli, ed Intendenti di; 


Massy, Tll.ma dalla Commissione sulle risaie e sui prati a mar-o 


‘Sttarle l'utilità degli studii, ai quali la Commissione vuole molto. 


‘chiamare la'seria attenzione dell’attuale Governo del Re, e quindi, 


— Perfetti sulla capitale del compartimento della Gironda che ho 


ill 






Giornale Ufficiale del Regno. © 
Le nssociazioni si rieevono: i 


ln Torino alla Stamperia di G. FAvALE E ComP., Contrada del 
Mercanti, Cosa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii. delle Re- | 


Il «Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. Li 
_l riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8. .., 
, He asutociazioni han principio col primo di ogni mese. 


NON UFFICIALE 






























rando di accordare il rilevante interesse della pubblica salute con 


TALIA 0 


‘INTERNO. — Tonmo, 27 settembre 1850, 
Circolare del Ministero per gli affari dell'interno ai. signori 


| coltura e del rispetto dovuto alla proprietà privata , ha ravvisato 
| anzitutto opportuno di raccogliere le più esatte informazioni sta- 
| tistiche che le riuscirà possibile, sulle persone addette ‘alla risi- 
coltura, ed in ordine ai paesi'in cui questa ha Iviogo. În tal modò, 
| con dati certi, la Commissione sarà in grado di apprezzate la | 
maggiore o minore influenza che l’anzidetta coltivazione può eser- 
citare sullo stato fisico dei paesi, sulla salute e la costitazione dei - 
contadini, nonchè conoscere il loro regime di vita; la condizione 


H] 


Lomellina, Biella, Casale, Voghera eT'orlona, 


di Torino, il 25 settembre 4850! © 


pe LE re 1600. | coltivazione, e la ricolta di questo cereale, onde presentare quindi. 
Qui acclusa mi pregio trasmetterle una circolare indirizzata 


al Governo del Re un compiuto progetto di legge. |/0/°/= =" 
| A tale effetto Ja Commissione compilò una serie di quesiti da” 
rivolgersi ai signori Intendenti ed ai Consigli sanitari di quelle 
provincie, i cui territorii trovansi coltivati in tutto od.in parte a 
riso, i quali, confida, varranno a raggiungere lo scopo che essa de- 
sidera di conseguire. Qui accluse si pregia pertanto di trasmet- 
terle parecchie copie del programma a colonna di questi quesili, 
affinchè la risposta possa esservi messa în confronto; e la Com- 
missione confida che la gcirtilezza di V. S. Il.ma e dei signori 
membri di codesto Consiglio sanitario vorrà soddisfare ‘alla  pre- 


cita, stata istituita da $. M. in udienza del 40 giugno del cor- 
rente anno. Da questa circolare ella potrà conoscere lo scopo per 
Cui venne nominata simile speciale Commissione, e la natura delle, 
notizie che essa si propone di conseguire dalla gentilezza di” 
VIS: Ill.ma, non che dei signori membri di codesto Consiglio 
Provinciale sanitario, e dei medici o chirurghi condotti nelle lo- i 
calità coltivate a riso, o dove trovansi marcite; e questò Mini- 

stero punto non dubita che tutti vi corrisponderanno con l'attiva 
(anto efficace loro cooperazione. * nnrar data 

Oltre ai qui pure uniti proposti quesiti, e chiesti dati statistici, 

la stessa Commissione ha deliberato eziandio di far contemporia- 
Réamente procedere ad una inchiesta locale per parte di alcuni 
tà gli onorevoli signori membri che Ja compongono, designando 
Specialmente a questo fine i signori: senatore Plezza, vice-presi- 
dente della Commissiohe; deputati, conte Cavour, ingegnere Bosso,, 
dottori Lanza e Polto; lasciando tuttavia in facoltà degli altri 
signori membri d'intervenire alle adunanze di questa sotto-com- 
Missione, la prima delle quali venne stabilito debba aver luogo 
Nel palazzo civico della città di Vercelli il giorno 25 del corrente 
Mese, Credo soverchio d'insistere con la S. Y. IlI.ma onde dimo- 


Ì { 


abitano nègli anzidetti territorii. - 


tamente collegati colle cognizioni mediche, fisiche, e chimiche, ì 
quali solo da persone applicate a tali scienze possono essere ri- 
solti : a questo fine la Commissione ricorre con fiducia, per mezzo 
della S. V. IlM.ma, ai lumi dei signori medici e chirurghi con- 
dotti, od altrimenti stabiliti nelle dianzi accennate località, in- 


confidando che essa li vorrà cortesemente distribuire colla più, 
possibile prestezza a tutte le persone dell’arte salutare, col darvi 
nello stesso tempo la maggiore pubblicità. =//7 

Oltre ai succitati quesiti, la Commissione ha creduto pure con- 


utilmente attendere, persuaso che ella saprà apprezzarne tutta, 
l'importanza, e che vorrà secondarla in ogni maniera, e con tatti 
Ì più possibili mezzi, per efficacemente coadiuvarla ad. ottenere. 
lo scopo che essa lodevolmente desidera raggiumgere. |. 

Nel porgernè quindi alla S. V. Ill.ma anticipate quanto di- 
Slinte grazie, ho l'onore di raffermarmi con singolare stima ; 

Di V. S. Til. ma, SDA NOn limo:Servitare quindi di trasmettere un sufficiente numero alla S, V. Ill.ma, 
È Sten del doppio dei registri dello stato civile, di cui sono specialmente 





battere 5 id ST % 


Circolare della Commissione sillle risaice sui prali a marcita, 
indirizzata agli anzidetti signori Intendenti. ©“... 
e. dust 22 settembre 4850... 
La coltivazione del. riso fu sempre oggetto delle cure del nostro , 

Governo, il quale ebbe costantemente in mira, con disposizioni 

legislative di tempo in tempo pubblicate fin dai secoli scorsi , di 

circoscriverla entro determinati limiti, e di regolarla in guisa da 

Yiuscire meno dannosa alla pubblica salute ed alla produzione de- 

gli altri frutti della terra. REPRRNOTPITETR 

Quésta importarite coltivazione, che si può ora riguardare come 

uno fra i principali prodotti dello Stato, non poteva a meno di 


‘attitudine in, simili lavori, loro faciliteranno il mezzo di: corri- 
spondere alle mire della Commissionè, e di secondarla nelle sue 
premure per compiere la missione confidatale dal Governo: e 


lavoro , riesce necessario che la S. V; Ill;ma, stante 1’ urgenza; 
loro faccia tenere intanto le predette tabelle. pieni 

Le indicazioni dgi proposti quesiti e delle predetto tabelle sem- 
brano abbastanza precise per togliere ogni incertezza sul.modo di 
rispondervi e di riempirli. Tuttavia se la S..Vi Hlsma, «il Consi 
| glio sanitario, ovvero i sigg. medici od insinuatori fossero per bra- 
«mare qualche spiegazione, la Commissione si recherà a premura 
di porgerla loro colla massima sollecitudine. Ie ‘4 


sula proposta dell'onorevole signor Ministro dell’ interno, S. M, 
în udlienza del 10 giugno corrente anno, ha nominato una spe- 
ciale Commissione, commettendole di studiare e preparare un pro-. 
getto di ‘gerierale riforma dell’attuale legislazione sulla risicoltura, 
ed'ariche sii pràti a marcita, onde stabilmente conciliare gl'inte- 
"essi economici delle popolazioni di quei territorii in cui si segue 
siffatta coltura, coi riguardi dovuti alla pubblica igiene. 
La Commissione, fattasi pertanto a ricercare il miglior mode da 
adottarsi per adempiere 1 onorevole mandato affidatole, procu». 


;cevere le suaccennate nozioni, “onde, proseguire -il ‘suo lavoro ‘} 
‘prega la S. V..Ill.ma,con le maggiori istanze di volersene occu- 
pare non sì tosto ricevuta questa circolare; e di trasmettergliele, 
coll’indirizzo al Ministero dell'interno pet ‘la Commissione. 
delle risaie, non più tardi , se le sia possibile , a tutto il pros- 
‘simo mese di ottobre, Onorasi frattanto di’porgerle le anticipate 


| che i bordelesi.sono in generale ione IPO delta” 
“tranquillità , e che accolgono il forestiero con vera cortesia, Ps: 
{sendo impossibile una descrizione , comunque imperfetta , di una 


TEOR , ) uni È ni \ 6 
bi Al chaar.mo sig. cav. Direttyre in capo della , 

pi Gazz. Piemontese. Boni 
DE”; Bonpo' ED 1 suor visi. 

{ ri i | ; 

bi6î, Tolosa; il dì'22 settembre 1850. 

Benchè lu mia lettera vi annunzi che scrivo dall'antica metro-, 
Poli dei Visigoti , vi trattengo però di cose tendenti a progresso. 
orse qualche Jettore Sazio di politica, che ci viene sommini- 
Strata quotidianamente in sì gran dose sotto tutte le forme, po- 
tà gustare, non' fosse che per varietà , questi pochi cenni im- 


visitato nella ‘Scorsa ' settimana. Spero però che non torneranno 
Iscari alla vostra amicizia , perchè ve li DE uniti a' miei cor-. 
iali saluti ed agli auguri di lictissimo autunno. Molti conoscono, 
Ordò quasi solamente di nome, e pe' suoi vini, e pel titolo du- 
Et del Quinto Enrico. Questà città ha però l'aspetto di una, 
grande è Della metropoli, e forse meglio che a Lione le compete 
Onore di seconda dell'impero. La sua storia studiata nei varii, 
Periodi, romano, barbaro, francese, inglese e moderno, desta. 
4 Più vivo interessamento : nel presente è degnissima di essere 
visitata pe' suoi stupendi edifizii e per le sue dotte e filantropiche | a parecchi dei più rinomati d'Europa. Percorrendo la parte set- 
PA 5 la coltura della vite. e l' industria vinicola interes- CRISTO 
no il mon 


meridionali pare di essere trasportato in una città dell’ evo medio. 
Il ponte, il teatro, il palazzo’ di giustizia, l'ospedale, la chiesa di 


» 


che presto Ja riunirà a Parigi le promette un nuovo aumento 










quello nori meno meritevoledì riguardo, della prosperità dell'agri- | 
il 






delle loro abitazioni , ‘e le cautele che si usano» durante la stessa || 










sindaci locali, dagli ingegneri, agrimensori, ed altre persone che | tati ? 


Indipendentemente a sifl'atti quesiti, altri ve ne. sono immiedia- | uni 0 delle borgate, esclusi però i cascinali? 


viandole qui uniti i relativi quesiti che essa si fa a loro proporre, | 





mentre il Ministero dell'interno si fa ;a renderne informato il |, 
loro capo diretto , onde. eccitarli a, prontamente effettuare questo |: 


Importando sommamente alla Commissione. di prontamente ri- | 








Prezzi dell’ associazione: 

nisab: ‘© Amo 6 Mesi 3 Mesi 
Par:Torino;-.ssguli th. La, 40 2I I 
Per le Provincio : . » 48 26 13 

“Per dEntero val 00, di Lao 26 14 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d’obbligo 2t cent. 





‘espressioni della mia gratitudine } come della mia distintissima 
fconsiderazione; e eri PRESEN 
i Di V. S.M.ma,, 


pene 


Dev,mo obb.mo servilore 
dg Il Presidente della commissione. 
G. Moris, 








; COMMISSIONE SULLE RISME. ... 
Quesiti da risolversi dai signori Intendenti e dui 
fisat Consigliprovineiali sanitari. |... —. 
1. Quale. è il numero degli ettari stati esclusivamente coltivati 
riso dal 1855 a tutto il 1849: quale quello degli ettari in quei 
erritorii in cui la stessa coltivazione si avvicendò colle altre col-. 
ure: e quale fu l’annuo prodotto medio di ogni ettare ? 
2. Il numero dei medici e dei chirurghisi trova in proporzione 
ell’estensione del territorio di-ogni comune, e corrisponde ai bi- 
Sogni della popolazione? 


restanti 


1. 5. Quale è la differenza, almeno approssimativa ne difetto di. 


gni comune ? su TRRRCIRO 
1 4. Qualè le differenza tra il livello dell'abitato, e quello, dei 
terreni co tivati a riso? © i ts 


precisi dali, tra il punto più alto ed il più basso del territorio di 
È * : NATI? 


ghiera che si permette di loro inòltrare, secondo le particolari e | | 5- Qual differenza passa tra il livello degli abitati e quello delle 
distinte loro cognizioni delle località coltivate a riso, e mediante | Fisuie poste in territorii dei vicini comuni, quando queste non 
quelle maggiori nozioni che essa agevolmente può - procurarsi dai | Oltrepassino la distanza di cinquecento metri. dagli stessi abi= . 


‘ Qual è1a distanza delle risaie dai quattro punti cardinali. dei co- 
SR EITA LEN 

7. Trovansi nel territorio della provincia terreni paludosi, ed 

in caso affermativo, quale è la loro estensione e.la loro distanza 
dagli abitati? 0 4 a einealia 6 Colasti 

8. In quale proporzione si trova il livello di simili paludi con 

quello degli abitati ? Ri 
| 9.Quale è il numero dellepiste in ciaschedun comune; e quale 


il prodotto medio annuale d'ogni pista? 


. 10. Quale è il numero dei /rebbiatori in ogni comune? 
11. L'aumento della coltivazione a riso ha scemato il numero dei 


proprietari , e consolidato le terre in minor, numero di-per- 
‘ veniente di formare una tabella onde farvi iscrivere per ogni, sone? deva 
comune, nel territorio del quale si segue la risicoltura, le na- | 12. Si può dire che siffatto aumento operi l’effetto di diminuire 
scile è le morti avvenute dal 1858.a tutto il 4849, Ho l'onore | ?1 numero dei possidenti ? 

ili 15. Si coltivano nel territorio dei comuni compresi nella pro- 
pregandola di volerli fare-sollecitamente riempire. La custodia | Vincia prati a marcita ?-. 


14. Quale è sovra i terreni adiacenti, e sovra Ja salubrità del 


| incaricati, appunto dal 4858, i signori insinuatori dei capi-luogo | clima l’effetto di simile coltura, relativamente a quello. dei ‘prati ‘ 
‘ovè risiedono i tribunali di prima cognizione , e la loro speciale | ordinari irrigui ? 


ll presidente. 
: AA CTIOTO Sa aC IO, ca 
Il Segretario. 
Pi nt i 


| COMMISSIONE SULLE RISAIE. 
Quesiti pei signori. Medici e Chirurghi condotti, 
od altrimenti stabiliti nei diversi comuni delle provincie 
ove si coltiva il riso, Io. ahii 

1. Quale è l'estensione della condotta medica è chirurgica tanto 
riguardo «alla popolazione, quanto al quantitativo territoriale? 
-2,.1l numero delle farmacie sì trova in proporzione ai bisogni 
della popolazione compresa nella condotta? 

hi Le: sie farmacie come sono provviste ? 

14 Quale èla quantità approssimativa del territori 'cOn= 
dotta coltivato a riso?! A E ER 








té id OA NA TADIIGON. LORI HI PIERI ASA Sa 6 ai 
di prosperità commerciale ed industriale. Piacciavi aggiungere | S. Mich 


— Il'Gran Teatro nella sua parte esterna non ha sicuramente al- 
«cun rivale in Europa; ma la sala interna capace di tre mila spet- 


il cuore. Il grande ospedale civile contiene 600 letti e. riuni 
l'utile al Dello, Le 48 sale destinate agli ammalati. sono disnelo 
in modo che si trovano comprese tra due. giardini ,, sicchè lì 
infermi sono confortati dalla vista amena della verzura, — “ 


trai più grandiosi d' Europa, e l'immensa sala detta des pas 
perdus è imponente. L antica Certosa destinata al riposo delle 
salme dei bordelesi vi sorprende per la sua estensione e dispogi< 
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. ara Tenta pra DR 
rimuovere, 0 quanto meno giconte lo mal 13] nt 
affliggono la popolazione addetta alla riso-cultira? 3 


7. In quali condizioni igieniche trovansi lecase abitate dai con- 
tadini che ascendono a simile coltura ? x 
8. Alloggiano essi al piano terreno, ovvero agli altri piani delle 
stesse case? i i 
9. I piani terreni sono lastricati? i 
10. Qual è la natura delle acque potabili, e quale è l'influenza 
. che queste possono esercitare sulla pubblica igiene. 











































Ghiaie 


vitto e questa prerogativa al loro nascimento, In breve, poichè la 
prima sorgente della Joro autorità vien da noi, i re non ne deb- 
bono far ùso-che per noi. 

» Non adunque il sovrano, 0 sire, ma la legge dee regnare sui 
popoli; voi non ne siete che il ministro ed il primo depositario. » 

Massillon non fu scomunicato. 

Feco nondimeno qual era Ja mia linea di condotta politica ; 


1l presidente ecco in che modo io intendeva che Re e Nazione poteano suggel- 
G. Moris. | lare una pace durevole e prepararci giorni felici, una stabilità 
: Il Segretario consentita dopo tanti sperimenti. 
) P. CaveRI. La legittimità non sarebbe mai possibile in Francia che a queste 
(Seguono le tabelle per le,chieste informazioni statistiche. ) condizioni; tocca alla Francia il dirlo ben altamente, tocca ai le- 
O gitlimisti il proclamarlo con tutte le loro voci. Noi siamo in mag- 
SVIZZERA gior numero di voi, 0 signori della circolare, credetelo.» 


Il consiglio federale nella sua tornata del 9 settembre ha ri- 
solto di aderire alla domanda della famiglia Wohilfart di Franco- 
forte sul Meno , chiedendo ai governi di Berna, Vallese, Uri e 
Ticino se vogliano permettere che, mediante pubblicazione sul 
rispettivo Joro territorio nelle forme ivi usate, si promettano 300 
franchi di Francia a chi potrà fornire notizie certe sulla sorte di 
Giorgio Pietro Wolilfart, medico dottore di Francoforte, che 
nell'autunno 1849 ha intrapreso un viaggio coi fratelli Leonard 
di Parigi nelle alte montagne del cantone del Vallese, e di niuno 
dei quali si ebbe poscia notizia alcuna. . ziale all'umanità. 

Vactese. Il consiglio di Stato ha pubblicato un proclama al f_ L'opera del congresso nazionale del Belgio ha dunque subìto 
popolo, in cui lo mette in guardia dall’agitazione che va fra. esso f già la prova maggiore per le istituzioni politiche; quella del tempo. 
estendendosi per ottenere la revisione della costituzione. _ Questa prova fu resa ancora più compiuta pei. gravi avvenimenti 


che seguirono in questi tre ultimi anni. i 
i FRANCIA i Le istituzioni si logorano rapidamente in tempi di rivoluzione 
Panio1, 24 settembre. Da una nuova risposta del sig. Laroche- fl © di scompigli sociali. Gli anni possono allora tenersi in conto di 
na relativa alla circolare Barthélemy, e indirizzata all’ f quarti di secolo. Superare questi tempi senza provarne la minima 
Union e 


all'Opinion « publique, togliamo i seguenti, passi più f 8©0ssa, quando ogni cosa crolla attorno a noi; quando le masse, 
notevoli : — 


aa preti De -_.. J imputando alle instituzioni che le reggono i mali onde sono 
« Come si può pretendere che questa circolare non doveva esser fl travagliate , rovesciano «queste instituzioni , addensano rovine su 
pubblica? Era dunque una cattiva azione chesi voleva nascondere? { rovine; rimanere anzi speranza, porto, oggetto di devozione e 
Ma, in tal caso, perchè un simile documento era spedito in sì gran f di entusiasmo e delle ardenti simpatie di tutto un popolo , quale 
numero ci esemplari a tutti i dipartimenti? perchè era distribuito, { trionfo, quale attestato di forza e di durata per una costituzione, 
ad ufficio aperto, alle persone che lo domandavano? i e questo attestato, questo trionfo, la costituzione belgica lo ha 
Se è poca cosa, perchè tante rumorose allegrie dalla parte di { Ottenuto, essa l’ ottiene ogni giorno con sempre maggiore so- 
alcuni pazzi, e tanti dolori tra l'immensa maggioranza dei legit- | lennità. i i 
timisti ? SUA > "i, Fatevi infatti ad interrogare tutte Je classi della popolazione, 
‘Non bisogna cercare di diminuire l’importanza di un fal fallo. { si percorrano tutti i gradi della scala sociale, troverete in ogni 
Non vi sono che due medi di condursi: 0 energicamente soste- 
nerlo, o altamente riprovarlo. do 
— Fù ingannato nel più colpevole modo l’infelice principe; fu 
Ingannato sui voti, sulle opinioni, sui sentimenti della. Francia. 


BRELG!O 


BrusseLLEs, 23 seltembre. Il Belgio celebra in questi giorni 
l'anniversario della sua indipendenza : venti anni sono poca cosa 
senza dubbio nella vita di un popolo; ma sono più che bastevoli 
per fare profondo esperimento delle instituzioni che lo reggono, 
per dimostrarne l'eccellenza e i difetti, per poter apprezzare se 


“regolare della civiltà, cioè il progresso morale e materiale, ‘essen- 


fede nella loro efficacia. Le classi elevate vi scorgono le più in- 
tiere malleverie per l'ordine, la stabilità , il mantenimento delle 
basi fondamentali di ogni società; le classi che soffrono vi trovano 
Ecco Ja verità. Spetta al partito legittimista il provvedere.. in germe i mezzi di migliorare a poco a poco la loro condizione, 
Spetta a coloro, che han compromesso il principe, il dichiarare | e lungi dall’ accusare le istituzioni dei mali che esse soffrono , 

© pubblicamente che gli fecero tenere un linguaggio cui non tenue | scorgono invece, che quivi trovasi il rimedio ed un compenso. 
e cui mon poteva tenere. Essi devono dichiarare finalmente che { Tutti, villici , poveri , proprietari , industriali , borghesi , ope- 
mio ‘di’ Chamibord interamente ignorò quella circolare { Fai, sanno che i loro diritti sono ugualmente riconosciuti e gua- 
ufficiale. .... 
Sono accusato d’essermi opposto ad una conciliazione fra i par- 
titi, che io invocava con tutto il cuore. Ebbene, ognun mi giu- 
diehi adesso; io compierò l'esposizione della mia politica, che 
certe persone cercano di snaturare. | i 83r: ) 
lo teneva gran conto dei principi monarchici e di libertà del- 
189: io li ho sempre professati ; senza aver approvato tutti gli 
atti e principii rivoluzionarii che seguirono la dichiarazione di 
nullità delle scritture degli stati; senza aver accettato gli atti e 
principii del 1830, nè tutti quelli del 1848, io non mi dissimulava 
quali profonde radici le differenti rivoluzioni avevano gettate nel 


zione, senza accettazione di persone, contro qualunque ingiu- 


imezzi di manifestare e di far prevalere i suoi voti, ed offre a 
ciascuno in particolare facoltà di esprimere le sue opinioni , e di 
sostenere i suoi diritti; tutti infine comprendono che la legge 
fondamentale seconda Jo sviluppo di tutte le lib rtà, di tutte le 
facoltà collettive ed individuali , senza alcun altro limite tranne 
quello che è posto dall’interesse di tutti, dalla pubblica sal- 
VEZZa. 


fanno sempre più vivaci, sempre più robuste. 
| Esistono bensì partiti politici nel Belgio, come in ogni altro 
principio di legittimità quello della sovranità nazionale. Stato; questi partiti sono bensì profondamente dissenzienti, tanto 
Noi tutto abbiamo provato ; la prima ‘repubblica sì violenta; | !Ntorno a quistioni speciali che sul complesso della politica che 
l'impero col più grand'uomo che sia comparso da secoli, geo. presieder deve alla direzione dei pubblici negozi: ma vha un 
Tutti i partiti riconoscono la impotenza di tante prove; essi tor- | Punto sul quale tutti trovansi concordi, ed è il rispetto alla. co- 
nano alla legge de’nostri padri ; e la Francia indirizza al re que- stituzione; ‘questo è il terreno in cui tutti i partiti s'incontrano 
ste parole che Massillon profferiva dinanzi al re Luigi XV: > ‘|1® Si porgono la mano. ; ; ra 
« Sire, la scelta della nazione è quella che pose, dapprima ' lo Possono anche dissentire le opinioni -sull'interpretazione dj 
scettro fra le mani de'vostri avi; essa li sollevò sullo scudo mi- | questo o di quell'articolo; di questa o di quella disposizione del 
litire, e li proclamò sovrani. La dignità regia divenne; poscia il:| patto fondamentale ; ma tutti partono da questo punto, che questo 
Pe dei lor successori , ma.essi ne furono debitori in origine | Patto dev'essere religiosamente rispettato nella sua ‘lettera e nel 
al libero consenso dei Francesi. pt E 0 ZIA La rif 800 spirito, ‘siccome salvaguardia e palladio del Belgio; e ciascun 
zione , e per la copia de' hei monumenti. Questo ‘camposanto | lantropiche istiluzioni di Bordò e dei suoi varii giornali. Mi li- 
non Ja cede in Francia {che alla Necropoli: di Parigi: Tra i varii | mito a dirvi di volo che nella galleria dei quadri aperta nel gran 
pubblici passeggi primeggia quello detto-delle Quinconce» nel | Palazzo comunale parecchie tele portano i nomi di Tiziano e di altri 
cui mezzo avvi una vasta, piazza decorata di due grandi colonne | YiNomati maestri italiani, fiamminghi e spagnuoli Credo però chela 
rostiali destinate all'illun pra d’ una parte del porto, e sulle. 


tornare in Francia se non per la volontà liberamente espressa 


della nazione; il che metteva d’accordo tutti i partiti, riunendo al 











| esse poggiano su basi vere e salde, se’ promuovono lo. sviluppo, 


dove, per le istituzioni fondamentali del paese, la medesima. 


rentiti, che la legge fondamentale li protegge tutti senza distin- | 


stizia, contro ogni privilegio; che essa somministra alla nazione 


E questa devozione, questa credenza , questa fede negli ordini 
mio paese; io era fermamente convinto che la monarchia non può | PUblici, ben lungi d'iridebolirsi nel cuore dei belgi, vi si 





| 


hi Ù . 
finitito an altrimenti la sua opinione, che sostenendo 
r L 


interpretazione più vera dello statuto. 

Noi affermiamo. che tutti i partiti sincontrano su questo ter- 
reno, quantunque (lo sappiamo pur troppo) una infima mino- 
ranza, una fazione senza radice, senza aderenze, senza credito, 
quasi impercettibile esista, Ja quale vorrebbe radicalmente mutare 
le nostre instituzioni; ma tanta è Ja forza del sentimento popolare, 
tanta la potenza del generale impulso, che questa minoranza 


| stessa è costretta di coprire l’animo suo simulando devozione agli 
‘ordini pubblici e di ripararsi dietro questa medesima legge fon» 


damentale che essa vorrebbe e non osa assalire. È questo ape 
parente rispetto alla costituzione, prestato forzatamente dai pochi 
suoi nemici per la potenza del pubblico istinto, è forse il più s0- 
lenne omaggio, e la più incontrastabile prova dell'eccellenza della 
costituzione belgica. RITRAE 

Ed infatti questa costituzione non fu opera di entusiasmo; non 
fra l’ebbrezza della vittoria in un momento di spensierata alle- 
grezza, nelle prime ore quando il cuore batte con soverchio 1m- 
peto e la mente è troppo sovreccitata, non fu allora che venne 
elaborata la costituzione belgica. È pur bello lu slancio di tutto 
un popolo, che, agli estremi della pazienza e della longanimità, 
si solleva ad un tratto alzando un grido d'indipendenza, € recla- 
mando al banchettò delle ‘nazioni il seggio che gli fu ingiusta- 
mente rapito. Ma questo slancio per cui solo si vince, e che co- 
stituisce il fatto primordiale, l'atto di emancipazione, deve poscia 
dar luogo alla calma, alla riflessione, ai profondi studi, quando 
trattisi di trarre le conseguenze di questo primo fatto, di ordi- 
nare le condizioni dell’esistenza della nazione che si è proclamata 
libera, di elaborare, in una parola, il suo patto fondamentale. 

La storia insegna il destino delle costituzioni fatte all’improv= 


viso in mezzo alla febbre rivoluzionaria. Esse portano l'impronta. 


delle momentanee passioni; estinte queste, la costituzione non 
corrisponde più alle necessità di una condizione normale, nè al 


bisogni della nazione rientrata in condizioni regolari di esistenza | 


nazionale. 
La costituzione belgica non ha, e non poteva avere questo vizio 
originale. Ognuno può rammentarsi con quale saviezza e lentezza 


si esaminarono tutte le quistioni relative all'ordinamento politico 


e morale di un popolo. 

Sarà sempre. grande e memorabile quest'opera del congresso. 
nazionale del Belgio. In mezzo alle procelle di questi ultimi due 
anni, non vha popolo, che non le abbia reso omaggio. Tutti pre- 
sero questa costituzione a modello, nelle loro aspirazioni verso la, 
libertà; mentre i governi da canto loro vi trovano le opportune 


guarentigie contro gli eccessi della demagogia. Felici i governi 
edi popoli che seppero 0 vollero mantenersi in questi limiti; ». 


questi col non confondere la libertà colla licenza, quelli col non, 
iscambiare le necessità governative colla compressione. et 
| La rimembranza della rivoluzione -del 1830 è nel cuore dei 
belgi ugualmente vivace oggi, come lo era il giorno dopo la vit- 
toria, poichè a questa rimembranza si associa quella delle leggi 
e degli ordini che reggono il paese; ed il popolo sa che alle sue 
istituzioni deve la calma, l'ordine, la libertà, il: progresso dell’. 
ndustria, il benessere morale e materiale di cui gode. 


Beni ARERRECA 
Leggiamo nel Séemaphore di Marsiglia del 24 settembre : 
Sappiamo che è arrivato ieri a Liverpool il battello a vapore 
l'Atlantico con corrispondenze da Nuova-York del 7 settembre, 


cioè di tre giorni più fresche di quelle trasmesse dall’ ultimo pi- 


roscafo l'Europa. L'Atlantico reca una notizia politica impor- 
tante. Il senato americano ha decretato, alla maggioranza di 20 


voti, l'abolizione della schiavitù ‘nel distretto di Colombia. 


._DLTIME NOTIZIE 


nd TAZIA DELITTZLA 





| Inrarno. Cagliari, 24 settembre. Dalla Gazzetta popolare di 
Cagliari togliamo la seguente notizia: 


Il magistrato si radunò in consiglio, e sabbato 2I corr. emanò 
“decreto, che in termine di 24 ore monsignore l'Arcivescovo. ri- . 


trattasse di proprio pugno la scomunica, 0 chè dovesse uscire 
cesi. Passò il termine, e non avendo monsignore fatto la ritrat- 


bordo sul vapore qui arrivato il 22, che 
scelto Civitavecchia nello Stato Romano. alici 


dell'argento... {°° sep 
«Il clima di Bordò è dolce e temperato, benchè nella state il 
caldo vi sia eccessivo e le pioggie invernali siano troppo prolun- 


Stando alla riputazione dei vini della Gironda si crede a primo 
aspetto che ka coltivazione della vite sia giunta forse al non pius 


‘ultra. Questa ramo d'agricoltura è. pur lontano molto dalla sua 
‘perfezione, e odo che Ja causa principale sta nell’ ignoranza dei 
i vignaiuoli i quali vogliono camminare nelle loro antiche consue- 


tudini. Quindi l'estensione dei più rinomati vigneti è molto ri- 


| stretta e non ha alcun rapporto cogli. innumerevoli vigneti del 
‘ dipartimento i quali non producono che vini ordinarii. 1 vini 


dell'Aquitania godono di una gran celebrità fin dai tempi. del 
poeta Ausonio nativo anch'esso di Bordò , e vuolsi che le Joro 


proprietà igieniche debbano attribuirsi in gran parte alla natura, i 
| della terra ferruginosa in cui prospera la vite. L'analisi chimica 


lia scoperto una naturale dose di ferro nei migliori vini di Bordò. 


(Indépendance Belge). 


dallo Stato, prendendo possesso il Governo de’ proventi della dio- 


tazione, gli s'intimò lo sfratto. La notte del 23 fu condotto a’. 
parte oggi. Dicesi abbia. 


Europa attonita bozzoli é seta bianchissimi di unospleridore emulo 


gate. In questi giorni mi pareva di trovarmi al giugno di Torino. ’, 


po) 
Y 








ld 


| 
| 
| 


di alcune delle bellissime di Londra e Parigi per ampiezza e pei | 


PvTi 


giose, dobbiamo promuovere con tutti i' mezzi i miglioramenti . 





- teca e dei musei d'istoria natusale e di antichità, delle dotte e fi- 
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| E OO Gi noi midi in 


Sovernatore generale civile e militare, con suo dispaccio 17 cor- 
ente, si è compiaciuto di acconséntire che venga ricostituita Ta 
congregazione provinciale di Milano nello stesso modo e cogli 


stessi deputati che ‘ne formavano parte nel 1849. 


i (Gazz. di Milano) 
— Roma, 25 settembre: Si legge nella parte ufficiale del Gior- 
nale di Roma: ‘Siano autorizzati a dichiarare del tutto insussi- 

‘ Stente una lettera pontificia chiamata Breve in data del 9 corrente 

Settembre, pubblicata da al4uni de’ giornali piemontesi. 
___ Il Sommo Pontefice ha conferito la medaglia di fedeltà agli 
SVizzeri che dopo lo scioglimento dei corpi esteri si portarono a 

lodlena, ove postisi a disposizione di Monsignor commissario stra- 
ordinario nelle quattro Légazioni, si formarono in una compagnia 


_® marciarono colle truppe imperiali ‘all'attacco a Bologna; e 


anche a tre militi statisti che si riunirono ai medesimi. 


i Fnaxcra. Parigi, 25 settembre. Si assicura che, per rispon- 
‘ dere al manifesto legittimista e distruggerne l’effetto, il presi- 
dente della repubblica indirizzerà fra pochi giorni un proclama 
,21 paese, nel quale stabilirà largamente le questioni. 

— Parlasi in questo momento, di un'opera molto importante 
delsig. Montalivet, Ja quale si pubblicherà fra alcuni giorni. Essa 
Intitolata: Luigi Filippo 1 e la sua lista civile; e conterrà 

notizie autentiche molto curiose. i 
— È corsa voce che, nel caso in cui la corte di Roma si dichia- 
lasse a favore dell'arcivescovo di Parigi, il giornale l’Univers 
+ Sospenderebbe la sua pubblicazione. » 
‘_—leri il presidente della repubblica passò la gran rivista delle 
‘Iuppe a Versailles; avendo alla sua sinistra l'ambasciatore del 
epaul, ed alla destra l'ambasciatore britannico. Vi furono simu- 
Hieri di battaglia e grandi evoluzioni. i ù 

Il celebre pittore Orazio Vernet che montava un cavallo focoso, 
pn Sbalzato a terra; Il presidente della repubblica gli fece offerire 
“tino de'stoi cavalli. Questo egualmente spaventato dal fuoco del- 

l'artiglieria s'impennò e ricadde col suo cavaliere. Nondimeno il 
Sig. Vernet nulla sofferse della doppia caduta. 
I 5 0/0 cominciato a 93,10; è salito a 93,20 , e dopo aver 
oscillato fra 93,10 è 93, chiude a 92,70. 
- 113.0/0 resta a 57,55. i 
IL 5 0/0 piemontese (e. R.) a 84,60. L'antico prestito di Pie- 
Monte a 980; il nuovo a 935. 


Ponrocàtto. Notizie di Lisbona del 49 corrente annunziano che” 
nella previsione di qualche movimento rivoluzionario la truppa: 


era stata tenuta ‘in piedi per tre notti consecutive. Il re aveva 
Pure adunati varii capi di corpi, che supponevasi essere implicati 
“nella cospirazione, e loro avea chiesto se era vero che nutrissero 
lisegni ostili al governo. Questi militari hanno risposto pregando 
Il re di congedarli se avesse il minimo dubbio. Dicesi che la re- 
Gina sia molto inquieta, e che abbia scritto al conte Thomar di 
«tornare. subito a Lisbona. i i 
“America. Il piroscafo l'America, arrivato a Liverpool 
il'25, ha recato notizie di Nuova-York del giorno 1A settem- 
‘bre. La Camera dei rappresentanti a Washington ha sancito molte 
‘disposizioni riguardanti la quistione della schiavitù, ha decretato 
l'ammessione della California nel numero degli Stati dell’Unione, 
€ riconosciuto il paese di Utah nel numero de’ suoi Territorii. 
Passando da Halifax, l'America ha ricevuto per mezzo del 
telegrafo elettrico notizie di Nuova-York del 15. Il dil sugli 
Schiavi fuggitivi, col quale si accorda ai piantalori il diritto di 
‘reclamare l'estradizione dei loro schiavi rifugiati nei paesi liberi, 


è stato adottato dai rappresentanti alla maggioranza di 109 voti 


contro 75. Il congresso era prossimo a prorogarsi. 


[ vetz etgganenie = at: 





SR B:7 LEONE gerente. ibiel i t RITIRI 


\ nb VARTETA® 


‘Pubblichiamo volontieri la seguente lettera che c' indiriz- 
zava il'chiarissimo dottore cav. Bertini da Nancy, dove 
ebbe l'onore di essere uno dei vice-presidenti generali dell' 
ultimo congresso scientifico :‘ © 

mois 'UMANICONIO DI MARRVILLE. 

dis fr —... Nancy, il 42 settembre 1850. 

1.1) x, Collega ed amico pregiatissimo, 

+. Durante le sedute di questo Congresso scientifico chiusosi oggi, 

‘ del quale ebbi l'onore di far parte, i membri della Sezione me- 





f 
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buona «qualità. Avendo visitato qualche cantina ed una special- 
Mente in cui trovai più di 100 mila bottiglie di vino, mi fece 
Maraviglia l'osservare le botti e le bottiglie disposte orizzontal- 
mente le une sulle altre in mucchi enormi. Ed in quanto alle 
bottiglie mi si notò che simile disposizione non è dovuta alla ne- 


“Cessità di godere meglio lo spazio, ma che è assolutamente neces- 
| Saria per impedire l'ingresso dell'aria nelle stesse bottiglie. L'uso 


Mostro di conservare le bottiglie verticalmente è pessimo, ed è 
causa prima del frequente gusto acido del vino. imbottigliato: 
Misi notò che le botti stesse si conservano in modo che l’aperturà 
Superiore trovasi a fianco, € ciò: per lo stesso scopo; ...} © 
Tutti travasano i loro vini non solo dalle botti, ma dalle stessé 
bottiglie, sturandole orizzontalmente; e versando il vino in altra 
Ottiglia mercè un piccolo sifone, il che agevola l'operazione per 
«Modo che si possono travasare migliaia di bottiglie in un giorno. 
Ti lume di una candela ‘accenna quando la macchietta interna 
formata dal deposito della materia colorante del'vino si decompone, 
© nel. momento. si cessa la decantazione. La piccola quantità di 
Vino che si perde viene compensata a mille doppi dalla maggior 
Ontà dello stesso liquore, e mi si notò da uno dei più rinomati 
enofili di Bordò, dal sig. Console Deluse, il quale provvede il vino 
Î Bordò ‘a tutte le famiglie principesche della Germania, che 
Pochi giorni dopo simile travasamento il vino sviluppa un grato 
Profumo, Il vino di Bordò vecchio di 10 anni è riputato il migliore; 
all'età di 49 incomincia a deperire benchè alcuni. lo. conservino 


ino a venti anni. Eccovi .le qualità che devono distimguere i 


Vini di Bordò, quali Je ho udite dalla bocca di uno dei più 
Pinomati mercanti di vino: Un bouquet délicieno qui participe 
© la violette, une belle couleur, beaucoup de délicatesse ct 
“ne saveur extrémement agréable; enfin, ils doivent étre 


A 





che stamparono più o meno estese relazioni sui principali istituti 


cli tal genere pubblici e privati esistenti in Francia ne fece motto, 
per quanto io sappia, mi credo in debito di riparare ad una tale 


ssuno Vl falla 





al certo involontaria dimenticanza, col darvene un breve raggua- 


glio, perchè è meritevole dell’ attenzione di tutti co'oro che sa- 
doperano a migliorare le condizioni fisiche e morali degli infelici 
colpiti da una delle più terribili fra le umane sventure. 


Mareville, chiamato il Charenton orientale della Francia dal 
dottore Archambault, predecessore del Morel, attuale medico in 
capo di quell’ Istituto, è distante 4 chilometri a un dipresso ed 
a ponente da Nancy, ed occupa un’area di oltre 25 ettari tra edi-. 
fizii e terreni. Giace 520 metri al disopra del livello del mare, 
sul pendìo orientale d'un colle composto di calcare giurassico supe-. 


riore, tra i due villaggi di Laxon e di Villers-les-Naney, il primo 


a levante, il secondo a ponente, ed entrambi ad una distanza di. 


4 chilometri. Questo colle, coperto in cima da folta foresta, sulla 


china da vigneti, campi, orti e giardini; forma una specie d’an- 
fiteatro, nel cui centro stanno i fabbricati. Vi si gode di ‘una vista 
aggradevolissima: della città di Nancy, di tutta Ja valle della 


Meurthe, limitata soltanto dai monti Vosges. 
Tre sono i corpi principali dell’ edifizio. Il primo, a destra 
dell’ entrata, serve d'abitazione a tutti gli impiegati e per gli uf- 


fizii dell’ amministrazione. Il secondo ed il terzo sono occupati, 
quello a sinistra dai malati uomini, l’altro a destra dalle donne. 
Torreggia sopra tutto il caseggiato la cappella collocata nel cen- 
+ tro, che, coll’ alta sua. cupola da l’aspetto'a chi lo guarda in di-. 
stanza di un villaggio, particolarmente allorquando i ricoverati vi. 


sono pel solito in grandissimo numero addetti’ ai lavori rurali. 


La fondazione di Mareville risale al fine del XVI secolo. ,Fuspe-, 
dale degli appestati dal 1650 al 1657, anni in cui la peste fece! 
orribile strage in Nancy e nei dintorni ; quindi alternativamente 


casa di correzigne, convento per religiosi maschi o femmine, ma- 


micomio temporario, spedale militare. Destinato a spedale dipar-. 
timentale provvisorio per. Ja cura dei forsennati , diventò, final- 


mente, in seguito alla promulgazione della legge del 50: giugno 
1858 e della successiva Ordinanza reale del 48 dicembre 18359, 


un ricovero definitivo. per i. mentecatti dei dipartimenti della. 


Meurthe, della Mosella, dell'alta Saòna, dei Vosgi, delle Ardenne 


(questo soltanto per le femmine), di alcuni di quello dell’Aube, 
‘e delle vicine provincie Renane, oltre ad ottarita posti riservati. 
pei pazzarelli del dipartimento della Senna. Vi si ricevono ezian- 
‘dio i militari stanziati, nella, terza divisione militare, e tutti co- 
loro che pagano del proprio la pensione, di qualunque paese essi 


sieno, Questa pensione è di un franco al giorno per i poveri del 


dipartimento della Meurthe; e di 4,05: per: quelli degli altri di- 


purtimenti, Le pensioni pagate dalle famiglie dei ricoverati sono 
di tre categorie, cioè di 145, 2, 6275. i 


Le entrate del manicomio, consistenti nel solo provento delle 
“pensioni, monfano ‘alla somma di lire 525,000, " 


Il ministro dell'interno ed il prefetto del dipartimento hanno 
la superiore direzione dell'Istituto, la cui amministrazione è afli- 
data ad un direttore, assistito nel disimpegno delle sue incumbenze 


«da una Commissione detta di sorveglianza; composta di cinque 
membri (4), Un economo con quattro impiegati, un architetto ed | mine : queste vennero surrogate ‘alla doccia usita soltanto come 


un.ricevidore pagatore, fanno parte dell'azienda economica. 


La podestà giudiziaria di Nancy invigila sull'osservanza della | 


legge e dell'ordinanza citata. 


| Un medico in capo (2), uno în secondo ,. due altri col titolo di 


{1) Gli attuali membri della Commissione sono: il giudice istrut- 
tore presso il tribunale di, prima istanza di Nancy, presidente : il 


procuratore della Repubblica : un chirurgo maggiore militare in 


ritiro: un farmacista ed un capo d'ufficio nella prefettura della 
Meurthe. a Da 


(2) Ivalenti psicologi, Renaudin Direttore e Morel medico in 


{ capo, continuano con mirabile zelo, alacrità ed intelligenza, l’o- 


pera di riforma intrapresa dal: dottore Archambault,; prodigando 
le loro il'ummate cure agl’infelici ricoverati , e rendendosi sem- 
pre più benemeriti della scienza e dell'umanità. Il primo di essi, 
per 45 anni direttore e medico in capo del pubblico manicomio 
di Fains (Meuse), stampò negli Annales médico-psychologiques 
del 1845 un pregiatissimo opuscolo col ‘titolo: Administration 
des'‘asyles des aliénés. © 000 Site Di it È 

Il dottore Morel, che visitò dal 1844 al 1847 i principali ma- 
nicomii d’Italia, Germania e Francia, e medico in capo di Mare 
ville da due anni, fece di pubblica ragione negli stessi Anali le 
sué Considérations physiologiques et psychologiques sur les 


IZ RON TIIIETECIII ISTINTI 


genéreua sans élre,capilena, laissant l'haleine pure et la 
bouche fraiche. Les voyages sur mer. les améliorent, surtout 
les cris inférieurs; ils dui aussi de la finesse en vieillis- 


vini, i principali proprietarii non tinhovano lévIoro viti che per 
decimi, In tutto il-dipartimento si pensa alla quantità ; del pro- 
dotto, e nel Medoc tutto è diretto alla qualità. Nell'anno 4849 la 
raccolta dei vini, di Bordò fu mediocre e molto ineguale pet la 
qualità. Il raccolto non giunse che ai due terzi del prodotto di 
un'armata orilinaria. Le pioggie dello scorso agosto fanno temere 
che la raccolta imminente sarà anch'essa al disotto della mediocre 
per quantità e per qualità. Vi scriverei facilmente ‘un trattatello 


Sù (questo tema, se mie avessi il tempo è se mé]o concedesse il 


foglio che vedo già quasi tutto annerato, anche limitandomi alle 
poche cose vedute e udite nelle serie conversazioni enologiche. 
Se qualcheduno dei nostri enofili volesse venire a passare una 
quindicina di giorni in Bordò, che dista appena. 800 miglia da 
Torino, sono certo che troverebbe un utile. e.grato compenso al 
suo viaggio, eche importerebbe molte utili. pratiche ‘nel nostro 
paese in cui si incomincia a sentire il bisogno di . perfezionare 
l’arte di farei vini. E così potressimo anche speràve di affrancarci 
col tempo dal grave tributo che paghiamo all'estero, e si rispar- 
mierebbe la spesa rovinosa dei moderni pranzi sociali e di con- 
venienza. 0. sig SE. i 2°: 

Non posso ancora parlarvi di Polosg che ho appena visitata in 
parte. Mi pare però una grande e mediocremente bella città La sua 
popolazione non giunge ai 90 mila abitanti. Vedo anche qui molta 

€ IWA 1a è 0} > dia 
































\ rebbe una spesa maggiore che forse non com 
| per Mompellieri, e rientrerò .in Italia per 


ì 


ii s compongono il 
di residenza nella casa. 
Dieci suore, dette di S. Carlo, 25 infermieri, 16 infermiere, ed 


Lurale4 


‘un numero proporzionato inservienti. e. di operai soddisfano 


a tulte le altre esigenze della casa. 

Gli onorari dei diversi impiegati sono i seguenti: direttore 
4,000; economo 1,800: ciaseuno dei quattro commessi 2,800; 
medico in capo 4,000; medico in secondo 4,800: ciascuno dei due 
allievi 600, oltre al vitto; farmacista 1,500. 

I ricoverati erano 795, nel giorno della visita fatta dalla sezione 
medica a Mareville, 415 uomini e 580 donne. Se ne curarono 
nel corso del 1849 890, cioè 474 maschi e 449 femmine: ‘în 
questa cifra sono compresi gli esistenti nell'Istituto al 54 dicem- 
bre 1848, ed i 164 ricoverati nel 1849, dei quali 94 uomini e 
70 donne. Degli 890 ne uscirono guariti 53, cioè 30 maschi e 53 
femmine, I morti furono 58, uomini 35, donne 23. i 

I mentecatti di Mareville vengono distinti ' nelle categorie se- 
guenti: Mania — Lipemania — Monomania — Demenza — Para- 
lisi generale — Imbecillità — Idiotismo — Epilessia complicata 
con alienazione mentale, Essi sono distribuiti in sale separate, 
secondo che convalescenti, tranquilli, agitati, epiletici, paralitici. 
Questi ultimi si trovano assieme ai gatèua, nome dato a quelli 
cui per il genere di pazzia, o per effetto della paralisi sfuggono 
involontariamente le orine e le materie fecali. Ai letti di costoro 
è adattato un apparecchio, mediante il quale sonò mantenuti 
puliti della persona, e non si sente cattivo odore nei dormitorii. 

Il riscaldamento si opera mercè stufe le quali, mentre servono 
a guisa di ventilatori, distribuiscono ad*un tempo.il calore nelle. 
varie parti della casa, nella quale s'osserva ttappertutto un'ammira- 
bile polizia. bb 910 

Al buon ordine, alla disciplina, al silenzio che regnano a Ma- 
reville. non pare di trovarsi in un ricovero di pazzarelli, ma bensì 
nun vasto Opificio in cui si attende da persone sane ad ogni 
maniera di levori, Commovente oltre modo è lo spettacolo € 
presenta Ja vista dei mentecatti che, divisi par sesso, assistono alla 
Messa, accompagnandola con un canto così maestrevolmente mo- 
dulato, da far il più bell’ elogio di coloro che li ammaestrano 
nella musica vocale. Osservando il religioso raccoglimento con 
cui tutti accompagnano il celebrante colla preghiera, ti pare tro- 
varti nella chiesa d’un villaggio di cui tutta la popolazione adulta 
assiste all’ incruento sacrifizio. ia 
| Dai professori di varie scienze e dagli operai d'ogni sorta,di cui 
non vha penuria a Mareville, si-danno lezioni sopra ogni ramo 
dell'umano sapere, dalle quali non pochi fra i ricoverati rica- 
vano grandissimo vantaggio. 

Quivi cade in acconcio il far cenno dell’ esposizione di eleganti 
ed utili lavori donneschi fatti dalle ricoverate a pro dell'Istituto, 
i quali ti palesano ad evidenza quale profitto ritraggano dall’edu- 
cazione e dalla svariata istruzione che vi ricevono. "© 

L'alimento, somministrato tre volte al giorno, è di buona 
qualità ed abbondante. La carne ne fa parte cinque volte per set- 
timana. I ricoverati ricevono pure giornalmente una iscreta 


quantità di buon vino. 


‘Ilavori rurali e l'esercizio di quelle professioni, arti e me 
stieri cui erano addetti i ricoverati prima della malattia, 0 i 
quali mostrano inclinazione, la ginnastica e.varie maniefe di ri- 
creazioni costituiscono la base principale della cura in Mareville. 
I soccorsi terapeutici che s'impiegano secondo le occorrenze sono i 
seguenti : 1° bagni caldi e prolungati, adoperati però con cautela 
per evitare congestioni cerebrali; 2° irrigaziom d’acqua fredda 
sul capo, lungo Îa colonna vertebrale e sulla regione dell’ addo- 


castigo ; 5° idrosudoterapia; 4° salassi. generali soltanto nei casì 
di complicazione con malattie acute accidentali e:negli accessi 
d'epilessia, che determinano congestioni cerebrali e polmonali ; 
5° mignatte ai fori mastoidei agli afflitti da paralisi generale ; 
6° tartaro emetico allungato se v'ha segni di saburra 7° ecco- 
protici ; 8° setone alla nuca nelle manie croniche. L'etere ed il 
‘cloroformio non. essendo tornati proficui come modificatori del 
delirio, avendo anzi parecchie fiate cagionati fenomeni minacciosi 
del'a vita, ne venne. tralasciato l’impiego. Lo stesso si dica del- 
l’oppio, stato talora usato a larga dose. Nelle mania isterica arrecò 


"A 


{ alcune volte sollievo la canforà. 


nougo fine a questo mio di soverchio prolisso scritto, in cui ho 


affastellato alla sbaragliata le notizie favoritemi dai colleghi 
Renaudin e Morel, e le osservazioni da me fatte a Mareville, LA 


a buon diritto vuol essere annoverato fra i primi manicomii, non 
solamente di Francia, ma del-rimanente d'Europa; Al mio ritorno 
a Torino vi darò più minuti ragguagli sopra questa casa sanitaria 
e sopra quelle di Parigi, che ho divisato di nuovamente ' visitare, 

Sono cordialmente il vostro aff.mo collega, 


B. Benini. 





gatoua, et sur la possibilité d'ambliorer leur position; el d'en 
diminuer le nombre, ed il suo Ra port médical'sur l'asyle de 
Maréville pour 4849. Egli fece distribuire ai membri del Con- 
gresso il suo Manuel a*l'usage des membres de la Société de 


patronage pour les aliénés, les sourds-muets; les aveugles et 


les orphelins, istituita in Nancy nel dicembre 1849, 





tranquillità ed un sincero desiderio di por fine una volta alle ri- 
voluzioni che da sessant'anni flagellano la povera Francia. Le 
parti nuove sono stupende. La Piazza ed il corso 0 passeggio La- 
Fayette.annunziano una gran bella città. Il viale che mena alla 
rinomata scuola veterinaria formato di robinigre di gelsi è di un 
bellissimo effetto, e mi pare che un simile piantamento dovrebbe 
riuscire assai bene sulla nostra piazza Vittorio senza ‘nuocere 
punto alla vista delle case, La chiesa di S. Sernin, Stupendo édi- 
fizio del secolo xr, pare costrutta da pochi anni, Il Campidoglio 
(palazzo civico) è la più bella curiosità di Tolosa. La: facciata di 
questo straordinario edifizio è del genere di quella di Versailles: 

nelle corti interne ammirate lavori del celebre Bacheliér insigne 
tolosano discepolo di Michel'Angelo. La gran sala degli illustri 
è magnifica. Quante rimembranze storiche! Qui due ricchi seg- 
gioloni furono preparati per Napoleone e per la sua Gioseffina. _ : 
In questa sala ebbe luogo il solenne banchetto del duca d’Angou- 
lème dopo l'affare del Trocadèro. Quell'enorme coltellaccio servì 
a troncare il capo al duca di Montmorenci; nella sottoposta corte. 
Quella bella statua rappresenta Ja Clemenza Isaura, la. fondatrice 
rinomita dei giuochi florali! Il pavimento di Tolosa è pessimo, e 
parecchie vie sono molto pù sudicie delle nostre di ‘torino. I 
molti ca/fè, non escluso il bellissimo detto Divan, ton vi presen- 
tano che una nuvola di fumo... ; . Lasciamo lì per ora «di Tolosa 

che siamo giunti al fine «ella terza pagina, e now monta sfirivesio 
la quarta, perchè la presente lettera col suo invi luppo» importe= 


penserebbe le povere 
pochi giorni partirò 
la via di Avignone, _ 


notizie che potrei ancora comunicarvi, Tra 


Marsiglia e Nizza. 


G. F. Banvrri, 
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civ MOTI LP GAI TUA 


abiti Il Sindaco notifica caigi 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nel macello 
della città dal giorno di domani 28, rimane stabilito per ogni 
chilogramma a lire una, cent. quindici <. LL. 4/45. 
Torino, dal Civico Palazzo, addì 27 settembre 1850. 
vi Il Sindaco G. BeLLoxo: 








TEATRI D'OGGI 28 SETTEMBRE. 


CARIGNANO (ore 74/2 Opera: La Lega Lombarda, del mae- 
stro Buzzi — Azione mimica: Un Pigmahone, del corcografo 


attis. 
:D'ANGENNES, — Relàche. È 
SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
CoLomsiso rappresenta: Siete morto 0 siete vivo. 
GERBINO (ore 8). La drammatica Compagnia diretta dall’ 
attore TAssANI rappresenta; La strega di Parigi. 
CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Virtonio 


Arrieri diretta dagli artisti Seonezza e Bnesciani rappre-. 


senta: La Lega Lomba da. (replica 


DIURNO (sul corso della Cittadella, ore 5) La drammatica Com- 


pagnia Mancini rappresenta: Cecco d'Ascoli. (replica) 


DASAN MARTINIANO (ore 74/2) Si recita colle marionette: 


. [H'barbiere casteltano. — Ballo: Manhes alla distruzione 
del Brigantaggio nelleCalabrie, eri o 


SCIROPPO DI TAMARINDI 


a Ln. 2. 50 il 4[4 di litro 
ERETTE 
sigillato con stemma gentilizio 


Un nuovo genere di rinfresco piacevole e salubre 


‘venne testè ritrovato dal confettiere e farmacista Filippo. 


Viora, il solo approvato dalle rispettive autorità. Esso 
è composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo con 
5 arabica, semplicissime so-tanze; ‘e nessun’ altra 

evanda è forse più atta di questa ad estinguere la scte. 


— Deposito in Torino, nella farinacia chimica, già 


Cauda, detta di S. Simone, esercita dal sig. Tacconis, 


via di Dora Grossa, num, 43; ti 


«In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andres! 


Gambaro, chimico farmacista di S. M.; 


In Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravanale,167- 





FARMACIA FLORIO 


Via di S. Teresa, accanto alla chiesa di S. Giuseppe 





PILULES FERRUGINEUSHS 
del Dottore VALLET 





L'approvazione data dalla R. Accademia di medicina 
di Parigi alle pillole ferruginose del Vallet, e le molte 
esperienze fatte da sette anni dai più ragguardevoli 
‘medici della Francia nei casi specialmente di deficienza 
«di menstruazione, nei fiori bianchi, ecc. ece., procaccia- 


rono a queste O Ai una reputazione ed una confidenza. 
e ne i paragonare che a quella del solfato di 
chinina per la guarigione delle febbri intermittenti, | 


che non si pu 


N. B. Le vere, e non adulterate Pillole ferruginose 


del Valiet, si vendono in boccette cilindriformi di vetro 


bleu, avente ciascuna un’ etichetta sul vetro, ed acchiu- 
© sovi foglio stampato indicante il modo d’amministrarle. 

«dvi trovansi pure è seguenti preparati : 

Magnésie liquide, del Dottore Banruet. 


Dragées de Santonine au chocolut contre les vers , | 


— sur tout pour les enfans. 
Id. de Cubébine au copahu, di Lanerronve. 
Id. de lactate de fer, di GéLis et Conté. 


rr 1tt1T[TT({1T1r1t([T1I([([{P[+«.EUÒ.Ù|l@llib® È 


COLLEGIO=CONVI TTO DI CHIERI 
ìl Convitto di Chieri continua sotto la direzione del 
prof. Olivero: Ja pensione mensuale è di L. 30, e le 
scuole sino alla filosofia inclusivamente sono nell’ in- 
. terno del Convitto. 1 i 


AI CAPI MASTRI 





Chiunque voglia prendere l’ impresa della costru- | 


zione di una casa di circa mille metri cubi di muro, 
oltre a varii accessorii, è invitato di presentarsi alla 
| villa del sig. avv. Saverio Crosa, $osta in vicinanza di 
 S. Genesio, ove saranno visibili i disegni e calcoli, e 
ciò non dopo il 13 del venturo ottobre. © 


RIAPERTURA 


DELL’... 


ALBERGO orisa DOGANA NUOVA 


via Bellezia, num. 15, in Torino” 








BIANCO GIUSEPPE, Albergatore della Posta in Chi- 
vasso, col 4.0 del prossimo ottobre trasferisce il suo 
negozio nel locale suddetto, e pertanto fa noto al Pub- 
blico che, oltre a comodi alloggi compiutamente rimo- 
dernati, hanvi pure ampie e comode scuderie, rimesse, 
colonati, ecc. Ai i 
— Gli accorrenti vi troveranno pure squisitezza di cibi, 
proprietà ed esattezza di servizio e modicità di prezzi. 


“© RA VENDERE  . 
Farmacia collegiata, in una delle; più frequentate vie 
gita” capitale, — Per gli opportuni recapiti diri- 





<p 
ife 


gersi in Torino dal notaio Trucchi in via di S. Teresa, 
asa Vivalda, porta num. 23, primo piano, dalle ore 2, 
alle 4 pomeridiane, Sgr x 





IDA VENDERE A BENE. 
CASCINA denominata Madama Racchia, di ettari 29, 
are 2, cent. 6, tra campi, vigna, prati e boschi, con 
abbondante irrigazione d’acqua, casa civile e rustica, 
casi da terra, e due grandi stallo... 
Indirizzarsi, in Torino presso il sig. notaio certif. 
Dallosta; a Bene al sig. Gio. Battista Gallo, proprie- 


tario ; a Bra alle signore Operti e Morino; a Fossano | 


| al sig. Gio. Battista Baraglia; a Mondovì al sig. Fran- 
cesco Fuseri, ed a Dogliani ai signorj fratelli usina. 


è 








SCRITTI 
GOFFREDO MAMELI 


1850, ‘un volume! în-18, di pag. 300. 





Les Opticiens BLOCH 
brevetes de Strasbourg 
Sont visibles tous les jours de 9 à 5 heures, 
"©. ‘rue de ‘Po, num. 39, 5 
AVVISO IMPOARTANEAE 


er 


maggiore in ritiro, avendo nella lunga ed estesa sua 
pratica rivolte in particolar, modo le sue cure ed i suoi 


{studi alle Erzie , indisposizioni queste, così frequenti 
yericolose, trovò mezzo di poterle sottoporre. a re- | 


“metodo proprio semplice e razionale, 


e 
golare cura co { 
addietro erano le medesime considerate 


quando per lo 


{come incurabilif e come tali miseramente abbandonate | 


ad un precario bendaggio. Una tale cura può estendersi 


‘a tutte le ernie, ad cecezione delle irreducibili e di 
{quelle oltremodo voluminose; può infallantemente pre- 
‘ (| venirne lo sviluppo ove essa sia a tempo debito prati- 


cata, non richiede ‘alcuna operazione , non. assoggetta 
l’iodisposto ad alcun : severo regime, ec nemmeno lo 
devia “dalle sue abituali occupazioni, 


NOTIFICANZA 





UTILISSIMA 
Li 





collocazione delle persone di servizio d'ambo i sessi e 
d'ogni qualità e condizione d'arti e mestieri ed impie- 
hi d’ogni genere, autorizzata dal R. Governo, è stabilita 
in Torino (contrada dei Mercanti, num. 2, accanto alla 
trattoria della Concorsia ) tanto per la capitale, che 
per servizio dei committenti. dalle città e provincie e 


| villeggiature dello Stato ( mediante regolare richiesta 
‘alla Direzione con lettera franca), per servizio di case | 
particolari, come cuciniere, cameriere, domestici, cuo- 
‘chi, fattori, segretari e simili, che per negozio di 


ogni commercio, 0 professione , od arte, stabili-- 
continua esperienza, e perciò trovasi in oggi pienamente 


grado di assicurare i signori committenti di appagare 
prontamente alle loro domande, delle. persone di ser- 
vizio suddette, somministrando unitamente le informa- 
zioni sulla moralità, capacità ed antecedenti servigi per 
mezzo di continue segrete indagini all'ultimo domicilio 


‘dei servi, e libretti o carte comprovanti la lodevole loro 


condotta, onde possano ispirare la più giusta confidenza. 
Persuaso il direttore di questo delicato e difficile mi- 
nistero instituito ad immenso sollievo dei signori capi 


delle persone di servizio, mercè la. non comune 
sua intelligenza nella materia che tratta, con tenue 
retribuzione fissata, spera meritarsi. viemmaggiormente 
del buon esito il generale aggradimento. 


Il Direttore G, B.. GramagLia, 


BERNARDO GIOANETTI 
alga Panieraio , 
via del Palazzo della Città, num. 6, 





VERO LUCIDO TORINESE 





della Fiera, casa Mannati, n, 411. 


cido, già da molto tempo -conosciuto eccellente per le 
ottime sue qualità; e quelle specialmente di conservare 
il cuoio, di essere lucentissimo e morbido, di servir 


venendo ora generalmente apprezzato , spera di con- 
tinuare a meritarsi il favore degli accorrenti. — i 
A REMETTRE 
\ DANS LA VILLE D’AOSTE 

Ancienac Brasserie de Bierre, fournie de tous les 
accessoires, fonds, meubles et ustensiles nécessair es. 
‘ S'adresser à Verceil, au Cafè Ciaudano, ou à Aoste 
méme, au sieur Louis Auzias, gérant ladite Brasserie. 


00 IA RINMIRIDERE — |< 
‘Negozio da Droghiere , benissimo avviato , in 
una delle principali città della provincia di Torino.— 
Dirigersi da Giuseepe Astàsana ;) Via S. Carlo, casa Masino. 


DA AFFITTARE al;1,° ottobre prossimo 


|. Quattro botteghe, due retrobotteghe e cinque can- 
tine unite 0 separate, sull'angolo della Dogana Vecchia 


e contrada Bellezia. — Recapito al negozio D, Berra 


iazzetta della Corona Grossa, 






e Comp., sulla 


i (DA VENDERE © gta 

| Cospicùo Corpo di Casa in questa città, via delle 
Quattro Pietre, nella maggior parte verso contrada , e 
di solida ‘e recente cosuruzione, con diversi apparta- 
menti signorili, due porte d’ entrata, varie botteghe, 
due cortili, tre.scale, scuderie e rimesse. + Per le 
notizie.e trattative dirigersi al sig. caus, coll, Rossella. 
———————___—_————_—.____ ___———_—_____——mymm—m———rp—vm—»— ————— 


DA AFETPTARE O VENDERE. 
o costituire un censo, come meglio piace, 
in Cornegliano ,, mandamento presso. Alba ; 
FABBRICA di Concieria; con-dote ed utensili, appar- 





tamento civile; bel cortile, il tutto cinto, | 
Tale effetto è 
* 


Mn DL ANNUNZIO DI SANIBA 





ll Dottore Ferrari ‘Tommaso di Alessandria, Chirurgo | 





La Direzione centrale generale, unicamente per la | 


menti, uffizi e simili; la quale conta ora tre anni di. 


stabilita e fondata di pratiche cognizioni da trovarsi in 


di casa, negozii, ecc,, nel coadiuvare alla buona scelta 


Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi-. 
menti e pagliaricci d’ ogni qualità, ed a modico prezzo. 


La vedova DEMEZZI, fabbricante del vero lucido | 
torinese; fa noto che continua a farne smercio sì all’. 
ingrosso che al.minuto ‘al suo banco sotto i portiei 


Avendo ella recato a maggior perfezione il detto lu- | 


a dare il lucido ai fornimenti da' cavalli e vetture, e | 





suscettivo anche per filatura da bozzoli, | 





aa 
AL SESSO FEMMINILE 


‘ ELETTUARIO MANDINA 


| 
Già ben nota l’ efficacia per correggere il ritardo 0 la | 
totale mancanza di mestruazione. i 2008 
Il Farmacista TACCONIS continua a spedirlo nella 
farmacia detta di S. Simone, già Cauda, Dora Grossa , 
n. 13, a scanso di contraffazione, sempre suggellato, 
con apposita etichetta e bollo nero ovale. {e | 
‘Più continua pure a spedire i tanto rinomati bollet- 
“tini di Cauda, e stomietti vermifughi. popo 
pES RESO EP SOth EVI SARDA A TP ISS Sitia fidi A RARE IRE on 


NUOVO PROGRAMMA 
ver COLLEGIO-CONVITTO Di CAVOUR” 





‘Gli studenti minori di 40 anni pagano L. 26 al mese; 
i più adulti L. 28 di pensione. il gob 

Per l’intiero programma dirigersi in Torino al SIg- 
tipografo Paravia, sotto i portici del Palazzo della 
Città, od al Rettore del Convitto in Cavour. 


FERDINANDO LAVISTA' 















TAPPEZZIERE E FABBRICANTE DA MOBILI È 
Pi | TESI, RARI LO TEN dr; Casa 4 
Cori» i ori 
i Se RAZZA RUN ALL AI | N. 6, in 5 
gnano: 9 i ‘Torino 


UNICA: FABBRICA PRIVILEGIATA 
negli Stati Sardi. .., 


DI MATERASSI E LETTI ELASTICI 


con nuovo metodo del sig. Durasquien detto a BOUDIN 


— 


Questi materassi, di un sistema intieramente nuovo; 
molto flessibile, c della massima solidità, si raccoman- 
dano soprattutto alla preferenza del Pubblico sotto il 
rapporto della salute e della proprietà; essendo anche 
di una grande leggierezza ed ai seguenti prezzi cioè; 





Letti a 2 piazze, FIERE PIA { 0 
e er NIDO 
A DOMA » 50 
4 più piccola . » 12. 


Letti portatili, ai quali questo sistema è adottato ; 
rimpiazzano vantaggiosamente quelli di singia, di un 
uso assai incomodo. pit! o 

La superiorità di questo metodo è tale che Francia, 
Inghilterra, Austria, Prussia; Spagna e Belgio, ecc. , 
hanno accordato all’ autore un brevetto ‘d’ invenzione. 








‘ DA VENDERE:. Cascina sulle fini di Cavour, detta 
il Cascinotto, con casa civile e rusticay di giornate 15 
(ett. 3, are 70). — Dirigersi in Cavour a G, B. Ar- 
‘mand, od alla cascina al proprietario. |. | 


DA VENDERE © 
in Cavallerleone , provincia di Saluzzo 
Numero 234 piante d’ alto fusto, fra cui più di100 
roveri. — Dirigersi al sig. Stefano Stobbia, sindaco di 
quel Comune. 





FARMACIA DA VENDERE IN CASAL 


Recapito in Torino dalli signori Pansa, Calligaris 
Comp.; in Casale dal causidico coll. Pietro Loce i. 


DA RIMETTERE: L'Opinione, il Débats, La Voce 
nel deserto. — Recapito al Caffè del Nord. 








Ù 


fabbricante Pessione, via del Fieno, num, 7... 





‘All'udienza del regio tribunale; di prima cognizione 
di questa capitale del 14 prossimo ottobre, ore 9 pre- 
cise del mattino, avrà luogo sull’instanza della signora 
contessa Clementina Leprotti di Fontanetto, vedova del 
conte Ferdinando Dellavilla di Villastellone, quale tu- 
trice dei suoi figli minori. conte Carlo ; è damigelle | 
Anna, Maria el Enrichetta, fratello e sorelle Dellavilla 
di Villastellone, ed in pregiudicio dei nignori cavaliere 
Secondo Morelli, qual debitore principale, ‘è Giuseppe 
Luigi Rossi, qual terzo possessore, il. primo ‘incanto 
della cascina detta la Bussolata; ed i beni la medesima 
componenti , posti sul territorio di Brandizzo , consi» 
stenti in un corpo di fabbrica, e sei pezze campo, in 
totale ettari 33, 46 circa (giorn. 88, 41 circa.), 

L'incanto verrà aperto sul. prezzo di L. 20,000 offerto . 
dalla signora instante, c seguirà il deliberamento in 
un sol lotto, all'ultimo miglior offerente, sotto l'osser- 
vanza dei patti e condizioni apparenti dal relativo _ 


bando in data 9 andante mese. 

Torino, 1’14 settembre 1850. TO RED Sa 

i Agostino Astesano sost, Dogliotti. 

F9 NOTA ..\Lu&]@ pier itt0d | 

‘Davanti al regio tribunale di prima cognizione $0- 
dente in questa città, ed alla sua udienza del 10 ot- 
tobre prossimo venturo; ore 9 mattutine, avrà luogo — 
l'incanto e deliberamento definitivo dei beni stabili 
posti nel luogo di Macello; e descritti nel bando venale 
del 12 corrente settembre, la cui subastazione venne 
provocata dal sig. Francesco Boetto, residente a Baude- 
nasca, contro l'eredità giacente di Luigi Borsarelli di 
Macello. cri IAA nl” 
| Tale incanto si aprirà sul prezzo di L. 6,422, cent Pf , 
offerto da Domenico Chiabert nell’ atto d’ aumento del 
sesto per esso fatto dietro al deliberamento gi seguito. 
in favore di detto Boetto con sentenza del 22 agosto 
ultimo scorso. hu 0 98 Alnop «Oboe 19, tf 

Pinerolo , il 23 settembre 1850, aero di 





TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x Q., 
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Si recarono, in deputazione a supplicare leLL. AA. RR. a voler la I A di terza Lina EMA presente, Luita nel Giornale. «ed importanza del tomento avrébbesi» potuto attendere. Il'‘gj:71 
TINTOG tr gno se n) Mio SR AL de J0PRA sizione in, alcuno, sE or ..conte « “e maresciallo | ‘adempieva ad ufficio. rion'usitato' ed” 
Praiciat. iti RE saranno te caveva‘a sormontare le difficoltà d'un «idioma'a'lui mon familiare. |’ 


Visitare la, ricca, ‘Esposizione degli oggetti raccolti a benefizio di 
Quel Pio Instituto. 










FIMISIÌ tha 









La brevità del tempo non avendo co 50 agli du ust osi, ij asti ti eitlificati. du cn foga “° T060ò al sig: Cal ‘Minerbi, qual presidente ‘per anzianità, "di! | * 
di apppigare il voto della'direzione: dell'A Al si pensò sii ente api | ji lede i n sini seat RA nl pi PIT sig: luogotenente, e, dopo che i dontàu , 
di schierare sulla piazza i batibini diri In Re TAARBORA.l, sito inserzione.) ninni, Pity fem ilo teneva ab tazor co ng patito 
della folla accorsa’ presefitaròno ‘a $. AR. Ta Duchessa un s 


SOOÙ ì n 


‘di fiori che Ella accolse con vera cortesia in‘pegno di quella devo- 
 Zioneyed- affetto ché nitazadint) popni ‘alla cat ‘piedi 











|. L'oggetto di cui ebbe ad occuparsivi): Consiglio fu matutale "| 
‘mente quello di nominare la a commissione’ pet Ta” verificazione 
‘delle seguàté élezionii1@si 01% sii tenvii.imin2 ib olimonon IE — 





Nod na coosouil- x cr Arena DIOHIARATE:SMARRITE, ‘|. 
pils 5980 ib pis sat19. A pg Mon 0. 


Sabaudau stgip li x 0106 poter faro: el rist afloh Pdf sto vd ifotti Logi AIziO 


; " NA pa cui | Prendevano ‘parte ‘alla breve dis ù lisa 
: ogg a, andisbrofii Dita, I Son quodel,,.; Cui slo Pr parte ‘alla breve iliscussione î signori. io, 

La milizia nazionale volle quindi fosoggitro iuel: ‘giorno ‘con’ “E " Con trib uènte | È 5 PRESTITO. vez di mmasini, Scrinzi: e- l'inevitabile signor Ali in Tiro sl 
tin fraterno «banchetto ‘a cui ‘intervenivano” Log siodaco inviato » rilasciate monda. Il 


h I ia 15 pork Jiai 
rig bé ua 0 fu che venne ‘appogginta la bisogna ‘auto common’ =. 
i ni ina ‘ dei 12 eletti 1da'ciuseuno dei quattro corpi’ elettorali’ 

| dellavcittà; ripartendori 6 eletti mel' territorio "tra' e ‘commnissighia" I 


i l n sutldette, uno: per catturò licrinido nil sorte la destinazione ad 


i Moltissimi militi e graduali. 
Varij e vipetuti evviva furono innalzati iii nia diri le 


© Real Famiglia, alle LL. AA. RR, al municipio, alla milizia. ed !9 II etici 
4 . 










all’ artiglieria, nè si volle chiudere dai commensali. quella vera; MED; pf] d due topi DITO 

esta di famiglia senza prima raccogliere qualche somma & favore! | ina tene snai il, Formate così le 4 commissi ia dii ro queste Frati 

ei nostri megiuigii fratelli di Brescia. * dati Beta Giusephe sd SHE siro] Vicenda, di modo che quela darai nte gli eletti dal primo, 
TTI tiri at riotooneti sica nidi LI it |o8260 |-otidibuii Sata | 4 corpodi ara esaminkto le'elezioni del cbtpò è Viù 
Sul fat della notte d del 26 0 6 corrente alla ca dadi si dim guire sifonscialen cpdi ia di n le:4 commissioni ‘ pitt ‘poi per delega — 

lrrtotio" ella à ‘città è di nà, prop prietà de la parrocchiale di,S., |. ai Î tà di San ia) i ; sqio oe] zione: formata la ‘commissione per Pesame” ‘delle zioni dal terri- 
Andrea dell Slessa città, scopp MARCA pri ile incendio, che in jug9 giocanavese inofezo tanti "di aa INTER if. {otio: Dofio ciò-fasciolta la seduta vo bmodlte si copor Dein sl 
eve padroneggiò liritero (5 con 806 carri fieno Tio Lupaîria” * Medico otobbsoig a bs avidoni pronti mon ilsiodge onv'ebbe gran'movimento' in tt per questa solenné” inat 


Vittorio, ;..1»| ig Mita del a site ansia ‘Frazione del patrio Consigli, ‘nè la gioritata festivà potè inf 
ii Ti 9-59 ba agunare nei dintorni’ delli Borsa più che” poche ‘cen d 

A GIR iii Ti icagalasigiob dogobbirggi sg, no» ahP “Anche Ja ‘guardia ridzioniale, che' tardi, ‘ina puré tutta 

'Goigilon Anita ragu crap invitata, | comparve in ‘itero ho che 


Autohioe Matteo Fiorito fa Giacomo: Lei pi 
Selibehé desolarite re Spavetitosa si preseritasse da ui su TO 
în poohè'oré; inercè la'imaissitma ‘attività spiegata dalla Milizia Na" |" 















| Zionale, e dall’arma dei Carabinieri Reali com'indà ORI gino; 18" sottesibre A880% scobin-ario-ivoilti i9d osta nos, doit Meigate,, f200 1ib 199 \o1mitesatohbs io irrgondi 1 © disglo 
ill dallogeio Panizza, o:le!fatiche «gravissime: sormontate ini |... nin * Ipetore Generale: Cacerh! fio Aqual cella inaovesibà ‘tanta lied non © 

“Pecie dai, mominati Andrea Cera e Bartolomeo Airale, con tale | Li dist ima ch} O TISANE MOI ds di e d'altro, in gran alla legge comunalestessa, che risttinse. ; 

essamento, che, non sì pitò ‘abbastanza, commendare; si pote | PARMA: © 1 uiginniminiina e. > et ni] î pochi’ 

"ono togliere, le comunicazioni all'abitato; e-così: limitare al sem» |"! ALE ACCADENTA PANMBN “si 12 GITA ni rp PIRORIARE craig cai 
Plice, tto ed. ivi esistente fieno} del: valore il tutto di L. 4,000] (10 Mugi Hit RERHANE eo ol. ol jr i fa ; Ù su in i n MI RIGORI) Sé Hh101 Lv lzof 
cir Tea, la, disgrazia: che! diversamente. ‘avrebbe in breve Iridotto © ale A i gramma, di ce neorso, in pittuna per anno MDOCCLI, © LU VILOARESZZI si I ti ‘ sviziznna Ne Ph audi 
nulla” Rintiero, fabbricato; (vio noi siete ven iena» i I an dd 3 ROSI 9 vr tg obiolliogie svovi si 

La causa dell'incendio, vuolsi) attribuive alla inàvvedutezza ; di | abbellire di loro opere il concorso di pittura, che avrà ‘luogo nel ‘ oimsntatturit nsno2 

N servo iO un.lume al luego. linate di | ‘prossimo anno 1854 su l'argomento che segue: i vit ha Il presidente del Gran Consiglio, ‘aprendo, il 23 setteme 


Vik la sessione, disse esse esere medesimo Stato convocato in, 
den Giorno 25, settembre nella città d'Alba ebbe compimento | ©! conte di Carmagtola + apino dell milizie di Veni, se: | ca poco opportuna per la nomina de'membri della, i 
finitivo la formazione di, un, comitato provinciale, medico chi | cuSato ivi divtradimento e dal così detto Collegio segreto’ condane’ “sperare che la sessione air esser. chiusa, nella ri o 
agio Hi svelerinario, di cui: già da un anno si stavano, nalo 2 morte; si trova dol Gonzaga, la moglio e la glia melcare' 5 a presta, giuramento, .È (chiesto ,un.credito di, 5,000 fr., 
da una ammise pros stabilendo i principi e formando | °efe» dove stanno a vicenda disfogando l'animo con le ultime pa | per continuare Rueggisberg gl i scavi, per rp ta Ni fio 
gli Statàti oa tr) gipo N55 di dolore e d'affetto, allorchè vede entrar d’improvvisoalcuni + Stockma cia ank È 


tockma a di Th 
ta tmerosissimo fu il concorsò di tuttii OTTTETTN ile sata V'aruati, venuti a trarlo al luogo della decapitazione. î entruy) i in darti Lan vi di {altro deputato di, 360 














x insti 
A ho dai pros della provinciavsi rethrono ‘al 'eapo“luogo; ‘ per! ranno qui ‘da i in DI 3 secondo il Serino ela iron] missione che esa i la natura del. terreno, Blisc ANA se i 
î Scutene e.gettare.le basi, d'un'associazione cho assai vantaggio in Eine felt poi w fra iti mento | il governo nomi sr usi EURIBOR; Il credito è votato. e 
“i errecane ali popaliued' alla inedica famiglià, ©! 01101, 1 00 t| infsul chiudersi della tragedia di ‘A ig 44 > Manzoni. i vi i quale I iron del tr i Mortie avanza dimanda,d'i lalui ns 
L'aduninza ebbieluogo ‘nell'aula maggiore dell’Accademia: fit 19 rinto ba'nowhe da quel personaggi PRI: QUO nai E nento del suo soldo; vi, si oppone BI deck i in Rombo = PRO gin 
d; lamonicdeterari edo incominciò ‘alle ore! 14! mattutine; Essa | Sat “prati siediti rt dell ve ta ie e él E re Niggel MerAppogggano, Il Gran | Consig lio, 04 i 
È U abbellità ‘eil. conorata! dall'intervento di molti “insigni meme! odi Parotoo igponderite’ad altrettanti franchi. i | E n sorti a dotta ta una tassa dd iglio pri COR IPhIt} 
bri della consulta medica centrale ‘di ’Porino:e + daltav commise fiv {1 4 ‘Norme generali.» iantioa sgitaon HF» 


fr. per, le, pubblica=. 
” i At De 18 iermessì, di m i proibiti Da ciro 

dr dequadri stabilità a LL metro e trenitasoi tentime: spl | N eni BRA A at È Congo de iv ne Laetia LA 

"uf alte 0% (ai lirghbtra. * O] do onto 95 th credito di 7.00 fr po oro no ona SE 

e opere de'conconreniti Ai” clp segre* tivo, malgrado la viva opposizione dels sig. Stimp mato pe 

‘io o all'economo custode della Accademia (che ne faranno ri- | rifiutato per difetto di forme n È eva 


I 
Ì cevuta) non più tardi del 64 di agosto del prossimo ‘anno 1851: I Si discusse poi la legge sugli eolumeti. it 


Noli Provvisoria che prepara le. basi. “del. comitato di - Saluzzo. 
obile e dignitoso fu il contegno tenuto da abit! socii bara te 
‘importante discussione, ed approvati gli Statuti fondamentali della 


ns SÌ passò alla nomina dei membri componenti l'ufficio de- 
U a 
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E pesa 


niernatewtu: 

onsigli ini 4 L Ji ke 

can SH & Lu que PARdELI, alla ‘quale fa Hirisnda@” dei prodotto delle pi fa: “I sui M ezauir. cd poi, che ur atli- 

alla commissione. L’ indennità del presidente del Gran Consiglio ‘rarorio per la Lan a volta un s Figgfoso Tratti picA ‘urono 
venne fissata a fr. 42, quella degli scrutatori a fr. 6, tutto com- | nt ng rontiera: e 1 

ella dell’interprete a fr 10: il regolamento indicherà i casi Fin dal 25 agosto noi annunciavamo che si formavano alcuni 

pron; d8 de questa indennità. gum è Biskara è a Bogar per dare la caccia agli El-Aggeggi , 

Il ne ha nominato i signori Moschard e. Aubry delegati a. 
rappresentar questo cantone nella conferenza che si terrà il 15 
settembre a Soletta per ‘fondare ùn seminario cattolico. A motivo 
della scarsità del raccolto dei pomi di terra, i si ritiene tuttora in 
vigore il divieto di distillarli. 

Scrarrusa. Il Corriere Svizzero del 24 annuncia ana viola- 
zione di territorio avvenuta il 20 a Jestetten: Un rifugiato ba- 
dese, l'ex-ufficiale di posta Giorgio Holzscheiter, che colla sua mo-. 
glie era sul territorio di Sciaffusa, fu sorpreso, da 4 prussiani, al-. 
cuni de’ quali armati di bastoni, percosso e sanguinolento condotto 
in carcere a Jestetten. Anche la: donna venne maltrattata. Le fe-, 
rite.non sono pericolose, ma Holzscheiter è tuttora detenuto. Se 
la notizia è confermata; non si dubita che la Prussia dovrà dare 
la soddisfazione, che in simili casi avvenuti sul confine ‘verso 
Lombardia non fu negata dagli austriaci. ; 

Grigioni. Il 13 settembre, la Bernina, la più. alta cima. di 
monte di ce cantone, fu ascesa per la prima volta dal geometra 

federale sig. G. Coaz di Scanfs nell’Engadina superiore, con due. 
suoi compagni, Giovanni e Lorenzo Rugut. Tscharner di Scheid. 
nel Domeschg. La cima/ sorge 4052 metri ossia. 13,508 piedi 
svizzeri sul mare. Essa si eleva fra le ghiacciaie di Roseg, Tchierva 
e Merteratsch. Erano già stati fatti molti tentativi di giugnere a, 



















Sahara a Costantina e ad Algeri. 
Una lettera del nostro agà degli Uled-nail, Si-Scerif-bel-Harch, 


nuto a raggiungere!, al di là dell’ Ued Geddi , non lungi da Ghe- 
rara ( più di 600 chilometri dalla costa ) parecchi duar di quei 
ladroni. L’agà perdette un cavaliere ucciso ed una ventina di ca- 
valli morti di stanchezza o di ferite. Non pensava però di desi- 
‘stere dall” inseguimento contro gli Rl-Aggeggi, © sperava anzi di 
raggiungerli ‘anco una volta. Essi! Lin una Lione ssa 
mini e circa 600 cammelli. 

Il gum di Biskara corre dal ‘canto suo sugli El-aggnit lo 
sceicco di Tuggurth loro chiude le vie del sud-est ; ed è a spe- 
rare che quei briganti del deserto saranno vinti, e che le rela- 
zioni ‘del Sabara col Tell: riacquisteranno per lungo tempo la 


zione combinata delle nostre truppe. 


‘(cesso pocanzi sulla nostrafrontiera orientale. È noto che in mag- 
gio ed in giugno scorsi i Nemenscia', incalzati dalla colonna del 
‘generale Saint-Atnaud; fecero in parte Ta loro sommessione , in 
parte fuggirono lontano nel ileserto o nella reggenza di Tunisi. 

Il caid El Assanaui si era stabilito con’ una smala numerosa 





ursi mu 


frazione insommessa dei Larban, che intercettavano le strade da 


capo del gum, parte di Bogar, fece sapere che egli era perve- 


| sicurezza che è loro procurata in questo’ ri momento dall’ ao o 


Cirimane a riecontare un avvenimento doplorabilé che è suc | | vantaggio per gli Stati meridionali, cioè per gli Stati a schiavi. 


. occidentale del detto meridiano, poi al sud fino: 
atitudine nord che esso seguirà fino a Rio-Bravo del 
di questo fiume fino al 





Norte, discenderà finalmente col. corso 
‘golfo del Messico. 

- » 2. Il Texas cederà agli Stati-Umiti tutti i diritti che esso può - 1, 
avere sui territorii situati fuori de'suoi limiti indicati ‘nel. para | 
grafo precedente. 

» 3. Il Texas rinuncierà a tutti i reclami pecuniarii che esso i 
può indirizzare agli Stati-Uniti i in seguito a titoli riferibili all’ Ci 
poca dell’ammessione. sd 

» ‘4. Per compenso delle rinunzie sovra stipulate ,. gli Stali-. 
Uniti pagheranno al-Texas una somma. di 40,000,000 di dollari — 
in titoli del debito federale cogli interessi del 5 0/0.» or 

Il primo articolo costituisce una vittoria per gli Stati meridio- — 
‘nali ; imperocchè il compromesso del sig. Clay non portava che 
«al 34 grado-di latitudine il confine che l'articolo di legge de: 

a 560 50. ci 

Il dill relativo al Nuovo-Messico, dopo di avere prefisso 1. i pet : 
miti di questo territorio, dichiara che non potrà mai formare più 
di due Stati , i quali saranno ricevuti nell’ Unione con 0 sens@ | 
schiavi ; secondo che dalla loro costiluzione verrà decretato mea 
momento della loro ammissione... 

. Anche in questo,il Corriere degli Stati Uniti, riconosce. uno 


rici 1 sta 5 
O SARI n Pe PRESACALOIT 


Quanto alla California, il di/? si limita a proclamare la sua 
‘ammessione nell’ Unione, riserbando soltanto i diritti del governo. 
‘federale sulle terre pubbliche del nuovo Stato. cid A 

Nel progetto di legge concernente il territorio di Utah, la qui. i | 
stione della schiavitù fu ‘intieramente scartata, NEI è che Que di i 
sto bill fu adottato senza difficoltà, i SA 


questa vetta, ma sempre invano. L'ascesa ‘non, andò esente da, 
gravi pericoli. I tre. Impavii, ageitari la eseguirono il 43 sen 
tembre. . 


ERAMCHA 


* della legge. del 25 luglio 4850 ‘sono diversamente interpretate dai” 


giornali. Gli umi mettono a pie d'un primo articolo la soscrizione | 
dell'autore, e si dispensano dal metterla a_ pie” degli - articoli se- 


guenti. Gli altri indicano i in testa della prima colonna i nomi e le” 
iniziali dei floro principali compilatori, ® si contentano di porre 
le iniziali a pie' di ciascun articolo. Altri finalmente pongono a 
pie’ degli articoli una soserizione att da queste parole: Pel. 
comitato di compilazione. 

Niuno di questi modi di esecuzione pile alle prescrizioni 
degli art. 3 e 4 della legge precitata. | 

L'esecuzione deve essere precisa, compiuta, uniforme. Servendosi 
de termini: ogni articolo, il legislatere nor ha inteso dire che 
si soscriverebbe il primo-articolo e che si potrebbe non soserivere. 


- i seguenti. Servendosi dei termini: dovrà esser soscritto, ha vo... 


luto una soscrizione a pie' dell'articolo e non già ‘iniziali di cui 
bisogna cercarla traduzione in:un’altra parte del giornale. 

Finalmente servendosi dei termini : ‘dal suo autore, volle im- 
porre all'autore od agli autori'di farsi conoscere e di rispondere 
individualmente dell’opera loro ; non potè intendere che questa | 


individualità potesse scomparire dietro la soscrizione dell'editore | 


risponsabile 0. Sainte fe mi dota comitato di com-' 
pilazione... .. 


Ogni, nichid ; ole pi Pirate sa cigni di questa i inter- 


pretazione esporrebbe i giornali ad atti pregiudiziali... 


— L'ambasciatore del Nepaul riceverà probabilmente la croce. 


di cavaliere della. Jegion d'onore prima dellà sua partenza per t 
‘l'India. Egli ba manifestato, dicesi, il desiderio di concludere colla 
— Frapcia.un trattato di commercio pel iuale la. Francia sarebbe | 
trattata al Nepaul come il paese più. favorito dopo l'Inghilterra. 
Due francesi accompagneranno il principe ne’ suoi Stati; essi sar 

bono fermarvisi almeno un Anno > ih otiao 
— Il generale di Saint-Priest ha fitto inserire: nell'Unione 
nell'Opinion 


la la capglar e Barthélemy non intese giudicare se non ‘una sola dot- | 


Parici, 26 settembre. Leggesi nel Mo VETO 0g appositi | gl'insommessi da considerevoli rinforzi, il caid, ad onta: della più: 
5 





















(| belle accoglienze; i capi si misero in gran quantità at suo seguito, | 


publique una sua lettera, in, cui vuole stabilire che’. 


sulle terre coltivate delle frazioni insommesse; per chiuderne loro. 
il ritorno. Vi fu;assalito nella notte dal 1° al 2 settembre da una. 
numerosa banda che respinse vigorosamente uccidendole e ferendo 
parecchi uomini, ma nel giorno seguente, essendo stati raggiunti. 



















‘ULTIME NOTIZIE 


INTERNO. — Torino, 30 settembre 1850. 


ECONOMATO GENERALE R. APOSTOLICO. 


- Inerentemente agli otdini pervenutici con Lettera in data del 
27 corrente della R. Segreteria di Stato per gli affari ecclesia- 
stici, di'grazia e di giustizia, co quali ci viene ‘ordinato di ri-. 
durre a Regia Mano, e sotto l’economica Amministrazione del 

| Regio Apostolico Economato il temporale dell’Arcivescovato di. 
Torino, facciamo ad ognuno manifesto di aver quest’ oggi ridotti 
alla Regia Mano, e sotto l’economica Amministrazione dello stesso 
"Uffizio tutti gli effetti, beni, case, cascine, redditi, canoni, frutti, i, 
ragioni e dritti di qualunque sorta appartenenti al temporale di 
detto Arcivescovato. 

Mandiamo pertanto a tatti gli affittavoli , * massari , Detiot e 
qualunque altro debitore verso la Mensa Arcivescovile di Torino , 
‘di mon riconoscere , durante la riduzione a Mano Regia di cui. 
sovra, che il predetto Uffizio del Regio Apostolico Economato ge- .. 
nerale per Amministratore , e di non pagare cosa alcuna in altre. 

-| mani che del Tesoriere del prefato Uffizio , 0 di quell’: altra per-., 
sona che verrà da noi deputata , sotto pena di reiterato ‘paga: A 
ll ‘tnentò 

| Torino, il 27 settembre 4850. 


|; Per E Economato: generale Ri Agionalico 
| Teol. cav. Panini pini 








energica resistenza, fu costretto a ritirarsi. 

Suo figlio e suo nipote, giovani di grandi speranze, perirono i 
combattendo, ed egli ‘ perdona canta egli aveva pati in 
quell'accam pamento. .. 

Il caid Alì degli Hatpolsai sione L'andige di montare tosto 
in sella con 500 cavalieri per volare in soccorso di El-Assanaui 
Il caid El-Arbi-bu-Diaf gli appoggerà, occorrendo. Si può tenere, 
per certo che un uomo di, gran':carattere, qual'è El-Assenaui sa- 
prà servirsi di quei rinforzi e.ristorar. la sua posizione, . i 

Tutto il rimanente della provincia, di Costantina gode di  per- 
fetta quiete. Il generale Bosquet è or ora giunto.da Setif a. Bugia, 
senz'altra scorta che due drappelli del 3° cacciatori ed alcuni spal. 
Egli percorse in tre giorni la strada aperta nella primavera di 
quest'anno dalla colonna sotto gli ordini del generale Barral e 
«poscia del colonnello Lourmel. Dappertutto egli ricevette le più 


e col loro corteggio il generale ha. attraversato il Sàmmam, sul 
sponte di battelli recentemente eni opera ‘che produsse | in tutt | 
i Kabaili una viva sap pressing: ta ;trt 4 


gone non RAVIERA 

'IMONAGO 1" U ‘relismbfe. di ‘stata rilasciata “alle autorità. ae, | 
guente circolare : « Comunicazioni provenienti da fonte degna di ? 
‘fede sulle recenti teridenze e trame dei così detti cattolici tedeschi | |. 
fanno rilevare che Je muove. così dette società Feligiose sotto il. Feb 
mantello della religione perseguono, principalmente piani politici di 
di sovvertimento , cercando sì colla loro dottrina che colle loro 
relazioni personali col ceto degli operai e la propaganda dei tempi 
‘recenti di appoggiare tutto the potrebbe condurre alla realizza- 
zione della democrazia ‘sociale, Esternazioni incaute a ciò relative 
di singoli capi di questa setta contengono per gli organi del go- | i 
| verno un obbligo pon meno serio che urgente di dedicare alle | - Parlasi d'un. manifesto che uo lib liokto ini Riad dali 
mene delle comunità egclesiastiche alemanno-cattoliche ed alle | membri della famiglia d'Orleans, o in nome loro; il quale manie ‘ di 
loro, relazioni una solerte &nion interfotta attenzione , e special- | festo,sarebbe destinato, dicesi, a controbilanciare il manifesto'di 





Pi Pari, igi A 1 pri Si assicura che si è parlato 2 a 
LondH4 di rivestire Luigi Napoleone Bonaparte della dignità di ca-. n 
valiere dell'ordine della Giarrettiera, di cui era insignito il re Luigi î 
Filippo. Los” 






















1a,, cioè quella dell'appello a al popolo; e che pel rimanente essa. 
na affatto per iscopo il separare il suo principio dalle libertà | 
ali. Egli protesta inoltre contro ogni specie di asserzione 
cl lendesse a fare emergere dalla circolare dottrine, inni 
‘che, a creder quo, n non vi si trovano. 
tiftottito» Dias 
Mot AILGIERIA ib 
gta. nel Monifeur Algérien dek8D e: 1100 1 00 
Sulla. frontiera lentale alcune tribù sinnonabint vennero; 
secondo il solito, nell’ estate, a stabilirsi. di qua dei confini, lungo 
le correnti d’acqua più abbondevoli, fra noi che fra esse. Parec-. 
chie di Joro,, gli. Ali-bu-Hab ed altri ,, chiesero, prima di fat questo 
movimento, l'autorizzazione del generale comandante.a Tlemcen. 
La loro, condotta non, dava motivo ad alcun, lamento, onde il’ ge 
nerale, Mac-Mahon non fece veruna obbiezione contro quella emi- 
grazione momentanea , Ji la quale ha il vantaggio di moltiplicare le | 
relazioni fra i due paesi, è di addomesticare, per dir così, popo-' | 
- lazioni tuttora barbare ed inohevate,di selvaggi paigiadiziontnioa 
| ia su i oOsis da 
n Urb marogchina, i Mezauir, erasi. ia contrario collo=: i 
ai È; nostro territorio, non solo senza psn; 0 } 
ostante l'ordine di ripassar la frontiera che il comi ndante supe- | 


riore di Lalla-Maghrnia, a 

le aveva significato più > SOIA, d'Uscidà er 

rimasto senza risultamento ; i furti nia: agresionia n 1 

mata si moltiplicavano ogni giorno. pr 

— Il'5 settembre, una caravana di 300 cammelli, ia ai 
* Knetzà, o tribù del Sabara ‘marocchino, tornava” da Nemours, ove 


erasi recata a comperare ‘grano è spezie, quando fui ‘assalita sul | 
nostro territorio , presso alla Muîla a Scebelia, da cavalieri me- | 


d'una lega di natura ‘politica nel senso di tendenze sociali s la 
| quale sotto questo punto di vista non apparisce degna di: essere 
| dal governo riconosciuta ‘come società religiosa: Dovendo però , 

| viste le sovrane risoluzioni 20 ottobre 1848. e 12 settembre 1849, { 


| toliche essere giudicate e e trattate, non ‘solo dietro le disposizioni 
‘della legge 20 febbraio a. c. , ma sì anche segnatamente giusta le 
‘prescrizioni della seconda aggiunta dello statuto; l'attività degli 


tisi ea constatare i fatti più impor tanti. Il presidente del... 


n 44 giorni e di. ‘rivolgere alle mene delle modeditti tn 
(Corr. Ital.) 


CINA | | 
ndo le còrtispordenze: della Presse da Clian-Tai (città. 
più Vicina a Pekino" ché non sia Canton); > sembra che Vil‘ 
i imperatore.J-Tchou manifesti grandi tenderize al sistema. 
ns «che tanti mali fit giù gino all'Impero Celeste. TL 






politica di conciliazione e di progresso; che egli seguiva quando 
dirigeva i il ministero degli affari. esteri ,/ e questo partito ottenne 


grand'avo, '4-Tehou. ind ibimrotzib, shes 


itngte "bob 


zauir. ‘Il sopraggiungere del nostro caid del Gebala, bri accom- | © Mg faceto ammemoriA piume e solo A 


PERITO, la caravana ia un co iuto saccheggio. n i È 

get Di «be attentati, il pa | Pelissier, coman- 

+ danfe' della” ti 

Malion di issalire la tazione c eo dei Mezauir r b) e di ri rica 
1g 


era. dei rappresentanti ; 3,0 she: hanno, già. rigguuto; 
| senato;e dal presidente. sihsgent slish il {n 


L) 


2 e ma 
-. la sanzione 













I generale dé-Mahion * esegi | quel ddl di mano, con tgp any i1 congresso, degli Stati-Uniti fa le seguenti, proposte;al; 
pato pa i d'Africa con. uno | di Spa, e deal Texas, che dovr accettarle prina del, 4° dicembre prossimo, + 
3 lunitar "dr fn , dopo wi una. lunga” ‘ l«A. JI confine settentrionale del. Texas. comincierà al punto, 


* furono “sorpresi. 
= II92N successo . 195) Ha È nÉ i costò che 1 bia Lodi ticciso,. 
fio LA Be E su0ixirog4o fivi.pi Isa 0 
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| Greenwich è'intersecato ‘dal parallelo del 36 gr. 50 min. di lati- 
da seria da questo, RIA esso. polenta ovest, 


iimobyon A sbojano 
6 1b1%3 hi i ost 15 


#9 OSS i da ad QETOS 


È: 14581 ideate 19 cioh DIEORR si ta le 


485 


tale pilgias: < 
eh sica di.) 


mente di constataré tutti quei fatti che fanno risttità evidente-. 
‘mente le sovradette tendenze ‘e motivano. ‘anche con note esterne , 
‘Ja supposizione ,. che qui più che d'un’ unione religiosa si tratti | 





‘| le attualmente esistenti così dette società religiose alemanno-cat- { 


‘organi del governo, in quanto | ‘che trasgressioni di altre leggi. 
speciali non offrono motivo ad un procedere particolare, limi= f 
‘tarsi per'ora a esattamente osservare tuiti i rapporti-a ciò riferen- 


viene con questa incaricato di qui; far: pervenire il risultato di 
anto egli osservò finora rispetto alle libere comunità loan 


destituzione. del; agi psi ad onta: dei Lotta ‘del: 


i complesso i i quattro progetti. di; legge adottati ultima=: | 


e tolta a ‘l'dove, il 400 grado di longitudine occidentale dal meridiano di ; 


BOO: ah gio 
Ita i. 


Wiesbaden, e lascierebbe un adito aperto alla: bat mpeg ue 

della sovranità riaionale. tà 
— 11.5:0/0 ha cominciato a 198; è sceso a 1192, 95, 6 è bitte a 

193, 20. lia 

TlE:0/0' vena RT 

. 11 5.0/0 piemontese (c. R.) a 85. 


Anemaona. Scrivono da Fractsfolte alla Gazzetta di Colonia, 
in data 25 settembre, che il consiglio ristretto ha dichiarato ille- 
| gale'il'rifiuto' delle imposte nell'Asia Elettorale, e contrario al, ol 
patto federale, intima al governo di ristabilirvi, l'ordine (nani; & A 
si riserva di di prendere le disposizioni necessarie. soi 


Amburgo, 25 setlembro, Un, dispaccio telegrafico; pets A 3" 
che a detta d'un padrone di bastimento annoverese, il quale ab-. 
| bandonò Friedrichstadt, gigli danesi hanno dato ordine a 40 basti 
menti, di varie nazioni di abbandonare l’Eyder, e che La Ant è 
rigorosamente bloccato. attente desi) i 


‘Passi; La Gazzetta delle poste di Franvofordo) e pag 
altri giornali tedeschi avevano annunziato che un certo principe | 
Altieri, nunzio pontificio, ‘erasi recato ‘dall'arcivescovo di Posen 
per concertarsi intorno ai negozi ecclesiastici : ora leggiamo nella | 
Gazzellà di Vienna, che un individuo sospetto; spacciandosi fap. 
vicahio apostolico; percorte lAlemagna sottovil riome ii principe” 
Altieri, e presenta uno stemma pontificio ; ché ‘quest’individuo 8" we 
‘un impostore; ed: hai già in tale qualità plc "n Pobtogallo, ba 





partito retrogrado non poteva perdonare al celebre Houan quella {la Spagna; la Francia ed il Belgio. 00 


— La Gazzetta di Colonia pubblica il testo della risposta del 
‘govertio prussiano al dispaccio austriaco del 26 luglio; relativo 
Ku progetto di unione ‘doganale fra l'Alemagna e l'Austria. n teli 


' Greifewalad, 25 settembre. Hassenpllug è ‘stato nella seconda 19 
“istanza assolto dall'accusa di falsificazione. |. n. gin 


Ibjatiionci ST ministro: «della. marineria pubblicò il bollettino. i 
‘seguente : «Il; ‘capitano Elbrecht occupò collè sue truppe l'isola i 
‘di Foehr il giorno 16 dopo mezzodì. Le scialuppe cannoniere ne+ |’ 


ha) presenta anzitutto bit splconAne del Tess, a termini del., ‘miche ed .il vapore Kiel avevano a mezzodì abbandonato. l'isola. 
Nel Wesherland-Foehr le nostre truppe furono in ogni dove ac- | 
‘colte con entusiasmo. Gli insorti avevano richiesto, Foehr di cacao o 
marche @ di up: certa, punt di prexigioni/ sprtz gliene: in 
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VENTESIMO CONGRESSO 
DELL' ASSOCIAZIONE BRITANNICA PER L'AVANZAMENTO DELLE SCIENZE 
LISI iN EDIMBURGO: e 
‘ (Contan. e fine. Vedi num. 240) | 
‘Se mi fosse concesso maggiore spazio, io terrei discorso delle 
Amportanti memorie presentate alla sezione di botanica e di z00- 


vi 


logia, ed accennerei le ricerche del sig. H. Strickland sopra il 
dodo, uccello dell’isola di Francia, compiutamente scomparso fino | 


l secolo passato ; quelle del sig. Royle sopra le modificazioni 
arrecate dalla coltura alla qualità del cotone, le condizioni che 


- Yoglionsi affinchè le sementi conservino la loro vitalità; e gli speri- 


Menti intrapresi per far vivere le felci. nelle atmosfere artificiali 
adilucidazione della quistione sull'origine dell’antracite, Ja quale, 
com'è noto, si forma in gran parte delle piante di questa famiglia; 
direi, infine, della memoria del professor Parlatore di Firenze 
Sopra certi organi particolari che si rinvengono nel pedale delle 


“ Piante acquatiche, 


‘Se non che m'incalza il desiderio di arrivare alla statistica ed 
alla‘ economia politica, dottrine che offrono un interesse più ge- 
nerale e più immediato delle scienze fisiche e naturali. 

Il sig. Strang, tesoriere di Glascow, lesse'un rapporto sull'ac- 
ereseimento di quella città. Noi ci facciamo un vero piacere di 
Pecarne un sunto, tanto più ch'esso fornirà l’idea del portentoso 

Sviluppo delle grandi città manifatturiere dell'Inghilterra. La po- 
sizione ufficiale dell'autore, Ja' diligenza da lui messa nel coor- 
dinare il suo lavoro, ci rendon certi dell’esattezza de' suoi 
risultati. viniomivomar tribe dtichas: MR ++ 
Il carattere che distirigue la città di Glascow è di riunire tutti 
! generi d'industria' collegati al commercio più attivo-d’esporta- 
zione; onde ivi trovi i filatori di Manchester, le manifatture di 
Stoffe: di Norwich, le seterie di Mucclesfield, gli opificii di Bir- 
Mingham, i vetri e lestoviglie di Newcastle, gli scavi ed il com- 
Mercio di carbon fossile, insomma tutte le industrie sparpagliate 
In città speciali della Gran Bretagna. Glascow, una delle più an- 
tiche città della Scozia, poichè la fondazione della sua cattedrale 
limonta ai primordii del dodicesimo secolo, è in pari tempo una 
delle grandi città più moderne della Gran Bretagna. Ecco 
i progressi della sua popolazione incominciando dal secolo 
Presente: ;.. Ln ha | 

“1800... . . 77,585 abitanti 
9 1.3 LU VE VAN dl odi ia (I 117 +’ fosti Vian 

\ABMIN n 1447,043 di 

A i oe 1) LT ee 
RA O cre RIE» 
Psi Rise e cirio pelli 367,800,» si 
Dal che si vede che in cinquant'anni la sua popolazione ha 
Quintuplicato, e l'incremento annuo ascende a circa 2,000 anime. 

Uesto accrescimento però non alla moltiplicità delle nascite, ma 
Si deve alla continua affluenza di forestieri che vi si stabiliscono; 
laonde Glascow, che nel 1800 conteneva solo 55 chilometri di 


. , Strade, ne conta oggidì 177, Le cause di cuesto maraviglioso ac- 


crescimento dipendono in primo; luogo dalla sua situazione in 
mezzo ad un distretto ricco di carbon fossile e di minerali ; e se” 
condariamente dal suo fiume ce rese navigabile. Sul co- 
minciare del secolo, Ja profondità della Clyde in molti siti non 
oltrepassava 4 metro 5 decimetti, ed a malo stento le navi della 
portata di 30 a 40 tonellate potevano rimontarla; oggidì per con- 


‘ verso la sua profondità media è di 4 metri 8 decimetri al tempo 
, della marea alta ,.e di 5 metri 8 decimetri nelle grandi maree di | 
primavera; donde ne viene che navi di 4,000 tonellate risal- | 


gono fino a Glascow, e piroscafi di, 2,000 salpano dalle sue rive 

NA 1850, furono importate. per 
mezzo delle navi a vele 592,025 tonellate, e 873,159 mediante i 
Piroscafi : la riscossione’ dei diritti di tonellaggio, che nel 1820 
ascendeva a 82,000 franchi, nel 1850 montò a 1,606,100 fr. ; 
l'entrata ha dunque venftuplieato in un mezzo secolo. Ingenti 
spese ‘ci vollero per ottenere un tal. risultato, spese produttive e 
che fruttano grandi iriteressi. La disamina dei diritti di dogava 
conduce. alle ‘stesse conseguenze. La marineria di Glascow, nata 
ieri, è già riguardevol ; : prima del 4842 neppure una nave ap- 
Parteneva al commercho di quella città; oggidi se ne contano 507 
della portata di 437,099 tonellate. 


; 1A af i { 





} kb 


La prima macchinà a vapore per mettere in moto i tocchetti di 


| ha manifattura di /cotone, fu stabilita a Glascow nel 1792 ;. al 


iorno d'oggi se ne noverano 1,800,000 che innaspano, annual» 
Mente 420,000 balle di cotone, . ge fi ; 
Sedici erano le gerandi fornaci per l'industria del ferro nel 1850; 
nel 1849 ascendeano a 79, e producono una media annua di 
475,000 tonellate. OX LEA 
- Glascow. abby'ucia ogni anno 452 milioni di metri cubi di gas 
luminoso ; l'a ua è distribuita da numerosi condotti in tutta; la 








| SIA eda tutti i piani delle: case; una gran parte di. quest'acqua 


S innalza fino) a 74 metri, e detraendone quella di cui si fa uso 


da treeo pagnie pei bisogni domestici ed industriali di Glascow, 

sì arriva gl numero prodigiose 

mentre jin Parigi, capitale della Francia, l'acqua e la luce non 
mo dappertutto, e si è ancora nella dura necessità di ser- 


(TERDO] 


Circola 
mr h o] sevo, dell’ali it e dei porla-acqua; in Iscozia per contrario 
Ù IS istesse di campagna vicine alle città sone illuminate e for- 
l'acqua al pari di quelle: de Coe 
‘il sig. Strang, mon. contento di produrre’ il quadro | della 
erità € dei progressi. della città che gli affidò l'amministra- 
Ore delle sue finanze, ci mostra il rovescio della medaglia . . . 
la povertà che dà del gomito alla ricchezza. Nel 1784, Glascow 
lion ispendevà che 27,050 fr. a soccorso de’ suoi poveri,; presen- 
‘temente la spesa annua è di due milioni. Una prova della profonda 
niseria di una parte della popolazione si destme dal numero de’ 









| fuoerali fatti a spese della parrocchia, i quali, negli ultimi tempi, 


Ja cifra di 4000. per ogni ‘anno. Doloroso è pure il 
prrezioi da crimini e dei delitti, poichè nel volgeé del 1949, 
3194 uomini e 1825 donne comparvero dinanzi a magistrati in- 
caricati della polizia correzionale, ell il numero, delle persone 
messe in prigione per un tempo più ian. SR lungo ascende 
a 5088. 


me 


Y l'anatomia degli annelidi. ì 


Pat Pato alate ib "i presi n da sci Le vidi: sin collegata a quella 
"Oi ] MII pepe Nei È i G i i j LA porto ndo brindisi all'unione 


ed estendere il suo commercio; lo spirito di carità edifica case di ! eterna della Gran Bretagna e della Francia, pegno sicuro della 
‘ ricovero, fonda ospedali, instituisce casse di pensioni, e adoperasi ‘ pace del mondo, e del progresso della civiltà !...,,» 
a-menomare la piaga della miseria che al pari ili lebbra sembra Quand' io vivessi cent'anni, non dimenticherò giammai lo scop- 
attaccarsi alle più floride città ed agli Stati più prosperosi. Que- ' pio d’entusiasmo che tenne dietro a queste parole. Quegl' Ingles 
sto contrasto col benessere generale esagerandone vie maggior- | (che diconsi così freddi), alzatisi tutti come wu sol uomo, e dato 
mente la bruttezza, direbbesi che la povertà in Inghilterra s'af- | di piglio ai loro bicchieri, esclamarono: Hurrah! for ever! 
facci più orribile che in Ispagna, in Portogallo o în Italia, ove la | (Viva! per sempre!) Io avrei voluto che tutta la Francia ascol- 
natura facendole posto allo splendido banchetto che liberalmente | tasse le loro acclamazioni, ‘e si persuadesse al pari di me, che 
offre a tutti i suoi figli, distribuisce anche a lei quella parte di | nulla deve dividere le nazioni civili dell'Europa, la cui unione 
soddisfazione e di piaceri che sotto un rigido cielo e sopra una | può sola salvare il mondo dai ceppi del despotismo e da una nuova 
terra avara sono il privilegio esclusivo dell’agiatezza. ——— invasione della barbarie. 

Non voglio .dipartirmi, dalla statistica senza far cenno delle ri- (1llustra'ion) | © C.M. 
cerche del sig. Porter, l’apostolo del libero scambio, sì di free | ————_—_—_—_T———————P— lle 
‘ quente abbandonato da’suoi correligionari di Parigi, a seconda i | COLLEGIO-CONVITTO NAZIONALE IN TORINO: 
che la' fortuna li porta all’apice del potere. La sezione ascoltò con | — Per le disposizioni zelanti ed energiche del Ministero di pub- 
vivo interessamento il suo lavoro sulle tasse volontarie pagate | blica istruzione vennero or compiute le opere necessarie a poter 
dalle classi laboriose, cioè sulle somme ingenti che fruttano ai accogliere convittori nell'ampio e salubre locale del Carmine*dove 
ricchi ed allo Stato i bisogni fattizii del povero. Nulla ciò dimo- | trovasi già ordinato il Collegio conle scuole speciali. ‘ 
stra con maggiore eloquenza quanto le seguenti cifre : Gli operai | Quindi sarà aperto anche il Convitto presso il Collegio stesso 
ARIETE pf ar e dell’ Irlanda Tencmno Nt: col giorno 3 del prossimo novembre. 
mente in liquori fermentati (acquavite; gin, wisky, rhum ) | Si prevengono i genitori e tutori, che amassero di i 
102,286,A50 franchi, il quarto del bilancio della Francia. E ciò | di questo mezzo d'educazione pei giovane ig 
non dee rocar maraviglia:-l'abuso.delle-bevande, spicitose, giunge | richiesta al. preside dello stesso Collegio prima. dello scadere.del! 
a tale nella Gran Bretagna da-divenireun..grave pericolo per la prossimo ottobre. : e o 
società, un flagello che desta le sollecitudìni. detta gente-dabbene,j | Y'eta.dell'allievo non..dovrà essere minore d'anni.seî compiuti 
Pe in socie ALE cagione. 3 i ci” nè maggiore degli anni 42, >> ron tan È 
bile delle classi inferiori. Rendiamo grazie allà Provvidenza che | — È cd hiaani A 
permette alla vite di crescere su distanti la superficie de’ nostri * dre rete da seguenti cortegicati: 
paesi, poichè il vino ubriaca ed allegra îl povero, ma non l'istu. | 9. di vaccinazione o di doffaità viludlo: 
| pidisce e l’avvelena : la briachezza del vino è stordimento, quella 5. di non esser affetto da malattia. CONE 

\ All'atto dell’accettazione interverrà pure il medico del Collegio, 


dell’associazione in cui si proclamarono gl’ incoraggiamenti votati fi aa lizza dina gia 
dall'assemblea nel modo seguente : 7,500 fr. all’osservatorio me- ! pensione, che pel Collegio di Torino è fissata à lire Pra 
teorologiéo di Kew , presso Londra, il solo stabilimento in Eu- | nelle quali sono comprese le.spese di bucato e di rappezzatura del 
ropa che si dedichi  intieramente = Seri dei fenomen! | corredo, di medicinali e personale sanitario n 
dell'atmosfera ; 1250 ai sigg, Forbes e Kelland per verificare | ‘pori VPI RR fi: 
esperimentalmente Je HApiaria della propagazione del lo armi Convitto nazionale del Carmine, il 27 set- 
calore; un'egual somma ad una commissione incaricata di studia- | © È 

rele influenze chimica ed elettrica dei raggi solari, e lo sviluppo 

delle piante nelle atmosfere artificiali; finalmente si accordarono 
‘somme minori per esperimenti sopra la vitalità delle sementi , | 
l’aria e l’acqua delle città, i fenomeni periodici delle piante e 





























del gin è morte. | 


Terminate le sedute, vi ebbe una ‘nuova adunanza genera le 























COMITATO CENTRALE PBI SOCCORSÌ AGLI RMIGRATI ITALIANI. 

- L'estrazione della lotteria della statua di marmo, che per supe- 
riore concessione venne prorogata sino al giorno 30 corrente set- 
tembre, con nuova concessione viene prorogata al giorno 30 no- 
“vembre p. v. i 

Le azioni giacenti sono residuatè a sole 25. 

Si prevengono i signori possessori di azioni che ancora non 
‘hanno soddisfatto l'importo, ad éffettuarne il pagamento presso 
Ja cassa del Comitato centrale d’emigrazione residente nel palazzo 


di città, onde si possa, nel termine indicato » mandare ad effetto 
l'estrazione. , : 


I lavori che per una ventesima parte all'incirca siamo andati 
via via analizzando non hanno punto occupato tutti gl’ istanti del | 
congresso. Anche il piacere ebbe la parte sua. Si fecero due gite 
| geologiche, una sotto Ja direzione del sig. Chambers, 1’ altra 

sotto quella dei sigg. Maclaren e Murchison per istudiare i din- 
torni di Edimburgo. I botanici sì recarono alle colline di Pent- 
land ; i fisici si condussero a visitare i fari della costa sopra un 
piroscafo messo a loro disposizione dalla compagnia cui ne è affi- 
| data l'amministrazione ; e la città diede due grandi veglie nella 
sala dei concerti. Finalmente tre scienziati, i sigg. Benett, Man- 
tell e Nasmyth, tennero lezioni, il primo sopra il sangue; il 
secondo sugli uccelli giganteschi della Nuova-Zelanda la cui razza 
| & scomparsa; il terzo sulle appariscenze della superficie della 
luna. Gli è a ragione ch' io pongo queste tre sedute nel novero 
| delle feste dater'all’associazione, perchè vere feste intellettuali. 
| Figuratevi , a mo' di esempio , il sig. Mantell movendo discorso 
| dinanzi a magnifici disegni colorati che ti metton sott'occhio a bel 
| primo la costa della Nuova-Zelanda ove furono rinvenuti quegli 
animali; in secondo luogo gli stessi uccelli rappresentati colla 
‘ loro statura ordinaria di 5 è 4 metri; da un lato le enormi ossa 
che provano ad evidenza che que' modelli da esso lui eseguiti non 
sono l'opera della sua immaginazione, e dall'altro, quegli uccelli 
‘singolari che vivono ancora in quella regione, ma,che la natura 
‘ ha privato d’ale e che rappresentano in piccolo la razza alla quale! 
succedettero. Per far capire la forma ed i fenomeni ‘dei globetti 
del sangue, il sig. Benett aveva fatto dar-loro Ja dimensione di 


Il vice-presidente 
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Repertorio di agricoltura e di scienze economiche ed in- 
dustriali. — Torino, fascicolo di agosto. 
Sul daneggio. — Sulla economia interna delle cose rurali. — 
| Dei bachi da seta di tre o di quattro mute. — Sopra alcuni animali 
nocivi alle ricolte. — Il paradiso terrestre accessibile a tutti gli 
“uomini senza lavoro per mezzo della. forza della nalura e delle 
macchine. — Della legge sulle espropriazioni dipendenti da Javorì © 
di pubblica utilità. — Della così detta schiuma di mare, = Del 
movimento rurale nel 1849. — Sulla educazione dei bachi da seta 
alle isole Canarie. — Effetti del freddo sul vino. — Degli escre- 
menti clei bachi da seta come alimento delle bestie vaccine, — Uso 
del cloroformio nella chirurgia veterinaria. — Conservazione del 
! butirro. — Biblioteche ad uso dei prigionieri. — Movimento dei 
| viaggiatori e dei trasporti sulla strada ferrata. — Programma dell* 
| Associazione agraria. — Rivista bibliografica, 
Il preazo dell’annua associazione è di L. 12. 


| una sottocoppa, e-nulla poteva desiderarsi di più evidente e chiaro’ A AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PunpLICO SORDI. AIA 
ili queste immagini e delle spiegazioni del professore. Taceremo | Corso delle rendite del Debito Redimibil rata 
del sig. Nasmyth «che per ben un'ora condusse il suo uditorio si- | dello Stato, giusta i bollettini ‘ delle contrat delle Obbligazioni 


contrattazioni formati dagli 


lenzioso ed attento attraverso le montagne , le valli, è nell’in- ino, i 
( | i Torino, il 28 settembre 1850. 


terno dei crateri della luna... {__. Gintutitate i 
Vi furono; come al solito nei congressi scientifici ; banchetti: |. 


agenti di cambio, 


| a b i Cinque per 0/0 
numerosi ed eccellenti ; ma il più splendido fu quello che il pro- | 1834 id. i. do tt Laso L Quei 
fessor Syme; primo: chirurgo di Scozia ; diede a nome del corpo | 1848) id. 4. T.bre 1850 L. n Ù ‘ 
medico dell’ università di Edimburgo. In un bel giardino, di pro- | marzo 184 id. A. aprile 4850 L. ‘» »° 
spetto alla verde collina di Blackford:; donde Marmion contem- | 8'tgno1849) id. 1. luglio 1850L. 86 49 L. 8650 


plava il suo esercito, e dove Walter Scott fanciullo si trastullava | 
e già meditava, sorgeva un elegante padiglione ornato tutto all’in- 
torno di arboscelli e di fiori esotici. Centocinquanta convitati pre- 
sero posto ad ‘una pedone La musica di un reggimento di 
montanari Scozzesi (Highlanders) alternava i suoi concenti col-{. 
cupo ronzào di sei suonatori di cornamusa, vestiti alla Jor foggia 
nazionale, Più ‘delle stesse storiche desctizioni, quella musica mo- 
motona, contiùda; senza fermata, senza riposo , mi diede l' idea 
delle sanguinose battaglie in cui gli Scozzesi combattevano i loro | 
‘nemici ial levare al tramontare del sole, finchè Ja cornamusa si. 
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SPECOLA DELLA REALE ACCADENIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
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al levar del sole 


e e co 


faceva sentire, e un soffio di vita animava i loro corpi spossati. Ma millim, millim. millim. 
al convito del signor Syme quelle cornamuse non sar l'uf: rod i pe sed si 740 84 
ficio di sostener l'appetito dei convitati, già bastantemente stimo- | Termom. + 13 6 +92 4 Di he 
lato dalle squisite vivaride e dai vini deliziosi che sì succedevano. | Vento N, DL ; N. 0.. N. N. E 

| Un gran numero di vezzose ed elegariti signore passeggiavino néi | NG: Squarciati Ser, con vap. Ser. con vap. 


giardini. Poscia che i brindisi di metodo furono portati alla re: { n FIESTA I 
gina, all'esercito, alla marineria , al navigatore Francklin ,' un | |, ERE SONE Dar SETTEMBRE 

è il bicchi fi i CARIGNANO. ey) Riposo. % 
gentleman sì alzò, prese il bicchiere, ed esclamò: Alle signore! D'ANGENNES (ore 7 1/2) Vaudevi $ 
Questo brindisi RA dalle più fragorose acelamazioni e da ville. Représentation (ilrmenenile E de Senna: 
‘ prolungati evviva, Il signor Syme, la cui festa era stata favoreg- | suTERA ( ore8 ) La Drammatica Compagnia div TRRIERE. 
giata da ‘un cielo sereno nel giorno stesso che Parigi ‘era inondala | —CoLompivo rappresenta: 1/ birichino dî Pari, Acne ahead 
da un terribile uragano, in uno slancio di, riconoscenza, ‘propose Do 
un brindisi al del tempo, quest'ospite così raro in Iscozia ,sma 


GERBINO (ore 8 ) drammati ; ai 
‘attore Tacciai icona I Vendi rana diretta, dall 
che sembrava aver ivi posta sua stabile dimora durante il soggiorno 
dell'associazione. Dopo questo, molti altri brindisi furono portati, 


ani in cor. 
CIRCO SALES (ore 5 4/2) La D è an 
ALPIERI diretta dagli fr Seniga Vittorio 
:ttà di Edi ita i $ senta: La Lega Lombar da. (replica ANI rappre- 
alla città di Edimburgo, all’ Università, al presidente dell'associa- | DIURNO (sul corso della Cit 
zione, l'iMustre David Brewster , ai forestieri , ècc. Parecchi fra 
questi avendo» parlato amnome del loro paese; il solo Francese pre- 
| sente si levò esso pure, e disse :.« To porto in brindisi alla pro- 
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— | all’amministrazione di cose ‘Spirituali, non crediamo doversi quel 

| fatto in giudizio penale te, onde non si possa in modo al- 
cuno, e da chicchessia, ed-anche daì maligni detrattori del potere 
civile, come dalle timorate coscienze giammai dubitare che si vo- 
gliano dal potere temporale assorbire le attribuzioni ‘del potere 
spirituale. ig 06 ata Rae 

Quindi alle parti di accusatore credette l'esponente è più legale, 
‘e più conforme ai; ben intesi interessi della religione; e dello Stato 







Torino, 30 Settembre 1850 . 
. Per rimuovere i ‘dubbii che ‘da alcuni si vanno dif- 
fondendo sopra la legalità del provvedimento con cui 

Il Magistrato d’ Appello accolse le istanze del pubblico 

! Linistero » relative a Monsignor Fransoni Arcivescovo 

di Torino, ci affrettiamo di rendere di pubblica ragione 

la rappresentanza letta all’ udienza di quel Magistrato 
Nella. parte; in che le ragioni di legalità sono ampia- 
Mente. svolte e discusso, ‘tralasciando ‘per ora la parte 

‘© contiene la storia dei fitti già divenuti 1’ oggetto 
di Una funesta notorietà nel paese. 0/0. 


tere civile contro le intraprese da un altro potere eseguite, ed è 
perciò che la teoria delle dichiarazioni d'abuso singolarmente ri- 
posando sopra questo. principio, la difesa cioè della sovranità, ‘e 


via d’abuso. si 'ottal nana Trai ao orog 
Ma questa via d'abuso è ella ancora aperta dopo lo Statuto, ed 

è essa ancora aperta avanti a VV. EE.? Queste sono le preliminari 

questioni sulle quali l'esponente crede di dover cliiamare l'atten= 

zione del Magistrato. intona osi alto: | 

_ L'affermativa di entrambe mon.ci pare dubbia. 


Il rappresentante già avvisava di provvedersi avanti le EE. VV. 

230 via ‘di abuso pei decreti di permissione per comparire avanti. 
1 tribunali laici accompagnati da condizioni e proteste contro la 
°8e civile, di cui sovra fece cenno. via 
— Sopraggiunto il fatto del' Santa Rosa, ed. accertatene tutte le. 

2 ilcostanze nel modo sovra esposto, dovette esaminare se la stessa 
Via di abuso fosse anche per questo fatto dla’ seguirsi, ovvero: se 
come reato dovesse considerarsi, ipa 0 
1 A questo riguardo prese a riflettere, che l’ingerenza direttiva 
che esercitò in quell’affare monsignor Fransoni la esercitò non 
come cittadino dello Stato, ma come vescovo: della. Diocesi, come, 
Superiore ecclesiastico; che non potevasi, questa circostanza nè di- 
Sconoscere come troppo patente, e troppo accertata, nè rigettare 
‘ome quella che tutta informava, e qualificava in modo specifico 
azione di monsignore; che il potere ecclesiastico, alunque; e 

«ton la violenza, od il sopruso del cittadino era in causa, per quanto 
€ Violenza, e sopruso in quel fatto si contenesse; ‘che la condotta 
di Monsignore era assai più l'emanazione di un principio che vo-' 
vasi gettare in mezzo allo Stato, ed ai suoi poteri all'appoggio 
del Principio religioso, che non un atto isolato speciale ristretto 
negli angusti limiti di un reato, il quale , secondo i principii del 
diritto penale,mon esiste se non vi.concorrono materialmente titti. 
gli elementi esterni che la legge letteralmente prescrive; che 1a 
Spiritualità del fatto se poteva costituire un grave «abuso di; ‘un 
Potere che la legge riconosce nel vescovo di una Diocesi, poteva però 
facilmente sfuggire all’azione della legge penale la; quale non può 
occuparsi, dei, motivi pei quali si rifiutino soccorsi spirituali 

chicchessia, fossero anche le più basse passioni; che gli. attentati: 
di una giurisdizione sopra un’altra. costituiscono. eccessi, abuso 
Soggetto a repressione bensì, ma,non alla repressione. stabilita 
dalle leggi penali. (Questi principi si fanno vieppiù palesi ove si: 
consideri che lostesso atto del superiore ecclesiastico di Torino, | 
che oggi vi denunziamo poteva emanare in egual modo dalla Santa: 
Sede che si trova il superiore gerarchico diretto ‘del primo: Ciò 

non seguì, anzi la Santa Sede dava;ben altre istruzioni ai vescovi 
dello Stato; ma se fosse seguito non cambiava, la. sostanza della 

cosa, e del fatto...» ofita cilea 

Il potere civile attaccato dal: potere ecclesiastico sarebbesi difeso 


avviso essere posto in discussione, «quindi necessariamente il. die 
ritto di respingere. qualunque;ofl'esa. Ma Jo Stato non ha'solo 


ha più specialmente il diritto ed il dovere di tutelaré la sicurezza 
generale, la tranquillità pubblica, la pace dei cittadini. 

 Negati, o soltanto; posti.in dubbio. questi. diritti e doveri, sì 
nèga e si pone in dubbio l’esistenza è l'indipendenza di qualun- 


È sovr’esso tal forza da impunemente attaccarlo senza! che valga ‘a 
difendersi, ingiuriarlo senza che possà ‘reprimere l’ingitria, tur-' 
barne gli ordini politici o civili senza che sia in grato di ‘mante- 


spettare, alterare la pace pubblica; senza che abbia i mezzi di ri- 
stabilirla : questa posizione non è accettabile \per qualsiasi Go" 
verno, d tanto meno per un.-Governo lostitazionale, > "f 

Il diritto di sovranità che risiede nello Stafo debbe adunque 
avere con sè i mezzi di difendersi .dla ‘questi attacchi sotto pena 
di cessare da quel punto, d'essere Stato, ‘sotto ‘pena «li» abdicare, 
[sotto (pena, (li SuiGidaRe.n8 56380: -;3- i s:-cqunioroivazzib;ib ell 
i Giò ritenuto, come mai si potrà porre in:controversia se lo Sta=" 
‘tuto abbia in qualche parte alterato. gli ordini « preesistenti ri- 
guardo all'abuso, salvo ponendo in controversia quegli inconeussi 
principii che furono la base dello Statuto? +» biol S 
È chi potrà mai credere o. dubitare che lo Statuto, fonte delle 
libere politiche istituzioni, potesse avere per effetto di distrug= 
gere le libertà religiose? . liofnienalii nantrimoa 

In qual parte dello Statuto può rinvenirsi ;'mon diremo tina 
espressione (che non esiste) ma un'idea, un’allusione, anche lon- 
tana, a simile concetto? PERLE AI vii otte 

+ Quale contrarietà può ravvisarsi tra Jo Statuto, ed i provvedi- 
menti per abuso? E si spingerà tantoltre' Ja cosa:sino a dire che 
in tutte le materie che non’ furono «dallo Statuto ‘ordinate, più 
non vi sia ordine di sorta? ; ... >, mio tbei 

-Cotali. esagerazioni sono inammessibili? pet la stessa loro ‘as: 
surdità. Noi crediamo all'opposto che gli antichi ordinamenti 
siano rimasti in vigore in questa. parte come intutte quelle che 
non riguardano il diritto, politico interno dello Stato; ela forma 
di governo modificata ;e indirizzata’ a libertà i ori ot P sc on 

Così fu.intesa la cosa quando si promulgò il decreto reale‘del 
25 aprile 1848, relativo all'erequatur ed al paragrafo collogiis, 
e l’altro decreto reale del 17-apvile stesso anno,’ pei cimiteri; ri- 
guardo ai quali provvedimenti è da notarsi che null” altro coi me- 
desimi si operò se non una mutazione di giurisdizione , essendosi 


coi mezzi che gli sono affidati: nell'interesse. della sua coriserva= 
zione, della sua indipendenza. e.della tranquillità | delle | popola 
zioni, non mai in via di reato punibile dalle leggi penali cordi» 
Narie, Nè mancano  esempii. di..ciò nella Storia di Piemonte, e 


el 20 settembre 1707 con cui fu dal Senato di Piemonte am- 
“Messa l’appellazione come di, abuso. per: le cose espresse nella 
Bolla di Clemente XI del 47 maggio, stesso annò che ‘conteneva 
| ©aSsazione di editti, e decreti. supposti contrarii ‘all’immunità 
ecclesiastica con censure in odio dei Magistrati; ed altro decreto 
+ UG Senato di Nizza 9 dicembre 17412 concui:fu ammessa l’appel- | 
azione come d'abuso da un monitorio di Roma cheannullava lor- 
‘Ranza del giuilice secolare, che dichiarava tenuto al'pagamento | la materia d el paragrafo collegiis attr 
elle taglie gli siastici i dei beni nel luogo di) Consiglio di Stato, e quella dei cimîteri al Ministero dell'Interno; 
Vila i x s Rc cs n° nai pi ! Così Ep poteri, dello Stato quando ‘‘addivennero alla 
legge del 9 aprile onde far cessare uno stato di' cose chè il regime 


Uar,. 
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A questi motivi si aggiunge il supremo interesse della Reli- | 
Slone che ci impone di non lasciare intentata ‘ogni via y ‘onde. 
Mantenere alla medesimala giusta, la necessaria , la sublime in- 
fnenza che esercita sull’animo delle popolazioni ,' influenza; che” 
"ion potrebbe non: essere altamente compromessa ove.il fatto di’ 
"ifiuto dei soccorsi rel igiosi, se non si adempie una’ condizione 
lunque per quanto sia essa insultante pel potere civile, sì tra- | 
licesse in unreato penale comune. i 
Egli. è perciò che non. ostante che l'articolo 200 del Codice | 
Penale potesse con gravissimi ‘argomenti sostenersi ‘applicabile al 
fatto di Monsignore in quanto che coll’imporre all'uomo pubblico; | 
al Ministro del. Governo una ritrattazione ,, ed: una disapprova= 
Ome del. concorso da esso prestato alla formazione di una legge | 
Amata e sancita dal potere civile, non possa non ravvisarsi un. 
tale fatto, come diretto ad eccitare l'odio ed il malcontento e con- 
Îl Re, e contro il Governo, a cui è lanciata la più crudele 
ita nella ‘parte più vitale, tendendo a niente meno che ad an- 
Nullare col ’mezzo. di individuali ritrattazioni l'azione’ collet= 
Lia dei poteri dello Stato . ed'a soreditare ‘là legge: stessa da 


ostante lo Statuto. i ialiotà dioti 
Così Ja intese il Consiglio di Stato, il ‘quale, interrogato sovra 
tale. questione, rispose in seduta’ generale per Ja contintazione ine 
} tiera di. quegli; ordinamenti; 1.000. air cop orto 

Hosì la pensò il Parlamento quando, all’occasione di petizioni 
‘per soprusi lamentati, come commessi da Eclesiastici, le rinviava’ 
al Guardasigilli acciò si provvedesse in corformità di ragione; 

Così la intese questo Magistrato all’occasione di altri provvedi- 
menti di simil natura già da esso emanati, è non diversa  risiltà 
essere la giurisprudenza degli altri Magistrati del Regno, 

La qual cosa ci conduce ad esporvi come nei Magistrati d''ap-’ 
pello si mantenga ancora in oggi, e sinò a che altrimenti sia ‘per 
Ì legge ordinato quella suprema tutelare attribuzione, | sie 

L'esistenza e l'esercizio di questa attribuzione prima dello Sta- 
tuto non può essere soggetta a contestazione; Borelli e Sola ne 
fanno la' più ampia testimonianza ove si vogliano riandare i secoli 
più remoti; dai quali scendendo sino ai nostri tempi, la troviamo 


t 


REGNO | 


quei. poteri formata , pur pure colligata qual.è, quella’ condizione | 


di preferire quella di difensore dei diritti dello Stato, 6del po- | 


| del potere civile contro gli attacchi che le vengono fatti dal potere 
Ecclesiastico ha creduto l'esponente stesso di rassegnare al gravis- | 
simo giudicio di V.V. EE. i casi avvenuti non altrimenti ‘che‘iù 


Il diritto di conservazione propria, di propria difesa che'com- | 
pete come agli individui. così, allo Stato, non può a mostro | 


‘questo. diritto, che gli è comune con qualunque individuo , egli | 


que Stato. Esso cioè sarà a discrezione di quel potere che avrà | 


nerlì, calpestarne le leggi senza che sia ‘in possibilità di farle riv || 


la materia dell'ewequatur e del paragrafo ‘collegiis attribuita al | 


| è un dovere da cui nessuno dei cittadini 
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esercitata da tutti i Senati di questa Monarchia senza internazione 
non solo cogli eseinpi già sovracitati, ia con molti altri, déi quali 
alcuni ‘abbiamo già altra volta enunciati alle EE. VV.: ce he fanno” 
fede il Tesauro, l'Abecclesia, l'Osasco, e più di tutto i registri del 
Magistrato,; nei quali non solo sono descritti‘ i provvedimenti da 
esso dati, ma conservasi quell’Istruzione che il Re, il quale si di- 
chiara primo Magistrato politico dello Stato; dirigeva ai Senati onde 
« stessero bene avvertiti ‘a tutti i provvedimenti sì di Roma ché. 
« dei Vescovi dello Stato; e ‘provvedessero nella forma sino' allora 
« praticata acciocchè non fosserrecato pregiudizio alla giurisdi- 
«sione Regia; non fossero intactatò le regalie ; gl'indulti ; è 
« privilegi del paese, non perturbassero la quiete pubblica, è 
«non abusassero della propria'autorità”» espiega poi quale sia 
| Ja suddetta forma, ed è il « dichiarare, sulle rappresentanze dell’ 
« Avvocato generale, abusivi e nulli quegli ‘atti, proibirne 1° os-' 
« servanza, ammonmre le Curie ecclesiastichè onde procedano a ri- 
» trattarli,- ed'astenersene per l'avvenire , poichè ‘altrimenti sé 
‘ « userà con essi dei rimedii politici ed economici; sécondoi casi!” 
« E qui stimiamo bene (soggiunge) di firvi riflettére che potete 
| « senz'altro nelle suddette contingenze praticare Je appellazioni 
| « d’abuso, mentre la Corte di Roma avendoci rappresentato ché i” 
| « nostri Magistrati ‘ammettevano ‘le appellazioni delle sentenze e 
« decreti degli ordinari con il' pretesto che abusino detta 'orò giu-” 
« risdizione, ed avendo noi risposto che lè ammettevate ‘solo nei 
« casi che erano veramente abusive ‘e pregiudicrali ‘ai nostri di- 
critti, la detta Corte altro non ha chiesto né preteso da Noi. » 
. Succedettero quindi. molti casi, nbi quali ebbe ad esercitarsi” 
| quella speciale attribuzione, è solo accenneremo alle controvèrsie. 
relative all’Abazia di San Benigno pendenti ‘Je girati” Îl Senato” 
‘mantenne la giurisdizione Regia ‘nel modo ‘di sopra accennato 5° 
sino a che quelle ebbero uno scioglimento amichevole, | — 
Le Regie Costituzioni non alterarono questo statò di cose, anzi” 
| espressamente il confermarono nel paragrafo ultimo del proemio, 





condo che l’uso e la ragione richiede. 
All’oecasione della formazione del Codice Civ 
| petuta all'articolo 2 quella.stessa Tocuzioné già usata ‘helle Costi-* 
tuzioni, fu osservato chein fatto di materie Ecclesiasticlie il pro- 


“| getto nulla vinnovava; c'eheta nostià giurisprudenza riposava si2/e 


istruzioni compilate espressamente a tal uopo, sugli usi, è sulla” 
retta intelligenza delle transazioni conchiuse colla Santa Sede. 
Sono a tale: riguardo degne di attenzione lè parole autorità è’ 


‘| giurisdizione che!si leggonò sia nell'articòlo 2 del Colite, ‘sia’ 


nelle Regie Costituzioni. Con esse si indicò come non le sole ma-" 
terie contenziose cadessero sotto” l'ispezione dei Magistrati, ma 
quelle. altre ‘ancora per: le: quali, secondo gli usi’ ricevuti in 
questi Stati, i Magistrati. provvedevano da antichissimi tempi. > 

:Ove si negasse pertanto la competenza èl Magistrato fielle ma- 
iterie d’abuso si troverebbe lo Stato in questo” pericolosissimo, e 
‘persino assurdo bivio, che o nessuna’ autorità vi potrebbè prov- 
‘vedere, e così si rimarrebbe il potere civile disarmato in presenza. 
di qualunque intrapresa del potere ecclesiastico, è quella qualun-. 
quesiasi altra autorità che per necessità delle dose credesse di do‘ 
vervisi ingerire, abrogherebbe con tal fitto l'articolo ‘2 del Co-" 
dice civile che conferisce ai Magistrati quell'atitorità. 

Nè per essersi dall'Autorità dei Magistrati tolta la materia del- 
l'Erequalur. può venire quella strana conseguenza, che anche 
tutte le rimanenti materie ecclesiastiche siano state tolte. Anzi 
quell’unica attribuzione conferita al Consiglio di Stato, ‘che come 
giù osservammo, non è che una variazione di competenza, mentre 
prova che lo Statuto non importò variazione od alterazione aî 
rapporti tra la Chiesa, e-lo Stato”, ed agli usi a tal riguardo in-' 
valsi, mantiene a parer nostro vittoriosamente Tè altre attribuzioni 
lì dove il Codice Civile, e le precedenti leggi le riposero, e talé 


conoscere in questi Stati di simili materie, è ciò sitebbe contrario 
agli ordinamenti ed agli usì di questa nostra patria, che in ma-" 


| Risolte così quelle preliminari questioni ci oceorre di èsaminare 
se vi sia abuso nei fatti di Monsignore Arcivescovo di Torino so- 
vra esposti. | pa banttzia i otel n 


che rassegniamo alle EE. VV. come quello dal quale si “scorge 
‘ credersi Monsignore ‘in diritto di regolare a suo talento Ja come | 


| incaricando i Magistràti di ‘conoscere degli affari Ecclesiastici, se- 


ile in cui fu'ri- | 


ci.gode il dirlo, è pure l’autorevolissimo avviso di quel Consiglio, | . 
Così chè conchiudendo si dovrà diré #ò nessuna Autorità può 


teria Ecclesiasticà sono legge. o-sealerinà il'può questa si è il Me 
| gistrato d'Appello, sino a che una legge ron sbpraggiunga a cam - 

‘ biare tale stato di.eose. si; 0 nino x) prosa 
‘ costituzionale più, non comportava , e che ‘pure continuava non | 


|. Abuso in primo luogo troviamo nel decreto del 20Juglio SCOrso, — 


L 


parizione in giudizio degli Ecelesiastici coll’imporre loro dichia: 


‘razioni non riconosciute dalle leggi, sì relativamente all'avére ot- 


tenuto antecedentemente l'autorizzazione di comparire, quasi che” 
18 legge abolitiva del foro Ecelesiastico non fosse por sè stessa oh." 
| bligatoria senza la detta autorizzazione, e sì coll'imporre ai me- | 


‘ desimi di dichiarare; che ad'ogni modo si cedè da'essi alla necessità. 


Poche parole diremo a questo riguardo : accennieremo solo che © 


‘voglia o non voglia il Superiore Ecelesiastico, l'obbedire alta logge 


dichiarazione di cedere alla necessità poi, è 
inalbera contro la legge stessa a cui si debba osseiuio non solum’ 
propter/iram, sed etiam propter conseientiam. 


può dispensarsi ; Ja 
Una resistenza, che sî ; 


Er » 
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del convenuto avanti il Giudice che la legge gli ha dato, non. %; 


‘violenza, o’ necessità, è diritto. 

A qual pro altronde cotali dichiarazioni? A non altro oggetto 
che affinchè ogni qualvolta ne occorra il caso si rinfacei ai tribu 
mali l'ingiustizia della legge. 

In queste xe zemon: esita; il rappresentante a ‘conchiu p 
dere che i, preg udicile alla Dl A a riteners 
il i È - ì 

pMgtave das! si rinviene a’ parere dell'Epohentà 
nel fatto riguardante il fu Ministro Santa Rosa. 7 

«Questo. fatto si traduce nella sua maggior semplicità in questi 

ini, 0 o ritrattazione pubblica, 0 privazione dei soccorsi re- 





x ligiosi. 


Vi è noto EE. da chi si pretendesse ed in che consister dovesse 
la ritrattazione, senza che fia uopo ripeterlo. 

Non poteva Monsignore pretendere che un Ministro ritrattasse 

legge vigente; quando ciò avesse voluto sarebbe stato impos- 
CA La legge è, e rimane stale sinchè un! ‘altra lesse non la 


(RITA) 


corso che il Santa 00 avea prestato come uomo "po DE 
formazione « di quella legge. 

Questo 1 modo, di procedere mira alla dont ‘della legie in 
quanto, che se; le ‘toglie il valor morale che riceve dagli individui 
che riuniti concorrono a formarla; e quanto più questi individui 
sono religiosi, e nella società per virtù commendevoli, tanto mag- 
giore è il valore della individuale dic aiipi e trote più forte 


la scossa che la legge ne riceve; 


|Disseccando così ad uno ad uno tutti gli dini sudditi 
dei quali, si compone il potere civile, profittando dell'occasione in 
cui per forza delle umane cose:ciascuno debbe morire; ‘ vessando; 
torturando più o. meno un moribondo cui si fa minaccia di ‘Ja- 
sciarlo morire fuori della Chiesa, traendo partito dal dolore della 
famiglia, dalla gravità del male, che mon sempre come‘ al Santa 
Rosa può permettere ad altri di essere in perfetta cognizione se 

si giunge ad ottenere. una e dopo una altre Lpd na legge 
è perduta... 

Benvi rammentate, Pia il rumore dhe si ‘menò all'oc» 
casione. della precedente malattia del Santa Rosa nello scorso mag- 
gio per la ritrattazione che anche allora si tentò di strappargli. 

Fallì quel. primo tentativo come fallì l'ultimo. Ma questè enor- 
mità usate a non altro fine che a screditare il potere civile, a to- 
gliere il valore morale di. una legge possono ‘esse tollerarsi ? 

Ancora: Ja Chiesa dà e nega i soccorsi spirituali secondo che è 
da essa stabilito, ma il dare e negare per teri fatto non è in 
nessuna delle. istituzioni: della Chiesa, 

$i tenta una ritrattazione in maggio, mon si ottiene, si ammi- 
mistra jl viatico. > 

Si tentano non una ma più ritrattazioni in agosto; nulla si ot. 
tiene. Si nega il viatico, e per poeo: mancò che si rsa anche la 
sepoltura ecclesiastica. 

Nè solo per lo:stesso fatto, ma nello stesso temposi si da e si ne. 
ga il soccorso etclesiastico a Santa Rosa. i 

Egli. era-aggravato dal male , il confessore lo aria e e Piuiolo 
vescovo gli fa negare il Vatianopinaedare Ra non essere eo: |, 
fra.i cattolici. RIPA 7 ; 

Santa Rosa era in didnilo panta ital i caso è non solo 1a: 


cito, ma «comandato a qualunque sacerdote anche non confessore 


di assistere il moribondo con facoltà di assolverlo da qualunque 
riservatissima censura, ed il confessore chiede egli stesso il via-' 
tico, e l'estrema Unzione per il moribondo ; ma Ja ritrattazione 
non è fatta; «dunque si, neghi tutto,» vien risposto dall’Arcivescov0 
per bocca del curato Pittavino, da quel Piltavino che accordava î 
viatico, e poscia Jo rifiutava, non secondo il dosar suo, ma en 


 leistruzioni del superiore. ven dol 


Il contrario poi si pratica quanto salta -aepoftivi doi è accor- | 
data a' chi fu dichiarato indegno dei soccorsi religiosi. 

Ora può egli immaginarsi un più strano, più domimadieliio 
procedere? E ciò perchè ? Perchè a qualusigie costo si volevano. 


vedere pubblicamente disapprovati al letto di morte di un onesto» | 


religioso, e ad un tempo coscienzioso ed illuminato Miniato, att 


del, Potere civile, aj quali avea preso parte. 
+ Si tentò niente meno che di far morire disperato, 0 secondo A 
| vammo essere questi lo sfratto dallo Stato unito al sequestro sul: 


egli si esprimeva, come un cane, l'onorato Ministro. © 
Non è officio nostro. deserivervi.; come la. pubblica traniquiltià 


siasi. a a sì doloroso Spettacolo alterata. Era ‘un fremito generale + © 
anche dei più pacifici cittadini, era una costrernazione: viniversale 


anche di chi meno riflette alle cose religiose. |. 
La Chiesa che benedice gli estremi momenti del: più svalferdtb 


i mortale, del, più notorio peccatore, non avea dunque benedizioni 


per. l’onesto uomo; perchè in buona: fede;.in tulta coscienza prese 

parte alla formazione di una legge come uomo pubblico?!‘ ‘0 

Fu ‘necessità. ‘del Governo. l’ intervenire in quei frangenti. Nes- 

be per quanto esso sia elevato in dignità, ha missione di tur- 
e.lo Stato,, di mettere a.repentaglio Ja pace pubblica.‘ 


I Ministro (concorse. certamente. ;per Ja sua qualità alla forma- 
zione della legge cui Monsignore non vuole obbedire ‘come citta- | 


dino , e che vuole distruggere come vescovo, ma vi:concorserò 


‘assai più Je due Camere, ed il Re; il tentativo ‘fallito ; e replica- | 
tamente fallito a riguardo del Santa Rosa,avverte Je persone tutte | 


componenti. quei: poteri , come. essendo esse nella stessa condi- 
zione possano | essere. soltoposte alle stesse' vessazioni. Quindi da‘ 
dignità » € le prerogative degli alti poteri suddetti sono per quel ‘ 
fatto gravemente, compromesse ; nè può 1’ individualità del fatto | 


arsi dai Corpi ai quali il Santa Rosa era come uomo pubblico ‘| 


vo; essendo evidente il concetto di Monsignore da lui stesso 


si di. palaica non il privato cittadino, mà ‘l'uomo pubblicò { 


lici atti , di pubbliche funzioni. degli 
00 la vera, sfida di un potere contro un altro peo 
covi ‘eccesso cui dovete porre conveniente riparo: si 
or innanzi; col sistema di Monsignore ‘nessun membro dei 
; ) , Sia pur esso augusto; sacro: ,» inviolabile, sia 
ui ordini chi resiste; Dei ordinationi resistit, po- 
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‘Le ce A; Pecetto i il moribondo non ostante 
che «ne hac ipsa occasione ‘aliquis pereat in eadem Ecclesia: Dei 
» custoditum semper fuit ut nulla sit reservatio in articulo mor- 
» Lis, atque ideo omnes Sacerdotes ‘quoslibet poenitentes a qui- | 
» Dusvig peccatis , et censuris absolvere possunt (cone. Trid., 


» Preti et reconciliationem etiam publicis peccatoribus non 
» sit comunio deneganda praecipue in articulo mortis (S. Tomm. 

». part. 3, qu. 80, art. 6)» non ostante che. « cui unum sacra- 
è mentum Vbnceltthi vel negatur, etalia intelliguntur concessa, 
» vel negata» Glossa cap. Parrochiano 14 de sepulturis v. dene- 

garis. 

In qualunque senso pertanto si ‘volga questo fatto vi fu abuso 
di potere. 

‘Presso alcune nazioni cattoliche ‘invalse. il principio di prov- 
vedere in via di abuso pel'rifiuwto dei Sacramenti puro e semplice. 
Nella presente causa non è il'‘caso di trattare'‘simile controversia: 
lu ritrattazione impostaal moribondo munito dell'attestato di con- 
fessione , ed imposta all’ uomo pubblico per atti ai quali prese 
parte in tale qualità è quella che vi denunciamò. La censura in- 
flitta ai poteri dello Stato , al Governo, assai più che all’ indi- 
viduo il quale a fronte dei detti testi ne sarebbe stato legittima-. 
mente assoltò qualora vi fosse incorso , lo scandalo , la perturba- 
zione della quiete pubblica ;. l'attacco alla Sovranità , sono la base 
della nostra domanda. 

| Non entreremo perciò ad esaminare se potesse essere scomuni- 
cato il:Santa Rosa di scomunica late, 0 ferendae sententiae; se 
anche la scomunica latae sententiae abbia qualche effetto nel foro 
esterno quando vi è assoluzione nel’ foro interno; se l'i ignoran za 
del Santa Rosa d'essere scomunicato non lo scusasse da IDO 
censura, € ciò perchè egli ben consultato da insigni teologi, e 
| venerandi prelati credeva ben altrimenti. 
| Nomesamineremo se il Vescovo abbia usurpato il diritto del Par- 
roco imponendogli di rifiutare i Sacramenti ad ‘un parrocchiano 
non notoriamente pubblico peccatore. Se il Parroco a cui: Prae- 
| ceplo Divino mandamentum est...i. OVeS sUas..... sacramento» 
rum administralione..... pascere (1); potesse al precetto divino 
anteporre un ordine del superiore ecclesiastico, essendo noto come 
dai precetti divini nessuno possa dispensare. 

+ Queste ed altre questioni che si risolverebbero ancora in casi di 
dun per violazioni di leggi ecclesiastiche, e di sacri canoni noi 
lasciamo in disparte bastando' allo scopo nostro l'avere rinvenuti 
argomenti sufficienti nel fatto di Monsignorea convincere dall’abu- 
so che egli fece della sua autorità a pregiudizio del potere civile. 

+ Solo non possiamo passare sotto silenzio come ben diversamente 
si proceda dai Prelati dello Stato Pontificio verso quelle persone 

che presero la più viva, la più diretta parte ai. politici tivolgi- 
menti colà avvenuti. Il ‘fatto dell’amministrazione in pompa del 
| Viatico, e della:successiva sepoltura ecclesiastica all'avvocato Allo- 
catelli in Cesena, reso di. pubblica ragione, non lascia dubitare’ 
come nello Stato Romano si tratti l’infermo confessato al punto di 
morte; per quanto fosse egli cea espressamente dalle. più: se 
vere censure. 

«Rimane; EE. che il ràppresentante vi formoli la. domanda del 
provvedimento a darsi pel fatto di cui si tratta; 

Se non si trattasse che del primo caso di abuso relativo cioè’ 
alla dichiarazione imposta ai sacerdoti che: ‘compaiono in giudizio, 
noi non richiederemmo che l’avvertimento a Monsignore di rivo- 
care quel decreto, e di astenersene per l'avvenire sotto ‘pena del 
sequestro sul temporale. 

Ma nel fatto concernente il ministro Santa Rosa nullà vi è più: 
da rivocare: l'ordine di Monsignore ricevette la sua luttuosa ese- 
cuzione, ‘edi! paese altamente religioso e sinceramente cattolico 
se ne commosse. Monsignore altronde trovasi nel forte di Fene- 


«| strelle, ivi tradotto per ordine del Governo, ‘sì per provvedere 


alla necessità (suprema legge degli Stati) pel mantenimento della. 
pubblica quiete, e sì ancora perchè volendo egli coprire gli errori. 
del Vescovo colle garanzie del cittadino, la sua «persona era ad 
ogni momento in pericolo. 

Riandando quindi quali {per l'addietro fossero Risa che 
per fatti di simil natura fossero stati dai Magistrati addottati tro- 


temporale, 

Se uniforme in. tutte le pani dello Stato si presenta il se-' 
questro sul temporale, vario però è il rimedio riguardo all’impe- 
dire che il Vescovo presente nella Diocesi continui a perturbarla, 
Troviamo quindi ‘in Savoia L'uso di forti pene pecuniarie ,' eta 
prigione, ossia la saisie nu corps tanto invia principale quanto * 
in via sussidiaria secondo Je circostanze: In Sardegna si ha l'e- 
sempio dello sfratto dal Regno ordinato nel 1640! contro il Vel 
| Scovo d’Alghero. In Genova abbiamo l'arresto ela traduzione ‘in’ 
| carcere del Vescovo di Sagona ( Corsia) come perturbatore dello! 
"Stato, e per pura facoltà economica, e la ‘taglia di scudi sei mila 
imposta sul capo del, Vescovo di Segni onde impedire che met-. 

piede in Corsica, ove la Repubblica temeva che’ ‘avesse re- 
lazione. coi sollevati nel 4759, non ostante che avesse il suddetto 
i la qualità di Visitatore Apostolico. i 

‘,In Piemonte si ha sin dal 4664 Fimtiodaziohi! della licenza 
dagli Stati unita al sequestro. del temporale ; comminata il 22 
aprile di quell'anno sovra rappresentanza del’ Patrimoniale Ge- 
| nerale contro tutti gli ecclesiastici residenti negli Stati, i quafi 


 ricusassero i $ ti ela di 
b9 hi Pasini sila pastsolpas naar ed i Stato di; cui. in questa parte VV. EE. sono i custodi, al protetto- 


| dottore. Roggero' di Mondovi, contro’ il ‘quale l'autorità ccelesia- 
| stica avea pubblicato una scomunica.. 

| E posteriormente il Senato ordinò parecchie volte lo atrità di 
Pretec dallo Stato, e così per esempio al prete Viviani il 45 
aio 1729 successivamente. ad: altro sfratto già contro il me- 
lesimo precedentemente ordinato; al;prete Giuseppe Rebaudengo” 
A 9 giugno 1755 Ha Garianeo e opa di un i archibugio; al 
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sess. 14, cap. 7 de cas. reserv. ) » non ostante che « post poeni- | 


I” sil il 4 maggio 1756 per avere preso pei capelli il ser- 
viente di giustizia che conduceva prigione la serva di esso prete; 
al prete Burello del Mango, il 24 novembre 1737, il quale si sca- 
tenò dal pulpito i in termini improprii, e licenziosi contro il ballo 
in un giorno in cui era stato aerea il ballare dal comandante 
della città d'Alba. 

gli è în questi modi che il potere ‘oinildibao per l’addietro” dei 
mezzi convenienti onde resistere alle violenze degli Ecclesiastici 
perturbatori della tranquillità. 

Nè solo era il Piemonte fra gli Stati Italiani che procedesie in 
questa via: prescindendo anche da Venezia, troviamo e, fepoba e 
‘Toscana che adottarono gli stessi principii. | 
| In Napoli ejectio praelatorum a regno è annoverata “fra i ri 
medii che debbe usare il Governo contro le violenze di quelli 
« Quod pariter fundatur in naturali defensione ad pacem. “manù= 
» tenendam et ad scandala evitanda, non autem per viam jurisdi- 
» ctionis, sed extra ordinarie per viam naturalis defensionis vin 
» repellendo, et ad majora scandala vitanda ratione publici boni et 
» principaliter ne a populis vexatis et oppressis offendantur.» 
( De Aponte de Mocron praxis 1605, cap. 1.) È notevole che que- 
sto insigne scrittore cancelliere di quel Regno nell’accennare i 


—varii paesi nei. quali ui Pratica era in vigore, non agli il 


Piemonte. 


Così fu praticato i in Pet Dal vescovo di Pienza nel 1764, il i 
quale pei molti soprusi che commetteva non volendo rinunziare © 


alla Sede sua, ed incagl'ando ad ogni passo il Governo Civile nella 
sua qualità di Priticipe della Chiesa per cui non riconosceva altro 
superiore che il Papa, fu con buona scorta accompagnato alla 

frontiera Romana, e si sequestrarono le rendite del Vescovado. 
(Lobi Storia Civile della Toscana lib. 3, cap. 3, 6.2, pag: 589.) | 

. Così ancora fuori, d’Italia ci accertano Van-Espen e Salgado che 
fra i rimedii contro gli abusi dei prelati invalse non solo il seque= 
stro sulla temporalità, ma altresì privatio jurium naturalitatis 
ed in altri termini il dichiarare clericos extrancos ab hoc regno» 


Egli è perciò che senza esitazione il rappresentante cred e mi x 


si possano i suddetti rimedii adottare. 

Una considerazione poi dominante in questa ‘materia non itug- 
girà all'alto senno del Magistrato. 

I Vescovi, mentre sono cittadini dello Stato, sono però gerar-.- 


| chicamente soggetti alla Santa Sede, e principi della Chiesa : 


inoltre sono inamovibili. i 

Come dipendenti da estero Stato; non possono godere maggiori 
franchigie di quelle che competano agli agenti degli Stati esteri f. 
ora è ricevuto nel diritto internazionale europeo che si possa far, 
accompagnare sino alla frontiera quel rappresentante di estero 
Stato che macchinasse contro la sicurezza dello Stato, presso cui & 
addetto (4); quindi a maggior ragione può usarsi lo stesso rimedio 
verso il Vescovo ‘che volge l'autorità sua vescovile a danno delle; 
istituzioni o delle leggi dello Stato in cui esercita le sue funzioni. 


‘Come funzionario inamovibile della Chiesa in un paese che ri- 


conosce come religione dello Stato la religione Cattolica, Aposto= 
lica e Romana, sarebbe superiore ad ogni potere nel senso che il 


Governo, mancando:del mezzo ordinario che ha tuttavolta , che i 


funzionarii di qualunque categoria sono in fallo, quello cioè di 
rimuoverli, debbe di necessità esperire dell’ altro mezzo dettato. 
dalla naturale difesa, di allontanare cioè dallo Stato chi lo per- 
turba hon potendo servirsi delle armi ordinarie che ha contro. 
qualunque funzionario perturbatore. 7 

Sta nel senno dei Vescovi il regolare la loro condotta in modo 
che l’alto dignitario della Chiesa, ehe ha la sua sommità gerar=. 
chica all’estero sia ad un tempo buono e leale cittadino dello Stato, 


che non può riconoscere altra supremazia che quella dei poteri. Di 
stabititi dallo Statuto. La preponderatiza del dignitario ecclesia-. 

stico sul cittadino astringe i difensori dei diritti dello Stato a 
porvi riparo coi mezzi che il diritto naturale e delle genti ha star. 
biliti, e che i in ogni tempo, e presso tutte le nazioni ’ si prati=. 


carono. 


r) 


‘Egli è perciò che non può in tali circostanze invocarsi la ga- 


ranzia accordata ai cittadini dallo. Stituto quando si tratta di fatti. 
ai quali il cittadino è estraneo ; e solo il potere vescovile il quale 
non riconosce superiorità nello Stato, ma in Roma, vi prende parte. 


Tant'è, che, ove alla condizione di semplice cittadino volesse 


ridursi l'Arcivescovo, più non vi sarebbe alcuna difficoltà, ma sic- 


come qual semplice cittadino non operò nè avrebbe potuto ope-. 
rare, ma bensì come Vescovo, egli è come tale, ‘che debbe subire 


| le conseguenze del suo operato a seconda degli ordinamenti ed 
usi invalsi nei rapporti tra Jo Stato e la Chiesa. 

Quanto poi alla legalità della traduzione di Monsignore a Fe- 
nestrelle dessa non può mettersi in dubbio se si considera la fla- 


granza dei fatti i quali potevano dar luogo' sì al procedimento. 
criminale ordinario, nel qual caso le leggi di procedura autoriz- 
‘zano l'arresto in flagranza di reato, come ai provvedimenti per 


abuso che sino allo sfratto dagli Stati possono estendersi, quando 


pure non fosse quell’atto giustificato, e dalla più imperiosa neces=. 
sità per la tranquillità pubblica, e dalla sicurezza individuale che. 


dovevasi, guarentire all’ostinato prelato. 
Il Governo provvedendo in tal modo, non anticipò sul giudizio 


del Magistrato, ‘e salvò la città dai più gravi di ‘sordini,. che tr) , i 4 


Sperazione degli animi rendeva imminenti. ‘ 


‘Ove dalle EE. VV. venisse dichiarato non esservi ‘buo; ma 
reato ordinario, il pubblico Ministero abbracciando la via del 
rocedimento criminale; non avrebbe che ad ordinare la tradu- 

zione dii Poazionpre: panta pi a per l'ulteriore corso ) 


del. processo. 
Mail ipnosi nia: pine al' diritto di difesa dello 


rato che! lo Stato esercita sopra la Chiesa, che non può essere. 


| convertito in soggezione, ai testi di legge che vi impongono di | 

vegliare acciò si mantenga il migliore accordo tra Ja Chiesa e 10 
tato, e per conseguenza di non lasciare soggiacere il potere ci- © 

vile al potere ecclesiastico, agli usi costantemente seguiti, e che 


MAD cose. vupelea ato sono legge; SIA in Do odo 1a 
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iilser L: ao della religione che ad ogni costo l'autorità laica debbe e vuòle di- 
) prete; 3A "fendere contro i suoi nemici ‘da qualunque parte vengano gli at- | 
1 si sca À ‘tacchi, insiste acciò'accogliate lè 'ste' institze por prominziare in 
il ballo "i "via d’abuso anzi che mandar procedere in via'eriminale. 1 
andante Eccellenze, la longaminità usata verisò questo Prelato non valse 
de a correggerlo dall’ostilità costantemente mostrata contro ' la laica 
tro” dei ae Sourifizione sovrana, sia colle ripetute violazioni delle leggi sul- 
esiastici i « Ctequalur, per cui, ebbe questo Supremo Magistrato ad am- 
wo SET più d'una volta inutilmente, sia coll’opposizione fatta agli sibilità di darvi compimento in quel giorno per la mole non breve | 
lesse în 9 A inamenti Regi sulle opere pic, sia coll’eccitare ogni maniera documenti, dei quali gli era forza di: prendere ;cogni- | 
rpoli, e: di difficoltà ai provvedimenti datisi, previo concerto colla Santa l'ufficio predetto ‘e vi.faceva, come ne era. debito i 
È f Sede all'accertamento dello stato civile, sia col servirsi nelle pa- apporre i sigilli nelle forme legali. sa apnee iiitor da } 
ir i Storali sue lettere di ‘espressioni rivolte a censura del Governo, e Ritornato la domane lo stesso vostro incaricato sul.In Dr È 
| quelli i : doslu: turbare l'autorità laica nell'esercizio ‘delle sovrane ‘sue at- continuare le commessegli operazioni, trovava allisso ad La 2 £ È 
mami LAO nai sia in fine nel mostrarsi apertamente avverso con pa- dell'ufficio predetto uno scritto steso.e firmato da Monsignor Ma ì 
jurisdi- VR ; ecchi segnalati atti alle nuove instituzioni politiche che ci go- rongiu, che, previa ricogaizione fattane dal segretario, dai testi» È 
mis vim _[  Vernano;tutte queste cose anteriori ai recenti fatti denunziati moni, e dai sacerdoti Efisio Demuru,, Giuseppe Demontis ed..Eft- 
boni et n. ‘mostrano, come non siavi luogo a sperare di poterlo contenere sio Casale, venne staccato per ordine del medesimo Delegato, che 
antur.e Nei limiti del pastorale suo ministero, e siccome non solo unà mo- molto opportunamente passò oltre alla Lcupiliziana degli atti È 
he que- Mi.) Nizione, \masuna colidanna solenne, fu non è guari contro esso . dalle SS. VV. Eccell.me prescritti. dn solfa È 
mare È Ù Realerit, così fuori di: proposito sarebbe ogni altramonizione, nè Questo scritto.che ho l'onore di presentare alle EE. VV. forma È 
mette il ili È tro rimane ad operarsi che l'allontanamento del medesimo dallo | successivo, che, deputati speciali commissarî per lo accertamento | il complemento di quel sistema di pertinace ostilità che già.per | 
1a 4A Nato unitamente al sequestro del temporale, rimedio questo adat- | e descrizione anzidetti, ordinò il sequestrodi alcune rendite della | tante prove egli aveva manifestato contro.il Governo del Re edi i 
1764, il‘ SRL tissimo ed alla violenta aggressione che fece; ed al'‘turbamento che | mensa archiepiscopale ond'erogarne il montare nel soddisfaci- | suoi pubblici funzionarii. Dr Ra | 
inziare * | POFtò alla, società con grande: scapito della Religione, che ci glo- | mento delle spese occorrenti. ca a SI asl sù mercati AE è È 
le nella P Mamo di osservare e propuguare ; imputi del resto ra se stesso | | Non piegava perciò lo ‘sconsigliato Arcivescovo l'animo suo a | presi Pipa agi È cari pg iù 
va altro A | Monsignore, se. provocò. questi puramente difensivi provvedimenti | più saggi consigli : imperocchè ricevuta appena olficiale, partoci- Hi i Er aiepe i i) 
to alla (BIL quali può, d'altronde far cessare si col rinunziareralla sua sede, | pazione dell'intervento Decreto del Magistrato, indirizzava a tutti i « EMANUELE ARCIVESCOVO | 
covado. ci € sì col ricorrerea suo tempo al Magistrato con documenti ‘e prove | parroci unasua lettera confidenziale in dati dell’Ydel most'anzidetto» |. la 
{IO MARNA LÌ cli profonda; Jeale , indubitata! e costante fresipiscenza per 'quellé | nella quale, dopo aver fatto cenno dell'ordinata deputazione dei $ DI: CAGLIARI 
jado che  Îrovvidenze, che .il Magistrato stesso, sentito vil Pubblico Mini: | commissari, sono notabili le seguenti espressioni : « Noi ci affret i ine 
| seque= HLA credesse convenienti ed adattate ai supremi interessi’ alla | « tiamo di prevenire le SS. VV. molto Rev. a tenervi passiva- < Per la grazia di Dio e della $. Sede Apostolica. 
alitatis N dui cura affidati. Mfgsatosibid pel « mente, senza apporre la vostra firma a qualunque carta venga « : Ù ; sd i #3 È 
regno= Ù Ù Egli è perciò, che.con fede dei su narrati documenti ed infor- | « presentata,e in th tempo senza far Kia RA De drjoero! C 4 Sapori vir eva nes clagna ST 
edeche 4 Mazioni l'Avv, Generale ricorrealle EE. VV. « ostacol» da. vostro canto alle descrizioni che vorranno farsi , | « sto giorno sulla porta dell'ufizio della Contado pid a 
PO ha Richiedendole acciò loro piaccia, provvedendo in via d'appello | « perciocché il Signore per suoi giustissimi fini permette que- « Chiese, posto:in uno degli a aluiaa pl ii delle 
nisfig= VW come d’abuso tanto, pel Decreto 20 luglio scorso, quanto pei fatti | « st lagello non tutlo nuovo nella sua Chiesa. Del resto noi | «sacro e religioso domicilio, La prat di i eZ 
i) relativi al fu Ministro conte Di Santa Rosa sovra esposti, di ordi- | « vi esortiamo a pregare piangendo fra l'altare e il vestibolo | « specialmente il presonitig:del Sì Co "n pà; 0881 canoniche, e 
i gerati», TRA: nare che Monsignor Luigi Fransoni Arcivescovo di Torino sia al- | « parce Domine parce popolo tuo.»Rivolgete pure le vostre pre. | « stituzioni Pontificie; 3 ti it Lia seg) 
Chiesa: 0 | Jontanato, dallo: Stato: e ad untempo si proceda al'sequestro a | « ghierealta Gran Madre'di Misericordia, datesfogo al vostrofervore | : « Attesochè non'si fino allegarigno. di i 
Mu | Mano Regia. di tutti i beni dell’Arcivescovado colla commissione | « affinchè nella terribile tempesta ci salvi,e ci dia forza are. | « siastiche e della loro -forza “Para in, i tali leggi eccle- 
laggiori il i Giudici di Mandamento ove,i beni sono situati per divenire alla | « sistere, e ci conduca a fare in tutte le cose la Divina volontà. » | «nitorio 43 novembre 1949, ib vi rata i n sar 
bicp PARA puro dei rispettivi. Econoni, da eseguirsi tàli atti a spese | . Bene è chiaro clie scopo di questa lettera era quello altamente | « la diocesi; i deaa mprvnae: 13 iride cg 
ossa far. articolari di Monsignore: mandando notificarsi il Decreto che | colpevole di contrariare indirettamente l'ese uimento del manda « Perciò i na SRL ERI 1 
| estero. sarà per emanare sulla presente rappresentanza al predetto Mon- | dalle EE. VV. affidato ai Commissari , e aes DO « corsi o spire i si pratica ie 
iso cui è I Signore ad esclusione d'ignoranza, èd eseguirsi il Lutto a diligenza | Clero che gli ordinamenti del Magistrato e del Governo del Re im- « consenzienti, promotori d’isfanze, ecc ti da 8 vlt i 
rimedio del Ministero Pubblicos: (00 | pil ‘| plicavano un sistema di persecuzione contro i Ministri della Reli- | « mento e sequestro, ed sigirpazione dellerchiavi, ln se a 
nt * © Tetino, il 25 settembre 1850. gione dello Stato: epperò era facile il prevedere quali fatali con- | « gli esecutori ;.e vietiamo a tuttii confessori di assolverli senza 
inzioni. HA152011 di 0 Rare seguenze ne potevano derivare a danno dell'ordine pubblico, e in, | « le nostre facoltà, tranne l'articolo di morte. » 
che ri | Firmato all'originale | pregiudizio della medesima religione e dei suoi sacerdoti : cosic-. | È tanta,:a parer mio,'la'enormézza di questo fitto, che d vet 
Aposto- n. 3 RO rada VA 1 olpnisiina HP ansioniotto! | chè io mi stimai in debito di muoverne tosto a Monsig.Marongiu le | besi dubitare se il Prelato: suddetto ne sia veramente pira | 
0,che de ; 006 i 5: più esplicite rimostranze + non senza dichiarargli cho siccome il | quando fl verbale di verificazione © ricognizione dell serittà che 
be.Da.i CN IL MAGISTRATO D' APPELLO SEDENTE, | Governo del Ne si sentiva in dovere. di reprimere il disordine,e | similmente presento ,. e: implicita aminissionò clie sé'ne fece da 
cioè di i. ; È i di inobbedienza, qualunque ne fosse il colpevole, così esso Arcive- | esso col rispondere senza impugnarlo al' giornale l'Indicato 
dettato du " (IN TORINO; | SCovo sarebbe senz'.ltro tenuto résponsale di qualunque sinistro | da cui eragliene fatta imputazione, ‘non rendessero ‘troj rh 
lo per- __& i WIR i i | risultato fosse per derivare da quel malaugurato suo scritto. ‘dente la cosa. - e a 
Ì contro | Unite te due Sessioni di ferie secondo e terzo turno. Ma, o fosse conseguenza delle istruzioni date da questo Gene- Ciò premesso, apertamente si appalesa alle EE. VV. dl 
Re ; Pes rale Ufficio ai signori Commissari, onde avessero a rimuovere, | legittimo,che secondo Voi medesimi avete già coi Vai puo 
n modo E , Veduta l'alligata rappresentanza del signor Avvocato Generale | occorrendo colla forza, qualsivoglia opposizione venisse loro fatta | lennemente riconosciuto, del potere civile Il trio. 103 
gerar ®© di S. M. il suo tenore ben considerato, per le presenti, provve. nell’ esecuzione dell’ avuto mandato, e di reprimere con pari | dito del Re disconosciutà sprezzato e € vr persa 
0 Stato, % dendo in via di appello come di abuso, tanto pel decreto 20 lu- | energia qualunque disordine venisse per avventura a suscitarsi, 0 | è per un Prelato segni i ta ji » ma sì ancora 
i poteri. glio scorso, quanto pei fatti relativi al fu Ministro conte di Santa | fosse, e giova crederlo di preferenza, che il senno della genera- | siastiche contro questo stesso a i Pl ale cangure eeola: 
papi, al HR ivi GS hi ita RE suddetta, | lità dei sacerdoti abbia loro persuaso che il duplice loro carattere | strati. Li Mi it noli 
tato a A abbiamo ordinato, ed ordiniamo che sia Monsignor Luigi Fran- | di ministri del culto, e di sudditi del Re, faceva ad essi un’e i . ; : <Hii 
‘ha sta- se ; soni arcivescovo di Torino allontanato dallo Stato, e ad un tempo | legge di riverenza verso il proprio superiore ecclesiastico , ca cu di DO i Le de ri cn % quel mero 
i prati. È si proceda al sequestro a Mano Regia di tutti i beni dell’Arcive- | ossequio alle leggi dello Stato, ai diritti del poter civile, e ai co- | ha attribuito ai Pastori delle Diocesi? E cia se Da ni "ss 
a scovado, commettendo ai giudici di Mandamento ove sono quelli | mandamenti della podestà giudiziaria, la predetta lettera non pro- | la gravezza del male sociale, di cui potr 9 oprette disimaginai 
(ta ga situati, di devenire alla deputazione dei rispettivi economi a spese | dusse nella sostanza verun incaglio o disordine, sicchè i lavori | così sfrevata violenza se non fosse di s È Poste iene: “ga 
i di fatti : particolari di detto Monsignore, mandando notificarsi al medesimo | dei Commissari poterono senza gravi difficoltà imputabili al clero Poniamo infatti che mimre fosse il den ; sulu pace . 
il quale dI le presenti, ad esclusione d’ignoranza, a diligenza del Ministero condursi a compimento ; e monsignor Maropgiu non esitò a sod- | del clero, sicchè Ja lanciata scomunica Lu dati Roia po 
e parte. Pubblico. disfare alle spese per esso occasionate, il montare delle quali ri- | quelli o di questo considerata quale una legittim pcia sv 
volesse { SS In fede dat. in Torino il 25 settembre 1850. sultava maggiore della porzione delle rendite stategli sequestrate. | potere clericale. Egli è chiaro che i sudditi La iclicn i "a 
ma sic- | ) Ca ; Se non che mancavano ancora alla Commissione Je cognizioni | dienza ad un Governoe a Magistrati colpiti da an ro SOLE 
to oper | \ . Per detto Eccellentissimo Magistrato d'Appello relative alla consistenza del patrimonio della Causa Pia generale | società sarebbe scossa nelle più intime sue fond atema, sicchè Ja, 
e subire. ti Firmato all'orig.Maxwo P. P. di ciascuna diocesi; epperò in quella guisa che aveva ‘adoperato | diate che, se l'ordine pubblico non venne Îlloe. SA da i 
lenti ed. //(W Soli; Pron Sfgretario, Gitile. rispetto alla Causa Pia amministrata dai parroci nei singoli villaggi. | turbato, ciò debba esclusivamente ripetersi dalla AOE ap giorno 
Mi È così avvisò di richiedere la consegna dell'altra ai singoli dioce- | il pubblico non esitò a fare dell’audace road Il’ n drv 
a Fe- i . sani, ai quali ne è sinora stata riservata l’amministrazione. dacchè non poco, fuor di dubbio, concorse a con i vale de 
la fla- DSS —___ E qui, ciò che era avvenuto in riguardo ai beni ecelesiastici, | toso contegno della popolazione da certezza mo slo da Pa 
dimento si è nella stessa guisa rinnovato. Tutti i vescovi si prestarono vo- | sarebbe fatta; epperò, io che ne ho dalla Legge iL È, da gra 
AUIOLI87, i 1 lonterosi all'invito, opponendosi risolutamente il solo prelato di | ora à chiederla dal senno imparziale delle ss VÒ.E wrta 
nti per, È Cagliari, 23 settembre 1850. Cagliari, il quale, rispondendo alla richiesta del sig. Presidente | E qui, venendo a precisare Ja natura dei - gine + 
quando li G por i NATRRI ARIHO 3 i . | della Regia Commissione per l'abolizione delle decime, non dubitò | sono in debito di provocare, premetterò che suli i > i 
a neces. & E Favissimo dovere del mio ministero mi chiama dinanzi a Voi, | di esprimersi nel modo seguente : « Mentre mi faccio a respin- | tare se il fatto in esame, sebben ivi. se 
tale che. —& Ccellentissimi Signori, per chiedervi la repressione di un atten- | « gerei moduli che V. 8. Ill.ma mi ha trasmesso con suo foglio | rattere di uno speciale reato doris dit coi ; Ri A 
culto 3 | n quanto inaudito altrettanto deplorabile , contro la legittima | . 24 corrente, ricevuto oggi per mezzo della posta; devo signi- | al certo esiterà a Soa put sian i ig a 
giudizio = È cir autorità e indipendenza, contro i diritti più inconcussj | « ficarle che io non sono nè possessore, nè amministratore dei | rituale, tanto più meritevole di essere represso in qu sta, ia 
% l'e NO: A b Tai Monarchia e dello Stato, e, mi duole il dirlo, contro gli: le boni della Causa Pia generale di Cagliari, come non lo sono | teva e può tuttavia sommamente perturbare l’ Cillo pb. 
gni N $i ni interessi della religione. i ‘« della particolare di ciascuna chiesa, essendo i particolari ammini- | rendere impossibile al potere civile il libero e pacifi aa 
so, ma questo cenno le EP. VV. hanno al certo compreso che l'og- | « stratori obbligati al rendiconto presso l'Ordinario, e rimanen- | dei proprii diritti. aaa: sl 
‘via Ue | dl nr quale hi sat Lia sata [si diMon- | « done il possesso per la disponibilità presso la S. Sede apostolica. Epperò, se può per avventura non essere il caso di promuovere 
 tradu-. n. : manuele Marongi Ivescovo di Uaghari. « D'altronde non volendo io accennare a giustizia od ingiusti- | contro monsi M ì i imi 
Lo Ma prima che io venga a parlare del fatto, sul quale mi è forza ia di etere STE Ret air at Ra ignor Marongiu un procedimento criminale, non per- 
b or “o di Muialra i ani provvedimenti ; nin vi sia grave, 3 nh TERE iaal “peg sape tugice iau is toria da sE n: cc.mo Magistrato altra via legale di eflcaca 
°w ' s ù a Pi è . . È fi Ri essi say i 
la dello i uri che io vi presenti un sunto retrospettivo di altri pre- | < mi rimane altra autorità che quella ivi soltanto cli, ni pera co dia istrato Re 
rotetto- È. enti atti ostili, dai quali non ha rifuggito l’anzidetto Prelato; Se pertanto Ella credesse del ; i È mIa. gira lo:gome ovunque; e: particolarmente 
; da Di paia atta stori Viper « Se per ; el caso, che io possa usare della | in Sardegna, una delle regalie più importanti délla Monarchia fi 
È na 7 i o Rep igor Lo riali FA È dica cry pur lo giovi | « E al cop an Le già inca ipsofacto per la vio- | sempre la politica ed economica podestà che compete al Re, boe 
(UL a 0A i h Bale « Jazione delle leggi della Chiesa, io i ì i Magistrati di “ant inalitrii 
ssa elo Wi o condizioni materiali della Sasa” più Ugg. « in proposito delle facoltà speciali È DERE IO Mep pai carat fotti e iva di po 
tere de de a: dA di n ce ci sat sac 1 Peron i a nn Questa lettera, voi lo vedete, Sig. Eccellentissimi, noncontiene | corrono giusti motivi di ben pubblico e di dui dal con- 
DI via " era Rai di abolire Je pri iii i v Sa soltanto un implicito e mal colorito rifiuto: di soddisfare a quella | ed è noto similmente che questa podestà si esercita coll’ es sr 
nr 1 011, SI di q ito ai DO stessa richiesta che dieci altri prelati secondarono spontanei, ma | dallo Stato l’ Ecclesiastico perturbatore della Regia giuri pr 
; A È e a prodel Clero meno agiato, una più equa ripartizione delle include una ben positiva censura contro tutti gli atti dell’ordi i bi gia giurisdizione 
sei rendite ecclesiastiche dell'Isola. ' n a utti gli atti precedente- | e dell'ordine pubblico, e coll’occuparne le temporalità. 


mente fatti anche coll'appoggio dell'autorità delle SS. VV. Ee- 
cellentissime dalla Regia Commissione: epperò vi fu dal mio uf- 
ficio denunziata, e Voi, 0 signori, ben mostraste col vostro Decreto 





Che se potesse in aleuno sorgere il menomo dubbi ‘esi 

\ io 
stenza e l'estensione di questa regalia , basterebbe a diodi ben 
snamente capace ciò che in più luoghi notava il Vico nella sua, 


dalA i i Ma come non sarebbesi potuto conseguire l'intento se prima non 
i a ‘chiariva il montare di cosiffatte rendite e prestazioni , così fu 
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raccolta delle leggi, e prammatiche R. della' Sihdegna e più 

| particolarmente nel lib. 4, tit. 4, capo 2, ove è detto che « Etsi 
» Judex Laicus incapax sit cognitionis causarum Clericorum , et 
>» Ecelesiasticarum personarum, tamen în casu perturbationis ju- 
» risdiclionis potest illos a Regno expellere in vim jurisdictionis 
» economicae et ex quasi naturali defensione et publica quiete », 
‘aggiungendo « posse a saeculari potestate declarari , ut habeantur 
» tamquam exterus et ut talis a toto suo Principatu exul fieri, et 
> temporalitatibus privari;» e corroborando tali principi con una 


» decisione del Pontefice Gregorio XI, nella quale è dichiarato che. 
» ubi;vero evidenter vel notoriejurisdictio Regia per Praelatos impe-. 
» ditur,nunc non debent mirarifPraelati si per exercitium suae su- 
» perioritatis, quam ipsi habent in universis temporalitatibussui Re- i 


» gni, ad defensionem sui juris notorii adhibeant remedia , jam 
» dudum a suis antecessoribus assueta, » soggiunge «haec autem 


» sunt, quod habeantur pro extraneis, quod expellantur a Re-. 


» gno, et occupentur eorum bona temporalia.» 
| Questi stessi principi sono proclamati come un diritto non 
controverso della sovranità dal reggente Beltramo nel suo trat- 


tate delle regalie , ove per giunta riferisce parecchie applicazioni 


fattene in vari tempi contro ecclesiastici anche insigniti della 
dignità episcopale, per abusi di potere meno 
cui è trascorso Monsignor Arcivescovo di Cagliari. | 

Posta adunque in massima l'esistenza e l'estensione della pre- 
detta regalia ,, resta solo che si esamini se duri tuttavia nel Ma- 
gistrato l’ autorità di prevalersene a tutela dei diritti conculcati 
della sovranità, a rivendicare la propria autorità e indipendenza , 
ea guarentigia della pubblica tranquillità. 

E qui la ragione unica di dubitare che si potrebbe proporre 
con qualche apparenza di fondamento, sarebbe la variata condi- 
zionè degli ecclesiastici per ciò che. ha tratto alla loro dipen- 
denza dal potere secolare ‘a seguito della promulgazione della 
legge 9 aprile prossimamente passato; ma a chi proponesse l’ob- 
bietto sarebbe agevole e concludente il rispondere, che quella 
legge coll’ abolire sì nel civile che nel criminale il privilegio del 
foro ecclesiastico, ha per ciò stesso mantenuta nella sua integrità 
quella giurisdizione tutelare che competeva su’ di essi, non ai 
tribunali clericali che soli si vollero abolire, ma bene ai Supe- 
riori Magistrati secolari ; od in altri termini ha inteso di equipa- 
rare gli ecclesiastici ai restanti cittadini dello Stato in'tutti i 
rapporti che hanno cogli altri sudditi comuni »s Senza però meno- 
mamente immutare la loro condizione per la parte che si riferisce 
al loro carattere sacerdotale. 

Il dare a siffatta legge una diversa ‘interpretazione , impliche- 
rebbe un perniciosissimo ‘assurdo , quale sarebbe quello di sup- 


porre che il potere civile abbia voluto menomare à se medesimo . 


i mezzi che già legittimamente possedeva onde rivendicare dalle 


usurpazioni del sacerdozio il pieno e libero esercizio dei pro- | 


prii diritti. dio ib dle | 
—_ Restringendo pertanto in poché parole le cose fin qui discusse, 
le EE. VV. riconosceranno che lo scritto affisso in luogo pubblico 
da Monsignor. Arcivescovo Marongiu il cinque di questo mese , 
costituisce un: gravissimo abuso del suo Ministero Episcopale ,- un 
pernicioso attentato ai diritti della Sovranità, ed un’ immeritata 
‘offesa all’ autorità e indipendenza della Regia Magistratura ; che 


trgi te tte 








gravi di quello, a_ 





della podestà politica ed economica : che questa podestà è tutta- 


| via fra gli attributi di questo Magistrato: e che tanto è maggiore 


la necessità di applicare i preindicati rimedii repressivi a Monsi- 
gnor Marongiu, in quanto che lo stesso bene della Religione 


esige che si allontani un Pastore, verso il quale le popolazioni 


non ponno più professare quei sentimenti di confidente ed illu- 
minata riverenza, senza la quale il di lui ministero riuscirebbe 
infruttuoso , e perciò stesso pregiudizievole alla Religione. 

- In conseguenza delle quali considerazioni, piacerà alle SS. VV. 


Eccell.me, a cui ne porgo formale richiesta, di ordinare l’allon- 


tanamento di Monsignor Emanuele Marongiu Nurra , Arcivescovo 
di Cagliari, dai R. Stati, el’ apposizione di mano Regia con se- 
questro delle rendite della di lui Mensa Arcivescovile » delegando 
uno dei sigg. Consiglieri del Magistrato, acciò proceda , anche 


occorrendo per mezzo di delegazioni, agli atti occorrenti ; COM-, 


presa l’ immissione in possesso delle rendite ‘medesime nella per- 


-Sona del sig. Intendente del Monte di Riscatto, onde le ammim- 


stri nelle forme stabilite rispetto ai beni dei benefizii vacanti : 
con dichiara che siffatti provvedimenti dovranno senz'altro met- 
tersi ad esecuzione, quando dal predetto Monsignore non si 
faccia constare al Magistrato per mezzo di questo Generale Ufficio, 


entro le ventiquattro ore dalla legale notificazione dell’interve- 


nieado Decreto, di avere intieramente ed esplicitamente ritrattato 
per iscritto vergato e sottoscritto di sua mano, tutto il contenuto 
nel suo Decreto del cinque corrente , stato: affisso alla porta si- 
gillata dell’ Ufficio della Contadoria, colla condanna alle spese. 


Cagliari, 21 settembre 1850. 


L’Awv. Fiscale generale 
Firmato CasteLLI. 


IL MAGISTRATO D'APPELLO DI SARDEGNA sg 
Unite le due classi sedenti in Cagliari. 


— Udita la lettura delle avanti scritte requisitorie del sig. Avyo- 
cato Fiscale Generale in data d’oggi, e dei relativi documenti ; 
Adottando i motivi in esse requisitorie contenuti, ha ordinato, 
ed ordina l'allontanamento di monsignor, D. Emanuele Marongiu 
Nurra, arcivescovo di Cagliari, dai Regii Stati, e l'apposizione di 
mano Regia con sequestro delle rendite della di lui mensa arcive- 
scovile, delegando il signor. Consigliere di questo Magistrato D. 
Pietro Leo, acciò proceda anche occorrendo per mezzo di sudde- 
legazioni agli atti occorrenti, compresa l'immissione in possesso 
delle rendite medesime nella persona del signor Intendente del 
Monte di Riscatto, onde le amministri. nelle forme stabilite ri- 


spetto ai beni dei benefici vacanti. gia i | 

Ed ha dichiarato e dichiara che siffatti provvedimenti, dovranno 
senz'altro mettersi ad esecuzione quando dal predetto monsignor 
arcivescovo D. Emanuele Marongiu Nurra non si faccia constare 
al Magistrato per mezzo del sig. Avvocato fiscale generale entro 
le ventiquattro ore dalla legale notificazione da farsi dal. signor 
segretario nostro civile notaio Giuseppe Isola, che a tale effetto 
deputiamo, del presente Decreto, e precedenti requisitorie del 


| prefato sig: Avvocato fiscale generale, d’avere intieramente ed 





# 


sotto- | 
- scritto di sua mano, tutto il contenuto nel suo Decreto del cinque 
corrente stato affisso alla porta sigillata della Contadoria ecclesia” 

stica, colle spese tutte a carico dello stesso monsignore. 
| Cagliari; il 24 settembre 1850. ofint pie: 
—— Sottoscritti: Alasia P. P., Salaris.P., Salis Manca, 

Caboni, G. De Litala, Musio, Loj, Ballero, 
Serra, Carta Depani, Leo, Carbonazzi, Borelli, 

- F: Loi, e Campus. I 


11059» 


Notificato in persona all'arcivescovo alle ore otto di sera dell’ 
«anzidetto giorno 24 settembre 1850 con rimessa della copia au- 
tentica in carta bollata da cent. 80, mi-ha risposto nei seguenti 
termini: « Che egli non può ritrattare l’effetto delle leggi della 
Chiesa, di cui è custode, del resto è sempre ubbidientissimo al 
Governo del Re in tulto ciò che non si oppone alla volontà di Dio 
manifestata nelle stesse leggi dalla sua Chiesa»; ed ha/sottoseritto 
l’atto di suo pugno... sii i Liri i8A 
i Sottoscritto: Isola segretario. 
Addì ventitrè del mese di settembre 
cinquanta. | bit; 
-. Si concedono testimoniali qualmente non avendo ‘monsignor 
arcivescovo della diocesi di Cagliari D. Emanuele Marongiu Nurra 
adempito alla ritrattazione del contenuto nel suo Decreto del 5 corr. 
stato affisso alla porta sigillata della Contadoria ecelesiastica nel 
termine d’ore ventiquattro, prefissagli col Decreto dell’’Ece.mo 
Magistrato d'appello del 24 di questo stesso mese ,' notificatagli 
alle ore otto di sera dello.stesso giorno 24 colle requisitorie del 
sig. Avvocato fiscale generale che lo precedono, di che tutto gli 
fu lasciata copia autentica; anzi avendo dichiarato all'atto di tale 
notificazione di non poter ritrattare l’effetto delle leggi della 
Chiesa, e d'esser nel resto ubbidiente al Governo del Re ‘in tutto 
ciò che non si ‘oppone alla volontà di Dio manifestata nelle stesse | 
leggi, gli si è fatto sentire di dover prendere imbarco nel Regio 
piroscafo postale Jknusa, comandato dal signor cav. Alessandro 
D'Aste, ieri giunto a questo porto; al che si è dimostrato disposto, 
edvin effetto lo ha eseguito recandosi alle ore nove’ di sera di 
questo stesso giorno alla Regia Darsena, entro cui trovasi ancorato 
il detto piroscafo, in carrozza, accompagnato dall’ill.mo sig. cav. 
Castelli avvocato fiscale generale, è tostochè vi giunse, montato ed 
‘entrato essendo in detto bastimento, ove ci siamo trovati presenti 
noi sottoscritti Consigliere delegato, e Segretario civile del 
prefato Magistrato, esso sig. Consigliere ha consegnato il predetto 
monsignor arcivescovo D. Emanuele Marongiu Nurra' al sig. co- 
mandante del detto piroscafo I/nusa; coll’incarico datogli di te- 
nerne custodia e cura fino all'arrivo pel medesimo al suo destino? 
in fede di che noi stessi sottoscritti signor Consigliere delegato e 
Segretario, ne leviamo il presente atto verbale, che va sottoscritto 
anche dal detto sig. Comandante, di che 


Sottoscritti all'originale : Alessandro d'Aste 
gliere delegato ed 


dell'anno mille ottocento” 


, Leo consi- 
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x. oi) n (ORI 
} rr eemrpreoTe Bi PEETNTE 
Ed i) Torlvo alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del | 
Mi SIA Casa di Collegno! nelle Provincie, agli Uffizi delle! Rel 
«le tal Poste; fuori, dello Stato alle Direzioni poòtali.: + 
finta Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve, essera anticipato, i 
THetami 209 sarsnno validi, se non fatti nel termine di giorni 8 8. 
Da associazioni han Ly col pro di ogni mese. ; 


AB è UFFICIALE I 


SM, con Desteri Gimili în tidienza del 23 setteni- 
ft fon ti nominato: ‘ sessi 
È Ghirzi avv. Gio. "Emanuele, giudice, nel tribunale di 
| ih priva. cognizione di Niza ni RAieO istruttore, in 
ti quello di Voghera ; De 








































sonale, di prima. cognizione. Lui resin giudice, in. 
oio@quello di Nizza}. o > do prison 


— Miglia; ‘agiudice nel) Lig "di prima cognizione | 


1 Si fi ‘ledi0S, Remo; uh 199 : 1 
i iii it avv: ‘Piétro; giudico agitato al tribunale di, 


; prima cognizione di Nizza , a sostituto avvocato. fi-| 
5 Scale presso ‘quello di S. Remo; 


bit “prima cognizione di Nizza, .a. sostituto. avv. fiscale 

«Presso quello di Oneglia; | 

Martini ‘avv, Gio. Battista; giudice, segititto si ftibu:| 
nale di‘prima cognizione di Ciel a Lie ag= | 

'\ giuntovin: quello di Nizza; Han 


prima cognizione di S. Remo, “giudice aggiunto in) 
— quello di Nizza; > 
dle gondi avv. Costantino, giudice del mandamento di 
— Villafis , a giudice aggiunto nel tFipunale di pri ìma 
cognizione di Nizza; ., 
Esperson avv. Ignazio. , Ciao nell’. uffizio del: 
sl'avy. generale presso il magistrato d'appello di Pie- 
monte, a giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Oneglia ; 3 
Maissa avv. Francesto ; volontario , nell’ uffizio fiscale 
. .Benerale presso il magistrato d' appello di; Nizza; a 
ss fiiudice, aggiunto nel ni bitinale i di “pren iii 
one S,. Remo 0) .0rgsetnta9 
Leone avv. Giovani .; già giudice di mandamento, ora 
» casbessore di | pubblica sicurezza ‘a Nizza, Li giudico 
‘© del mandamento ‘di Ventimiglia ; gli 
Alberti avv. Agostino", — giudice del mandamento di S. 
* Stefano montagna, a giudice di quello di, Villors; 
A André avv. Giuseppe, sf giudice. del. mandamento di Triora, 
Di giudice di quello di S. Stefano montagna; |. 
Gioanelli notaio Ernesto, sostituto segretario «della, 
iù i -bgipdieatarar di; fonssmegno» a 39RGIE Rene di ife 
150] QU  dikesa itera nilol i 
di 1 Con Decreto del 27. Vsonia zi i 
| Regis: cav. ‘Candido, sostituto avv. del poveri presso | i 
“tribunale di prima cognizione di Cuneo, a sostituto 
ary. “fiscale. presso quello, di Aosta, hi 





SN ‘con, Decreti, del;27. settembre, ha futto le 


NASTRO 


— Seguenti nomine e destinazioni: 


di guardia anziana ; 


do. 008 Paul:Andrei, già Juogéterionte aiutante di piazza nel [sa 
+ ii  fortedi Villafranca, ora in ritiro, confertogli il grado |. 


di capitano nell armata; 


dello Stato” maggiore, nominato professore, di arte e 


son ed 


dine 


-.9 professore supplente per le parti’ matematiche: e 


è Btafiche. nella regia | militare ‘Accademia, nominato | 
Professore di fortificazione nello ‘stesso. stabilimento; È 
Orna; Alessandro; ripetitore di’ ‘matematica nella regia |. 
“Università: di Torino ‘ed assistente all’ ‘Osservatorio. 


-tegia Accademia udilitàres” su 


A cdi Messina, nominato ‘professore, di matematica. nella 
È Ì pirta define. militare. torto its Nel son snolssa ha) 


TRASI 


ora scr DI, 4903 

Clemente: ‘Francesco; MARITO, di “bian nella. regia 
Accademia militare, dispensato da ulterior « servizio; 

Bellezza ‘ Gioachino, ‘capitano nel, battagione . Invalidi 
del Corpo Veterani ced Invalidi,, ora, addetto alla 


aptescosz: rice! 


t 
Ò 
Ò 


ci terma nella regia Accademia militare; |)... 

i dara, Nicolò Benedetto, regio misuratore. SRI 
agliari, collocato a riposo ; 

il no, cav. Efisio, munizioniere ‘generale di guerra a 


de | ‘l'arsenalo.di Cagliari, collocato a riposo ; i 


erre ne De= TE 









Reineri Vincenzo , ‘guarda ‘magataini: dir pitisto ni: 


Dul ae, avv, Enrico,,, AVV, | dei. poveri, presso, il tela | J 


| Vopeam Antonio, giudico del dadndiarehto di. Venti-| 1 


Gui uig lia avv. Luigi, giudice, raggiunto; sal tribunale di 


4 
ì 


Uberti avv. Luigi, giudice aggiunto al inibpnale di 


emette 


Perret, Giovanni, sottotenente ‘tardi dal: sing di 
FI -S. M,; eonfertogli il grado di luogotenente” col” titolo 


Giustiniani cav. Giovanni, SORTE, nel Real Gorpo 


storia, militare nella; regia militare Accademia; bili 
i 'orrino Agostino, capitano nel Corpo Reale del Geniò | 


‘astronomico, nominato professore di 1 Matematica nella, | no 


Tardy Placido, già. professore d'analisi nell Hai erdicà, 


“ scuola” militare. di — cavalleria, nominato. maestro di | 


I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 


van 31 qpoNec en raviog 
ma egio) sì) 10] ty ofidimibot 

Ai , - mano h itotigso I 
i 191992 dl jan ‘iirtieoghb  iembròtt 01 se 
Ì ermog sstobaoinT'of'ossig o. 185 50 


9 von + inpezce 





if ” 
x Hana 2% 









REDIIAL 


EPrezzi dell’. OE fi 


È 20% s P giitnizoge 
LEO I r JT OEEPET9I pi} * KILL | 









; hai ona span silonizA eli ono Anto 6'Mest 3 Mest 
{# i è Dior ar INTO AUS Wo . n 
qull'# 601 MARTEDI i 1 orTONRE ra | Dea qu Ne to eun 
jsl en (T393 che Pel PAULO rai » 50 2% 14 


Iasrdion volontarte; 30 -Gdft, d'obbligo LI a get: 


LI&AUT Odd 30 AVOMNATTENMINTA 


agiust il prescritto dall'atto 1° ‘della Legze del 12 rc 4850, 
diclifaritto a questa generale Azienda di av e siaittito le 

lidi versamenti irella-stessa Tabella indicati,’ e ‘chiesto i' 
comprovanti l'effettuazione di tali versafnonti) dida potere 
poggio! dei medesimi otteriere» a meri corrispondenti 
titoli definitivi di eredito, si diffida chiunque vi ‘abbia interesse» 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione ‘del pre- 
sente avviso nel Giornale Ulfiziale del Regno ‘senta lie siasi tego 
Jlarmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione’ccennata 
agli artiéoli 4 e di detta Legge,isaranno rilasciati i è i 
attimrotigiogz sllsh'onoisssitddug sl ogoh ine ieoitt 123098 


onastottoti APE pubblitaione. ini ivaie ilo &*moa 


0h afsoivibbise si 


| Bauderi Marco, sotto commi ‘ssario d'artiglieria. di prima 
classe, nominato, ‘commissario d'artiglieria Riargona 
rCsOAREPR si vspi on ibiolobitacharo chas;ohi:10) ti 
conititolo; e grado di sotto commissario d'artiglieria, 
(nominato sotto. commissario di artiglieria di Sototità 
classe ; 
‘Balbis! Carlo, assistente guarda gigia ‘patiti 
‘ ‘im Genota; nominato” applicato cdi. sofonda classe ale 
‘ l'Azienda' generale d'arti iglicifa ; et: 
| Licheri STommaso,. applicato all Re di Cagliari, 
i nominato , ‘applicato di terza | ‘classe. all’Azienda, «gene» 


ralo d'artiglieria; CEI i MORTE SETSIERIERIOA iivogoi. it Pin sro cat 
Salis Efisio, assistente sumizioniera; fatina di guerra % pan nica è Qerrasza Di picmanare tie TA di: 
e pagatore nell’arsenale di Cagliari, nominato Fendi sa] dei Se 
| magazzini d'artiglieria di seconda (classe; 00! *"© |S Contribuenti 4 tac some neditg Esarto- 
| Rocchi, furiere nel Corpo' Reale d'artiglieria, ‘nomi ; - AMfsa init Gb foliob Logroina zi jo nIa i 
assistente guarda magazzini d'artiglieria ; ie xA E e dei Richiedenti} S| Dara |; 5 ‘FR sij RERgfito da cui 
| Bodrero Alessandro, sottò commissario di sezione, di |?!" certitcati «| F | resa?! ‘ls iferi-[Sonostate 


“terza classe, nominato sotto commissario di ‘sezione 
di sccond ‘classe. delle fortificazioni, e. fabbriche 
militari; 

Racchi Gactano, primo misuratore volontarie nell'uffizio 
della direzione del genio ‘militare in Cagliari, no- 
minato sotto» commissario saggiuato delle. prassi 
zioni, e fabbriche militari; 

Agnesa.Francesco, applicato all’uffizio det genio! mit 
tare a. Sassari,” id. id.; 

Cherosu Gio. Maria, id. id.; 

Vivanetti Franeéscò } ‘guarda magazzini delle lortilica- 
zioni di Cagliari,” con titolo e grado, di misuratore 

assistente, conservato nell’ ‘attuale | suo, ‘posto, tenendo 
‘luogo. di un sotto commissario, aggiunto di, Satie 

* classe delle fortificazioni e fabbriche militari;on os | 

Arnaud Andrea, luogotenente, .nel. 13, ipsimadio di | 


fanteria, ora. in aspettativa, cOMOGAtO a ot posa: in: se+ | 
guito a sua domanda; . 


Renaud Giovanni, sottotenente, peli al reggimento dil | 
- fanteria, ora, in RICIRGT Ido sicranos 


;a9 Nishiow ati scono rilasciate 
1 Novelli. Luigi. 
2|Onetto, Gerolamo| I t 









Sciolli'Catto cone| | 
“| \tribuente, Mat-| . 
pi richiedente 
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179 dre ‘multa 











+ INTERNO: — Tono, 30 seltembre 1850. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO» 
bol ne’ Meg Stati di Terraferma, | 
ae 


cu delle pomaltà del Debito Redimibile ertato con 
Regio Editto del 24 dicembre 1819, nell’ estrazione a, 
‘sorte seguìta il 30 settembre 18505. il rimborso del 


cui capitale inapgralo: puri luogo, a somingiaze dal; Lo 
| ottobre 1850. i 










i alii i 
" Tacpigionii 


|| Riporto | l 





1355 68) 30468 il 

7691" salle Loi l 

dI0s si i orino, eta Azienda a Genera di <a il 28; settembre 4880 
| Eve 1% VIRA | ob Intendenite È Generale Manoni. 

i ‘9782 N } sa »{ TY. 40 TRO RR SS RTE RI 393 ©» ii ; : 
|" 40489" TUR VI NEIENTIA 2 anemie ‘becne tie lita 
i ATTO) iP dirne ARA ARIE IPA. 
22° A i fa noto al. pulita, che nel giorno di gio vedì Li del, 
be PIET st sit venturo mese di ottobre; alle ‘ore M salini Tu: fm 

Piro i llesale di questa Genòrale Azienda, si procederà, innanzi a} 
| uo9pgno* ig. Intendente' generale della medesima, all'esperimento: dei pub- 
| nomi gog pri aria la vendita in favore; dell'ultimo maggior offe- 
| QSDAT tent e, ed all'estinzione della candela vergine, di numero. dodi 
| 27672 rila piante di quercia comune, pda cune pro ida nr. 
| 28752" ersi nelle foreste demaniali dell'isola di Sardegna, denominate 
1; 29375 ‘| Planò de Murtas, M di das e Minerva (provincia d'Alghero). 
il Pnp L'asta verrà aperta $ “gi 
Li A biportarsi ile pianta. | tialo | sot I D900 4, HFRAROTE peg 
È 


La cauzione da darsi | Sn beni stabili o 0 
endite nominative del' Debito Pubblico redim ib 
| fissata in lire 60,000.‘ Giai la Sito 
Termine pel taglio, | e trasporto delle ‘plate fuo fu 
ori del peri... 

lione riella nre estrazione, o per pla restanti L, 40. 57 i eo persa anni ssei,, fatto tempo, 
verrà accesa una nuova iseriz'one in capo al suo titolare, a ter- | | 7, olterte in aumento ci gi azione del contratto, 
minî dop 40 ato regolamento. ARPA alle R Patenti la per ogni pianta. a) PRIA 
data 22 aprile 182 

Mo ii i ii || SG 1 i a ii 
porone a tr vinco LOLLI val FARE dal d aprile 1851: pendente Lei pps i 

eliberamento, si farà luogo e gr 


all'aumento del sesto 0 diego; 
‘| e questo succedendo si aprirà un nuovo incanto, lot Pa 


Tutte le spese d'asta , di contratto e di copié rimangono 
rico escluaivo dell'acquisitore, È pondi P 





colla “incolazione, di 


nt 


minori, di cent. 50, 


1 mi 


rr 
AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 


del 7 settembre 4848 descritti nella seguente Tabella, arealb,: 


SR 
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STATA STATI Î "li 
Per essere ammessi MI a ni 


. guire il deposito preventivo di tante cedole del Debito Pubblico 
redimibile al portatore per l’annua rendita di lire mille. 

I capitoli d'oneri , dei quali si potrà prendere visione in ogni 
giorno, trovansi depositati nella segreteria di questa Generale 
‘Azienda , e presso le Intendenze generali di Genova, Savona, 
Nizza, Cagliari, Sassari e Nuoro , e presso quella provinciale di 


erpaeigul 


mentre le corrispondenze hanno luogo senza la minima perdita d 


Chiavari. momento, e finite che sieno alcune rettifiche, rese necessarie per 
Torino,, il 40 settembre 1850. ispezialità locali del terreno percorso dai conduttori elettro-ma- 
Î Per delta generale Azienda, guelici. Teva 
i ! Il capo della 2° divisione Si vanno poi ad estendere le comunicazioni anche fino a Man- 
Gironpano. — tova, e da Venezia a Trieste, sicchè si avrà per due canali la di- 
ir: ij), «i retta corrispondenza con Vienna. 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO TOSCANA 
«Def (1.10 10 Direttore generale 1» 1g 8 Fmesze. Si legge nel Monilore toscano del 20 corrente: 
.. Conformemente alle disposizioni. degli articoli 35. del. Regio i 


Il ministro segretario di Stato al dipartimento dell'interno: 























Editto 24 dicembre 1849, e 34 del relativo Regolamento 22 
«aprile 4820, e 22 delle R. Patenti 29 giugno 1820 ; notifica che 
alenni Titolari di Rendite iscritte sul Debito Pubblico allegando 
«di avere smarriti gl’infradescritti Titoli corrispondenti alle loro 


- PARE ". { dini, siccome ne era andato ordinariamente distinto 
Jserizioni, ebero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe 


| riodico : 


le formalità prescritte dalle accennate leggi, ne vengano loro ri- Considerando infatti che, a tacere di diverse altre, apparivano 
slasciati nuovi Titoli, 1-.;.../ ul. in quel senso rimarchevolissime le proposizioni, che i Governi d' 


. Si;diffida pertanto chiunque possa avervi initetesse , che, tra- 
scorsi mesi sei dopo la pubblicazione della presente notificazione, 
senza che siavi intervenuta alcuna opposizione, si ammetteranno 
le suddivisate domande. 00° Ra 
«—_—— Descrizione dei Titoli smarriti. 


Italia,e perciò quellotoscano ancora, erano governi provvisorii e d 


2a j i ] sere sociale quanto l'opinione della incertezza e deìla instabilità 
RR a Intestazione Rendita Mata pia 
FRETARG:afiga | Dobito*redimibile 1831 Considerando che queste» insidiosissime e'non meno perniciose. 
4717 Beneficio di S. Antonio, detto dei Viani nella insinuazioni constituivano una flagrante violazione dei doveri e 
î Phi ti 9, , Hi î | 


dell'ufficio del giornalismo; dia i 
Veduto l'articolo 5 delle legge del 22 settembre corrente: 


©. chiesa de'Santi Pietro e Paolo in Vico, pro- 

vincia di Mondovi . x . 
Debito redimibile 4848. 

5066. Capurro Francesco, fu Tommaso , domiciliato 


(#75 


. . . 


fi ppist1 


a gna 10» | ordinanza sarà notificata al direttore generale del giornale ed allo 
11555 Dusio Luigi, fu Giuseppe, domiciliato a Sì Se- RISSA Li der LEALE pai l i 
‘°°’ bastiano, provincia di Tortona; vincolate | FRANCIA 
’ipote ia del Titolare come... sa 3 
QUUDTE BIERIE n° pa .:.90 60 f Panioi, 27 settembre. Leggesi nella Gasette de France: Ci 
an \0.- i iblBattiata.! domiciliato 11: giungono da ogni parte notizie intorno alla pubblicità che si è 
uh (pe a en RA ria i ; = È . 48 75 | data alla famosa circolare Barthélemy. Non solo l'Europe monar- 
7039 Talloires, la Congregizit) di carità ivi eretta 100 ‘» | Clique ci dice che se n'erano mandati esemplari nel Belgio e 
dre ion Gilisehh dico ti ietro Giovabimbivai 1 sulle rive del Reno ; ma si accerta che gl’interessi e le passioni 
domiciliato iù Margarità 0a + 0000 20 » f Iusingati da quel documento ne accrebbero la distribuzione  se- 
Torino, il 29 sitio 1850 i dtiga PT creta col tirarne uno straordinario numero di copie. 
; sBITO fica Da Il Diretioiie FALOI le Coloro che fabbricarono questo documento avevano male cal- 
pi Rrliorini Rive colato la forza della mina da loro praticata. Il suo effetto , come 
MI segretario generale già dicemmo, funesto a'suoi autori, ha deltiso per ogni. rispetto la 


loro speranza, 


Penini. a 3 RR i è ; 
— La commissione di proroga si è di nuovo adanata ieri. 





p00 REGIO ISPETTORATO GENERALE DELLE SCUOLE PRIMARIE. 
Pssendosi resi vacanti, nel comune della Venaria Reale, i due 
posti di maestro elementare, il Municipio, nel lodevole scopo di 
meglio assicurarsi una buona scelta, lia deliberato di aprire l’adito 
+ a chiunquesi creda idoneo ad'aspirarvi, col mezzo di pubblico e 
regolare concorso. i Ara 
L'esameavrà luogo nei giorni 15 e seguenti del mese di ottobre. 
Esso verserà su tutte le materie d'insegnamento elementare pre- 
scritte dai veglianti regolamenti, e sarà dato da una commissione 


devano parte il generale Changarnier ed il ministro del 


nia del modo con cui parecchi giornali credettero di dover inter- 
pretare la legge sulla sottoscrizione degli articoli. 


: 4 bha dnisadi. j. | d'una tal legge. Il ministro rispose con alcuni altri merghri che 
3 pae ponnrazia dal Romsiglio ata de a la legge è chiara, precisa, e che se ne proseguirebbe rigorosa 
i pon lito de i detti posti è di lire 700, | mente l'esecuzione. ARG 
appunti Afipcsso g:ciaschng. dic detti posti sei lee, — I giornali di Parigi fanno un gran dire di un articolo del 


Moniteur du Soir intitolato: Ciò che vuole il 
lo riferiamo : 

a La pubblica opinione 
menti alla minacciosa 
partiti monarchici, 


AI concorso, limitato prima ai soli sacerdoti, vengono ora invi- 
tati anche i secolari, ed a favore di questi il municipio ha creduto 
conveniente portare lo stipendio a lire 800 oltre l'alloggio. 

I concorrenti devono essere maestri di scuole elementari rego- 
Jarmente approvati. — E : 
Le domande di ammessione al concorso si riceveranno alla se- 
eteria di quest’Ispettorato generale sino al giorno 5 del pros-. 


presidente. Noi 


n, 


: 


getti di-Luigi Napolcone nel caso in cui i realisti, uniti 0 disuniti, 
delle due razze, tentassero di im 
mento dei poteri presidenziali. 

« Luigi Napoleone ripudia altamenté ogni segreto pansièro di 


gr | 
simo ottobre. se 
Torino, addì 29 settembre 1850, | > - - 
0. A-Ganveni segretario, . .& 
n LIFE IZIORI ra 3 


è! ssretvra de 


sobri RANIO-PORESTALE-VETENINARIO. Vr sentemente investito. Unico suo scopo è il ristabilimento. dell’or- 

A mente delle Sovrane Disposizioni in data 44 corrente, gli { dine, della confidenza, del:credito, il chiudere l'èra delle ri- 
esami. di ammiessione nell'Istituto agrario-forestale-véterinario fl voluzioni,; | i e n i0ò 
avranno luogo tra ‘il 20 ottobre ed il 25; in terraferma, tanto È « Ma per compiere la pacificatrice missione riservatagli. dalla 
nell'Istituto che naniti î comitati di' Chambéry, Nizza, Chiavari è | Provvidenza fa d'uopo di sW0ili(d e durata nei poteri del pre- 


Spezia, e tra il 25 ed: il 54 nanti i. comitati della Sardegna. 
Le provincie il cui posto gratuito trovasi vacante sono : 
Chiavari, Annecy, Asti, Bobbio, Cuneo, Saluzzo, Novara, Pal- 
lanza, Valsesia, Aosta, Savona, Acqui; Albenga, Sassari, Ozieri e 
Cuglieri. | — re {eg Is 030n #12 
Venaria Rea 


, il 20 settembre 4850, ri 
x 0/11 vice-direttore dell'Istituto 





[4 isnsn PT ne P (007 ff] dare il potere o di decretare l'anarchia, l'assemblea nazionale com- 

dita pb rotmpnrinoltta 20 20 a nanenia Pgmonti 1... prenderà i doveri impostile dalle emergenze; e l'immensa rispon- 

do 10/3 | LOMBARDO-VENETO (01, 0.} sabilità che assumetebbe in faccia alla storia; se ella esitasse a vo- 
| 'Togliamo juatito segue da una corrispondenza di Vienna del f tare l'immediata revisione della costituzione. DIETRO 
Comune Ttalianò di Milano i | « Se l'assemblea nazionale, ‘obbliando che la Francia vuole in-. 


nanzi tutto essere rassicurata, si rifiutassè a votare una legge ri- 
clamata imperiosamente dalla pubblica salvezza, Luigi Napoleone 
non esiterebbie a fure un appello al popolo /u//ò intiero di cui egli 
ha ricevuto il mandato. si 
| «E il popolo deciderebbe se il 


( presidente della. repubblica 
deve prendere per sua divisa: Annegazione 0 erseveranza! » 


Sicuranza che Venezia Je sta a, cuore, e 
= a A rl 
na della cosa. Però più vi sarà grato, io 





credo, l'udire che qui corre voce parecchie case di Vienna essere { '— Leggesi nella Patvi : I articolo ciò che vuole il presi». 
i nel ponéiero di piglia? parte al prestito lombardo-veneto; E dap- { dente è del sig. Latour-Dumoulin. Esso esprime l'idea che questi 
poicliè parliamo dette ‘cose viennesi, forse non vi dispiaccia di { si fa della volontà del presidente. Ma egli ha interpretato bene il 
sapere l'Haynau'aver'ivato in questi giorni delle lunghe udienze pensiero di Luigi Napoleone ? Il presidente della repubblica non, 
da S. M. ed una îl'barone di Jellacich, il quale non è qui sola- | vuole appoggiarsi sopra alcun diritto dinastico. Egli vuole appog-. 


che suoi, consigli di cui bisognano, ma sì 
no a molte faccende, della Croazia, 
a destato Ja muova legge sul bollo. 


Di questa curerà , dicon, i ano; e ancor più di frustrare gli 


iarsi unicamente sulla volontà nazionale. Il suo scopo è di chiu- 


sia legittima, ed uno scopo che non sia lecìto ? Che dice inoltre 
l'articolo citato ? Che se l'assemblea volesse tenere più a lungo 
la Francia incatenata nella gabbia di ferro della costituzione Mar- 





Mo i ST P 7 di l È 
urale.it I 
ILE a mb'dr'uîttato 1a conseguenza clio, ‘sotto fa penna del sig. Di 


In questo momento ebbero luogo le prime comunicazioni fra 
Verona e'Vienna per mezzo del telegrafo elettro-magnetico. Svanì 
così la ingente distanza fra Verona e la capitale dell’ impero, 


tempo. La'linea telegrafica da Verona a Venezia è già aperta dà 
più giorni’, e quella da Verona a Milano lo sarà di momento in 


Considerando che l'articolo di proprio fondo inserito nel N.227 
del giornale il Nazionale, pubblicato nel giorno decorso era con- 
cepito in uno spirito inteso a tener commossi gli animi dei citta- 
questo pe- 


mero fatto come che avessero attentato ai diritti del popolo, e che 
scomparse le condizioni materiali che ora impediscono di distrug- 
gerli, nulla poteva sottrarlia una morte violenta ; imperocchè 
niuna cosa più si opponga alla tranquillità pubblica e al benes- 


Ordina la sospensione del giornale il Nazionale per il periodo 
di giorni quindici da oggi decorrendi, e dichiara che la presente 


Venti incirca de’suoi membri'assistevano a questa adunanza, come 
pure quasi tutti quelli che compongono l'ufficio presidenziale 
dell'assemblea. ‘Il sig. Dupin presiedeva la seduta alla quale pren- 
l'interno. 
La seduta, benchè molto'tgitata, si è ridotta a_collouii sulle 
quistioni politiche del giorno. Si diseorse con una certa aerimo- 


Parecchi membri della commissione fecero notare la difficoltà 


si è commossa a Parigi e nei diparti- 
manifestazione che da due mesi affettano i 


a Il'phese inquieto ha il difitto di sapere quali sarebbero i pro* 


pedire il necessario prolunga- 


astico; egli non vuole‘altre prerogative che quelle di cui è pre- 


ere l'èra delle rivoluzioni. Havvi ia ciò una pretensione che nen. 


VERA 





290 
DI N 


moulin , è il prolungamento dei poteri del presidente ; che pi: 
la penna di un legittimista è il ristabilimento della casa di Bor 
bone, e non ci occupiamo che del principio rigeneratore. i 

Adunque lo scopo, chiuder l’èra delle rivoluzioni; il mezzo; (I 
revisione della costituzione, sono egualmente accettevoli ed ae. 
cettati dal presidente e dal giornalista. In quanto alle CONAI i 
di fatto, ij presidente e il giornalista che ammisero il principio !e 
ammetteranno senza dubbio egualmente. Luigi Napoleone già 
pronunciò queste semplici. e mobili parole : Amnegazione 0 ti 
severanza, che noi abbiamo sin dal primo giorno commentate così: 
Annegazione dinanzi alla volontà del popolo, ma perseveranza IN 
faccia ai partiti. Ì 

— Il signor Persigny è partito ieri da Parigi, incaricato di una 
missione diplomatica. 

— Il giornale Le Peuple du 1850 è stato soppresso. 

— L'accademia francese nella sua seduta d'oggi procedette al 
rinnovamento del suo. ufficio. Il signor Guizot è stato nominato 
direttore, e il signor di Pongerville cancelliere, 1910 

— Il Conslitutionnel dedica quattro colonne ad un articolo se- 
gnato Boilay suo editore principale, sulla intenzione attribuita ad 
un partito dell'assemblea di privare il presidente del diritto di 
eleggere i suoi ministri. Conviene che il Conslitulionnel abbia 
qualche ragione da credere fondata questa supposizione, altri» 
menti non dedicherebhe tanto ‘spazio alla confutazione di una 
dottrina, che quantunque fondata su qualche passo del rapporto 
del sig. Marrast sulla costituzione, è però, come/osserva Jo stesso 
giornale, in aperta contraddizione colla costituzione stessa: 

— Il Pouvoir ha un altro articolo per dimostrare Ja necessità 
di prolungare .i poteri di Luigi Napoleone per il.trionfo della 
causa dell'ordine e Ja salvezza della società. 

— L’Union contiene un articolo assai notevole in risposta al 
Constitutionnel. Essa nega che i membri legittimisti dell’assem- 
blea nazionale abbiano fatt il divisamento di rigettare qualunque 
proposizione intesa a conciliare i diversi partiti, costituenti, se sono 
uniti, la meggioranza, per il mantenimento dell'ordine. Il solo 
puntò su cui abbiano preso una risoluzione, al dir dell'Union, ot- 
gano di oltre ai tre quarti di legittim'sti , è quello di resistere a 
qualsiasi atto finale tendente a vincolare il futuro: ma: non sarà 
fatta opposizione di sorta ad un concerto da prendersi. nell’inte- 
resse della società. 2 pat 

Egli è adunque da presumere che sia falsa Ja voce sparsa, che 
i Jegittim'sti in corpo abbiano deciso di votare contro qualsivo- 
glia proposizione per la revisione della costituzione e il prolunga- 
mento dei poteri di Luigi Napoleone. L'articolo dell'Union pare 
accenni che l'opposizione di questo partito sarà solo diretta con- . 
to ogni tentativo di modificare Ja costituzione a vantaggio di 
un’altra dinastia, 0 di un prolungamento considerevole dell’ au- 
tonità:presidenzialeli1t Jom otsuiman ssibiig a. 


i BELGIO 
© BresseLLes, 25 setfembre. Nei giorni 23, 24 e'25 settembre si 
festeggia ogni anno nel Belgio l'anniversario dell’indipendenza. 
belgica, e sempre col medesimo entusiasmo, col medesimo affetto 
verso le pubbliche istituzioni del paese, col medesimo senso di 
benessere; ma le feste ciò ebbero quest’annodi particolare, che si è 
posta il giorno 25 nella piazza del. congresso Ja prima pietra di 
| un monumento nazionale da innalzarsi ad onore della costituzione 
e del congresso nazionale, destinato ad attestare perpetuamente e 
l'affetto dei Belgi verso quelle istituzioni cui vanno debitori 
della libertà, dell'ordine, della indipendenza e della prosperità di 
cui godono. A proposito di questo monumento noi togliamo 
‘quanto segue dall’Indépendance Belgei | / ©) / (© > ì 

« È un grande € patriotico pensiero quello di elevare un so- 
Jenne attestato della devozione e della gratitudine del popolo hel- 
gico per gli ordini cui deve il suo benessere, la sua quiete e la 
sua prosperità; fu un fortunato pensiero di avere scelto il. giorno 
anniversario della rivoluzione per, porre la prima ‘pietra di questo 
monumento, di rannodare in questo'modo il fatto materiale della 
sollevazione popolare al fatto morale, per dir così , della costiti- | 
zione del Belgio ordinato in'nazione indipendente, e regolarmente 
organizzata. Il Belgio fu' libero dal momento in cui si sollevò per 
proclamare la sua indipendenza; ’ma se 1’ opera’ della Tibérazione 
|fu.compiuta nel giorno della vittoria, non lo fu 1’ opera dell’or- 
| dinamento nazionale, se non quando il congresso nazionale. pro- 
| clamò la legge fondamentale. - ripiani iva ib 
Lù Bisognava riunire queste due epoche, accanto al. monumento” 
della piazza dei Martiri conveniva elevare un altro monumento , 
‘evi si provvide con questo che s° innalzerà sulla piazza del Con- 
| gresso: a quelli che sagrificarono nella lotta la loro vita, che sug- 
gellarono col loro sangue il riscatto della patria sta per loro il 
| glorioso mausoleo dove giaciono le foro ceneri: a quelli che cone 
solidarono 1’ opera dei martiri, quelli pei quali il Belgio è ciò. 
che è una nazione distinta fra Je nazioni ad onta dell’esiguità del 
suo territorio, del numero ristretto de’ suoi abitanti + della re 
cente sua emancipazione ; a questi vuolsi la ‘corona trionfale in 
cui soranno scritti i loro nomi, ».. Hyiot ib ott 
. Il popolo serba riconoscenza ed ammirazi 
Tie, per tutti i servigi, per tutti i sacrifizii. Egli pagò anzitutto 
îl suo tributo di lagrime ai combattenti che nella lotta incontra 
rono la morte ; oggi scioglie il suo debito verso i legislatori che 
ordinarono la vittoria, che gliene assicurarono i frutti, che lo do- 
tarono di una costituzione invidiata da tutti i popoli, e di cui il 
Belgio apprezza ogni giorno più il benefico influsso, 

Una nazione con tali atti onora se medesima: questo ‘monti 
mento che essa consacra alla costituzione ed ai personaggi, la cui 
sapienza e patriotismo Ja èlaborarono, è un monumento che la 
mazione consacra alla sua propria gloria. La Colonna wel Con- 
gresso sovrastante alla intiera città dal bel mezzo di questa ma- 
gnifica p‘azza da cui l'occhio misura un così vasto orizzonte, sarà 
come il simbolo materiale della costituzione che domina. l'edifizio 
belgico, attorno a cui si rannodano tutti i partiti, tutte le opi- 
yf Rioni, tutti coloro ai quali è cara la patria e pronti sono a-sagri=' 

ficarsi per la sua indipendenza e felicità. | — GA 
. Aflinchè il monumento offrisse propriamente questo carattere 
di unità e di nazionalità, conveniva invitare tutti i belgi a con ì 
corrervi. Quasto appunto è il fine della sottoscrizione che è. stata.’ 
aperta, ed alla quale senza dubbio ciascuno si affrettetà di par- 
tecipare, i ordgi Pole alta fisd 090109) é da; ps RE NIEI TRI 
L'operaio offrirà la sta moneta non altrimenti che il rice; ‘ 
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one per tutto le glo — 





Ap 


cani” Ci liume, i quali vedrebbero di buon { Ja Francia incatenata costituzione Ma nti | 
graîtoahe la loro patria fosse unita a Trieste... coop ol or ui F rast4 il presidente si appellerebbe alla volontà nazionale. Lascia- { non è tanto un dono, quanto un attestato di adesione alla grande |“ 
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è nobile idea clie stiggerì il monumento: è quest'adesione, ch 


|. Potrà ricusarla? chi vorrà dire: « Jo non voglio'che si renda per. 


Petua la rimembranza di un'opera alla quale tutti i popoli ren- 
ono omaggio ! io non voglio clie i nostri discendenti sappiano i 
Romi degli uomini per virtù dei quali noi simo un popolo in- 
- dipendente! » - ER 
Tutti. faranno,sorivere i loro nomi nelle liste delle sottoscri- 
zioni, @ ciascuno, salutando la colonna del congresso, vorrà con 
Interno vanto dire a se stesso: Anche io ebbi parle a questo mo- 
Rumentò; anch'io volli tramandare alla posterità l'onore di tutti 
fondatori della nazionalità belgica! » \ \ \ 
Alla solennità con cui s'è posta oggi la prima pietra del mo- 
Numento una immensa folla assisteva ed attestava che questi sono 
Veramente i sentimenti onde la popolazione è animata: e non so. 
lainente gli abitanti di Brusselles vi si accalcavano attorno, ma da 
Lutte le provincie del paese accorsero i be!gi alla capitale; si può 
dire che oggi Brusselles rappresenta il Belgio intiero; gli abitanti i 
delle provincie erano fors'anche più numerosi che i brussellesi; cd 
Infatti ciascuna provincia non si trova. essa onorata, glorificata 
nella persona di tutti i rappresentanti che essa ha scelto, dacchè il 
sistema costituzionale venne introdotto nel paese? Za solennità 
d'oggi è stata una solennità nazionale; fu veramente la festa del 
elgio.» 


xa; 





ve 


AUSBRIA 


Gli ultramontani sono in tina attività febbrile. Missioni si 
&“pandono sopra tutti i paesi; le unioni cattoliche moltiplicano 
adunanze sopra adunanze, ed oggi 24 settembne n'è annunziata 
tina in Linz di una centrale convenzione di tutte le cattoliche 
unioni della Germania. (Wand.) 


Gatizia, 49 seltembre. Sempre più ingrossa la guernigione 
Militare russa ai confini occidentali. Si dà per motivo di impe- 
dire Tà diserzione mella nuova: forte leva. Altri danto per causa 
la cattiva raccolta di quest’ anto nell'interno della Russia, d'onde. 
Nasce il bisogno di avvicinarsi alle provvigioni dell’ Europa otci- 
_ entale, ae N (Id) 


Sii 


300: 
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Il 
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'RUSSEA 


A fine d'impedire la diserzione delle reclute, venne ordinato : |. 


1. Non debbansi radere i capelli alle reclute della prossima leva: 
della parte orientale dell'impero russo, ma debbano esser loro 
Solamente tagliati; 2. A quelle reclute dalle quali, sia sul Inogo 
della leva, sia durante Ja marcia, fugge un uomo, saranno im-, 
!\ mediatamerité rasi ‘i capelli. Probabilmente, con questa disposi- 
‘ zionesi presume indurre le reclute a sorvegliarsi a vicenda per. 
‘schivare di essere rase. (Oss, tries.). |} + 
DI a 
«0 DLTIME NOTIZIE 





De Traina. Firenze, 20 sellembre. Si legge nel Costiluzionale di 
» Firenze di questa mattina la seguente notizia: 
di si ni ; ATTI MUNICIPALI ‘ ì 

© Adunanza del Municipio di Firenze del 2'/ settembre, 

-_. Se siamo bene informati il Municipio di Firenze nella sua adu-. 
nanza di questa mattina avrebbe deliberato con 27 voti favorevoli 
e soli 4 contrari, che venga umiliata al granduca rispettosissima 
rappresentanza nella quale, ricordando la propria devozione al 


ALLA 


principe costituzionale, esprimeva un vivo dolore per Ja dichiara- |. 


“zione contenuta nel R. decreto del 21, Ja quale getta sul paese più 
‘ ‘fedele e tranquillo un'amaro rimprovero; accennava come fosse: 
(da credere che l'inquietudine e l'agitazione che domina i pacifici 


| Sittadini nasca dal dubbio sul tempo indefinito entro al quale vo- 1 E 
«Gliano riattivarsi tutte le istituzioni costituzionali, e ciò con grave 
— danno del riordinamento della cosa. pubblica, esi chiudeva col 


più caldo pregare che piacesse a S. A. R. di circondarsi del pat= 
lamento secondo lo Statuto, come unico mezzo per far cessare 
ogni-trista memoria del passato, e provvedere efficacemente ai 
bisogni del presente ed alla felicità dell'avvenire. 


“— Fnaxcra, Parigi, 28 settembre: Il sig: Persigny, di cui ab» 
— Diamo già anmunziata la partenza con. una missione diplomatica, 
|__Si è diretto a Londra. Dicesi che la sua assenza pon oltrepasserà i 
— 15 giorni, 


. — Leggesi nella Palri : Il rapporto che il prefetto di polizia 


+ ©urante per ogni riguardo, ; |. 10 0 poli 
“ag 7115 0/0 ha aperto a 95, 28, è steso a 92, 75, e chiude a 
peo.St ftt) l'ap onaeo] di 


dà 


UE Pieve (jr È 
th Îì 5 0/0 resta a 89; 90. © 
115 0/0 piemontese (c. R.) a 84, 95. 
© VAtewdoxa, Schwerin, 25 settembre, Ieri arrivarono molti 
Membri della dieta sciolta, furono però tosto chiamati alla poli- 
3 zia ( ove si dichiarò loro che, in caso commettessero qualche ille» 
 Ralità, si. procederebbe con mistire coattive. Tn seguito a ciò la 
‘ Sinistra determinò di presentare al ministero’ una. dichiarazione 
‘ di\protesta. Fra i membri della destra seguono. frequenti ab- 

Occamenti. i 


x 


(O. 
: $ 


fi 


di Carlsruhe, 2% settembre. La Camera dei deputati propone 
Der l'affare dell'Assia elettorale la Mediazione dell’ Unione e l' im- 
— Pedimento di‘ qualunque intervenzione contraria alla politica 
unionista, 0 ue - Sv 
— L'Annover e la Baviera protestarono formalmente presso la 
dieta federale contro la‘proposta commissione per la comune am- 
Ministrazione della proprietà federale. , i 
Cassel, 26 seltembre. Domani avrà luogo una conferenza mini- 
Sleriale in Wilbelmsbad. Il comitato della dieta vi è invitato ma 
+ Però nonvi andrà. comitato non riconosce la determinazione fe- 
derale e nega, alla dieta della confederazione la facoltà in generale. 
$so dichiara ogni ingerenza dell'assemblea di Francoforte negli 


‘&Mlari assiani come un attentato contro la sicurezza el'indipendenza 


—“ questo Stato sovrano, il cui principe non è minacciato ‘in nes- 
; Sun luogo. Finalmente l'Assia elettorale viene posta sotto Ja pro- 


‘ezione del diritto delle genti. Tutti coloro che volessero offrire 
Mano per eseguire la determinazione, vengono minacciati dalla 


Tocedura prescritta nello statuto. 1 
Wimelmsbad, 25 settembre, Il ministero notificòla determi- 












+ Plesentà ogni settimana alla commissione di proroga è stato rassi- b 





Ta] abi a E 
sE Vi iii [a li 
“nazione! della dieta federale 

l'esecuzione seguiranno. 

Wiesbaden, 27 seltembre. In questo giornosi è fatta Ja riaper- 
tura degli Stati. La Camera dei deputati ha adottato all'unanimità 


| la seguente proposta del deputato Leisleg: « La Camera rende 


omaggio al nobile contegno del popolo assiano nella lotta che so- 


stiene pel mantenimento della costituzione. » 

Prussia. Berlino,.27 settembre. L'Indicatore di Stato pùb- 
blica la nomina di Radowilz a ministro degli affari esteri. Inun. 
dispaccio diretto ai 25 dal: governo prussiano. al sig. Thiele la 
resistenza del popolo assiano è designata come legale, ed il proce- 
dere, del ministero come una violazione dello statuto. Alla fine vi 
si dà il consiglio di ritornare sulla via costituzionale. 


Russia. Il Giornale di Pietroburgo annunzia la nomina uffi- 
ciale del barone di Meyendorff, inviato straordinario e ministro 
+ plenipotenziario dell’ imperatore di Russia a Berlino , in surro- 

gazione del conte di Medem , richiamato in seguito a sua do- 
amanda... | ws SO 
E. LEONE gerente. si "| 
» == 7 === 
AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO. ...: 
AVVISO D'ASTA. DI 

Il pubblico è avvertito, che il giorno di martedì 12 del mese 
novembre ora prossimo, ed alle ore undici antimeridiane, si pro- 
cederà in Torino ed. avanti all’Intendente generale dell'Azienda 
suddetta, all'appalto, per partiti segreti, |... di 

Delle opere primitive di apertura (e. costruzione delle: diverse 
strade reali dell’isola di Sardegna, orilinate colla legge 6. maggio 
1850, per una lunghezza di circa 420 chilometri, epelprezzo ap- 
prossimativo di tre milioni di lire; nel modo apparente dal quadro 
che segue. 

i eni sti) | 
Opere a misura da eseguire a termini dell'Elenco generale ‘ 
de prezzi unito ai capitoli d'appello : 
1. Escavazioni di terra mista e di tenacità media tra- 

sportate in rialzo; metri cubi 4,848,000.... L. 4,108;800 
2. Scavi in terreni tufacei e_marne dure metri cubi i 

009; 000zs cn anta «tia iiabonego diret. 698;530 
5. Scavi in roccia dura; metri cubi 69,500... » ‘277,200 
4. Muramenti a secco per muri di sostegno, grandi 

cunette (cassis) , monumenti di sponde e simili ; ; 

metiti'tuibi 42,000" to 210,000 
5. Massicciata con materiali provenienti, in parte da- 

gli scavi per l'apertura della strada, ed in parte 
‘dla estrarre da apposite cave; metri cubi 168,000 » 420,000" 
6. Costruzione di piccole chiaviche in muratura; 
|. ponticelli provvisori) ed altre opere. varie, ai prezzi. 
dell’ Elenco succitato ; somma a valere «0 /.0%» 100,000 















Tolale delle opere a misura;<' I. 2;744,520. 


Spese goncrali di stabilimento ed accessorie al con-.. 
| tratto, valutate a corpo, da corrispondersi all'ap-. |. 
| paltatore in ragione del progredire dei lavori : . 
4. Per lo stabilimento dei cantieri necessarii lungo .i {1 
420 chilometri di nuove linée stradali, e per le spese .. 
di tracciamento te 
:2. Per spese di viaggio, trasporto d’operai e d’atensili,’ | 
«di contratto eil altre accessorie. .... « > 26,080 


ehimtvd Totale delle opere a compo... pan: sh 440,680. 


e —— 


sà ) Mo gie i vsnuò 
Somma a disposizione dell'Amministrazione per prov- 
vedimenti impreveduti che essa far a sua scelta ese- 
guire come addizionali al contratto ,, od in via eco- 


} I Li slot tft 1 _ Tr 
slico-otasoni. coi Biepilogozio 2069up gi onevuri 

La Opere.a misure è soi00., nivininaviii 4'La 2,744,320 

II. Spese diverse @. corpo Li, ; 1,0 vi," 30 410,680 

II, Somma @ disposizione dell’ Amministrazione (non | | 

soggetta a ribasso d'asta) . .°, . +... ». 145,000 


——_—_— 


—— Come sopra, sisennee gs + » L 3,000,000 
Avvertente particolari. 1» hdi, | 

A. I lavori dovranno essere intrapresi subito. dopo stipulato il 
contratto e a seconda degli-ordini che verranno impartiti dall' 
Amministrazione, edessere ultimati èd in istato di perfetta collau- 


fosse riconosciuto che nel detto periodasi può ‘e conviene ‘lare ai 
lavori un maggiore sviluppo; l'impresa si tiene obbligata di pre- 


‘zione troverà conveniente a termini di quanto è prescritto nel 
capitolato d'appalto. nt L00018 | 
102. L'appalto ha luogo in un sol lotto, e si dichiara che le în- 


fabbriche restano a carico dell’Amministrazione, ‘e saranno pagate 
da lei direttamente ai proprietari espropriati.. | | 


115. Il termine perentorio per la diminuzione del sesto 0 mezzo 
novembre 1850. bat botte i too 
4. Le offerte dovranno presentare un ribasso a ragione d'or 
tinto per cento; essere fatte per partiti chiusi e fuggellati ed id 
‘carta da bollo. I partiti stessì saranno valevoli, quand’anche. non 
presentati direttamente, purchè pervengano a quesì'Azienda ge- 
‘nerale prima dell'apertura dell'asta. Ù Bir 
BI partiti saranno considerati come hon avvenuti, se non sa- 
“ranno accompagnati da un vaglia di lire duecentomila a. garanzia 
, dell'appalto, rilasciato tale vaglia da persona idonea e risponsale, 
e cognita per tale all’Amministrazione, .. SIT è 


cavranno giustificato mediante'certificato in carta ‘da bollo, d'uno 
leo ufliziali del Genio civile, di data posteriore a quella del pre- 


| braio Grosso vicino ‘ai Ss Martiri 


Pai . .L. 84,000 


nomica LAO si tt Ma (9) ceglannzeoo 18) favhi 145,000 hs ni SA 


dazione, a tutto l'anno 1853. Ove però col procedere; dell'impresa | 


slarvisi in que’ siti, modi, e qualità di opere che l'Amministra- | 
‘dennità per l'occupazione stabile di fondi, od espropriazioni di | 


sesto è stabilito a giorni dieci, che Scadranno al mezzodì del 25 | 


6. Non saranno ammesse all'asta se "non quelle persone, che | 





DN ibbliche importanti con 
Jode e soddisfazione dell’Amministrazione. 

7. G'individui o società industriali non appartenenti.a questi 
Regi Stati, che volessero concorrere all'appalto, dovranno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'apertura dell'asta, gjustificare 
presso questa generale Azienda con documenti regolari ed auten- 
tici, di possedere le qualità morali e di idoneità richieste ‘per la 
lodevole esecuzione dell'impresa. \ 

8. Quando saranno compiuti i lavori a cui si riferisce questa 
prima impresa, la superiore Amministrazione nelle imprese che 
farà ad essa succedere per continuare senza interruzione il si- 


stema stradale della Sardegna, darà, a condizioni eguali, la pre- > 
ferenza all'appaltatore di questa medesima prima impresa, ove — 


esso abbia adempiuto lodevolmente e con picna soddisfazione agli 
obblighi del suo contratto, tanto in rispetto tecnico, che vin ri- 
spetto amministrativo. EENTTTA, iah 
«91 pagamenti avranno luogo a misura dell'avanzamento dell’ 
opera, mediante tante rate di L. 20,000, quanti sono i centri di 
servizio. Sarà però fatta sn ciascuna rata una ritentita del decimo 
da non pagarsi all'imprenditore se non ad: opera terminata e col- 
laudata) 1 -gi:t40t% da ION Fic 

10. La cauzione da prestarsi a guarentigia del pieno e leale 
adempimento del contratto è limitàta alla somma di L. 300,000, 
sia dessa in beni stabili, oppurè in cedole del Debito piibblico dei 
Regni Stadt #1 Dvd sp RA Ig RATIO ua i 

14. Il capitolato d'appalto sarà ostensibile presso tutti gli uffizi 
d' Intendenza generale; Intendenza e Genio civile, a partire dal 


giorno 10 del prossimo mese d'ottobre. pre 
12. Nell'appalto si ossetveranno Je riòrme portate' dal regola- 
mento quarto, annesso alle patenti 29. maggio 1847, state ripro- 
dotte per la Sardegna nell’ Istruzione del 4° maggio 1850, dira- 
mata da quest'Azienda colla circolare num. 60,. fo. 
Torino, il 28 settembre 4850... i. ni in 
‘Per detta generale Azienda, .:....; 50. 
Las litizià io o color) segrefariò Vanzauii. 
—, sì I] 
LOTTERIA t 
a benefizio dell'Asilo Infantile della Venaria Reale.» 
L'estrazione di questa Lotteria ‘è irrevocabilmente fissata pel 


giorno 416 del corrente ottobre. Essa avrà luogo ad un'ora pomer. 


in un locale accessibile al pubblico, è con tutte le formalità solite 
a praticarsi in simili circostanze; ip CRE 
Intanto sino al giorno precedente quello dell’ostrazione, l’espo- 
sizione continua ad essere aperta in due sale contigue alla seuola 
per chiunque desideri ammirare il frutto della ingegnosa ca- 
rità di quei. molti benefattori è benefattrici, che coi Joro doni e 
lavori concorsero a rendere Ja lotteria, oltre a quanto poteva at- 
tendersi, abbondante e copiosa. x}: 2 
I lotti, al giorno d'oggi, ascendono al numero di 454, @ sono 
in gran parte di un valore molto considerevole; ond' è col, mas- 
simo calore che si rinnova l'invito, da chi sente il gran bene della 
custodia e l'educazione dei bambini poveri, di fare acquisto «dei 
biglietti che rimangono ancora, e che sono vendibili presso, il li- 
È , al negozio Turò in Doragrossa 
vicino all'angolo della contrada di S. Francesco, all'ufficio degli 
Omnibus del sig. Petiti, come pure ai caffè Alfieri e Barone. 


Tosto seguìta l'estrazione, ne sarà reso conto al Pubblico nella 
Gazzetta Ufficiale. : 


; diem CITTA DI TORINO ... ...; 


| MERCURIALE DEL PREZZI DELLE GRANAGLIE 0 >> 
endule sul Mercato il 28 settembre 4850, :.. 


80] Ù, Prezzo per'caitun ettolitro 
who : tre Cent ner 
Formento 


vez 4 


I 


î . . . . . 19 ! 47 
| Barbariato di . . . . 14 45 
Segala PIRFTSTAA PESTEONI RETE, IRTRAEPNBRTA © heedidii. 1.0 
Me iga . è où e |. 4 12 i SIERO 
i Miglio ai? . . . . 9 48 
REL CES NTIO . . CRI 71 
Fagiuoli dell'occhio siii 47 55 
Fagiuoli comuni È E) . 415 dA 
iso . A È È è % 22 57 
Riso; Bertone DE è Frisa . . ; 48, 45 IRE) 
Vena: sbk int 1080 ‘DAI 





AMMINISTRAZIONE DEL Desrto Pusslico + 


Corso delle rendite del. Debito Redimibile, e ito. 
dello Stato, giusta i bollettini nigi dello Obbligazioni 


agenti di carabio. ora FRA dagli 


Torino, il 50 settembre 1950. 


Cinque per 0/0 
. (4819) Decorr. 4. aprile 10601, » cb cuts 
0 (4854) id. STRO LIGBDda Lr gli 10201408 dI, 
‘1(1848). id. A. 7.bre 14850 L. 086 4500 /rirstetdi 
marzo 4849) id. 4. aprile 4850 L. n 0g (DU 
giugno1849) id. 4. 


luglio. 1850. L.. 86/500. Uol 

Oabiigazioni dello Stassi ni ibing 

(4834) id. 4. luglio 4850 L. 980» j 

1849) id. 4. aprile 4850 L. n» ce 

RETE, È; Il Direttore Generale, Sixioxpi. 

‘SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE Di TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 


Lar 





29 settembre “© 











2) millim.  millim, milli ri 
Barom 758 50 758 78 158 18 
0 centig. centig. ‘. centig, |» 
cTermom + 400. +28. + 19 
ITentop S1102 ..sthpot. gi 8.8.0, N. 0. 
Nebbia bassa ‘Quasi sereno Ser. con vap. 


sito bpergni D'OGGI 1 OTTORRE. —. 

:CARIGNANO (ore 74/2 Opera: La Lena L 

ua a } it row 1a 4 b 

D'ANGENNES (ore 74/2). Vaudeville!: Lx 

* Représntatica estcordinairo. de. il SAIcater dè Trotpe 

‘SUTERA (ore 8 ) La Drammatica mia ‘diretta Qall'aiti 
Colonie rap aq La Spini, ing pesi autore 

it O (ore 8) La drammatica Com; 
a 

CIRCO SALES (ore 5 4 La Drammatica CoMidario 

» Aurieni diretta dagli peo Seouezza 6 (B ‘inerte: « 
senta: Cristina 1 ma di Svezia, 00 00 IE 3990 

DA SAN MARTINIANO (ore 74/3) Si recita celle. marionette: 


Il figlio delpadre— Ballo : ies ‘alla’ distruzione ‘del 
Brigantaggio nelle Calabrie, gran SE 


A 
u 


FAI 


FOTI 


e ner rest 


cre E 


polti 
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Di 
A 
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MIU .Interneteyliui 


strana 


319251 Ash 5 so de ' N) 01.) 
| 






Papi Sighiori plain alte Pr ovincie inserzioni di | 
vaga Note 4 giudiziali. 0 simili ,, sono, pregati rn i: ne 
ft d'or. innanzi. le loro aiivanda i ‘accompa; nale, SB sol 
“da. Vaglia 0 mundalo: postale corrispondente appros- 
simalivamente all'ammontare del’ diritto della ‘fichiesta, 
inserzione, all'Uffizio di segreteria { (Tipogràfia Favale; [Bj 
“via (dei Morcami, casa Collegno, num. "9 è é ti 
“dito in capo | al si]. “Paoto, anco, ‘segretario. Bi 4 

3 Per, le, richieste, alte, ‘direttamente: se Torino; inn |'È 



















E ib non guarisce, da CALLI: : ai PIEDI col: ‘nitovo” cnr” der vero, 


“GERVAIS di, PARIGI. Ch. P.0 del Re de belgi e della Regina” d’ "Tugihillorra, 
ta * ‘attualmente pa Lotino, Albergo della: ‘Rosa Branca tati ta 














| seguiranno le. inserzioni, sé mon! previo ‘di osito della, dal: mezzodi alle’ 6. At again ie iv nl Lidi ig paso 
- somma: approssimativa ‘cui’ cibi ‘ascend ere i ui D.. REReHI pas 
delle medesime. oto “Prezzo: viag I ‘gi cont. dl rotolo. coll’istruzione. | Do 


ì 


Te lettere ed i it alia #9007, Du cca. 


Tale Cato è tanto ‘semplice che un fanciullo di da anni può guarirsi” da DAI 


ibi 

















Diversi ciarlatani si sono impossessali- dei: Be ap a RUEPETTTÀ firmato: RROPATA TO ma 
- titoli del Sig. Genvais di Parisi DE ; per farand, & ; 


do 


pe 
fi 


inan1es"1q 





| 
to hai 16 GIORN AE 4 intenilere che essi stessi'inventaronoil rimedio Y co È 
Lil raf; per la guarigione dei CALLI, essi spingono ! VAL 59, è 
vi plinti SCIENZE, terroni, spin laloro sfacciataggirie a dirsi: perfino autori di i | | NE CO sl ) 
e vpi vigasIt'on i lg opere sull'arte della pedicura (pedum cura). fi zie id LEI) PETER RR, ME ppt 
DRS sat gr RIE nni ave” cn gansbasitii’! M (Si possono mettere facilmente nell'imbarazzo sia diaz f PILDGI IERI ROBA BI e 
si Li af alo e iretto e tali empirici; domatidénido loro di formotate E pesca PISIRID RA: SMI, AMUNOLOE PO TAGO RIA REP Lat 


bAttvdilsting chemon'sapranno scrivere. DPI MAMOROCIRANA BE LILLA 
j  nicoautore del nuovo specifico per la guari- Qi... | Psi 
1 gione dei calliài piedi; “quale fu ammesso al- forati | A visioni cnonigi spy atpagà omar CP. su51489) 








o BALL, AVVOCATO, ANGELO. RIONERO. | 
gii 01 coll’ assistenza di'una Società di pes ep ili 

















ssi -0X8k 0; inca cb fab sngiiuuelina pozob i DE (eran p SR î 
. |M l'esposizione del 1849, gilleria della chirur- i acà lita rrggnttni 
DO (I ) sore 
pu sto iero i "editore Libro din vvgia, sotto il n.°. 5226, è "dî GERVAIS' di | Nota. r preforibile,a recarsi. di Piaserin visa rapa il {ogo 
Detto Giornale sidro in Torino, doh volta per sele b gin té del Belgio 00 1, preciso dei. calli;.dirigersi ivi due sot domicilio 0 a Parigi 
timana, ir foglio ma esi distribuirà dal suddetto &.délla.cegina:diloghillenas li 'va strada Richelieu, num. 27: mig gg Ter 


- editore-libraio. so , 


Il prezzo di associazione da. pagarsi ‘anticipatamente 

è di L: 20 per un anno in Torino — L. 21 ranco di li posta 
REINA poni ‘semestre vai cui 441050. 

ug on bn sontrimestre sno eo. 106 26 è i LA 

Pal ‘1 quatrimestre, 1850, 840001 id | 


e fifa associazioni avranno, principio al dai do ogni mese. 


a Vate forieecinionpi A 40229 I D'OCA +9 | 3 

_DI 9) AI UTO, levante la via e della Chiesa, sul prezzo offerto 
Li Lila E dalla instante di L. 20,090, e sotto Ù. condizioni ap 

ll causidico Rentigio ‘chia fig) dimorante in ‘Torino; ipaggatis chel bandon ‘stato pubblicato. d ds 

‘novifità a chi. di ragione, che a di lui favore. ‘esiste; Tori ino; dl 5° settembre 1850" 1 

Iscrizioné ipotecaria, in' data’ 23’ settembre 1850, sopra, lione Aaa “fotti tria sost. sali 

efitutti i beni, posseduti dalli avvocato Giuseppe e ‘Giulia, ‘| Br ORI T H 

Pri [fratello e sorella; Cattaneo, dimoranti in ‘Torino; i quali | = E dI; NOTA. bt st sila 

sono convenuti avanti il tribunale di,prima cognizione $ La, Congregazione di Carità: n Ospedale netto? del 

per dare, al Joro,, fratello, causidico Remigio, la, con- comune di Centallo ,, amministratrice. dell’ opera pia 


a dell’ eredità paterna, il conto, dell’ amministra- | puelli, rende noto a tutti i arenti pov 0 
; ilsì ta verz 
ditte del comune ‘patrimonio da essi ‘arbitrariamente Y D i a 


esercita; è As il risarciniento di ‘tutti i danni... 
“ Rewicio, CATTANEO ‘causidico. 
















ani n COMPAGNIA 
ci ul n I 


ila Compagnia, Ri VENPetes 





ceduto-l'8 febbraio: 1348, chiamati a godere del legato 
fatto\in lor favore in virtù del suo ultimo” testamento 
segreto 29 novembre 1847, rogato-Caleagno notaio iN 
Centallo, di ‘presentare le lora dimande. Pornedate dei 


( 












ca onore d 
“ehe il &oL ; È 
Jocale Muri Ù pa AL, avrà luogo, un’altra riunione(| 
dell'aseble generale per intendere il.rapporto della | 
veri ficazione, a contabilità. spie Ava pra 
fai generale: 27 ora, scorso settembre. da Di 


| 
è 4 
1 
i 


Si fa ricerca di' una o ii Maestrelli, che 60 anni 
or sono ‘era ‘agiata’ e faceva speculazioni’ A Roma; ove 
troyasi una, somma: ragguardevole è favore degli eredi. 
Chi ne avesse nozioni si diriga da Domenico Dragoni, 
contrada Armorari; num. (3147 Milano. 


misti della. ‘medesima 
n al Ha ore. 6 di sera, nel solito 






signor testatore, al ‘sottoscritto , presidente di detta 
Congregazione di (Carità ; fra tutto ottobre prosalmo 
DIRO, il qual. termine |° ‘Amministrazione provvederà i) 

esecuzione di detto legato a favore di quei parenti _ 
i che faranno fede dei requisiti voluti. dal pio te- 
«statore; ; 


! 
i 












AVVISO. ll Pubbl: cd è diffidato, che. gli interessì 
del sottoscritto sono affatto. Na da quelli del suo 
fratello PERNO, inve dla 
LEROT OPE MICA " Giovanwi Dono, 


SOON VOLONTARIA | di 
pS4 rende. noto; “che; ‘Antonio. Rromtera: fu dimvegipo 
dimorante in Camerano d’ Asti ;.con atto passato îl 28 
scorso agosto nanti il tribunale di prima ‘cognizione di 
Susa, ‘accettò. ‘eolbenefizidd’ inventario 1° eredità. del 





AVVISO 


RO n 


| Teo col Nicolao: ‘Cavaglià' siciprete: 
tggcir 1 mirate 


ER 


® 





si posa VIA! pér la ni chiesta d 
presente segretario sig: ‘E lnotato” IIa) Ja Segreteri 
del Comune di Cumiana’, provi cia di Pinerolo, il cui {r; bi 
stipendio è fisso ‘a L. 1935, s' invitano quelli che seni "CASCINA ‘sulle. fini ‘di. Fossano € e Centallo; POTE 
rano ad ùn tal'impiego di presentare le loro d vd ‘nata Pressidenta ponente, di-ett; 30, ire 40 (giorn. 80. 
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CarmerEnnd 








0 circa ), tra prati campi, vigna giardino, fabbr icato 
ig prossimo 1 00, di QUePTA, al lia sro MiB rustico, in ottimo” stato, ‘con acqua abbondante, 
n i gar | ben ‘popolata ‘i ‘piante, ‘nelle ra in ispecie di gelsi. 
Cum sata Bi27 settembre. 4850. “N si È da Far capo in Centallo al sig. Peruchetti, geometra 

: ndaco Bay 


Melo maggio; a ‘termini della fogge." 
ed in Cuneo al sig. notaio Mondino. iv 


GE TOIEARO: ‘Antonio. 











i conci )à 


ratti AVVISO. 


Un anziano’ ‘istruttore ; d’ anni. -367 “giobilat 
l’uso dell’ uniforme -da uffiziale, desidera di ‘o 





INCANTO VOLONTARIO 


DI ‘UNA VILLEGGIATURA | AO 
00.31 no siae corrente; alle*ore 11 del vip avr 








cei 


Doni 



































































































































in qualunque ci vincia 0. * colle io, come strut i 
tore dd AMBER si ore de ella 1a » DI wi dona 
10 Dirigersi al'Ca le 
"ni tifo i abile! Ii 
torio, in tre Dai 40/140» 
.0 sat dizioni age e nel Di LA ne ‘47 
oi ira | Cambiano 6 44|44 34 14 36 
Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il Pubblico ch se Valdichiesa | ii 1634 63 
‘di pr venire e Woo a } iesa | 7 ; ; 
ogni settimana riceve dalla fabbrica Ci CHRIST 216 È Ì fo i DE dell Dusino 7 25/12 13/5 45 
e COMP., di Parigi, un assortimento dei \diversi ar- | - Quindicimila ru LO iaccio della migliore qualità; Villafranca | 7 46|12 56|5 56||Anv 
ticoli di argenteria galvanizzata il brit tea id oggtesti | alla distanza di un a “dar Morto, S. Damiano] 8 2|12 52 FE, Asti 
ì Asti 8 24) 4 44|6 414]|S. 6 
oggidì la bontà\e/T':economia;; 0 "——..—|f:oDirigersial portinaio della casa;n:26;via dt 8; Ter LR in 55 125\625\vi e 
I signori proprietarii,. A’ pil fettior i tro: |= mom e + Gero (1) ne |8 4| 4.31 6,51 D #5 
renna: presso, di lui AAA "ateo gio gua nd1ot1sg 1h ft — FALLIMENTO” IU i sol 5 ai Ù na 035 sd 
. P | pezzo porta ero 0 {9 4 A'84]6 gli 
copi ‘eécell.mo’ Magistrato del ETA con senten Wet PASTI SITI 1A N 
e Cin fialeso. » etialpe DI della stariffa-divquella | gi jeri ha: ig ‘falliniénto ‘di Giovanni di Piceno. | 0,59) è 20|7.28 no 
"pa pi ER ego jp Resisto: ‘riga seaffetticre’ in Torino, via Borgo Nuovo , casa Briiro Arr “inNovia 9 3 248 740 618,06 
ne, Dora Grossa, n. A, p 14 «elle Iobpaeena seri sei dol Teatro; cr Di de 1inostpori Tonongde Sep. £ Ma 
x sn lag ca cessazione, dei. pagamenti il 23 luglio ul- (MIEI 
AFFITTAMENTO ! svol di tao feti; ha nominato giudice cala Ioil- AVVERTENZE: 
î iii ps enerinpacieneiece oi at lustrissimo , UR: jo nta AV cHIAFRBRo 1 ‘sindaco Hug) le qui contronotale obtons d tabitito. un convoglio. spe 
"RO C SCINE situate sul | erritoi ‘provvis rio il sig. iuse ppe “Astesana (ondichieng.dd ciale pel servizio della Posta da) ovi 4 Torino, il quale 
zo, regione di ervignasco, enominate V Rosie v’l'orino s'ha? ordinato 1 an Posizione dei Sigilli, cd. “le Usi fermerà che alle seguenti Stazioni ‘ Belle ore infra 


| fissato: cla prima’ adunanza ” ti i creditori Lat il, ita stabilite: 


























a, Agricola 6 Cascinasse, i proprietà delsignor ul 
; dis Rertol te in Londra, e del gnor fito sig. giudice commissario , in una” ‘sala dello s Mpeg % 

Hi o er res 5, n pondenti a giorn Magistrato, [il 7. del: prossimo | venturo ottobre, ki sula 11. Apri perito # sata da ha pls LP 
til -tra-campi;- one ti; alteni” I A ‘ore, 2, pomeridiano,;‘per la nomina dei sindici definitivi; |" I Asti AR pisana di 18 in PEESPRE TATTO 
pezia, con ampi fab icati rustici © di recente. tir Torino, il 27 settembre 1850. 98 idenovor: 1. ; Ù Camin i pr i, rg O, 18 dor 3 

{ 0 ° sagra. ME iti BRR TALISOO A ti Il iI 
RIA ia to gr oct pt i cl n da pa (a ga 3 ii pa iugen iui sottosegr. spit Arrivo ct sebimoTi 00 nbin@u Mg ty Ar 
. di sarizzo, con a ARG cortili, orti, porticati, ARIA sof ig So NOTA. cina Lollo sì da Nelle tre prime DA E i se nec 
+ ficiente azione dei prati; da ‘attiva in | Juce L, Duliblica,, notizia Co iloregio; eri di prima. e ‘seconda. pus ev ‘nelle cileno an si 





di terza. dattoa tt ifi muti 90 sia ibi I formi 


acqua 
un sol lotto; :6* per ‘an ovennio; da ‘afer' rico, a all di i ma co Eniatone sedente in 1 FATA sull’ glam | 
vali viTra, Torino, e TA si latta adi vieni ‘festivi conv 


i ra Taroniiii ne «(6cadlénzan* egl della siena Sag doge a; HSAtOa V ver- | 


















a scan 2h pa P SA nei gie VAIO | 4 RA rich ' pece dio AA ek LA Pia valle; in che psi nta, Prali 
i partiti, ‘miglior, il "cl ici ey lieta ERO REI <A 909 omni oleole 67 EE 
sore, ara c'e «per la visione RA in questa capitale, niel'' ovo 1 GEA foi ds Nei soli giorni di tunedì e mercoledi. 


lesa, po rta num. 4; nb pi cstivia DI dal sig. Clemente e bit 
einerkai "E pose sotto le; coerenze ‘a giorno e ponente" " 


cl sig. cavaliere, Vinaj,; a Hr del sig: ‘ed' D v agata n tono s PORN PIA o ravite è " 





god sig tie SAido ni 
cat Reg” zio o 93 dr 
ripa Ssfisa ciornimziti LA 





grado inelusivamente , tanto in linea mascolina che | ; 
{ featminina, del fu “signor modico Giuseppe Duelli, de- 


titoli, comprovanti le qualità, richieste dal. prelodato ‘D 


|. suo fratello Luigi Franzero; ‘deceduto’ in Giaveno il 30 i È 
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gquiitisa 
[ùogo 
Parigi, 


Lui) 


zo offerto. 


zioni ap 





PARTE 


comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap-, 


PSE LIA; 






Le associazioni si ricevono ; 
la Torino alla Stamperia di G. FAVALE ‘E ComP., Contrada del 
Mircanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli UMizii delle Ro- 
Bî Poste; fuori delloStato alle Direzioni postali. ge 
Ul'prezzo délle ‘associazioni ed Inserzioni'deve ‘essere anticipato. 
I riclami non saranno validi; ge mou fatti nel termine di giorni 8, 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. 


NON UFFICIALE 


IMALTA. 





INVERNO. — Tono, 1° ottobre 4850. 
ce AZIENDA GENERALE DI FINANZE 
! contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Deer.to 
del 7 settembre 18/8 descritti. nella seguente Tabella, avendo, 
agiust il prescritto dall'art. 4 della Legge del 42 luglio 1950, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
Gi versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 


boggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti. 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse» 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Ufiziale del Regno senza che siasi rego- 
Qrmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti 1 
certificati surriferiti. . 
SETA. Terza pubblicazione. pid 

TINI AA ITA ric n cp 


Noue E Coononi] QuitANZE DICHIARATE SMARRITE 


Der I T 


iu 



















| paesano Giuseppe Regaldi dava in Pera un'accademia di poesia es-. 


RALE 
ga LIE] 








MERCOLEDI" 2 OTTOBRE 

















certa morte, Premiando le azioni vi 
e se ne creino di. nuove. 

Esreno.—Leggesi nel Risorgimento in data di Costantinopoli 
15 settembre : w È dai ba 
‘Da un particolare carteggio riciviamo che il nostro esimio com- 


rituose si fa ehe moltiplichino, 


temporanea. Fra gli altri argomenti trattati, sorti il più bello ef- 
fetto il tema: Gli ultimi momenti di ‘Santa Rosa. Così persino 
sulle rive del Bosforo si rese un giusto tributo a questo generoso | 
cittadino. Troviamo ancora in questa lettera i più sinceri e do- 


vuti'elogi al nostro ministro barone Teceo', che così alto è rispet: | 


tato mantiene il nome italiano , è con ogni ‘maniera di buoni uf 
fizii soccorre agli infelici‘e generosi esuli dell'Ungheria. | 


FRANCIA 


Panici, 28 settembre. Il presidente della repubblica passerà 
successivamente alcune altre riviste: fra le quali una a Versailles 
il primo di ottobrenella pianura di Satory; vi interverranno 4 reg- 
gimenti di fanteria, e parecchi battaglioni dei cacciatori di Vin- 
cennes. Un'altra seguirà il 4 di ottobre a Saint-Maur, e compren- 
derà varii reggìmenti di fanteria, e, una o due compagnie di pon- 
tenieri, che getteranno un gran ponte di barche sulla Marna. Fi- 
nalmente il.40 ottobre il presidente della repubblica passerà nella 
pianura di Satory una gran rivista di 52 squadroni di cavalleria. 





. Prezzi deli’ associazione: 
si Anao; 6, Ment3, Mesi 
PE PORNO: A e gite 
Pàt le Provisiola: 949 01at Sg) e Nago rg 
Per l'Estero iuysb 0pssng dò lago iUlra 
i Inaerzioni volontarie, 30 cent d'obbligo 25 cent; 


| | A@mezzo giorno, salve d'artiglieria anfiunziiirono Ja pattenta 


del're dal suo palazzo. S. M'‘era'à cavallo, ‘im uniforme d'uffiziale |’ 


generale della guardia civica; i principi suoi figli, il duca di © 


Brabante ed il conte di Fiandra, erano a cavallo a fianco del re, 
vestiti » delle‘ divise del loro! grado ;tn' numeroso e biillante 
stato maggiore seguiva il re, accolto dalle unanimi avclamazioni 
della folla. 5 


S. My fu ricevuta: alla sommità' della scala dai menibri del co 


mitato» gendrale; discese nel ‘semicireolo, è prese posto cò’ suoî 


dai vicino alla pietra che doveva essere collocata. Tutti i membri 
d 


Congresso e delle: legislature formavano ‘un vasto ‘circolò in- 
torno'al.re; presso il quale stavano il sig. Car'o Rogier, ministro 
PE RISTRA 


dell'interno, ed i suoi colleghi | © 


Il-re pronunciò il seguente discorso: 1 
| «Signori, Lortantpat 61 0MetoriEg 0I9IHe-1 


«To vengo con soddisfazione ad associarmi ad un atto di rico= ss, 
‘moscenza nazionale verso un'assemblea memorabile fra tutte le al 


tre pel suo patriotismo, pe'suoi lumi e Ja:sua moderazione. x 


€ Vent'anni di sperienza hanno fatto prova della solidità 0.58, 


viezza dell'opera che ‘il Congresso legò al paese. 


« Tutte le libertà inscritte nel Patto nazionale, rispettate e 


sviluppate, sono esercitate senza veri ostacolo ; ed il più, bell’e- 


degno della sua costituzione. 


logio che possa farsi del popolo belgico si è il dire, che mostrossi.. 


È 
o) 
(A 
Fi 
iù 
€ 






. 3 . n Sei i Ù BECI . : — bi 10401591 
S ils 1000. E = | Quest'ultima, se siamo bene informati ,, sarà una vera solennità |.» “ Se il'Belgio durante vent'anni è rimasto tranquillo e forle, 
4 i: dei. gi: Esarro- | militare. Grandi evoluzioni di guerra saranno eseguite, in. modo |. 19 deve alla fiducia da esso posta nelle sue instituzioni e nel suo, 
sesti. Y "| Contribuenti piedi SANA PATREO (RIA | da far ispiccare in tutto il suo splendore Ja. solida istruzione dell’; | EOVernO; e se'il governo, dal canto suo, non soggiacque a verun ., 
i Corna 5 SR 5 ven: | prestito | da cui debrcilo Trapiose. ; i crollo; gli è chè cercò il suo appoggio nelle instituzioni e nei 
DI IBERE x | dei Richiedenti E DATA sifori sonostate — Ecco la lettera, già da noi annunziata , del sig. di Saint- 0% pifi ee smi o gite pipi rionale / 
‘unito ‘del i Certificati ba re: rilasciate | Priest, uno dei cinque membri che compongono il comitato-diret- To kitivivi la we ad dia a î de kbsso? li ND PCIPRIOA i10,; 
opera pia Mie oe! tore del partito legittimista, in proposito della circolare Barthé- |“ , L usar Celle sue libertà colla stessa saviezza,;., 
aoval terzo 7 lomy: : = 7] intatta sia trasmessa la costituzione a que'che verranno dopo, di 
olinastio. A 1 [Vignuta Giacomo 1848 ‘60 » Stabili. |. Cavaglià « È facile, mercè di supposizioni arrischiate, Jo snaturare-i fatti Da Rai ar MAbNiDn A aprirà al Belgio un'èra nuova 
di N I ato O -fu Domenico... |154|109bre| 60.» | e il trarne induzioni tanto false quanto esagerate; e questo appunto Vivb dogladiiutionii ti na i; TOR casa 
ogni 2 RufMFiaricosco ed -_. | avviene oggidì. Permettetemi di ristabilire la verità. . Ispondono a queste parole. Alle grida di 
Anacleto contr.” 


notaio in 





























« Che successe infatti? Una circolare fu indirizzata a due o tre 


















Viva il re! mandate dai numerosi assistenti , si frammischiano 
mischiano, 




























SCA i Saia lle di Viva la regina ! ‘proferite da tutte le signore 
| i Rulli; Francesco 1849 : corrispondenti. elettorali . per: dipartimento. Essa porta la soscri-!| 1" CNN LC : str e. signore 
pasa «È richiedente . 97/4 pose 400.1 »| id ; Brent an uomo che dal ‘1945 in poi è cin questa cor= Carr st 2 pi Quest'omaggio spontaneo tributato 
di detta 3|Bruno Gio. Batt.| 48| 9xbre 1450) id. Cuneo rispondenza, e non ha altre funzioni che quelle di secretario di pf presina usi Se Da Quali” 19 
Irossimo has : È quel comitato di elezione. Essa contiene i, nomi delle cinque per- a farine n 1 prent = parte, produce una sensazione pro- .. 
gynedert 4 Pacellino Cesaro] 4|49bre DEI fegirai ! sone che, a diversi titoli e sotto diversi reggimenti politici ; sono, Î gti did detroit sic da ih cin 
Va. 5 Gio Selitento 56|34xbre| 50 »|. id. Idem. | da molti anni, onorati d'una fiducia che esse han sempre creduto nella bruta allocuzione din Hi disc Fg Ripgsta 
) SE TUi V| AZIO pù Pe ERBRA sat compatibile coi:loro diritti di cittadini. L'obbietto di questa cir- - : ; ° ‘ i ototo 
al pio podi | | " epiap ‘diritti di ciltadini,-L'obbietto di DUI rta pa a itato cui adombrò la storia 
siate 6|Odello Giovanni] — | ta aleggia “——’— | colareè la condanna di una dottrina erronea dal lato monarchico. » Irma BICE ASSOC ALE SRO - i 
pe ni) i ngelo . . -| 24 txbre[:90 »| id. Idem | Uno de'suoi esemplari cade, per caso o altramente, in mani stra- al È mR ibi libero, diss'egli, trovavasi isolato in mezzo 
qiomif j ?\Gallo Gi dB | niere, ed acquista una pubblicità alla quale cotesto documento non vii li CREO po dip Jomay {co,.colle ‘altre ‘na- 
Giuseppe ‘ «sta diFrancesco| 3| 49bre| 55 »| id. Idem era destinato. Altri. se ne. impadronisce per travestire le inten- ; Mei ti ua RSI vi il + gli mapcavano perfino 
sato il 28 pivennli | zioni, per far risalire ben alto una responsabilità che il mioonore |. 1} st ran zio. Ato 
cen dai 8 Gambiggi Nicola A x pre n RA Serravalle | M'inteidice di declinare, convinto come sono che usasi di un di- iù carita 10; ‘col suo” voraggiv'e patriotismo, si 
pvt J Ta Redele Li 9a: dpi ritto legittimo scrivendo a corrispondenti che partecipano alle vo- "Di gue de iron 2 uti inni fece fronte a tuttii bi- 
n ; tà S 9 Sdlolponet Vine stre opinioni,e certo che cercherebbesi invano, ne’'miei atti e nella "a n n na ; rsa Ù Ea Esso compì un Gre, 
‘eno. il obo contirnb.e mia vita privata, dottrine assolutiste antipatiche al tempo attuale. lc da svi? ROC BBIERAAiio: #00] 3 i 
sino. fig uionte Nar BI ca 55 } ;a Ceva + < To protesto contro questo abuso. Una sola quistione di dot- dll Cna agata ARRTOTAA sragin nazionale, si adunò 
ntonio. att poni g4 ni E; Ù ” trina è trattata nella circolare; ed è quella dell'appello al popolo. In faccia all È pirag 
si ra Fedugio ‘contantati 3 tutt incipio dell'erodìit c Andaccla all opera immensa ‘cui: doveva ‘condurre a termine, 
mmie ") x RIEEO or '1|508bre|100 »| id Rivara dA BT TAtA Ramb/iteguipatibie aolepiamaio telerodità e malgrado,le innumerevoli: difficoltà ‘che lo circondavano ovun- 
nn i VICE ee n i 1 « Vi si parla pure della direzione della politica generale. Ma SARI arti i xa aspira ala bi > allo 
‘erinetto” Ferdi-| i ; RNd: ilnudii i jrezii j i e toni che tumultuanti 
oe sid | 0/70 |\ id | Cimiano co si lt, o gela dine ell | rino go rca arno spe cp 
ORE... ini ? s DEMAAI dtt ; A . | tezza, senno e savi È spregarieciti da 
‘ant, pom: na de Sf nazione lsnà giro pistoni Sb: sup ee Fip proseguire nel "” Lina 2 dina pensi tara 
FEPTOI TARE Ino «Mon- CREEOSO s nazio n . ezio- ) ì " 4 
questo principio? E come supporre che gli uomini la cui dir lotato.il i "i savdiatoc alata sero Ti 
IAT Aeon) ne e le cui corrispondenze non hanno da gran tempo altro og-. ordito nre garan ape collegò i principi. | " 
big i UTI Gio. BALL, Gia getto chel’esercizio dei diritti che Je esistenti istituzioni poterono al Gliuù ffrsa pi cn = pts È i È pi a : 
[DG 6 Tenzo e Giusep: conferir loro, cambierebbero subitamente di convinzioni e di | ,; no? Nonibasfatnori cre signori; tributare' elogi alla Costitio 
11: 148]4 48 pe fratelli Mon- ‘linguaggio, quando la saviezza prematura’ di quel principe, ad | “.,09 x a ent'anni di prova per farne valutare il me- 
[2 0|50» iero Diaraghie: {o|.2 id. {162 id.» | Novi onta della voga assolutista d'una ;parte dell'Europa, vergò queste | r)}te Er mr Er pratica non abbiamo noi “cimentate 
i 10 10 it etignri (e i belle parole uscite dal suo cuore : « Possano lo spettacolo di tante | (lajda. il sci oe scelta d'una dinastia, i trattati coll 
33 5 59 15 Taberna Pietrofu i ingiror sventure, e il timor dei mali'che minacciano l'avvenire non trarre iahà È into dial princi Ltd veli Marone Mob 
H 56|5 56 da perenzo 57|51xbre| 50 »| id. | Mmese | elianimi lungi da quei grandi: principii' di giustizia e di pubbli- ‘0 scompigli e pericoli? Non abbiamo superate feli- 
8 4|Brunatti D. Ste- ; ; È ° aa . | cemente le crisi commerciali ‘e le strettezze alimentarie ? 
41008 in Vuze che libertà che in questo tempo più che mai gli amici dei popoli | : Micionnti 
FIRII ICAO "Vai It Ù 7|258bre| 50, »| id Bussoleno ! e dei re debbono difendere e mantenere ! » + « Nel 18,48, quando l'Europa era messa sossopra da nuove ri 
14 jes C dOS 5 I ° S U S ce vi ioni i s . . . 64 
3 19 Tu Hale Luigi Col DE TOI sue È « Io devo restringermi, o signore, a questa semplice esposi- e iii lire Francia, in Austria, salì 
2 591758 stanzo richied.“ zione, evitando tutto ciò che sarebbe irritante; ma ‘io credo avere, AR suo n 5 Il Svolte vs È elgio forte e pieno di fidanza 
255/755 LI pasrianea dal canto mio, il diritto di domandare che ‘non si cerchi in quello e O VA Rea UN bufera 
136/816 Notte agi 3A [34 xbre |. 60 Pu ETRO avivo chenonisi abito che travolgeva gli Stati vicini e godeva nel suo interno pace e 
t} OV. ( Mt N % È : da A i 4 FOVICIORINIO P ta a . sac ; n° fur nt ° 
ian9o0d 16 E pl Ice rio | « Sono trent'anni, sclamava l'illustre Royer-Uollard nel 1824, ù v.alepraimenenio È ti . fai Vi ia e 
ce 4 iravegna Giaco- A ” è SRI \ sedi contegno l'incendio che 
mie pr Ca big PT n up: 500 »| id Cherasco Dee, torturano le ist Peri dap7 Toro "aio altra Così chele |. i riasiavac linee di rimanente dell'Europa. 
i A IT, un i (PBRLRE SE i X isti aan auto 1h. « A.chi andiamo noi debitori di questi buoni risultamenti? 
“quale sp Coalova Costanzo 18|248bre| 55. »| id. | Cavour gr e o a non sia stato perduto, — AI Congresso. Chi ci ha date libertà he molti altri popoli ancora 
I oHR 18 Colli-Cantone Mi “|ogg49 | Ni os i sa tc seri ; SIPARIO in oggi ricercano? L’assennatezza ‘e la moralità della nazione che 
libre | chele fu-Stefano| 65|7gen. | 65 »| id Vigevano |  — Il sig. Orazio Vernet, l'illustre pittore è, dicesi, gravemente | attaccossi alla costituzione conîe ad ancora di salvezza; la saviezza 
past : 10 ago ì indisposto di salute in conseguenza delle due cadute da cavallo | del re e del suo governo ‘che la compresero e la mandarono ad 
doo) È Îu Gio. Mitutà ‘45|20gen.| 75 » id, S. Remo cita subiti A VERANDA esecuzione. i i 
Penes a RAI a dig È si SE « Onoré ai cittadini coraggiosi che circondati da turbolenze e 
ig oltinote i Dato dall'Azienda Generale di Finanze, il 9 settembre 1450. BELGIO, tempeste: han tratto fuori'dal caos ‘quest’ opera immortale che 
Viaggiatori — e a Per l'inlendente generale Poccanpi. Scrivono da Brusselles al Journal des Debate in data del 25 | consacra tutti i diritti ed assieura tutte le libertà! Onore a quest’ 
ber sa Ù lodia AR) é settembre : | assemblea che chiamò al trono un principe, ;l quale, immedesi- 
iti oneti pi Linda igoliy ti it i ai | Brusselles celebra in questo momento il ventesimo anniver- | matosi colla nazione, seppe fare ogni maniera di sacrifizii perla . 
Wirconvogli = vi ATTI DIVERSI: — Pnoviscre. — La milizia nazionale di | sario della rivoluzione che segregò questo paese dall'Olanda, e | felicità della patria! » - partie 
Pri | ) 'Bevano, narra il Cittadino, ha aperte le sue soscrizioni per gli portò al trono il re Leopoldo. \ Il signor Verhaegen, presidente della Camera dei rappi bagontso 
poni nre A Ortunati Bresciani. Sentiamo che procedono con ‘molto favore. La circostanza chie in quest’ anno caratterizza «tale solennità, | tanti, prese in seguito la parola, e rammentò i diritti che ha Li nio 
rr ottoiso!. 00 sole cietà di distinte persone ha deliberato di rivolgere la | è ;1 coMocamento della prima pietra di un monumento che dev'es- | Congresso, che il Belgio dopo venti anni lo onori con solenne ate 
y'onnatal d di festa da ballo che si dà nel prossimo ottobre a profitto della” sere eretto al Congresso ed alla Costituzione, Dopo vent'anni di | ‘testato di riconoscenza. | cus doh n voro» 
a — ri Sine | gua i o quod sperienze, la nazione belgica ina di Para r memo» | ‘Dopo la solennità, il re ed. i-principî, dopo di avere salutata | © 
Lotti té da Drena. — Il pescatore V. Delazio, cagliaritano, ha avuto la | ria con una colonna che innalzerassi sulla piazza del Congresso, 


È 3 li N° 


l'assemblea, furono ricondotti fino alla strada Reale dai membri 


Glia d'onore in argento per avere salvato cinque individui da | di prospetto alla contrada Reale, del comitato generale, in mezzo alle più vive acclamazioni; quindi 
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— grande sala gotica del palazzo di città, sotto la. presidenza del 


x 


« rato applicabili. queste disposizioni sollunto in alcuni pochi casi 


— Vigazione sul Reno e l’Yssel, e tutti i diritti di transito, a fine ‘di 


porta il brindisi seguente: 


altri periodici, si occupano intorno alla nuova legislazione com- 


-diera; neerlandese o britannica non fossero ugualmente trattate 


cen riflessioni: 


www.Inte srnete ultur: ale 


il re passò la rivista + della seuaniia civica e delle truppe sulla erano Fette tra il che rato ad una UL conserva»! 
piazza del Palazzo. | zione del sistema protettivo. Si disputò molto intorno al sistema 

Nella sera il re invitò a gran Fandiblio i i personaggi che RPA “da seguirsi, e si credeva finalmente aver trovato l'espediente in 
deputati al Congresso, ed i membri del!e legislature successive, e | poi, di favorire l'industria manifatturiera mediante dazi protet- 
per isquisitezza di sentimento volle che il banchetto avesse luogo | tivi, c la navigazione mediante dazi differenziali. La legge del 
in quel 1 ricinto stesso del palazzo nazionale dere fu votata la co- | 1816 aumentò i diritti di tonellaggio pei Îastimenti esteri, quella 
stituzione. del 1819 dispose di non concedere patente di navigazione che ai 

Al dessert, il re si pain lui pure si A ope S. M; 4 soli navigli costruiti in Olanda, e finalmente nel 1921 e 1822 si 
decretò per le importazioni e per le esportazioni con bastimenti 
esteri dei dazi differenziali, in guisa che le importazioni efl'et- 
tuate con bastimenti nazionali avessero da godere d’un ribasso 
del 10 0/0 sul dazio stabilito per le merci importate. Questi di- 
ritti differenziali del 10 0/0 soltanto furono però ancora aumen- 
tati nel 1845. 

L'esempio dell'Inghilterra che sea col principiare del cor- 
rente anno £350 l'antico suo atto di navigazione, determinò. fi- 
nalmente il governo olandese d'abbandonare il suo sistema tanto 


« To propongo di tutto cuore un brindisi in onore del Corano 
nazionale e dei legislatori che consolidarono l'opera sua. 

« L’avvenire, o signori, ci è sconosciuto; bisogna affrontare con 
coraggio le difficoltà che ci si parano davanti. Se noi saremo uniti, 
se una. reciproca. confidenza ci terrà sempre vicini, noi ci scioglie- 
remo da ogni viluppo con onore e con vantaggio pel paese,» 

" Questo brindisi è accolto con entusiasmo . poco dopo, il signor 
di Gerlache, già presidente, del Congresso, pronunziò le parole 
seguenti : 81 

; @ Come presidente del Congresso, io ho l'onore di proporvi, 0 
siguori, la salute di S. M. Leopoldo I, re dei Belgi (vive ed uni- 
versali acclamazioni), All'eletto. del popolo All'elelto del Con- 
gresso! » (Nuovi applausi. ) 

Alcuni istanti dopo; il re ed i principi si sonoritirati, lasciando 
tutti i convitati pieni di giubilo per la magnificenza e la splen- 
didezza della festa. 

Nel tempo medesimo, un allo banchetto aveva luogo mella 


al suo commercio. x 

Sul finire dell'anno decorso furono presentati dal governo alla 
seconda camera tre progetti di legge risguardanti il regolamento 
delle condizioni della navigazione e del commercio. Il primo pro- 
‘getto abolisce i dazi differenziali ed introduce l’equiparazione di 
tutte le bandiere in. generale ed incondizionatamente in modo 
che viene tolto ai navigli olandesi il favore daziario che godono 
finora, cosicchè ora tutti i bastimenti pagano istessamente la quota 
normale di dazio d’introduzione. Per questi articoli, sul dazio 
dei quali la navigazione nazionale godeva il: favore d'un ribasso 
maggiore del 10 0/0 fu presa una via di mezzo, con un ribasso 
generale sli dazio. Ciò accade cogli articoli i più importanti, co- 


borgomastro di Brusselles. I feriti del settembre 1850 erano tutti 
radunati, ed hanno celebrato colla più schietta gioia e coll’espres- 
sione del più sincero patriotismo, la festa che ricorda l'antica loro 
gloria. Si portarono brindisi, con patriotico entusiasmo, alla sa- o 
lute del 094 al Congresso, ed alla costituzione. 


tiero carico, segato fr. 1, 50 cent, e nou segato 25 centesimi per 
; 


tonellata, altre qualità di legname 4 0/0 sul valore, oppure fr. 4, 
50 cent. per braccio cubico, pelli 1/2 0/0, ferro 1/2 0/0, ferra- 
reccie 6 0/0, àncore ecc.ecc. 1 0/0 sul valore; rame in lastre 
fr. 4, prima fr. 4 per quintale; tele 50 cent. per pezza da 42 
Briconi. zinco fr. 4, 50 cent., chiodi 50 cent. per quintale; mac- 
chine 60/0, maéchine da 1pirogcim%) 0/0 sul valore; zucchero 20 
cent. zigari fr. 40, thè fr. 20 e cordami 60 cent. per quintale ; 
mentrechè il carbon fossile, il sale ed il cotone in fiocco sono al- 
fatto esenti di dazio di importazione. 

Il progetto di legge fa però due importanti riserve nell’ equi- 


IMOmILITREA 


Il Globe reca la seguente lettera indiritta al visconte Ralatesion 
dai pegno sai residenti in Haiti: 
Bor]; auelicioce 46 agosto 1850. 

SCA «Milord, 

Nvi sottoscritti, negozianti inglesi stabiliti in Haîti, prendiamo 
rispettosamente la libertà di presentare alla Signoria Vostra , a 
mezzo del console della regina, le nostre sincere e cordiali con- 
gratulazioni, nel'a circostanza che alla Camera dei comuni avete 
vittoriosamente difeso i principii di politica liberale ed illuminata 
costantemente da voi sostenuti, principii che, associati al nome di 
Vostra Signoria, vinnalzarono al posto degli uomini di Stato, dei , 
quali l'Inghilterra ha maggior ragione di andare superba. 

Nella posizione in cui siamo, niuno meglio di noi può valutare 


cazione di misure retorsive, e rispetto il commercio coloniale. Su 
quest "ultimo non estende il progetto il principio dell’ equ'para- 
zione, ma segue il sistema di reciprocità. | 

Il secondo progetto abolisce tutti i diritti di navigazione, im- 


6 


il nobile e gagliardo spirito che vi dettò, quella dichiarazione, che 
ai sudditi inglesi, disiungue sia la terra da loro abitata, deve es- 
sere resa giustizia, e che se essi non l'ottengono dai tribunali del 
paese ove risiedono, possono portar fidanza di oltener riparazione 
dal loro governo. Noi non diciamo, per ragioni manifeste, quanto | 
una tale < ichiarazione ci riesca in ispecial modo gradita, ma umi- 
lissimamente vi offriamo, Milord, i i nostri ringraziamenti, colla 
certezza che la Signoria Vostra potrà lungamente presiedere alle 
relazioni estere dell'Inghilterra, ben sicuri che durante questo 
spazio di tempo noi potremo far capitale della protezione impar- 
ziale ma giusta e ferma del governo della regina, 
Noi abbiamo l’onore, Milord, di essere, ecc.» 


Sa. Seguono le. firme di 12 negozianti) 


PAESI BASSI 
Il Sémaphore di Marsiglia, ‘il Journal du Havre ; e parecchi 


Yssel, però'anche colla riserva delle misure retorsive contro que- 
“che la propria bandiera nazionale. 


navigli costruiti all’ estero verso ua tassa di registro di 1 0/0. 
* Dal contenuto dei memoriali presentato dal governo degli Stati 


renza della presente condizione del commercio inter nazionale , 
sorge involontaviamente | l’idea che non era soltanto la profonda 
| convinzione ed il vivo. sentimento della giustizia e dell’assoluta 
necessità del principio della libertà del commercio, che fece na- 
scere queste nuove misure; ma anche un giudizioso calcolo delle 
speciali pratiche inconvenienze che derivavano dalla conserva- 
zione dell’attuale sistema, in faccia alla nuova politica inglese di 
navigazione ed in faccia alla concorrenza delle altre piazze di 
commercio, e delle probabili conseguenze dell’ applicazione di 
quel principio su determinate e concrete condizioni. Nella ri- 




















merciale e marittima dei Pacsi-Bassi. Tutti osservano come con 
questa legge il governo neerlandese abbia con sollecitudine ri- 
sposto all'invito fatto dalla Gran Bretagna a tutte le bandiere del 
mondo, e come sia esso ampiamente entrato nella via della libertà 
aperta dal 62// del 26 giugno 1849. Si scorge pure che Ja riforma 
olandese è più radicale ancora che quella d'Inghilterra, poichè Ja 
legge neerlandese accorda Ja naturalità delle navi estere anche ai 
sudditi. delle altre potenze domiciliati da un anno nel regno dei 
Paesi-Bassi. si 

Le altre disposizioni della nuova laine olandese si acco- 
stano intieramente. all'atto del parlamento inglese, del 26 giugno 
41849. Trovasi nelle due leggi la clausola intorno al diritto di rap- 
presaglia verso quelle potenze marittime, presso le quali Ja ban: 


cipio della libertà di commercio in tutta fa sua estensione ed in 
tutte le sue conseguenze che decise Roberto Peel, e ehe stabili 
principalmente la ‘grandiosità de’ suoi provvedimenti. Quali che 
sieno stati i moventi primitivi della recente politica commerciale 
dell'Olanda, queste disposizioni stesse’ si presentano nondimeno 
per l'Olanda soddisfacenti, opportune ed importanti. 

Anche il Constitutionnel:consacra un lungo articolo su questo | 
argomento, » quantunque il Constilutionnel sia ben lontano da 
qualunque simpatia pel sistema liberale, tuttavia conchiude con 
dire: «È impossibile di seguire più schiettamente e più compiu- 
che la nazionale. È vero che il governo dei Paesi Bassi ha dichia- | L'Olanda, potè esservi spinta dall'antica esperienza de' suoi arma- 
tori, e.dall’ antica fama della sua marineria. Gli olandesi d’al- 
tronde sono troppo ‘gravi perchè si possano accusare le Camere 
dell'Aja di correre dietro alla ventura. Astenendoci nvi dal recare 


eccezionali, ma che intanto egli si gioverà del potere che la.legge 
gli accorda quando avrà da ‘reclamare una giusta dn tà, cr 
pure da riparazione di un danno reale. 

Le nomia, di questa nuova legislazione, anche ne' suoi minimi 
partieolari, attesta il proposito fermo di proteggere il commercio 
e la marineria dei Paesi-Bassi contro le proriezion » altre na- | 
zioni. s$ 

Dopo di aver ‘accennato, all’Olanda,; ile abolisce i divitt di na- 


marca e dalla Svezia, noi dobbiamo far plauso alle disposizioni 
prese da queste potenze:Così l'esperienza sarà varia e COMPIE » 


ROENILA 


lottare colle strade ferrate del Belgio, il Sémaphore di Marsiglia 
esorta il i governo francese al imitare l'esempio della Gran Bre- | 
tagna e dei Paosi-Bassi colle seguenti parole : « E la Francia che 
cosa fa? Essa nè promuove il-suo commercio col mezzo di strade. 
ferrate come il Belgio, nè col mezzo di leggi liberalicome l'Olanda. 
Epperciò, malgrad oi vantaggi della sua situazione, non gono 
ntosto per la I rancia un solo capo di merce. » 

Intorn al medesimo a argomento noi togliamo dal Foglio selti- 

e di economia politica (che si stampa in Amburgo) le 


della Boemia: d 
MITE signor Francesco Klutschack, vent rh Pragi nella Boemia, 


di Consiglio di guerra del 24 settembre corrente anno, condan- 
‘nato all'arresto di profosso per quattrosettimane per aver di nuovo 
pubblicato, nella Rivista in data 17 corrente, del Loglio Costitu- 





che vituperava le misure del governo, e che i in tutto il suo tenore 
non tendeva che ad incitare gli animi, e per aver quindi, i in vista 


Non occorre ricordare, giacchè è generalmente noto, che I° |- dell’attuale stato eccezionale, commesso con circostanze molto ag- 


Olanda va va debitrice « dell'antica sua importanza commerciale alla | gravanti un delitto di stampa contro il proclama del 24 maggio 
primiera piena] ibertà del suo commercio. Adamo Smith addita | 1849. Questa; sentenza, confermata dall''i.r. comando militare 
: l'Olanda. quale Stato ‘commerciale, che più d'ogni altro dell’Eu- | della provincia, fu oggi pubblicata e messa in esecuzione. 


ropa approssima all’assoluta libertà di commercio, Appena, al- | 
lorchè andava scemando il medesimo per effetto di altre ‘cause | 
estranee, disparve lai fede nella libertà del commercio. Il dominio 
francese d distrusse poi ‘I che rimaneva ancora della primiera { 
sua importanza commerciale, ed introdusse nell’Olanda il sistema 

a soggezione del commercio. Liberata dal dominio straniero, 


gi in 24 settembre 1850. 


“I si 


A (iazzetla di Vienna) 


ALEMAGRA na; 
iiPauncotoare si 25 settembre. La Gazzetta delle Poste pub- 
Pv blick «il protocollo della seconda seduta dell'assemblea federale 
del 44 settembre nella quale la commissione, incaricata di esami- 


® 





inte) ne la PARTIRE RE al Belgio, overgl'interessi. industrial. | nar da alza fatta dal. ea supra ni ong una 
n ii Gai 1115fmosim'agondi stride pai sogtata no 10h Saas) : 





complicato dei dazi differenziali, e nello stesso tempo tanto nocivo | 





sichè p. e. il canape non pagherà ora che 25 centesimi, la cenere. 
50, la soda 20 cent. per quintale, legname da costruzione per in- 


parazione di tutte le bandiere, cioè : riguardo il diritto dell’appli- 


poste fluviali, come pure tutti i dazi di transito su Reno e sull’ - 
gli Stati, che trattassero la bandiera olandese con meno favore 


Il terzo progetto finalmente permette la naturalizzazione dei 


generali a motivare i sopraddetti progetti di legge, in concor-o 


forma della legislazione commerciale e daziaria dell'Inghilterra 
era all'incontro molto più il riconoscimento della verità del prin- | 


“tamente l' Inghilterra nell’ardita via intrapresa da quest ultima. 


“alcun, giudizio sulla risoluzione presa dall'Olanda , dalla Dani-. 


Ecco il ‘tenore della sentenza pronunciata dalla commissione 
‘militare di Praga contro il redattore del Foglio Gogtumonara, 


d’anni 36, cattolico; ammogliato, con un figlio, redattore respon-. 
sabile del Foglio Costituzionale della Boemia, fu, con sentenza 


zionale num. 224) del 18 settembre corrente anno, un articolo | 





CAI ti l'amministrazione della proprietà federale , 
ha letto il suo rapporto. 

‘ La commissione conchiude che. si-debba rigetta re la proposta 
dell'Austria, atteso che è impossibile di eseguirla. Tuttavia invita 


l'assemblea a dichiarare che esaminerà attentamente e con impar — 


zialità qualunque proposizione del governo austriaco , intesa a 


togliere le difficoltà segnalate dalla commissione a propo: sito di 
una commissione neutrale. Questa conclusione è stata adottata al- 


l' unanimità. 

— La Cassetta di Cassel; che ora si pubblica i in Francoforte, 
contiene la seguente notificazione : 

« Noi Federigo Guglielmo ece, L'assemblea federale ha adottato 
la risoluzione seguente nella tornata del:24 di questo mese: 

« Alteso che, conformemente allo spirito delle leggi fonda- 
mentali della confederazione, ed alle risoluzioni federali positive, 
principalmente secondo l’interpretazione autentica degli arti- 
coli 57 e 58 dell’atto finale di Vienna, quale essa è contenuta 
nella risoluzione federale del 28 giugno 1852, $ 1 e 2 gli Stati 
non hanno in verun modo il diritto di rifiutare le imposte neces- 


sarie alla direzione del governo; che perciò nessuna risoluzione di, 


questo genere, contenente rifiuto diretto o indiretto dell'imposta, 
può incagliare l'esercizio del diritto che ha 11 sovrano di riscuo- 
tere l'imposta; s 

« Atteso, inoltre, che l'imposta fui rifiutata nell’ pt Elettorale, 
e che è il caso di applicare gli articoli 25 e 26 dell'atto finale di 
Vienna ; 

« Per queste ragioni | Î 

«1. Il governo dell'Assia Elettorale è invitato ad impiegare 
tutti i mezzi di cui può disporre un governo federale per guaren- 
tire l'autorità sovrana gravemente minacciata nell’Elettorato. 

« 2. I) governo assiano è nel medesimo tempo invitato a render 
note senza indugio alla dieta Je disposizioni che esso propone di 
adoperare a questo proposito, ed i risultamenti che avrà ottenuto. 

« 5. La dicta si riserba di adottare tutte quelle risoluzioni che 
le sembreranno necessarie pel ristabilimento dell'ordine legale.» 

Noi pubblichiamo questa risoluzione federale, riserbandoci di 
prendere quei arci che saranno necessarii per farla 
eseguire. 

Wilhelmshad, 25 PR 1850. è 

i Firm. F. GuoirLvo. 
Controfirm. HassenpeLUG, HavnaU e BaunnAcH. 

— Le autorità superiori indirizzarono a Wilhelmsbad una di- 
chiarazicne contro l'ultimo decreto dell’ Elettore, il quale loro 
fece rimprovero di. disobbedienza. Questa dichiarazione è firmata 
dalla direzione delle casse pubbliche dei sali e delle minicre, dai 


menibri del consiglio superiore delle finanze, e si attende con una 


certa curiosità quali spedienti adoprerà il sig. Hassenpflug a 
fronte di tale protesta di impiegati fedeli alla costituzione. 

— Leggiamo nella Gazzetta tedesca, che il consiglio munici- 
pale ha mandato una petizione all'Elettore per pregarlo di ristabi- 
lire la sede del governo a Cassel, di allontanare i.suoi, ministri 
che prevaricarono alla legge, e di scegliere a consiglieri perPaR 
che godano della confidenza del'paese. | | — 

— Carlsruhe, 23 settembre. La seconda Camera si è accupata 
intorno alla interpellanza del deput:to Soiron relativa all’Assia 


data d.l 19, la commissione per manente degli Stati dell'Assia Elet- 


cipi contro i provvedimenti dell’ Elettore, ma che il ministero prus- 
siano aveva spedito a quello» "di Assia una nota concepita in ter- 
mini conciliativi. 

‘ Allora il signor Soiron fece la seguente proposta: « ‘La Camera 
invita il governo a fare tutti gli sforzi che sono in suo potere 


sia ristabilito nell'Assia Elettorale, e per impedire in-questo paese 
ogni intervento di Stati tedeschi estranei all’ Unione,. e che dall 
Unione si separarono. » 
Questa mozione venne inserita nel processo verbale. 
( Gazzetta alc ) 


PRUSSIA 


l'Austria : 


Vienna. 
‘ Vostra Eccellenza riceverà qui unita la copia del dispaccio del 
‘principe di Swarzenherg iù data del 24 corrente, partecipato al 


d'Austria presso la nostra corte. Questo dispaccio, dopo aver fatta 
‘menzione delle note austriache 50 sett. 1849 e 30 maggio p. p.i 

tende a dimostrare i tentativi di conciliazione messi in. opera 
dal governo imperiale per ottenere l'unione commerciale e doga- 
nale, e Je disposizioni della Prussia relativamente a questi tenta- 


non solo pretermise di unire le offerte dell’ Austria ai progetti 
sottomessi al congresso doganale di Cassel, ma, per converso, 
nelle sue proposte diede luogo ad articoli contrarii a siffatta 
‘conciliazione e fusione d'interessi. 

Il dispaccio accenna” particolarmente la quistione mossa dalla 
| Prussia sulla franchigia di diritti delle tele e fili della Boemia, di- 
‘cendo ch’essa propone l'aumento dei diritti di entrata-sui pro- 
dotti austriaci, e che in ciò che concerne i diritti di navigazione 


‘considerò la riduzione di 4/2 come un mavimum insuperabile ; 
a malgrado di ciò il governoaustriaco tiene a dovere d'invitare di 


«cli unione doganale. Esso domanda adunque che il governo di Prus- 
sia si adoperi presso il congresso di Cassel a fine di ottenere, o che 
Un congresso doganale di, tutta, l'Alemagna sia immediatamente, 
convocato collo scopo di preparare almeno ,. se non*si può con- 
‘ chiudere, l'unione doganale austro-tedesca , 0 altrimenti che Ja 
Prussia, la Baviera e la Sassonia sieno investite di pieni poteri 
dagli altri governi dello Zol/verein per intavolare negoziati a loro 
nome coll’Austria ( prendendo per base le proposte contenute nelle 
note suaccennate). sopra l'unione doganale, e le facilitazioni da ac- 


ui di un LCOngiagio, doganale da da convocarsi, a Francoforte, 


hh iniitutfcazomeiis GIEYIS 


elettorale, Il ministro di Stato, Kluber, dichiarò che, fino alla 


torale non aveva indirizzato alcun riclamo al collegio dei prin- | 


presso il governo provvisorio dell’ Unione, affinché l'ordine legale 


Bernino, 26 settembre : Risposta del governo prussiano al 
dispaccio del presidente del ministero austriaco in data del 
|/26 luglio, sul progetto di unione FORIO fra PA ebtagnia e 


« Al sig. conte di Bernstorff, inviato del governo di Prussia a. 


nostro governo dal barone di Prokesch-Osten , inviato imperiale 


tivi, facendo in pari tempo osservare che il governo prussiano . 


q i A pra DELE 
fog SAT ua PRESI SARO e 
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ssull'Elba, anzichè mettersi a un punto di vista “generale tedesco , ; 


bel nuovo la Prussia ad accedere sinceramente alle sue proposte 


ai 


cordarsi reciprocamente fino all’epoca della conclusione, definitiva | 
dli questa unione; e che in allora i risultumenti di tali negoziazioni 
fia Austria, Prussia, Sassonia e Baviera servirebbero dihase ai 
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| vista considerava le proposte del 50 dicembre, il nostro governo 


da - Pausa, Berlino, 27 settembre. L'Indicatore di Stalo con: 


rana Imnfsarqmeag 
RETI RARE Iin}h Lan ll diari T da 
Îl governo di S. M. esaminò scrupolosamente il 'eantenuto’ di testarondi | n i istrazio lè. 


(uesto dispaccio, ed in assenza del signor ministro di Schlein:tz, 
i non esito punto a comumeare a V. E. quanto segue: 

| Colla nota del 28 febbraio p. p. il governo del re manifestò 
“quanto basta la sua opinione sulle proposte di cui è parola 
Nella memoria del 50 dicembre. A questo però non si tenne, ma 
| procedette più oltre, e diede prova di averbuona volontà di venire 
ad un accomodamento col mandare un suo plenipotenziario a 
Vienna. i 

‘Dopo aver fatto conoscere a tutti i governi dello Zolluerein, 
partecipando Joro la sua nota del 28 febbraio, sotto qual punto di 


OVeva aspettare nuove trattative dalla parte dell'Austria. E certo 
non poteva credersi obbligato di dover essere il primo a muovere 
dlisorso in questo affare, dal momento che il: governo imperiale 
rifiutava d’intavolare negoziati sulla base che aveva proposta. Ciò 
nullostante, il desiderio del governo imperiale di vedere le sue 
Proposte discusse in seno del congresso di Cassel, fu appagato, in 
conseguenza di una proposta fatta dalla Baviera, e che probabil- 
Mente l’Austria non ignorava. A ) 
‘ Punto non è bisogno il ripetere ciocchè fu altre volte da no! 
îssicurato, che il governo del re farà sinceramente ogni suo'sforzo 
a Cassel a fine di cooperare a raggiungere uno scopo la cui im- 
Portanza grande e nazionale pienamente riconosciamo. 

— Petciò chespetta agli articoli in ispecial modo indicati nel di- 
Spaccio austriaco, mi limiterò ad accennare, relativamente ai dritti 
Sopra } fili della Boemia e Ja navigazione sull’Elba, il dispaccio 
% luglio all’ambasciatore imperiale a Berlino, e quello del 17 cor- 
Vente indirizzato a V. E. |. puaine ES 
» Inquanto poi ai diritti sulla seta greggia, sulle stoffemezza-seta 


e sui scialli, le deliberazioni che si terranno sopra questi oggetti |- 


alla conferenza generale, mostreranno fino a qual punto sia pos- 
Sibile di soddisfare ai desiderii del governo imperiale. 
lo impegno V. E. a partecipare al ministro imperiale copia del 
Presente dispaccio. . 
* Berlino, 50 agosto 1850. 
Conte di BrANDEBURG. » 
(Gazz. di Colonia) 


—Il ministro dell'interno aveva risposto negativamente ad alcuni 
deputati della seconda Camera, che chiedevano la riapertura delle 

mere prussiane, Il partito di Gotha, per mezzo del sig. Becke- 
ath, rispose punto per punto in un recente scritto alla negativa 
del ministro. È caso raro, dice egli, che persone diplomatiche ab- 
biano avulo a sciogliere un quesito storico sì grande, e vi abbiano 
corrisposto con sì poco vantaggio per il quesito stesso, come toccò 
a questo ministro: Essendo Beckerath uno de'primi sostegni dell’ 
Unione, questa sua voce sdegnosa non è di buon augurio’ per il 
Partito. S'intende già, che ogni premessa del suo lungo articolo 
non ha altra conseguenza che il ritornello : Si convochino. le Ca- 
Mere, affinchè lo Stato non patisca danno. 


EZIO ML TETI 


ULTIME NOTIZIA 


l-—————_—_____É_É_Ézs 


-Inarta. Firenze, 29 seltembre. Leggiamo nel Costituzionale: 
"Stamane il sig. delegato del quartier Santa Croce ha ammonito 
.il'gerente responsabile di questo giornale sull'articolo del nu- 
mero 377 che comincia: « A niun uomo politico; » dicendo, 
. che potendosi fare un confronto tra le cose ivi dette sulla Francia 
del 4822 e la Toscana presente, questo confronto offende il go- 
‘verno; e quindi il Giornale debba astenersi in seguito da dar 
luogo a simili confronti: altrimenti sarà sospeso. Lat, 
‘— Siamo accertati che il municipio di Bagno a Ripoli ha deli- 
berato oggi un rispettoso e dignitoso indirizzo "al Granduca per 
esternargii il dolore provato alla pubblicazione del decreto del 23 
Settembre, e per supplicarlo reverentemente, affinchè la sospen- 
sione delle assemblec legislative abbia la minor possibile durata. 
i (Costituzionale) 

Fravcra. Parigi, 29 settembre. Erasi sperato, dice: la Corre- 
spondance, che la vertenza insorta tra Ja Francia ed il Brasile,” 
riceverebbe un pronto scioglimento. Questa:speranza non si è 
avverata. Il:ministro La-Hitte ha fatto conoscere le sue ultime pro- 
Poste che in breve sono le seguenti : Il presidente della provincia, 
che insultò il console di Francia sarà rivocato; il sig. Santis sarà 
ricondotto sopra una fregata francese, e riceverà i saluti e gli 
Onori d'uso, La bandiera francese sarà solennemente rialzata allo 
Strepito delle artiglierie dei forti, e in presenza di tutta la guer- 
lUgione che prenderà le armi. 

— Oggi al circolo dell'Opera, gli ‘affari sono stati assai pochi, 
Il 5 0/0 ha fatto solamente 95, 72 4/2 e 95, 77-1/2, corso al 
Quale era domandato alle 2 pom. {ki 

Ivcmurerra. Il parlamento è stato nuovamente prorogato 

no al 14 novembre. i 
Boruta, Praga, 24 settembre. Scrivono alla Gazzetta d'Au- 
gusta che il giorno 23 pervenne dal ministero della guerra l’or- 
dine di fare acquisto di 30,000 cavalli. è 

Grande sorpresa ha prodotto la sentenza concui fucondannato il 
dottore Klutschack, estensore del Foglio costituzionale della 

vemia, a quattro settimane di carcere, per un articolo "sul con- 
legno del governo relativamente agli ultimi casi di Assia-Cassel. 

Onvien notare che il Foglio Costituzionale della Boemia è un 
Periodico moderato, e prestò efficace appoggio al governo in oc- 
Casione delle ultime elezioni municipali in Praga. — 

Atemacna. Cassel; 25 settembre. Scrivono da Cassel alla Gaz- 
Setta di CarIsruhe, che il comitato permanente discuteva intorno 
alla proposizione; spettare all'Unione (cui l'Asia non cessò di 
*Ppartenere) di proteggere l'Elellorato contro qualunque ag- 
Fessione, 





Liene il R. decreto col quale il generale Radowitz è nominato ‘a 
Ministro degli esteri in luogo del barone Schieinitz; rimane così 
Ufficialimehte confermata la notizia telegrafica riferita nel nu- 
Mero di ieri, > Ri 
so: La Gazzetta d'Augusta ripete nel foglio giunto oggi le no- 
lizie telegrafiche già pubblicate ieri, della dichiarazione prussiana 
contro l'illegalità degli atti del governo dell'Assia Elettorale, e 
Per la legalità della resistenza del popolo assiano: soggiunge nel 
Medesimo dispaccio telegrafico, che l’Annover e la Baviera pro- 


. x 


1 


+ gettata dall'Austria. i; 

— Leggesi nella stessa Gazzetta che si concentra tina divi- 
| sione di truppe vicino a Paderborn sotto gli ordini del gene- 
rale Tietzen. Anche il corpo di osservazione presso Wetzlar sarà 
rinforzato. i x 

.— La Riforma tedesca, foglio ministeriale di Berlino, con- 
ferma pienamente la notizia, che il governo prussiano ha formal- 
mente disapprovato gli ultimi atti dell’Elettore di Assia-Cassel : 
« Il governo prussiano, dice il suddetto periodico , disapprova 
schiettamente gli. atti del ministero Hassenpflug, condannandoli 
come. un attentato flagrante contro la costituzione del paese: 
il governo prussiano dichiara che Ja resistenza del popolo e dei 
pubblici impiegati contro i suoi ultimi decreti è legale, e che non 
esiste altro mezzo per l'Elettore che quello di rientrare nelle 
vie della costituzione. » ‘gp 

ScaLeswiG-HoLsteIN. Kiel, 24 settembre. Leggiamo nel 
Journal de Francfort, che ì danesi hanno lasciato Eckernforde; 
essi si sono pure ritirati dai loro posti avanzati, e si contentano 
d'inviare qualche pattuglia fino a Windebye. Però le navi da 
guerra stanno sempre ferme nel porto, ed il giorno 22 presero 
parte ad un piccolo combattimento d'avamposti. I danesi incen- 
diarono il molino di Windebye, verosimilmente per impedire che 
le truppe dello Schleswig-Holstein se ne giovassero come di 
segnale.. ARI 

Al campo danese si attendeya pel giorno 25 il re di Danimarca. 
Privcirati Danuprani. Scrivono da Bucharest alla Gazzetta 
Nazionale di Berlino: Io vi annunzio con tutta sollecitudine 






















































ministero, 
Egli non ha ancora nominato altri ministri. 


ere iene e ti le TRA 


E. LEONE gerente. 





- VARURTA® 
dee . 
REFATRO Ep° ANGESNES 
L'attore Laferrière, 
Die 





Accade sulle scene drammatiche ciò che spesso accade nel mon- 
do. Un uomo studia, provvede,"prevede, perchè tal giorno spun- 
tando, egli possa fare degli studii ed apparecchi suoi degno espe- 
rimento. Ma ecco che spuntato quel giorno, una circostanza gli sj 
volge contraria, un amico sul quale aveva confidato o s'ammala o 
va lontano, o, quello che è peggio, muta pensiero: nascono acci- 
denti impensati ed impensabili che s'intrecciano, si ravvolgono in 
guisa che il pover uomo, il quale aveva posta ogni speranza in 
quel giorno sospirato, per cui aveva speso studi molti e fatiche e 
dispendii e dolori, è costretto vederlo passare come gli altri con 
una speranza fallita di più ed una illusione di meno. Il caso del 
signor Laferrière non è però quello del nostro uomo deluso, ma 
ha tal cosa che quasi quasi gli somiglia. Egli è attore del Teatro 
Istorico, egli viene preceduto dalla fama di valoroso artista in que- 
sto genere, s'apparecchia perciò di soddisfare l’aspettazione pub- 


nere di componimenti piace ai Torinesi, ragion di più per met- 
tervi cura e studio, Che volete? Qui una difficoltà di persone, 
là una malattia, altrove un vuoto, insomma nascono tanti casi im- 
preveduti ed irreparabili, che il povero attore è costretto a metter 
di banda il pensiero di una storica rappresentazione, estarsi con- 
tento a qualche,riproduzione di commedie conosciute, nelle quali, 
«quantunque il suo ingegno siasi dimostrato sopra il comune, tut- 
tavia non potè compiutamente rispondere all'idea che altri aveva 
dovuto farsene, au 

Si ha un bel dire che il valor vero risplende così nelle piccole 
come nelle grandi cose; ma il valore dell'artista è circoscritto 
entro certi confini , richiede particolari condizioni , alcuna delle 
quali mancando, questo valore o più non si dimostra, 0 solo 
in parte, e in cose. nelle quali l' originalità sua più non può ap- 
parire. Noi conosciamo attori che, se non hanno il privilegio di 
recitare soltanto in alcune sere, in certe parti, con determinati 
compagni a lor modo affazzonati , non fanno nulla. Le produ- 


tore Laferriére ebbe campo in più di una commedia di far vedere 
come senta nobilmente dell’arte, come ne conosca il valore e 
l'applicazione. Elle est folle, Les mémoires du diable , Mar- 
guerite de Senneville, basterebbero sole a chiarirlo uomo di 
squisito talto , di robusto rappresentare, alieno dagli eccessi, e 
vicino a quella idealità del bello ché viene da eletta educazione e 
da amoròso eserciz'o dell’ arte. Pochi attori com’ esso giunsero a 
rappresentare con verità la non facil parte del marito nella prima 
delle mentovate commedie; pochi, com’egli nell’ ultima, sanno 
colorire senza esagerazione una parte combattuta da contrari e 
gagliardi affetti, senza ricorrere a que’ luoghi comuni , che sono 
il patrimonio di tre quarti de'comici. Le qualità più notabili del 
suo ingegno sono, a parer nostro, la delicatezza., Ja convenienza 
dei modi, la nobiltà dell'espressione nel gesto, nella voce , nella 
persona: L'armonia di un carattere ei la sa render piena , senza 
trabalzi, ma anche senza niuno di quei lampi di genio che rive- 
lano una potenza di sentimento profonda e rascosa. Non si può 
chiamare perciò attore di sfoggio. ° 

Per chi ama lo strepito, l'abbagliante,  l'impensate egli dee 
sembrare nulla più che un mediocre attore, Ma per chi scruta 
nella inflessione dell'accento , negli atteggiamenti composti ; in 
quella certa quietezza di tinte tutte vere, Spiegata con facilità, 
con abbondanza, come cosa abituale, il signor Laferrière appare 
uno degli attori più educati della buona semola, che in Francia 
come in Italia, se non decade, non fa certo i progressi che do- 
vrebbe fare. Rd uno de’segni che non li fa, gli è l'indifferenza che 
si mostrò in generale dal pubblico in alcuna delle scene rappre» 
sentate dal Laferrière nelle quali le notate qualità si mostrarono 
luminosamente. Fu detto che nella commedia-farsa le Débulant, 
egli segnasse con troppo amore certe caricature d’artisti viventi, 
e che più dell’arte entrasse quell'ingrediente troppo più facile 
e pericoloso, l'amor proprio. L'amor proprio èntra dappertutto 
anche là dove gli: comandiamo di non entrare. Ma l'artista sulla 


set 


‘ 





l'importante notizia che il principe Stirbey ha licenziato il suo” 


blica con alcuna delle sue particolari fatiche. Sa che questo ge- 


zioni creano per metà il valore dell'artista. Egli è vero che l’at-, 


| scema si dee alla parte che Fappresenta: può non sceglierla ,. ma. 





iurale alli calore. Supporre chie 


egli vannetta del suo per travisarla , per darle altri colori che 
nulla hanno da fare coll’arte, è arrogarsi un giudizio che non 
s'addice alla critica artistica. Se non che anche questi difetti o 
veri o supposti sarebbero scomparsi, quando l'attore invece di una 
parte sola delle proprie forze, avesse potuto tutte adoprarle: in 
vece del solo vaudeville, avesse rappresentato alcuno di quei 
drammi che tanto nome gli procacciarono in Parigi. Ma in ciò Ja 
sorte fu avversa a lui ed al pubblico: a lui perchè non potè porgere 
a questo i veri elementi per formarsi un giudizio del suo valore, , 
a questo perchè ne‘dovette far uno che forse non risponde all’e- 
salta verità. Ma forse è egli tanto facile un simile giudizio? Gli 
attori sul teatro e gli uomini nel mondo ne ottengon forse in ge- © 
nerale di diversi? Quando quelle certe circostanze di cui parla; 
in principio si trovano riunite, come se si fosser date la posta, 
per contrariare: un galantuomo, state certi che le cose vanno 
sempre a questo modo. fisica 

» .. Groncro Brrano. 
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AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO. 


AVVISO D'ASTA. 

Il pubblico è avvertito, che il giorno di martedì 12 del mese 
novembre ora prossimo, ed alle ore undici antimeridiane, si pro- 
cederà in Torino ed avanti all'Intendente generale dell'Azienda 
suddetta, all'appalto, per partiti segreti, 

Delle opere primitive di apertura e costruzione delle diverse 
strade reali dell'isola di Sardegna, ordinate colla legge 6 maggio 
1850, per una lunghezza di circa 420 chilometri, e pel prezzo ap- 
prossimativo di tre milioni di lire, nel modo apparente dal quadro 
che segue. 

I 


Opere a misura da eseguire a termini dell'Elenco generale 
de’ prezzi unito ai capitoli d'appello : 
1. Escavazioni di terra mista e di tenacità media tra- 
sportate in rialzo; metri cubi 1,848,000. . L. 4,108,800 


2. Scavi in terreni tufacei e marne dure metri cubi 
569,600 


stione Ba it Tano 1629, 520 
3. Scavi in roccia dura; metri cubi 69,300... » 277,200 
4. Muramenti a secco per muri di sostegno, grandi 

cunette (cassis), monumenti di sponde e'simili ; 

metri cubi 42,000... usa ta, (240,000 
5. Massicciata con materiali provenienti in parte da- 

gli scavi per l'apertura dellà strada, ed in parte 

da estrarre da apposite cave; metri cubi 168,000 » 420,000 
6. Costruzione di piccole chiaviche in muratura, 

ponticelli provvisorii ed altre opere varie, ai prezzi 

dell' Elenco succitato; somma a valere. . . » 400,000 


Totale delle opere a misura. 


II. 

Spese generali di stabilimento ed accessorie al con- 

tratto, valutate a corpo, da corrispondersi all'ap- 

paltatore in ragione del progredire dei lavori : 
4. Per lo stabilimento dei cantieri necessarii lungo i 

420 chilometri ci nuove linee stradali, e per le spese 

di-trapciamento:s aida La 84,000 
2. Per spese di viaggio, trasporto d’operai e d’utensili, — 


L. 2,744,320 


OS 


di contratto eil altre accessorie © » 26,680 
Totale delle opere a corpo. . . . L. 110,630 
II. È Ò 

Somma a disposizione dell’Amministrazione per prov. 

vedimenti impreveduti che essa farà a sua scelta ese- 

guire come addizionali al contratto , od in via eco- 
nomica . + i el nelle «Li 445/000 
Ri Riepilogo. ol 
T.1\Operea misura 00 nt 2,744,520 
II. Spese diverse a corpo Si ao » "410,680 

II, Somma a disposizione dell’ Amministrazione (non ) 
| soggetta a ribasso d'asta ) » 445,000, 


Come sopra e sett + *L:8,000,000 





Avvertenze particolari. 


(4. T lavori dovranno essere intrapresi subito dopo stipulato il 
contratto e a seconda degli ordini che verranno impartiti dall’ 
Amministrazione, edessere ultimati ed in istato di perfetta collau= 
dazione, a tutto l'anno 4855. Ove però col procedere dell’impresi 
fosse riconosciuto che nel detto periodo si può e conviene dare ai 
lavori un maggiore sviluppo, l'impresa sì tiene obbligata di pre- 
"pon in de siti, modi, e qualità di opere che l'Amministra- 
zione troverà conveniente a termini di 
api Meolo di quanto è prescritto ne 

2. L'appalto ha luogo in un sol lotto, e si dichiara che le in- 
dennità per l'occupazione stabile di fondi, od espropriazioni di 
fabbriche restano a carico dell’Amministrazione, e saranno pagate 
da lei direttamente ai proprietari ‘espropriati. 

si Ù i LA ernia per la diminuzione del sesto 0 mézzo 
sesto è stabilito a giorni dieci I; 
ma gio si che scadranno al mezzodì del 23 

4. Le offerte dovranno presentare un ribasso 
tanto per cento; essere fatte per partiti chiusi e 
carta da bollo. 1 partiti stessi saranno valevoli, 
presentati direttamente, purchè perven 
nerale prima dell'apertura dell'asta. 

5. I partiti saranno considerati come non 
ranno accompagnati da un vaglia di lire due 
dell'appalto, rilasciato tale vaglia da person 
e cognita per tale all’Amministrazione. 

6. Non saranno ammesse all'as 
avranno giustificato mediante cert 
degli ulliziali del Genio civile, 
sente avviso, di avere condotte 
lode e soddisfazione dell'Ammi 

7. G'individui 0 società ind 


a ragione d'un 
suggellati ed in 
quand’anche non 


avvenuli, se non sa- 


a idonea e risponsale, 


la se ‘non quelle persone, chie 
ificato in carta da bollo, d'uno 


opere pubbliche importanti con 

nistrazione. n I 

ustriali non appartenenti a_ quest. 
È P ì 


gano a quest'Azienda ge- ‘ 


centomila a garanzia 


di data posteriore a quella del pre 


si 
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DP, | | 
Regi Stati, che volessero concorrere all'appalto, dovranno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'apertura dell'asta, giustificare 
presso questa generale Azienda con documenti regolari ed auten- 

tici, di possedere le qualità morali ‘e di idoneità richieste per Ja 
lorlevole esecuzione dell'impresa. 
$. Quando saranno compiuti i lavori a cui si riferisce questa 
prima impresa, Ja superiore Amministrazione nelle imprese clie 
farà ad essa succedere per continuare senza interruzione il si- 
stema stradale della Sardegna, darà, a condizioni eguali, Ja pre- 
© ferenza all’appaltatore di questa. medesima prima improsa ; ove 
esso abbia adempiuto lodevo!mente e con piena soddisfazione agli 
obblighi del suo contratto, tanto in. rispetto tecnico, che in ri- 
spetto amministrativo. i , 
9,1, pagamenti avranno luogo a misura dell'avanzamento dell’ 
opera, mediante tante rate di.L. 20,000, quanti sono i centri di 
servizio. Sarà però fatta su ciascuna rata una ritenuta del decimo 
da non pagarsi all'imprenditore se non ad opera terminata e col- 
Jaudota. i 
10. La cauzione da prestarsi a guarentigia del pieno e leale 
‘adempimento del contratto è limitata alla somma di L. 300,000, 
sia dessa in beni stabili, oppure in cedole del Debito pubblico dei 
 Regii Stati. | PRA A 
44. Il capitolato d'appalto sarà ostensibile presso tutti gli uflizi 
d' Intendenzà generale, Intendenza e Genio civile, ‘a partire dal 
giorno 10 dél prossimo mese d'ottobre. : 


42. Nell'appalto si osserveranno Je norme portate dal regola» | 
mento quarto, annesso alle patenti 29 maggio 1817, state ripro- | 
dotte per Ja Sardegna nell’ Istruzione del 1° maggio 1850, dira- | 


mata da quest'Azienda colla circolare num, 60. 
Torino, il 28 settembre 1850. © 
i Per detta generale Azienda 
Il segretario VerzaLpi. 


c t 
rei 


0 AmmiistRAzIONE DEL Desio PUBBLICO |. | 
. Corso delle rendite del Debito Redimibile,-e delle Obbligazion 
dello Staio, giusta i bollettini 
agenti di canabio. 
00 Torino, il A ottobre 1850. 
Cinque per 0/0 


4849) Decorr. 4. 8.bre 1850 L.. ». ». . 
48531) id. 4. luglio 4850 L.. n. 0; ; 
‘ (4848) id. 4.7.bre 4850 L. 86 25 L. 86 50 
“marzo 1849) id. 4./8.bfe © 1850 L. » » 
giugno1849) ill. 4. higlio. 1850 L. 86° 50 
°. . Obbligazioni dello Stato 
1854) id. 4, luglio, 4850.L. ». >» 
1849). 1.°8.bre: 4850 L. »._» $ 


id. 
s da Il Direttore Generale Simoxpi. 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 

| (metri 273 sopra il livello del mare) 


50 settembre 
al levar-del sole. Lis ‘ca mezzodì 1 | sera” i 
millim emilio millim 
Barorm. 754.40 L8% AB da sd SZI024 
cenlg. centigo \- centig. 
Termom. +42 4 +2 7. + 47 6 
Vento S.. S. te 
Pochi vapo:i Ser, con vap. Quasi annuvola'o 
du; 4 oltobre 
(COmillim.. .millim. millim. 
Barom 726 42 723 58 720.60 
san Centig. entig. centig 
room 4 11 -5 Lira Asst ig 
Tento N. N. E. N. 2 DE 
© Nebbia . Nug. a gruppi. Annuvolato, 





TRATERI DPEGGI 2 OTTOBRE 


CARIGNANO (ore 7 1/2 Opera: La Lega Lombarda, del mad + 


stro Buzzi — Azione mimica: Un Pigmahone, del coreografo 
Mattis. y giv ui de } i 

D'ANGENNES.— Relàche., . . . . ai ii 

SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
CoLommno rappresenta: //diavolo organista. 


GERBINO (ore 8) La drammatica Compagnia diretta dall’ 


«attore Tassani rappresenta; Oscarre. © 0» ©» 


CIRCO SALES (ore 54/2) La Drammatica Compagnia Virtonio 


Asrenri diretta dagli artisti SeonezzA e Bnescrani rappre- 
senta: Cristina regina di Svezia. 
DA SAN MARTINIANO (ore 74/2) Si recita colle marionette: 
La finestra misteriosa,— Ballo: Manhes alla distruzione 
del brigantaggio nelleCalabrie. 


+3-455ì 


Ta 
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fj Certains charlatans se sont emparés des titres de 
M. GERVAISDE PARIS, pour faire ecoire qu'il ont 







‘ils poussent. l’effronterie jusqu'è se dire auteurs d’ouvrages 





ces empiriques en leur demandant de formuler une &rdon- 
nance; ils ne sauront pas l’éerire!.. Le seul auteur du nouveau 
«reméde, pour la guérison des Cors aux pieds, quivient d’étre fl 











no 3,226, estde M. GERVAIS DE PARIS; chirurgien- 
du roi des, Belges et de la reine. d’Angleterre, 


Richelieu, 27. 
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Medica Italiana (Stati Sardi) non stiano. ansiosi pel 
n 


| c praticate in .essovle vecorrenti riforme, 
i. Hb Municipio annunzia , essere ora questo Coilegio- 
I Convitto, sia ;ne l'educazione che nell'istruzione, con- 
! forme ‘alle regole stabilite pei collegi nazionali. 


elle contrattazioni formati dagl | 


i menti e pagliaricei d'ogni qualità, cd a modico prezzo. 


{ nate 49 (cit. 18, are 62). 


Borgarello, cd al Villar Perosa all’ agente locale. 


| ‘Con instromento 12'agosto 1845, rogato al notaio 
‘infrascritto, residente in Morra, il sig”avv, Giuseppe 
‘Michele Ferrero da Nove.lo fece acquisto dal Gioanni 
‘Gallo. fu Sebastiano, nato e domiciliato sulle fini di 
Novello, di.are 7, cent. 62 (tav. 20) di prato posto su 
{dette fini di Novello, regione Pezzole. ‘Tale contratto 


dalla legge. 






eréé eux-mémes le REMÈDE pour la guérison des. CORS; { 


‘sur’l’att de la pédicurie (pedum cura). i a confondre È. - 
uler 
‘admis è l’exposition' de 41849, galerie de la chirurgie, sous le fl 


SP, ii pt de ot otra cio de 
1 En emender a pron; gu son dome, 


n cr) 


AVVISO 
Affinchè Ji signori associati cd azionisti della Caz- 


ritardo della pubblicazione della medesima, il sottoscritto 
invita gli azionisti tutti a generale convegno per questa 
sera 2 corrente, alle ore 6, nell'antica, sala dela Di- 
rezione alla Tipografia Nazionale, a fine di prendere 
quelle determinazioni che erederanno opportune. 

Torino, il 1.0 ottobre 1850. 
Dottore Coronsa. 





COLLEGIO-CONVITTO di DOGLIANI 


ALL USO 
NAZIONALE 
Preposto nuovamente alla Direzione di questo Col- 
legio-Convitto il benemerito D. Canuto Seghesio, che 
con tanto. zelo ebbe a dirigerlo dall'anno 4821 al 
4833; ‘intervallo nel'quale fu maggiormente florido, 


°. Pel Municipio di Dogliani 
\ AA IL Sindaco Gaporti. 


“ } 





Les Opticiens: BLOCH: 
brévetes de Strasbourg 
Sont visibles tous les jours de 9 à 5 heures, 
rue de Po, num. 39. 


BERNARDO GIOANL'TFI 
 Panieraio 
via del Palazzo della Città, num. 6, 
Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 





VERDEITA 

Al Villar Perosa , în sei distinti lotti. 
A. Palazzo e giardini con cascina di giornate 75 circa 

(ettare 28, aré 80): Neri best, È 
2. Cascina detta la Marronea, di giorn. 50 circa (ett.19). 
- 3. Altra cascina, detta, Menagerìa Superiore, di 
giornate. 64 (ett. 24, are 32). i 
4. Altra cascina, detta Menageria Inferiore, di gior-, 


| 5. Molino con poco terreno unito. . - 
6. Filatura con fabbricato unito. 
Dirigersi in Torino, nello, studio del sig. notaio 





- NOTA 


fu trascritto all’ uflicio delle ipoteche d' Alba 1° 8.giugno 
1850, vol. 17, art. 3549, mediante L. 3, 68, come da 
ricevuta Curlo conservatore, e ciò per gli effetti voluti 
«Notaio Michele Genesio. 
-KOTA Sa 
Con decreto dell’ ill.mo sig. giudice Bracco, relatore 
‘deputato, portante: la. data del 4 corr. venne aperta la 
graduazione sopra L. 7,210; prezzo degli immobili stati 
subastati in odio del Giuseppe Magnano di Campiglia, 
sull’'instanza delli Carlo, Antonio, Giuseppe ‘e Battista, 
fratelli. Mignano di Torino, reincantati a maggiori spese 
del già deliberatario Gregorio Amedeo Macciotta, e de- 
liberati quindi, con sentenza di questo tribunale di 
prima cognizione del. 5. luglio p. p., alli Gio. Battista 
FA Boschetto ed Isac) Vita Olivetti, con. ipgiun- 
zione a tutti i, creditori di proporre i loro averi nel 
termine daila legge prescritto. 
Biella , il 26 settembre 1850, 
pp ua . Serralonga caus. coll. 
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NOTA. ..- ; 

Con decreto dell’ illimo. sig. giudice Bracco relatore 
deputato, port inte la data del 4 corrente, venne aperta 
la graduazione sopra L. 3,440, 3%, prezzo degli immo- 
Dili subastati in odio delli Domenico Savina e Gioanni 
Mongilardi-Grossa, questo terzo. possessore, sull in- 
stanza della Teresa Nicolina vedova del causidico Carlo 
Mongilardi , tutti della valle di S. Nicolao, e delibera, 
con sentenze di questo tribunale di prima cognizione 
del 34: maggio, 26 giugno .c.12 luglio mesi ultimi 
scorsi, alli Antonio Prina, Federico Franzoy tenente; 
e sacerdote Ambrogio Florio, con ingiunzione a tut! 
i creditori di produrre i loro titoli e propprre i loro 
averi nel termine prescritto dalla legge. 
Biella, il 26 settembre 1850. 

Serralonga causi coll... 


FALLIMENTO © 


Della vedova Costanza Barbosa , giù tenente pensio”. 
‘ nato in Pin:rolo , per l'ufficialità della. R. scuola di 
cavalleria. tal 

Non avendo potuto aver luogo, la nomina dei sin 
daci definitivi di questo. fallimento nel giorno stato, 
fissato colla sentenza del .R. Tribun:le di prima c0- 


si diffidino li creditori di detto fallimento, essersi 4, 
tal uopo, con posteriore sentenza dello stesso tribu- 
nale del 23 cadente mese, fissata l’adunanza dei cre- 
ditori avanti il sig, avv. Carosso, giudice commissario; 
nelie sale di detto tribunale, alle ore ‘nove di mattina 
del 7 prossimo ottobre. Ia prob atinant M09 

Pinerolo, 30 settembre 1850. . gii 


Gastaldi  segr. 

— FALLIMExTO prat 
Di Santi Domenico , già esercente fucina e fabbro-ferraio 
‘în Osasco. 


Si avvisano i creditori verso il fallimento predetto 
‘a rimettere, nel termine di giorni 20, ai sigg. Pietro 
Chiampo di Pinerolo, e Giacomo Vigliani di Bagnolo; 
sindaci definitivi, od alla segreteria del tribunale di 
prima cognizione di Pinerolo, i titoli dei loro crediti 
colla nota che ne indichi l'ammontare, ed a compa-, 
rire personalmente o per mezzo di un mandatario ;; 
nella sala’ di consiglio: di detto tribunale , avanti il 
sig. avv. Carosso , giudice ‘commissario di detto falli-- 
mento, il 23 del prossimo ottobre, alle ore nove di 
mattina , all’ oggetto cella verificazione dei crediti, &® 
termini della legge. sl tiii2 gh) 


Pinerolo, il 30 settembre 1850. 


FALLIMENTO . 
Di Giovanni Barberis, 
giù negoziante in vini esteri e nazionali in Pinerolo. 


Si avvis.no i creditori verso questo fallimento a ri- 
mettere nel termine di giorni 20 ai signori. fonda- 


loro crediti, colla nota che ne indichi l'ammontare, ed 


datario. nella ,s-la del: consiglio di detto tribunale, 
avanti il sig. avv. Carosso, giudice commissario di detto 


fallimento, il 22 del prossimo ottobre, alle. ore 9 di 


mattina, per la verificazione dei, crediti a termini 
della legge. o 
| Pinerolo, il 30 settembre 1850. 

: Gastaldi segr. 
NOTA 


Avanti questo regio tribunale di prima cognizione, 
instante il Gaspare l'errarotti da Sanndigliano, avrà lùogo 


degli stabili posti in subasta a pregiudicio dell’ inter- 
detto Giuseppe Barbero mugnaio, residente a Biella, 
situati sul territorio di questa stessa città, su quello 
di Occhieppo Inferiore, e descritti nel. bando venale 


i patti e condizioni di cui in esso. 
Biella, il 26 settembre 1850. 


NOTA 


rossimo venturo, si procederà al secondo 
incanto e definitivo deliberamento di 


e di una pezza bosco, situati in territorio 
di Torre Luserna, la cui subastazione è 


il sig. Eugenio Bert, residente in detto 
luogo di ‘l'orre, e tale incanto si aprirà 
sui prezzi di L. 2,000 pel primo lotto, e 
di L. 200 quanto al secondo lotto, stati 


occasione del primo incanto, jo36 1 
K ‘Pinerolo , il 24 settembre 1850. 
Balleri caus. ‘coll. 


DA VERDERE 


Ù, Quindicimila rabbi di. ghiaccio; della | 
migliore qualità, alla distanza di un mi» ’ 


glio da Torino... «0. rd 


Dirigersi al portinaio della casa, n. 20, © 


via sci :S.cTorogasob 1068 SI 


int POT IRIRTI 1 
iii EEE A 


gaizione di questa città, del 29 ag sto ultimo scorso, 


Gastaldi segr RE 


‘chiere Gio. Battista Ramelli e Giovanni Battista Luciano! 
di Pinerolo, sindaci definitivi, od alla segreteria del 
tribunale di prima cognizione di Pinerolo, i titoli dei. 


‘a comparire personalmente, o ‘per mezzo di un man- 


all’ udienza del 22 ottobre prossimo il primo intanto 


del:17 corrente, autentico Aschieri, sul prezzo e sotto , 


Serralonga caus. coll. — i 


All'udienza del regio tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo, del 24 ‘ottobre , 


provocita dalla ragion di negozio Gio. 
Giacomo Moris, stabilita in Torino, contro 


deuni stabili coniposti di caseggiati, orto 


dall’ instante offerti; e non aumentati in‘ 
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Le associazioni si ricevono: 
lu Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
+ Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 


GIOVEDÌ 3 OTTOBRE 


| Prozzi dell’'assoeiazione: 
1 Anao 6 Mesi 3 Mest.. 





Per rotino | MU. UL 40 ar rl 
“ Ble Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. Par le Provincia |! .  » 48 25 13 
‘It prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. Per }'Rsteronini: (nes siro 26 peszni ati aa 
345) I riclami non saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8,, at Inserzioni volontarie, 30: cent. d'obbligo 26 cent. è 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. & | i 
dei modi stabiliti dagli.arti 4.e 5 di detta Legge, saranno ri” {. — Scrivono da Novi il 50 settembre: i 


PARTE NON UFFICIALE 





INTERNO. + Tonmo, 2 ottobre 4850. 


AZIENDA GENERALE DI FINANZE. 


| T contribuenti nel prestito obbligatozio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguente Tabella, avendo, 


agiust il prescritto dall'art. A della Legge del 12 luglio 1850, | 


dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
comprovanti l’ell'ettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
Roggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 


| litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse» 


che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 
larmente. notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti i 
certificati surriferiti. 


| Seconda pubblicazione. 


None E Cocsoxe QUITANZE DICHIARATE SMANRITE 


REi : dei cinto nlirre 
{- di EsatTo- 
% 1 - SOMME | GATEGO ni 
| Contribuenti o HA ua 
Rio L OISzO ver-. | prestito | da cui 
s e dei Richiedenti| & | Dara a cut | sopostato 
ai sate  |si riferi- 


i Certificati scono | rilasciate 







A]|Melanotte Pietro 
fu Gio. . , 


‘2| Corrado Domeni- 


Ciriè 














co fu Giuseppe . 70 »| id. [Dogliani 
3 Grosso Gio, Bat- ‘ ‘Ro di 
Lista. «| 60° »| id. gnano 
“AlPagnone Medico| | 41848 calze 
Bietgi! ii; i; | 28/2BABrel 100 »| il. Gu 
|, Re. ri ge ia Monte- 
. 5|Gino Stefano multa 4 »| 1° magno 
5 ‘ [totale 44» nti 
‘6|Galliano Marghe-| ca 
‘| rita Botta fu Co- i | ; 
stanzo 50 »| id. , |Busca 


844 | Crediti 


ipotecari Saluzzo 


7|'TestaGio. Costan- 
hl°z0 i 










. toninocontrib. e 
BoettoDomenico 
richiedente.» 


Stabili: |Cuorgnè 


| strelle contrib. 
‘| e Buglione di; 
.| Monale esattore]: 


i TORO Fene- 
‘| richiedente . + 


n strelle 
10/Leone Giuseppe 
Gio. fu Pietro . 


U Leone Michele fu 


Cavaglià 


Giovanni) 5 >| id. ‘id. 
49 Cese TA Por © i 
Eta can 60 »| id. |Varese 


15 Guajta > Teresa 
«| contrib. e Guaj- 
ta Giuseppe suo 
rocuratore ge- 


herale richie- 
de 0 | 40|A9xbre 
dente.  ICIARO 


id. |Varese 
50 »| id: |Caselle 


UU Callori Agostino | 52/45 apr. 
15/Chioto Simone .| 55| 4 apr. || 


16|Ballesio _ Giusep- 
pe di MISERA. .| 54|22mag.| 


“Dato dall'Azienda Generale di Finanze, il 20 settembre 150. 


Per l'intendente generale Poocanni. 
ri intente î 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

l'contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
tato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
Tato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti opèrati per detti prestiti, e chiesto 
Ì certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon= 

‘ denti titoli definitivi di credito; TRO 
Sì diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mes 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 


| Num. d'ordine 
















id. Voghera 


i #00; » |-cridiv Vinovo i 


asciati i chiesti certificati. . 
Seconda inserzione. 






* QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
Nome E Cosxone i 
Mich Tesoreria. 
na Eh del | Qacui 
"Contri i el Sonostale 
Contribuente È PnestiTo ritisciale 





I ; } ti 4 
4 Giustiniani mar- 1848 1948 È 
| chese Francesco | 397/20 8bre|200 »| 7 7bre |Levanto 
| sine i 
2 Tela Luigi, el 522/51 8bre| 55 » È 1 
| Pietro fratelli .| 654|51xbre|105 » id:;....| Fortona, 


5 Fenoglio Gio. e n 
per’ esso 4950|279bre| 50 »| id. |Saluzzo 
Manavella Gio. . i 


4 Lucchino Caroli- "A 
| ma vedova Gallia|1502|239bre| 46 50| id. (Asti 
5|Badino Guido .! 225] 98bre|240 »| - id.. 
Torino, il 22 settembre 1850 } 

; L’Ispettore Generale F. Cacora. 


«| Alessand. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Questuta della Camera Flettiva avendo fin dal 4° corrente 
consegnati all'ufficio postale di Torino i Bilanci passivi del Culto, 
Grazia e Giustizia, Istruzione Pubblica, Interno, Agricoltura e 
Commercio, Lavori pubblici, Strade ferrate, Marina, Finanze e 
Gabelle pel 1851, per essere trasmessi ai signori Deputati assenti, 
crede utile di doverne prevenire i medesimi, invitando quelli che, 
o per mancanza di esatta indicazione di domicilio, o per altra 


causa qualunque non li avessero ricevuti, a rivolgere le rispet 
‘| tive domande al suddetto ufficio di Questura. N 


n 





COLLEGIO-GONVITTO NAZIONALE IN TORINO. | | 

Per le disposizioni zelanti ed energiche del Ministero di pub- 
blica istruzione vennero or compiute le opere necessarie a poter 
accogliere convittori nell'ampio e salubre locale del Carmine dove 
trovasi già ordinato il Collegio con le scuole speciali. 

Quindi sarà aperto «anche il Convitto presso il Collegio stesso: 
col giorno 5 del prossimo novembre. È ò i 

Si prevengono i genitori e tutori, che amassero di profittare 
di questo mezzo d'educazione pei giovanetti, di rivolgere la loro 
richiesta al preside dello stesso Collegio prima dello scadere del 
prossimo ottobre. i i 

L'età dell'allievo non dovrà essere minore d'anni sei compiuti, 
nè maggiore degli anni 12, } ; 

La domanda dovrà essere accompagnata da’ seguenti certificati : 

1. di battesimo; 

2. di vaccinazione o di sofferto vaiuolo ; . 

5. di non esser affetto da malattia. i i 

All'atto dell’accettazione interverrà pure il medico del 
Collegio. x i 1 

Dovranno i postulanti somministrare il corredo stabilito, di cui 
loro si darà nota, e pagare inoltre untrimestre anticipato della 
pensione, che pel Collegio di Torino è fissata a lire 55 mensuali 
nelle quali sono comprese le spese di bucato e di rappezzatura del 
corredo, di medicinali e personale sanitario. 

Torino, dal Collegio-Convitto nazionale del Carmine, il 27 

settembre 1850.‘ DAG ata ; 





Dobbiamo avvertire che il fatto di due fanciulli rinvenuti sulla 


pubblica via abbandonati, riportato: dall’ Istruttore del Popolo, ; 


è completamente falso, come sono erronei la più parte dei reati 
riferiti da quel giornale, e ripetuti con compiacenza da’ giornali 
esteri. 





PATTI DIVERSI. — Pnovisere. — Scrivono da Asti il 4° cor- 
«rente :'. nia - 

‘Oggi alle quattro pomeridiane , non annunziata da lampi e 
tuoni, spessissima grandine di non comune grossezza, caduta du- 
rante lo spazio di un quarto d'ora incirea, venne a turbare gli 
abitanti di questa città ,, flagellando terribilmente una parte del 
territorio. 

Non sifpossono per ora avere particolareggiate notizie del 
danno che però dev'essere immenso, I 3 

— Abbiamo da Saluzzo alla stessa data :. 

Il battaglione di Milizia Nazionale di Saluzzo che fin dal 20 


| maggio p. p. incominciò le militari sue passeggiate, domenica 


29 settembre scorso si diresse alla volta di Revello , ‘ed accompa- 


più cordiali ed affettuosi applausi dalla milizia di Revello, San- 
front, Envie e Rifreddo e da molti ufficiali dei paesi circonvicini. 

Terminato il sacrifizio della messa, celebrata dal sig. D. Salo- 
mone che volontario.s' offerse a far da cappellano, ‘ed udito il di- 
scorso appropriato alla circostanza che il medesimo pronunciava , 
l’ intiera comitiva convenne a fratellevole banchetto nell'ampio 
locale offerto dal sig. Fedele Craveri., a cui presero anche parte 
il Sindaco ‘di Revello e molti altri militi. : 

È impossibile lo esprimere i brindisi e gli evviva che si fecero 


Alle 4 pomeridiane, rinnovati gli evviva ed i saluti, il battaglione 


saluzzese faceva ritorno a Saluzzo, 










































gnato dalla propria musica militare, ivi. fu ricevuto in mezzo ai | 


| di:campo il generale Rogne 


in questa circostanza al Re, allo Statuto, ai Municipii;' ma in- { 
tanto nè «Brescia nè l'Emigrazione italìana. vennero dimenticate. {| 


Per invito del Maggiore Comandante la Milizia Nazionale si fece 


deri una passeggiata militare, a cui intervennero i militi in nù- 
‘ mero oltre l’ordinario. 


Partiva il battaglione da Novi alle tre circa ‘pomeridiane alla 


svolta della Zerba, spianato che si trova sul confine del territorio 
«di Busaluzzo;ove fu accolto con'acelamazioni dalla-Mitizia di detto 


comune, guidata dal suo capitano sig. Alessandro Ferreri. 

‘Si eseguironò in. bell’ordine alcune evoluzioni, e dopo fu of- 
ferta una refezione'per cura del signor barone Alessandro Bian- 
chi deputato del collegio di Novi, che venne accettata con vera 
soddisfazione, '. ius ata Iagioni 

Richiamati sotto le armi, il Maggiore sig. avvocato Degiorgi in-. 
dirizzò brevi parole, rammentando la sventurata Brescia: e tosto 
tra le grida di Viva Brescia fu fattà dai capitani una colletta di 
lire 175, comprese le offerte di alcuni fra gli accorrenti. | 

Rientrava il battaglione in Novi a sera avanzata, e durante il 
passeggio era una ‘grande affluenza di cittadini, e da ogni dove ecs 
cheggiavano le grida di Viva il Re! Viva lo' Statuto! Viva la 
Legge-Siccardi. » > ‘ i 


TOSCANA 


- Scrivono da Pistoia al Costituzionale : 
La nostra Accademia, la quale nel 1848 accettava con grati- 
tudine le sollecitazioni per un imprestito al governo per la guerra 


‘| di quell’anno, coerente a se stessa, nell'adunanza del24 settembre, 
dopo avere stabiliti i soliti premii per l'esposizione degli oggetti 


d'arti e manifatture, ha deliberato di concorrere per cento franchi 
al monumento del re Carlo Alberto. Dessa intendeva in tal modo 
di fare atto d'adesione al regime costituzionale, e- mostrare che 
vivo è ancor nel suò cuore l'affetto all'Italia ; dessa ciò doveva ap- 
punto perchè s'intitola Accademia di scienze, lettere ed arti. 


PRANCIA 


Panicr, 29 seltembre. Leggiamo nella Patrie : S'egli è sfortu-. 
natamente vero che tutte le frazioni del partito dell’ ordine non 


hanno gli stessi principii, le stesse speranze, lo stesso scopo defi=: 


nito, è vero egualmente che esse hanno tutte dinanzi a sè lo stesso. 


‘pericolo, la possibilità del trionfo delle idee e degli uomini di 


giugno alle elezioni del 1852. Appunto da questo comun pericolo 


| deve emergere l'accordo e l’unità del partito dell'ordine: ; iimpe- 


rocchè questo pericolo è prossimo. Alle elezioni: del 4852 non si 
tratterà ancora del conte di Chambord e del conte di Parigi; la 
quistione non si discuterà fra il re legittimo, il re costituzionale,‘ 
e l’imperatore. No certo; ma si agiterà fra l'ordine eil disordine, 
fra la sotietà ed il socialismo, tra }forza che reprime é quella 
che insorge. In quel giorno si rialzeranno le barricate morali d'un. 
altro giugno, e sarà ben nccessario allora lo stare da una parte e. 
dall'altra. Forsechè il 25 giugno si trovò una guardia. nazionale 


| od un'soldato che abbia osato dire, prima di slanciarsi sulle bar=. 


ricate, al generale Cavaignac : « Siete voi Ja legittimità? Siete. 

voi la monarchia costituzionale? Siete voi la repubblica? Secondo: 
la vostra risposta io àndrò innanzi, 0 indietreggerò ? » No, non 

trovossi alcuno a tener questo vergognoso linguaggio. Il generale, 
Cavaignac, in quel giorno, era la società, l'ordine, il governo; 

ciù bastava. : 

Poscia, quando ciascuno voleva opporre una più forte barriera 
ai flutti del socialismo, tutti i partiti monarchici han titubato a 
dare il loro voto a Luigi Bonaparte? Ove erano i principii il 40° 
dicembre 1848? Ov' erano gli serupoli? 

Non v? sarebbe che una scusa pei partiti dinastici , se facessero 
scissione dalla totalità del partito dell’ ordine, nèl giornò delle 
elezioni. Essi non sarebbero scusabili che se fossero convinti della 
loro forza. Ebbene | i legittimisti credono di poter ricondurre il 
conte di Chambord; gli orleanisti credono di poter ricondurre il 
conte di Parigi, alle elezioni del 1852? Ma no. Essi sono con- 
vinti che ciò non è immediatamente possibile, Che havvi allora di 
possibile per essi? Forse'il socialismo? 

Tutto è qui : i partiti dinastici isolati possono stornare il peri- 
colo ? No: La prova sì è che i loro candidati si ricusano. I prin- 
cipii dei partiti dinastici sono essi un vero ostacolo a che questi 
partiti diano il loro concorso al presidente? No; poichè questi 
principi non impedirono a quei partiti di ristringersi intorno a 
Luigi Napoleone nel 1848. 


Diranno essi che il pericolo è minore? Saranno ciechi. Confes- * 


seranno che l’annegazione; li stanca? Saranno sénza fede, Che è 
mai una fede che non calcola su] tempo, e che non può nè ope» 
rare nè aspettare? 


—Leggesi nello stesso giornale: Il numero delle persone che si 
presentano ogni. giorno all’ Eliseo essendosi accresciuto a segno da 
togliere al presidente il tempo richiesto dagli affari, egli si è visto 
costretto a prendere una determinazione generale, che seriza dub 
bio cadrà sui suoi intimi amici, ma di cui essi pei primi ricono» 
sceranno la rigorosa necessità. Niuno da ora in poi, eccetto i mi- 
nistri e gli alti funzionarii dello Stato, sarà 
una lettera d’udienza. 


— Si. tratta più che mai, da quanto corre voce, 
aiutanti di campo. | O 
— Il presidente della repubblica ha nominato a suo’ aititante 


vecchia guardia, e ciamberlano dell’imperatore. 


il presidente della repubblica ha mandato ogni giorno a chiedere 
le nuove dell’illusttè ferito, 7 


Più ammesso senza 


à di assegnare | 
alla persona del presidente quattro ufficiali generali col mei di 


t. Questi è figlio del generale conte 
Rognet, antico militare in secondo dei pon a piedi della | 
VI ZL E 
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. Fificare il lavoro d'un astronomo inglese ( il signor Lind ) che ha | 
° scoperto nell’area del Pegaseo un nuovo dig al quale È posto | 
il nome di Vittoria. 


—L’Eliseo ha principiato da SI giorno ad occuparsi della 
compilazione del messaggio che deve aprir la sessione dell’assem- 
blea legislativa. 

Dicesi che il linguaggio di tale documento sarà affatto catego- 
rico, e che il presidente della repubblica si propone di chiedervi 
positivamente la proroga de'suoi poteri. Un giornale che parla 
questa mattina di "quel messaggio, vorrebbe che il presidente 

| profittasse di questa occasione per dare, se non nel testo, almeno 
in seguito e come appendice annessa al messaggio, un riassunto 
dei Javori eseguiti in ogni ministero dal J gennaio 1850, diviso 
in sezioni corrispondenti alla divisione delle amministrazioni cen- 
trali ed alle loro interne suddivisioni. Questo riassunto indiche- 


rebbe compendiosamente il numero e la natura deglà affari tanto 


terminati Reano in istanza e gli atti ai quali hanno dato luogo. 
((Correspondance) 


- L ambasciatore di Nepaul lascia Parigi martedì prossimo 2 


‘ottobre. È aspettato ‘col suo seguito in Marsiglia, ove un basti- 


mento è ordinato per trasportarlo‘a Calcutta. I due capitani in- 


glesi Cavanine e James lo aac nel viaggio. 
(Bull. de Paris) 


i RE LGio. 


a scopo principale delle feste, che in questi ultimi giornî si 
. sono celebrate in Brusselles, fu quel!o di onorare con solenne 
omaggio le istituzioni che reggono la nazione belgica: questo 
scopo fu raggiunto, non solo per la splendidezza delle feste, ma 
sovratutto pel linguaggio di tutti coloro che presero la parola in 
queste solennità. 
+. Fu primo il re che, giunto sul luogo dove s’innalzerà bentosto 
il monumento della costituzione, con una commovente semplicità 
piena di profonda convinzione e di maestà, ricordò tutti i benefi- 
zii di cui il Belgio ha obbligo a quella memoranda assemblea, 
chiara per patriotismo, dottrina e moderazione. 

Così dicendo, ;l re indirizzava al Congresso nazionale il più 
bello elogio che farglisi potesse, Infatti, appunto perchè i membri 
del Congresso seppero unire la moderazione col patriotismo, essi 
costruirono un’opera durevole, monumento di sa pienza e di libertà. 

E quando il re ebbe pronunziato queste parole; « La costitu- 
zione deve trasmettersi intatta ai nostri nepoti , » quante accla- 
mazioni non salutarono queste parole, come anche queste altre, 
colle quali il re rammentò che « se il Belgio era rimasto calmo 
e forte si era perchè ebbe fede nelle sue istituzioni, perchè il go- 
| verno, per parte sua, aveva cercato il suo appoggio nel patto fon- 
damentale e nell’affetto della nazione! » 

- Il presidente del Sénatò, il presidente della Camera dei depu- 
tati glorificarono anche essi con nobili e degne parole il Con- 
gresso nazionale e l’opera sua. 

Ei al banchetto il re portò un brindisi all’ assemblea che fondò 
| la nazionalità belgica, ed affermò nuovamente che la costituzione 
è l'egida dietro la quale il Belgio troverà riparo contro tutte le 
procelle che l'orizzonte può condensare. 

‘ Im una parola fu. come ce lo afferma l'Indépendance Belge; 
SM festa della nazione che in questi ultimi giorni si è celebrata; 
in questi giorni il capo dello Stato, i mandatarii del paese ed il 
popolo hanno, per così dire, rinnovato il loro giuramento di fe- 
deltà e di devozione alla nazione personificata nelle «sue isti. 
tuzioni. 

Anche in mezzo alla gioia a più espinsiva, la popolazione si 

— mostrò calma e di ignitosa. Ad onta di una immensa folla che si. 
atcalcava per la città, non si ebbe a deplorare alcun disordine: 
gli aspetti erano ridenti, ma il contegno tranquillo e decente; 
era la soddisfazione che deriva da un dovere compiuto, mista alla | 
gioia di una rimembranza gloriosa ed 21 sentimento del presente 
benessere. — 

Ed ora che le feste sono terminate, la città riprese la usata 
sùa calma: l'operaio rientra ne' suoi opifizii, l'abitante delle prò- 
vincie ritorna alla sua città nativa, tutti ripiglianò i loro lavori 
abituali; ma li Tipiglieranno con più coraggio, perchè le solen- 
nità, cui assistettero, ravvivarono ancora più la loro fede negli or- 
dini del paese, cioè nell’avvenire del Belgio! 


INGUILTERIRA 


Loxpn, 20, ;seltembre. La comunicazione ‘per i piroscafi fra 
Teena e gli Stati Uniti sta per prendere un nuovo aspetto. 

I proprietarii di vascelli (0 armatori) degli Stati Uniti stanno per 
| Îstabilire 1 una linea di battelli americani a vapore di portata e di 
forza superiori, in concorrenza colla linea Cunard di Liverpoòl. 
Due | bei legni devono cominciare immediatamente il servigio, Il 
Baltico è un altro vapore l’Antartico, ciascuno di 300 tonellate, 
lasceranno Nuova-York , uno verso la metà e l’altro verso la fine 
del mese prossimo. Essi saranno seguiti da altri quattro vascelli, 
sei legni faranno il servigio. 


—_ Sir William Gomm, nominato dite comandante su- 
“ periore delle Indie, partirà la da settimana onde assumere 
| la sua nuova carica. 
= —— Oggi si è tenuta a Guildhall un’ ail? per ricono- 
scere i nuovi sceriffi di Londra e di Middless, ed eleggere un 
lord mayor per l' anno prossimo, 

1 sigg. Lawrence e Nichol essendosi spogliati delle Toro 
collane, le han poste al collo dell’ a/4ermann Cavden e del sig. 
Hodgkinson.,.nuovi scerifli. Una gian maggioranza si è pronun- 
ciata per l'aldermann Musgrone, che Leva è stato ge 
lord: Lasa per l'anno prossimo. 


Ta, ALEMAGNA. 


Scrivono da Francoforte all'Indépendance Belge: Per due 
anni noi avemmo un interim, ora ne abbiamo tre. L'Unione | prus- 
siana, che spira al 15 ottobre prossimo, non avià ancora una co- 

| stituzione definitiva, 

La commissione federale di Francoforte delli ugualmente 
tna esistenza. provvisoria, ‘e non vive che in virtù di una tacita 
"connivenza. La commissioneamministrativa, che si vuole instituire 
in vece sua, deve parimenti formare un inferim destinato a dissi- 
pare i sospetti della Prussia intorno ai. ‘progetti ulteriori dell’as- 
semblea che si chiama col nome di diela germanica. Dont Mena 
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Quiesta così detta diela, la quale non può sostenere le sue pre- 


tensiori fuorche per una serie di Inudite finzioni e col fingere 
d’ignorare tutto quanto è seguito da più di due anni a questa 
parte, pure ha tentato ultimamente un gran colpo d'autorità. 


La dieta ha preso in mano l'affare di Assia-Cassel : essa nominò 
una commissione incaricandola di stendere un rapporto; il signor 
Linde, noto per le sue tendenze oltramontane e che in questa 
così delta dieta è il rappresentante dello Stato più, piccolo fra i 
minimi (del principato di Lichtenstein), nefu il relatore 

Il sig. Linde è grande amico del s'e. Hassenplug, e lo dice 
egli stesso; le sue conclusioni furono adottate dalla dieta: il me- 
morabile decreto destinato ad assoggettare il popolo più tranquillo 
d'Alemagna, porta la data del 24 settembre. La dieta dichiara che 
il sig. Hassenpflug è nel suo pieno diritto, e gli dà facoltà di ri- 


‘scuotere le imposte non votate dalla Camera; in ogni caso, essa gli 


promette l'assistenza necessaria per vincere la resistenza dei cit- 
tadini, degli impiegati e dei tribunali. 

Ma la Prussia non deve permettere che il re del Wiirtemberg, 
suo avversario dichiarato, nè quello di Annover che Jacerò il patto 
dell’Unione, occupino un paese che offre la sola comunicazione 
fra le provincie orientali della Prussia e quelle del Reno e di Ve- 
stfalia: essa non può ‘permettete’ che uno Stato il quale non ha an- 
cora officialmente abbandonato l'Unione sia posto nelle mani de’ 
suoi nemici, e messo alla disposizione della dieta e dell'Austria. 
La Prussia non può tollerare che Annover ed Austria si porgano 
la mano traverso all'Assia Elettorale. Se il decreto riceve la sua 
esecuzione, la Prussia è ridotta al nulla. 

I casi di Assia-Cassel servono a dimostrare quale sia la maniera 
con cui la così detta Piela intende di riordinare costituzionale 
mente \' Srna 


MIERICA 


Togliamo dal Journal des Débals il seguente articolo intorno. 
‘ alle quistioni ultimamente dibattute negli Stati-Uniti : esso mette 


in chiara luce quest’argomento: 

Il senato degli Stati-Uniti, dopodi avere rigettato il compr'o- 
messo proposto dal sig. Clay, in nome del comitato dei Tredici, 
in proposito della schiavitù, rirnase egli stesso sbalordito dell’o- 


pera sua, ed ebbe Ja buona ispirazione di riprendere al minuto: 


ciò che aveva rigettato in complesso. Una dopo l’altra tutte Je di- 
sposizioni della transazione ritornarono e furono adottate a 
grande maggioranza. Nella Camera dei rappresentanti dove gli 
Stati senza schiavi banno una maggioranza numerica che manca 
nel senato, dove i voti sono ugualmente ripartiti, sarà pure ve- 
rosimilmente approvato. Si può adunque dire fin d'ora, che il 
così detto compromesso sta scritto nel codice federale a grande 
onore della legislatura nazionale, e gioia dei buoni cittadini, i 
quali poterono temere un momento che l'Unione stessa fosse ini- 
nacciuta nel suo principio. ‘‘  * si 

L'accettazione di quest) compromesso è un avvenimento se- 
gnalato nella storia dell'America settentrionale. Per'la schiavitù, 
esso può riguardarsi come un avviamento al suo termine. 

| L'audace progetto del sig. Calhoun, alla cui esecuzione que- 


sto uomo di Stato aveva provve uto egli medesinio quando ‘era 


capo del gabinetto col mezzo’ ell'incorporazione del Texas, è 


‘ormai abbandonato : più non si faranno conquiste per introdurvi 


la schiavitù, Certamente noi non consiglieremo alla Spagna che 


cessi di ben custodire le belle possessioni di Cuba e di Porto- 


Rico: verosimilmente si tenterà ancora qualche spedizione a fine 


‘di strappare questi me:gnifici gio. ‘elli dalla corona di Castiglia, e 


di aggiungere ancora due 0 tre Stati con schiavi alla Confedera- 
zione anglo-americana. Ma queste trame non solamente saranno 
riprovate dal governo di Washington, ma si riguarderanno sic- 
come un attentato contro Ta politica degli Stati-Uniti non altri- 
menti che contro il diritto delle genti, 

Ecco infatti lo spirito della transazione; il corpo degli Stati 
con schiavi consente a rimanere in minoranza nel senato, confe 
già da lungo tempo si trova nell'altra Camera. A fine di pareg- 
giare in forza gli Stati Liberi, quelli con schiavi avevano ultima- 
mente impegnato il paese in imprese contrarie all’indole delle 
sue istituzioni, e funeste alla buona fama della patria : questi ul- 
timi si avvedono anch'essi che la misura è colma, e consentono 
ormai che la politica nazionale sia assolutamente conforme alle 
idee di libertà. Il sud ottenne bensì una buona capitolazione, ma, 
ad ogni modo, ha capitolato. Il corpo degli Stati con schiavi cede 
assolutamente il passo agli Stati senza schiavi: ma ogni Stato in 
particolare conserva i suoi diritti, È convenuto che i cittadini del 
nord si asterranno da qualunque agitazione tendente a sottrarre 
quelli del sud alla condizione loro, Fino ad ora gli Stati colletti- 
vamente presi non avevano nulla tentato di simile; ma la stessa 


cosa non può dirsi dei privati. 


‘Quando un'istituzione è entrata nel suo periodo di TA 


suole, almeno nei tempi. moderni, scendere rapidamente. Sono. 


a'nostri giorni divenute sì facili le comunicazioni ! Il vapore e Ja 
stampa ; combinando la loro azione, danno un maraviglioso im- 
pulso allo scambio delle idee, al progresso dei costumi. Invano gli 


Stati Uniti del mezzodi : avevano: moltiplicate le restrizioni e gl'in- 


cagli in ciò che riguarda la schiavitù. Uomini sostanziosamente 
generosi, legislatori professanti individualmente il cristianesimo, 
erano giunti al punto d’improntare un marchio su chiunque fosse 
| sospettato di avere una goccia di sangue negro nelle vene. Stimo- 
lati da ciò che sembrava loro uma inesorabile necessità , Uomini 
che vantavansi liberali e difensori dei diritti dell’uomo; ed erano 
realmente quando trattavasi della razza bianca, pronunziavano se- 
vere pene contro coloro che avessero insegnato a leggere a'lorò 
schiavi. Legislatori gelosi di guarentire il diritto di proprietà vie- 
tavano al propiietario morente di legare. per testamento Ja libertà 
a'suoi schiavi. Tale, p. e., Ja legge del Texas. Vani sforzi! Non 
poterono impedire che gli schiavi e i mulazzi avessero occhi per 
vedere , orecchi per udire. L'idea della libertà si è propagata; 


ogni giorno ella si estende come l'incendio nelle praterie di-sec- | 


cate dell'occidente durante Ja state; si abbarbica come pianta vi- 


 vace nel suolo preparato per riceverla. i 


l negri d'oggidì non sono più quegli enti grossolabi che, si- 


mili a vil gregge, venivano dai. trafficanti menati dalle spiagge | 


dell'Africa; ma uomini che hanno una tintura di civiltà,che l’im- 
parano dai loro padroni, servendoli nelle loro case, se ne imbe- 
vono nei templi, ove l'insegnamento liberale del Vangelo viene 


loro distribuito, Giacchè infine fu pur mestieri prender negri per { 


dpr 








PARRA ca CISSE Cd a RI ; SI 


'fimigi IL, per testimonii delle proprie azioni e discorsi: 
permelter loro l’accesso nella chiesa, se non foss'altro perchè ve 
nisse addolcita la loro primitiva brutalità. Im tal guisa i. bianchi 
prepararono i negri a conoscere ed amare quella libertà, che, s0- 
condo la scuola del Calhoun, si sarebbe per sempre dovuta inter- 
dire a quell’infelice popolazione. E la classe già assai numerosa 
dei mulazzi ha ben altre ragioni ancora per sopportare con impa- 


| zienza il pero della schiavitù. 


Nel seno'stesso della razza bianca, è impossibile d' impedire 
agli uomini che ragionano (e negli Stati-Uniti chi non ragiona?) 
di scorgere sovente il danno che la schiavitù cagiona loro. Il pro- 
prietario della Virginia , del Kentuchy, del Missuri o del Mary- 
land, che i suoi affari menano a settentrione , che vi trae s0- 
vente perchè vi è tragittato a pochissimo prezzo, mira con istu- 
pore la condizione superiore de’ suoi simili : si paragona ad essi 
e n’ è umiliato. Per poco che rifletta, vede che di ciò è causa 14 
servitù. E così è indotto a maledire l'istituzione che ciechi 
uomini di partito gli rappresentavano come la pietra angolare 
dello Stato sociale. Si ricorda che sotto il ‘reggimento coloniale, 
non ha ansora un secolo , Ja sthiavitù sussisteva altresì nel nord, 
eallora gli Stati borcali mon «vanzavano in civilta ‘e ricchezza gli 
australi, cui ora si lasciano cotanto addietro. Il perchè, quando; 
(relitti ragiona, è indotto dal sentimento stesso del suo in- 
teresse a desiderate che anche il mezzodì guarisca da questa 
lebbra. 


ciando da questo giorno in cui il mezzodì ha segnata una cap'- 
tolazione , la schiavitù debba rapidamente diminuire. Dobbiamo 
bramare che:i i cittadini degli Stati settentrionali rispettino indi 
vidualmente , come collettivamente , i termini della capitola- 
zione e lascino così i lovo confederati del mezzodì soli giudici di 
ciò che dovranno fare per diminuire gradatamente la schiavitù. 
Dal rispetto che gli anglo-americani dimostrano ordinariamente 
per la legge, si trae argomento a sperarlo, se pur si può rispon- 
dere di cosù aluna, quando è in causa una passione sì energica 
com'è il sentimento religioso. Imperciocchè quella libertà dei 
‘negri che in Francia. volemmo per motivi politici , in America la 
chieggoro gli abulizionisti del nord in nome della religione , & 
titolo di cristiani, e Maia uent: con un anore ben più 
vivo e sostenuto. 

In questo grande. e laborioso affare buona parte del mezzodì 
rimase fedele'alle tradizioni liberali e cristiane Togategli «dai 
grandi uomini che il mezzodi aveva forniti alla lotta gloriosa 
dell’indipendenza americana. Recherà eterno onore al mezzodì il 

fatto, che in quel tempo gli uomini, alla voce di cui obbediva, fue 
rono nei consigli della nazione i più fermi sostenitori di ciò che 
poteva promuovere l'emancipazione degli schiavi. Quando, negli 
annali di quel tempo, cerchiamo quali : furono gli uomini che si 
fecero propagatori delle più belle massime, che fecero le propo- 


Lo stesso sig. Clay è uomo del mezzodì e rato in Virginia. 
Parve un momento che il mezzodì forviasse, ma fu un'appa- 
renza, e gli uomini esagerati e violenti sono la minoranza. Si 


mente vinte, ma questa protesta non potè unire che dieci soscri- 
zioni; e, proponente un senatore del mezzodì. il sig. Benton del 
Missurì, fu deliberato che non la si accogliesse, che non se ne 
facesse; pur menzione nel processo verbaie. Buon indizio per 
l'avvenire degli Stati Uniti. Essi continuano a cercare il progresso 
delle loro istituzioni nelle vie legali. Gli stessi interessi, che si 
erano collegati contro i cangiamenti legislativi, s'illuminarono 
colla discussione, e, se non sono convinti, quasi. unanimi si ras: 
segnano; esempio che non raccomanderemmo mai abbastanza alle 
nazioni che vogliono abituarsi alle istituzioni rappresentative di 
cui vedono altrove il successo: lezioni, che vorremmo vedere reca 
profitto in Francia. Altrimenti il sistema rappresentat.vo non è 
che menzogna, sorgente di disimganni e di pubbliche e private 
sventure. 


ULTIME NOTIZIE 


PE OA 
IraLia. Firenze 30 Perin Siccome paftechi municipii 
avevano imitato l'esempio di quello di Firenze, supplicando ‘il go- 





perchè si astengano di entrare in simili faccende. 
— Leggesi nella parte officiale del Monitore Toscano; 
NOI LEOPOLDO SECONDO, ECC., ECG. 


tembre stante; 
che determina le attribuzioni del gonfaloniere ; 


Consigli comunali d’ ingerirsi in atti estranei alle attribuzioni a 
loro conferite dal sopracitato regolamento ; 
Considerando come, avendo il gonfaloniere l’ iniziativa delle 


rare che non si devii in quelle dalla regolarità prescritta ; 


ignoranza delle irregolarità delle deliberazioni a cui invitava 
quel Corpo deliberante, non tanto perchè proponeva cosa con- 


ne veniva debitamente cerziorato dal Ministro del censo , attuario 
di quel consesso , e che non poteva esso ignorare la massima già 


pio di Massa marittima ; , 
‘ Sulle proposizioni del nostro consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 
Art. 4. Il cav. Ubaldino Peruzzi cessa dall’ uffizio di sogni 
niere del municipio di Firenze, 


‘renze pel quadriennio da compirsi al 54 dicembre 1853. 
Art. 3. !1 nostro ministro segretario di Stato al ArsriiagO 
dell'interno è incaricato dell'esecuzione del penale polti 
i il 29 settembre 1850. 
LROPOLDO. |. > tig 
sa Baupassenoni. — Li Lanoreso 


AR da 


Ecco dunque come si la fondamento a eredeve clie , comine” 


sizioni più generose, troviamo gli uomini del mezzodì, i figli” 
della Virgivia. Erano l'immortale Washington, Jefferson, Madis n. 


verno del Granduca affirichè richiamasse il parlamento, perciò il ‘ 
ministero ha, dicesi, spedito circolari minacciose a tutli i comuni, 


Visto l'indirizzo che il ‘gonfaloniere di Firenze presentava alle 
deliberazioni cel Consiglio comunale mella sua tornata del 27 sele 


Visto l’art. 74 del regolamento csditantie del 20 novembre 104, 


Considerando che il gonfaloniere di Firenze non può addurre 


Art. 2. JI cav. Carlo Leonetti è nominato a gonfaloniere di. Fi. 





presentò al senato una protesta contro tutte queste leggi recente- 


Visto l'art. 60 del tegolamento predetto, con cui è vietato ail 


proposizioni nei consessi comunali, ha perciò il dovere di procu- . 


traria al positivo. disposto del precitato art: 60, quanto perchè. 


adottata dal governo in caso congenere in proposito del munici- 
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Pale SPAle sy Fata, 


LELTA LIA RAI 


PRO: raneleuii 
— În questo momento (così scrivono al Corriere Mercantile) fretta a LUDILE so ql 1000 [ so 



































Urale.li... i due Morelli, 
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È 
liscorsi: Î 
‘chè wr Viene divulgato, chie tutto il consiglio municipale di Firenze, of- | gli scrittori più gravi di que’ tempi, l'autore si piacque vestirlo | il Mariotto, e tratto tratto lo stesso Lorenzo de' Medici , non È 
bianchi feso per la destituzione del suo gonfaloniere, si è dimesso in | di una certa sua idealità, che ne altera singolarmente la fisiono. | mancano di propri atteggiamenti ben coltie raffigùrati.Quelle sce- È 
RAS © massa. i 1 © | mia e lo pone a contrasto colla stessa sua giusta rinomanza : per- | repopolari di pubblica ebbrezza in cui l'A. vuol personificare la i 
qintere SEA fe (SI ; y st: ; ; ab- | chè, dapprimala storia ne rivela i suoi primordi studiosi, l'indole { corruzione fiorentina, hanno lati ben dipinti, benchè il {colore ge- 3 
1merosa i al nellafeighazg)! ‘seguente sigla ce severa è meditativa , l'ingegno gagliardo, squisito il tatto degli { nerale sia sopraccarico. Insomma ogni volta che l'autore non ha È 
n impa- Qinita TATA it Par otificata alla divezione:del’nostro'gior=.] uomini e delle loro faccende; in appresso il manifesta operoso { troppo da addentrarsi nei caratteri storici, ogni volta che non gli i 
tale la seguente ordinanza ministeriale : cittadino in lotte uniche co” suoi, con sè sa vicenda monaco di tocchi svolgere con gradate ed armoniche tintefun fatto, a portare } 
npedire salda Il 29 settembre 1850. rigorosa disciplina, e capo parte arrischiato, fautore di una poli. { un giudizio sicuro, a destare quell’alto e crescente interesse ‘che È 
igiona?) v Titninistro segretario ai Stito al dipartimento dell'interno ; ‘tica trascendente, e meticoloso giostratore di privilegi di corpo : sorge dall'adempire tutte queste condizioni, egli giunge a dilet- I 
Il pro- Wedutò il num, 242 del giornale lo. Sta rito pubblicato nel da ultimo, cel rappresenta con tutti questi elementi ringranditi f tarvi con quel suo studio a copiar minutezze, a cercare bizzarri JE 
| Mary- Bidrno decorag è 4 e mescolati da un prepotente fanatismo, che il trae a poco a poco { contrasti, a svelare qualche pregiudizio del tempo, a bezzicare ò 
trae so- Consideraidi ti chie snell'atticoloaher iftomincidi « La istamparf:* quella specie di delirio dell’ intellettoo del cuore, dal quale non qualche celebrità, come il Ficino, ‘1 Poliziano, ecc. i 
au istu- RE RI I inse oi de diritto comune, » è | Si 090€ che colla morte o col trionfo. Il Corelli invece non s'appi- Non sono questi per verità i pregi che possano raccomandare 
rad essi — 2nsinuata Ja opinione, che il governo Toscano di iga la pubblica glia che a quest ultima parte del fanatismo, forse perchè più ap- lastoria del Corelli a lettori serii; ma i lettori sono di vario ge- 
sanusa la | amministrazione tion sotto l'impero ‘e le norme delle leggi vi- pariscente e generatrice di strani accidenti, quali appunto si ri- { nere, e crediamo ve ne abbia molti ai quali, purchè. piglino so- 
| ciechi SAMMSEGOti | ma col soccorsdi investe dll appoggio di una forza ma- chiedono a far impressione nell'animo della maggior parte dei { lazzo con amori, scene, travestimenti, tumulti, poco monta se le | 
ole d TA Ia VT Role La ci AR hi a ROSI nali avere So storiche di un Lorenzo de’ Medici, di ùn Girolamo DO | 
iloniale, ; soa PIATTI ; Si ‘olebolive la fi- | Scelto per soggetto questa parte della vita del Savonarola, perchè { narola sieno o no alterate; se l'uno sia dipinto come ‘il’ possibile 16 
nord, CO i n ele a periar: | degnamente colorita può cser grave di molti insegnamenti. Ma | redentore d'Italia, l'altro come ilsuo certo gusttore, Sarebbe | 
ezza gli tare nia) POI A coll'ufficio e il male si è, che il Corelli si studiò di tramutare il fanatismo in ‘però disgustoso a pensare che il Corelli abbia cercato il favore Pi 
quando collo scopo del dmn ragione, e porgerlo come tale all' fimmirazione dei posteri. Per | non difficile di questi ultimi, anzichè il suffragio meno facile sì, a 
suo in- Veduito Tarticolo 5 della legge del 29 selten re cagunito: fare la qual cosa, che certo vorrebbe anche sommo artifizio a ben f Ma molto più lusinghiero de'primi. Il Corelli però è giovane: IR 
| questa li ; ò N il periodo di | riuscirvi, egli si trovò costretto ad ingrandire soverchiamente { quindi si può dirgli un po'più schiettamente il vero : si può dir- if 
Ordina la sospensione del giornale lo Statu/o per il pe ; tutto 16 vit oaal ì nicnaldi Il gli, che torni S è io dell tri 3 
I giorni quindici, e dichiara che la present@® ordinanza sarà notifi- MEO, IO VE I ES RIO Argo, a TIR UO che non 1% orni con maggior animo. al severo studio ella patria |; 
comm* cata al diretioio responsabile del giornale stesso e allo stampatore, aveva, togliendogliene di quelle che la storia gli concede. $i trovò { Storia prima di dar mano ad uno di così fatti lavori : che 6 
1a capî- da cui viene i - costretto , gittando tutta la luce sopra questa figura, a caricar f Y®©gga con quale sapiente sobrietà i sommi nostri serittor; o; 
ibbiamo DIST O, SA aa troppo di ombre le altre, e singolarmente quella «li Lorenzo { Narrano le azioni degli uomini e vi fanno sopra i loro giudi. iù 
io indi- NB.S TERTEUORO sui ao. di Firenze che de’ Medici che, stando al Corglli, fu un grande oppressore di Fi- zii: che imiti quella larghezza di vedute e sulla libertà e sui i PI 
apitola» dll; 10 AT pan È dica "dnvavaiagi na Dit renze, avendone occupata la libertà e distrutto il vivere civile, costumi e sulle credenze dei popoli: che faceia infine tesoro di i 3 
vidici di col nost gala Psr na pre ‘Costituzionale, durante questa nostra secondo che afferma lo stesso autore. Lasciando. stare che diverso quella semplicità maschia che comunica alle cose colore ed- evi- +90 
hiavità. Si 08 mu Dea D; GR in ao dello Statuto, il giornale il è il concetto datoci di Lorenzo da maggiori storici fiorentini, egli } denza: che imiti soprattutto quel loro fare libero ma riverente i; 
jamente "#39 Ra va ricever. hà è pur sempre indubitato che repubblica C'era ancora sotto di lui, ad un tempo verso i nomi che l'autorità solenne della storia ha 
rispon- i uszionale. i i ov Lr TT e ve tra la vera tiraniide inaugurata dal suo postero Alessandro concordemente proclamati illustri, dispensando lodi e biasimicon 
nergica PONS Par tg}, PegnE oo È pi Corsaîre alla posta e e lui, corre ù «divario che : tra una signoria conceduta da giusta misura, 
srtà dei' Ica ha fatto sequestrare ieri il giornate Il 0; Sa pubblica opinione e una potestà usurpata colla violenza e coll'in- Perocchè, bisogna pur dirlo, un mal vezzo di maledire e con- 
erica la i is eni AT No: STAN A santo AE I ini e i culcare gli antichi s'apprende alle nuove generazioni, il quale se 
ioné , & di) iii sale | sorelli le opere, le inten- { nOn è corretto per tempo, può recaré tristissimi efl'etti, o spe- 
ben più pubblica. VR EEA 1 zioni, le colpe stesse di Lorenzo; quindi gli amici suoi più noti, | gnendo lì dove comincia a sorgere il‘senso fecondo dell'ammira- 
— Si stabiliranno fra poco in Parigi, nelle vie principa", sE dati per settatori di tirannide, per seminatori di corruzione. Dall’ { Z!0ne, o cercando in sua vece quella tracotante leggerezza, che î 
nezzodì + logi elettrici che corrisponderanno ad uno. stesso fi not altro canto sono oltremodo magnificate le virtù dei partigiani del | falsa giudizi ed affetti, che snerva l'intelletto e împedisce la me- ii 
nate: trasmetteranno con esattezza l'ora su Lutti ì punti sr di i Savonarola, e attribuito loro ogni bel vanto di libertà e genti- ditazione, che piaggia insomma l’errore e mette in fondo la ve- È: 
ploriosa =1150/0 cominciato a 92, 85, è salito a 92, 90, e dopo lezza. Valgano a prova queste due citazioni che togliamo a bella | rità: la quale soia, come porge all'arte il suo precipuo fonda- $ 
godi il ricaduto a 92, 50, chiude a 92, 55. posta dal racconto del Corelii, perchè ivi sembra racchiudere l’au- mento, così dà vigore ed aspetto proprio alle nazioni, così ne | 
(vas fu: Il 3 0/0 rimane a 57,.Db. | tore il succo delle sue meditazioni, ‘e, come dire, il costrutto del mantiene e assoda la libertà, ne guarda il costume, ne ingentilisce i; 
ciò che 115 0/0 piemontese (c. R.) a 85. > î suo libro: Se un fato ineluttabile, dic'egli a pag. 68, non avesse | gli animi, ne divulga ed eterna le opere. îI 
), negli Atrvaava. Cassel, 25 settembre. La cassa centrale ricevette | sembrato sforsare l'Italia a stare nel fondo di ogni miseria, | Gioncio B { 
; che si ordine da Hassenpflug di sospendere qualunque pagamento. Se- quell amore di patria e di Dio, quell'orrore di servitù, quello |. - ui i 
propo- Pc il Giornale di Francoforte sarebbe imminente una desti- prio pen che degna il nti , sarebbero stati _—rr—_—_+1 7 
stagna ‘ tuzione generale di tutti gl'impiegati. tu ar lervelaggio, ewella da quattro secoli avrebbe il seggio | i È 
Via pa ; | Del. 20. Il comitato invitò ib patta elettore a fare quanto è più luminoso fra le nazioni. È più in là a pag. 250 sì Hora il gini DEARINIDA RAZIONALE . : Le 
gici necessario affinchè coll'aiuto di consiglieri fedeli alla costituzione | riscontro per Lorenzo in queste parole: Vorremmo che questa Stabilita alla Sede Centrale di Genova , 13 
se PR, _ si mantenga l’ordinario andamento delle cose pubbliche. nostra bile (s' intende contro le scelleraggini di lui) trapassasse ta pena del 26 settembre 1850 Mi 1 
m app $i Darmstadi, 27 settembre. La seconda Camera, nella’ tornata | în lutti i pelli, e si gittasse una volta a terra un idolo sciagu- sbatte di oponazioni della. fodo:di Derina:del:Q delle. d 
tica d'oggi, alla maggioranza di 45 voli contro 4, ha rigettato il pro- | rato che diede a noi tutli materia di tante lagrime, Che gran | CONmissanio Govensativo | Art. 8 della Legge vb 
sodbrli #7 ‘getto di leggesulle finanze, présentato dal governo. Immediata - benefizio possa tornare a noi, pemigi del secolo decimonono, dal PRESSO LA Banca 9 luglio 1850. È 
(age i mente dopo questa votazione if ministro dell'interno, ‘sig. Dal- | gittare a terra l idolo di Lorenzo e’ Medici, non sappiamo per Attivo. ; 
de Wigk, lesse un rescritto col quale si dichiara sciolta l'assemblea Vero COMO NON SARPiamo .pol: nè anche se quest’ idolo per gl’Ita- | Numerario in cassa in Genova. . , . L. 4545756 09 
sive degli Stati. 2g ar liani esista. La storia sincera ci narra di Lorenzo il Magnifico virtù vid. id. inTorino . . . » 4924508 44 
Sitia ad La Nuova Gazzella d'Assia crede verosimile un prossimo e colpe, come ce le narra degli altri uomini del suo tempo, ma | Portafoglio e anticipazioni in Genova » 9987053 38 
+ si cangiamento di ministero; trae questa opinione dalla presenza in | *iuno, neppure il Leo e il Sismondi severamente rabbuffati dall’ ia id. ‘in Torino » 11503774 04 
var È Wilhelmsbad del già consigliere di Stato Scheffer e dell'antico par ne hanno fatto, per quanto io mi mr unidolo da porre | Fondi pubblici della Banca .‘. |. * 567457 50 
UNE, ministro Lepel. ia att dh ; sugli eva cui convenga ora corrergli sopra con tant ira R. Finanze c. mutuo . . . .,., a 16000000 » 
nza alle i Carlsruhe, 25 settembre, La mozione del sig. Soiron, colla CO AISUDE ad un gran nemico del nome italiano. Ci ricorda | Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova =» 983333 54 
Vivi quale s'invitava il governo ad adoperare l'opera sua per impedire benissimo aver letto nelle istorie, come Lorenzo de' Medici fosse | Tratte della sede di Torino del 25 corrente » 2500. » 
‘ ri ‘ nell’Assia Elettorale ogni intervento di Stati tedeschi non unio- TATO di quella prima lega italiana contro l’invasore francese; Spese diverse. den e Se tall igte 0 E RIZIONI 
Ione nisti, è stata adottata dalla seconda Camera. ba 1 di pur basterebbe ad assolverlo di molte colpe. Corrispondenti della Banca (sbil.* de’conti) » 25449 45 
private — La commissione permanente degli Stati pubblicò unà di- Ù Ì ci una cosa singolare nel modo tenuto dal Corelli per | Interessi sul mutuo alle R. finanze dal 40 5 
chiarazione a proposito del decreto dell’Elettore del 23 corrente, | ‘Are Stogo a questa sua bile ; ed è, che introducendo Lorenzo in | . aprile al 50 giugno 1850 . . . E 80000 » 
‘ col quale si annunziava che ssi eseguirebbe la risoluzione della + alcune scene del suo racconto a fronte del Savonarola, dalle stesse 
sunniti dieta del 21. (V. il num. d'ieri) La commissione . dichiara che la parole che gli mette in bocca, risulta l'opposto per l'appunto di L. 40408928 59 
dieta germanica non esiste più legalmente, poichè fu disciolta di ciò che nelle osservazioni ad un tal personaggio si studia di far Der 1 ra 1 ri 
i comune accordo dei governi fino dal 1848, e che per conseguenza ai vtaia al pai! e. Nè ciò vogliamo apporre allo scrittore come Passivo 
iii la risoluzione federale del 24 settembre deve essere riguardata 1: pa pun ‘0. pu seco lui rallegrarci, perchè, qualunque sia ‘Capitale. ‘ È; L 
pilgo- come di nessun effetto : ogni intervento della così detta-dieta sa- cai gt Lan Lorenzo de Medici, traendolo in iscena, glidia Biglietti in ironia TRIO IZ Be 8000000 
Al: Tebe un attentato contro la sicurezza e l'indipendenza di uno f atti € parole convenienti alla storica verità. Ciò notato' in ordine operazioni ciditari it 
ft Stato sovrano, il cui principe non è in verun modo minacciato | ®! due personaggi più eminenti del libro, dovremme scendere ad | °° ©Perazioni ordinarie i aertlinti denti 
vritDi, Illasceisto della anta Cogito 7 di vita applicando gli stessi .principii di critica. Ma egli è ini spe Finanze. ... .' a 46000000 » 
Si . ; era chiaro che le stesse conseguenze: dovrebbero notarsi rispetto al | È i pattini 5 STA o 101553 33 
alt the 7 entre, Ml centr mie | na at al'ntore n ppsre pmi o ci PR e ei) 50 ugo SO" © > "70 60 
: » Rella quale si indica il contegno della Prussia in caso che si desse het SAGRA dalla Prepria ciiuaginazione, che pescano: cioè di id. cg uu 2RR SERRE È; anch ; ine 
ava alle ‘ esecuzione a quanito determinò la dieta federale. STOP gici LA PUIRR E Gobaili A 18: O enipio, pis; Benelizi di "o n 
,21 sele ‘Nola toratà del collegio dei principi del 2A di questo mise, sibi camere) e noti (a a ARA GLU Fuiosa giovane pes | datti POPPA pei ninni TI vi 
ia ; ; pitt S i SE . { clonna di rotti costumi, l’altra, per l'opposto naturale, in donna’ at i +. \ In Torino » 144224 5 
Ise) È consigliere privato di legazione Sydow , segnalò l'accordo di cortigiana per un’ gentile ‘ed ci slo IR per simana! Conti correnti disponibile in Genova . » 289624 Ù 
, «lutti i governi rappresentati nel collegio dei principi, nel non vo- ho Ftub Pauldre MiA ovcorai IL'esninio di altri î id. id, in Torino 
ET © 1ere la restaurazione dell’antica dieta germanica : questo accordo RAI ig si e coll'esempio di altri anche celebri | Non disponibile e diversi » 1040225, 74 
etato al ‘Si manterrà circa tutte le conseguenze di questa prima impor- Lego ionit DV Pap ecoralena nella svelo ia leoni eig Tratte a rsì dell Sed di Geova i i Mega 
idiéni A Men 3 de, “°. [gere non,avrebbe egli fatto meglio ‘appigliandosi agli esempi; paga a Sede di Genova su. 
» i . i de’ migliori, e cercando la regola, non l'eccezione? stag. "D quella dito ene 415200 41 
iedalio | Danimarca. Kopenaghen, 24 settembre. La flotta russa è pre- | —Nonavrebbefattomeglioa locare l’amore nella sua natural sede, | Dividendi arretrati . . . ...... » © 96351 50 
pit «Sentemente ancorata presso Sonderburg e conta 46 navi. non fra le corrutele del cuore e la licenza delle corligianerie? Azionisti della Banca di Genova p. indennità» 2750 » 
, î Len MI stessi personaggi prediletti, ! seguaci del Savonarola, quelli . — —— LL 
ddurre ‘. . B. LEONE gerente. {ne quali il Corelli pose il fiore d'ogni virtù, invece di mostrare o L. 48408928 59 
pvitava = jin at Hi negli va e nelle parole, che'viene da un Lita, È i PO SEL) 
sa con- 9 > disegno profondamente concetto con scopo certo e certi mezzi, si EE ere 
perchè VARURTA Aeg: abbandonano per lo più a lunghi rimpianti e declamazioni ssa . AMMINISTRAZIONE DEL DeBITo Pospico 
iltaario ° pipe ro Nun: petali n ca gio, e ne danno ogni carico i cpr delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
ima già È, a Lorenzo; [ i libertà in modo astratto ittadini di o Stato, giusta i ini N to ; 
ache FRA GI RA pad ONAROLA na sue rooubbi. li free per ischiavi O rare agenti di culo, bolletini delle contratazioni format dagli 
Storia del secolo XV, espota, che adoperi ogni artead.infemminirli e soegiogarli. ino, il i 
| DI PIETRO CORELLI, La qual cosacomunica allo scritto del Gorelliuna tinta vaga e mono” stori x 2 ottobre 1850, 
TSI Presso Giawini e Frone. ‘ona che invecedi tener fisso l'animo del leggente a un pensiero,lo (1819) Decorr. 4, 8 br ot 
Gelli | i 9 lascia vagare in mille piccole distrazioni. Dalla rappresentazione 1934) i KT.1,9.hh0-4850 L.n-:., 
| | S anali SaIIDag Te Ù È de'caratteri venendo al colorito, a ciò che comunemente chiamasj CORI id. 4. luglio 4850 L. » 5 
Aationi tafOn è questo che il primo volume di un lavoro molto più | sl, quantunque appaia quà e là esagerato ed il trenfo, ttt | marso to) niet IL DL 
Hit SN amato, paro 10.60" Tbeito DA Palore SETTI ate setti dove ANSIA AUO racsrbtò pigra Can sem | giagnof®49) 8° liglio” cgg tot 
ionanto Prota sine a il modo d'affigurare Pata PRI LL AIL ie Rbpielivo vigorirle talora con qualche tocco di mano esperta. i Piaas J99 Lo è ara : 
PIRRO i uri Pd casio] che Priore redilige “todi ERA Liegi N a personaggi abbondano nel racconto, (4834 id Obbligazioni dello Stato PRI 
s dive deleoiestterG: (St protagonitts, troviamo che tatami e e IVO Ne BRAGA DA tan Fapial'eteli; giacthò lan. (tato dì Sa 4800) De 
E de afosa darci Minori di Sa SALA ra o cs non isfugge da quella egua- ) id. 4. 8bre  4850L. di «grin po; A 
Veoh, È i Lu glia ) confonde, Ciò non ostante s'incontrano al- Il Direttore Generale Simonpi. 
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L..Barom. 7258 724 84. 126 40 

canotto OI ge. “ centig. centig. 

 Termom. +95 18% + 15 2 
i coNento S. S. (0. nos By un AS.1Sì 0; 
:  vAnnuvolato . Annuvola'o Nug. a liste 

1) BE RAZIA DARISIZZIF OZ ZII II perni pa nona As ce e è È 
SRO TELTIRI D’OGGI 3 OTTOBRE 


CARIGNANO (ore 74/2 Opera: La Lega Lombarda, del mae - 

+ stro Buzzi — Azione mimica: Un Pigmalione, del coreografo 
«0 o Mattis. ton IU 
° D'ANGENNES (ore 74/2) Vaudeville: Les enfans de Troupe. 

‘© Représentation extraordinaire de M. Larèmene. > i 
SUTERA (ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dall'attore | 8 
‘. CGoLowsiso rappresenta: 1 diavolo organista. su: 

GERBINO (ore 8) La drammatica Compagnia diretta dall’ 

| ‘attore Tassani rappresenta; L'avaro Grandet. | | . 

CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virronio | È 

‘ Arrieni direlta dagli artisti Srouezza e Bresciani rappre- | È 
‘ sentas/ misteri di Parigi. l 
» DA SAN MARTINIANO (ore 74/2) Si recita colle marionette: ‘ 

Il purgativo Le Roi — Ballo: Manhes alla distruzione del b; 

Brigantaggio nelleCalabrie. riva] TR 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 

CORSE DA NOVI A TORINO» 


dal mezzodì alle 6; | 
Prezzo: fr. 1. 25 cent 


Tale Specifico è tanto semp 


Do 


lice che un 


Diversi ciarlatanî si sono impossessati dei 
j titoli del Sig. Genvais®di Panici, per daread. 
| intendere che essi stessi inventarono il rimedio : 
fl per la guarigione dei CALLI, essi spingono. 
6g lalarosfacciataggine a dirsi perfino autori di 
opere sull'arte della pedicura (pedum cura). 
Si possono mettere facilmente nell’imbarazzo 
tali empirici, domandando loro di formojare 
una ricetta, che non saprannò scrivere. L'u- 
nico autore del nuovo specifico per Ja guari- È 
gione dei calli ai piedi, quale fu ammessoal-. fl 














































css | [AI l'esposizione del 41849, galleria della chirur--_ fl 
Stazioni ORE | gia, sottoil n.° (5226, è di GERVAIS dii |: Nota. E 
è di partenza] ant. | ant. (pom. | É PARIGI chirurgo pediculare del re del Belgio 
3/3 SET de | BE € della regina d'Inghilterra. 
Telo (E90 alal CE ‘o 
; italiana HA 5 o am 
-° Cambiano | 6 44/41 34|4 51 ileaenitia 6 Arr 36|456 MUNICIPIO DI VESROHILILE 
Ramme | CILS isola > (GIGLI o 
Dasino © | 7512/1969 Igloo 174013 (a2 10 | ISTRUZIONE PUBBLICA ELEMENTARE 
© Villafranca | 7 46|42 56(5 56||Annone 27|412 47|5 47 
S;Dimi 8: 2/42 52/5 52/lAsti -|7 49]12 59/5 39 Avviso di concorso 
: Asti... | 8 24] 4.44|6 44|S. Damiano!8 6 /42:56/5 56 pia ani: lagnp 
. Annone | 8 35] 4 25 6 25]|Villafranca |8 18| 41 8/6 8 it i È t set | 
Cerro (*) | 8/41| 4 51|6 51|{Dusino 9 15) 2 57 5| Dal Consiglio Comnnale essendosi determinato di 
fog si La 1 Li i no Martone) Ò = : 5 L pi MALI IRIZIRNO Elementare coll’ estensione e, sul 
ol ;& .b4{|Pessione 2 piano della legge 9 ottobre 1848 pei Collegi Nazionali 
Alessandria | 9 21j 2 11/7 11(Cambiano |9 48| 2 58/7 58 | 6 di affidare Te relative scuole col mezzo di regolare 
saieolo: NO 34 1 pi È Si IRSA ii È dar “g | concorso, si rende nòto quanto segue: 
E OLILIRA serrate ria a | I + 1 posti da Maestro da couferirsi sono cinque, do- 
i 4 i vendosi la prima classe elementjre disimpegnare in due 
<a DI BECISA AU AVVERTENZE. distinte scuole; d ts SE 
Olin le:quiniolitv alato 90) BALI di too glio spe- 2. Lo stipendio annesso.a caduno di detti posti è di 


ciale pel servizio della Posta da Novi 'a Torino, il quale non | *PNUC L. 4,200 ; 
viegariairà chi ali i TT obbligo di attendere fra tutti ed a 


sostabilite: i ma =» natia RUBEN vicenda, rel'modo che verrà dal Sindaco stabilito, all’ 
“0 Partenza da Novi ———ore 4 25 antimerid. istruzione serale per gli adulti ; ui i 
2 PO. ner 7 55 > 4. L'esame di concorso avrà luogo in Vercelli nel 

3, Cambio i 5 7 50 Ù giorno 24 ottobre prossimo ‘e successivi ; 
fg net pati Mogicalieni Gt 8 5 È | 5. Detto esome verserà su tutte le materie d’ inse- 
Arrivo a Torino » 8 48 » guamento elementare ;. prescritte da’ veglianti regola- 


menti, e sarà dato da apposita Commissione secondo le 
le norme stab lite dal Consiglio Generale d’ istruzione 
elementare ; pie i 
6. Gli aspiranti dovranno con tutto. il giorno 23 
ottobre presentare ‘al ‘R. Provveditore agli Studi la 
loro domanda di ammessione al concorso, corredata del 
certificato di legale domicilio in questi Stati e della 
patente d’ idoneità all’ ufficio di Maestro Elementare. 
Vercelli, il 30. settembre 1850. % 
4 i (AL Sindaco Laxcnerti. 


_—_-- 


i Nelle.tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
(di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
cdi terza. | 4 " suit, ad DI; i 38 Ly 

Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
« speciali alle ore che sarannovindicate ciascuna volta con pub- 
| blici avvisi i 


ti È Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 
; 18602 E i pi 
0 Sa a COMPAGNA i 
- DELL ILLUMINAZIONE A_GAZ 
| DOLL: NAZIONE 
pio lì Consiglio: d’ Amministrazione della Compagnia ha 
l’ onore di prevenire i signori azionisti della medesima 
. che il 4 ottobre,corrente, alle ore 6 ‘di sera; nel solito 
locale dell’ officina a .gaz, avrà luogo un’altra riunione 
dell’assemblen generale per intendere il rapporto della 


verificazione della contabilità èd il verbale dell’assem- | 
‘ blea generale del 27 ora scorso settembre. 


Con permesso del Governo 
‘Avrà luogo in Vienna IL 14 xovemme P. v. l'E- 
— Istrazione di una grande LOTTERIA DI BENI STABILI 
(& DI MEZZO MILIONE. DI FIORINI IN DENARO 
CONTANTE. ‘il pros i ba: pes 


* è 


INVITO 


Essendo vacante nel luogo, di. Nichellino il posto di 
Maestra per. le fanciulle, cui è annesso lo stipendio di 
L. 500 senza alloggio, o di L. 400 con alloggio, 8’ in- 
vitano le Maestre approvate che vi aspirino a presen- 
tarsi ‘entro tutto il 20 corrente al sig. ispettore Ta- 
gliafico, via S. Lazzaro, num. 25, nei mezzanini. Ivi po- 
tranno conoscere gli obblighi annessi al posto anzidetto. 

AVVISO 

Il COLLEGIO-CONVITTO pi RIVAROLO CANAVESE 
continuerà sulle basi degli anni scorsi: pensione in-. 
tiera L. 30; per gli alunpi fratelli L. 28; per gli in- 
feriori alla classe di quinta L. 27; bucato L. 3; Jetto 
L. d; le ripetizioni per tutte le classi, la scuola di 
calligrafia saranno gratis, ed il pubblico insegnamento 
non porta pagamento di minervale. Chi desiderasse il 
| prospetto potrà anehe rivolgersi al signor Paravia, 
tipografo-librato in:Porino. La 

7 Sacerdote Sansof Gapniste, Rettore. 
DA VENDERE . 
in, territorio di Verolengo 

Ettari 15, are 32, cent, 15 beni tra campi, 
acque e corrosi.. dite 

Per le PRROLIORE informazioni : dirigersi in Torino 
all’ ufficio del causidito sottoscritto, ed in Chivasso al 
sig; Francesco Berardi. . 
orino, il 2 ottobre 1850. 


- 


‘(Queste pessessioni. consistono in quattro palazzi 
con eleganti. mobili, giardini, .cce. ece., situati in 
. Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore 
fiorini 200,000 VW. di W. se non gli volesse 
accettare, Ji valore delle vincite in denaro è di fio- 
rini V. di V. 443,605, 200,000, 70,000, 
35,000, in tutto 20,189 vincite. Un vighetto 
costa franchi 1® 5®; sci viglietti, Coprao uno gra- 
ziale dorato, fe: 52, pagabili in mandati sopra qualche 
‘. piazza di commercio, ccce, cce. Il prospetto si ottiene 
«gratis, come pure riceve ogni interessato Ja lista delle 
* Vincite dopo l' Estrazione, 
.Chi desidera viglietti o prospetti si diriga ai Rice- 
Vitori generali! o i 
F. E. FULD £ COMP. via Grande, 78, in Livorno. 


- IDA AFFITTARE: Alloggio di sette camdre, con 
cucina e cantina, elegantemente mobigliate con tappeti, 
pendole, le:ti, sofà e poltrone, in mogano ; ‘in piazza 
Carlo Felice. — Reeapito in via Bellezia > num. 44, 
piano terzo. * x ca 


| CANAPA soprafina, e deposito della vera CUICOREE 
svizzera, presso il deoghiere Franpesto «Prandi, in via 


\ Italia, rimpetto a d'Italia, 
ici tti. ; - LA I 


boschi , 


Dr i Zanotti caus. coll. . 
dia «0 {NOTA 
. Con atto del 26 ora scaduto settembre, ‘passato nella. 
segreteria del tribunale. di prima cognizione di questa. 
città, la signora Teresa Froglia vedova di Gio. Dome= 
‘ niro Noveri, nella qualità di tutrice de’ suvi figli minori. 
Giuseppe e Maria, residenti in Ciriè; dichiarò ' che 
‘questi ultimi non assumono se non col beneficio dell’ 
inventario la qualità di eredi del Joro avo paterno ar- | 
‘chitetto e misuratore Giuseppe Antonio Noveri ; resosì » 
‘ defunto in Nole il 20 maggio ultimo scorso. 
|. Torino, il primo ottobre 1850. LE 


ì 


1%; 





IfconL EL 


LARE. 


(E) 


ta 
MI nei Pe 
sé da) drili 
n\i a ENI 4 


: O 


che non guarisce i CALLI ai PIEDI éol ‘nuovo rimedio del vero 
GERVAIS di PARIGI CA. P.° del Ne deBelgi e della Regina d'Inghilterra, 
i attualmente a Torino, Albergo della Rosa Brawc4 (Piazza d'Italia), 


“preciso dei calli; dirigersi ivi al suo domicilio 0 a Parigi, . 
strada Richelieu, num. 27. 


3. 1 Maestri, oltre. l’ insegnamento ordinario Ele- | 


| telli Ballor, residenti il primo alla Venaria Reale, ed 


| situati sul territorio di Chieri, ampiamente descritti © 


| offertò in lire dodicim 


‘| gnizione, del 22 ottobre 


| Aschieri, sul prezzo 


iù 
i ILE RAP IERIAVRTO LINE VEZANAI I, 


Meat 110 


Mex LEVARA E qa dita £ 
ua a [ARSA colica fi 


ES colui 





. il rotolo coll’istruzione, 
fanciullo di 3 anni può guarirsi da sè. 


| Ognì rotolo è firmato: 


agi 
(fecoats 


preferibile recarsi di persona per indicare il luogo : 





NOTA a 
Sull’ instanza della signora contessa Gabriella Pios: 
sasco di Beinaisco venne aperto giudicio di gradua- 
zione nanti il tribunale di prima cognizione in questa 
città sedente, a relazione del sig. giudice Gringia, sul 
| prezzo della casa dal sig. Giovanni Snecone già tenuta 
în borgo Po di questa città , ed in espropriazione del 
i medesimo , deliberata a favore del sig. Eliseo, Gos per 
| L. 11,500, e sull’indennità allo stesso Saccone accor= 
| data dall'Azienda delle strado ferrate in L. 46,000. per 
l'occupazione di parte del terreno e fabbrica dal me- 
desimo già posseduti sulle fini di questa città, regione 


ti 








Salvario... | 
Torino, il 1° ottobre 1850, 
Avv. Gallone sost. Cucchi-Boasso caus. coll, 
i NOTA ; 
;. £ ull’ instanza del, sig. barone Felice De Boccard, in- 
tendente generale, ed all’ udienza del regio tribunale 
di prima cognizione di Torino del 18 corrente, ore 
precise, avrà luogo il primo incanto in odio delli Do- 
menico Zanino e Gio. Battista Cambursano, degli stabili 
infra descritti, ed alle condizioni di cui dI relativo 
‘ bando 28 scorso settembre, autentico Tallone sost. segr 
Beni da subastarsì, situati sul territorio di Cherasco: 
Lotto 1. Prezzo offerto L. 700: 
". Campo e prato, regione Vischi, o Sant’ Anna, parte 
dei numeri di mappa 4159, 4160, 4167, 4168, 4169, 
dA 


S. 
] 


4170, 4196, 4197, di ettari 4, 41, 45, 4 

Campo, regione Pagino, parte dei numeri di mappa 
2299, 2300, di are 54, 47, 12, soggetti al tributo Reno 
comprensivamente ad altri beni, di L, 10, 18; Ne 

Lotto 2. Prezzo offerto L, 120: 

‘Corpo di fubbrica, alla regione Parti del Boschettos 

composto di casa, stalla e sito, parto dei numeri di 
i mappa 2636, 2680, di are 414, 81, 23: dii: 


Campo alla Salassa, detto Rivo Torto, parte dei nu- 
meri di mappa 3254, 325%, 3256, 3257, 3259, di ara | 
90, 24, 28, soggetti al tributo regio di L. 1,75) — | 

Torino, il primo ottobre 1850, SÒ, GIRONE ET | 

C. F. Galleani sost. Boetti. | 
ontia MOTADI 0 

Il regio tribunale di prima’ cognizione di Torino Mio. 
fissò l'udienza che sarà dal medesimo tenuta il 19 del 
corrente ottobre, ed alle ore 9 precise antimeridiane, 
in una delle di lui sale, per il primo incanto in via di 

| subastà promossa dai signori Ezechia Levi residente 
A Chieri, suo giunto il sig. Albano Gamba residente ®a 
Villanova. d'Asti, contro li Massimino e Domenico, fra- | 











il secondo a Chieri, degli stabili da questi posseduti © - 





cocrenziati nel relativo bando venale in istampa del 25 . 
settembre ultimo passato. 


L'incanto verrà aperto sul prezzo dai signori instanti 
{ ila; e sotto le condizioni appa- 
renti dal suddetto bando, 
Torino, il 2 ottobre 1850. ari 
(duna Pastre sost. Savio. 
CONOTA » 
All'udienza di questo regio tribunale di prima co- 
prossimo, avrà luogo ad in- 
stanza del Giuseppe Becchia, da Biella, il primo in- 
canto degli stabili che si subastano in odio del Felice , 
Verdoja di Zubiena, situati in:questo Comunc, e de- 
seritti nel bando venale del 24 corrente, auteritico 
| di L. 400, e sotto i patti e con- 
disionidi "él im 6880, iu stor ti ose) pregato ni 
Biella, il 25 settembre 4850. ..:. 


ga caus. coll. 





(RE - 


TORINO , TIPOGRAPIA G. FAVALE £ C, 
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la Pioss 
gradua- 
questa 
gia; sul 
tenuta 
ine del 
Gos per 
accor- 
100. per 
lal me- 
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coll, 


ird, in- 
bunale 
ore. 9 
lli Do- 
stabili 
clativo 
t. segr. 
rasco: 


parte 
4169, 


mappa 
regio, 
‘hetto $ 
ieri di 


ci nu- 
di are 


I signori. richiedenti dalle Provincie inserzioni di 
Annunzî, Note giudiziali © simili , "sono pregati di 
— Mivolger d'or innanzi le loro domande, accompagnate 


= delle ‘medesime.’ 


PARTE 


o Vice’presidente l’avv.. Cattaneo. 






+ 


III 
LX 


J35 


DE 


‘Vaglia ‘o niundato postale corrispondente all’ am- 
montare del diritto dellarichiesta inserzione, in ragione 
di centesimi 30: per ogni linea di stampa, all'Uffizio di 
Segreleria (Tipografia Favale, via dei Mercanti, casà 

ollegno, numero 17), e-dibette in capo dl signòr 


— Paoro-Farco; segretario. sa o 
+ Per les richieste futte: direttamente n Torino, non 


Seguiranno le inserzioni, se non previo deposito della 
somma: approssimativa ‘cui possano ascendere i diritti 


Lo lettere ‘ed i pieghi debbono: essere affrancati. 








i 108 Mi; dopo di essersi degnata di concedere al ‘conte 


Amedeo Avogadrodi Quaregna la dispensa da lui im- 
Plorata dall’insegnamento della fisica ‘sublime nell'Uni- 
Versità di Torino, con Decreto del 26 scorso agosto, lo 
Mominava consigliere ‘ordinario perpetuo nel Consiglio 
shperiore d’istiizione. pubblica, di cui. già era consi- 
Blicre straordinario, in surrogazione del commendatore 
professore Giulio senatore del Regno, statone  dispen- 
sato. dictro di. lui. domanda. Di 

1 Com altro Decreto del 27 prossimo passato settembre, 
degnavasi poi di nominare il commendatore professore 
Alessandro Riberi ‘senatore del Regno a consigliere 
Straordinario nell’anzidetto Consiglio superiore, di cui 
giù era membro ‘per gli affari concernenti la facoltà 
medico-chirurgica, in surrogazione del conte Avogadro 
suddeto I 









ITALIA 


PRICIALE 


(0 INTERNO. — Tonmo, 3. otiobre, 4850. 


Giungono spesso al Ministero-della guerra, per organo anche 


delle Autorità municipali, ricorsi sporti da congiunti di militari | 


a fine di impetrare Toro qualché litenza. | © * i ca 
Simili ricorsi sono dal Ministero trasmessi ai Comandanti dei 


Corpi cui i militari appartengono, senza che esso si intrometta 


Punto nella decisione che i Comandanti medesimi credano oppor- 
luno.di emettere in proposito. | abrifiv ze bs 
Ad evitare :pertanto questo lungo ed inutile giro, il Ministero 


d Stima opportuno di avvertire i ricorrenti essere più “conveniente 
che rivolgano piuttosto direttamente le loro «domande, munite ;. 


occorrendo; «degli opportuni, documenti, iai prelodati Comandanti 
Per mezzo dell'Autorità militare; della provincia. 
«Le Autorità municipali sono. pregate, d’informare, quando ne 


| &Wenga-l’occasione, i loro amministrati di siffatta avvertenza, e di, 


uniformarvisi in quanto loro occorra di prestar loro il concorso 
del proprio intervento. ; 


PATTI DIVERSI. = Provincie. — Scrivono ‘da Cimeo il 2 
Corrente: ol “yi alici in adito E 


Oggi si radunarorio pet la seconda sessione del divisionale con- | 


Siglio i\teputati. Si addivenne alla ‘costituzione dell’ uffizio. Per 


acclamazione ‘si nominava a presidente il Ministro Siccardi sal 


‘ FRANCHA panta 
Panici, 50 seltembre. Il Constitutionnel, fa oggi la seguente 
Ichiarazione : ì 


Ùì presidente della repubblica non furà alcun chè di 18 bru- 


Maio; non arrischierà sopra un colpo di mano quella possente 

rità riconosciuta ,oggidì, sì utile per Ja salvezza: della Francia, 
Chea lui diedero, sei milioni di suffragi; non farà servire ad un 
Assalto contro ; le no.tre istituzioni Ja giusta popolarità che gli 


“anno, presso l’esercito , a saviezza e la:giustizia de' suoi atti, e 
| Îl prestigio glorioso del suo nome. Ei comprende che tutte le sue 


ze preziose ed invincibili debbono» esser temute in serbo per 
non combattere se non la demagogia ed il socialismo, 


tuigi Napoleone Bonaparte è stato investito della presidenza, 


; 


ella repubblica, Egli pensa ancora che sarebbe lo stesso che im- 
Primere una scossa inutile e- pericolosa al paese il pretendere di 


Sostituire uria forma di governo d'un altro tempo a questa repub-. | 


lica che alla fin de' conti, dopo la presidenza dell’eletto del 40 
Rica , potè dare al paese giorni di pace , un pronto miglio- 
dustria e del commercio. | IR i 
Na 1852 han termine i poteri del presidente. La sua politica 
è di fare tutt i provvedimenti, di proporre tutte le leggi utili 
all'avenire ‘dellà Francia ; come sè i suoi ‘poteri gli fossero stati 


— ONeriti por un tempo illimitato. 


©co la politica presidenziale sa cui non teme il Constitution= 
difendiamo ,'& on he diferideremo altra. | 
bbiamo voltito mostrate. ove'il pericolo ‘non è; perchè ognino 
Continui a darsi pensiero di cercarlo, di studiarlo ove esso è, I 


0 AVVERTENZA ai È iti demagog Mo”, ma ‘questa inter nai 
ivio. dl pipi. Buen (0 | d'azione cessi la spendono a''megliò ordinare e disciplinare più | 
| fortentente il loro esereito in ‘Praticia ed in tuttò;il rimanente 


| | neutralità conchiuso fra il gabinetto britannico e il presidente 
degli Stati Uniti d'America © n, 


_{ No: questo è impossibile ! Ammettendo anche per un momento, 


Ò delle” rendite pubbliche , ed un certo riavvivarsi dell’in-. 


nel di impetnidini 0 pPGsLare "E Ppongio è 'elco la politica He'tivi: 
i impegnarsi a prestare appoggio; ecco la p pra 
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Poeta Amerienoni i neprenni ici Pl ne e e e cei ore: 
cs i Forino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada det: (j. 0.000 Ibis ahuri o h00] 1 bf009. 019 ART FIORONI pil Pini A 
— Mercanti,/Casa di Collegad* helle Provincie, agli Ufizii delle Re- | (li... 0 trrinti RO Ser Ipgagul al ii 19%] o0paleg apo + DAG: 6 Mast: (MP 
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I Ficlami non saranno validi, se nou fatti nél termine di giorni8, ; PARA 51 sagra ; i nta ad 1 204 90 Ri ps 
|‘ Leassociazioni han principio col primo di ogni mese." © (| 0. ti lit valbatazie, 40'osht. d'obbligo 25 cerit: RONBIA; 





partiti demagogici ‘e socialisti dormono ; tia ‘questa interimittenza 





og@sit al non diana SPAGNA. gidi a val rarigs 
‘ Mapiup, 25 settembre. Il presidente della repubblica ‘fraticete 
poni «fps dia 27 |yha decorato del'gran cordone della Togion d'onore il’ sig. Pidat, 

Riepiloghiamo. ‘Carlo X 5 viblamdlo la Carta, avera' fatto‘umia | Ministro degli affari ‘estori ‘ed “il generale “D-' Manuel “della 
rivoluzione. Contro tutte le previsioni nostre, ‘una’ rivoluzione | Concha. 1 + SI ERRATI S29-SETRANE RRRO 4 ne 
scoppiò nel 4848 , senzachè Ja costitàzione fosse violata da Luigi |" — L'ambasciatore di Francia partì questa mane a5 ore da Ma- 


dell'Europa. 


Filippo. Uomini mossi ‘da’ preconcette opinioni, rammentaniosi | drid alla volta di Parigi. 
il 48 brumaio di Napoleone , non vedono parimente oggidi tivo: {i fig Afzib sroni sta od 
luzione possibile se non per via diam-48 brum: io del presidente || Ri (00. AUSTERO SEA ai a 4 “i 
Seti Pete ip a delle dia Gipi ‘testo delle ; 
in ciò il pericolo. Non havvi da'temere dalla parte del presidente, - Mistno "al Agiatrià nesso la ao. 

noi lo affermiamo , un’ usurpazione di prerogative ‘e di poteri. 
Non vi sono altri pericoli che nella divisione , nella lotta possi- 
bile dei partiti, e nella vittoria certa della demagogia e del so- 
cialismo che sì farebbero ‘una strada a traverso delle nostre filè 
diradate e rotte, Ma fortunatamente niunò*ha ‘il «diritto (li lavarsi 
le mani dell'avvenire della Francia. Giù un gran numero di .con- | 
sigli generali, spinti ben più dall’ardore dei lor veti che da una 
scrupolosa fedeltà al loro: mandato , chiesero la revisione della 
costituzione , e il prolungamento dei poteri presidenziali. L’ as- 
semblea avrà pertanto da prendere un'iniziativa. Noi speriamo 
nel suo patriottismo ; senza darci briga di prevedere i suoi dibe- 
gni edi suoi voti,, i bi ata Da 
oe I delegati dei. Muroviti sono giunti a Parigi per sottoporre 
al governo un ‘piano di colonizzamento per'l’Algeria. Vengono a | 
domandare pei Maroniti ‘del Lilino una ‘concessione di terre in 
Algeria. Se questa loro proposta‘è presa in ‘considerazione, la 
Francia potrà, mediante un leggiero sacrifizio pel trusporto e per 
l'installazione dei nuovi coloni , acquistare in Africa una popola- 
zione d’agricoltori coraggiosi: e ‘zelanti; che cambierebbero col 
lavoro la faccia del pagse; ed in pari tempo si soddisfarebbe ad 
un bisogno religioso, a un dovere di protezione scritto nei trat: 
tati della Francia colla Porta, Ottomana ‘in ciò ‘che riguarda lè 


: 





poterono fino ad ora convincere la corte di Berlino.‘ ©’ da 
Noi pure ci ricordiamo della promessa da noì data’ congiunta” 
mente ai nostri confederati in proposito della riforma delta costi. 
tuzione federale; noi pure abbiamo ferma volontà di ‘cooperare 
all'adempimento delle nostre promesse. Ma non possiamo concé= 
dere che, per ellettò delle fatte promesso, la costituzione ed il 
patto federale siano stati abrogati. Quest'asserzione nom è fondatà 
o non è neppure una conseguenza di queste proniesse. ‘Al' con: 
trario, conforme a tutte le nozioni di dirittò, un patto ‘convenuto 
a perpetuità non cessa di essere ‘in vigore se non dopo the “sia 
stato surrogato da una muova convenzione, | © ie 
Del resto , non si è nulla guarentito circa il modo di protedere 
alla revisione della costituzione. Non-sì trattà che dell'adempi- 
RARA mento dd’ una promessa. I \governi, e per conseguenza anche la 
2 L'opera dal si, di Montaliet Luigi Filippo ec-Tsta | dela fiele e RUE O DA Renon innbnra dari 2 
| Civile, sta per pubblicarsi nella. Revue des Deux Mondes; per | maggio 1849. ed * a — sa tte » 
frammenti. In appresso uscirà in volume. due > fora CoMtarigia ta: vadi, Miret arto cene, 
“elsa i ci inuiò  _ileprola idolbas ‘, . | essa pretende che la via prescritta da quest’ ultimo per la rifor- 
lio LR già qualche tempo che il sig. Molé ha partecipato a’suoi, ma. della «costituzione federale, ‘giudicata necessaria; è una rvia 
| amici ‘’intenzione în che egli era venuto di ritirarsi affatto «dalla, | illegale, e solo nella futura costituzione "essa ‘attenide’il'aivittordi 
| politica e di non più mischiarsi di quistioni di partiti. Egli non operare come non’ pertanto’ èssa' ‘operò ‘da sedici mesi a questa 
| esita a dire con i suoi amici non essere egli stato fortunato dopo | parte. Da queste premesse si vuole conchiudere che col’'mézzo' 
' larivoluzione di febbraiò negli sforzi da lui fatti per ricondurre ‘dellaJegislazione fedèrale non si può procedere a tale proposta 
| il partito dell'ordine verso ùn comune scopo. Egli si era da prin- | pevisione-della costituzione; ha ti'alrtatticitoe 
| Gipio dichiarato pel presidente della repubblica; poi aveva incli- | Ma, indipendentemente da ogni ragione foridata sul diritto ,' 
nato verso il partito legittimista; ‘ma l'ultimo manifesto gli ha del' | noi ‘non crediamo ‘che ‘il libero concerto } raccomandato dalla 
| tutto tolta la benda dagli occhi. Riconosce adesso che il conte di | Prussia con'tanta insistenza soffri vantaggi 1ehò gli si ‘attrito 
| Chambord, e gli usi esclusivamente aristocratici ‘di chi gli sta d’ scono è questo mezzo, al’ contrario, c'inspira grandi inquietudini.” 
‘intorno eccitano una'profonda avversione nella classe media, | 1 gabinetto di Berlino concede che nelle conferenze libabe ron! 
‘come nella classe inferiore della società. Non si crede che il sig.’ | altrimenti: che ‘in ‘seno ‘illa’ dieta germanica ; dl'ficlicaebbe: 
‘ Molé rimanga alla sua villa di Champlàtreix. Non vuol ritrovarsi |.1' unanimità dei voti per prendere una:Mibtatione ‘che asti pal 
‘ tanto vicino alla capitale, per non essere esposto alle istanze dei | neralmente obbligatoria 4 e'sarebbe ‘cosa sleale il voler ) 
‘suoi amici; che farebbero certamente tutti i loro sforzi. per ri- | Ja menoma violenza; : Ma ‘nel caso ‘di divergenza di opimiòni , i 
‘condurlo in mezzo agli affari politici. © © , | governi'chè si trovano! concordi potrebbero ‘da sò prendere! via 
YTSHC sas risoluzione , e lasciare agli altri facoltà di aderirvi più ‘tatdi, ‘* 
Ora, non possiamo a meno di ‘chiedere se@ non ‘è ina coszione 
morale che si vuole esercitare indirettamente con ‘questo proce’ 
dere, dopo la soppressione di fatto ‘dei trattati del 1815 e dey 
1820, nella mancanza di‘un'organo della dieta tutelare , ‘© met- 
tendo i governi dissidenti nella necessità di assoggettarsi e di 6s-' 
sere abbandonati e lasciati senza ‘soccorso ?% Che ‘diverrebbero! le 
guarentigie accordate dal patto federale a ‘tutti i “membri della: 
confederazione ? Se la Prussia segnala come inconveniente il pe-/ 
ricolo possibile, ma non verosimile, di nulla poter fondare dopo? 
molti tentativi infruttuosi per concertarsi, noî invece segna 
come. un inconveniente quasi inevitabile della‘ proposta dél ‘go 
verno:prussiano il pericolo di condurre all'intieto sfasciamento» 
della confederazione, in seguito a deplorabili assalti mossi ad ‘un 
‘patto che deve ‘essere religiosamente osservato. 5‘9 DIO 
Questa convinzione non ci permette di aderire di voti del gabi=: 
netto prussiano ; al ‘contrario, nòi ‘crediamo, per le ragioni dra' 
allegate, dovere tenercì sempre più fermi in ciò che vienè da ivi 
riguardato siccome giusto ed utile. © virsgg 
"Vy E trasmetterà al gabinetto prussiano il presente dispaccio, ' 


esporre nuovamente le opinioni che noi difendiamo, dacchè 






popolazioni del Libano, ; 

,— Uno dei concessidnarii interessati del canale di. Nicaragua è 
testè giunto a Parigi ove si propone di formare'una società per 
l'esecuzione di quel gigantesco lavoro: Una casa ‘di Londra ha già 
offerto d’incaricarsi della metà dei capitali, a condizione che l’al- 
tra metà della somma necessaria sarebbe fatta da capitalisti fran- 
cesi, e che il governo della repubblica aderirebbe al trattato di 


e n 4 12 
| — Feco un'altra lettera a proposito del manifesto di Wiesba- 
‘den, scritta dal sig. di Larochefouchault, duca di Doudauville: 

«Smentir se stesso e volere sostituire il dispotismo alla libertà ! 


come un fatto, quello che io considero come uno slancio di cuori 
‘ardenti bensì, ma di menti illuse, dirò: Questi sono uomini im- 
possibili. Io biasimo il loro linguaggio a nome della’ Francia. Io 
‘con forza mi levo contro atti che sanno di follia, e d'un’ accieca-. 
“mento senza pari. To cito questi uomini avanti il tribunale dell 
‘opinione pubblica, e li compiango pel inale che recano alla causa. 
che vogliono difendere. Facendo giustizia aî loro sentimenti io mi 
separo, manifestamente, pubblicamente, e per sempre da una con- 
dotta, da un sistema, e da una maniera di parlare, che non pos- 
‘sono condurre se non ad un abisso. 
Riguardo ai sentimenti individuali. del principe, tutti coloro 
‘che l'hanno visitato a Wiesbaden gli hanno resa giustizia splendi- 
«da, e non sospetta. pasto di i j 
Prima di tutto io mi dedico al mio paese, e pel paese jo desi- 
‘dero il ritorno di un principio che solo può rendergli onore, glo- 


ria, libertà, prosperità. | 


spaizsia ‘| eigliene' rimetterà copia, se lo'desidera. 
Sì, libertà con gli uomini che riconoscono i dritti ‘incontesta- |. vi e n 
ili del mio paesema non con coloro che li-niegano, 
| Io mi crederei traditore della mia patria, se, per qualsiasi in-| . 
teresse io sacrificassi questi: diritti. Traditore al principio che di- 
fendo; se invece di servirlo colle:mie azioni, colle mie scritture e | 
colle mie parole, io. rischiassi, per una vile condiscondenza; di 
metterli in pericolo per sempre: {ns sl rene dep 
‘Posse il're stesso sul suo trono, ‘io non mi crederei tenuto all’ 
obbedienza, senon fino a tanto‘che gli ordini di lui non ledessero: 
in imulla la mia coscienza. viagioririziioh ogoienegza Egli 
‘Dire la verità ai principi, resìstere loro‘per servirli meglio, è 
‘un dovere penoso, mal compreso, ma dinanzi al quale!io'non'hov; 
‘mai indietreggiato.» 


| Firm. Scuwanzesbeno.a 
| ALEMAGNA | 
. Casset, 129 settembre. La commissione permanente: sii tai 
inviò all'Elettore l'indirizzo seguente: alla degl te 
Altezza Reale, | 4 
| La condotta ‘tenuta dai vostri ministri al'tempo dello sciogli» 
‘mento dell'ultima assembléa ‘degli Stati dp Ari 


ì 


tI 


ei il'paese. Il popolo assiano iveva tuttavia conservato la 


consigli che aveva seguiti, e si attendeva a tempi migliori, L'or= 


sciuta incostituzionale ‘è ‘atta “a ‘precipitare’ nell'abisso il Lari 
i sì 


che V. A. Ri riconoscerebbe finialiménte ilomtattore pernicioso dei!’ 
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Ga però del 23 ail gli fu sapere f1; È lusingarsi di 


veder di bel nuovo proclamati i principi ‘costituzionali, ma bensì 


che un soccorso esterò, allontanerebbe gli ostacoli che la costitu- 
se stessa oppone al suo annientamento. 
+ Il popolo assiano si terrà inconcusso nel suo diritto che soprav- 
vive alla violenza.Fu invocatao accettata la cooperazione della dieta 


© germanica per aiutare a distruggere la costituzione del paese, di 
quella medesima dieta, che durante il suo governo di 33 anni si. 


alienò ognor più gli: animi della nazione germanica, e suscitò nei 
sovrani tedeschi la speranza di un soccorso che non potè loro pre- 


‘stare nell'ora del pericolo, e di cui poscia non si parlò più perla 


cooperazione di V. A. R.edi tutti glialtri governi tedeschi, e che 


acagione delle, dichiarazioni officiali fatte dai ministri ‘agli Stati. 


non poteva essere ristabilita senza il loro consenso. 
‘ Questa dieta germanica ricomparisce benchè la nazione la re- 


| spinga e la maggioranza dei governi germanici non la riconosca, 
«Essa dimentica la promessa fatta che non riprenderebbe cioè le. 
“sue: ‘antiche. forme, e lavorerebbe ad ; una riorganizzazione con-. 


fesme allo spirito dei tempi: abbandona il terreno del diritto fe- 
derale disprezzando le garanzie che si ‘volevano assicurare agli 
ti nel 1854 collo stabilire un tribunale. varbitrale. Questa dieta 
il governo assiano la riconosce malgrado le più positive assicura- 
zioni. L'assemblea degli Stati disciolta lia formalmente protestato 
contro questa nuova dieta. In presenza di questi protesta non 
rimane alla commissione permanente. degli Stati che rinnovellarla 
' contro qualsiasi sollecitazione od intervento. 
© L'autorità ‘del governo di V. A. R. è compromessa non giù 
‘dagli Stati, dai funzionari pubblici, del popolo, ma dai consiglieri 
che disconoscono o disprezzano la costituzione. Un soccorso dello 
straniero non servirebbe che a screditarlo. ‘maggiormente. , Lo stra- 
miero non ha il diritto ‘d’intervenire, | e in ogni caso il suo inter- 
vento sarebbe inutile. Si motiva il rifiuto del bilancio ‘per parte 
degli Stati, ma tale rifiuto non avvenne. 


— (Seguono gli argomenti per dimostrare q questa proposta) 


—. La Commissione continua così : Noi preghiamo V. A. R. di vo- 
ler ponderare tutte queste considerazioni; ‘ed. Ella vedrà che gli 
imbarazzi della situazione attuale che V. A. R. deve deplorare del 
pari che il paese, sono dovuti ai due scioglimenti successivi dell’as- 

blea degli Stati, e tuttavia questi imbarazzi sono di tal natura 

. superare mediante una ferma e Jeale volontà. Indipen- 
gioni dalle imposte lo Stato ha abbondanti sorgenti.di ren- 
Ciò basterà onde il governo possa far. fronte alle spese sino 

alla riunione di una nuova assemblea degli Stati. Se V.. A. R. ne 
lubitasse, i ì rapporti, «delle autorità potrebbero far cessare lo stilo 
d' incertezza. Un’assemblea di Stati può riunirsi in poche setti - 
iane, e colla sua cooperazione l'andamento regolare delle cose 
dello Stato potrà essere mantenuto senza ricorrere ad alcun prev: 
vedimento eccezionale. ; 

‘ Ecco quanto volemmo esporre av. A R per provare. che he 
sterebbero consiglieri. costituzionali. per ricondurre senza diffi- 
coltà il governo, sul terreno della costituzione e. delle leggi. Deh; 


VA A. R. voglia riflettervi.; cingii 
Pi i i è anco ra a lempo di ‘esaminare. se, e nell n Elettorale una 
orza È 


iera possa surrogare il diritto e le. leggi... 

o ARRAIO l'onore, ecc., ecc. o” i 
that; Perla Calici ivi 

a (Il Presidente Scuwanzensena: 


it tedesco di Fraicoforte) 
dio ses . PRUSSIA 


Sla: Riforma laica di Berlino, doglio, seni-oliciale; conte» | 
| neva; andata 25 settembre, l'articolo seguente‘: 


«Sembra giunta l'ora in cui la pretesa dieta germanica nta | 


sforzarsi di passare dal: terreno delle pretensioni su quello dei 
fatti politici; tuttavia noi speriamo che anzitutto essa apprezzerà | 
‘ seriamente il grave sindacato cui va incontro a ciascun atto uni- 
laterale; ed.alle sue conseguenze... 

È Fintantochè i i governi rappresentati in. Hmnonfabtes staranno’ 
contenti a rivendicare per sè, col mezzo di deliberazioni; di ri- 
soluzioni e di note, i diritti della dieta germanica; la' Prussia al- 
tro non farebbe se. non che opporre al loro parere intorno a que- 
sto preteso punto di diritto il suo propio Deotera col mezzo anche 
di risoluzioni e di. proteste... 

«Ma qualora ,si tentasse di, dilata, una aniià; posizione 
conseguenze pratiche, allora la Prussia ed i membri dell’ Unione 


non, potrebbero più esitare a.promuovere .il punto di diritto nel 


modo da essi considerato, anche con pratiche applicazioni. 
«La notificazione ultimamente fatta dal. preteso presidente della 


dieta « a Francoforte , e colla quale quest'ultimo annunziò: che il | 
le era lasciato aperto, non sorprese alcuno ; 1° Au- | 


processo v 
stria con ciò volle provare che essa persisteva per ora riel suo si- 
stema teorico, senza ‘potersi lusingare. di. ‘conseguire ‘con. questo | 


“alto un ‘risultamerto ; pratico qualunque. Non :s’ignorava senza: 
fo la risposta che farebbe il governo ‘prussiano, e da ambe le. | 


Ron si poteva pensare che si mutasse clap delle agi) Doll Ritornato il granduca da Rebme, venne, spedìto alla volta di. 


d tt 
‘le reciproche pretensioni si tennero ancora una v sit Micas me, | ‘Aschaffenburgo. un corriere di gabinetto con dispacci al re Ottone 


al punto i in cui stanno ora le ‘0050, l'interesse e la. prudenza ri-. 
chiedono che, ad onta di queste divergenze , si cada Apalinpater(| 


bos notificazione, nè per la risposta. |... . 


| d'accordo, aflinché si possa operare con unità... 
Furono esauriti tutti gli argomenti nella senior: della idfela; 
germanica. L'Austria, com tutta l’arte della dialettica e con simu- 


lata fiducia nella virtù delle sue note, raccolse a proposito ed a 


sproposito, nella sua. lettera di convocazione e nel suo discorso di 
apertura, gli argomenti in favore, della ulteriore esistenza della |. 


rica, La Prussia, al contrario, e gli alleati, con’ non 


meno ugo argomenti, e convinti dei loro doveri non meno , 


Di © lo fosse l'assemblea di Francoforte, confutarono i diritti della 
Hp germanica. 

"ati i tentativi che si faranno ulteriormente per cangiare que- 
sta SNvimiONE saranno altrettanto inutili come lo furono i i | ten- 


hetotta las 89) ve avariato o 


ww.Inte 


TO 


questa verità, si ricorra a tutti gli artifizii ed a (tutti gli spedienti 
diplomatici per dare ad intendere, si può benissimo fare*senza la 
Prussia, non si potrà mai fare che non sia necessaria la coopera- 
zione della Prussia, nè disconoscere il diritto che ha la Prussia 


la sicurezza, la libertà e l'onore dell’Alemagna. 

“E tempo ormai che l’Austria riconosca schiettamente quest’or- 
He di cose, e chesi mostri disposta ad ‘entrare nella sola 
via che condur possa ad una pace comune ead uno scopo comune. 
Già da lungo tempo la Prussia fece proposte atte a mantenere in- 


sione di difendere in modo pacifico i loro diritti ele loro opinioni. 
Siccome pare impossibile il concertarsi intorno alla validità delle 
antiche istituzioni positive della confederazione germanica, e che 
pretendesi esistere tuttora la confederazione germanica, ‘così ri- 
volgasi alla sorgente primitiva di queste istituzioni, alla volontà 
comune di lutti i membri della confederazione. Non v'ha pro- 
posizione più ovvia, più equa, e solo la respingono coloro i quali 
non desiderano che la vertenza abbia un giusto scioglimento. 
Riflettano ben benel'Austria ed i suoi alleati a quanto si tratia, 
L'orizzonte dell'Alemagna si è oscurato; su varii punti talmente 
che richiede l’opera comune di tutti governi, di quella almeno 
delle due grandi potenze tedesche. Ma la Prussianon consentirà 
giammai che lo scioglimento segua per decreto dittatoriale ; 





mettono. , 

Solo col mezzo di una sincera unione si possono comporre in 
modo soddisfacente i minacciosi. conflitti che travagliano la Gei- 
“mania; gravissimo carico si assume colui che, invece di promuo- 
vere un amichevole accomodamento, ADPRAATAlaneRio provocasse 
coat; ancora pià gravi. 


ULTIME NOTIZIE 


ii Jowie. La Patria di Corfù annunzia Ja morte del signor 
Nicolò Delviniotti Baptistide , distinto. letterato corcirese, che 
dopo aver occupato varie cariche onorevoli nella sua patria, era 
ritornato da alcuni anni nella vita privata. Egliera noto in Italia, 
ove avea fatto i suoi studii, per la sua lodata traduzione italiana 
dell’ Odissea, ed aveva stretto amicizia co' più chiari scrittori di 





aveva fatto ultimamente conoscenza col Delvimiotti 4 s pubblicherà 
una biografia del defunto scrittore. 


Svizzera, Grigioni, Coira fu illuminata il 26 ) per festeggiare 
l'apertura della sessione della società svizzera d'utilità pubblica. 
Erano presenti circa 70 membri. La prima adunanza fu consacrata 
alle scuole del popolo. Essa risolvette poi di mettersi in relazione 
col governo di Svitto, citca all'impiego del legato Jutzi a favore 
di quelle. scuole, e che tocca alla società di determinate. Il 27 
trattò de'la pubblica beneficenza. 


Fravcia. Parigi, Di ollobre. 1; governo francese è molto pre- 


intervenire nella quistione a dispetto della Prussia. 1 rappresen» 
fanti delle potenze estere, i quali ora risiedono in Parigi, hanno 
avute molte conferenze in questo proposito col ministro, degli 
affari esteri. Parecchi corrieri sono partiti, da quanto dicesi, per 
| l'Alemagna, latori di importanti dispacci. 


. — Due antichi giornali, organi del partito fepubbliéano., 





‘e la Reforme. 


_— Leggesi nel Pouvoir del 30: Jersera la società del Dieci 
| Dicembre ha proceduto alla formazione dei quattio comitati di 
sorveglianza del decimo circondario. L'adunanza si tenne nella 
sala de. Fratelli della via S. Domenico, al Gros-Caillow. Il gene- 
rale Piat, che si è consacrato alla prorogazione di quest’ opera di 


signori Thédenat du Vent, di Rochefort, il dott. Nairant , l’ab- 
bate O;sini, ecc. ecc. Il commissario di polizia del quartiere tro- 
vavasi presente. 

All'apertura della sedi; al signor Gallix, censore della società, 


| lesse un discorso, nel quale si nota il seguente passo : 
..e Se, come; :membri della società del Dieci Dicembre , aiutarsi 


reciprocamente nel bisogno; se, come cittadini, e al di fuori della $ 
‘nostra associazione, esser pronti a sostenere l'autorità, voi chia- 
mate tutto ciò un cospirare; sì, lo confessiamo sinania noi co- 


9, 25. 
‘115 0/0 resta a 57, 50. 
Il 5 0/0 piemontese (c. R.) a 85. 


’ALEMAGNA, Scrivono, da Oldenburgo alla Gazzetta d'Augusta: 


che nell’anno scorso, durante il. soggiorno in 


di Grecia. È noto 


supposizioni tornino in vita, ora che le gazzette fanno cor rere voce 
‘che il re Ottone abbia intenzione di ‘abdicare: questa notizia è 


(gode evidentemente dell’intima confidenza di parecchi gabinetti. 
Ecco dunque, soggiunge il. ‘corrispondente. della Gazzetta di 
‘Augusta, la casa di Oldenburgo in procinto di salire su due Lp 
posti ambidue sotto la protezione della Russia. i 


«dieta un soccorso di truppe federali per riscuotere di viva forza 
leximposte:.si richiederebbero all’ cora 20, viù; uomini suna per 


| le imposte dirette... 
Ma chi costringerà le autorità è a riscuotere: le imposte: fondi 


rrelle? (Chi costringerà i tribunali ad usare il bollo? Non bastano 


" amido all diet: fi ita o SA int det 


Ul 


PA gene: 3 Ei 3 carine 


di prendere parte diretta a tutto quanto concerne dla prosperità, 


tatti l'onore e gli interessi di tutti, e che a tutti offrono l'occa- 


il suo onore e la sua cura per l'avvenire dell’ Alemagna nol Ha 


‘quel paese. Il Tommaseo, che ora si trova in Corfù ; e il quale. 


occupato della vertenza di Assia-Cassel. Pare che l'Austria voglia' 


| stafino, dicesi, per ricomparire fra PACI giorni; è sono. il Temps 


beneficenza, presiedeva l'assemblea; daccanto a lui si vedevano j' 


SPARO; Signori, proseguiamo la nostra missione di beneficenza.» | 
‘—Il.5 0/0 cominciato a 9% 55, è salito a 92, 60, e chiude a 


questa città della regina Amelia, molto si parlò del desiderio della 
regina che il suo fratello più giovine fosse riconosciuto, come. 
| ‘erede della Corona; quindi è che non reca meraviglia che queste. 


anche accennata dalla Gazzetta della Bassa Sassonia, Ja quale 


Cini: 27 sellembrei Serivono al; Giornale: tedesco di Fran: i 
coforte: È opinione generale che il governo domanderà alla 





»rneteulturalé 


| di legazione, rimarrà in Inghilterra quale incaricato d'affari. 


t 


aciò tutte quante, Je iruppe. federali. Ecco gie si e con |. 


pè 
al a 





"Daximanca. La flotta russa ancorata davanti a Sonderburg 
(V. il n, d’ieri) è la più forte che siasi mai veduta in quelle acque: 
essa è composta dalle navi di linea Russia, Arsis, Irsechin, 
Katsbach, Brienne e Siscia Welichi, dalla fregata Costantino, 
dalle fregate a vapore Kumschatka e l’Archimede, dalle navi a. 
vapore Smeloi ed Ottwaschnai, dal brick Opad, e dalla nave dal 
trasporto l'America. 


— Leggesi nel L/oyd di Vienna il seguente dispaccio telegra- - 
fico in data di Copenaghen, 26 settembre: Oggi il re, accompa- 
gnato dal principe Ferdinando è partito per Flensborg. S.M.ri- 
tornerà fra otto giorni. 


Gnecra. L'anniversario della rivoluzione del 41843 fu celebrato. 
il 45 in Atene ; la rogina intervenne al Te Deum, celebratovit 
quell’ occasione, come pure. gli arciduchi d'Austria, che trovd= 
vansi allora in quella capitale, e le autorità civili e militari. 


— L'istruzione circa l'assassinio di Corfiotàkis procede ‘alaare» 
mente; furono da ultimo spiccati quattro mandati d'arresto # 
Sparta e nella Maina, Il niinistero del culto e dell’ istruzione, or 
cupato dall’ infelice ‘Corfiotakis, venne affidato provvisoriamente 
al sig. Paikos, ministro della giustizia... 


— Secondo un decreto della reggente, l'apertura delle Camere. i 
si farà il 42 novembre; per cuyle elezioni dei Neroias dovrapno 
seguire entro il mese d'ottobre. 


Torcua, È ‘comparso in Atene un novo ciraiti dell’ pet. : 
zione, intitolato‘7/ Sole. — La Turchia è trani quilla; Ja Porta. 
continua ad occuparsi della questione delle strade, alla quale 
Ismail bascià attende con tutto zelo a Trebisonda, ove i lavori pro- 
cedono sempre. — La deputazione dei Bulgari trovavasi ancora 4 
Costantinopoli. Stando all’ Impartial del 20, si ritiene che le di‘ 
lei domande verranno prese in consider. zione, e clie saranno pu: 
niti i funzionarii accusati di abuso di potere e di crudeltà qualora — 
siano comprovati i falti loro attribuiti. — Lo stesso giornale as 
sicura che la marina a vapore ottomanasarà accresciuta di 4 nuove 
fregate a vapore, alla cui costruzione si darà mano quanto prima 
attivamente. — Mehemet bascià, ambasciatore ottomano a.Londra, 
fu richiamato a Costantinopoli; Cabouli effendi, primo segretario 


tl Journal de Constantinople pubblica La seguente nota : « Gli 
ufficiali esteri ammessi, dietro loro domanda, nell'esercito impe- 
riale, e che desidererebbero lasciare attualmente il servizio mili- 
tare, avranno facoltà di dare Ja loro dimissione, che verrà accet- 
tata senza ostacolo alcuno. A questo scopo i comandanti de' varii 
corpi d'esercito ricevettero ordine di comunicare questa licenza 
agli ufficiali posti sotto il loro rispettivo comando. » II citato 
giornale dice che fu invitato a dare Ja maggior. pubblicità possi* 
bile a questa comunicazione ; il che la farebbe credere emanti 
da fonte ufficiale. 

Lo stesso giornale del 19 ha da atneta | in data del 29 apaoi 
essere insorta qualche divergenza fra l'autoriià locale e il console. 
di Prussia; esso però non fa conoscere quale ne sia stata Ja. ca- 
gione, ma dice aver ragione di credere che s'anco non si verrà 
subito a un componimento, la quistione avrà a quest'ora perduto 
molto della sua importanza, grazie all’intromissione del mini- 
stro degli affari esteri e del capo sora 3 agi prussiana a Co- 
freno È 





Tana GENERALE DELL'INTERNO: 





Avviso D'ASTA. l 
Il pubblico è avvertito, che il gionio di martedì ta” del ‘mese’ 
novembre ora prossimo, ed alle ore undici antimetidiane, si pro- 
cederà in Torino ed avanti all’Intendente generale dell'Azienda 

«suddetta, all'appalto, per partiti segreti, =“ © 

Delle opere primitive di apertura e costruzione delle diverse 
strade reali dell’isola di Sardegna, ordinate colla legge 6 maggio 
1850, per una lunghezza di circa 420 chilometri, e pel prezzo ap- 
| prossimativo di tre milioni di La nel modo apparente dal quadro 
che segue. 312019] 1 

' i I, parato. 

Opere a misura da eseguire a termini dell'Elenco generale 

de’ prezzi unito ai ‘capitoli d'appello : ) 

4. Escavazioni di terra mista e di tenacità media tra-' 





sportate in rialzo; metri cubi 4 ,848,000, .. 1.‘ 4;108;800" 
2, Scavi in terreni tufacei e marne ditte metri cubi. {99h 
569,600. sini prot 628,520" 
(3. Scavi in roccia dura ; ifietri cubi 69,500 . i» 277,200 


4. Muramenti a secco per muri di sostegno, grandi lita 
cunette (cassis) , monumenti di rit esimili; << | 
. | 


metri cubi 42,000 . sa set ‘210,000 
5. Massicciata con materiali provenienti in parte Ma TORI | 
gli scavi per l'apertura ‘della strada, ed ‘in parte Dare | 
da estrarre da apposite cave; metri cubi 168,000 » 420,000. 
6. Costruzione di piccole chiaviche in muratura, Pera 
ponticelli provvisorii ed altre opere varie, ai prezzi (© / © © | 
‘dell’ Eletico succitato ; somma Siria CAIO 100,000 | 
pere eesitali 
‘Totale delle opere ‘a misura. bl 2,74,520, 
i Mesi) 
Spese, laziali di stabilimento ed accessorie al con- 
tratto, valutate a corpo, da corrispondersi all'ap- 
paltatore in ragione del progredire dei lavori: 
4. Per lo stabilimento dei cantieri necessarii lungo i 
420 chilometri di nuove linee stradali, e per le spese. i 
ditracciamento . . . i sibi; 84,000 
2. Per spese di viaggio, diporto d'operai è d'utensili, di 690 4 
di contratto ed altre accessorie |. . . >.» » 26,68 
Totale delle opere a ori, se eabar ri "ud 110,690, 


Du sn esiti 


uo Poule Guigi conio 3] gras X 
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derburg 4 È 
e acque: (dep d { ficarne l'introduzione negli Stati almeno sei mesì prima dell’ e In seguito a delibi i 
rsechin, n Riepilogo. sposizione. | | eorrente mese è stato pena] un secondo macello di vitelli per î 
tantino, \l. Operea misura, Pf dl sot sr cont AA, 80 IV. I concorsi si dividono come sognio: conto della città, pel a s rrtiane,, di macelli sezione di È 
emvi a. KML: ;Spese: diverse @ corpa il sh sore la a 410,680 Primo concorso. — Per ogni. sorta . d'ortaggio in qualità Più | Monviso. s ii pi 
nave da JE Somma « disposizione dell’ Nidsiiniiliaziohi (non i ‘scelta o perfezionata, e di maturanza ‘anticipata. Si"avver te pertanto i pubblico chegli avvisi settimanali relativi È 
soggetta a ribasso d'asta) . . . ... . » 445,000 Secondo concorso. — Per le frutta di tavola di migliore qua- | al prezzo delle carni soliti pubblicafsi da questa civica ammini» i 
talogradi i 27 || lità e per quelle di più protratta conservazione 0 anticipata ed in- surazione uit tanto ‘it ‘macello di Dora, cir quello } 
: ì solita maturanza. superiormente indicato, UL cielo i 
ccompa* VE 4 an e k:°.3:000,000 Terzo concorso.— Perla piùjbella raccolta di camelie in fot! MO il 5 ottobre 1850. scatti Sani 
i Mr È 7777 | nel numero non minore di 20 varietà , avuto riguardo alla loro Pi Il a I 
| Avverlenzo particolari. buona coltivazione. forni _ = È 
selebrato’ ol) l.lavori dovranno essere intrapresi subito dopo stipulato il Quarto concorso. — Per la più bella raccolta Zionita di piante * Castelletto” sopra Ticino, il 30 settembre 1950. DI Ùi, 
brato-in rit e a seconda degli ordini che verranno impartiti dall’ | di serra, in generi e specie variate. Sebbinie i sighori fratelli Serdssi da Bergamo non abbiano bi- 
re trova Amministrazione, ed'essere ultimati ed in istato di perfetta collau- Quinto concorso. — Per la più bella raccolta di rosai in fiore, | sogno di commendatizie nella fabbricazione di organi, mentre in 
litari. ‘dazione, a tutto l'anno 1855. Ove però col procedere dell’ impresi in numero non miriore di 25 varietà, avuto. riguardo eziandio | Italia godono sufficiente fama, nomdimeno la fabbriceria ili questa 
al )ssè riconosciuto che nel dtelto periodo si ] u) e conviene dare ai | alla loro migliore c coltivazione. Lai chiesa parrocchiale trovasi in dovere di’ rendere noto al pubblico 
est dii un maggiore sviluppo, l'impresa si tiene obbligata di pre- | Segto concorso. — Per la più bella rateolt di Rododendrum ‘che i medesimi fabbricarono un organo maestoso-in questarchiesa, 
ioni: 0i ito isi in que’ siti, modi, e qualità di opere che l'Amministra- { ed alzalee indiche in fiore. di sommo pregio e di nuova composizione, molto grailito ‘al pub- 
a are ne troverà conveniente a termini di quanto è prescritto ne {Settimo concorso: — Per la più bella raccolta fiorita di piante | blico ed ai signori collaudatori, maestro D. Giacomo ed Abele 
ramona capitolato d'appalto. di piena terra, perenni, annuali ed erbacee. i fratelli Mazini, che si'dimostrarono altamente soddisfatti. 
: N 2. L'appalto ha luogo in un sol lotto, e si dichiara che le in- È Ottavo concorso. — Per la più bella raccolta in fiore di Chei- | "Tale organo ventie prima del colla do pulsato dall'egregio si- 
Camere. “a per l'occupazione stabile di fondi, od espropriazioni di { ranthus canus cd annuus (violè) e di Dianthus Caryophyllus | gnor Giovanni Battista Castelli da Bergamo, qui mandato dalla 
ovrapno > briche restano a carico dell'Amministrazione, e saranno pagate { (garofani). | Casa Serazzi , il' quale nel suono brillante e “profondo dimostrò 


dalei direttamente ai proprietari espropriati. * Nono concorso. — Per la più bella raccolta di Pelargonium 1a di lui valentia, e riportò segni di pubblico sgirnciento 








opposi: Ù 3. Il termine perentorio per la diminuzione del sesto 0 mezzo { fioriti, in nnmero non minore di 20 ng gd MEO alla Valga questo pubblico attestato per din la stima e rico- 
la Porta” ; suna è stabilito a giorni dieci, che scadranno al mezzodì del 25 { loro migliore coltivazione. noscenza che avrà SaRPre Per i fratelli Serassi \ 

la quale hi punire 1850. l Decimo concorso. —Per la più. bella racolta N coniferi inmu- | ° La Fabbriceria 
oniproli Le offerte duvranno presentare un ribes a ragione d'un { mero non minore di 20 specie e varietà, |‘. della Chiesa, ? parrocchi ale 
odia nto per cento; essere fatte per partiti chiusi e suggellati edinf Undecimo concorso. — Per la più bella e ricca rita di 

ne lo dl __ Sarta da bollo. I partiti stessi saranno Talesoli, qnand’anche non | piante straniere nuovamente introdotte nei Regi Stati, ed avuto AmnunustaazioNe: peu Damro Posso 
spa Voci dmn, i rn quela | gu lo mig SMGBON si| ty a gi to e, teme 
qualora | 5. l partiti sl obisiderati come non avvenuti, se non sa- l n ne ; telo Stato, ius i bollettiti sr contratiazioni marie 
Gale asl , suol dire, alla genovese. 1.4 agenti di cambio. 

na di ranno accompagnati da un vaglia di lire duecentomila a garanzia Decimoterzo concorso. Al miglior disegno di fiore considerato i Gi] 

bia pa ‘ dell'appalto, rilasciato tale vaglia da persona idonea e risponsale; { sotto l'aspetto di modello iconografico. .. Torino, il 5 otlobrà 1850. | Poe 

b Lire | è cognita per tale all’Amministrazione. Decimoqualro concorso. — Per la coltivazione forzata dei fun- 9 Cinque per 0/0 © 

Lon n 6. Non saranno ammesse all'asta se non quelle persone, che | ghi commestibili. . Aan Tea i nà 1380 ai 
greta avranno giustificato mediante certificato in carta da bollo, d'uno | V.I premii saranno in medaglie d'argentò ‘dorato, ‘d’argento e 1848) id. A DA 1850 Te ‘Bo pa (1 GUSTi 
BUE gli - degli uffiziali del Genio civile, di data posteriore a quella del pre- { di rame; e si faranno pure menzioni onorevoli. marzo 4849 DI id i i —b 3 4850 .L » *» 

LL sente avviso, di avere condotte opere pubbliche importanti con } i ; de giugno1849) id. 4, luglio 4850 L. 86. 75, _ 

k tre — lodè è soddisfazione dell’ Amministrazione, I i «badge dello Stato... nÈ 1% 
ITA 7. G'individui o società industriali non appartenenti a questi {© xt. 4, Una Commissione. presa nel seno della Reale Accademia ta id. A. luglio 1950 Li a ‘a to 

à accel: Regi Stati, che volessero concorrere all'appalto, dovranno cinque | agricoltura, e composta del presidente, del segretario, e di cin- 4840}, 46; L sobre... LUG0rENIG air 

Ha par: giorni prima di quello fissato per l'apertura dell'asta, giustificare que di suoi membri, sarà specialmente iricaricata della parte di- «gh irelloro Genorale Stuoxpi, 
bn ax questa generale Azienda con documenti regolari ed auten- sposiliva ed esecutiva dell'esposizione. Detta Commissione avrà 3 

PIA i 1, di possedere le qualità morali e di idoneità richieste per la | }° incarico della destinazione dei premii, aggiungendosi la' coope- "SPECOLA DELLA cage ACCADEMIA peLLE SCIENZE DI TORINO. 
Risi mat odevole esecuzione dell'impresa. razione di tre orticoltori, i quali avranno voce solo consultativa. (metri 275 sopra il livello del mare). 

1 8. Quando saranno compiuti i lavori a cui si riferisce questa | Ja distribuzione dei premii si farà dall’ Accademia sulla propo- 5 ottobre 
hi prima i impresa, la superiore ;Amministrazione nelle imprese che | c:zione della Commissione. 

gono: farà ad essa succedere per continuare senza interruzione il si- | Ant, 2, L'esposizione avrà luogo in ogni anno, e si, | farà” nel 

LA 1” Slema stradale della Sardegna, darà, a condizioni eguali, la Pre- | mese di aprile o maggio. AK 
ù Di © feronza all'appaltatore di questa medesima i Haden ni L'Accademia si riserva di determinarne il giorno e di annun- OT: A "sugo duale 
esta ed abbia adempiuto lodevolmente e con piena soddisfazione agli | ,jarlo almeno due mesi prima con appositi manifesti. iferthoti, Sk 44.9 +9 8 li salto 4018 
| mini- i Dbblighi del suo contratto, tanto, n rimetto teepieoI che inri- | Art, 5. L'esposizione durerà quattro giorni consecutivi, e sarà | Vento S. 0. Si S. 0.0 E. N. E. 
boato — spetto amministrativo. aperta al pubblico ni infets? Annuvolato . Cop. coperto Ser. con vap. 


9. I pagamenti avranno luogo a misura danzante dell’ 
opera, mediante tante rate di L. 20,000,’quanti sono i centri di |. 
servizio, Sarà però fatta su ciascuna rata una ritenuta del decimo | 
». da non pagarsi all’ Hanoi se non all opera terminata e col- 
audata. i : 


Il primo giorno dal mezzodì alle core | 5 pomerid,; s ") 

I due giorni susseguenti. ( dalle ore 10, del mattino, valle ore 5 
pomeridiane ; 

Il quarto giorno sarà riservato per Lia tor solenne: della, 


| IMEATRE D'OGGI 4 OTTOBRE 


CARIGNANO. — Riposo 
Domani , sabbato è pe ESTER andrà in scena per 


s 































sede | distribuzione dei premii, e per quella l'Accademia distribuirà ap- Attila, musica del maestro, Verdi, 
40. La cauzione da preétaril a -glntsttizi del pieno e leale positi biglietti d'ingresso. | | — D'ANGENNES (ore 7 1/2) Vaudeville ti pretvadantAi 
adempimento del contratto è limitata alla somma di L. 300,000, | |. A1t, 4.11 primo giorno dell'esposizione, ed alle ore 10 antim., | SUTERA ( ore 8 ) La Drammatica Compagnia diretta dll'atore 
; sia dessa in beni stabili, oppure in cedole del Debito pubblico dei. Ja Commissione; assistita dagli ‘orticoltori consulenti, di di all vi Cotosiino ‘rappresenti '<Îl patri organisia (A 
Regii Stati. ; art, 4° del presente regolamento, procederà all'esame delle rac- | GERBINO (ore, 8 ) La drammatica Compagnia. diretta. dall 
pri 1044. Il capitolato d'appalto sarà ostensibile presso tutti gli ufizi colte, ed alla destinazione dei premii con votazione segreta cd l'attore Tassami rappresenta; Calerina Howard. 
al (mese "ud Intendenza generale, Intendenza e Genio civile, a par Lire dal alla maggioranza assoluta dei voti. — CIRCO SALES (ore 5 4/2) La Drammatica Compagnia Virtono 
si pro” “giorno 10 del prossimo” mese d'ottobre. | Successivamente , sogni raccolta. premiata verrà controsegnala Aurieri diretta dagli artisti SeonezzA e ‘Bresciam rappre 
Azienda 12. Nell’appalto si osserveranno, le norme portate dal regola d’apposito cartello, ‘indicante il nome del’ premiato, nun che “la senta: Cristina di SUetta 
dh mento quarto, annesso alle patenti 29 maggio 1817, state ripro- qualità del premio, e ciò prima dell'ora în cui sarà ammesso îl | DA SAN MARTINIANO (ore 71]2) Si TINTO 
diverse dotte per la Sardegna nell’ Istruzione del 1° maggio 1850, dira- pubblico a visitare l'esposizione... Il carretto del ragazzo — Ballo: Manhes alla distruzione 
maggio mata da quest’Azienda colla circolare num. 60. Art, 5. Gli oggetti. destinati all'esposizione si. richiedono in | delBrigantaggio nelleCalabrie. . 
220 ap Torino, il 28 settembre 1850. buono stato di conservazione, e dovranno essere consegnati ‘alla | È ARIETE EZIO RIPA 
| quadro Per detta generale Azienda persona a ciò destinata SR non Ut tardi dell'antivi-. 
ji ; , gilia dell'esposizione. 
495 Ta si MIGEIARE Lira Qualora la Commissione credesse di porte accettare dopo il i irrisoria 
erale i; termine prefisso, questi oggetti non potranno concorrere. MER) CA IE ; 
È Hipon:995 LA REALE ACCADENTA p'AanicoLtURA Ogni esponente dovrà inoltre sottoporre all'accettazione della di sent ant. | ant. Pera; [di partoria 
, All'oggetto di. promuovere nel nostro paese un maggiore svi- +Commissione gli oggetti che. intende esporre. iu ]e—++|—=|—=|4|e—a= Je 
108,800 - luppo e perfezionamento nella coltura dei fiori e dei prodotti or- P. A. Bonsanenti segretario. Torino [e stà 4 bo ind 
{and licoli, avendo divisato, pel conseguimento di untal fine, d’instituire di i ‘Moncalieri | 6 26/44 16|4 oe 
328,520! ‘ una pubblica annua esposizione di prodotti di orticoltura, pratica ——__m [Punt su: Tua rr iz n n n Pr pr: n 
177,200 ‘ già da molto tempo adottata in pad DI Francia, si Bel- COMITATO CENTRALE. Valdichiesa | 7 1 {i 52 A Concern 
e, gio e nell’ da ora farsi di pubblica ragione il pro- | usino 7 23/42 4315 15 Cerro (*)_ 

0) cai leggiti set da Mapa nilia stila; Pei soccorsi agli Emigrati Haliani. Villafranca 746 tà 56 5, 56 i O) > 727 
40,000 del 47 giugno p. p., e ciò all'oggetto di fare avvertiti in tempo Til.ma 6 gerit.ma signore tea Stgagni) si Scevoll, PO ragaz Ut LE PT rata bamniano FA 

pur pasta quegli orticoltori che desiderassero di concorrervi. incaricata della gestione d del Comitato femminile sue-- Aunone | | 8 35) 1 25/6 25|\Villafranca |8 18| 

stan ‘L'Accademia, conoscendo quanto sia lo spirito di progresso edi curstale di Serzé, Cerro (*)_ | 8 41| 41 51/6 Si|Dusino —|9-45| 
120,000. ;tbano incivilimento che anima il nostro bello e florido paese, si Micia À; a 55) i fo i pa Valdichiesa i 

dh lusinga, quantunque sia per noi cosa nuova un'esposizione di tal La patria, carità manifestata per di Jei: mergo dì a codesto doni ‘Alessandria | 9 21| 2 14|7 11 Reno so |9 48). 

Mea genere, abbia ciò non pertanto ad essere la medesima interes- | tato, che procurò all’ Emigrazione Italiana L. 555, parte in.in- Frugàrolo | 9 35| 2.25|7 25 pregiati 10 5), 5 
100,000 sante, e pel numero degli ‘espositori e per la varietà e bellezza; «dumenti, parte in danaro; mì impone il dovere di renderla nota Arr.inNovia 9581 2 48|7 48 rane 401615 GU 6 
nam * maggiore sviluppo e bontà dei prodotti che verranno esposti. falpubblico insieme ai sensi della © più viva nostra. gratitudine, | pilo e E a, Sl a 14 
144,520 “© Una sì fatta esposizione non potrà a meno di rilevare anch'essa, perchè il pubblico abbia questa ulteriore testimonianza della sem- | Pial «* AVVERTENZE. pena 

sai “Presso le più riputate nazioni, quanto sia il grado d’incivilimento | pre viva. ‘simpatia del Piemonte verso i.suoi fratelli connazionali, Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un ‘convoglio dos. 

edi coltura, in cui sono: i popoli:subalpini; ed il forte e valido | € del loro affetto per questa terra nella quale. ogni giorno più si eiale pel servizio della Posta da Novi a ‘Torino, il quale non 
‘ ®Ppoggio che ricevono tuttî gl'instituti indistintamente dall’illu- stringono i legami che altresì uniscono il passato coll’ avvenirè, | si fermerà. che alle doguant Stazioni Mele, ore infra 
Minato Governo del Re e dalla saviezza dei Poteri, pasa fe fanno dai dolori. germogliare la felicità, dai sacrifizii i più. “'alabilita MIDO ì ko 54 
vi compensi. sit “i 
ì (aa Programina d'una Esposizione | d'Orticoltura. "Ella E gentilissima signora , che sì degnamente si fece le PV ARISALI forniti ein 1 Rai nni. 3 2 antimerid 
4 000. "I L'Accademia Reale d' agricoltura _ di "Porino instituisce { tuttora è mandataria e rappresentante della carità di questa genè- “i coca ci -4 HI mita ib 
A A cun "annua ‘esposizione di prodotti orticoli con analoghi concorsi © rosa popolazione, abbia per certo che io e la mia, famiglia por. x » Moncalieri. 2» 8 5° : 
96,690 ; i remo il di lei nome fra i ricordi più carì che lenirono.i ì nostri - i + Arrivo du Torino 8 48 rpie 
[Pi IRA © H.-Saranno ammesse a questa esposizione le piante d’ornamento | dolori, e più efficacemente c "infervorarono nella nostra fede po- dI OO erede tazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
10,680, Ì Yami rare0 di bene intesa coltivazione, ancorchè non in | litica e nelle nostre speranze. i Ia prigA RO cconda classe, .e;nelle due sultime (anche quelli 
[ie fiore; i frutti e gli ortaggi di constatata bellezza, di anticipata Colgo l'occasione per raffermarmi. È i 


Tra ‘Torino e Moncalieri si faranno” ne' iormi festivi con li 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna $ a volta. “cm pu 
blici avvisi. “iguoa: ont comprata 


VE giuba logi qa 
(*) Nei solì giorni di lunedì e moreolalì, dr tr dA 


Trana o protratta conservazione; gli stromenti, macchine f. 
ed oggetti di REPAPDEOIO: ad uso dei giardini, ed anche i fiori 

dipinti. i 

IH, Saranno solamente è ammessi all'esposizione i prodotti na- 


Della S. V. Ill.ma, puoi sign. | 


Umilmo, debotino ian 
Abate Canto rana 


tf 
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fan ilens GIOVANN VIII OIISIT 
0 IRA MODENA — 
BB ela sioti GL 9Orme 4007 LIA lei 
Col cominciare dell’anno 1851 Verrà alla luce la 
prima dispensa. Segre che ue pote fore pre. È | 
7° "No “ir una di 6 fogli al mese, del sesto e coi ca- | 
Fatteri, a un di presso del presente manifesto pel prezzo 
‘di Lo. una per caduna dispensa. > 
«Li opera si comporrà di sei volumi, ognuno dei quali 
ronterià 0: dispense, i pi 
i A,principali Librai d’ Italia riceveranno le associazioni 


2 MORE LARINI E FIORE SCESO POR 
2 ‘i gii peli 00) | Lage mir, ré 
“DES SOCIÉTÉS SECRÈTES 

2000 BI-DU: PARTI REPUBLICAIN 


; SABBATINI > DELLE RIVOLUZIONE E DELLE. CUBARE 


MEMORIE 
© DeL Generate G&, PEPE 


‘ Prezzo centesimi 80, 


ne rg vente ches GIANNI et FIORE 


» 


PRESERVATION 


idea 


ERSONNELLE 


| avec.40 grav. color., 406 
LA’MERT, médecin consultant, 


| 5. fr; franco, 5 fr 50. |. 
e Il serait è souhaiter 
familles, les surveillans et 
bliques, se procurassent 


1 DE 18304 1848 


ET LA REVOLUTION DE FÉVREER 
ARE Portraits, scònes de, conspirations, faits inconnus | 


Un beau ‘gain 3 } 
 in-80 Hood 


Presso i fratelli REVCEND è C€., librai di S. M., 
‘. sotto i portici della Fiera: 
ALMANACHS pour 1851 avec figures 





des jeunes gens qui, 
influence, perdent Ja 


ì conscience du danger 
à la mort à pas de g 


gant. » — Times, 
BRUXELLES 


1850 . | alla suddetta, 








Secret 





i RETE et pourquoi, ete. Un vol. avec planch. anatom., orné 
ALMANACH pr ophétique, v| d'un magnifi ‘portrait du doct, Sita LWMent. — Prix 
We SERE | |A fr. ; franco 4 fr, 50, 9) 9, 10 


de Napoléon. 
de France, par la Société nationale 
pittoresque , drolatique. | © 
* Impérial, par Saint-Hilaire. 
-de-la rèpublique francaise, 


- Les Opticiens BLOCH 
e Brévetes de Strasbourg 


 _Sont visibles tous Ws jours de 9 è 5 heures, .| 
prada, De). Puerdaotopnum. 39, visiera 


—_ e La Science de la 
RA A ‘c'est un livre moral 
. |,eation des enfans,, de Ja manière de les: 

{les préserver des: maladies. 
‘con 
écrit pour dire, 


dn — 


«caduta nell’ eredità del sig. avy.. collegiato 


- COMUNITA DI MURELLO | AStelli, posta sulle 





“1 Si 'dedice a ‘notizia che, ‘stante l' infruttuosità degli | Dietro aumento del sesto viene 
incanti pel riaffittamento del ‘Molino (e ru 9 
sito: annesso, per ;sei. anni, a ‘cominciare dal'primo | pretorio, dalle ore 9 

» ogennaio 4851 , il. Sindaco soitoseritto è, incaricato. di «Bello etudio di esso notaio, tenu orii 
| Picevere «perle Private pÉforie che, vi si faranno per | Stampatori,, porta 44; piano 8.9, e quindi 
| £ssere quindi p. nale al consiglio delegato per l'ac- deliberata a,chi farà la miglior 

Trfeut0iidhe ‘Al‘Aifgla Mie st Tea dela conveniente | prezzo di L. 56,116, 67.10." 

Melli interene War Pubbitto, oserei ne 4 pe loin 
"Mugello ji) primo ottobre 4850. 0/0 sa 
SA PEA Craveni ; Sindaco. 


aitaporisa sio) ghisoy e (Li vi ;o LILLAIIA MI VI 
Saggi -pliplrodanii Ai fl 20 ti 








pa 
rata asi 






no rg di prevenire il. Pubblico che; ‘principiare col. giorno: 
Stalla 


ottose di novembre 1854; della Pos- 
etù | riceve i fabbrica C. CHRISTOFLE. one detta, diuigna oletto (dissopra, posta nei terri- 
e COMP;; di ‘Pi + Un'assortimento dei diversi ar- 'torii di bi recate, Garbagna, Olengo e Buzzoletto, co- 
: di argenteria galvanizzata il cui uso ne attesta. | stituita dagli infraindicati stabili : Le 
oggi “e l'economia. __ | Chiunque aspiri potrà comparire alle ore 9 antim. 


_I Signori roprietàrii, albergatori e caffettieri tro- | del 14 del prossimo 
Ls Mall destderevate ‘oggetto gua- 
i ogni. porta il nome C. CHRISTOFLE 
€0. ‘disteso ) ed al prezzo della tariffa di quella 
|| rbhnifa{tùra sola privilegiata in Frapeia. | (1.00 
defi 1 


aweLe CarraneL, Dora Grossa, n.4, piano primo. | capitoli per tale affitto stabiliti, 





(UU ma ArrorARE ,_ Prima di venir 
(COR PO‘ pi CASA a quattro ‘pi ifi,, con giardino cinto 
l ti o, fuori Porta Nave Figi dell” Embar- 
Ye, costrutto ad uso di Stabilimento, Collegio, |. 
| 0° Pensi ii Ditigoni a signor notaio Borgarello, 
avanti .. Fili wi e 


piena. Ppo ; porta num. 2, 
|. DA VÉNDERE: Casei di ett 
; E 60), eni di Cavour, al sud della. Rocca, 
©" Far coho n Torino al sig. notaio certif. Signo 





LA 
so 


LIE ono 









- | cuseggiuti ca'onti” 
FA cl 
| Arabili a vicenda... 
|. Cerasolato .. nifeni ricivoltà 
| Aratorii semplici... ... 
if Piatisioiiano.el pe t19g] 












di 


retti, 12, 56,13,.85, 50, 
24,60, 98,75 
35,59, 21, 40 
trote siiico (E «Birre sa nai (Pag nb civas Wie 
Sfroos DA VEND 


via Mm 


“. v N uv 


‘In pertithe censuarie. 0. 
. 2, Novara » il 5 oitobre 1850, 


SSSTETIROn 
AvliLanda st 
DA VENDERE 








di mai ziale: i 6 SRI . ro | di questa capitale. — Per gli opportuni recapiti diri 
"a fra campi € prati , in territorio di Torino.) gensiciai Menini toa in via di S. Teres 


gn ada, po 


omeridiane, 


sE 


ur: 


O e O. 
Tij:0g ifia editrice di LUIGI ARRNALDI | 


(È uscita la terza dispensa 


“veL 1847, 1848 r 1849 





\y Traité  Médical, sur la Physiologie du Mariage, les 
Infirmités et les maladics. secrètes de la Jeunesse ct de 
] esultats de.L'ovanvsue, des excès, de la conta- 
| gionet de l’influence des climats îiropicaux, etc, - Un vol, 
édition, par le docteur SAMUEL 
nt, 37, Bedford Square à 
Lonpnes. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous enveloppe 


que les parens et les chefs de 
direeteurs d'institutions u- | 
a cet indispensable et excel ent. 
| livre; ils empécheraient, par de sages avertissemens 
«| donnés à temps, le progrès d’une triste habitude chez 
une fois. abandonnés à' sa fatale 


| La stessa opera tradotta ‘in italiano, cdizione conforme 
e adorna degli stessi rami e i 


DU NÉNE AUTEUR, ouvrage indispensable, 
LA SCIENCE DELA VIE 


pour vivre long-temps. Comment il faut vivre 


( vie est un livre pour la famille, 
È ll qui ne traite aucune question, 
quune femme ne. puisse lire, puisqu'il s'agit de l’édu- 


Ge livre bien' intéressant, 
uit l'homme de la créche à la ‘tombe, 
t Pe, si vous éeoutez mes conseils, vous n’aurez 
"| qu'à remercier Dieu et votre médecin. » — Gaz. de Lyon. 


La Cascina e beni annessi; con casa civile e rustica. 
l ì > fini di Alpignano, Rivoli e Rosta, 
fin amena posizione , stata deliberata con atto 12 set- 

tembre 1850, rogato Signoretti, pel prezzo di L. 48,100. 
alia pa nuovamente esposta 
a due ruote, con-f@ll’incanto nel giorno 45 corrente ottobre, 
, alle 10 mattina, dulle 10 alle 41 - 
Notaio, tenuto in'Torino, contrada 


offeria in aumento. al 


. | POSSESSIONE da aflitare 


concorrere. all’ asta, eseguire un deposito reale od in 


io 120604, A4. 


029;/74;815/450 00 
(PDT; 98; "79 
‘19,‘68, 68, 65° 


2 En miisuirà' uova, Et N. 328, 69, 89, AL 
gle PO 





Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie. 


ria num. 23, primo piano, dalle ore 2, 





























Con permesso del Governo 


vl pi 
Avrà luogo in Vienna IL 1A soviwae PU V. i si 
strazione di nuda grande LOTTERIA: DI BENI SII 
£ Di MEZZO. MILIONE DI» FIORINI «IN DEN 
CONTANTE. les 
Queste possessioni consistono in quattro patto 
on eleganti mobili, giardini. ece. ece., situati ni 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincito 
fiorini 200,000 W. : fio- 
accettare. Il valore delle vincite in denaro è di 
rini V. di \V. 443,605, 200,000, 10,000) 
85,000, in tutto 20,189 vincite: Un vigheto 
costa franchi B®,5@ ; sci vigliett, compreso pini 
ziale dorato, fr, 52, pagabili in mondati sp praogHa ero 
Piazza di esmnercio, ecce. ece, Il prospetto si ottiene. 


D'ITALIA 


Turin 


vincite dopo l' Estrazione. ui pprnda 
Chi desidera viglietti o prospetti si diriga. ai, Rice- 

vitori generali i alias 
-. F. E, FULD £ COMP. via Grande, 78,in Livorno. 


. PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 

di Londra, ‘in seguito a permesso ottenuto dall’ [Il.mo 
s PRGATOI 

per lo smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto in 


Masino presso la chiesa di San Filippo. . 


BERNARDO CEOANETTIE 

... Panieraio | 
via del Palazzo della; Città, num, 6, i 
Tiene un copioso assortimento: di. stuoie per pavi* 
menti e pagliarieci d'ogni qualità,;ed a modico prezzo 


VENDITA VOLONTARIA srv6 
CASCINA sulle fini di Fossano e Centallo, denomi: 
nata Pressidenta ponente, di ett, 30, are 40, (giorn.8 
circa ), tra prati, campi, vigna, giardino, fabbricato 
civile e rustico; in ottimo stato, con acqua abbondante, 
ben popolata di piante, nelle ripe, in ispecio di gelsi. 
Far. capo ‘in Centallo al sig. Peruchetti, geometra » 
ed in Cuneo .al sig. notaio Mondino. ep 


IDA VIENBDIERRE 0 
“Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 
alla distanza di ‘un miglio da Torino. 


Dirigersi al portinaio della casa, N, 20,via di S. Teresa 


et marchent 


figure. 








lever et de 


Enfin, il-est 





| Per difetto di iumento gualevenper 
Giuliano Veso0, 


sul prezzo, al 
esposti venali gli stabili delli Gioanni e | ’ 
‘coniugi Capellano; di Cravanzana , ad instanza delli 
madre efigli Bianchini, di Diano è Monteu-Roero, questo 


oMarcellino 

regio tribunale di: prima cognizione con sua ordinanza 

del giorno d’ ieri, fissò pel secondo ‘incanto ‘e ‘delibe- 
ramento definitivo l’ udienza del 30 ottobre poivi(s 
| Alba, il :28 settembre 1850, fq- Gb 9n0ix PO 
003 ——. T'roja ‘sost. Sorba” cats. ‘coll 
NOTA 35 fiat 

Nel giorno 30 del prossimo venturo mese:dì ‘ottobre 

avrà luogo avanti questo tribunale di prima cognizione 


| il secondo incanto e deliberamento definitivo . degli 
stabili proprii di Avogliero Carlo fu Battista, di Trezzo, 
posti sui territorii di Barbaresco e Trezzo, 
Alba, il 28 settembre 1850, Pa sti 
ui TPoja sost, Sorba, caus,; colle; 
NOTA 
Con atto in data 18 settembre 1850, ricevuto dal 
sottoseritto, regio. notaio esercente a Caselle, il signor 
geometra Carlo Arbarello, figlio emancipato del vivente 
Carlo, nato e dimorante a Borgaro Torinese, fece acqui” 
sto, al.prezzo di L. 2035, 58, da Balma Michele fu Luigi, 


nanti l’albo 


di seguito 


‘campo, già in parte alteno'e ‘prato, situata sulle fini 
di Caselle, nella regione Gerbola. Fraschea ;: notata in 
catasto, alla sezione M,. ed ai numeri di ‘mappa 364, 
1367, 368, del quantitativo di are 59, centiare..67; ossia 
tavole. 156, piedi 7, in coerenza lo, stesso acquisitore 
a. tre parti, eda ponente; il: sig. : Converso ‘Venanzio. 
Tale atto ‘venne trascritto all'ufficio delle. ‘ipoteche 

| divTorino il: 28 stesso settembre, al vol. 350, cas. 478" 
Caselle, il fo ottobre 4850, 0% © pa 
det ORO 


NOTA; 


ammessi a 


Ì 


Giuseppe Bertolotti. 


\gnizione sedente ‘in questa città , del 24 ottobre pros- 
| simo ; avrà luogo in odio della signora Crosà ‘Angela, 
- | moglie di Giovanni Bongiovanni, residenti a Torino, il 
primo incanto degli ‘stabili ‘posti sul territorio di ‘Cu- 
miana,, consistenti in: casa civile e. rustica, camp! , 
prati ed alteni, del quantitativo di ettari 15, are 27, 
cent'are 98, eguali in misura antica a giornate 40 , 
:20, 6, in un sol lotto, sul prezzo offerto di L:8000» 
.. | ed ai patti «e condizioni di. cui, in..bando venale ce 
- {24 ottobre ultimo scorso e: pîdissequa annotazione: de 
| |[Sei volgente. mese..;.1..,, (1, xs (la + Spa i 
‘Pinerolo il 18: ‘settembre: 4850, 5 ii i 
2 [Ul plui he Lilia lebPolto sost" Mastini ‘aiisr00lI. 


} î 


8 





tr 









SEGBOITTS SUITE GITOTLE ta 


| TORINO, ‘TIPOGRAFIA G. FAVALE x C. 


ì 
% 


di W. sc non gli volesse 


; (IRR: Id : e 
gratis, come pure riceve ogni interessato la lista,del 3 


Magistrato del Protomedicato dell Università di Torino ‘ 


pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmacia. 


contadino ; nato dimorinte'a Caselle, di una persa 


| Sull' instanza, del sig. Samuel. Biolley s negoziante: 
«in Torino, all’ udienza del R. tribunale di prima co-* 





- AITINA 


Il signor E. Smra, dottore in medicina della facoltà 





















PI) 


‘erno 
pd, PE- 
; STABILI 
a ‘DENARO 


‘o palazzi 
situati IN 
vincitore 
gli volesse. 
| È di fio- 
‘0,000 ’ 
n viglietto 
yi uno: ra- 
ta qualche 
si ottiene. 


lista, delle 


(PIWTRIO +19 f 
n ai, Rico 


Livorno. 
LEA. 
Ila facoltà 
lall” 11.0 
di Torino: 
ridotto in 
farmacia - 


per pavi- 
‘0 prezzo. 
TETI 


[rt 


denomi: 
giorn. 

ibbricato 
ondante, 
di gelsi. 
sometra , 


dinianza 
‘delibe- 
Rus; 


‘coll 
altobre 
nizione 


«degli 
Tresto, 


a co-* 





bali 


‘giust.il; prescritto dall'art.-A della Legge del 42 luglio 1850, 


| fu Baldassare :|,51 


- Mentela memoria di giàtanto onorata‘ del’ bar. ‘Alberto Nota e de- 


| @l'astato creato: socio corrispondente, ‘dispose per testamento ro- 








É ‘ SE 
IL ie sfinge cin {I 


Prete odsint. stilo ana 










DI È, » n n a 
: PN ta 7 q 
©; ig 
NE": NUR: .-10” (GRANO D w x "ai È 
LRD 4 ORION °° 8 VD 
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I: gtognoNi voud citbig.Ai 1626 
Au sn D) LR IZ4: PRI, STYEST RIE Tp soa £ 11! svaifoonosi 
; pal uo ioni ir eg ond Ossa risi <1 odert'atsiinore if ginor 
Ufficiale del Regno. » din | 00) ) 1198 1978 1850», 
iinagss 08 ih ilaria and osovongnie | ssvisend’ #9quibsts i ‘vrsdii astavarigoalfo 1 citiria sim sf 


ominidi a pih omaggi dusigiti non.ott9  osiman tab ibmomivose 3, 01gn@t 
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ì | i. 
teo gl oiivritogi ona aleoait nb lora Ia of | Prezzi dell’associazione: qsto soa 
dub loris de 0 rstiniitli.bo abita a inonaso 03 ib seolot | ohitsip fioa 4 #7358v il pom olrsqonnao:0 area Maggi 0sl! 
ia si SABATO..5 OTTOBRE CP ibatiordonti «ohaciBaraTorino sia. ods1s' orlo amsbiazs Mq slesimi omevazis 
«I tig smisatago ie od voi di DD onor li G29tg pd t::! 11) EE IERI ROIO atsig sod dorsi te Baoq emi: 





DI). Sia raise tenia a bp na tici 


«i 
DLE onesti odinz'ifafe inihaiinip 0a 5h, jazrt 1091 > bi prrenda 




















ODG: DISSAINiGI L19 ONIaL AR 
LI 


| GHo fibive sig? to) a 0600 Peotp 112 
‘essi non trovano che.a lodare, nel passato,, hanno; l'afflizione.erili 
dotti rinero dal i che ieliono, nell aoftiae ,gia 
‘compiuti sono eccellenti» el essi 19, proclamano ; ma disegni che, 
‘si stan, prepa®undo sono Gama di più temerario e di, più, 
‘pericoloso al.mondo;; ed.il, loro, patriottismo, li obbliga a dinun».. 
‘ciare il RArieotaiper antivenirlo,,,.,. sietiga sliag smitg sk 03204 
1! Così parlano quegli ‘eccellenti amici, ma escono sempre, questi, 
rigidi, consiglieri del potere le, testimonianze della loro stimara 
qu oli Elio loro,henedizioni,pe' fatti; com-, 
se tito atomi, Lim l'intendimenti. IL pubblico potrebbe, 
(lasciarsi adescare, a quel, linguaggio,;in cui, l'accusa;si pone invas,, 
la scorta e sotto L'autorità. della, benexolenza, 
ne, si. tratta?, Quali sono i, disegni sospetti.?. 


etti sopra indicati. Diverse 





ilipy go (O 10 IRCIUE GRID ast 
Si in mezzo agli accademici a ciò convoca 
nl A VITA SLI FAMAICtE fiano LL ID STO] ur) 
ell'ordinatia Joro residenzà del palazzo Riccardi, e con. belle.e 
è : I at STAI aa \TSRLITE | { TaLian 


“ ri e È 
sat al ao Carlo Nola la 
per bocca del ‘sig. commen 


VIRSIONI VIARIO). fil DI II 
e ersone da lui esignate hianno cre n 





PP AIIIIE ALI dica 1 


‘INTERNO. — Tono, A ottobre 1850. 1» 
0AZIENDA GENERALE DI FINANZE 1.150 


I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre: 1848 descritti: nella: seguente Tabella, avendo, 


atti, tutte le parole del. presidente non sono altrettanti, pegnistli 
È Asa: i 1 sicurezza per l'avvenire ?.. pstaledaoncininisne sno! (PuoEin 
issimo sconciate da pessimi traduttori. Nunaiat Ue P10808) ; 

* 1h 10 E. È SALO 


pur gotta 

















ti i Jp ialontmseonoi cia. rotto 8 





‘questa imposta non sia nè diminuita nella sua quotitày;mè modi» 
ficata nella sua,esazione»..In,-quanto alle angustielagticole; ecco i” 
‘mezzi indicati per farle cessare: fobi.idemagh ositisa gond ib è8, 
| Nel programma delle riforme speciali che.essi:(è consiglivgene= : 
rali), domandano .istantemente, si sono,accordati per segnalare in 
‘prima linea la riforma ipotecaria, e l'organizzazione! del credito . 
fondiario «saviamente, concepila,, vale a rlire senzai.lasmalaugiràta 
invenzione dei boni ipotecari, aventi. corso; forzato; Nell’ opinione. 
di alcuni consigli, un sistema di -disaggravio ‘più largo e' più at- 
dito dovrebbe coronare.i buoni, risultamenti.che:la proprietàvat= 
tende, dal disaggravio,di 27 milioni operato nel bilancio del4854. 
‘ Fra gli,altri miglioramenti), di, un, interesse .secondario,-e'chev: 


3 inrato a-questa generàle: Azienda di avere smarrito le quitanze ‘| 
di versamenti nella stessa Tabellavindicati; e chiesto vi certificati 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, ondè potere all’ap*' 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei ‘corrispondenti 
tito i definitivi di credito, si diflida chiunque vi, abbia interesse, 
che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione del. pre, 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del MRegno senza che siasi rego-| 
@mente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 
aglivarticoli 465 di detta Leggo, saranno rilasciati ai richiedenti 
Cortifiati:surniferitize ile laine in ene gle 
po e Abin, PUBBLICABIORO.s 1,15 ,nio 1a) BICI 


identita 













Ieemponi Db, ciipot Le c1asot 1930109197701] LR ‘ sono riclamati, da lungo tempo, ci basterà di. ricordaré ladimi»o 
‘ [Noms Goowowe|.1:..’ Qurraxze plcmanatE svanmITE 1 nuzione delle spese, giudiziaries.la perequazione dell'imposta»fone 
| sllch ciegogui pnpanianp, cio sleolot dinria tra i dipartimenti, Ja, compilazione:di un codice: rurale, 
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ta icembro in ‘poi: La sessione «fu pol dichiarata‘ ernia în brigate delle guardie.campestri; l'appalto dei. 
ilo i po ‘prestito | “aa Gli I. i iglio“di cigni Ma qualcre Gain cou nl della vaga pastura,, una migliore legislazione:suHa polizia mu 
L e dei Richiedenti | |''vin- | prestito || ‘da cui Ticino, JI consiglio di Stato con suo decreto 7 settembre, in Pa 8 gi polizia del«car», 






i a cut, riaggio,,il perfezionamento delle vie di comunicazione; rest «> 


sonostate 





smnobigg ha fi dio i AIRIS BZESTAMEO vista ‘delle precedenti fisoluzioni! ‘del ‘Gir î Guiaigio) e ritenuto. 

"Ran Aaino i ie ì I) entaocì ali Loivaziozzo Suolo tana Ue ESE 910 si OM0ISR 

i Certificati | tie ci »escono! |! rilasziate che oltreal primo ù esegitito quisto À - 5000 ; cili da distri- IR 5 sini se eric | 
PESI SS ESLIRRITO TELE panliinio ste duggragno 89 bunsiat ‘comuni c nitro pagar to per servire all’ istruzione mi- | («sono sesanosi i gd ALGERIA... HIOIGN 019 poll 





itàro ne abbisogna ‘um secofido di’ altri 5000 ‘almeno per 
otervimpartire ‘alle’ reclute nori meno che agli uomini del con-. 
tingento, della riserva è della /andwenr Y'istruzione obbligatoria 
a senso della muova legge militare. felleralo, ordina che entro îl 
corrente’ mese ‘sia fatta ai comuni una prima distribuzione di, 
fucili' ‘a’ percussione: ( modello federale), nella proporzione di 2 
fucili per 100 anime della popolazione cantonale nell’anno 1847. 
| Nel fiparto Je frazioni eccedenti il mero” î 25 anime saranno i 








 Daruna lettera dell'insigne viccisorè di Teonî, Gitilio Gerra, so12 
totenente nel:terzo ‘degli #pahis'ad'un'suò amico , togliamio il" 
eguente raccontorro | 0 im e olaenp è ter ei soho it id61a 
| Sapendo chè nel' paesò degli Sinùtils'trovavasi un' grosso e Veg: 
chio lebne, mi vi vira riseppi cl be egli dida i 
narif: pressò a Batrah: nb mana ida uh svaront. e; e00pt ib ogionty 
| Dopo aver fatto cento leghe iti dibci giorni Sempre sulle iracdie 
dell'animale 'che'si ‘era ditetto‘tiell’ Aùrès, potei finalmente, nella " 
| computate per 50.Le municipalità possono protvedetne una mag- Teti 22; sentire'la vote ‘del'ie delle foreste.” Piantài subito" 
{ giore quantità anche mediante compere direttè , ove trovino di. laimiia tenia nella' vallata ’Otitteit la tinîte essendo’ itoli al 
farlo-arprezetedi put D"ENgroRe Rava vo per. que sto caso” breggiata, mi fu agevol cosa lo scorgerne le pedate, e, fiero 

bi prescrivono disciplini speciali Il przzo del fili che vengono | S90nel suo coil All sai di sor inisi pie cri 

I îgeno è 


| forniti dal governo è fissato in 59 franchi svizzeri nuovi per cia». tura! che dominava il'pacse: R'aectiiagriato da ‘tin'in ella joe 
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ì Totinb) dall'Azienda Generale di linanze, il 4 ottobre 1850. 
MS L' Intendente. Generale, Senatore: del. Regno 
ein ii Manoni, + tto”) 
Cotinda alano od, SUttA , LR otti b.0 
944 bia È più \}Iy TOSCANA cale RANE 
Un'legato letterario: —H24sett. adunavasi straordinariamente. 
Pier. accademia della Crusca per una ragione che onora grande” > 


lì YI N 


= Ie rPmali0 ni Tbiige dondi > _) Pa 
scuno, da pagarsi in due anni o gennaio A85L. 
ere a DA tri n di vi mi a datare dal LORDI Pa Dai AT mio vecchio: fucile, i ioni 






i gizag) iirtogiiarig vidga Stagni asgpgii iRignt-b DHI ft Jabra 
vi ° È ost PSI sd) 1.0; VII mepnot ib pylig è 490 
. 


| REL 




















Da quanto:provdera; io gg tto os al “bio; 
PIVIR ELIA i “| ma in luogo di venire vérso mey si diresse varke RP di lag.ito) 

| Paniary A° ottobre. Il govèrno»del:presidenite ‘della’ repubblica | stanza chiesi fu “impòssibi)è il pnl uri 

è fatto bersaglio ad un:singolat'‘genere di attacchi. Noi ‘non ’par- "| tornai indietro, e mi fermai, ai piedi.di un albero lantato a 
amo dî quelli che gli vongoto alla parte ei detnagogh Quest | cammino battuto dal leone Staio dì tia cosa di parsechie cr 
attacchi, sono gli stessi,solto tutti i. poteri, ‘in ‘tutti i paesi ed in | in un paese'montuoso; mi coricdi 13430 da i giaro ore, 
Papi ini FARO CI GIAPee RN contro'di Tùrvin È di arcbuona giuardia. tt no spl 
modo intermittente uomini 0 giornali deyotiall’ordine.. 1 — | ‘ Meritrè stava'per'addormentarini ini sentii ‘tibafé leggiormente © 
| Col il) guerra. ha, innanzi tto) singolarità, che fassi. sotto: \; pel lembo del mio burnous. cipilemalizpale. ci SI 

andiera amica. Coloro che la. onducano si presentano, mon da | siti lun, presso l'altro de Veni ala istanza ii cia cento 
avversarii, ma da alleati. Agfiegvano, a conda, lets: ferme i Passi da me, ssulimio sentiero» Giudicarido in'sulle prime 'che èra-' | 
Na repubblica; velo incoraggirono . vamo stati veduti, mi preparava trarte partito da' questi scoperta. 


suo;degno'figlio ‘barone Carlo: Nota, consigliere della R. Corte 
d'appello dicGenova: Ibsoprallotato barone ‘ Alberto volendo’ di-' 
Mostrare il suo attaccamento all’accadentia' della Citisca, ‘di ‘citi’ 


gato mel:9 febbraio 1844; ‘e/confermò con qualche’ modificazione: 
nel codicillo del 5 maggio del 4847, che le sue ‘carte credute ab- 
_ aslanza corrette per meritare d’esserè conservate, fossero cedute 
iN proprietà alla suddetia accademia, come pur. volle che all’aeca- 
demia medesima fosse consegnato il proprio ritratto dipinto in. 
toma dal celebre Cavalleri. Venuto a morte poco tempo. done i pi : E LIRORA,,,, 11 
l'iltuistirà poeta comico; il figlio di Tui barone Carlò Nota si diede | © ve lo sostennero eglino stessi ; lo opprimono di lodi per. gli emi- | | La-luta riscliiariva tutta la parte “clie ‘dovevano } 
il Pensiero di ‘ianifestare’ per lettera ‘all'accademia l'ultima vo- | menti servigi da lui resi alla società. Ma.fa loro riconoscenza ha | leoni sino ai piedi dell'albero. Il luogo era oscurissimo nella cit’ 
lontà dell’illastià suo genitore; ‘è il desidlerio vivissimo di venire limiti, e non potrebbe spingersi fino a non vedere l'abisso ‘verso c nferenza di dieci passi, sì per la È i 
Genova a Firenze per consegnare colle proprie mani “gli 08* | sil quale si. rta tti ù ” > del ‘paese. mbra riflessa dal fog] ame, ii 


[und 200000 | della tariffa doganale, coll'appoggio di cifre, di testimonianze 


tentità finora dal presidente della 





































Î a liiOzi 11099) pi OTTO LILLO ret) 1] 
| tesi n n. incontrino altra concorrenza che : tra:lobo; 2: conferire 1 


fo: 4 [IIS PRIDE E) [125 4 Lg ‘e i 
di i a a, dimostrare: À. Che il, 
Pigimonte, paese essenzialmente agricola, tutto che non ,così pro-. 
nttivo come altri per avventura sel crede, lo è però a sufficienza, 


v 
de poter bastare a se stesso ; 2. c e Je produzioni indigene del | 


vd, a vento SITR TARE 
1 [WEAR RIT AAnOonI Lat 89.) si | 
ur 
Difagari atti ulti CA A DA NRE ui brbe ot 92980 0 
i; ; - BEGISY Veatal alisuni 
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CA bo 
Uta -nfivose ‘oxualeizala su at... ei O toa. , dlegt.i 


di 
) eo ente e, discendente. 1200 ob IHOLX5Y 16 tisi 
(E qui. concedendo libero sfogo a generosi sensi; il dott. Bertola 


1} 4 
feta cio i aa siesijmioa ariolielup ass alè 9eapio "suolo sitebbero “fi postutto, suscettive d'i cre Rovio i) Edu agenti» 7 Ù dott. ‘Berto 
AES i 5 ; RSGRIEEONIAETA SECO RETI PRE RESTEVTERNI vieni bisi UEtiti a LIDIA VAct'emeI to, indefinito .,,.| Auoye, gius e lagnanze, che nelle presentanee condizioni di civil (ot! 
fe E dublino i E In mente, promossa; ed, Progresso e sotto il regime dello Statuto costituzionale geme.tut= 
|" DI SOSTENERE IL PREZZO DELLE CEREALI. Quest. SIRENA daro di SORIA le cose, l'agricoltore | tora,la patria agricoltura sotto il. peso' delle. reliquie del feuda= + 
lati p1 doit \e2rty (orto Et Per emofitese essendo costretto a vendere le sue derrate al un cli mo ristaurato, nel 4844, dn, vità delle quali di: soliti tribu ticgià Dc 


RZIGIUIO Memoria del dottore V:P. Betori. i artnne=ttiprezto inferiore al costo, è ovvio il presagirne inevitabile la ro- |\pér se stessi, non leggieri, altri se ne aggiungano ché sota iio 


DE E II EMA ULUI ASL IAN pig ast94] DELI “vina, e'con essa quella del paese, per la diminuzione del valore, | ll minazione di, ecime, .di;canoni..e.di;Ja A 
SOIN Gui Torino. — 1850... CARICO NECA A RSS IN OSE UTLONISTA LIO TA. dosi Mibe ta hce TERA AID ORBITA VSLIS9IO INT OTRI OS Di LAS) udemii tuttora! sii pagano» 
LT EMIR ETTI Iabigui odo aci part sarebbe la negessazia conaeaulenza che il ip:g n molli luoghi del. Riamonia, mentre par costante rogeervamigin 1 


è dimo ì i ’agri Ì A 

[è dimostrato, i veri progressi, dell'agricoltura sempre stati! 
cin ragione inversa delle contribuzioni.: "PP Lana posa: pico pr 
+ (Ricorda, per ultimo. il dottore Bertola l'abolizione della’ leggero 


‘oltre al prombiovere l'uscita ingenti somme di, 
| danaro dal paese, ci prepara ad una desolante carestia ì ‘qualora » 
i stimo; leggeva al Le ci, ergal, per 
Brarie  cultove intelligente e zelantissimo , Teggeva ‘alla ‘Ri Ace | guerre matittime venisse a cessarne l'importazione dall'estero; | protettrice, decretata dal Parlamento i eg! 
ma gere e dtt a Samp e tm |, per li, cr ere peicio di si A e INI ET En 
Ra reni tina sua copi mihi la ‘esteri la sussistenza che si deve erare © si può tinpnire, n L{ monte, stante Ja differenza: grandissima: di qu pe ) 
do le unisticonilizioni a citi veggonsi di presenite ridotte ‘ira | propiiò paese: 1 0 e air ilo preostanze, tra i due paesi; alla: quale « immatr ere rc 
noi. le'clagsi agricole pel' rapido decremento : nel prezzo dei de ) Conde et dt er d° 1, a vole ‘tue te ella. postan: i e paesi; al ‘ quale osservazione cì sembrano mbranò ag- <> 
n deoreriiento. dhe egli erede doversi ittribuite alla importa: Floembhte gli interessi agricoli del Piemonte, ‘gravemente compro- 
«Zione dei medesimi non abbastanza ristretta, siccome a lui pare, | messi nella presente crisi, richiedersi che gli agricoltori piemon- 


Nella tornata «del 22 infiggiò dltimo scbiso; il dottore Bertola, 


delle soienzonaturali in genere; e specialmente delle discipline’ 
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ip 


sunto dal libro infra ricordato del sig. Stephens, testè usci 
luce in Inghilterra, $ bi. pete. to alla 


\Biungere peso i falli che. stiamo per esporre, echeabbiamo:de- ©; > 
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mentre che l'arabo russava saporitamente alla distanza di dieci 
passi, in piena luce. Non c'era dubbio: ‘l’attenzione dei leoni si 
raccoglieva tutta sopra quest’ uomo. Proibii espressamente al mio 
spahi di svegliare l’arabo, persuaso che dopo il fatto sarebbe or- 

| goglioso di aver servito di richiamo a sua insaputa. Preparai quindi 
le mie armi, le collocai contro l’ albero, e mi alzai per osservar 
meglio i movimenti del nemico, che non impiegò meno di una 
mezz'ora per percorrere la distanza di cento metri. 

. Benchè il terreno fosse scoperto non li vedeva se non quando 
alzavano la testa per assicurarsi che l'arabo era sempre al'mede- 
simo posto: approfittavano d'una pietra, d'una macchia per farsi 


invisibili: finalmente il più ardito giunse ventre a terra alla di- | 


stanza di soli dieci passi da me, e quindici dall'arabo. Il suo 
pipi era talmente fisso su quest’ultimo, e con tale avidità che 
temetti di aver indugiato troppo. Il seconio che era rimasto alcuni 
passi addietro venne a collocarsi vicino al primo. Riconobbi solo 
chei due animali erano due Ieonesse adulte. Tirai alla prima che 
venne a rotolare ruggendo ai piedi dell'albero. L'arabo non, era 
ancora del tutto desto che un secondo colpo atterrò l’animale sul 
posto. La prima palla entrata nelle farici 
conda le aveva passato il emore. it ei 
‘Dopo essermi assicurato de’ miei "due compagni cercai cogli 
occhi l’altra leonessa; che stava ritta e immobile a quindici passi 
da me guardando ‘quanto avveniva intorno a lei; 
al fucile, è la presi di mira. Essa si coricò a terra, e al tiro cadde 
ruggendo e disparve in un campo di gran turco che costeggiava il 
sentiero. Avvicinandomi mi a 
ancora, non ‘mi azzardai però d’entrare, durante la notte nel 
luogo oscuro che la nascondeva. ‘ Patto giorno mi recai sul posto 
ove era rimasta ferità e non trovai che delle traccie di sangue che” 
si'andavano: perdendo nel bosco: Dopo di aver mandato la leonessa 
moffta alla vicina guarnigione che le fece gli onori di un banchetto, 
ritornai al mio sito d'osservazione; 0 >> pito. 1] 
Poco dopo il tramonto del sole, il leone ruggì per la prima. 
volta, e invece di lasciare il suo covile noti e co 
un indemoniato, 0 i in o 
: Convinto che la leonessa dovesse trovarsi colà, inviai il giorno 


IP Ù 


119899) 


24 di buon mattino due arabi del paese per iscoprire terreno.Ri- | 


tornarono però senza aver osato avvicinarsi al covile. 
Ta notte del 24 al 25 fu come la precedente senza risultato : 

i ruggiti e i lamenti del leone nella montagne erano incessanti. 
“Il 25 alle sei di sera feci prendere una’ capra, e dopo averle” 
messa la musoliera; m'incamminai verso Ja montagna. 
“Il covile era di difficile accesso : camminando però ora carpone 
ora strascinandomi sul ventre, pervenni a penetrarvi, ‘© O 
-Gerto della presenza degli abitatori di quel hiogo, feci levare la 
musoliera e attaccare la capra ai piedi di un albero. Gli arabi che 
portavano le mie armi furono presi da un fotte timor panico, Il 
vedersi nel. covile di leoni di cui ‘essi amnasivano Je emanazioni ; 
mentre udivano Ja capra che li chiamava ‘a tutta forza, era per | 
lorò una'insostenibile prova, i 0 Si n fg 
Dopo essersi consultati se fosse meglio collocarsi sopra un albero. 
piuttosto che sopra una roccia, mi chiesero licenza di ' rimanere. 
Vicino alla: capra. Questa fiducia mi piacque e valse lorò un posto 
accanto a me. ERI A fe i 
Non era ancora trascorso un quarto'd'ora chg la leonessa com- 
parve: si pose presso alla capra girando gli occhi intorno con aria 
stupita: lasciai andare il, mio colpo ed essa cadde senza moto. Gli 


arabi mi baciavan le mani e quanto a me io la credeva già morta, ‘| 


1a 8 


tavia di rivisitare una volta all'anno questa magnifica valle d'Our- 
ten nella quale ho trovato così stupendi .covili..;...;1 .....: 


ralopgesine fol 
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“Napa, 6 selembre, l general D, Josè dela 
quanto prima da Madrid 


inviati all'isola di Cuba partiranno. Quanto prima per Ja loro 


Gusta ae 


onisd ogni 


per Cadice. I rinforzi che devono essere 
destinazione. Ù FIS ETC: MPTETIUITA GI /IBSIII APPAIA TGAR TI) (845 : 

.  —.Quest'oggi .s'avviano  versò Tarancon. moltissime persone. 
Là si trova Ja regina Maria-Cristina, evi si darà una:gran partita 
di caccia, per la quale corsero numerosi inviti. Si crede ‘che Ja 
regina Maria-Cristina tornerà a Madrid verso il 2 od'il 3 del'pros- 
simo ottobre... 1 OUONI TE sala Habhihett Li 
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—_ Ba penuria di cereali, frequente nel regno unito della Gran. 
Bre i ercilava da tempo l'ingegno di quegli accorti isolani, 
onde trovaf modo di ripararvi. ‘Si riconobbe che Ja scarsità dei” 
prodotti agricoli dipendeva colà essenzialmente dall’eccessiva umi- 

dità del suolo; si cercò. il mezzo di rimediarvi j © si credette | 
averlo ritrovato nell’ operazione del così detto drenaggio , per 
mezzo della quiale si verrebbe a dare scolo alle acque stagnanti. Se 


milioni sul pubblico erario. Più tardi, 
sto 4849; -il- Parlamento ‘istesso'eccitava il credito privato a fare 
anticipazioni: per il drenaggio delle terrò; assicurandone e rego- 
landone ad un tempo il rimborso. Per ultimo; nel marzo del cor: 
rente anno, acconsentiva per leggetn nuovo imiprestito di 85 mi 
lioni e 500,000 franchi sul pubblico erario, per il drenaggio ed 
il miglioramento della proprietà agricola nella Gran Bretagna 
e nellifalanda Bit Sinaltize sersinr (do sddorrogga Slot 


23 CORACT, 


cessaria l'applicazione del drenaggio al suolo inglese, perocclie * 
]er effetto di una tale abolizione i Prodotti di quel suolo trova- 
j fans) ala labrolsbionit srt Oadit ish 0Îf 


satin orives 


‘le uscì da tergo, la se- 


diedi subito mano 


accorsi dai siuoi Jamenti che viveva. 


‘fece che urlare come | 


| (Gazette de France "ini si iag) È 4553) 
( ui | BOta, del suo governo concepita in termini. ben. poco conciliari, 


Concha partirà | 
{| posta e ne' suoi ufficii lAssembléé Nationale, a cagione di un 


i gra | di clima e geologiche 
Veramente l'abolizione del diritto protettore aveva rendata né | 


ne 
e mioritgta st sont 


sl 


‘Avsrata. Îl Corriere ivaliano roca quanto segue: 


[turale.Ili 

























Il Popular fa un giusto elogio dell'impulso dato alla marina, 
spagnuola dacchè il duca di Valenza © è a capo del governo. Cin- 
quanta navigli (esso dice) alcrni de’ quali di una gran forza e dj 
un prezzo enorme, rinvigorirono la nostra ffotta, e dettero mag- 
gior credito @ importanza al paese. Tra” quai cinquanta navigli 
sifinnoverano due vascelli di 80 cannoni ciascuno: l’Isabel JI ed 
il Rey Francesco che si stanno costruendo, il primo a Cadice e 
l’altro al Ferrol; due fregate, pure in costruzione: la Navas di 
Tolosa di 50 cannoni, a Cadice, ed il Bailen di 40 al Ferro]; due 
corvette di 32: la Merrolana, già terminata néll'arsenale da cui 
ha preso il nome, ed il Roger che si costruirà a Cartagena. 

La marina spagnuola si accrebbe sotto l'amministrazione del 
| duca di Valenza di nove brigantini, cinque de' quali di 16 cannoni 

e(qualtro di dread 

I vapori da guerra sono in numero di undici, de’ quali cinque 
della forza di 500 cavalli, due della forza di 350, ed uno della 
forza di 440 si stanno costruendo; due della forza di 500 cavalli, 
‘ed uno della forza di 100, son già terminati e in servigio. 
| È mestieri anche aggiungere a sopra annunciati bastimenti. la 
«goletta Cruz di 8 cannoni ed il Pailedol-Gaditano, terminali a, 
‘Cadice, e sei legni da carico, soli quattro de’ quali non sono an- 
cora compiuti del tutto; e di più, tre brigantini, e dieci bastimenti 
[CORMCEI I SETVIRIOR o RE e 
. Indipendentemente da colai elementi rigeneratori delle forze | 
‘marittime della Spagna, molti stabilimenti, come fabbriche d'at- 
itrezzi, scuole di meccanici e ingegneri marittimi, furono attuati 
din varii porti di mare. È) 
| Tai sono alcuni de' titoli che ha il duca di Valenza alla gloria 
ed alla gratitudine del popolo spagnuolo. . 


gabinetto nella quale prende con calore ad impegnarlo di voler 


darvi ad un bisogno le stesse sue truppe, è che si associerebbe è 


4 . . A n i dl 
mania. Si aggiunge eziandio che lo czar si obbligherebbe di dig i 
ogni altro provvedimento che l’Austria credesse del caso. 


chè le disposizioni della medesima possano senza perdita gen 
di tempo venir efl'ettuate appena sarà spirato il nuovo Leroni 
| concesso. 


Tnassinvasia. Le autorità della Transilvania hanno sos 
l'ordine di non tenere la corrispondenza di servizio in nessun'al- 


diverse autorità fra di loro , e dovendosi d’ ora in avanti fare in 
modo che ogni impiegato si approprii nel più breve tempo possi 
bile la lingua tedesca, che, per essere lingua del governa; n0M. 
deve essere ignota a nessun impiegato austriaco. 


Vienna: © 


IIa 


riodlico delle istruzioni da qui mandate alla dieta federale di 
Francoforte per l'affare dell’ Assia. La risoluzione presa dalla 
dieta su questo rapporto, compreva l'esattezza delle nostre infor 
mazioni. Se gli assiani non si sottomettono e tosto, in allora avrà 
luogo l'intervento della Confederazione. Che farà in tal caso la 
Prussia che ha approvata Ja resistenza del popolo, e biasimata la 
condotta dell'Elettore? i 
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| Loxpna, 30 settembre. La corte lascierà. Balmoral giovedì 
mattina 40 qttobre, si fermerà alcune ore a Edimburgo , e arri- 
riverà ad Osborne-House”, sabato 42; dopo il mezzo giorno. 

— Il conte Salomon , presidente del senato ionico , fu nomi- 
nato cavaliere gran-croce dell'ordine di $. Michele e S, Giorgio. 
PR i E A 
| Leggesi nel foglio ministeriale la Corrispondenza austriàca : 
| «L rapporti che ci giungono da Praga s'accordano tutti nel de-' 
scrivere l'impressione disaggradevole che «produsse.in tutti i eroc- 
chi la condanna del dott. Kluczak, redattore del foglio Costitu- 
sinnale della Boemia: Anche qui.in Vienna questa notizia fu 
‘dita con sorpresa universale. Noi..siamo. accostumati‘a vedere FE deb ati Sua la 
F SISMI S , re gli ultimi avvenimenti dell'Assia Elettorale, € 
Maat Faititate: dello stato speepionole ifare VETTE paglia PRU" nota del sig. Radowitz al ministro degli affari esteri di (assel ; 
ente delle. vaste suo plenipotenze, Chiunque osservi il linguag= | Doe og: Rado intiero nel foglio di lunedì : in questi 
gio tenuto dai giornali di Vienna potrà. persuadersi che qui è A Pai sive e PRES TUtero Del, 108 RIP Aa. 
DI MIE tod Pei di | N PORN galiata documenti è biasimata la condotta del ministero Hassenpflug, e sl 
aperto un. esteso campo alla libera esposizione, delle opinioni,@ ft rotosta ddutro 

che qualora non si facciano vedere, delle tendenze apertamente Fine 
nemiche allo Stato, non incontra una censura troppo severa nem- {© ; 
meno il biasimo di qualche operato del governo espresso persino 

in una maniera austera ed acerba...» 
| Edap unto perciò ha tanto più sorpreso il 
A 


zetta di Prussia: 
Immediatamente dopo di 


Ù 


a Vienna due dispacci, coi quali espone francamente e con Jin 
guaggio risoluto l'opinione del governo prussiano nella quistrone 
dell'Elettorato; di Assia. at 9 


Cipi, ha esposto nel suo complesso la politica che la Prussia vuole, 


il consentimento unanime dell'assemblea. 


) 


di Brandeburgo al sig. Thile, incaricato d'affari di Prussia a Cas 


"SAI mattina l'ordine di tenersi pronte alla marcia, _ 
grande rigore col 
le furono giudicate alcune > ossetyazioni del foglia Costituzio=. 
nale, osservazioni che noi prenderemo già a difendere, ma che 
non giungono però punto a quanto potrebbero dire altri giornali 

senz’andar soggetti a pena. In generale o stile del Foglio Costi- 

tuzionale e le tendenze del. partito di mezzo che dal medesimo | Lo stato ufaggiore Je tenne dietro. Friedrichstadt è stata ieri 
vengono rappresentate, | non offrono motivo alcuno di giudicare | bombardata dalle ore 8 del mattino alle 10 di sera; Toenningen fu 
con ispeciale rigore o diffidenza qualche singola -espressione. | occupata da' 2 compagnie’ holsteiniesi : un ‘distaccamento di pri» 
Ci pare che non sia riposto nell'interesse del governo lo. svilup- | gionieri danesi fu*condotto a Lunden. ». (d;6 
pare colanto rigore appunto contro questo partito; rigore che non; iparciof i IA 

‘potrebbe produrre che un’alienazione del medesimo. Se siamo bene 
informati, la prima condanna del D. ;Kluczak non fu punto ap-. 
‘ovata dal governo... | * AE VRGIENI AT ari 


re l’armata holsteinese si è spinta innanzi, ed ha occupata la città 


spaccio del 50, diretto al Amburgo, reca quanto segue : 


f 
L0E | 


| Tonon. Beirut, 17 settembre. Scrivono all'Osser, Priest. : 

| S. E. Emin offendi è continuamente occupato dell'opera del 

catasto al Monte Libano, ove nella scorsa settimana si ebbero 2 

deplorare alcuni singoli casi di assassinio. 

. Col vapore francese giunto ieri d’Ale.sandria venne qui l'ex 
Ministro del governo d'Egitto, S. E. Artim bey, il quale sbarcò 

| al lazzaretto ; esso desiderava imbarcarsi sull’Z/alia per Smirne 








sdmnda 





mirino ci 








| Fraxdià” Parigi, 2 ottobre. È corsa voce che l’'incaricato d'af- nere È 7 a 

fari del Brasile a Parigi avesse ricevuto i suoi passaporti. Questa | SPetti, l'agenzia dell'i..r. Lloyd credè dover declinare. peo 
| voce è priva di fondamento. Ciò che havvi di vero si è che lam- | | La concentrazione delle truppe in Damasco essendo porgo 
basciatore brasiliano ;ha', comunicato testà al sig. La Hitte'una | i! GOVerno chiamò in quella città i giovani alla leva militare; cir= 


Strada tra Damasco e Beirut... ium-otedfa 

+ © Abbiamo su questa rada una corvetta da guerra russa, cd un 
i brick da guerra francese. La corvetta da 
a guari per Tripoli. loi 


e che ha, dicesi, indisposto gli animi dei ministri. | Ù 
— Teri alle 44 antim. vi è stata in casa del sig. Fould ‘tina riu: 
; nione dei principali finanzieri di Parigi | 0 È 
| — Il procuratore della repubblica ‘ha' fatio sequestrare alla 


‘articolo risguardante il viaggio del sig. di Parsigny a Londra. ©’ nl 


E. LEONE gerente. d 
! 211 5°0/0 apertò ‘a 92,45, è salito e” chiude dopo ‘qualche i —= 
oscillazione a 92, 70, ee vida ve, rito 
[13 0/0 resta a 57, 55. 


|115:0/0 piemontese (e. R.) a 85, 10. 


: 105),_OQoN DIO OLE 
«| Annunziamo con' piacere, 


| motrice dell’ istruzione per la guardia nazionale. Quanto sia 10- 


fova ripeterlo , gli intelligenti di economia politica se possano 
(quei provvedimenti applicarsi del pari ed in senso assoluto al no- 
stro paese, le cui condizioni per molti riguardi tanto differiscono 
da quello della Gran-Bretagna. =. È ho 

| Del resto, sebbene la «quistione delle sussistenze, secondo che 
| a noi pare, sia una quistione complessa ; sebbene , ancora, esage- 

Tati ci sembrino i timori manifestati ‘dall’esimio nostro collega 
i ng ai destini degli interessi agricoli del paese, i quali 


Viliani ente nelle sue leggi frumentavie, vedano però, 


Suoi, rapporti colle altre nazioni , abbiamo non pertanto creduto 
fare cosa utile, accennando. lo scopo cui. tende questa scritttra 
j del dottore Bertola , siccome quella; che per chiarezze di. esposi- 


postutto, sé 1° Inghilterra per ispeciali condizioni Agia di 
assai eminei zioni , per rilevanza di fatti , e per forza di ragionamenti , nella 


sri 


assai‘ eminenti 
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intervenire attivamente ed energicamente negli affari della Ger 


Uvemeria. ‘Le autorità dell’ Ungheria furono incaricate di vo 
lerare i lavori necessarii all'attivazione della legge sui bolli, atin= , 


tra lingua che nella sola tedesca, non potendovi essere che To 
sola lingua d'uffizio per. quanto riguarda le corrispondenze delle. 


{ Auemacna. Francoforte. Leggesi nel Corriere italiano ili. 


Abbiamo già fatto menzione pochi giorm sono nel nostro per. 


avere preso possesso. del: portafoglio 
degli affari esteri il sig. Radowitz ha spedito a Pietroburgo ed 


x 


i Lusi] sig. Radowitz, nell'ultima seduta del collegio dei prit- 


| Del 30. L’Indicatore di Stato pubblica due dispacei del conte | 


Eta quinta e sesta brigate d'infanteria hanno ricevuto questa 
f SomeswicrHoxsrern. Il Borsenhalle annunzia che il 50 settem- : 
di Toenningen e cominciò a bombardare Friedrichstadt. Un di-- 


« L'armata schleswig-holsteinese ha lasciato i suoi quartieri. — 


in istato di contumacia, proposizione che potendo far nascere s0- 


, Costanza che fece emigrare varii individui, e rese poco sicura la 


Te Pa ; i li, anzi: 
.| attuale gravissima vertenza, della importazione dei cereali, anz jin 
chè passare inosservata , perchè sepolta negli accademici Neo 
potrelbe essere con; vantaggio consultata. fas De Boniso. 


La 





Si vuol sapere .che Ja Russia abbia diretta una nota al nostf0 





| Prussia. Berlino, 29 settembre. Loggesi nella Nuova Gas 


seguire a proposito dell'Assia Elettorale, Il suo discorso ottenne 


| 
LI 
| 


qualunque ingerenza della così detta dieta di 


Un 





guerra turca è partita non 
Soeneene ein ae diceria | i 


| 
i 


Pa : ti Qi ins 


che si va costituendo una società pro‘ 


; devole questa istituzione chiaramente si conosce quando si pensi‘ 


nm. = aRTRsE t I sissi È n) È 
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ati fare in Art, 5. Ogni socio sarà obbligato di pagare una lira al mese, 


al 

che la milizia cittadina è tutela dell’ ordine Miromi di li- ri. si. DU della scuola leorico-p p-pratica mi A 
ral nostfo -bertà, Epperciò meritano encomio i promotori di questa società, affidata al sigh conte Craverio di Pessinetto , colla cooperazione ppi 

i voler fi di quegli altri Istruttori che verranno, d'accordo col medesimo, Riepilogo. slot 
adi vo aiquali si distingue per indefesso zelo il conte San Martino È b 

Ger” del . | nominati dal consiglio-d' amministrazione. I. Opereamisura . . 0. .+. 0... oil eh 12,746;520 

della ella Motta , presidente della medesima, e colonnello della 5° le È 
)e di manie. - gione: : fu affidi ti' l'istruzione al conte Angelo Craverio di Pessi- | | Aft- 27. La nomina dlei maestri di scherma come sì di qualun- | II. Spese diverse a corpo i... ii ria 
icrebbe al ‘ Netto, già Hitonipi + rapina e colicitadimo dimostrata quando | que altro impiegato, dipenderà dal consiglio d'amministrazione. | III. Somma a disposizione dell’ Asininitrazione (non 
porn era istruttore militare dell’ Emigrazione Lombarda; Eéeo lo Sta- | Art AA Ha comprenderà: soggetta a, ribapso d'aBla ti. suicò.s3 saponi. (21004485000 

Ù 1% RA Ù l 5 | i vobis 
la di desert. ni 2. Scuola del soldato, Come sopra... 0. +0... +0. IL. 3,000,000 
oli, affin: | — Slaluto organico della Società Promotrice Distrusione alla 5. Scuola del pelottone. ta di (Ei ora 
CAMBI «Luardia Nazionale. ì 7 a Liri A odantensa partial ari s 
Li Art. A. La Società ha per iscopo d'istitnire una scuola teorico- 5. Scuola di linea. i ° A alrlevonidan io Sa TR pito 

da. ‘di Spi sio i po stipulato il 

gr: “pri militare, ed anche di scherma , a vantaggio ed istruzione ni Sint tà poi di sciabola pù bastone. coatnt 5 i conio detti ig Lepini impatti a 

1 ricevuto della Guardia Nazionale di Torino , e di agevolare la. conoscenza + Scherma alla baionetta, Amministrazione, ed essere ultimati ed in istato di perfetta collau- 
nessun'al- degli ordini del giorno. 8. Tiro al bersaglio. PE i dagione diiona side, sir Oscheed all proveiare dll 
e che una ha Art, 2. Possono far parte della Società tutti quelli che appare | vuritmmnmemniendoneene Forio fuori id frese ripoapeg apo chanel data quosolo di gui avi 
enze delle, “ngono alla Spena Nazionale: disTRrino: «0» VARTERDA?® lavori un maggiore sviluppo; l'impresa sì tiene obbligata di pre- 








I 
starvisi in que’ siti, modi, e qualità di. opere che l'Amministra- È 
apo possi: - oltre ad una lira' che dovrà sborsarsi una volta tanto nel primo | 1 ode Jet Lera A LISA di fog è preseritto ‘ne I 
arno, 201 “trimestre, a titolo di den en/rata. I ARONA È IL SUO TEATRO. capitolato d'appalto. i 
9003 ._ Art. 4, Il pagamento si farà a trimestri anticipati, a mani de i i) 10 È 2.-L’appalto ha luogo in un sol lotto, e si dichiara che le in- iO 
SITE moria, a partire dal giorno in cui la Società sarà costituita. | Chiunque si reca a visitare le amene sponde del Verbano NON | dennità per l'occupazione stabile di fondi, od espropriazioni: di i 
aliano Art. 5. La Società non s'intenderà costituita finchè il numero ; può fare a meno dal fermare il passo nella piccola, ma vivacissima | ‘fabbriche restano a carico dellAmministrazione, e saranno pagate i 
DI “dei socii non ascenda a 500. | | Arona. Le sue ‘memorie antiche, la statua colossale di S. Carlo | 4a Jej direttamente ai proprietari espropriati. i 
rostro da Art. 6. Chiunque intenda di cessere di far parte della Società, ! dominatrice del lago, la rocca , il palazzo dei Borromeo colla | 5. K termine perentorio per Ja diminuzione del. sesto o ‘mezzo Ri 
serpe] dovrà dichiararlo per iscritto al consiglio d' amministrazione, | cella del Santo, la strada ‘del Sempione che le scorre nel seno, il sbsto'3 stabilito a giorni dieci, che scadranno al mezzodlì del 25 | 
resa da a almeno sei mesi prima che si compia l’anno dalla data ‘della con- | bello specchio delle sue acque che baciano il vicino territorio lom- novembre 4950. i 
tre infor “tratta obbligazione; altrimenti sarà l'obbligazione considerata co- | bardo, il suo attivo commercio con la Svizzera, colla Francia, | 4. Le offerte dovranno presentare un ribasso a ragione Wai | 
ilora ara Me rinnovata per un altr'anno, e così di seguito. ‘colla Germania, il carattere svegliato de' suoi abitanti, danno a | tanto per cento; essere fatte per partiti chiusi e suggellati ed in i 
tal caso i Art. 7. L’obbligazione dei socii risulta dalla semplice sottoseri- questo paese un' impor tanza storica, geografica è commerciale da | carta da bollo, I partiti stessi saranno valevoli, qnand'anche non 
asimala 18. ‘zione nel registro a ciò destinato. venire scelto a dimora di parecchi emigrati italiani,e di richiamare | presentati direttamente, purchè pervengano a quest’ Azienda go- 
i Art. 8. Le deliberazioni della Società saranno pure a' maggio: ogni di più il concoro dei forestieri. in ‘virtù, anche de'frequenti | nerale prima dell'apertura dell'asta. 
wa Gas È “tanza relativa di voti, nel modo determinato all'art. {6. mezzi di comunicazione d'acqua e di terra che vi meltono capo, 5. I partiti saranno considerati come non Ret se non sa- 


Ed anche il teatro, aperto sempre nella stagione autunnale, 


Art. 9. La Società è retta da un consiglio d' amministrazione i 
serve a rendere più dilettevole questo animato soggiorno. In que- 


ranno accompagnati da un vaglia di lire duecentomila a garanzia 
composto di un presidente, di un vice-presidente, di quattro con- 


priafoglio dell'appalto, rilasciato tale vaglia da persona idonea e risponsale 
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i 
ii 
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Ì 
burgo ed *Siglieri, di duc segretari, di cui l'uno in primo, l'altro in secondo | st anno ebbero gli Aronesi ad ammirare un complesso artistico | @ cognita per tale all’Amministrazione. * O 
con Jin» “e di un tesoriere i quali hanno tutti voce deliberativa , salvo che così bene assortito da destare le invidie di qualche teatro mag- | 6. Non saranno ammesse all’asta se’ non ‘quelle persone, che | 
quistione Si tratti di oggetti relativi ai Toro uffici. Le loro deliberazioni sa- giore. Visi diedero, due opere di Verdi; l'inevitabile Ernani,indi avranno giustificato mediante certificato in carta dà bollo, d’uno 
; sanno prese a maggioranza assoluta di voti. l’Attila. Udii quest'ultima la sera del 29 e 50 settembre. Vi can- degli ulliziali del Genio civile, di data posteriore a quella de] pre- i 
d: pifi Art. A0.H presidente dirige Je adunanze sì generali che. del tavano la signora Castagnola, soprano, isignori Uastellan, tenore, | sente avviso, di avere condotte opere. pubbliche important a 
lei prin. consiglio d'amministrazione, ne stabilisce il giorno e l'ora, fa le Manfredi-Tacchi, basso profondo, e Lavati, baritono. lode e soddisfazione dell’Amministrazione.” i (E 
ssia vuole, Proposte che reputa convenienti e contrassegna i mandati di paga: La signora Castagnola possiede un gran tesoro di voce, spe- 7. G'individui o società industriali. non appartantiti a Ifuesti 
ottenne “mento Sila enza d aglaldott | cialmente nelle note acute, forti ed estese; dotata ‘d’intonazione | Regi Stati, che volessero concorrere all'appalto, dovranno cinque 
‘Art, 44, ]l vice-presidente ne fa le veci in caso d'assenza di squisita e di moll'anima, è edticatà ad un metodo di canto slan- | giorni prima di quello fissato per l'apertura dell'asta, giustificare 
felivontb)* stato; od'altro impedimento. | ciato, molto a proposito per le opere verdiane. Il Castellan è un | presso questa generale Arienda con docuinenti regolari ed auten- 
tiara Case Att. 12.1 segretari tengono il registro delle soscrizioni per da tenore di bel'a fama che ad una voce omogenea accoppia molta tici, di possedere le qualità morali e di idoneità richieste Per la 
e, e la ‘ Società; dei verbali di tutte le adunanze generali, e del consiglio espressione e bei modi di porgere,e seppe guadagnarsi dovunque le | Jodevole esecuzione dell'impresa. 
Cassel ; daltiintstrazione, e qualunque altro occorrente, contrassegnano, | simpatie del pubblico. Anche i due bassi; Manfredi e.Lavati, {| 8. Quando saranno compiuti i lavori a cui si. riferisce questa 
n questi la firma del presidente, cooperano ‘con lui al buon ordine: delle fecero spiccare con maestria non comune ì pregi moltissimi della prima imprest, Ja superiore Amministrazione nelle i imprese che 
lug, e si iunioni e vegliano sugli interessi sociali. loro parte e concorsero graudemente alla buona riuscita dell’in- | farà ad essà succedere per continuare senza interruzione il si- 
dieta di Art. 43. Il tesoriere riceve e spedisce quitanza d'ogni paga- | sieme. . stema stradale della Sardegna, darà, a condizioni eguali, la pre- 
mento fatto alla cassa sociale; tiene registro dei mandati pagati, e | La musica del Verdi, ispiratrice di forti affetti, torna sempre | ferenza all’appaltatore di «questa medesima prima impresa , ove 
Lo questa Sborsa il:denaro sui mandati che dal ‘consiglio d'amministrazione * gradita anche agli animi meno disposti ai piaceri. Nei tempi che | esso abbia adempiuto lodevolmente e con piena soddisfazione agli 
È gli verranno trasmessi colla firma'del presidente, contrassegnata | corrono , certo poco propizii ai cantanti eai teatri , vi trovi per | obblighi del suo contratto, tanto in rispetto tecnico, che in ri- 
ve da quella d'uno dei segretarii. entro quell ardore, quell’ energia di sentimenti, senza cui ogni spello' amministrativo. 
ARegalo ‘Art. 44. Il consiglio d’amministrazione ha la gestione econo- ! produzione dell'arte vien meno, 9. I pagamenti avranno nta a misura dell'avanzamento le 
ala città micndella Società, epperciò provvede al suo regolare ed ordina- | Così nell’Attila'le parole di Foresto Cara patria ecc. ti fanno opera, mediante tante rate di L. 20,000, quanti sono i centri di 
+ Un di rio andaniento; ‘occorrendo provvedimenti straordinarii ne riferi» | risovvenire i tristi casi d'un' infelice città e ti è forza spargere | servizio. Sarà però fatta sù ciascuna rata una ritenuta del decimo 
sz scé però prima in ‘adunanza generale, per le relative deliberazioni. | una lagrima pietosa alle note melanconiche del maestro. lom- ! da non pagarsi all’ imprenditore senon ad opera terminata e ol 
uavtieri, Art. 15. Tutti gli uffizi sono gratuite la loro durata non sarà. ‘bardo, ©. 1 4 Hai G. S. audata, siti 
‘ata jerl maggiore di un anno. i n) ‘4 |———————_——T—_—e+t _1t_.______, 40. La cauzione da prestatsi. a ‘Quarentigia dal pieno e. Jeale 
ngen fu Potranno però gli ulliziali essere reietti. indeinifemont. AZIENDA PRNGRALE DELL'INTERNO. “adempimento del contratto è limitata alla somma di L. 300,000, 
i di pri: ‘Art. 16. Le deliberazioni della Società in adunanza generale non, . Ì sia dessa in beni stabili, oppure in cedole del Debito pubblico dei 
sirio saranno valide,se non v'interviene il decimo almeno dei socii. | “Avviso D'ASTA. Regii Stati. 
Wiebli.: Qualora però non intervenisse il decimo dei sociialla fissata adu-. Il; atiziori 44. Il capitolato d'appalto sarà ostensibile presso tutti gli uffizi 
era del. nanza, la Società, nuovamente convocata, potrà validamente deli-. Il pubblico è avvertito, che il giorno di martedì ia del ‘mese d’ Intendenza generale, Intendenza e Genio civile, a partire dal 
bero a berare sugli stessi oggetti, qualunque sia il numero dei sogii che ll'tvamtird ori prossimo, ed alle ore undici antimeridiane, si pro- giorno 10 del prossimo, mese d'ottobre. , 
Vintervenga. | cederà in Torino ed avanti. all'Intendente generale dell'Azienda 12. Nell'appalto si osserveranno le norme portate dal regola- 
ui l'ex Art 17. Le deliberazioni del consiglio d’amministrazione sa- suddetta, all'appalto, per partiti segreti mento quarto, annesso alle patenti 29 maggio 1847, state ripro- 
sbarcò ranino senz'eflelto, ove non intervengano alla riunione cinque al-. Delle opere primitive di apertura e È ostruzione delle diverse dotte per la Sardegna nell’ Istruzione del 4° Maggio. 1850, dira 
Smirne DIL, de'suoi membri. * ‘strade reali dell’isola di Sardegna, ordinate colla legge 6 maggio. mata da quest'Azienda colla circolare num. 60. 
nere 80- | Art. 18. Le riunioni del consiglio d'amministrazione avrauno | 195), per una lunghezza di circa /20 chilometri, e pel prezzo ap- , Torino, il 28 settembre 1850, — 
luogo ogni qualvolta occorra, dietro invito del presidente,o sulla prossimativo di tre milioni di ir ar nel modo apporente dal quadro Per della generale Azienda i x 
ipiutà + RIP di tre membri almeno dello stesso consiglio. ‘che segue. ii Il segretario Venzanpi. 
rey.cir- cArt, 49, Possono aver luogo adunanze | SERCHAE Pep ai I x = 
vada > do il disposto dell’art. 14. ù AZIENDA GENERALE. l 
nenti” sv 20. All società in adunanza generale spetta diapprovare i. ij] Opere a misura da eseguire a termini dell'Elonco generale STRADA AGLIO mi Nr pali pala 
ed un. ‘conti d'amministrazione ed i'bilanci annuali, e di farvi i rilieviop- | de’ prezzi unito ai capitoli d' appello : sPrbspao sotiviizio; det: a 
ita non Portani. Essa sola può stabilire modificazioni al Regolamento ap- | 4. Escavazioni di terra mista e di tenacità media tra- Mel da ilisbttelibre tuto: tia conseguenti Piton 
Bia da provato; decidere sulla convenienza di continuare, o di i sciogliere. “ sportate, in rialzo; metri cubi 1,848, 000. st. Lù deo), | i 
WS a l'associazione; nel qual ultimo caso, prenderà gli opportuni prov- | 2. Scavi in terreni tufacei e marne dure metri cubi... Servizio dei Viaggiatori ditsgue 
pe rara di Vedimenti per l’assestamento del bilancio attivo e passivo della; 0695800 cc dii . «0» 628,520 | Viaggiatori ordinarii... - Movimento | ©». Proporti 
;. DAN medesima | | 5. Scavi in roccia dura; snoizi cdl 69, 500. a 277,200 L Classe, ‘». + (00. N0 014692 (E 22194 80 
tario Art. 24. Le votazioni per le elezioni ed uffici sociali, oper | 4. Muramenti a secco per muri di sostegno, grandi SR erent Ù spent Di GUSTA pi 75 
tà pro- questioni personali, hanno luogo per schede; negli altri casi peri cunette (cassis) , monumenti di "Mo e simili; Militari con ‘foglio di i di va a 1a 03 96857 410 
sia Jo- | alzata e seduta, a meno che il 40.mo dei socii richiedesse la vota- | + metri cubi 42,000 >. . . . . ».+».___240,000 | }r. Clase n 99 i 
i pensi zione segreta, la quale sarà, nel caso, di pien diritto, se havi pa- | 5. Massicciata con materiali provenienti in parte da-i HI: Classor> ; o EA STANTE Lr RA 3 
PRES) rità di voti; il presidente avrà la preponderanza del suo voto. gli scavi per l'apertura, della strada, ed ‘in parte pricing ii. 
pci mando nello scrutinio segreto, per. le coat degli Uffizi, . A gs guar, fa rgart; ti cb pl so) » . 420,000 ati Totale N. 141687 .- —L. 467776 10 
pero, ‘ness uita la maggioranza assoluta dei votanti, si Ost ratura, ‘ag PES, ; : pat si 
ossano e Poapigio di alga tra i due che ebbero 0g ponticelli provvisori ed altre opere varie, ai prezzi - * Slice piscina Pere nni] 
alno- gior numero di suffragi: { dell’Elenco succitato; somma a valere ...... »., 400,000 sit Somma L. 477798 40 
iscono nel locale della società lunque siasi {| i | el: i Sii ENT ra 
* i Valcgi 997 Ven qual 1 i ‘Totale delle opere a misura. . L. 2,744,520 * Servizio delle piocale. faltai ecc. 
do che ‘Art. 25, Nèl caso di scioglimento della società, l'attivo di que» | urta: resa Piccole merci trasportate, Chil...., 447966 L. 540445 
esage- Sta sarà convertito a beneficio di un’opera di beneficenza da de- | Spese generali di stabilimento ed accessorie al cone i OEGetT TI EIDAIA DAnIoriati dal; Fasti tal 
ollega terminarsi dall'adunanza generale. ‘tratto; valutate a corpo, da corrispondersi all'ap- o al KERI pa dil 2579 » 62) 05 
di Art, 24, È libro a qualunque socio d'inoltrare per scritto al {  paltatore in ragione del progredire dei lavori ‘Somma Chilog. 12054 —=L° GIOO 50 
; consiglio d'amministrazione quelle, proposte .che giudicherà più 1: Per lo stabilimento dei cantieri necessarii lungo i i AETVS PSICO, 
ba ‘ convenienti allo scopo ed interesse sociale. Il consiglio ne fa l'op- _ 420 chilometri di nuove linee stradali, e per lespese | Prodotti diversi + sita age: 
‘ Portuno esame e lo comunica quindi alla società. nella ‘sth ‘ge- | ditracciamento |» (LL. L. 84,000 | Vetture trasportate... Nig s 
tanto, nerale adunanza per le relative deliberazioni. 2. Per spese di viaggio; trasporto ‘d'operai e d'utonsili, x | Abbuonamento della‘ R* Posta | 12025 40 
Chiò, O Avt: 25, La disciplina interna della scuola, le materie che vi | di contratto ed altre accessorie . -+ . ... » 26,680 |-Peltrasporto del Corriere e dei i sil 
ped i saranno” trattate, la ‘distribuzione delle ore per gli. esercizii così ARG pe agi i ala te Su de " L il 
Me | Pratici, come teorici, l'onorario degli istruttori, e la paga d'ogni 1 Totale delle opere acorpo:>. 7, E. 440,680 Ria) mese di settembre ;.;; © ‘1508 cito } 2500» 
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di erto ; ; clin | qgigiti oil To dfn o fatto istanza di cedere a favore. di Brescia l'ammontare dei.premii. del'sio ‘popolo, quel ‘principe che. a ‘questo ‘Scopo im.ogni; mo= |, 
rr Eli fc. i 5505./50xbre|::29%» 7 Tore csi sis. anduali che Soglionsi compartire agli alunni medesimi che.meglio.|, mento della vita assoggettava. ogni suo, interesse, ed.ogni.suo af- 
rente da anti È Luigi, bigint {| si distinguono nel tiro del. ;bersaglio. Questi. Ppepià ascendono, a | fetto' privato, puegti ‘che: nell'a l’avvicende arsi. dei tempi al,, solo desì-.. 

Da lo da di o i afi ta) lire 407, igggi 931 rio:ciaalzetonab derio di rate alla nuovi sSperati vantaggi.,, «0. alla 
if ; 5 9 pio È Gole. 1445 pr | Avuto riguardd alla condizione degli alunni; del;collegio di Racr dita'di ‘allontanare dalla medesima | ogni sciagura, nulla. petu- 
ssistenti DATI nti Riad nigi, nessun atto è più generoso e più commovente, di, questo, ndo, tutto sagrificàva, ed ogni disagg io volonteroso ) soffriva; sa 
iria sa- di 5 No TA DA 109,9 i6n2ip dali Pabtta' carità loro inspirato; e qualunque sia il modo,che si..|, di aver diritto‘ad essere creduto dal fn politico, e dal cuorer, 
vel! pas- i "Antonio, © Gi = pe of paia A dsaldizbt" *adlotterà per Yofferta del loro sobolo all'infortunio, bresciano, sarà generoso della maggioranza dei toscani, quando oggi loro parla, E 
avanza- ca) S DLE, suini iaia icatita Hi vostaponli sempre ‘tale da centuplicare le ,Simpatie di cui. quel scollegio. è ses è quando ora, ‘come seni tè: protesta che tutto, anche .adesso , .in- 
nto più Ni tr i soa sa ilinimzog n |\0tn9Y puor gno'a alti coloro che lo conoscono. Giovani che nutrono di .co-.|; tende: dicfare per garantire ed atimetttare ‘al suo popolo, ‘COME e; 
dlinpoler si: 4 Vaccarezz Anto 509 si 8bre 160» vid |Chiavari ‘| siff'atti sentimenti non possono a, La a are sbravi,uftiziali | quanto più le condizioni: dei tenipi il I corfiportino, Sini 
blica piva ii tn] sgh DIO î {a angl sido” » e sotto-uffiziali , e tn tribu D o. loro con, tut Ha amine i, sensi e civile miglioramento. paoierzo di» 

5 eta DE pu prg) Na: nostra più viva PALMIAING- a. tria void 7 olfonzioforIA Al quale oggetto principalmente si esi cche ad alterare da | 

bite iran sl Bolsa dt du! (— La Pro ‘israel! lilica, ALII dirti ve:me: | PUbblica.quiete: mon Venga la opinione delle ip gzioni traviata 
,,a, cui fi Liprsioratbia Mia DI ‘otieri, fondatasi in Casal, essendosi formalmentecostituita; tenne; | *All'intemperanza di quelli, che)sla pure © AI inni 

Ne bio Motti di Tn lor fa pochi gi giorni, la sua prima adunanza generale, in cui; vent» non vogliono, abbastanza conoscérò le circostirize ò, ‘ 
\ itonio I $ ngi ioni i DE N caga SITO | tosi alla nomina della commissione-incaricata di compilare: lo' stà! n pie di ie ppt let 1 veri fi 
Teatro, | pento, Testo by dliab@4@n | 07980 10 PIRA O ‘tato fondamentale, venne, proclamato a presidente.di esa l'on: Ri ing) del paese, | 0 np CREA Beige A di , pochi * altri i 
, ed in pi enerale, d° nre ricavo MA SEDARE | revole signor banchiere. Giuseppe: Raffael Vitta. 10100 0 PIA isiegi one» pomiver pid : 

ALI, ig] ieria ri ro|2964 “| \— La nottedel AZal: 13 del passato: settomì î 4 a questo fine esser debbono, sig. to, rivol tutte 16 

fia F , 7 Mavoligiu” Di E dior Lat dt in iti fiato rien sedi ppi csi e: giri ogai: più pruderite DI fn po 

gemiti «_manuele vescovo |. 23 marzo |Iglesias , | Vincia del Faucigny. 191010" 100g91 alfob 50919 11 | ; * pMéb 
og iipoivone a (Arp f dii; dalai ‘Appena se ne accorsero ibi garinzidelle:d9gibbPYA 665 Piu ‘Assai docadde Toscana dal grado di PEPEEOA a cul era salita |, 

i i egna) * dei tex edi preposti Giovanni Dafoutr,, Giacomo: Palliard } è France: pe A ia spalle aritvidia' aa altri paesi, assai, nek .,, 

8 east» ‘Gi | sco Bequet,,i-quali,, secolui trovavansi inr' servizio in ‘quelle vici. 34 Sr Tonin "e nell'impazioniza di ‘ coniseguirtò , il bene i 
rali “Ce Battista ‘| nane, sollecitamente.corseto sul luogo; otanto adoperaronio; che, ° pae dol fatt irnpiivo polini cn unit , 
955,000 fc “Torino; de otaire 1050. 19aponib con tutti i mobili ed efl'tti che vi erano pivot è venne poscia | di rdine, Pe + #3 en sti ia Ri 

di su <; vil Ù ’ Gene ri ca du linto.l' h h es ela ‘pubblica, come le private’ og 
Tr. 90, i sti D catari n pci ale AGGIÀ: " AE tit € rue > Sugo ar alle" ‘altre Lo oil fi ano; | scosse, cos dé: ‘purtroppo: nè: sa fps ia 

te (o da ME SEN Rn ae apr prrRe IFARer Ti PATER SITE Hp bg (x | breve memoria 
La dea 10 speso al ai Hit gie, wir |. Guiovesaro. Da un aetidolo della Gasilla di Genova intito- |... Fd ora; che Ja fiducia rinascè he le inte ivo 
nima; @ ‘Autorità municipali, ricorsi sporti da congiun Pad tao i magiettei città di’ Spezia togli 0 le seguenti Livi gi riprendono il. loro corso, che la pubblica ; 
ritto i - Tinesdiimpotrare loro qualche licenza. DN senso risorge , è il governo del granduca férmametrità riso piY 
queste. | Simili ricorsi sono dal Ministero irasmessi, ai Comandanti dei, n Ta cià di Spezia avvantiglia di giorno. in air l'interna sua ;| ad oprare tutta la,sua!forzit perimpedite chiesotto gii n 
ranchi — | perdi cui miliari ‘appartengono, rg agile? intromelta,} condizione, mentre oltread. VARE ubblico insegnamento, vi | o pretesto; siano-con/muove ‘agitazioni . coi si 
amane | RR ta decisione che î cin ti medesimi credano oppor- | di Capi Hit 4 no, di ornato € dae bi ziosi, e, bene a ragione, cari alla vg ne a — 

ioseg LR i emettere in-proposito» » . sc ole'civiche gratuité' vocali de i Musica; cui senno certamente non isfu che per 
di BO» sE Ad evitare pertanto questo lungo ed iautile giro, il Ministero | ; tituzione! di'una barida cittadina: fi pila ite fore tà pas, Ha egg debbono aver igisns da fini cito. si piapet ro 
rerente tl slimaropportuno di ‘avvertire i ricorrenti essere. più conveniente, ; ari d’incoraggiamento alle arti e mestieri; "ne ubb liche di vigore; perchè solo nel ordine e n dg PRI 

ao và aL P La e nella tranquillità” ia tanto ì 

ri lf che rivolgano ‘ to direttamente le loro domande, munite, ! vere femminili; «società di Casino; comodi stabil nti per i bagni | beni materiali., sì acquistano.e' si assicutario "quanto le sso li: 
INIT) } Scorrendo, di li opportuni ‘documenti, ai prelodati gii I tanto n: terra che’ in mare. ‘Si'acerescono’ di I in anno, nuovi +ibertà civili. espolitiche: possono consolidarsì é rbttiransi,— sQiLUn 
ste d mezzo dell’Autorità militare della provincia. i | fabbricati e. spaziosi magazzini: per l'ognor più fiorente ci comme Rida A «qual fine. conta ‘pure ‘preci puamente! il Fovernò ata + gita 1 

asol Ò Le Autorità municipali sono RU d'informare,. quando ne | cio tanto di-mare! che) div terra ‘con l'estero e con l'interno; € sì | viezza dei consigli municipali ; la libera instituzione dei noti fa, 

sign PC *Wenga l'decasione; pra oro'amministrati di siffatta avvertenza, e di. fanno'opere per l'abbellimento della cità, dei giardini e passeg> | dall’esclusiva volontà: del principe attivata oon’il rego 
0, 9 rà ] dul'ormiarvisi in quanto loro MO di prestar . loro il, concorso , giate. pubbliche, onde i ‘ostrifoféstieri che nelle stagioni delle | il decreto sovrano del 20 novembre 4849 ‘poneva Mi dr n 
si sN n del proprio intervento: 1 “Gid 9 IO OMMALE LG 9v Lp imminenti > sorge na cd in pt linea di, esperimento ,. fino a definitiva ‘epiù. ste rano 
ati dai ie ita nifici ioni Do non gi dani Pr dagli abitanti, ‘| An io | È certo anticipatamente ché‘ consigli médò i i ea 
terri» anta st aenenaLe pata, riva, Joì la Sist gl Vanta alla:Speiia! Va beler PRA OO Pei la Di MERA tag «Missione, non possono mai: è, nè farsî centro a discussioni, 
e con- n: RETRO Et Avviso d'asta» FIOLIO LALA SERA: 1 prio ‘ela vista ticreativa di’ uin'golfo' che inca nta, abbi A fa na | ‘politiche, ;alle! quali ‘non ‘sarebbero e etènti e che non potreb= 
scorso | | — Si-deduve: it notizia, che il7 del prossimo mese di no- can ini modi alloggi ‘© quattieri anche per L'invétno: Agi | |- bero. tollerarsi) senza 'sovvértire ogni principio Bovernativo, con 
Nago», a vetbre, (ore 44 ant.) si procederà , nell'Azienda generale di fi- | i di campagna: freschi ‘60 odorosi passeggi; trattenimenti opd pr rovine i gi buio ,epirito dei.sog 
Soa A: Nanze; al deliberamento col mezzo de'pubblici ificanti, dell'aftit- sa irali con opera è bal; e possàtio così ind né aida ibofesceroli 19 «che; sims pet cura. pura acciò sotto — 
| n o 3 Mt nen balneario dAcqui, cone cdi avervi siuaboad nti o, tara Lit! ui dall na st si ne ep en cupi ina ; Hera E 

30 uso; e st iù florido avvenire. ini prosper 
Mii | tei ne rico so sie, pie el | SP omai A MOST o que a lis ne pe pl 
ti 140 3 rito io, della ‘città d'Acqui sulla sponda lostra' ella” ormida, si si | defi quills out: Passi i Jota gliab onevirtionia Mo i Re FOlI “19 
78 (007 VORO i al LA ha:ora comodo accesso per mezzo del ponte în mu- | i invor smi s ioni 1 Gira ivsosopib Nulla Lia mi resta da aggiun ere, signor prefet 
78 q gere, signor prefetto, a, 
ritorio a "atura;a,sette;archi testè costritto su detto fiume, destinato ‘per Lp cpl vali si «legge. nel.M onitone. Raina la ‘80+ |nella presente circolare viene, con 'esplicità approvazione di $. mit 
todi... 0 l'alloggio degli. ‘accorreriti a quelle terme ‘indl dust tutte "le. UE “guente circolare fe diretta dal presidente del: ‘consiglio dei ministri” reg. il' granduca; ' enumeiatò, "9 
iimato Dliazioni; ultimamente’ eseguite ‘dalle finanze, ed il locale a poca ! ai pref fetti e MIRROR del Granducato; +00. 1 + ws! *L'augusto principe ed il suo governo desiderano” che degree 
FaLsag È distanza Ha ‘servito sinora pe gli indigenti ‘am essi” fran ct | Quand: o mossa d da Lal ed imperiose. considerazioni, SoAsho «del 2 e 22 settembre p. iP così nei pnt m RR 

che Lit i otivi come nelle, loro; + 
eden | . Bratuito delle terme, ed'è suscettivo di sic ridotto dn fina ‘eR.il granduca. si decid leva, ad. emanare i due, decreti del (24 è: ‘disposizioni, Mofilo Sia giusta e leal inl A << : 
du ‘610 ii Cubicolari, e per'altri servizi; ‘del 22 settembre p. P. " apprendeva bene tutta Ja gravità. dei i è conforme allo nei ha dettati: altronde. quell Ù di i 
rt SIAli 2. Delle:sorgenti perle operazioni "marsilio mediante. da nie ox: e pe calcolava i insieme Sig gi dtmportanza» 1)» ‘stiprema ragione: di Stato la ‘quale’ voleva. ni. 
vigna ir‘ Scossione dèi correspettivi ‘stabiliti der te medesime da apposita va Pere ò, i motivi che precedono; ile disposizioni in. rgneloNieonetit !èuole che siano a dovere osservati e'éotisi, Am Abi fate à > Veli 
IMGGD IT © tariffa; oguerizo incisi Nciate sono chiari ed espliciti a sufficienza, perchè agli occhi { l’attual precariostato di cose. 








5. Dei terreni di variata Dn e giardini annessi allo stabili- | di ogni uomo non appassionato debhano' apparire in tutta la loro 





A questo fine, e nell'interesse del paese, ogni agitatrice opposi» 
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né d I si «medesima Santità Sua, con biglietti della stessa segreteria | (Dopo questa rivista;; le truppe caricarono le armi, e sì ritrase: 
stesso della Penisola esigono oggi impetios D ate i pudlio, | di Stato, si è altresì degnata di promuovere ad uditor generale | sero fino in prossimità della capanna che è in mezzo. del cagi 
che la pubblica tranquillità in Toscana non sia sotto alcun'eolore della reverenda Camera apostolica monsignor Domizio Meli-Lupi- | di Marte. I cacciatori di Vincennes si fecero innanzi a modo £ 
compromessa, E dp 

I ministri governativi debbono penetrarsi che il principè ed il 
governo vogliono raggiungere questo scopo assolutamente e pie- 
namente, senza discostarsi da quella temperanza che è per noi 
tradizionale, ma non confondendola.per.certo.con-quella-mollezza- 
la quale finisce col fare che il princi jo dell'autorità si deprima, 
e le leggi si facciano inerti, per P'avidcia. di pochi, a danno 
9 dell’universale..0 è © 0. VASO 00 CI 
P Profitto di quest'occasione, sig. prefetto, per rinnovarle.l'espres- 
È ja sione dei sentimenti della mia più distinta stima ed ossequio. 

Firenze, il;2, ottobre 1850:. x bb dirazacio: inolsusami 

____Il presidente del consiglio dei ministri: 
sur E Barpassenom. ..,. .,..,, 
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| Soragna, segretario della sacra congregazione concistoriale, d; bersaglieri, e l'esercito s'inoltrò alla volta di Versailles facendo 
passare ad effettivo segretario della stessa congregazione monsig. | alternatamente fuochi di fila e fuochi di pelottone. L'artiglieria 
Ruggero.Antici-Mattei, già suo coadiutore; e di nominare Ponente | posta alle due estremità ed al centro cominciò un canmoneggit* 

del supremo tribunale della Sacra Consulta monsignor Antonio | mento vivissimo. Dopo quest’ attacco, le truppe si ritirarono» 
-Sibilia, referendario-dell’unavedell’altra segnatura.” ——’’ | cento metri, e ricominciarono un forte moschettio ed un canno- — | 
—La Commissione speciale per l’ammortizzazione della carta-mo- | neggiamento formidabile. Simulavasi una ritirata difensiva. Fi 
‘neta annunzia che si è da S. E. il signor pro-ministro delle fi- { nalmente i battaglioni si formarono in quadrato, e si eseguirono 

| nanze depositata a. di lei disposizione nel S: Monte di Pietà la { fuochi obbliqui e di angolo con una maravigliosa regolarità. AI 
‘somma di 461,210 scudi risultante dalla vendita dei certificati. | comando del generale in capo, le truppe si formarono in colonme 
| Annunzia altresì che l'ammontare della carta-moneta depositata fu | serrate a levante della pianura dal lato di Versailles; poi seguì il | 
‘verificato e contato, e venne tolta dal corso, ed infine che ne se- { difilamento dinanzi al presidente ed al suo stato maggiore...» | 
guirà il bruciamento.il7-corrente:-——- (Giorn: di Roma) | Dopo il difilamento le truppe si raunarono presso la masseria. di © 
1 Del Ao ottobre. I cardinali Cosenza, ‘Wiseman, Pacci e Ro- | Satory; e dopo aver formati i fasci, soldati e ufficiali andarono a 


pina 





oro? i I01SG LIS IDO : albi ; RE FCI, vrabpsa or mano alla colezione. per essi. preparata; Parecchi brindisi 
ss i k; ; % 000000 1 1vnoo0 J{ Berti ultimamente creati e presenti in curia, ieri alle ore tré po- | P u P prepa È 
A AO ro) meridiane si recarono alivalicioo în' carrozza, ‘le cui Baiolo furono fatti alla salute del presidente, che si trovava in mezzo agli 
va n CASE MR 1 ardtin 100) To bito visita Ì di i x È Bee; 7 A et; LA DICTI vo £ è È r . RE, 
. ‘Row, 50 settembre. La Santità di Nostro Signore Papa Pio1X {spiegate ne velavano, secorido lo stile, le aperture. Il cardinale An- ufficiali e beveva con loro. Dopo la colezione, le truppe DEIETO 
' ha tenuto questa mattina ; nel palazzo aj stolico del Vaticano, il. |; tonelli pro-segretirio di Stato li presentò al Santo Padre, il quale le loro armi e rientrarono nel campo : esse erano tutte in 


con le consuete formalità diede a Torò la berretta cardinalizia, | { di guerra. Alle 2,0 mezzo ogni cosa‘éra terminata. sE 
_ Gli stessi personaggi si recarono! eziandio da Sua Eccellenza ij | —— Dicesi che.satà in breve fondato un nuovo giornale vell'op- 
(Sig. Martinez de la Rosa, ambasciatore di Sua Maestà cattolica f Posizione. Questo foglio avrà per titolo la Constitution, Parlasi di i 
ia 110,0) of [presso la Santa Sede; per ‘congratuilarsi’ della promozione alla Armando Marrast per estensore in capo, ma questa non è ciente 
— Chiesa metropolitana di Cambray, per monsig. Renato Fran- | sacra’ porpora dei due cardinali spagnuoli em.mi è rev.mi Bonnel SRUDT voce. Si sono fatte profferie ad Eugenio Sue, per fl” 
; Ci er, tradato dalla chiesa cattedrale di Angoulème;, ., {y Orbe, arcivescovo di Toledo, e Romo, arcivescovo di Siviglia Cairo ine in aleiceritta di ISEE PORRE AIoo 
Chiesa metropolitona di Agria in Ungheria, per monsig. Adale | ‘— Scrivono all'Uxivers chie l'armata francese di occupazione è { . — !! maestro Meyerbeor Viene Parigi per mettere in iscena, 
"i ta ti: A 7, mon ll iridoîta stt6' seguenti tiene? {e battaglioni dei cacciatori a piedi; l'opera in 4 atti l'A/ricana, d'un genere interamente nuovo. ..... 
: i 25, 22 e 45 leggieri; i 52 0 36 di linea; 1'1t dragoni; una SATA AA TRATTA SPAGNA 
per monsig. Lazzaro de la Garza, traslato dalla chiesa cattedrale.{ compagnia del genio, una del treno degli equipaggi e qualtro an io {i tiniloh ii ih 
db@aapa ite 0 oate mori ilo fatt 10 "iggn 0 slo» crsbasi batterie d'artiglieria, Oltrò Romae Civitavecchia, ov'è obbligata a va: regni Il Lat ari EA A 
‘Chiesa cattedrale “di Teramo. per monsi . Pasquale Taccone, | tenere una ben forte guarnigione, l’armata occupa. Viterbo, Ci- | $Pedizione di pira 1gi \isponeva a minacciare nuovamente l’Ayar f 
traslato dalla chiésa cattedrale di Bova : a oi è sos iui 4 Vita-Castellatin) Tivoli, «Prosciti ‘Albano, Fiumicino‘ ed alcuni Semola gita della partenza del. 
Chi WAP RRA Oo ero Priora 2 non 1Ul dol nei $ Periti bervizio. è ‘nenodiesimno, i e Josè della Coneha. 0. i la 
5 rp Bogii PISITTI PIA Biroloo SARA EIO LaPAa Peri berto è Dia sensa ‘— Secondo l’asserzione d'un illustre viaggiatore, arrivato di 
casi ‘di coscienza i 10 pissirerari ie PRVIATIA senza però prendere alcun carattere pericoloso e quasi senza in- Bray da Napoli, si riprenderebbero quarto prima”; rapporti ve 
Chiesa cattedrale di Treviso in Lombardia, pel.R..D. Antonio | volarei alcun soldato. $i dice che dopo la partenza del 16 seguì ta. È fitta fra le corti di sto edi aa Mabache ; 
Farina, sacerdote diocesano di Vicenza, canonico in; quella cat- | questa mattina si ritireranno le guarnigioni dai luoghi ‘indicati | ‘°! matrimonio -del--conte di Montemolino, eil'dnca di | "LR 
Db pio pilizg Nod 10086 SENI, Pa vita superiormente, concentrando le truppe in Roma,’ Civitavecchia 6! ambasciatore lr Spagna a Napoli , ritornerebbe al suo posto. | 





tedra le; a inez» È | 
i Dv) aferono i | — Si legge nel Times del 2 corrente: | RE, | 
i DUE SICILIE Una corrispondenza di Madrid reca di aver appreso da persona 


Ra id) 24 vellembre SM il re N $. aboli i i (0000 04] tlegna di fede che la regina Isabella sia di nuovo incinta; sno’ 48" 
| Naroti, 24 setteml "e. S. M. il re N. S. volendo dare una testi- " [POTLECAALA | Lion È 
monianza ‘di ‘sta amistà e buona corrispondenza al. principe {| IRCRL'ATERERA TT | 
‘ cattedrale di Seepusia Gili mini o 0 | Napoleone Bonaparte presidente della repubblica francese , gli | Loxpra, 2 ottobre. L'altro ieri il: prevosto, i magistrati ed'il' 
7 sodi E Zips a Daghe ria, pel RD. La | ha conferito la gran croce del Real Ordine di San, Ferdinando é. cons'g'io municipale di Dundee si ragunirono onde offerire la 
<ofringginiic rta di Camaria e; ;;i; 5) ETICHE ld INA ED lor arene f franchigia di Dundee all’ onorevolissimo Fox Matile; segretario di 
rbialon i Pier gicoi im nell’ Hannover, pel R.D.Odo- {| 1n pari tempo la M. S. si è degnata di accordare le, seguenti | Stato della guerra e lord luogotenente della contea di Forfax. 
be "pg negate diocesano d'Hildesheim; . ... ' decorazioni, cioè : A BEST IÒ 467? 
vescovile di Sebaste nelle parti degli infedeli PeliReDoo 1 profaberar e galin gio Igo attorsibinos nil Vbsiis tr) 
Stanislao Dekowski; sacerdote diocsano di Calma. patinata 


tattica» scerdote diocesano di Casoria, canonico, di quella 


Novecento persone circa assistevano ‘a cotal ‘cerimonia. VETIAE 
ner padre Laga) dg PRONTA si «fl . —La,regina ha nominato sir Giorgio Guglielmo: pari 0 
pra Ppagigoico: crmusep nto 09 \rasangse 01103" obrrip | Al generale La: te, ministro deg i affari esteri della detta > attuale governatore dell’ isola Maurizio, a governatore e coman- 
anigindi la Santità sia ha pubblicato cardinale di Santa Romana TIPPBb Arene Spot ea sso do) tesi sex (netiot: dante.in capo dell’isola di Ceylan.e sue ‘dipendenze; ‘e Giacomo 
3 ugpuli pifinzar 10 asastviggsar sifob'os01909R | Ed all'ammiraglio Romains di Fossèe, reinistro della marina; { Macanlay Higginson, oggi luogotenente governatore dell’ isole 
slo ita; ne dei vescor inse omo0 td obîsonb | Le gran croce-del real ordine militare di S. Giorgio della Riu-, | Sotto Vento, a governatore comandante in capo dell’ isola Mauri-. 
n iti PEA STENO on rando ap i, ci 3) 1 PERSONA ERANO, fllo Venta gover 12: 098- fond f2 0 jesi sstonet(à. 
j 1785 ricor la repul OE ohio in Roma dì 25 gennaio: | AI vice-ammiraglio Perseval-Deschènes. ion» Jeia/liucolo=f | = Corre voce che lord Palmerston debba, nella prossima setti* 
@ bre Aia in petto nel concistoro segreto de); 24dicem | La croce di commendatore dello stesso ordine: |... .{ mana, recarsi a visitare i suoi dominii presso Sligo (Irlanda). Da 
si PERITI ig sinsnilerioti a polisgzo olnop | . | AI colonnello Waubrey aiutante del principe Napoleone, (| quattro anni egli non era più andato a visitarli; ma sempre sov- 
o, na creato e pubblicato cardinali di santa romana chiesa ‘|. | La croce di commendatore di Franceséd I: 107 |. venne ne' più generosi modi'a' suoi censuarii. Durante la carestia 
i aloni priv i — ——‘| Al colonnellodiSoleille, capo del gabinetto del ministro degli | egli comprò delle sementi, che fece distribuire gratuitamente tra ) 
i Monsig. Paolo-Teresa-David d’Astros ; arcivescovo di Toulouse |'affarivesteri;; vi 10000 SER eo 0 cd ale de sqpi fitisiuoli «che senza tale aiuto non sarebbero stati in 
tn Francia, nato in Tours il A3.ottobre 4772; (00 |" \Ed\aléolonnello conte Bacioéchi',° aiutante del detto principe. | grado di coltivare le lor terre ; \fece anche distribuire degli ali- 
Monsig. Giovanni-Giuseppe Bonnel y Orbe , arcivescovo di To- {' : Ela.croce di cavaliere dello stesso real'ordine : 0... co. Menti : tanto che'egli venne ‘appellato il Buon Proprietario. 
ledò in Ispagna, nato în Pinos della Valte;, ‘arcidiocesi di Gra || Al sig. De Tharon, impiegato nello stesso gabinetto. =“ 0° .— ll prode contrammitaglio sir Gio. Marshall è disgraziata- 
nata, il 47 Margo1788.2, pb  onoddub vo228 snit 0/2011p » BA Il lodato. principe Luigi Bonaparte poiy in attestato'del suo gra- | mente morto, lanciato fuori della sua carrozza, nel paese di Galles. 
DIE SIAETDO Cosenza» arcivescovo «di Capua nel regio | diment, si è deguato conferire in ricambio: ©! % 1° °° |'Egi aveva sessantasei anni, e serviva nella marina sin da un mezzo, 


alan 0108-19 








1. Dell'ordine devipretiva | ri 


«elle Due Sici ie, nato in Napoli il 20 febbraio 1788, traslato |. La gran croce della legion d'onore: -vagione"i. | | Secolo fa. In seguito della sua moîte, il capitano Edoardo  Callier. 
dalla chiesa vescovile di Andria ;, fit (Al, cavaliere Gran Croce D. Giustino Fortunato, ministrosegre- | diventa contrammiraglio della bandiera azzurra. Egli ha 68 anni. 


; Monsig Giacomo-Maria-Adriano-Cesareo: Mathieu i arcivescovo 
di ’esancon in Francia, nato,in Parigi il 20 gennaio 1796, 0 


tario di Stato presidente del consiglio de' ministri; of — Fu presentata al lord mayor una istanza, sottoscritta. da ‘© 
‘° Ed al tenente generale principe di Satriano, duca di ‘Taormina. | 200 delle più ragguardevoli; persone della: città, nella quale si 
wii + G'uda-Giuseppe Romo;, ‘arcivescovo ‘di Siviglia nel de È Ja decorazione di grande ufliziale dello stesso ordine: 10 prega quel magistrato che convochi il più presto possibile un. 
l'Anidalusia in Ispagna, nato in Cavixar , arcidiocesi di Toledo s | Al barone Antonini regio ministro presso la repubblica fran- | meeting, in cui s'abbiano a discutere i vantaggi che'1 négozianti | 
PEA ji SERIO PRO 0 Banby 9° IO davi dels sirofla po Uidont i 1) di Londra trarrebbero dallo stabilimento di un tribunale: di com- 





il 9 gennaio 47 de sla POMOlHosopae IOWA . 1210911 DA ; ) a 
sm ommaso, Gousset,.arcjvescovo: di Reims in Fraricia ; | E siccome il detto ministro presidente Fortunato trovavasi rive: mercio, destinato a giudicare sulle vertenze tra commercianti. La 


e iL anto lessGherlienx s arcidiocesi di Besancon , il 1°" ‘stito fin dal 1845 dell’accennata gran croce della legion di onore, | delta istanza” sarà in altre appoggiata da molti legisti di vaglia. 


‘| così il lodato principe Bonaparte, istruito di ciò, ha. messo:tale‘f — I num lumero de' condannati s'è aumentato, in modo sin, Spike! 
decorazione i alone di preti si è degnata:confe- | Island, ì forti di Cambden e di Carlisle, nella ui Corte. ches” 
meran- rirla al ‘principe d'Ischi Îla, ministro segretario di Stato della | il governo ha risoluto di stabilirne un deposito a Whiddy Island” 
biGVE tag 124 dicembre 4796 ;.0. 1. 019709 108 guerra e marina. | ot PRIA (Giorn, delle due Sicilie) sd nella baia di Bantry. All'epoca dello sbarco de’ francesi colà, gi n) 
Giovanni, Geissel, arcivescovo di- Colonia" negli Stéti PATIRE RO pf vali sriiriani une gr erano già elevate fortificazioni considerevoli. ./; 0 Lo 
pifi aula pe] “tape * ‘nato in-Giammeldinge dicesi 6 21%, ga FRA ANCIA sioni sò Goa ARTO DARIO I cioe rt 
di bira 4 febbraio. 196, più; (100, SHOtgna a ongd , 9, j20ix8g Panici, 3 ottobre. Si parla seriamente di ,un manifesto che figo” pia AUSTRIA i dle pare i 
Monsig; Pietro-Paolo de Figueredo de Canta e Melt, aree | sarebbe indirizzato alla ranci dalla frazione dell'assemblea na | Là Corrispondenza Austriaca, foglio semi-ofcale di Vienna; 
SCOVÒ | "Braga in Portogallo; nato in Faveiro, diocesiddi Coftibra, | zionale; che (A IIa DPS POS RENDERE “| contiene un lungo articolo sul conti do 





o°| iv larger 


egno della Prussia e sul nuovo 


} 1316 Dith DIOSIIh\ nto ; dio lee o 

* Mondi: Nicla Wotan age. rciveiv di Welcome ts inprint del giorno è il squso fto dell | ministre degli li igit Radonit, di Milan | 
Noga » Vicgla, Wiseman, inglese, arcimescovo di Westminster: | Asseîmbiée Nationale, in occasione d'un articolo vivissimo pub: | quanto segue, perchè può dimostrare in quali termini sia tuttora +! — 

in Ing \, chiesa, metropolitana recentemente eretta da Sùa | icato l'altrieri dal signor Lavalette a proposito dal vieggio del si | la vertenza austro- prussiana : o nta 
| Santità, traslato da, Mellipotamo in partibus:, Vicario” apostolico 4 gnor ORE ondra. Questro sequestro,, dice la Corrispon= | > « Il Monitore del 26. pubblica Ja nomina del sig.. di Radowitz +’ 
7 nel distretto di Londra, natoin, Siviglia il 2 agosto 1802; © “| ca dol Courrier de Lyon, venendo, pochi giorni dopo quello" | ministro degli affari esteri. IL nome di quest’ uomo, di Stato è 
Moi eppe. Pecci, vescovo di Gubbio, nato'in Gubbio il ‘del Corsaire, ced, PRA sa di citazione inviato | identico a quello di Unione. Se non c' ingannianio, fu egli quello; “000 
15 aprile 4 si sidro ros OS lalb: osLsaupe 059159 ‘al gerente dell'Opinion pubbli ue, era sopratutto il turbamento | che inventò l'Unione, cosa e pi | ; | 

Monsig. Melchiorre rock, vescovo! di‘ Breslavia nella” Vfra gli uomini che appartengono all'opinione legittimista. ©: +. Nonèa supporsi che l'Austria ed i suoi fedeli confederati, i cui 






— Il campo di Satory, a Versailles è composto di 2000 tendé.: Stati, grazie al cielo,'si trovano per la iassima' parte în tale con- 


li ell'ordine de'diaconi: n viveri ini Teri visi tenne la gran rivista dal: presidente della repubblica ; “dizione da non ammettere una ripetizione ‘degli avvenimenti di 

__ Mo sig Roberti, uditore generale della (R;'C.‘A.,' «ed un simulacro di battaglia, Sul limite, del campo di evoluzioni: ‘ Cassel, siano per sacrificare il loro buon diritto ini faccia di un at-' 
ng) esi di Fermo, il 25 dicembre 4788: © «| eal margine della strada , sopra un'estensione di 500 metri “teggiamento, minaccioso del governo prussiano ; come Ta Prussia 
‘Finalmente si è | a osiloine lituano pallio | erano disposti di cinque in cinque passi una corba di. pane e co- | poteva, senza, mancare al. proprio onore; sacrificare l'Unione; la 
per le chiese metrop litane di Cambray, Agria e Messico: ed aréi- | mestibili ‘con 1 bottiglie di vino di Champagne-Moet. Lungo'il ‘quale, non appoggiata ad ‘alcuna base legale fu prima rum pens 1 


metopi sti 
vescovili di Por dl'Espagne nell'isola della Trinità:a favore di | bosco 
uova Orleans per monsignor Antonio ' ‘vb Alle 10 e mezzo. il generale Changarnier ed il suo stato mag- deli alla confederazione coll’Austria da un canto, e dall'altro gli.‘ 1A 
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; | Fornàrî, nunzio apostolico presso la ‘dietro l'altravin'tatu la lunghezza della pianur 0 | costretta al combattimento, l'Austria saprebbe calcare risoluta il’ 
repubblica francese, la Santità di Nostro Sign s com diglietti di: |:del generale di divisione Neuniayer. I esere "| campo di battaglia, nella coscienza del proprio diritto e della pro: | 
sind brr Vuol È degnata di destinare, a tale incarico ‘| iduo brigate; la' priva età comanilita da di © Renault e la | pria potenza. Ma il nostro cuore trema nel pensare che questo st pi 
S. E.R. monsig. Antonio Gari ldi,, arcivescovo , di Mira, attual |: seconda dal generale Saulboul. La calca degli pettatori era enorme. .| rebbe il fine delle belle speranze che empievano .oghi cuore té+ 
nunzio apostolico presso S. Mil, le Du Sicilie, cdi sosti: |. ‘ATIOA preci" presidente della ep o col suo | desco, veramente amante della patria: — un'aurora si cangereblie 
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Del ito a c0mandante mi- 
|litarein capo ha pubblicato un manifesto col. quale annunzia di es- 
facendo notare se non che il difetto d'un organo generalmente ri- | sere investito di tutti i poteri necessarii per vincere ogni resistenza; 
conosciuto per. lo. scioglimento di tali v rtenze in Alemagna del | egli soggiunse che ‘procederà. con a rigore e che srt tenere in 
pari che i suoì rapporti di vicinanza, esso ha intimata in un modo’ mano Ta spada del'potere. 


urgente.il governo. , elettorale di Bepi UPAI at pre coscien- |" Pnussra. Scrivono da Berlino-alla Gazzelta Lipsia che la 
zioso sé. Liegi ioni sesauriti i puri ia : ‘dalla costituzione per. pubblicazione dei dispacci dei '12.e 2i settembre, e della nota de 
giugnere ad una soluzione pacifica e legale. | 25 firmata Radowitz, hanno procurato al pubblico una grande! 

Noi non pretendiamo in alcun modo di pregiudicare con ciò la soddisfazione: l’ultima sovratutto cancellò ‘qualunque diffidenza, 
questione di diritto materiale. che da ‘taluni nutrivasi ancora verso il generale Radowitz; a 


Dopo che l’incaricato d'affari del re fu informato officialmente questo effetto giovano maraviglisamente le: j inv ettive. dei fogli 
che la sede del governo era trasferita” ‘provvisoriamente, seguì la austriaci. , 


ù li i 
Ct a siorermtà dell rio Che i SRO |" Indicare di Sia de sui coitiene hair 
; E del giuramento prestato dal nuovo ministro Radowitz alla. pre- 


ig PE e Da 
A Wilhelmsbad si è dichiarato di bel snets in virtù delle sue; 
istruzioni nel senso del dispaccio del 12 settembre e ha indicato’ senza di tuiti i ministri, Il sig. Costenhoble, consigliere ‘superiore 


come del tutto inammissibile l'intervento in quest'affare dei ple-. ‘di Finanze e segretario del consiglio dei ministri, lesse la seguente 


(| formola: « Voi iurate La Dio sa renrtissimo el onnipotente di 
iti di 8 P 
Ripa iti riuniti è Francoforte sotto. vu nome di dr fi lele « obbediohtè & S; M. ‘il re, siede igio- 


samente la Costituzione : » ‘il sig. Radowitz, alzando la mano, 
rispose: «Io lo giuro; così Dio mi aiuti. » 


' — È giunto a Minster ordine «el ministro della guerra; con- 
forme al quale lo stato maggiore della decimaterza brigata di ca- 
‘valler‘a dovrà tenersi pronto a, partire col 4° reggimento di co- 
razzieri ed una batteria, per Paderborn, pèr Fide le 
| | chesi concentrano su quel punto. ;volt sl: sunelsa4 
— Avuto riguardo ai rapporti di un. paese « dii per ] las sua situazione Scnueswio-Houstetx. Si ha per dispaccio telegrafico in data di 
* lorale, ‘ci prescrivono di guardare con sollecitudine a questi av- | geografica si trova ‘rispetto alla Prussia in intime ed importanti | Amburgo 4 ottobre: Friedrichstadt continua ad essere stretta 
È ‘ enimenti. | relazioni sì da una parte che dall’altra,, la Prussia, ha creduto di | galle truppe schleswig-holsteinesi. La posizione di Willisen im_ 
al lanto “meno possiamo noi sottrarci a quest’ obbligo, che ora dover riservarsi ogni decisione ulteriore chei nostri doveri esiges» pedisce lo sblocco, Îl presidio danese non vuol cedere, Gli. hol. 
non esiste in Alemagna alcun organo, generalmente riconosciuto, | sero verso T'Alemagna, e verso il nostro proprio paese, | ‘steinesi presero | d'assalto la trinciera, zZ lei di, Friedrichstadt, ( con- 
che abbia facoltà di sciogliere ‘queste ‘quistioni , (c;che perciò tutti In conseguenza di ciò ci fu comumicata ‘l'ordinanza elettorale | ‘quistarono 14 cannoni inchiodati. Della guarnigione di Tònningen 
i membri della confederazione germanica, quelli particolarmente ulel 25 di questo mese, pubblicata ieri a ‘Cassel, e secondo la qualè furono 150 uomini parte tagliati a pezzi, parte fatti prigionieri. 
che sono più interessati in questa quistione, hanno più, che mai il ‘iplenipotenziarii riuniti a Francoforte-hanno deciso che si riserè i vPosonia.S..M. l’imperatore Nicolò di Russia è attivato in’ Var- 
irdiritto ed il dovere di provvedere sollecitamente.ai mezzi atti ad | vano di'preridere tutte le disposizioni che sarelibero giudicate ne+ | savia il giorno 26 settembre. Veniamo assicurati che l'imperatrice 
«allontanare dalla comune patria i mali che la»minaceiano. > cessarie per la garanzia e il ristabilimento di u un ordine legale di passerà la prossima stagione d'inverno, nella città di Venezia. 
iv Però il.governo del're riguarda come ‘suo’ principale dovere | cose. ; | pa Ao 


ice Ha HI di.tutto, prescindendo, da'le relazioni dell Elet- 


Noi siamo u Ì to, alieno d alun e rata» 
D n. popolo serio, misurato, alieno da qualunqu 
PAPERA x i torato rispetto all'alleanza del 26 St dell'anno scorso, e non 


lanteria; ma ci sono sacri i precetti dell'onore e della propria 
‘''tonseivazione. Qualunque. sia la fase che deve percorrere la qui- 
‘“slione teilesca; se incomincierà a svilupparsi entro i confini della 
“ dliplomazia o fuori di essà, VEuropa non può nè dee rimanere 
‘1 inoperosa; qualora là Germania incominciasse a dilaniarsi fra sè ; 
“ Non.può rimanere indifferente, se dovessero andare a vuoto tutti 
Ì tentativi per ricostituirla sulla base degl’irrevocabili trattati del 
1815, se per ciò fosse esposto a pericolo l'equilibrio-europeo; ed 
10 na tensione febbrile dovesse mantenere negli anìmi la disperata 
cli ros ariane di un nuovo violento movimento: europeo. Ma anche 
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“Vento ello straniero nelle nostre questioni, nazionali. ‘Tulta la 
cSponsabilità ne pesa sul capo dei potenti di parlino, pui 


«Ret del conte di Br andeburg al sig.Thile, incar icato 
 L'affari del governo prugsigno, a Lantek N 


n age È 


| zione, ‘e che per ciò non sibi per atti ste le risco: 
che potrebbe, prendere riguardo ‘all’ Elettorato inffiouie SA ACNE 
federazione germanica. 

| lia stata in questi ultimi ilo trascurata dal governo, elet- 








Quello di-non timanersi in' silenzio verso iligoverno elettorale, ma | 11 governo del re saniiiiò î tenore di questa:atilinanza eletto! | ‘mcr sim (Core. It.) 
«di parlare con linguaggio altrettanto schietto che benevolo; e tanto | rale con tutta la gravità che esige l’importanza del soggetto. n — = 
‘Più volontieri lo fa, perchè il governo del reè convinto che, senza | ‘Puttavia non scorge in quest'ordinanza verun motivo di ritirare” E. LEONE gerente. tipi 
sauro dai termini della costituzione , si troveranno ancora 4. Ti- [Je sue ‘precedenti dichiarazioni indicate sopra : ancor; più, non ri* alli 
orrendo alla decisione di arbitri prescritta dalla costituzione me- | guarda come una risoluzione federale quella che fu presa il 2A di pun di Rig 9b.:0%1 


desima, mezzi di accomodare pacificamente l’attuale conflitto senza questo mese dall' Asdmiblai Bedente a Francolotte; ded 
“che l'autorità. e la dignità del sovrano ne soffra scapito.’ Siccome inoltre nella suddetta ordinanza si riservano disposi- 
soNoi.r iguardiamo come isacro dovere di ogni governo tedesco lo | zioni ulteriori relativamente all’Elettorato, così;il governo del re 
‘adoltare e proseguire la via pacifica e legale, ‘affinchè gl'impiegati si riserba a sua volta di prendere ulteriormente tutte ‘le risoluzioni 
«del. «governo fedeli alla costituzione Kan convinti che si sono esau-. che gli” i impongono il suo diritto e i suoi doveri. i 
“ VTiti tuttii mezzi 0 Vis Il sottoscritto nell’ informare della cosa il ministro elettorale 
«o rAbbandonando con’ larita sollecitudine questa via, ‘cioè rinun- | degli affari esteri , non gli resta da' aggiugnere se non che il go- 
ziando ai mezzi costituzionali alti a ‘conseguire uno sciogliniento |, gerno del re desidera più che mai che nell’ Elettorato, comè pure 
legale delle quistioni controverse, si corre rischio, coi propril atti | fhntutti gli Stati tedeschi’, vi ‘sia un'autorità governamentale che 
ingiusti, di provocare gli avversaii all’ ingiustizia , e di sembrare. «si'allorzi dalla santità del diritto, e deplora gli avvenimenti re- |‘ 
Perciò complice dei gravi ed incalcolabili effetti di tale condotta. | centi dell'Assia Elettorale , anco fel senso che questi hanno: ‘au- | 
} Mgoverno del ré non entra nei particolari del conflitto sorve- | mentato il sentimento dell incertezza del diritto, e messa la con- 
j ‘tuto: fra il governo elettorale e la Camera, i) il comitato (pata fusione persino nella coscienza di ‘sudditi. fodelir 


LIL SINDAGO, NOTIFICA, guissido ul 


“Che il il elia delle carni.di' vitello da vendersi nel macello della 
Città. dal, giorno 5 corrente rimane stabilito per ‘ogni chilo- 
gramma a Li una;.cent.;dodiciina ii osuoonon alti IR fr. 
Tanino: indi siria palazzo al 4 ottobre 4850...) | 

i siboena Stdagon G. BeuLoso. 
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ji  NODIRICANZA! h ‘toto 
Per l'effetto ra dall'arte 25 del R. Editto 50 giugno 104, 
Si notifica essersi dal sig. conté Alessandro: Negridi Sanfront, 
sotto il giorno 50 scorso settembre, inoltrata all’Intendenza della 


iS nità di quest” ultima. | Approfitto di quest’ occasione ecc... gggritistt anotwitiai i provincia d'Acqui domanda: di concessione, nella miniera di. Li- 
la intanto, per; le ragioni. indicate.» noi, nono saio: "a -abeito | Reina il 26 seltemmDre 1900. ENTI also ntiniliati| gnite dal medesimo scoperta s sul territorio di’ iiprna asino 
d'in ndirizzare al governo elettorale urgente invito ad esaminare regione  Borasino, i in beni di sua spettanza, 


ups: isa woigiditib 119 sii Ranokrami1og si 
nuovamente colla medesima! attenzione e lealtà se; col decretare | terra dani 5 gio “ministro deg affari esteri | 
provvedimenti eccezionali. liagnzi e, È tra pia eni AAC Lio 
riti tutti i,mezzi costituzionali per tutelare zza dello Stato 
e de’ suoi bisogni, indicata come scopo di questi eccezionali } prov h "UL niIME NOTIZIE. 
vedimenti; e se‘sia perciò” indispensabile di i andare incontro alli im- cri ri ce 
menso sindacato che deriva da risoluzioni che altro esito potranno | Fnancra. Parigi , 4 ottobre. Il sig. Marcel, addetto al minî- 
avere se non violento. stero degli affari esteri, è-partito-alla volta di Firenze latore di 
“INdi confidiamo che il governo elettorale entrerà nala Va paci dispacci indirizzati alsig. di Montessuy iMinistro di Francia presso | 
» fica del diritto. “Jil granduca di Toscana, 


Acqui, il 4° ottobre 1850. 
‘ uu segretario adito 
‘Notaio OpenTI. | 
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Corso delle rendite € del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Si to, giusta. i bollettini delle coptratiazioni «formati Fa 
agenti è cambi 





. ; 39 È i 0. ù e È è È ce 
Raccomanderete le cose qui esposte al ministero, elettorale, =. Journal des Débals reca una nuova lettera del signor PICO Ret dire 
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GIpsribo gita; GAIA DIz9Ltr 
sint 





n TORINO, MPOGRAFIA G. FAVALE È o 


fra tutto il giorno 23 del corrente, allo stesso signor — 


alla conservatoria di Pinerolo, ove fu posto” al vol. 24, . 


Dv) i fol 


goziante pini | 
Ciom 


aur Po 


iii det 02 metal. di Mb ML) 
Ain ci colli, pia 


pom ralircaanup i 
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LI 


) 


| 


sà 


‘aperto il giudizio di graduazione sul prezzo degli sta» 
da; 448, 

PERI A Sa ‘deliberati. con: sentenza’ di quel R. Tribunale di | prima — 
a ‘cognizione; din data 2: ‘aggio ‘ultimo , favore dela al 


av IMO(A 


o di graduazione per la» 


el 
tribunale 2 maggio ultimo a Giovan i Giugnt i 
onchail per lire +20 3° s ‘ed ingiunse tutti li egeditori 
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: Le associazioni si ricevono: 
ln l'ecino alla Stamperia di G. FAVALE E Comp., Contrada del 
È Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re-. 
| _Bie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. vd 
Moll Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
* Trlclaminonbaranno validi, ss now fatti nel termine di giorni 8. 
dla associazioni han principio col primo di ogni mese, — 








<a IRALTA 


INTERNO: — Tonkso; 7 ottobre ‘1850: 


— Oggi alle ore 14 S. M. il Re si recavain piazza d'armi. a passare; 
‘N rassegna i reggimenti di cavalleria, che, avevano, ultimate, le 
lor 0 esercitazioni al campo di S. Maurizio: erano questi i reggi 
Menti Nizza, Piemonte Reale, Savoia, Genova Gavalleria e Caval- 
leggeri d'Aosta, unitamente.alle due batterie d'artiglieria a ca- 
vallo, il tutto sotto il comando del generale Ferdinando Maflei.. 
. Accompagnavano S.M., S.A. R..il Duca di Genova, che 
aveva avuto Y' ispezione superiore di quelle truppe al campo, € 
‘A. R..il Principe di, Carignano; , si notavano , pur anche al; 
sguito di. S M. il Presidente del: Consiglio dei Ministri ed il 
linistro della Guerra. pit 
SM. esternò” la sua soddisfazione per la bella tenuta e buon 
contegno delle truppe. È i 


‘Nella gazzetta di Casale 77 Carroccio, tratto dal Vessillo Ver- 
celleso, è riportato poi da altri giornali , leggesi un articolo nel 
(quale si riferisce come l'ingegnere cavaliere Bosso , ragguagliasse 

il'Consiglio divisionale di Vercelli del, così ivi chiamato, risultato , 
delle operazioni della Commissione stata nominata dietro ce-, 
cilamènio della Camera dei Deputati relativamente alle due 
linee di strada ferrata per Valenza 0 per Casale e-Vercelli : 
esi soggiunge che veniva anche proposto da altro Consigliere, s'in- 

| * Vilasse il Ministero. a far di pubblica ragione la relazione 
| della Commissione stata nominata dietro ilvoto della Camera. 
‘Da questi cenni potrebbe taluno essere indotto a supporre che 
la'Commissione suddetta fosse venuta veramente a qualche risul- 
lamento, e ad una positiva conclusione ;. che tale conelusione fosse 
atorevole all'assunto del signor cavaliere Bosso; e che la Commis- 
sione medesima ne avesse fatta al Ministero una elaborata, e con- 

crétarelazione. “0 a. 

Perchè si possa giudicare se, e in quanto sarebbe giusta tale sup- 
Dosizione, e non si scambi, l'opinione di alcuni membri con un 
giudizio dell'intera Commissione, sarà opportuno fare di, pubblica 

lagionie i due ultimi. processi verbali delle due sedute, di quelle 
cioè nelle quali , dopo avere nelle antecedenti stabilite, le norme 
con cui si sarebbe proceduto, e l'ordine col quale dai signori.in= 
gegneri membri della Commissione si sarebbero raccolti e presen- 
tati i dati di fatto reputati necessarii, si venne alla discussione sul. 
Merito della questione... rnfeshav 104 
$ I i 

























il dì 46 giugno 1850. 


— Sono Jetti ed approvati i processi verbali delle due; ultime  tor- 
“Nate del 25 aprile e del {0 del corrente mese. s 
Sull'invito avutone dal signor presiderite il signor cav. Bosso si 
fu a' dare le occorrenti spiegazioni del suo progetto dimostrato in, 
tre tavole contenenti, la prima il piano generale della sua linea da 
- Alessandrja a Novara, la seconda il pianò. generale tra Alessandria 
© Casile per San Salvatore; e la terza il profilo longitudinale del 
tronco u'a Alessandria e Casale. . ‘, si ii crede GUoati 
Il signor Rovere manifesta pure i risultamenti de'suoi: studi 
ché lo condussero a progettare altra linea che riesce di maggiore 
leggi 26ppiogri sipete ARI cagfih pill orta DI 
Ségue quindi esplicita. dichiarazione per parte del. sig. Bosso: 
! non potersi accostare al. progetto del sig. Rovere, e di questo 
che non può approvare il progetto del suo collega. .,...+,.» 
A questo punto il signor Bosso si fa a leggere una ‘memoria in 
risbosta alla ‘relazione del signor Rovere, diretta a. sostenere il 
Suo tracciamento di massima, ed a confutare le osservazioni in 
SOntrario fatevi ‘dal signor Rovere, il quale sentitala chiede di’ 
«Potervi rispondere === } 
signor Bosso si oppone ad. ulteriori repliche ,.il.signor. Ro- 
varo însiste nel chiedere di potere ancora rispondere alla memo- 


Mia del sig. Bosso. 


patate St pt. AIIiLih è 

Il signor presidente fa notare come, averido. la, Commissione 
Sentito il sentimento e visti gli studii dell'uno e dell'altro de'suoi 
Periti, riusciti pur troppo in, senso contrario, sia il crso ché si 
valga della facoltà conferitale nella sua istituzione, e venga alla 


‘chè altrimenti, ‘facendosi luogo amuove osservazioni dei periti 


Pag 


nin 315]? d 


Signor Bosso la precisa designazione delle, pendenze negli accessi 
î» condizioni essenzialissime per lo scopo dei lavori della Com- 


Missione, — 















































‘ta: di T, : i I i “ À 
PARTE NON UFFICIALE | che vi sia parità di condizioni, locchè non si ha nel caso presente 
palio #34‘ | poichè non è ancora stabilito che per la galleria di Valenza deb» 
>; bono essere adottate pendenze del sette per mille. 


Processo verbale della 6° Adunanza tenuta ‘dalla Commissione | 


so uzione della quistione mercò la nomina del terzo perito, poi- | 
dissenzienti, potrebbe venire di troppo protratto il compimento 


signor Rovere crede che al punto in cui sono le cose non può CA eni fc n e TE 
| che verrà presentato dal sig. cav. Bosso le osservazioni che vi- 
crederà ‘opportune, al quale effetto si dichiara che tutti i do- 
|\cumenti presentati dai signori periti, non che quelli altri posti a 


Che vogliansi supporre le pendenze che dovranno.risultare dalsuo, 


ARI ' 


Giornale Ufficiale del Regno. 
MARTELI 8 OTTOBRE 
Il signor Josti sostiene che per istituire. deconfronti è uopo 


“Il signor Rovere nota anzi che, sino a tanto non avrà il Consi- 


glio speciale cangiato di determinazione debba tenersi per istabi- |. 
lita l'esecuzione del primo progetto da lui formato, in cui Je pen- | 


denze perla galleria di Valénza sono del 5 per mille. >. 


‘TI signor presidente eccita quindi la Commissione a considerare |! 
se non sia cosa affatto opportuna, per determinare la lunghezza | 
della linea per Casale e Vercelli, il fissare primieramente i punti |. 


di passaggio del Po e della Sesia, RONTT 
- Ne conviene la Commissione in quanto all'accertamento, della 
lunghezza della linea, non così in quanto a quella della galleria, 
per cui è uopo conoscere la salita che debbono avere le strade di 
accesso e la suscettibilità delle tagliate (tranchées). 

Nullameno il signor cav. Bosso persiste ancora nel suo avviso 
che l'ordine del giorno-della Camera dei Deputati non vuole sia 
dimostrata una conformità fra le due linee, ma sibbene sia fatto il 
confronto della lunghezza delle medesime. . |... bah 

"Il signor presidente ritiene essere adunque necessat10 di stabi- 

lîre se si possa nella galleria di Valenza averela sola pendenza del 
6, 80 per mille, come sarebbe progettato per quella di San Salva=, 
tore. : 

Il signor Josti sostiene essere questione di vedere se a Valenza 
si possa far quello che si farebbe a San Salvatore, e viceversa, e 
di conoscete gli ‘ostacoli che consiglierebbero piuttosto l'adozione 
dell'uno che dell’altro dei due progetti su cui s'aggira la presente 
vertenza. | di 
Il signor Bosso chiede si addivenga ala romina del ‘terzo pe- 
rito. ione 4 i : 
Vi si oppone il sig. Josti per la ragione che la lunghezza delle 
gallerie dovendo dipendere dall’attezza della loro posizione, e qui 
le pendenze: essendo. fissate non può non aversi per istabilità Ta 
loro lunghezza, che si può quindi facilmente conoscere. 

Il sig. Rovere acconsente a che si mandi ad'un terzo perito lo 
esaminare se meglio convenga il passaggio del Po e della Sesia, 
proposto dal sig. Bosso o quello da lui indicato. i 

Il signor Josti pone per base assoluta il doversi tener conto 
delle circostanze materiali semplicemente, quali sarebbero î punti 
obbliganti del passaggio dei‘fiumi,..delle gallerie ‘è quelli di par- 
tenza e di destinazione, fol dei) iran: d da: 
| Accertati i medesimi egli: dice accertata la lunghezza della linea 
la quale non avrebbe poi più a subire altra modificazione di mag- 


| giore o. minore sviluppo se non se per-circostanze secondarie fa- 


cili ad apprezzarsi ed a riconoscersi; ‘epperciò egli sostiene che 


tali punti materiali accertati, ‘il mandato della Commissione viene | 


- facilmente compiuto, tr" da A 

| Adogni huon fine il presidente propone e la Commissione ac- 

consente di esaminare la nota dei signori ingegneri per vedere se” 

si possa rinvenire la persona’ di ‘reciproca confidenza: mentre si 

| cerca di accordarsi su di tale scelta. 

ta Il signor Josti, avuta, la. parola, propone che la Commissione 

+ debba giudicare senza lo intervento del terzo perito, o quanto 

meno presentando al Ministero e alla Camera i fatti ricavati dagli 

studii eseguiti dai signori ingegneri della Commissione. È 

. Il signor Rovere non dissente da quest’ultimo partito, perchè 

ai fatti da riferirsi possono essere aggiunte le relative risultanze 

sed osservazioni» + i sei arte 
Il signor Bosso per lo contrario vuole che i fatti abbiano ad es- 


perchè la redazione delle medesime potrebbe condurre a nuove 
discussioni nel seno della Commissione. ; 

* Succedono ancora alcune contestazioni’ fra essi due signori in- 
gegneri massime in riguardo al progetto del sig. Rovere per la 
galleria di Valenza su cui non possono venire d'accordo. 

‘Hanno luogo varie proposte per risolvere di comune consenso 


di avere dato compiuto evacuo alle ricerche che formano l'oggetto 
della sua istituzione. i ag reato 

‘Fra le medesime sono appoggiate le due seguenti : 

‘La prima; di accertare la offerta del sig. cav. Bosso, che sì 
dichiara pronto a formare un riassunto, dei fitti positivi risultanti 
dagli studii fatti da esso e dall’ ingegnere Rovere, col confronto 
dei medesimi con quelli' conosciuti risultanti dal progetto della 


linea per Valenza e Mortara: 0 gi 
La seconda; èhe possa essere redatto tale riassunto ,-ma debba 

guori ingegneri. © > FOR 
Fermata l’attenzione della Commissione su tali due proposte, 

‘dopo attenta disamina dell'una e dell'altra, viene adottata la 


iste 


sa dove suole adunarsi la Commissione, perchè ciascuno dei 
signori membri possa a suo comodo prenderne visione o farvi la 
più attenta disamina che abbia a tornargli conveniente. DET 


ifisposta a quella relazione. |} / 00 3 
is Si lascia indeciso il giorno di altra riunione, che il sig. presi- 
dente si riserva di convocare tosto che sappia pronto il lavoro di 





È 


sere presentati senza verun corredo di risultanza ed osservazioni, | 


la già tanto agitata quistione, per mettere la Commissione in caso. 


essere accompagnato dalle risultanze e dalle osservazioni de’ si-. 


pu dac; della Commissione, rimarranno depositati nella sala 


{lunghezza delle due linee. riuscirebbe di 6945, . 
L'ingegnere Rovere soggiunge, che non ha credato di stabilire © 
confronti fra le lunghezze delle:gallerie se nonnél'caso di parità! | 
di pendenza nel suo limite massimo ; e si astenne perciò dal fare | 
na osservazioni sul. primitivo progetto della galleria di 85 DN 


‘ Si mandano ad inserire al presente processo verbale la. rela-. 
| zione del sig. ingegnere Rovere, stata in precedente adunanza 
{ connnicata al sig. cav. Bosso ed oggi dal medesimo restituita, 

non che la avanti citata memoria di esso sig. ingegnere Bosso in 


‘cui venne ora incaricato il sig. cav. Bosso, e conosca cessate le 


. 1850 





. Prezzi dell’ associazione: || 
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Per l'Estero... » G0 26 Vice È 


NE Ingerziohi volontarie, 30 cent d'obbligo 25 cent. 


3 $ 


‘ È sciolta l'adunanza. Ì 


dere parte alle ultime determinazioni della Commissione... 


1 Letto ed approvato in seduta del 4 luglio 1850. 


Il Presidente della Commissione, 
Segnato DI PoLLONE. ta. ce63» 
salati dntino ‘Satta avv. G. Fenneno, segrelario., 


Commissione addì 4 luglio 1850... 0. 


: Letto ed'approvato il processo verbale: della precedente tornata 
dei 46.di giugno, il sig. presidente chiede al sig. cav; Bosso/la: 
presentazione del riassunto ch’ esso ‘erast incaricato di redigere 
dei fatti. risultanti dagli studii praticati da lui edal sig. inge-. 
ignere Rovere, circa .il determinare e la lunghezza della linea di 
‘strada ferrata da Alessandria a Novara per Casale e Vercelli) ed 
il passaggio delle colline di S. Salvatore, ‘ed i confronti coi risul- 
tamenti conosciuti del progetto della linea per Valenza e Mortara. 

Il sig. cav. Bosso presenta e legge tale riassunto contenente 


| fatti che. il sig. ingegnere Rovere non può non riconoscere, seb- 


bene egli creda ne sia da modificare ed ampliate la redazione. | 
Ma lo. stesso ;cav.. Bosso dice di avere già inoltre redatto altro 
progetto di quella Îinea in cui le pendenze delle strade di accesso 
alla galleria sono del solo 5 per mille e chiede di comunicarlo 
alla Commissione. i 
Sebbene non sia ciò precisamente nell'oggetto della presente 
convocazione , si crede tuttavia lo si abbia a sentire, massime che 
l’autore lo presènta subordinatamente allà non accettazione del 
suo primo lavoro. | w : 
-La stessa accettazione concessa al nuovo rapporto del sig. cava= 
liere Bosso , viène dalla Commissione usata verso una memoria 
che il sig. Rovere, non ostante Ja deliberazione della precedente 
tornata, decideva di sottomettere alla Commissione. 
Quindi questi legge‘ la sua memoria la quale è ‘un elaborato’ | 
cenno sulle condizioni della località è sulle difficoltà da incon- 
trarsi nel progetto di stradaferrata per Casale e Vercelli descritte ‘ 
per ogni verso maggiori di quelle che si rinvengono per la dire- 
zione di Mortara. cai pu 
| Ilsig. conte di Cavour fa sentire, desiderare di conoscere la 
lunghezza della linea per Valenza e Mortara, sul che il sig. Ro- 
vere dice poterlo appagare subito , significandosi essere questa 


lunghezza di metri 66,627... — rien 
Il sig. presidente chiede se il sig. cav. Bosso intenda rispon- 
dere al sig. Rovere, ma questi risponde negativamente. |... 

Si ritorna sul riassunto preparato dal sig. cav. Bosso; il signor... 
Rovere non si mostra pago della redazione della parte che. più 
particolarmente lo riguarda e si aceingea suggerirne egli stesso i 
\ termini. i 

Ma eccitatasi e maturata una viva discussione sulle proposte dî 
entrambi i sigg. ingegneri, si viene poi d'accordo ad adottare 
quei riassunti redatti nel modo seguente : 

| La Commissione riconosce : Lin 7 i 

; ‘A. Essere la lunghezza della strada proposta dal sig. ingegnere... 
cav, Bosso misurata sul luogo e segnata sulle tavole num. .1 e II: 
in data 20 maggio scorso ,, toccando S. Salvatore, Occimiano;, .;, 


tual costruzione della lunghezza di metri 74,440,64. © 


Novara ed il principio della strada di Svizzera per Momo in at- 
, 2. Essere la lunghezza della galleria, giusta il progetto dallo i 


| stesso ingegriere Bosso delineato nelle tavole II e HI del 20 mag= 
gio, di metri {100 trovandosi assegnate alle vie d'accesso al sud. 


una inclinazione di sessantotto decimillimetri. per metro, ed-al 
nord quella-di sessantacinque decimillimetri. ;. RTS) 
Bosso proposta in via subordinata e quando ‘che non fossero am- 
messe le suindicate pendenze , come trovasi delineata nelle ta= 
vole IV e V in data 20 giugno p. p. di metri 4340, essendosi 
con essa introdotte alle vie d'accesso l’ inclinazione di millimetri 
cinque per ogni metro. Riba ri 

Il sig. ingegnere Rovere per i motivi espressi nelle sue due: 
relazioni, l'una dell’8 giugno p. p. e l’altra in data d'oggi, opina 


da esso lui. proposta e segnata in color verde nei piani generali e 


della strada in direzione a Casale e Vercelli! riuscirebbe di 
E) | APRI Redica PApIAO 


e che essendo la lunghezza dell'altra linea fra glistessi 
punti estremi in direzione di Valenza e Mortara della lun- | (| 


ghezza di . . $i ° 66,827, 
: ” ug » P Ù ; sha ia 
risulterebbe una differenza di metri; ...//( 0,0, 6465) 
. La Commissione prende atto della dichiarazione fatta ldel'stghoii 


ingegnere Rovere che ragioni d’arte e d'economia; potendo forse!’ 


strada, di Milano.,, si avrebbe nella traccia un alluti 
cammino di metri 750, cosicchè in Questo caso la dilata x 


ì- Oggnav.Gi 


ratore presentato dal sig. cav. ingegnere Bosso com 

del 6. 80. per mille,; e poichè il Consiglio speciale delle strade fer- 
rate avrebbe agli accessi della galleria di Valenza adottato per 
limite massimo nelle pendenze il 5 per mille, ha egli presentato 


Processo verbale della settima adunanza tenuta dalla i 


Casale, Vercelli, Cameriano,* Novara e compresa Ja parte fra. 


5. Essere la lunghezza della galleria dal Sig. cav. ingegnere. 


doversi prendere per base del confronto delle lunghezze: delle: + 
due linee, anzichè la traccia progettata dal sig. cav. Bossò quella 1 


parziali presentati alla commissione nell’ adunanza del 9: giugno ‘è 
La Commissione riconosce che su questa traccià la lunghezza ‘1 © 


up È <-20;00Ri 


consigliare il passaggio, della Sesia superiormente ‘al ponte sulla © 
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», 4’ } ‘ 4‘ TIR, É , H 
in questa stessa condizione ii progetto della galleria di S. Sal? | 11 signor cavaliere Bosso presentava poi, in principio di settem- Posto in compromesso il principe ed i perno ci sono eli 
vatore, dal quale ne risulterebbe la lunghezza di metri 2286 ;; e bre, direttamente al Ministero, un profilo di tutte le linee da Ales- ‘ della Francia; ma chi lia rofA quella da a si pio, EA 
+ così di metri £7 più corta di quella di Valenza Ja quale ha Ja lun- | sandria fin' oltre il Po, col quadro dei movimenti di terra occor- ' aveva fede!mente rispettata? La risponsabilità di Nun pr: 
Jia di metri 2503. é . { renti, secondo le diverse livellette ; e confutava nella sua lettera può mai essermi imputata, o non appartiene tulta Elga a n 
La Commissione prende ancora atto della dichiarazione che fa { alcuni argomenti esposti nella Relazione 4 luglio passato, del si- che dal cominciare del settembre Hu: Ragno sped è DOC se 
il sig: ifigegnere Rovere, non doversi prendere per base nel con- gnor ingegnere capo Rovere. _| in tatti i dipartimenti, nel Belgio, in i emagna, e la Re HA Ha 
fronto della lunghezza delle due gallerie il progetto di quella di Quantunque Dotesse sembrare irregolare la presentazione di blicare nei giornali di provincia, molti giorni prima 
S. Salvatore colle pendenze del 5 per mille presentato dal signor { questi documenti in disparte della Commissione, il Ministero tut- avessi conoscenza ? ita presi 
‘cav. Bosso; 1. perchè dovendosi supporre la costituzione interna | tavolta non rifiutò di accoglierli. Se non che egli non istimò giu- Io ebbi il torto, dicesi, di combattere quella circo pit tà 
delle colline di S. Salvatore eguale a quella delle colline di Va- | sto prenderli in considerazione senza sentire su essi anche l’inge- | dovuto sopportare, ni lagnarmi, i colpi inerescevoli che m 
lenza, non saranno da adottarvisi tranchées aperte nel tufo. gnere in capo Rovere, a confutazione delle opinioni del quale ve- ! erano sì evidentemente Av gino vorei 
maggiore profondità per cui crede necessario di prolungare la nivano presentati. 5 , Avrei ciò fatto senza dubbio È cd Da raltato c n { Mugi. 
galleria parte in sotterraneo e parte a cielo scoperto di metri 738 Più tardi lo stesso signor cavaliere Bosso presentava anche un tanto; ma dopo i 4017 msi i Sri gius RSI 
in più della lunghezza stimata dal sig. cav. Bosso ; 2. perchè l’ac- altro suo progetto cal quale , astrazion fatta dalla quistione pri- } zione, io Acri AAARERIORI ‘ea RO Hagen 3 nc AE 
. corciamento di una galleria deve ancora essere subordinato alle mitiva sulla preferenza da darsi alla linea di Casale e Vercelli in ! stata giltata si egnosamente ne cana SE ;6 Luana i dr) a, | 
buone condizioni e alla economia delle strade d'accesso, ciò che | confronto di quella per Valenza e Mortara,, e tenuto pur fermo | poco, imprudenti, io doveva vit Tar pi: cio di me s n pi 
‘ non risulterebbe dal progetto presentato dal prefato sig. cavaliere, | che il Po si passasse snl già compiuto ponte, proponeva che in | andarla a ripigliare, e Ron nelle mani de ov a sa 
mentre dai calcoli di movimenti di terra ch' esso sig. ingegnere | luogo di rivolgersi da Alessandria verso Valenza, passando il colle partiene. To era preparato alle conseguenze cI pra ni 
Rovere dice di avere appositamente fatti, avrebbesi un’ eccedenza | nella galleria proposta dall’ ingegnere capo Rovere, si divergesse | quindi niun dolore mi è stato Spa, i e Ri ; ui do 
tale nel cubo dei rilevati in confronto di quelli delle strade d'ac- | verso San Salvatore, e, trapassato quivi il colle , si scendesse pur | se nessuno si fosse i ' si che Si è nobile Dane RA 
cesso alla galleria di Valenza, chela maggiore spesa potrebbe equi- | sempre colla strada ferrata a raggiungere la testa destra del nuovo ‘rialzata, non dipende da me i ne 06: CAPA. FESSLE Mit: 7 
valere a 500 0 600 metri di maggiore allungamento della gal- { ponte, e quindi la strada ferrata verso Mortara. i Da lungo tempo io troppo soffersi, ed SR i nei È 
iii Il Ministero ha considerato che questa proposta muova linea, Ja trista esperienza per aver PURE TRGISAOSA HLA peg i 
Il sig. cav. ingegnere Bosso alle ragioni dal sig. ingegnere | quale sotto alcuni rispetti si presentava come più, sotto altri come alcuno; ma non posso consentire a seguir coloro i quali di ri n 
Rovere, allegate senza presentazione del progetto della strada per { meno vantaggiosa di quella ‘prima adottata, meritava di essere | laro un partito ia che 10 pedina, Tal Conosciuto, e PR) 
Mortara, non oppone altre osservazioni per confutarle, e fa istanza | presa in matura considerazione; come quella che, indipendente mettono a repentaglio il Bag e OI + LA ii 
a che tutte le carte e le relazioni in data 16 giugno e d'oggi, | dalla argo AE tot ad Mr, MEA TA so- pi un linguaggio sì diverso da quello che io gli intesi, 
inserte perchè si ivi attingere le | pra un’altra Hnea già stabilita per legge, e sulla quale si erano "e. var vi #54 
Lea tai, dodra nre g sob fatti lavori diflamga' lena è sposa! gravissima. non mirava che a | | Si spera di frammischiare una cap personale alle più uf, 
La Commissione acconsente alla instata inserzione per quanto { modificare il tracciato di un tronco di detta linea stabilita, fermi quistioni politiche nelle CALARE ; i SR art HA, ui 
non fa già parte di precedenti verbali, e manda trasmettersi al conservando gli estremi del tronco stesso, e le opere principali ag di MT ARGO AA È alla qu ica va 
- Ministero copia dei verbali non ancora statigli sottomessi colle re-.| già esegnite. deb Ta enti de i ba si RIA i er cer n Ì ERRO Bei 
lative inserzioni e coi disegni tutti stati presentati dai signori in-'] Il progetto del signor cavaliere Bosso è attualmente in discus- | diritto di riporre la sua fieucia come ghi aggrada, e d'altra Re ; 
$ SRI sione presso il Consiglio speciale delle strade ferrate, incaricato | coloro che sono nominati hanno crascuno il suo genere d’im- i 
appunto di dare un definitivo giudizio sul miglior tracciato e pro. | Portanza, j 5 ; i 
filo da adottarsi nel tronco di strada ferrata ila Alessandria al ponte | - L'appello alla nazione non era una dottrina, nè un sistema; era 
eretto sul Po presso Valenza , tronco i cui lavori stettero, per la j "N mezzo, nulla più, nulla meno; non offendeva alcuna Persona; 
complicazione delle quistioni insorte, finora sospesi. alcun principio; non implicava in verun modo la DOBAZIONE, dei, 
sacri diritti della tradizione; era possibile riputar. cattivo quel 
mezzo; ciascuno ne ha il diritto: ma io nulla dissi, nè scrissi che 
valga ad autorizzare una condanna delle mie dottrine. Non ho io, 
anche di recente, rivendicato dalla ringhiera il principio che non 
vi sono diritti. contro il diritto? To voleva finire la contesa che 
| agita il mondo da sessant'anni in qua; io voleva, come dissi; ri- 
stabilire, per via del consenso nazionale, l’intima. e necessaria 
unione dei diritti della nazione e dei diritti, del re; imperocchè, , 
notate bene, io non ho mai, quantunque Ja mala fede ne sparga 
la diceria, chiesto che si ponga ai voti il principio della legit- 
timità. i I 
L'appello alla nazione non è una quistione regia. Una tal qui 
stione apparteneva alla Francia che soffre e contesta che le sue. 
rivoluzioni siano atti ‘liberi e considerati della sua volonta. In. 
massima monarchica, il re mon può contestarsi; e non appartiene 
a se stesso; è il depositario sacro dei diritti che appartengono alla. 
nazione. L'eredità è uno di questi diritti; io non me ne sono mai 
dimenticato, ||/! 0 RR A EEIT 00 
Lasciando alla Francia la libertà di discutere i proprii interessi, 
il suo avvenire più certo, per assicurare la stabilità delle sue isti- , 
tuzioni, essa tornava ben naturalmente a comprenderle. Dal con-. 
vincimento all’ esecuzione, per un popolo, non evvi un gran , 
tratto. NESSO Sa È ARL venir 
Voi vedeste nelle due lettere mie l'esposizione de' miei princi + 
‘pi, che già da parecchi anni conoscete, ma devo ‘aggiungere al- 
cune spiegazioni categoriche per farvi anche meglio comprendere 
perchè io ho combattuto quell’ atto dissennato, sì opposto alle 
opinioni della Francia, e che ci faceva perdere in un giorno il. — 
frutto di vent’ anni ditotta. i ‘ta 
| Leggete la circolare; essa fa del principe un capo di partito. > 
Enrico IV era in questa condizione, quando alla testa delle fedoli 
sue truppe faceva la ‘conquista della sua corona colle armi alla 
mano; ma la circolare fa un anacronismo, poichè non calcola se, . 
non sull’ uso dei mezzi pacifici è di conciliazione, Come mai cade | 
essa nello sbaglio di porreil conte di Chambord rimpetto agli av: © 
versarii del suo principio? Come si può conciliare il linguaggio | 
‘ attribuito al principe con queste belle parole ch'egli ripeteva an-. | 
i cora lo scorso anno ad Ems: « Se io divenissi il re d'un partito, | 
vostri che cittadini zelanti di offerite all'A. V. R. questo fermo | non sarei più il re di Francia 1° MI FMaNgRi RPS | 
sentire e questo rispettoso pregare, onde possa l'A. V: convine | La libertà politica si compendia in un’ assemblea elettiva, con 
cersi come circondandosi del Parlamento nei termini dallo Statuto qualunque nome si chiami. La circolare annulla la necessaria in- 
prestabiliti, andrebbe non solo dileguandosi al più presto oghi | dipendenza dei miandatarii della nazione, astringendoli ad assogi 
trista memoria, che off'uscando il presente aceresce i pericoli del: Getlarsi, sotto pena di scisma è d’indisciplinatezza, alla volontà di. 
l'avvenire, e manifesta farebbesi Ja rassicurante condizione del’ cinque persone che ci notificano i pretesi loro poteri. o 
paese, ma nuove e potenti forze verrebbero eziandio da ogni parte, f' La stampa ha diritti : e sono ‘tolti arbitrariamente : essa deve 
e da questo municipio specialmente ad aggiungersi alla vostra sa-'{ obbedire! | Et, Srna 
pienza è bontà per custodire la gloria della vostra corona costitu-' 
zionale indissolubilmente legata alla felicità della vostra ben 
amata Toscana. . Firmati, ecc, 
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gegneri. i le) Ir 
— Ravvisando quindi per compiuto nel miglior modo che siasi” 
potuto ottenere il mandato che formava la base della propria isti- 
tuzione, essa sì tiene per isciolta, pronta tuttavia a ricostituirsi 
qualora dal Ministero 0 dalla Camera si creda abbia essa a proce- 
dere ancora ad ulteriori investigazioni. 1 
Letto ed approvato nella stessa adunanza. 
i Db adenua i Il Presidente 
sott. Di PoLLoyE. 
sott. Avv. Giuseppe FernERO segr. 
Nessuna relazione fu fatta, nè era il caso che si facesse dalla 
Commissione che nulla aveva conchiuso , non avendo po'uto met- 
tersi d'accordo nemmeno sulla scelta di un terzo perito, di cui le 
era-stata data piena facoltà dal Ministero , pel caso previsibile di 
dissenso fra i due ingegneri che ne facevano. parte ; onde i detti 
processi verbali e tutte le carte e piani relativi furono trasmessi 
. al Ministero con un semplice rapporto del presidente della Com- 
missione medesima, di cui giova riferire qui il tenore. ] 
‘ Copia del rapporto del Presidente della Commissione 
al Ministero dei lavori pubblici. Sa 
«obi “Torino, 20 luglio 1850. — 


TOSCANA 
Togliamo dal Risorgimento il testo dell’ indirizzo che il con- 
siglio municipale di Firenze votò al granduca, e che ebbe per 
effetto la destituzione del gonfaloniere Ubaldino Peruzzi : 
Altezza imperiale e reale, , 
. Quella profonda fiducia che il municipio di Firenze .ripose 
sempre nell’ animo: vostro e nello Statuto fondamentale dall’A.V. 
sapientemente elargito, quella intima unione fra il principe ed 
il municipio che giammai venne meno così nei più felici, come 
nei più infelici giorni delle vicende politiche dello Stato, del 
che rimane cara e solenne testimonianza il vessillo dall'A. V, 
donato .nel 142 settembre 4847, per vostro volere destìnato quindi 
| a rammentare l’opera nostra tutta di fedeltà nel 12 agosto 1849, 
quel dovere che. a noi rappresentanti di questa inclita città im- 
pongono le sue doti civili, ornamento splendidissimo e saldo 
| sostegno del vostro trono costituzionale ; quella sollecitudine di 
un migliore avvenire del trono e del paese, la quale si accre- 
sce collo scemare delle occasioni di uno stabile ordinamento, 
muovono principalmente questo municipio a rispettosamente 
rappresentare di quanto dolore rimanesse compreso vedendo dal 
reale decreto del 21 di questo mese indefinitivamente differita 
la convocazione delle assemblee legislative, e di questo differi= 
“mento indefinito, non previsto dallo statuto, venire accagionale 
le circostanze. politiche più, particolarmente gravi in Toscana 
che in ogni altra parte d'Europa. | Gi (0/0 f 
La coscienza del costante attaccamento di questo popolo al prin-. 
cipato, che si diè giusto vanto di procedere sempre coi tempi ed 
antivenirli; Ja fede inalterata nella sacra parola per la quale VA. 
V. accogliendo. con grato animo l’opera reéstauratrice da questo | 
municipio iniziata, sanciva i principii in quell'occasione da noi. 
proclamati, e ripeteva le promesse di riattivazione degli ordina- 
menti dalla violenza di una fazione interrotti, e la persuasione 
che altra inquietudine non agiti omai Ja Toscana se non se l'essere 
incerto il giorno desideratissimo in cui YA. V. con tutti i legit- 
timi rappresentanti del Paese ponga mano al necessario riordina- 
mento dello. Stato;. danno animo a noi non meno fedeli sudditi 


© Hll.mo sig. Ministro, 
Come ben era a prevedersi i due signori ingegneri della Com- 
missione dai fatti studi non poterono ottenere concordi lo stesso 
risultamento, poichè dovendo certamente dipendere la lunghezza 
del tratto di via ferrata in progetto, che era da ‘accertarsi, dalla 
maggiore 0 minore elevazione della galleria ai colli di S. Salva- 
tore, dalla scelta ilei siti più opportuni pel passare i fiumi ed an- 
che dalle convenienze politiche che vogliono il più che si può la 

» Sua approssimazione ai maggiori abitati; non in un solo di si- 
mili dati essi ’convennero, epperciò la lunghezza che, matemati- 
camente ‘considerata , avrebbe dovuto rimanere accertata nelle 
stesse cifre, presentossi ben altra nella relazione del signor, in-. 
gegnere Rovere da quella che volevasi dimostrata dal signor ca- 

valiere Bosso. 2/20 0 SHIA oa 
Questi nel sto primo progetto presentato ‘alla Commissione là 
determina di metri 71440 64, fissando alla galleria di S. Salva- 
toréla lunighezza di metri 1100 con un'inclinazione alla via d'ac- 

‘ cesso'al sud di sessantotto millimetri e al nord di millimetri ses- 

sanlacinque | | /J|/| |. siti sg di 

Nel secondo progetto, presentato in via subordinata, alla non - 
accettazione del primo, la lunghezza della sua galleria si esten- 
derèbbe a metri 4540 per essere la inclinazione in ambi gli ac-- 

cessi stata ridotta al 5 per mille. 2/0 \/0/00° Di Riti Lu 
Quegli poi dichiarossi nella ferma opinione che debba tenersi 
+ per migliore la linea da esso lui tracciata e segnata in color 
verde sugli stessi piani del sig. Bosso, la lunghezza della quale 
è portata a metri 72992, suscettiva*di aumentare ancora di metri. 
750, quando; siccome a lui pare, lo debbano suggerire le regole. 
* dell'arte © dell'economia, abbiasi a passare la Sesia superiormente. 
al ponte sulla strada di Milano. i gi 
In riguardo alla galleria di S. Salvatore, il signor ingegnere’ 

| Rovere non ha creduto dover entrare nella via dei confronti salvo 
: a parità di condizioni con quelli della galleria di Valenza, per la” 
quale, sinchè non hassi determinazione. contraria, debbonsi rite- 
nere per istabilite le pendenze al 5 per mille, pendenza che, at 
tribuita ‘alla galleria di S. Salvatore, Ja fa secondo il suo pro-. 
getto sortire della lunghezza di metri 2286, cioè di soli metri 27 


più breve di quella di Valenza, lunga metri 2303,“ © 





. 


| 
Non si può trovar più, anche al difuori della stampa periodica. © > 
o della rappresentanza nazionale, un'nuovo d'Assas che, a fronte , | 
di una eventualità improvvisa, possa esclamare : « A me, Au | 
vergne ! » e morire servendo la sua causa. 0 VS 9 (E | 
Ripeto la verità da me espressa : Tutte le risponsabilità morali ©. 
legali sono poste fuori di luogo; e non senza il più vio aniore f° 
noi vediamo ritorcere verso l'esilio la risponsabilità de’ nuovi falli. 
che potrebbero venir commessi. Non era forse mio diritto e mio 


del sig. Lorochejaquelein a’ suoi amici politici: 0! 

_« Signore; L'eco delle deplorabili disputazioni che io dovetti 
“sostenere è per certo già pervenuto fino a voi. I miei amici sono 
i miei giudici; jo devo sottoporre ad essi Te ragioni della mia con- 
dotta affinchè possano ben giudicarla. i : 


dovere il protestare, quando io veggo porre in compromesso tanti.» 
‘ prineipii e tante speranze? © /0 0° DER ri 
To so pur troppo quanto costa il far bene; le ingiustizie degli. 
antichi amici sono le più acerbe : bisogna saperle sopportare. È, 
quèsta la maggior prova clié si possa subire per la difesa della , 
propria fede politica. ©“ OI SCVAEOE nie SOI! 
Io sdegno di rispondere allè accuse di coloro che già mi (er ol 
| dono bruciare ciò che adorai ; insultare ciò ‘che amai tanto. Vi. 
lia tale orgoglio ‘che può ofuscare l’idea de' doveri in certuni, 
Bssi pongono il loro proprio merito al disopra della loro co-, 
scienza. Jo ho più modestia; so di non avere per me altro che gn 
la mia buona volontà è le mie rette intenzioni. Sarei. troppo, 
colpevole se dimenticassi gli obblighi a mie imposti dalle tombe i 
in mezzo alle quali io nacqui. La frac pulci o 
Qualunque sia la sorte di dute REIT, cei SLA di 
convinzione, afiliggerà profondamente il cuore del principe, Î BO 
stranamente posto in compromesso , io ho dovuto assoggettare Lat 
al vostro giudizio l'apprezzamento della ia condotta. |. | |» 


‘© La precisione delle dichiarazioni contenute nell'Opinion publi- 
que e nell'Union non permette più di stare in forse. La circolare 
è oggidi l’opera riconosciuta delle persone che presero il nome 
| collettivo del sig. Barthélemy;. quei giornali avmunziano ch'essa 

non sarà da.loro rinegata. ./|. ae01d IN 

Mi preme, innanzi tutto, di bene stabilire agli occhi. vostri la 
‘mia posizione. Nel' corso di cinque settimane non ho io fatto 
quanto potei per distruggere le dicerie di scissione fra di noi? 
To sapeva però che la mia proposta d'appello alla nazione non era 


compresa, nè approvata; io sapeva che gli uomini i quali rappre- 
sentano una politica non sempre da me seguitata, erano onorati 
d’una fiducia che mi obbligava ad altri doveri, ma io era lontano 

ho più aggiunto copia dei tre primi: processi verbali , perchè già dallimtaginarmi la pubblicazione, anche a titolo di fiducia, fatta 
stati a lei comunicati subito dopo seguite le relative adunanze, | a migliaia di persone, di quella circolare che ci ha sì vivamente. 
Ho l'onore ecc. METE A ie TA Selelies Bi, air siegt i 
na ip db RSPIOORT, izAi ) VARRCEE LE: ge - ; 
daiben: “ tin No. di ta ad ogni direzione che non avesse. 
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del 25 di questo mese ha dichiarato che gli articoli 
atto finale di Vienna erano applicabili alla situazione di cui si 
trova il nostro paese, e che abbiamo esposta nelle nostre ordi- 
nanze del 4 e 7 del corrente settembre. Noi dobbiamo scorgervi 
l'obbligo indispensabile di provvedervi ulteriormente coi mezzi 
indicati dalla costituzione onde s'innalzi una barriera insupera- 
bile ad ogni azione progressiva nello scopo di rovesciare l'ordine 
legale. 4 ; i 

A termini dell'art. 2 della costituzione del 5 gennaio 1854, la 
forma governativa dell'elettorato è la forma monarchica; a ter- 
mini dell'art. 40 di questa costituzione, il sovrano riunisce tutti 
i diritti del potere esecutivo per esercitarli costituzionalmente. 

Ciò posto, non si può ammettere, accanto a questo potere so- — Il gonfaloniere della comunità del Bagno a Ripoli , Gaetano 
vrano, l’esistenza di un altro potere (il potere giudiziario) al | Bartolini Baldelli, imitò l'esempio del gonfaloniere di Firenze, © 
quale spetti di annullare gli atti del primo, e che abbia facoltà | dovette per conseguenza subirne la stessa sorte: Con decreto del 
d’impedire l'esercizio dei diritti conferiti al governo per easi { 4 ottobre egli fu tolto dalla sua carica per aver inviato al gran- 
straordinarii dall'art. 95 della costituzione. duca una deliberazione del consiglio colla quale si chiedeva V'at- 

‘L’esercizio di questi diritti del nostro governo non deve, in tuazione della costituzione. Il cav. Gaetano Baccani fu nominato 
conseguenza essere avversato e paralizzato da qualsiasi azione dei | in sua vece. — 
nostri tribunali e dalle nostre autorità, azione che si riferisca ai Proteo. Parigi)! 5 ottobrò. Si assicura, dice il corrispondente 
provvedimenti presi da noi per la sicurezza dello Stato e dell’or- | del Courrier de Lyon, che al rientrare dell' assemblea vi.sarà una 
dine pubblico minacciato, è d’impedirne l'esecuzione con sen- dimostrazione sotto forma di petizioni pel prolungamento dei po- 
lenze 0 decisioni. J soli stati del paese possono far. cessare questi | teri e per la revisione della costituzione. i 
prosvedimenti rifiutando la puro SPPROVAZIPEA cospifuziona leasfoi — La notizia, ata da varii giornali francesi , della morte del 
speravamo che le nostre autorità, come pure 1 tribunali avreb- va nasanitani alia ini Sala Lita; Dif. 
bero evitato di estendere la loro competenza al, di Jà dei limiti PP ò o SIRIA È pas 106 
posti dalle leggi per casi straordinarii quand'anco queste non al il 5 0/0 aperto a 9I, è salito a 9A, 75, e dopo essere rica- 
biano che una durata provvisoria. Ci venne riferito con nostro duto a 94, chiude a 9, 50. 
grande rammarico che alcuni tribunali del nostro Stato sono in- 11.5.0/0 resta a,56, 55. Ra 

11.5 0/0 piemontese (e. R.) a 84, 50. 


tervenuti direttamente nei provvedimenti presi in virtù della no- 
È i L’antico prestito di Piemonte a 967, 50. ila 
“Avusmria. Parlasi di una nuova nota "indirizzata dal gabinetto 


stra ordinanza del 7 di questo mese: si troviamo quindi nella 
austriaco a quello di Prussia: con questa nota_ l’Austria proteste- 


necessità di por rimedio a fale usurpazione, e di punire, come è 
di dovere, tutti gli atti, da qualunque parte vengano , che sono 
rebbe energicamente contro ogni intervento della Prussia negli 
affari dell'Assia elettorale. 


diretti ad impedire l'esercizio dei diritti prescritti nella suddetta 
ordinanza: in conseguenza è conforme all'art. 95 della costitu- 
— Leggesi nel Corriere italiano del 5: 
‘Avseconda di una voce che circola quest'oggi fra gli uomini 


zione e dietro rapporto del nostro ministero, ordiniamo quanto 
segue i. < 

$ A. È interdetto ai tribunali di giudicare dela validità (o) dell politici, sembra essere presso che certa un'alleanza offensiva € di- 
azione legale delle presenti ordinanze emanate da noi, come pure | fensiva fra l'Austria, Ja Baviera, la Sassonia ed il Wilrtemberg. È 
di quelle del 4 e 7 settembre, e sarà dichiarato nullo e non av- | fucile a com preadersì che ciò @una dimostrazioneverso/la Prussia. 
Venuto ogni procedimento, che, ha per; isoape. diottenere» (ela ni AvENAGNA Francoforte, 5.ottobre. | signori Kibeck e Schòna's 
Ì . A . È So 
membri austriaci della commissione centrale federale; sono stati 
richiamati dal-loro governo con dispaccio del 4° di questo mese. 


rettamente che indirettamente, una decisione dei tribunali sulla 
Questo richiamo è, dicesi, sotto forma di congedo illimitato. Molti 


«quistione risguardante la validità o l’azione legale di queste or- 
dinanze. Al tempo stesso tutte le decisioni dei tribunali contrarie 

impiegati subalterni austriaci, addetti alla commissione, hanno 
anche già lasciato Francoforte. i 


a questa disposizione, e basate sulla pretesa incostituzionalità delle 
ordinanze del 4 e 7 settembre; sono dichiarate nulle e senza ef- 

Wiinrsimeno: Stoccarda , 50 settembre. La dieta è convocata 
pel 4 ottobre. 


fetto, ed ogni procedura cominciata a tale riguardo viene sop- 
pressa. Il comandante militare superiòre è incaricato di far ces- 
Scureswio-Hotsten. Si ha da Amburgo il seguente dispaccio 
telegrafico del 4° ottobre: « Nessuna notizia positiva; soltanto 


sare coi mezzi di cui dispone tutte le conseguenze di simili 
‘ decisioni che hanno avuto un principio di esecuzione; tutte le 
vaghe voci. Vuolsi che Tonningen sia rioceupata dai danesi. » 
Altro dispaccio del 2 vuole che Tonningen sia stata ritolta 


autorità ed i pubblici impiegati dovranno a tale riguardo confor- 
a'danesì, e che Friedrichstadt continui ad essere bombardata. 


marsi ai suoi ordini. 
—. I rodi Danimarca è giunto a Schleswig il giorno 28. 






































































SATO RELGIO 
— BrusseLues, 5 ot/obre. Il collegio dei borgomastri e consiglieri 
della città di Brusselles ha fatto pubblicare il seguente avviso : 
























































































Ivinia. Firenze j 5 ottobre. Celestino» Bianchi , direttore ed 
estensore del giornale il Nazionale, presentò al consiglio dei mi-- 
nistri un ricorso, col quale chiedeva venisse annullata l'ordinanza 
che lo condannava a 15 giorni di sospensione. Dopo tre conside- 
rando il consiglio dei ministri rigettò il ricorso. 

— Giovanni Benelli; tipografo, fu condannato dal tribunale 
di prima istanza nella multa di scudi.cinquanta, per avere stam- * 
pato, senza il debito permesso, la traduzione in volgare del Te- 
stamento Nuovo di M. Martini, senza note. 


al governo, all'autorità provinciale o all'amministrazione munici- 
pale, possono fin d’oggi indivizzarsi al segretariato del palazzo di 
città per far formolare gratuitamente per iscritto le loro domande 
O petizioni.» i i i 


ai INGRIELITERIRA 
u/Lowpra, 3 ottobre. Il sig. Francis Lyne che fu il primo ad 
© emeltere l'idea di creazionea Londra di un tribunale di com- 
mercio, indirizza al Morning-Post del 3 una lettera, nella quale 
 afmunzia che molti personaggi che godono di una grande m- 
i “tenza nel Parlamento, ed un certo numero de’ più riputati pro- 
curatori, gli han promesso il loro concorso nell'attuazione del 
SUO progetto. I 
Sifingli| ‘governo francese dietro d manda del sig. Drouin de 
l'Hiys, ha stabilito un'agenzia consolare a Preston. Ne fu nominato 
Litolare il sig. HM. C. Walton. i 
— L'ammiraglio francese, barone di Mackau, accompagnato da 
"n capitano di fragata e da un ingegnere della marina, si recò 
. deri a visitare l’ammiragliato. Il sig. di Mackau, presentato che fu 
sa le lor signorie, percorse tutti gliuffizii, ove si trattenne a lungo, 
€ non si ritirò che dopo aver fatta colezione col primo lord della 
Marina, il contrammiraglio Dundas. 
tg la voce corsa della perdita, beni e persone, della spedizione 
| di Sir J. Franklin è (come noi abbiam tutta ragione di credere) 
interamente priva di fondamento. Il capitano Austin esplorò mi- 
‘ nuziosamente quella parte della baia di Baffin che sarebbe stata il 
+ teatro della catastrofe, ed egli non vi rinvenne alcuna. traccia 
+ della spedizione nè alcun oggetto che le sia appartenuto; ora se i 
vascelli di sir J. Franklin fossero periti, siccome dicevasi, il ca- 
duo Austin ne avrebbe trovato qualche prova nella baia di 
. Ballin, ; . 
— Leggesi nel Morning Chronicle: 
Il prestito lombardo-veneto “di 400,000,000 di. lire austr. a 
5 0/0 d'interesse da rimborsarsi in 25 anni a partire dal 1853, 
non incontrerà, a quanto pare; gran favore in Inghilterra. 


ATSTERRNA. 

L'importante quistione della separazione di Fiume dalla Croazia 
e della sua unione con Trieste, sembra che occupi seriamente il 

ministero, l'ann ie È ” 

La città di Fiume, stanca della rassegnazione colla quale ha fino 
‘ad ora sofl'erto la supremazia croata, ha divisato di presentare al 
‘Principe Schwarzenberg una petizione per esporgli il suo storico 

diritto d'indipendenza e di autonomia guarentita più volte, e ‘se- 
Gnalargli le usurpazioni del partito ultra-croato, invocando presso, 
il ministero aiuto e protezione. Da quanto viene esposto in questo 
memoriale risultano i seguenti fatti: 

La città di Fiume, quantunque assoggettata alla dinastia d'Au- 
stria fin dalla fine del secolo 14, conservò tuttavia i suoi proprii 
consoli nella Marca d'Ancona. Nel 4845 essa: ottenne il titolo ‘di 
‘fedelissima: fu dichiarata porto-franco nel tempo stesso che la 


i 


$ 2. Spetterà ai consigli di guerra l'esaminare e punire i de- 
litti seguenti ; anche quando questi ultimi saranno commessi da 
individui che non sono militari: Ogni insubordinazione contro le, 
disposizioni indicate nel precedente paragrafo, e fatte a fine di tu- 


città di Trieste, e gode tuttora delle immunità che derivano da COPRI  ipnreezi ello(SBMon0 conkno lb ebilipidati j os vos soll ll' cari celeri dirmi iii sm ii 
; i i i SISN E E | SICU | varato: DI Da . E. a : Li Se iano 
questo titolo, Come le altre provincie austriache, Fitto confermò. formità di queste disposizioni, dal comandante militare superiore «E LEONE gerente. : mE 


la prammatica sanzione: © 0 > SH 
Nel 4776 Fiume fu annessa all'Ungheria' da Maria Teresa; e. 
quantunque nella patente imperiale si leggano le parole, ut regno 
‘Croatia incorporetur, pure sulle rimostranze - fatte ‘immediata- 
mente dalla dittà di Fiume, questa città venne, con diploma im-. 
poriale del 25'aprile 1779, dichiarata col suo distretto parte in- 
 tegrante della corona di Ungheria, ed indipendente; e conforme- 
inentè a questo fu inserita l'annessione negli articoli della dieta. 
RIOT i oddio i fo i 
|. Quando, dopo di essere stata per poco parte dell'impero fran- 
cese, la città di Fiume ritornò sotto la dominazione austriaca, | 
essa fu restituita all'Ungheria nel 1822, e si mantenne in questa 
Unione, libera da qualunque soggezione al governo croato, «fino 
al-cadere del 1848, quando il commissario croato Bunicvaez, man- | 
‘ dato dal bano alla testa di alcuni soldati, depose l’ultimo gover- 
natore austro-ungherese conte Erdòdi, e vi s'installò da sè in 


e da’ suoi organi; come pure ogni usurpazione diretta contro le ’ 
nostre ordinanze qui sopra mentovate, e contro l'atto di porle ad 
esecuzione ; inoltre tutto ciò che avrà per oggetto d’ impedire la 
pubblicazione di ordinanze e di disposizioni erftanate da noi, dai 
nostri ministri, dal comandante militare superiore e dai suoi or- 
gani in particolar modo ; il toglier dia i cartelli destinati a ren- 
derle di pubblica notorietà; i delitti preveduti dai $$ 19, 24, 2 
e 29 dell'ordinanza del 22 ottobre 1850, risguardanti le lesioni . 
portate alla tranquillità pubblica con rumorosi attruppamenti ; 

l'eccitazione a turbar l'ordine pubblico con discorsi tenuti innanzi 

all'adunata moltitudine; la provocazione indiretta all’insurrezione 
con discorsi pubblici che spargano il malcontento 0 col progagare 
false notizie supericoli imminenti ; od atti pregiudizievoli alla 
prosperità del paese; finalmente tutto ciò che può essere pregiu- 

dizievole alla pace domestica ed alla tranquillità del paese. 

I delitti qui sopra enumerati dovranno, all’eccezione di quello 
che tende ad impedire la pubblicazione d'ordinanze e di disposi 
zioni, e che dovrà essere punito secondo le leggi della guerra, 
essere puniti provvisoriamente, non già secondo le disposizioni del 
Codice penale di guerra, ma secondo le leggi civili: i funzionarii 
pubblici che se ne saranno resi colpevoli dovranno. essere puniti 
‘come se avessero commesso il delitto d’insurrezione. 

-. Le disposizioni suaccennate non modificano in niun modo quelle 
‘contenute nel $ 7 della nostra ordinanza del 7 di questo mese. 

$ 5, Le contravvenzioni e delitti della stessa natura che quelli 
“mentovati al $ 2 pervengono a. cognizione del comandante mili- 
tare superiore'o dei comandanti sottò i suoì ordini, in seguito a 
| denunzie fatte dalle autorità governative conforme ai loro doveri 
| presso i tribunali, dalle autorità della polizia governativa, della 
| gendarmeria ecc.; il comandante militare superiore e ì coman- 
| danti posti sotto i suoi ordini prenderanno, questi, i provvedimenti 
| accessorii per cominciare l'inchiesta innanzi ai tribunali militari, 
\eil comandante superiore quei provv dimenti relativi alla forma-. 
Toi igiene ppi | zione del consiglio di guerra. © © x : 
80re Infatti, noi sappiamo dalla Gasselta slava meridionale, | 6 4, a guardia nafaonale posta; in vitti del $À dell'ordinanza 
se il reggimento confinario di Pietrovaradino sha già introdotto ‘del 7 settembre, sotto gli ordini del comandante militare supe- 

a lingua nazionale come lingua amministrativa per gli affari. del | riore, dovrà, per ciò che riguarda la sua attuazione, conformarsi 
| alle ingiunzioni del comandante militare superiore e dei coman- 
| danti a lui subordinati : le autorità civili non dovranno indiriz- 
| zarsi nelle loro domande per l'intervento armato della guardia { 
| nazionale che ai comandanti militari sotto i cui ordini, essa è 
Misganal ti i becotiengnno ee 
‘Questi soli comandanti decideranno se e come l'intervento ri- 
‘ chiesto debba effettuarsi. Tuttavolta se requisitorie di questa na- 
‘tura sono indirizzate direttamente alla guardia nazionale, questa 


AZIENDA GPFNERALE DI MARINA . 
Avviso d'asta. dà 

Si fa noto a chiunque aspirar volesse a provvedere alla Regia 
Marina gli oggetti sotto accennati alla medesima necessari, che » 
il giorno 26 ottobre corrente nell’uffizio di detta Azienda gene- 
rale, sito in questa città, piazza Fossatello, saranno aperti pubblici 
‘incanti pel deliberamento di simili imprese sui patti e per ribasso 
ai prezzi descritti nelle relative note di perizia, e nei capitoli d* 
appalto, visibili tuttii giorni non festivi nella segreteria della 
stessa generale Azienda, dalle ore 9 di mattina sino alle 5 pome- 
ridiane. i 

| S'invitano pertanto gli accorrenti a voler comparire nel citato 
Uffizio generale în detto'giorno ad un'ora pomeridiana per entrare 
| in licitazione, od assistere al deliberamento dei suddetti appalti da 
farsi; all'estinzione della candela vergine, in favore del migliore 
‘offerente. I fatali pel ribasso di sesto o mezzo sesto spireranno a 
mezzodì del giorno 9 del venturo novembre. | 20/0 0 o 

Saranno osservate per queste imprese le norme. per gli atli e 
contratti d'appalto prescritte dal Ministero di Guerra e Marina 
e nessuno sarà ammesso a licitare, se non previa giustificazione 
di aver depositato nella Tesoreria dell'Azienda il decimo de! 
prezzo dell'appalto in guarentia della subastazione. cage 

ri BE Ge Lotto primo. — Lo peasdioso 
‘Legnami pino di Riga per la ‘somma a calcolo di Ln. 84,500; 
cioè num; 48’ piante di varie dimensioni per metri cubi 210, 
a Lu. 240 il metro; — num. 40 spigoni id. per metri cubi 14, 
a Ln. 450 il metro; — num, 800 /avole idem per metri cubi 240, 
a Ln. 120 il metro. | 

Lotto secondo. 


RN 


cioè num. 465. pezzi di varie dimensioni. e configurazioni per 
metri cubi 525, 50 a diversi prezzi. 
| Genova, il 4 ottobre 4850. 9 
Y Il commissario di prima classe 
segretario in A° dell'Azienda Generale 
Moxravo. 
i AMMINISTRAZIONE DEL Denito PusBLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbliga zi 
! # i } ga zion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni fi i dagli 
agenti di cambio. i gn»; 
Torino, il 7 ottobre 41850. 
Cinque per 0/0. * 





IR*i a00È 


dirizzata al bano eda tutti i comuni di confine, che sono invitati 
— a radunarsi per rivendicare quei pochi loro diritti così peno» 
samente conquistati e per combattere coraggiosamente la pro- 
| paganda tedesca. | È annoia pod.) 
Pa ALEMAGNA 


: (8 


le consegnerà ai comandanti militari. i 


i id. 4.8bre 4850 L.. 
Dama AB) ARL ada 1900 
“fa ‘Obbligazioni dello Stato 

1834) id. 4. luglio 4850 L. 985 dla: 
{1a19) id. A, 8.bre 4850 Ly, perda 


Per il Direttore Generale Bonso, 


x 


Dee | , i nse i 4 — (4849) Decorr. A. 8.bre 4850 L. ». » 
‘Cassin, 50 settembre. Una nuova ordinanza del 27. settembre || Si procederà contro ogni contravvenzione a questa disposizione Hina Mi; dr |; uo i da ®. |» 
che mantiene ni compie quella del vi delsuddetto mese, relativa alla ‘dal comandante militare superiore, e dai comandanti posti sotto i | marzo 184 . Aeg; o i 
» 


‘suoi ordini nel modo prescritto al $ 6 dell'ordinanza del 7 set- 
Itembre,. (0 TA i 
Dato a Wilhelmshad, il 28 settembre 1850. 

RATIO, i... Fepenico Cu@LiELMO | 

ì ont Hassanprivo, HavwAv, BaumBACIL.» 


delle leggi. Eccone iltenore: || | fi 
-_« Noi per la grazia di Dio Federico Guglielmo I, primo Elet- 
tore d'Assia, ecc. ecc., rendiamo pubblica CESSA 

La risoluzione della dieta pubblicata colla nostra. ordinanza 


SS 


| Legnami quercia del Piemonte per la somma di Ln. 97,100: 
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CITTA' DI TORINO. 


MERCURIALE DEI PREZZI DELLE GRANAGLIE — * 
Vendute sul Mercato il 5 ottobre 4850. 
è Prezzo por cadun ettolitro 

o. ire Cent 

FORIOOMO sn i piro pi go i 
Vie li ala. n, 1 
Segala Pabito i ola 11 95 
Meliga È 4 1 il 95 
Miglio 9.48 
Fave Ab: TA 


a i î 
Fagiuoli dell'occhio ina de 
Fagiuoli comuni |... t 413.. 0 
Riso . È TE . n 19Rvareta 
Riso Bertone, , ; 200 AR BRSENAD 
Avena pugni i I ; SR I 
rt =@—+——ea0_ __— iii. 
- IL SINDACO DELLA CITTA’ DI TORINO 

Vedutò l'articolo 164 della legge sull'aniministtazione co- 
munale del 7 ottobre!1848; ‘ 

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale in data del 6 
marzo 1849, colla quale venne determinato, che la tassa del 
pane continuerà intanto a farsi sulle basi che vennero già su- 

eriormente approvate e sinora osservate, e per mezzo di una 
Foliimizione di membri del Consiglio delegato; 





Veduta la relazione della suddetta Commissione in data di. 


oggi; dalla quale risulta cheallo stato delle solite mercuriali 
pervenute d’uffizio il prezzo medio del. grano. sarebhe stato 
Meeontro dii eg e n L48470: 84 
Che sono da aggiungersi al prezzo dell’ettolitro 
per ispese e beneficio di fabbricazione del pane» 4. ‘08. 


L. 22. 86. 447 


Che dividendolo per 73, 60, dei chilogrammi di pane casa- 
. lingo che siricavano dall’ettolîcro di grano, sh ottiene! un quo- 
ziente di centesimi 34. 074, la cui frazione è i 
centesimo, cosicchè si deve considerare per formare il prezzo 
a centesimi. intieri: 





Cosicché viene a formarsi il totale di 


NOTIFICA i 
Art. unico, Per la vendita del pane nella città ene 


territorio di Torino dal 6 al 19 corrente ottobre si osserveran- | 


no i prezzi seguenti : 
Per 
chilogremma 
cent. 
Pane casalingo composto di tutte le farine 
che si ricavano dal ‘grano, tolti soltarito'la 
‘ verusca ed.il eruschello, e non eccedente in 
peso ettagr..4 . +... >... 1 oo dd 
Pane di fioretto in grissini sottili, todeschini, 
‘e navette non'éccedenti im peso ettogr. 1. 45 
‘Pane alla francese non eccedente in peso 
le 'QUORFAOAMI Deir pato AR 
Pane alla francese eccedente in peso ettogr.3.. 59 
pae Sri 2148 ni ii 2î 
Torino, dal palazzo della Città, il 


ta 3 
5 ottobre 1850. 


fiagordni.: Il: Sindaco G. BeLLovo. 
7 O TIFE I DA PET ANSE dI VANI ga ii e ae e NS LANISTI e IV1i FI ViD ae ELI 
| SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 273 sopra il livello del mare) 
x 7 ottobre "E 





millim. millim. - __{ «inillim. 
Barom. 753 28 © 754 54 756 66 

cen centig. centig 
Termom. + 10 8 +20 5 + 418 6 
Vento S. 0. S. iI 

Nebbia Ser, con vap. Ser. con vap. 


TEATRI D'OGGI $ OTTORRE 


' CARIGNANO(7 4/2) Opera; Attila, del maestro Verdi — Azione 
mimica: Un Pigmalione. Io ti gra 
D'ANGENNPES: — Reléche. Ma 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia diretta dall’ 

attore Tassani rappresenta; 1 misteri di un convento. 
CIRCO SALES (ore 51/2) La Drammatica Compagnia Virtonio 
— Avpieri diretta dagli artisti Seauezza e |BhesciAni rappre-. 

senta: I due bastardi. 18 
DA SAN MARTINIANO (ore 71/2) Si récita colle marionette: | 

Le grandi gesta di un granatiere: — Ballo Manhes ‘alla di- 
. $truzionedel Brigantaggio nelleUalabrie.. 9 













Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 





















I» fi con 
6 26/11 16]4 17 
6 44|14 34|4 56|4,56 
652544 42|47 ‘481448 
1.7. #2;11.524. mit Bios 
.7 25112 13/5 :10|5.40 
‘7 4642 3615 ET: 
18 2542 52)5 _39|5 59 | 
8 2] 41 41/6 56/556 
8 35 tallt 8/6 8 
8 si A-$ È: bili 5 
8 55] 1 43/6. 148/748 
VAL A :54|6 sione 292717727 
92%) 2447. 0” 258/758 
9 55] 2 25/7 oricalieri (540321534755. 
1 958) 2 48/7 48 Ar. a Torinoj1016; 68 6 





> AVVERTENZE. © 

Oltre le qui contronotate ‘corse, è stabilito un convoglio spe- 
erale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà. che alle seguenti Stazioni nellè ore infra 


Partenza da Novi . ore 4 25 antimerid, Ì 
‘»’ Alessandria» 4 58. » 
» Asti a br bb, 
» Cambiano. ; ».. 7 50» 
»- Moncalieri.» 8 5 » | 
sal Anna a ou PREMO Pi t dh 
Nelle tre prime Stazioni non satanno a i che.i Viaggiatori 
di prima e seconda clusse;; E nelle" due: time ao Mu 
i terza. CEI 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- ' 
blici avvisi. Cso cern e | 

(*) Nei soli giorni di lunedì è mercoledi. 


= 





nferiorealmezzo |. 


| sente egli slesso, 


«caduta nell’ eredità del: sig. ‘avv. collegiato Marcellino 









Jin amena peninne, stata deliberata con ‘atto 42 set- 


Stampatori; porta 414%} piùno 39, e quindi di seguito 


li... RICERCA 


| di Po. — Sî vorrebbe pure una rimessa per una vei- 


acque e corrosi. 


| all'ufficio ‘del ‘causidicò’ sotto 
i in Francesco Beràrdi, | |’ 
To 





ds Le Nutional — Le Constitutionnel — Il Johrnal des 
| Débats. — Là Croce di ‘Savoia — L’ Opinione. da 


fe — Num: 2 Risorgimento — L’ Opinione. 


| S°ppelchi e 2 cantine, — Dirigersi ivi al portinaio, 


sì | 
n | 


FARMACIA FLORIO. 


Via di S.'Teresa , accanto ‘allà ‘chiesa! di S. Giuseppe 


| DO È RU  R | (ORA {| Io 0 Ri _ tI 
Ì | Î j E rali i i i ta "l Li i ARI 0 hg Fi i] \ pl al Î 





PILULES FERRUGISEUSES 
del Dottore VALLET 





L'approvazione data dalla R. Accademia di medicina 
di Parigi alle pillole ferruginose del Vallet, e Je molte 
esperienze fatte da sette anni dai più ragguardevoli 
medici della, Fraricia nei casi specialmente di deficienza 
di menstruazioné, mei fiori bianchi, cce. èee., procaceia- 
rono a queste pillole una reputazione ed'unn confidenza 
che non si può paragonare che.a quella del solfato: di 
chinina, per la guarigione delle febbri intermittenti. i 

N. B. Le vere, e non adulterate Pillole fervuginose 
del Valiet, si vendono in boccette cilindriforini di vetro 
‘bleu, avente ciascuna un'etichetta sul vetro, ed acchiu- 
sovi foglio stampato indicante il modo d’amministrarle. 

Ivi trovansi pure i séquenti preparati : 
sa nésie liquide, del Dottore Bannust. 

PESOS de Santonine au chocolut contre les. vers , 

— sur tout pour les enfans. 

































Chiunque, aspiri potrà comparire alle ore 9 Hr 
del 14 del prossimo novembre, nello studio VET ; 
ministratore. deil’ eredità suddetta, posto nel pa gin 
Bellini in questa città, al civico num. ‘534; ove; cpr 
esperimento d'asta, verrà deliberato, così pedoR 
cendo, al miglior offerente, e sotto l'osservanza, A 
capitoli per tale affitto stabiliti, i quali sono fin, 40 
ostensibili presso il sullodato sig. Amministratore. 

Gli aspiranti dovranno, prima di venir, AMmos i 
concorrere all’ asta, eseguire un deposito reale odi 
avallo per L. 4,000. I 


Dili] MAr aida \ 
Qualità dei terreni 
Fit. Avi Cent. Mill. ‘Port. Tav. 











Ti. de Cubébine au copahu, di Laneronye. Caseggiatited orti ‘ 36, 2° 
i au, ggiati ed orti N. 2, 41, '62,,62 30, 
Id. de lactate de fer, di Giris et Coxti. Risare 0.0; .0200 4 407/66, 02, 2 9561, i 
È ih {n Gigotoe jo» 4 Arabili a vicenda . . » 56, 13,85, 50 857, 
Les. Opticiens BLOCH Corasolito . | » ‘24, 60, 98, 75. 876; # 
PRAIA E VCI IL È Aratorii semplici ». 35,59, 21,,40,,..,548; 
pae EA RADO ra | 1 "20/21, 51,45. “At— 
ont. visibles cage pi jours pa à 5 heures, fora gar nai 87,:98,79 00 bt 
LR Arai gli | Ripe e gerbidi . ».. 9, 68,168, 65.148, — 
fn DINFIEDANIRNTO In misura nuova Ett. N. 328, 69, 89; 11 fo 
.  BALLARIO SECONDO fu Francesco; nato ‘e residente "ti 3 pre, 
nel Comune di Villanuova d'Asti, diffida qualsiasi pub- In pertiche censuarie 


N. 5022 — 
blica Amministrazione 0 privata, di non più accettare | id i 
per valido il vaglia da esso passato al suo tiglio ‘Bal- 
lario Carlo, misuratore, sul finire del mese di ‘agosto 
dell’anno 1843 0 1844, firmato dal sig. Marocco. G, B., 
Vice<Sindaco del Comune di Viliannova d'Asti, in 
quell'epoca, qualora dal medesimo venisse presentato. 
a garanzia di qualche impresa pubblica 0 privata, non 
intendendo. più di rendersi risponsabile per il pro- 
detto suo, figlio, salvo ché ad ogni atto sì trovi pre- 


Novara , il 5 ottobre 1850. 


NCILOPPO E TAVOLETTE DI TAMARINDI 
DI FILIPPO VIORA uo 
unico approvato con superiore dulorizzazione .. 





sigillato con stemma gentilizio 
Pure Nene RNTA RIE Cose Ta samesza ce Rai isti r 
Deposito in Torino, nella farmacia chimica; già 
Cauda, detta di S, Simone, esercita dal sig. TacconS, 
via di Dora Grossa, num. Agata a gpinib 
“—— In Genova, strada Lomellina, presso il sig. Andrea 
“Gambaro, chimico’ farmacista di SM; n 
1 Tn Alessandria, sig. Oviglio, strada porta Ravana]e, 167 


i DA WENDIIRIE , 
La CASCINA dettà ‘di San Benedetto , sulle fini di 
Cervere e Fossano, composta di fabbricato civile e ru- 
«Stico, prati e campi ‘in parte vignati, del quantitativo 
di ettari 50, are 30 (giorn. 432), 1 
,Pirigersi per le trattative, in Torino; al'notaiò certif 
Signoretti, ed in Cervere alla cascina, dal proprietario. 


stai AVVISO 


Il COLLEGIO-CONVITTO Di RIVAROLO CANAVESE 
continuerà sulle basi degli anni scorsi : pensione in- 
tiera L. 30; per' gli alunni fratelli L, 28; per gli ins 
feriori alla elasso di quinta L. 27; bucato L; 3; detto 
L. 5; le ripetizioni per tutte le ‘classi, la sesola di 
calligrafia saranno gratis, ed il pubblico insegnamento 
non porta pagamento di minérvale. Chi desiderasse il 
prospetto pottà anche rivolgersi «al signor Paravia ; 
tipografo-libraio in Torino... siti ; 

. Sacerdote Sansoè, GaprIzLE; Rettore. 


INCANTO VOLONTARIO 
DI UNA: VILLEGGIATURA: 


Villanuova d'Asti, il 7 ottobre 1850. i 
D'ordine di detto' Barranio Secopo 
Notaio Gio. BattiSTA GianoLio. 


‘DA VENDERE: Casa nell'abitato della Venaria Reile, 
dell’annuo reddito di. L. 1,700. PEAS 


Dirigersi. in Torino allo studio del ‘notaiò collegiato |- 
Perotti, vicolo di S. Maria; num. 3, piano secondo. 

i LIA VENDERE 

Mille piante. di rovere d’ alto fusto. :— Per gli op- 
-portuni recapiti. dirigersi ‘in Tronzano dall'avvocato 
Angiono proprietario. ©’ È 


AVVISO 








La Cascina &beni annessi, ‘con casa civil e rustica 
Agnelli, posta sulle fini di Alpignano, Rivoli e Rosta, 


tembre 1850, roguto Signoretti, pel prezzo di L. 48,100. 

Dietro aumento del sesto viene nuovamente esposta 
all’incanto nel giorno 4%, corrente ottobre, nanti l'albo 
‘pretorio, dalle ore 9 alle 10 mattina, dalle 40 alle 14° 
‘nello studio di esso notaio, tenuto in ‘l'orino, contrada 


deliberata a chi farà la ‘miglior offerta Tn aumento al 
prezzo di L. 56,116, 67. i 





. Il 29 ottobre corrente, alle; ore 14, del mattinò, avrà 


luogo, col ministero e nello studio del notaio collegia 

Turvano in questa città hi l’ultimo incanto e sinbisinta 
mento della villeggiatura; case e beni posseduti dai 
nobili fratelli Magi de la Roche in Monca ieri e terri» 
torto, in tre distinti lotti, sul prezzo è sotto le con- 
dizioni specificate nel bando in'istampa del 25 se rso, 
settembre, di. cui si può aver visione in detto studio. 


si : nea ? [ 

Si desidera un ‘alloggio di 58 ò 6 camere signoril- 
meute mobigliate pel soggiorno di parecchi mesi. — 
Si preferirebbe 1° esposizione del sud, e la via e piazza 


tura da viaggio. — Dirigersi all'albergo di Londra, n. 77, 


© VENDITA VOLONTARIA 
Di un CORPO; di CASCINA. con fabbricati civile e 
rustico, scorte rurali, c giornate 76 (are13, cent. 68) 

terreno fra campi € prati, in territorio di Torino, 
Pet le notizie dirigersi in Torino al sig: notaio certif, 
Domenico Signoretti, via Stampatori, porta 44, piano 8.0 





- APPIGIONASI IN: CHIERI:AL PRESENTE 
rea nella casa dei fratelli Canenij ssi 
| ALLOGGIO civile, composto di dieci stanze; ‘0 anche 
meno, la. maggior, parte con soffitto n’ stuoia (plafond), 
oltre la cantina e legnaia,;a volta; il tutto ‘in sito sa- 
DEC PRIERG » con cortile, fra. due Lemma 
Sion Vista della campagna, appropriato; anche a uso di vil- 
IDA VENDERE FRI | leggiatura. Per ved re l'alloggio e spor lseondizioni: delli 
Spie o territorio di Verolengo... || ®PPigionamento, far capo dal giardiniere di detta. cast» 
Ettari 15, are 32, cent. 15 beni tra campi, boschi, { MARR RAMIRO EI 


PAISTILEII ; 









Per té opportune infotatazioni dirigersi in, Torino, 
i eritto ,, ed ini Chivasso al | 

rino, il-2 ottobre 1850; PALIN 

ficatnesto! Licia, di Zanotti caus.' coll. 


DA RIMETTERE al Caffe Dilej: 





pai 





DA RIMETTERE sal Caffè Costituzionale ; i ‘Quaranta; c venne fissata p 
L'Illustration — Le Constituitionnel — La Croce di | che dal lodato tribunale verrà tenuta .il mattino del 
ie sione ——. | 25 corrente niesé, al prezzo  dalli signori i 

i DO feto di L. 28[m., è sotto le condizioni, di cui 

DA Ran i | ampato. e. o 


i sto Torino, il 3 ottobre 1850. ; 
in casa Faccio e Talentino, via del Corso e al Fiume, RUNE l'onleluna aaa cl 
ALLOGGIO al piano nobile, di nove camere, due = 













1 


EAT DA si EIN, O Y vo 
astagnià proc. coll, di 
ig 2095 Io. o42,3 : 2 


crepe e 
(0 TORINO", TIPOGRAFIA 6. FAVALE x C, 





rl (hai È Raei gi Rari Fi Né: : E 
I] faA>sCnOSDI Dro Me (0 pi i 
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Le associazioni si ricevono : 

Ta Tarino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
Métcanti, Casa di Colleguo: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- 
gie, Poste; fuori dello Stato ‘alle Direzioni postali» 

1 Il Prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
I riclami non saranno validi, se nou fatti nel termine di giorn 8. 
Le associazioni han principio col primo di ogni mese. c 


MERCOLEDI" 9 OTTOBRE 


A TINI TATO trovasi già ordinato il collegio ton Te scuole elementari, ginna- 
0, ARTE UFFICIALE Dari ibi fon a Gest a î Det 

i i ì DICTREZI ATI Quinilisarà aperto anche il convitto presso il collegio stesso col 
giorno & del prossimo novembre, i 

Si prevengono i genitori o tutori clie amassero di approfittare 
di questo mezzo di educazione pci giovinetti, di volgere la loro 
richiesta per iscritto al Preside dello stesso collegio, nel più breve 
termine. ra \ 
“L'età dell'allievo non dovrà essere minore di anni sei compiuti 
nè maggiore degli anni 12. ; i 








S: M., in udienza del 27 del prossimo passato set- - 
tewbre, si è degnata di firmare i seguenti Decreti 
1 

di traslocazione : 


Dell' intendente generale di terza classe cav. avvocato 
Giuseppe Pasella, dall'intendenza generale di Nuoro a 
Quella di Sassari; i : 

Dell intendente di seconda classe avv, Bernardino Muf- 

i fone, dall’intendenza generale di-Sassari, dove era 
incaricato di far le veci dell’ intendente generale , a 
quella di Nuoro coll’ istesso incarico ; 

Dell’ intendente di prima classe avv. cav. Nicola Pavese, - 
dall’ intendenza ‘d'Acqui all’ intendenza generale di 
Cagliari, coll’incarico di far le veci dell’ intendente 
generale , il sig. intendente generale cav. Pes es- 
sendo passato ad altre funzioni ; 

Dell’intendente di seconda classe avv. Luigi Salino, 
dall’ intendenza di Biella a quella d’Acqui; | 

Dell’ intendente ‘di seconda classe avv. Luigi Giacosa, 









cati: 
I. di battesimo; ADI 
2. di vaccinazione o di sofferto vaiuolo; 
5. di non esser affetto da malattia comunicabile; 


frequentato scuole private o pubbliche. 
All’atto dell’accettazione interverrà pure il medico del collegio. 
Dovranno i postulanti somministrare il corredo stabilito qui 
sotto indicato, e pagare inoltre un trimestre anticipato della pen- 
sione, che pel collegio di Torino è fissata a L. 55 mensuali. 


Corredo necessario per l'allievo del Convitto. . 


toe : Î i 4. Tunica di divisa, centurone di pelle con placca N. 4. 
i intendenza di Susa a quella di Mondovi ; SA 9. Pantaloni di divisa di panno bigio; k Li 

l’intendente di seconda classe cav. Vittorio Oppi, 5. Tunica per casa di color bigio (inverno), 4. 

dall’intendenza generale d'Alessandria, dove era appli- 4, Jdem (estate), 2, i 

cato per far le veci dell’intendente generale, all'in- 5. Pantaloni di traliccio, 2, 

tendenza del Faucigny. 6. Berretti di fatica, 4. 

tea i 7. Mutande di tela bianca, 6. 
A ir di seconda classe, con destinazione a | 8. Cravatte di seta di uniforme, 3. — 


| 9. Idem di cotone per casas 5. 
10. Sottovesti. di maglia (corpetti 2, mutande 2), 4. 
AA. Bretelle, paia 2, i 
42, Kepy con pennacchio, 1, 
15. Scarpe e stivaletti, 4. 
44. Guanti di pelle, 2. 
45. Camicie fine di lino, 40, 
46. Id. da notte, 4. i i 
47. Calzette (di fioretto p. 40, di filo bianco p. 12), 22. 
18. Moccichini (in colore 42, bianchi 6), 18. 
419. Zaino, 4. 
20. Berretti da nottein tela, 42... 
21. Spazzole da scarpe; da abiti, da testa, 6. 
22. Posata d'argento compreso il coltello, pezzi 3. 
23. Tasca di maglia, A. - 
24, Taschetté di pulizia, 4. 
25. Lenzuola (larghezza metri 2 @ centimetri 6), 6. 
26. Tovagliole (salviette), 6. 
27, Tovaglie; 6. 
28. Asciugamani, 6. Plc i 
29.Materasso e capezzale (della larghezza dicentimetri 94)A. 
- 50, Coperte di lana (Catalogna), 2. 
34.14. di colore a quadretti bianchi e verdi, 2. 


Bobbio, del barone Verani-Masin Carlo, già procu- 
Pator Regio di seconda classe a Nizza; 
S. M,, in udienza del 7 di ‘ottobre, si è pure degnata 
ì firmare i seguenti Decreti : ; 
‘ Di collocamento in aspettativa per motivi compro- 
Vati di salute: e 
Del sig. avv. cav. Filippo Celebrini di S. Martino, 
intendente a Mondovì; 
: Di traslocazione : 
Dell’ intendente di seconda classe nobile Pietro Lodolo, 
«— dall’ intendenza di Bobbio a'quella>di Susa; 
Dell'intendente di seconda classe cav. avv. Emilio Viani, 
d' Ovrano, dalla intendenza del Chiablese a quella 
di Biella. . DITUITI 
: E di nomina: 
A intendente di seconda classe, con destinazione all’ 
intendenza del Chiablese, dell'avv. Albino Albenga, 


| già Amt regio di'seconda classe a Ciambéri. 
PARTE NON UFFICIALE 








Mt Baeren sc SAI 52. Coltroncino (copripiede), 1: 
e Ea "} | 35. Uose in pelle, 2. i 
LE Alla Ù sa 34. Uose in traliccio, 2. 





«ta INTERNO. — Tonmo, 8 ottobre A850. 


ISTRUZIONE PUBBLICA: | 
i . Avviso. | 
Per lè disposizioni zelanti ed energiche del Ministero di pub- 
| ica istruzione vennero ora compiute le opere necessarie a poter 
‘accogliere convittori nell'ampio e salubrelocale del Carmine dove 


FATTI DIVERSI. — Pnovixci. — Scrivono da Novara in 
‘ data del 6: otin ; tao: 
113 corrente a notte poco inoltrata. scoppiava improvviso in- 
cendio nella stalla del ‘moninato Stefano Cerruti, altro fra gli 
abitanti della casa;colonica detta delle vigne, posta in parrocchia 
di Santa Cristina, frazione di Borgomanero, ed il propagarsi delle 
e e 
i signori presidenti conte Francesco Frichignono , conte Lodo- 





APPENDICE 
amen | 
BELLE ARMI. 


La liberazione di Torino dall'assedio francese nel 1706. 


delle toghè e le inannellate chiome, allora in uso, fano mae- 
stosa mostra ; segue il capitano ingegnere in capo Rocco Antonio 
Rubatti , ecc. ecc. Vittorio Amedeo II sopra un bianco destriero 
ed al suo flanco il principe Eugenio sopra un cavallo bruno , si 
mostran lieti dell’avvenimento salutando Ja giuliva popolazione. 
Li segue brillante stato maggiore dei più notevoli ‘capitani, il 
| principe di Analth, il Daun, lo Statemberg; e fra loro si ricono- 
scono i migliori nostri generali di quei giorni , il conte di Sales 
comandante le Guardie del Corpo, il marchese di Caraglio , il 
conte della Roche d'Allery. | { | 
Festoso accorre il popolo , e le persone ragguardevoli da ogni 
parte si uniscono a fare ala al passaggio dei due gran personaggi 
e dà largo sfogo all'espansione della gioia cordiale propria del- 
l' indole torinese , e che qui fa più vivo risalto, ricordando i re- 
centi patimenti sostenuti con sì mirabile costanza , e con prodi- 
giosi sforzi di ‘coraggio e di annegazione, òfferti persino dal 


Quadro del professore Cusa. 


Era a desiderare che fra le tante produzioni artistiche che fu- 
no, principale ornamento della passata solenne esposizione del 
‘’entino avesse pur trovato luogo il dipinto di cui qui si prende 
ragionare, come quello che co’ migliori avrebbe forse diviso la 
Meritata palma. Del qual difetto fu causa l'assenza a quel tempo 
dell’augusto suo possessore; che fra gli altri redò pur questo di- 
Pinto del sig. Michele Csa professore della R. Accademia Alber- 
ta, ultimo comando in belle arti di S. M. Maria Cristina, | 


4. dell'ultimo esame sostenuto, qualora il fanciullo abbia già 


La domanda dovrà essere | accompagnata dai seguenti certifi 


i _——+——_+"OOoII 
o ——__—_—r—rceteeeeTm 


Prezzi dell’ associazione : 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


ParTorino LL Ul om doi at " 
Per le Provincie dtslisisan: dd 26 13 
Per l'Estero > » 60 26 14 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 


fiamme fu tanto rapido che ad un tratto l’intero fabbricato abitato 
da sette famiglie ne fu investito. 

* Chiamati dal suonare a stormo della campana di S. Cristina, 
accorrevano pronti e, numerosi. gli abitanti di. Borgomanero, è 


primi fra tutti i R. Carabinieri . ivi. stanziati ed.i preposti della. 


brigata di Gattica, e non ostante la scarsità dell’acqua nel casci- 


nale posto in luogo eminente, tanto si fece che verso le ore, 3 


dopo la mezzanotte l'incendio venne domato. 


FRANCIA 
» «Pamtòi , 5 ottobre. leri si fece la già anntinziata rivista di Saint- 


‘Maur. Luigi Napoleone ‘uscì dall’ Eliseo alle dieci in un calesse 


scoperto, accompagnato dal generale Changarnier, dal ministro 


‘della guerra e dal generale Roguet, suo aiutante di campo. 


Giunto al forte di Vincennes, il presidente della repubblica 

montò a cavallo, e si recò rapidamente al campo di evoluzioni, 
ove giunse alle 14 precise. ; 
+ Le truppe formavano due colonne, una d’attacco e una di di- 
fesa, in tutto quattro brigate. Il presidente, che aveva alla destra 
il generale Changarnier ed alla sinistra il ministro della guerra, 
passò dinanzi alla fronte della divisione d'attacco, disposta a sca- 
glioni lungo il bosco di Vincennes. i 

Questa divisione, formata di tre brigate, era comandata dal ge- 
nerale Neumayer, che aveva sotto i suoi ordini i generali Julien, 
Dulac e Dangel. 

La brigata di difesa era collocata a scaglioni lungo i ridotti che 
proteggono Saint-Maur, ed aveva alla sua testa il generale Cour- 
tigis, comandante della piazza di Vincennes. 

Le evoluzioni cominciarono immediatamente dopo il passaggio 


del presidente della repubblica dinanzi alla fronte della colonna 


d'attacto. Una parte della fanteria si sparse in bersaglieri dai due 
lati ; l'esercito vivamente assalito e sostenuto da una batteria d’ar- 
tiglieria, si ripiegò fino sull’ altura di Saint-Maur. L'attacco si 
prolungò fin sulle eminenze ove sorgono le fortificazioni. 

La brigata di difesa, battendo sempre in ritirata, benchè soste- 
nuta dalla sua artiglieria, fu così rincacciata fino all’ ingresso 
della porta di Joinville. 

La cavalleria fa una carica, e, dopo uno scontro ardentissimo, 
l’esercito di difesa, continuando il suo movimento di ritirata, si 
itta precipitosamente sulla riva sinistra della Marna; ma è vigo- 


rosamente incalzato dalle tre brigate d'attacco, che sono sostenute _ 


da un terribile cannoneggiamento. 

Poscia è forzato il passaggio sul ponte di Joinville, che è tosto 
valicato dalla cavalleria della divisione d'attacco, mentre la fante- 
ria delle tre brigate si addensa sulla riva destra, e sì dispone a 
tragittare il fiume sopra un ponte di battelli. 

Prima che questo ponte fosse gittato, barche piene di fanteria 
avevano deposto sulla riva sinistra sorveglianti incaricati di pro- 
teggere lo stabilimento del ponte. ; 

AI meriggio, il presidente si recò sulla riva sinistra della Marna 


per vedere a gittare il’ ponte che era stato stabilito più sotto del | 


ponte di Joinville. Questo ponte si gittò in meno di mezz' ora, 


Una compagnia, distaccata dal 7 d'artiglieria, è quella che era 


stata incaricata della costruzione del ponte. Tostochè furono pas- 
sale Îe truppe, le due divisioni d'attacco e di difesa fecero la loro 
congiunzione; e indi successe il difilamento alle grida di Viva il 
presidente! Viva la repubblica ! 

Dopo il difilamento, le truppe, in numero di 20,000 uomini 
circa, si diressero verso il forte della Faisanderie, ove era per essi 
preparata una refezione di vino e di varii cibi. Alle 5 e un quarto 
il presidente era ritornato all’Eliseo. .- 

— Il prefetto di polizia ha istituito, dicesi, un corpo di agenti 


+ a cavallo che devono percorrere le barriere ed'i quartieri popolosi 
i i. 


buri del mezzogiorno, ora in cui seguì la segnalata nostra 


‘wico Falsone, i signori sindaci ed il senato , che per l'ampiezza’ vittoria, 


Ben meritata lode s'è acquistata il pittore per la limpida chia- 
rezza con cui seppe trattare il soggetto in guisa che si può inge- 
muamente asserire, essere (come stabiliva già un dotto critico ri- 
chiedersi) il suo quadro una pittura atta a spiégar da se stessa la 
storia. Al che aggiungi la ben-ordinata distribuzione delle truppe 
e dei gruppi, le masse del chiaroscuro maneggiate con una ricca 
varietà di toni e delicato colorito; la proprietà con cui è reso 
ogni menomo accessorio , e finalmente una morbida esecuzione 
briosa,: lieta; che allontana ogni idea di fatica e di stento. 

Lè imprese guerriere e le geste civili della R. Casa di Savoia 
porgono inesausta fonte di inspirazioni e di lavori per le arti belle. 


‘sotto gli auspicii della sempre vegliante munificenza sovrana. 


P. VIANELLI: 





Nota. Frai varii lavori di comando per i reali appartamenti 
del magnanimo Re Carlo Alberto, alcuni se nè fecero di' questo 


© è argomento uno de’ più luminosi fasti della R. Casa di 
@Voia: La liberazione di Torino dall'assedio francese nel di 7 
tr embre 4706. « Il: duca di Savoia e il principe Eugenio, che 
"ancamente aveano esposto la vita nella battaglia, entrarono in 
Orino alle-ore 4 dopo mezzogiorno. Innanzi tutto essi portaronsi 
‘a cattedrale per render solenni grazie al Dio che dà ‘le vittorie. 
Popolo, ebbro di gioia, empiva le aure di grida, d'applauso ai 
Suoi liberatori. Jl poco di polvere che ancorrestava al conte Daun 
er difesa di Torino, servì a solennizzare quel Ye Deum col 
ile di tutte le artiglierie. ». Ecco ora la descrizione del 
adro: i; 6} 


Alla soglia della chiesa si presenta monsignor arcivescovo Vibò 


led è 





Cui fan cerchio i canonici ed il clero, che attendono i due prin=. 


I pare il moto dello scampanio, e si ricorda popolarmente che per 
C'pi per pecar loro 1° acqua benedetta; sulla gradinata s'avanzano | questa memoranda liberazione: sia passato inuso il rullo dei tam- 


sesso più delicato che accorreva in gran numero coi figliuoli a 
recar terra sugli spalti per rialzarli $ e riparare così quelli at- 
terrati dal nemico. Tutte le età , i mestieri , gli ordini religiosi, 
sono caratterizzati a dovere , e vi-diresti rappresentate le torinesi 
arti, come le bolognesi lo furono colle helle incisioni pubblicate 
dal celebre Caracci. E certamente l’autore non risparmiò cure è |- 
pene per rintracciare le più antiche tradizioni ed inedite memo- 
rie, nè tralasciò di tonsultare solertemente i cultori delle patrie 
istorie per condurre degnamente la bella sua opera. 

Il fondo di questo dipinto è reso con ben intesa prospettiva 
aerca e lineare; esso forma ancora un ritratto locale, che non ha 
subito fino a noi notabile cambiamento. Dalla maestosa torre ap- 


artista dopo. il suo ritorno da Roma, rhe sono incisi sui disegni 
fatti dal barone Zino R. disegnatore. Nel gabinetto che serviva 
allo stesso Sovrano havvi la Beata Margherita, edil ven; Giovanni 
di Savoia. 
| nto 0-0 © — 
UN ARTISTA DI PROVINCIA. 


Lungo la strada che, scendendo da Mondovi-Piazza tira al Sane 


gombro di tronchi d'alberi di varia grandezza. Ad ogni ora del 
giorno quasi si vede a un balconetto verso strada un uomo occupà- 


profonda attenzione di questo uomo, l'assidua cura ‘al lavoro, la 


. 


tuario di Vico, siede una casa di modesto aspetto. L'atrio è in- 


tissimo intorno ad alcuni pezzi di legno che tiene fra mani. La 
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i LAI 


Ù 


RUE TAI 
a certi intervalli, e recarsi, all'uopo; verso i posti militari per 
chiamar soccorsi. Questi agenti saranno in relazione con altri 
agenti a piedi che li aspetteranno a certe stazioni designate, per 
rendere ad essi conto dello stato di cose de' quartieri da loro 
visitati. 

— La società la Nemesi, che, in seguito alla condanna di cui 
fu colpita, cessò di. esistere, in breve si ricostruirà, come è voce, 
sotto altra forma; s’intitolerebbe L'Unione dei comuni, e si con- 


|, certerebbe con un’altra società secreta, detta La vendicatrice. 


Tutti questi maneggi sono perfettamente conosciuti dalla 
polizia. lait 

— Ilsig. Poitevin ha fatto ieri un’ascensione aerostatica a ca- 
vallo d’uno struzzo di grande corporatura. Lo accompagnavano 
nel ‘viaggio aereo tre persone. La discesa è avvenuta felicemente. 


SPAGNA 

Maprib, 50 settembre. La Gazzetta ofliciale pubblica un pro- 

spetto dal quale risulta che, durante il mese di agosto ultimo , le 

riscossioni pubbliche provarono un aumento «di 14,000,000 di reali 
comparativamente a quelle del mese di agosto 1849. 

-— Una ordinanza reale, inserita nella Gazzetta d'oggi, reca che 
le derrate coloniali e qualunque specie di prodotti, portati ai de- 
positi dell’Avana e di PortoRico, sopra navigli nazionali e traspor- 
tati sui navigli egualmente nazionali alla Penisola ed alle Isole 
Baleari, pagheranno unicamente il diritto stabilito perla bandiera 
spagnuola: equelli portati ai detti depositi. sopra navigli esteri, 
e trasportati alla Penisola ed alle Isole Baleari sopra un naviglio 
spagnuolo, pagheranno il diritto del naviglio spagnuolo, più la 
metà del diritto differenziale imposto alla bandiera estera, Sopra 


‘ 


naviglio estero essi pagano il diritto differenziale, più una metà. 


— Scrivono alla Correspondance : tiù 
Uorre voce che lord Palmerston intenda insistere presso il no- 
stro governo perchè. siano ammesse le pretension dei detentori 


dei boni spagnuoli, e che lord Howden ministro. d'Inghilterra a. 


Madrid abbia ricevute istruzioni in questo senso. La commissione 
- spagnuola aspetta che arrivi il sig.  Weiswler a fine di adottare 
una risoluzione definitiva, 
— Si legge poi sul Globe del 4; 


tuare un assestamento del debito spagnuo'o.Egli è perciò benfatto 
che tutti i cointeressati non trascurino di assistere alle sriunioni, 
nelle quali si avranno a discutere questioni importanti. 


 INGRILWERRA 


Lospra, 4 ottobre. Un incendio terribile scoppiò ieri sera 
negli opifizii dei signori Brooks, fonditori di-sevo, a. Sout- 
thwark bridge road. Il fuoco si manifestò durante il lavoro. Si 
sa che l’acqua è spesso impotente per estinguere il fuoco allorchè. 


questo si appiglia a cotali materie. Molti operai furono astretli a. 


passare a. traverso alle fiamme per salvarsi. Si durò moltissima 
fatica a isolare e spegnere l’ incendio, malgrado che le pompe 
sagissero con Îa più grande energia. i) 
— Si legge nel Times : a Li 
Dicesi che le persone le quali ban fatto la recente esperienza, 
coronata da favorevole successo , della trasmissione d’ un dispac- 
cio elettrico da Douvres alla costiera di Francia , abbian termi- 
nato gli aggiustamenti definitivi che si stavano ancora trattando 
con le autorità di Parigi su tale proposito. Le dette persone son 
pronte a stabilire la comunicazione in un modo stabile. Si af- 


. ferma che sarà abbastanza forte da resistere a tutti gli accidenti 


possibili. Le spese ammonteranno a 500,000 sterlini circa. Baste- 
ranno alcuni mesi a compiere il tutto, ed al cominciare della 
primavera del 1851 tutto I’ apparecchio sarà collocato al suo 
posto. La concessione ottenuta dalla compagnia le dà il privile- 
gio esclusivo delle comunicazioni fra i due litorali durante un 
periodo di dieci anni. 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

La nuova legge in Irlanda conferisce il diritto elettorale ad 
un ‘assai più gran numero d' individui che non si credeva da 
prima: nella contea di Limerick, per esempio, vi saranno quasi 


14,000 elettori. 
it. AILIMIAGNA 


La Nuova Gazzetta d'Assia annunzia che il comitato perma-. 
nente degli Stati nell'accusa mossa ai ministri ha compreso il de- 


creto dell’ Elettore in data 28 settembre, ed ha chiesto alla corte 
suprema l'arresto e la sospensione immediata dei ministri. 

specie di compiacenza con cui lo riguarda (m'avvenne di sorpren- 
derlo parecchie volte in uno di quegli atteggiamenti che non sono di 
tutti e destano un’improvvisa curiosità) mel chiarirono per quello 
che infatti il trovai; artista di studio e di genio. Dapprima , allo 
sguardar rapido entro l’aperta stanza dove lavora, al vedere quei 
‘colori soliti ed appariscenti, che i fabbricatori di Santi e di Ma- 
donne soglion profondere su mal tagliati legni, non mi venne 
‘guari il desiderio di visitare questo di Mondovi. Ma come dissi ;. 
la straordinaria ed amorosa applicazione, un aspetto temprato di 
fierezza ad un tempo e d'intelligenza, alcune parole d'un amico 
che particolarmente. il conosceva, mi fecero salire allo studio dell’ 
arlista di provincia. i Ul rionoiti DU 

E quale non fu la mia'meraviglia appena mi si scopersero alla 

vista aleuni suoi Javori ? Stava egli terminando una statuetta di 
nostra Donna del Rosario. Presso a lui tutto inteso all’ opera, che 
già era a quel segno condolta in cui l'artefice rimirandola se ne 
compiace, era raccolta”la famigliuola ; una vecchiarella dalla con- 
tenta faccia tratteneva a mezzo:il corso di un fuso già ben vestito 
di torto canape; intorno ad una donna di giovine età e «i graziose 
forme, intenta all'opera dell'ago, s'aggruppavano due leggiadre fi- 
gurine in atto di attenzione. La madre, la sposa e i figli facevano 
corona all'artista. E ben si scorgeva negli occhi suoi l’interna con- 
tentezza alla vista di quei cari oggetti, che davangli conforto ed 
ispirazione. Studio assiduo, minuto, perseverante; famiglia lieta 
e fiorente, ordine e pulitezza nell'interno della casa , l’ artista vi 
è già più che a mezzo, dissi tra me: esaminiamo ora come i suoi 
lavori rispondano all'idea; e mi diedi a fare questo esame come, 
può farlo un semplice amatore dell'arte, senz'altra scorta che una 
rimembranza d'altri artisti e di altre opere, e quel po’ di gusto 
che soglion lasciare in animo apparecchiato a riceverlo, 

"Oltre la statuetta di Nostra Donna alla quale stava lavorando, ve, 


“ È 


DATATI 









| 









il iuogoienente generale Bauer domandò formalmente la sua 


‘demissione, non solamente dalle funzioni di comandante in capo, 


ma anche da quelle di generale di divisione. Il suo successore, il 
settuagenario. generale Haynau, è padre dell’ altro Haynau, mi- 
nistro della guerra dell’ Elettore. ) i 

Il comitato permanente degli. Stati rispose al decreto del 28 
settembre con una nuova protesta, colla quale appoggiandosi sulle 
antiche leggi dell Elettorato e sull’ attuale costituzione, dimostra 
l'illegalità dei provvedimenti presi dal governo, qualificati come 
attentati contro il diritto, le persone, le proprietà, la libertà e 
l'onore dei cittadini. i SAU a 

WiLueLusnan, 28 settembre. Un'altra ordinanza in data di 
Wilhelmsbad, 28 settembre, è comparsa nel giornale ministeriale. 
Essa è concepita nei seguenti termini : 

Noi Federico Guglielmo I,per la grazia di Dio, Elettore d'Assia, 


1000. 200, 


Pubblitando l'ordinanza che precede (Vedi il num. di ieri) per 
opporre un’argine alla confusione provocata dall'assemblea degli 
Stati, che ha perduto la memoria de’ suoi doveri, giudichiamo a 
proposito di far conoscere energicamente e francamente la nostra 
volontà relativamente ai doveri che ci impone la costituzione circa 
un punto nel quale le nostre autorità credono trovare un pretesto 
di resistenza. i cs i 

L’enumerazione contenuta nel paragrafo 64 della costituzione 
dei casi nei quali si deve esigerè,.la' gisponsabilità dei servitori 
dello Stato, indica qual'è l’importanza del giuramento che a ter- 
mini del paragrafo 60 della costituzione deve prestare ciascun fun- 
zionario dello Stato relativamente all'obbligo di conformarsi agli 
ordini e alle disposizioni ‘che emanano direttamente da noi, 0 dai 


asserzione : nel suddetto paragrafo non si dice in verun modo 
che agli ordini trasmessi in affari di servizio da una autorità su- 


periore si debba opporre una disobbedienza che si appoggia alla 
: ; : 3 ts - l costituzione. Ogni istituzione che autorizzi il servitore dello Stato 

Le corrispondenze di Madrid annunziano che il signor Mon si | a commettere atti di disobbedienza interpretando a suo modo la 
reca in Inghilterra per esaminare a quai condizioni si potrà effet- | costituzione è incompatibile con un governo ben organizzato: La 


risponsabilità prescritta dalla costituzione non riposa su quelli 


che devono obbedire, ma solo su quelli che sono chiamati al co 
mando: e infatti la cosa deve essere così. ° 
Si vuole che la forma governativa resti monarchica, che la 
riunione di tutti i diritti del potere sia concentrata nel sovrano , 
che la risponsabilità dei ministri abbia un significato ,, e che l’au- 
tenticità e l'esecuzione di tutte le ‘ordihanze sovrane controfir- 
mate da ministri responsabili abbiano pure un significato. Noi 
non permetteremo mai che chi è tenuto al obbedire divenga 
realmente colla sua resistenza quello clie dà ordini, e che in con- 
seguenza d’una simile dottrina la classe inferiore dei servitori 
dello Stato impedisca l’esecuzione delle ordinanze governative. 
+ Nessuna assemblea degli Stati rivendicò mai una interpretazione 
della costituzione simile a quella che si oppone alle nostre ordi- 
manze; non evvi su tal punto nessiùna contestazione; e il comitato 


permanente dela dietr che non si appoggia ne'suoi atti sopra al- 


cun diritto costituzionale, e‘che prosegue la resistenza aperta co- 
minciata dall'assemblea degli Stati non può fornire nessun punto 
d'appoggio ai nostri servitori. I nostri ministri che devono man- 
tenere il regolamento del servizio non dovranno più aver. ri- 
guardo al pretesto posto in campo di doveri fondati sul giura- 
‘mento, che non può riposare che sopra malintelligeize e sopra 


l’insubordinazione. o 
ci FEDERICO GUGLIELMO. 


Hassenpftug, Haynau, Baumbach. 


PRUSSIA 


BenLino, 2 ottobre. Leggesi nella parte officiale dell’Indicatore 


di Stato : Il cianibellano e consigliere privato di Jegazione,, si- 


gnor di Sydow, ministro di Prussia presso la confederazione el- 


vetica, fu incaricato provvisoriamente delle funzioni di sotto- 


segretario di'Stato ‘al dicastero degli affari esteri, e della dire- 


zione della sezione politica di questo ministero. 
Il posto di plenipotenziario di Prussia al collegio dei principi, 


e di presidente dello stesso collegio; rimasto vacante per. Ja no- 
mina del signor Radowitz a ministro degli esteri, venne conferito 
al signor Sydow, consigliere privato di legazione, e ministro di 


Prussia presso la confederazione elvetica. 


n'era un’altra grande al vero,rappresentante S.Giovanni nel de- 
serto finita in ogni sua parte. La figura singolarmente! svelta del 
Santo, l'atteggiamento franco ed ispirato; tutte le membra distinte 
e spiceanti per armonia di proporzioni e per finitezza trassero la 
mia attenzione, e mi diedi a considerare poi partitamente opera 
che avevo innanzi. Mi fermai sul tavorio delle mani e dei piedi e 
sugli accessori, e, sarà esagerazione prodotta da imperizia , ma 
nulla m’apparve di così ben'imitato, di così amorosamente con- 
dotto, dalle musculature, ai tendini, alle vene ; alle arterie. Il 
corpo del Santo è semi-avvolto nella solita pelliccia; e l'artista 


posa a pie’ del Santo, con una sua leggiadra curvatura di gambe 
e coll’atteggiamento di/perfetta-quiete in cui giace, vi desta una 
grata sensazione, e Vavvia il pensiero a que’fatidici deserti nei 
quali il precursore di' Cristo meditava i grandi atti che fecer poi 
dire di lui: che niun maggior profeta era sorto al mondo. Per 
lo più gli scultori in legno lavoran di commissione, ed è per lo 
meno cosa rara che diensi a qualche soggetto d’invenzione 0 di 
studio. Il nostro artista fece questa sua statua di genio; vi studiò 
intorno un'anno, e gl'intervalli che davangli i lavori di commis 
sione, eran per lui consecrati a questo prediletto. Lo stesso stu- 
dio di perfezione che s'ammira nel San Giovanni, s'incontra nella 


altra statua di San Giorgio che percuote il mostro, lavoro d’in- 


venzione, è già digrossata al segno da rivelare con che. potente 


sicurtà quest'uomo tratta la sua materia. 


Il Santo è a cavallo in atto di vibrare la lancia per ferire il. 
drago, e questo slanciantesi di sotto a pie’ de;l' inorridito corsiero, | 


33 


.Internetculturale, 


capi dei suddetti servitori dello Stato. Se, per quanto riguarda la 
esecuzione degli ordini d'un superiore, la forma incostituzionale 
di simili ordini costituisce. sola,. secondo questo paragrafo, la re- 
sponsabilità, questa non esiste più, per ciò appunto, che l’or- 
dinanza fu emanata in una forma costituzionale. Il $ 42 della 
legge relativa al servizio dello Stato viene in appoggio di questa 


ne lavorò una di sì squisito e paziente lavoro, imìtante l’arric-. | 
«ciatura della lana così, che v'è quasi uopo appressarvi le «dita 
per accertarvi che quella è imitazione. L'agnellino stesso che 


statuetta che sta finiendo. L’idea giusta della bellezza che anima, 
lo scultore, si palesa sempre viva, cheechè lavori 0 mediti. Un’. 


e 






Iraria. Genova, 8 ottobre. Questo Consiglio generale di sanità 


marittima fu ufficialmente informato che il cholera-morbus si è 
sviluppato in Itaca (altra delle Isole Ionie) ; epperciò ha stabilito... 
che quind’innanzi le provenienze da detta Isola debbano sottostare 


nei regii Stati a dodici giorni di quarantena. — 


Svizzera. 1 consiglio federale sta elaborando un progetto di * 
legge sulla polizia delle strade. Esso ha chiesto al governo 


badese soddisfazione per la violazione di confine di cui abbia 
mo fatto parola in uno degli ultimi numeri. Sta pure elaborando 
un progetto di legge sulforo per le cause civili dirette con-. 


tro la confederazione. Il nuovo progetto di scala. del contingente 
federale è basato sopra un milione annuo di nuovi franchi svizzeri, > 


circa 40m. fr. più del passato. DEA 
I signori Schmidlin e Ziegler sono giunti iri Berna per disporre 
i conti presuntivi delle strade ferrate, FRAU! 
Il consigliere federale Ochsenbein, nel suo ritorno dall'adunanza 


‘degli azionisti per la correzione delle acque del Giura, fu insultato 
in Nidat da alcuni radicali austriaci nazionalizzati, uniti ad al-- 


cuni scrittori e studenti: E‘aperta su di-ciò un'inchiesta. 


Fraxeia. Parigi, 6 ottobre. Leggesi nella Patrie la seguente 


nota comunicata dal ministro degli afftri esteri: | 


Varii giornali annunziarono più volte che il sig. Luciano Murat. Hi 


era partito per ‘Torino e Romaincavicato di una missio«e del go- 
verno. 


- Non solamente il sig. Murat non ricevette alcuna missione, Ma 


non si è neppure mosso da Parigi. 


— L’Univers contiene due lettere importanti , l'una de' suo! 
compilatori all'arcivescovo di Parigi, colla quale fanno atto d'in- 
tera sommessione riguardo al già noto di Jui monitorio , € Valbra 
dell'arcivescovo istesso colla quale egli esprime loro Ja sua p* 
terna contentezza per quella prova di cristiano ravvedimento. Noi 
le recheremo ambedue nel num. di domani. 


— Iersera, al circolo della Borsa, il 5 0/0 è rimasto a 9, 


42 1/2. Stamane era un po’ più fermo a 94, 50 senza affari. 


° Auemagna. Francoforte, 4 ottobre. Il. Giornale tedesco di 
Francoforte annunzia che la dieta ha ratificato, il giorno. 5, $en24 
condizioni il trattato di pace Îra l’Alemagna: e. la Danimarca ' 
questo giornale aggiunge che l’Annover tardò più di tutti gli altri 


governi ad apporre Ja sua firma, ma che il sig. Detmold , inviato — 


di Annover alla così detta dieta germanica, dissipò finalmente 
tutt gli scrupoli del suo governo.La dieta ha deciso di fare scam 
biare le ratifiche a Vienna. 


POI 
Cassel; 4 ottobre. La guardia nazionale è stata disciolta per 01° 


dine del comandante militare superiore, il quale prescrisse nello 
stesso tempo che essa avesse a consegnare immediatamente le arm! - 
Gli uffici della Nuova Gazzetta di Assia furono occupati da 
un distaccamento di ussari, e quelli del giornale / Calabroni, da 
un distaccameuto di artiglieria. Si dice che 1’ avvocato Oetker » 
estensore della Nuova Gazzetta d'Assia, sia stato arrestato. 
Il luogotenente generale prussiano di Brese è giunto il 52 


Wilhelmsbad, e recò all'Elettore una lettera autografa del re di 


Prussia. In questa lettera si esorta Elettore a comporre ogni vere 


tenza amichevolmente, cd in modo che l'autorità governativa non 
{| venga compromessa. i ds 


— Avendo l’incaricato d'affari prussiano fatto oralmente al 
ministro degli affari esteri dell'Assia elettorale una dichiarazione 
a proposito di un possibile intervento del. governo prussiano nel- 
l'elettorato di Assia, il sig. Baumbach, ministro degli affari esteri 


| assiano, protestò formalmente contro qualunque intervento mili- 
tarè per parte della Prussia, non richiesto dal governo elettogale:... 


Domani riporteremo il tenore della protesta. | 


— La Gazzetta di Cassel (che ora si stampa in Francoforte) 


assicura che il gabinetto di Vienna ha indirizzato al governo elet- 


torale una nota in cui si dichiara con grande energia contro ! 


contegno della Prussia nella quistione-dell’Assia elettorale. 


Scneswio-Horstery. Si ha da Amburgo per dispaccio telegra” 


fico in data del 5 ottobre: i 
Nessun cangiamento ne:la posizione delle due armate. I danesi 


che formano la guarnigione di Friedrichstadt sono rimasti in; 00°. 


municazione coll’esercito principale ed hanno ritolto Tonningen: 
Nel centro, nessun movimento. 


| PoLonia. Scrivono da. Varsavia alla Gase; ui ona che lo 
PATO VA ENI PE 50C 73 RAVE INCANTO PIA, 


È : 
| spalanca le feroci canne, come per ingoiarlo: cavaliero, cavallo @ 
| fiera già splendono nell’ ancor rozzo legno di tanta vita che ‘ ben 


ti fanno prevedere come sotto a*quella mano siano per acquistare 
l’ultima luce d’evidenza, che è il sommo pregio dell’arte. Vidi al- 
tresì due abbozzi, l’uno di Cristo pregante nell’orto de Getseman!, 


l’altro; imitato dal Rubens, rappresentante in picciole propol". 


zioni la Strage degl’ Innocenti. Vi si può ammirare già, oltre 
l'idea, alcuni gruppi con grand’ arte rilevati, «e quella chiarezza 
di disegno che tutto ragiona, e rende'la mano obbediente all'in- 
telletto. |. Ton mis 

Diedi fin da principio il nome d'artista al signor Roasio Anto- 


nio da Bardinetto, e credo che un tal nome prodigato a superbe 


o vacue mediocrità, a pochi come a lui si convenga. Pgli mostri 
di sentire tutta la nobiltà e grandezza dell’arte sua; egli ha le 


due doti precipue per colorire le ispirazioni di essa, la pazienza © i 


lo studio ; quando altri non gli dà materia di lavoro, egli ne chiede 
a se stesso, e foggia un San Giovanni nel deserto, un San Giorgio» 
un Cristo nel Getsemani, 0 copia un quadro del Rubens. Se parla 
della sua arte, tu senti ch’ ei l'ama sovra ogni altra cosa; egli ha 
quel linguaggio parco ed incisivo che viene da rivelazioni non 


dubbie di una forza sentita. Semplice di vita, buon figlio, buon 


marito, ei ripone ogni sua gioia nel mostrare alla famiglia rue” 
comandata al solo aiuto del suo ingegno; com’ egli adempia que- 
sta nobil missione con zelo ed affetto degni d’ esempio. 


. È un uomo sui trentacinque anni : ad un occhio volgare passa 


inosservato, nulla recando egli nell’abito e nella persona che 1 
distingua dagli altri; ma ad un attento osservatore non può sfug- 
gire quello sguardo profondo e vivace, quella fronte pensosa esse 
rena, e quello stesso portamento che ; nella sua ‘negligenza , 20 
cenna un uomo stretto da ben altre cure e pensieri che-i volgari. 
FA ni cul Gronsrò Barano. 


iuicatfiglro atrata tit 
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| Dreso un esame in lingua russa verranno licenziati, Si teme che 


|. della società, verrà presentato al Governo ed al Parlamento. 


mensuale d'un franco, da pagarsi anticipatamente da ciascun 


| Îavece che ciò sia per prevenire qualunque agitazione che si teme 


> compresi mella suddetta categoria ne iniziarono i lavori prima 


e 


PRTIATATE 
trat sta per inviare nuove truppe nel regno di Po ia: gli mi 
ne.accagionano la posizione della Russia rimpetto alle grandi po- | 
tinze, e particolarmente rimpetto all’Alemagna, gli altri dicono 















































Hiacticia sselnblee Generali. 


Asse ominerà a serutinio segreto ; 
A. Un presidente, 


2. Due vice-presidenti ; 
5. Due segretarii. 


Art. 20. Quest’ufficio dell’ assemblea formerà la Commissione 
‘amministrativa della socjetà. 


Art. 21. Ogni anno i socii si riunirarino in assemblea generale 


nel giorno indicato dalla Commissione, ed a sua richiesta. 

Art. 22. Nel corso dell’anno potranno aver luogo dele assem- 
blee generali a richiesta della Commissione o a quella: «i è socii 
alla Commissione medesima per oggetti speciali ed urgenti. 

Le assemblee generali sono presiedute dal presidente o da un 
vice-presidente. 
L'Assemblea Generale decide tuttè le questioni che le verranno 
sottoposte dalla Commissione. Ella approva i conti annuali; vota 
per seduta e per levata alla maggioranza dei membri presenti. 


Art. 23. In capo ad un anno, contando dal giorno della firma 
del presente statuto, potrà procedersi alla revisione del medesimo. 

Art. 24, Per ogni infrazione al presente atto il contravventore 
incorrerà in una multa di 150 a 2,000 lire a profitto della cassa 
sociale. Questa multa sarà regolata da arbitri. Nel caso d’ infra- 
zione all'art. 44 l'indennità non potrà essere minore di lire 2,000. 
La riscossione delle indennità sarà fatta per cura er agenti per 
ogni via di diritto, segnatamente per la ritenuta della quota d'au- 
tore. Ogni potere è conferito dai segnatarii agli agenti per ope- 
rare questa ritenzione, e versarne la somma nella cassa sociale. 

Il contravventore ‘potrà essere escluso dalla società da una de- 
liberazione dell'Assemblea Generale, 





Se per morte o dimissioni parziali occorse nell” intervallo delle 
tornté dell'Assemblea Generale, il numero dei inembri della 
Commissione non è tidotto a meno di tre, la Commissione potrà 
continuare validamente.i suoi lavori. Saranno considerati dimis- 
sionari quei membri che non avranno assistito alle tornate della 
Commissione per più di tre mesi senza scuse giudicate valevoli 
dalla Commissione. i < 


‘trroro VII. — Attribuzioni della Commissione. 


Art: 13. La Commissione amministrerà gli affari della società 
e la rappresenterà in tutte le convenzioni , atti, liti, contratta 
zioni e contingenze che l’interesseranno e farà con tutte le im- 

rese teatrali i contratti che fisseranno i diritti degli autori ; 
invigilerà alla riscossione delle quote d'autore, che sarà fatta 
dagli agenti , disporrà di tutti i fondi sociali , ne regolerà l'im» |, 
piego ed il ritiro ed autorizzerà le spese. 

Art. 44. Ciascun socio-conferisce, in forza della sua adesione al 
presente statuto, un mandato sociale alla Commissione all'oggetto 
(l intentare a suo nome e richiesta, ma a spese della società 1. 
ogni azione che potrebbe avere personalmente contro i teatri a 
motivo delle sue produzioni e dei diritti che ne risultano ; 2. 
ogni azione interessante l’ universalità dei socii e che sarebbe 
utile d’ intentarea richiesta di tutti v di parecchi. La Commissione 
avrà divitto di sostituire nel presente pmpilastt agente e pro- 
curatore. Niuna causa’ sarà intentata a spese della società se non 
dopo la deliberazione della Commissione. Nel caso che la Com- 
missione non credesse dovere. intentare azione a spese della so- 
cietà, il socio sarà libero di farlo a sue spese ed a suo rischio, I 
provvedimenti presi dalla Commissione diverranno obbligatorii 
per tutti i socit quanto le disposizioni pel presente atto. i 

AvL45. È vietato ai socii: 4. Di far rappresentare alcun lavoro | 
in un teatro senza che l'appaltatore 0 capo-comico «abbia prima” 
steso un contratto generale colla società degli autori drammatici. 
2, Di fare colle amministrazioni teatrali dei contratti particolari, 
e che deroghino o che siano inferiori alle altre condizioni del 
trattato generale. Ogni vendita o contratto particolare è inter- 
detto ai socii quando non vi ha ancora trattato generale. 

Le disposizioni del presente atto non si applicheranno per ora 
ai componimenti melodrammatici. 


i TrroLo vii. — Degli agenti generali. 

Art;116. La Commissione è autorizzata ‘a scegliere uno 0 due 
mandatari ai quali, sotto 11 nome di Agenti Teatrali, sarà com- 
messo : 4. di fare eseguire tutte le decisioni prese dalla Commis- 
sione: 2. di tener le, scritture e le contabilità della società, come 

ure Îa corrispondenza relativa alla riscossione; 5 di tener, sotto 
a loro malleveria, la cassa della società, e di pagare sopra man- 
dati firmati dal cassiere in forza d'una deliberazione della Com- 
missione: 4. di riscuotere a loro rischio le spese e in qualità di 
mandatarii ordinarii le quote d'autore nei teatri della capitale e 
delle provincie tutte le reudite sociali, e di designare sotto la.loro 
risponsabilità gli agenti corrispondenti in provincia. 

Art, 17. Ciascun agente darà una cauzione la cui somma sarà 
determinata dalla Commissione. , i 

Art. 18. Non potranno gli agenti riscuotere i divitti, d'autore 
tanto nella capitale che nelle provincie se non pei soli membri 


sovratutto dalle ultime disposizioni per le quali, a partire dal 
Prossimo gennaio, tutti gli impiegati polacchi che non avranno 


ne nasca malcontento: alcuni collegano anzi a questo affare il 
Soggiorno dell’ imperatore in Varsavia. ] 

i. R. LEONE gerente. 

SOCIRTA' DEGLI AUTORI DRAMMATICI ITALIANI. 

La società degli autori drammatici ha adottato il seguente sta- 
tuto. Esso non comincierà ad essere obbligatorio se non da] 
giorno che verrà ulteriormente stabilito dall’ Assemblea Generale 
degli autori Coloro che vorranno far parte della società dovranno 
inviar la loro adesione, per lettera franca di posta, al signor 
0” Ricotti presidente provvisorio della società, dimorante in.Torino, 
Piazza dietro la chiesa della Gran Madredi Dio, casa Copperi, 
Secondo piano. i 
‘Intanto una Commissione composta di tre membri della società 
Sta lavorando ad un progetto di riforme concernenti il nostro 
teatro drammatico, il quale, dopo che avrà ottenuta l'approvazione 


Li tnt di ce nanne sro ante sro ag 


Il giorno della prossima riunione della società sarà notificato 
ber mezzo dei giornali. 


« Art. 25. Tutte le controversie relative alle infrazioni del pre- 
sente atto, 0 tutte le altre che potranno insorgere durante il corso 
| della società e la sua liquidazione, ed a cagion di questa , sia fra 

i socii, sia fra gli agenti della società , saranno giudicati da tre 
arbitri senza appello, scelti dalle parti. Se le. parti non, s' accor- , 
dano sulla scelta degli arbitri, essi verranno nominati d' uffizio 
dal presidente del tribunale civile, sopra semplice richiesta. 


moro vurimo, — Nome, sede, durata della società. 


Art. 26. Questa società esisterà fra i segnatarii del presente 
Statuto e quelli, che vi aderiranno nel modo indicato all'art. 3, 
come società civile a norma ‘del capo mi, libro nt, titolo vir del 
Codice civile per gli Stati Sardi sotto il nome di Società degli 
autori drammatici italiani... 

Art. 27. La durata della società è stabilità a 15 anni, la quale 
sarà prorogata per altri 15 anni, se al termine suddetto non se 
n'è richiesto da dueterzi dei socii lo scioglimento. 

Art. 28. La sede. della società è in Torino in casa dell’ 
Agente della società presso il quale’ tutti gli atti saranno legitti- 
mamente significati. i i 

La Commissione terrà le sue tornate nella sede della. società. 
L'Assemblea si terrà nello stesso luogo 0 in altro, che venga indi» 
cato dalle contingenze. ti agri e di i 


G. A. CAISSOTTI sC97. PPOVY. 
Statuto per la Società degli Autori Drammatici Italiani, insti- 
| tuta in Torino il giorno 20 luglio 1850. 
rorò I. — Formazione della Società. 
Art. A. Tutti gli autori drammatici italiani possono far parte 
della società. i) È ; 
| Si considerano autori drammatici quelli che avranno pubbli- 
cato per lestampe o messo sulle scene un qualche componimento 
teatrale, Laz a 
Art. 2. Saranno considerati fondatori della società coloro che 


della firma dello statuto organico come-risulterà dai processi ver- 
bali dell’uffizio.provtisorio. 

Art: 3. Quegli che vorrà in avvenire far parte della società do- 
vrà presentarne domanda alla Commissione, di cui sarà parlato În 
appresso, la quale riconosciuto che i titoli del candidato rispon- 
dono al disposto dell'articolo 4, lo ammetterà nell'elenco , dej 
socii, Vi 

, Art.4. In caso di ammessione il nuovo socio firmerà la sua ade- 


0° Ricormi presidente della Commissione — Giacinto Carssorti 


sione al presente atto sopra un registro a ciò destinato. della società. — Pigmro ConeLLi — GIOVANNI SABBATINI. 
Trroro II. — Scopo sociale. Sii i 
Art. 5. Due fini si propone la società degli autori drammatic; AZIENAO GANERALE DI SION ;‘ | consegnarli, e quindi nel giorno 20 di novembre p. v. avrà luogo 
italiani; 4. Adoperarsi con ogni. modo perchè risorga tra noi la "Rl Ascrinord'cità | |il definitivo deliberamento di cosiffatta fornitura in favore della 
letteratura rappresentativa e si diffonda il sentimento della nazio- Ì { ‘cal dî ì ad persona, la cui offerta. sarà giudicata più conveniente, essendo 
nalità senza mai deviare dalla morale, unica base d'un popolo li- Provvista di legnami curvi (Stortami) però facoltativo alla Commissione delegata a tale aggiudicazione, 
bero: 2. Fare che gli autori drammatici trovino nel teatro una | per le costruzioni navali. di ricusare tutte le offerte quando l'esorbitanza dei prezzi non le 


carriera utile da potervisi onninamente consacrare. 

‘Art. 6. Pel primo-fine la società si propone di promuovere la 
doppia istituzione di una scuola d'artedrammatica;per avere buo- 
ni attori e di una compagnia nazionale sussidiata in modo che ser- 
vir possa di palestra ai migliori artisti e di esperimento alle pro- 
duzioni degli autori drammatici della penisola invocando dal par- 
lamento e ‘dal governo la tutela necessaria A raggiungere questo 
METTE TO sia dia qui LIE Di prOPU- | ove intendono di eseguire il taglio dei legnami, non che il prezzo 
gnare i diritti degli associati contro 1 proprietarii delle compagnie d'ogni classe.per ciascun miefiro culo; leul'epbesinicui pot 
comiche, gl'impresari ‘teatrali, o contro qualunque si facesse a Ù P se RIpOgEROnO 
usurparli, e ciò non solo negli Stati Sardi ma eziandio, per quanto di Distinta dei legnami a provvedersi 


i previene i ì nh desse accettabili. 
‘ Si previene il pubblico che occorrendo alla Regia Marina per de: NEO 


A siti ansi ida Ma PR Saranno osservate per questa impresa le clausole e condizioni 
ie piloi ci MIR metri LC Range curvi di | stabilite nel relativo capitolato d'appalto , visibile tutti i giorni 
quercia di Sardegna, Romagna e; toscana elle dimensioni e cor- | non festivi nella segreteria della stessa generale Azienda, dalle 
figurazioni infraspecificate, saranno rirevute nell'ufficio della-pre- | ore 9 di mattina sino alle 5 pom. | © °° 

fata generale Azienda sino al giorno 20 del volgente mese di | © Le schede portanti oblazioni per detta impresa dovranno 
ottobre le offerte in schede suggellate dai varii attendenti, nelle i ni 


9 DVSTIOE i contenere un vaglia 0 buono sul Tesoro, o l'obbligo di persona 
quali dovranno essere indicati il luogo ed il nome della foresta | penvisa all'Azienda di Marina per "la somma di L. 20,000 in gua- 


rentigia dell’ eseguimento della sottomissione. 
































«sarà possibile, nelle altre parti d'Italia: 2. Di riscuotere nel mo- n ITTIrIIuEWîi\eIeeeeeee€e: 
do più economico la quota dell’introito serale dovuta dai teatri i | LUNGHEZZA LARGHEZZA onossEzza SUL DAITTO |-È:S> - 
all'autore. è di metter in comunione una parte di questa quota; i "4 er pe RIE ARS) 35 quantita’ 
come sarà in appresso indicato; 5. Di fondare una. cassa di mutuo DENOMINAZIONE 3: i ida 5 8 
soccorso a pro degli associati o dei lbro eredi; 4. Di creare un E ceppo . branca ceppo branca ceppo branca è È #5 a 
fondo comune di utili da ripartirsi fra i socii in proporzione delle DRI. PEZZI Si | i ‘aa 

( i CIA TEX TEO] CAVI BASI SP o opa lol ee é CL | provve- 
sata quote: Trroro us — Fondi sociali. } È 4 È e ci | 3 E | 1 E 3 È E @ $ ai” qui 
Art, 7.1 fondi della cassa sociale si comporranno l°d'una tassa | ______rr rr "Ha [= AC alcetal È IE È 
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membro della Società; 2° dell uno per cento sui proventi ottenuti 








dalle rappresentazioni dei lavori drammatici dei socii ; s° del Tn sn) hat da DOPPI 1 Looo 3 0) i o 3 La si ÙO n più 3 Hi 3a sa i 1024 50 a 00 
prodotto delle serate a benefizio della Società; 49 di tutti gli utili, Detti. d'Arcaccia | . «| 24 |2.60|3-20|2.00}2 60| 38 | 48 561 id. 136) 40 |50/ 36 |41.55a4.75| 47 33 
benefizii o,doni che la Società potesse ottenere; 50 della rendita Lai di on MERATE 200 ri di î È 140 ; DO pi hi ci id |28| 30 |26| 28 |41 4024/55] 59 % 
“ ET ci CE PA MRS SRE “ } ili La is i lid / 
dei capitali impiegati a benefizio della Società.” Bate cm udeina | 41 60(2:20|1 40|2/00( 56 | 40 |5o id È ; dai rd i UA: È TE 76 
era TrroLo iv. — Spese della Società, shin Detti per varanghestellate 4100 -|4 2014 60/4 00| » 38 | 48 |58| id. |38| 44 |38] 44 4 0024 70) 86 
Art, 8, I carichi sociali sono: 1° le spese generali. di riscos- Detti cwideme ©a 50 4:00 4 40 4 » » 44. |56| id. |36| 58. |56|, 58 |41.00a4 70 440 46 
sione ;. 2° le spese giudiziarie ed altro che occorresse peicons | Brioni» -» > > 6:00)» | 00) 44 | 52 |44| id. |44| e più|44|e più/1 65a1 80] 7 


tratti. colle compagnie o colle imprese teatrali per la difesa dei 
diritti: della cassa e degli associati ; 3° le spese impreviste appro- 


ToraLe Bracciuoli e Brioni — Metri Cubi | 567 80 
Vate dalla Commissione. | 

















‘Att. 9. Non dovendo la Società, per qual siasi pretesto, votare agi go I ti CASI 
spesa oltre il suo capitale, nè fare alcun prestito attivo, nè pas- DENOMINAZIONE * ivi GADASSETA CR a Ma 
sivo, nè sottoscrivere biglietti di commercio, i gravami di ciascun Prg ro-|- LUNGHRZZA LARGHEZZA nat i 
Socio non potranno oltrepassare la. quantità della sua posta-s0- si e dritto | per ogni metro di lunghezza 
ciale, consistente nella tassa mensuale, nella ritenuta per le spese = È provvedersi 
di riscossione e in quella fatta a favore della cassa dei soccorsi e TA assi ea PIT EI pes 
del» fondo tit, s N Metri Centimetri | Centimetri Milinietri |, Metri Cubi 
Tiroro V. Degli utili. Madieri . 80) 6 00 a 6 50 Er a e più) 56 a 58 55 a 60 93 60 
c Art. 40, Gli utili da dividersi si compongono delle rendite non ca : ‘. [alla punta id. Ha ‘ 
Ispese dei, capitali impiegati a pafitto della Sqoletdbo Batanbò di: |. Ginoechi 120/6,00-a 6-50 ap rcrma 58 si 56 a 38 90 a 150 ast 40 
Visì fra i socil i ione delle somme prelevate tà gi ANSE i 
dautore, com'è DEE TIQITt ar rn Nat atto, p Defli: 4016 60 a 7 00 al piede: do id 58 a 40.0] 0 10 902 450 47 60 
er | iniatratà ba) i alla punta 40 id. i 
Trroro VI. — Amministrazione della società. | Scalmi 4005 20 a 5 30) 56 e più 56 a 58 60 "a ‘100 PA 
‘Art. 44; La società sarà amministrata da una Commissione di Detti.; si capiste 420|.5 3i0a 5 400 58. id 58 a 40 60% 2° 100" Da 
sette socii nominati dall'Assemblea Generale per tre anni di cui Scalmi di roverso . 250/460 a 5.00| 58 id. 58 a 40 per metà della lunghezza 75 al 165 00 
un terzo verrà rinnovato ogni anno per sorte, eccetto il Presi- | 


425, per na in senso op- 


dente. È data facoltà alla Commissione di aggiungervi uno 0 due 96 a 580 posto 15 a 35. 


dfenti ‘in qualità di mandatario e di sciegliere il consiglio giudi- Detti. idem. . 100! 4 60.a 5 00| 536 id. 60 00 
Ziario della società. | tito | i sui tre quarti della lunghezza 
Art. 12, La Commissione potrà ‘essere sciolta dall'assemblea i È 58 a 40 55 a 50 sul ri ; 

enerale dei socii che dovrà ana sromadiata ifaiteron vlt Alette ... shal «| A2+5 20.85.50] 38 id. , rimanente inj 9 00 


- laloro uscita per terzo sarà determinata dalla sorte nell’Assem- Geova, il 4 ottobre 1850. 


tano: senso opposto 260 È 
‘membri della Commissione sciolta potranno essere rieletti. Se CRAPRE a 280 


tutti i membri della Commissione vogliono dare Ja loro dimis- | ] 

Sione, non potranno farlo che nell'Assemblea Generale la quale i ° 
frocederà immediatamente alla ricomposizione della Commissione. 1 

n questo caso i membri dimissionarii potranno essere rieletti e 








— 


‘ Toraie Madieri, Scalmi, Ginocchi ed Alette — Metri Cubi | 870 00 


i ) i ] 1 Commissa i : y È Y 
ea Generale. In caso «li dimissione parziale data in Assemblea ; use: Segretario în 15 oll'Acinda Lesoat dle 
i i È ì ONTANO. 





148 


PRINT TATE 


ali ti LELY 


NO 0 


x ui 
AmministRAZIONE DEL Desito Pupsiico © © 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
. dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. ; 
Torino, il 8 ottobre 4850. 
1 Cinque per 0/0 


1819) Decorr. 4. 8.bre 1850 L. .» 
1831) id. 4.luglio 1850 L. » >» 
1048) id. 4. 7.bre 4850 L. 86 75 


1..8.bre. 4850 L.. » » 
4; luglio: '4850 L. 87», 
Obbligazioni dello Stato 

A. luglio 1850 L. »  » 
4.8.bre 4850 L. » >» 


Per il Direttore Generale Bonso, 


—anmten————————————————m——k+« 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 3 ottobre 1850 
comprese le operazioni della Sede di Torino del A detto. 
Commissario GOVERNATIVO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA BANCA -9 luglio 1850. 


marzo 41849) id. 
giugno! 849) id. 


1854) id. 
1849) id. 


* . Attivo. : 
Numerario in cassa in Genova. . . . L. 4453819 92 
id. id. ‘in Torino » 4954520 57 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 99541097 07 
agri zo 1, in Torino » 441679743 Al 
Fondi pubblici della Banca » 567457 50 
R. Finanze c. mutuo. sale 146000000 » 
.Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova =» 983555 34 
Tratte della sede di Torino del 25 corrente» 16085 04 
Spese diversa . . ,.. . .. . . » 113548 32 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de’conti)  » 14572 94 

Interessi sul mutuo alle R. finanze dal 40 i: 

80000 » 


‘aprile al 50 giugno 1850... . .. . > 


L. 48583727 84 


Passivo. 
Capitale. pala Mana L. 8000000 
più; Biglietti in circolazione: ì 
per operazioni ordinarie » 25070600» 
per mutuo alle Regie Finanze + cp » 16000000 » 
Fondo'di risetvg 0. . 0... 2401355 93 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850 » 750. 69 
. Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova» A04A 38 
Mer uh in Torino » 52315 DI 
Benetizi del semestre in corso in Genova » 4115057 77 
ccaddi id. in Torino.» 4160498. ..30 
Conti correnti disponibile in Genova ». 341025. 26 
cid. csi id. in Torino a 615359 24 
Non disponibile e diversi. . siniesistitiza + x 27441475 
Tratte a pagarsi della Sede di Genova su 
i quella di Torino. . . . . è, 4658» 
o» della sede di Torino su quella . 
di Genova comprese quelle . 
del 2 corrente PASSI, 21159 335 
Dividendi arretrati... » 25085 50 


Azionisti della Banca di Genova p. indennità  » 1750 » 


L. 48583727 8 





SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) 


8 ottobre 
cal'levar del sole i a mezzodì sera 
‘millim. millim. millim. 
Barom. 758 70 759 08 740 90 
0 centig centig. centig. 
Termom. +42 4 +21.7 + 418 5 
Vento N. 8._0r SE <P 
Annuvolato Nug. agruppi | Ser. con vap. 


TEATRI D'OGGI 9 OTTOBRE 


CARIGNANO(17 4/2) Opera; Attila, del maestro Verdi — Azione 
mimica: Un Pigmalione. 
D'ANGENNES. — Reliche. i 

Demain 40 courant, premiére reprèsentation de Madame ALLax 
Despréaux. |. 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia: diretta dall’ 
‘attore TassAnI rappresenta; 1 misteri di un convento, 
CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virtonio 


‘ Avrieri diretta dagli artisti Seonezza e Bresciani rappre- 
senta: 1 due bastardi. 





DA SAN MARTINIANO ui 74/2) Si recita colle marionette: 


Mano di sangue: — 
Brigantaggionelle Calabrie. 


| Tipografia G. FAVALE e COMP. 
- ANTHOLOGIA 


Mi. TULLIO CICERONE 


anhes alla distruzione del 





ET 
Lo ANN/AEO SENECA 
CURA ET: STUDIO | 
PETRI ANTONI CORTE | 
i "in usum. > 
“.. philosophiae studiosorum concinnata 


| 


Un vol. in-85 — L2. 50 
DA VENDERE 


Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie 
di questa capitale. — Per gli opportuni recapiti diri- 





gersi in Torino dal notaio Truechi in'via di S. Teresa, | 


asa Vivalda, porta num. 23, primo piano, dalle ore 2 
alle 4 bomertatine, di sus piano, ) 





Ì Dirigersi al Caffè Fiorio, via di Po, 






SRI i Ipo 
an RI: 3 Li i fa T Ig! 
| Î vr Î i L lrn Ria | 


renti cu TI È FIORE SUCCESSORI 


JOURNAL DES DAMES 


A” partir du 415 septembre de chaque année, par 
livraisons de. 2 feuilles grand-in-8.°, accompagné de 12 
gravures de modes, 6 desseins de tapisseries coloriés , 
412 feuilles de broderie, 6 mourceaux de. musique 
inédits, 30 patrons de grandeur naturelle, de modes, 
lingeries, etc. etc. i ‘ 

Prix de l'année Al fr. ponr Turin 
46 » pour la Province 


ENVET O 


ie in 


Essendo vacante nel luogo di Nichellino il posto di 
Maestra per le fanciulle, cui è annesso lo stipendio di 


corni. fomo nazio 





L. 500 senza alloggio, o di L. 400 con alloggio, 8° in- 


vitano le Maestre approvate che vi aspirino a presen- 
tarsi entro tutto il 20 corrente al sig. ispettore Ta- 
gliafico, via S. Lazzaro, num. 25, nei mezzanini. Ivi po- 
tranno conoscere gli obblighi annessi al posto anzidetto. 





Avviso d'Asta 


—— 


PER PARTE 
DEI 


COMUNE DI VIGONE 


Si deducc a pubblica notizia, che alle ore tre di 
Francia pomeridiane del 31 andante mese, si proce- 
derà , previo incanto, dal Sindaco di questo Comune, 
coll’ assistenza del Consiglio delegato, all’ appalto dell’ af- 
fittamento di num. quattro Molini comunali con due 
battitoi da canapa per il termine d'anni tre consecu- 
tivi, e sul prezzo di stima di L. 7,000. 

Si invita perciò chiunque aspiri al surriferi'o affit- 
tamento a comparire nei giorno ed ora suindicati, in 
questa sala ‘comunale, dove verrà deliberato per mezzo 
dell’ estinzione naturale della terza ed ultima candela 
vergine, all'- ultimo miglior offerente, in aumerito al 
prezzo suindicato di L. 7,000, e sotto l'osservanza dei 
singoli capitoli da questa Comunità compendiati e sta- 
biliti con verbale del 3 giugno ultimo scorso, debita- 
mente dall'autorità superiore approvati;-e-di.cui-chiun» 
que potrà avere visione in questa segreteria comu- 
nale in tutti i giorni ed ore d’uffizio. ; 

Si diffida impertanto' chiunque che si presenti a tale 
appalto, che non sarà ammesso alle licitazioni se prima 
non avrà a mani del sottoscritto segretario fatto il de- 
posito del decimo del prezzo d'affittamento, e siasi fatto 
inscrivere su d'un apposito registro, ovvero colla. ri- 
messione di un vaglia per una somma corrispondente 
di persona cognita e notoriamente risponsale. 
© Il termine fatale per l’aumento del decimo è stabilito 


giorni otto immediatamente successivi a quello del de- 
liberamento. sa i 

La! pubblicazione» del presente si dichiara fatta a ter- 
mini delle veglianti leggi. |. | 925 ih 
‘Vigone; dal Palazzo-Comunale, il 3 ottobre 1850. 

.. Perla Comunità di Viyone 

x Al segretario comunale 

F. Bessone, 


3 III RATTAZZI DIA DANA NECA a ibid minne cini 


VENDITA VOLONTARIA 


circa ), tra campi, prati, vigna, giardino, fabbricato 
civile e rustico, in ottimo stato, con acqua abbondante, 
ben popolata di piante, nelle ripe; i ispecie di gelsi. 

Far capo in Centallo al sig. Peruchctti , geometra, 
ed in Cuneo al sig. notaio Mondino. i 


Au premier decoibrti prochain s'ouvrira dans l’In- 


stitut de M.lle PERRET un cours de musique, dirigé 
par le Professeur Louis Félix Rossi. 





VENDITA ALIL'ASTA PUBBLICA 
pel 28 del corrente ottobre 
Di un CORPO di CASA situato nella piazza princi- 
pale di S. Mauro Torinese, proprio del Municipio. 
Dirigersi ivi perle. condizioni al Segr. Comunale. 
trio Sindaco G. Banpenis. 





DA VENDERE 
Un CORPO di CASA situato alla Madonna del Pi- 





l’insegna dell’ Amicizia, con due scuderie, rimessa 
e sito di fabbrica con vasca pei pesci vivi nella corte. 
——_——_ i tI A é é ' 


DA VENDERE IN MONCALIERI 
La Casa GABET detta Cavoretto, presso il Reale Ca- 
stello. — Recapito ivi al sig. notaio Rognon ed in 
Torino al sig. C. Routin, via della Provvidenza, n. 29, 





i DA VENDESE 
Un corpo di fabbrica nelle Aie di Moncalieri, libero 
da ipoteca. — Dirigersi all'Accensa in detta casa, ed in 
Torino all'avv. Demichelis, via della Madonnetta, n. 15. 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
* CASA di campagna mobigliata, serviente anche per 
alloggio invernale, vicino alla capitale... . 





PONBA © 





a termini dell’ art. 247 della legge 7 ottobre 1849 a 


CASCINA sulle fini di Fossano e Centallo , denomi- . 
‘nata Pressidenta-ponente, di ett. 30, are 40 (giorn. 80 


Jone, ove si esercisce attualmente l’ Albergo sotto 


LE: 
il | Ò 


i po | T| LE sel | KO 
sato "Sl APIPIGIONA. 
- APPARTAMENTO composto di 12 membri ; elegan” 
temente ammobigliato; scuderia, rimessa , cantina , ‘0 
gnaia e terrazzo, prospiciente sul viale di 8. Maurizio, 
coli’ uso del passeggio in un giardino all’.inglese.. 
Divigersi per le condizioni nella casa stessa alla 
persona di ciò incaricata. 


DA AFFITTARE AL PRIMO APRILE, 1851. 
Una scuderia a 4 piazze comode, ed ove d' uopo una 
seconda a 3, fenile, due rimesse con ripostiglio, camera 
e camerino superiori al primo sottotetto, e cantina, via dl 
Dora Grossa, in fine del vicolo di S. Simone, n. 19- 





NOTA ) ind! 

Ad instanza dei signori teologo Luigi Fornovi @ Giu- 
seppina Nuitz, vedova del cav. Gaetano Calliani, sindaci 
della massa dei creditori del defunto avvocato Diomgi 
Galletti, seco giunti li signori avvocato Giuseppe , Ca- 


millo e capitano Angelo, fratelli Galletti, quali eredi 
beneficiati del prenominato avvocato Dionigi, loro padre, 
venne dal tribunale di prima cognizione di questa città 
autorizzata Ja subastazione del corpo di casa. da detti 
signori fratelli Galletti posseduto in questa città, piazza 
Vittorio Emanuele, pervenuto loro in eredità da detto Toro 
padre avvocato Dionigi, e dalla loro madre Angela 
Quaranta; e venne fissata pel primo incanto 1’ udienza 
che dal lodato tribunale verrà tenuta il mattino de 
2} corrente mese, al prezzo dalli. signori ‘instant 0!” 
ferto di L. 280{m., e sotto le condizioni, di cui nel bando 
stampato. i ag 
Torino, il 3 ottobre 1850. 


Castagna proc. coll. — Zanotti caus. coll. 
NOTA ‘ 


con ordinanza del 29 agosto p. p., sull’ instanza di Da- 
misno Verda, negoziante in Torino, ha autorizzata la 
vendita per subasta dei beni stabili proprii delli Gio. 
Battista e. Michele, fratelli Marucco da Cavour, consi- 
stenti in una pezza ghiaia e gorretti, ed in altra pezz& 
campo, prato ed orto, con casa e corte, del quantità= 
tivo-la prima di. are 64, 62, e la seconda di ettare 4 
are 94, 23, ampiamente designate nel relativo bando» 
alle condizioni ivi fissate ed all'offerta del prezzo iN 
totale di L. 400, ed a tale effetto fissò 1’ udienza de 
24 ottobre entrante, ore 9 mattina, pel primo incanto 
‘ Pinerolo; il 25 settembre 1850. plagio. 

FICN | Griglietti sost. Amelio. 

NOTA 

Nel. giudicio -di subastazione. promosso dal signor 
Gioanni Mercandino di questa città, contro Paola, Maria. 
Cattaneo moglie di Giorgio Depetris, residente a Barg® 
il regio tribunale di prima, cognizione in Pinerolo se- 
dente con ordinanza del 22 agosto ultimo scorso ha 


autorizzato la vendita per subasta di una pezza prato 
situata in territorio di Bricherasio, regione delle Coatte,, 


are 6$ e centiare 42, pari a giornate 1, tav. 80 circa, 
imposta del tributo regio in L. 9, 22, al prezzo offerto 
dall’instante di L. 600, ed alle proposte condizioni 
‘come nel relativo bando, ed ha fissato 1 udienza del 24 


andante ottobre, ore 9 mattutine, pel primo incanto. |. 


Pinerolo; il 3. ottobre 1850. ti 
Griglietti sost. Amelio. 


NOTA 
Con RIO o EU del 2 settembre 1850 , 
ricevuto Dionisio , il Costa Germano fu Gio. Battista 
fece donazione fra vivi ai suoi figliuoli emancipati Gio- 
vanni Battista, Gio. Giuseppe, Giacomo e Germano, tutti 
di Pralongo ,, e domiciliati, de’ seguenti stabili posti 
sulle fini di Pralongo, del valore di L. 350 quanto al 
primo, e di L. 400 caduno quanto agli altri tre; cioè: 
Al Gio. Battista i seguenti stabili : 4. Pezza casta- 


gnetto e prato con noci, nella regione al Rivetto o Vil- |. 


lana, di are 14, centiare 53, eguali a tavole 30 circa; 


confinanti il beneficio Costa, Bracco Gaspare e lo Stono; 


2. Pezza campo avitato, regione all’Ajezza, di are 3; 


centiare 84, eguale a tavole 10 circa, confinanti Ganni 


Pietro, ed eredi Costa Germano; i i 


Ai detti Costa Gio. Giuseppe, Giacomo e Germano i 
seguenti stabili, del valore di L. 400 caduno, cioè: 4. Nel 
cantone del Prato, casa con tutti i membri che la com- 
pongono, coerenti Costa Francesco, Bonino Gio. Battista, 
misuratore, e Costa Giovanni; 2. Pezza prato, regione 
Piano di Stono, di are 4, centiare 95, eguali a tav.13 
circa, coerenti lo Stono, Negro Cipriano, Braceo Andrea: 
ed Ubertino Gio, Battista. 


‘Tale atto di donazione, debitamente omologato dall’ 
illlmo cav. giudice di Biella, venne trascritto alla con- 
servazione delle ipoteche di Biella sotto il 16 settembre 
ultimo, posto al vol. 42, art. 307 sul registro delle 
alienazioni. 


Biella, il 2 ottobre 1850. 


4 


Notaio Dionisio» 
NOTA i 

Con verbale di primo incanto del 14 settembre còr- 
rente il regio tribunale di prima cognizione sedente in 
Susa ha fissata l’ udienza del 19 prossimo venturo ot- 
tobre pel secondo incanto. degli stabili situati sul ter- 
ritorio di. Bussoleno, subastandi in- odio della 'Teresa 
Pejrolo vedova di Domenico Carbonero, dimorante nel 
suddetto luogo, ad instanza di Giuseppe Antonio Pe- 
rotto fu Matteo, nativo di Meana, ove risiede, nella di 
lui qualità di protutore delli Giacinto e Teresa, fratello 
e sorella Perotto fu Gio. Battista, di Jui nipoti, e per 
il definitivo loro deliberamento, da aprirsi tale secondo 
incanto ai patti e condizioni di cui nel bando venale 
del 7 agosto prossimo passato, ed al prezzo a eadun 
lotto fissato, che' cumulativamente ascende a L. 168. 
.. Susa, il 29 settembre 1850... pitt. Srten 
E 03.E C. A: Dollero sost. Balma. — 





TORINO , TIPOGRAFIA G; FAVALE' & 


Il régio tribunale di prima cognizione di Pinerolo ,. 


in mappa coi numeri 1239 c 1246, del quantitativo di 
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Le associazioni si rieevono: di | 
IM T>rino alla Stamperia di G: FAVALE E ComP., Contrada del ‘| | 
Mercanti, Casa di Collegno:+nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gle 'oste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

“MI prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere anticipato. 
© I'riclami non saranno validi, se non fatti nel tsrmine di gioral8. 

. Le associazioni han principio col-primo di ogni mese. - © 


GIOVEDI 10 OTTOBRE. ...... 








RISIIZZIZAREI 


REGIO ISPETTORATO GENERALE 
TRICIA > fa GRA Delle scuole primarie del. Regno. ... 
“© ‘INTERNO. — Tono, 9 ottobre 4880. , Il consiglio comunale di Alessandria nel Jodevole divisamento 
i E) © AZIENDA! GENERALE DI FINANZE di provvedere alla istruzione elementare colla scelta di buoni l 
I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto” Dion ha ra ig. Pagpiicrararitio pie mozzo di 
del 7 set 4 itti nella seguente Tabella, avendo, | PUbblico regolare © al de a ETA an 
. Agiust Vivo darinivi “della Lia del 12 taglio 4950, | Sono vacanti quattro posti, nel collegio che "i poale quinto 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smatrito le quitanze | sul piano dei collegi nazionali, collo stipendio, ME 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati otto posti nei varii quartieri della città collo stipendio. i do Td) 
comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- | 1 maestri ner quartieri, che più si LIENS per: zelo.e gp 
Poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti lità, ‘potranno avere in fine ASLHARNA una uh cazione, «ae: 
litoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia interesse» Ù pg posti del collegio PARONA e non fossero vinti. definiti- 
Li; Sini erat bra |, Tuttii maestri saranno tenuti a far la scuola serale agli adulti 
larmente: notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata te volte alla settimana almeno per ANT mei deli anno; e 
agli articoli 4/65 di detta Legge, Saratino rilasciati aj richiedenti ! | niuno di essi potrà fare ripetizioni, né attendere ac a/tri impler 
certificati subriforiti 1) ghi fuori della scuola municipale. ‘ 
7 Amelie i | ‘Que’ maestri poi ai quali non toccasse uno, dei posti vacanti 
digia di Seconda pubblicazione. nella città d'Alessandria potranno, ove abbiano superato felice- 
mente la proya del concorso, ottenere posti nella provincia con 
stipendio non inferiore a lire 700. 
| L'esame di concorso avrà luogo in Alessandria il 24 del cor- 
rente ottobre. Esso verrà dato da apposita Commissione secondo 
le norme stabilite da questo Consiglio generale d'istruzione pri- 
maria, e verserà sulle materie seguenti: 1. Catechismo e storia 
sacra; 2. Primi principi di metodica; 3. Nomenclatura , gra- 
matica italiana, composizione; 4. Aritmetica, sistema metrico; 
5. Primi elementi di geometria e di disegno lineare; 6. Principi 
di geografia; 7. Principii di storia naturale. ‘ l 
. Sono pure vacanti in Alessandria quattro posti per maestre di 
scuola femminile cui sarà retribuito l'annuo stipendio di lire 700 | 
coll’alloggio corredato dei mobili necessarii. Il comune «di Cassine | 
desidera una maestra cui corrisponderà lo stipendio di lire-700 e 
Pallogio; il comune di Quargnento un’altra maestra collo stipen= 
dio di lire 600 e l'abitazione. Tutti questi  postì ; verranno pure 
conferiti per mezzo di concorso che avrà luogo in Alessandria il 
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i an\19xXbre giorno, suddetto e  verserà sulle materie proprie ad insegnarsi 
5 Schi Paiorna: 1 c nelle scuole femminili. i f) bs) 1 ) 
ni Battista . 25|109bre SRI Fra le maestre poi cui verrà affidata in Alessandria l’istruzione 
6|Brajda arciprete Cortemi- ! delle fanciulle appartenenti a famiglie agiate, invece dello stipen-. 
| Giacinto s. «4 19[50xbre lia | dio assegnato, potrà venir diviso l’intiero prodotto delle retribu- 
Cus beGalaot S (0 | zioni mensili pagate dalle alunne in ragione dei servigii prestati, 
| Debenedetti ri- ‘| quando questo superasse la somma totale dei loro stipendii., 
‘ chiedente ‘ Gli aspiranti e le aspiranti a detto concorso dovranno con tutto 


il giorno 25 ottobre aver presentata al Provveditore Regio agli 
‘studii ‘in Alessandria la loro domanda di ammessione corredata |. 
i relativi documenti e della patente d'idoneità all’uffizio di 
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14849 jaestro elementare. È i 
si i| 79]A7 lug. ‘ "Torino, 1°8 ottobre 1850. i: i 
d|BaliandoGiovanni | Dall’ufficio dell'Ispettorato gonerale delle scuole primarie 
pià i prog e on ._ «Pel segretario i 
9 Sandri Luigi fu al dol rediti” A l a Il prof. MaxrrEDI sotto segretario. 
- Giuseppe. È e CemrzmzzzA TT 
Quartero Di Pie-| |. da | FATTI DIVERSI.— Sarprona. — Leggiamo nell’ Indicatore 
10 i tro bafirancaco 14|22xbre tasfnoggy orta rdo in data di Cagliari, 4 ottobre: \ | 
pifi cnivo contr: 19 a i. satvandralti | Stamane'alle dieci e mezzo compievansi nella chiesa metropo= 


tta procura-| . |. 
‘tore riviiedente ‘48]27 id. 


(| — 


nl | litana solenni funerali in memoria di Canto» Aeerto il Magna- 


UT) ERA l.nimo, decretati dal nostro Mmicipio per l'anniversario del giorno 
i Faatchett Firabr 4849 | sl in che la veneranda salma giugneva in terra italiana. V” interve- 
‘autista h va a) 2 agos. Chiavari ‘iva l’intendente generale, l’ecc.mo magistrato d'appelto, il corpo 


consolare ed accademico, non che il generale di divisione e l'uf- 
ficialità delle truppe di presidio, i 
‘Un battaglione di guardia nazionale v' intervenne pure dietro 
| apposito ordine del giorno, e durante la sacra cerimonia si schie- 
si ‘l'rava sulla piazzetta del R. Castello, Terminato il funebre ufficio , 
cia. (| difilava ‘innanzi al sullodato intendente. 
; ‘Tmmensa era la folla di popolo che accorse per pregar requie 


Podestà Bartolo=| | 
meo fu Gio, Bat- 
USA rici 
odestà Gio. Bat-| 
 tista di Bartolo-| _ 
Meo a 


‘all'anima di quel Grande che ofl'eriva la vita sull'altare della pa- 
Andorno ‘tria per tracciare le future sorti della sua Casa, del suo Stato , 
i “| de suoi popoli. {00 gin 
(Panelt | oe FRANCIA 
Torino, dall Azienda Generale di Finanze, il.28 settembre 1850- || Paniot, 6 oltobre, Leggiamo nell'Univers del 5: leri abbiamo 
| 0L' Intendente Generale Senatore del Regno” ‘ sorillo a monsignor, arcivescovo d, ‘Parigi la, seguente leltera: 
«LU ManionI. Daga LOANETI « Monsignore, ba | 
tetra — ‘ «Mentre noi preparavamo alcune osservazioni in favore del 
L000 MINISTERO DELL AGRICOLTURA "EDEL COMMERCIO. © "i “giornale ariete lead vostre DIO 
TRIO IERI i RICA “dei ' zioni, ricevemmo par MICI. Tandi vescovi ci dis-, 
3 fngiaio: | av pa INA i nc na, sero che noi non avevamo a, tutta a vostira benevolenza. 
concorso da subirsi davanti la Commissione dei pesi e delle | Voi vi lean pope isbn II Aa Lo 
mt pifi i id A i ti cea igit IE * 
‘ Quest'osame avrà luogo! conformemente al programma stato ! che. ho ne tra coscienza obbligati a difendere. | 
Mb M TO Sio ministre în data 8 maggio 1950. "| «Pili dell Oli, noi non sveamo aspetto di noce 
|. All'oggetto di accennare con maggior precisione le materie su. quelle disposizioni de timenti. Tm] SAN alano 
cui queslesime deve aggirarsi, îl programma non. essendo sem- | (linanzi ai vostri avvertite FIpozeezN, quantunque Favter, 
brato abbastanza esplicito ad alcuni candidati per bene apprezzare Papere droni pe pare pu AMO 
il Sd delle coguizioni richi este per essere ammessi al con- e perfetto di quella Pi enza an Hani i CARE ip ono, 
corso, la Commissione dietro invito del Ministero hai fatto compi- | rispetto e sommessione. Il vescovo ha i diritto e Li arte i ave 
leuna série di quesiti, i quali, quantunque non simo i soli | vertire coloro che traviano. Avvertendoli, ei non li lega; ma al 
intorno‘a cui l'esame sarà dato, possono ciò nullameno servire di ' contrario, rendendo la loro azione più cristiana, la rende più li-, 
se ai candidati nei loro studii proparatorii. ‘bera e più sicura. Noi avevamo voluto ricorrere al giudice su- 
Questa collezione di quesiti fu stampata per cura del Ministero j premo delle cause cattoliche, a fine di rischiarare gli animi no- 
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ica N TATAONTRT A * dell'agricoltura e del »cio dalla Stamperia Reale, presso la {| 
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Prezzi dell’ associazione: 
“Anso 6Mesl 3 Met __._; 


Par Torino esafra ni ite 40 + 2I I 
Pet le Provincia i (.' » (48 25 (198 
; Per l'Estero » ihegagnd ad 26 14 


laserzioni volontarie, 30.cent. d'obbligo 25 centt.. 


sstri.;pieni d'incertezza ; non volevamo. minimamente contestare il 
diritto episcopale nè rischiar d'indebolire un ‘potere. sì seflicace., 


avremo gran cura di non dimenticarci, o monsignore, de’ vostri x 
avvertimenti. — gir Lira rina air ; 
| «Fu nostra intenzione sempre di non suscitare fe quistioni — 
che possono parere inopportune , a cagione delle opinioni pre- 
concette' di'cui le circonda la maravigliosa ignoranza de’ nostri | 
tempi, e quella, in particoJar modo, degli uomini che s'indiriz- ‘ 
zano più sovente al pubblico. Ordinariamente noi non abbiamo 
intrapreso a discutere quistioni di tal sorta, se non dopo che esse 
erano state trattate e sfigurate da altri. Moi osserveremo più se- 
veramente questa legge che ci ricorda la vostra alta saviezza ; 
avremo cura di adoperare in siffatte discussioni la prudenza, Y' 
ammodatezza e la maturità necessaria. ì Gi i i 
« Noi porremo anche attenzione a moderare il nostro linguag- 
gio. Sovente ci furono rimproverate in quell'occasione colpe, ili 


cui non ci eravamo avveduti, Che se, nel calore della polemica, 


ci sfuggisse una parola troppo vivà, 0 rispingendo gli’ attacchi 


personali a cui ci espone particolarmente la nostra quilità dì cri- | 
stiani, o qualificando le pratiche e le bestemmie sì dolorose per | 
noi che sì usano volentieri contro la Chiesa, noi offeriamo'antici- > 
patamente le nostre scuse a voi, ‘0 monsignore, che pel primo 


soffrite de'nostrì torti, e‘a tutti coloro che potessimo scaniolez- | 
zare. Noi desideriamo sinceramente di soddisfar tutti coloro che, 
sotto pretesto di moderazione, non pretendono imporci il silen- 


zio, e riconosciamo volentieri che nulla ci dispensa dall'aver ra- > 


gione della forma del dibattimento, anche allora che l’avessimo 
nella sostanza delle  quistioni  dibattute. Supplichiamo Vostra 


Grandezza ‘a considerare nella sua giustizia quanto dev'essere ‘ 


larga la parte dell’indulgenza verso «dl'uomini i quali non han mai 
che un'ora per difendere contro tuti indegni attacchi ciò’ che 
tengono di più caro € ciò che ‘conoscono di più sacro. i 

| «Profittiamo dell'occasione per rinnovare solennemente la di- 


chiarazione, non essere noi nè aver mai preteso di essere nella‘ 


slampa gli organi del clero, e tanto meno dell’episeopato. Senza 
dubbio non potremo chiudere il giornale alle comunicazioni che 
gli ecclesiastici vogliano indirizzarci nell'interesse della scienza e 


della religione; ma noi siamo Jaîci, e l’opera nostrà è puramente 


Jaica. Le nostre parole non hanno adunque se non l'autorità che 
noi possiamo, dar loro, e non impegnano che noi soli. 
| « Abbiamo l’onore d'essere, 0 monsignore, col più profondo 
rispetto, 
» Di Vostra Grandezza 
Umilissimi ed obbedientissimi servitori 
Luigi VevitLor, Melchiorre Du Lac, Eu: 
genio VeuriioT, Rovx-Lavenone, Giulio 
Goxnov, CoquitLe, compilatori dell'Uni-- 
i vers; E. Tacoxet, direttore, Banpien , 
x gerente. 
| « Parigi, 5 ottobre 1850. » 
Monsignore ci ha fatto l’onore di risponderci quanto segue: 
ARCIVESCOVATO DI PARIGI, bri 
Parigi, 5 ottobre 1850, 
«Signori; L'omaggio che voi rendete all’ autorità episcopale 
mi riempie il cuore di consolazione, per l'onore che ne ridonda 
alla religione ed alla Chiesa. Ma quest'omaggio è altresì per voi 


l'adempimento di un dovere. Gustate ora dunque, 6 signori, i 


dolci frutti della cristiana obbedienza, il riposo dell'animo è la 
gioia di una coscienza soddisfatta. © © Pesa 

«Mi affretterò, 0 signori, di far conoscere al Vicario di Gesù 
Cristo l’atto di sommessione che la fede è la pietà, eccellenti con- 
sigliatrici, vi hanno dettato. Io posso fin d’ora assicurarvi the il 


cuore di Lui ne sarà vivamente e teneramente allegrato. L'auto- 


rità dinanzi ‘a cui vi inchinate' oggi con rispetto ‘ed amore è Ta 
stessa che quella di cui Egli è sulla terra l’ espressione più alta è 
più santa. Imperocchè, siccome il concilio di Parigi ha stimato 


| opportuno di rammentarlo, în questo tempo in cui la gerarchia 


dgi poteri, anche spirituale , sembra dappertutto’ minacciata: è‘ 
giccome Gesù Cristo ha posta 1 unità della Chiesa universale nella 
cattedra di Pietro e de’suoi successori , così , per istituzione di 
‘Gesù Cristo, l’unità dì ciascuna diocesi risiede nel vescovo, 

‘« Questa autorità, forte non meno che mite, sempre invincia 
bile, appunto perchè una, non può essere quella dell’uomo, È 
bensì quella di Dio, ed è ciò che forma la dignità della vostra ob- 
‘bedienza; voi v' innalzate col sottomettervi. 

«Per questa sacra autorità, 0 signoti , in nome di Gesù Cristo 
‘stesso, io vi benedico nell’eff'usione dell'anima mia. Siate fedeli 


«mento sulla mia del tutto paterna affezione, 
| i « Mania Domenico Avovsto 


ui « Arcivescovo di Parigi » 
‘Monsignore arcivescovo si dlegnò poi dì ricevere il nostro estens 
sore in capo, e due dei nostri collaboratori; e li accolse con tutta 


“la bontà di cui la sua Tettera contiene l'espressione. 


due belle e commoventi lettere che consolano e rallegrano il cuore. 
La nobiltà del cristiano è l'obbedienza, obbedienza che non è una 


alle vostre cristiane è cattoliche risoluzioni, e potete far fonda: 


— Ecco, dice a questo proposito il signot Alfredo Nettement,,. ce 





150 


MAMAMAr 


debolezza, na una forza, poichè è il frutto de a più MIS 
vittorie, quella che si riporta su di se stesso. ; 

— Ad onta delle insinuazioni dei giornali malevoli e delle 
voci che corrono tra gli'oziosi della Borsa, il presidente ed il ge- 
nerale Changarnier non sono in disaccordo. Il generale Changar- 
nier, informato delle dicerie che si erano sparse a proposito della 
sua partenza, nel giorno della rivista di Satory, ha difilato pel 
primo dinanzi al presidente, cui salutò colla spada, e si è tenuto 
alla testa del suo stato maggiore fino a che fu passato l’ultimo pe- 
lottone. 


— Ognuno può formarsi un’ idea dell’ importanza della cir- 
colazione è del tragitto sulla linea di strada ferrata da Parigi a 
Lione, dal sapere che è stata autorizzata l'amministrazione a 
porre in attività sulla linea stessa altre 32 locomotive. — 
‘— Ieri si è celebrato nella chiesa di Rueil un servizio funebre 
per l'anniversario della morte della regina Ortensia, madre de] 
presidente ‘della repubblica; il quale v'intervenne del pari che 
tutti i ministri. 


— Il presidente della repubblica ha ‘ricevuto’ le insegne del 
Toson d’Oro con una lettera autografa della regina di Spagna. 
La-collana del Toson d'Oro che è stata rimessa al prescente della 
repubblica è quella già portata da Carlo Quinto. 

— Noi abbiamo già altra volta (V. Gazz. Piemontese n. 238 ) 
esposto i risultamenti delle ricerche del dott. Grange , il quale 
era stato incaricato dal governo di una missione relativa all’ in- 
dagine delle cagioni determinanti Ja comparsa del gozzo e del 
cretià:smo. L' importanza dell'argomento, la facilità dei mezzi 
proposti per la guarigione di queste infermità ed il grande van- 

‘ taggio che ne deriverebbe ad alcune popolazioni del Piemonte 
c'.inducono a riportare il testo del rapporto che il sig.Gran ge in- 
‘ dirizzava al comitato d’ igiene : 
Signor ministro, 

Mi fo a rendervi conto degli studi igienici de' quali mi sono oc- 

cupato, giusta le ispirazioni da voi ricevute, durante la missione 

— confidatami dal governo, e che ha per iscopo di far Ja storia geo- 
grafica del gozzo, d’ indagare le cause di codesta afl'ezione obi i 
mezzi di preservarne le popolazioni. 

- Jomi sono applicato a precisare la distribuzione geografica del 
gozzo e del cretinismo, i terreni sui quali queste affezioni sono 
endemiche , le circostanze meteorologiche od igieniche che pos- 
sono essere considerate come favorevoli allo sviluppo della ma- 
lattia. Aggiunsi a questi studii l’analisi chimica delle acque e de- 
gli alimenti in uso nei luoghi infestati, comparativamente con 
quella delle stesse acque od alimenti nei paesi vicini, che non 
presentano alcuna traccia di queste affezioni. 

Formando carte geografiche della distribuzione del gozzo in 
Francia ,.in Isvizzera, in Savoia ; in Piemonte, e facendo ricer- 
che bibliografiche sui paesi affetti di gozzo, in Inghilterra, in 
Alemagna, in America e nell’ India, riconobbi in un modo cer- 
tissimo che tali affezioni sono indipendenti dalle latitudini , dalle 
altezze ;;dai climi, che sono indipendenti, come causa determi- 


nante, dalle circostanze d’ abitazione, di povertà; ecc. La loro 


presenza pare legata a quella della magnesia negli alimenti o 
nelle bevande:; Ja loro assenza pare spesse volte essere prodotta 
dall'effetto dell’ iodio che questi stessi alimenti e queste stesse 
bevande offrono all'analisi chimica. Risulta in fatti, da quanto 
ho veduto, che la magnesia predispone al. gozzo come l’iodio' lo 
guarisce. Così queste affezioni colpiscono tutte le classi della so- 
cietà, in tutti i paesi, a tutte le altezze , nelle valli profonde, 
nei, piani , sulle spianate delle montagne, da per tutto insomma 
dove si trovano formazioni di Magnegiais fuori che in riva al 
mare. 
ul paragone delle carte di distribuzione del gozzo. colle carte 
geologiche prova precisamente che questa affezione è endemica 
sui terreni pregni di magnesia. I geologi più distinti, Elia di 
Beaumont in Francia, Studer in Isvizzera, Sismonda in Piemonte, 
riconobbero altamente la verità di. queste osservazioni. Noi tro- 
vammo costantemente del sale di magnesia, dicono, nelle acque 
potabili e nelle ceneri dei grani dei paesi molto infestati. 
Ogni qualvolta il gozzo si trovò endemico in una località isolata 
e sopra di un terreno che non poteva essere considerato come 
pregno di magnesia, le acque contenevano. magnesia in molta 
quantità, Tali sono le acque dei pozzi, di Névis sul pon l: 
acque di Landisey, presso Sains, sulla creta, .., 
Questi fatti mostrano già che i sali di magnesia hanno una 
+ gran parte nello sviluppo del gozzo, ma quand’ebbi verificato i 
seguenti, fenomeni, non esitai a considerare la presenza di quest; 
sali come l’immediata causa del gozzo. 
Nella maggior parte dei paesi del gozzo, alcuni giovani, per 
sottrarsi alla coscrizione, si fanno crescere il gozzo bevendo ogni 


giorno alcuni litri d'acqua ben nota per dare sviluppo a questa | 


affezione: tali acque sono pregne di magnesia. In fine un inge- 
| gnere idrografo di marina si trovò affetto d'un gozzo perfetta- 
mente caratterizzato ed abbastanza voluminoso, dopo di aver fatto 
uso della magnesia calcinata in dose di 50 centigrammi in quat-, 
tordici giorni. Nei paesi colpiti da questa malattia alcune famiglie 
benestanti raccolgono le acque piovane nelle cisterne; (e ne ri- 
mangono perfettamente preservate. Le acque di neve, . le acque 
che direttamente provengono dalle ghiacciaie e.che non ricevono 
acque estranee; non cagionano mai il gozzo. | 

Io aveva notato nelle mie prime Memorie l’assenza del gozzo 

‘ nei paesi marittimi, e l’aveva spiegata colla presenza dell’ ioduro 
+ di potassa negli alimenti tratt dal seno del mare e nel sale che 
| serve all’ alimentazione, e che, presso le saline, APNEA sem- 

pre una più forte dose di iodio. 

Il Sig. Chatin, all’ occasione di queste ricerche su ali elementi; 
fece recentemente un gran numero di analisi d'acque dei paesi 
del gozzo, e ‘trovò che tutte contenevano sali di magnesia ; egli 
crede inojtre di aver riconosciuto che tali acque contengono una 
quantità. «di iodio meno sensibile di quella che trovò nelle acque 
ordinarie, Questi lavori confermano la mia opinione sulla pre- 
senza della magnesia nelle acque accusate di sviluppare il gozzo». 
e giustificano le mie viste sui mezzi di preservare le popolazioni 
da questa odiosa malattia. 

Lo studio statistico del gozzo e del cretinismo in Francia, di. 
cui mi avete specialmente incaricato , è stato fatto WAOrEagiti i 
quadri della coscrizione durante gli. ultimi dieci anni. Così rico- 
nobbi che noi abbiamo, nel nostro paese , pressochè 450,000 
persone all'ette di gozzo , e circa 55,000. q 10, 000 persone ono 


dita fhrtanati , 





























VALI 


‘in data del 28 dello stesso mese. Uno di essi tende a mantenere e 
ad ampliare il decreto del 7 relativo allo stato d'assedio, 1’ altro, 


‘dell'art. 95 della costituzione, col pretendere che esso doveva 


di in He eIne ‘tegnanò i euitu rale. An coll'ovdinanza del 25. i 


frontiera siga nel dipartimento dei Vosges, riel Giura, nelle 
Alpi e finalmente nei Pirenci. Si trovano dappertutto sulle for- 
mazioni del lias, del trias, della molasse; colpiscono i ragazzi 
dai sette agli otto anni, e crescono in un modo Jento e conti- 
nuato. Le donne vi vanno più soggette degli uomini , secondo un 


rapporto che è nelle Alpi come 5 a-3, ed in una proporzione. 


anche maggiore nel nord della Francia e dell’ Inghilterra. 

Si citano in diversi paesi alcuni luoghi dove la sostituzione di 
acque di fonte alle acque di pozzo bastò per fare sparire il gozzo. 
Io noterò sotto questo riguardo Ja città di Montmeillan , dove il 
gozzo disparve quasi interamente da che vi si usa l’acqua di fonte, 
e la città di Ginevra, dove quest’ affezione diminuì dacchè vi si usa 
l’acqua del Rodano quasi generalmente. (Continua) 


SPAGNA 


Maprip, 4 ottobre. Scrivono alla Correspondance: 


di dispacci del gabinetto. Questo corriere porta egualmente il col- 
lare del Toson ‘d’oro destinato al presidente della repubblica, i 
gran cordoni dell’ordine di Carlo III pei generali d’Hautpoul e 
Lahitte, ed un certo numero di croci per varie personeapplicate 


+ a diversi ministeri di Francia, 


—Il gen. Josè della Concha sta facendo Jesue visite di congedo. 
Egli si dee trovare a Cadice prima del 15 ottobre, giorno “ella 
partenza del bastimento che lo trasporterà a Cuba. 

Si lavora con grandissima attività nel ministero della marina in- 
torno alla compilazione del bilancio dei 1851, Si dice che la cifra 
delle spese pel personale e materiale ammonterà a 165 milioni di 
reali, compresivi quelli impiegati alla costruzione de’piroscafi in 
Inghilterra, e alla compra del legno da costruzione per gli arse- 
nali della penisola. 

— Si legge nel Sun del 5: i 

Si è sparsa per Londra la voce, che all aper tura delle cortes 
la regina di Spagna annunzierà, nel discorso della corona, la 
presentazione d’una legge per Ja liquidazione del debito. 

— Le forze marittime spagnuole, destinate alla stazione dell’ 
Avana, consistono in 25 navigli armati di 325 cannoni. Questa 
flotta dovrà difendere l'isola di Cuba e quella di Porto Rico, e 
proteggereil commercio del golfo del Messico e degli Stati-Uniti, 


PORTOCALILO 


“Lispona, 29 ottobre. Il conte di Thomar tornò alla capitale, e 
il suo arrivo contribuì a far cessare le voci corse giorni fa d'una 


insurrezione militare contro il gabinetto. Vi sono state ultima- | 


mente tre promozioni al grado di maresciallo di campo e sei a 
quello di capitano e di tenente. Molti de'più influenti partigiani 
di D. Miguel sono rientrati in Portogallo. In Lisbona gti; piena 
tranquillità. 


— Si legge nello Stendard del sa 


Si vociferava che lord Palmerston essendosi lagnato al gabinetto. 


portoghese che, in opposizione al trattato conchiuso tra i due 


reva dovesse soddisfarlo.‘ 


IERI RA 


Loxpna, 5 ottobre. Si legge nel Morning Advertiser: 
Nell ultima seduta del consiglio mumicipale di Cork, il Mayor 
Jesse una lettera indirizzatagli da New Brunswich per informarlo 
che un numerosissimo meeting si era tenuto nella capitale di 


tanto quella provincia "che la nuova Scozia agli Stati-Uniti me- 
diante una strada di ferro, lo che renderebbe definitivamente Ha- 
lifax il punto più prossimo delle comunicazioni con l’ Irlanda. 
Senza alcun dubbio il governo inglese designerà quanto prima 
sulla costiera occidentale irlandese un porto affinchè serva di sta- 
zione agli arrivi transatlantici; ed egli è nell’interesse degli abi- 
tanti di Cork che si ROSEN a tutt'uomo Tone Ja loro città ab- 
bia la preferenza. a gh 

— Si legge nel G/obe: 

Lord Brougham parti mercoledì scorso pd Brougham Hall, re- 
candosi in Alemagna: Lord Brougham s'avviò alla volta di Parigi: 
Lady Brougham resta a Brongham Hall. 


ALEMAGNA 


Casse, 1° ottobre. Ecco la dichiarazione fatta dal comitato 
permanente della dieta relativamente al decreto ed al manifesto 
del 28 settembre : 

«I decreti dei 4, 7 e25 di settembre tafono seguiti da due altri, 


manifesta la volontà del principe, intesa ad opporre. una dr alla 
confusione provocata dall'assemblea degli Stati i quali vengono 
accusati di avere smarrito là ricordanza dei loro doveri, 


bocca del sovrano, ma per la convinzione che questa vertenza 
vuole essere composta con altri modi, il comitato permanente 
degli Stati crede dover fire una dichiarazione appoggiata unica- 
mente sulla verità e sul diritto. Ne suoi decreti dei 4 e 7 settem- 
bre, il governo aveva invocato a Joro appoggio il secondo alinea 


operare senza il comitato degli Stati, poichè quest’ ultimo aveva 
rifiutato la sua cooperazione. 

1 tribunali condannarono questa pretensione in materia di di- 
ritto. Egli è per conseguenza certo che se ‘in casi contrarii con- 
viene ricorrere a provvedimenti straordinarii in virtù dell'art. 95 
della costituzione, questo non può seguire, fuorchè col consen- 
timento del comitato. degli Stati. Ora, questo comitato, ricusò 


stato d'assedio che era stato proclamato. 
adottata, non parla più della cooperazione del comitato della 
nanza 25 settembre. 


della costituzione, ma si appoggia in sostanza sulla risoluzione 








Il ministro degli affari esteri spedì a Parigi un corriere latore 


















paesi, i vini d'Oporto diretti alla Gran Bretagna siano gravati di, 
un diritto-più forte di quelle a icui soggiacciono i vini esportati al-. 
trove, ne avesse ricevuto una Fisposta vonita) e la quale non pa; i 


quello Stato. La suddetta riunione avea ad iscopo congiungere {. 


Non per protestare contro un’ accusa così grave, uscita dalla 


formalmente il suo assenso ali’ a itariona mantenimento dello. 
Quindi è che il governo, abbandonando Ja via anteriormente. 
dieta, ma d’un altro spediente ReerRrata col. mezzo dell’ ordi- 


Con decreto del 29 cafoni, invoca bensì ancora l'art. 95. 
«stro della guerra sulle riviste. ‘militari. gl 


bre, e su quanto si dice in quella risoluzione , essere gli ‘articoli 
25 e 26 dell'atto finale di Vienna applicabili al nostro paese, come 
se fosse in piena insurrezione. 

Quest’asserzione, diametralmente opposta alla verità, è af 
fatto insussistente, perchè non può chiamarsi col nome di ribel- 
lione la calma; ferma e legittima difesa del nostro diritto costi- 
tuzionale. 

Oltracciò., non esiste più dieta germanica ; non esiste 
assemblea ‘alcuna che abbia il diritto di prendere risoluzioni 
federali, come venne già incontrastabilmente dimostrato dal co- 
milato permanente degli Stati nella sua protesta contro l’ordi- 

nanza del 25 settembre , opinione confermata più esplicita- 
mente ancora dal governo prussiano nella nota da esso indirizzata 
al governo elettorale. Epperciò quest ‘ordinanza, se è poco ! fondata 
nella sua forma, lo è ancora meno in sostanza. 

Vi si dice sul principio che, a termini dell'articolo 9 della 00. 
stituzione, la forma del governo elettorale è la monarchia, @ 
che in virtù dell'art. 40 il sovrano riunisce tutti i diritti del po- 
tere per esercitarli conformemente alla costituzione, Ecco il te- 
nore dell'art. 2: 

« La forma monarchica sarà come per lo passato” la forma del 
governo; nello stesso tempo vi sarà. una rappresentanza del 
paese. » 

Ma è precisamente la costituzione che indica gli uffizii, lese 
senza ed il concetto di questa rappresentanza del paese., 

In questa essenza ed in questo concetto si comprendono, non 
solo la cooperazione degli Stati alla legislazione ed il loro diritto 
di votare l'imposta, ma anche la protezione legale dovuta a cia 
scun cittadino, l'indipendenza dei tribunali, l'obbligo per tutti i 
pubblici impiegati di mantenere la costituzione, e viene com- 
preso il sindacato personale dei loro atti d'ufficio, pei quali, se la 


più 


costituzione è violata, essi possono essere tradotti avanti. i tribu- 


nali, tanto dall'assemblea, che dal comitato degli Stati. 

In virtù di queste istituzioni, quegli cui spetta l'obbedire non 
è vero che colla sua resistenza si converta in quello che deve c0- 
mandare, ma ne nasce ché anche l’ultimo fra i sérvitori dello Stato 
può e deve impedire l'esecuzione di or dini contrarii alla co 
stiluzione, 


L'art. 146 della costituzione, per cui nessun esattore di contri; 


buzioni può procedere alla riscossione di queste ultime, se nel 
relativo decreto non è fatta espressa menzione del conepntiiro o 
dell'assemblea degli Stati, somministra Ja migliore prova 
quanto noi affermiapio; e noi esorliamo tutti gl'impiegati be 
Stato ad essere ben giardinghi e a non dare ascolto. a . dottrine 
erronee che potrebbero allontanarli dal grave dovere ad essi im 
posto sotto la loro risponsabilità, 

Ma noi abbiamo inoltre da opporre altre disposizioni assai più 
importanti al decreto del 28 di questo mese. » (Continua) 

— Ecco il testo della nota del ministro degli esteri d'Assia 
elettorale al governo prussiano (V. il num. di ieri). 


riguardo alla situazione dell'elettorato, ha dichiarato verbalmente 
il 21 dello scorso mese al capo»del dipartimento degli affari 
esteri, come pure al ministro di Stato Hassenpflug che il governo 
prussiano era d'avviso che il governo elettorale non doveva, nello. 
stato di cose attuale, indirizzarsi alla dieta germanica, e che il ga”. 
binetto di Berlino non permetterebbe in fest ‘affare l'intervento 
della diela germanica. 

‘Questa dichiarazione, che I° incaricato d'affari non credette di 
poter esporre in una nota, dovette sorprendere ancor: più il go- 
verno elettorale in quanto che non poteva trovare ragione legale 
per tale dichiarazione, nè dedurne da quest'ultima Je risoluzioni 
che prenilerebbe: ulteriormente il governo prussiano... 

Il governo elettorale non solo è convinto essere pienamente nel 
suo diritto, ma crede ancora di dover prendere a norma della sua 


cato con mezzi amichevoli. 
Benchè il governo prussiano pensi che non si può riguardare , 


gano della confederazione ; la quale esiste incontéstabilmente, € 
benchè non Je riconosca il diritto di prendere risoluzioni obbli- 


‘sì potrà contestare che, siccome il mantenimento del diritto fede- 
rale è generalmente riconosciuto , i governi: che riconoscono » dla 
‘dieta germanica , quest’ organo della confederazione, e che con- 


‘corrono alle sue risoluzioni, non abbiano il diritto di esigere che © 


il risultato di queste risoluzioni non incontri alcun ostacolo nella 
sfera dei governi che vi hanno preso parte. — 


diritto d’ esigere che nessun altro governo tedesco, in tal qualità, 
entri sul suo territorio per recargli aiuto prima di essere stato ri- 
chiesto precedentemente a tal uopo. Quantunque l’incaricato 
d'affari di Prussia non abbia potuto dare informazioni ulteriori 


DTA i provvedimenti divisati dal governo prussiano per eseguire 


la fatta dichiarazione, nullameno il governo elettorale erede di 


poter esprimere Ja certa speranza che il governo prussiano, ri- 


spettando le leggi foridamentali del diritto federale, non inter- 
verrà da se medesimo. negli affari dell'Assia Elettorale, e in parti 
colare non procederà ad un intervento militare contro il quale il 
governo elettorale, sino a che non ne avrà fatta la domanda pre- 
liminare, dovrebbe protestare nel modo più UL come con- 
trario al diritto federale. mha 


Wilhelmshad, 23 settembre 1850. 





ULTIME NOTIZIE. 


peri resterse ce etnitiai 
; TrALIA. ‘Palbonan ottobre. La Gazzetta di Bologna an- 
nunzia.l’arrivo in quella città del amatescialio gio e” la sua 
partenza alla volta di Ancona. (i. Ù 





clute svizzere al servizio di S. M. il re. 


. Fnascia. Parigi, 7. ottobre. La commissione di permanenza si. 


è adunata oggi alle 2 pomeridiane. Lo scopo principale di quer» 


stadunanza straordinaria era di sentire le spiegazioni’. del mini- 


n $ she gipo 
nità fab arts PE È 


condotta il dirittò federale che esiste sino a che non'sarà modifi- | 


la dieta germanica; riunita di nuovo a Francoforte, come l’or-. 


«L’incaricato d'affari di Prussia presso la corte elettorale, avuto i 


gatorie per gli Stati che non vi sono rafipresentati, tuttavia non, 


I} 


A’ termini del diritto federale, ciascun governo germanico ha | 


Napoli, 2 ‘ottobre, Nella lista degli arrivi e partenze pubbli- 
cata dal Tempo troviamo registrato l'arrivo da Livorno di 55 re- ., 
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I LV 
fa — Si assicura, dice il corrispondente del Coeri dei n 
che i signori Thiers, Molè e Berryer devono avere oggi una con- 
© ferenza del tutto politica, che ha relazione alla seduta solenne cui 


terrà domani la commissione di permanenza. 


«7.11 5 0/0 cominciato a 91; 90, chiude senza oscil'azioni 


8 Uh, 
115 0/0 resta a 56, 60. 


aa 5 0/0 piem. (e. R.) a 85. L'antico prestito di Piemonte a 
PSA 


.. Unosenta, Scrivono dal comitato di Zips alla Gassi di Pest, 


+ Che quelle regioni sono assai molestate dai ladri, i quali in gran 
Parte appartengono al comitato di Gòmòr, molti di essi sono 
‘armati di pistole e fucili a doppio tiro. In conseguenza di ciò 
. Venne chiusa ogni comunicazione col comitato di Gòmòr , impe» 
rocchè questi malfattori non solo assalgono i viaggiatori sulle 
Brandi strade ,,ma entrano nelle case, negli alberghi , rubano e 

«_ Clevastano ogni cosa. i 


Prixcipari Dawuniani. Dai confini della Moldavia scrivono alla 
| Gazzetta d'Augusta, che una pattuglia confinaria austriaca, la 
«quale si era smarrita sulla frontiera, venne arrestata da soldal! 
moldavi. Il comandante austriaco mandò per rappresaglia pa- 
Tecchi suoi soldati sul territorio moldavo, i quali vi arrestarono 


‘_!m ufficiale cogli uomini suoi. 
Daxmanca. Copenaghen , 2 ottobre. Il ministro della guerra 
ha pubblicato il bollettino Seguente sulla battaglia di Friedrich- 


Stadt: Il nemico ha, il 29 settembre, assalito la citta di Frie- 
drichstadt su tre punti. Il presidio si è mantenuto nella sua po-_ 
Sizione, quautunque molte case fossero in fiamme. Un forte avan- 
zato fu abbandonato un istante, ma fu, immediatamente dopo, ri- 
Preso, e molti assalti del nemico furono respinti senza grandi per- 
‘dite per la guarnigione. Frattanto il nemico aveva passato l'Eider 
con forze notevoli, ed attaccò Tònningen. La guarnigione, troppo 
debole per resistere, si ritirò, Alle 5 di sera l'attacco di Friedrich- 

| sladt ricominciò e durò alcune ore. L' oscurità della notte pose 
fine al combattimento senza che al nemico fosse riuscito di slog- 
“giare la nostra guarnigione da alcun punto. Avendo il presidio 
di Tonningen ricevuto rinforzi, rientrò nella piazza, e respinse il 


Nemico al di là dell’ Rider. 


| Del'5: Scrivono alla Gazzetta di Colonia: Il re è qui ritor- 
‘nato ieri; prima di partire da Flensborg, egli dichiarò che per lo 
‘avvenire questa città sarà la sede del governo del ducato di 
Schlesw'g; il primo membro della municipalità porterà il titolo, 


di presidente superiore. 


NUIT e Pete IL! Pere GERI TRE MTIOZITA TITTI ZTTZI RE PATTI LA 


(\.oR. LEONE gerente. 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Consiglio ordinario del Collegio-Convitto Nazionale di Tori no 


aftole AVVISO: . i 
\ Iregolamento pei collegii nazionali 9 ottobre 4848, prescri- 
vendo all'art. 74 che: Tanto i convittori quanto gli alunni es- 


\. terni saranno sottoposti ad un esame, e quindi applicati al. 


corso corrispondente alla loro abilità, ed avendo molti gen itor 
mostrato desiderio di conoscere su quali materie debba versare 
questo esame, il consiglio ordinario del collegio si fa un dovere 


di renderli avvertiti con questo programma... *. 
RIRLUA Corso delle scuole elementari. ; 
Gli aspiranti ad una delle quattro classi elementari debbono 


tamente inferiore a quella in cui intendono poter essere ammessi. 


Questo programma si trova stampato nel regolamento 9 ottobre | 
1848 fra gli atti del governo, è venne di recente pubblicato nella 
cirdojare del 15 luglio 1850 num. 25, per cura del Consiglio ge- 


nerale dell’ istruzione elementare del Regno. 


Corso delle scuole secondarie. 
Scuole di gramatica. ' 


i ‘ 


Sh. {ob esi i di, 

+ Gli alunni che desiderano essere ammessi alle scuole seconda- 

rie, subiranno i seguenti esami relativamente alla classe cui essi, 
: ® n 7 7 D+ 


ampranoo tti n e serosa rondini 
‘0 0 Esame del anno di gramalica.. 


Gli alunni subiranno l'esame nelle materie contenute nel pro- 
gramma della quarta classe elementare, a cui acconna la circolore | 


uccennata num. 25, 15 luglio 1850. 
Esame del 2 anno di gramatica. 
4. Catechismo. >. 00. i 
2. Gramatica italiana. 3 Asnadlia) 
A 4 Gomposizione.italiana(Argomento di lettera o diraceonto). 
(4 Gramatica latina (Cinque declinazioni dei nomi aggettivi, 
quattro coniugazioni, ai verbi attivi, passivi, deponenti, verbi re- 
Golari ece., analisi gramaticale). san, 
5. Versione dal latino. - GEE 
‘© 6. Spiegazione di aleuni brani dell'epifomac historiae sa- 
crae et deviris illustribus. 2/26 tape 
7. Gramatica francese (Primi elementi di lettura). 
. ‘8 Arilmatica(Le prime quattro operazioni). 
9. Geografia (Nomenclatura delle cinque parti del mondo). 
0. Storia naturale (Primi elementi che versano sulla mine- 
Matta) pu oine O tino gradi 2 | 
|. Esame del5 anno di gramalica. 
1, Catechismo e Storia Sacra. . 
s) Sodarieisa alora: ib otlgate 
1009. C osizione italiana.» did £ Eat ae 
ini Gembalico latina (Analisi, logica e gramaticale). |‘ 
(05. Versione dal latino in italiano. || ts 


7) 


È Ti 


06. Spiegazioni di brani dal latino all’ italiano, di Cornelio. 


Nipote, di Fedro, di Cicerone, ee. {© °° È 
Sa: Ri pn prime operazioni decimali). 10à 
Geografia 


Stige e cinque parti del mondo e particolarmente 


dll'Ecpa e el rta per 


Neralegico). | 


RISI ui ea 
i Scuole dì Rettorica. — 
| Esami del primo anno di Retorica. 
<A; Catechismo: Storia sacra (fino al compimento dei fatti 
dell’ antico testamento). 


laterneteu 

















Vlgg ata | Dalla Direzione del Collegio, 46 settembre 1850. 
10, 9, Storia naturale (Cognizioni generali intorno al regno mi- | 
L pi : j n bb TA J n i 


=LIS40, Tingua francese (Elementi di gramatica e lettura cor- | 


. Composizione italiana. i 
4. Gramatica latina aggiuntavi la prosodia. 
5. Versione dall italiano al latino, e dal latifio in italia» o. 


6. Spiegazioni di brani dal latino di Giulio Cesare, Ovidio, 


Sallustio, ecc. 


7. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli inlieri e 


decimali). 


+ 8. Geografia (Le cinque parti del mondo in generale, ed in 
particolare dell'Europa e dell’Italia). 


9. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura di prose 


e poesie). 
sami del secondo anno di Rettorica. 
A.Religione (Giusta il libro di testo superiormente approvato: 


La religione studiata nella storia, parte A" del professore 


Angelo Volonheri). 3 


2. Precelti della composizione in genere, giusta le teorie 


del Blair. 
5. Composizione italiana. i 
4. Versione dal latino all'italiano, e dall'italiano al latino. 


5. Spiegazione dal latino di alcuni brani di Cicerone, Vir- 


gilio, Orazio ece. 

zione dei verbi, e spiegazione di alcuni facili brani di prosa). 
decimali). 

pasticolare dell'Europa ecc. 


di prose e poesie) .. 


Scuole di filosofia. 
Esami del primo anno. 


A. Religione (La religione spiegata dalla storia ece.). Ver- 


sione dall'italiano al latino e dal latino all'italiano. - 
‘2. Composizione latina e italiana. i 
3. Precetti dell’orazione ece. Letteratura italiana e latina ecc. 


4. Letteratura latina (Spiegazioni di brani di Cicerone, Ovi- 


dio, Orazio ecc.). .,. l 


5. Gramatica greca ( Cognizioni , generali di gramatica, 
declinazione e coniugazione di verbi, e spiegazioni di alcuni facili 


brani di prosa). 


sugli intieri e decimali). 
Esami del secondo anno. 
4. Religione (La religione spiegata dalla Storia). 
2. Logica. — 
15, Geometria. 


classico. ! 


5 Corso delle scuole speciali 0 tecniche. 
Esami del primo anno. 


programma inserito nella Gazzetta Ufficiale: 
. Esami del secondo anno. 

4. Religione (Catechismo e Storia Sacra). 

2. Lettere italiane (Conoscere i principali letterat 


lettere, racconti ece.). 
4. Composizione italiana, 


‘sulle frazioni). — 
«5. Geografia (Le cinque parti del mondo in generale). 
6. Storia naturale (Cognizioni generali sui tre regni e spe- 


{ cialmente sul regno mineralogico). 


7. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura). 


8. Disegno (Disegnare le principali figure di geometria e_ 


rispondere in iscritto ad alcuni quesiti sulla geometria medesima). 


9. Calligrafia (Conoscere almeno due caratteri e le teerie 


inerenti). 

I giovani aspirauti per le quattro classi. elementari si presen- 
teranno al collegio nei giorni 4, 5 e 8' del mese di novembre per 
subire il prescritto esame, il quale avrà principio dalle ore 9 mat- 
tuttine alle 3 pomeridiane, i 
“Quelli aspiranti per le classi di Gramatica e di Rettorica si pre- 
senteranno all'Istituto nei giorni 7, 8 e 9 dello stesso mese all'ora 
suddetta per subire il prescritto esame in iscritto e verbale. 

Gli studenti aspiranti alla classe di Filosofia si presenteranno 
all'Istituto nei giorni che verranno in appresso stabiliti. 


subiranno l'esame di ammissione nei giorni 14, 12 e 15 di detto 
mese, dalle ore nove mattina alle tre pomeridiane. i 
La direzione darà avviso in ;iseritto ai genitori o. parenti di 
quegli alunni che saranno stati giudicati idonei ed ammessi nelle 
scuole di questo collegio e per la loro regolare inscrizione nel 
catalogo generale, si dovranno dappoi presentare i seguenti do- 
cumenti, — i 
4. La fede di nascita; . ° 
2. Il certificato di avere avuto il vaiuolo naturale 0 superato 
regolarmente e con esito il vaecino; | 
‘5. Di non essere affetto da malattie comunicabili 0 schifose, 
dovendo a questo fine sottoporsi l'alunno ad una visita del medico 
del collegio: " i i 
4, L'attestato de’suoi corsi anteriori in scuole domestiche; 
private 0 pubbliche. , |. * 
Col giorno stabilito dai veglianti regolamenti sarà chiusa l’in- 
serizione degli aspiranti, dovendo dar principio al corso regolare 


% 


delle lezioni. : 


Pel Consiglio ‘ordinario, i 
DER 1l Presidente 
RACHELI, 


Tal n 


‘L'educazione dei fanciulli è tale un bisogno per la Società e 














| per gettare le fondamenta di una vera virtù nelle crescenti popo- 
‘azioni, che da aleuni lustri. divenne oggetto delle cure dei più 
$ distinti personaggi, di cui si onora la patria nostra, nè venne 





6. Lingua greca (Lettura, declinazione «dei nomi, coniuga- 
7. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli intieri, e 
8. Geografia (Le cinque parti del mondo in genere, ed in 


9. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura corrente 


6. Matematica (Le prime. quattro operazioni di aritmetica 


4. Storia della filosofia antica tratta specialmente dalle opere 
.{ filosofiche di Cicerone. F 


5. Eloquenza latina e spiegazione di brani di qualche 


Gli alunni che aspirano al primo anno del corso speciale deb- 
bono sostenere gli esami della quarta classe elementare giusta il 


i del nostro 
| secolo ecc. i precetti della composizione italiana applicati alle 
prepararsi sul programma d'insegnamento della classe immedia- 


4. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli intieri, e 


‘utile di modificare le condizioni di stabilità richieste o 


Gli alunni aspiranti al primo e secondo anno del corso speciale 












fl ah dd o Re Carlo Alberto, e del pro- 


de e savissimo di lui successore. Questo bisogno sentito nellacittà 
è tanto ‘maggiore ne'villaggi i cui abitanti rozzi anzi che no d 
tutt'altro si occupano e ponna occuparsi fuorchè dell'educazione 
della loro figliuolanza, Forlunati quindi chiamar si denno quei po- 
polani, dove coloro che presiedono al.culto ed alle cose ammini- 
strative si uniscono assieme per raggiungere un sì importante 
scopo. 

Il comune di Sciolze ci offre un bello esempio. Mentre l’am- 
ministrazioné comunale si diede sempre ogni premura per pro- 
cacciare un buon maestro ai fanciulli, il icologo Sismonda, 
pievano di quel villaggio, da aleuni anni in qua col mezzo di 
un'abile istitutrice da lui diretta ( cui il consiglio‘comunale fissò 
in oggi l’annuo stipendio di lire cento) provvide che le fanciulle 
siano ammaestrate nei principii di religione e di civiltà, nella 
lettura, nella scrittura, nella. gramatica italiana e nell'aritme- 
tica, elementi tutti necessarii, perchè ciaseuna di esse possa a suo 
tempo diventare buona madre di famiglia e crescere la sua prole 
alle virtù private e cittadine. 

Del profitto ricavato da tali mezzi d'istruzione porsero pub- 
blico esperimento i fanciulli nella domenica 22 e le fanciulle 
nella susseguente 29 p. p. settembre con piena soddisfazione de’ 
loro institutori, del consiglio comunale, dei loro congiunti e di 
quanti si trovarono presenti a quella veramente patriotica fun- 
zione. Ma ancora più accelta è più commovente essa divenne, al- 
lorchè il sindaco Carlo Camandona, caldo com'egli è di sincero 
amore pe'suoi amministrati, dopo di aver pronunziato ‘una ben 
tessuta allocuzione, istituì per ogni anno a cominciare dal car- 
novale 1852 ed in perpetuo due doti di lire cento caduna da ac- 
cordarsi alle due fanciulle più distinte per istruzione di cui una 
sia la più virtuosa, l’altra la più bisognosa; e parimenti lire 
cento pel fanciullo più distinto nell’istruzione che si conservi ri- 
spettoso, laborioso e ben costumato sino a vent'anni, e ciò oltre 
una medaglia d'argento dorata coll’iscrizione alla prù virtuosa. 

Siate pur sempre benedetti dal cielo, 0 veri amici del popolo, 
siccom’esso fin d’ora vi benedice. Codesteazioni,codesti atti di verace 
filantropia parlano da se stessi al cuore, nè hanno d'uopo di laude 
o di commenti; essi bensì dimostrano ad evidenza quanto va‘ga la 
buona condotta tra i ministri dell’altare e le autorità locali per 


felicitare le popolazioni. Voglia il cielo che questi segnalati esem- 
pii si traggano dietro molti imitatori. G.S. 


Avviso pel passaggio sui ponti pensili a funi di ferro. 
Nel fascicolo ottavo degli Annali di fisica, chimica s ecc. 
pubblicati dai professori Majocchi e Borsarelli (4), troviamo una 
no'a sulla stubilità dei ponti pensili, le cui conclusioni importa 
che siano generalmente conosciute agli abitanti di questa parte 
d' Italia dove più che altrove abbondano somiglianti mezzi di 

comunicazione. Rot 

Ognuno conosce i «dolorosi accidenti della rottura del ponte 
pensile d'Angers in Francia, mentre passava su di esso un batta- 
glione di soldati al misurato passo del cammino ordinario. Le 
oscillazioni che si producoro in tal modo possono divenire con- 
cordanti e capaci di far rovinare il ponte costrutto colla maggiore 
stabilità. L'analisi di questo moto è stata argomento di studio al 
sig. Carvallo , il quale ha comunicato all'accademia di Francia la 
nota riferita nei nominati Annali, conchiudendo che: qualunque 
sia la sezione che si dà alle funi 0 calene , non si può 
costruire dei ponti pensili che resistano allo sforzo prodotto 
da un reggimento di soldati’ camminando ad un passo, la 
cui velocità poco differisca da quella del passo accelerato. 


.| IL numero delle impulsioni concordanti , necessario alla pro- 


duzione della rottura, è sempre reale ed assai piccolo per 
tutti i ponti sospesi di già costrutti. Esso é inferiore alla 
radice quadrata della semi-lunghezza delle catene espressa 
in metri. Dopo di che sì conchiude: «Risulta da ciò che non è 
il 
lo stabilimento dei ponti pensili. Bisogna soltanto san 
in una maniera assoluta e sotto pene molto severe , il pas- 
saggio delle truppe su questi ponti altrimenti che per piccoli 
drappelli, l'uno dei quali non deve portarsi sul tavolato se 
non quando al precedente lo lascia all'estremità opposta.» 
I redattori degli Annali su citati aggiungono poscia : Abbiamo 
creduto di riportare le conseguenze, che trae l'autore dalle sue 
formole întorno alla stabilità dei ponti pensili, perchè anche in 
Italia se ne trovano parecchi , e principalmente in questo Stato 
dove le truppe nei cambiamenti di guarnigione transitano sopra 
ponti pensili. 


l’ultima guerra, molte volte battaglioni e reggimenti interi si 


{ sono recati da Voghera e Tortona a Serravalle-Scrivia per Genova, 


transitando sul ponte pensile eretto da alcuni annî sul fiume 
Scrivia. Non è accaduto allora verun accidente , ma potrebbe pur 
troppo accadere e con molta probabilità , quando i comandanti 
dei corpi in cammino non diano gli ordini precisi secondo i SUg. 
gerimenti espressi nelle parole in corsivo superiormente riferite, 
i ERO ‘ (Articolo comunicato) 

(4) È già pubblicato anche il fascicolo nono. 


7 
SPECOLA LELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 


(metri 275 sopra il livello del mare) 
9 ottobre 
al levar del sole | © amezzodì — sera 
°° millim. " millim. nie 
Barom.. con 00. 759 66 to Lai 
Seng. — centig. centig. 
Termom. +40 5 My rar 
Vento N. 0. S. 0. 419,8 
«Sereno Nug. a gruppi Pochi ‘vap. 


———_————————iisciitriiii;rtif:- > 
s TEATRI D'OGGI 10 OTTORRE 


SIGNA p; a ore Attila, del maestro Verdi — Azione 
P Seprisention do Madame Atei  Uu caprice)Premiire 
O attore Pissast rappresenta l'amatica Compagnia. diretta dall 
"Atp il i Sa © tan 
PgonITi Pr a (ore 7 1/2) Si recita colle marionette: 


$ di — Ball : x 
del BrigantaggionelleCalabrie.” A ene 


Nei traslocamenti e nelle marce delle truppe per , 





152 


Pa 


Pato vate sfata 
TOR *f 


UPATI A Ti eat 


til lu LE DEL 6 


CITTÀ DI TORINO . 
Dietro deliberazione del Consiglio Comunale dover- 
‘dosì. aprire un esame di concorso alla nomina di un 
terzo ‘chirurgo della salute pubblica per le visite ne- 

‘ eroscopiché in questa Città, coll’annuo stipendio di L. 400, 
S’invitano i signori Medico-Chirurghi, che aspiras- 
sero a tale concorso, di presentare la loro domanda fra 
tutto il corr. ottobre, corredata dei seguenti documenti: 
A. Diploma di laurea medico-chirurgica conseguito da 

tre anni almeno, in una delle Università dello Stato ; 
2. Attestato di buona condotta del Sindaco del Co_ 
mune ove l'aspirante è domiciliato, con indicazione de] 
tempo che ivi dimora e l'indirizzo di ‘abitazione. © 
Il regolamento che determina Ie attribuzioni dei 
Chirurghi ‘neeroscopici, nonchè il programma degli 
esami sono visibili in questa Segreteria ( Uffizio dello 
Stato civile, sezione 4.*) in tutti i giornoi feriali dalle 
ore 10 alle 4. pÎ 
Torino,.il 7 ottobre 1850. |. ra allori 
“Viana Segretario. 





Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI | 
VARIE IRA 





CORSE DA NOVI A TORINO | 


{4 se SERIA! ATTI |EITTAIISII III IA v ttt 
3 fs ORE H . n 2 
Stazioni. |... Stazioni | 19 


di partenza] ant. ant. | ant. jpom. 





‘anl, pom. i partenza 


_ pat TA 














"era arai RINnaLi Betarza! era Si nei Mies | 
Torino 6 AQU44, »|4 » Novi CAO! #14 » 
Moncalieri | 6 26/41 46|4 40.|Frugarolo {627/41 47447 
Cambiano | 6 41;14 5114 S4||Alessandria 16 46 41, 56|4 56 
Pessione <| 6 52/11 42|4 42Solero 658.41 48/4 48 
Vaidichiesa | 7 2/14 52452 ‘Felizzano ‘|7 10:12 »j5 » 
Dusino.. |.7 25/42 13.5 45 Cerro (*) |7/20142 40/5 10 
Villafranca | 7 46|12 56/5 56}Annone. 17 27}12 47|5 47 
S. Datniano! 8 2,12 52/0 52/Asti 749112 59|5 39 
Asti 8/24] 4 44/6 11{S. amiano! 8.0 412 56/5 56 
Annone 8035] 4-2516 25'Villafranca {8 48! 4 (8/6 8 
Cerro (*),; | 8.41| 4 34/6 34/Dusino 9450257 (5 
Felizzano | 8 53] A 45/6 45/Valdichiosa |9 28) 2 48|7 18 
Solero 9 414 54/6 54/Pessione {9 57) 2,27/7 27 
Alessandria } 9 21| 2 44|7 4#-Cambiano |9 48, 2 58/7 58 
Frugaroio:-1-9-551-2-25|7 25!Moncalieri {10 5° 2 53/7 59 
Argrniiozia, 9582 48/7 48\ Ara Torino 1016, 5 6j0 6 





i AVVERTENZE. i 
Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio. spe- 
| enale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
‘si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite: i i 


Partenza da Novi ore 425 antimerid. 
«00 » © Alessandria Do 4° DU » 
» Asti gi 5/55 » 
ca. Cambiano dirt Ti bt 
» Moncalieri. . n.8. 6 » 
Arrivo. a Torino , » 8 48 ”» 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
di "prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
di terza. Lo 

Tra-Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogl; 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 
blici avvisi. î ; 








"DEL MAGISTRATO DI CASSAZIONE |... 


— Compilata dall’ Avv. CAPPA 
Segretario. dello stesso. Magistrato 


pas il 





| Sono pubblicate le dispense 6.? e 7.8, | 
da GhatosarAn {. Cumiana, il 7 ottobre. 1850. * 


‘dell’ annata 1850. 





Con permesso del Governo. 


Avrà luogo in Vienna IL' #4 novempne p. v. l E- 
strazione di vaa grande LOTTERIA DI BENI STABILI 
e pi MEZZO. MILIONE DI. FIORINI . IN DENARO 
CONTANTE. vi ue! 
Queste. possessioni consistono. in. quattro palazzi 
on eleganti mobili, giardini, ecc. ece,; «situati in 
Baden presso Vienna; e saranno, pagati al. vincitore 
fiorini 200,000 W. di VW. se non gli volesse 
accettare. HI valore delle vincite in denaro è di fio- 
rini V. di V. 413,605, 200,000, 70,000, 
35,000, in tutto 20,189 vincite. Un vighetto 
costa franchi ®® S@3 sei viglietti, compreso uno gra- 
ziale dorato, fw. 2, pagabili in mandati sopra qualche 

| piazza di commercio; eece. ecc. Il prospetto si ottiene 
gratis, come pure riceve ogni interessato la lista delle 
vincite dopo |’ Estrazione. 
«-Chi-desidera viglietti o prospetti si diriga ai Rice- 
vitori generali — Vafsa? sg 
+ F. E. FULD £ COMP. via Grande, 78, in Livorno. 


COLLEGIO-CONVITTO ni DOGLIANI 
lr ALL’ USO i | 
_ NAZIONALE 
‘Preposto nuovamente ‘alla Direzione di ‘questo, Col- 
legio-Convitto il benemerito D. Canuto'Seghesio ,, che 
con tanto zelo ‘ebbe a dirigerlo dall'anno 1821 al 
-1833, intervallo‘ nel quale fu maggiormente florido., 
e praticate in esso le occorrenti riforme, ipa 


Il Municipio annunzia, essere ora questo, Collegio» | 
ione che nell’ istruzione, con- fe; 


Convitto, sia nell’ educazi 
forme alle regole stabilite pei, collegi nazionali, > 
| Pel Municipio di Dogliani 


IL Sindaco Gavorm, 




















‘signori Rosa Corso, avvocato Giuseppe e Giulia, medre 


i meute mobigliate pel soggiorno di parecchi mesi. — 
Si preferieehbo 


palchi, a Porta Nuova, casa Talacchino; n. 2; piano nobile; 


[] 





Praia pata nali 
HST LG IU IL 
LIBRERIA GIANTRI E FIORE SUCCESSORI POMBA. 


A 



























JOVANAL DES DAMES. 


EDITION DE PARIS 
paraissant le 15 de chaque mois 


A partir du 13 septembre de chaque année, par 
livraisons de 2 feuilles. grand-in-8.°, accompagné de 12 
gravures de modes, 6 desseins de tapisseries coloriés , 
42 feuilles de broderie , 6 morccaux de musique 
inédits, 30 patrons de grandeur naturelle, de modes, 
lingeries; ete. cte, og 

Prix de l'année 14 fr. pour Turin 
OT 46 » pour la Province 





cagna: comizi crepe ene imme i I 


POSSESSIONE da affittare 


i ; 0 

Dovendosi dall’ Amministrazione dell’ EREDITA’ BEL- 
LINI passare all’ affitto per una locazione d'anni 12, a 
principiare col giorno 41. novembre 1851, sella Pos: 
sessione detta di Buzzoletto dissopra, posta nei terri- 
torii di Trecate, ‘Garbagna, Olengo e Buzzoletto, co- 
stituita dagli infraindicati stabili: 

Chiunque ‘aspiri potrà comparire alle ore 9 antim. 
del 14 del prossimo novembre, nello ‘studio dell' Am- 
ministratore dell'eredità ‘suddetta, posto nel palazzo 
Bellini in questa città, al civico num. 534; ove, previo 
esperimento d’ asta, verrà deliberato, così però pia- 
cendo, al miglior offerente, c sotto l'osservanza dei 
capitoli per tale affitto stabiliti, i quali sono fin d'ora 
ostensibili presso il sullodato sig. Amministratore. 

Gli aspiranti dovranno ; prima di venir ammessi a 
concorrere all’asta, eseguire un deposito reale od in 





i 


avallo per L. 4,000. sd 


enne) 3 rea J 
Qualità dei terren 
Ftt. Ari Cent. Mill. Pert. Tav. 
Caseggiati ed orti N. 2, 44, 62, 62 36,22 
Risare .. . . +... .. 2.167, 66,02, 25.1.12504, 14 
Arabili a vicenda .. .» 56, 13, 85,50 857, 47 
Cerasolato. . .-. . » 24,60, 9875 376, — 


Aratorii semplici » (35, 59,21, 40 543, 49 
Prati » 29, 71, 51, 15 454, — 
Boschi . a Pe AI) Uh, — 
Ripe e gerbidi . » 9, 68, 68, 654148, — 
Ta misura nuova Ett. N. 328, 69, 89, 11 
In pertiche censuarie N. 5022 — 


Novara, il 5 ottobre 1850. 
PROTESTA 





Il causidico Remigio Cattaneo, dimorante in Torino, 
notifica che a malgrado della lite verteate contro li. 


e figli Cattanco, non potè finora avere dalli medesimi,. 
‘nè da altri per essi, la consegna dell’eredità paterna, 
nè schiarimento alcuno ‘sull’amministrazione del co-. 
mune patrimonio che tengono dal 4824 fino al giorno. 
"d'oggi: protesta pertanto per il risarcimento di tutti 
i danni. i Remigio CATTANEO causidico. 





INVITO. 


Si previene il Pubblico, che il 24 del corrente avrà | 
luogo la Fiera in Cumiana. A 


Il Sindaco (Bay, 


VENDITA VOLONTARIA 
Di una CASCINA a Montaldo presso Chieri, buona 
strada ‘e situazione, di ett. 9, are 42 (giorn. 24 circa) 
tra vigne, prati e campi; il tutto in florido stato ; 
senza ipoteca, con more per i due terzi: oltre il rustico 
si trovano quattro piccole camere e giardinetto avanti. 


Dirigersi. al sig. notaio Albasio, in Torino. 


AVVISO 





‘Con atto di deliberamento del 28 scorso settembre 
rogato Albasio, e successiva dichiarazione di comando 
del ‘4° corrente, ricevuta Scaravelli, il sig. Gio, Bat- 
tista Beltramo si rese deliberàtario di un corpo di casa 
con.igiardino, situato nel Borgo Po di’ questa capitale’, 
caduto, nell'eredità, di Gioanni Copperi ;' pel prezzo di 


L. 75,100. 
Li fatali per l'aumento del sesto scadono ‘con. tutto 
il 18. corrente. ottobre. li dazi Di6tn i DIRSI 
Origlia sost. Rodella ‘caus. coll. 
- . - z - - Ù ” (2.7 
Un Char delle prime fabbriche di Ginevra, in ottimo 
stato. + Recapito ‘al fubbricante' di ‘carrozze ‘Goff 
Giucomo , via dell'Arco, num. 12 42 di 
pRRICERCA 


14 
rina . : 


Si desidera rin alloggi ’di 5/06 camero ‘signòril- 


| 


I esposizione del sud , e la via e piazza 
di Po. — Si vorrebbe pure ùna rimessa per una vet- 
tura da visggio. — Dirigersi all’ Hotel Feder, num. 26. 
(DA AFFERTARE 
- APPARTAMENTO mobigliato di.8 camere © 2 s0pr, 








‘Torino ; il 3 ottobre 1850. | 
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Fr SIRO 

L Le Ù vu o LA 

Grand assortimnnt de 2060 Foulards è 3 fr. 80 
dans le Dépòt de Toilerie de la maison BAER et so 
à Berne (en Suisse), rue Neuve; num: 8 


On vient de recevoir un ‘mouvel assortiment de 
SERVICES de table damassés, en nouveaux TLT 
de 6, 22, 18 ct 24 personnes, depuis 10 fe. jusqu'à 420, 
Toile d’Arau et de Courtrai pour chemises et dei 
de-lit, mouchoirs de poche blanes, pur fil, è 10 fr. Ja 
douzaine et au-dessus ; essuiemains et serviettes, gran 
largeur; de 12 à 44 fr. In douzaine ; mouchoirs de p dio 
fil en couleur, d Ab fr. la douzaine; TAPIS pour table 
ronde, en couleur, grands dessins, à fr. d, 50. 





ll 


NIERILO FRANCESCO e Ce 
NEGOZIANTI DA VINI SECCHI 
di Campiglione e Bricherasio 
via della Provvidenza, casa Festa, num. hs 


Prevengono, gli amatori, di detti vini essere li me- 
desimi tuttora. ben provvisti in bottiglie degli ann 
1844 e 1846, e da imbottigliare del 1847, da essi fatto 
espressamente in Campiglione, e del 1849 per uso |. 
famiglia. Per maggiore facilità si sono provvisti di di- 
versi fusti di una e due brente caduno per ispedire 1 
vino da imbottigliare. Chiunque ne desideri può indi- 
rizzarsi tanto a Bricherasio ché a ‘Torino. z 

AIDA WIENER 

Quindicimila rubbi di gliiaccio della migliore qualità, 
alla distanza di un ‘miglio da Torino. 

Dirigersi al portinaio della casa, n. 26,via di S. Teresa. 









ì NOTA Mpa 
Con privata scrittura del 25. di settembre il signor 
Giovanni Canavero, fu Giuseppe, gioielliere in questa 
città, si è unito in società per la continuazione del su0 
commercio di gioie, bisotterie ed orologieria col signo! 
Giuseppe Bussi, figlio emancipato del vivente Maurizio; 
già suo interessato, sotto la ditta Giuseppe Bussi e Comp. 
La firma e gerenza della società è loro comune ; © 
la durata di essa è per un quinquennio, incominciato 
al sar: settembre e terminante allo stesso giorno de 
1855, e ciò per gli effetti della legge. 
Torino , il 7 ottobre 1850.‘ 


NOTA. 


Nel convegno, che ebbe luogo nanti il sig. console 
Casana il giorno 7 corrente, e nella causa vertita nanti 
il Magistrato del Consolato tra li signori eredi Duport 
ed il sig. Pasquale Cuvertino, Ia Ragione di commercio 


già corrente in questa capitale sotto la firma Pasquale 


Cuvertino e Compagnia ,.per la fabbricazione di stoffe 
in cotone, venne consolidata nel solo Pasquale Cuvertino, 
residente ora in Rivarolo Canavese. ni 
Torino, l'8 ottobre 1850. i 
RI Sassi caus. coll... 

NOTA 

Si notifica che con atto passato alla segreteria del 
tribunale di prima' cognizione di questa città, il 1 
scorso settembre; la »dimigella Rosa Ravalda, ed il 


‘signor Gioanni, Saletta, tutore delle, minori. Paola ed 


Emilia, sorelle Ravalda , dichiararono di accettare l’e- 


‘redità del loro padre Gaudenzio Ravalda resosi defunto 


in questa città il 19 giugno corrente anno ab intestato» 
Torino, il % ottobre 1850. sit di 

| Cravotto: proc.. coll. 

i v (NOTA | 

Il 47 scorsosettembre venne trascritto all’ ufficio 


| delle ipoteche di questa città atto di vendita del 12 


novembre 1836, rogato, Germonio, a: favore ‘di Giorgio 


| Caudana fu Domenico, da Vittorio Cocchis fu Gioanni, 


AR gi GR fu Francesco, di una pezza vigna 
n territorio d’ Andezzeno , regione Caseretto , di cen 
tiare 49, mill. 76 (tavole ‘9a! Diedi "Ac a 


Origlia sost. Rodella, caus. coll. 


NOTA 


ll segretario del tribunale di prima cognizione, in 
Pallanza sedente, certifica che con atto in data d'oggi, 
ricevuto in questa segreteria, li signori cavaliere pro- 
fessore Giuseppe e Carlo; fratelli Denotaris , mativi di 
Milano,, e residenti il primo in»Genova ‘ed il'‘secorido 
in Milano, dichiararono di non voler accettare l''ere- 
dità dismessa dal fu loro sig. genitore Antonio Deno- 
taris fu Paolo, deceduto in detta città di Milano il 29. 
scorso aprile, se non col beneficio dell’ inventario... » 

Pallanza, il 3 ottobre 1850... _;j.., LL} 

G.. Briata ‘segr. 
‘Nel giudicio di subasta promosso da Malano,Maria 
Maddalena, moglic Righero Guglielmo, da questo debi- 
tamente assistita ed autorizzata, residenti a Cantalupa, 
contro Giuseppe Agostino, Giuseppe Antonio, Carlo Fe- 
lice, Teresa Cattarina, moglie di Giuseppe Stefine, Ce- 
cilia ed Angcla, fratelli ‘e sorelle Pons debitori prin- 
cipali, e terzi, possessori, Bianciotto: Carlo e Rocco PY- 
sina, il sig. presidente, del tribunale di prima cogni- 
zione di Pinerolo con decreto del.30, settembre ultimo 
scorso, atteso l'aumento di sesto seguito sul prezzo del 
terzo lotto dei beni deseritti nel bando Di del 2 
corrente ottobre, sull instanza del causidico coll. sotto- 
scritto si fissò l'udiehzà pubblica del'24 pur andante 


‘ottobre pel nuovo ed unico incanto e successivo deli- 
' beramento: dei. beni compresi indetto ‘terzo lotto, sul 


prezzo d'aumento in L. 600, cent. 84, ed alle condi- 
zioni di cui nel citato bando, autentico )Speroni . sòsti- 
pere 


tuito segretario. 


Pinerolo , il 7 ottobre 1850. nari 
| Blaneiotti, caus, coll. 


N: 
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i Le associazioni si ricevono: 

la Terinò alla Stamperia di G. FAVALE & Comp., Contrada del 

9 1, (Casa di Collegno: helle Provincie, agli Ufizii delle Re- 

gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve ensere anticipato. 

} I riclami aoa saranno validi, se nou fatti nel termine di giorsi 8. 
‘ Le associaziorii han principio col primo di ogni mese. 

x hi Liri AIUTO UL i i LIAR FÀ Lv baia tela 


PARTE NON UFFICIALE 
di dg ITALIA | 


INTERNO. — Tonno, 10 ottobre 1850. 


Giungono spesso al Ministero della guerra, per organo anche 
delle Autorità municipali, ricorsi sporti da congiunti di militari a” 
fine di impetrare loro qualche licenza. | ‘ TARARE 
+ © Simili-ricorsi sono dal Ministero trasmessi ai Comandanti dei 
Corpi cui i militari appartengono, senza che esso si intrometta | 
Punto nella decisione che i Comandanti medesimi credano oppor- | 
luno di emettere in proposito. pal È SR 
—— Adevitare pertanto questo lungo ‘ed inutile giro, il Ministero 
Stima opportuno di avvertire i ricorrenti essere più conveniente 
che rivolgano piuttosto . direttamente le loro domande munite, 
occorrendo, degli opportuni documenti, ai prelodati Comandanti 
Per mezzo dell'Autorità militare della provincia. 
Le Autorità municipali sono pregate d’informare, quando ne 
- AVvenga l'occasione, i loro amministrati di siffatta avvertenza, e di 
uniformarvisi in quanto loro occorra di prestar loro-il concorso 
























6. Calze, paia 6. i ai 
7° Mutande, id). BI VIT aa 
8. Cravatte di cotone, 3. i 
9. Stivaletti; p.2. nto 
40. Moccichini di colore; 4. 
? 44,Idembianchiy 2,0 0, 
12. Lenzuola, 4, a 
‘43. Foderette, 2, | JI 
44. Coperta di lana od imbottita, 4; 
15. Idem di cotone a quadretti bianehi e bleu, 
Vip ORO 





16. Mantili da tavola, 3. 
- 47. Asciugamani, 3. i 
48. Spazzole per abiti, 4. 
49, Idem per scarpe 4. 
20. Posata di Pakefond. | i 
21. Blouse di lana verde con .bordo'di cordorivino rosso, 1. | 


richiedenti. per allestire il corredo. 

‘ ‘Tortona, addì 7 ottobre 1850. È ì 

i Il Regio Provveditore agli Sfudi. 
Benvanpr. 


ee 


spie MM ENERALI DEL II° CONGRESSO DELLA 
del proprio intervento. PROGRAMMA DELLE ADUNANZE © k 


SOCIETA" D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE IN GENOVA. 
Domenica 20 ottobre. — A. Discorso d'apertura del Presi- 
dente della Società. i 
| 2. Proclamazione dei Presidenti provvisorii di sezione. 

3. Divisione del Congresso in quattro sezioni in sale distinte 
| per devenire all'elezione dei rispettivi Presidenti. 

“Lunedì 2Y. — A. Rendiconto economico della Società durante 
il corrente anno fatto da uno dei Segretarii della Direzione am- 
ministrativa. È i 

2. Presentazione del bilancio presuntivo per l’anno 1851, e 
nomina di una Commissione di tre membri per esaminarlo e ri- 
ferirne in una delle successive tornate. 

3. Deliberazione sul concorso stabilito nel primo congresso. 
| 4. Inaugurazione della cassa di mutuo soccorso. ; 
| | Maledì 22. —A. Elezione della Direzione amministrativa 
‘ della Società per l'anno 1854 , a termini dell'art. è dello statuto 

della Società. 3 

2. Designazione della città per il congresso generale dell'anno 
4854. 1 

3. Stabilimento di un nuovo concorso” con quel premio e per 
quell’opera che verranno determinati dal Congresso. 

Mercoledì 23. — A. Relazione della Commissione sul bilancio 
e definitiva approvazione del medesimo. 

2. Discussione sul modo di stabilire utili relazioni della nostra 
Società con altre Società analoghe ad essa. 

—. Giovedì 24 ultimo. — 1. Relazione del Segretario generale 
dell'operato dal Congresso. i 
2. Relazione dei Segretarii sui lavori delle rispettive sezioni. 
5. Parole di congedo della Presidenza generale. 
; PROGRAMMI PER LE SEZIONI. 

Sezione dell'Istruzione primaria; — A. Se non convenga di 
cominciare e trasformare le’scuole provinciali di metodo , che si 
tengono nel solo autunno, in scuole normali annuali almeno nelle 
città che hanno il collegio nazionale, e come ciò si possa effettuare. 

2. Quali siano i mezzi migliori di avere buoni libri di testo e 
‘di guida per l'istruzione primaria. 

5. Se convenga nuovamente che la nostra Società faccia istanza 
presso il Ministero della pubblica Istruzione per una legge sull’ 
insegnamento primario, sia maschile, sia femminile. 

Sezione dell'istruzione speciale tecnica. — A. Se si abbiano 
a fondare corsi speciali 0 tecnici separati, dagli istituti dell’istru- 
| | zione secondaria o classica; oppuresse l'insegnamento tecnico 
debba intrecciarsi col classico nello stesso stabilimento. 

2. Se convenga incentrare gli studii tecnici in una università 0 
| scuola politecnica. I 


aa sil n a : : ca ) È 
scopo prefisso, di fare cioè per la pittura italiana ciò che il Cico- 
+ gnara fece per la scultura. 


GOLLEGIO-CONVITTO NAZIONALE DI TORTONA. 

Per cura di ‘questo Municipio con annuenza del Ministero della 
Pubblica Istruzione verrà aperto in questa città sul principio del 
Prossimo venturo ‘novembre un Collegio-Convitto colle norme, 
€ coi corsi accessori stabiliti dalla Legge 9 ottobre 1848. 

Il'sottoscritto è lieto di recare a ‘pubblica cognizione questa 
nuova instituzione che grandemente onora il Municipio, il quale 


diede già solenni prove della cura clie mette alla pubblica istru- 
Zione, © pare 
l genitori e tutori ne approfitteranno senza dubbio, e saranno | 
riconoscenti a chi con tanto studio promuove il vantaggio della 
gioventù studiosa. ‘ Risi 
Condizione pér l'ammessione. 
CR Il richiedente deve avere compito gli anni sei. 
2. La domanda dovrà essere presentata al sottoscritto prima del 
5 corrente e corredata «dei seguenti documenti: : 
(4, Fede di battesimo. i 
__ 2.— di vazcinazione o di vaiuolo sofferto. 
3. — di un medico o di un chirurgo comprovante chel’alun- | 
no, non d'aff'etto da una malattia comunicabile. 
Ax Attestato degli studi fatti. © i 
Nella risposta per l'ammessione si darà ilnumero d'ordine | 
che dovrà essere applicato a lutti gli oggetti del ‘corredo. 
3.La pehsione mensuale è fissata ‘a L. 55. l 
Due fratelli pagheranno complessivamente L. 60. 
Tre fratelli L. 95 da pagarsi a bimestri anticipati. 
Nelle dette somme sono comprese le spese pel medico, pel chi- 
Turgo e pel parrucchiere. l 
Il nutrimento sarà regolato come segue: i 
Colazione — Pane di puro formento con frutta.0 formaggio. | 
Pranzo — Pane, vino, minestra e due pietanze. 
Cena — Pane, vino, minestra sed ‘una pietanza. A 
Nelle . feste e ricorrenze principali,” religiose e civili il tratta» 
mento sarà aumentato. pal. i 
4. Corredo di-cui debbono essere provvisti gli alunni. 
A. Tunica — ( Sta 
DR igualani Uniforme della Guardia Nazionale. 
PAVIA enon 


Guanti ei 
2. Berretto di fatica già adottato da questo collegio, 4. 
3. Ahito per casa d'inverno (a piacimento), 4. 
‘4. ‘Idem | d'estate, idem, 
5. Camicie, 4. 





L'esito fortunato della prima edizione di così dispendiosa opera 


unicamente sostenuta dal favore de’suoi acquisitori, primo fra i 
quali il re de'francesi Luigi Filippo cui venne dedicata, è mani» 


"APPENDICE 
SORTA 


festa prova del suo merito, ed arra non dubbia del successo ‘di ' 
ì tali i questa seconda ristampa a cui si è posto mano. 
della Pittura It ua Nella prima dispensa troviamo ripetuto senza divario l' inten - 
a i save oniimonti da'Grovanni Rosi. dimento dell'autore premesso all'opera, dal quale si scorge come 
srt vpi Rfcno fa PR di questa gli. fosse sorto il primo- pensiero in Parigi davanti alle 
Di { } d3® 5 DICI x 


meravigliose tele de’ più grandi artefici nostri colà portate dalle 
sigla A aa APRE conquiste napoleoniche a cominciare da. Filippo Lippi, fino al 
+ Seconda edizione — Presso librai Gianini e Fiore. 

Sì'è ‘pubblicatà, ot riot Ha ‘guari, in Pisa cotipi di. Niccolò 
Capititolla ‘puatta dispensa della seconda edizione della storia 
dell’itàlianz pittura esposta. comonumenti da Giovanni Rosini. 

d ititra presa di tanta mole erasi accinto l'autore coraggiosa= 

+ merite%hel'4 859 quandò colla Monaca di Monza, e successivamente 
colla Luisa Strozzi él'Ugolino, erasi già acquistata fama non pure 
‘îmfthaginoso romanziere, ma di esatto ed accurato  dipintore di | 
Storiche membrie, segnatamente in materia di belle, arti, nelle 

‘ Quali ponendo uno studio particolare, venne poscia a comporre; 
l’illastrazione del Campo santo di Pisa, come una specie di pre- 
lil ar che per ultimo intraprese, quello ap- 
Punto di cui ragioniamo. ‘Con quest'opera infatti, verimente mo- 
Rumentite può'ditsì abbia il Rosini raggiunto il generoso suo 


distinguere tre grandi epoche almeno. dell’ italiana pittura dal 
«secolo XV al. XVIII alle quali altro non mancava che l'aggiunta 
di un'epoca anteriore : epoche queste che Lutte dovevano! poi rap: 
presentare l'origine , i progressi, la decalenza ed' il risorgi- 
mento della pittura italianà. Ed in effetto così sono divise. Dall'ori- 
gine fino a Masaccio, da Filippo Lippi a Raffaello, da «Giulio Ro- 
mano al Baroccio,, dai. Caracci all'Appiani. Rivolta ogni ‘cura 
(sono parole dell'autore ) alla retta conoscenza delle varie scuole 


senza punto trascurare nelle qualità dell’artefice.il carattere del- 
l’uomo, intese egli ad unire e presentare in un sol quadro , 
secolo per secolo , e non per scuole, come dopo.i rozzi | grec* 
maestri sorgesse la pittura italiana, quali fossero i suoi prim 


alli 





























Battoni. Le quali ne offerivano i materiali, dacchè vi si potevano | 


d'Italia, onde studiarne la storia, indagare le doti di'ogni pittore, | 


1850” 





Prezzi dell’ arsociazione : 
Anzio 6 Mesl 3 Mesi 
Pur Torino ii regna, 2 Mi 
Per le Provihcio 1.» 48 25 13 
Per l'Estero . . ‘nin:4,! il» 780 961)! cd4 
Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26, cent. 
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: 3. Se gli studii di scuola commerciale e di ‘contabilità insti= | 


tuiti nel collegio ‘nazionale di Genova debbansi considerare come 
complementarii dei corsi speciali; 0 non debbano piuttosto far 
parte integrante e contemporanea dei medesimi. 


4. Determinare le varie carriere a cui possano darè' accesso i 
corsi speciali. SEoy 


5. Se, ed in quali limiti si debba intredurre l'istrtzione tecnica 


negli orfanotrofi e simili istituti pii. 

A questo si riferiscono pure due altre delle proposte del co- 
mitato di Genova, ‘e sono : Mita al iracation 
| 6. Qualisiano le direzioni che dovrebbero darsi alla pubblica 


istruzione perchè questa concorra ad avviare la pace fra Te na- 


zioni. 
7. Se anche gl'istituti di beneficenza degli adulti si possano 

accomodare all'istruzione ed all'educazione lorò. |’ 6) 
Sezione dell’ istruzione secondaria: — 4. Se convenga di 


| NB. Stante l'angustia del tempo si ‘concederà una dilazione ai , nuovo proporre a tutte le classi di latinità i temi ‘progressivi di‘ 


versione dall'italiano al latino; ovvero eliminarli affatto, ed ‘asse- 
gnare solo versioni dal latino all'itiliano; e queste non di brani, 
ma di libri intieri, aggiungendovi il parlare in latino.‘ 

2. Se nell’ insegnamento della lingua latina non sia preferibile 
semplificare il presente sistema delle coniugazioni e delle decli- 
‘nazioni, secondo la grammatica del Dutrey, e secondo il già pra- 
ticato da qualche professore. , = 


3. Se meglio non convengano i dizionarii compilati per etimo- 
logie, colle rispettive derivanti italiane, cosicchè i discenti coll'ap- 
plicarvi il sistema degli affissi e dei suffissi se ne facciano più fa-_ 
cile tesoro. 

‘4. Se non convenga stendere la precettistica della rettorica in 
italiano, e come possa coordinarsi con varie storie comparate delle 
tre letterature, greca, latina, italiana. 

5, Se, posti gli esami trimestrali e semestrali, ‘e con i precisi 
registri scolastici, non convenga eliminare gli esami finali ‘in 
iscritto, chiudendo l’anno scolastico con esami verbali severi ‘' e 
terminando tutte le scuole secondarie col mese di luglio. 

6. Quali siano i testi da conservare e da prescrivere alle scuole $ 

Sezione dell'istruzione universitaria. — A. Se ai testi dell'in 

‘segnamento siano preferili i programmi. 

2. In che cosa sia obbligato ed in che cosa sia libero un profes= 
sore nell’insegnamento affidatogli dallo Stato. 

5. Se convenga per l’unità degli studii e dello Stato, che tutte 
le sue università vengano coordinate in una sola gerarchia, 
‘1,4. Se in esse università le varie facoltà sono gradatamente più 
degne di stipendio e di onore, - 

5. Se le aggregazioni presenti , secondo il regolamento provvi». 
sorio, non sono troppo onerose sia per se stesse, sia, pei vantaggi 
loro proposti. o i 

| 6. Se, oltre agli insegnamenti officiali ed ordinarii, si possano. 
introdurre gl’insegnamenti straordinari. 





FATTI DIVERSI. — Pnovixcie. — Il comune di Verduno 


(provincia d'Alba), con ordinato dei 18 settembre p. p., stan- 
«ziava per Brescia la somma di L. 25. - 


Genova, 9 ottobre. Quest'oggi il presidio di Genova diede prin» 
cipio ad una serie di esercitazioni di guerra supponendo di com- 
battere un nemico che venisse assediare Genova, divise in tante 
giornate campali a qualche giorno d' intervallo, rappresentanti i 
principali episodi che devono succedere nell’ assedio di questa 


| piazza. (Abbiamo soll'occhio il progetto delle manovre.) 


Un terzo delle truppe rappresenta il nemico, e 2/3 i nazionali. 

Oggi si è supposto che il nemico irrompesse dal vertice degl; 

Appennini per cireuire Genova 

Di le parti; quella di ponente trovò il nemico a Voltri, e quella 
i Val di Polcevera al ponte della Secca, 


i Valdi | I ponte < ecca, ove seguirono vivi com», 
battimenti. Le altre ricognizioni non trovarono nemici a levante, 
e solo qualche piccolo distaccamento nell’alto Bisagno. 


«Da queste ricognizioni risultò che il nemico si .stabilisce-in 


| forze a Voltri per comunicare colla flotta che blocca Genova per 


passi, come si propagasse, come ingrandisse; come bella si fa" 
cesse e meravigliosa; come decadeva, come risorgeva, come 
pisa presentandola în tutta la sua luce, in mezzo 
all’ immensa varietà degli umori, dei caratteri ; dei vizii 3 delle 
virtù degli artefici, ed accompagnando alle notizie di quelli che 
hanno maggiormente contribuito a segnarne le ‘époche gloriose 
l’ intaglio di una 0 più delle loro pitture. i : 
Non distoglievalo dalla vastità dell’opera la stima profonda che 


nobbe gli aiùti, perchè Ja via che egli intendeva correre era die 
versa, e lo dimostrò coi fatti. 

A questo intendimento dell'autore che egli potè ripetere dopo 
i nove anni in cui il suo lavoro fu condotto a termine, tien die- 
tro una elaborata ‘introduzione, in cui sono esposte le vicende 
della pittura italiana, 0 per meglio dire quello che per cinque 
secoli ha prodotto di grande la feracità degl italiani ingegni per 
mezzo dei ‘colori, e dell'ombre: ed in sull’esordire della medesima 
così segue ad esprimersi : 
della pittura italiana $ il primo pensiero che 
non può essere che quello di mostrarne lor 
‘querecar non si possano cose nuove in così v 
non credo che debba sotto silenzio passarsi al 
vergogna sarebbe l’ignorare. » 

Benchè nel 1859 non mancasse alcuno 
stiamo per accennare di volo, 
bile evidenza se non l'origine 


igine : e uantun= 


di quegli elementi cui 
onde chiarire con tutta la possi- 
s i primi tempi almeno del suo ins 


s e si spedirono, ricognizioni da. 


mostrò nudrire per la storia del Lanzi, della quale non disco- 


« Imprendendo a scrivere Ja sto ia, 
alla mente si otte 


ecchio argomento , . 
meno quel poco che 
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ar fa 
mare, e che concentra Îe sue principali forze nel monte Creto di 
poter cingere meglio Genova da levante. 

La seconda giornata sarà destinata ad attaccare e seacciare il ne- 
mico dal Creto; il primo.giorno l'attacco non riescirà, e le truppe 
sereneranno sul luogo , per poi riprenderlo la mattina seguente 
che sarà coronato di successo. 

La terza giornata, supposto l'avviso che il nemico forzato di 
nuovo il Creto ed invaso l’alto Bisagno abbia colonne che marcino 
verso il levante di Genova, si va ad esplorare le sue forze e le sue 
posizioni per avvisare al modo di fare entrare in Genova gli 
approvvigionamenti che al primo apparir del nemico si sono fatti 
raccogliere in tutta Ja Riviera di levante. 

La quarta giornata verrà destinata a far entrare il convoglio 
nella piazza mentre si obbliga il nemico a concentrarsi sul monte 
Creto, e che si contiene in quella posizione. 

La quinta sarà un ‘esplorazione nella valle di Polcevera per stu- 
diare i progressi, fatti dal nemico e rallentarli. Si troverà a San 
Francesco e a Bolsaneto da dove verrà scacciato. 

Colla sesta giornata si supporrà che il nemico preponderante 
inuomini ed artiglieria riesca «dopo vivo contrasto a forzare Ja 
linea della Sturla obbligando i difensori a ritirarsi sulla linea dei 
forti di Albaro (qui i nil nemici saranno più in numero dei 
loro avversari). 

La settima supporrà che il nemico sia riescito a stabilire grosse 
artiglierie alla Coronata ‘oltre Polcevera, Je quali recario danno 
ai forti di Belvedere e della Crocetta; si esce dalle piazze in più 
colonne all'attacco di quella posizione, e dopo vivo combattimento 
la posizione della Coronata sarà ripresa al nemico, distrutte le 
sue opere, e portati via i suoi cannoni, 

L'ottava ed ultima supporrà che a forza dl'innumerevole uso di 
artiglieria e sacrifizio d’uomini il memico abbia riescito a far 
breccia e dar l'assalto in principio della notte ai te forti inferiori 
d’Albaro, che gli sia riescito d’impossessarsi di quello di S. Mar- 
tino, di smantellare il forte Santa Tecla ridotto ad individual di- 
fesa, e contenere quello di:S, Giuliano, e che tutto essendo pre- 
parato si sia poi subito spiato sul. poggio prospiciente al Bisagno 
a stabilirvi varie batterie contro la Piazza fra la Foce ed il Para- 
diso non che alla Madonna del Monte. Si opererà ùna sortita 
dalla Piazza in molte colonne, le quali dapprima saranno respinte 
fin.sotto Je mura, ma che poi stante l'operazione «di una forte 
colonna che salita da Quezzi discende da Richelieu, libera Santa 
Tecla e Madonna del Monte, facilita il nuovo attacco delle altre 
che per ultimo riprenderanno il forte S. Martino. (G. di Gen.) 


— Scrivono da Sarzana in'data del 7 corrente : 


A favore dell’ infelice Brescia aprivasi ieri sera il teatro nella. 


città di Sarzana, ove Ja banda di questa guardia nazionale eseguiva 

con molta maestria scelti pezzi delle migliori opere del Verdi. 

Alcuni fanciulli, animati dallo scopo cui tendeva il trattenimento, 

vollero essi pure contribuire alla santa impresa col rappresentare 

una commediuola intitolata : I Danari per la Laurea. 
Il prodotto fu di Ln. 280 circa. 


ie 0 RIRANCIA 


Panici, 8 ottobre. Varii giornali sono citati in polizia corre- 


zionale per contravvenzione in materia di firma degli articoli. Gli 
scritti incriminati sono affatto inoffensivi, dal lato. politico, ed 
evidentemente egli è solo per una formalità che i gerenti di que’ 
varii giornali saranno posti fra gli imbarazzi e fra le spese di un 
processo. A questo proposito il sig. Armando Bertin presenta nel 
Journal des Débats giudiciose riflessioni. Egli vede nell’ emen- 
damento Laboulie e Tinguy l'intenzione mal dissimulata, ma per- 
fettamente eseguita, di uccidere il giornalismo, di finirla con 
un' istituzione che prese nei costumi politici e nei bisogni del 
tempo il posto che il vapore ha preso nell'industria. Eccoci ben 
avvertiti, dice il signor Bertin, conserviamo per difenderci una 


parte delle forze che sinora abbiamo adoperato: a difendere gli. 


altri. Sì, noi siamo avvertiti, e lo fummo fin «al: giorno in cui 
una firma si volle per ogni articolo di discussione. Noi compren- 
demmo che volevasi agire sulla stampa per via d’intimorimento. 
Noi vedemmo che volevasi rompere il fascio dividendolo e de 
componendolo. Ma Ja cosa riuscirà ? La stampa'è simile a quei 

| fuochi vulcanici che girano entro i fianchi dell'Etna o del Vesu- 
vio. Se avete Ja pretensione di chiudere il cratere o di tarare 
tutte le fessure, avrete una commozione che vi farà saltar per 
aria, ‘invece d'una eruzione regolare. i 


Si sta elaborando in questo momento un. progetto. relativo 
alla éreazione d’un’istituzione nuova ed utilissima che porterebbe 
il titolo di Scuola speciale delle strade ferrate, e nella quale 
si formerebbero meccanici per le locomotive ed. ingegneri spe- 
ciali per la costruzione e la manutenzione delle strade ferrate. I 


cremento, il Rosini lasciò tutta la cura agli storici, ed archeologi 
del secolo XVIII e del XIX di agitare intorno ai medesimi Je più 
gravi e vitali questioni dell’arte, e se ne tenne costantemente in 
disparte , lasciando così , forse con animo deliberato , nell'opera 
sua una lacuna che non può non scemarne in qualche modo il 
valore., 

Nella Dai bliesine esposizione di Guai primo periodo dell'arte 
che tocca della sua origine, si limita a citare quel tanto che Plinio 
notò intorno alla pittura Ja quale aveva preceduto in Italia Ja! 
fondazione di Roma, getta quindi un fuggitivo sguardo a quest”. 
arte cresciuta ‘colla romana - grandezza, e di queste sole opere 
veggiam ‘fatto cenno, cioè delle jmmagini di Fabio onde fu dipinto 
il tempio della salute; del quadro della disfatta in Sicilia de’ car-. 
laginesi innalzato. nella curia ostlia da Valerio Massimo Messala; 
del dipinto posto in Campidoglio da Lucio Scipione, rappre- 
sentante la sua vittoria asiatica: di quello recato nel foro da Lucio: 
Ostilio Mancino, ov'era raffigurato l'assalto dato a Cartagine; dell’ 
Ajace dedicato da Cesare nel tempio di Venere, della battaglia di 
AzO, e del t trionfo d'Augusto. Lasciati poi a parte i quadri greci 
comperati a grave prezzo e trasportati in Roma, s’arresta alla 
caduta dell'impero, romano col famoso tratto di Plinio: « Hie 
multis iam saeculis summus animus in piclura. » 

‘Poche parole : ancora sulla distruzione fatta dai barbari tetlan= 
trionali, scesi a torrenti i in Italia, dei tanti artistici monumenti 
latini: alcune argute ‘osservazioni sulla. grandiosa opera. del: 
D'Agincourt, che imprese ad illustrar una infelice epoca. qual si; 
fu quella de’ secoli di mezzo a ©OIIRERTA dal secolo 1v dell'era 


ga 
on tS4 S 





old | 


.Interneteultui 


hi; si di questa scuola destinata a creare in nuovo ramo 


può chiamare la scienza delle strade ferrate, durerebbero due 
anni. ; 
— Si tratta, da quanto corre voce, di dare la prefettura della 
Senna.al sig. Arrighi di Padova, prefetto di Senna ed Oise, in so- 
stituzione del sig. Berger, a cui sarebbe riservata un'altra carica. 
Il sig. Arrighi è, come ognun sa, parente di Luigi Napoleone. 

— Il ministro della marina ha sottoposto al consiglio dell'am- 
miragliato un gran lavoro sulla divisione delle stazioni marittime 
francesi. 


| — Dicesi che varii cambiamenti si faranno in breve nelle am- 
bascerie. Il marchese di Lavalette, antico ministro plenipoten- 
ziario, deve essere chiamato ad un” importante. carica nel corpo 
diplomatico. 


(Continuazione e fine). 


Per preservarsi dunque dal gozzo, ri di cangiare il regime 
delle acque, di costruire cisterne ; ma i fatti dei quali sono testi- 
monii i contadini non bastargno in'alcun luogo per impegnarli a 
fare una spesa cotanto utile. Essi continuano a prendere il gozzo, 
e non ricorrono a preservativi od a rimedii che cpnoscono henis- 
simo, se non in circostanze ‘eccezionali, e quando la Ren ag- 
gravandosi, loro impedisce di laorare. 

Per sanare le popolazioni rinréli sarebbe né ‘essario mettere a 
loro disposizione un rimedio che nulla costa e di facile applica- 
zione; non bisogna richiedere da essi nè cure nè spese, altrimenti 
ogni sforzo rimarrebbe attutato dalla loro inerzia. Il sal marino 
iodurato nella dose di 4 decigramma a 5 decigr. di ioduro di 
potassa per chilogr. di sale soddisfa mirabilmente quelle condi- 
zioni. Si pnò dare allo stesso prezzo che il sale ordinario, e uso 
si fa precisamente nello stesso modo in tutti i bisogni di famiglia; 
è dunque questo un rimedio che non richiede nè cuve nè spese. 
In Savoia per esempio» ove il governo ha il monopolio del sale, 
potrebbesi senza ‘che le popolazioni se. ne accorgessero, mischiare 
al sale ordinario un dieci-millesimo di ioduro di pota:sa e gua- 


‘rire in tal modo una popolazione che conta. quasi 400,000. di 


gozzuti con una somma di 4,600 fr, circa, prezzo di 40 chilogr. di 
ioduro di potassa che dovrebbero essere mischiati con 400,000 
chilogr. di sale ordinario, essendo questo all'incirca il consumo 
che 100,000 individui fanno in un anno. 

In Francia .ove la mancanza di tal monopolio non Souaile di 
usare egual procedimento; è d’uopo trovare un mezzo per man- 
dare nei paesi ove sonvi gozzuti sali iodurati, Ora questo mezzo si 
troverà, non ne dubito, perchè per far isparire tale morbo, che è 
d'ùna gravità ben maggiore di quanto eredesi ordinariamente, e 
la spesa per lo Stato a fine di guarire una popolazione di 500,000 
individui sarebbe di 8,000 lire circa, vale a dire insignificante. 

Noi abbiamo nelle Insbibitiche di soda molto sale .iodurato che 
trova poco impiego nel commercio, e che serve specialmente al- 
l'estrazione dell'ioduro di potassa. Questi sali condizionati col 
sale marino potrebbero essere. impiegati nella. guarigione dei 
gozzi; il prezzo non sarebbe maggiore di quello «del sale ordina» 
rio. In tutti i paesi infestati se ne potrebbero mandare bolti, e le 
popolazioni avrebbero così un mezzo facile e sicuro a preservarsi 
da tali odiose malattie; poichè io sono intimamente persuaso che 
coi gozzi sparirà pure il cretinismo, che pare essere il fine cui 
giungono le popo'azioni seriamente affette da gozzo. La mia fidu- 
cia in tal sale è tanta che oso predire che un giorno pagherannosi 
questi sali a più caro prezzo degli altri, mentre ora sono tanto 
disprezzati... 

Da 18 mesi io uso di tal mezzo per curare intiere famiglie ; ; 
mai non mancò l’effetto nè s'ebbero tristi risultati nell'applica= 
zione. In capo a qualche mese Ja famiglia si trovò sbarazzata dai 
gozzi di cui tutti erano affetti dall'età di 5 0 6 anni. La guari- 
gione era più pronta nei fanciulli ed è lentissima nei vecchi. 

Tocca a voi, signor ministro, di prendere questi grandi prov- 
vedimenti di pubblica igiene: voi meglio di ogni altro siete nel 
caso di giudicare dei lavori che avete costantemente spinti e di- 
retti; più che ogni altro voi desiderate“e sapete operare il bene. 
Bene spesso accadde che i governi fecero grandi sforzi per pre- 
servare le popolazioni da malattie, quali il piccolo vaiuolo, il 
tifo , lo scorbuto., il cholera, ‘e quasi sempre quegli sforzi eb- 
Hero prospero successo. Per chè Jo stesso non accadrebbe riguardo 
ai gozzi ed al cretinismo? Poche sono le malattie che numerino 
tante vittime; ed al certo non havvene alcuna che guarir si possa 


con egual facilità e con sì poca spesa pel tesoro. 


I dati chimici su cui mi appoggio sono d'una precisione tale 
‘che se la mia proposta fosse sottoposta all'esame di una commis- 
sione speciale ardisco asserirè che essa non esitefebbe a chiederne 
una solenne. pra 


ì 


cristiana: ed eccoci di un tratto alla prima epoca del risorgimento 
della pittura: vale a dire ai primordii del secolo xii per giun- 
gere a Masaccio, cioè alla prima metà del secolo v. 

Se coll’elevatezza d’ ingegno e coll’ intensità d'affetto ‘con cui 


— Rapporto sul gozzo ed îl cretinismo del dott, Grange 
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Spero, signor MEMI hr voi potrete rendere profittevoli 
questi lavori che presentano tante guarantle di verità e di esal- 
tezza, che voi richiedete a giusto titolo da persone che si ispirano 
ai vostri lumi ed alla vasta vostra erudizione. 


Sono col più profondo rispetto 
Lat i Vo-tro umile ed obb.ino servo 
Dottore GraneE: 


, SPAGNA 


Maprin, 2 ottobre, Il consiglio di Stato dà opera a rivcdere varii 
progetti di legge che gli furono mandati dai ministeri, © chie 
saranno presentati alle Cortes all'aprirsi della sessione. 

— È voce che il general Pezuela lasci il comando di Porto Rico 
per tornare in Ispagna. Non si sa se il suo ritorno sarà definitivo. 
oda tempo, 0 

— Si annunzia la vicina partenza per Buenos-Ayres del colon- 
nello Guasque, incaricato d'una missione ufficiale dal governo. si. 
spera che mediante Je cure di detto e potrà ristabilirsi il 
buon accordo fra i due paesi. 

— La linea i da Madrid a Cedo sarà terminata 
quanto prima. 


ALERIAGNA | 


Dichiarazione del Comitato permanente della dieta di Cassel. 
(Continuazione e fine.) 


Dopo l’editto del 26 novembre 4745, la legislazione dell’ Assia. 
Plettorale cercò incessantemente di assicurare a ciascun cittadino 


la più intiera protezione, Ja facoltà di ottenere riparazione da 
tutte le offese a tutela dei loro diritti così pubblici che privati da- 


vanti ai tribunali, e di assicurare a questi viltimi Ja Toro indi- 


pendenza dal potere amministrativo. La costituzione dichiara 
nell'art. 443 che a nessuno potrà essere vietato di ricorrere dj 
tribunali, e che solo il giudice può decidere se vè luogo a pro- 


cedimento, conforme ai principii generali di diritto ed alle leggi 


consentite dagli Stati, 
Ora, che fa l'ordinanza del: 28. settembre? Essa vieta gi tribu 


nali di esaminare la validità legale dei decreti di settembre, di- 
chiara nullo e di nessun effetto ogni processo che provochi a 


questo proposito una decisione dei tribunali, annulla tutte le sen- 
tenze pronunziate, sopprime tùlti i processi incominciati , ed in- 


carica il comandante militare superiore di far cessare con ogni. 


mezzo tutte le conseguenze delle decisioni dell’ autorità giudi- 


ziaria. Nell’ art. 114 della costituzione sta scritto che niuno può © 


essere distratto dal suo giudice naturale, tanto in materia civile 


‘che criminale, a meno che ciò non segua in modo regolare de- 


cretato dal tribunale superiore competente, conformemente ai 


| principii del diritto esistente, 


Bol-decreto del 28 settembre, il governo, torio ogni RO) 
di diritto, assoggetta i cittadini a consigli di guerra. per affari 
puramente civili. La costituzione proibisce l'istituzione di com- 


missioni o di tribunali straordinarii sotto qualunque denomina- 
zione; e secondo la legge fondamentale, la giurisdizione militare , 


non deve applicarsi ai borghesi , fuorchè nello stato d'assedio © 
nei limiti indicati dalla legge. Questi limiti sono posti in parle 
dalla costituzione stessa, ed in parte dal codicè penale militare 
del 21 marzo 1829 e dal decreto 22 ottobre 4850. de 
JI decreto del 28 settembre non rispetta questi limiti, oltrechè 


non v'è la menoma ragione di proclamare Jo stato d'assedio. L'ar-. 
Ucolo 417 della costituzione accorda ai cittadini 1° inestimabile 


diritto di non essere assoggettati.ad inchiesta giudiziaria, fuorchè 
ne'casi e nelle forme prescritte dalle leggi, Ora; ‘il coniandante 
militare superiore, nessun riguardo avuto a questa disposizione 


della legge fondamentale, ordinerà inehieste e tradurrà davanti i 


ai consigli di guerra coloro che saranno accusati di contravven- 
zione ai comandi del decreto. 


L'ordinanza del 28 settembre distrugge tutto ciò che pel Joro > 


amore alla legalità i principi dell'Assia avevano fatto da’ cento 


anni in qua per la sicurezza delle persone e delle proprietà, per 


l'indipendenza, l'onore e Ja dignità dei tribunali ordinarii: i più 
preziosi diritti sono sagrificati, il diritto:e la giustizia‘ sono co0- 
stretti a curvarsi sotto il dispotismo. 


Si è per questa ragione che il decreto colloca la guardia pito 


nale sotto la compiuta dipendenza del comandante militare, © 
spoglia di ogni sua importanza una instituzione la quale, a ter- 
mini dell'art. 40 della costituzione, doveva essere uno stabili 
mento permanente del paese. i 

Quanto a noi, protestinmo solennemente contro questi gigia 
contro la costituzione, il diritto, le persone, le proprigao Ja li- 
bertà e l'onore dei nostri concittadini. 

Cassel, 30 settembre 1850. 

Il comitato Ri della dieta, 
, Firm. Schwartzenberg, Grife, Kellner, 
Bayrhoffer, Henkel. 


Non è con questo che vogliamo furci è chiedere una ripeti: 
zione delle tanto citate favole di Samo, Focione o Corinto; dei 
primi contorni tracciati da una fidanzata-sull’ombra d'un amante 
che parte,o delle fole d'Ew.irupo o di Eutigrammo condotti di Grecia 


il Rosini trattò quest epoca in cui rivendicava giustamente al pro- ' a diporto in Italia dal padre di Tarquinio Prisco. Ripetiamo anzi 


aveangli tolto, si fosse adoperato a riempiere la non breve lacuna 
che andiamo lamentando in questa prima parte della sua opera 
per tanti altri riguardi commendevolissima, nuovo titolo di grati- 


tudine avrebbe meritato presso gl’ Italiani; e l'autorità del pro- 


prio nome congiunta a quella de’ recentissimi clie impresero a ri- 
vendicarle il primato nell'arte (primi fra questi il Micali , il Ro- 


| 


magnosi, il principe Luciano di Canino), avrebbe di molto so- i 
spinto ad uno scioglimento la gran quistione sulla precedenza di ' cipii del vero e del bello che ‘il genio di ciascun popolo seppe 


sviluppo e di progresso nelle arti fra 1 Etruria e Ja Grecia , in- 
torno alla quale specialmente cominciarono ad affaticarsi Je menti 
di tanti eruditi dopo le fatte scoperte di innamer cioli monumenti 
circa il secolo XVIII 


: E poichè il Ros'nivdichiarava la prima volta, come sopra no- 


I] 


tammo, che il primo pensiero che si offre alla mente di chi im-'' 


prende a scrivere una storia della Pittura Italiana è quello di mo- 
strarne l'origine, poneva certamente il lettore in dritto di atter- 


dere qualche cosa ; e viemaggiormente in questa ristampa , dopo 
«undici anni d’intervallo, ove troviamo di bel nuovo l'autore con- 
tento alla semplice citazione di Plinio, che al suo tempo scriveva , 


essere in Italia da molti secoli: sginota al altissimo GL di per- 
fezione la pittura. 


7) 


Lo 


‘prio paese eiò che l'ignoranza 0 male inteso odio di municipio | | col Cicognara che se v'ha origine « la cui ricerca sia vana ed inu- | 


tile è proprio quella delle arti del disegno non più facile a stabi- 
lirsi di quella della parola e del canto. » 

È comune parere infatti che presso i popoli più antichi i primi 
saggi dell'arte del disegno sieno stati rozzi ed informi, e. nondi- 
meno fra loro poco dissimili, benchè d’artefici lontanissimi l'un 
lall’altro e diversi di paese, come di costume: che prendessero 
col tempo ca gradi quel carattere più 0 meno conforme ai prin- 


Joro imprimere. Certamente l’antichità più o meno remota ; di 


“questi non è argomento sufficiente a comprovare, come in quest’ 155 
‘arte gli uni abbian gli altri ammaestrato; mentre fu, dessa quasi. 


uniforme ovunque, e non v'ha ragionevole fondamento ad. asse- 
gnarle per patria un paese più che un altro, quasi fosse originaria 
d'un sol popolo precessore e maestro di un altro. 

Pregio dell’opera pertanto a nostro avviso sarebbe stato, quello 


di risalire alle epoche istoriche che oggimai sono bastantement@ > 
i determinate colla scorta degli ultimi monumenti, e fermata quella, 


onde origina una vera esistenza civile nei popoli italiani, riassue 

mere quanto di buono e di grande troviam fatto nell'arte in 

ngi del che faremo in Apro qualche cenno, — 
i GIOVANNI Vico... 


È 
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AMMINISTRAZIONE DEL DeBITO PuRBLICO |. 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazioni 
‘dello Stato, giusta i boll 4 ini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. i 
Torino, il AO ottobre 1850. 
Cinque per 0/0 
1819) Decorr. 4. -8.bre 1850 L. è è» 
1831) id. 4. luglio 4850 L. » .» 
5 id. 4. 7.bre 4850 L. 87 » 
marzo 1849) id. 4. 8.bce 4850 L.'» è» 
- giugno1849) id. ‘4. luglio 1850 L. » » 
Obbligazioni dello Stato 
(1834): id. A.luglio 4850 L. >» » 
1849) id. 4.8.bre 41850 L. 932 50 
‘Per il Direttore ‘Generale Bonso 
\sect»-=—==—=——————- tto i lil ili. la 
Orario delle corse dei Cunvogli tra ‘TORINO e NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI I 

* DE duo i 
DOTI SIR PI0i ona 
di partenza{ ant. | ant. |pom. 


irene 


Fsteiuni. ill ia 
di. partenza] ant. | ant. [pom. 
1 —_—————___—tt.— spit ot init Pd 


GA0 AL 


ESTA 
» Novi 











vali I. » A 4 ? ». 
oncalieri | 6 26141 4G{4 16 Frugarolo {6 2741 47|4 47 
ambiano | 6 44/14 314 31 Alessandria 16 An 56|4.56 
Pessione ‘| 6 52141 42|4 42 Solero 6 58.41 48/4 48 
Valdichiesa | ‘742/44 5214 52 Felizzano |7 40:12 »15 » 
ino 7 25/42 435.43 Cerro (*) {7 20142 40|5/40 
Villafranca | 7 46142 36/5. 36 Annone 727,42 47|5 47 
S Dumiano] 8_ 2/12 52]5 52 Asti 17 49 4259/5309 
Asti 8 24 4 44/6 14[S. Damianoi8 6 12 56/5 56 
-Ammone (|:8 351 £ 25/6 25) Villafranca |8 18! 1 8°6- 8 
Cero.() +8 41| 151/6 S4|Dusino | |9.45| 2 5/7 5 
Felizzano |  53| 4 4516 45)Valdichiesa |9 28; 24817 48 
So'ero 9 41 4 54/6 54)Pessione  |9 57|,2 27|7 27 
Alessandria | 9 2#| 2 11|7 11|Cambiano |9 48; 2 587 58 
Frugarolo | 9 55) 22517 25|[Moncalieri {10 3! 2 53/7 55 
Agr.inNovia|,9 58| 2 43/7 40/Ar.a Torino|1016} 5 68 ‘6 
AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse; è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
st fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite: 


- 00 + Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
iod BR. Alessandria ». 4 58 » 
» ti SDA Did » 
» Cambiano » 7. 60 ” 
» Moncalieri p Sca aL LIO » 

Arrivo. a Torino » 8 48 » | 


._Nelletre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
ai prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
-diaita ) 


‘Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
speciali‘ alle ore che suranno indicate ciascuna volta con pub- 
blici avvisi. 0/0 1 

| ‘mimmmiennicaiedziiz È. ; 

0 (*) Nei soli.giorni di lunedì e mercoledì. 
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' En vente chez GIANINI et FIORE, Turin 


|PRESERVATION 


I. PERSONNELLE 


———____l121@@>@65 





\Traité Medical, sur la Physiologie du Muriage, les 
Infirmités et.1;s maladies secrètes de la jeunesse et de 
Tage mir, résultats de L’onanyswe, des excés, de la conta- 
gionet de l’influence des climats tropicaux; ete; - Un vol. 
avec 40 grav. color., 40c édition; par le docteur SAMUEL 
LA’MERT, médecin consultant; 37, Bedford Square à 


rog Ò 


Loxpris. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous enveloppe 


5 fr.; franco, 5 fr. 50. ua 
«Il serait à souhaiter que les parens et les chefs'de 
familles, les surveillans et directeurs d’institutions pu- 
‘bliques, se procurassent cet indispeosable et excellent 
livre; ils empécheraient, par de sages avertissemens 


donnés à temps, le progrès d'une triste habitude chez. 


des jeunes gens qui, une fois ebandonnés è sa fatale 
influence, perdent la ‘conscience du danger et marchent 
à la mort à pas de géant. » — Times. 


La stessa opera tradotta.in italiano, edizione conforme 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami c figure. 





DU vénk AUTEUR, ouvrage indispensable, 


LA SCIENCE DE LA VIE | 


et 
d'un magnif. portrait du doct. Saver LA'MenT. — Prix 
4 fr.; franco 4 fr. 50. 

e La Science de la vie est un livre pour la famille, 
cest un livre moral qui (ne traite aucune question 
qu'une,femme ne puisse lire, puisquil s'agit del’édu- 


cation des enfans, de la manière de les éleverset de f 


les préserver des. maladies. Ce livre bien intéressant, 
conduit l'homme de la créche à la tombe. Enfin; il est 
éerit,pour dire, si vous éeoutez mes conseils, vous n’aurez 
qu’à remercier Dicu et votre médecin. » — Gaz. de Lyon. 
1nrrr—r————— 2%. 


| MUNICIPIO DI DEMONTE. 


Questo Collegio-Convitto, noto da tanto tempo nella 
Divisione di Cuneo, verrà riaperto secondo. il solito 
(uest anno. Gli insegnamenti versèranno sopra tutte le 
miterie elementari di latinità e di rettorica per cura 
di pr proleaori. Il Convitto è diretto. dall’ e- 
Gigio sacerdote D. Giorgio: Marro, coadiuvato da altro 
“re tre ‘probità. e sapienza, ) 

L’amena e sanissima giacitura del Collegio; 1 oppor- 
tunità del Tocale TOI trattamento st pia 
Lie grandi saerifizii a cui per questo si è .sobbarcata la 
Comunità valsero a far accorrere come in altri tempi 
lx gioven'ù. — Quei padri o tutori che amassero collo- 
carvi qu.lche alunno, possono fin d'ora» dirigersi al 
$0y acita‘o Rettore D, Marro, | er 






CORSE DA NOVI A TORINO 


Secret, pour vivre long-temps. Comment il faut vivre. 
ourquoi, ete. Un vol. avec planch. anatom., orné | 





Avviso d'Asta 


PER PARTE 
DEL 


COMUNE DI VIGONE 
. (Si. deduce a pubbliea. notizia, che alle ore tre di 
Francia, pomeridiane del 31 andante mese, si. proce- 


derà ,, previo ‘ipeanto, dal Sindaco di questo Comune, 
coll’ assistenza del Consiglio delegato, all’ appalto dell’ af- 


Ss Ro nk 
ds 


(fittattento di num. quattrò Molini comunali con due 


battitoi da canapa per il termine d’anni tre consecu- 
tivi, e sul prezzo di stima: di L. 7,000. 

‘ Si. invita perciò chiunque aspiri al surriferi'o affit- 
tamento a comparire nei giorno ed ora s indicati, in 
questa sala comunale; dove. verrà deliberato, per, mezzo 
dell'estinzione naturale della terza ed ultima candela 
vergine, all' ultimo miglior offerente, in aumento al 
prezzo suindicato di L. 7,000, e sotto l'osservanza dei 
singoli capitoli da questa Comunità compendiati e sta- 


‘biliti ton verbale del 3 giugno ultimo scorso, debita- 
«mente dall'autorità superiore approvati, e di cui chiun- 
que .potrà avere visione in questa segreteria comu- 
nale in tutti i giorni ed ore d'uffizio. 


i . el Ne Ri . e 
Si diffida impertanto.chiunque che si presenti a tale 
appalto, che non sarà ammesso alle licitazioni se prima 


non avrà a mani del sottoscritto segretario futto il de- | 


posito del decimo del prezzo d'affittamenio; e siasi fatto 
inscrivere su d'un apposito registro, ovvero colla ri- 
messione di un vaglia per una somma corrispondente 
di persona coguita e notoriamente risponsale. 

Il ‘termine fatale per l’aumento del decimo è stabilito 
a termini dell'art. 247 della legge 7 ‘ottobre 1819 a 
giorni otto immediatamente’ successivi a quello del de- 
liberamento. fa: 

L: pubblicazione del presente si dichiara fatta a ter- 
mini delle veglianti leggi., 

Vigone, dal Palazzo Comunale, .il 3 ottobre 1850. 

Per la Comunità di Vigone i 
Il segretario comunale F. Bessone. 


AVVISO 





Presso BONAVERIO, BELLOC e C4, Spedizionieri | 


in Torino, via dell’ Arsenale, num. 4, casa Mestrallet, 
si trovano vendibili le Azioni dell imprestito per 


{le Strade ferrate del Granducato di Baden, 


per l’ estrazione che avrà luogo .il 30 novembre 1850. 
Un’ Azione L. 5 — 6 L. 25 — 14 L.50 — 30 L. 100. 
Dagli stessi trovansi pure vendibili le Azioni déll’ 

Imprestito dell Elettorato di Assia-Cassel, 

a. 16,5938,610, per l’estrazione che avrà luogo 

il 4.0 dicembre 4850. < 

i Un' Azione L.40 — 6 L..30 — 44 L. 100 — 30 L. 200. 
Presso i medesimi vi sono i manifesti delle suddette 

lettere, e s1 rimettono gratis a chi li desidera. 








AVVISO 


S FRARO e 
Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mustri, ecc. 
VENDITA DI TERRA PUZZOLANA 
‘ a L. 4. 88 li 100 kilogr. — Presso li F.Ili Selopis, 
in Torino, via dei Conciatori, num. 34. 


DA VENDERE © DA AFFITTARE 
PEL PROSSIMO S. MARTINO 1850 


Vasto corpo di Casa, situato nel concentrico della 
città di Carignano , ove attualmente si esercisce |’ al- 
bergo della Corona ieale. 

Dirigersi al notaio Degioannini, segretario di detta 
città, od ai proprietarii fratelli Arnosio, fondachieri 
in Torino, via di Po, isola dell’ Ospedale di Carità. 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 

Due pezze cino situate in territorio di Casclle, del 
quantitativo di are 44, cent. 53. — Per le condizioni 
dirigersi al notaio Francesco Galeazzi, in Torino, via 
delle Orfane , num. AYA 


VENDITA VOLONTARIA 
' Di in CORPO di CASCINA con fabbricati civile e 
rustico, scorte rurali, © giornate 76 (are 13, cent. 68) 
terreno fra campi e prati, in territorio di Torino. 
«Per, le notizie dirigersi in Torino al sig. notaio certif, 
Domenico Signoretti, via Stampatori, porta 44, piano 3. 
IR I LR 


AFFITTAMENTO 


QUATTRO CASCINE situate sul territorio della città 
di Saluzzo, regione di Uervignasco, denominate Vittoria, 
Enrichetta, Agricola © Cascinasse, di proprietà delsignor 
Domenico Bertolmi residente in Londra, e del quanti. 
tativo di ettari 154, are 57, corrispondenti a giornate 
406; 77, tra campi, prati, alteni e vernetti, in una sola 
pez a, con ampi fabbricati rustici e ‘di recente costru- 
rione, con quattro, spaziosi e nuovi granai, cinque 














| pozzi d'acqua, viva muniti di grandi tinozze di pietra 


di sariz:0, con ampi cortili, orti, porticati, e con: suf: 
ficiente acqua per l'irrigazione dei prati, da affittare in 
un sol lotto, e per un novennio, da aver principio al 
S. Martino 11. novembre 1851, scadenza degli attuali 
fittavoli Gullino Pietro e fratelli, 

Quest'affittamento si farà entro il corrente anno 


1850, a partiti privati ed al miglior ‘offerente ; e per 
le opportune: notizie e, per la visione dei capitoli” di 
oneri, patti e condizioni, si farà capod al signor Mintini 
Caro, Economo delle Orfsne, dimurante in Saluzzo; e 
di ciò specialmente incaricato. FINA VRIROT A 


Da vendere : CASCINA di ett. 8, arc 70° 


IS 





ior- 


‘nate 15 ) sulle fini di Cavour. — Far capo in Cavour. 
da G. B, Armand; od alla cascina dal proprietario, 


IN. ECO | 
[ASI 


I Gr 
Da LI 


IS Ù Sa i- % n RO 
(° dI 11 
| du Ta I ql 


I 
baci O | 


| 


VENDITA ANPURIBLICI INCANTI 
Di-una; Casc$na di giornnte: 76 circa (are 2888); sa 
21 a prato, 4%.a campo, f.cilmente riducibili a prato, 
‘ed il resto a prato; ed il resto a bosco; ripa e gala 


in parte cespugliana, con ampio fabbricato civile e FU: 


stico, e vasto giardino cinto di muro, alla distanza di 

miglia 2 da Torino, presso lo stradale di Milano. 
L'ultimo incanto «avrà luogo giovedì, 17 corrente 
ottobre, alle ore 9 antimeridiane, nell’ ufficio di regla 
Giudicatura , sezione Borgo Dora di Torino, e Vert: 
aperto sul tenue prezzo di L. 55,952, 16. up Ù 
‘ Per le maggiori informazioni dirigersi all ufficio de 
sottoscritto, od alla segreteria della prefata R. giudicatura. 
; i *  Gininati ‘citisidico coll. | 


NDEUNUE. L. 20m, 30m., 80m.; 207. da conce» 
dere a mutuo, — Si chiedono L. 2m:; a mutuo, il tutto 
colle debite cautele. — L. 250m. da impiegare in uno 
stabile nei dintorni della capitile. — Dirigersi ad 
Agostino Rivera, stradale del Re, n, 14, piano terreno. 
III i I 


CORPO di CASA al Borgo Dora, viale S. Barbara; 


coerente al Circo Sales, da vendere al prezzo di 
L. 15,500, rendita di -L.. 980 annue. — Dirigersi al 
parrucchiere Coggiola, portinaio di detta Casa: 


VENDITA VOLONTARIA: 


(Di un CORPO di CASA in Monealieri contrida 
dei Macelli, composta di. tre piani, con 25 camere, 
tutte a.yolto, scuderia, fenili, magazzini e tre pozzi 
d'acqua viva. Kei 

Chi vi aspirasse. potrà dirigersi, per gli ulteriori 
schiarimenty In proposito, e, per conoscere le condi- 
zioni della vendita, al patrimoniale e causidico collegiato 
Marco Randone, che ha il suo studio in casa Lavaria » 
via di Dora Grossa, num, 49. È , 

DA AFFITTARE 
fuori Porta Nuova, in vicinanza dell’ Enpancapèna 


ALLOGGIO ‘al piano terreno di num, 8 camere trae 
mediante una grande galleria, con giardino a fiori al 


davanti ,, e cucina sotterranca , 0 non ; 
Altro simile al primo piano; senza giardino. 
Dirigersi al portinaio, via dell’ Arcivescovado, n. 10. 


AVVISO 


La Cascina e beni annessi, con casa civile e rustica 
caduta nell' eredità del sig. avv. collegiato Marcellino 
Agnelli, posta sulle fini di Alpignano, Rivoli e Rosta, 
la amena posizione, stata deliberata con atto 12 set- 
tembre 1850, rogato Signoretti, pel prezzo di L. 48,100. 

Dietro aumento del sesto viene nuovamente esposta 
‘all’ incanto nel giorno 13 corrente ottobre, nanti l'albo 
pretorio, dalle ore 9 ‘alle 10 mattina, dalle 10 alle 44 
nello studio di ‘esso notaio, tenuto in Torino, contrada 
Stampatori, porta 14, piano 3.°, e quindi di seguito 
deliberata a chi farà la miglior offerta in aumento al 
prezzo di L. 56,116, 67. si ) 


see 


INCANTO VOLONTARIO 
a DI UNA VILLEGGIA TURA 


; Il 29 ottobre corrente, alle ore 11 del mattino, avrà 
luogo, col ministero e nello studio del notaio collegiato 
‘Turvano in questa città, l’ultimo incanto e delibera- 
mento della villeggiatura; case e beni posseduti dai 
nobili fratelli Maze de la Roche in Moncalieri e terri- 
torio, in tre distinti lotti, sul, prezzo e sotto le con- 
dizioni specificate nel bando in istampa del 25 seorso 
settembre, di cui si può aver visione in detto studio. 


- i __—————————— 

DA VENDERE }% | 

Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie 

di questa capitale. — Per gli opportuni recapiti diri- 

gersi in Torino dal notaio Trucchi in via di S. Teresa, 

asa Vivalda, porta num. 23, primo piano, dalle ore 2, 
alle 4 pomeridiane. SEO 

(IDA VENDERE 

La CASCINA detta di San Benedetto; sulle fini' di 

FIA e Fossano, composta di fabbricato civile e ru* 

sUco, prati e campi in parte vignati, del quantitativo 
di ottari 50, are 30 (giorn. 458), ngn 

Dirigersi per lè trattative , în Torino, al notaio certif. 

Signoretti, ed ‘in Cervere alla cascina, dal proprietario. 


NOTA 


Si notifica che all'udienza del R. tribunale di prima 
cognizione di questa città, del 26 corrente ottobre ed 
alle ore 9 precise del mattino , dietro |’ instanza delli 
signori conte Ermolno, cavalieri monsignor Alessan- 
dro, Brittanio e Guido, fratelli Asinari di S. Marzano; 
e contessa Clara, Horn, vedova del conte Roberto di 
Cartosio , quale madre e tutrice dei minori conte Ro- 





berto e damigella Polissena, di lei figliuoli, si proce- - 


derà in odiojdell'eredità giacente di Teodoro T'alpone; 
rappresentata dal sig. caus. coll. Caleina di lei curatore, 
e dei terzi possessori Michele, Paolo e Carlo, fratelli 
Moriondi di Truffarello, Carlo e Giusepoe fratelli Gia- 
glietti o Giaietto di Pino Torinese , e Giuseppa Tini* 
vella, vedova Vastapane, di ‘questa città , al primo 
incanto per la vendita in via di subusta di una pezza 
bosco situata sul'territorio di Pino, regione Mongino;. 
di ettari 4, are 76, pari a giornate 42, tavole 73, @ 
di un corpo di ‘casa posto nel concentrico della città 
di. Chieri; quartiere Vajro, sul prezzo dai signori 
instanti offerto ,,, cioè. di L. 2600 per la pezza bosco , 
e di L, 42,000 . pel corpo di casa, ed inoltre sotto le 


condizioni apparenti dal. relativo bandorstampato int 


data del 30 settembre prossimo passato. 
- Torino, il 1° ottobre 1850, > 
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mi 


4 totale benefizio deli Emigrazione Traliania da 


STRAFALCIONI 
- DI UN, GIORNALISTA DA CAMPANILE. 


dildo 
"pag alle Provinéie 


Intorno ai danni che provengono alle nostre libertà dalla mala- 
fede e dalle calunnie di certi ‘giornali ; ; per servire di risposta 
e confutazione adi un articolo dell’ Avvenire, gazzelta di Ales- 


di | LIBRERIA GIANINI E FIORE SUCCESSORI dona 


nari TETTE TOI 0 ? 


JOURNAL, DES DAMES" 


EDITION DE PARIS’ 
paraissant le 15 de chaque mois 


gravures de modes, 6 desseins de ,tapisseries coloriés , 


sandria, contro la proposta d’ un Istiluto nazionale di bene-. 12 f‘uilles de broderie” A morcéaux de musique 
‘| inédits;, 30° patrons” do. grandeur a de' modes ; 


ficenza, qual monumento amore al’ etti 
EE CARLO ALBERTO. SE gie ete. ete. Ut 
gra mia RT 0 ‘Prico de lannie 14 fr. pour ‘Puieino 
Snisralo; in:8, todi pag. 64 Hoy oreoz ot. 1° DI 16» ‘pour la Pili 


nilcntà. MEA! dice n 0 pn 4 rc 


AVVISO. 


gi 


Prezzo cont Sb RT settembre 1850. 





si pende dai principali librai, dello Stato. *” 
Eine 
Quest opuscolo» pubblicato, non tanto. per CAM di dint ad tin’ora poim., nel cortile del R. Castello. 


tere ingiuste accuse che. troppo facilmente si scorgono, 
FERDINAND LAVISTA 


false, ma per SPargare mag ior lume SUE vere inten- | 
zioni di chi h CR gr contrastato Monumento a TAPPEZZIENE i FABBRICANTE da MOBILI 


CARLO ALBERT e per dimostrare la vera sua utililà de 





si vende a profitto dell Emigrazione Italiana , ‘ed af: | | Casa: 
. finehè questa ‘offerta! non riesca di poco 0 nessun vani. Morelli, 
taggio agli Emigrati italiani, come accadde di varie alirali N. 6, in 





nelle queli.venne. offerto il salo beneficio, dedotte, le. | 
spese di stampa, per questa si offre tutto il ricavo | | (© © 
della vendita netta dallo a da darsi ai librai; re-. 


) “Torin no 


Pm (ei PRIVILEGIATA: 
stando a carico di chi fa l’ afferta la spesa di stampa, 


i» negli Stati Sardi 
e perciò si ‘pone in vendita al limitato prezzo di cent. 80. 


Le persone alle quali sarà spedito dall’ Autore senza | DI MATERASSI E LETTI. ‘RASnICI 


loro ‘richiestà e senz chiedergliene il prezzo, se NON | [con nuovo. metodo del sig. Dupasquian detto a BOUDIN 
vorranno ritenerlo gratis e pagarne il costo a vantaggio | |. i ARA dI 


della Emigrazione Italiana, potranno versarlo al ne- 
gosio librario Gianini e Fiore, i quali lo passeranno al 
Comitato: di soccorso perl’ Emigrazione: Italiana. 


COLLEGIO-CONVITTO dI DOGLIANI 


cnemio 





di una grande leggierezza ed ai RoRRR ‘prezzi cioè: 


ALL’ USO? i ollie olilluettò a pa DER i È: PH? 9}l0lb, 9a 
l'oleguim midi ST201,91 00 9 nd08 910 
NAZIONALE hs 5 i ; i | i FRIEACRAI (E Ad fra dee o AVIS IS f È 50, 146 sinth 


ti iran -4 più. piccola, ci, 342, 
Preposto ELISIR, “vip Dibesivte di ‘questo Col- 


con tanto zelo ebbeva ‘ditigerlo (dall'anno 4821 al | 
1833, intervallo. nel quale fu maggiormente. florido , 
e_praticate in esso le occorrenti, riforme... 

Il Municipio annunzia , essere ora questo Collegio- 
Convitto, sia nell’ educazione. che, nell’ istruzione, con-. 
forme alle FAROIO e RaRAite pei collegi. nazionali. 


fo assai incomodo, 
La superiorità, di. questo, metodo: è Par ES Er dai 








oi 1 piigh 


Ift fab siigalvzo va siotigiti A Sindaco, GamvrtI,, 


£ 8 Ip di 





1 ma, 

u7) TONE 
wonw.Ints arneteulti 
AA VIVALDI Dia ni AT LIU i ro 


4A A partir du 15 septembre «de chaque année, par 
livraisons de 2 feuilles grand>in 3.°, accompagné de 12 


| Gad materassi , di ùn sistema intieramente muovo, 
polio” flessibilé; ‘e delli massima solidità, si raccoman- | | © 
ano ‘soprattutto ulla preferenza del Pubblico sotto il | —— 
rapporto della‘salute e della' proprietà ; essendo ‘arielie | | 


î ) 
Letti portatili, ai quali questo sistema è adottato ; 
legio-Convitto il benemerito D. Canuto Seghesio, che rimpiazzano  vantaggiosamente quelli di singia, di uni 


IERI ORAL Austria, Prussia, Spagna, e Belgio, CCL}, 
pane accordato all’ autore. un brgvetto d’ invenzione, 


<P Micgio di Daga | (Con permesso del Governo 


Avrà luogo in Vienna IL 14 pre ‘pu vi E 


Ga ;x}r0sns otist 50 (Ono 


‘cimtà (I): nORINO ta in 


Dietro deliber ‘azione. del Consiglio TIE dovene: ; 
‘dosi ‘aprire uu esime di concorso alla nomina di un, 
terzo chirurgo della salute pubblica per le visite ne-. 
aroscopithein questa Città, coll'ahnuo stipendiò di L. 400, 

S'invitino i signori Medico<Ciirunghi che depifata 
sero a’ tàlè concorso; di presentare Ti Toro domanda fra GR 
tutto ‘il corr. ottobrey corredata dei seguenti documenti* 

d. Diploma di. laurea medico- -chirurgica conseguito da # 
freo anni almeno, insuna delle Università» dello Stato 5! 

. Attestav di buona condotta del Sindaco del, Co-, + 
mune ove l'aspirante è domiciliato, con, indien di vil 


È % ù 
meal NO 
" nenAi [0] fiasco (CRUI 3 
pesi e II 
REBSL.I | E URTO î 
ipsgal fd uh DI (De nictopagh ifhui 
f) NI 8% x 













sd f Torino, i un cinte 1850 
e siii delli LOTTERIA: a leto: dell Asilo: 
infantile della Venaria Reale seguirà ‘mercoledì, 16/del 


' Viona Segretario. 


COLLEGIO scr DI PINEROLO 





| Concertatati din'A mministrazione Wessodile Mupicipale 
pel ‘séinpre’ maggiore ineremento del Collegio onvitto. 


suna possibile cura affinchè i giovani convittoriab- 
‘ biano ivi quell’ educazione morale , intellettuale e fisica 
che corrisponda alla giusta aspeltazione dei genitari 
i ed ai bisogni dei tempi... . 


Le domande. per ammessione possono, dirigersi. al 

VARCO” ced «1 Sindaco di Pinerolo, non, che al signor 4 

D. Michele Bonansea, attuale regalamentario del detto 

PROESE: Convitto... 

| Pinerolo, il 10; dltble: 1850. 10, AIsotadosi..d. 12,20) 

| iesly it LokeNzo Rewaidi , Musto 7 
” Giusta GiossinANo , Si hdaco. 


INS 





Ò DASIONE FAVOREVOLE 
"PER FAR R FORTUNA: 


Il 81 seria) AB RO 1 avrà luogo’ vr strati vel % 
imprestita: del. Granducato di» Baden; tin ci ig one 


1° 


Vi saranno delle vincite di fr, 110;000,, fr. voi 
tri 85,000; fr. 80, 000, ece. La minor vincita, è di (r, 9 

Si” può interessarsi im questa speculazione : Ki Gol 
acquisto di azioni valevoli’ per la ‘sola FILES 
34 movembre. Un'azione ‘vale 5 franchi; 6 azioni 2 
franchi; 14 azioni 50 franchi; 30 azioni 100' franchi; ha 
2. Coll’ acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni, cone 


0i8 


azioni, vale 20 franchi ; 6 azioni Valgono 1 100 frinch i 
| Le domande dovranno € essere nocompagnate da man- 


COLLEGIO-CONVITTO HDI CHIÈERE strazione, di una grande LOTTERIA DI BENI STABILI | dato postale: 


Per le informazioni dirigersi ai signori” “fratelli nb: 
i GAERT', a Bruées Spelgio), ed in Torino al iii e, 
del giornale IL INNI 











lb Gonvitto' di. Chieri continua sotto la direzione del 
prof. Olivero: la pensione mensuale è di L. 30,-e le 
scuole sino alla filosofia Saciusisamente sono nell’ in- 
terno del Convitto. 1% BIIIG AIANANIO, AQNAILA 


FARMACIA FLORIO 


Via di S. Teresa , s accanito alla’ alla "chiesa di 8 Mons 


PORTANTE :100b.. sab Jul Li otiteav 


n ‘eleganu, mobili,, giardini, (ecc. ece.; situati: «in. 





orini 200,000 vi. 
aceettare. Il valore delle vineite in denaro è di fio- 
rini Vidi V. 448,605, 200,000, 70,000, 
| 35,000, in tutto’ 20,1 SOI vincite” Uh diglietto” 
118 costa franchi 10 50; sei viglietti, compreso uno’ gra- 
‘| ziale dorato, fr. 52, ‘pagabili in mandati s0;ra qualche 
Pifza, di commercio ; cecei eee. !1l, prospetto ‘si ‘ottiené 
gratis, come, Tee riceve ogni interessato le Lita delle 
Vineite dopo | Estrazione... 

"Chi desidera, viglietti 0, prospetti si diga ai. Danni 

itori "PE 7 


E. FULD & ; COMP, via, Grande, 78; in Livorno. 
AVVISO. ‘già coggalii 


fit of 


PILULES FERMLEINELSES sicu 
osdel Dottore. VALLET , vaetati,1 


artioe dustacà À 
L; approvazione dala dalla R. Sicuidioiine di e pra 
di. Parigi alle pillole ferruginose, del Vallet, ele molte1{ 
esperienze fatte da sette, anni dai, più ragguardevoli | v 
medici della Francia” nei casi, specialmente | di deficienza | 
di menstruazione, nei fiori bianchi, ecc. ece., , procaccia- | | 
rono a queste pillole: tina reputazione ed una confidenza’ 
che nion'si ‘può ‘paragonare che'a quella ‘del solfato di |. 
chinina per la guarigione delle febbri intermittenti» 
«N. B. Le vere, e non ‘adulterate Pillole ferruginose 
del Valiet; si vedono! i im boceette cilindriformi di. vetro 
bleu, avente ciaseuna un’ etichetta sul vetro, ed acchiu=! 
sovi foglia: stampato indicante il modo d’amministrarle. 
sedvi trovansi0pure i seguenti: preparati: i! 
Magnésie liquide, del Dottore Bannuet. È b 
Dragées de Santonine au chocolut contre lean: versi, 
stu tout. powr les ienfans. p19961 bolo soi 


pane En Cubibine a cop; di Lntzott. © ri sx sh ù ki 16,558,610. Ala Ac estrazione che avrà luogo 


OImIario 


in Torino, via dell’ Arsenale, num. 4, casa Mestrallet,. 
si trovano vendibili le Azioni , dell’ imprestito per 
le Strade ferrate del Granducato di Baden, 
pers LI estrazione che. avrà luo 5) il 30 novembre 1850. 


Leo ct 


(Gi 
DIC 


—i————___@@<u@r-m@ruuicqucicòi@ieoueoeo| il do ° dicembre, 1850. qeor digli nl spiiolovar, 1D16 
i AVVISO si 104094 È Un' Azione L AO (6.1. 50,— 14 L. 100 — 30/L; 200, !’ 
i ivisase10o inibob visite: SERTOvide nt fio ol asiasttila 3 : Presso i, medesimi. vi isofto i manifesti delle suddetté ‘ 


, (11:46, del; corrente, alle sore 9. di, mattina; ita Oabbeso] | 
sano e nella sala Comunale, si esporrà ai pubblici in-! 
canti |’ piliagisnio dei. due, molini di detta (Famnattà. 1 | 
al | prezzo di L. 2,50! 500,1’ uno, € Sdi. Lu, 4,500 1 altro... 


Unico deposito in "Forino Fra 
‘POMATA della” ‘fonderia. di, «Santa, Maria Noli 


Firenze, presso Vincenzo Divico, parrucchiere ,, via 
Po, num. 40, accanto alla chiesa dell i SS. inunziata. 


DA IRIMILE'TERE EIN ASTI 


Caffè con ‘poco rilievo e diseretissimo fitto. _ sallia, 
rigersi al caffettiere: (Giuseppe Por nisi!” 


n 7 0 DERE 8} cato? 
quindicimila rubbi di RA la Ar qualità, 


oMarie; è si rimettono gratis a chi li' desidera. | 





VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 


“Di uba Casetna di giornate 76 circa (are 2886 dicui. 
21 a proto, 14 a VA de ARE tin 
ed il resto a prato, ed il resto a ‘posdo,, ripa e g ala. 
in parte cespugliana, con ampiò' fabbricato: live! DO 

tico, e vasto. giardino» cinto di ‘muro; alla distinza di' 
miglia. 2 da, Torino, presso: stradale. di Milano.‘ * 

ultimo incanto, (avrà, luogo;.giovedì, 47 corrente» 
ottobre e, “alle ore 9 Perin nell’ ufficio di regia 
|'Giudicatyra , RT ne Bo LuPeE ra di Lia ‘e verrà; 

‘aperto $tl' (ellue prezzo” dE, 55,9 pie at 

‘Per lé maggiori informazioni. Ange all’ ufficio del, 
boUoseritto, od dalla usero della pie ata R. gi cere 


ie GN NATI ‘causidico | coll, 





















alla. tiger alp dra gl da To do, i pci METTE 
Dirigersi dell N cisRiibo flab au PISTONI VA) 
irig ella casa, bag di d, eros fb A iste sposta RICERCA | ping pli rei 


—_____ 

DA Ave race; ‘Alloggio. di. ‘sette ‘camere 4 al 
iano nobile, con cucine cantina, elegantemente fé 
pioei con, Lappeti;. «pendole, le.t1;: sofà ve ‘poltrone in 
mogano, in piazza Carlo Felite.}.\\\} nb 


Recapito in via Bellezia, n. 44, piano 3. 


pa ep une si di do (6! cartiere’ signorili 

SI Vr sMnobigliate, ati egtiotao parecolri io 0.200 
ì prole ‘ esposig 

Ki do. ia Al Rd ae na) ga ar er una ve!- 

tura da viaggio, — Dirigersi all’Hétel Feder, num, 26. 


E pi MEZZO MILIONE. DI, IRA o IN ‘DENARO 


Queste. possessioni rentuistone, ini ‘quattro: palazzi) 


aden presso. Vienna, € saranno, pagati al. vincitore, 
di Vv. se non gli, volesse, 


Presso. BONAVERIO , BELLOC e, ce ;-Spedizlonieni 


sa 


sane lazvia e piazza |. 









vogah 


- SCIROPPO DI TAMARINDI 


a Ln. 12,90, il th di litro. cdl 


Un nuovo genere di. rinfresco! "bei esulibie 
boni testè ritrovato,.dal confettiere è farmacista Fiuipp0 ‘ 
Viora,, il solo approvato dalle rispettive autorità. Ess0 
È composto essenzialmente di sciroppo di tamarindo, con | 
na arabica, semplicissime so:tanze; e nessun'altra | 





gu 


sigiliato con stemma gentilizio! pi 
WI ro (ge RIBES A Se 77 AUS, 

Bepi “in Torino, nella farinacia chit * | 
fisude: detta di S. Simone, esercita har iui Taccon 
dee di Don, pa num. H9 H 

n Genova, strada” Lomellina, rosso il si n rea, 

Gambaro;” chirico ‘fatimacista dis; x LI L ; 

Ja Alessandria, sig: Oviglio rada ‘porta Ravanale, 107, 
Li, 


fior ‘assortiment de, 2000. Foulards, di "9 di. Tag? 
dansle Dépot, de, Toilerie de la.maison BAER et C 
è Berne (enSuisse);rue Neuve; num. 92 ue 


| 40! Wient' de 'reedvoir un ‘nouvel assorliment de, 
SERVICES de table damassés, en nouveaux dessins,, 

de 6,12; 4Brev:24% persorines, depuis 10 fr. jusqu'à 120. 
Toilè. d'Arau /etdo !Courtidi pour"! dhietists GU dial La 
de-lit,,. mouchoirs: de poché: ‘blanesypur fil, di 40:17 Ja" 
douzaine et au-dessus; essuiemains et serviettesy grand 


VU I rgeur, de 12 à 14 fr, la douzmine 5) mouchoirs de poe 
usb fil'en couleur, à 15 fr. la douzaine; TAPIS pour. tablo: 


ronde, en couleur, dKPARes dessins;. sd fr. (di; 50,01 
qerti r si n ario Seta 
A AVVISO . 81 af fol 0101 


"Tu 





"i Ma sapoutoas a oie3 
dn Ingegneri, Spineda iosa Capi-Mngtri, sp Ber 

VENDITA DI TERRA: PUZZOLANA!0 1% 
a Li 4: 88 li 100, kilogr., —,, Presso Ji F.lli een 
in ESA via dei ‘Conciatori;, Mum dh rn Neri 


DONI: SICA SIA: SNA iù i it DI Ret gt 

flo: "E Tutte no Ri be ttt ESTA 310] usar È 
| sddoziiisan0o.non-ilag-od ITOteIi otpioging. Lista st GGVIV DNA 
{SÌ oso di un , surrogato; al: servizio» militare. 
0» BFIMIDETAGROr il carico, non; ha chewcas prev 


l delisottoscritto 
iù by surdi.” Ho “irta dt porta o. dla rt 
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Î «Tori 0, 1! Li ott bre 483 babi, ip0lir198, 10 918ttage cohn99 

po R PI Ù Qu; ue un colline» 
TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE r (, 





popo che ivi dimora e l’ indirizzo; di RhilaziOfroes ui 


Pinerolese; si annunzia clie non sarà tralasciata nes- 


gua. 


{ secutive ché hanno luogo ogni 3 mesi. Hhe, di guesai i 


evanda è fo: se più atta di questa ad estinguere la sete. > 


per il concerto, del corrispettivo. tn otrcicugiteoo chaggut9l: 
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I anana 
Giwevna. Alcuni fogli svizzéîi hanno anmulficialo a Da 


vole generale Dufour era gravissimamente ammalato, e la Tribuna 
Svizzera faceva comprendere che si aveva poca speranza di sal- 
varlo. Ci gode l'animo d’annunciare che eravi molta esagerazione 
in queste notizie, e che l'onorevole generale quantunque sia stato 
seriamente indisposto, è in piena.via di convalescenza. 


PRANCER 


Panrici, 40 ottobre. Findalle 7 distamane i due montatoi delle 
strade ferrate di Versailles, riva destrà e riva sinistra, erano asse- 
diati dalla folla che recavasi a Satory, ad onta del tempo fosco e' 
e brumoso, . i 

Le truppe eransi avviate sul far del giorno al campo delle evo- 
luzioni.A poco a poco i carabinieri coi loro elmi dorati,e i coraz- 
zieri colle armature di ferro, venivano a prendere posizione, e si 
formavano in lunghe linee. Il 6, il 9 di dragoni, il 4 e il 7 di 
lancieri, il 2e il 7 di dragoni, il 5-e l°8 di usseri vennero pari- 

+ mente a schierarsi in battaglia. i 

1.45 leggiero, il 30, .il 2 e l'8 di linea, ed il 7 battaglione di 
cacciatori a piedi sono giunti poscia, sotto il comando del generale 
Neumayer. Tre batterie d’artiglieria e 4 compagnie del gerio 
seguivano da ultimo coi loro cannoni e coi loro arnesi da 
campagna. 

Alle 40 e mezzo furono prese le ultime disposizioni, e Je varie 
brigate, sotto il comando dei loro generali, ordinarono le loro 
fronti. Le truppe formavano quattro immense linee. La prima 
componevasi della fanteria, col genio a destra; la seconda, de’ co- 
razzieri e dei carabinieri; la terza, de’ dragoni e de’ lancieri; la 
quarta, de’ cacciatori ed usseri. In quel momento il cielo divenne 
più nuvoloso, e caddero alcune goccie di pioggia. 

Il presidente della repubblica erasi cionnonostante mosso dalla 

asa di villeggiatura di lord Normanby, e veniva per la via che 
conduce al campo. — i 


Il presidente, accompagnato dal generale Changarnier, da pa 
recchi altri generali, da’ suoi aiutanti di campo e da un numeroso: 


stato maggiore, passò immediatamente dinanzi alla fronte delle 
truppe al piccolo galoppo. In questo momento lo spettacolo era 
maraviglioso. i 

Dopo la rivista, il generale Changarnier diede l'ordine di co- 
minciare le mosse di evoluzioni. La fanteria si ritrasse allora die- 
tro la masseria di Satory, lasciando il campo libero alla cavalleria 


che per un'ora circa eseguì cambiamenti di fronte e brillanti ca-. 


riche. i 
Al meriggio il sole è comparso all'improvviso. I cavalieri in 


quel momento riformarono Ja loro linea di battaglia, colla fronte 


a Versailles, ed appoggiando Ja loro destra al bosco di Satory. 
Formati sopra due linee, i corazzieri, i carabinieri ed i dragoni 
occupavano la prima, e i lancieri, i cacciatori e gli usseri la se- 
conda. I 48 squadroni riempivano tutto To spazio fino alla strada 
di Satory, quasi due chilometri. ZL 
Ad un'ora precisa la fanteria si è mossa, avendo alla testa le 
compagnie del genio,e alla retroguardia le 4 batterie d'artiglieria. 
Dopo essere passata per pelottone dinanzi alle linee di cavalleria, 
essa è tornata ben presto ;in colonne per compagnie dal lato del 
campo, difilando in cospetto del presidente della repubblica, che 
era fermo a rincontro del generale Changarnier. i i 
., La cavalleria che aveva durante il. difilare rotte le sue linee 
per isquadroni, e formata una immensa colonna, difilò anch'essa 
al gran trotto dinanzial presidente salutando colla sciabola il capo 
— dello Stato ed arclamandolo energicamente. 1 due reggimenti di 
carabinieri difilarono pei primi, i due reggimenti di corazzieri 
vennero di poi; quindi gli artiglieri sui toro carri, i dragoni, j 
lancieri, i cacciatori e gli usseri. Durante quel lungo e splendido 
difilamento, in cui Varma di cavalleria non aveva più avuto un 
simile esempio da molti anni, e éhe non terminò prima delle 2, 
niun disgustoso incidente seguì, tranne Ja caduta di un solo ca- 
valiere che restò ferito piuttosto gravemente. uu 
. Ale 2 precise il presidente della repubblica col suo stato mag- 
giore si recò al campo: ove suna colezione era preparata per gli uf- 
fiziali. Nel momento iu cui il presidente attraversava la piazza di 
Satory, piena zeppa di una ‘moltitudine di curiosi, le grida di 
Viva il presidente! Viva Napoleone ! risuonavano di nuovo con 
grande entusiasmo. 1 
Pochi momenti dopo, ;l generale Changarnier accompagnato da 
suoi aiutanti di campo e dagli ufficiali generali appartenenti all’ 
esercito di Parigi, scese di sella sopra l'erba del prato ove erasi 
ferinato il presidente,ed ove trovavansi già collocati i canestri con- 
tenenti i rinfreschi, i quali tosto furono serviti agli ufficiali collo- 
cali in circolo per reggimenti. ; 
© Nel momento istesse una distribuzione di viveri è stata fatta 
alle truppe che sono rimaste sul campo delle evoluzioni. La folla 
si allontanò quindi dalla pianura. ]l'simulacro di battaglia era 
stato differito ad altro giorno, e Ja rivista era finita. ii 


— L'affare dei giornali l'Evénement, il Siéele, il National, la 
Gazette de Prance, il Courrier frangais, il Peuple du 4850, 





questo secolo di egoismo, di passione e di odio, difendere la ve-. 
rità coll’ odio, colla passione, col sarcasmo e con tutte le armi 
del male? Perchè provocare alla guerra, come se non viviate 
che per essa, e che vi abbisognino scandali e violenze per vi- 
vere? » | 

L’avvertimento di monsig. arcivescovo fu evidentemente un 
grido di riprovazione contro il cattivo stile dell’ Univers, Il vir- 
tuoso prelato scosse con isdegno le pieghe del suo abito per riget- 
tare lungi da sè la risponsabilità di questo giornale. La pubblica 
opinione gli seppe grado pel coraggio che egli mostrò in questa 
occasione, perchè sembrava vi fosse pericolo per monsig. arcive- 
scovo nel riprovare la congregazione del Vieue Colombier. 

L’Univers se ne appellò al papa: partì per Roma ne’ primi 
giorni di settembre; ma, fatti.i suoi riflessi, se.ne tornò a Parigi, 
e venne ad inginocchiarsi alla presenza dell’ arcivescovo : monsi- 
gnore lo alzò con bontà e gli diede la sua benedizione. 

Certamente, se monsignore avesse voluto unicamente vendicare 
la sua personale dignità contro le irriverenze del sig. Veuillot, 
egli dovrebbe essere soddisfatto della sottomissione dell’Univers: 
mai non vebbe un penitente che con maggiore divozione di lui 
facesse in pubblico, e colla corda al collo, l'atto di contrizione. 

Ma monsignor arcivescovo è dotato di un intelletto troppo ele- 
vato per avere soltanto nella polemica dell'Univers ravvisata una 
quistione di preferenza personale: non è soltanto una mala 
creanza che egli volle censurare: no. Egli si avvide che, col 
pretesto di predicare il vangelo, alcuni scrittori mentivano ogni 
giorno al vangelo, e si affrettò di esautorarli da un usurpato 
sacerdozio. ; n I 

Noi non vogliamo senza dubbio inspirare a monsignore un pen- 
timento della sua misericordia; ma in cambio del suo perdono 
egli non ottenne alcuna concessione. 4 

‘ L'Univers si è prosternato, è vero, colla faccia in terra, ma 

non ha ceduto d’un capello : ha bensì chiamato monsignor arei- 
vescovo col titolo di Sua Grandezza, ha bensì dichiarato che il 
suo monitorio era perfetto, la qual cosa potrebbe scambiarsi con 


un perfetto epigramma; ma l’Univers non ritratta alcuna sua pa- 


rola; alcuna sua dottrina. i 


Monsignore arcivescovo biasimò l’Univers.per avere fatto l’a- 


pologia dell'inquisizione. L'Univers persiste nella sua apologia. 
Monsignore gli aveva rimproverato l'abuso dei miracoli; l'Umi- 
veîs continua i suoi miracoli. Monsignor arcivescovo l’ aveva 
rimproverato per quel suo vezzo di provocare sempre la guerra 
come se non vivesse che di guerra, e l'Univers fa il sordo, e 
pretende di non essere mai stato il primo a suscitare le quistioni, 
ma di averle trattate dopochè vennero sfigurate da altri... 
- Quindi è che l'’Univers non sarebbe mai stato provocatore, ma 
provocato sempre, e che mons gnor arcivescovo si è ingannato. 
E veroche il sig. Veuillot promette di correggere la sua lingua, 
e si mostra disposto a rinunziare all'odio, al sarcasmo ecc. Noi 
non vogliamo rallentare il mite suo proposito; ma l'Univers ha 
promesso più di'quello che può mantenere; egli si proverà sulle 
prime di castigare la sia intemperanza‘di parole: la sua mode- 
razione potrà durare una. settimana al più; mo a. capo di otto 
giorni tornerà all'antica consuetudine senza avvedegsene: « Noi 
procuretemo, monsignore, (sono le parole dell'Univers) di mo- 
derare il nostro linguaggio; ci vennero a questo proposito rim- 
proverati alcuni trascorsi, di cui non ci eravamo accorti. » Dun- 
que l'Univers insulta senza avvedersene; ‘è Jo stesso che dire: 
« Voi affermate, monsignore, chie noi alloperiamo un cattivo vo- 
cabolario; noi lo crediamo, perchè lò ‘dite voi; ma sarà forse 


stato in un accesso di sonnambulismo, perchè al nostro destarci ' 


non.ce ne ricordiamo punto. » 

Se monsig. arcivescovo non avesse a fare se non. che coi signori 
Veuillot, Dulac, Gondon e Coquille, per poterti che siano quest 
nomi nella cristianità, egli potrebbe loro ‘imporre la sua disci- 
plina. Ma l'Univers è una legione, L'Univers lo accenna. destra- 
mente nella sua lettera di sottomissione: « Venerabili vescovi! ci 
dissero che noi non avevamo perduto tutta la vostra benevolenza. » 
L’Univers ha dunque molti vescovi nella sua intimità! è se né 
serve al bisogno. sifia cio SLI 
_ Monsig. arcivescovo tentò pure di scuotere questa potenza ri- 
vale costituita alla sua porta sopra sun foglio di cartà. sogni 
_,% Sì, diceva egli con tristezza, se è vero che nella chiesa di Dio 
esista qualche potenza occulta‘ed irregolare, che a suo capriccio 
possa co’ suoi raggiri impartire le prosperità o le disgrazie, con- 
verrebbe denunziarla immediatamente e far di tutto per rom 
perla. »_ "ione 

Ora la Presse assicura che questa potenza occulta esiste vera- 
mente, ma che l’arcivescovo di Parigi non potrà romperla, e pro- 
mette di dirne il perchè in altro numero: ‘ 


SPAGNA 


 Maprup, 5 ottobre. Scrivono alla Correspondance: 


‘ 
3631): 4 


Ù 


piernetenuitu 


il prelato, sincero cattolico ; provatelo colla carità : perchè in 











citati per difetto di soscrizione di certi articoli, presentavasi di-. 





a La regina fu, durante il giorno, molto abbattuta ; ma nella 
notte non fu inquieta, ed ha potuto godere alcune ore di riposo. 
Questa mattina vi è un leggiero miglioramento nello stato della 
regina. Plage nr. 
Ostenda, 8 ottobre 1850, ore 10 del mattino. — Firm. Roberto 
Carswell, Francesco Jaussens, Gueneau de Mussy. » i 


— Scrivono da Ostenda all’Indépendance Belge, in data del 
giorno 8, sera: * cab fl È boh 

Da ieri sera S. M. cominciò ad essere alquanto più calma: v era 
minor febbre; ma non bisogna illudersi; lo stato dell’augusta am- 
malata è semdre gravissimo. Nonostante la prossimità dell’ Hotel 
Fontaine, dove è discesa la famiglia della nostra regina , la sua 
madre volle custodire la regina più davvicino, e prese dimora Il 
una modestissima camera accanto all’ appartamento dell’ augusta 
sua figlia. Il re sta quasi tutto il giorno accanto alla regina. Si 
annunzia per domani l’arrivo della duchessa d’Orleans e del duca 
di Nemours.. 


— Le ultime notizie pervenute a Brusselles nella notte dell’ 8 


INGHILTERRA pn 
Lowpra, 8 ottobre. In seguito d'un messaggio ricevuto dall'ex-, 
regina Amelia e dalla duchessa d'Orléans, sul momento d’imbar- i 
‘carsi per l'Inghilterra, quest’ ultima ed il duca di Nemours tor- 
mnarono immediatamente da Ramsgate a Claremont. Jeri (dome- 
nica) i sigg. Thiers e Casimiro Perrier arrivarono a Claremont, , 
e la sera ripartirono per Parigi. La duchessa d'Orléans ed il duca, 
di Nemours paftiranno per Ostenda domani. 


— Domani si terrà una riunione pubblica a Sussex-Hall, Lei-, 
denhall-Street, ad oggetto di fondare una Borsa sotto il nome di 
Anua Rothschild, per onorare la memoria dì questa rispettabile 
dama. | i L'A 


— La Gazzetta della sera di Londra pubblica una corrispon 


quale fu già significata officialmente. La prima lettera del signor 
Reedtz, ministro danese, a sir Enrico Wynn, plenipotenziario di, 
S. M. britannica, in data del 24 settembre, annunzia che il gene= 
rale in capo dell'esercito danese è autorizzato ad impedire qua: 
lunque navigazione del fiunîe, ove ciò gli paia necessario alla, 
riuscita delle sue operazioni; Ja seconda, in data del 5, dichiara 
che il detto generale ha fatto uso‘di tale autorizzazione, conce- 
dendo tuttavolta ai navigli del commercio una dilazione fino al 


pubblico quella decisione, mediante un ‘avviso ‘dell’ 8 di questo 
mese. i 
— Si legge nel Morning Advertiser: 
Dvuvres, martedì sera. Ieri e domenica questa città ebbe 4 
sofl'riré perdite considerevoli in seguito d'una ternpesta che ha 
distrutto in parte i lavori del porto di refugio che si stavano ese- 
guendo. Si calcola che non ci vorranno meno di quattro mesi 
prima che quell’immensa opera possa essere’ ripresa. 1 danni si. 
fanno ammontare a 15,000 ster]. PREAZ A i 
— Si legge nel Morning Herald: pat pit 
Il naviglio, La Provvidenza, capitano Moyse, era partito da 
: Liverpool per l'Africa, durante Ja tempesta di domenica sera- 
Esso fu lanciato sulle sabbie. Il suo grave pericolo fu segnalato, 
; e tosto si adottarono provvedimenti a fine di salvarlo, ma su 36 


—— 


rono salvati 44 persone che erano restate a bordo. I sinistri sono 
stati in gran numero, e dolorose notizie si temono ‘dalla costiera 
irlandese. Avvennero disastrosi accidenti anche a. Wattingham , 4 
Teignmouth, a Sields e a Deal. Di ; 


— La dogana inglese ha fatto annunziare che lo stagno in vet 


‘ ghe, barre, lamine ecc. importato in Inghilterra dai paesi esteri 
| sarà ammesso allo sbarco in Londra. ’ i 


‘’— Si lavora con la più grande attività in Hyde-Park ai gi- > 


‘ ganteschi edifizii che devono contenere la esposizione del 4851, 
e si può fin d'ora assicurare che gl'intraprenditori di quella‘ fal- 
| brica l'avranno interamente compiuta all’epoca stipulata rel loro 
contratto. i (Edipo ga 

— Il numero 


tag 


| dà 243,652 elettori in tutto. 
PAESI BASSI 


Ava, 7 ottobre. Ecco il discorso pronunciato dal re nell’ aper« 
tura solenne della sessione legislativa : turi 
ADD, i «Signori , al prua 
Vi fu ieri gran ballo a corte, ‘che fu aperto dalla regina ' « Volli che da riunione attuale degli Stati generali fosse fin 


al 9 annunziano che il miglioramento della regina continuava. gi 


denza intorno alla sospensione della navigazione dell’ Eider, la 


10 ottobre per allontanarsi. Il visconte Palmerston rende nota al 


persone di equipaggio, compresovi il piloto, 23 ne morirono. Fu- + 


ro degli elettori municipali si eleva, giusta il regi: i } 
stro uficiale, per l'Inghilterra alla cifra di 206,474; alla quale © 
si vuole aggiungere quella di 7,178 pel paese di Galles: ciò ‘che 


nanzi al tribunale di polizia correzionale. Gl’incolpati opposero 
| una quistione d’incompetenza, e chiesero di essere rimandati di 
, nanzi alla corte d’assise. da RO 

‘ Dopoaver inteso i signori Celliez e Belloc per gli incolpati, ed 

il signor Marie pel ministero pubblico, il tribunale si è dichiarato 

competente, ed ha rimesso la causa a venerdì per essere trattata 

sostanzialmente. — : A; 


«—Il colonnello Juan Montero, aiutante di campo del generale. 


Oribe, è giunto a Parigi incaricato d’una missione particolare. Si 
assicura che il suo viaggio fu consigliato dall'ammiraglio Lepré- 
dour, e che viene per accertare il governo delle buone disposi» 
zioni di Oribe, — 


— Il 5 novembre prossimo, il dipartimento del Nord avrà, 


come già ditemmo, ad eleggere un rappresentante in sostituzione 
del sig. Vallon, demissionario. Dicesi che il partito repubblicano 
porterà i suoi voti sul sig. Dupont (dell'Eure). Il governo appog- 

gia la candidatura del generale Roguet, aiutante di campo del 
presidente della repubblica. 


— Sull' atto di sottomissione dell’ Univers a monsig. arcive- 
scovo di Parigi, la Presse fa le seguenti osservazioni : 
Or fa un mese, monsig. arcivescovo di Parigi censurava il gior- 
nale l'Univers, accusandolo di farsi il vescovo dei vescovi, e di 
‘‘esercitare la dittatura della diffamazione sul clero, e di essere 


LI 





Isabella cori Jord Howden, ‘ambasciatore d'Inghilterra. | d'ora e unicamente l'emanazione dei diritti assicurati al popolo 
Il ministero, presieduto dal‘ duca di Valenza, compiè ieri il ! ì 


terzo suo anno. Dalla inaugiltazione del governo rappresenta- 
tivo in poi, nessun ministero in Ispagna ebbe.ancora sì lunga 
durata nè ha fatto cose più importanti pel paese. Oltre i mem- 


bri attuali del gabinetto, ‘l'amministrazione a cui presiede il 


duca di Valenza, annoverò' trà’ suoi membri i signori di Soto- 
Mayor e Mon, i generali Cordoba e Rol di Olano, e i signori 
Orlando e Beltramo di Lis‘ FASTER CR e Vari 

— Dal 4° ‘del prossimo novembre in poi, si pubblicherà a 
Madrid un giornale quotidiano sotto il titolo Le Concilialeur. 
© — Sì legge nell'oraldo: 0 

Molti giornali francesi, e, sulla loro autorità, alcuni gior- 
nali spagnuoli parlano di dissidenze che. sarebbero ‘avvenute fra 
i rappresentanti a Madrid di S. M. la regina Vittoria e della 
repubblica francese, attribuendo al primo una lettera poco cor- 
tese inilirizzata al secondo. Noi siamo in grado di asserire che 
tutti que particolari sono pienamente falsi. Lord How-len è in- 
capace di scrivere una lettera di quella specie, e mai rapporti 
più amichevoli e cordiali non regnarono fra i rappresentanti 
di quelle due potenze amiche. Egli è un tessuto di menzogne,. 
dalla prima sino all'ultima parola dell'articolo de’ giornali fran- 
cesi; ma come quell'articolo farà il giro dì tutta Europa,  cre- 
diamo conveniente di opporgli questa nostra rettificazione. - 


(I 


mente eletti dalla nazione. si i iapliidatt 
Le nostre relazioni con tuttele potenze continuano a far fede 

del buon accorio colle medesime. Sini to 
Nelle difficoltà che insorsero in Alemagna , noi seguiamo, ri- 

guardo al Limburgo l’ andamento che indicano i trattati e gli in- 


teressi dei Paesi-Bassi. 


Il commercio dill'estero prospera. ‘Gli ultimi cambiùmenti por- 


tati alle nostre leggi di navigazione, possiamo dirlo con compia- 

eenza, serviranno non solo ad aumentare la nostra propria 

energia ma daranno una nuova forza ai vincoli di buon volere € 
| di relazioni vantaggiose con altre nazioni. ; 

La repubblica di Venezuela, conforme alla politica commer- 
ciale ultimamente adottata da lei, ha denunziatoi trattati di com- 
mercio e di navigazione coi Paesi Bass. | /|/}{/{ /{; {. {{., 

Il governo si sforza. a stornare il pregiudizio che questo prov- 

| vedimento potrebbe recare al nostro commercio : frattinto fa 
| data soddisfazione ai gravami ed ai riclami che furono da noi indi- 
rizzati per altre cause a questa repubblica. 


cato fail pi) 
“La forza navale e l'armata adempirono ‘onorevolmente ai loi o 


doveri. i Reso. tona: Son 
Le leggi sull’ avanzamento, la demissione e le pensioni per gli 


n IF Ù 


neerlandese dalle istituzioni nuovamente stabilite. È cosa aggra- - 
devole per me il vedermi circondato dai rappresentanti nuova- 


“ara 


FA 
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SR ERA RIE 
RATE. 


nfficiali militari saranno quanto prima sottoposte al vostre dell- ‘caso dir 


berazioni, 


‘ Semplificazioni convenienti all’ amministrazione e agli stabili- 
menti della marina forniranno i mezzi coi quali si potrà aumen- 
lare nel prossimo anno: l’attivo della forza navale senza pregiu- 


dizio del materiale; 


Provvedimenti preparatorii che promettono buoni risultamenti 
furono adottati per la formazione di un migliore sistema di difesa 
. « Razionale. Questa questione è da lungo tempo l’oggetto della mia 


Sollecitudine. © ©’ 


mare è in generale soddisfacente. 


La situazione delle colonie e dei possedimenti del regno d’oltre 


Nutro fiducia che le finanze coloniali potranno contribuire ai 


bisogni della madre patria al di là di quanto si aveva preveduto. 


I progetti di legge fatti per regolare gl’interessi coloniali sa- 
fanno presentati conformemente’ alla legge fondamentale nel 


corso della sessione attuale. 


.. Le nostre condizioni interne sono tali da infonderci coraggio 


€ soddisfazione. 


‘IMribasso dei prezzi di parecchie delle principali derrate di 


prima necessità, in conseguenza della abbondante raccolta dell’ 
anno scorso, ha contribuito assai ad alleviare le classi bisognose. 


Alcuni luoghi del regno hanno sofferto molto per le tempeste e 


le inondazioni che avvennero lo scorso inverno. Questi disastri 


che, mercò della providenza, hanno risparmiato altri distretti mi- 
nacciati, mostrarono la beneficenza nazionale nel suo migliore 
aspelto. La sua assistenza da me invocata in aiuto agli infelici che 


non potendo soccorrersi da sè furono indennizzati, per quanto fu 
Possibile, dalle perdite fatte. ol 

Se, stando ai rapporti provvisorii, il raccolto di quest'anno è 
Mediocre, scorgiamo però d'altra parte sintomi più durevoli. 

Il dissodamento delle terre incolte continua senza interruzione. 

L'agricoltura, in generale, progredisce sotto il rapporto della 
Ticchezza e delle nozioni scientifiche : l'industria dei mestieri e 


delle fabbriche si va sviluppando : diversi rami si trovano in una. 


conglizione floridissima : le vie di comunicazioni per terra e per 
acqua continuano a moltiplicarsi e favoriscono l’attività crescente 
del commercio interno. 1 vi] jeppbgoks | 
lo mi occupo seriamente di facilitare le nostre relazioni coi 
Paesi limitrofi applicandovi le invenzioni e le. forze. di cui la 
scienza dispone ai nostri giorni. Nella presente sessione parla» 
mentare desidero a tal nopo la vostra cooperazione: "i 
Lo stato dei nostri fiumi esige molte precauzioni , ed efficaci 
miglioramenti.Col bilancio che vi sarà quanto prima presentato, 
tale questione sarà in modo particolare raccomandata alla vostra 
sollecitudine. Ela 4 Mm 
I progetti della legge comunale, quelli delle leggi sull'ammi- 
nistrazione dei poveri e. sull’espropriazione per causa di utilità 

. Pubblica sono pronti. Tali progetti vi saranno presentati. quanto 
tima come pure i progetti di legge sul-diritto di riunione e di 


associazione, sulla responsabilità ministeriale e sulla nuova or- 


ganizzazione giudiziaria. - 134 : 

‘La nuova rappresentanza provinciale che si è radunata in tutte 
le provincie ha cominciato con zelo l’opera importante di cui è 
incaricata. = 


La situazione delle finanze è soddisfacente. Quasi tutte le. 
sorgenti delle rendite dello Stato corrispondono largamente alle 


previsioni. 


si Sea 9) x n yaoi . sN I pyt . 5 
Questa circostanza unita ai risultamenti d’un’amministrazione 


— economica ci presenta la prospettiva che, non insorgendo avveni- 
menti impreveduti, il soprappiù dell'esercizio corrente basterà lar- 
gamente a coprire il rimanente del disavanzo creato da un anno 
anteriore. i agi Ask | 
© Vi verranno pure presentate leggi sul miglioramento del si- 


. della legge fondamentale. 


Io spero fermamente che, esaminando tutte queste importanti 


‘e vaste questioni, vi mostrerete maturi di quello spirito d’unione 
‘che, coll’aiuto della provvidenza, ci permetterà di condurre a fine 
‘quanto la patria aspetta da tutti noi. » css 
Sortendo dalla sala il re fu accolto dalle grida unanimi di : 
Viva il re! 


con AUSTRIA: 
Leggesi nel Giornale di Gorizia del 7 ottobre: 


Allà fine, dopo sì lungo attendere, è venuta la nomina dei due’ 


i fiducjarii del ministero , che debbonsi recare ‘a Vienna per assi- 
sterlo nella revisione dello statuto municipale. Essi sono i signori 
| Giuseppe Dellalona e Giuseppe de Persa. Col metodo che ha il 
|. ministero di chiamare uomini di sua fiducia, gli è naturale che 
la revisione è facil cosa e che di eccezioni e di opposizione non 
vi può essere parola. Torna quindi ‘inutile a nostro parere n oc- 
cuparsi più oltre di questa scelta. Con uomini di sua fiducia il 
ministero farà opera di suo aggradimento. Purchè lo statuto, 
qualunque esso siasi, venga, e si metta un fine a queste bene- 
dette provvisorietà ! Ed è perciò che avremmo voluto pregare 1 
| Signori fiduciarii d'una sol cosa: che ritornino presto, Prima, 
Per avere presto; ‘come dicemmo , lo statuto , e poi per non ag- 
gravare di ‘soverchie spese la povera cassa comunale, Per, corri- 
| 8bondere al primo desiderio, che non è soltanto il nostro, ma 
di tutto il comune, i signori fiduciarii hanno chiesto per intanto 
cli poter dilazionare di 15 giorni la loro partenza a motivo delle 
vendemmie! . 


BAVIERA 
‘lutti i vescovi ed arcivescovi della Baviera,, tranne quello di 


Augusta, che trovasi ammalato, si radunarono a Freising per una 
conferenza. Îl papa indivizzò loro in questa occasione una lettera 


colla quale esso li esorta a non riguardare questa » radunanza - 
‘luorchè come una conferenza e non come un concilio ;pro- | 


Vinciale, | 


Gli oggetti delle loro deliberazioni saranno i futuri rapporti | 


fra la Chiesa è Jo Stato, poi l’interna condizione della Chiesa, e 
Particolarmente l'insegnamento del clero nelle scuole, le missioni 
Popolari e i seminarii. 


È ALEMAGNA 


Casset,, 6 ottobre. Îl generale Haynau fece intimate al signor 
Oetker nella sua prigione perchè desse ordine ai collaboratori del 


Pieri 


guy 4 






| soggiaceva. 


Ja Russia abbia offerta Ja sua mediazione, la quale fu da amendue 


‘rappresentanti del. popolo virtemberghese, parte dal desiderio in- 


stema delle imposte, e sull'esecuzione degli articoli 122 e 476 


__ULmIME NOTIZIE - 





suo giornale di sospenderne la pubblicazione, minacciandolo, in 


La hl o) 


Mi [8] i 
cusò' formalmente protestando contro 






arresto‘ arbitrario cui 


Avendo il fratello del sig. Oetker notificato al generale Haynau 
la sentenza del tribunale superiore che ordinava si rimettesse il 


‘sig. Oetker in libertà, il generale Haynau ricusò di obbedire al 


decreto del tribunale, alle intimazioni del procuratore dello Stato 
e del procuratore generale : allora l’uditorato generale prescrisse 






al consiglio di guerra d’interrogare Ootker e di rimetterlo in liy 


bertà, se l'arresto risultasse illegale. ‘ 


Del 7. Oggi il sig. Oetker sarà interrogato in virtù di un or- | 


dine del consiglio di guerra. Si crede che qualora Haynau per- 
sista nell’opporsi allo sprigionamento del medesimo, il generale 
Gerland, presidente. del consiglio di guerra e comandante della 
piazza, farà eseguire colla forza la decisione del consiglio. 

Gli ufficiali della guarnigione, i quali avevano eseguito gli or- 
dini arbitrarii del generale Haynau, saranno costretti a dimet- 
tersi, perchè gli altri ufficiali non vogliono più aver che fare nè 
conversare con essi. i 


PRUSSIA 


Bertino. La Gazzetta’ costituzionale dice che le Camere 
prussiane saranno convocate nei primi giorni del mese di no- 
vembre. etica po 

— Tempo fa un battaglione austitiaco che partiva da Cracovia 
fu traspostato sulla strada ferrata pel territorio prussiano senza 
che vi si fosse dato previamente l'avviso alle autorità prussiane. 

Alle rimostranze fatte ini tale riguardo dalla Prussia furono 
prese dal ministero austriaco le misure, affinchè a norma delle 
determinazioni del trattato, il comando militare a Brùnn in casi 
consimili si attenga alle convenzioni. i 

— Per riguardo alla fregata Gefion sono state incamminate al- 
cune trattative subito dopo Ja giornata di Eckernforde, Dicesi che 


le parti accettata. x da 
| WURTEMBERG 

Il discorso col quale il ministro apriva l'assemblea è concepito 
in termini concilianti. L'appello, che per la terza volta ei fa ai 


genuo di fondare sulla via dell'accordo un’ opera la quale dovrà 
formare la felicità avvenire del Wietemberg. Il governo spera che 
le Camere si asterranno dai desiderii e dalle tendenze che il go- 
verno non sarebbe in grado di realizzare. tti 

Furono citàte quindi parecchie leggi che il ministero intende 
di proporre all'assemblea. Nella questione germamca* si parla 
dell'adesione alla confederazione. Si ripetono i voti che la revi- 
sione dello stàtuto abbia luogo mercè l'accordo, in guisa che non 


csi addossino al governo cose'impossibili. 


 ASCHLESWIG=-ROLVYRIN 
Ecco un estratto del bollettino pubblicato dal generale Willi- 


sen: «Le truppe ‘poste sotto i miei ordini si sono battute con 


tanto coraggio che l’ assalto (contro Friedrichstadt ) avrebbe 
dovuto immancabilmente riescire per poco che le circostanze 


fossero state favorevoli. Ma al ogni passo esse incontravano fossi 


sui quali bisognava gettar ponti sotto il fuoco del nemico, per 


modo che ad onta del più grande coraggio non hanno potuto 
impadronirsi del luogo. Il nemico dirigeva la sua difesa: con cal- 
“ma ed intrepidità. Sfortunatamente non si è potuto evitare l’ in- 
cendio di una gran parte della città. i 


« Questo fatto non avrà alcuna influenza decisiva sulle opera- 


zioni della campagna : la perdita nostra sarà di:2 a 500 uomini 
tra morti e feriti. Lo pubblicherò in seguito più minutamente le 
nostre perdite; quella però degli ufficiali anche questa volta è 
assi grande. Il 6° battaglione lasciò tutti i suoi ufficiali , morti 
o feriti, sul campo di battaglia. Questo avvenimento non produsse 


verun cattivo effetto sull’animo delle truppe; e confido che non 
sarà altrimenti nel paese. i 


Firm. il generale comandante Di Willisen. 


RUSSEA 


| Prernosupno, 26 settembre. S. M. l'imperatore con autografo 
del 7 settembre, ha dimesso dal suo posto il generale Riidiger. 


— Il Giornale di Pietroburgo annunzia la nomina ufficiale 


del barone di Meyendorfî, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario dell’imperatore di Russia in Berlino, nella stessa qua- 
lità presso la corte d'Austria , in luogo del conte Medem , che fu. 
dietro sua ricerca richiamato da quel posto. 


TURCA 


sg L'Abendblati der Wienner Zeitung reca quanto segue intorno 


l’origine di una vertenza insorta fra il console prussiano e le au- 
torità di Damasco : Pai SOT 
Un israelita di Damasco venne svegliato improvvisamente du- 


rante la notte dalle grida afl'annose di,sua figlia. Un ladro erasi 
‘introdotto nella di lei stanza per derubarla. de’ suoi ‘ ornamenti. 
‘Il padre essendosi posto a gridare aiuto, fu udito dai vicini, e ben 
presto la casa fu piena di turchi accorsi a quello strepito. Il ladro, 
che era un musulmano, vedutosi scoperto, asserì che lo si avea 
fatto venire in casa per assassinarlo, Invano. infelice israelita as- 
sicurava il contrario; ei venne trascinato dinanzi al cadì, il quale 
{lo fece percuotere a morte, benchè dichiarasse di essere suddito 
prussiano. Il console di Prussia sporse le sue Jagnanze presso l’am- 
basciatore prussiano a Costantinopoli” per questo assassinio giu- 


ridico, 


(urti tiénttictttiiiciizirainentzio mine pece 





Fravcia, Parigi, AA ottobre. È probabile, dice la Correspon- 
dance, che il sig. Dupin non presiederà domani la seduta della 
commissione di permanenza, poichè i giornali belgici annunziano 
la presenza di lui in Ostenda. Ognun sa che le relazioni del si- 


{ gnor Dupin colla famiglia d’Orleans non si attengono esclusiva- 


mente alla politica, e che egli è stato nominato esecutore testa- 


. mentario del re Luigi Filippo. Il preteso viaggio dei sigg. Thiers 


e Perrièr a Claremont, non è avvenuto. Questi signori si sono 


recati non a Claremont nè ad Ostenda, ma ad Auzin per loro 
‘personali interessi. Lil 


di 


Ì 
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Ugo 


- elettorale sarà oggetto della conferenza dei monar 





salito a 92,55 , e chiude a 92. 


11 .5.0/0 piemontese (c. R.) a 84,85. L'antico prestito di Pie- 
monte a 967 ; il nuovo a 917,50, polizza staccata. 

Austria. Vienna, 9 ottobre. Leggesi nel Corriere Italiano di 
Vienna: . 

Le lettere d’Innsbruck dicono che il re-di Baviera il quale, come 
si sa, attendeva S. M. l’imperatore in quella città, fu verso di lui 
di un’amabilità cordiale, ciò che certamente andrebbe poco d' ac- 
cordo colle voci che la Baviera ed il Wiirtemberg non fossero in- 
tenzionati di procedere d'accordo coll’Austria. Le LL. MM. sono 
partite assieme per Bregenz, ove incontreranno il re di Wiirtem- 


berg, da dove i tre monarchi si porteranno al castello di Hohens- i 


chwangau, e di là probabilmente a Monaco. 
— Leggesi nella Corrispondenza Austriaca , foglio ministe- 
riale di Vienna : È si 
Fa meraviglia che trovin credito anche le cose incredibili, e 
tali perfino che portano l’impronta evidente dell'inverosimile. Si 
stenta a comprendere, come abbia potuto trovar credito una voce 


divulgatasi quest'oggè che le truppe austriache e sassoni siensi 


poste in marcia verso la Prussia o l’Assia Elettorale. Prima d'im-. 
prender una mossa ostile, il diritto delle genti prescrive che vi 
preceda una regolare intimazione di guerra. Que' signori non 
badarono punto a'tale circostanza, non consideravano punto che, 
l'assemblea federale di Francoforte aveva dichiarato che avrebbe 
prese misure acconce preventive, ove fossero rimasi vuoti d'ef- 
fetto i passi che farebbe il. governo assiano. Ma questi passi non 
sono stati nemmien bene esperiti per anco; uno scambio di note 
non poteva aver luogo sino ad ora, e l'assemblea federaàte non 
sì è radunata a fine di prendere nell'argomento una risoluzione 
definitiva. La Prussia poi ha dichiarato apertamente che le sue 


‘disposizioni ulteriori dipenderebbero da quelle della dieta, di 


Francoforte. E siccome per ora non è da temersi verun urto 
colla Prussia in qualsivoglia questione riferibile alla Germania, 
non sarebbe stato diflicite di eliminare ogni dubbio, ove si fos- 
sero data pena certuni a fare alcune combinazioni, e ragionare 
saggiamente. Possiamo assicurare che le truppe austriache non si 


mossero punto dai loro alloggiamenti, e men poi che hanno posto 
piede sul territorio straniero. 


ALenagna. Wilhelmsbad, 7 ottobre. Il Giornale tedesco di 
Francoforte dice, che il luogotenente colonnello Hildebrand, ia- 
viato a Wilhelmsbad dal corpo degli ufficiali del presidio per pre- 
sentare le sue rimostranze all'Elettore, fu ricevuto assai male dal 
principe, il quale disse voler essere obbedito senza condizioni : 
obbedissero al generale Haynau, oppure si dimettessero; sog- 
giunse poter fare senza di loro, perchè altri uffiziali sarebbero a 
sua disposizione; finì con minacciare il colonnello anche del car- 
cere se più oltre si oppovesse a suoi comandi. i 

— Scrivono da Cassel alla Gazzetta Ufficiale delle poste di 
Francoforte, in data del 9 ottobre: "lutto il corpo degli ufficiali, 
eccettuati pochissimi, si è dimesso oggi. Diedero la Joro licenza | 
alla unanimità il 4° reggimento di fanteria, il 5° pure di fariteria, 
il battaglione dei Bersaglieri ed il 1° reggimento Ussari; all'una- 
nimità meno uno, l'artiglieria ed il battaglione dei Cacciatori; 
all'unanimità meno due, lo squadrone degli Ussari dell’Elettore. - 

Gli ufficiali dello stato maggiore ed i capi deì reggimenti erano 
stati chiamati presso il generale Haynau, il quale disse loro che 
non tollererebbe alcuna loro disobbedienza; gli ufficiali risposero 
dichiarando positivamente che essì riguardavano come cosa incom= 
patibile col loro onore e col loro dovere il prendere parte ad ogn 
atto contrario alla costituzione. 

Si crede che questa risoluzione del corpo degli ufficiali porrà 
termine alla crisi preserite, e che sarà prèsa anche dal reggimento 
delle guardie del corpo, presentemente in guarnigion e ad Hanau 


| e dal secondo fanteria acquartierato a Fulda. Si stima a 200 ij 


numero degli ufficiali che hanno già data la loro demissione. 
L’uditorato generale, sospeso per ordine di Haynau, non tennj 


alcun conto di quest’ ordine; e finora tutti gli uditori del tribue 


nale della guarnigione ricusarono di far 
guerra instituiti dal generale Haynau. 
La nuova Gazzetta di Assia annunzia che + pei nuovi ri- 
gori usati contro di lei, essa verrà per ora pubblicatà a Gotha: 
questo giornale contiene inoltre la seguente comunicazione : 

« Il generale maggiore Gerland, comandante dalla città è pre- 
sidente del tribunale della guarnigione , è stato sospeso dall’eser- 


parte dei consigli di 


+ cizio delle sue funzioni , e surrogato dal tenente colonnello Bar- 


deleben: questa carica fu, dicesi, offerta al tenente colonnello 
Wiegrebe, il quale ricusò allegando di non far parte del militare, 
ma solo della commissione di agrimensura. Del resto non v' è 
ragione di temere che alcuno dei nostri ufficiali superiori si renda 
complice di atti contrarii alla costituzione. » i 

Dell'8. leri il consiglio di guerra della guarnigione, dopo di 
avere interrogato il luogotenente colonnello Cornberg èd altre per 
sone che erano state presenti all'arresto del signor Oetker, ha in- 
timato al luogotenente generale Haynau ed al comandante del ca- 
stello di metterlo immediatamente in libertà. Il generale Haynau 
non eseguì il comando; allora il tribunale superiore ordinò, che 


se Oetker non era rimesso in libertà dopo dodici ore, ei farebbe 


procedere colla forza alla liberazione del medesimo. 


— Scrivono da Fulda al Giornale di Francoforte, che nume- 


rose truppe bavare, principalmente di cavalleria, sono concentrate 
al confine assiano. 1 


Darmstad, d ottobre. Sul conto tenuto della nuova legge elet- 
torale che il governo sta per pubblicare di propria autorità 
udiamo che la prima Camera sarà elettiva soltanto in parte, e che 


la seconda verrà formata in base ad elezioni indirette dietro ‘ 
| corpi elettorali. 


i (Fogli tedeschi ) 
— Ci vien detto da fonte degna di fede, che l'affare dell'Assia 


} chi in B ; 
L'Austria proporrà di lasciare all’a PRA 


ustr assemblea federale libero i 
campo nelle misure da prendersì contro l’Assia dellla: Bu: 


(G. di Milano) 


Virtemseno. Stoccarda 6 ottobre. Il governo dimanda il pro» 


lungamento delle imposte per un anno. 
ScaLeswie-Hotsretn. Altona, 


stein nonsi sono del tutto ritirate 
l'assedio, 


Gottobre. Le truppe dell'Hol- 


to da Friedrichstadt. ‘Si continua 
tenendo la posizione occupata prima dell’assalto. 


(Borsenhalle,} 


Ginecia. Adene, 2 ottobre. 11 Journal de Francfort ha per 


è 





164 


iis Stazioni e; | ia EP, bruni Starionic! fi LIPARI 
di partenza] ant. | ant. porsi di partenza Li ant. |pom. 
metere Mv | è S î 
Torino 64041 »|4 » Novi 64041 s|4 » 
© Moncalieri 6 26 14 416|4.16 Frugarolo* {6-27 11/47|4 17 
- Cambiano | 6 44/44 3414 31 Alessandria {6 46 41 3614 36 
Pers one 6 52.44 42 4 42 Solero. |6 58 11 48/4 48 
"Vi dichiesa | 72 11 52 4 52 Felizzano |7 1U 12 »]5 è» 
- Du ino 725 1243 5 413 Cerro (*) |7 20 412 10|5 40 
+ Villafranca | 7 46.42 56.5 36 Annone 727412147547 
18 Damiano] 8,2 12 52 5 52 Asti 7 49.42 59 Ro: 
Asti 8.21) 4 14 6 AM S. Damiano!8 6 412.565 
“Annone < 8 3504 25.6 25 Villafranca |8 48 1 86 8 
Corro () {8 /41| 4516 34 Dusino  ‘|9 15° 2 5/7 5 
—. Felizzano 8,53/ 4 4316 43. Valdichiesa |9.28 2:18'7 18 
— Soero | 9.4| 4,54)6,54 Pessione . |9.37, 2 Mid $i 
‘ A'essandria | 9 21| 2 11/7 1f Cambiano |9 48. 2 58 7. 
Fiugero!o | 9.55] 2 25 7 25 Moncalieri 110 3 ‘2 53/7 55 
“> vArr.inNoviaf 9/58 2:40) 4 Arsa Torino 1016; 3. 68 6 
AVVERTENZE. ! 


ER a va 
Danni 
LUERTÌ VI 


MELA k03 DN. Lat. [NCR | 


dispaccio te'egrafico : Il sig. Metaxa si recherà a Costantinopoli in 
qualità di ministro plenipotenziario; il sig: Maurocordato a Parigi 
nella medesima qualità , ed il sig. Trikupis a Londra. Il paese è 
perfettamente traquillo. 
tremere ceci TOT EN RN 
E. LEONE gerente. 
—_——————n8@6_@m@@@s 
AVVISO. 
La libreria ex-gesuilira del già noviziato di Chieri ,.com- 
posta di opere varie num, 1291, >) 
fo sarà venduta 
ai pubblici incanti , in un solo lotto , alle ore 41 del mattino del 
54 ottobre corrente, nell’ ufficio dell'intendenza generale della 
‘ divisione amministrativa di Torino, presso la cui segreteria sono 
depositati e visibili il catalogo generale delle dpere predetto, e il 
‘ capitolato d'onere relativo alla vendita. 


sereno vv TT ————_——_—€—É—@_.erTIIIL‘COQIILI WA O RI 


Società di soccorsi a distinti Enigrati Italiani. |. 


“Come venne annunziato altre volte, questa Società, nata e cre- 
sciuta di private beneficenze, dopo un anno di esistenza, va a 
cessare col corrente mese di ottobre. : 

Nell’ atto che la direzione si fa interprete della gratitudine dei 

| sovvenuti verso ai signori azionisti, invita questi ultimi all'adu- 
nanza che avrà Juogo il giorno 17 corrente, alle ore 11 antime- 
ridiane, nell’ abitazione del direttote dott. A. Fava ( palazzo dei 
Musei, num. 4), all’ oggetto di chiuder definitivamente i conti, 
e fissare l'impiego del residuo che risultasse nella cassa sociale. 

Dil 1° novembre a tutt’ oggi la Società distribuì L. 27,400 in 
sussidii parte mensili e parte straordinarii ad emigrati di tutte le 
provincie italiane. 

I signori azionisti sono inoltre avvertiti che i signori prof. 
Negri e dott. Fava, i quali ebbero la parte, più operosa nell’ am- 
min strazione della Società stessa , tengono a disposizione di chi- 

“ umque voglia ispezionarli tutti j registri della Società, e ciò per i 
due mesi di novembre e dicembre, trascorsi i quali di tutte le 
carte verrà fatto regolare deposito. 

Dalla direzione della Società, il giorno AA ottobre 1850. 





SPECULA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TURINO, 
(metri 273 sopra il livello del mare) 


\ 


44 ottobre 
al levar del sole a mezzodi sera 
TC millim. mi'lim. millim 
 Barom 734 65 55 64 752. 20 
; cenug. " centig. cent g. 
. Termom. + A4 7 +2 4 + 18.9 
rsnsVenta iS: 0.1. 0..,.$:.0. N..N. 0. 
Cielo vel. Nug. a gruppi Mezzo annuvol. 
42 oltobre i 
mil'im. millm millim, 
Barom 752 92 729 80 751 70 
cenlig centu. centg 
 Termom +. 9 6 + 4127 1113 
- Tento N. 0. .N. E. N. 0. 
'—* Nug. square. Pochrvap. |, Ser. con vap. 








|;  TRATBI D'OGGI 14 OTTORRE 
% «CARIGN ANO. — Riposo. n 
 D'ANGENNES (ore7 4/2) Vaudeville: Un duel sous Riche- 
lieu. Repròsentation de Madame ALcay DesPREADX. 
- SUTERA(0re71/2,La Drammavca Compagnia diretta dall'attore 
Bassi e Prepa rappresenta: Margherila di Senneville. 
GERBINO (ore 74/2) La d'ammatica Compaghia diretta dalli 
® attore Tassayi rappresenta; Nabucodonosor. 
CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia VittoRIO 
Acereni diretta dagli artisti Secuezza e Bnesciami rappre- 
senta: Masaniello. i 
DA SAN MARTINIANO (ore 71/2) Si recita colle marionette: 
i, Le avventure di S. Rosa — Ballo Manhes alla distruzioné 
del brigantaggio nelleCalabrie. ) 


@—=—ac-----F&&Fk&..r,rTF..===—-T-=-tT6cTT--T7= 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 


CORSE DA TORINO A NOVI © 
ORE 


CORSE DA NOVI A TORINO 
certicnicintetesce ez: are 

















- 1Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio ‘spe- 
‘erale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 

si fermerà che. atle. seguenti Stazioni nelle. ore infra 

| stabilite: 1 | 


Partenza da Novi ore; 4. 25 antimerid. | 
» Alessandria n 4. 50; tod } 
» Asti +5 55 » 
» Cambiano o Rea A 11) » 
..» Moncalieri » 8 5 » 
Arrivo a Torino » 8 48 » 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
af s" prima e seconda’ classe, e nelle. due ultime anchie quelli 
. di terza. ; 


Tra Torino e Moncalieri sì faranno ne’ giorni festivi convogli 


speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub». 


blci avvisi. i 
‘AQ fis RIC. 1 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 












l cese; di disegno e di esercizi ginnastici e militari. 


| prati e boschi; in tutto di ett. 30, cent. 40 (giorn. 
{ circa). -—. Per. le condizioni far capo in Asti: nel 


| binieri Reali. Jl Cane risponde al nome di Escot, 


"I Neale all He: 
: Dalla Tipografia editrice di LUIGIARNALDI NSTITUZIONI. 1) 
È DEL: DRITTO CIVILE UNIVERSALE 

i dn del Senatore I. S. BERTOLOTTI 


DELLE RIVOLUZIONE E DELLE GUERRE D'ITALIA 
neL 1847, 1848 £ 1849 


MEMORIE 
DeL GENERALE @. PEPE 


P L= Di 





Vol. 4 in-8 
Vendibili a modico prezzo in Torino, da, mezzodì ad 
un'ora pomerid,, scala sinistra, in fondo del cortiio dell 
albergo della Rosa Bianca, piano 3.°, in, Torino: 





























Prezzo centesimi 80. 


ETICHETTA 
. di nuovo genere. | 
SUL SISTEMA DECIMALE 
ad uso dei Filanti e Commessi 
‘© PER LA COMPRA E VENDIDA DEI BOZZOLI 
compilata da €. P. M. G. 


Lera atea 





AVVISO 


11-16 del corrente; alle ‘ore 9 di mattina, in Orbas- 
sano e nella sala Comunale, si esporrà ai pubblici, 105 
canti l’affittamento dei due molini di detta Comunità 
al prezzo di L. 2,500 l'uno, e di L. 1,500 l'altro. 
RIE Arai Gale icona ta SE ASBI è , 


Avviso d'Asta 


Prezzo L. 1. 50 i 





Trovasi vendibile alla Tipografia Fenngno, e Franco, 
e dai principali Librei. 


AVVISO 





Si deduce a pubblica no‘izia, che il Sacro Monte di 
Pietà della Città di Novara venne autorizzato alla vene 
{ dita, da seguire per me:zo di pubblico incanto , de 
TENIMENTO pi GREFFO, posto nel territorio della 
stessa città, composto di caseggiato rustico, «ara oi 
moronati, prato 1rrigatorio ; e pascoli, della quant! 
complessiva di milanesi pertiche 460, tav. 413, equiv 
lenti ad are 3011, centinre 37, milliara 54, in, due di- 
stinti lotti, e poscia a lotti riuniti, da apfirsi l'asta SU 
prezzo sotto riportato per ciascun lotto, ‘@ quindi > 
quello risultante dalle offerte in progresso 
amendue i suddetti lutti riuniti. È 

Si prevengono gli aspiranti ad un tale acquisto È 
comparire nella sala delle congreghe dell’ Ammini- 
strazione del suddetto Pio luogo, pusta in questa città, 
nelia casa. distinta al civico num. 166 4/2, contr: a 
del. suddetto S. Monte, alle.ore 10 antimeridiane del 
prossimo venturo ottubre,.ove avrà luogo 1° incanto o 


‘ Per parte della Comunità di Castelnuovo. Scrivia si 
‘notilica che nei giorni 23 e 26 del corrente ottobre 
si aprirà, in Tortona e. presso. apposita Commissione 
esaminatrice, un concorso per la nomina da Maestro. 
del primo e secondo corso di grammatica latina alla 
foggia dei Collegi Nazionali; per i posu dei quattro, 
dis.inti corsi da Maestro elementare, e per una piuzza 
da Maestra per le fanciulle. ‘ 

Lo stipendio dei due primi è fissato a L. 800 caduno; 
quellò ‘dei quattro successivi a L 700 ciascuno, ed a 
L. 650, oltre l'alliggio, quello della Mies ra, alla quale 
ve. rà aggiunta una co-diutrice coll» stipendio di L. 400. 

Gli aspiranti dovranno, entro il termine del giorno 
22 corrente vttobre, presentare alla segreteria di detta 
Comunità i titoli d'idoneità, e di morale condotta. 

L’essme di concorso verserà su tutte le materie di 
elemontare e secondario insegnamento; e nel modo de 
terminato dall apposito regol.mento. 

Castelnuovo Scrivia, il 9 ottobre 1850. 

Dottore GIUSEPPE ROLUTI ( è de .t 
Notaio EUGENIO PEDEVILLA( Consiglieri deputati, 
Nota‘o F. Bersani Segr. Comunale. 


gliore olferente, all'estinzione della candela; vergine» 
con diffidamento ch: i fatali per l’aumento del decimo 
scadranno col mezzogiorno del 51 stesso mese di ott bro; 
e che non saranno ammessi & fire partito se non, eh9 
mediinte deposito del decimo dell’ ammontare dei FI 
spettivi lot in numerario, 0 mediante ‘avallo di per 
sona risponsale e benevisa all’Amunvnistrazione. 








NUOVO. PROGRAMMA 


sibili. presso dell’ Economo del Saero Monte sig. 108 


di Sant Euf*mia, e d | sig. notaio Cesare PennotU; * 
ba ancona tua: ai | civico num. 026, corso di Porta > eimpione. 
Gli studenti minori di 10 anni pagano L. 26 al mese; i 
i più adulti L. 28 di pensione. 

Per l’intiero programma dirigersi in Torino.al sig. 
tipografo Paravia, sotto i portici del, Palizzo de.la 
Città, od al Rettore del Convitto in Cavour. 


Descrizione degli stabili 
. Letto primo. Cascinale con corte ed aia, coltivi,m0- 
ronati è semplici, prato irriguo, rip» e gerbidi, in t0- 
tale di milanesi pertiche 434, 4, danti are 2838,6902 





AVVISO. Lutto: secondo. Cultivi moronati, in ta- 
i 1 | tale perti he milan si 26, 9, danti ‘are 
Essendosi ‘resa vacante; per la demissione chiesta dal | !72,0792:— censite scudi 126, 2,2, 0... 699 
presente segretario sig. Giacinto Olivero, la Segreteria peritate 1. si. 00 et 4450, 
del Comune di Cumiana, provincia dì \inerolo, il cui PE ari 


stipendio è fis ato a L. 735, s' invitano quelli cheaspi- | Totale dei 2 lotti : Pertiche 460, 43, 


rino ad un tal impiego di presentare le loro domande 
fra tutto il prossimo mese di ottobre al Sindaco di 
detto Comune, 


Cumiana, il 27 settembre 1850. 
Il Sindaco Bav. 


'COLLEGIO-CONVITTO p: CUORGNE 
‘Si previene il pubblico che, oltre al solito ‘insegna 


mento deile lingue latina ed italiana, si apriranno nel 
prossimo anno scolastico speciali scuole di lingua fra n- 


Novara, il 28 settembre 1850. i 
REITIFICAZIONE ||. |. 


La vendita per. via di subasta del Corpo di Cash 
posto in questa città, piazza Vittorio ‘Emavuele, sull 
angolo, sull’ angolo della via del Moschino, caduto,N0 L 
eredità dell'avv. Dionigi Galletti, resa pubblica (0018. 
nota inserta in questo giornale, num. 251 del corren!@ 
anno, ha luogo. sul prezzo di L. 280,000 offerto dalli 





Rettore D. Giuseppe PennERO, | 


VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 


Di una Casc‘na di giornate 76 circa (are 2886), dieui 
21 a prato, 14 a campo, facilmente riducibili a prato, 
ed il resto a prato; ed il resto a bosco, ripa e ghial 
in parte cespugliana, con ampio fabbricato civile e ru- 
stico, e vasto giardimo cinto di muro, alla distanza di 
miglia 2 da Torino,.presso lo stradale di Milano. |. 1 


generale Marco Aurelio Cacherano di Bricherasio, © non 
dui signori instanti la subasta. iù 
Torino; il A2 ottobre 41850, 
i 00 Castagna proc. coll. 
NOTA . 
A schiarimento di quella di cui al num. 235... 


La Ragione di negozio, Sansone Levi, di Ghier!+ 
avendo per suo particolare interesse ravvisato 0ppo!” 
tuno di ritirarrsi dalla ditta Tacchis Levi e Comp. 
di Torino, ha perciò lasciato in essa i suoi fondi p°" 
formare la tangente dell’ Israele Levi. n 


L’ultimo incanto; avrà luogo giovedì, 47. corrente. 
ottobre, alle ore 9 antimeridiane, nell' ‘ufficio di regi 

Giudicatura, sezione; Borgo Dora di Torino, e verrà 
aperto sul. tenue prezzo di L. 55,952, 16. 
Per le maggiori informazioni dirigersi all’ ufficio d 
sottoscritto, od alla segreteria della prefata R. giudicaturd. 


iS i 2 Geninati causidico coll. 


Sansone. Levi. 











NOTA 


in questa citià, caduti nella subasta promossasi nenti 
questo R. tribunale di. prima cognizione dal sig. dottore 
in medicina e chirurgia Benedetto Gallassi, della PÎ 
sente città, contro il Giuseppe Bisotto, e prosegi! 

contro i di lui figli ed eredi Giuseppe, Francese ; 
Francesca, Lucia, Luigi, Giuseppa ed Anna, per difetto 
d’oblatori, venivano con sentenza del lodato tribuno 


- DA VENDERE 
- tanto unitamente che separatamente 


TRE CASCINE simultenenti, nel territorio di S. Sté 
fano Belbo, provincia d'Alba, cadute nell’ eredità déi. 
fu cav. Vittorio Lajolo, e composte di casa civile co 

giardino ‘e cappella, tre case rustiche, campi vignatit, 


Che a questo prezzo il Gioanni Campagna, sur % 


questa. città, avendo fatto 1’ aumento del sesto, ; 
dienza; del, prefato tribunale; d.1.49) volgente mes.» 
avrà luogo il nuovo ed unico incanto di. € elti stabi’ ; 
che si aprirà sul prezzo di L. 4,167 dal Campagni 

ferto, e coll'osservanza delle, condizioni inserte ne dr 
‘lativo bando venale in data 26 settembre ultimo sco!" 


- Susa ; il 7 ottobre 1850. — 


studio del sig. causidico; coll. Benedetto Aubert. 


COMPETENTE MANCIA 
A chi consegnerà un Cane da enceia di razza pouentet, 
di color bianco, colle orecchie nere e coda lunga, stato 





i kirda.! e x FE! . Casal | i | 
perduto il 10 corrente nell: yicinanze di Racconigi: il ‘ * Chiamberland sost., Rosa: 
‘Tuogo di bn it Savigliano after itaani Sal calo bois ptc ione deren pri IR o 
in Carmagnola e Racconigi presso la'stazione dei Card= 


TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x C, 


BENI DA VENDERE 


fatte su ; 
succes:ivo deliberamento a f.vore de’ migliori 0 Mi 


I capitoli per tale vendita trovansi ‘fin d'ora ostene 


gnere, Luigi Liantanida , al civico, num. 301; contr da 


— censite scudi 1866, 1, 4, e peritate L. 30,454, 70. 


are 3011,37, 54, censite scudi 1992,3; 6, Li 40,914 79 


siguori banchiere Michele Lombardi, e cav. magg!” 


Sia noto che Je due case e giardino attiguo, posti > 


deliberati al sig. instante all offerto prezzo di Li 1UNT 
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sitoit 


(0, Le associazioni si ricevono : i 
la Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizii delle Re- 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. 

Al prezzo delle associazioni sd inserzioni deve essere anticipato. 

I riclami nor saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8. 

| Leassociazioni han principio col primo di ogni mese. 


laniianini ae 


PARTE UFFICIALE” 





8. M, con Decreti del 4 ottobre, ha fatte le seguenti 
nomine e disposizioni : 


, Pejretti. Sebastiano, capitano. direttore. dei conti del | 


Corpo Veterani ed Invalidi, dispensato da questa ca- 
‘rica, e nominato capitano nel batt. Veterani del Corpo 
‘ora detto ; (H 
‘Zanotti Luigi, capitano nel 45 reggimento di fanteria , 
‘ora in aspettativa, destinato per a tempo a far da 
direttore dei conti del Corpo Veterani ed Invalidi; 


‘ Baracco dott. Domenico , chirurgo maggiore in 2 nel | 


Ù Corpo Sanitario militare, ora in aspettativa, richia- 
mato in attività di servizio nello stesso Corpo ;, 
 Ussino Gioachino, id. id.; >» sil 
+ Piccinino Giuseppe; id. id.; 
+ Benedicti Stefano, id. id.; 
+ Vacchieri nob. Giuseppe; capitano nel 12 reggimento 
+ ‘di fanteria, ora în aspettativa, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda ; 
| Signoretti Francesco, luogotenente nel 17 regg. di fan- 
-; teria, ora in aspettativa, id.; 
«Toso. Gio. Battista, luogotenente nel 17 regg. di fan- 
. teria, ora in aspettativa, id.; soissull 
+ Mana: Luigi, capitano nel battaglione Invalidi del Corpo 
Veterani ed Invalidi, id.; 


‘Capellino Antonio; luogotenente con grado di capitano |. 


‘© nel battaglione Invalidi del Corpo Veterani ed.In- 
‘validi, id.; i N 
‘’Grosso' Antonio, luogotenente coi distintivi di capitano 
, Rel battaglione Invalidi del Corpo Veterani ed Inva- 
gp lidi, id; | 


Feyge Gio. Battista “4 luogotenente. nel battaglione In- | 


-.. Validi del Corpo Veterani ed«Invalidi; id.; 

+ Villa Santorre Annibale; sottotenente in riforma, al- 
detto alla direzione della Regia fabbrica d'armi, col- 
locato a' riposo in seguito a sua domanda, conferen- 
«dogli in pari ‘tempo il grado di luogotenente ne)l’ 
‘armata; divina La ; bor LEA 

‘Cerolia Effisia, vedova del già capitano nel reggimento 
‘Cacciatori Guardie Antonio Pinna, morto addì 15 mag- 

| + gio 1848 in seguito a gravi ferite riportate nel fatto 

‘d'armi di Santa Lucia, accordatale un aumento di pen- 

‘gione di L. 375 a quella di L. 575, onde portarla a 
“godere quella d’annue L. 950. 
Natta dottore Francesco , chirurgo [maggiore in 2° nel 


... Corpo Sanitario militare, ora addetto al reggimento | 


Piemonte Reale cavalleria, dispensato dal servizio in 
>> seguito a sua domanda. 
Con Decreti. del 7 corrente: 

Cornuti Frencesco; capitano nel 9 regg. di fantcria, 
| trasferto nel 2 regg. di fanteria; 
 Arduin Edoardo, capitano nel è, reggimento di fanteria, 

ora in aspettativa, riammesso in attività di servizio 
.. nel 3 regg. di fanteria; Lasa i di 
‘ Celebrini di S. Martino cav. Gabriele Filippo, capitano 
‘+. aggregato dl 4 reggimento di fanteria, riammesso 

inattività di servizio nel13 regg. di fanteria ; 

Cao-Paderi cav. Giùseppe} giù' capitino nel 4 reggi- 

mento di fanteria, ora negli Invalidi di Sardegna, 
‘’ ‘iîamimiîesso’ în attività di servizio nel 9 reggimento 
da di fanteria; LO ti psi 
Cabboni Luigi, ‘capitano nel reggimento Cacciatori di 


»di in.asi iva, ri in attività di | 
vir, Sardegna, ora in aspettativa, riammesso ID A 


me 


, Servizio nel,9 regg. «di fanteria; ago Avia 
«Re audengo Filippo, ca itano nel 3 reggimento di fan- 
1, teria, ora invaspettativa ,  riammessò' ‘in attività di 
‘servizio nel 10 reggimento ‘di fanteria;. di 
«Turletti ‘cav. Ant. Vincenzo, ‘capitano nel reggimento 
> «Cacciatori di Sardegna, ora in aspettativa, rianìmesso 

. totinbatbività di servizio nel 13 regg. di fanteria; | 

Poggi»Diùigi ‘Luzzaro, già capitano ‘nel 7 reggimento di 
‘ fanteria, ora nel battaglione Invalidi del Corpo Ve- 
-terani ed'Invalidi, riammesso in attività di servizio 
© nél'130reggimento di fanteria ; i A 
Solaro D. Bernardino , capitano nel reggimento Cac- 
—leiatori di Sardegna, ora in aspettativa, riammesso in 

‘a x2tlività di servizio del 13 reggimento di fanteria ; 
Alliaud Augusto, capitano nel .7 reggimento di fante- 
«ria, ora in aspettativa, riammesso in attività di ser- 

Vizio, nel 17 reggimento di fanteria; © © 
‘Pieroni dott. Giovanni , chirurgo maggiore in 2° nel 
Corpo sanitario militare, collocato in aspettativa in 
(seguito a sua ‘domanda per motivi di salute; 

| Chiaramonte Antonio, capitano nell’IA reggimento di 
fanteria, ora in aspettativa, collocato “a riposo in se= 
“guito a sua domanda ; 
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Burdin Giacomo, capitano nel 1 reggimento di fante- 
ria, ora in aspettativa, id.; i 
Barone Luigi, luogotenente nel 15 reggimento di fan- 
teria, id.;;\U i ; 
‘Peroglio Eusebio Giuseppe, sottotenente nel 12 reggi-. 
mento di fanteria, ora in aspettativa, id.; i 
Danco Francesco, sottotenente nel 10 reggimento di 
fanteria, id.; DL ed pelo 
Ciravegna Pietro, capitano nel 6 reggimento di fante- 
ria, ora in aspettativa, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda; .{..\{_{_ i 
Camosso Carlo, capitano nel battaglione Invalidi del 
Corpo Veterani èd Invalidi, id.; i 
De Rege di Doria cav. Luigi, id. id.; ; 
‘Molinari Benedetto, id. id.; a 
Moriondo Ludovico, sottotenente nel battaglione Inva- 
lidi del Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a ri- 
poso in seguito a sua domanda ; i 
Raimondo Andrea, brigadiere nella compagnia Guardie. 
del Corpo di S. M. con grado di luogotenente, col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda, conferen-. 
dogli in pari tempo ‘il grado di capitano nell’armata; 
Vacchieri Vassallo Gio. Antonio, luogotenente colon- 
«nello, maggiore di piazza a Ventimiglia; collocato a 
riposo in seguito a sua domanda; : 
‘ Ghiais Gio. Felice, luogotenente aiutante di piazza a 
Ventimiglia, collocato a riposo in seguito a sua do-. 
manda; 
' Carbone cav. Gregorio, colonnello, membro, del  Con- 
gresso permanente d'artiglieria, collocato a riposo; | 
Picco cav. Marco, colonnello nel Corpo R. d'artiglieria, 
collocato a riposo ; 
Olivero cav. Luigi, id. id. 



































VITTORIO EMANUELE II. gcc. Ecc. 

Sulla. proposizione del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; . 1 ER STSIPATIOO sal 

Abbiamo ordinato ‘ed ‘ordiniamo: 

Gli affari della Marina militare e mercantile sono. 


‘stero d’agricoltura e commercio. 
Il presidente del Consiglio dei Ministri è incaricato 


dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato 
all’uffizio del Controllo generale. 


Torino, addi 14 ottobre 1850. 
VITTORIO EMANUELE. . 


VAZEGLIO, 





- U n 

In conseguenza del Decreto anzi riferito con cui $. M. 
separandò dal Ministero di guerra quello della marina 
lo ha unito al Ministero d’agricoltura e commercio, il 

‘ pubblico è avvertito, che le domande o richiami che | 

altriavesse a rivolgere al Governo per affari concernenti 
“Ja marina sia militare che mercantile dovranno essere 
d'or innanzi indirizzati al Ministero di marina, d’agri- 
coltura e commercio. ir at : 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALA 
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INTERNO. — Tonmo, 44 ottobre 4880. » 
( Nella Gazzetta Premontèse del 12 di questo mese, num. 254, 
‘si legge in un articolo tratto dalla Gazzetta Ticinese, già d' al- | 
«tronde riferito dall’Opinione nei giorni precedenti, che nella di- 
‘ pezione della strada ferrata pel Luckmanier passando per Santa 
Maria si avrebbe un tunnel di 17,000 metri. In questa indica- 
zione è sfuggito un errore di cifra, che è pur bene che sia. retti- 
ficato. La lunghezza del tunnel nella direzione per Santa Maria 
appariva di metri 5,700 circà, e sarebbe di metri 5,000 quello 
sulla variatite per Valle Cristallina, linea che posteriormente sa- 
rebbe stata dopo più accurati studii preferita. 28 | 
Rettificatò così questo materiale errore, si prescinde di entrare 
in discussione sul merito delle cose contenute in quell'articolo, 
‘ non essendo qui luogo opportuno; tanto più che ciò che vien detto 
“sulla linea di Grimsel è per lo meno immaturo, gli studii su quella 


linea cònstando che non sono compiuti. 





i AZIENDA GENERALE DI FINANZE 

| I contribuenti nel prestito obbligatorio aperto col Reale Decreto 
del 7 settembre 1848 descritti nella seguenté Tabella, avendo, 
giusta il: prescritto dall'art. 4 della Legae del 12 luglio 1850, 
dichiarato a questa generale Azienda di avere smarrito le quitanze 
dei versamenti nella stessa Tabella indicati, e chiesto i certificati 
‘comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde potere all'ap- 
poggio dei medesimi ottenere la consegna dei corrispondenti 
titoli definitivi di credito, si diffida chiunque vi abbia intere sse 
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Prezzi dell’ associazione: 

) Anso 6 Mesì 3 Mesl 
Per Torino f adp 4 ho 100060 2I I 
«Por.le Provincie Uibsàg 32740 26 13 

Per l’Estero iaia card Re ic 16 
‘Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 26 cent, 


MT RO E e TI ee seta etietatiici 


che, trascorsi due mesi dalla data della terza inserzione; del. pre- 
sente avviso nel Giornale Uffiziale del Regno senza che siasi rego- 


larmente notificata alla predetta Azienda l'opposizione accennata 


agli articoli 4 e 5 di detta Legge, saranno rilasciati ai richiedenti, i 
certificati surriferiti. 


Seconda ‘pubblicazione. . 


ne 





varortora 


“Nome E Coonome|' “ (QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 


È di |———______er‘ri n: 
ATTO- 
|| ‘Contribuenti NARA RE RIA 
5 |e dei Richiedenti 5 Dara: VER TI da cui 
pe sare lsi riferi» | S0DO,state 
ì Certificati VENE TOA 
! scono rilasciate 
| | i 
4 Castagnetto Giu- 1848 |. LS 
seppe‘ «o | 26/8 xbre| (55 »|Stabili Sani Riaio 
‘2 Bruno Michele fu | he 
Francesco . 18 348bre| 54 »| id. Bra 
5 Damosso Tom "BO sallicse 
| laine sn 9bre| % >| ‘id’ ‘ [Monteehiato 


Torino, dall'Azienda Generale di Finanze, il 4 ottobre 1850 


L’ Intendente Generale Senatore del Regno 
ManionI. 





FATTI DIVERSI. — Provivare. — Scrivono da Vercelli il 44: 
Verso le .ore 4 pomeridiane dell'A i corrente, mentre un vispo 
ragazzetto d'anni tre, figlio del carradore Felice Cumino di Trino, 
adagiatosi boccone sul muricciuolo che serve di margine ad'un 
pozzo esistente nel giardino attiguo ad una scuola privata di fan- 
ciulli,, erà intento a sradicare dell'erba dall'interno delle pareti, 


| mancatogli l'equilibrio, cadde capovolto nell’ acqua. 


Alle grida di altri fanciulli che trovavansi in detto giardino 
accorse tosto certo, Felice Chistino' sarto da Vercelli dimorante in 
detta città di Trino, il quale stava lavorando in una camera 
discosta dal luogo, e senza indagare la quantità dell'acqua, la 
profondità e la strettezza del pozzo, coraggiosamente  gettatovisi 
dentro, riuscì, col rischio della propria, a salvare'la vita del 
bimbo, che sarebbe, senza tale generoso tratto, inevitabilmente 


perito. 
stacenti dal Ministero di guerra ed attribuiti al Mini- 


— Scrivono da Noyara il 14: Ì 

Verso‘le ore 9 antimeridiane di ieri si manifestò grave incén- 
dio nella cascina detta la Comenda , distante due miglia ‘italiane 
circa da questa città nel sobborgo di S. Andrea, propria dei si- 
gnori fratelli Tarsis, tenuta in affitto da Pasquale e Carlo Pro- 
verbio. 

‘Appena se n’ebbe l'avviso , accorsero sul luogo î pompierì con 
tre ‘macchine idrauliche; l'arma dei Carabinieri Reali, molta 
fanteria del 3° reggimento qui di presidio, con diversi uffiziali , 
e l Intendente generale accompagnato dall’ ingegnere capo 


| chesi fermò più di due ore, introducendosi nei luoghi incen- 


diati, dirigendo de pompe e cooperando al lavoro unitamente 
ai signori uficiali che si prestarono mirabilmente colla truppa 
moligionie delle fiamme, che minacciavano il fabbricato prin- 
cipale. 3 
L'origine del disastro, che recò il danno di L; 45]m. circa, ssi 
attribuisce alla fermentazione del fieno terzuolo ritirato immaturo. 


TOSCANA 


L'indirizzo fatto dal municipio del Bagno a Ripoli al gran- 
duca pei decréti, del 24 e del 22 settembre , e per cui venne il 
suo gonfaloniere destituito , era del tenore seguente: 

î Abito. fora deviata 
- «ll cogsiglio. municipale ‘del Bagno a Ripoli lesse il decreto 
emanato da V, A. nel dì 24 corrente, e non essendo corpo 'poli- 
tico, non esamina le ragioni che indussero 1 A. V. a sospendere 
per tempo indefinito le garanzie costituzionali : che anzi adem- 
pie al dovere di rispettarle. di i 

Crede per altro debito indeclinabile, come organo legittimo di 
questo comune, di rappresentare all' A. V; quanto dolore abbia 
recato questa misura ad un popolo che Leopoldo primo innalzò 
al godimento della libertà , preparandolo così al sistema rappre- 
sentativo da V. A. provvidamente attuato. È tanto maggior do- 
lore dovè recare alla comune nostra che diede così efficace ap- 
poggio alla restaurazione del principato costituzionale iniziato 
dal municipio fioretino, a sostenere la quale i nostri comunisti 
non risparmiarono disagi] — 

È vero che fu abusato delle concesse libertà , ma ciò fu opera 
di pochi tristi , e la vostra giustizia, sapientemente ciò produ- 
cendo, non volle che ne risentisse danno la nazione, a cui quella 


‘libertà conservaste. Voi solo voleste che prima di riattivare 


il godimento si calmassero gli animi e si Preparassero ‘alcune 
leggi. a 
Ora il paese, dopo quel vostro e generoso giudizio, altre colpe 
Quindi îl municipio, nell'atto di assicurare l'A. V. della sua 
cooperazione efficace alla conservazione dell’ ordine e della quiete 
pubblica, supplica riverentemente affinchè questa sospensione in- 


definita abbia la durata che è possibil minore.» (Opinione) » 


FRANCIA 


Parior, 44 ottobre. Leggiamo nel Bulletin de Paris : Sì fa 
correre da due giorni la voce d'una conferenza tra i sigg. Thiers, 
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UVA Vu WA 
Molè e Berryer, collo scopo di ristabilire l' dito fra tutte 
rietà d’opinioni della maggioranza. Noi non dubitiamo che il ri- 
stabilimento di questo buon accordo, a fine di sostenere la causa 
dell’ ordine , sia il più vivo desiderio di quei tre onorevo'i capi 
- della maggioranza. Crediamo che consacreranno tutti i loro sforzi 
ad attuarlo quando il momento sarà venuto e tostochè sia loro 
possibile. Ma per ora Ja voce che concerne la loro riunione ele loro 
conferenze, è come tante altre che l’ozio della politica e la pe- 
nuria di notizie costringe i novellisti ad inventare. 

Quell’ abboccamento è una favola. Vi ha inoltre un' eccellente 
ragione perchè non succeda ; ed è che niuno dei personaggi di 
cui si tratta non era a Parigi, nè eravi da lunga pezza venuto nel 
momento in, cui si diceva che erano insieme radunati. Il signor 
Thiers non è giunto che l’altrieri; il sig. Berryer è in campagna 

da parecchi giorni; e il sig. Molé, che dopo aver dimorato a 
Champlàtreux, fa un giro nei dintorni, non è più tornato a Pa- 
rigi da 45 giorni a questa parte. 

In quanto all’ unione della maggioranza, essa non può operarsi 
“ che in un modo, cioè colla revisione della costituzione è col pro- 
luvgamento dei poteri del presidente della repubblica. Questa 
unione si opererà senza dubbio, ma ciò avverrà sotto la pressione 
| degli avvenimenti , e fuori delle eventualità parlamentari. 1 capi 


della maggioranza potranno concorrere allo scioglimento, ma non 


lo prepareranno. La forza delle cose sarà più potente di tutti i 
loro sforzi. 

— Leggesi nel Pays » Le grida di Viva l'Imperatore! sono 
state di frequente inalzate ieri alla rivista di Versailles. Non suc- 
cedettero al grido unanime di Viva Napoleone!se non come 
protesta contro alcune grida isolate di Viva il Presidente! Il 


raffrontarle non è forse un fare la critica più acerba alla Costitu- | 


zione-Marrast? È non è anche un provare, come già dicemmio 
più volte, che l'impero non ha motivi di riuscimento più favore- 
voli dell’ opposizione di cui è l’obbietto dal canto dei partiti, i 


quali non fingono di temerlo se non per servire le loro personali 


ambizioni ? ? 


— Il Constitutionnel fa le seguenti riflessiona a ol della 
gran rivista di Versailles : 

forse a stupire che nòi abbiamo conservato il dai delle feste 
‘militari, a tal segno che esse ci sembrano una festa di famiglia ? 
Ciascun di noi ama di veder riuniti coloro che ad ogni momento 
possono esser chiamati a sostenere l’ònor della Francia; ed in 
tempo di pace la divisa del semplice soldato non ottiene una sì 
grande considerazione, se non perchè tutti sentono che quel-sol- 
: dato è l'erede del sangue versato da coloro che Jo precedettero nel 


“suo reggimento; sotto la bandiera. Egli ha ricevuto come in de- { 


«posito le tradizioni d'onore e di virtù militare; le trasmette leal- 

| mente, ed egli stesso si. ritempra in quegli adunamenti guerreschi 

- in cui ciascuno riconosce la parte che gli spetterebbe nel giorno 

del pericolo, si appoggio ch' ei dovrebbe cercare ne’ suoi commi- 
litoni. 

“Appunto ai dat spirito, conservare quest'unione, 

tal cui ultimo risultamento è di riunire in una sola mano , cioè in 

« quella del capo dello Stato, qualunque sia il suo nome, il braccio 

, e l'intelligenza di migliaia d’uomini. pel bene e per la grandezza 

“di lutti, sono stabilite quelle grandi evoluzioni, simulacri di fieri 

‘ combattimenti. Quindi si può ‘affermare francamente, che mai 

‘l'opinione, non già quella dei partiti e delle loro ambizioni per- 

sonali, ma quella della Francia, che vuole Ja pace, il riposo e non 

rivoluzioni, non fu più favorevole a tutto ciò che deve mantenere 

- intatta quella forza morale su cui il paese” intende appoggiarsi 3 

ail essa non ha ingannata la sua fiducia nelle ‘ore di crisi. 


SPAGNA 


Mana, 6 ottobre. Scrivono alla Correspondance : 

; Jeri sera si tenne consiglio dei ministri! Vi si trattò se si deb» 
bano richiamare a Madrid le due infanti, sorelle del re D. Fran- 

. cesco d'Assisi, che attualmente dimorano all’ estero. . 

Corsero voci.di crisi ministeriali, accreditate dal giornale la 
N acion: ma la Epoca le smentisce, dicendo, essere ella in grado 
di assicurare che il più perfetto accordo regna fra tutti i consi- 
- glieri della corona.. 

— La squadra inglese del ili Sonia dall am- 
miraglio Parker e che si trova ora in quarantena a Mahon, ar- 
«riverà fra due o tre giorni nel porto di Barcellona. Il console di 
«SM britannica lo ha fatto sapere al capitano generale |). Rai- 
mondo della Rocca. Detta squadra è composta di cinque vascelli 


ad 
ld 


d'alto bordo, Essa viene a Barcellona a fine di Dos dei v viveri. 


e riposarsi. 


PORTOGALLO | 


% Lispova , 30 settembre. Isignori Romero Falcon e Lima pre- 
sentarono al governo un progetto di servizio di valigie postali, pel 
quale le corrispondenze tion SALA cv chea24 orà da 
cn a Badajoz. 


INGHILTERRA 


Loxpna, 10 ottobre. Si legge nel Morning Chronicle: 

ll signor Hudson, nuovo incaricato d'affari. al Brasile, presentò 
‘127 luglio le sue credenziali alt imperatore, ‘e gli tenne il di- 
— SCOFSO che segue: * 

" « Sire; La regina mia sovrana avendomi fatto l'alto onore di 
* éleggermi suo plenipotenziario alla corte di V. M., m'incaricò ad 
cun tempo di assicurarvi quanto ella abbia a cuore che non abbia 
‘mai a turbarsi quella cordialità ed amicizia che sì felicemente esi- 
 sterono finora fra le due corone d' Inghilterra e del Brasile. To 
Spero, 0 sire, che tanto più fedelmente potrò compiere la mia 
‘ missione, e tanto più agevolmente corris xondere al desiderio della 

© mia sovrana (pure aggiungendo il grand e scopo de’ miei voti per- 
‘ sonali) quanto più io mi adoprerò a maggiormente consolidare 
“ed estendere i rapporti amichevoli dei due imperi, gl interessi 
‘ dei quali sono identici, e quanto meglio potrò farmi se) della 
- fiducia e della stima di V. M. » i 
‘L'imperatore ha risposto :. ; 
« Mi gode l'animo di riconoscere in questo nuovo pegno di 
‘ squisita gentilezza la viva amicizia che 1a° vostra sovrana mi pro- 
fessa. Io sono certo, signor Hudson, che la vostra nomina contri» 
© buirà a rendere più saldi i fortunati rapporti che esistono fra il 
Brasile e la Gran Bretagna. Più voi sarete il fedele interprete dei 
| sentimenti della stima e della considerazione personale della mia 





saggie vedute del vostro governo , più saranno confermati que 
fortunati rapporti fra i due paesi. » 


— Dal discorso tenuto ultimamente da lord Stanley nella prima 
adunanza della società agraria di Bury, ed in cùi il nobile lord si 
mostrò convertito alle idee del libero traffico, togliamo quanto 
segue: — 

« Io credo adunque che in "ue distretto, in questi giorni ; 
anche per la coltura del frumento siavi tuttora luogo ad un pro- 
duttivo impiego di capitali,e sono certo che se una coltura troppo 
diligente non è di vistosa convenienza, conveniente pur non sa-. 
rebbe una coltura cattiva e trascurata. Finchè non abbiamo ca” 
vato ilemassimo partito possibile dal terreno, non possiamo dire 
dannoso un nuovo incremento di coltura. Quindi dico agli agri- 
coltori : Andate avanti coraggiosamente malgrado la sfavorevole 
condizione delle faccend& agrarie in generale, o tralasciate affatto 
di coltivare il terreno, o coltivatelo in un modo elevato e scienti- 
fico.Sono passato questa mattina attraverso un considerevole tratto 
di paese, dove ho potuto notare tutti i gradi della barbarie e dej 
progresso, Ho veduto terreni in tale stato di abbandono, che sono 
rimasto attonito quando chiesi ed udii quale rendita avesse a pa- 
gare per essi il fittaiuolo. Ho pur visto terreni che non più lungi 
di sei o sette anni fa erano ix istato non meno deplorabile, e che 


ora fanno con quelli il più gran ‘contrasto che veder si possa.in' 
‘fatto di coltura e fertilità. 


# 


- «To so che le relazioni tra proprietario e gastaldo sono un sog- 
getto cui altri teme di mettere in campo, è massime in presenza 


‘di coloro con cui può trovarsi in tale relazione. Io non provo 


punto siffatto scrupolo, e vi dico che siccome credo dovere del 
proprietario (locchè sono” pronto a praticamente dimostrare) di 
fornire al suo contadino i mezzi di fare continui miglioramenti, 
così pure sono d'opinione che sia utile ad ambe le parti che dove 
vi ha un contadino possidente qualche capitale, abilità ed indu- 
stria, gli venga data dal proprietario la piena ed ampia sicurezza 
della locazione.» — 

Il nobile oratore dopo avere esposto varie altre Osstrvazioni, si 


rimise a sedere in mezzo ad universali applausi. 


— Su questo discorso il Daily News fa le seguenti osserva- 


‘zioni : f 


Mai venne pronunziato un discorso più dissimile del solito 
modo di parlare di Stanley, e così somigliante a quello di Peel. 
Se le convinzioni del poverò sir. Roberto avessero tardato più 


‘anni a formarsi ed avesse lasciato altri "impadronirsi del movi- 


mento, nom ayrebbe potuto fare all’ undecima ora: una ricanta- 
zione più plausibile e più bella di quella di lord Stanley a Bury. 
Ma'i giorni dei pregiudizii e delle recriminazioni sono passati 
egualmente. I contadini si sono svegliati, ed è quindi indispen- 
sabile anche ai proprietarii di levarsi i loro berretti da notte, e 
discendere al livello dei fatti palesi e del senso comune. 


ALEMA GNA 


Sulle condizioni dell’ Alemagna in generale togliamò le se- 
guenti osservazioni dall’ Indépendance Belge : 
Una gran parte dei conflitti che sorsero fra i governi fedesni 


«ele Camere, nacquero da ;soverchie pretensioni relativamente 


alla lista civile. A Darmstadt il deplorabile conflitto sorto fra il 
governo ed il parlamento ebbe anche origine. da questa questione, 


‘Da sei anni in qua non fu. elaborato alcun bilancio; altro non si 
fece che prorogare le antiche imposizioni. Il granduca Luigi HI | 


occupa il trono da trenta mesi , e non si è mai votata la lista ci- 
vile, conforme alla costituzione. 

Il granduca continuò a riscuotere la rendita accordata al suo 
antecessore , la quale era di 700,000 fiorini, somma ingente per 
un paese povero e addebitato, 

Il ministero sapeva, che giammai le Camere avrebbèro con- 
sentito ad aggravare. il paese. di. una tale somma annualmente , 
ed è perciò che egli deliberò di non presentare alla Camera il 
bilancio per non offrirle occasione di discutere la lista civile. 
Facendo prorogare le antiche leggi di finanze senza discutere nej 


particolari, il totale di questa spesa restàva naturalmente il me- 


desimo e dopo uno o due anni il fatto si sarebbe convertito in 
diritto. 

Non è condizione molto felice quella per e cui l'esistenza di una 
costituzione dipende da quistioni di danaro. La legalità è violata ; 
decreti arbitrari sottentrano alle leggi, e si mutano le basi della 
franchigia costituzionale ; tutto ciò per: un centinaio di mille fio- 
rini di più. La storia di Alemagna che già numera molte pagine 
assai tristi, non ne offre una più triste di questa. Tuttavia biso- 
gna confessare che la seconda Camera di Darmstadt. commise 
insigne sbaglio che colpisce il partito. gemecpatige i in modo che 
difficilmente ne risanerà. 

La quistione germanica non oll're aspetto più lieto; v' dpi 
però taluni i quali scommettono che fra tre settimane, al più 
tardi, l’Austria e la Prussia si saranno accordate. Ci si dice che 
d'Austria ha trovato il mezzo di accomodarsi colla Prussia senza 
costringere quest’ ultima a rinnegare il contegno da lei usato fi- 
nora rimpetto alla dieta, Questo spediente consisterebbe nel far 
elaborare dalla dieta a Francoforte un progetto di costituzione | 
tale che possa essere accettato: dal. gabinetto «di: Berlino. Quando |. 
non sia dubbia l'accettazione della Prussia ; allora la dieta l’adot- 


terebbe-anclie, e con questo mezzo vi sarebbe una transazione ge- 


nerale senza che la Prussia sia con ciò costretta a Pronneenro 
anzitutto Ja conventicola di Francoforte. . — 

Soggiungono che a fine appunto . di accordarsi fra di lora #1 
questo proposito segue ora in Brenz l'abboccamento dell’impe- 


ratore d'Austria coi re di Baviera e di Wiirtemberg. Quanto al 


tenore del progetto, sarebbe quello che è già noto da lungo tempo; 
un direttorio composto di nove membri, e presieduto alternati- 
vamente dall'Austria e dalla Prussia ; un gran consiglio dei prin- 
cipi ed un'ombra di rappresentanza nazionale composta dei de- 
putati delle Camere. Per. «quello che riguarda l’ annessione dell’ 
Ungheria, della Transilvania e della Galizia vi è tuttora dissenso. 
Il corrispondente dell'Indépendance Belge soggiunge che rife- 
risce le cose come vengono narrate da persone bene informate, 
egli d'altronde una cosa dà per positiva ed è che, fintantochè il 
sig. di Radowitz sarà ministro, la Prussia non muoverà guetra 
all'Austria; pretende anzi asseverantemente che non cesserà il 
ministero di Radowitz prima che spente siano le ultime scintille 
di vita che tuttora conserva l'Unione. 

Questo egli sostiene per ‘la ragione sii l'Unione prussiana è 





— 


Lote 2 netruli | GU rolà. I, che non si può edificarla con prove 


vedimenti franchi e con mezze misure; quindi è che. l'Austria 
| cederà nella forma e il sig. Radowitz nella sostanza delle cose- 


Il citato corrispondente conchiude: « Il gabinetto di Vienna — 


tiene alla sua disposizione un congresso europeo disposto a deci- 


‘dere Ja quistione tedesca. Sono già parecchi mesi che. gli organi 


suoi vanno predicando questa funesta teoria che /e risoluzioni 
delle grandi potenze fanno legge alle piccole. Essi preludiano 
accortamente ad una nuova politica che, qualora prosa ene sa: 
rebbe la morte dell’indipendenza d'Europa. » obi 


SONLESWIG-NOLSTRINO 


Kiex, 6 oltobre.Leggiamo nel Giornale tedesco di Francoforte: 

La notizia ufficiale dei rovesci sofferti dalla nostra nuova armata 
giustifica pur troppo le nostre previsioni. 

Sgraziatamente la nostra perdita sorpassa di molto la cifra in- 
dicata nel rapporto ufficiale ed ammonta a quasi 600 - “uomini. 
I danesi hanno operato con abilità e circospezione e pareche s!400 
stati informati esattamente delle nostre mosse a cagione , del loro 
eccellente sistema di spionaggio, mentre che i nostri non cono” 
scevano bene il terreno. Essi costrinsero Ja popolazione. della 
città a-lavorare onde ricostruire i bastioni distrutti dal cannoneg= 
(giamento, a costruire nuove trincee sotto il fuoco dell’ artiglieria 
nemica e ad estinguere gl’incendii. Il ponte la cui rottura costò 


‘ la vita a tanti bravi soldati era costrutto in modo tale che era 
facile lo sprofondarlo ad ogni istante. Allorchè un buon numero 
, de’ nostri soldati l’ebbero passato, i danesi eseguirono questa fti- 


nesta operazione, e si precipitarono su quelli che avevano attraver= 
sato il ponte, uccidendone una parte e facendone un'altra. pri- 
gioniera, mentre che facevano piovere una grandine di palle su 
quelli che erano rimasti dall'altra parte del ponte. | 

. Si dice che Je nostre truppe rioceuperanno le Joro precedenti 


posizioni: si ignora però se con. ciò si debbano intendere quelle 


che Ja nostra armata occupava prima dell’assalto, oppure que! le 


che il corpo incaricato di dare l'assalto occupava prima delle ope 


razioni generali contro Friedrichstadt, le quali ebbero sino adora 
un esito sì sfavorevole, i 

Lo Stato maggiore è ritornato a Rendsborg. 
‘Ora che la stagione delle pioggie sta per cominciare sarà ime 
possibile di fare un assedio in ‘tutta regola in un terreno palu- 
doso, attéso che tutte le fosse si empiranno d'acqua e i livori di 


fortificazione non avranno più appoggio nè solidità: il cominciare 


l'assalto e procedere quindi all'assedio sarebbe ‘inoltre’ invertire 
l'ordine delle cose. Tutto fa supporre che da questo momento la 
guerra prenderà tutt'altro aspetto; in quanto che l'armata danese 
che rimase sin ora sopra una timida difensiva, resa ardita dai no- 
stri rovesci, approfitterà del preteso seoraggiamento delle nostre 
truppe e sortirà ora dai suoi trincieramenti REF: prendere. l'of- 
fensiva. 

Si parla di un attacco generale dei iineli che comincierà a 
Kropp; egli è in tal modo che si intende di festeggiare l'annivere 
sario della nascita del re. 

I danni a cui andò incontro la città. assediata sono considere- 
voli, benchè gli abitanti avessero ottenuto il permesso di Dini 
in sicuro tutti gli oggetti di qualche valore. 

— Nella tornata del 5 ottobre, dell'assemblea degli Stati; il 
‘presidente ha notificato le risoluzioni seguenti, prese dalla Camera, 
nelle sedute secrete: 

« Invitare la luogotenenza generale ad aumentare quanto prima 
l'effettivo della forza armata; accordare fa somma di 44,264,890 


marche pel secondo semestre del 1850 pel bilancio della guerra» 
ed inoltre 3,292,687 marche per l'aumento dell'esercito. L' emis- 


sione di biglietti di cassa per un valore di 4,250,000 marche; alle 


“spese straordinarie si provvederà col mezzo di un imprestito ‘fore 


zato, proporzionatamente' ai beni ed alla rendita di ogni contri” 
buente, » pi 


In data dello stesso giorno, l' assemblea ha aghe un ‘pro 
clama al popolo tedesco... , ; [a6f) ci 


ULTIME NOTIZIE 


ia Genova, 14 ottobre. leri Je tre legioni della” ‘nostra 


A guardia nazionale si secavano sullo spianato del Bisagno ad é$e | 


guire alcune evoluzioni: l'esito di questa prima esperienza gene 


rale fu soddisfacente. Immensa folla di spettatori, tanto fuori le. 
« porte quanto per le vie, porgeya testimoniariza dell’ interesse vito 
che tutta la popolazione prende.a tale istituto di libertà, interess® 


che deve sempre nascere ad ogni progresso nel regolare senvizio e 
nell' istruzione della guardia nazionale. 

(Corriere Mercantile) 
Spezia, 12 gitobre.. Nella notte del 40.all'A4 corrente partì da 
Avenza, carico di marmi e destinato per Lerici, il navicello di 
bandiera estense i Due Mori. Levatosi improvvisamente un forte 
‘ vento di libeccio, e fattosi il mare burrascoso , il navicello ce 
: di riparare nel piccolo seno di Foscarino, dove mal' resisténdo alla 
furia del mare, naufragò. Intanto due ‘0 tre ‘barchette uscite dal 
porto di Lerici per andare in soccorso -dal navicello giunsero” a 
i tempo per.salvare la:ciurma composta di» 0 persone; il da- 
naro, ed altri oggetti di valore; } ‘(Gidi Genova) 
Francia. Parigi, 42 ottobre. Il sig; F, di Chateaubriand, ni 
pote dell’illustre scrittore di tal nome, addetto alla logazione di 
Francia a Pietroburgo, è giunto ieri a Parigi, latore di dispacei 
del generale Castelbajac, ambasciatore di Francia in Russia: 
_ Leggesi nel Journal des Debals: La commissione di per: 
manenza si è adunata ieri’, ad un'ora pomeridiana , sotto la.pre”: 
sidenza del sig. Dupin. Vi ‘assistevano anche i signori È Molé 0 
Berryer, 


innanzi , e si niostrò principalmente stupita di certe mani esta 
zioni che si sarebbero fatte a provocazione palese di alcuni, Ne 
ciali. Espresse altimente Ja sua maraviglia che il iministro del 
guerra nulla abbia fatto per impedire ‘simili manifestazioni , che 
aveva egli stesso biasimate' nell'ultima seduta della commissione. 
I dibattimenti si sono prolungati assai sul tardi, e la commissione 
si è aggiornata a domani per. continuare Je, sue deliberazioni. 

— 115 0/0 aperto a.91,80,, è sceso a 04; sl e ngi ra 
salito a 94,95, chiude a 94,90... goin RITO, i 

113 0/0 resta a 56,90. boia ih pgiagab sti sto BITIITA 


La commissione ha udito varii racéonti della rivista del giorno 
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115 0/0 piemontese (c. R.) a 84,60. Il nuovo prestito di Pie: ‘ig; le LIA IA e 
 m N09 | Pas Aa rs 

di CAR Ra $ divi Ma diaiticn periodiche comunicazioni per mezzo di battelli a vapore; buoni 

iiay PIA S. M. la regina de Belgi.vesso di vivere PA Cee tabi risultamenti tenevano dietro ai prudenti ‘cambiamenti nel sistema 

Ugg giorno 44, nella età d'anni 58 ed alla Letra delle quarantene; la scuola medica di Galata-Sera!, € le scuole mi- 

tou pa i SI ì: famiglia, ‘ pini bg litari davano speranze che poi attennero ; finalmente i costumi 

dia AT Scrivono SACRI alla ti a Augus Na del popolo avevano perduta una parte della loro LIA intolle- 

chele cose nell'Assia elettorale si fanno sempre più gravi NOM | ranza, e cominciavano ad imprimersi di quello spirito di conci- 

1 raltandosi ora soltanto della quistione delle imposte, ma della | Jiazione ché animava il governo. Straordinariamente concitati poco 
Uri VA del n TOTI ua SR n Mir prima contro i cristiani per la crociata del 1827, tentata in nome 

ntare un intervento federale; che anzi l’Annover < 

— già otto battaglioni disposti: a marciare verso il confine, ed il 


battaglione austriaco Cacciatori, ora in presidio a Francoforte, è, 
dicesi, destimato a dirigersi alla volta dell’Elettorato. Altri pre- 
tendono invece che l’Annaver non voglia appoggiare il governo 
assiano, ma abbia dato al‘sig. Detmold istruzioni in senso affatto 
contrario. . L'auti ‘ripeta 91 iti 
‘Col ritorno della deputazione militare da Wilhelmsbad a Cassel, 
‘le disposizioni del comandante militare divennero più rigorose. 
Nel mattino dell’8, alle ore 8,1/2, tutte le stamperie furono occu- 
‘pate da soldati. Oetker è ritenuto in carcere” più angusto che 
— prima non era. Tuttavia la Nuova Gazzelta d'Assia, a dispetto 
— “ditutti i rigori, trovò modo di comparire anche ‘nel giorno 8; 
| Sonminacciati d'arresto anche i membri dell’uditorato generale. 
* Darmstadt, 9 ottobre. In questo giorno il granduca ha pube 
- Blicato vin decreto col quale convoca un'assemblea straordinaria 
‘© degli Stati a fine di elaborare una nuova legge elettorale da s0- 
°° stituîrsi a quella del 5 settembre 1819. Questa dieta straordinaria 
— Sarà composta di due Camere: la prima sarà di 30 membri, parte 
eletti e parte nominati dal granduca; la seconda Camera sarà 
composta di 50 deputati: le elezioni sono indirette: gli elettori 
primarii dovranno avere 25 anni almeno ed essere assoggettati 
ad imposta personale; per essere eleggibile alla seconda Camera 
bisogna avere compito il 30° anno ‘d'età, e l'eleggibilità per la, 
Prima Camera è inoltre subordinata alla condizione del censo di 
450 fiorini d’imposizione diretta, o di 2000 fiorini di rendita 
Lu Della, iuiana= "cibi 
i + Prussia. Berlino, 8 ottobre. La Gassella Costituzionale 
1 Scrive: Ci si dice che il governo prussiano voglia lasciare all'ini- 
 Zialiva ed alla decisione dei governi, se abbia da prorogarsi an 
cora il provvisorio dell’Unione; ne nasce che per ora si rinunzia 
. alla costituzione definitiva dell’Unione. POTRAI 
‘© ° SotiLeswio-Horstet, Altona,8 ottobre. L'assedio di Frielrich- 
| gtidt è ricominciato. I battaglioni 6° e 15° vennero surrogati dal 
5°, 4° e.5°, per porsi in tal modo all'opera con truppe frotlie. 
| — La Gazzetta di Colonia pretende che la Russia, l'Inghil- 
“terra e la Francia intimeranno alle parti belligeranti di sospen- 
dere le ostilità. i 
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troppo bene i sentimenti di-tolleranza che il governo voleva loro 
inspirare; ma, mitigandosi a poco a poco , si erano poi lasciati 
guidare dai consigli di una politica che, non. voleva mettere in- 
ciampo alla. libertà dei culti. Si rinunziò alla pena capitale per 
coloro che lasciavano l’islamismo ed abbracciavano altra religione. 
Le esazioni e le pene arbitrarie che già infliggevansi ai’ cristiani 
avevano cessato a poco a poco nelle provincie vicine a Costanti» 
nopoli ; finalmente, senza abdicare la loro, condizione di stirpe 
governante, i turchi avevano ammessi i cristiani a partecipare con 
essi loro ad alcune fra le pubbliche funzioni , simili in ciò alle 
aristocrazie che sanno ammeliere riélle loro-file gli uomini d' in- 
gegno del popolo. “155 BABIDISNIOtI: 1 ipsis $ 
‘È ventura che il governo tutto trovi di questo modo nel fatto 
un incoraggiamento alle riforme che'intraprese. Se ha fatto molto, 
non gli rimane certo da fare il meno; e se gli uomini savii non 
confidassero nelle intenzioni e nell’energia delle persone che ora 
sono al timone degli affari, essi sarebbero giustamente inquieti 
dell'avvenire, perchè sanno quante gravi quistioni , “quanti diffi 
cili problemi domandino ancora una soluzione. Le riforme gene- 
rali sono sterili, quando le riforme particolari non le avvivano e 
non lè compiono; e fra queste la più importante è 1a riforma fi- 


por mano. Si dice essere le finanze il nerbo della guerra, ma 
esse sono del pari il nerbo della pace. Dove non vi sono imposte 
regolarmente riscosse non vi è giustizia; e qual cosa di grande 
‘si può fare, se le rendite dello Stato non sono abbondanti ?, La 
potenza e la prosperità dello Stato dipendono quasi in tutto da 
buone leggi di finanze; ora nell’ impero ottomano non avvi cosa 
più informe che la sua organizzazione finanziaria, 

Nè i vizii della legislazione turca sulle finanze derivano da false 
idee è da teorie erronee sui principii dell'imposta, della circola» 
“zione è del credito, poiché si può dire non esservi fortunatamente 
in queste leggi alcun errore sistematico, ma solo male tradizioni, 
‘metodi un po' empirici, mancanza di stabilità e d'unione. Fd è in 
ciò che la condizione delle finanze turche abbisogna di tutta la 
sollecitudine del divano. IR ) 

— Nei tempi ordinarii le rendite dello Stato possono pressochè co- 
prirne le spese; ma basta che la messe abbia ingannata la spe- 
ranza dell’agricoltore, perchè il bilancio della Turchia si trovi in 
disavanzo. Ove intervenga alcuna quistione diplomatica che renda 
necessaria qualche misura di difesa, qualche aumento nell'esercito, 
tosto le spese cdell’erario superano le entrate. Che diremo poi, se 
per far progredire le riforme, il governo volesse dotare ragione» 
‘volmente e convenientemente tutti i Yami dell’ amministrazione 
| che, come quello dell’ istruzione pubblica,'sono ancora affatto ne- 
gletti? Nello stato attuale della legislazione dell’ impero, le ren- 
dite dello Stato dipendono adunque in' parte dai capricci della 
sorte, non avendo base stabile e' sicura. Eppure ,' senza essere di 
aggravio ai popoli, esse potrebbero aumentarsi straerdinariamente 
| colla sola introduzione di un’organizzazione intelligente. Un ra- 
pido esame del bilancio turco, ui mon si pensò giammai a consi- 
derare nel suo complesso, non lascierà dubbio alcuno sugli enormi . 
vantaggi che la riforma finanziaria procurerebbe all'impero. 

Da qualche anno in qua le rendite ‘ordinarie della Turchia non 
oltrepassano la somma di 750 milioni di piastre (1), e non sono 
minori di 650' milioni. Per ispiegare questa variazione basti. dire 
che le principali. sorgenti delle rendite dello Stato provengono 
dalle dogane e dalle decime riscosse in natura. Le spese più fa- 
cili a determinarsi che le entrate, s’alzano ja _735,400,000 pia- 


t 
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IL BILANCIO DELLA TURCHIA (*) 
| La Turchia è ora in unò stato di pace 6 di calma, che 1 Eu- 
i ropa, se.non fosse distolta da altre cure troppo maggiori, avrebbe 
per avventura notato attentamente. Se si ecceltui il movimento 
della Moldo-Valachia, che è contrada per le sue idee affatto occi- 
. dentale, nulla accadde nell'Impero Ottomano da due anni inqua 
‘che somigli alle agitazioni rivoluzionarie già sì frequenti in me | 
sto paese ; poichè è impossibile di tener per tali le Lutholenzo sì; 
prestò represse che inquietarono momentaneamente la pn 
cola Bulgaria, L'impero turco rimase in pace nell o:a appunto che 
formidabili insurrezioni insanguinavano le nazioni circonvicine. 
(10-Le sole gravi difficoltà ch'esso incontrò. gli vennero dall siete 
cole quali dall'energia e dalla prudenza de'suoi governanti nah 
superate felicemente. Il divano può adunque liberamente at Di 
‘.\dere;alle ‘riforme progressive, dalle quali dipende la salute del- 
19) q’ . i : i L: | i 
O ot SE la Get ottomana non dimostrò sinora l'impazienza del 
‘© meglio che distingue gli altri popoli d' Eriropa € principalmente 
le schiatte Jatine, tuttavia essa non è affatto prostrata, qual cre- 
desi, sotto il giogo d'una cicca’fatalità, aspettando il bene edi 
‘mente dai capricci del caso è del tempo. Essa comprenile meglio 


di un bilancio dei popoli orientali; comesi può: vedere dal seguente 
quadro delle entrate e delle spese. 

Le spese si compartono nel modo seguente fra 1 diversi rami 
della pubblica amministrazione: vi 0/0 

Lista civile del Sultano | 

— dollasultana madre e delle sorelle Mas |; ra 
ritato del Sultano... 0. 8,400,000. — 


-75,000,000. piastre 


le condizioni dell'esistenza politica, e comincia a sa che be Pa È: IONI dii 
P : ì ti, e che ora la | | ì ; ROSI sun 
destinò l'uomo alla fatica e a sempre IROTI A rat ‘| Materialediguerra,artiglieria, genio è for | 
‘vita è il premio del lavoro, come al tempo delle conquiste era il Arcari 6 L 


co gui ne del coraggio. Gli Osmanliti ebbero sempre l'istinto 
A) FAL ma e l'attitudine e la scienza dell ammi- 
‘©. nistrazione. Ei non fu certo adunque un'impresa facile il distrug- 
‘gere in popoli-avvezzi a vivere sotto la tenda la loro nativa Ri 
‘ pugnanza pei studi economici el amministrativi. ang prin 
+ «cipaledella Carta ddi Gulhanè fu, come è noto» quello di tras po 
+ la vecchia amministrazione turca in una muova , nella qu È s 
tenesse conto e dell'esperienza dei popoli moderni, © dell’ indole 
«speciale dei popoli orientali. Questo scopo non era facile ad otte» 
> mersi, come non potrà negare chi consideri in quali condizioni era 
a quel tempo tutto lo Stato : esercito smoralizzato, finanze disor= 
© 0 idinate, popolazione stanca € malcontenta, ‘amministratori per la 
(tt più parte ignoranti, e fieramente avversa la maggioranza dei ha- 
‘scià che vedevano colla Carta di Gulhanè distrutta la loro dispo» 
è tica indipendenza. La riforma non è ancora certamente com- 
 Pluta, poichè era ne'la natura delle cose che camminasse con 
©. lentezza, ma essa progredì d'anno in anno; ì turchi liberali lo 
* affermano, ed essi hanno ragione. & 
rm Gilhané è del 4859, e nel 1844 il movimento cen- 
00 tralizzatore dato da questa Carta cominciava a fruttare non pochi 
arb niaggi. L'esercito e. la flotta avevano ricevulo un'organizzazione 


FAL 


pg ago, —50,000,000 — 

|. Stipendio degli impiegati in tutto l'impero — i 

èd in tuttii rami dell’amministrazione .  195,000,000. + 
Sovvenzione all’amministrazione dei Vakuf 

pel mantenimento degli stabilimenti che ne 

dIRDA@RU Arts 1 48,600,000. È 

| Pelpagamentodegli arretrati delle rendite. 

Fvitalizie.(Schim8) + spa Snai 
Pel pagamento degli interessi ‘al 6, per 

cento dei Bonî dei tesoro a scadenza indeter- Hg 

minata, detti Kaymes .  ... +... 9,000,000 + 

* Rendita vitalizia pagata dal tesoro ai pro+ —. - 

prictari, in compenso ‘degli antichi feudi © 

(limari, ziameti, mukatas)'dei quali furono | o 

spogliati. |» . . ‘ 5 40,000,000. — 
Affari stranieri, legazioni, consolati. . 10,000,000. — 

Dotazione del tesoro, detta Kazinéi naffi, 

| perispose d'utilità pubblica, strade, lastricato, _ ; 
incoraggiamenti all'agricoltura, ecc. 10,000,000 — 


-6,000;000 — 


_——_—€É—__È__m——_t_——m 


“Totale 733,400,000. — 





mitigazione RT uando È governi costituzio- | Tele è il com lesso delle spese del gov 
arofidarti ; ho ttuzio CI comp pes governo 
‘.1(*) Sebbene il governo CU AZ RO a le sorgenti ‘diverse delle sue entrate: 


turco: vediamo ora 
| nali, pubblichi da alcuni anni un Annuario ufficiale, tuttavia i 


si I RUITETGLI “ie i "Decime tizio 220,000,000 
LI a io è ancora un segreto di Stato. I ragguagli che tipa Bu dg Tei 
: emer questa parte dell'amministrazione turca, |. Salian (income lar, imposta sulla ren- La 
raccolti da persona in grado di avere le migliori informa» | dita) pisano REI] 





zioni, potranno, a nostro avviso, illuminare lo stesso divano | sui sd 
Sr Dadi v sui mezzi della Turchia. (R. d. D. M, , (1) La piastra turca vale oggidì % centesimi. 


. 
“pa Du 






della Cristianità; gli animi non'avevano in sul principio accolto | | 


Ì 
nanziaria alla quale il governo turco dovrebbe con ogni alacrità | 






























+ stre, Gli elementi di un bilancio turco seno molto diversi da quelli | 


uscenti am 

im mohsulmi L sl. 106000, 

Dogane. i = 1 - . 86,000,000. 
Tributo d'Egitto» ; 0. 50,000.000 
— della Valacchia. 2,000.000 
—.. della Moldavia 24,000,000 
— della Servia 2,000,000 


Imposte indirette, patenti ; bollo, dazi, . 
pedaggi, proventi delle miniere e delle poste  150,000,00 





731,000,000 





Ecco gli elementi del bilancio ed i mezzi finanziarii della Tur- 
chia.Ora osserviamo quali sarebbero i provvedimenti necessarii per 
ridurre questo bilancio ad una base stabile. È chiaro che questi 
provvedimenti sono naturalmente indicati dalla natura stessa de- 


gli ostacoli che bisogna superare, e dei quali entriamo a far pa- 
rola. ; 


(Continua) (Revue des deux Mondes) 


ini SETT 
Comitato provinciale Saluztese pella associazione medica 
. degli Stati Sardi. . 0a CAGLA 

Il 29 corrente avrà luogo in Saluzzo là prima adunanza gene- 
rale dei medici, dei chirurghi, dei farmacisti, e dei veterinarii 
della provincia, collo scopo di dar mano ai primi lavori di quèsto 
comitato, è di stabilire quelle norme da seguirsi pel buon anda- 
mento dell'associazione medica secondo i principii manifestati dalla 
Consulta centrale. Abe 


4 





Per tal motivo la commissione provvisoria formatasi in Saluzzo 
addì 20 settembre p. p. sì fa un dovere d’invitare tutti, i medici, 
chirurghi, farmacisti e veterinari non solo della provincia, ma al- 


volessero, ad intervenire a questa medica congrega , affinchè coi 
loro lumi e la loro esperienza possa il comitato saluzzese in que» 
sta sua adunanza generale ottenere saldo stabilimento , e quella 
posizione che gli spetta per il suo concorso all'utilissima istitu- 
zione della medica associazione. da4 

Coloro che vorranno onorare della loro presenza questa adu- 
nanza generale del comitato saluzzese, sono pregati a voleryquanto 
‘ più presto possibile comunicarne l'avviso al dott. Gio. Maria Testa, 

segretario della commissione provvisoria di Saluzzo. v 

Quei colleghi poi residenti nella provincia stati involontaria- 
mente omessi nell’invito di adesione al comitato per lettera,. sono 
pregati di darne preventivo avviso al segretario della commissione, 
e concorrere medesimamente alla generale adunanza,ove potranno 
ricevere e firmare la voluta scheda d'adesione. : 

Quale e quanta sia l'utilità pella medica famiglia, edi quale im- 
menso vantaggio alle popolazioni ridondar possa sì  commende- 
vole associazione, e fraterna medica unione, non v'ha chi il disco- 
nosca, onde la predetta commissione si promette che nessuno 
mancherà all’invito, e guidato da filantropico sentimento , che è 
la principal prerogativa del medico ceto, anche a costo. di qual- 
che sacrificio, non s'asterrà dal recarsì a favorir sì utile impresa. 


I membri della commissione: Presidente Verrone me- 
dico Michele — Consiglieri: Gallone medico Felico 
f.f. di vicepresidente; Fer dottore chirurgo Carlo; 
Allisiardi farmacista Giuseppe — Segrelario Testa 

"AI dott. chirurgo Gio. Maria. , ; 


—=Tr——__---—-= -* == cs. 
‘SITUAZIONE DELLA'BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

la sera del 10 ottobre 4850 
comprese le operazioni della Sede di Torino dell'8 detto. 


Commissario GovERNATIVO 


Art. 8 della Lègge 
Presso LA Banca 


9 luglio 1850. 


Attivo. 

Numerario in cassa in Genova . ... . L. 4292975 42 
id. ‘id. in Torino » 5059107 358 
Portafoglio e anticipazioni in Genova » 10447088 49 
id. id. in Torino » 41695400 01 
Fondi pubblici della Banca . . ». 567457 50 
R: Finanze c. mutuo . . . . .., » 46000000 » 
Indenn. agli Azionisti della Banca di Genova» — 985533 34 
“Tratte della sede di Torino del 9 corrente.» —4%483 40 
Spese diverse SANE NOE TO ATEI 997 ARIE 
Interessi sul mutuo alle R. finanze dal 40 asti 
aprile al 50 giugno 1850... . . » 80000» 
Corrispondenti della Banca (sbil.° de’conti)  » 14622 04 





L. 49067256 ‘99 


el esi 
' 


Passivo, 


Capitale . ciaieiaasgia vii asl L. 8000000 
Biglietti in circolazione : 
per operazioni ordinarie. ©... ‘» 23517700» 
.{ per mutuo alle Regie Finanze. »' 16000000 > » 
Fondo di riserva Li /L i. +. » 401535 35 
Profitti e perdite al 50 giugno 1850 » 750. 69 
-‘Riesconto del portaf. e anticipaz. in Genova » 49044 58 
‘id. id, — in Torino.» 52545" 34 
‘ Benetizi del semestre in corso in Genova » 12825 79 
ìd. . id in Torino » 4174785 68 
Conti correnti disponibile in Genova . . » 446899 55 
id. — id. in Torino piece 476619 83 
Non disponibile e diversi . ... . . . » 75828 59 
Tratte a pagarsi della Sede di Genova su 
quella di Torino . SL 
» della sede di Torino su quella brit 
| di Genova comprese quelle 
del 9 corrente Sh idinaA 9058. » 
Dividendi arretrati... . .-. .._. . a» 92881 50 
Azionisti della Banca di Genova p. indennità» 4750 » 





L, 49067256 99 


‘NB.]1 9 corrente l’Evario ha versato alla sede di Torino 
—_ L. 2,000,000 in pagamento della 5* rata del prestito. 





tresì della divisione amministrativa, e quegli altri colleghi che il » 
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"a n 
FELE RETE 
l” s D 


NOIRE CI at 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. | 


(metri 273 sopra il livello del mare) 
— 15 ottobre 


al levar del sole è 


a mezzodì sera 
millim. millim. millim 
Barom. 754 65. 755 64 732° -20 
centig: centig. centig 
Termom. +11 7 +21 4 + 18.9 
Vento _S. 0. UroS. 008 N.N. 0. 
Cielo vel. Nug. a gruppi Mezzo annuvol. 
14 ottobre i 
o millim. millim. millim. 
Barom 742 20 745 84 741.98 
centig. ps centig, 
Termom 4 35 7 + 1424 <<P110 
Tento S. 0. S. _N NE. 
«Sereno Sereno Sereno 








TEATRI D'OGGI. 15 OTTOBRE 


CARIGNANO(T 4/2) Opera; Attila, del maestro Verdi — Azione 
mimica: Gli amori d'un proscritto. 
D'ANGENNES (ore7 1/2) Vaudeville: L’ avenir d'un 
fils, Reprèsentation de Madame ALuan DesprEAUX. 
SUTERA (ore 71/2)La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
Bassi e Prepa rappresenta: Un curivso accidente. 
GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia diretta dall 
attore TassAni rappresenta; Nabucodonosor. 
CIRCO SALES (ore 5 1/2) La Drammatica Compagnia Virtorio 
Atrieni diretta dagli artisti Secuezza e Bresciani rappre- 
senta: Masaniello. 


DA SAN MARTINIANO (ore 71/2) Si recita colle marionette: 
‘ Le avventure di S. Rosa — Ballo Manhes alla distruzione 
del BrigantaggioneilelCalabrie: 





sare in ne 


— Orario delle corse dei Convogli tra TORINO e NOVI 








CORSE DA TORINO A MOVI. | 
Stazioni e oi 
di partenza] ant. | ant. [pom., 


$ ” 
rr —— || 


CORSE DA NOVI A TORINO — 
ati in] 

Stazioni er RI è 

; n 

di partenza| ant./ ant. [pom. 


ì 
N,  ———[__ 


GAOAIL 














Tormo 64041 »|4 » Novi »|4 » 
Moncalieri | 6 26 441 1614 16 Frugarolo {627 41 17|4 17. 
| Cambiano 6 44 44 34 4 31 Alessandria |6 46 441 36|4 36 
“Pessione 6.52 44 42 4 42 Solero 658 44 484 48 | 
Valdichesa:| 7-2 41 52 4 52 Felizzano {7 40 42 »|5 »| 
‘Dusino 7 25 1213 5 13 Cerro(*) |7 20 12 10|5 10° 
Villafranca ! 7 46 12 56 5 36 Annone 72712 17|5 47) 
Duniano 8 24252552 ‘Ati © (|7 49 12 39/5 39 
8241 A 44 644 S. Damano|8 642 56/5 56 
Annone. | 8 35 A 25.6 25 Villafranca |8 48. 4 8/6 8 
C.rro (*) {8 41 4 51/6 51 Dusino 945 2 57 5 
Felizzano | 8 53 4 oi #3 Valdichiesa {9 28 2 18!7 18 
Sotero: «| 9 4 4 5416 54 Pessione © [9 37 2277 27° 
Aiessandria | 9 24 2 1117 11 C-mbiano: {9 48 2 58.7 38 
| Frugarolo ’ 9 55. 2 25|7 25 Moscalieri |10 3 2 53:7 55 
Arr.inNovia/ 9 58, 2 48/7 48 A«.aTorino|1016 3 6,8 6 
AVVERTENZE. 


Oltre le qu contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
sì fermerà che alle seguenti Stazioni ‘nelle ore infra 
stabilite: 


Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
». Alessandria » 4 58 » 
» Asti È 5 55 » 
» Cambiano » 750 » 
» Moncalieri nba » 
Arrivo a Torino » 8 418 » 


- Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
È prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
i terza, i 


Tra Torino e Morcalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
specizzi alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub» - 
blci avvisi. 


‘(*) Nei soli giorni di lunedì e'‘nietebledi. 

Con permesso del Governo 
Avrà luogo in Vienna JL 14 novemprà. p, vil E- 
strazione di una grande LOTTERIA DI BENI STABILI 
E DI MEZZO MILIONE DI FIORINI IN DENARO 
CONTANTE. °° i 

Queste possessioni consistono in quattro palazzi 
_on eleganti mobili, giardini, ecc. ece., situati in 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore 
fiorini 200,000 V. di VW. se non gli volesse, 


accettare. Il valore delle vincite in denaro è di fio- | 


rini V. di V. 413,605, 200,000, 70,000, 


35,000, in tutto 20,189 vincite. Un vighetto | 


: costa franchi 1 5@; sci viglietti, compreso uno ‘gra- 
| giale dorato, fr. 5®, pagabili in mandati sopra qualche 
iazza di commercio, ecce. ecc. Il prospetto si ‘ottiene 

gratis, come pure riceve ogni interessato la lista delle 

vincite dopo l’ Estrazione. atea 
Chi desidera viglietti o prospetti si diriga ai Rice- 

Vitori* generali. « i 

—_—— F.E: FULD e COMP. via Grande, 78, in Livorno. 


INVITO 

Li fratelli Paolo, Flaviano, Baldassarre e nipote Ales- 
sandro Avogadro di Casanova, desiderando di provve- 
dere pel prossimo San Martino (ti novembre 1850 ) 
alla continuazione della ‘condotta ‘Medico-Chîrurgiea 
da essi st.bilita nel Comune di Casanova, collo sti- 
pendio di L. 4,200, invitano i signori dottori medico- 
, ©hirurgi che volessero applicarsi alla, medesima,a pron- 
dere visione, di pioli dell abiiva convenzione i 
quali si trovano depositati în Vercelli, nello studio del 
notaio Vittorio Mandelli. 


pi” 
u 












der Ra e li LI o È 
AYVASO 


Presso BONAVERIO, BELLOC e Ci, Spedizionieri 
in Torino, via dell’ Arsenale, num. 4, casa Mestrallet, 
si trovano vendibili le Azioni dell'imprestito per 
le Strade ferrate del Granducato di Baden , 
per l’ estrazione che avrà luogo il 30 novembre 1850. 

Un’ Azione L. 5 — 6 L.25 — A4.L.50— 30 L.100. 

Dagli stessi trovansi pure vendibili le Azioni dell’ 
Imprestito dell'Elettorato di Assia-Cassel, 
a. 16,558,G1@, per l'estrazione che avrà luogo 
il 1.0 dicembre 1850. ; 

Un' Azione L. 10 — 6 L. 50 — 44 L. 100 — 30 L. 200. 

Presso i medesimi vi sono i manifesti delle suddette 
lotterie, e sì rimettono gratis a chi li desidera. 


amrnrem air ne 





COMUNE DI VIGONE 





Si deduce ‘a pubblica notizia, che alle ore tre di 
Francia pomeridiane del 34 andante mese, si proce- 
derà, previo incanto, dal Sindaco, nella sala Comunale 
di detto Comune, all'appalto dell’ affittamento di quattro 
Molini comunali con due battitoi da canapa, per il 
termine d’anni tre consecutivi, e sul prezzo di stima 
di L. 7,000. 

Si invita perciò chiunque vi aspiri a comparire nei 
giorni ed ora suindicati, dove verrà deliberato al miglio» 
offerente, sotto l'osservanza dei relativi capitoli visibili 
in questa segreteria comunale in tutti i giorni ‘e 
ore d’uffizio. 

Il termine fatale per l'aumento del decimo è stabilito 
a giorni otto successivi a quello del deliberamento. 


DIFFADAMIENTO 





Il causidico Remigio Cattaneo, dimorante in. Torino, 
dichiara non essere stata, e non essere sua intenzione 
di accettare qualsiasi convenzione in famiglia, salvo si 
tratti, della divisione dell’ eredità paterna con intervento 
di tutti i coeredi. — Ripete inoltre quanto già dichiarò 
nella Gazzetta Piemontese del 23 settembre scorso; 
num, 237, cioè, di non avere mài fatto procura ad ne- 
gotia a persona alcuna, e protesta per il risarcimento 
di tutti i danni. ‘RemiGio CATTANEO causidico, 


INCANTO VOLONTARIO 
DI UNA VILLEGGIATURA 





Il 29 ottobre corrente, alle ore 11 del mattino, avrà 


‘luogo, ‘col ministero e nello studio del notaio collegiato 


Turvano in questa città, l'ultimo incanto e delibera- 
mento della villeggiatura, case e beni posseduti dai 
nobili fratelli Maze de la Roche in Moncalieri e terri- 
torio, in tre distinti lutti; sul. prezzo e sotto le con- 
dizioni specificate nel bando in istampa del 25 scorso 
settembre, di cui si può aver visione in detto studio. 


AVVISO 


e 


. Con atto di deliberamento. del 28° scorso settembre 
rogato Albasio, e successiva dichiarazione di comando 
del 1.° corrente, ricevuta Scaravelli, il sig. Gio. Bat- 
tista Beltramo si rese deliberatario di un corpo di casa 
con giardino; situato nel Borgo Po di questa capitale, 





caduto nell'eredità di Giovanni Copperi, pel prezzo di 
| Li: 75100. | | futasob patto o 


Li fatali per l'aumento del sesto scadono con tutto 
il 148 corrente ottobre. i 


Origlia sost. Rodella caus. coll, 


VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 
‘Di una Cascfna di giornate 76 circa (are 2886), dicui 
21 a prato, 14 a campo, facilmente riducibili a prato, 
ed il resto a prato, ed il. resto a bosco, ripa e ghiaia 
in parte cespugliana, con ampio fabbricato civile e ru- 
stico, e vasto giardino cinto di muro, alla ‘distanza di 
miglia 2 da Torino, presso lo stradale di Milano. 
ultimo - incanto avrà luogo giovedì, 47 corrente 
ottobre, alle ore 9 antimeridiane, nell’ ufficio di regia 
Giudicatura ,, sezione Borgo Dora di Torino, e verrà 
aperto sul tenue prezzo di L. 55,932, 16, 

Per le maggiori informazioni dirigersi all’ ufficio del 
sottoscritto, od alla segreteria della prefata R. giudicatura. 
i : Geminari causidico coll. 

ì DA VENDERE O 

Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 
alla distanza di un miglio da Torino. i 
- Dirigersi al portinaio della casa, n. 26,via di S. Teresa. 
».——————————————__——_——_—_———_————_r__  _@d0_ ____—€_.._ 





Tre botteghe; retrobotteghe , soppalchi e due can- 
tine con bollettone, dà rimettere al presente, oltre a 








NOTA i; 
Il 2 settembre 1850 il sig. Giuseppe Fodratti, con 


attò ‘Pogato al sottoscritto, ha comperato dalla signora 


Vittoria Serventi o Servent una pezza, campo in ‘ter- 
ritorio di Moncalieri, regione Fravosio , coerenti a le- 
vante Giacomo Degiorgis e fratelli, tramediante careg- 


‘giata esclusa dalla misura, a giorno Anna Rueci, nata. 


Servent, a. ponente la bealera della Ficca, a notte 
Domenico Cervino , di are 82, cent. 32, al prezzo di 
L. 4,267. Tale atto venne trascritto a Torino il 4 di 


ottobre 1850, al vol. 351; art. 28. 
Michele Secondino notaio. 





SOCI; pine di giorni, sa 
| timazione della stessa ordinanza, a Sue fl Terpalo 


| 
bozii Rendi Ridi Ra dae 


NOTA 


Nel convegno, che ebbe luogo nanti il sig. "console 
Casana il giorno 7 corrente, e nella causa vertita nanti 
il Magistrato del Consolato tra li signori eredi Duport 
ed il sig. Pasquale Cuvertino, la Ragione di commerlo 
già corrente in questa capitale sotto Ja firma Pasquale 
Cuvertino e Compagnia, per la fabbricazione di, stoffe, 
in cotone, venne consolideta nel solo Pasquale Cuvertino, 
residente ora-in Rivarolo Canavese. 

Torino; 1 8 ottobre 1850. 

fe i Sassi caus. coll. 
NOTA 

Ad instanza del signor Vincenzo Franco , residente & 
Giaveno, contro li vedova Vittoria, Alessandro, Tran- 
quillo e Felice, madre e figli Orgoas, residenti a Lo: 
miana, si procederà manti il R. tribunale di prime 
cognizione di questa città, all'udienza del 31 ottobre 
corrente, ore 9 mattutine, al primo.incanto di caseg8' 
orto, prati, campi, alteni e boschi, situati a Cumiana 
di eutare 4, 34, 20 circa, in undici lotti distinti; 8! 
prezzo dall instante offerto per ciascun lotto, e quin ; 
a lotti riuniti, sul totale delle offerte parziali , ed ti 
altri patti ‘e condizioni portati dal bando venale de 
20 settembre ora scorso. 

Pinerolo, il 2 ottobre 1850. i 7 
Canale sost. Signorettl. . 


NOTA 


Ad instanza dei signori Giuseppe Astesnna, droghiere . 


a Torino, e Giuseppe Davico, causidico coll. iti questa, 
città, in qualità di sindaci del fallimento di Luigi Ca- 
letti, speziale all’ Abbadia, si è fissata l udienza 40 
regio tribunale di prima cognizione di questa città, de 
81 ottobre corrente, ore 9 mattutine, per il secon % 
incanto e deliberamento defimtivo di due case attigue» 
con corte e giardino annesso, situate nel recinto 
quel Comune, sul prezzo di L, 6,000, ed ai patti © 
condizioni portati dal bando venale del 24 di agosto 
ultimo scorso, stila 
Pinerolo , il 2 ottobre 1850. 
: Canale sost. Signoretti. 
NOTA 


All’udienza del reglo tribunale di prima cognizione 
di questa città, del 31 ottobre corrente, ore 9 mattu- 
tine, si procederà al secondo incanto e deliberamento 
definitivo di una casa con corte ed orto, vigna ed 2! 
teno, situati a Bricherasio, nella regione dei Piani ® 
Tagliarea, di ettare 4, 07, 98, di spettanza di Michel® 
Cammusso fu Gio. Battista, res:dente sulle fini di questi 
città, che me, ha. promossa la subasta volontaria 54 

rezzo di L. 4,500, ed ai patti e condizioni portati da 
ando venale del 24 agosto ultimo scorso. 

Pinerolo , il 2 ottobre 1850. 


Canale sost. Signoretti. 
NOTA 
sovra ricorso del sig. Giuseppe Manzo fu.Bernardino; 
Villafranca Piemonte, cliente del causidico infrascritto, 
l’ ill.mo sig. avv. Carosso, giudice. nel regio WibU 
nale di pritaa cognizione di Pinerolo, stato deputato © 
relatore, dichiarò aperto il giuvicio di graduazione 8U""" 
L. 1,500, prezzo a cui con sentenza dello stesso tmbu: 
nale, del 31 gennaio ultimo scorso; furono delibera 


‘Con ordinanza in data del giorno d’ oggi F emanoli 


Tal suddetto Manzo gli stabili situati’ sulle fini di C8- 


vour; ‘e sulla di lui instanza subastati contro Barto!0”, 


\meò Calliero fu. Antonio; e venne ingiunto qualsias! 


avente interesse a proporre le proprie ragioni, e pr” 


| durne i titoli a corredo, entro il termine di un mes 


dalla legge stabilito, nella segreteria del tribunale, 50!!9 
le pene dalla stessa legge comminate. 

Pinerolo, l'8 ottobre 1850, | pis 
His Ballari caus, coll. 

NOTA o 

Con atto 43 settembre 1850, rogato Turvano, il 8!8* 
conte Enrico Pochettini di Serravalle, residente a dolio 
fece acquisto dal sig: Carlo Antonio Agnelli fu Giusepp 
di Racconigi, pel prezzo di L. 6,695, délla pezza prato 
è campo, situata sul territorio di Racconigi, nella 1° 
gione Causarò, sezione A, distinta in mappa coi TI 
meri 809, 840 parte, del quantitativo di ett. 4; 96,4 ; 

Tale ‘atto fu trascritto all'ufficio delle ipoteche È 
Saluzzo il 3 ottobre 1850; e posto sul: registro de! 
alienazioni 17, num. 28. Fiati Vs 
G. Turvano notaio coll. 


NOTA 


Sull’ instanza del sig: conte Ottavio Gromo di. Ter 
nengo; colonnello. di Cavalleria , dimorante a ‘Torino 
venne con ordinanza del primo ottobre corrente mese; 
dél regio tribunale di. prima cognizione di Verce di 3) 
dichiarato aperto il giudicio di graduazione per la ui 
stribuzioné del prezzo dei beni subastati in ‘odiò hi i 
Francesto, Gioanni, Colomba e Giuseppe , fratelli ti 
sorelle Milano, di Salasco, al prezzo di L. 417,25, P08 
tali beni in detto territorio di Salasco. ©» 

E vennero’ pure li ereditori dei detti fratelli e 1 
relle Milano e loro autori Francesco e Giacomo; pach, 
e figlio Milano, pure di Salasco, ingiunti a PREAEDISE 
alla segreteria del. prelodalo tribunale, i titoli dei SR 
crediti entro il termine di giorni 30 successivi all A La ; 
anche in loro contumacia alla confézion 
di collocazione. vola asi 
.. Vercelli, il % ottobre 1850. Toei andre 
pg uf» i ‘Aymone proc» 


seine ini i into nÈ si x 


TORINO, TIPOGRAFIA G. FAVALE x €. — 
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Mag” 
APRO. 


Pu? 


l dubbio se il consiglio cominale-come corpo puramente amini- 
nistrativo, e nei limiti assegnati alle sue attribuzioni dalla legge 


“del 20 novembre 1849, fosse competente ad assumere la iniziativa. 


di un atto di sua natura politico. 

11 cancelliere ministro del censo faceva presente che questi 
limiti erario tracciati chiaramente dall’art. 60 della citata legge, 
di cui ha dato lettura. © 

Il consigliere Vanni ha replicato che le: prescrizioni di detto 
articolo sì riferivano alle deliberazioni consigliari, contenenti un 
ordine o disposizione qualunque, ma non potevano applicarsi ad 
una supplica, mentre il diritto:di supplicare. è indefinito, ed ap» 
partenendo a tutti i corpi, come sarebbero le compagnie, acca- 
demie ecc., spetta del pari alla rappresentanza comunale, e che 
sarebbe anzi pernicioso lo stabilire un precedente che tendesse a 
spogliarsi di questo diritto. 

Il consigliere Malenchini ha sostenuto ciò non ostante che nei 
limitidi stretta legalità il consiglio non avrebbe potuto fare quanto 
proponevasi. 

11 consigliere 
lità uccide, e vi sono circostanze tali, in cui bisogna scostarsene 
necessariamente, del che n'era una prova l’ operato della civica 
magistratura di Firenze, la quale, più che umiliare una supplica 

‘al proprio sovrano, prese in nome di esso il governo dello Stato, 
e n° ebbe dal principe e dal paese pienissima sanzione e beneme- 
renza. | 

Non essendovi altre osservazioni, e premesso che sarebbe te- 
nuta disgiunta e partitata per la prima Ja questione di conve- 
nienza , il gonfaloniere ha letto il progetto di supplica che era 
stata già preparata, aflinchè il consiglio si formasse intanto un'idea 
generale dei termini rispettosi coi quali era concepita. 

Quindi posto a partito se convenisse presentare al principe 
una ng Rigo in proposito del decreto del 21 settembre 
4850, fu deliberato che conviene presentare tal supplica, per 
voti favorevoli 26 , contro 6. Pisa 

Letto nuovamente il progetto di supplica, in mancanza di 0s- 
servazioni sì generali che speciali, e sottoposto a partito e per 
voti favorevoli 27,contro 4, restò approvato nel seguente tenore.» 

Rd (Segue l' indirizzo) 


FRANCIA i 


Pantoi, 42 ottobre. Una somma di 4,000,000 incirca sarà im- 
piegata allo stabilimento di un porto a Bastia. Ora trattasi, nel 
ministero della marina, di rendere compiuto questo provvedi- 
mento ‘colla creazione di un arsenale di seconda classe, e d’un 


cantiere di costruzione navale. Questo progetto è tanto più con- { 


veniente, in quanto che la Corsica, come ognuno sa,, produce le- 
gnami eccellenti da costruzione atti al servizio della marina. 


— Si sia preparando al ministero della giustizia un progetto 


di legge per l'organizzazione della medicina legale. Questo pro- | 


getto sarà in breve sottoposto all’ esame del consiglio di Stato. 


— Si fa in questo momento al ministero della marina un Ja- 
voro sull’ inserizione marittima. Questa istituzione sta per subire, 
dicesi, miglioramenti, notevoli più volte indicati da) consiglio di 
ammiragliato. -. ° SY rana cena ti 

— A.proposito dell’ ultima gran rivista di Versailles leggiamo 
nella Correspondance Havas: Leggete a Presse, leggete Ta Ré- 


publique, leggete il Peuple de 1850;-leggete il Natronal, leg-' 
gete l'Evénement,'e vedrete che i nostri. fogli rossi ‘ed''ultra-re- 


pubblicani si mostrano soddisfatti della calma della rivista. Pren- 


dete il Siécle, al contrario, che Lutto vide, tutto intese dall’'alto' 


del cavallo del signor Perrée, e leggerete, per l’ opposto , che le 
| cose più condannevoli sono succedute. pn SRL E 9% ( 

Passate dagli organi della sinistra a quei della destra, e vedrete 

la stessa confusione, Je stesse differenze nel dar notizia dei fatti, 


e nel considerarli. Aprite l’Union, e leggerete: « La rivista di Sa- 


tory ha dissipato una gran parte delle inquietudini esagerate; la 
disciplina si mantenne intatta. » Passate all’Opinion publique, e 
vi scontrerete subilo in queste parole assolutamente contrarie: 
« Noi diremo francamente ai nostri lettori che 11 risultamento ge- 
nerale dello spettacolo al quale abbiamo assistito ; è un profondo 
affanno, ecc, » isot siena 

Nè ciò basta. L'Assemblée Nationale, tutta ancor corricciata 
delsuo primo processo, giudica opportuno di pubblicare nelle sue 
prime colonne un articolo fulminante contro la presidenza. Per- 
sino il Journal des Débats lascia i suoi lettori nel dubbio intorno 













Ridolfi ha soggiunto che talvolta la stretta lega-. 


“pr I age — =" "ug 


a ciò che è avvenuto nel.tempo della rivista: « Si è gridato molto; 
egli dire, viva Napoleone! dimodochè niuno in provincia potrà 
realmente sapere, non tenendo conto che delle versioni differenti 
dei giornali, ciò che dee pensare e risolvere, » 
Quanto a noi, crediamo che questo risultamento è assai felice, 
perocchè non fondando. la propria opinione se non che sul risul- 
tamento generale e reale della rivista che è stata essenzialmente 
legale e pacifica, ognun si troverà molto più presso alla verità che 
in ogni altro modo. 4 = 


simnamnni indi armata sTILt rm a 
www.Interneteultural: 




























SPAGNA. 

Mapriv, 7 ottobre. Scrivono alla Correspondanee : 

Il ministro dell'interno, conte di San Luiz, è arrivato oggi 
a Madrid. 

La Gazzetta dee; come si assicura, pubblicare quanto prima 
una lista di nuovi senatori , fra i quali saranno i signori Cortina, 
Mendizabal e Lujan. 

Si tratta di nominare il general Serrano capitano generale di 
Puerto Rico. sila 

Le voci di crisi ministeriale sono interamente svanite; in se- 
guito di che i fondi si sono rialzati. 


INQMILIIORRA | 


Loxpra, 11 ottobre. 1 prospetti officiali delle riscossioni del |. 
trimestre scaduto ieri, sono stati pubblicati. Essi offrono sul tri- 
mestre corrispondente del 1849 una diminuzione di 289,008 ster- 
lini, che si ripartiscono nel modo seguente : 


Diminuzione. 
Dogane 4,589 sterlini. 
ASSISD I noi ein 194,594 — 
Bollo. ; SIT 79,749 — 
Tasse. . AG, — 
Id. sulla proprietà . 46,142 — 


Tolale 427,928 sterlini 


Aumento. 
Poste 5,000 sterlini 
Diverse . 6,825 — 





Totale delle riscossioni ordina... 9,825 
Diritti di sigillo 1,481 
Pagamenti anticipati 427,614 


1° Potale 459,920. 


Da cui risulta una diminuzione netta di 289,008. sterlini » 


Vi ebbe per l’anno finanziario, terminato ieri, un aumento di. 

645,475 sterl. | 
.— Si legge nel Morning Advertiser: RSA LR i 

Il prospetto della rendita trimestrale è, a parer nostro, soddis» 
facentissimo. Non si sarebbe potuto neppur prevedere sì favorevole 
risultato, ed ‘abbiamo in esso un nuovo argomento, che le grandi 
sorgenti della nostra prosperità son tutt'altro che disseccate. 

— Sua Maestà partì da Balmoral giovedì a 8 ore del mattino, 
ed arrivò a Edimburgo a 7 ore della sera. Ella partirà alla volta 
di Londra venerdì, a 8 ore antimeridiane.'' spero vota > AS 
; Jaxanpa. Si legge nel Morning Post dell'14 : 

Poca omai è la nostra speranza di veder l'Irlanda sfuggire agli. 
‘orrori di una agitazione agratia e di una guerra servile. Veniamo 
assicurati che la lega de'censuarii si apparecchi ad ovganizzare de' 
meetings in tutte le contee di quell’infelice pavse.(ià avvertimmio 
quella società in qual terribile responsabilità ella incorra cercando 
eccitare un movimento contro i proprictarii. L'assassinio pare siasi 
già fatto strada persino nella contea di Down, che finora si era 

mantenuta sì tranquilla e pacifica. Un fittaiuo!o fu quivi ucciso 

d'un colpo di fucile, tirato dalla finestra della! sua propria casa, 

intanto che quello sventurato stavarassiso dinanzi al suo. telaio da 

tessitore. Sospendiamo.il: nostro giudizio sulla causa di quel de- 

| ditto sino a che la giustizia abbia pronunciata la sua sentenza; im-. 

perocchè rivi ameremmo meglio attribuirlo ad una vendetta par- 
ticolare che alla agitazione agraria. 


AUSTRIA PIRLA 
Molto si è parlato in questi ultimi giorni di un libro. che ha 
pertitolo: Confessioni di un soldato. Quel libro, altrettanto ardito 
| che reazionario , è anonimo ; ma se ne conosce l’ autore che è il 
n b 1% " 
reo 


Rec a i ee DI 

sig. Babarezy, già aiutante d Hay 
‘ presentemente addetto al gabinetto del primo aiutante di campo 
dell’imperatore conte Grinne, Egli ebbe ordine di ritornare al 
suo reggimento in Transilvania : ondechè si poteva x 
che il governo non approvava le dottrine esposte in quel libro. RT 


y” ita i rr FTTARTONT ProneIEe 





CR) 


i 
e n È 
È 


} campo del generale Haynàt, e 


conchiudere 


Il primo giornale a parlare di questo fu lIndépendancé di ©*- 


Brusselles ; ed i fugli austriaci, 0 per ignoranza o per prudenza, 
non ne fecero motto che dopo; ed anzi assicurano che la notizia 

del rinvio del maggiore BabareZy al'suo reggimento è falsa, che. 

al contrario egli fa‘ parte del seguito dell’ imperatore nel UO... 
viaggio attuale. i 


Orà, il corrispondente dell’ Indépendance Belge mantiene la 


verità della‘sua asserzione, che cioè il maggiore Babarezy fu ve- 


ramente rimandato'al'$uo reggimento, ma soggiunge, che a metà | 


strada fu richiamato per mezzo del telegrafo, ed'ora trovasi difall! 


aécanto ateonte Grinne nel seguito dell’ imperatore. |. © | > SK 
Da questo fatto il citato corrispondente prende le mosse per 
fare alcune ‘osservazioni. Come ; ‘egli dice, l'autore di uno 


soritto che getta con arroganza il guanto al sistema costituzionale 


dell'impero ed al ministero risponsabile, si trova accanto alla 
persona dell'imperatore? E si faranno poi le maraviglie, se cor 
rono voci di modificazione ministeriale? Se poi è vero che questo 
opuscolo, di cui prima non furono stampati di nascosto che cin- 
quanta esemplari , sarà domani ‘posto ‘pubblicamente in vendita, 
senza dubbio it ministero dovrà uscire dalla sua inazione finora | Brio 
misteriosa. 3 MAL pit 
Checchè ne sia , conviene pur dire;che L'autore delle Confe:-. ©. 
sioni di.un soldato è, per quanto. dice il suddetto corrispon- +. VARA 
dente del foglio di Brusselles , un degno all'evo del suo maestro ; | * 
il generale Haynau, che ultimamente mostravasi pentito di none: 0 
avere, dopo la vittoria di Temeswar, marciato su Vienna,,t0-* 


| vesciato il ministero e restaurato l'antico ordine di cose. (1. B.) 


PRUSSIA 

Brnuino, 9 ottobre. Si è il giorno 5 che si è trattata in:seno al. 
consiglio dei ministri la questione dell’Unione. Si sono esami- 
nati a fondo tutti i progetti che da alcuni mesi in poi vennero pro» 
posti: si respinse;il progetto di ridurre l'Unione ad una pura al-. 
leanza coi. piccoli Stati, e quell'altro della totale rinunzia all’ 
Unione. i goroni 

Quindi il signor Liebe, inviato di Brunswick,,.ha presentato la 1) 
sua relazione al collegio dei ‘principi. Senza adottare conclusioni | 
precise € perentorie, questo rapporto si limita a ricordare il fine.” 


4 primario dell’Unione, ad esporne la condizione, e ad indicare ciò |)! 


che è possibile di fate nel presente ordine di cose. Secondo il 
parere della commissione la cosa possibile sarebbe la prolunga- 
zione del provvisorio. | . a f ‘ 

V'ebbe un nuovo consiglio }1 giorno.8.: Furono prese alcune , 
risoluzioni che sorio pervenute al collegio dei principi a guisa di 
proposizioni. Queste saranno, secondo l’uso, trasmesse ai governi 
particolari. sir 7 i 

Finora queste proposizioni mon si conoscono che in parte: I” 
fine dell'Unione sarà mantenuto; dunque non si rinunzierà nè al 
parlamento nè alla costituzione: il collegio dei principi resta;.tùt- 
Javia si assicura che l'attuale provvisorio verrà modificato. 


SCULESWIG-MOLYTFES ©" 

Kurt, 5 ottobre. Nella seduta d'oggi la dieta dello Schleswig= 
Holstein ha deciso d'indirizzare l'allocuzione seguente al popolo, 
tedesco : iflagnst11 } gati RASSOTÀ, 


«Fratelli tedeschi! |» ; ì prists, 

Il momento in eni vitidirizziamo: la parola è grave 6'solenne. | 
Il più prossimo avvenire riposa sulle nostre spade. Noi siamo mi», 
nacciati'nèl'tiostro diritto, nella nostrà libertà, nella nostra na” 
zionalità, in tutto ciò finalmente che un popolo ha di più sacro. 

Quasi la metà del nostro paese è in potere di ‘un nemico im- 
placabile. Le leggi, il diritto, i costumi nazionali sono calpestati: 
i giovani sono incorporati a forza| nell’armata nemica ; le esazioni 
più insopportabili pesano sulla popolazione il cui solo delitto è di ; 
star ferma nei suoi antichi diritti, @‘di non voler curvarsi sotto 
il giogo della Danimarca; i 0} (0/00 er Î 

Possenti gabinetti europei si. sono collegati col, gabinetto da- 
nese per privarci del nostro buon diritto e. consegnare per sem- 
pre .il ducato di Schleswig-Holstein a una nazione straniera € 
nemica. (cr catgiut 

Chiunque conosce la nostra posizione vede bene che l’unico... 





ficilmente migliorasi; quegli che condsce Ja meschinità sua ‘è ne | dare come fatto ciò che è solo ‘speranza,’ adTesaltare lavori che 





mancano di merito vero, dotati solo d’ingannatrice appariscenza, 
ond’è che finisce spesso con l'elogio loro ibetrionfo di trovati che 
si annunziavano come della maggiore importanza, e tali da mutar 





inerzia dì molti fabbricanti, il timore di vedere screditati.i pro- 
prii prodotti, saranno altrettanti. motivi: che riterrà dal fare 
spedizioni, e se si aggiungano a ciò. gli sconvolgimenti onde 
quasi tutta Europa fu scossa, l'agitazione ed il fremito  sussi- 
stenti tuttora in molti che si tengono tranquilli solo perché si 
vedono ‘minaccioso il pugnale alla gola, le triste conseguenze 
d’una lotta sfortunata pei popoli, ben si vedrà quanto poco possa 
sperarsi che nel 1851 sia rappresentato in Londra , neppure ap- 
prossimativamente ,. lo stato dell’ industria nei varii paesi. 
Malgrado tutto ciò follia sarebbe il non vedere la utilità somma 
che la prossima esposizione dee produrre, ta quale stimiamo anzi 


che abbia a risultare più che per l'Inghilterra notevole pel rima- - 


nente d'Europa. a desiderarsi che, abbandonata ogni falsa tema 
e vergogna, i migliori manifattori d'ogni. paese vi. concorrano, 


lasciando alla sana critica far ragione loro delle, locali: difficoltà i 
d'America, a quanto il Journal des Débats riferisce, dando ogni | e desideri commovonsi, è certo d' interesse comune che possano TICA 


che dovettero superare, le quali possono far. sì che più. merito vi 
abbia in un mediocre prodotto ottenuto ove sfavorevoli circostanze 
‘opponevansi, che in altro, infinitamente migliore, ma alla. cui 
produzione coadiuvarono condizioni. propizie. E a »bramarsi 
vi prenda patte l’Italia, benchè le molte sue divisioni, l’aggrega- 


mento d'una parte di essa a straniero dominio, le recenti e le at-. 


tuali sciagure, debbano far comparire le sue arti più povere che 


nol sieno di fatto. Il conoscere la inferiorità dei proprit prodotti 


al confronto di quelli d’altri paesi sarà ad ogni ‘modo notevole 


eccitamento a ripararvi, a cercare di far meglio, ad emulare, chi . 


questo scopo ha raggiunto. Quel piccolo che estimasi grande dif- 


{ Sp: CO 


sl SAVI _ i 5 t- 


| taggi onde la riputiam'suscettibile, vorremnio vedervi accorrere 


Affinchè tuttavia desse la inglese esposizione que sommi van- 
| ranno alle novità rese già pratiche il posto che loro competesi , 

da ogni parte i principali negozianti ‘e ‘manifattori, quelli per | additerannoai negozianti e manifattori di quali possano veramente 

imparare ove meglio loro torni approvigionarsi, questi per inisu- | giovarsi, risparmieranno loro spese e rischi non lievi» per correre» dr; 

rare a qual puntossieno dell'arte Toro, quanto’ distanti dill’apice | diétro ad illusorie Jusinghe., +. Sdraio ja 
| attuale di essa; più di tutto vorremmo poi che i governi spedissero” Sono questi i‘principali vantaggi che noi vediamo nella prossima.» art 
; inviati ad esaminarla per convincersi ijital danno rechino ai loro ' esposizione di Londra e nelle altre che devono susseguirvi di cine.’ n 
| amministrati e quanto contribuiscano a tenore indietro l'industria qué in cinque anni, per quelli che non se li lascieranno sfuggir@; 
: coi forti dazii e coi proibitivi sistemi; per imparare a valutare ! al che tanto più deesi por mente, in quanto che, siccome sempre A 

più adeguatamente le arti presso loro praticate; per acquistare avviene laddove ad una stessa meta dirigonsi. attivi ed infingardis» +’ 
alcuni saggi dei migliori prodotti di quelle e farne pubblica mo- | l'impulso che ne verrà per essa ad alcuni paesi, più svegliati ed 6 0% * 
! stra nei loro Stati, a tacito rimprovero ed eccitamento delle fub- | accorti, ridonderà a maggiore iuvilimento e danno di quelli che. 

briche le quali fossero al di sotto di quella meta. Siffatta misnra' | ‘estranei vi rimarranno. Lasciando anche per ora l'idea idell'afe °° * 
| adottò già altro paese eminentemente industriale, gli Stati-Uniti | fratellamento dei popoli, che pure tutti da ultimo ad uguali afl'etti. 
+ appoggio ad.un privato il quale conta scegliere ‘alli esposizione | reciprocamente somministrarsi ciò di che abbondano , ricevere ino mE 
di Londra i saggi per una da farsi nel 1852 a Nuova-York od istatmbio quello di cui difettano. Le barriere che si oppongono & © 
; altrove, ricevendo e ritornando gli oggetti gratuitamente, ed 86 questo libero traffico possono continuare alquanto a sussistere pel. $ 
sumendo anche, se occorre; l'incarico di farne Ja vendita. pericolo che ne verrebbe togliendole tutto ad un tratto, per da. o 
s le innovazioni che vi sono introdotte; ma non ugualmente hene | cosè; ma certo non è ormai chi non vegga che debbono, presto 0. 
, Si prestano a far. conoscere il pregio dei prodotti: di esse, poiché, | tardi finire con l'infrangersi, e nulla meglio d' una, SOPOBiBiono, ia P. 
; 0 male informati, 0 ascoltando le asserzioni’ degl’inventori, i quali: | generale può preparare e precorrere la istituzione di un generale, |. | di 
s vedono sempre le.cose proprie più importanti’ e perfette'che nol } mercato cui Viberamente concorta la industria del mondo tutto, , pig 
(sieno realmente, inclinano:spesso ad esagerare nelle lodi, a riguar= 10 HO), SIRO, pi aa "° Giovansi Misorto, 44 
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I giornali tecnologici servono a diffondere i metodi delle arti, | ostinazione di alcuni a voler lottare contro lo stato naturale delle dla ila 
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e ira cate Pata dea "e 
TATTO o) 
$tòpo della nostr: si è i rospi L'piùi Hi Vel uv del) i 
pò della nostra fotta sì è quello di respingere i più ingh orti Lat KO ib dell ci 


altacco, Tentammo-tutti.i mezzi compatibili col diritto e. l'onore 
per ottenere la pace ed evitare gli orrori della guerra. Non cl 
rimaneva altia alternativa ché di sottometterci senza condizioni a 
un giogo straniero, ‘0 di combattere: il nostro nemico sino agli 
estremi. Lor ele DI 8 

la nostra scelta non poteva esser dubbia. Il popolo ed il 
governo si sono decisi ‘ad unanimità per l'ultimo partito. Sie- 
comè i luogotenenti dei ducati sono decisi di continuare la 
guerrà con tutti l'energia possibile senza curarsi dei protocolli 
delle potenze estere a fine di giungere ad una pace onorevole, 
noi, rappresentanti del popolo dello Schleswig-Holstein, li asse 
conderemo nell'esecuzione di questo progetto con tutti i mezz; 
che sono in nostro potere. Abbiamo risolto a tal uopo d’imporre: 


Nuove gravezze al paese e d'aumentare la sua forza armata che; è, 


già considerevole: noi prendemmo tale. risoluzione fermamente 
convinti che i rappresentanti del paese possono calcolare sopra un 
+ Popolo energico e vigoroso che è pronto a fare immensi sacrifici 
per una grande causa.» 1 i 
Natriamo quindi fiducia che i nostri fratelli dello ‘Schleswig, 
che derono ‘soggiacere à si dure prove, sopporteranno d'ora in- 
Nanzi, con quella costaizà che fu sin qui la loto gloria, i ma ! 
che il nemico fa pesare su loro, e che persevereranno sino a 


razione, © 
La nostra valorosa armata aspetta tal giorno con \impazienza. 
Oi le sappiamo' grado di non essersi lastiata abbattere {dai ro- 
Vesci s e di sopportare con costanza le fatiche della guerra. Essa 
risponderà alle speranze della patria. GR ; 
Fratelli tertesohi 1 Eccco la sivaazione in cui attualmente ci tro-, 


quanilò potremo far risplendere per essi il giorno della libe- |, 


viamò!* Th un epoca in cui eravamo privi di ogni altro soccorso, 


Voi ribn' ci abbandonaste Aggradite i ringraziamenti sinceri del 
Paese per quanto faceste in nostro favore, e pei, soccorsi d'ogni 
specie ché somministraste sì in uomini che in danaro. 


Nell'indirizzare i nostri ringraziamenti , esortiamo vivamente 


l'Alemagna affinchè continui a sopportare con noi i pesi della. 


guerra, che pér ben due anni abbiamo sopportati oltre le nostre 

forze :. è la causadell’Alemagna che sosteniamo, il suo onore che” 
custodiamo, la sua libertà che difendiamoy il suo diritto che'sug” 

&"lliamo:col sangue. Sono necessari sforzi straordinari affinchè 
la guerra, spinta col necessario vigore, possa condurei allo scopo 

desiderato, Il dovere sacro dell’Alemagna è di procacciarei soccorsi 

sufficienti; mentre vè ancor tempo. Un popolo di 40,000,000 

d'uomini'può fare grandi cose allorchè è animato dalla melesima 

volontà. ‘© Usi 1 sf 


La nostra sorte ridonderà all'avvenire dell’ Alemagna. Possa 


essa rialzare Ja nostra patria dall’ avvilimento del passato € del? 
l'epota attuale! Che tale sia la volontà dell’ Onnipotente, che 
tiene nelle sue mani i destini dei popoli e degli imperi.» 

ARDIEREICA 

StariUniri. Leggesi nel Daily News : 

Il lunedì 30 settembre era stato assegnato per l'aggiornamento 
del congresso. Piire che le die Camere vogliano agire con mag- 
giore-speditèzza; e correva voce ch'esse adotterebbero senza di. 
scussione non pochi Vil! che in altre circostanze avrebbero dato 
motivo a lunghi discorsi. La Camera de' rappresentanti adottò la 
legge su imavigli del Ganadà ; lo che ‘ è un provvedimento di non 
leggiera importanza. La questione della tariffa è stata risoluta per 
ora, e le leggi sulle riscossioni non verranno modificate, almeno 
sino alla prossima sessione del congresso. Il sig. Crawford, ex-, 
segretirio della guerra, si è offerto a provare la validità del pa- 
gamento alla occasione della indennità del, Galphin,” Quell'affare 
può rigilardarsi come finito, tanto più che l'ex-ministro ha già, 
imborsatò il danaro, Il senato adottò il dil/ delle, fortificazioni, e 
l'altrò che accorda agl’indiani Cherokee il milione di dollari sti- 
* pula:ò nel contratto conchiuso con esso, loro, Un ultimo dispac> 
cio ci fa sapere che in senato si stava discutendo la nomina d'una 
commissione incaricata a: regolare alcuni richiami di privati sopra 
ì terreni in California, e vi si era iniziata Ja quistione sul bill in- 
torno.alla appropriazione civile e diplomatica. . 

— Quanto si va dicendo sopra una nuova ‘spedizione per l'isola 
di Cuba non può essere che una voce vaga: Luttavolta .il signor 
Westler ha creduto l'affare abbastanza importante per ordinare la 
partenza immediata di due vascelli da guerra verso quelle costiere. 
Egli ba mostrato il desiderio d'intendersela intorno a ciò col mi- 
nistro di Spagna a Washington. * (Times) 

— Lettere di Montevideo del 1° agosto annunzianoche l'ammira-- 
glio Leprédour aveva abbandonato Buenos-Ayres il 24 luglio per 
recarsi a Cerrito, ove trovasi stabilito il quartier generale d'Oribe, 
col quale deve conchiudere la seconda parte della propria nego- 
ziazione... 50 i 

La dimani del suo arrivo nella rada di Montevideo, ove tro- 
vansi'attualmente raccolte tutte le navi che furono spedite dai 
diversi porti di Francia, cariche di truppe da sbarco, il sig. am- 
miraglio Leprédour lia rivolto ‘a ‘tutti i corpi della squadra di, 
spedizione win'ordine del giorno per felicitarsi della loro buona. 
condéttadarinit la stia dssenza: n sn 

Fino al Avagosto le truppe d'infanteria e di artiglieria di ma- 
rina, spedite alla Plata erano tuttavia a bordo delle navi; di tra- 


sporto; ma_aleuni: operai stavano, lavorando. per. accomodare a | 


loro uso alcune abitazioni di città, per servire di caserma. Queste 
truppe dovevano essere sbarcate nel corso del mese di agosto. 

— 11:24 luglio un violento uragano che darò tre giorni, pro- 
-. dusse molti disordini nelle vicinanze del Rio della Plata. Molte 
navi mercantili.che si trovavano a Buenos-Ayres furono gittate 
sulla costa e soffersero molte avavie. Il vento soffiava con tanto 
impeto da'sfanciare i buoi nel fiume. Una corrispondenza del 
Constitutionne! accenna particolarmente le qualità delle avarie 
sofferte dai legni francesi. © © * sa 


— Sul principiare del Taglio la guarnigione di Gerre commise. 


un orribile assassinio. Violando l'armistizio segnato con Oribe nel 
fare una sortita per impadronirsi d'una mandra di buoi, ucci- 
sero, rientrati nel forte, i due pastori ed un fanciullo che la 


guardavano, Le loro teste staccate da corpi furono trovate su di. 


un burtone pochi giorni dopo. In seguito a forti rielami del capo, 


di stazione e del console di Francia, il governo. montevidese; si 


è deciso di arrestare alcuni soldati della guarnigione del forte | 


ed wi ufficiale superiore che comandava il distaccamento , e che 
aurstzizzo 


vo pai : 
Vir: CEI + 
I Pu, 






sei 


potè fuggire; non così i soldati che furò 
mediante fucilazione. 


ULTIME NOTIZIE 


e nare anni 
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; ‘trania/ Firenze, 13 ottobre. Il giornale lo Statu/o riprenderà 
le ste pubblicazioni martedì 15 ottobre 1850. 
‘ — Giovedì è passato a miglior vita Rodrigo Palmieri marchese 
di Villalba, pari di Sicilia, uomo distinto, pel suo patriottismo e 
le sua virtà civili, ed emigrato in conseguenza «della parte presa 
nel parlamento della sua patria. Venerdì sera tuttii siciliani di- 
moranti in Firenze, con molte distinte persone della nostra ciltà, 
e molti stranieri amici del defunto nè hanno accompagnato il'ca- 
‘davere alla chiesa di Santa Croce. (Costituzionale) 


i Fnaxora. Parigi ;A3 ottobre. Si legge nei giornali di Parigi 


che i belgi ivi residenti si propongono di far celebrare un servizio 
funebre per la loro regina. 


— Nell’adunanza d'ieri della commissione di permanenza si è 
deliberato di inserire nel processo verbale, un'altra disapprova- 
zione (improbalion) pe fatti avvenuti a Rrivista di Satory. 

— Tersera alla Borsa del passaggio dell’opera il 5 0/0 era do- 
mandato a'a 9; 95, ed anche a 92, ce ti \ 

Avstaia. Il Corriere ilaliano di Vienna reca. quanto segue; , 
« La notizia di Verona che per l’imprestito dei cento milioni te- 
nuissime siano riuscite le offerte, produsse qui non lieve. sensa» 
zione. Noi da canto nostro non fummo minimamente sorpresi, e 
la nostra opinione fu sempre questa, che nelle circostanze attuali 


sforzatamentesi poteva giungere ad ottenerla, ma volontariamente 
non mai. » {ast 

— I gregarii e sottuffiziali che hanno ottenuto il ‘permesso di 
assentarsi fino a nuova chiamata dal corpo stanziato nella Boemia, 
hanno ricevuto l'ordine di raggiungere immediatamente le luo 
bandiere. (Conr..It.}; + 

— Sopra accusa del procuratore di Stato fu sequestrato ieri 
dall'autorità esecutiva l'opuscolo intitolato: Confessioni di un sol- 
dato: La stessa sorte è toccata ad un romanzo testò uscito alla luce 


in Lipsia sotto il titolo: Kossuth e Metternich, lavoro del signor 
Kolisch. 


Atevaona. Francoforte, 10 ottobre. Scrivono da Francoforte 
alla Gasz. d'Augusta ed alla Nuova Gazz. di Monaco che vera: 
mente il così detto consiglio, ristretto «della, dieta. intende -d’in- 
tervenire nell'Elettorato ; ed, a fine di.non offrire ragioni alla 
Prussia per ingerirsene anch'essa, si eseguirà l'intervento, non 
in nome dell’autovità federale, ma bensì in virtù di quel trattato 


così detta grande Alemagna ; fra i quali si movera l’Assia Eletto- 
rale. Sonò già, dicesi, destinate a questa spedizione sei, brigate 
di austriaci e tre di bavari; le prime sei, solo nel caso che l'An- 


sto proposito v' ha, dicesi, divergenza fra il ministero ed (il re: 
si dice che 11 re interverrebbe, non così il ministero. > 


‘ — Sembra confermarsi la notizia che Russia e Francia siano 
per riconossere ufficialmente la dieta. RAI 

Schwerin; 7 ottobre. La Gazzetta di Mecklemburg contiene 
un decreto granducale concernente l'abrogazione della, legge 
dell'impero del 27 dicembre 1848 relativa ai. diritti fondamentali 
del popolo tedesco, i quali cessano di essere in vigore in: seguito 
all'abrogazione della legge fondamentale del granducato, 
—. — Leggesi nel Corriere Italiano il seguente dispaccio tele- 
grafico :.,. b 

Cassel, 9 ottobre. Haynat ha ricevuto la facoltà di decidere di 
morte e vita. Gli ufficiali han fatto una manifestazione considere» 
vole. Tutti gli ufficiali degli usseri, del battaglione bersaglieri, 
del battaglione di ‘Fulda han chiesto il loro congedo; così pure, 
con poche eccezioni, gli ufficiali del primo reggimento, del bat- 
tàglione cacciatori, dell’ artiglieria, inoltre parecchi ufficiali di 
ordinanza e degli stessi usseri Principe Elettore, Nel suo discorso 
di ieri Haynau fece la. singolare dichiarazione, che l’Austria non 
sarà per tollerare una libertà come ;quella dell'Assia. Il giorno 
d'oggi è finalmente stabilito pel disarmo della guardia civica: 


— I Corrispondente di Amburgo ;assicura, confermarsi ‘a 


poter accettare fuorchè vengano riconosciutivappieno i diritti dei 
Agia: As, n SATO i 

-Sonieswig-Houstein. Una lettera di Schleswig stima essere la 
forza attuale deì danesi di 38,000 uomini. 

I giornali pubblicario una lettera del console svedese nello 
Schleswig che, in seguito all'assalto di Eckernfirde , protesta 
contro ogni ‘assalto delle città aperte , pei danni che possono 
derivarne al commercio di Svezia e Norvegia. 
| Dasimanca. Copenaghen, 5 ottobre. 1 presidente del consiglio 
‘dei ministri aprì la dieta. Il messaggio del re parla diffusamente 
delle ‘condizioni presenti, i paga. St 
fcierturi porcini pren iprtimnineit frico pren tectiti a 


R. LEONE gorenie, 





ISTRUZIONE PUBBLICA... 00 
Consiglio ardinario del Collegio-Convitto Nazionale di Por ino 
: » Advigdi iS cal ei 


vendo all'art.-74.che + Tanto i convittori quanto gli ‘alunni es- 
terni saranno sottoposti ad un esame, e quindi applicati ul 
corso corrispondente alla loro abilità, ed avendò molti genitor 
mostrato desiderio di conoscere su quali materie debba versare 
questo esame, il consiglio ordinario del collegio si fa un «dovere 
“di renderli avvertiti con questo programma. 

\ ——’Corso delle scuole elementari, 


‘Gli aspiranti ad una delle quattro. classi elementari debbono 
prepararsi sul programma d'insegnamento della classe immedia- 
‘tamente inferiore a quella in cui intendono poter essere ammessi. 


1 circolare del 15 luglio 1850 num. 23, per cura del Consiglio ge- 
+ neralé dell'istruzione elementare del Regno. 


10 condannati a morte } 


__————————-______ ++ 


I decimali). 
















Il regolamento pei collegii nazionali 9 ottobre 1848), prescri- | 


Questo programma si trova stampato nel regolamento 9 ottobra,, 
1848 fra gli atti del governo, e venne di recente pubblicato nella ! , 


I ? ca delle s secondarie. 
N "iena BOI led alica. + { 

Gli alunni che desiderrino essere ammessi alle scuole seconda” | 
rie, subiranno i seguenti esami relativamente alla classe cui ess | 
aspirano: ‘ Hub di 

Esame delA anno di gramatica, i ; 
Gli'alunni subiranno l'esame nelle materie ‘contentite nel pro- 
gramma della quarta classe elementare, a cui accenna la circolore 
uccennata num. 23, 45 luglio 1850. 

Esame del 2 anno di gramatica. - 

1: Catechismo, 0/0 0 






n 


2. Gramatica italiana. pù 
| 5. Composizione italiana(Argomento di lettera o diracconto). | 
| 4. Gramatica latina (Cinque declinazioni dei nomi aggettivi, La 
quattro coniugazioni ai verbi attivi; passivi, deponenti, verbi re- © 
golari ecc., analisi gramaticale). ii, Cigno 
5. Versione dal latino. Vice 
6. Spiegazione di alcuni brani dell’epitomae Ristoriae sa | 
©ae'et deviris illustribus. ie 
7. Gramatica francese (Primi elementi di lettura). 
8. Aritmetica(Le prime quattro operazioni). 
9. Geografia (Nomenclatura delle cinque parti del mondo). 
10. Storia naturale (Primi elementi che versano sulla mine- 
ralogia). 
Esame del 3 anno di gramatica. 
| 1. Catechismo e Storia Sacra. si 
| 2: Gramatica italiana. GE 

5. Composizione italiana. pe 

4. Gramatica latina (Analisi, logica e gramaticale). 

5. Versione dal latino in italiano. i A 
. | 6. Spiegazioni di brani dal latino all’ italiano, di Cornelio 
Nipote, di Fedro, di Cicerone, ecc. BE DIREI 

7. Aritmetica (Quattro prime operazioni decimali). 


| 8. Geografia (Le cinque parti del mondo e particolarmente | 
dell’ Europa e dell’ Italia)... i 


9. Storia naturale (Cognizioni generali intorno al regno mi- 
neralogico). 


10. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura cor- 
rente). 
*. Scuole di Rettorica. 
Esami del primo anno di; Rettorica. 


4. Catechismo. Storia sacra (fino al compimento dei fatti 
dell’ antico testamento). 


2. Gramatica italiana. 

5. Composizione italiana. 
. Gramatica latina aggiuntavi la prosodia. 
5. Versione dall’ italiano al latino, e dal latino in italiano, N 
6. Spiegazioni di ‘brani dal Jatino di Giulio Cesare, Ovidio, 


n 


«di alleanza che venne corchiuso fra alcuni Stati componenti la Sallustio, ecc. 


7. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli inlieri e 


8. Geografia (Le cinque parti del mondo in generale; ed in 


nover ricusi di prender parte alla spedizione; imperocchè a que- | particolare dell'Europa e dell'Italia). 


9. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura di prose 
e poesie). 
Esami del secondo anno di Rettorica. i 
-. 1.Religione (Giusta il librò di testo superiormente approvato: 
La religione studiata nella storia! parte A* ‘del professore 
Angelo Volonteri). l 


izione ‘in genere G giusta. le teorie 


2. Precetti della compos 

del Blair. . 
‘5. Composizione italiaha. © > i 

4. Versione dal Jatino all'italiano, e dall'italiano al latino. <. 

5. Spiegazione dal'latino di alcuni brani di Cicerone, Vi 
gilio, Orazio ece. 

6. Lingua greca (Lettura, declinazione dei nomi, coniuga- 
zione dei verbi, e spiegazione di alcuni facili brani di prosa). - 

7. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli intieri e 
decimali). : 


8. Geografia (Le cinque parti del mondo in genere, ed in 
particolare dell'Europa ece. 


_ 9. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura corrente 
di prose e poesie). 


DI 


Pia. 


Scuole di filosofia. ; 
#9 Esami del primo anno. 
CRE Religione (La religione spiegata dalla. storia ecc.). Ver- 
sione dall'italiano al latino e dal latino all'italiano. pro 
2. Composizione latina e italiana, 


‘5. Precetti dell’orazione ecc. Letteratura italiana elatira ecc* 


i 4. Letteraturà latina (Spiegazioni di brani di Cicerone, Ovi° 
dio, Orazio ecc.). o nt 


d Gramatica «greca ( Cognizioni generali di gramatica, 
declinazione e coniugazione «di verbi, e spiegazioni di alcuni facili 
‘brani di prosa). © <a, 


La Matematica (Le prime quattro operazioni “di ‘aritmetica 
sugli intieri e decimali). ri 
Esami del secondo anno. 


1. Religione (La religione spiegata-dalla Storia). 
2. Logica. 
3, Geometria. 


4. Storia della filosofia antica tratta specialmente dalle opere 


‘E filosofiche di Cicerone. 


1.5. Eloquenza Jatina e spiegazione di me, 
classico. Lita i brani di qualche 


Corso delle scuole speciali 0 tecniche. 
Lia del primo anno. — ; 
li alunni che aspirano al primo anno del corso speci 
bono sostenere gli esami della quarta classe cintini dar 
programma inserito nella Gazzetta Ufficiale, 
| Esami del secondo anno. : 
‘1. Religione (Catechismo e Storia Sacra). : 
2. Lettere italiane (Conoscere i principali letterati del nostro 


secolo ecc. i precetti della composizi itali i 
lettere, racconti ecc.). Cr uao, 


3. Composizione italiana. 
4. Matematica (Le prime quattro operazioni sugli intieri, e 


* 


sulle frazioni). 


a Ln Ginga parti del mondo in generale). © 
> a tura: e l izioni ì i dà 
cialmente sul regno e lesi men Tegni.a ape: va 


o a 
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7. Lingua francese (Elementi di gramatica e lettura). 
‘8. Disegno (Disegnare le principali figure di geometria e 
rispondere in iscritto ad alcuni quesiti sulla geometria medesima). 
9. Calligrafia (Conoscere almeno due caratteri e le teorie 
inerenti). i 
I giovani aspirauti per le quattro classi elementari si presen», 
s teranno al collegio, nei giorni 4, 5 e 6 del mese.di novembre. per 
subire il prescritto esame, il quale avrà principio dalle.ore9 mat- 
tuttine alle 3 pomeridiane. È È 

Quelli aspiranti per le elassi di Gramatica e di Rettorica si pre- 
senteranno all'Istituto nei giorni 7, 8 e 9 dello stesso mese all'ora 
suddetta per sub re il prescritto esame.in iscritto e verbale. 

Gli studenti aspiranti alla. classe di, Filosofia si presenteranno 
all'Istituto nei giorni che verranno-in appresso stabiliti. 

Gli alunni aspiranti al primo e secondo anno del corso speciale 
subiranno l'esame di ammissione nei giorni 41,42.e 45, di detto 
nese, dalle ore nove. mattina alle tre pomeridiane, 

La direzione darà avviso in iscritto ai.genitori ‘0 . parenti d+ 
quegli alunni che saranno stati giudicati idonei ed ammessinelle 
scuole di questo collegio e. per la loro regolare inscrizione nél 
cata'ogo generale, si dovranno dappoi presentare i seguenti do-, 
cumenti. dui: 

4. La fede di nascita; 

2. Il certificato di avere avuto il vaiuolo naturale.o superati 
regolarmente e con esito il vaccino; 

5. Di non essere affetto da malattie comunicabili 0-schifosé, 
dovendo a questo fine sottoporsi l'alunno ad una visita. del medicò 
del collegio: . 

4. L'attestato .de’suoi corsi anteriori in scuole domestiche, 
private o pubbliche, 

Col giorno stabilito dai veglianti regolamenti sarà chiusa V’in- 
scrizione degli aspiranti, dovendo. dar. principio al corso regolare 
delle lezioni, G 


COLLEGIO-CONVITTO »: PINEROLO 

Conceriatasi un'Amministrazione Vescovile Municipale 
pel sempre maggiore inerémento del Collegio-Coavitio 
Pinerolese, si annunzia che non sarà tralasciata nes- 


bisno ivi quell’ educazivne morale, intellettuale e fisica 
che corrisponda alia giusta aspettazione dei genitori 
ed ai bisogni dei tempi! 

Le domande ‘per’ ammessione possono dirigersi al 
Vescovo ‘ed :1' Sindaco di Pinerolo, non che al signor 
D. Michele Bonansca, attuale | regolamentario del'detto 
Coliegio-Convitto. 14 sia 

Pinerolo, il 40-vottobre 41850, 

i + Lonenzi Rewaipi, Vescovo 
Giuserpe. Giosserano , Sindaco. 


MERLI FRANCESCO e-Cs < 
NEGOZIANTI DA» VINI SECCHI 
di Campiglione è Bricherasio 
via della Provvidenza, casa Festa, num. kh, 


Prevengono gli amatori di detti vini essere li. me- 
desimi tuttora ben provvisti in bottiglie degli anri 
18446 1846, è da imbottigliare del 1847, da essi fatto 
espressamente in Campigliune, e del 1849 per uso di 
famiglia. Per ‘maggiore facilità si ‘sono provvisti di di- 
versi fusti di uma: e due :brente caduno per'ispedire il 
vino; da imbottiglinre.. ch'unque ne desideri può indi- 
rizzarsi.tanto,.a Bricherasio che a Torino, 

Gli assaggi sono presso il venditore e presso il Caffè 
Cassina e Villa, successori Gianolio, a Porta Nuova. ; 





Dalla Direzione del Collegio, 16 settembre 1850. AVVISO” 
da 1l' Presidente Agli Ingegneri, Imprenditori, Capi-Mastri, ecc. 
Racneti. VENDITA DI ‘TERRA PUZZOLANA 





‘a LA. 88 li 100 kilogr. — Presso li F.lli Sclopis, 
in Torino, via dei Conciatori ,, num, 34, 


AFFITTARLIENTO 


@e—=tezrner3== 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 








. (metri 273 sopra il livello del mare) 
15 ottobre 


QUATTRO CASCINE situate sul territorio della città 
di Saluzzo, regione di Cervignisco, denominate Vittoria, 






al levar sole 





o TA TTTwrRrTTiA TT | Enrichetta Agricola e Cascinasseydi proprietà del signor 
sui 10 an a Domenico Bortalini resid.nte in Londra, e del quanti» 

‘cenùg. centig. centig. tativo di ettari 454, are 07, ‘corrispondenti a, giornate 
Termom. +5 2 |} +41 4° +12 6 406, 77, tra. campi, prati, alteni, e vernet:i, in una sola 
Vento. S. 0, $. 0 N. 0 pez a, con ampi fabbricati, rustici e di recente costru- 


Sereno nebb. | Quasi ser; © * Sereno 
ESILIO N SCIITA TINTI DA SAIL. 


TEATRI D'OGGI 16 OTTOBRE 


CARIGNANO(7 1/2) Opera; Attila, del maestro Verdi + Azione 
mimica: Gli amori d'un proscritto. 

D'ANGENNES. — Relàche.. |‘ 

NAZIONALE (ore 7 4/2)-Opera: Anna Bolena, musica del 
maestro Gaetano Donizetti. A benefizio della città di Brescia. 

SUTERA (ore 74/2)La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
Bassi‘e Prepa rappresenta: Teresa. 

GLRBINO (ore 71/2) La drammatica Compagnia diretta dall’! 
attore Tassani rappresenta; I/ guanto ed'il ventaglio. 

CIRCO SALES (oe 54/2) La Drammatica Compagnia Virronio 
Arrighi diretta dagli ‘artisti Seonezza @ Bresciani rappre- 
senta: Masaniello. È i 


DA SAN MARTIN ST 74/2) Si recita colle marionette: 
L'amore. tra l'arme — Ballo Manhes alla distruzione del 
brigantaggionelleCalabrie. sic i ' 


“ione, con qualtro spaziosi e nuovi granai, cinque 
pozzi d'acqua viva muni.i di grandi tinozze di picira 
di sariz 0, con ampi cortili, orti, porticati, e con suf- 
ficiente acqua ‘per l'irrigazione dei prati, da affittare in 
un sul lotto, ‘e per un novennio, da aver principio al 
S, Martino 14 novembrè 1851, scadenza degli attuali 
fittavoli Gullino Pietro e fratelli. vieta 
Quest'affittamento si farà entro ..il, corrente anno 
1850, a partiti privati.ed al miglior ; offerente ; e per 
le opportune. notizie e. per la visione dei capitoli di 











di ciò specialmente incaricato. 


DA VENDE gi 
La CASCINA detta di Ssn Benedetto, sulle fini di 
'Cerve e. e Fossano, composta di fabbricato civile ‘e pu- 
stico, prati e campi in parte vignati., del ‘quantitativo 
di ettari 50, are 30 (giorn, 132)... |. lirij 
Dirigersi per le trattative , in Torino, al notaio certif. 
“| Signoretti, ed in Cervere alla cascina, dal proprietario. 


GIACOBRE REYNWA 





























CORIB RA TONNO A NOTI. lesi A TORINO Ha ricevuto ‘un: nuovo assortimento; di: Vetture: delle: 
Stazioni |" | Stazioni più moderne , consistente in 'Broume, Escargot, Amé- 
di pareti (fanti: | ant. (pom: di partenza], ant. ricaine © simili. (0 id | 
e esper arn Verne bene! far n Rpesanai rr raconi emi. Ha le sue rimesse in casa Mayna num. 28, piazza 
Tori 6AO0AA »/4 ly 640 41 d porca déi R i 
orino . 4 | Md » ovi . Maria T in casa Gerbino, via dei Ripari, 
Moncalieri 6 26 Î sila iù Frugarol 5.37 ti n Maria Teresa, ed in casa Gerbino, vi HR 
1ano i ‘4 54 Alessandria MI na ian 
Bessone _ da Hi 42 4 42-Solero > 6 50 VENDITA VOLONTARIA 
Vaidichi 7 42.4 Y \Felizzano i Ì È 3 h 3 
nico. 1% 23 12455 45 Cerro(*) |72) Di un cospicuo CORPO di CASA, situato, in una 
Villafranca | 7 46 12 4; - 56 Annone 4 27: più bella posizione di Torino, in ottimo stato di co- 
$ Damiano] 8 2,12 525 52 Asti 49 siruzione, deil’ annuo reddito di L. 19m, netto, — Per 
preti i x i 1 6 = n ti le condizioni dellavendita dirigersi, dalle ore 9 alle A1,, 
Cerro (*) | 8 44| £ 31|6 51 Dusino 9451 ‘ogni giorno dal notaio Archini, via del Fieno, num, 3; 
Felizzano | 853] 4 45/6 43,Valdichiesa |9 28 julio sesnido pp sal 
Solero. | 9/41 /4 54/6/54'Pessione [937 nin SA pra ‘ 
Alessandria | 9 21| 2 11|7 41Cambiano 48 ‘Altro Corpo di Casa, situato sulla piazza Emanuele, 
Frugarolo | 9 55| 2 25/7 25|Monezlieri, [40.3 Filiberto, del reddito annuo netto di L. 6,800; si ri- 
Arr.inNovia] 9 58| 2 48/7 49 Ar.a Torino 1016] È ceverebbe anche. in permuta uno stabile in beni del: 
iP 
preso e valsente da L. 60m. a 75m. — Dirigersi pure dal 


Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- suddetto notaio Archini, 


eralo pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite: LA 


“MUTUI. L. 20[m., 30jm.; 80{m.,:200fm. da conce- 
dere a mutuo. — Si chiedono L.2m. a mutuo, il.tutto. 











- EA da Novi ore 4 25 antimerid. - colle debite cautele. — L. 250m, da impiegare in uno 
».. Alessandria». » 04 580» stabile nei dintorni, della capitale. +—, Dirigersi ad 
È pt 4 3 3 ri Agostino Rivera, stradale del Re,:n. 24; piano terreno: 
8) » Moncalieri d1945 DA - 
Arrivo. a Torino #8 480 a CT DA VENDERE.O DA AFFITTARE è 
Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi. che i Viaggiatori: |. 


Due pezze prato' situate in territorio di Caselle, del 
quantitativo di aré 44, cent. 53. — Per le condizioni. 
dirigersi al notaio Francesco Galeazzi, in Torino, via 
delle Orfane , num. 18. i 


d prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
terza. i 

Tra Torino e Moncalieri si faranno ne' giorni festivi convogli 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pul- 
bhci avvisi. pitch iz RARO Ent Agno 





suna possibile .cuga affinchè i giovani: \convittori ab- ; 












oneri, patti e condizioni, si farà enpod al signor MARTINI | | 
CarLo, Economo delle Orfine, dimorante in Saluzzo, @ |, 











rignano, alla cascina detta di Campagnino.. 2 (00° 
Dirigersi dl Caffè in via. dei Mercanti, dietro la 
ichiesu di S. Francesco d' Assisi, suoni MST. 


En vente cher GIAWINI ci FIORE), Turin} onegli 





PERSONNELLE 


Traité Médical, sura Physiotogie du Mariage, es 
Infirmités et 1 s maladies secrètes de la jeunesse, et de. 
l'ige mr, résultats de L’owanysue, des excés, de la conta», 
gion et de l'influence des elimats tropicaux, ete. - Un vol. |, 
avec 40 grav. color., 40e édition, par le docteur SAMUEL 
LA'MERT, médecin consultant, 37, Bedford Square è | 
Lonpnes. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous enveloppe 
5 fr; franco; 5 fr 50. ilo spago 


« Il serait è sowhaiter que Jes parens et les chefs de fix 
familles, ‘les surveillans et ‘directeurs d’institutions pu- 
bliques,' se procurassent cet indispensable et excellent. 
livre; ils empecheraient; par de sages avertissemens 
‘donnés à temps, le progrès d'une triste habitude:chez ©. 
des jeunes: gens. qui; une fois:  «bandonnés dà sa fatale 
influence, perdent la conseience. du danger,et marchent 
à la mort à pas de géant..» — Times, Masai ni an 





La stessa opera tradotta in italiano, edizione conforme... 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami e figure. ... 





DU NÉME AUTRUR, 0UVrAge indispensable, È 
LA'SCIENGE DELA VIE [NoN 


Secret. pour viyre long-temps. Comment il faut, vivre 
et pourquoi, etc. Un vol. avec planch. anatomy orné, ht 
d'un magnif. portrait du doct, Sanugi La Ment, — Prix, 
4 fr.; franco 4 fr. 50. CCR. 

« La Science de la vie est un livre pour la famille, 
cest un livre moral qui ne traite aucune question 
qu'une femme ne puisse lire, puisquil s'agit de l'édu- ,, 
cation des enfans, de In manière de les Hole ci de 
les préserver des maladies: "Ce livre bien intéressant, | — 
conduit l'homme de la eréche è la tombe. Enfin, il'est‘’ 
ecrit pour dire; si vous éeoutez mes conseils, vous n'aurez È 
qu’à remercier Dieu et votre médecin, » — Gaz..de Lyot 
tr —_ e ———___——__——————————t@tt—tt@ 

i AVVISO 





Nel presente Comune di Narzole, provincia di Mons 
dovì, sì resero non ha guari vacanti due posti di. 
Mae tri di Scuola elementare maschile, quello della, ; 
prima cioè, è della terza, 


Al Maestro della prima è assegnato lo stipendio di... 
L. 500 aniyue, a quello ‘dellà terza scuola eguale SÙI= cn} 
pendio, e l'alloggio, 

Uno dei due, purchè sacerdote. colla confessione , 
potrà coniemporaneamente avere, con particolare asse- 
gnamento, la cappellania lasciata ‘vacante dul: prece» 
‘dente maestro. RR 
© Chi vi sspira dovrà prima del giorno 20 corrente |’ 
ottobie inolirre la, sua, dimanda, corredata degli ana- 
loglii ricapiti al Sindaco del Comune anzidetto,... ; 

Narzole, il 13 ottubre 1850, totti # 098 

Pel Sindaco att.; Cinraveona Vi-Sindaco, © 


INCANTO, {af 0 0 


Il Comune di Feletto, ottenuta la superiore autoriz=’ 
zazione, procede, alla vendita . p'r_mezzo di pubblici. 
incanti di un VASIO TENIMENTO parte coltivato a, 
busco e' parte a prato, denvininaro LA FRASCHEA, di. 
proprietà comunale, e posto sul territorio di Bosconero. .; 
L’incanto di detto Tenimento si farà in lotti ‘e se- | 
zioni separate, ed avrà principio il 4 novembre pros- i 
‘simo alle ore:9-antimeridrane, nella s;la Comunale di 
Feletto, e continuerà nei successivi lunedì sino al totale 
definitivo deliberamento. | 


Le carte relative.a tale incanto trovansi' depositate‘ 
nella sala predetta, ove sono. visibili tutti i giorni. 





| PILLOLE DI SALSAPARIGILIA 

Il signor E. Smrra, dottore in medicina della facoltà‘ 
di Londra, in seguito a permesso ottenuto dall’ {ik.mo ‘|’ 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Torino 
per lo smercio dell’ Estratto di Salsapariglia ridotto in 
pillole, ne ‘ha stabilito un deposito nella regia farmacia 
Masino presso la chiesa di San FIIPROs et 


VENDETTA AI PUBBLICI INCANTE © 
Di una Cascina di giornate 76 circa (are 2886), dicui — 
21 a prato, 14 a campo, ficilivente riducibili a prato, 
ed il resto a prato, ed il resto a'bosco, ripa e'ghiaia 
in parte cespugliana, con ampio fabbricato civile e ru 
80160, e Vasto giardino. cinto di muro, alla distanza di 

miglia 2.da Torino, presso lo.stradale di Milano. 
. L'ultimo incanto avrà luogo, giovedì, 17 corrente; » 
ottobre, alle ore 9 antimeridiane, nell ufficio di Festa 
Giudicatura, sezione Borgo Dora di Torino , e verrà... 
aperto sul tenue prezzo di' L. 55,952, 16. da 

Per le maggiori informazioni ‘dirigersi all'ufficio del 
sottoscritto, od alla segreteria della pretata R. giudicatura. 

i i GrNinaTI causidico coll. 





Di : AIDA VEINEBALERIE piadina n 
._ Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 
‘alla distanza di un, migl:0 da Torino. CAAM 
Dirigersi al portinaio della casa,in, 26,via di $.. Mendaaio 4. 

pi i —— rn AAA 


DA VENDERE, jb 


" Bosco di are 76 (giorn. 2 circa), in territorio di Ca- - 








TUEL) 


DA VENDERE: Di 

Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie | 
di questa capitale. — Per gli opportuni recapiti diri». ppe i BIO (NUOVO, ed aua ver 
gersi'in Torino dal notaio Trucchi in via di S; Teresa, | Zena; Via del Deposito , sezione Moncenisio, DUM Fre 1 


(*) Neî soli giorni di lunedì e moreoledì; ©: 
DA VENDME 

Numero 340»piante di roveri e 400 pioppi nel'Te- 
nimontg della Salza; territorio di Marene, Saga 

Dirigersi sul luogo do! propnietafiole eno. 















casa Vivalda, porta num. 23, primo piano,.dalle.ore,2:) 
al'e 4 pomeridiane, î 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO ; 





E 





ini 





MERCURIALI, ossia prezzo medio desunto dalla vendita dei Cereali che ebbe luogo sui diversi Mercati delle Provincie di Terraferma durante la 2." quindicina di settembre 1850. 
NB. 1 ragguagli qui sotto notati sono regolati in moneta e misure decimali. 
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ANNECY “nney 


FAUCIGNY 


Rumilly 
Cluses 
La Roche 
Sallanches 
Taninges 


CHIABLESE i 


CHAMBERY 
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Pontbenl voisin 
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t Michel 
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SALUZZO 
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Cuneo 
Busca , 
Caraglio 
Demonte 
Dronero 
Fossano 

MOR 


Dogliani 
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Saluzzo 

Savigliano 


Canale 
Ivrea 


Chatillon 


Torino 
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Chieri 
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Mortara 
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Intra 
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Strade la 


S. Damiano 
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Renora 
S. Quirico 
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(W Le associazioni sì ricevono : Li ; a puGadi od , Prezzi dell’ associazione : Di 
Ma cad ps alla Stamperia di :G. FAVALE E pel ot ov AO Fa RE, i di vst HB a ge 6 prgn 3 ter 
ati, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Ufizii delle Res. i | : pat dr Torino nl n i si 
gle Poste; fuori dello-Stato alle, Direzioni postali. ||. iui GTO VEDÌ:,.14 OTTOB. pesta | 0 {.ovPerle:Provinelo | lt (30 » (480.126 13 
I Mer delle ‘associazioni ed Însérzioni deve essere anticipato, Rea i N SESTO Ti i pci iii aio pio ELSE da 
l'elclami no» saranno validi, se now fatti nel tefmine di giornI8. ‘. Na i ‘O 


Inserzioni volontarie, 30 cent, d'obbligo.25 cent. 








Le associazioni han principio ‘coli primo dì ogni mese. | 









Meritano special lode in questo' fatto il suddetto maresciallo . 
d’alloggio Gaido 2° Giovanni Domenicor-e»l’Archisi.1° Pietro, 
poichè. mel. mentre (diedero prova di tutto lo. zelo e perspicacia 
nell’‘operare siffatto varresto , resterà : probabilmente nei nostri, 
‘dintorni troncata la causa «di frequenti iniquietudini. privi int 
| oa Scrivono da Savona Îl'44 :' OE + 1339401 

-Nel mattino di ieri parte della milizia nazionale ‘ilel battaglione | 
di Savona effettuava sull’‘invito del stio comandante sig. cavalier 
Corsi, deputato,’una sedohda passeggiatà militare sino a Varazze, 
preceduta” dalla ‘banda ‘civica: Gli intervenuti, vestendo quasi 
| tutti l'assisa, facevano bella mostra di loro, ed acerescevano lu- 
strò al battaglione a cui appartengono: Nr 

‘Lungo la strada ‘e nel passaggio per Celle ricevettero e scam- 
biarono'gli onori militari colla milizia li detto comune, che a” 
tal ‘effetto tenevasi schierata in una di quelle piazze, e le medesime pw. 
‘dimostrazioni ricevevano ‘dalla milizia di Varazze, che li accòm-' 
pagnò poscia alla parrocchia principale, dove, tutti uniti , ascol- 
i ‘tarono la santa messa, celebrata dal cappellano del battaglione. 
Le scuole si apriranno la sera. di martedì 22 corrente. | Dopo unafermata di alcune ore ripartivano i militi per Savona, 

7. In ogni sera di scuola verrà affidato a ciascun alunno, un se- | dove giungevano sul cader del giormo. alieni 
gnale (marca) d'intervento alla scuola. Questo verrà da esso con-,| | 

i FRANCIA 


segnato al padrone di bottega ed infine del mese, ritirato; dalla. 

‘Direzione. . seat ioni dna i - Panior, 13 ottobre. Leggiamo nel Journal des Débals : La 
I genitori degli allievi e i. capi di opifizio sono pregati di tenere | commissione di permanenza si è riunita di nuevo ieri, sotto la 

esatto conto di questi contrassegni. Lig presidenza’ del’ sig. Dupin, per sentire il conclusum della deli- 
8. La vigilanza sulle scuole:serali è affidata ad una commissione | berazione'del giorno imagine» ls ) e 

‘pel miglioramento morale e materiale: degli operai, composta :di:| “Questo progetto, che il presidente lesse per ben tre volte, non 

consiglieri del comune, ai quali furono aggiunte.altre: persone è stato combattuto, dicesi’, se non che da un solo membro, e la 

più particolarmente in grado di conoscerne i bisogni. sl» {dizione proposta è'statà accettatà da tutti gli altri membri della 
Un membro. di essa sarà per: (turno: incaricato -dell’ispezione!| commissione senza alcuna modificazione. Uno dei membri di 


‘4 condizione déi genitori, l'arte) a cui attende, il sito’ dell’uffizio 0 { 
bottega dove si ‘applica al'lavoro, ed ‘il 'iiémie del ‘capo, di cui do- 
vrà presentare il permesso in istritto di frequentare la scuola, 
| quando (questi non venga» personalmente avdichiarare 1 suo -as- 
Mgensoni ani UFE ie Be rattA 
: 2, Dovrà esibire la fede di nascita da cui, risulti in età di anni 
42, non che quella del vaccino o-del sofferto vaiuolo,. Ù 

3. Nelle scuole si terrà,un. registro;in cui saranno;iscritti i no- 
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è pot INTIHENO, — Tonuto, A6ilottobre 1850.» | 
"Ul ISPEZIONE GENERALE' DEL'RRGIO ERARIO | 
I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 

Stato che trovansi, descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 


+ VITI (I 






mi degli alunni colle indicazioni anzidette...,...|, liggio si -01 
4; Le scuole si apriranno in tutte le sere della settimana, tranne, 
in quelle del sabbato,: dalle 7 alle 9. | 20 inline nte 
| 5. L'insegnamento, si. aggirerà sugli elementi, del leggere. e. 
dello scrivere, della lingua e composizione italiana, dell’;aritme-., 
lica e sistema metrico, disegno lineare e sue applicazioni all’indu- | 
‘stria. Î t i erronea bisestiiog en 
i; L'iscrizione per l'ammessione, avrà, luogo.nei' giorni 17 e, 
‘successivi del corrente mese, dalle ore, 7 alle 9 di sera, nei.locali, 
‘delle scuole presso S. Barbara, e di S: Pelagia. i 

























































Tato aquesta Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 1, 
+ della Logge 12 Vaglio 1950 di avere smarrite e quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
ì certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, gola sl: 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere. la consegna dei corrispon= 
denti titoli definitivi di credito; |. /. in ni MOI, 

“Si diffida chiunque possa averviinteresse, che, trascorsi due 19pA, 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in aleuno 
dei modi stabiliti dagli aît, 4 e 5. di detta Leggo, saranno 1° 
lasciati i chiesti certificati. /;|$|/$/}/{|° > 

Inoki res soituseada inserzione. È 
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|. vob QuitANZE DICHIARATE SMARRITE | 
pr VERB Tesoreria 
| il NATURA | * qa cui 


Nour E Coosone | — 
ati ide. (0 2 
‘Contribuente | 8 
X I Z 


Dara | Sowma| del’ | sonostate 
i, | PRESTITO | rilasciate 


{ Num. d’or 









al) FUR cea 1848" Tek 9%, g4g | ‘delle scuole. 190 17° 29000" Foo 0R29 TUA avrebbe dicliiarato che parecchi giornali di differenti opi- 
3 cà pa! 5303|50xbre| 29 >| 7'7bre |cassasuss. {| Sarà cura speciale della commissione studiare i mezzi che' in- | nioni avendo pubblicato relazioni più o meno fedeli sopra ciò 
{ Fantini Luigi p.ot0 ; sieme coll’istruzione compartita nelle scuole possano contribuire” i 


‘che era successo in senò della commissione, ei si credeva piena- 


“hauloit moi sa He orino | a migliorare le condizioni degli operaiai quali questa è destinata. | mente ‘libero ‘dall'impegno che aveva assunto di custodire il se- 

2|Nasi avv. Carlo |1541|308bre| 100» id: |cassa suc. | Torino, dal civico palazzo, addi 15 ottobre 1850. ‘creto delle deliberazioni ,'e che non trascurerebbe alcuna occa- 

Me ttne \CaaLutii stnpindolpolto Gug nosco MINEZO G. BeLLONO. ‘sione ‘di ristabilir la verità ogni qualvolta lo stimasse con- 

5|Monge,;Giusepp de Pn ‘| veniente. 
Antonio, €, Giu» id. |Saluzzo 


| FATTI DIVERSI. — Pnovinote, — L'Avvenire d'Alessandri 
reca : 

Per mantenere sempre più vivo lo spirito della guerra nei mi- 
litàri, è perchè dal fittizio sempre più imparino a mettere in ese- 
cuzione i principii strategici , con ottimo divisamento il governo. 


| Quindi, se le nostre informazioni sono esatte, la deliberazione 
porterebbe, che la' commissione crede di dover accennare nel pro- 
‘cesso verbale la sua riprovazione pei fatti che le sono stati riferiti 
‘nella sua precedente seduta da que’ suoi. membri che avevano as- 
sistito alla rivista di Satory. Essa biasimerebbe le provocazioni 


O 








120 »| id. |Alba volle in quest anno. che dalle varie, divisioni delle sue truppe si, || che trassero seco quelle dimostrazioni, e il difetto di repressione 

eg Qhivungori til orrdy4840f 151 pe ‘facessero alcune mosse ed evoluzioni strategiche ; essendosi queste, ‘degli;atti in; discorso, a malgrado degli avvertimenti dati al mi- 

0 914|4 gen.| 420» ‘| già incominciate dalle guarnigioni di Genova e di altrove, si | nistro della-guerra e gl’impegni ‘la lui presi a questo proposito 

6 Morelli del Po 04 lana]: AGABL e ‘venne anco dalla nostra a darvi ell'etto, ed ecco come è distribuito | verso la.commissione per mantenere l'osservazione dei regola- 
polo cav, Vin-|2274|16xbre|., 84.» il'pianò delle fazioni : i 


‘menti militari. ela disciplina dell'esercito. 


deg i L71115) PAGARE” Novara Il 44 corrente la guarnigione, non solo di Alessandria, ma le “Tuttavia Ja commissione; considerando l’attitudine generale delle 
Generale d’Ar- ed HI gen: » PI cone | (050 crv | truppe a presidio in Casale, Asti, Tortona, Voghera e Novi, usci- | truppe, le. quali non. cedettero se non in'picciol mumero, è per + 
abc inni vic Mpa BEEP | ranno in campagna per una fazione campale, la quale durerà al-, | ispirito di obbedienza, alle provocazioni illegali di alcuni capi nel 
vi Meronguu, D,, E- saio bpigina LAA1BR8 (cuni giorni, i vi | | momento, del .difilare, ‘sarebbe d’avviso che non vi sia ragione di 
Marong » Bf opa g4agnt 184 Ri Pri TRENT ti a gini i ) Pie i si ; 
LP zan (A\2A ago. | 400 »|25 marzo Iglesias Prima giornata. — Si suppone che un corpo nemico venendo, | convocar per oral assemblea nazionale, 
di Nuoro ( Sar- ii i RE * 


Regi trat i esi aggiorna fino a nuovo 
‘da oltre Po, varcato il fiume a Pieve del Cairo, si avanzi per Sale; I 


isu S. Giuliano con intento di minacciare il campo trincerato di 
| Alessandria. n Sedia pale IA MTA fg crt 
| Il comandante il campo, informato della mossa del nemico, fa ||. 
10 | tosto costrurre un ponte sul Tanaro, poco. sopra; Bassignana , © | 

‘| con una divisione si prepara a passar ivi il fiume onde-cogliere il. | 
‘nemico di fianco nella sua marcia, ; 


‘ordine, diggiidaon. sis 4 Ho 
I sigg. Molé e, Berryer, che assistevano alla seduta del giorno 
innanzi,, non hanno. preso parte alla deliberazione d’ieri. 


gp SPAGNA 
‘Maprin; 8 ottobre. Scrivono alla Cerrespondance : 


È Si lavora con'molta attività sulla piazza d’Isabella II a elevare 
il piedistallo, sul quale' sarà' collocata la magnifica statua d'Isa- 


8 odo STU Gi . ib f n : 
"pani 0°] 247/989bro| 16031. 


valo 


pori 
‘Torino, il 6 ottobre 1850 a 
L’Ispettore Generale F. Caccia. 

ida ; init ù( ) 


ì PRETI TIVI /08' DE) 
SS TRAFIC 





È so MAREA va poi gi] 1 PONE GITA DAGLI esploratori suoi il nemico infor=! 
00% RIAPERTURA DELLE SCUOLI SERALI , .; 


‘ .| mato che un corpo del FARO di; Alessandria a e vo ‘bella II, ‘eseguita in bronzo da Piquer. Ieri, sotto la prima pietra, 
2 RO pie. DILueE , ; i io, sul Tanaro, e. passa quel fiume, .raduna le. sue! forze in Castel=, | fu posta una cassa di piombo; contenente la Gazzetta di i 
4 "iinnodi GUBAT st gRAVATRAPerziai iero i indio di Scrivia, ed ordina alla sua vanguar Nialai ravionigianve P a Gazzetta di Madrid 


eil Diario-del giorno, varie monete dell’anno, copia del pro- 
cesso verbale»della cerimonia, alla quale ha presieduto il capo 
‘politico della provincia, ed un num. dell’Heraldo del 16 maggio, 
che pubblicò il' pensiero del sig. Peral sulla creazione di questo 
monumento. Giovedì si farà la inaugurazione solenne della statua . 
\Sesi ha a prestàr fede ‘a persone ben informate, il duca di 
| Valenza, avendo'saputo chein altro luogo si erano, rannodati.al- 
cuni intrighi, sia con womini del partito esaltato, sia con antichi 
| puritani; in» uno»scopo ostile alla sia amministrazione, egli, sì 
‘sarebbe recato al palazzo per dichiarare alla regina Isabella, con 
‘quella franchezza e lealtà tutte sue, che ov'egli fosse certo di non 
‘ goder, più della fiducia reale, avrebbe subito rimesso tra le mani 
‘ della. regina, .lai sua dimissione» dalla presidenza del consiglio. La 
‘regina gli. avrebbe risposto co’ più graziosi attestati di benevolenza 
e di stima,:e avrebbe dettò al duca di Valenza che ella cerche- 
‘posizione ,, dalla preponderanza numerica dell'avversario èfinal- | rebbe conoscere quel che potesse esservi ili vero, presso il re 
i mente. costretto ‘a ripiegarsi in Castelnuovo + Giò pon finé “alla D Francesco d'Assisi; aggiungendo ch’ella prendeva sopra sè, in 
fazione, .. picgiti i it Avi fini ec tostiiuo xi l'ogni caso, di accomodare»ili tutto: 
| — Nella ‘sera del>7 corrente mese, verso le sei è mezzo, sullo || Benchè si prosiegua.a parlare assai di-pretesi progetti di spe- 
‘stradale che da Novara conduce alla Valsesia, fra l'abitato di Ago-' || dizione contro Cuba, nessuno: qui se ne dà gran carico, attese le 
‘(guate e Camiano;, venne’ aggredito'da quattro malfattori il car- || seguenti ragioni. Nelle condizioni attuali di Cuba e degli Stati- 
{lr ettiere Francesdo! Gais al servizio della ‘ditta Giovanni Bollati @ | Unitiy\in presenza della riprovazione unanime dell’ Europa e del 
‘compagnia; ‘è fù derubato ‘di ‘merci ‘è di aliuatito' danaro. Nel |\mondo civile, dopo la eloquentissima lezione di Cardenas, e 
‘| susseguenite giorrio, appena giunto d notiz1a dei R' Carabinieri il || dinanzi all’attitudine ferma e risoluta del nostro governo qua» 
‘fatto. dell'aggressione , il maresciallo d’alloggio Gaido 2° Giovanni lunque'spedizione contro Cuba è attualmente impossibile; ovvero 
‘Domenico’ con alcuni ‘stioi si‘ pose'sulle traccie dei delinquenti, | ella sarebbe la più grande delle follie ed occasione. d’ un’ novello 
‘secondato specialmente assai bené dal'carabiniere Anchisi 1° Pie- | trionfo alla Spagna. A 
‘tro: nelle disposizioni che in ‘siffattà circostanze decorrono per | — Leggesi nella Espagna: asd 
‘riuscire a buon esito. Tanta fu laloro prontezza, energia ed av- | Le notizie delle provincie sono . soddisfacentissime, Ovunque, 


I CITTA’ DI TORINO. A . |\far diligenza per occupare Mezzanino e Grava , villaggi posti a 
-Le,scuole serali ; instituite da questo ‘Municipio nello scorso |' poca distanza, e rimpetto al ponte gettato sul Tanaro. TO) 
gennaio per la istruzione dei giovani operai apprendisti , furono” ||‘ La divisione del campo di Alessandria affretta il pitaragid negli 
in pochi mesi feconde di tali felici risultamenti, che superarono’ | fiume e tosto attacca il nemico, pria che possa radunare le' sue 
* RP Roana Ronannes pr inci gol) elererta "St "|forze, ed opporre valida;resistenza, Dopo;un! vivo combattimento! 
«La civica Amministrazione, ‘intenta a promuovere l'incremento" | 1;]. nemico. vien. costretto ad evacuare Messanino e Grava. Tenta! 
di questa; nascente .instituzione $ alla quale degnavasi 8. AR ‘poi di difendere. Tetti Lucchini è $, Lazzaro, ina dalticvatio0 
Duca di Genova di associare: l'augusto suo bora penis ‘riorità del numero sopraffatto.si» ripiega su Sale indi su Castel- 
Patrocinio, provvedeva ‘a che in occasione della riapertura "°° | nuovo Scrivia... ES peer feet 
corso venisse esteso e diffuso il benefizio dell’ insegnamento , 


| Terza giornata, —Il giorno, seguente ‘la divisione di’ Ales 
mereà l'aggiunta. di, nuovi Jocali,s in' guisa ‘éhe'tiescisse proficuo 


| sandria attacca il nemico; ilquale. ha. preso! posizione avanti Car 
al maggior numero possibile dijalliovi.isza o nenido; prgn soho sil vì pid 
I benemeriti Cittadini ,. i. quali si\associarono nella direzione @ ' 
Vigilanza di queste scuole alla Commissione ‘instituita nel seno 
del Consiglio comunale , continuando a prestare il concorso del-' 


tI 


l'opera lora, Ja civica Amministrazione, confida» che i capi di 


opifizio è di bottega vorranno essi, pure come, per lo innanzi. age- 
Volare ai Toro apprendisti l'accesso, e.Ja:frequenza alle scuole, 
rinunciando spontanei al profitto di qualche ora.di.lavoro, serale 
in ‘considerazione del, benefizio che, ottengono, quei giovani da 
una istruzione, morale ed. intellettuale che ha per iscopo di ren, 
derli valenti e laboriosi artieri.,, e cittadini utili alla Patria» 00 
Pppereid: saba al 


I 


Ì 
\stolnuovo, ; guj0;ss I fils 

: Il corpo, che figura il nemico dopo essersi: lungamente ‘mante- 
muto avanti Castelnuovo, approfittando di tutti vi vantaggi della 


1A SRIRVOTOMI 8 mod sato: 
no ag SIRADO 11 orto 11 DT - 
notifica ché il corso delle civiche scuole serali. per, i giovani ap». 
prendisti operai verrà riaperto la sera del 22 corrente nel. so», 
lito localò dettò di Santa Barbara, attiguo alla piazza Emanuele» 
Filiberto, coll’aggiunta di nuove classi nel locale di Santa Pela- 


r 4% 


giay' contrada delle Rosine , casa della Mendicità istruita, N. 44 


da) PENE IRR IATA 1a GALGtoMto © 104% | vedutezza' } che; nonostante si trovassero già le merci in diversi ‘l'anniversario del Re D. Francesco d'Assisi 
Sepe Lis Di siperg ngrsti degli ‘allievi sono determinate, luoghi o nascoste 0 vendute ‘e che i derabatori Si fossero allonta- i | ld polebenta cbr) an 
Dbeglenig, dti È 


rò allonta- | tusiasmo; e ovunque regna la più grande tranquillità. 

saliera cunti (nf RIONE sta atiambrigete verte istolsst || mdti e-divisi, pervennero ad impossessarsi non solo del corpo del | || «ha 
Mogolamento per: l'ammessione alle scuple degli apprendisti. \ delitto, mavanche' di tre individui, i quali da quanto finora ri. {//G/G/ INGERIL'INERIRA 
ol on Ue 43 DU % n TRI ad H TE È CA Ù Ne rà 1 ‘ 
i ‘i Taliino che iaia scuola, ; dovrà, dichiarare il; sulta, anzi per dichiarazione stessa di alcuno di questi, sarebbero | Loxpna, 42 ottobre. La regina ed il principe Alberto, accom- 
proprio home, cognome, ilazione e patria, il prenome, nome e ! gli autori dell’ aggressione. 


pagnati dalle LL. AA, RR, jl principe di Galles, il principe Al 
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ingi iù forti i vincoli i uni contro falti. 
su questa terra. Stringiamo più forti i vincoli che ci uniscono: RR sa LAI à 
i figli della nostra regina sieno adottati da noi come eredi della | | L@ Quistione tedesca è quindi entrata in una frase fatale, e noi 
tenerezza e del santo rispetto che noi sentiamo per la loro madre; | NOn possiamo astenerci dall’aderire, pa queta parte, al Sr 
lo spirito conciliatore della regina sia il nostro principio; e i dizio che dà la Kreus souung di Ber ino, dea num, 227: 
belgi, uniti da unanimi sentimenti , vivono sotto la protezione | “ A 4u@l che pare i giorni tranquilli sono passati, e se, tutto non 


; dARI: 1a. sE di 
MESE : tall ì 4 | concorre ad ingannarci, alla Prussia si prepara all interno e al 
Me ae prg ergo ALOERLE MAIDA E fuori una peripezia fatale. AI di fuori, perchè il cangiamento del 


: ; SE SIL: nostro ministero dev'essere dall'Austria, dalla Russia e da altri 
— Il re è oltremodo afflitto: Ja sua afflizione si manifestò so- 


pi ) o ; . | Stati, considerato come una specie di dichiarazione di guerra ; 
bc quando l'attgusta ariana gli baciò la, IE negli nell'interno, perchè la politica che noi non ci stancheremo mai 
ultimi momenti con ineffabile eff'usione. I giovani principi e la | 4; combattere, può tutto al più far capitale delle simpatie e dell’ 
principessa singhiozzavano : fu forza allontanarli da quello spet- appoggio dei padri della nostra rivoluzione. 
tacolo cui non reggeva ‘le loro forze: Quantunque abbattuta dal Per ora ci limitiamo a domandare donde la Prussia tragga que- 
dolore, la regina Amelia, quest’anima elevata, trovò ancora 


. 5 plui i 3 sto suo diritto d’intervenire nell’Assia elettorale per l’ interesse 
parole di rassegnazione pel re, di cui estremo era l'abbattimento, della Germania? I governi che attualmente siedono a Francoforte 
(d. de Brusselles) 


dovrebbero almeno, e secondo gli stessi principii della Prussia», 
— Il convoglio funebre doveva partire da Ostenda lunedì 14, } essere considerati come alleati dal governo assiano. Ora, perchè 
l’inumazione doveva operarsi nella chiesa di Lacken. la Prussia vuol vietare all’Assia quanto poi pretende sì largamente 
per sè circa al Baden? Secondo la teorica che essa mette in campo 
“quanto all'elettorato d'Assia, può essa dare un pretesto giustifica 
‘tivo all'occupazione di Amburgo, senza metter essa stessa nelle 
mani dei governi alleati il diritto di vedere eglino pure in questa 
questione un'alterazione minacciosa degl’interessi tedeschi , e di’ 
renderle la pariglia? Si faccia avanti col linguaggio della verità. 
Quali sono questi interessi tedeschi, che si dà l'apparenza di rap- 
presentare? È forse dell'interesse della Germania che. colle ro- 
vine del suo edifizio si vogliano gettare le fondamenta del tempio 
della gloria prussiana? Questo, solo questo'è il pensiero che anima; | 
«che guida gli sforzi della Prussia; noi l'abbiamo sempre combat- 
tuto, e non cesseremo mai di combatterlo.» 

























































milione od un milione e mezzo di franchi in questo aumento di 
28 milioni; per modo che la quasi totalità di esso deriva dall'ope- 
rosità di transazioni d'ogni specie, ed all’ aumento della-consu- ; 
mazione. 3 SUSÙI 

Quasi tutti i rami della pubblica ‘entrata sono in via di vg 
mento : l’insinuazione ed il bollo presentano un sopravvanzo Ci 
oltre 48,000,000 : i diritti di dogana riscossi all’ importazione 
di varie merci offrono un accrescimento di 564,000 fr. Gili zue- 
cheri stranieri procacciarono 2,000,000 di più al tesoro; è Mer 
che v'è diminuzione sulli zuccheri coloniali di quasi 5,000,000; 
ma questa diminuzione è abbondantemente. compensata dall'au 
mento proveniente dagli zuccheri indigeni. La rendita Fiery 
niente dalla tassa sulle bevande crebbe di 5,000,000, € duo 
proveniente dalla tassa sul tabacco, si aumentò di 3,500,0 L 
franchi. Le entrate provenienti da altre fonti diverse crebbero pa 
5,000,000. Il prodotto delle poste aumentò di 736,000 fr. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: La commissione disap- 
prova formalmente le manifestazioni che seguirono a Satory, Li 
provocazioni donde: nacquero, ed il non essere state represse: 
tali sono i.termini quasi esatti del. processo verbale esteso dalla 
commissione di permanenza. I signori Dupin, 0. Barrot, Giulio» 
di Lasteyrie, Bedeau e L. Faucher compilarono il. processo 
verbale. i A i) RISI: 

— Il 5 0/0 aperto a 94, 70, chiude a 94, 80. 

Il 3 0/0 aperto a 56, 80, chiude a 56, 95. 

Il:-5,0/0 piemontese (c. R.) a 84, 60. 


— Leggesi nell’ Indépendance Belge che venerdì sera, men- 
tre una riunione dei primarii negozianti di Brusselles propone- 
vano una sottoscrizione destinata ad innalzare un monumento 
alla memoria della regina , gli ufficiali della prima legione della 
guardia nazionale, radunatisi spontaneamente, esprimevano ugual 
desiderio. Quindi persone d'ogni classe e condizione si associa- 
rono a questo voto universale. Intanto che venga nominato un 
comitato direttore a questo fine, l'Indépendance Belge riceve le 
sottoscrizioni al suo uflizio: è pure aperta una simile sottoscri- 
zione alla società degli amici (ai quali spetta l'onore dell'ini- 
ziativa), alla società Stakmans, alla società filarmonica ecc. 


AUSTERA 


Viana, 8 ottobre. Qui circolano alcune copie di note scam- 
biate fra la Prussia e l’Austria riguardo agli avvenimenti dell’As- 
sia Elettorale : se queste note sono autentiche, è facile il com- 
prendere il motivo per cui non si rendono di ragione pubblica. 
Fra le altre cose vi si legge a grandi caratteri : « Le pretensioni 
continue del gabinetto di Berlino hanno stancata la longanimità del 
gabinetto austriaco, e se fin d'oggi si potè credere che la Prussia 
resistesse per ambizione alle proposte sincere dell'Austria relati- 
vamente alla quistione germanica , gli ultimi avvenimenti non la- 
sciano più alcun dubbio a tale riguardo : » 

Un diplomatico russo disse che converrebbe compilare 
in lingua francese tali note, per toglier loro quelle espressioni 
sconveneveli.: Si dice che il sig. di Biegeleben abbia redatto 
tali note, (Gazz. di Colonia) 


—La Corrispondenza austriaca, foglio ministeriale di Vienna, 
fa i seguenti riflessi sugli affari dell’Assia Elettorale e sui tre rela- 
tivi dispacci del gabinetto di Berlino dei 12, 2 e 26 settembre, 
Noi riproduciamo quest'articolo che indica sempre in quali ter- 


ALTRIAGNA 

Fraxcoronte, 40 ottobre. Il principe di Schwarzenberg inviò 
il 28 settembre all’ ambasciatore d'Austria a Berlino una dispac- 
cio nel quale dichiara che i trattati essendo ancora in vigore, cia 
scun membro della confederazione germanica ha il diritto'di in- 
vocarli, e che in conseguenza l’Austria manterrà i governi nell’e- 
sercizio fedele del loro diritto nei rispettivi territorii con tutti i' 
mezzi di cui può disporre; è 

— Ci vien fatto sapere che l'alleanza offensiva € difensiva con- 
chiusa fra l'Austria, la Baviera , Ja Sassonia e il Wiirtemberg ot- 
terrà quanto prima l’adesione degli ‘altri governi rappresentati 
nel consiglio federale: Si annunzia che il sig. Detmold, che è qui 
aspettato domani sera, porterà l'adesione del suo governo. 

Del 42. Il giornale di Francoforte annunzia che il conte Thun 
lia convocato immediatamente il Consiglio federale ristretto dopo 
aver ricevuto da lord Cowley la protesta di lord Palmerston nella 
questione dell'Assia Elettorale. a 

| Ronesnoure, 9 ottobre. Il sig. Fabe di Melsungen, che il ge- 
nerale Haynau avea nominato agente dell’amministrazione in i 
surrogazione del sig. Durff, avendo preso alcuni provvedimenti | l'Annover dovesse somministrare truppe ausiliarie all’Elettore. 


per fare eseguire le ordinanze, il procuratore di Stato lo fece | | (inner. Oggi ricevemmo col piroscafo del levante ragguagli 
| immediatamente citare innanzi la camera criminale del tribunale 


superiore che lo condannò, in contumacia a sei settimane di 
prigione. “(Gazzetta di Colonia) 
WiraeLwssap, A1 ottobre. La nuova della demissione data da- 
gli officiali di Cassel produsse qui una dolorosa impressione. Si. 
comincia a notare una tendenza a provvedimenti più miti. 
i (Giornale tedesco di Francoforte) 
| Casser, 40 ottobre. Si dice che molti ufficiali dimissionari 
hanno il progetto di prendere servizio nell’armata: dei ducati.Noi 
speriamo che si saprà prevenire un tal atto con provvedimenti 
tali che possano impedirlo. La patria potrebbe aver bisogno quanto 
; prima di tali ufficiali. i i 


cora. Haynau comparve per la prima volta alla parata; venne però, 
accolto assai freddamente. Singole suppliche di congedo non fu, 


delle ordinanze dell’Elettore, e di consultare , in casi dubbii 4 
superiori. » 


Axsover, 10 ottobre. La Gazzetta dell'Alemagna settentrio* 
la condotta politica del sig. Detmold, plenipotenziario dell'An* 


‘del tesoro ha inoltre preso all'unanimità la risoluzione seguente: 
« In virtù del $ 184 della costituzione si protesta formalmente . 


plenaria federale; e qualunque spesa che fosse fatta per recare ad , 


| E noto che il 24 settembre la così detta assemblea plenaria fe- 
mini sia il conflitto tra Prussia ed Austria: ; 
ell Monitore prussiano comunica tre dispacci del 12, 21.0 26 
settembre del gabinetto di Berlino relativi alla faccenda dell’As- 
sia ‘elettorale. SME Virna ELIA ERI 
Essi escono dal solito tuono pieno di ritegno e solo rimostrante, 
che hanno d'ordinario i documenti diplomatici prussiani, In mod! 
bensì gentili, ma sempre non equivoci, viene messo in dubbio il 
* diritto del governo elettorale. | 
Se vi potesse essere il più piccolo dubbio su ciò, basta riflettere 
al consiglio dato dal presidente dei ministri, Brandenburg, al go- 
verno elettorale, cioè, ch’esso invece di procedere alle note. mi- 
sure, avrebbe'dovuto approfittare dell’ istanza compromissoria 
prevista dalla costituzione assiana. 1 RE 
La chiusa del dispaccio del 26, sottoscritto omai dal sig: di 
Radowitz, è ancora più risoluta. Vi si dice che la Prussia desidera 
nell’Assia elettorale una autorità di governo piena e circondata 
dalla santità del diritto, e si deplorano i recenti avvenimenti, an- 
che perchè hanno accresciuto il sentimento della malsicurezza 
dello stato legale ed hanno messo in imbarazzo perfino la coscienza 
de’ sudditi fede'i. Chi sa con quanta cautela sogliono esserne 
scritti i documenti diplomatici, e quanto di frequente in essi, più 
che altrove, convenga leggere fra Je righe il vero pensiero, egli 
conoscerà che non era uopo che la Prussia ripetesse non ch’una, 
‘tre volte la negazione d’oghi diritto dell'assemblea federale, per 
istabilire l'evidente contrapposto che vi è nelle due diverse idee { 
ch'essa ed il governo prussiano sì formano dell'Assia elettorale. 
Nei dispacci del 24 e 26 il governo prussiano dice aperta. 
mente, che a riscontro delle ulteriori misure annunziate dall’as- 
semblea federale, essa deve riservarsi le proprie decisioni , 
quali sono richieste da importanti riguardi politici, dai do- 
veri in particolare verso il proprio paese, e verso la stessa 
Geriiania. = ==. WIE: 
Con nostro profondo rammarico noi dobbiamo quindi ammet- 
tere che questa volta la Prussia non voglia starsene alle consuete 


sostenerlo nell'alta impresa. .... Carlo Alberto negli ultimi casi 
d’Italia si mostrò sempre leale e generoso cavaliere.» 
Guglielmo Pepe, ricevuto l’ ordine di starsene oziando 
alla, riva destra del Po in attenzione di nuovi comandi; : disse: 
« Quale è quel generale che può starsene alla riva destra del Po, 
e dire ai Sardi ed ai Veneti: esponete i vostripetti per la causa 
nazionale, per l'onore suo e per. l'indipendenza d'Italia, io° 
me ne sto a-leggere i giornali e le azioni vostre? » ia 
Heigl Pepe, così ardente,non poteva tollerare che si muo-" 
vesse lubbio su chi promuoveva la causa dell'indipendenza'italiana. 
Egli stesso racconta come il principe di Canino in Ancona ‘ar-' 
ri chiasse parole non degne, alle quali tosto. replicò : Pepe, re- 
cargli grande sorpresa tali parole, e nulla esservi di più pregiu- 
dizievole all'italiana libertà, che la diffidenza verso di un re: che 
era accorso colle sue truppè e co’ suoi figli per sostenere l'au- 
dace sollevazione di Milano, |. ...//..0 ver 
E, nel capo 42 riprova con acerbe parole quella intemperante 
frazione di patrioti, i quali, gli uni per miseria d'intelletto; gli 
altri pei loro reconditi fini, si adoperarono a rovinare l’Italia, se- 
condando eflicacemente la reazione, e soggiunge che senza le arti 
combinate colle quali i partiti estremi attraversarono, Ja effet- 
tuazione della generosa parola di Carlo Alberto, d'Italia farà da 
sè, questo principe avrebbe salvato l'Italia. Questo ci richiama 


“mento (che si aprirà l'14 novembre) senza dar occasione al mer 
nomo disordine, e sperasi che procederanno così, grazie ai prov- 
vedimenti presi dal governo. I signori Maurocordato e Metaxà, © 


nistro residente a Parigi, e all’altro fu conferito lo stesso ufficio 
a Londra, ed avendo entrambi accettate queste cariche, a cui, va. 
congiunto l’emolumento di 48000 dr. annue, alla condizione di. 


assicurasi ( così il nostro corrispondente) che il governo farà il 


4 a {| munzia che questi due onorevoli cittadini sono proposti a cane. 
WURTENREROA 


| Sroccarpa, Il re del Wirtemberg è ritornato da. Francoforte 

a Stoccarda il giorno 40 e ripartì immediatamente per Bregenz, 

| dove si trovò ;l giorno successivo in compagnia dell’imperatore 
d'Austria e del re di Baviera. 7 


ULTIME NOTIZIE 


| Pnasora. Parigi, 15 ottobre. Il Moniteur pubblica il pro- 
spetto comparativo delle rendite dell’anno 41850 paragonate con 
quelle degli anni 4848-49. Il prodotto delle imposte e delle 
rendite indirette, nei nove primi mesi dell'anno, ammonta alla 
somma di 5357 milioni. È un reale aumento di quasi 70 milioni 
sull'anno 1848, avuto riguardo alla riduzione operata nella tassa 
sul sale, e di oltre 28 milioni sull'anno 1849. I nuovi diritti 
d'insinuazione, di bollo e di posta , votati alcuni mesi sono dal- 


alla. mente quelle intempestive polemiche' è preterisioni che. da 
destra e da sinistra si gettarono in mezzo a noi come tizzoni per 
incenerire l’edifizio che si andava costruendo; e queste si offri- 
vano pure al pensiero onesto è patriotico di Pepe quando scriveva 
‘che Carlo Alberto avrebbe assicurato il trionfo d'Italia qualora 
non fosse stato incagliato ad ogni passo dai combinati sforzi dei 
retrogradi di ogni classe e di quella frazione « assez nombreuse de 
‘patriotes qui, les uns par sottise, les autres pour faire leur 
‘chemin travaillaient à la perte de l'Italie, en s'égarant dans le 
‘plus stupide anachronisme. » 

A questa frazione di patrioti ed a questo anacronismo stupido 
‘avrà senza dubbio pensato l'illustre autore nell'atto che scriveva; 
«Quando uno Stato, qualunque sia la sua popolazione, sostiene 
una guerra da cui dipende la sua vita, deve necessariamente ri- 
correre all'estremo spediente della dittatura per un tempo deter» 
minato: » e non esila ad affermare che, ove si fosse instituita una 
“vera dittatura militare, egli, il generale Pepe, sarebbe tuttora. 
in Venezia. (098 VARIA, RI 
|. Questi pensieri il chiarissimo autore espone come ricordi che 
‘noi riportiamo, mon per guarire il cretinismo politico, malattia 
insanabile, ma affinchè non si rannuvoli in avvenire per opera di. 
‘coloro che sono infetti da questo morbo l'orizzonte d’Italia. 

Non è mio intendiménto, nè potrei fare una minuta analisi del 


diritto elettorale in virtù d'un decreto della costituente. | ) 
La regina si occupa attivamente a migliorare lo stato del paes& 


di queste cure si richiede del tempo. Fatto è però che tutti i. pare 
titi riconoscono i servigi che l’augusta reggente presta alla Grecia. 





primarie autorità locali. 


«udienza delle assise. L’ inchiesta però continua alacremente, Di- 


e lo spirito: in altrettanti distinti capitoli ei passa in rassegna ! 
casi delle diverse provincie d’Italia, seguiti negli anni 1847-48-49 
“cominciando dai primi moti della Sici}ia fino alla resa di Venezia» 
Palermo, Napoli, Milano, Piemonte, la Venezia, nulla gli sfugg® 
e ne narra le vicende, con eguale franchezza deplorando le har 
‘| ricate che, come in Napoli, furono il sepolero della libertà; que! 
«circoli politici, che furono funésti in Italia (1) e riprovando tutte 
ile orgie di un dispotismo in delirio. In una parola, il libro di 
Pepe è opera di buon senso e di probità. i 
Frequenti pure vi si trovano brani di vera eloquenza, di quella 
che parte dal cuore : commoventi sovratutto sono le parole con 
cui descrive l'impressione che sentì l'animo suo quando vide la 
spiaggia di Napoli dopo 27 anni di esilio, e sublimi sono quelle 
| altre che ritraggono la virtù del popolo veneziano, e quella sua 
{ silenziosa ed indomabile perduranza nél soffrire 2/00 
pi E Pin feti e elinoa e) silos BMip10: Leone, 
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Ausrria. Vienna, 14 ottobre. Leggesi n el Corriere Italiano 
Il corpo d’armata nella Boemia, sotto il comando di S.A.T.R° 
l'arciduca Alberto si compone attualmente di circa 85,000 uomini. | 
delle migliori truppe austriache. sl) TA 
— Axemaona, Cassel, A2 ottobre. Il Corriere Italiano reca il se- 
guente dispaccio telegrafico: « Niun cangiamento essenziale ane 


rono sinora spedite per Wilhelmsbad. Un ordine raccomanda di i 
ritirare le suppliche a coloro che dubitassero della costituzionalità pra 


‘male assicura che il ministero ha dato in massa la sua demissione: 


‘nover a Francoforte, è, dicesi, cagione di questo fatto. Il collegio ' 


‘contro la risoluzione del 21 settembre della così detta assemblea 
effetto quella decisione è dichiarata fin d'ora non giustificata. »... 


derale di Francoforte aveva deliberato che pel caso di bisogno; 


della Grecia dell'8. Erano incominciate le elezioni per il parla: 


principali sostegni della debole opposizione in Grecia, prestarono 
| adesione alla politica governativa. Il primo venne nominato mi: 


esser eletti deputati per aver un posto in ogni caso avvenibile, © 
{possibile perchè sian nominati. Già l'Observateur d'Athènes an 


didati, l'uno per Missolungi, l’altro per Atene; godendo essi del ; 
‘ secondata ottimamente dall'attuale ministero ; ma vedere i frutti’ 


Il 5, fu celebrata in Atene la festa di S. M, il re Ottone; il nata 
ricorreva il natalizio della regina; ma questa, allo scopo di evitare, 
il cerimoniale d'uso, si'recò a fare una escursione ad Egina e Por, 
ros sul piroscafo O/tone, e ritornò durante la notte, accolta dalle. | 


Circa l'assassinio di Corfiotakis nulla si è potuto traspirare fi- 
nora, e forse non si avrà alcun particolare sino alla prossima, , 
; cesî che due individui della famiglia Mavromicali in Maina siano 
stati citati a comparire in giudizio' ma finora non si videro. ; |. 
Il ministro della guerra diramò una circolare a tutte le auto”. 
rità militari, nella quale raccomanda istantemente alla. forza at- 
LEOZCRRI TTI ETIAM PETIT 
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mata di astenersi di qualunque intervento nelle elezioni, non: 
avendò essa in:tale circostanza altro ufficio fuor quello di mante- 
nere la pubblica tranquillità. ; i; 
Le elezioni municipali di Atene ebbero principio il 20 settom- 
bre, e continuano tuttora in pien ordine. 
Secondo un rapporto consolare dello Zante, il masnadiere Ve-. 
lenza, che alcuni giornali dicevano essere comparso a Dokos d'Idra, 
si rifugiò a Cerigo insiemeagli uomini della sua banda. (0. P. 


i “ Tonoma. L’Impartial di Smirne del 4 ha da Samo che avendo 
Mustafà bascià invitato quella popolazione a versare la metà ilelle. 
400,000 piastre annue che quell’isola suol pagare alla Porta per 
supplire alle spese della sua amministrazione e altre, i primati 
di tutti i villaggi si adunarono il 22 p. nel capo-luogo, onde 

* prendere una risoluzione circa il voto unanime espresso da quegli, 
abitanti, che il tributo sia ripartito a seconda degli averi, che. 

,Sian soppressi i dazii.e le decime, e che Samo venga dichiarato. 
portofranco, Il bascià comandante militare, dopo una conferenza 
col governatore e coi viceconsoli delle potenze mediatrici , tra- 
smise queste domande alla Porta, per riceverne istruzioni. L'isola 
è tranquilla, benchè gli animi vi siano alquanto agitati. 

La flotta turca, comandata dal grand'ammiraglio, lasciò il 27 p. 
l'ancoraggio di Silit-Bahar, e prese stazione parte a Khossè- 
Burna, e parte sotto il cannone del castello de’ Dardanelli. 

‘© Sorivono da Sira in data del 9 che la mattina del 6, entrarono 
in quel porto due piroscafi austriaci in ferro provenienti da North 
Shields, cioè il Principe Stirbey, capitano Stefano Cernogorce- 
vich e il Principe Caragiorgevich, capitano Giorgio Bane, en- 
trambi della forza di 60 cavalli. Essi partirono per Costantinopoli. 
la sera del 7, dopo essersi provveduti di combustibile a Sira. 
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IL BILANCIO DELLA TURCHIA. 
IL 


( Continuazione, V: Num. 206) 


L'esistenza dei Vaku., è uno; degli ostacoli: principali alla 
buona amministrazione finanziaria della Turchia. Chiamansi con 
questo nome i beni consacrati alle moschee ed agli instituti reli-. 
giosi, provengano, essi da legati pii, ovvero siano stati affidati.agli. 
amministratori delle moschee dai proprietari in forza d'un con- 
tratto, Le proprietà libere all'incontro prendono il nome di mulk. 

È noto che il desiderio di contribuire al mantenimento delle mos- 
chee non fà il solo scopo di queste donazioni, 0 di questi fide-. 
commessi: lo scopo vero del proprietario essendo stato il più. 
‘sovente quello.di assicurare una parte del suo avere contro i ca- | 
pricci della tirannia.Le probabilità che il podere cadrebbe un di 
a beneficio della, moschea ed il tributo annuale che chi fece il | 


ITRATRARIO | 


contratto è obbligato a pagare, non furono riputate condizioni 


troppo ravose per assicurare una proprietà dalla confisca, 0 da. 
una vendita forzata promossa da creditori non soddisfatti. Ma qua- 
lunque siano le ragioni per le quali i proprietari hanno messe le. 
loro terre in mano all'amministrazione dei vaku/, il fatto sta che 
quest'amministrazione è attualmente la proprietaria nominale dei. 
tre quarti dei beni immobili dell'impero ottomano. Eppure l’en- 
trata annuale dell’amministrazione dei vakuf non oltrepassa una | 
ventina di milioni di piastre; ed il più singolare si è, che lo 
Stato è obbligato di pagare 42,500,000 piastre pel mantenimento 
delle moschee e degli istituti di carità. Quest'apparente contrad- 
dizione è cagionata dalla mediocrità del tributo stipulato in sul | 


principio fra l'amministrazione dei vakuf ed i proprietari, mo- i 
dicità tanto maggiore , in quanto il contratto fu fatto in una mo- 
néta ‘il ‘cui nome non è mutato, ma il cui valore era allora venti 
volte maggiore del presente. A ciò aggiungansi le solite frodi 
nella dichiarazione del prezzo delle vendite, le precauzioni prese 
onde evitare ì casi diriversibilità, finalmente le concessioni fatteai 
parenti per Ja compra dei titoli quando i casi di. riversibilità si. 
presentano, ATO ì . fin BO ca 
Senza cangiare di sistema. è chiaro, che con qualche savio .or- 
dinamento il pubblico tesoro potrebbe ‘incassare somme molto | 
maggiori delle attuali ; ma si otterrebbero risultamenti anche più 
importanti, se si ottenesse di togliere alle moschee ogni interesse 
in tali beni, e nel tempo stesso si concedessero ai possessori at- 
tuali nuovi titoli, che li facessero realmente proprietari. Questa 
riforma è generalmente desiderata; nè attualmente si troverebbe 
fosse alcuno, che per rientrare nell'intero. possesso (dei suoi beni 
in ctal modo vincolati, non pagasse volontieri cinquanta volte 
il valore della rendita o tributo che or paga alla mosche»; ‘tanto 
sono cangiati i tempi, e tanto è vero” che i proprietari non te- 
mono più il ritorno della violenza e della spogliazione arbitraria! 
— Supponendoadunque 50 milioni di piastre la ‘somma che lo Stato 
pagherebbe alle moschee invece dei 32 milioni che esse percepi- 
scono dai valuf, e senza imporre a più del 5 percento il reddito 


degli immobili, il pubblico tesoro vi guadagnenebbe, oltre 60 


milioni di piastre. Da questo solo risultamento si può giudicare 
ijtale influenza avrebbe nell’avvenire questa riforma: generaliz- 
zandola, essa abbraccierebbe tutte le proprietà, e diventerebbe a 
poco a poco il principio di un'imposta fondiaria che assicurerebbe 
maggiormente le finanze dell'impero. osigro 
Il tributo detto vergu, chiamato anticamente sulian, equivale 
all’income-tax degl'inglesi : esso varia dal 10 al 25 per cento se- 
condo le località. E questa un'imposta prelevata sulla presunta 
ricchezza, immobile; ‘o mobile, 0 commerciale di tutti i sudditi del | 
sultano, siano essi. musulmani 0 raid. Le municipalità, che in 
























nello quali lo spirito patriarcale e fraterno dei primi tempi si con- 
serva tuttora : ed ove gli averi di ciascheduno che consistono gene- 
ralmente in:terre e bestiami, sono di pubblica notorietà; quindi vi 
è facile il ripartimento dell’imposta; quello viè fatto con giustizia 


è 


Secondo questo trattato le mercanzie che vanno in Turchia pa- 


\ 





Lul 


dell'Asia minore all’ incontro, le cose non si fanno colla stessa 
equità. Sebbene le funzioni municipali siano elettive , sono esse 
spesso corrotte dall’intrigo, e dall'influenza dei più ricchi; laonde 
spesso i più facoltosi non sono colpiti dall’ imposta come sarebbe 
giusto e conveniente; cosicchè tanto sul pubblico tesoro, 
quanto sui piccoli proprietari cade il peso di quest ingiustizia. 


Senza portare le mani sull’ organizzazione dei municipi, i |- 


quali nei tempi, d' oppressione furono la salvaguardia delle 
libertà mdividuali, il governo potrebbe sorvegliare più accura- 
tamente i loro atti. Quest’intervento del governo nei municipii, 


adesso non potrebbe più dare pretesti a tirannie © ad esazioni 
inique; oltrechè potrebbe esso dir loro, che i molti gravami di 
‘cui gli-ha esonerati. gli, danno pur anel 
‘chio un po' da vicino sulle opere loro. Infatti i municipii non 


e il diritto di tener l’oc- 


hanno più a loro carico gli alloggi dei militari e degli im- 
piégati in viaggio, e furono pure sgravati da molte servitù che 


“opprimevano le popolazioni. Può adunque il governo senza seru- 
‘polo pretendere di verificare gli atti dei municipii in quanto ri- 


guarda il ripartimento delle imposte. ©‘ 


«La decima è col vergu il ramo più produttivo delle entrate 
‘della Turchia. Essa si percepisse in natura su tutte le produzioni 
«della terra, frutti o cereali; nella Romelia ed in qualche altra lo- 


calità dell'Asia minore, essa colpiste inoltre Je gregge di pecore; 
laddove in altri comuni questa è compensata con un soprappiù 
nell’ imposta. Il governo, per ridurre in denaro i prodotti in na- 


‘tura, s'appiglia ad-una misura disastrosa, che forma uno dei 


principali inconvenienti della legislazione finanziaria della Tur- 
chia. Esso mette quest imposta all’ incanto, come pure mette al- 


| l'incanto l'imposta delle dogane di alcune città. Gli appaltatori 
riscuotono l'imposta per mezzo dei loro agenti speciali, col con- 
| eorso dei municipii e dei rappresentanti dell’ autorità centrale; 
‘equantunque siano per sè evidenti gli inconvenienti di. questo 


sistema, tuttavia è già un progresso, se si pensa al tempo quando 
i governatori delle provincie avendo essi medesimi in appalto 


“non meno questa che tutte le altre imposte, abusavano dell’ illi- 
‘mitato loro potere per emungere in mille modi le popolazioni. 


Da qualche anno i principali funzionari dello Stato sì presen- 
tano agli incanti e diventano impresarii di quest’ imposta, sia in 
loro nome; sia in quello di banchieri armeni (sarraf). Questi 


‘banchieri sono i loro mallevadori appresso all’ amministrazione 


del pubblico tesoro, i loro soci:nei beneficii od i loro sensali per 
rivendere con vantaggio. A prima giunta non sì può a meno che 
biasimare una tale anomalia; ma quando si considera che il lucro 
non è il solo movente che spinge i funzionari pubblici a diven- 
tare appaltatori dell’ imposta della decima , poichè essi obbedi- 
scono nel tempo stesso al pensiero del governo, che volle stabi- 
lire per questo modo una seria concorrenza, non si troverà la 
cosa affatto inescusabile. Ed invero il prezzo di queste imprese 


crebbe per tal modo d’assai, ed il governo turco conosce molto 


assai meglio Ja misura delle sue richezze. i 

È questo tuttavia un pieciolo risultamento a petto dell’ immo- 
ralità delle speculazioni, dello sperperamento e dello spreco, 
delle perdite enormi insomma , che con questo sistema fanno le 


popolazioni ed il pubblico tesoro a vantaggio dei ricchi appalta- 


tori di quest’ imposta è di quella delle dogane. E lo stesso go-. 
“verno cominciò à comprendere assai bene gli inconvenienti di'un 


tale sistema. L'appalto delle imposte, già condannato dalla Carta 
di Gulhané, fu nuovamente discusso da un comitato instituito 
per la disamina delle quistioni di finanze. Il parere di questo co- 
mitato, composto dei principali funzionari dell’ impero, fu che 


| gli agenti del governo non devono pîù presentarsi a pigliar parte 


a tali incanti. È questo un passo deciso per l'abolizione di un sì 
rovinoso sistema : facciamo voti ch’essa venga presto. | 

La capitazione, haradie o djizié, non colpisce che i raja, cioè 
i sudditi del sultano non musulmani. Ogni maschio maggiore 
d'età deve pagare questo tributo, il quale si divide in tre classi, 
in ragione degli averi di.ciascheduno. I più riechi pagano annual- 
mente 60 piastre la classe media 50, i meno agiati 15. In gene- 
rale‘quest imposta è considerata come un compenso del servizio 
militare, al quale finora i rajà non furono obbligati. L'haradie 
fu lungamente riscosso da agenti speciali che non risparmiavano 


\ ai rajà nè le umiliazioni, nè le estorsioni ; e sebbene questi abusi 


ora siano scomparsi , tuttavia si deliberò che il modo di riscos- 


| sione verrebbe cangiato,, forse con intendimento di modificare 


più tardi il carattere stesso dell’ imposizione. D'ora, iu poi i pà- 
triarchi, i capi delle diverse comunioni cristiane, ed il Xhakam- 
bachi o capo degli ebrei, saranno gli intermediari pel, paga» 


| mento di questo tributo fra il fisco ed i loro correligionari. 


«Non è sperabile che questa nuova maniera di riscuotere l'ha- 
rddie sia più dell'antica profittevole al pubblico erario, a meno 
che lo Stato non si faccia garantire, per mezze d’un abbonamento, 
una somma fissa © regolare. La capitazione sembrerà meno gra- 
vosa alle popolazioni : e ciò sarà forse il solo vantaggio che que- 
sta innovazione avrà procurato. |. 33 | 

Ora veniamo a parlare d’imposizioni che toccano interessi non 


meno importanti, e che si allontanano meno dalle idee economi- 


che dell'occidente: intendiamo delle imposte doganali. Il sistema 
doganale della Turchia ha per base i trattati conchiusi colle po- 
tenze europee. Nel 4858 laPorta negoziò contemporaneamente 
colla. Francia e coll’Inghilterra un trattato di commercio, che 
prima l'Inghilterra quindi Ja Francia sottoscrissero col’ sultano. 


gano un diritto del 5 0/0 d'entrata, il quale si divide nel modo 
seguente: 5 0/0 per il diritto d’entrata propriamente detto, 2 0/0 
di diritto supplementario in surrogamento degli antichi diritti di 
circolazione nell'interno. Le mercanzie poi provenienti dal suolo 
e dall'industria dell'impero ottomano sono colpite di un diritto 
d’esportazione del 12:0/0, di.cui 9 sì pagano all'arrivo delle mer- 


| canzie nel luogo dove esse s'imbarcano, e 5 nell'istante dell’im- 


barcamento. Questo diritto di 42 0/0 tiene ora luogo d'una serie 


numerosa di diritti variabili, ai quali le mercanzie andavano sog- 

| gette, quand'anco il monopolio non vietava del tutto la compra 

‘e l’esportazione. Colpire del 42 0/0. l'esportazione dei prodotti 

| indigeni, quando l'importazione dei prodotti stranieri mon è as- 

| soggettata che ad un diritto del 5 0/0, parve, a molti, un’assur= | 
dità rovinosa : questa combinazione infatti è contraria ai prin= 

| cipii economici delle nazioni industriali e commercianti. Ma oltre | DA SAN MARTINIANO 


gl’interessi politici che obbligarono la Turchia a segnare questo 


a Atattato,‘ una considerazione fondamentale le può essere stata 


mid È 
Pila 


dae DS D° 
I di ione. ira ia non era, non è, e non può 


essere una potenza industriale; potenza agricola, essa non mette 
imposizioni sulle terre, ma bensì sui suoi. prodotti. Osservata la 
cosa da questo punto, la sua organizzazione doganale è quela che 
può sfidare meglio d’ogni altra la critica e che nel tempo stesso 
è meno susceltiva di miglioramenti avvantaggiosi al pubblico 
erario. 

Tuttavia il governo turco può ricavare dalle sue dogane entrate 
molto superiori a quelle che ora ricava. E ciò non già col cercare 
di modificare le convenzioni commerciali colle potenze estere, ma 
bensì col favorire la produzione e la circolazione nell'interno. 
Sopra un territorio sì vasto e fertile, quai miracoli non farebbe 

‘l'agricoltura se con una serie di buone strade s'aprissero vaste co. 
| municazioni, avvicinando così tra loro tutte le grandi città ed i 
! porti di mare dell'impero! Inoltre i trasporti più rapidi e men 
| costosi che ne seguirebbero, metterebbero gli oggetti del com- 
mercio straniero più facilmente alla mano di tutta la popolazione, 
| cosicchè l'importazione come l'esportazione avrebbero uno svi- 
‘luppo ed un incoraggiamento nuovo è stragrande. Ecco qual sa, 
rebbe il mezzo dì aumentare le entrate delle dogane, ed una ri. 


| forma di questo genere non sarebbe meno vantaggiosa ai privati 


che allo Stato. 


*. (Continua) . (Revue des deux Mondes) 
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Il comitato succursale femminile di Pieve del Cairo 
pei soccorsi all'Emigrazione Italiana, 


Rende noto che essendosi proceduto all'estrazione dei numeri 
per la vincita deìù premii componenti la lotteria di diversi lavori 
femminili ed altri oggetti donati, esposta a benefizio della Emi. 
grazione Italiana, i numeri sortiti e vincitori dei premii sud- 
detti, secondo l'ordine di loro inscrizione nell'apposito registro, 

sono i seguenti, cioè : 253, 098, 654, 484, 347, 515, 125, 
| 54, 846, 99, 187, 78, 275, 724, 791, 422, 564, 450, 80, 
1.345, 640, 475, 50, 1020, 1014, 41, 467, 207, 867, 294, 
| 41052, 545. 

Si invitano perciò tutti i ritentori dei biglietti portanti i 
numeri predetti, a volerli presentare al comitato per essere 
confrontati coi registri e per ritirare il corrispondente premio ; 
con diffilamento che non facendosi tale presentazione entro 
tutto il giorno15 prossimo novembre, si riterrannoi premii come 
ceduti a favore della Emigrazione stessa, e si passerà alla loro 
vendita. * 

Pieve del Cairo, il 45 ottobre 1850. 
{ Pel comitato suddetto 
Gnosso segr. 








AZIENDA GENERALE DELLE FINANZE. 


Avviso d'asta. 

Si deduce a pubblica notizia, che il 7 del prossimo mese di no- 
vembre (ore 14 ant.) si procederà , nell’Azienda generale di fi- 
‘nanze, al deliberamento col mezzo de'pubblici incanti, dell’affit- 
“tamento per l'esercizio dello stabilimento balneario d'Acqui, con- 
sistente nell'uso, e goldita 

A. Del grandioso e vasto fabbricato con attinenze, posto nel 
territorio della città d'Acqui sulla sponda destra della Bormida, 
ed al quale si ha ora comodo accesso per mezzo del ponte in mu- 
ratura a sette archi testè costrutto su detto fiume, destinato per 
l'alloggio degli accorrenti a quelle terme, incluse tutte le am- 
pliazioni ultimamente eseguite dalle finanze, ed il locale a poca 
distanza che ha servito sinora per gli indigenti ammessi all'uso 
«gratuito delle terme, ed è suscettivo di essere ridotto in camere 
cubicolari, e per altri servizii ; 

2. Delle sorgenti per le operazioni balnearie, mediante la ri- 
or dei correspettivi stabiliti per le medesime da apposita 
tariffa; 

‘5. Dei terreni di variata coltura e giardini annessi allo stabili- 
mento, della superficie di ettari 10, 17, 80, viali di passeggio e 
dipendenze, . 

‘Per l'esercizio di quest'impresa il deliberatario dovrà provve- 
dere a sue spese dell’occorrente mobilio il fabbricato suddetto 
facoltativo a lui di rilevare, o non, quello proprio del fittaiuolo 
scadente, onde poter somministrare in esso l'alloggio, il vitto, 


le operazioni termali, e quanto potrà esser necessario agli av- 
ventori. 


































si mania sarà durativo per anni dodici consecutivi, i 
quali cominceranno al primo gennaio 1854 fini 
dicembre 1862. ; gi 
L'asta sarà aperta sull'annuò prezzo di lire 20 mila, e per 1’ 
ammissione agl’incanti si dovrà fare il deposito preventivo d'un 
vaglia di lire 5 mila. 
I capitoli relativi a quest’impresa sono depositati e visibili negli 
uffizi di questa generale Azienda, e nella segreteria dell’Inten- 
denza d’Acqui. 


Torino, dall'Azienda generale di finanze, il 1° ottobre 1850. 


SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 
(metri:273 sopra il livello del mare) 


Ù 17 ottobre 
al -levar del sole a mezzodì “sera 
millim, — millim, îli 
Barom. 745. 54 TAG 40 DT 
cenug i centig. centi 
Termom. + 34 +46 5 +14 0 
Vento. $. 0... di 0-/S5 0. N. N.E 
Sereno nebb. Sereno Sereno. 


TEATRI D'OGGI 18 OTTO 
CARIGNANO.' — Riposo. sagre 
D'ANGENNES. — Relîche. 


SUTERA (ore 74/2)La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 

— Basst e Pnepa rappresenta: Meneghino filosofo per forza 

| GERBINO (ore''7 172) La drammatica Compagnia. diretta dall 
- attore Tassami rappresenta; Oscarre. ' 

CIRCO SALES (ore 5 1/2) 


senta: Masaniello. 


È 


Semiramide — Ballo ; - 
| gantaggionelleCalabri anhes ‘alla distruzione del Bri 


(A) 


; La Drammatica Coinpagnia Vi 
Atpieni diretta dagli artisti SeonezzA e lav LA esa 


ore 71/2) Si recita colle marionette; 





182 


dis 


STESSE 


= Lin 


TUE: 
dA 


RIA 


Del 


MPA TI 


Dif ia pr 


ROTAZIONE? 





ETRE ERA 


LEA È h 


Mo A 


sE 


ee | 


Orario delle corse de Convogli tra TORINO e NOVI 
" consE Da TORINO A NOVI î 


Stazioni one 





di partenza! ant. | ant. pom.|di partenza] ant. | ant. [pom. 








Torino 6 A0|41. »j4:.»iNovi 6 40/44. ».|4 
Moncalieri | 6 26/14 1614 16/Fr lo 16 27/41 417|4 
Cambiano 6 41/14 34/4 34 || Alessandria 6 46/41 36|4 
Pessione 6 52/14 42/4 42°Solero —©‘“‘|6 58/11 48/4 
Valdichiesa | 7 #2/441 5214 52:Felizzano! |7 10/12 »{5 
Dusino 1725/42 4515 43 Cerro (*) . |7 20(12 40|5 
Villafranca ! 7 46/12 36/5 56 Annone 7 27/42 17/5 
‘8. Damiano] 8° 2/42 52|5 HI i 7 49112 59/5 
Asti 8 24] 4 41/6 44|S. Damiano[8 6/12 5615 
Annone 8.55] 4 25/6 25|Villafranca |8 48| 4 “8/6 
Cerro (*) 8. 44| 4 31/6 54 Dusino 9 45/2. 517 
Felizzano | 8 53! 4 43!6 45 \Valdichiesa 9 28) 2 487 
‘Solero 9 40 A 54/6 54Pessione |9 37| 2 27/7 
Alessandria | 9 21/ 2.44/7 441|Cambiano {9 48) 2 58,7 
Frugaro!o | 9/35] 2. 25/7 25'‘Moncalieri 140 3|.2 55/7 
#er.ipNovia] 9 581 2 48,7 48 Ara Torino; 1016! 5 6}8 





AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse, è stabilito un convoglio spe- 
erale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
si fermerà che atle seguenti Stazioni nelle ore infra 


stabilite: 
Partenza da Novi ore 4.25 antimerid. 
» Alessandria » A 58 » 
» Asti » 5 55 » 
».. (Cambiano miuZ.50 » 
» Moncalieri Dir » 
Arrivo a Torino » 8 48 ” 


Nelle tre prime Stazioni non saranno ammessi che i Viaggiatori 
È prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 
i terza. 


Tra Torino e Moncalieri si faranno ne’ giorni festivi convogli 
speciali alle ore che saranno indicate ciascuna volta con pub- 


blici avvisi.’ 





(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 








CATENE 0. 
| Galvano-Elettriche-Reumatiche 


DI 
J, T. COLDBERGER 


con patente dell’r. r. covenvo (SS 
® AUSTRIACO, € privilegio d'ap- Sh 
provazione del r. coveRNo DI @A 

PRUSSIA, 





esaminate ed approvate dalla Facoltà medica Viennese, da 
numerosissime Au/orità sanitarie, da moltissimi celebri medici 
e chimici che hanno sperimentato migliaia di volte l'efficacia 
delle medesime contro Ja GOTTA, il REUMA, 1 MALI NERVOSI , cioè 
di denti, debolezza d’udito, flussioni degli occhi, dolori di 





Iinterneteulturale.it 








petto, di dorso, sciatiche artrilidi, paralisie, palpitamenti, 


sonnolenza, &. 8 
I prezzi delle catene coll’istruzione sono : 


Qualità ordinaria L. 6 austr., ossia Ln. 5, 10 cent,; 
forte per mali inveterati, L. 9 austr. , ossia Ln. 7, 65 
cent,; più semplice L. 3: austr., ossia Ln. 2,55 cent. di 
ottima efficacia; più forti per persone corpulenti, e contro 
mali inveterati, pel pronto ristabilimento, di cui è bi- 
sogno di una corrente elettrica più forte, L. 15 austr., 


ossia Ln. 42, 7% cent. 


Queste trovansi nell’ unico deposito, per Torino e 


Piemonte, dal sig. Nicolao Giolitti, contrada della Rosa 


«Rossa, ‘casa’ dell’ Economato, porta num. 11, primo 
piano, il quale trovasi aperto dalle 2 172 alle 3 412, 
essendo incerte le altre ore, che è in grado di ven- 
derle ai sopra: fissati prezzi di fabbrica, e dal mede- 
simo si distribuisce gratis una ricca raccolta stampata 
di certificati autentici di medici ‘reputatissimi e di al- 
tre persone degne di fede (di tutti i paesi dell'Europa 


come anche degli stati d’Italia). 


Queste catene sono formate secondo tutti i principii 
scientifici, solamente di simili metalli, che col contatto 
dell’ umorosa cute umana “sviluppano in sè stessi una 
corrente elettrica, la quale viene poi costretta da un 


cilindro di vetro isolato di comunicarsi al corpo umano 


Questa catena si appende al collo in modo, che il 
cilindro di vetro venga a posare o sul petto, o sulle 
vertebre dorsali tra l’omoplata. Per la gotta alle gambe 
si avvolge la catena attorno alla gamba, ponendo il 
cilindro sul luogo ove si sente maggior dolore; per la 
conagra si avvolge la catena attorno al ginocchio, ecc. 

La catena deve restare giorno e notte sulla parte in- 
ferma, fin che sia seguita l’intiera guarigione. Dopo 
aver messa la catena, la traspirazione s'aumenta; e si 


sentiranno alle parti offese delle leggieri punture. I 
dolori diminuiscono ed il male stesso, secondo l’inten- 
sità, sparisce soventemente in poche ore, o dura anche 
talora 15 giorni. I mali inveterati spariranno per molto 
tempo, e quelle persone che da più anni soffrono delle 
malattie suddette, faranno bene di portare per qualche 
tempo una tal catena anche dopo essere liberi da’ do- 


lori, per preservarsi contro nuovi assalti. 


Ogni catena genuina di Goldberger è ben chiusa in 
Una cassetta che ha dinnanzi il mio nome, e di dietro 
e due armi come qui sopra, stampate in oro, 

J. T. GoLosercer @ Berlino, Spandauer-Str. n. 72 
Chimico e fabbricante privilegiato d'apparati 
clettro-magnetici, 


DA VENDERE © 

Farmacia collegiata, in una delle più frequentate vie 
di questa capitale. — Per gli opportuni recapiti diri- 
gersi in Torino dal notaio Trucchi in via di S.- Teresa; 


casa Vivalda, porta num. 23, primo piano, dalle ore 2 
alle 4 pomeridiane. 


DA VENDERE 
Quindicimila rubbi di ghiaccio della migliore qualità, 


alla distanza di ‘un miglio da Torino, 
Dirigersi al portinaio della caca, n. 20,via di &, Teresa. 


# 


2 


| stico, prati e campi in parte vignati, del quantitativo 
di ettari 50, are 30 (giorn. 132). 


‘im nndi* 


INSTITUZIONI ||’ 






















































DEL DRITTO CIVILE UNIVERSALE | 
OME OPA TICO del Senatore L. $. BERTOLOTTI 
Dal DOTTORE jar 

























BIAGIO TREPI DA PALERMO Vol. 4 in-8°, 


» rà DI 7 

4 2." Edizione (Prima Torinese) Vendibili a modico prezzo in Torino, da mae " 
18 n dente aglio I nin un'ora pomerid,, scala sinistra, in fondo de cOLLIAI ji 
» i STIVA albergo della Rosa Bianca ; piano 3.°, in Torino. 
40 dall’ Autore Pat I, ICONA E 1 
do sl DICHIARAZIONE È 
56 Quest Operetta tanto desiderata s ed attesa da tutti (amasse) 3 7 VR 
ci gli amatori di questo sìstema di medicina, ed ammi- Il causidico Remigio Cattaneo, dimorante in Torino, 
18 | ratori del distinto merito dell’ egregio autose paler- | dichiara essere " suo desiderio, che il procedimento 
1 mitano, sarà finalmente in luce, e posta in vendita i |' criminale da lui promosso tanto contro li signori Clara 
53 | primi giorni di novembre p. v. presso l’ Editore-Libraio Cattaneo, Calza, Randone e Gonella, quanto contro, il 
6 | PIETRO MARIETTI, sotto i portici di Po, vicino all’ sig. causidico collegiato Giuseppe Melano - Calcina, sit 


Università, ed. alla FARMACIA OMIOPATICA del sig. 
Vincenzo. Vernetti, via Carlo Alberto, al prezzo di 
lire cinque e lire sei spedita franco di posta per 
tutto lo Stato Sardo a quelli che ne faranno domanda 
per lettera affrancata, munita del rispettivo importo. 


spedito sollecitamente, ed ultimato con sentenza. (id), 
 Remic10. CATTANEO, causidico: 





" E non non essere, come per errore venne stampato 

nel numero d' ièri, | 03104 lung # 

tà) PITTI MENTAL ERAMO IAN — ù La ‘ roeuseesee 
ENVEITO d 











COMPAGNIA DASSICURAZIONE 
contro gl’ incendii a premio fisso 


_ 


eu 


Li fratelli Paolo, Flaviano, Baldassarre e nipote Ales 
sandro Avogadro di Casanova, desiderando di provve- 
dere pel prossimo San Martino (44 novembre 1850) 
alla continuazione della condotta MedicosChirurgica 
da essi stabilita nel Comune di Casanova, collo sti- 
pendio di L. 4,200, invitano i signori dottori medico- 
chirurgi che volessero applicarsi alla medesima a pren 
dere visione dei capitoli della relativa convenzione; i 
quali si trovano depositati in Vercelli, nello studio del 
notaio Vittorio Mandelli. 


L'assicurato sottoscritto, nel ringraziare quanti si 
prestarono per estinguere l'incendio del suo pagliaio 
alla cascina Roma, fini di Savigliano, nella notte del 9 
corrente, fa speciale menzione del sig. Luigi Scarzella, 
capitano di cavalleria in ritiro, che si distinse per zelo 
ed abilità nel ben dirigere i lavoranti,. sicchè si riuscì 
a salvare la fabbrica e le altre scorte minacciate ; ed 
attesta pure la sua soddisfazione per aver subito la 
Compagnia, in persona dei suoi agenti notaio Negro e 
figli, fatto, procedere alla perizia. e liquidazione del 
danno, che gli venne intieramente rimborsato. 

Savigliano, il 13 ottobre 1850. 











OCCASIONE FAVOREVOLE 
PER FAR FORTUNA 


Il 34 novembre 1850 avrà luogo l'estrazione dell 
imprestito del Granducato di Baden. 


Torre Vincenzo. 
AVVISO 


Presso BONAVERIO, BELLOC e GC » Spedizionieri 
in Torino, via dell’ Arsenale, num. 4, casa Mestrallet, 
si trovano vendibili le Azioni dell''imprestito per 
le Strade ferrate del Granducato di Baden, 
per l’ estrazione che avrà luogo il 30. novembre 1850. 

Un’ Azione L. 5 — 6 L. 25 — A4L,50 — 30.L; 100, 

Dagli stessi. trovansi pure vendibili le Azioni dell’ 
Imprestito dell’ Elettorato di Assia-Cassel } 
a. 46,558,610, per l'estrazione che avrà luogo 
il 4.° dicembre 1850. 

Un' Azione L, 10 — 6 L. 50 — 14 L. 100 — 30 L. 200. 

Presso i medesimi vi sono i manifesti delle suddette 
lotterie, e si rimettono gratis a chi li desidera. 


Con permesso del Governo 


Avrà luogo in Vienna 1L 14 novembre P, v. P'E- 
strazione di una grande LOTTERIA DI BENI STABILI 
E DI MEZZO LIONE. DI FIORINI. IN DENARO 
CONTANTE. 

Queste possessioni consistono in quattro palazzi 
con eleganti mobili, giardini, ecc. ece., situati in 
Baden presso Vienna, e saranno pagati al vincitore 
fiorini 200,000 V. di VW. se non gli volesse 
accettare. Il valore delle vincite in denaro è di fio- 
rini V. di V. 443,605, 200,000, 70,000, 
35,000, in tutto 20,189 vincite. Un viglietto 
costa franchi 1® 5@; sei viglietti, compreso uno gra- 
ziale dorato, fr. 52, pagabili in mandati sopra qualche 
piazza di commercio, ecce. ece. Il prospetto si ottiene 
gratis, come pure riceve ogni interessato la lista delle 
vincite dopo l’ Estrazione. 

Chi desidera viglietti o prospetti si di riga ai Rice- 
vitori generali 

F. E. FULD E COMP. via Grande, 78, in Livorno. 


AVVISO , 


Un giovane di civile condizione desidera occuparsi 
per alcune ore del. giorno. in qualche casa, ufficio 0 
negozio, quale segretario, teneur de livres , scrivano 
o simile. — Per le informazioni rivolgersi al causidico 
Gioanni Rambosio, via delle Scuole, num. 6, piano 3,0 


DA AFFITTARE 
fuori Porta Nuova, in vicinanza dell’ EMBARCADÈRE 
ALLOGGIO al piano terreno di num. 8 camere tra- 
mediante una grande galleria, con giardino a fiori al 
davanti, e cucina sotterranea; 0 non ; 
Altro simile al primo piano, senza giardino, 
Dirigersi al portinaio, via dell’ Arcivescovado, n. 10. 


DA VENDERE 
La CASCINA detta di San Benedetto , sulle fini di 
Cervere e Fossano, composta di fabbricato (civile e ru- 


fr. 85,000, fr. 80,000, ecc. La minor vincita è di fir.:90: 

Si può interessarsi in questa speculazione : 4; Coll 
acquisto di azioni valevoli per la:sola ‘estrazione del 
34 novembre. Un'azione vale 5 franchi; 6 azioni 25 
franchi; 14 azioni 50 franchi; 30 azioni 100 franchi; 
2. Coll’ acquisto di azioni valevoli per 4 estrazioni cone 
secutive che hanno luogo ogni 3 mesi. Una di queste 
azioni vale 20 franchi ; 6 azioni valgono 100 franchi 

Le domande dovranno essere aceompagnate da man 
‘dato postale. ti 

Per le informazioni dirigersi ai signori fratelli B0- 
GAERT , a Bauars (Belgio), ed in Torino al Gerente 
del giornale I Risorgimento. ; 

AVVISO 


—_ 


[4] 


Trovandosi mancante da tre anni circa un certo 
Zoppis Giuseppe, d'anni 58, merciaiuolo di professione; 
nativo di Casorzo, provincia di Casale; gl’ interessati 
parenti del Zoppis pregano i signori Parroci o Sindaci, 
specialmente della Lomellina , i quali fossero ‘consape- 
voli della morte del. suddetto, a volersi ‘degnare di 
darne notizia al Parroco di San Michele in Vercelli. 


INCANTO VOLONTARIO 

DI UNA VILLEGGIATURA pgani 

ll 29 ottobre corrente, alle ore 11 del mattino, avrà 
luogo, col ministero e nello studio del notaio collegiato 
‘Turvano in questa città , l’ultimo incanto e delibera: 
mento della villeggiatura, case e boni posseduti dai 
nobili fratelli Maze de la Roche in Moncalieri è terri- 
torio, in tre distinti lotti; sul prezzo e sotto le con4 
dizioni specificate nel bando, in. istampa. del 25 scorso 
settembre, di cui si può aver visione in detto studio» 


DA AFFILTARE 
per il 4° di novembre prossimo © 
in Pallanza, a poca distanza dall'abitato — i 
CASA arredata di 17 membri oltre le cucine, cantine 
e rustici, con giardino a lusso, che tende al Lago, 
posto al mezzogiorno ; dirimpetto alle Isole Borromee. 
Recapito ivi dalla signora Donna Viani-Visconti. 


ata ee 








o NOTA? siam Si A9itat sl ohd 

Il regio tribunale di prima cognizione di questa città 
con sua. declaratoria in data 6 scorso settembre; ema- 
nata su ricorso sportogli dalli signori Maria Soffiettt 
moglie del sig. Pietro Torelli; e Giacomo Grosso, mandò 
‘assumersi le informazioni prescritte dall’ art. 80 del 
codice civile è le pubblicazione ed inserzione segnate 
dal successivo art. 83, per la dichiarazione d’ assenza 
del sig. Domenico Soffietti, loro rispettivo fratello e zio. 
‘Torino, il 15 febbraio 1850... 0 0° n 


PERE 7 LA IBI VCRI Riaa 


Dirigersi per le trattative ,. in Torino, al notaio certif; 


Signoretti, ed in Cervere alla cascina, dal proprietario, "TORINO > TIPOGRAFIA &. FAVALE e C, 





Vi saranno delle vincite, di fr. 110,000, fr..198,000, 
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. Le associazioni si ricevono: 
la Torino alla Stamperia di G: FAVALE E Com., Contrada del 
LA, Casa di Collegno: nelle Provinele, agli Ufizii delle Re- 
‘ gle Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. |» 
Bi delle associazioni sd inserzioni deve essere anticipàto. 
ticlami now saranno validi, se non fatti nel termine di giorni8. 
Associazioni han principio col primo di ogni mese. 


NON UFFICIALE 


tare mimi anse cone: cesoie ZE 


LHALIA 


INTERNO. — Torino, 19 ottobre 1850. 
Nel giorno 17 corrente $. A. R. il Principe di Savoia-Cari- 


ilRe e la Regina colla R. Famiglia, non che le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Genova. PESTO ipa 
Smirne 
PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 
Circolare ai signori Deputati. i 
Ino Torino, 49 ottobre 1850. 
Ill.mo Signore, 
Il'Reale Decreto del 15 scorso luglio avendo prorogato la Ses- 
Stone del Parlamento a tutto il dì 4 del prossimo novembre , è 
o dovere di rammentare a V. S. Ill.ma, che la Camera ripi- 
Blierà le sue tornate il dì 5 del predetto mese, all'ora che verrà 
Uleriormente indicata nella Gazzetta Ufficiale. 
I molti è gravi affari di cui la Camera dovrà occuparsi sin dal 
Principio della sua riunione, facendo desiderare che i signori 
'eputati vi si trovino presenti nel maggior numero che sia pos- 
Sibile, io non dubito che V. S. Ill.ma vorrà dare una novella 
Drova del suo zelo pel buon andamento della cosa pubblica, tro- 
Yandosi al suo posto nel giorno accennato. 
Godo di potermi con quest’opportunità protestare con senti 
Menti della più distinta stima, 
Di S. V. Ill.ma, 
Dev.mo Servilore 
Gaetano Demancni Vice-presidente. 


—_ 


ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
lato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 4 
della Legge 42 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
Î certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon= 
denti titoli definitivi di credito; 
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 

Prima inserzione. 


QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
Nome E Cognome _ _—_——=5FFF5FFTF7*% 


Tesoreria 
del NATURA | da cui 


° ate 
ti 3 Dara | Somma| del’ |sonostate 
Contribuente E PrEstITO | rilasciate 


® 
& 
È 
$ 


1 |Desi a DIE 18/8 1848 
mr LUI 589|159bre| ‘75 »| 7 7bre |Varallo 


25, marzo] 
47| 7bre| 180 »|riaperto il |Oneglia 
412 agosto 


2 Magliano Giaco- 
LU) alia esi 275 


3 Congregazione di 
tI i bal : [ETA { pa Poi Li 
Rogno Ù nai 165|458bre] 180 »| 7 7bre Varallo 


10}, RAI do 
Doro. ala Di 180 15 8bre], 90 » id. uo 


Torino, il 20 ottobre 1950 5 
sa | L'Ispeltore Generale F. Caccia. 


me————_* "4 


REGIA OPERA DELLA PROVVIDENZA DI TORINO. 


INSTITUTO DI EDUCAZIONE FEMMINILE | 
STABILITO SOTTO. L'INNEDIATA PROTEZIONE DI S. M. 

La Direzione della R. Opera della Provvidenza di Torino avendo 
tè pubblicato n nuovo programma di più compiuta educazione 
©mminile, si reca a dovere di compendiarne le parti principali 
acci il Pubblico sia in grado di apprezzare tutti i vantaggi pro- 
cacciati alle educande di questo R: Instituto(oraa nissuno secondo) 
Senza verun aumento di spesa a carico dei rispettivi parenti. | 
Scopo dell'Instituto. Lo scopo di questo Instituto è di sommini- 
Strare alle fanciulle una, compiuta ‘educazione fisica, domestica, 
elteraria, religiosa e morale, valendosi di tutti quei mezzi, che i 
Progressi della pedogogiasomministrano, e chei bisogni dei temp; 
lichiedono, " > i PE FROTCItO) viti i! 
Educazione religiosa e morale. Si provvederà a questa parte 
essenziale non solamente colle. solite dottrine, colle spiegazioni 

el Vangelo, e colle assidue pratiche religiose che si eserciteranno 
nell'Oratorio annesso al R. Convitto; ma ancora con tutti gli am- 
Minicoli che potranno somministrare gli studii della storia, e 
ella natura: 2/0 inc af'asaiei ta i 
Istruzione letteraria. L'istruzione è divisa in elementare e 
Superiore, L'istruzione elementare comprende il catechismo, la 


14 


gta di gramatica italiana e francese , gli elementi di aritme- 
ica e di LAT 77% } nl | 

® SPED Pri I Ke pi \ARUORA 
L'istruzione superiore comprende oltre l'istruzione religiosa: 
La declamazione; 





www..interneteuli 





































































gnano andò a raggiungere al R. Castello di Polenzo le LL. MM. 


«| buone educatrici o maestre. 


Storia sacra, la lettura; la calligrafia, la nomenclatura, le prime 
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Prezzi dell’ associazione: 
Anno 6 Mesi 3 Mesi 


LUNEDI 21 OTTOBRE Par Forino viti ego af 


Per le Provincie vr » 48 25 13 
Per l'Estero . . (50 26 14 


Inserzioni volontarie, 30 cent. d'obbligo 25 cent. 





sempre bona fide; iniperocchè , quantunque in molti paesi vi 
possa essere un interno provvedimento atto ad assicurare i var 
prezzi da stabilirsi col mezzo di vina grande sollecitudine e vigi- 
lanza per parte delle autorità centrali , tuttavia in gran numero 
di casi non esiste tale agevolezza , e per conseguenza non vi sa- 
rebbe certezza di raggiungere questo consideratissimo oggetto, 
cioè una uguale concorrenza. 

Quindi è che i membri della commissione vennero nella risolu- 
zione in discorso. Nello. stesso tempo conviene avvertire che la 
loro deliberazione in questo punto ammette l’importanza dell’e- 
‘Jemento del prezzo nel decidere intorno ai merìti relativi degli 
articoli rivali; epperciò in tutti i casi in cui si avrà da conferire 
un premio: per un articolo esposto, sarà, nel giudicare, tenuto a 
calcolo il costo della produzione. 

| Noi cogliamo quest’ opportunità per manifestarvi i sensi, ecc. 
Firm. Starrorn Nontricote, Segretario 
della Commissione 


La calligrafia; MEDEA 
La gramatica italiana con um corso progressivo di composì- 
zione; 

La lingua francese; 
La geografia; i 
La storia antica e moderna specialmente quella d’Italia; 
L’aritmetica con nozioni di contabilità; 
Nozioni di fisica e d’istoria naturale applicabili agli usi della 
| vita e dell'economia domestica; 

La musica ed il canto. 3 

‘Le alunne che, avendo sostenuto lodevolmente l'esame finale 
delle classi superiori, si-fermeranno ancora un anno nel R. Insti- 
tuto, avranno lezioni di metodo, in'modo clie potranno rendersi 























































Nell’Instituto non si parlerà che la lingua italiana o la francese 
alternativamente: al qual uopo sì farà la scelta di maestre atte ad 
indirizzare le alunne in questo esercizio. 


Le alunne potranno aver lezioni particolari di pianoforte, di 

disegno e di fiori artefatti: ma la spesa occorrente sarà a loro ca- 
rico. 
Per eccitare l'emulazione delle fanciulle sul finire di ciascedun 
anno scolastico si dararino esami in iscritto ea voce; dopo di che 
si farà una solenne distribuzione di premii a quelle che si saranno 
maggiormente distinte nelle rispettive classi. 

Oltre l'educazione religiosa e letteraria le alunne riceveranno 
ancora un'educazione domestica con cui potranno imparare a per- 
fezione ogni sorta di lavori femminili, e tutto ciò che si riferisce 
al governo di una famiglia; e non sarà neppur trascurata l'educa- 
zione fisica, alla quale si provvederà non solo con lezioni di ballo 
per dare una mossa svelta e sciolta al corpo, ma eziandio colle 
più assidue cure acciò le fanciulle osservino i precetti dell'igiene, 
e contraggano abitudini di proprietà squisita. | 

Condizioni per l’ammessione. 


Le alunne saranno ricevute nel R. Instituto in età non minoredi. 
anni otto, nè maggiore d'anni quindici, salvo i casi eccezionali 
stabiliti pei posti gratuiti. Le domande d’ammessione dovranno 
essere corredate da certificato di nascita, di vaccinazione o sofferto 
vaiuolo e di salute sufficiente a sostenere le occupazioni dell’In- 
stituto. 

Non estante le maggiori spese incontrate dal R. Instituto per 
l'ampliamento del sistema d’educazione, la pensione è tuttora 
mantenuta nei limiti di lire nuove trentasei al mese, pagabili a 
trimestri anticipati, Au 

| Per tre sorelle contemporaneamente dimoranti nel R. Instituto 
la pensione si pagherà in ragione di lire 50 al mese: e se si _tro- 
veranno quattro sorelle si ridurrà ancora a lire 27. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al Direttore o alla Diret- 
trice dell'interno dell'Opera, da cui verrà tosto spedito il com- 
piuto programma, 





° 

FATTI DIVERSI. — Provincie. — Si legge nella. Domenica : 

Domenica, 15, ebbe luogo in Pinerolo l'estrazione dei. numeri 
vincenti alla lotteria apertasi a pro’ dell’ emigrazione italiana. La 
somma raccoltasi da questa lotteria è molto cospicua , perchè ol- 
trepassa le lire 2,500. 

— Si legge nel Cittadino di Vigevano: 

Lunedì scorso aveva luogo nel nostro teatro la festa da ballo a 
favore di Brescia. Tutte le gentili signore della città accorsero ad 
ornarla della loro presenza. L’ illuminazione splendida, una scel- 
tissima orchestra rendevano il ballo assai geniale. 

Noi non siamo ancora in grado di dare un rendiconto del pro- 
dotto, che crediamo però superiore a L. 400. Le spese erano so- 
stenute da una società di cittadini. it 

Genova, 18 ottobre. Si legge nella Gazzetta di Genova ; 

Questa mattina, alle ore 9, il Ministro della guerra si è recato 
nel Regio Arsenale marittimo; e quindi sulla fregata a vapore Go- 
vernolo. 

Gli uffiziali della R. Marineria hanno colto questa circostanza 
per esternare al generale Alfonso Lamarmora i sentimenti di 0s- 
sequio e di gratitudine che ad esso professano. 

Allo scendere dal Governolo fu il prefato Ministro salutato dal 
regio brigantino Daino con gli onori dovuti al suo grado. 

Nel dare egli commiato alla suddetta uflizialità le palesò il gra- 
dimento del ricevuto attestato, e con generose e franche parole 
lasciò in tutti Ja certezza del suo interessamento alla prosperità 
della R. Marina. h 

— IlCorriere Mercantile reca în data del 19: 

È giunto il celebre ingegnere inglese signor Stephenson , au- 
tore del mirabile ponte tubulare sullo stretto di Menai. Dicesi 
che debba fra pochi giorni proseguire il suo viaggio per l'Egitto, 


dove studierebbe il progetto di canale fra il Mediterraneo e il Mar 
Rosso. i 





Lettera diretta al Presidente della Commissione Piemontese 
per l'Esposizione di Londra del 1851. 


Dal palazzo di Westminster; 2 ottobre 1850. | 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 17 ottobre. A tutto îl 12 ottobre la ricevitoria comu- 
nale della R città di Milano, ‘aveva introitata a beneficio dei 
danneggiati di Brescia, la cospicua somma diaustriache L. 144,400. 


Signore, 

Noi siamo incaricati dai commissarii di S. M. per l'esposizione 
del 4854 di notificarvi, per norma degli espositori del regno di 
Sardegna, che lo spazio del muro non era compreso nel computo 
totale dei piedi quadrati destinati all'esposizione degli oggetti 
d’industria della Sardegna. Lo spazio indicatovi si riferisce al 
pavimento, ossia all'area, dedotta soltanto una metà pei passaggi, 
| ecc. In'aggiunta a questo spazio vi sarà inoltre a disposizione di 
ciascun paese una quantità proporzionata di spazio del muro, la 
cui estensione però i commissarii non sono presentemente in 
grado d’indicare con precisione, tanto più che la sua superficie 
“dipenderà dalla presenza delle colonne ecc., nell’edifizio in corso 
di costruzione pel servizio dell'esposizione. I commissarii desi- 
derano che ciò venga chiaramente inteso dalla vostra commissione. 

| Ci venne inoltre commesso di cogliere quest'occasione per pre- 
sentarvi alcune osservazioni relative alla decisione de commissarii 
contro la fissazione dei prezzi agli oggetti esposti; al qual fine 
parecchie comunicazioni vennero già loro fatte. 

Conviene premettere che fin dal principio i fabbricanti inglesi 
desideravano vivamente che fossero fissati ì prezzi, perchè essi 
pensavano che il buon mercato sarebbe quell’elemvento per cui le 
loro manifatture forse avrebbero primeggiato anzi che pel gusto 
e per la bellezza del disegno. Ma considerando ponderatamente 
la quistione,i membri della commissione non possono a meno di 
notare le grandi difficoltà che seguirebbero, ove si adottasse 
questo sistema. Vennero ad essi fatte aleune rimostranze da più 
luoghi, colle quali si manifestava il timore che l’esposizione fosse 
distratta dal suo espresso fine, quello cioè di esporre i prodotti 
dell’umana industria in un vasto Bazar, per la vendita di merci a 
prezzi più bassi di quelli che possono essere accettati dai mer- 
canti al minuto, i quali hanno uno stabilimento a sostenere, una 
pigione e tasse a pagare. TRAI 

Essi d'altronde videro che, ove si ammettesse doversi fissare i 
prezzi, sarebbe oltremodo difficile di regolare la cosa in maniera 
che non si-apra la via ad inganni anche non volontarii. Gli espo- 
sìtori, giusta la qualità in cui concorsero alla esposizione, do- 
“vrebbero assegnare il prezzo della produzione o quello della ven- 
dita, il quale significar potrebbe il prezzo di vendita ‘all'ingrosso 
o quello di vendita al minuto , in contanti od a credito; i quali 
tutti vanno costantemente soggetti a variazioni secondo le condi- 
zioni del mercato. ! 

Ma una difficoltà ancora più grave sorse dal fatto che non vi 
potrebbe essere una reale sicurezza che i prezzi fossero posti 


TOSCANA 


I fogli toscani ci recano in data 17 ottobre: 

Ci viene assicurato che il senatore cav. Corradino Chigi, prode 
militare, che combattendo sotto Mantova nel 1848, perdè una 
mano, sia nominato al posto di comandante del porto di Li- 
vorno. 

—Il generale Corradino Chigi è stato incaricato dal governo 
toscano di esaminare e proporre tutte quelle riforme e migliora- 
menti tanto nel personale quanto nelle discipline che reputerà 
necessarie sul buon andamento del servizio della R. marina mi- 
litare e delle guardie di sanità addette al porto di Livorno. 

— Arrivò in Firenze l'economista francese sig. Federico Ba- 
stiat. 

— Si legge nel Costituzionalein data di Pontedera 44 corr.: 

In questo paese per opera d’ alcuni giovani che combatte- 
rono come volontari |la guerra della indipendenza e furono 
attori del dramma infelice e glorioso di Curtatone e Monta- 
nara, si procura di unire assieme qualche denaro da offrire 
alla eroica e sventurata Brescia. dalla quale furono, unita- 
mente alle* reliquie dell'armata toscana, amorevolmente e fra- 
lernamente ospitati. È da sperare che, dietro istanza di questj 
giovani generosi, il municipio voglia farsi patrono di quest'opera 
di carità e di dovere. 


STATO ROMANO 


N Giornale di Roma pubblica : 
Giacomo della Santa Romana Chiesa cardinale Antonelli 
cono di S. Agata alla Suburra, della Santità di N. S.} 
Pio IX, pro-segretario di Stato, ecc., ecc. Sn 


La necessità di provvedere all'equilibrio dell ì 

spese dello Stato, anche per far fronte alle mbar rat 
timi deplorabili avvenimenti ed agl'impegni assunti dal Pda 
per togliere dal corso la carta-moneta, impongono il penoso do- 
vere di ricorrere a nuove tasse. Essendo poi giusto che ogni classe 
di persone concorra a sostenere i pubblici pesi in proporzione, 
per quanto è possibile, dei vantaggi °che ritrae dall'ordinament 
sociale, così sembra equo di sottoporre ad una tassa, l'esercizio 
delle professioni, arti, mestieri, industrie e commercio, pel quale 
esercizio nulla ora si contribuisce allo Stato, 


dia- 
Papa 
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ISPEZIONE GENERALE DEL GIO ERAMO. 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello 
Stato che trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto dall'art. 1 
della Legge 42 luglio 1850 di avere smarrite le quitanze nella stessa 
tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, e chiesto 
i certificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei corrispon- 
denti titoli definitivi di credito; 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi 
dalla data della terza inserzione del presente avviso nel Giornale 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. 


Terza inserzione. 








è sona N Cossa QUITANZE DICHIARATE SMARRITE 
n del ° 
: S | Dara |Sowwa| del | snostile 
E Contribuente E PaESTITO | rilasciate 
4| Angelino Gioanni 1848 41848 | Torino 
e per esso |5393|50xbre| 29 » 


(7 7bre |cassasuss. 
Fantini Luigi , N.1 


2|Nasi avv. Carlo .{15t4|309brel 100 »| id. | Torino 
; iene iu- al 9 8bre| 230 » id. Saluzzo 
seppe, zio e ni- 
(ar a iealci piaiai i 
Al Vaccarezza Ant.°| 569|34 8bre| 460 »| id... [Chiavari 


90|158bre| 120 » i 
5lPorro Giovanni] 493|169bre| 120 » id. | Alba 
Chirurgo | 4849 |: i 
91414 gen.| 420 pi 
6 Morelli d del Po 1848 

polo cav. ie -|9271 AGxbre| 84 » 
cenzo, Tenente 1849 E R8T 
Generale d'Ar-|2828|34 gen.| 85.» J 

siglieriain inritiro}2964|49 feb. 83» 


Novara 


7 Marongiu. D. E- 1948 1018 
manuele vescovo 
di Nuoro ( Sar- 4% ago. | 100 » TO Iglesias 
cin SE 4 agosto ( 
8 Cartesegna Gio bh Î; 


Battista =. .| 247 RD 160 » 


Torino, il 6 ottobre 4850 


7 7bre Novi 


L'Ispettore Generale F. Caccia. 
——T————r — — - = 


FATTI DIVERSI. — Pnovincie. — Léggesi nel Risorgimento: 

Soccorsi a Brescia. — L’ esimia carità del popolo del sobborgo 
della città di Casale, in colletta promossa a cura del sig. Giuseppe 
Isac del Vecchio, e del reverendo parroco sig. D. Evasio Albano, 
diede colla sua tenue, ma grandemente apprezzabile offerta per 
la fratellanza italiana e sentimento di carità nazionale diffusasi 
anche in poveri contadini, sacchi 2 MA e staia 5 segala,. non 
che lire 5. 20 in danaro. 

La nazione che può vantare simili esempii può dirsi avanzata 


nella civiltà. 


Dal municipio di (ouieleichio: provincia di Oneglia, fai in- 
viato a questa commissione un mandato: per lire 50 come segno 
d'affetto verso l' eroica Brescia, scusandosi come le strettezze 
finanziarie di quel comune non permettessero di assecondare i 


voti dei contribuenti e di deliberare un maggior soccorso. 


Vennero pure alla commissione lire 234. 30 prodotto d’una 
soscrizione promossa per. cura del municipio della città di Al- 
benga, e come dall'elenco che pubblicheremo dei diversi so- 
scrittori. 

— Dal sig. P. B. furono inviate alla commissione lire 50. 


Genova, 24 ollebre. Questa mattina tutta l’ uffizialità della 
Guardia Nazionale, alla testa del suo comandante generale, si 
recò a far visita al sig. intendente generale conte Antonio Piola, 

so n 
torno alla quale giova soggiungere eol Romagnosi, che non biso 
gna aver mai considerato i monumenti figurati di quella scuola, 
per poter dubitare della novità dei molti tipi mitologici che vi si 
incontrano, impossibili a spiegarsi colla mitologia greca. 

A queste politiche e prospere. condizioni d'Etruria attribuisce 


| Winckelmann lo stato fiorente dell’arte, aggiungendo come« inniu- 


merevoli monumenti etruschi » lo attestino in tempi che « i 
greci dar non sapevano ancora una regolar forma alle figure 


- loro.» Del qual difetto in Grecia, cercò pure ragioni nella storia 
sua civile, affermando come ne’ tempi in discorso fosse questa in 


preda di continue guerre e politici sconvolgimenti, che di conti- 
nuo tenevano incerto e disordinato il sistema dello Stato... 

Ma lo stesso autore che poco innanzi aveva asserito essere gl; 
etruschi dopo gli egizii il più antico popolo che abbia coltivate le 


arti (fiorite certamente in Etruria prima che in Grecia), contrad- 


dicendosi poco dopo, soggiunge, come dalla venuta dei pelasghi 
in Italia, che egli tenne per greci-elleni , cominciar possa Ja sto- 
ria degli etruschi riguardo alle arti loro; le quali senon denno ai 


| greci l'origine, devono l'incremento. |. i 


Quantunque innumerevoli dicesse Winckelmann gli etruschi 
monumenti all’epoca in cui scriveva Ja sua storia, non erano 
però tali da scemare in qualche modo la somma predilezione da 
lui mostrata per la Grecia , Ja quale certo non potè che irrecusa- 


bilmente emergere da tutte le sue più belle pagine che l’arte 


greca riguardano, e nuocere a quelle che trattano di altri popoli 
e degli etruschi in ispecie. In quali e quanto gravi mende sia ca- 
duto questo celebre istorico, per altro sì benemerito dell' arte, 


‘ lo dimostrarono Heyne e Cicognora,e non lieve impresa fu quella 
che gli egregi suoi commentatori sostennero nell'andarvi al riparo 
— con copiose annotazioni. Del r resto ciò che massimamente importa 
ritenere, si è che i progressi dell'art italiane non trovansi di 


molto posteriori alle più remote. istoriche ; non poten- 
dosi certamente asserire jn qual cità. ica cominciassero ; 
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rano e lo rendono accetto a’suoi amministrati. 
. (G. di Genova) 


— Reduce da Tunisi è arrivata in questo porto alle ore 10 
antimeridiane la R. corvetta ils. Giovanni. 


LOMBARDO- VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Milano : 

L’eccelso ministero del commercio, all'intento che l'Espost- 
zione di Londra del prossimo venturo anno torni di vantaggio 
alla produzione ed all’industria della monarchia, ha ordinato che 
le osservazioni di utilità nazionale che verranno fatte nella sud- 
detta esposizione, siano rese colla pubblicazione di uso "generale, 
e divengano per tal maniera un bene comune. 


missione austriaca, il sullodato ministero ha deciso di formare 
nel tempo dell'apertura è durante l'esposizione una direzione cen- 
trale coll’aggiunta di un relatore per ogni ramo doi oggetti 
esposti. 

In conseguenza di ciò vengono col presente invitate tutte le 
persone dedite alle scienze pratiche, alle ‘arti, ed all'industria che 
si sono distinte colle loro opere nelle une o nell'altra, e che aves- 
sero intenzione di prender parte attiva ai lavori della direzione 
centrale, ad insinuarsi mediante loro istanza in iscritto, . 

Ogni relatore, confermato dall’eccelso ministero, deve. tratte- 
nersi quattro settimane a Londra durante l'esposizione, ed offrire 
per questo tempo i suoi servigi alla direzione centrale. Egli ha 
l'obbligo di presentarsi al suo arrivo ‘in Londra al presidente 
della direzione centrale, di ricevere da lui gli ordini per Vim- 
piego particolare della sua persona, e: di trasmettere finalmente 
allo stesso presidente prima della sua partenza la relazione delle 
proprie osservazioni. i 

Oltre al vantaggio delle minori ri spese di viaggio e di soggiorno, 
derivabile dalle prese misure, verrà concessa come sussidio per 
le spese di viaggio e mantenimento per le quattro settimane ad 
ognuno dei relatori che lo chiedesse la somma di quattrocento 
fiorini di convenzione, la metà della quale sarà assegnata a titolo 
di anticipazione pel viaggio. 

Le istanze da insinuarsi in relazione a quest’invito ‘devono es- 
sere presentate al più tardi sino al giorno 10 del prossimo ven- 
turo novembre alla commissione filiale ‘ini Milano. 

Vienna, 418 ottobre 1850... i 

Dall'I. R. commissione austriaca per gli invii iafiltifioeisione 
d’industria a Londra. 


} 


I. R, LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

L'eccelso ministero del culto e della. pubblica istruzione si 
compiacque di ordinare quanto segue : 

4. I licei del regno lombardo-veneto verranno riaperti col prin- 
cipiare del nuovo anno scolastico 1850-1854. 

Non dovranno però accettarsi in detti stabilimenti se non quegli 
studenti, i quali hanno il toro domicilio nella provincia in cui è 
situato il liceo. 

Da questa rigorosa massima si fa eccezione per la provincia di 


‘bilito, che gli studenti che appartetigono alla VELA dovranno” 
recarsi all’i. r. liceo di Como. 

2. L'insegnamento privato, filosofico è soppresso. 

Le regie università di Pavia e di Padova verranno Fiaperta pel 

nuovo anno scolastico 1850-1854, 
‘. L'accettazione degli studenti nella facoltà teologica di Padova e 
nelle facoltà medico-chirurgico-farmaceutiche di Pavia e di Padova 
non soggiace seconilo Je vigenti prescrizioni ad alcuna limi- 
tazione. 

Per l'accettazione nelle fucoltà filosofiche di ambedue le univer- 
sità vale la limitàzione sopra stabilita all'articolo 1° per l'ammis- 
sione a tutti gli altri licei. 

Nelle facoltà politico-legale e matematica delle due ‘università 
di Pavia e di Padova non potranno accettarsi che: gli studenti, 
che abbiano i loro stabili domicilii nell'una o nell'altra: delle ri- 
spettive provincie di Padova 0 di. Pavia. 


sità, dovrà essere munito di regolare passaporto ed inoltre di una 
dichiarazione per parte dell’I. R. Delegazione provinciale rispet- 
tiva della sua condotta morale e politica, Inoltre la famiglia dello 
studente dovrà rilasciare obbligazione con cui assicurerà del di 
mentre i greci all'incontro segnano con precisione tutti i 19r0 
passi in tempi non molto diseosti ; indicando ( come di leggieri 
si riscontra nella famosa lettera‘ dell’Adriani a ‘Giorgio Vasari ) 
per le sculture primissime, le opere di Dipèno è Scinni che ca- 
dono circa l'anno 427 di Roma; per la pittura quelle di Igione 
«detto monocromate perchè dipingeva con un solo colore, e fu il 
‘primo che le figure ritraesse in modo che vi si dirtingiiessa al 
maschio dalla femmina: oltre quelle di Cimone ilquale fu il pri- 
mo che distinse nei vestimenti le erespe: l'uno e l’altro di poco 
anteriori a Fidia (non più di cinquant'anni) il cui fratello Planco 
fu.il primo per cui opeta si vedessero gli/uomini ritratti al natu 
rale cirra 300 anni dopo la fondazione di Roma. 

Non si riscontra, è vero; memoria di pittura in Omero; e que- 
sto fatto indurrebbe a credere non avesse questa a tempi troiani 
esistito in Italia. Ad ogni modo tutto quanto si riferisce all’ arte 
in quel poema, siasi d'achitettura come di scultura, vi è attri- 
buito ad un abitatore della Sicilia, di razza vie ad uomo stra- 
niero alla Grecia, cioè a Vulcano. 

Del resto, intorno alle tanto celebrate pitùre sai Ad: La- 
nuvio, comunemente ritenute per anteriori alla fondazione di 
Roma, lo stesso Plinio convenne che nori senza tin Jungo periodo di 
tempo non poteva essore condotta l'arte a quella finitezza cui solo 
gradatamente, e con lentezza sogliono pervenire le nazioni. E di 
ancor più remota antichità recano inoltre non dubbii segni le di- 
‘pinture dei. sepoleri di Castel d'Asso e di Tarquinia, | | i) 

Ma molto ci tolse Ja vanità degl'istorici greci, vaghi di tutto in- 
grandire ed arrogare a sè soli; e più di loro gl’Italiani stessi, che 
di proposito amarono, un tempo, ingannar se medesimi col pen- 
siero di soperchiar altri popoli in fama , arrogandosi un’ origine 
+ forestiera. Le antiche nostre memorie storiche infatti, sfigurate e 
vilipese; più che da’ Greci, dagli stessi Romani , non ci si offrono 
‘oramai più che come avanzi mutilati e sparsi di un vasto edificio: | 
talchè mal non s'appongono gl'inglesi compilatori della Storia 


ulturale 


Per questo scopo, e in seguito alla proposizione dell’i. r. com-. 


Chiunque vorrà essere iscritto come studente. presso l'univer- i 


(a 


È Pala Pm qu i 

lui mantenimento durante l'anno scolastico. Dovrà pure la mede- 
sima a richiesta della Delegazione provinciale scegliere in dolo 
una persona benevisa all'autorità che assuma Ja garanzia dello 
stesso studente, 

Tutti gli studenti per le materie del corso politico-legale e ma- 
tematico sono ammessi ad eccezione di quegli delle provincie di 
Pavia e di Padova all'insegnamento privato secondo le nuove pre 
serizioni dell, R. governo generale, avvertendo che per gli 
esami annuali essi non dovranno pagare alcuna tassa. 

3. Non potranno essere accettati presso una università , Nè 
presso un liceo quali studenti, individui che per la loro passata 
condotta o pel loro torbido ed irrequieto carattere facessero te 
mere di distrarre gli altri dallo scopo per cui Je pubbliche scuole 
si riaprono, ovvero di sedurli ad un contegno riprovevole € de- 
gno di punizione. 

Parimente ogni studente, che si rendesse colpevole di un con- 
tegno pericolosamente esaltato in linea politica, dovrà, fatta astra” 
zione di altre legali punizioni che potessero colpirlo, allontanarsi 
immediatamente dall'università 0 dal liceo. 

4. Alle cattedre vacanti sarà intanto provveduto col mezzo di 
supplenti, e ciò finchè in seguito alle consulte da incamminarsi 
sull’organizzazione della pubblica istruzione verrà stabilito quale 
forma e natura debbano avere in avvenire le cattedre medesime. 

Mentre con queste disposizioni avvisa il governo di soddisfare 


| ad un vivo desiderio degli abitanti del regno Lombardo-Veneto, 
‘ed ha per iscopo di giovare alla maggiore coltura della gioventù 


lombardo-veneta, si ripromette il governo stesso con sicurezza » 
che tutta Ja popolazione si darà cura di impedire tutto ciò che 
paralizzare e compromettere potrebbe un sì utile scopo, © che 


‘potrebbe far sorgere la necessità di ritirare di nuovo le ora adot- 


tate disposizioni, 
Dipenderà d'altronde da tale abi il togliere più presto 
che sia possibile anche le limitazioni tuttora conservate in vigore 


riguardo , all'ammissione degli scolari negli. stabilimenti della 
superiore istruzione. ‘ 


“Milano, 24 ottobre 1850. 
L’I. R. luogotenente, tenente crei 
Principe Canto pi ScuwanzenpeRo. 


—La commissione di soccorso ai danneggiati dal disalvea- 


mento dei torrenti della provincia di Brescia presso l@ 

amministiaz ione dei PP. LL. elemosinieri. 

Brescia; il 2% ottobre 1850: 
 All’egregio Cormitato di soccorso ai danneggiati bresciani 
in Torino. 

col mezzo di questo sig. Giambattista Fornasini la scrivente 
ha ricevuto per conto di colesto benemerito Comitato num. : 491 
pezzi da venti franchi e lire nuove 4 cent. 35. 

Se noi tontassimo esprimervi Ja dolcezza e la gratitudine che i 
cuori dei Bresciani provano per la vostra simpatia e per la vostra 
generosità sarebbe opera perduta. I sentimenti nostri non RE 
sono aver misura adequata se non nei sentimenti che voi ci di- 
mostrate ad ogni occasione; e d'altronde ci imponiamo silenzio 
anche perchè taluno non abbia a trovare aver noi esagerato » 
quantunque fossimo assai 0gt dal raggiungere la misura di 


a ‘nostro sentire, 
- Sondrio che non ha liceo, rispetto alla quale rimane invece sta- | È, 


Aggradite i nostri più vivi cli ptasiamagti e le proteste € sal 
più sincera estimazione. 

1 dA Per il PRESIDENTE 

Calzoni — Raineri — Saleri — Sangerva vasto: | 


TOSCANA 
li Kaggon nello Statuto : ; 
Dobbiamo registrare nelle nostre colonne la generosa offerta 


‘che il reggimento Veliti ha presentàta ‘alla commissione incari 
«cata ; della colletta 1a favore ‘della. infelice Brescia. Gli ufficiali 


hanno rilasciato un giorno di paga, e i sotto ufficiali e comuni ne 
hanno nobilmente imitato con sottoscrizioni numeroge l'esempio. 

Così il corpo dei Veliti, benemerito per un’ esemplare con 
dotta nelle difficili circostanze che andiamo traversando, ha vo” 
uto dare nuova e solenne testimonianza del suo patriottismo. 

Del pari generosa è statà la offerta del corpo dei Veterani. 

— Leggesi nel Monitore Toscano : 

Ci gode l'animo di avvertire che l’Esposizione Toscana si an 
nunzia con i più lieti auspiciî, per l'abbondanzi degli. oggetti 


* già inviati, Figureranno in essa in primo grado i prodotti natu” 


rali del nostro paese; e la ricchezza dei marmi del Pietrasantino, 
del Seravezzino e della provincia di Siena, i calcedoni , le agat? 





universale, affermando come, del mistero tenebroso in cui tro“ 
vasi la storia nostra involta dai tempi troiani alle origini di Roma» 
altri non debbasi accagionare fuor de' Romani, i quali distrusser® 
tutte le memorie e i monumenti èhe avrebbero potuto chiarire i! 
mondo sulle glorie di quelle italiche nazioni (l’etrusca in ispecie» 
di cui redarono le libere istituzioni ) delle quali mivarono a me 
gnere la potenza non meno che il nome. \+-- Î 
Viziata così per più secoli la ragione, ‘corrotta la stessa auto” 
rità della storia col rispetto delle pretese che l'ambizione e 1 
vanità di Roma aveva sancite per politica, sostenute colla forza ® 
rese venerabili, arduo divenne poi disciogliersi dalle ambagi de 
falso per appigliarsi al vero; al quale la stessa autorità di alcuni 
storici Greci non cessava di far velo malgrado le contraddizioni 
in cui caddero per inzepparla di portentose menzogne.Nè tropp? 


valse che’ contro ‘queste ‘siéeno insorti Giovenale, Quintiliano è 
“Plmio! Quest'ultimo anzi non dubitò di asserire come nelle gre 


he storie non v'avesserò di sì impudenti menzogne che non tro- 
vassero tosto chi le convalidasse : e con tutto ciò aver “dovuto 


‘ad esse ricorrere con vergogna per l'intelligenza di Molte, 6090 
Lipatrig; tif ho 


‘ Anzi è sppunvo colla scorta di quelle che molti monumenti per 


‘lunga pezza tenuti per greci, possono oggidì facilmente, essere 


rivendicati all'Italia. 
Che se per Je indicate ragioni molti insigni scrittori caddero 


‘in errori nello sceverar gli uni dagli altri fra tanti preziosi m0- 
‘numenti prima del secolo x1x, ben diverse or divennero “le 
‘dizioni dell’arte + e vha fondamento a credere che quando” 


ckelmann e Lanzi (che tanto stettero in forse nell'ardua run 
cui accennammo ) si trovassero oggi al cospetto di due mila e più 


| monumenti rinvenuti in sulle sponde ‘della Fiora nel centro dele 
‘l'antica Etruria, non esiterebbero a porre di helnuovo la mano a 


rifacimento di molte pigine calici ec opere: 
— (Continua) << “© Giovanni vr: 
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© altrono ealla patria. Dal principio della vostra carriera militare 
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DUALE STATA 
essendosi , recentemente ancora , dato l'aspetto di part ot 
nella politica europea, quell'appello quasi inatteso può esser la 
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Cage nifieticaie I. Spese diverse 4 co 1», 140,690 
i ton, Quel- | coscrizione. Sarà giorno tremenio;; poichè 0-00! CIRIE, 
TC un'amenda onorevole fatta a TO inn la | pensano di opporsi colle armi alla mano. Ue III. Somma a disposizione dell’ Amministrazione (non oe 
dI - ol Por Cai di aan ono- | 1 freddi sono eccessivi, le nevi alte e. continuate: rivoluzioni e soggetta a ribasso d'asta) . . «+ + +» 1440, 

inte y N u 3 . . . ‘ di 
fox I ricercati; Dutta l'Europa libera 0 serva pialviventi per ogni dove. In altra Lia dirò il resto ui i E 
dee, in seguito d’ un tale appello restar convinta, che l Inghil- |. Altra del 17: Dal confine dell'Erzegovina riceviamo e 


Comesopra . . +. ie Le 3,000,000 

tizia, che i musulmani di quella provincia ritenevano essere una PAZ: 
favola, o piuttosto uno spauracchio quanto dal visir di Mostar ve- 
niva loro significato, e che si riferiva alla reclutazione militare, 
ad un presidio stabiledi truppe regolari in quella capitale, e simili 
innovazioni. ne RE no 

Il giorno 45 del corrente ottobre quando i musulmani viddero 
avvicinarsi a Mostar un corpo di truppe regolari per presidiare 
questa città, ne discacciarono sull’istante il visir, il quale si ritirò 
nella sua villeggiatura in Bosnia a due ore distanti da Mostar, e 
fece tosto un appello generale a tutti i knezovi (capiville) per un 
solenne consiglio. I musulmani chiusero le porte di Mostar alle 
truppe che vi arrivavano, e spedirono messaggi a Stolaz affinchè 
si facesse altrettanto. 


ULTIME NOTIZIE 
INTERNO — Tonino, 30 ottobre. 

Domani mattina si celebrerà solenne messa da requiem nella 
chiesa di S. Francesco da Paola, alle ore 11, per l’anima del 
conte Giuseppe Durini. 

Uvenenta. Si annunzia da Arad che i funzionarii civili vi si de- 
vono assoggettare nuovamente ad una purificazione. 
| — Le poesie magiare di Levaj, dedicate alla cantante signora 
Lagrange; e che comparvero alcune settimane fa, sono state lestè 
‘sequestrate nelle libreriedi. P.sth. L’ autorità rispettiva vuolsi 
abbia trovato non essere adatta ai tempi la pubblicazione di alcuni 
di quei componimenti. 

Acemagna. Ieri è qui arrivato il primo dispaccio telegrafico, 
che vennespedito sulla linea novellamente aperta da qui ad Aschaf- 
fenburgo. Coll’uso di questa linea i dispacci da Francoforte e da 
Cassel avantaggiano d’assai, arrivando cioè molto prima. 

Prussia. La Gazzetta della Slesia bassa dice che il collegio | 
dei principi compilò un progetto di protesta contro la validità 
legale della ratificazione della pace danese, seguita per parte dell’ 
assemblea federale. i 

Berlino, 22 ottobre. Leggiamo nella Gazzetta di Voss : Si as- 
sicura che la Prussia non è intenzionata di tollerare l'arroganza 
che il club federale riunito in Francoforte dimostrò ratificando,a 
nome della confederazione germanica , la pace conchiusa fra la 
Prussia e la Danimarca. — ott 

— Scrivono all’ Ost-Deustche Post: 

Corre voce che i generali principe Radziwill e conte Gròben , 
(ambidue capi dei corpi di osservazione) abbiano ricevuto l’or- 
dine di entrare nell’Assia Elettorale, avverandosi certe eventualità 
che furono ‘ad essi indicate. Si aggiunge che il. conte di Brande- 
burgo è stato freddamente ricevuto dall'imperatore di Russia in 
Varsavia : lo ezar si sarebbe dichiarato per la politica del go- 
vernò. Finalmente si sarebbe conchiuso fra l' Inghilterra, e la 
Prussia un formale trattato di alleanza offensiva e difensiva, in 
aspettazione di certe determinate eventualità. i 


YSFPRITIPA TATTICO 


i Bea LEONE gerente. 


terra agì ed agirà sempre in vantaggio dell’ Europa, © che la 
sua azione sarà efficace. i da 

Non ha guari, ella veniva accusata d'intervento illegittimo; e; 
toi vediamo l’autocrata russo; il quale quattro mesi fa respingeva 
l'intervento, far oggi istanza all’ Inghilterra affinchè si diparta 
al suo contegno saggio e liberale per comprimere un paese stra- 
Niero indipendente. Questa domanda però non fu seguita da im- 
mediato consentimento , ma la risposta venne differita, affinché | 
Mezzi di persuasione più miti che le minaccie ‘d'Inghilterra, d 
Francia e di Russia ostilmente collegate, possano operare la desi- 


derata continuazione dell’ unione dell’ Holstein colla Danimarca, 


dell’ordine col mezzo della prosperità in Alemagna, € della pace 
europea. 4 


Avvertenze particolari. 


4.1 lavori dovranno essere intrapresi subito dopo stipulato il 
contratto e a seconda degli ordini che verranno impartiti dall’ 


dazione, a tutto l'anno 1853. Ove però col procedere dell’impresi 
fosse riconosciuto che nel detto periodo si può e conviene dare ai 
lavori un maggiore sviluppo, l'impresa si tiene obbligata di pre- 
starvisi in que’ siti, modi, e qualità di opere che l'Amministra- 
zione troverà conveniente a termini di quanto è prescritto ne 
capitolato d’appalto. , ; 


dennità per l'occupazione stabile di fondi, od espropriazioni di 
fabbriche restano a carico dell’Amministrazione, e saranno pagate 
da lei direttamente ai proprietari espropriati. . 55 

3. Il termine perentorio per-la diminuzione del sesto 0 mezzo 
sesto è stabilito a giorni dieci, che scadranno al' mezzodì del 23 
novembre 1850. | \ 

4. Le offerte dovranno presentare un ribasso a ragione d'un 
tanto per cento; essere fatte per partiti chiusi e suggellati ed in 
carta da bollo. I partiti stessi saranno valevoli, qnand’anche non 
presentati direttamente, purchè pervengano a quest'Azienda ge- 
nerale prima dell'apertura dell'asta. i 

5. I partiti saranno considerati come non avvenuti, senon sa- 
ranno accompagnati da un vaglia di lire duecentomila a garanzia 
dell'appalto, rilasciato tale vaglia da persona idonea e risponsale, 
e cognita per tale all’Amministrazione. È 

6. Non saranno ammesse all’asta se non quelle persone, che 
avranno giustificato mediante certificato in carta da bollo, d'uno 
degli uffiziali del Genio civile, di data posteriore a quella del pre- 
‘sente avviso, di avere condotte opere pubbliche importanti con 
lodè e soddisfazione dell’Amministrazione. aa 

7. G'individui o società industriali mon appartenenti a questi 
Regi Stati, che volessero concorrere all'appalto, dovranno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'apertura dell'asta, giustificare 


AUSTRIA joe! 
Viewsa, 24 ottobre. Riteniamo, dice il Lloyd , che quest'oggi 
Un corpo di truppe bavaresi ed annoveresi avranno ‘oltrepassati i 
confini dell’ Assia Elettorale: Col primo di: que’ corpi marcierà, 
a quanto si dice, anche un battaglione di austriaci , € ciò coll’u-. 
Nico scopo di far conoscere al mondo, che quel battaglione può 
essere l'avanguardia di tutto l’esercito austriaco. ", { 
L'occupazione del territorio assiano da lunga pezza prove uta, | 
non deve inquietare gli animi. Gli Stati rappresentati a Franco- 
forte erano collegati ed impegnati ad adempiere il loro dovere 
inverso d’urio Stato che si è accostato a loro, e nessuna obbiezione 
0 contrarietà della Prussia può distoglierli dall’ essere giusti ine. 
Sprite RIE esta 
Noi abbiamo udito con particolare soddisfazione Ja marcia de pÒ 
truppe federali nell’Assia, @ confessiamo, che saremo stati pi 
Soddisfatti, se l'occupazione di quello Stato fosse seguita settimane 
or sono. In simili vertenze la sollecitudine e la risolutezza s0n0 
le più acconcie onde troncare ogni contrasto. Nonsi può con pre” 
cisione assoluta fissare la massima, che i governi rappresentati a 
Francoforte, procedono indipendentemente in tutti gli affari che 
risguardano i loro paesi, senza dar Ja menoma occasione ad una. 
Potenza con loro non alleata d’immischiarvisi. ear 
Il miglior modo di mantenere la pace, ed in realtà l’unico, in, 
cuì una grande potenza la può conservare e mantenere, consiste 
nel sostener il diritto. Tanto fa l'Austria, e siccome non crediamo 
ché ‘il'nostro vicino al nord cerchi la ‘guerra, siam persuasi che 
neppur la mo. Di 
n Pia tenuta ieri dai ministri. ebbe per soggetto 
gli affari di Germania; ‘dicesi ‘che i dispacei arrivati da Berlino 
siano di somma importanza. 0 (Fogli di Vienna) i 
— In Pesth trovansi adesso parecchie deputazioni di campagna, 
che pregano si voglia loro restituire le armi , poichè il numero 
dei lupi s'è fatto in più luoghi sì grande , che mette in pericolo 
la sicurezza degli abitanti. Sei 
— La borsa d'oggi , scrive la Corrispondenza austriaca , era 
in grande agitazione ; vi contribuì il presentimento di avveni- 
menti importanti in Germania: 0 0 È i 
ssi cano 1 o SPINTA ccc3o pito 
L'imperatore delle Russie ha diretto la seguente lettera auto- 
grafa al comandante in capo dell’ armata attiva, feld-maresciallo 
‘principe di Varsavia, conte Paskevitch : ; Latiano 
« Sono già cinquant'anni dacchè voi rendete splendidi servigi 





tici, di possedere le qualità morali e di idoneità richieste per la 
lodevole esecuzione dell'impresa. 

8. Quando saranno compiuti i lavori a cui si riferisce questa 
prima impresa, la superiore Amministrazione nelle imprese che 
farà ad essa succedere per continuare senza interruzione il si- 
stema stradale della Sardegna, darà, a condizioni eguali, la pre- 
ferenza all’appaltatore di questa medesima prima impresa , ova 


obblighi del suo contratto, tanto in rispetto tecnico, che in ri- 
spetto amministrativo. - er} + 

9. I pagamenti avranno luogo a misura dell'avanzamento dell 
opera, mediante tante rate di L. 20,000, quanti sono i centri di 
servizio. Sarà però fatta su ciascuna rata una ritenuta del decimo 
da non pagarsi all'imprenditore se non ad opera terminata e col- 
Jaudata. > . | Pat 

10. La cauzione da prestarsi a guarentigia del pieno e leale 
adempimento del contratto è limitata alla somma di L. 500,000, 
sia dessa in beni stabili, oppure in cedole del Debito pubblico del 
Regii Stati. ii ; 

44. Il capitolato d’appalto sarà ostensibile presso tutti gli uffizi 
d’ Intendenza generale, Intendenza e Genio civile , a partire dal 
giorno 10 del prossimo mese d'ottobre. : 

12. Nell’appalto si osserveranno le norme portate dal regola- 
mento quarto, annesso alle patenti 29 maggio 1817, state ripro- 
dotte per la Sardegna nell’ Istruzione del 41° maggio 1850, dira- 
mata da quest'Azienda colla circolare num. 60. i 

Torino, il 28 settembre 1850. i 

Per detta generale Azienda 


1l segretario VERZALDI. 


ez | 





«AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO. 





AVVISO D'ASTA. 


voi avete presa luminosa parte, come aiutante di campo del cy; 
amato genitore; a quasi. tutte le guerre. Sotto il regno d’Ales- 
sandro I, e dovunque, vi siete distinto per coraggio PRaDE 
per zelo. Generale in capo delle armate russe, vittorioso per. hi 
anni, avete condotto a termine gloriosamente, quattro CeRaRRERA 
che fecero acquistare novell'onore alle armi russe, allargando la 
otenza e i.confini.dell'.impero».... rm RA 
i E vittorie De Dorsi e nella Turchia asiatica furono 
quanto gloriose altrettanto utili per la Russia. L'assalto di Var- 
savia, che ha durato due giorni, segnato dal vostro sangue, pose 
un termine-alla audace rivolta. Comandando l'armata destinata 
pel mio augusto alleato ed amico l’imperatore d'Austria, voi avete 
saputo costringere il generale in capo dei ribelli a sottomettersi 
assolutamente ed a rendere l'Ungheria al proprio legittimo” 
overno, | foina MIO 
$ ‘eTutt queste vittorie renderanno il vostro nome non perituro 
nella storia ; esso non andrà mai disgiunto dalla gloria della Rus 
sia. I vostri ‘servigi in tempo di pace non sono meno gloriosi, 
nell’ adempimento dei doveri importanti di generale in. cho 
dell’armata attiva e come nostro governatore nel regno di Polo- 
nia. Mediante le vostre infaticabili cure l'armata affidatavi venne 
organizzata in modo da servire di modello sotto tutti i rafpporti. 
La vostra attività e i vostri sforzi continui condussero tutti i rami 
dell’amministrazione del regno al fine da me prefisso, il mi- 
gliore benessere e la prosperità di tutti e di ciascuno. 


« Mi fu sempre caro il riconoscere e il ricompensare i vostri 
servigi. Oggidì, iù occasione della ricorrenza del vostro anniver- 
sario di 50 doni di militare esercizio, ho ordinato di fregiare un 
bastone di maresciallo d’ una iscrizione in diamanti. Nel conse- 
&narlo a voi, io vi ripeto. l’espressione della mia riconoscenza sin- 
cera per le vostre grandi azioni che vi acquistarono un titolo così 
ro alla mia gratitudine; a quella della patria, e dei posteri. » 

sacro alla mia gratitudine, i pag ini) 

i citazioni dirette al 
L'imperatore prese parte personale alle felicitazioni | 
Sa at Egli si è recato, «col suo stato maggiore, 
presso il principe. Più tardi S. M. gli consegnò il bastone di feld- 
maresciallo sulla piazza d'Ujazdow ove ha defilato il reggimento 
dei cacciatori di cui. il principe è colonnello: IL re di Prussia 1° 
Viò una deputazione composta di un colonnello e di aleuni offi- 
‘ciali del 4° reggimento. di fanteria di cui il principe venne nomi» | | 
nato capo. Il re di Danimarca ‘Jo ha nominato ‘cavaliere dell’ or- | 
dine dell’ Elefante. “sciita i ( Riforma tedesca) 
pena irc IDR ORA: 0A 10 
Livxo, 42 ottobre. Da una corrispondenza privata della Gas- 
zetta di Zara si ha quanto segue: i i 


n . 


-_ «Io sto qui nella massima agitazione, poichè tutta la Bosnia è in 


Il pubblico è avvertito, che il giorno di martedì 12 del mese 
novembre ora prossimo, ed alle ore undici antimeridiane, sì pro- 
cederà in'Torino ed ‘avanti all’Intendente generale dell'Azienda 
suddetta, all’appalto, per partiti segreti, i i 

Delle opere primitive di apertura e costruzione delle diverse 
strade reali dell’isola di Sardegna, ordinate colla legge 6 maggio 
| 4850; per una lunghezza di circa 420 chilometri; e pel prezzo ap- 
prossimativo di tre milioni di lîre, nel modo apparente dal quadro 
che segue. HRtO: 11 





| AZIENDA GENERALE DELLE FINANZE; 
Avviso. i i 

Si previene il pubblico, che a cominciare dal dì 7 novembre 
prossimo venturo, e successivamente in ogni giorno non festivo 
alle ore 9 del mattino si procederà coll’intervento di unagente de 
maniale alla vendita, ripartita in più lotti, di ‘diversi mobili, 
quinquets di bronzo, di ottone e di latta, riverberi d'ottone ar- 
gentati, argani, globi di cristallo, lanternoni, ed‘altri simili 
oggetti d'illuminazione, dei dueteatri Regio e Carignano in que- 
sta capitale, che per Ja sostituzione di quella a gaz-]uce sono dive- 
nuti superflui ed inservibili pei medesimi. i sita 

Cotale vendita si farà sotto il vestibolo d'entrata del Regio Tea- 
tro, al miglior offerente, ed a pronti contanti. ° ed 
Torino, il 26 ottobre 1850. NOT i 

Per detta Generale Azienda 


Il segretario sotto-capo di divisione 
TonELLi. | ur 


La 

Opere a misura da eseguire a termini dell'Elenco generale | 
| —_’‘’de’ prezzi unito ai capitoli d'appello . 
‘1, Escavazioni di terra mista e di tenacità media tra-. 

sportate in rialzo; metri cubi 1,848,000. .  L. 4,108,800 
9; Scavi în terreni tufacei e marne dure metri cubi i 

gag oo a e teo Av de, ia oialbg0o, 9 pile a028,520 
3. Scavi în roccia dura ; metri cubi 69,500 + +» 277,200 
‘A. Muramenti a secco per muri di sostegno, grandi 

cunette (cassis) , monumenti di sponde e simili ; 

metri cubi 42,000... .... +». +» « ? 210,000 
5. Massicciata con materiali. provenienti in parte da- 

gli scavi per l'apertura, della strada, ed in parte 

da estrarre da apposite cave; metri cubi 168,000» 420,000 
6. Costruzione di piccole chiaviche in muratura, 

ponticelli provvisori ed altre opere varie, ai prezzi 

dell’ Elenco succitato; somma a valere . . . » © 400,000 





COMITATO CENTRALE PEI SOCCORSI AGLI EMIGRATI ITALIANI, 


Torino, il 25 ottobre 1850. 

All Ill.ma e Gent.ma signora Luigia Strada-Trovati, 
‘membro effettivo del Comitato succursuale femminile 

“per la Emigrazione italiana in Ferrera, mandamento 

di Sannazzaro, provincia di Lomellina. 

Ill.:ma e Gent.ma Signora, 

L’arte antica, per esprimere il concetto della carità, rappre- 
sentava la giovane matrona che del suo latte nutriva il vecchio 
padre nella prigione : e l’arte cristiana rappresenta Ja somma 
delle virtù sotto le forme di una madre che allatta molti figlioli. 
La donna fu sempre il simbolo della carità , e la donna subalpina 

potrebbe simboleggiare degnamente la carità nazionale, 
Alla nobile schiera di quelle egregie, che versano tesori di 
pubblica beneficenza a pro' de’ miei figli, io debbo aggiungere le 


donne di codesto comune, che , malgrado la piccola tate 
mi ha fruttato la somma E 270 fi da piccola popolazione, 


Raro ei i : e godo che cominci da tali 
auspici il comitato di Ferrera, | RE La | 

V. S. IM.ma si degni di ringraziare quelle buone signore, di 
lei compagne , che cooperarono seco a quest'opera pia, e che 


n 


< e: % DI ismmasaza aeana 
Totale delle opere a misura. . L. 2,744,520 
I. 

Spese generali di stabilimento ed accessorie al con- 
tratto, valutate a corpo, da corrispondersi all'ap- 
paltatore in ragione del progredire dei lavori : 

1. Per lo stabilimento dei cantieri necessari lungo i 

‘420 chilometri di nuove linee stradali, e per le spese 
di tracciamento |» pene er ia La 84,000 

2. Per spese di viaggio, trasporto d’operai e d’utensili, 

« di-contratto ed altre accessorie. +...» 926,680 

Totale delle opere a corpo. o sale 410,690 

i ul. PESARO 

Somma a disposizione dell’Amministrazione per prov- 

‘vedimenti impreveduti che essa farà a sua scelta ese- 

guire come addizionali al centratto , od in via e00- — 

MOMICA st anto Poi, dine cn Ia 445,000 


LT gia 





yin} 











Amministrazione, ed essere ultimati ed in istato di perfetta collau- | 


2. L'appalto ha luogo in un sol lotto, e si dichiara che le ine. 


presso questa generale Azienda con documenti regolari ed auten- 


esso abbia adempiuto lodevolmente e con piena soddisfazione agli 
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Mi ® PRESE 
tenza secondaria che dalla ferma cio QUA 'espinger 
siasi intervento federale sotto qualunque. bandiera esso si presenti. 

Si conferma la notizia che l’imperatore di Russia abbia rifiutato 
chiaramente di entrare nei particolari delle proposizioni che il 


conte di Brandeburgo era incaricato di sottomettergli. S. M. si è 


limitata a dichiarargli che approvava la politica del gabinetto di 


Vienna. 

Se è vero che la dieta abbia fatto intendere, come si assicura , 
al nostro governo, che fra tre mesi le truppe prussiane dovranno 
evacuare il granducato di Baden che occupano attualmente; si può 
argomentare del grado di considerazione e d’influenza di cui gode 
la Prussia presso gli Stati che si sono costituiti per regolare i de- 


stini dell'Alemagna. Le ultime proposte del signor di Radowitz, . 


relative alle modificazioni da farsi all'unione ristretta non faranno 
che accrescere l'isolamento della Prussia , e aggravare la sua si- 
tuazione. (Correspondance) 

—Il Journal de Francfort reca la seguente corrispondenza da 
Berlino, la quale risponde agli articoli della Nuova Gazzetta di 
Monaco ostili alla Prussia : 

| Tra gli ‘organi del giornalismo i quali si compiacciono di tra- 

visare la politica della Prussia per meglio assalirla, bisogna col- 
locare anzi tutto la Nuova Gazzetta di Monaco. Questo giornale 
accusa la Prussia : i 

Di sottrarsi ai suoi doveri verso la confederazione germanica; 

D'impedire che i governi rimasti fedeli alla confederazione 
adempiano gli obblighi loro; i 

Di aspirare ad una dittatura nell'Alemagna..—. i 1 
+ Ma esso dichiara nel medesimo tempo che Ja Baviera ed i suoi 
alleati. sono decisi di opporsi con tutte le loro forze, cioè colle 
armi, a queste usurpazioni. } 
. E che fece adunque la Prussia per meritare tali rimproveri ? 
Gettiamo uno sguardo sulla storia degli ultimi tempi, a fine di 
opporre - la sua incontrastabile testimonianza a quella della ca- 
lunnia e del mischiar intrighi. i 

Quando l'assemblea nazionale di Francoforte, in quei giorni 
che tutti i piccoli Stati tedeschi erano in preda all’anarchia , .of- 
ferse la corona imperiale tedesca a S. M. Federico Guglielmo IV, 
allora questo monarca, non consultando che il suo cuore magna- 
nimo, prese a proteggere gli interessi dinastici dei principi te- 
deschi, e subordinò l'accettazione di quest’alta dignità dal con- 
senso unanime di tutti i principi tedeschi. Eppure allora il re 
avrebbe potuto*facilmente, coll’aiuto del parlamento germanico , 
vincere ogni resistenza, e costringere i tre principi, che allora 
formavano l'opposizione, ad assoggettarsi al fatto compiuto. 

Il re si mostrò altrettanto grande che generoso ; egli ricusò 
questa dignità che pure era tale da allettare più di un sovrano. 

Quando la rivoluzione di Baden pose in fuga il granduca, e 
che il Palatinato era perduto per la Baviera, il re di Prussia con- 
quistò questi paesi per restituirli ai loro principi légittimi. 
— Quando la terribile rivolta di Dresda scosse il trono sassone fino 
nelle sue fondamenta, la Prussia vi abbattè l idra dell'anarchia , 
restituì l’ordme al paese , e salvò la casa reale di Sassonia. 

L'Austria sanguinava allora da mille piaghe , infiacchita dalle 
guerre di Ungheria e d'Italia, La Prussia avrebbe potuto trarre 
profitto dalla prostrazione dell'Austria; e non l’ha fatto. “© 


— Ilgabinetto di Vienna non dovrebbe giammai dimenticare il. valleggieri irregolari con alcuni pezzi d'artiglieria contro i fa- 


nolvile disinteresse allora mostrato da quello di Berlino. 


Il governo prussiano conchiuse per un anno il trattito'di mag- | 


gio col maggior numero degli Stati tedeschi. Egli lasciò ad ogni 


l'Assia di farne parte. 


Per ricostituire un potere centrale tedesco, Ja Prussia pro- 


pone la convocazione dei delegati di tutti gli Stati per una con- 
ferenza libera, mentre la Baviera ed i'suoi alleati facessero rivi- 
vere l’antica dieta germanica e riconoscessero fin dalle prime la 
validità di un gran numero di leggi éccezionali, sebbene queste 


ultime fossero state rivocate dalla risoluzione della dieta delgi 


aprile 41848. 
1 termini della nota bavarese del 12 marzo 1848 : « Che la 
‘dieta germanica era divenuta pei tedeschi oggetto di abborri- 
mento » non avrebbero ora forse più ‘alcun significato ? Non si 


‘richiedono lunghe spiegazioni per dimostrare che il riconosci- 
mento dell'antica dieta germanica, e quella dellè leggi eccezio-. 


nali è in flagrante opposizione colla maggior parte delle costitu- 
zioni dell'Alemagna. Se la restaurazione dell'antica dieta mirasse 
realmente all’instituzione di un potere centrale tedesco, si po- 
trebbe chiedere perchè nessuna proposta sia stata fatta a questo 
fine. robit Uto. Ca pas CENE Li . Pf 
Ora è ancora possibile un accordo intorno alla costituzione te- 
desca; ma se l'antica dieta dovesse essere legalmente ristabilita 
col mandarvi delegati di tutti gli Stati germanici ; allora 1’ oppo- 
sizione di un solo membro, fosse anche il principe di Lichten- 
stein, ossia il langravio di Assia-Amburgo, basterebbe ‘ad inca- 
gliare qualunque sviluppo della costituzione federale. © 
Rimane ora a sapersi, se la Prussia ‘può permettere l'occupa- 
zione dell'Assia elettorale, traversata da strade militari verso Je 
| provincie renane. Ragioni politiche di alta gravità c’ inducono a 
« dire: no! l'agitazione dell'Assia può essere calmata d'un tratto col 
licenziare le.truppe e col convocare immediatamente le Camere. 
Ma chi potrebbe farsi mallevadore ‘che, dopo 1’ occupazione del- 
l’Assia per parte delle truppe straniere, non si eleveranno osta- 
| coli per incagliare le mosse delle truppe prussiane fors'anche per 
parte di questa dieta ricostituita? 3 
La Prussia propose per ultimo di affidare esclusivamente alla 
dieta Ja quistione della costituzione e la nomina delle speciali com- 
missioni per ogni caso speciale; ma anche questo mezzo è stato ri- 
- gettato. Non ci rimane adunque più che di attendere e di vedere 
come la forza stessa degli ayvenimenti si aprirà un cammino a 
traverso questo campo seminato di ostacoli finora insuperabili. 


—__— Leggesi nella Gazzelta'di Colonia', che i governi i quali 
aderirono alle proposte della Prussia, colla loro adesione aggiun- 
sero una protesta in favore del parlamento dell'Unione. ©’ 


È ialepatize Ce Toro osli PLAN ‘ 
ULTIME NOTIZIE — 
Inanià. Parma: La Gazzetta di Parma! contiéite tn décreto 


‘ducale in cui è decretato : Sulla leva militare ordinata già per 
la classe del 4851 saranno prelevati altri 7 Ue nomini, dei quali 
qua "n ? i TI RRILA BID A} BIBI 


LI 





fue. aierne 


‘febbraio dev'essere presente sotto le armi tutto il contingente di 
attività, | ’ 


Toscana. Si legge nello Statuto: . 
Crediamo di poter assicurare che è stata conchiusa Ja conven- 
| zione postale tra la Francia e la Toscana che il sig. Billiers è 
stato da Parigi spedito qui a negoziare. A questa convenzione 
aderirono altri Stati fra i quali anche l’Austria. 
Nostri particolari riscontri, che stimiamo sicuri, porterebbero 
che il 5° corpo d'armata austriaca in’ Italia abbia ricevuto ordine 
di mettersi in marcia alla volta della Germania. 


ILLinia. Trieste, 26 ottobre. Fu pubblicato in Trieste il se- 
guente avviso: x ; 

Visto che da aleuni giorni avvengono in questa città casi di cho- 
lera sporadico , il governo centrale marittimo , onde non venga 
scemata la fiducia che dalle autorità dell’ estero venne finora ri- 
posta nei documenti rilasciati dagli uffizi sanitarii dell’Austria, ha 
disposto che da domani in poi si facciano, sulle patenti di sanità 
dei navigli che partono da questo porto, l’ annotazione che « qui 
succedono dei casi di cholera sporadico, » Il che si reca a pub- 
blica intelligenza. 

" Trieste, 26 ottobre 1850. 
‘I. R. Governo centrale marittimo. 


Francia. Borsa di Parigi del 29 ottobre. 
Il 5 0/0, aperto a 92,.25, chiuso a 92, 70. 
Il 3 0/0 aperto a 57, 40, ‘chiuso a 57, 50. 

‘ Nuovo prestito 5 0/0 piem. (c. R.) a 85. 
Antico prestito di Piemonte, a 84. 


ANNOVER, 24 ottobre. La crisi ministeriale ritornò più forte di 
prima. Miinchausen fu nuovamente incaricato della formazione di 
un nuovo ministero (Lloyd di Vienna) | 


ScuLeswia-Horsrem. Il Lloyd reca per dispaccio telegrafico, 
in data di Altona 24 ottobre, che erano seguiti parecchi scontri 
di avamposti, . Dx 


TurcHia. Da Costantinopoli abbiamo in data del 15, che Mah- 
mud bey, governatore generale della Bosnia, fu promosso al grado 
di mirimiran; il di lui segretario, Salim effendi, venne nominato 
funzionario di terz’ordine. 

Il 46 cominciò la festa musulmana de'sagrifizi (Curban-Bairam) 
annunciata, al solito, con salve d'artiglieria. 

Artin bey, già direttore degli affari esteri 6 commerciali dell’ 
Egitto, giunse il 12 a Costantinopoli col piroscafo austriaco Stam- 


bul, proveniente da Beirut. 


Una nostra corrispondenza di Damasco in data del 10 corrente 
ci annunzia , che le operazioni riguardo il reclutamento erano 
procedute con sorprendente regolarità e sommissione per parte di 
quegli abitanti, quando tutto ad un tratto si seppe che l’emir 


Mohamed , uno dei governatori di Balbeck, erasi posto a capo 


d'una rivolta, e sotto il pretesto di opporsi alla coscrizione. era 


entrato con una banda armata in parecchi. villaggi per muovere 


apertamente guerra al governo , trovando favore presso alcuni 
capi dei villaggi, parte. per persuasione, parte (per. timore, Il 


governo inviò tosto 2 reggimenti di cavalleria regolare e 400 ca- 


ziosi, i quali come si videro di fronte le batterie fuggirono disor- 

dinatamente. Lé truppe ottomane li inseguirono verso Balbeck, 

messo a Mustafà bascià. = — 1 Hiigto 

.; Si parla pure di alcuni moti insurrezionali ancor più gravi in 

Heran, pure contro la coscrizione, per cui il governo prepara 

un’altra spedizione militare a fine di sedare quei disordini. 
(Oss, Triest.) 


GUCS 5 | per chiudere Ja ‘ritirata all’emiro, il quale, dicesi, si sia sotto- 
Stato la libera facoltà di aderire a quest’alleanza, o di staccarsene. . i 


‘Egli non costrinse adunque nessuno a rimanervi, e non costrinse | 


TRI 





wi E RISATE 
All’Illmo signor cavaliere Direttore in capo 
; «della Gazzetta Piemontese. 
jdogci Torino, il 18 ottobre 1850. 
Di ritorno in questà capitale dopo un'assai lunga assenza ho 
veduto con piacere dalla Gazzetta Piemontese. num° 242, che il 
Ministero dell'interno si occupa seriamente dell'importante ar- 
“gomento delle risaie, e che molti quesiti vennero formulati in 
apposite circolari per preparare i dati occorrenti all'emanazione 
di quelle Jeggi, che hanno da cautelare la salute pubblica coi 
riguardi che merita una delle principali produzioni agricole dello 
Stato. E 






luogo alle questioni che fra noi si agitano. Non è qui il caso di 
descrivere le precauzioni che colà si usano, perché sarebbe un 
argomento troppo lungo, massimamente che la commissione non 
tralascierà di farsene debito carico ; ma dirò solo che in uno di 


è 


È es ] F [i F N; ira Î ra k 
) (GI JI î ischia ttentamente esaminati non v' ha gra 





sono alimentati da sorgenti,, da piovane non penetrabili 


tempo, oltre ad un ben ragionato sistema di coltivazione avvicete 
data, si avvisava dal proprietario ad occupare permanentemealt 
molte famiglie di coloni sul luogo delle risaie, provvedendole di x 
buoni alloggi e di salubri alimenti, Je quali assuefandosi al clima, | 
soffrono poi meno nelle grandi fatiche dei raccolti, di quanto 50 5 
frono i coloni che vi si recano solo per alcune settimane è nel 
tempi più pericolosi, lasciando i loro paesi ove. vivono la più gra 
parte dell’anno. > glio 

Se nella parte meridionale della Cina, come riferisce il Guls 
laff, ove essendo l’irrigazione ben condotta, si fanno persino due 
raccolti di riso all'anno; la popolazione è maggiore che nelle altre 
parti di quell’ impero, contando, come nelle più floride provinele 
dell'Europa, due individui ogni acro superficiale di terreno (4 gh 
metri quadrati circa), perchè non potrà anche fra noi sperarsi pi 
perfezionarne talmente la coltivazione da molto minorare il danno. 
alla pubblica salute, che tanto si deplora, e che forse non poco S! 
esagera? ED 

Ciò premesso, prescindo dalla questione del numero dei me- 
dici, come secondaria, dovendosi pensare prima di tutto a r1005 
noscere ove sussista il male, ed al modo di prevenirlo; prescindo 
dalle ricerche sul numero delle pistè e trebbiatoi , come oggetto 
utile per uno studio statistico, ma che non ha alcuna relazione 00 Ri: 
danno che le risaie possono produrre (V. Ze annotazioni estralle | 
dalla circolare ; art. 2,9 e 10); prescindo ‘pure da quanto ha 
relazione alla ricerca se le risaie hanno fatto aumentare o dimi* 
nuire il numero dei proprietarii. (art. 44 42); essendo questa unt — 
questione puramente politica, e mi limito alle seguenti brevi 08° 
servazioni : Lust 

Sarà sicuramente utile di conoscere la quantità di risaie avi” 
cendate è permanenti, coltivate in ciascun territorio, e così l' an 
nuo prodotto medio delle une e delle altre; ma sarà anche ben” 
di conoscere le spese di coltivazione ed il numero dei braccianti oe 
cupati, tanto permanentemente che temporariamente, al tempo del 
raccolti, e da che paese scendono a prestar 1’ opera loro; quale sia la 
retribuzione che loro si accorda, e di qual genere di cibi fanno uso: 

Da ciò si desumerà che quelli che scendono da paesi più freddi 
assuefatti a coprirsi tutto l’anno di panni , anche quando vann0 
alle risaie, e che sono meno abituati a fare uso di buoni vini4 
soffrono meno di quelli che scendono con abiti sottili dalle amen? 
colinette dell’Astigiana e del Monferrato , abituati al vino, la cul 
privazione poi nelle risaie loro riesce nocevole. E siccome questi 
braccianti d’ambo i sessi sono in generale pagati in natura, rice 
vendo una frazione del riso che hanno tagliato , fatto seccare € 
posto sul magazzino del podere, hanno l’ ambizione di ritornare 
a casa loro colla maggior possibile quantità di riso guadagnato’ 
non lo vendono e non lo consumano, preferendo , massime le 
donne di fare ogni Jrivazione benchè nocevole alla loro salute; 
sarebbe cosa utilissima che, senza abbandonare il sistema del cor- 
rispettivo in natura ed in proporzione del lavorio , come quello 
che li rende più assidui all’opera , si riducesse tale corrispettivo 
a vece d'un duodecimo , per esempio, ad un ventesimo , e 100 
si desse giornalmente una misura di buon vino ed un dato pes 
di pane ben confezionato , ed anche all'uopo una minestra, com? 
taluni caritatevoli possessori al di là del Ticino praticano, ben 00 
noscendo come questa povera classe di lavoratori siano degni d' 
miglior sorte. > ci. 1 

Saranno opportuni i dati d’altimetria e di distanza richiesti 
dalle risaie relativamente ai paesi vicini; per desumere Je lontane di 
influenze che queste risaie possono produrre sulla pubblica salute» | 
ma non sono sufficienti allo scopo; bisogna anche sapere se. queste 
risaie sono bene o male coltivate , se i terreni sono compatti ® 
bibuli, per cui le acque infiltrate possano facilmente risorgere 
nei sotterranei dei paesi, nei lontani 0 vicini fondi altrimenti 
coltivati; bisogna sapere se queste risaie siano provvedute d'acque 
sufficienti onde nella stagione estiva non siano poi ora. copert? 
d’acqua, ora scoperte, imperciocchè in quest’ alternativa 010 
maggiori i vapori nocevoli , attratti dall’ardente sole ; bisogn® 
sapere se l'irrigazione delle risaie si fa come si suol dire pe! 
inondazione, riempiendole quando sono vuote e lasciandole 80” 
pra un velo d’acqua stagnante , oppure se le superficie siano con: 
venientemente disposte, e le acque in quantità sufficiente ace! 
siano continuamente in moto da un campo all’altro, giacch 
nel primo caso le acque stagnanti si corromponò più facilmente 
ed i vapori sono più nocevoli; bisogna sapere se questi poderi 
risaia hanno gli opportuni ben livellati fossi di scolo , onde rat 
cogliere ed isfogare le colaticie, e non lasciarle disperdere e sl", 
gnare per le strade o nei bassi fondi vicini coltivati all’asciutto : 
bisogna in fine sapere se all’iepocà del raccolto queste risaie p9 
sano 0 non facilmente e prontamente prosciugarsi con ben pre — 
parati canali, 0 se per incuria dei coltivatori, o per la natural? 
disposizione dei fondi tale prosciugamento abbia da attenders! | 
per molti giorni dall’efletto del sole e dell’aria, per cui molle | 
volte gl’impazienti braccianti vanno a tagliare il riso stando tutt® 
îl giorno nell’acque 0 nel puzzolente fango, causa certa d’imme- 
diate febbri. Da ciò si vede clie chi credesse di preservare Ul — 
paese dagli effetti nocevoli delle risaie con fissare in genere UN i 
data distanza da questo a quello, ‘andrebbe grandemente Orale 
se non tenesse anche conto del modo e dei mezzi di coltivazione» i 
dellà natura, e posizione del suolo, e persino della direzione È 
dei venti dominanti. EMA Vol 

Chi volesse persuadersi che la sola anzidetta distanza sarebb? 
un dato incerto ed insufficiente per un giudizio qualunque, Di 
avrebbe che a prendere cognizione della famosa causa della ci: 
di Vigevano contro il marchese Saporiti , nella quale la città i 
steneva che i sortumi che si manifestavano nei sotterranei nel 
stagione irrigatoria erano dovuti al vicino naviglio Sap Lei 
mentre poi si riconobbero dovuti alle ben lontane risaie dell'a i 
Vigevanasco. Intanto si riparano e si sopportano alla meglio 1 





‘annuali sortumi,fpiuttosto che vedere colà soppressa questa estos 


ricca coltivazione. I 


7 Tapi è. i | LR n Nago Ha a 
| Stanno benissimo tutte le ricerche intorno alla salubrità dle ;-da 
abitazioni dei coloni, e delle acque potabili , giacchè BERO. 
‘immediata influenza sulla loro salute , e molte precauzioni 81 | 


trebbero pure suggerire sulla distribuzione del lavoro giornaliet? 


bo 4 ‘ \ i : to |a 
‘ potendo esserle più o meno dannoso a farlo al mattino 0 Ne". 


seconda parte della giornata; ma non è quì il luogo di questi Mi 


nuti particolari. Narnia (at igiene oi 
Stanno benissimo le ricerche intorno alle paludi; ma ap sa 
desiderare che fossero anche indicate di che natura siano, € er 1 
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Disposizioni preliminari. 

$ 1. La consulta di Stato per le finanze è composta di consul- 
tori scelti da Sua Santità sulle proposte dei consigli provinciali: 
il loro numero è uguale al numero delle provincie. 

Questo numero è accresciuto di una quarta parte col mezzo di 
altri consultori direttamente nominati dal S, Padre. 

. $2.I1S. Padre affida ad un cardinale la presidenza della con- 

sulta. : | 

$ 5. La consulta ha un vice-presidente prelato di nomina so- 

° vrana. ROSEE, 

Allorchè il cardinale presidente non interviene alle adunanze, 
il prelato vice-presidente ne esercita le funzioni. 

Intervenendo il cardinale, il vice-presidente ha voto e sede fra 
i consultori. 

$ 4. Assistono la consulta un segretario, un capo-contabile, 
e gl’impiegati corrispondenti al bisogno : tutti nominati dal S. 
Padre. — i 

$ 5. Il segretario ritiene i registri, custodisce gli atti, e redige 
i processi verbali e le deliberazioni. ° 


Il capo-contabile è incarfcato dei rapporti e di tutte le opera-. 


zioni che risguardano l’azienda de'conti. — 
— (CariroLo II. 
Elezione dei consultori. 


$ 6. Ogni consiglio provinciale propone una lista di quattro’ 


candidati per la elezione di un consultore. 


$ 7.I candidati debbono essere sudditi pontificii sia per nascita 


sia per domicilio decennale col pieno e libero esercizio dei diritti 
civili; avere l’età di anni trenta compiuti, le cognizioni necessarie 
ad esercitare l’officio, ed il requisito della buona condotta politica e 
religiosa. ij 
$ 8. Debbono inoltre essere tratti dalle seguenti classi: 
— A. Di coloro che posseggano in proprietà fondi rustici od ur- 
bani per valore di scudi 10,000; 
2. Di quelli che abbiano un valore di scudi 12,000, dei quali un 
terzo in beni immobili, ed il resto in effetti pubblici , ovvero in 
capitali impiegati nel commercio, nell'industria o nell’agricol- 
tura; Lite ce) 
5. Dei rettori, professori o membri dei collegi delle pubbli- 
che università dello Stato, esercenti o giubilati, che posseggano 
pure in beni immobili scudi 2,000. i 
$ 9. La possidenza dei beni immobili per un valore eccedente 
la metà deve essere situata nella provincia alla quale appartiene 
il candidato. —. l 
: Il valore dei beni si desume dall’estimo censuario. RR) 
$ 10. La sola metà dei candidati può essere tratta dalle due 
classi indicate nei numeri 2 e 3 del $ 8 : l’altra metà deve essere 
tratta dalla classe dei possidenti. omusBti 
$ AA. Non sono elegibili all’ufficio di consultore i debitori li-. 
quidi dello Stato, gli appaltatori e tutti coloro che hanno con- 
tratti o interessi col governo o conti da rendere; quelli infine 
che per legge sono incapaci degli ufficii civili. |. 
$ 12. Sul rapporto del ministro dell'interno, il S. Padre no- 
| mina fra i candidati un consultore per ciascuna provincia. 
$ 45. Fra i consultori di nomina diretta del S.: Padre, si ter- 
ranno in ispeciale considerazione i prelati chierici di camera, 
avuto riguardo all'interesse della camera apostolica. . 


: CaritoLo II. |’ 
pò Rinnovazione dei consultori. 
 SI4I consultori si rinnovano per la terza parte in ogni 
biennio ; nei due primi biennii dopo la pubblicazione della pre- 
sente legge, col mezzo della estrazione a sorte, quindi per turni 
di anzianità nell'ufficio. 
$ 15. Quellt che cessano dalle loro funzioni al finire di cia- 
scun biennio sono rimpiazzati con le norme prescritte nel capi- 
tolo precedente, i 
$ 16. Cessando alcuno per morte 0. per qualunque causa du- 
rante il biennio, il S. Padre gli surroga un altro fra i candidati 
proposti per la di lui elezione, ovvero ordina che dal consiglio 
provinciale sia rinnovata la lista. 
Nell’uno e nell’altro caso il surrogato continua a rimanere in 
ufficio finchè vi sarebbe rimasto l’antecessore. 
- $A7. I consultori cessano immediatamente e di fatto dalle loro 
funzioni appena siasi verificato uno dei casi pei quali non sareb- 
bono eligibili, come al $ 11. 


e e __—"—-———m@ 


« 5°1 Boemi. Esiste un po'dappertutto, ma singolarmente fra 
« noi, una razza di fantastici che ha in orrore il modo ordi- 
« nario e ordinato di vivere. La pluralità degli uomini capisce’ 
« che il riposo ed il piacere non sono che il premio del lavoro e 
« delle privazioni; invece essi pretendono non fare mai nulla e 
« goder sempre. Ma siccome una tal vita per essere menata a do- 
« vere, vorrebbe grosse rendite che non hanno, così costituiscono” 
« essi una specie di truanderie di cui le buie biscazze son la 
« corte de'miracoli. La provincia non conta guari di tali sog-: 
« getti; son tratti tutti alla capitale, unico sito dove la sciope- 
« rataggine fiorisca, e dove certi cinismi possan vivere ad agio. 
« Dire di che luogo si raccolga tal varietà sociale, non è facile: 
‘« vien fuori dovunque e comunque, dall’alto come dal basso. AI- 
« cuni de’suoi membri rimangono talora onesti, per manco di ro- 
« bustezza 0 di coraggio: i più hanno una tendenza allo stra- 
« vizzo, che vogliono ad ogni costo soddisfare. In questa categoria 
« trovansi i capi-sezione, i comandanti di barricate, © 
«4° Il popolo sovrano, cioè l'operaio nativo di Parigi, avvezzo 
» a vivere nei sobborghi. Bravo per natura, battagliero per abitu- 
» tudine ei si fa festa d’ogni tumulto cittadino. Un senso di 
» altera indipendenza accresciuto dalla lettura delle rapsodie ri- 
» voluzionarie, il rende impaziente di ogni freno e di ogni auto-’ 
» rità. Quasi mai non ama il padrone che gli dà lavoro, e detesta 
» in generale tutti gli altri: i ricchi, i dignitari, e i governi , si 
» crede particolarmente astretto ad esecrarli. Inutile il dire che’ 
» un tal operaio grossolano , brutale , rissoso, ignorante del do- 
» vere,in rivolta contro il diritto, non è in maggioranza a Parigi. 
«5° 1 Pappa mosche. È questa una classe più’ degna di es- 
» sere compianta che maledetta, Brava gente in sostanza, ode ripe- 
» tere dai fabbricatori d'alimanacchi, che il paese è orribilmente 
» governato; ode dal sig. Proudhon, che la proprietà è un ladronec - 
» cio; dal sig. Ledru-Rollin milionario con mille creditori , chei 





Ipternetcultui 
- Allorchè S. Sa reputi opportuno di sciogliere la 


do | Pe LL 
ta , Te dientesito: della consulta si fanno a porte chiuse!’ 


consulta, si procede alla rinnovazione intiera dei consultori , 0s- 
servando le norme stabilite nel capitolo precedente. 
CaritoLo IV. 
Affari da trattarsi nella consulta. 

$ 19. Gli oggetti principali delle deliberazioni della consulta 
sono l’esame e la revisione dei conti preventivi, e dei conti con- 
suntivi dello Stato. i 

$ 20. All'esame e discussione della corisulta si sottopongono 
non solo i conti preventivi delle spese ordinarie, quelle, cioè, che 
il sistema organico del governo rende indispensabili, ma i pre- 
ventivi ancora delle spese variabili a norma delle circostanze. 

$ 21. Nel principio di ogni sessenio la consulta procede all’e- 
same dei conti preventivi delle spese ordinarie per sottoporli all’ 
approvazione sovrana, onde abbiano vigore nel sessennio intiero 
della sua periodica durata. . 

Procede in ogni anno all'esame dei preventivi delle spese stra- 
ordinarie, 69 

$ 22. L'esame e la revisione dei conti preventivi e consuntivi 
comprende non solo il conto generale , ma inoltre i conti par- 
ziali delle singole amministrazioni anche cointeressate, degli ap- 
palti, affitti, enfiteusi ed altri contratti: sui conti consuntivi la 
,consulta pronunzia il suo giudizio 01 «mezzo delle sentenze sin- 
dicatorie, come sarà prescritto nel seguente capo V. 

$ 25. La consulta è richiesta del suo parere allorchè si tratta 
‘di creare od estinguere debiti, imporre nuovi dazi, togliere o 
diminuire gli esistenti, adottare riuovi metodi di riparto e di esi- 
genza, far nuovi appalti ed altri contratti che riguardino 1’ inte- 
resse della pubblica amministrazione. 


$ 24. E richiesta egualmente del stò parere sulle innovazioni 


o correzioni nelle tariffe doganali, sui mezzi più efficaci per far 
rifiorire l'agricoltura , 1° industria ed il commercio , e sui trattati 
commerciali da conchiudersi, quanto ai soli articoli concernenti 
le finanze. - 

SARLERE) SR AA AMARO N 

Esame e discussione degli affari. 

$ 25. Il ministro delle finanze nel mese di settembre, ante- 
riore al principio di ciascun sessennio, trasmette al cardinale 


presidente i conti preventivi delle spese ordinarie: trasmette pure ' 


nel mese di settembre di ciascun anno i preventivi delle spese 
straordinarie ; gli uni e gli altri corredati dalle sue osservazioni. 
Il cardinale presidente ordina alla contabilità i lavori prepara- 


‘torii per la revisione, affinchè Ja consulta possa occuparsene nella 


prossima adunanza. | i 
$ 26. Lo stesso ministro delle finanze e tutti gli altri ministri, 
ove sia luogo ad interpellare la consulta del suo parere, trasmet- 
tono i loro rapporti al cardinale presidente con le carte relative. 
$ 27. Il cardinale presidente‘, ‘avuto riguardo all’ importanza 


‘degli affari, destina un relatore o li rimette ad una commissione 
‘di tre o cinque consultori nominati da lui , 


per preparare la di- 
scussione , e fare i rapporti all'adunanza. ; 
$ 26. Se la consulta abbisogna: di. maggiori schiarimenti , ne 


fa richiesta al ministro rispettivo per mezzo del cardinale presi-. 


dente. ARCH, 
S 29. I conti consuntivi sono'sotteposti ad un doppio speri- 


‘mento : l’ uno preliminare , l’altro. definitivo. 


$ 30. L'esame preliminare si fa col mezzo di una commissione 


‘composta di cinque membri scelti nel seno della consulta dal car- 


dinale presidente ed assistita dalla contabilità : essa fa il suo rap- 
porto motivato. da È l 

A questo effetto i menibri della commissione saranno chiamati 

alla capitale tre mesi prima della convocazione della consulta. 

$ 5I. L'esame ed il giudizio definitivo appartiene al corpo 
intiero dei consultori, compresi anche i membri della commis- 
sione: la consulta emana il suo opinamento e lo fa comunicare 
alle parti interessate, affinchè presentino le loro deduzioni nel 
termine perentorio di venti giorni: quindi pronuncia la sentenza 
sindicatoria. » 

$ 52. I ministri possono intervenire alle adunanze : essi non 
hanno voto. 

Allorchè si tratta dell'esame e giudizio dei conti consuntivi , 
interverrà per le opportune osservazioni il commissario generale 
della camera apostolica, esso pure senza voto. - 

:$ 55. La consulta non può deliberare, se non sono presenti 
due terzi dei consultori, oltre il cardinale presidente od il vice- 
presidente. | 





» patrioti cascan di fame. Ogni giorno, Gazzette sciocche 0 sfron- 


» tate gli fanno vedere bianco in piena tenebra; la menzogna stessa. 


» rivolta in mille guise, la stessa ciurmeria dorata in cento modi 
» gli è oflerta e venduta ogni mattino col piglio più naturale del 


» mondo, colla più rassicurante convinzione; gli amici son lì che 


» appoggiano; non si leggono i fogli dell’ opinione contraria , 
» perchè sono venduti; e così molle persone dabbene, nate per 


» tutt'altro, si abbandonano alla stoltezza ed alle avventure, tur-. 
» bando miseramente la loro vita e quella degli altri. 
| 6% Vengon i malcontenti,caterva composta d'infiniti elementi, 
« ma noi vogliamo parlare soltantg. di. coloro, che la caduta de-- 


« gli antichi governi offese nei loro interessi o nelle loro affe- 


« zioni. Certamente non sono tutti dediti alla rivolta, come, 


« soldati; ma la più parte vi spinge, gli uni con eccitamenti, gli 
« altri con sovvenzioni. Questi ultimi, uomini di esperienza, usi 


« alle pratiche della vita politica, sono troppo accorti per lasciar. 
« traccia delle ‘loro operazioni. Istruzioni , consigli , soccorsi 5 


« tutto ciò non arriva che di terza 0 quarta mano, — 
« Sono costoro il maggior pericolo per ogni governo. 


7° « Tengono dietro a questi i rifugiata politici, speranti da. 
‘« uno sconvolgimento in Francia la salute della loro patria. 


8° «Seguono i pessimi dell’infelice schiera, i banditi,pronti a cac- 
« ciarsi in mezzoa qualsiasi rivoluzioneove possano esercitar il furto 


.« ela rapina. Son dapprima caldissimi patrioti, domandan per sè 


« Ja guardia de'buoni luoghi, sparano e schiamazzano cogli altri, 
« ma venuta l’ora si gittano al sacco ed alla preda. Si videro per- 
« sone dabbene dopo aver gridato, viva la carta ! viva la riforma ! 
« aver perigliato la vita nel combattimento ; tornarsene alteri. al 


‘« loro granaio, e spirarvi di inedia ; ma molti , chiariti furfanti, 


« compiuta la rivoluzione, trovansi aver di che vivere onorata- 
« mente delle loro rendite. Aggiunge il sig. Luciano che molti 
« di questa risma profittarono della rivoluzione di febbraio;che 











lordinario antecedente. 





i voli si raccolgono per iscrulinio segreto. 
CaritoLo VI. i 
Deliberazioni della consulta. i | 


$ 35. La consulta delibera a maggiorità di voti: le delibera 
zioni sono consultive ed emanate nella forma degli opinamenti, 
ad eccezione delle sentenze sindicatorie. ste 
$ 56. Le sentenze sindicatorie sono definitive : quanto però 
agli effetti, il fisco se ne varrà innanzi i magistrati competenti @ 
termini di legge. ; i : 
$ 57. Le deliberazioni di qualunque specie contengono ! 
motivi : sono sottoscritte da tutti i membri presenti e dal segre- 
tario : si riferiscono al Santo Padre dal cardinale presidente per 
ottenerne l'approvazione, salvo il disposto nel $ seguente. |; 
$ 58. Le deliberazioni emanate sulle interpellazioni det 
ministri, come al $ 26, sono rimesse al iministro rispettivo: que: 
sti ne farà rapporto al Santo Padre, [osservato il disposto nel $4 
dell'ordinamento dei ministeri. 


CarrroLo VII. 
Disposizioni generali. Ù 
__$ 50. La disciplina e polizia della consulta, della segreteria, 
«lella contabilità e degli impiegati subalterni, appartiene al care ti 
dinale presidente: egli per tale efl'etto proporrà alla sanzione s0* 
vrana un apposito regolamento. ic 
S$ 40. Le adunanze ordinarie della consulta hanno luogo 
tre volte per settimana : quelle straordinarie hanno sempre luogo 
quando lo esiga la quantità e la qualità degli affari, a giudizio €: 
con invito del cardinale presidente, tati 
S$ 44. La durata delle sessioni nel primo anno del sessenio è di 
quattro mesi; negli anni successivi è limitata ad un solo trimestre». 
$ 42. Il Santo Padre si riserva la facoltà di sospendere Je ses: 
sioni e quella pure di sciogliere intieramente la consulta, anche 
in pendenza dei termini assegnati nel $ precedente. DÒ 
$ 45. In caso di sede vacante sono sospese di pieno diritto le 
adunanze della consulta, qualora ilsacro collegio non dispong? 
diversamente. 
Le spese relative a tale circostanza sono ordinate dal s1010 
collegio, e rimangono soggette alle antiche disposizioni. i 
$ 14. Nel caso di scioglimento della consulta, prima che venga 
discusso ed approvato il nuovo. preventivo, continueranno provi. 
soriamente ad osservarsi le prescrizioni contenute nel proventiv0: — 
}IMARI 
$ 45. Le funzioni dei consultori sono gratuite: nondimeno @! 
consultori eletti sulle proposte dei consigli provinciali si accorda j 
sui fondi delle provincie rispettive un compenso 
alle spese pei viaggi e pel soggiorno nella capitale. 


Un eguale-compenso si accorda ai consultori nominati diret 


tamente da Sua Santità sui fondi dell’erario, quante volte non abe. 

biano altro soldo governativo, "i AV 
$ 46. Sarà pagato egualmente dall’erario il soldo da assegnarti 

al segretario, al contabile ed agli impiegati della consulta. 4 

$ 47. Le funzioni della’ consulta incominciano dall’esercizi? 

del 1851, due mesi dopo nominati i consultori. "J 

Dato in Roma dalla segreteria di Stato il 28 ottobre 1850. 

G. card. ANTONELLI: 7 

7 RISI It 

DALMAZIA "i 

Riproducemmo già alcune o-servazioni del Popolano del 

l'Istria intorno all’ incorporamento dell'Istria nel sistema d0- 

ganale tedesco ; ora leggesi nel Priuli, sull’ incorporazione del” 


l’Istria e della Dalmazia nella linea doganale, un lungo articolo, ie 


dal quale togliamo i brani seguenti : SAR 
«L'Istria e la Dalmazia sono due paesi esclusivamente agricoli © 
marittimi ; come agricoli penano a bastare a sè medesimi e vanto 
soggetti a frequenti carestie. Invece l'industria marittima è quel Li 
che reca loro grande giovamento e supplisce al difetto del resto» 
Tanto ciò è vero, che tutte le città e dell’ Istria e della Dalmazia 
sono collocate alla costa , mostrando così la natura e l’arte che! 
mare è la loro ricchezza. Adunque si dovrà fare tutto .il possib le 
per lasciare ad esse aperto il mare, per isvolgere la loro industria 
marittima, essendo questa Ja sola che possa recarvi prosperi 
ricchezza. Ma portando al mare la linea doganale, si recherebber? 


aquest'industria gravissimi impedimenti, e si studierebbe il mezz? 


di rapire a que’ paesi i loro elementi di vita, d'impoverirli m9g* 
giormente e di farli quindi ricadere a carico degl’ interessi gen® 
3 mit: 


‘| « per costoro operasi vuotarono le canove del signor Duchdtel © 


« le gioie della duchessa d'Orleans giran pel mondo.» ; 
Tale è la rassegna ch'egli fa del grande e miserabile esercito 
del disordine, che introduce quindi sul proprio campo, campo — 
alui ben noto, delle cospirazioni ordite ne’ luoghi bui, @ messe .. 
ad effetto sulle piazze coll’ armi alla mano. Ben sei ne pre i 
dall’ installamento del governo di luglio; fino allo scoppio n 


moto repubblicano del 24 febbraio. Di ognuna tesse una storia a 


nuta e circostanziata, ne segue Je mosse, ne addita l'esito infelice 


loro=* 


gli ostinati rinascimenti , le variazioni importanti , in guisa °°, i 


alla lettura di tali documenti l’animo del leggente rimane 


samente stupefatto da molte verità, che a lui interessato 0 per: 
sere semplice, 0 essere collettivo, sgorgano dalla stessa narraz!®” 


de’ fatti, e fra le altre da questa, che poniamo come compen in 
di ogni nostra osservazione. Sorge un governo voluto br 
popolo, chiesto dai principali della nazione : questo governo die 
augura un nuovo regno di libertà, dà luogo agl” ingegni di no” 


sommosse ed il sangue lo aduggiano coi loro malefici influss! ,, | 





proporzional@ 
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MU Gironoro Baiano: 
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) tonni dik dai Duse! APERIRE DO Co ERO î 
ATO i fi o pei pn fo foci 

WWW rmnar ei 
rali, delle popolazioni interne; coi denari delle quali si dovreb- | Or AECIa. 


bero soccorrere, e sarebbe d'uopo pagare i pubblici uffizii e la cu- | che stava in Landeck e nei dintorni, ha giù POD asi dI 
- stodia ch’esse domandamo. Di chi sarebbe allora il vantaggio? Non | il reggimento cavalleggieri  Windisgràtz sat + cer que 
certo dell’ erario pubblico nè della maggior massa delle popola» ga TRI N et sc RA Sila RA 
imi | ‘+ fo è . sa dige - | stanz g i; 
HEAR e nemmeno de’ fabbricatori Detzna ta essere più vicino all’Arlberg; un altro battaglione deo sterso 
Se fosse difficile il separare le due provincie: dalla parte conti- reggimento fu fitto ira pe ea pda Ri 
nentale dello Stato e più'facile il sorvegliarle dal lato di mare Tutti 1 corpi di truppe che SERRA to IH H fi SUOI 
che da quello di terra, non diremmo che l'eccezione dovesse asso- | loro vicinanze, sì 1FaMULano: Verso FIL GAS OTO TR sua Rio 
utamente valere per esse. Ma anzi la matura medesima le ha iso- il primo, battaglione di cacciatori Imperatore Rin ì vipere a # 
late, ed è più facileassai custodirle disgiunte che unite, dal lato | giamenti,.inviato a Landeck. In CONEERERER CA pi, quan 
di terra, che da quello del.mare.-Se esse rimangono separate dal | ©OFPO d E ape e prio pardon 
grande corpo doganale; non si avrà a guardare che alcune brevi rarlberg ed Hall nel Tirolo. (* 99: 
linee terrestri ove la custodia è facile : ma dal lato del mare, in- i 
vece, c'è una lunghissima estensione, per la quale soltanto con- 
viene mantenere una flottiglia di doganieri. È impossibile che in 
tanti seni, in tante isole, in tanti scogli, s'impedisca sempre € da 
er tutto, di giorno e di notte, gli sbarchi di merci divietate che 
Possono da ogni parte introdursi. Quivi non si tratta già del lago 
di Como, dove sequestrando le barche e mettendo mille ostacoli 
alla circolazione, si possa pervenire a togliere alcuni mezzi al 
contrabbando. Non sì ha più un lago interno davanti, ma un 
mare libero, nel quale ogni bandiera può navigare a sua posta ed 
- © protetta dalla propria marineria di guerra, Pra 
Che cosa domandano gl'interessi generali? Che si ponga impe- 







rale.it 
tai last mata dal Journal de Francfort, 


il quale però stima il numero delle truppe bavaresi a 5,000 : sog- 
giunge che il quartiere generale bavarese fu posto ad Hanau. 

— La Gazzetta universale tedesca dice che le truppe prussiane 
| poste ai confini assiani ammontano a 24,000 uomini. 










































































Prussia. Berlino , 54 ottobre. La Nuova Gazzella Prussiana 
dice che l’Austria, nelle conferenze di Varsavia, acconsentì a 
quattro delle sei proposte del conte di Brandeburgo , respintene 
due. 

Le due proposte rifiutate sono : 4° la presidenza alternati va 
del futuro potere centrale germanico fra la Prussia e l’Austria 
(su questo punto la Russia starebbe pel governo prussiano) ; 2° la 
scelta del luogo delle libere conferenze: la Prussia sceglierebbe 
Dresda , l’Austria vorrebbe le conferenze in Vienna. 
PRrbegzAa i Noi riportiamo queste notizie con riserva, tanto più che non è 

Bentino, 30 ottobre. Ieri il consiglio dei ministri sì è radunato | ben certo che l'Austria abbia finora accettato il principio delle 
alle ore dieci. Il re che era per recarsi ad una partita di caccia libere conferenze. 
in compagnia del duca di Brunswick rinunziò alla partita e ri- 
muse in Berlino, come pure la regina che desiderava di andare a 
far visita alla principessa Giovanna di Sassonia, sua sorella. Si 
pretende che ciò sia conseguenza di notizie pervenute da Varsavia. 
Oggi la Borsa era molto fiacca. Corre voce nel pubblico che ilre 


f 


— L'Indicatore di Stato smentisce formalmente. le notizie 
date dal Times di Londra relative alla occupazione eventuale 
della Slesia e della Prussia Renana, pel caso che Ja Prussia ricu- 
sasse di eseguire le stipulazioni del trattato di pace colla Dani - 
marca. Questa dichiarazione officiale sarà confermata dalla pub- 
abbia detto: « Tutta l'Europa mi getta il guanto; ebbene! io pro- | blicazione di una nota che il sig. di Persigny deve aver indiriz- 
verò che, esauriti tutti i mezzi di tònciliazione, non esiterò punto | zata al governo, e colla quale la intieramente smentite, in nome 
a raccoglierlo. » Domani il conte di Brandeburgo sarà di ritorno | del suo governo, le informazioni del Times. . 





dimento allo sviluppo dell’ industria marittima sulle coste adriati- da Varsavia. Sito (Fogli di Berlino) à -T EEEDITNIIA: SOLIANA SALINA ALINA E IL 
che; od invece chè si lasci ad esso il più largo càmpo possibile e | _per conoscere quanto varie e contrarie corranole voci sul vero E. LEONE gerente. 
lo si aiuti, a costo anche di qualche sacrifizio se fosse da farsi? | stato di cose fra la Prussia e l'Austria, basta leggere i periodici | +-+. +ne 


= rette ntonect ttt V+ Sictu versetti 
COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli emigrati italiani. 


Noi terremo sempre per savio quest’ ultimo calcolo, finchè non ci 
si provi il contrario. Ora sarebbe un favorire lo sviluppo dell’in- 
dustria marittima il porle degl’ impedimenti, che favebbero pro- 


anche più gravi; mentre gli uni rappresentano la Prussia come | 
disposta a tutto affrentare anzi che cedere nella quistione germa- 
nica ed in tutte quelle altre che sono a quella subordinate, altri, 


fittare principalmente le bandiere esterne del traflico che per | invece, danno ad intendere che sia molto proclive ad ulteriori | ala Re S dra Pavese, Intendente degnissimo 
l'Adriatico s'avvia ? A tanto si giungerebbe , difficoltando colle | concessioni. A questo proposito scrivono da Berlino al Wan- | P ACQUI. Torti. il 3A otaice 186 
barriere doganali i liberi movimenti nei seni e nei porti della sva- | gorer : orino, il 54 ottobre 1850. 


riatissima ed estesa costa ai navigatori dell'Istria, della Dalmazia, 
delle isole del Quarnero, che acquistarono una meritata fama di 
valenti, e che negli ultimi anni andarono sempre più accre- 
Scendosi. ; i 

La Dalmazia poi, che confina su di un largo tratto coi paesi 
sudditi alla Turchia, è quali aspirano ad una civiltà e ad un'in- 
dipendenza che non saprebbe ad essi mancare 0 presto 0 tardi »e 
che formano per così dire il territorio della quale essa provincia 
non è che la porta, avendo su que’ popoli una prevalenza di col- 
tura e di attività, ove fosse con essi in liberissime relazioni, eser- 
citerebbe su loro un’ influenza sempre maggiore. E di chi torne- 
rebbe a profitto quest’ influenza, che arricchirebbe la povera pro- 
vincia, se non delle provincie interne? Tutti codesti vantaggi, 
che noi non facciamo che accennare di volo, si perderebbero se 
si adottassero le corte vedute dei fiscaleggianti di professione : € 
così, per l'applicazione delle formule matematiche all’ Istria ed 
alla Dalmazia, per non lasciar sussistere a loro favore un’ ecce- 
zione salutare, gl’interessi generali dello Stato verrebbero pure 
ad essere postergati , sacrificati. » 


FRANCHA 


Panior, 2 novembre. La commissione di permanenza si è ra- 
dunata oggi ad-un’ora. Erano presenti quasi tutti i membri della 
commissione. Il sig. Dupin presiedeva la radunanza , alla quale - 
assisteva pure il generale Changarnier. Non vi era presente alcun 
ministro, poichè la seduta intorno ad altro non.si aggirava che 
alla compilazione del processo verbale della seduta antecedente ; 
al qual fine fa nominata una commissione di sei membri. 


SPAGNA... 


Mani, 28 ottobre. Scrivono alla Correspondance : . 

La Gazzetta di Madrid ha pubblicato Ja nomina del presi 
dente e vice-presidenti del senato. Il marchese di Miraflores fu 
chiamato alla presidenza, e il principe d’Anglona e il duca di 
Veragua alla vice-presidenza della suddetta assemblea. — 

Il consiglio de' ministri si e definitivamente risoluto di portare 
alla presidenza della Camera dei deputati 1’ antico ministro di 
grazia e giustizia sig. Luigi Mayans. Egli adempieva già queste 
funzioni all'ultima legislatura. Il sig. Mayans sarà, assai proba- 
bilmente, eletto ad una forte maggioranza. i 

Il governo ebbe notizie dell’Avana in data del 1° ottobre. Nes-. 
sun particolare sulla, pretesa sedizione di Pinar del Rio; lo che 
‘fa a gran ragione credere che tutto siasi quivi limitato a timori 
che aveva concepiti l'autorità, e che per'buona ventura non si 


Se può esser doloroso alla popolazione dell'Intendenza d’Acqui 
di perdere la S. V. Ill.ma, che con tanto senno ed amore ammini- 
strava la cosa pubblica, a me certamente non lo è, perchè anzi io 


« Secondo le notizie arrivate da Varsavia, e che oggi fu- 
rono l'oggetto di un consiglio dei ministri, la decisione sulle 
differenze austro-prussiane è pronunziata. Il conte di Brande- 
‘burgo era incaricato di proporre la rinunzia all'Unione e l’apri- 
mento di libere conferenze con eguaglianza di diritti per ambedue 
le potenze, come mezzo per ristabilire la concordia coll’Austria, e 
di più l’instituzione di una commissione collettiva per regolare 
le differenze dello Schleswig-Holstein e dell’ Assia Elettorale. 
Queste proposizioni sono state in Varsavia respinte dalla Russia e 
dall'Austria. Il principe Schwarzenberg arrivava in Varsavia e, 
pochi momenti dopo, il conte di Brandeburgo riceveva l’avviso, 
che le proposizioni della Prussia non soddisfacevano, che la ri- 
nunzia all'Unione non appagava, e che non ‘potevano essere am- 
messe libere conferenze, ma bensì che, conformemente ai trattati 
del 1815, i quali dovevano essere irremovibilmente mantenuti, la 
Prussia doveva senza condizione alcuna entrare nella dieta fede- 
rale. Queste notizie hanno fatto qui molta sensazione, anche nei 
circoli ministeriali; e quantunque un simile.risultato della poli- 
Lica prussiana fosse stato preveduto, pure si aspettava un tratta- 
mento meno energico e decisivo. » 


































vincia in provincia, per dovunque esercitare quelle pubbliche virtù 
che tanto influiscono al benessere delle popolazioni, e al buon 
esempio. E per limitarmi solo alla parte di bene che riguarda la 
mia famiglia, le dirò, che in questo suo traslocamento da Acqui 
a Cagliari ho. veduto un nuovo tratto della Provvidenza, che pro- 
tegge sempre la povera Emigrazione. Infatti le raccomandazioni, 
ch'ella ha lasciato al di lei successore di proseguire le opere di 
beneficenza da lei promosse nell’Intendenza d’Acqui, e le proteste 
di usare‘a Cagliari quella pietosa industria, di cui ella ne ha la- 
sciati si buoni risultamenti, mi danno un titolo d’auguràrmi, che 
si succedano con frequenza queste promozioni, le quali, nel con- 
degnamente premiar lei, a un tempo mi fruttano una specie dj 
propaganda di beneficenze per l’Emigrazione. 


per la cospicua somma di L. 24103, incassate pel collocamento 
dell’opuscolo sull’insurrezione di Brescia col concorso generoso 
dei signori sindaci e giudici mandamentali, che mi trasmette, come 
un preludio di quello che proseguirà a fare il di lei successore, e 
di quello che farà l'Intendenza di Cagliari per gli eccitammenti 
del suo nuovo magistrato. 
I nomi dei promotori di queste opere generose, e di coloro che 
con nobile gara corrisposero al patriottico appello non saranno 
certo dimenticati, e a tempo opportuno si pubblicherà un volume 
che tutti li registrerà, a far documento dello slancio di queste pro- 
vincie subalpine verso tutto ciò che più onora l'umanità, in questi 
giorni di lotte e di sciagure. Le signore israelite di costà si sono 
pure distinte per afl'ettuosa carità. ” 
Gradisca, ill.mo sig. cav. Intendente, le proteste della partico- 
lare mia devozione e stima, e mi creda 
. Di V. S. Ill.ma 


ARIRAECA 

Una lettera che porta la data ili San Francisco, del 50 agosto, 
porge i seguenti particolari intorno a questa città, il cui aspetto 
è oggidì tanto singolare : 

Tre anni or sono San Francisco non era che un villaggio di 
600 abitanti. Oggi è una città di 70,000 anime; e quando l’in- 
verno ci rieondurrà'i lavoratori, ella ne conterrà più del doppio. 
Le strade sono benissimo tracciate e larghe dai 40 ai 50 piedi. | 
La città è situata in pendio sopra molte colline che si protendono 
tutte nel vasto seno che ne bagna le falde; è chiusa fra due lin- 
gue di terra che la restringono e la impiccioliscono; ma gli ame- 
ricani che sannotrar partito da tutto, prolungavano la strada mags 
giore fin oltre un quarto di lega nel mare, costruendo sopra pa- 
lafitte, per cui la parte più commerciante della città sorgerà dalle 
acque, come Venezia. Le navi potranno scaricare le loro merci 
dinanzi ai magazzini. i 

In seguito ai due incendi che hanno divorato oltre a duecento 
case, le fabbriche si costruiscono in mattoni; lecase non hanno che 
un solo piano; la maggior parte sono di legno. Un magazzino di 
25 piedi di lunghezza sopra 15 di larghezza si affitta con facilità a 
250 piastre (1250 fr.) al mese, verso pagamento anticipato. La 
camera più ristretta costa dalle 25 alle 30 piastre il mese (425 a 
150 fr.). Un anno fa valevano il: doppio. Sulla piazza maggiore | 
sei case di mattoni, a tre piani, di 150 piedi di lunghezza sopra 


Umil.mo e dev.mo servitore 
Abate CarLo CamenONI. 






SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 5A ottobre 1850 


comprese le operazioni della Sede di Torino del 29 detto. 


Commissario GoverNATIVO Art. 8 della Legge 
PRESSO LA BANCA 9 luglio 1850. 





Attivo. 


sono realizzati. 50 di larghezza, danno la rendita di 150,000 franchi al mese. À pi ° id. in Torino » 6222685 46 
i ‘dee Sono tutte occupate dai caffè, i quali. differiscono molto dai no- | Portafoglio e anticipazioni in Genova. » 40045289 84 
INGHILTERRA. ‘sigillate | SÌ Ivi si consumano al giuoco tante ricchezze. Ogni banchiere, ide a in Torino . . » 42726594 29 
Loypna, 4° novembre. La regina, con aa iu ale | proprietario d'una tavola da giuoco, paga giornalmente al caffet- | Fondi pubblici della Banca ». 567457 50 
col gran sigillo dello Stato, assegnò as. AR la princip aria | tiere dai 200 ai 300 franchi di locazione. I due caffè più famosi R. Finanze c. mutuo .. + + + +.» 44000000 » 
duchessa di Glocester, le funzioni e pine re sono l’E/dorado e l'Impero, ornati di magnifiche decorazioni, di RTS agli Azionisti della Bancadi Genova ‘» ‘983555 34 
conservatore del nuovo parco presso Richmond, in lampade, specchi, ecc. AT i Puri aa SSR ii MRI ia 
al fu Adolfo Federico duca di Cambridge. | | (Sun) | Le strade non hanno pavimento, s'incomincia a selciare le più | Interessi sul mutuo alle R. finanze dal 40 
— Mercoledì mattina l'ambasciatore di Francia partì iMprov» | importanti. La polvere che vi s'innalza è insopportabile. Nell'in- | 2prile al 50 giugno 1850. . . . . » 80000 « 


visamente da Londra alla volta di Parigi. Questa improvvisa par- 
tenza fu cagionità; siccome avemmo il dispiacere di apprendere, 
da una grave malattia del padre di S. E. Egli tuttavolta non 
istarà assente da Londra che 9 0 40 giorni. (Daily news) 
— La compagnia della strada di ferro fra Londra e Brighton 
ha intenzione di stabilire, fra quindici giorni, una comnnica- 
zione tra la costiera inglese e Carentan presso Cherburgo, che è 


verno sono orribilmente fangose. I giorno nen sono molto caldi. 
Molti francesi presero stabile dimora a San Francisco e vi fanno 
bene i loro affari. 23 





î ABGGIOAT 82 
OPEL MEO E rsa Passivo: pad 
quite > i ‘Capitale. str 
L'TIME NOTIZIE Biglietti in circolazione : 


L. 8000000 


TREZIEZIT 





per operazioni ordinarie. . . . . .. » 24867500 » 
uno de’ più bei punti della Francia. Il piroscafo Ayrshire Lassie | Fnawota. Parigi, 5 novembre. Sembra che si confermi che il | Re TO ae nsie F sagre! AE a pri i 
atrivò a Shorcham per fare questo servigio; ma ancora non si sa | generale Neumayer abbia scritto una lettera al ministro della | Profitti e perdite al 50 giugno 1850 E: 750 60 
il giorno preciso nel quale comincierà a farlo. guerra, colla quale egli dichiara di non accettare la nuova desti- RIN del et e anticipaz, ni iti » 49044 58 
— Si legge nel Morning Chronicle: TRAIRRO quite VNAINeI fe | Benelizi del semestre in corso in Genova 1 > 160005 n 
Lo stato dell'India è soddisfacentissimo : la più profonda rane Spagna. Un dispaccio telegrafico pervenuto a Parigi annunzia |, id. LIRA ja .. In Torino » A05I15 9 
quillità di regna dovunque; e ì nostri incomodi vicini , gli che l'apertura delle Camere è seguita in Madrid il 54 ottobre. Cane 1000n4 degpiibite in Sepora # 204400 95 
Afridi, si astennero pur essi da ogni violenza. Il loro ultimo | {,suacsa. Hanau, 4° novembre. (Ingresso degli austro- | Non disponiiia diversi da È sn la 
atto fu quasi un atto di cortesia. i sù LI i mandarono, it bavaresi nell'Assia Elettorale : dispaccio tel. della Gazzetta | Tratte a pagarsi della Sede di Genova su i paria 
cendo al capitano Coke che, ov'egli non ritirasse i suoi posi | 7 Augusta :) | uella di Torino . . . . 17600» 

avanzati nel Koat, verrebbero essi medesimi per «distruggere le | Oggi a mezzo giorno 10,000 uomini circa di truppe bavaresi, | 5 Pe o su quella 
sue opere, È WS compreso il battaglione cacciatori austriaco, sono entrati in que- | pjvidendi arretrati . LL aa 5500» 
| AUSTERA sta città sotto il comando del principe di Taxis : 3,500 aun di-"\}Azionisti della Banca di ui i RR È pe: s » 
gs ; i SAR presso sono qui rimasti, gli altri sono diretti alla volta di Geln- | Corrispondenti della Banca (abile de'conti) » 20016 44 

Ixusarvox , 27 ottobre. La divisione delle truppe del quarto | hausen. I soldati assiani sono trasferiti a Bockenheim e nei |, 


corpo d’armata, che stanziava nel Tirolo settentrionale, trovasi L. 48664947 82 





dintorni, 


vorrei che gli uomini saggi ed onesti come lei passassero di pro- 


Ella dunque s’abibia frattanto le mie più fervide azioni di grazie 


Numerario in cassa im Genova... /. . . L. 4120575 95 
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PILA RETI FAI 
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No 5 Medici Divisionali di dr ia odi 
» 6 id. id. di 2.a. id.; 
» 16. id. direggim.dil.a id.; 
» 16 id. id. di2:a id, 
Pap Peas (1 Praia ti LI di 3.a_ id.; 
» 56 id, di battagl. di d.a id.; 
» 56 id. id. di Za i1d.; 


e sarà ripartito fra gli Spedali, i Forti, ed i Corpi del R. Eser- 
cito nel modo risultante dal qui unito Specchio di Riparto , sot- 
toscritto d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Guerra. 

Art, 22. Quei Medici militari che si troveranno addetti al ser- 
vizio Sanitario presso li Forti, Spedali succursali, Corpi o Di- 
staccamenti in posizione isolata , ove non siavi un altro Uffiziale 
militare di Sanità, non avranno ragione all’annuale licenza or- 
dinaria. Doe 

Potranno bensi ottenere licenze straordinarie di pochi giorni 
per urgenti affari di famiglia, semprechè vi.sia l'opportunità di 
. farli rimpiazzare pendente l'assenza: da altro Medico militare 

scelto fra gli addetti allo Spedale Divisionario; o ad un corpo di 
stanza nella stessa Divisione. 

Qualora ne facciano la domanda dopo un anno di permanenza 
nello stesso luogo, potranno venir dislocati altrove, se pure Je 
esigenze del servizio saranno per consentirlo. 

Art. 25. Tutti indistintamente gli Uffiziali Sanitari di stanza in 
un Presidio, ove siavi uno Spedale Divisionario, un’Infermeria, 
militare, od una succursale, saranno tenuti in massima di fare 
servizio regolare e continuato presso tale stabilimento. 

Verrà dispensato per turno trimestrale dal concorrere al servizio 
dello Spedale Divisionario, Infermeria, o succursale, un Medico di 

battaglione per ogni Corpo o reggimento, onde possa attendere 
al servizio Sanitario interno del rispettivo Corpo 0 reggimento, 
al quale trovasi addettto. 

Art. 24, I Medici Divisionali di 1° e di 2° classe dovranno avere 
la più sollecita cura, perchè tutti gli Ufiziali Sanitari d’ogni grado 
addetti al servizio degli Spedali militari possano per turno eser- 
citarsi promiscuamente nella Medicina e nella Chirurgia, onde più 
facilmente acquistare e conservare la voluta abilità per l'esercizio 
dell'una o dell’altra facoltà. 

Art. 25. Negli Spedali militari, in cui esiste un Medico Divi- 
sionale, il medesimo, in conformità di quanto già trovasi stabi- 
lito dall’ art. 53 del Regolamento militare Sanitario 4 giugno 
1855, e del successivo Regio Brevetto 14 dicembre 1839, capo 4°, 
per il Chirurgo in Capo, dovrà dare ogni anno durante l'inverno 
un doppio corso di esercitazioni anatomiche e di operazioni di 
alla Chirurgia sul cadavere, nel quale farà speciale soggetto delle 
sue lezioni, ciò che si riferisce alle lesioni cagionate dalle armi 
da guerra, ed alle varie maniere di operazioni, che quelle lesioni 

“possono richiedere. 

Art. 26. Il Medico Divisionale insegnerà inoltre in ‘una serie 
di lezioni ogni anno i principii e le particolarità del servizio Sa- 
nitario militare negli Spedali e nei Corpi, sì in pace, sì in guerra 
e nei campi, per modo che le medesime valgano ad instruire gli 
Uffiziali Sanitari nelle loro incumbenze e nei loro doveri, nelle 
Varie posizioni e nelle diverse circostanze del servizio. 

Art. 27. Negli Spedali di prima classe il Medico Divisionale 
potrà essere sussidiato nell’insegnamento menzionato all’art, 25 
da uno dei Medici militari addetti allo Spedale od ai Corpi della 
guarnigione, 

Le proposte relative, ove ne sia il caso, dovranno però sempre, 
sulle rappresentanze del Medico Divisionario essere fatte dal Con- 

| Siglio superiore di Sanità militare al Ministero della Guerra, cùi 
incumberà di fare in proposito gli opportuni provvedimenti, ed 
il Medico, che verrà per simile uffizio prescelto, sarà dispensato 
hei casi ordinari dal concorrere cogli altri per il servizio di guar- 
dia in tutto l'anno, e da quello dello Spedale durante il tempo 
delle esercitazioni anatomiche. 

Art. 28, Alle lezioni di cui agli art. 25 e 26, dovranno inter- 
Venire tutti i Medici militari addetti allo Spedale ed ai Corpi della 
guarnigione, 

i Il Consiglio superiore militare di Sanità rimane però autorizzato 
a dispensare dall’intervenirvi quei Medici militari, che già avendo 


frequentato due volte il corso compito, reputerà nel caso di poter 


godere di tale dispensa. 

Art, 29. Li Medici incaricati del servizio di una sezione d’ in- 
fermi presso qualche Spedale militare Divisionale, succursale od 
Infermeria, dovranno scrivere la storia delle malattie più com- 
+ Plicate e particolari che si troveranno nel caso di trattare. 

Sarà dovere dei medesimi prima della fine d'ogni mese di fare 
la remissione delle storie di cui sovra al Medico Divisionale. 

Art. 50. Almeno due volte al mese tutti gli Uffiziali Sanitari, 
sia addetti allo Spedale Divisionario , che ai Corpi della guarni- 
gione, si raduneranno in Consiglio sotto la presidenza del Medico 
Divisionale per trattare delle cose di servizio militare sanitario, e 
specialmente di ciò che si riferisce alla scienza. ì 
. In tali circostanze si farà pubblica lettura della storia delle 
malattie compilate dai curanti. . 
‘Art. 34. Delle riunioni, di cui all'articolo antecedente, e delle 
cose che in esse si saranno discusse, se ne farà risultare col mezzo 
© di processo verbale, che verrà poscia trasmesso dal Medicò Di- 

visionale colle storie delle malattie al Consiglio superiore militare 
di Sanità. Bit 

Art. 52. Al Consiglio superiore militare di Sanità è fatto debito 
di soprintendere, dirigere ed invigilare l’insegnamento negli 
Spedali militari. : ; (att 

Spetterà allo stesso Consiglio di stabilire partitamente l'ordine 
delle materie che dovranno formarne l'oggetto in ciascun corso i 
., @ di dare a tal uopo ai Medici Divisionali le occorrenti istruzioni 
coll'approvazione del Ministero della Guerra. ade RA 

Art. 55, Dovrà pure il Consiglio farsi rendere esatto conto dai 
Medici Divisionali del modo in cui progredisce tale insegnamento, 
dell'esattezza dei Medici militari ad intervenirvi, e del profitto 
che ne traggono, onde all’evenienza poter adequatamente sod- 
disfare al disposto ‘dall'articolo 3° del Regolamento in data 4 
giugno 1833: mentre è nostra intenzione che nel caso di pro- 
mozione debbano aver titolo di preferenza coloro i quali fa- 
ranno prova di aver meglio degli altri profittato dell’ anzidetta 
istruzione. CSERTUSIO 

Art, 54, Gl’Ispettori ed i Membri del Consiglio in missione si 
accerteranno anche sulla faccia dei luoghi della maniera in cui 
procede tale insegnamento, e dei profitti che ne ricavano i Medici 


interi 
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che vi attendono, e ne faranno quindi oggetto di speciale 
zione nei loro rapporti. 

Art. 55. Nel primo trimestre di ogni anno il Consiglio supe- 
riore militare di Sanità ragguaglierà il Ministero della, Guerra 
per mezzo di circostanziata e ben dettagliata relazione, intorno 
ai risultati dell'istruzione che ebbe luogo pendente l’anno ante- 
cedente negli Spedali militari , segnalando particolarmente co- 
loro fra gli Uffiziali Sanitari che maggiormente si distinsero nel 
trar profitto delle lezioni. 

Art. 36. Il Consiglio superiore di Sanità militare rassegnerà 
nel più breve termine possibile all'approvazione del Ministero di 
Guerra un nuovo programma per gli esami di ammessione e di 
avanzamento nel Corpo militare Sanitario, 

Art. 37. L'attuale Infermeria militare di Novara, dalla quale 
dipendono le succursali di Vercelli e di Vigevano, e che perciò 
deve provvedere all’ amministrazione ed al servizio Sanitario 
della Divisione. viene dichiarata Ospedale militare Divisionario 
di 2" classe. 

Art. 58. Tutte le diverse disposizioni che ragguardano il 
Corpo Sanitario militare s' intenderanno; e sono mantenute ferme 
in quelle parti di esse che non si trovino variate, o derogate dal 
presente Decreto, o che non sieno contrarie al tenore del me- 
desimo. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari di Guerra 
è incaricato dell'esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato al Controllo Generale. 

Torino, il 50 ottobre 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 
A. La Marmora. 


Segue lo Specchio del riparto del Personale Sanitario. 


CARTE NON UFFICIALE 


ITALA 








INTERNO. — Tonino, 10 novembre 1850. 


SOCIETA’ DI PATROCINIO 

pei giovani liberati dalla casa d'educazione correzionale. 

Il consiglio d’amministrazione mentre sta disponendo per la 
convocazione generale annuale dei socii, ha intanto procurato la 
distribuzione al tesoriere della Società, ed ai Regii Insinuatori,dei 
ruoli per l’esazione dai socii paganti delfe loro quote pel corrente 
esercizio 1850. co 

Invita perciò gli stessi signori socii a voler eseguire il relativo 
versamento. 

Quanto a quelli delle provincie nelle casse dei signori Insinua- 
tori delle rispettive tappe; 


E rispetto agli altri della capitale, a mani del tesoriere della’ 


Società, signori banchieri fratelli Ceriana, contrada degli Amba- 
sciatori, porta num. 8, al piano terreno. 

FATTI DIVERSI. — Province. — Scrivono da Biella il 7 
corrente : 

Bella prova di comprendere quanto importi al miglioramento 
sociale l'educazione religiosa e civile del popolo diede la signora 
Cecilia Calanzano-Vigna, che mossa da sublime spirito di carità 
verso la patria, con atto del 13 di maggio 1849, fondava in Oc- 
chieppo Superiore un asilo infantile, e generosamente lo dotava 
d'un capitale di lire ventimila, aggiungendovi il dono di una casa 
con giardino adiacente; nel fare il qual dono si univano volon- 
terosi i signori Stefano Calanzano-Vigna e G. Bartolommeo sa- 
cerdote, segretario di monsignore Losana, comproprietario della 
casa stessa, cognato il primo e figlio il secondo della benemerita 
fondatrice. : i 

A quest'opera di,sapiente beneficenza contribuivano ben tosto 
con una donazione di lire quattromila il sacerdote avv. Gio. Bat- 
tista Calanzano, e con un legato di lire mille D. Gio. Battista 
Vigna, arciprete di S. Giacomo in Biella, entrambi d’Occhieppo 
Superiore, passati non ha guari a miglior vita fra il compianto 
dei buoni e della patria riconoscente, e seguiva sì degne tracce 
il sig. G. Pietro Vigna dello stesso luogo, donando al pio instituto 
una rendita di lire trenta annue sul debito dello Stato: Nè mancò 
il concorso della Congregazione di carità, la quale deliberò di 
stanziare negli annuali suoi bilanci lire cento quarantotto a pro” 


, del nascente asilo; come si sa pure essere intenzione dei consi- 


glieri municipali di erogare a tal uopo quell’annua somma che le 


circostanze finanziarie del municipio permetteranno. 
Non s'arrestava la generosità dei signori Calanzano-Vigna alla, 


cospicua donazione in favore dell’eretto asilo per l’infanzia, ma 
vollero ancora provvedere eglino stessi alle occorrenti spese di 
primo stabilimento, dopo aver fatto compiere attorno alla casa 


donata costose opere di ampliazione e di restauro, eseguitesi sotto. 


la particolare intelligente direzione del sullodato sig. Stefano 
Calanzano-Vigna; ed altro così non restava se non che l’asilo fosse 
aperto a benefizio della popolazione per cui è (lestinato, 

. Quest’apertura essendo seguita il giorno 5 del corrente novem- 
bre, ben settantacinqué fanciulli già sono in oggi nel ricovero 
accettati. = 


Abbiansi condegna lode i signori Calanzano-Vigna e gli altri. 


benefattori, fra cui vanno compresi i signori dottori medico Carlo 
Benedetto e medico-chirurgo Pietro, zio e nipote Canova, segre- 
tario notaio Calanzano e tesoriere Tommaso Borsetti, che aderi- 
rono a prestare all’Occhieppese Asilo la gratuita loro opera, ai 
quali tutti non sarà per mancare la «doverosa riconoscenza dei 
beneficati. i 


— Scrivono da Cuneo : 

La valle Macra, composta di «diciotto comuni, a sè stessa ab- 
bandonata giaceva. in uno stato miserevole, per mancanza d'uno 
dei primi elementi della pubblica {prosperità , d’una ‘strada 
comodamente carreggiabile nel suo seno a vantaggio di tutti. 

Il sig. Intendente generale cav. Mathieu ne ha compreso i biso- 
gni, volle nei giorni 6, 7 e 8 dello scorso ottobre visitarla sul 
luogo sino all’ultimo comune di Acceglio, intertenendosi pieno 
di modi affettuosi, e di amabile cortesia colle amministrazioni, e 
con chiunque aveva il piacere di avvicinarlo, volle veder con essi 
la linea della nuova strada e concertare con essi i mezzi onde farvi 


| fronte, 


r N pa Ba 

CIS _ NU 

RE ie mld 
LOMBARDO-VENETO 


Mirano. Per quanto sentiamo, gli otto reggimenti lombardo- 
veneti che finora furono sul piede di tre battaglioni ciascuno, Lo 
ranno aumentati di un quarto battaglione, per parificarli ai reg 
gimenti delle altre provincie della monarchia ; lo che fa support® 
prossima una leva militare. : ; 

Si conferma altresì che tutti i secondi battaglioni dei 1088! 
menti di confine, che nella scorsa estate erano dall'Italia ritornali 
ai loro circondari, abbiano ricevuto l'ordine di discendere nuo” 
vamente in Italia. (G.U.M.) 


TOSCANA 


Finenze, 7 novembre. Il signor conte di Montalembert rapp'®- 
sentante del popolo è atteso oggi a Firenze, proveniente da Roma. 


— Il signor di Billing, addetto al dipartimento degli affari 
teri di Parigi, è giunto il primo novenggre a Roma, proveniente Li 
Firenze. Crediamo di sapere che il AM@Por di Billing ha condotto ® 
huon fine Ja missione di cui era incaricato dal suo governo presso 
la corte di Toscana. T. 

— Si legge nei giornali inglesi del 31 ottobre: oto. 

L'onorevolissimo Richard Lalor Sheil è stato nominato ministro 
plenipotenziario di S. M. a Firenze in surrogazione del fu Gior* 
gio Hamilton. Egli rimarrà qualche tempo in Inghilterra per a” 
tare ad eseguire le riforme progettate alla moneta. 


STATO ROMANO 


Rowa, 4 novembre. Il Giornale di Roma mella parte official? 
pubblica una notificazione colla quale si fa conoscere il risultato 
della operazione dell’ammortizzamento della carta-moneta ottenuto 
dopo il primo abbruciamento della medesima, cioè dal giorno 
settembre a tutto il 54 ottobre prossimi passati. 

In detto periodo di tempo sono stati venduti numero 6007 cel", 
tificati della nuova rendita, in correspettività de’qualiè stata cul 
tamente da S. E. il signor pro-ministro delle, finanze deposita 
nel Banco del S. Monte di Pietà a disposizione della Commission 
la somma di scudi 510,595, che si è riconosciuta corrispondere 
all’importo delle bollette originalmente pervenute in sue man: 

Del 5.Il reggimentofrancese 25 leggiero questa mattina è partito 
da Roma alla volta di Civitavecchia ove s'imbarcherà per Alge"* 


 VRANCHA 


Panici, 7 novembre. La commissione di permanenza si è ad” 
nata oggi per l’ultima volta nel palazzo legislativo. L'ufficio pî°" 
sidenziale e la commissione erano in numero compiuto. Gli sl 
esteri eccitarono l’attenzione speciale della commissione. QU! ; 
essa si è occupata in modo generale delle quistioni che saranno 
sottoposte all'assemblea. Vi si è sentito in modo officiale l'elezione 
del generale La Hitte (con 63,598 voti sopra 68,104 votanti); che 
si recherà quanto prima nel dipartimento del Nord per metletà 
in rapporto co’ suoi novelli commettenti. 

— l sigg. Dupin e Baroche hanno avuto stamane una confe 
renza col presidente della repubblica, in proposito del messag8! 


| che deve essere inviato all'assemblea dal capo del potere esecutiv®. 


— Un giornale della sera , dice la Pazrie, ha {preteso che! 


| messaggio del presidente era stato letto ieri al consiglio dei M" 


nistri, e che parecchi membri del gabinetto non ne erano rim* 
sti soddisfatti. Questa notizia non ha il minimo fondamento. Non 
vi fu Jettura del messaggio al consiglio dei ministri. 

— Correa voce che il generale Changarnier, il quale era stalo 


invitato al gran pranzo dato ieri dal presidente della repubblica» 5 


erasi astenuto dal comparirvi. Si assicurava inoltre ch'egli dov! 
assistere questa sera al pranzo che deve esser dato dal sig. pil 
al palazzo della presidenza dell'assemblea. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris : Il messaggio non istab 
veruna quistione che possa dar motivo a discussioni irritanti. 9!” 
fermo, ma conciliante; s’innalzerà al disopra delle meschine o 
tese dei partiti per occuparsi delle quistioni importanti pen 
glioramento reale dello stato di cose del paese. Se l’asse 
non rimane su questo terreno, non sarà colpa del messagg!®- 

— Si annunziachelaconvenzione relativa ai Luoghi Santi è sla 
finalmente conchiusa a Costantinopoli dal generale Aupick- $ 
condo questa convenzione, il Santo Sepolcro, posto sotto la p 


tezione francese, e affidato alla custodia del padre Valerga Bio 


jlirà 


vese, patriarca di Gerusalemme, sarebbe ristaurato e ris 
come trovavasi sotto la dominazione dei re cristiani di Gerus? 


‘me , che finì nel 4259. Inoltre la tomba di Goffredo di Buglio! 


e quella di Baldovino suo fratello, che furono distrutte dai m0 
naci greci, sarebbero solennemente ristabilite. Già il sig- Bo K 
piemontese, al quale devesi Ja scoperta delle ruine di Niniv®& 
che è presentemente console a Gerusalemme , dopo molte "! lle 
che archeologiche curiosissime, ha trovato gli avanzi di 4!° 
tombe preziose. tr 

— Il sig. di Corcelles rappresentante del popolo, & 
straordinario a Roma durante Ja spedizione dell'esercito fran A 
in Italia, ha avuto stamane una lunga conferenza col cardina' 
nari, nunzio apostolico a Parigi. Il cardinale, benchè gli sia ; 
stituito monsignor Garibaldi alla carica diplomatica ch'egli © si 
in Francia, non ritornerà a Roma che sino alla fine dell eo 
Egli continuerà negli affari della sua carica fino a quell epoca: 


SPAGNA 


Mapnin, 4° novembre. La Camera de’ deputati tenne 068" pa 
duta. Fatta la lettura del processo verbale, furono poi dal 80" lei 
comunicati alla Camera varii progetti di legge d'interesse *' re 
Si costituirono quindi gli uffizii temporanei ; 455 deputati A 
sero parte ai voti. Il sig. Luigi Mayans fu eletto presiden” al 
148 suffragii : la vice-presidenza fu conferita ai sigg» Gon Di 
Romero, conte di Vista Hermosa, F. Vahey e Zaragoza: A #°à. 
tarii della Camera , sortirono i sigg. Ayerbe, Bella pia 
Bouligny. ae digler 

In seguito si procedè alla nomina di commissioni per È nuti 
fica de’ poteri, le quali tutte risultarono composte di iui 
ministeriali. Si pensa che fra 45 giorni Ja Camera sarà 
definitivamente. i ; pre” 
‘ Del 2. Il senato si ragunò oggi. Assistevano alla seduta e giu” 
sidente del consiglio, e i ministri della guerra e di iper d 
stizia, Vi furono nominati i segretarii che sono i signor! n pal 
Vega, general Laureano Sanz, Diego Medrano , © AE 
Arratia. ; hi 

— Si legge nell’Heraldo : 


jà inviato 


Il prodotto della dogana di Cadice ammontò, durante MT 
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di settembre ultimo, a 86 milioni di reali circa. Se gli altri mest | Francoforte. Un battaglione , proveniente da Carlsruhe , è giunto 
dell’anno si elevassero alla stessa cifra, la dogana di quella città | in Francoforte il 4 novembre. Avendogli le autorità della città 
frutterebbe da se sola meglio del sesto della rendita doganale dj libera ricusato biglietti per alloggiamenti, proseguì la sua mar- 
lutto il regno. . | cia fimovad un villaggio del Nassau senza entrare in Francoforte, 
La Scrivo da Siviglia alla Correspondance, che vi sì sta at- Altri concentramenti di truppe si operano nella Prussia ren ana. 
tendendo l’altezza reale della principessa Clementina di Orleans, 
la quale vi si reca a render visita al duca e alla duchessa di Mont- ARTERECA 
Ecco il testo della nuova legge promulgata dal governo brasi - 


pensier, get) 
‘liano in data del 4 settembre 1850, intorno alla tratta dei 
neri : L 
« Don Pedro, per la grazia di Dio, ecc. ; 

Facciamo sapere a tutti i nostr) sudditi che noi abbiamo sanzio- 
nato la seguente legge, votata dall’ assemblea generale: 

Le navi brasiliane trovate in qualunque parte , e le navi stra- 
niere trovate nei porti, baie, rade e mari del Brasile , aventi a 
bordo degli schiavi (la cui importazione è stata proibita dalla legge 
del 7 novembre 1854), o che ne avesse sbarcati , saranno punite 
col sequestro dalle autorità o dalle navi di guerra brasiliane e si 
tratteranno come colpevoli di eseguita importazione di schiavi. 

L’importazione degli schiavi sul territorio dell'impero sarà 
considerata come atto di pirateria e punito come tale, conforme 
alle disposizioni penali dell'art. 2 della legge 7. settembre 1834. 
Le navi sorprese nell’atto di sbarcare o di nascondere degli schiav; 
saranno vendute con tutto ciò ché-si troverà a bordo; ela somma 
realizzata sarà devoluta in proprietà di chi avrà catturato la nave, 
dedotto un quarto riserbato a chi avrà fatta la denuncia. Il go- 
verno, verificata la legalità della cattura, fisserà una ricompensa 
di 40 dollari per ogni testa di schiave. i 
‘ Ogni schiavo preso sarà a spese dello Stato ricondolto ne’ porti 
ove fu comperato, 0 su qualunque altro punto al di là dell'impero» 
che piacesse al governo. 

Ove non possano essere ricondotti gli schiavi,saranno impiegat 
in lavori sotto la protezione del governo e i loro servigi non sa- 
ranno giammai ceduti ai privati, 

Non saranno rilasciati passaporti a navi di commercio pel lito- 
rale africano a meno che i capitani proprietari o conduttori non 
rispondano di non ricevere schiavi a bordo, sborsando una som- 
«ma equivalente al valore della nave e del carico. L'obbligazione 
sarà annullata, allorchè dopo 18 mesi giustifichino di avere adem- 
pito all'assunto impegno. i 

Tutti i sequestri di navi catturate in pieno mare saranno, dopo 
un deposito ne’ magazzini situati lungo la costa ed il porto, aggiu- 
dicate prima dal consiglio di marina, quindi dal consiglio privato 
del governo. 

Il governo regolerà la forma di procedere riserbandosi la fa- 
coltà di nominare de’ consiglieri di marina in tutti i porti che a 
lor piacerà, e di scegliere per auditori le autorità giudiziarie dei 
diversi distretti, 

L’appellazione sarà la stessa de’ processi di risponsabilità. 

Dato dal palazzo di Rio Janeiro, il 4 settembre 1850, anno vi- 
gesimo nono dell’indipendenza dell'impero.» i 4°) 

—Nel Morning-Chronicele del 5 9bre si legge quanto segue: | 

Coi piroscafi il Penguin, il Don Pedro e l'Anna abbiamo * 
giornali e le corrispondenze di Buenos-Ayres del 47 agosto e 
di Montevideo del 25 agosto. Il Penguin aveva a suo bordo il 
generale don Melchior Pachecho y Obes, accompagnato dal suo 
aiutante di campo, il maggiore*Josè Gallad , in missione spe 
ciale del governo della repubblica orientale dell’Uraguai presso 
la Francia. IR Là 

Le nostre corrispondenze di Buenos-Ayres ci fanno sapere che 
l'ammiraglio Le Prédour ha conchiuso una convenzione con Oribe, 
cal suo ritorno a Buenos-Ayres ha ottenuta la firma del ge- 
nerale Rosas al trattato negoziato in giugno, avendo quest'ul- 
timo voluto aspettare il risultato del colloquio del signor Le 
Prédour con Oribe prima di consentire a firmare il trattato ad 
referendum. Questo trattato dovrà essere inoltre presentato ad 
Oribe per essere da lui sottoscritto e poscia trasmesso in Francia 
col mezzo del signor Goury di Roslan sul battello a vapore il 
Prony. 

Il nostro corrispondente di Buenos-Ayres ci dà pure il tenore 
esatto del trattato conchiuso. dalsignor Le Prédour col generale 


























































È INGHILTERRA 

Lowpra, 6 novembre. Oggi al ministero degli affari esteri si 
tenne un consiglio di gabinetto a 5 ore. Vi erano presenti il mar- 
chese di Lansdowne, lord J. Russell, sir E. Wood, lord ‘Truro, il 
conte Grey, sir G. Grey e gli altri membri del gabinetto. 

(Globe) 

- — La fregata a vapore Il Leopardo della marina reale fu va- 
— Tata ieri; lady Maria Fox presiedette a quella cerimonia. Si nota- 

vano fra le persone che vi assistevano, l'ammiraglio sir &. Adams, i 

Îl vice-ammiraglio sir G. Seymour, il duca d'Aumale, ed il conte 
| di Parigi in compagnia de’ suoi, giovani cugini. Sul cantiere del 
| Leopardo si darà immediatamente opera alla costruzione della 
Imperiosa, piroscafo a elice di 50 cannoni. Ber. 

— Il Morning Advertiser annunzia che, ‘alla prossima riaper- 
tura del parlamento, lord J. Russell presenterà un bill concer- 
nente gli ultimi provvedimenti del Papa sull’Inghilterra. 

— NelMorning Advertiser sì legge: 

Dietro informazioni degne della più grande fede, sappiamo che 
il ministero ha l'intenzione di presentare al parlamento, non ap- 
pena riaperto, un provvedimento per estendere i diritti elettorali 
Quel provvedimento accrescerà notevolmente, non pure il numero 
dei votanti nelle città e borghi, ma quello eziandio degli elettori 

della Contea. Se esso, come noi non ne dubitiamo, sarà adottato, 
| aggiungerà più di 300,000 elettori della Contea a quelli d Inghil- 
‘terra e di Galles: 1 ministri, a fine di rendere il provvedimento 
‘vin discorso, pieno e proficuo più che si possa, fecero instiluire 
‘ inchieste sull’attual sistema d'elezione in varie parti del paese. 
— Dunnino, martedì mattina. Venerdì ultimo, giorno di tutti 
i Santi, il dottor Towsend fu consacrato lord vescovo di Meath, 
nella cattedrale di S. Patrizio , ad Armagh. Il lord Primate era 
assistito in quella cerimonia dai vescovi di Derry e di Suam, 
— ll signor Maurizio 0°, Connell, membro del parlamento, 
‘e tre alui candidati pel North Dock Ward. han dichiarato, che 
‘ovessi siano chiamati a far parte della municipalità : combatte- 
ranno Ja soppressione della carica di vice-re in Irlanda. L 
probabile che anche agli altri candidati sarà fatta la questione | 
Ns (Morning Herald) 


ALEMAGNA 
Casse, 3 novembre. L'occupazione di Cassel per parte delle 
truppe prussiane ebbe per effetto lo scioglimento del congresso 
doganale. I membri della commissione sono ritornati alle loro 
case... FARSI 
| Del 4 Oggila commissione permanente degli Stati si è radunata 
per deliberare intorno ai provvedimenti da prendersi nelle pre- 
senti circostanze. Sappiamo che essa ha intenzione di protestare 
contro il decreto dell’ Elettore del 28 ottobre, contro il proclama 
del conte di Rechberg del 4° novembre, e contro l'ingresso delle 


a SCI Lr I 


truppe austro-bavaresi nel paese. 35 PR 
Del 5. Dispacci telegrafici riportati nella Gazzetta d'Augusta 
confermano la notizia che l’Elettore ha protestato contro l'inter- 
vento prussiano, invocando nello stesso tempo l’aiuto della confe- 
derazione nella sua qualità di gerente dei trattati. L'incaricato 
d'uffari assiano è stato richiamato da Berlino : il governo prus- 
siano notificò al suo incaricato presso l’Elettore, che era cessata 
ogni relazione fra Prussia e Cassel, prescrivendogli di chiedere i 
suoi passaporti. 
pa? si corrispondenza dell’ Indépendance Belge ). Ecco 
adunque l’Assia Elettorale, che era stata il pomo della discordi a 
fra le due potenze, ora divenuta la preda che esse provvisori a- 
— mente si parliscono; ma questo paese non diverrà un campo di 
battaglia : potrebbe darsi che seguisse qualche scontro sima si fa- 
‘ rarino subito le scuse come di un caso involontario. 
Il generale Gròben, conoscendo l'importanza militare di Fulda, 
e non avendo saputo che tardi Ja mossa delle truppe bavaresi , 
fece partire con tutta fretta molti squadroni di ussari i quali giun- 
sero a Fulda un quarto, d’ora prima dei bavaresi ; questi ultimi, 
vedendo la città occupata dai competitori, crederono che vi fosse 
. forte presidio , e se ne ritornarono indietro. i; iii 
I pesi che gravitano sugli assiani sono gravissimi. Già si co- 
minciò ad eseguire le promesse fatte dal conte di Rechberg , ed 
il sig. Hassenpflug indicò quei cittadini che pei loro sensi libe- 
rali meritano un maggior numero di soldati nelle loro case. 
La guardia nazionale ha reso le armi, perchè non era possibile 
di resistere a numerose truppe, e da quest’atto di forzata obbe- 
dienza, gli amici di Hassenpflug mostrano di credere che il po- 
polo non volle mai opporsi ai decreti del loro patrono. | 
“I tribunali ricusarono Ja loro ‘cooperazione all’ esecuzione dei 
decreti : fra le imposte più importanti v' ha quella del bollo, ed i 
tribunali, dopo la celebre risoluzione della Camera, più non or- 
|’ dinarono che si adoperasse carta bollata per le sentenze, ordi- 
© nanze, ece. Avendo il conte Rechberg intimata la riscossione 
‘dell'imposta del bollo, il tribunale superiore di Hanau ha dichia». 
rata illegale quest'intimazione. i aa o 
Ed una tale decisione fu presa dal tribunale in una città sog- 
© giogata dalla presenza di più migliaia di soldati stranieri, in una 
città in cui venne promulgato lo stato d'assedio, € dove è quasi 
fuor d'ogni dubbio che questa decisione costerà ai giudici la de- 
stituzione e la prigionia. Ecco un coraggio civile di cui sì trovano 
pochissimi esempi. . to 
— Dai giornali tedeschi si ha quanto segue: Nuove truppe 
‘prussiane sono entrate li 2 e 5 novembre nell’Elettorato di Assia 
per rinforzare il corpo che occupò Fulda, Marburgo e Masse, 
“dove esse sono ricevute a braccia, aperte dalla popolazione che 
vd persiste ‘a riguardarle come liberatrici. Sembra positivo che la 
| precipitata occupazione di Fulda sn è NEI si A fine di pro. 
ire i i che vi avevano fatto preparare i loro quartieri nc 
di Pci n nel giorno ti che TRAVI: i prus- | NlJournal des Débats aggiunge che altre due società politiche 
© siani, ina sono state parimente sciolte. i 
-— Unaltro corpo prussiano, composto di truppe fatte venire dal | — 11.5 0/0 aperto a 92, 65, è salito a 92, 80, e chiude a 
gunducatò di Baden, sarà spedito nel ducato di Nassau , presso | 92 75 


renza principale consiste in ciò che invece dell'articolo secreto 
del 1849 che riservava ad Oribe la convocazione degli elettori per 
la nomina dei rappresentanti incaricati di nominare il presidente 
della repubblica orientale, il nuovo trattato dichiara che il go- 
verno di Montevideo regolerà le elezioni della città, e il generale 
Oribe quelle del resto della repubblica. i 
TI generale Rosas è, a quanto sembra, deciso ad una rottura col 
Brasile. Il governo imperiale da canto suo si prepara a respingere 
una nuova aggressione per parte delle bande di Buenos-Ayres, e 
spedì forze considerevoli alla frontiera di Rio-Grande a fine di te- 
nersi pronto in caso che comincino le ostilità.Sappiamo da Monte- 
‘video che una parte delle truppe francesi è già sbarcata,, la quale 
si compone massimamente d'artiglieria. Il commercio è molto lan- 
guido nei due porti; si temeva di ricevere poche pelli prima del 





pronunzia lo scioglimento della società di mutui soccorsi stabilita 
in Parigi sotto la denominazione di Società del 10 dicembre. 

A questo proposito il Journal.des Débats narra pretese rive- 
lazioni che sarebbero state fatte ieri nel seno della commissione 


una cospirazione erasi formata dagli affigliati di quella società 
contro la vita del presidente dell'assemblea nazionale e del gene- 
“rale Changarnier; laonde tre membri della commissione sareb- 
bero stati incaricati d' insistere vivamente presso il ministro del- 
l'interno per lo scioglimento di quella pericolosa società. 

La Correspondance smentisce formalmente questi fatti, dicen- 
doli una scellerata invenzione di qualche esaltato. 





Oribe. Esso differisce ben poco dal trattato del 1849. La diffe. 


deliberato di 


gennaio a causa delle ultime-contese*fra gli estancieros (fittaiuoli 


di permanenza da uno dei suoi membri, e da cui risulterebbe che i 





li ci 12,1 î 


Il nuovo 5 0/0 piemontese (e. R.) a 85, 20; l'antico a 84, 25. 
: L'antico prestito di Piemonte a 980; il nuovo a 922, 50. 


Avstnia. Vienna, 7 novembre. L'arciduca Ferdinando d'Este 
è morto il giorno 5 al castello di Ebenzweier, dopo lunga e dolo- 
rosa malattia, 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

I giornali di Berlino dicono che l’Austria avrebbe accettate le 
conferenze libere; noi invece crediamo che questa muova sia 
priva affatto di sussistenza. Veniamo eziandio assicurati che il 
conte di Bernstorfî, partito per Berlino, non sarebbe per accet- 
tare il portafoglio abbandonato dal signor di Radowitz nel-caso 
glielo fosse offerto. Se il sig. di BernstorfT lo assumesse, sarebbe 
questo un segno patente di completa riconciliazione fra l’Austria 


e la Prussia, giacchè questo ambasciatore fu costante partigiano 
della politica austriaca. 


Prussia. Berlino, 6 novembre. L'Indicatore di Stato reca Ja 
notizia officiale della demissione del sig. Radowitz e la convoca- 
zione delle Camere ‘pel 24 novembre. 

ll decreto della demissione di Radowitz affida la’ provvisoria 
amministrazione degli esteri al conte di Brandeburgo, presidente 
del consiglio, e durante la malattia di quest'ultimo, al ministro 
dell’interno sig. Manteuffel. 


— La Gazzella officiale delle Poste di Francoforte dice 
correr voce della morte del conte di Brandeburgo. 

Sassonia. Dresda, 5 novembre, Il ministro della guerra ha 
pubblicato nel foglio ufliciale e nei semi-ufficiali un avviso con 
cui notifica che, mutatosi d'un tratto l'orizzonte politico, non si 
procede più per ora all’ acquisto di un gran numero di cavalli, 
siccome si era prima ordinato, e che anzi è facile che la maggior 
parte della riserva sarà fra breve rimandata a casa. 


Wiinrempeno. Stoccarda , 6 novembre. Nella tornata d'oggi la 
Camera ha ricusato il credito straordinario di 500,000 fior. chie - 


sto dal governo. Dopo questo voto, le Camera venne sciolta per 
decreto reale; le fu proibito di scegliere un comitato permanente, 
si richiamò in vigore il comitato permanente del 10 agosto 1849 
scelto dall'antica assemblea degli Stati, si annullò la legge elet 
torale del 4 luglio 1849, e si dichiarò che il re avrebbe gover- 
nato conforme al $ 89 della costituzione del 1849 (4). 


Non ostante la dichiarazione del ministro, il sig. Schro der, 


presidente della Camera, fece procedere alla elezione del comitato 
permanente. 


(1) Ecco i termini del $ 89 : Senza la cooperazione degl 


Stati, il re ha diritto di promulgare ordinanze e decreti a fine 
di far eseguire le leggi, e di provvedere ne' casi urgenti a 
quanto è necessario per la sicurezza dello Stato. 


E. LEONE gerente. 


_——-r-rrcocre"ere_=——— —————_— 


L'Amministrazione Comunale di Sciolze, capo di mandamento 
e provincia di Torino, avendone ottenuto il permesso da S. M. 
aprirà il primo mercato mercoledì prossimo 15 corrente mese, 
e così successivamente in ogni mercoledì. Inoltre nel primo mer- 
coledì di giugno vi avrà luogo una fiera. A fine di procurarvi 
buon numero «di avventori , una società presieduta dal sindaco ha 
stabilito una lotteria con premii di vestimenta ed ornamenti di 
vario genere da distribuirsi per via della sorte sul finire di cia- 
scun mercato: i biglietti saranno rimessi gralis ai forestieri che 
vi apporteranno o condurranno oggetti vendibili , nella propor- 
zione di uno per caduno a coloro, il cui oggetto avrà il valore d 
almeno una lira, e di due a chi vi condurrà un capo di be- 
stiame. 
(Art. com.) 
nt. 

COMITATO CENTRALE 

pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 


Illustrissimo sig. Presidente della R. Camera di agricol- 
tura e commercio 
Torino, il 54 ottobre 4850. 

Essendo pervenuto a mia notizia che la R, Camera di agricoltura 

e commercio, sulla proposta del degnissimo suo presidente, ha 

bera far acquisto di 66 esemplari, degli scrifti varii 
sull'ultima esposizione di prodotti industriali, fattasi al Valentino, 
estratti dalla Gazzetta Ufficiale del Regno, e pubblicati dal signor 
Giovanni Vico a benefizio dell'emigrazione italiana, mi reco pre- 
mura di farli pervenire alla S. V. Ill.ma. 

Intanto che io fo plauso al generoso sentimento che dettava 
agli onorevoli membri della R. Camera d’agricoltura e commercio 
la deliberazione di concorrere per tal modo a sollievo dell’italiana 
famiglia, la quale tanto mi sta a cuore, non posso che altamente 
commovermi al pensiero che nessuna fra le tante corporazioni, 
onde si onora lo Stato, venne meno a quei validi aiuti, che ren- 
dono men grave il carico che mi assunsi , e giovano intanto a 
mantenere in fiore le speranze di quei lieti destini, che attendono 
ancora questa privilegiata terra ospitale. 

Gradisca, Hlustrissimo signor Presidente, le proteste della mia 
particolar devozione, e mi creda. 

Di V. S. Illustrissima, 
Umil.mo Dev.mo servitore 
Abate CarLo Camenoni. 
-—T tI 
i AMMINISTRAZIONE DEL Desito PunBLICO 

Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollettini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 


Torino, il 9 novembre 1850. 
I Cinque per 0/0 

(1849) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. 88° 50 
(41831) id. 4.luglio 4850 L. » » 
(1848) id. 4. 7.bre 4850 L. 85 0 
marzo 1849) id. 4.8.bre 4850 L. » è» 
giugno1849) id. 4. luglio 1850 L. 86 

Obbligazioni dello Stato 
(1834) id. 4. luglio 4850 L. 97750 
(1849) id. 4.8 bre 4850 L. 950 è» 


il Direttore Generale Simonpi. 
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, Il mantello del diavolo — Ballo, La fata delle rose. 
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SPEGOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIRSZE DI TORINO. 
| (ttetr 273 sopra il livello del mare) 
11 novembre 
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TEATRI D'OGGI 12 NOVEMBRE 


CARIGNANO (‘alle ore 74/2) Opera: La Vestale, musica 
“ del maestro Mercadante, con ballabili. 

D'ANGENNES. — Relìche. 

NAZIONALE (ove 7 1/2) Opera: Ernani, musica del mae- 
stro Verdi, con ballabili. 


SUTERA (ore 71/2)La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 


Bassi e PrepArappresenta: La monaca sovrana. 


 GERBINO (ore, 7 4/2),La drammatica Compagnia diretta. da 


attori RowagnoLI e Dowpini rappresenta; Nonttoccate la regina 
DA SAN MARTINIANO (ore 6‘4/2) Si recita colle. marionette: 
. Il progetto. di un monumento al Re Carlo Alberto — Ballo. 
. Manhes alla: distruzione del brigantaggio nelle Calabrie. 
GIANDUJA (vicino a S. Rocco, ore7) Si recita colle marionette: 





dei fratelli Albani all’Illimo sig. Intendenle Generale 





Li Gaudenzio: e Francesco fratelli. Albani, essendo 
nell'intenzione di erigere nel .recinto del loro podere, 
situato in territorio di questa capitale, nel borgo Dora, 
regione detta il Miando, dell'estensione di metri 19 mila 
quadrati, ove già tengono la fabbrica di zolfanelli  fo- 


sforici, uuo stabilimento di gaz-luce , ricorrono alla 


S. 'V. Ill.ma onde, a termine del regio editto 30 giugno 
1840, jim ofdine lle usine, siano‘da questo uffizio d’In- 
tendenza generale assicurati quegli ‘incumbenti pre- 
scritti per ottenere dal superiore dicastero Ja debita 
permissione, ‘mentre i medesimi, «avendo con delibera- 
zione del Consiglio delegato di questa città, 18:maggio 
ultimo scorso, num. 30, ottenuto il consenso della. di- 


_Famazione dei tubi per le vie e per le piazze. pubbli- 
‘ ehe, si uniformarono al prescritto dagli articoli 160.e 


161 dello stesso regio editto, dichiarando voler far uso 


«della howille dell’ Inghilterra nella fabbricazione del 


gazluce , il cui/continuo attivamento ‘avrà luogo fra 


- 18 mesi dalla data della formale permissione. 


Lo stabilimento verrebbe composto. del numero dei 
focolari indicati nel piano rilasciato all’Intendente Gen. 


rappresentante la pianta e la disposizione di esso coi re-. 


lativi spaccati, dichiarando i medesimi di avere tutti i 
mezzi necessaril per eseguire i progettati. gazometri, 
nonchè il corso d’acqua utile per un tale stabilimento. 
Confidano perciò di veder presa in considerazionea 
loro domanda, onde abbia tosto il debito corso. 
Torino, il 6 giugno 1850. 
ì In.originale sottoscritti i ricorrenti 
da AR Fratelli ALpam. 




















— Orario delle corse deì Convogli tra TORINO e NOVI  — 
( CORSE DA TORINO ‘A NOVI CORSE DA ‘NGVI ‘A TORINO 
=—r—coseico poor vee 
‘Stazioni | dara Senio recent 
; di partenza ant. | ant. [pom. di partenza pa | pom. 
Porino — "|-G 4011 »|4 »INovi (6 40/11 sl4_ » 
‘ Moncalieri | 6 26/11 16|4 46/Frugarolo |6 27/41 47|4 17 
Cambiano | 6 44|41 34|4 34||Alessandria [6 46|41 36|4 36 
Pessione | 6 52/14 42/4 42 Solero 6 58/41 48/4 48 
Valdichiesa | 7 241 52/4 52(Fetizzano |7 10/12 »|5 » 
Dusino ‘| 7.25|12 1315 43‘Cerro:(‘)  |7 20{12-4015 40 
Villafranca | 7 46|12 36/5. 56lAnnone: {7 27|12 1715 17 
S. Damiano{ 8 212 52|5 52 |Asti 7 49|42.39|5.39 
Asti {8 21| 4 41|G 1175. Damiano!8 6|12 56|5 56 
‘ Annone ‘| 8 35} 1-25|6 25 Villafranca 18 18| 1 8/6 8 
|.Cerro(*) | 8 41 4.516 31 Dusino — |9 15) 2 5)7 5 
Felizzano | 8 53| 1 1316-45 Valdichiesi ‘9 28| 2 48|7 18 
pSolero,;; 3 4 ENT, 6 54 Pessione -..{9.37| 2,27|7 27 
‘Alessandria | 9 24 71117 II Cambiano , |9 48| 2 38/7 38 
Fragarolo | 9 55) 2/25 7 25 Moncalieri "110 3] 2/53|7 55 
vrArf.linîNovii 9 "i ves 48 ‘Apia Tori 10161 3 bi 6 
AVVERTENZE i 


‘Oltre lè qui contronotate corse, è stabilito 


a 


: 


: 


nn convoglio spesi 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 


po ferneri chev alle seguenti ‘Stazioni nelle ore ‘infra 
7 stabilite : I 
Partenza da Novi ore! 4...26/amtimer d. 
È » essandria nc A » 
» Asti "Bo Diodi 
» Cambiano » 7° 50) » 
"iVoi-> Moncalieri . « 8/50» 
Arrivo a Torino 2118; 48): pb i 


Nelle tre prime Stazioni non saranno amessi che i Viaggiatori 


“di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quelli 


di terza. 


—(%) Nei soli. giorni di lunedì e mercoledì, 


——_____mTmenmoem 
— BUCINAMENTO D’ ORECCHIE 


PRE “. SORDITÀ 


Si legge nei giornali di Parigi: Un o del 
sig: Bor, membro del Consiglio di Sanità della città di 
Amiens, attesta che un grandissimo numero di persone 
di questa città furono:guarite da queste affezioni col 
mezzo dell’ GRIOACYS GO, del dottor Mène ( Mau- 
rizio ), via Jacob, 6, a Parigi... — l 

Quest’ Olio ha prodotto degli. effetti mirabili in Ale- 
magna, dove si ve ge falsificato; e per evitare 


contraffazioni bisogna 


ole: puro. (ulsilic 
igersi esclusivamente al signo: 
Moltini Garner , a Firenze, ed a Lione al sig. Lardet, 


darmacista, piazza della Prefettura. | 


siefresso! della bocc:tv ilell Olio Acustico, 6 franchi. | 
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Libreria. 
in Dora Grossa, num. 15 


STORIA DEI PAPI 


pr Ao BIANCHI=SGKLOWINE 
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Capolago, 1859 — Tomo 1.° — L, 5. 











AMMINISTRAZIONE. DEL VAPORI SARDI 


Mese di novembre 1850 


PARTENZE DA GENOVA: 
9.bre 413 Dante per Livorno 





» A Lombardo . . . . » Livorno,Civita- 
i vecchia e Napoli 
1» » Castore: . ». . ... » Marsiglia 
» 16 Dante . uti e Bini 
» » Wesuvio.. . . . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 
» 17 S. Giorgio . . . . » Marsiglia 
» 49 Wlrgilio . . . . . » Marsiglia 
» » Castore |... .....» Livorno;Civita- 
vecchia e Napoli 
.» 20 Dante... . . . . . » Livorno 
» 21 Maria Cristina . . » Marsiglia 
» 23 Dante . . . . . . » Nizza 
» 25 S. Giorgio . . . . » Livorno, Civita- 
vecchia e Napoli 
» 27 Lombardo, . . . . » Marsiglia 
» » Dante . . ..... . » Livorno 
»” » Maria Cristina . . » Livorno,Civita- 
vecchia e Napoli 


Livorno, Civita- 


»..29 Virgilio... ....0.,> D 
vecchia e Napoli 


». 30 Dante . .. . . . . » Nizza 
x.bre 1° Vesuvio . . . . . » Marsiglia 

» ‘4 Dante... . ...<» Livorno» 

>» 5. Giorgio». . . . » Marsiglia 





Indirizzo, per avere schiarimenti e fissarne il passaggio; in 
GENOVA ai signori R. Rupartimo e C., Direttori, ed 
in TORINO ai. signori. FrareLi. Bonarovs, Agenti , 
via, D'Angenn s ; num, 37, 


CRANDE ASSORTIMENTO. D' ARGENTERIA: 
della privilegiata fabbrica 


DI CARLO CHRISTOFLE E C., Dr PARIGI 
in servizi da tavola, 
Caffè e Thè, come pure Gandellieri , ecc. ecc. 
nei NEGOZIO pa MAJOLICHE, PORCELLANE, CRISTALLI, ec. 
DEI FRAMELLI CAVASSA £ Co 


in via dei Guard’ Infanti , vicino all’ albergo di Londra. 


PIETRO POLLON 


Ri) DI CAVALLI 












Previene, che fra pochi g'o ni gli giungerà un con- 


voglio di Cavalli da carrozza, delle razze del Mecklem- 
burgo, e Cavalli da sella , prussiani, stati acquistati 
personalmente: con altro avviso verrà indicato il 
giorno ‘preciso dell'arrivo. 


SE, 








— Il proprietario ha l'onore di avvertire i signori Viag 
giatori che egli ha trasferto il suo albergo sul porto 
nel ‘locale della. Posta de’ Cavalli, in una delle più 
amene posizioni, ovè l’oechio gode del panorama della 
città, ;del: porto e. del vasto golfo di Genova. Egli lo 
ha corredato tutto. in nuovo, ed ha unito uno stabili- 
mento di bagni d’acqua di mare c.d’ acqua dolce,.a 
maggior comodo dei signori viaggiatori, i quali trove- 
ranno grandi e piccoli appartamenti , elegantemente 
mobigliati sper le famiglie, camere, tavola rotonda, ece. 
- Puntualità nel servizio, cucina’ squisita, e modera- 
zione ne’ prezzi gli fanno sperare di essere onorato da 


‘nnmeroso concorso. ; 


NI x W/aAX Ud 

FRANCESCO OVERA 

CALZOLAIO  . 
*. premiato di tre. medaglie. 

Rende noto, che d’ ora in avanti, nel. suo negozio 
posto vicino. alla piazza Carignano, si occuperà in ogni 
«qualità di lavori da vomoysopraffini ed assortiti ; inoltre 
ha pero un, altro negozio in contrada Bogino, vicino 
all'albergo del Pozzo, ove si trova provvisto di un 


‘assortimento di Scarpe e Stivalini da donna e da fan- 
“ciulli, d’iultimo gusto ed a discreti prezzi. Ù 


o RERNATIO GIOANETTI 
Panieraio 
‘via «del Palazzo della Città } num. ‘6, 
‘Tiene un copioso assortimento di stuoie per pavi- 


menti è ‘bagliaricoi d'ogni qualità ed a modico prezzi | 


I 
Mira Mi 


‘muele; porta num. 6 


‘Lombardi e cav. maggior generale Marco Aurelio 


messo, alla, li 





Su DU 
mani PER PARTE pod 
DELLA REGIA DIREZIONE | 


DEL 


— MANICOMIO DI TORINO 


S’ invita chiunque voglia attendere alla totale 0 pal- 
ziale. provvista di novecento ottantacinque ettolitri © 
69 litri, equivalenti a 2000 brente vino, antica misura 
di capacità, di presentare i loro partiti, accompagna! 


«doli da dne sole bottiglie di un boccale ciascuna p 


l'assaggio nella segreteria del Pio Stabilimento, qual! 
saranno ricevuti a tutto il 10 dicembre 1850. 

Le condizioni del contratto sono trascritte in un ca 
pitolato di cui gli obblatori potranno prendere visione 
nella Segreteria summentovata. 

iii intimi ir 


AVVISO 


Il Comune di Palazzolo, mandamento di Trino, tro 
vasi tuttora sprovvisto del Maestro di Scuola elemen- 
tare: avendo la qualità di sacerdote gli sarà corrisposto 


n ee 


l’annuo stipendio di L. 700; se alla qualità di s0cet © 


dote riunisce anche quella di organista, quello @! 
L. 41,200: se solo organista secolare, ma autorizzato pel 
l'insegnamento della Scuola elementare, quello di L. 99 
oltre un disereto' alloggio. 
S' invitano gli aspiranti d’ inoltrare al più. presto le 
loro domande, franche di posta, al sottoscritto. 
Palazzolo , il 6 novembre 1850. i 
: Il Sindaco Porta 
e esa 


AVVISO 


Il Teol. RODA GIOANNI , professore c ripetitore 2Pr 
provato di filosofia, riceve giovani studenti in pensione, 
e si obbliga di assisterli, e di dirigerli negli studi 
relativi alla classe suddetta. Via di Po, n. 36, piano 4: 
i A e 

I Fratelli ROSSI 
GIA” COMMERCIANTI IN GENERI DI CHINCAG LIERIE 
in via S. Teresa, casa Barrera, num. 7, 

Prevengono avere aperto un altro negozio in V!! 
Nuova, casa Genina, num. 25, ove tengono un bellissim® 
assort:mento d’oggetti di novità e di fantasia; in chin- 
caglie, porcellane, bisotterie, giocatoli per ragazzi, 00 
dle i gii TAI O II AI i 


ASSOLTIMENTO 


Di MANTELLETTI da donna in ogni genere, SCIALU 
brochés, a modico prezzo, ed altri articoli di novità» 
accanto alla chiesa: di S. Carlo, num. 3, al 2.° piano. 


PAETIZZIA VT CORSSARIOFI SISSI SRDIO VETTORI RI FREIZIE IRR VT SOI QEETEASOVE MPE RITI II e 


DA VENDERE 
Una CASCINA, distante un miglio circa dalla capital® 


composta di fabbricato civile e rustico, e giardino , tan 


tutto cinto da muro, e di prati, campi e boschi, dl 

quantitativo di ett, 27, are 36 (giorn. 72 circa). 
Recapito al sig. Demarchi, via Dora Grossa, n. 26. 

———@x@ III III IE, 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 


APPARTAMENTO al piano nobile, di 8 camere ® 


volta, tappezzato, con pavimento nuovo, ed alla vere 


ziana, via del Deposito , sezione Moncenisio, num. * 
——__—__———_—_— —_—  ---——--— È 


e AVIRA 
Si offrono L. 12{m. a vitalizio, mediante cautela nella 
provincia. — Dirigersi al causidico Rambosio, via delle 
Scuole, num. 6, piano terzo. 


DA AFFITTARE 
pel prossimo Natale, o per Pasqua ù 
Tre alloggi di 10 0 17 membri tappezzati,, verniciati 
e dipinti a nuovo, via delle Fglie 










NOTA "att i000 
per la vendita in via di subasta di un CORPO di CASA 





Con verbale di primo incanto del 25 scorso mese di 
ottobre, il regio tribunale di prima cognizione sedent! 
in questa città ‘ha fissata l’ udienza ‘che da esso 59" 


| tenuta il mattino: del 29 corrente mese di novembr®* 


ore 9 precise, pel secondo incanto e definitivo deli fa 
ramento del Corpo di Casa, caduto nell’ eredità det *" 
sig. avv. Dionigi Galletti e della signora Angela QU4 
ranta di lei consorte, quale Corpo dî Casa trovasi posto 
in questa città, nella sezione bi , sull’ angolo levante, 
giorno, dell’isola S. Enrico, in coerenza a levante * 


de’ Militari, num. ‘°°, 





via di S. Massimo, ed a giorno la piazza Vittorio Em * 


‘Questo Corpo di Casa si espone in subasta sol prot, 
di L. 280fm., offerto dai signori banchiere. E 
fu 00" 


cherano di Bricherasio , sul qual prezzo non vi 


blazione in occasione del primo ‘incanto, ed ai patti “o 


condizioni di cui nel bando vena le del 27 7.bre scorso» 
Torino, il 6 movembre 1850, bs dar 

) . Castagna caus. coll. 

NOTA. Mr di 
‘Si deduce a pubblica notizia, che con seni N78) 
Recta regio tribunale di prima cognizione, in data de; 
2 ottobre ultimo scorso, venne rivocata la nomini I 
consulente, giudiziario, che con precedente sentenza ro 


predetto tibunale del 48 aprile 4849 era stato dep' 


al sig. Giuseppe Rossi, e che. perciò questi venne Al" 
ibera amministrazione de' suoi beni. 

Torino, il 9, novembre 4850. VIRY BEE 

+ Chiora Carlo sost: Garner! 


TRIBUNALE DI COMMERCIO DI GENOVA. Al, 
La società per la fabbricazione del sapone in 5 ala 


Ponente, presso Genova, contrattata cor olizza pielr0 
del 40 fellbraio 4848 trà i signori L. Chic vin e Pie! 


‘Gatti, resta sciolta con privata seritturà del 4 corren” 






Il signor Carlo Du Custer ne è lo estralciario. agi 
Rmxsi 3 t.233 Ì 


CO OnINO, TIPOCRAIMA G, PAVALE € C. 
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SERATE n n 











crorar_-—<#1r1 v#zioilimzang@boàiio sr — ea e 


RE o tergnii vd a 


PRC ORERO FTA 


terno dall'ufficio della Presidenza della Camera dei De- 
‘. putati addì'6'di questo mese, indicante che , per le 


Collegi elettorali vacanti ; 


Doo NIFIALII 


[Rari 
Lui. 









f i i 


Le associazioni si ricevono: 

‘VIa Torino hila SiAmpéeria di G. FAVALE E Come., Contrada del i 

( Mercanti, Casa di Collegao: nella Provineie, agli Uffizi delle Rer 
Kie.Poste; fuori dello Stato alle Direzioni pomali..;. + +... | 

ù u l'ezzo delle associazioni sd MINE ire anticipato. 
| l'Efclami non saranno validi, se mon fatti nel termine di giorals. | 


| Ls associazioni han principio &o1 primho di ogni mese. | pina 


III It - 
(ida uri 
_ PARTE UFFICIALE 
(40) 0000 VITTORIO EMANUELE 11, 1co. Rcai 1». + 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario ‘di 
Stato per gli affari Interni : ide 


| Visto il Messaggio ‘inditizzato al Ministero dell'In- 


dimissioni da Deputato del 2° Collegio elettorale d'Al- 
Ghero sporte da Carlino ‘Garibaldi e dalla Camera dei 
Deputati accettate, venne a rendersi vacante il Colle” 
gio medesimo; soil 
1848 ; e 
. Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1, Il 2° Collegio elettorale d'Alghero è convo- 
cato per il giorno, 24, di questo: mese , per procedere 
ad una nuova elezione del suo Deputato. sist 4 

Art. 2, Occorrendo una seconda votazione, essa avi 
luogo nel giorno successivo. i RI 
(Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari 
Interni è incaricato della esecuzione del presente io 
creto; che sarà registrato all' ufficio del Controllo e- 
neralè, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli Atti 
del Governo. Ly 

‘Torino ,.V14 novembre 4850. 
VITTORIO EMANUELE. 
MIO RP O — GALVAGNO. 
VITTORIO EMANUELE JI, sce. 606 1 

Sulla proposizione! del Nostro Ministro Segretario di 

Stato per gli affari Intervi: 


Visti i Messaggi indirizzati al Ministero dell'Interno 


‘addì’ 5 e 7 del corrente mese dall'ufficio della Presi- 


denza della Camera dei Deputati, indicanti che, in se- 
guito alla nomina a Senatore del Regno del conte 
Giovauni Regis Deputato del Collegio elettorale di Do- 
gliani, ed all'incarico dato dell’insegnamento del Co- 
dice penale presso l’Università di Cagliari coll’assegna- 
mento di L. 1200. all'avvocato Gavino, Scano Deputato 
del primo Collegio .di Cagliari, vimarrebbero i suddetti 


Visto l'art; 103 della Legge elettovale' del 17 marzo. 
1848; «bi a 

| Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Ait. 1.1 Collegio elettorale di Dogliani cd il primo 
Collegio clettorale di Cagliari sono. convocati, cioè, il 
‘primo per il giorno 2 di questo mese, ed il secondo 
per il 1 del venturo mese di dicembre, onde procedere 
ad'una nuova elezione del loro Deputato. 


Art 2 Occosrendo una seconda votazione essa avrà | 


‘luogo nel seguente giorno per il primo Collegio elet- 


toralo di Cagliari, ed il 26 di questo mese pel Col-. 


legio di Dogliani. 
APPENDICE. 
ML NO 
della Pittura Italiana: 
‘esposta co’ monumenti da GIOVANNI Rosini. (1) 
n i BD, 








Sboonuta edizione — Presso i librai Gianini e Fiore. 
nismo Ul. v5 
| Pragli ultimi è più notevoli monumenti cui intendesi accen- 
nare si imnovernino specialmente in copia i vasi dipinti di Creta di 
‘sl Sipuisita fattura da dover non poco stupire,come la più vile e fra- 
gile materia tanto ingentilita dall'arte, assai meglio che.la pietra e 
i marmi,abbia sfidata la lenta opera dei secoli, e recate così le più 
sicure testimonianze del grado d'incivilimento cui pervennero gli 
Italinni molto innanzi che j portenti di Grecia empiessero di me- 
raviglia il mondo. © 


l'più splendidi musei di Europa si-arricchirono di sì preziosi | 


monumenti, è molte collezioni di questi COAUITO insigni illustra- 
tori, come il Gori, il Bonaroti, il Passeri, lHamilton , l'Hancar- 
ville, il Mengs. Il principe Luciano si fece esso pure illustratore 
“del proprio Museo Eurusco, ed è bastantemente conosciuta dagli, 
eruditi la sua famosa nota ond'è arricchita la splendida edizione 
del Winckelmann (di Prato), la Storia Universale del Cantù, e la 
raccolta delle opere minori del Romagnosi: nota in cui trattasi 


dell'origine degli scavi nell’ottobre del 1828, de’luoghi , dell'e-. 


| poca, delle lettere, dei monumenti: si confutano vittoriosamente 


(1) Veggansi i numeri 255 e 267 della Gaszelta Piem. 


Il Nostro Ministro Segretario ; di Stato ‘per gli. affari 
Inverni è incaricato dell'esecuzione del presente De- 
ereto, ‘ché sarà registrato! nell’ufficio. del Controllo Ge- 
nerale, pubblicato <d inserto nella Raccolta degli Atti 
del» Governo; noi /[dimar alfab o!uettor lol) Gi il. 

si Porino 5 VAL novembre 1860, 0‘ 


— Visto l'art. 103 della Legge elettorale del 17 marzo | 


per cento dico 


pulse a tuttoril battaglione nell'impiegare tatti quei 


‘Guardi Nazionale di Torino, è la seguente : 









GIOVEDI 14 NOVEMBRE 


bosvonzi siv ni .slzicariigot otilisgilab pidiffom fi, Giompn ott99 


10.94 


t1b VEPPORIOEMANURTR: | © 00 e 
"o, *VIROIRA SO PONETTO, GORICA NRNARGNO. 












INTERNO. — Tonino, 13 novembre 1850. 
AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO, . 
Addì dodici di questo mese, e conformemente agli avvisi d’asta 


del:28 settembre 1850, ebbe luogo l'appalto dei lavoti stradali 
‘pella Sardegna, peritati,comprese le somme avalere, a tre milioni 
dilire. ì È ca 
| I partiti riconosciuti regolari farono come segue: 


4. Frascara Angelo irigegnere, il quale offrì il ribasso del due 
n BOE o e I 290919010 
2: Marsaglia Vincenzo + 9 3 


«14 050 
5. Rey Francesco. e Gianoli Paolo » ‘6058! 
4. Delvecchio Pietro. 0 » nb WB 
5, Forroggiò Celestino e Grida Andrea » 7.57 — 
6, Costa Luigi : » ob bo 


. Risultarido dal ‘vorifranto ‘dei detti partiti che il migliore sì fu 


quello offerto dal sig. Vincenzo Marsaglia, il medesimo venne di- 
chiarato deliberatario. |. °° 4 


FATTI DIVERSI. + Tonio. —S. A. il Principe Eugenio di 
Savoia-Carignano, generale in capo della guardia nazionale del 
regno, dava maggiore attestato del suo attaccamento e della sua 


aflezione a questa nostra: istituzione col. mantlarsi ad inserivere 
per.100 azioni sui ruoli della Società d'Istruzione e Beneficenza 
‘del battaglione Borgo-Nuovo . della guardia nazionale ‘di Torino ; 


pagandone l’anticipata di un semestre. 0 ig £ 
La Società confida che l'atto del generoso >ridbipe servirà d'im- 
"i i mezzi possi- 


bili a fine:di farla sempre più prosperare, € farne sortire quell’e- 


sito sublime per cui venne stabilita. uan 
— Una prima lista delle offerte a favore di Brescia , fatte dalla 


Comando Superiore | PRG MARA VI 
| ; Legioni.. Lil 
4. Legione Po e Borgo Po... » 455575 
2,5...» Dora e Borgo Dora . ». 2052. 80 
da Moncenisio e Borgonovo . » 11107...» 
EINES Monviso. vu 0 A200.75 
ci 1. Potale 1 Ly 5944505 


Colletta alla Passeggiata Militare della 
4° Legione e Comando Superiore.» 20250 
Totale delle offerte: + Lu: 6448.601111. 
e PI CO SETE 
Sanprona. — Leggesi nella Gazzetta di Genova, in data di 
Cagliari 9 novembre: 


quanti argomenti furono addotti intorno ai. vasi dipinti che si di- 


conò trovati in Grecia, e si conclude con una conciliazione, dei 


due sistemi in che si divisero fin quì i migliori storici... | 
— D'un solo ci basta ora far cenno, fra i più singolari e meglio 


“dipinti, portante l’iscrizione Vitlon, V'è raffigurato un, uomo, ed 


una donna che prestano omaggio ad un vecchio. coronato, con 


pampini in mano e cornupotorio, Vitulonia , città fiorentissima 


fra le dodici, ond’erano composte. le. lucomonie etrusche, più 
non esisteva nell’ infanzia. di Roma; non è quindi. dubbio fos- 
sero anteriori alla sua fondazione gli Ipogei scoperti, che con 


questo monumento altre migliaia ne chiudevano. Niuno  con- 


testando non essere stata la Grecia eccellentein pittura che quattro 
secoli dopo Romolo; sono quindi almeno anteriori, di quattro se- 
coli al bel secolo di Apelle tutte Je opere di pittura in tali Ipogei 
rinvenute,e sì meravigliosimente conservate; opere queste che ri- 
maste incognite agli stessi romani. che ;a più riprese le toscane 
maremme avevano devastale, non potevano essere recate in Italia 
da greci artisti all'epoca che. segnano , quella appunto.in cui la 


‘pittura in Grecia non avea, nome, Oltrechè tutti questi Ipogei 


anteriori alla, fondazione di Roma non dovevano presentare un 
solo monumento con fatti posteriori a quest'epoca, e. niuno in 
ell'eto:ne. presentano). .it. rodi soon sintonia 
Intorno al che, oltre le più difficili e perigliose prove, proposte 
e futte subire ai proprii monumenti che, unicamente potevano 
constatarne la più remota antichità, non si potrebbe con più ma- 
tematica evidenza discorrere di quello abbia fatto lo. stesso prin- 
cipe Luciano di Canino... praprsza 

Il primo dei due sistemi che, in fine del suo discorso, egli, in- 
tenderebbe conciliare (cioè quello che tien' per certa l’anteriorità 
dell’arti in Italia sulla Grecia di qualche secolo) ha fra gli altri aso- 
stenitori Pausania, Bonaroti, Guarnacci. Il secondo, cioè quello 


che vorrebbe. il contrario, non avrebbe altro fondamento che il 


detto di Tacito che nomina Demarato. come apportatore della 
‘pittura in Etruria, ed una sentenza di Gicerone iù appoggio. 













| -winascimento, |. > 














Prezzi dell’ associazione? 
stri + Anwò' 6 Mesi 3 Mesi © 


‘Par Torino. |... L 4 21 II 
.PèrileProvincia! !+ 4 » 48 ® 13 
Per l'Estero , » 60 %®% n 


49, ‘ “n 
Inserzioni volontarie, 30 cent, d'obbligo 2 cent. 
















È giunto in ‘quiesta città’ l'avv! Giuseppe Galetti ‘ex-presidente 
direttore dellà Miniera di Monteponi. 

3 #1 si } + 0IDOCISTIRHO LD BIOBTTIGI RY 1 Di 

dani 01 LOMBARDO-VENETO, ..; .....; 
«Si legge nel primonumero del nuovo giornale il. Brenta che 
si pubblica a Padova ::'Qualche iltra-filantropo si permise di tac- 
ciare di sorda evingerierosa: la nòstrà città perchè non apparirono 
pubblicati sulle colonne d’alcun. giornale iv soccorsi! offerti già 
‘come altrove con pari animo alle sventure della, provincia bre» 


“lella costituente Romana. Egli occuperà in quiest'Isola il‘posto di 


| sciana. Alieni così dal minor vanto:di quel poco. di «bene iche si 


può fare, come: dalle inalévoli recriminazioni, noi ‘pubblicheremo 
successivamente le liste che ci verranno conosciute ecc... 1.1 
La prima lista; ascende a L. 6212, 59. 
STATO ROMANO 
Si legge nel Giornale di Roma: 

Il pubblico fu già informato della scoperta avvenuta nel Foro 
Traiano presso alla Basilica Ulpia d’insigni istrizioni storiche. 
Ora non è da tacere delle cose ritrovate nell'occasione medesima 
per le quali sì ha più intiera e migliore cognizione della nomi- 
nata Basilica, | san: i pieno n da 

Risaputo appena del fortuito ritrovamento ‘di alcuni gradini in 
giallo antico, e d'altri matini, il sig. ministro del ‘commercio, 
belle arti, industria e agricoltura fu sollecito nell’ordindte che 
l'escavazione si ampliasse, e venisse quarito èra possibile prose- 
guita. Così sì ebbe la certezza che quei gradini di tanto pre- 
ziosa ‘materia, in corrispondenza’ degli altri ritrovati già nel 


grande sterramento del Foro Traiano, appartenevano all’uno dei 


laterali ingressi della Basilica Ulpia. Si conobbe ancora come 
quell’ingresso decorato fosse di colonnè di giallo antico di propor- 
zione corintia. Si scoperse un capitello di esse colonne di finissimo 


| intaglio, e di bella conservazione, e altre parti si ritrovarono per 


‘le quali veniva a completarsi la rimanente architettura agevolan- 
done il ristauro. 
A mantenere l'utilità di tali ritrovamenti per gli studiosi della 
scienza archeologica, non meno che per gli amatori delle ‘anti- 
chità, si è costruita una volta la quale rende praticabile il luogo 
della scoperta; sicchè possa da ognuno venir visitato comoda- 
‘mente, acquistando così una nuova parte dell’area occupata dal- 
l’antico Foro: Sono state anche levate le forme delle parti archi- 
tettoniche nuovamente trovate giacchè per la conservazione; e per 
la già nota squisitezza dell’arte, presentano un ‘modello d'utile 
‘imitazione da proporsi nelle scuole dellé arti belle: Così di. giorno 
in giorno si accresce l'interesse che presenta al dotto viaggiatore 
eall'investigatore erudito la nostra città, che sempre più si di- 
mostra degna sede dei classici studii. 


| DUE SICILIE 
Leggesi nel Giornale del Regno del 4 novembre : 
Con piacere ci affrettiamo a pubblicare la seguente lettera in- 
viataci dal direttore del real nostro osservatorio astronomico: 
—« Signor direttore, var 
« Mi fo un pregio di annunziarle la scoperta fatta dall’infatita- 
bile sig. de Gasparis in questa nostra specola reale di un nuovo 
pianeta: verificando così l'augurio fattogli dal celebre sig. Herschel 
di vederlo ben presto, ora al pari del sig. Hind, cinto da una 
tripla corona planetaria. it 
«E pervenuto il de Gasparis alla scoperta attuale mercè un 
suo metodo particolare di cui fece menzione alla nostra reale 
accademia delle scienze, nella circostanza della sta scoperta della 
ner Borbonica, senzà neanche adoperare in ciò le carte celesti di 
rlino. parsa road 


principe Luciano per- 


Allaqualconciliazione disistemi vorrebbeil 
venire col distinguere i due popoli che sotto ilnomé generico di greci 
furono fin qui confusi; cioè i greci-elleni, ed i pelasghi; dichiarando 
questi ultimi appartenenti più che alla Grecia all'Italia, mentre 
(appartenenti a più remoti tempi all’una e all'altra di queste na- 
zioni) avevano in Italia fondato il primo impero civilizzato. Dal che 
‘ine conseguirebbe che a due differenti epoche sarebbero state fid- 
renti le arti in Etruria, cioè ne' secoli anti-romani sotto il grande 
Impero etrusco, epoca questa delle tanto celebrate pitture di 
Ardea, Cere e Lanuvio, del Carro di Romolo; delle famose statue 
citate da Pausania, di tutti i monumenti di creta ultimamente 
scoperti in Toscana, delle pitture d’Ercolano (avuto riguardo alle 
sue remotissime origini), mon menò che dei dipinti accennati nei 
sepoleri d'Asso e di Tarquinia; epoca etrusco-pelasga. — L'altra 
poi quando le arti assopite in Italia rinascenti in Grecia ritorna 
rono con Demarato. Così che non si avrebbero più a confondere 
gli etrusco-pelasghi:del grande» impero con gli etrusco-latini del 


‘Però quanto a quest'epoca seconda detta del primo rinascimento 
per opera del greto Demarato presso gli etruschi-litini (al quale 
però altri non attribuisce che l'introduzione della plastica) non 
‘sappiamo vedete come le arti in Italia fossero così sopite, mentre 
cena Ragni Prisco, di - lui figlio non si valse per nulla di 

ieri 

Giove . capito) îma sibbene dell'opera.di Turriano di 

(città di Volsci) dalla cui mano eran "già pure dii dita 
già poste sul tempio; unitamente alle statue di Summato e d'Et- 
cole sussistenti ancora ai tempi di Plinio. 

Del resto una volta definita Ja prima di queste: i 

è a dire se fra gli altrì debuciene le pitti n inn co 
meritino la seria attenzione di uno storico, Afferma lo stesso Win- 
kelmann; come le pitture di ‘tali monumenti, che egli iveva con- 


siderati, gli sembrassero degno oggetto da proporsi allo studio ed 


«| all’imitazione degli stessi maestri nell'arte, 


‘artefici, a quel tempo , per la statua: in terra cotta del © 


, 





280 


—————T—+6k 


sail 


ca 
Fi 


(Hi pi 
% DIE 


iL 
LI 


"= Fe mm a Ùi DI "1 
NI NR | IM {RS fee dI E ORO 


namamar im ip da DE Îi ae ININaoa _ INTO dl 

«Îl nuovo astro presenta |’ serali o Li ih REA di hl dente lb bol pa dra ali Teri, il ‘muovo Tord Magor, l'alderinano Musgrave, prestò —_ 
940° grandezza, senza altre sensibili particolarità, che un mo- | la prova della cospirazione dei Decembristi , se la commissione | giuramento in Guild-hall. Nel corteggio , che fu oltre ino 
vimento abbastanza celere in ascensione retta, come potrà rilevare | di permanenza lo richiede. magnifico, l'Europa vi era rappresentata da un cavallo, DARI 
dalle seguenti osservazioni fattene alla macchina equatoriale del — Oggi la cifra delle truppe alle quali è stata affidata Ja guar- | UD camello » l'Africa da un elefante e l'America da due CT” 

nostro osservatorio : i dia dell'assemblea, è aumentata. Un reggimento è statò messo in | La carrozza del lord Mayor era tirata da sei cavalli. Un gram Nu — 
































































































































1850 Tempio medio Ascensione Declinazione | gnernigione nel vasto locale che | forma i limiti della questura e | Mero di aldermani assistettero alla prestazione del giuruDe 
Novembre a. Napoli retta. dell'abitazione della presidenza: Gli edifizii del nuovo ministero | Sua Signoria e l’ex-lord Mayor, l’aldermano Firncomb, furono È 


lor giungere vivamente applauditi, Dl 


— Si fanno grandi preparativi a Guild-hall pel banchetto del 
lord Mayor. Nella galleria, conducente alla Camera del consiglio 
ed alle sale degli aldermani, sarà collocata la statua di sir R, Ped 
egregio lavoro di Carew. Sir R. Peel vi è raffigurato nell'atto di 
por termine ad un importante discorso. Egli ha ‘il braccio € 
mano diritta distesi e tiene alta la testa. 


‘degli affari esteri sono occupati dalla truppa che attende l’ulte- 
riore sua destinazione. Il posto della guardia nazionale che viene 
all'assemblea sarà raddoppiato cominciando da lunedì, 11. 

— Il prefetto di polizia con una decisione in data d’ieri ha or- 
dinato che si chiuda il circolo detto nazionale, in cui si riuniva un 
certo numero di membri del partito legittimista, in via Nuova di 
Sant'Agostino. È fatto divieto: inoltre, colla stessa decisione , ai 
membri di quel circolo di riunirsi in avvenire sotto pena di essere 
considerati come facienti parte d’una società secreta od illecita;Ci 
si assicura che nella giormata i sigilli sono stati apposti sulle carte 
di quellasocietà. 

— Il messaggio del presidente della repubblica è stato riveduto 
in un ultimo consiglio dei ministri. Sarà mandato alla stamperia 
nazionale ove si tirerà a 80,000 esemplari , e distribuito in pro- 
vincie a tutti i fanzionarii.civili e militari. 

— Ieri un commissario di polizia, assistito da parecchi agenti, 
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SVIZZERA 


Il consiglio federale ha invitato il governo di Ginevra ad inter- 
nare i rifugiati francesi ad otto leghe dalla frontiera. 

Berna. Dietro invito di questo governo, il consiglio. ammini- 
strativo del reggimento bernese in Napoli ha dato ulteriori schia- 
rimenti circa alla nuova formola di giuramento, dai quali appare 
che esso consiglio nulla trascurò per salvare l'onore del reggi- 
mento bernese. Ora il governo ha {risolto di rispondere, appro- 
vandone la condotta e dichiarando, dolergli l’attuale difficile con- 
dizione del reggimento, e voler far tutto che siaatto a portarvi 
rimedio. Al consiglio federale sarà data informazione dello stato 
delle cose, raccomandandogli. di procurar di migliorare la sorte : 
delle truppe svizzere a Napoli. ° . | st è presentato alla sede della società detta degli Amici dell’or- 

Frusonco. Il 4, il consiglio di Stato ha deliberato di congedare dine e dell'umanità, composta di una frazione dissidente della 
tutte le truppe d’occupazione. | società del dieci dicembre, a fine di procedere, in virtù d’ un 

Ginevra. La concessione del terreno per la nuova chiesa catto- | mandato speciale del prefetto di polizia, ad una perquisizione, e 
lica è stata definitivamente votata dal gran consiglio il 2 novembre. | di sequestrare i registri, statuti, ecc. e dli pronunziare nel tempo 

stesso lo scioglimento della detta società, considerata come illecita, 
FRANCHA 


Parior, 10 novembre.Leggiamo in una delle Correspondances: INGHILTERRA 
Il prefetto di polizia fece l’altrieri smentire i fatti narrati dal Loxpna, 8 novembre. Il consiglio de’ ministri si radunò oggi, 
Journal des Débats, in proposito della Società del 10 dicembre | a 3. ore, al ministero degli affari esteri. Vi assistevano, lord J. 
e del progetto di assassinare il generale Changarnier e il presi- | Russell, il marchese di Lansdwone, lord Truro, sir«(. Wood, il 
dente dell'assemblea. Il signor Carlier e il ministro Baroche di- | conte di Minto, sir G. Grey, lord Palmerston, il conte Grey, sir 
chiarano che quella trama è una mistificazione , ma non ismen- | J..F. Baring, sir J. C. Hobbouse, ed il marchese di Clanricarde. 
tiscono il fatto di una riunione di Decembristi presso un dro- — Si legge nel Morning Herald: . 
ghiere di, Saussayes, e l'estrazione a sorte, in un cappello, per la | Sotto la data di Stamford Mercury ricevemmo la seguente no- 
designazione dei due omicidi. Al certo il fatto è sì mostruoso che | tizia alla quale non prestiamo fede nessuna, perocchè noi cre- 
si stenta a credere che non, sia stato una mistificazione. Il | diamo che il venerabile duca trovasi in questo momento a Walmer 
Constitutionnel racconta esso pure la cosanelmodomedesimo che | Castle : Giunge in questo punto a Grantham la notizia, pur 
il Journal des Débats; solamente dà ad intendere che ciò era una troppo vera, che Sua Grazia il duca di Wellington, ha fatto 
pura commedia. E sia; ma non si scherza con tali cose. Noi cre- | una caduta alla caccia, sislogò ‘la clavicola, ed è morto in 
diamo che il procurator della repubblica non può dispensarsi dal- seguito di questo accidente. 
l'ordinare un'inchiesta, Sovente si arrestarouo legittimisti e re- | _ gj legge poi sullo stesso proposito nello Standard: Fummo 
pubblicani sopra indizi molto men gravi. Non bisogna che il | aq Apsley House al informarci che fede meriti la notizia dello 
potere lasci pensare, esservi due pesi e due misure. Stamford. Mercury; e siamo lietissimi di potere annunziare, 
\— La Gazette de France dice in questo proposito : Per certo | che Ja voce della morte del duca di Wellington è priva affatto di 
noi non abbiamo interesse alcuno a far credere ‘ad un attentato fondamento. sin. 
contro il presidente dell'assemblea e contro il comandante in capo |... Ponrswovra=La fregata turca il Miraz Zaphir; e il brigan- 
dell'esercito di Parigi; tutto all'opposto: macnon vogliamo Meus! | .tino-Surasi Bakir-arrivatono ieri: a Portsmouth e si schierarono 
chiudere gli occhi all'evidenza. Ora, ci pare impossibile diammet- | presso Priddy Hard, ove resteranno, come si crede, alcuni mesi. 
tere che la commissione di permanenza, composta di 30 membri La musica della fregata, al momento della sua entrata, suonava 
che godono tatti Ja. pienezza della loro intelligenza e del loro | alcune arie‘inglesi, molto bene' eseguite, tali che Rule Britannia, 
buonsenso, abbiano creduto, per due giorni, all'esistenza di una | © God Save the Queen. Egli è cosa assai strana che que’ basti- 
trama, senza prove scritte, seriza documenti di convinzione,senza | menti non abbiano a bordo ‘nessuna persona, che parli inglese e 
lestimonii.. i che Portsmouth non possa fornir loro nessun interprete: però è | 
— L'assemblea ripiglierà domani i suoi lavori legislativi.Giusta | loro grandemente difficile. di farsi comprendere ed esprimere 
la risoluzione presa dall'assemblea innanzi di prorogarsi; l'antico | quello di cui hanno bisogno. (Morn. Herald) 
ufficio presidenziale dirigerà le prime. operazioni parlamentari. 
— L'assemblea comincerà dall’appello nominale, a fine di far con- 
stare del numero degli assenti. Del resto, il numero dei rappre- 
sentanti già venuti in Parigi ascende a più di 500. 
Pare certo che il presidente della repubblica indirizzerà il suo 
messaggio all'assemblea domani. 
L'assemblea procederà all'estrazione a sorte per la composizione 
degli uffici, e si recherà quindi ne'suoi ufficii rispettivi pel loro 
ordinamento mensuale e per la nomina delle commissioni d’ini- 
ziativa parlamentare, di petizioni e di congedi. | 
L'elezione del presidente e dei membri dell'ufficio potrà 0 
minciare il martedì 12, "RR a A 
.;.=° Assicurasi che il signor Yon , commissario. di polizia dell’ 
assemblea, è ben lontano d'indietreggiare a fronte delle. denega- 


mmm | 


I disegni, egli soggiunge, che veggonsi sulla maggior parte di que- 
sti sono così esatti che quelle figure potrebbero aver luogo anché in 
unquadro di Raffaello. Benchè siffatta sentenza venga accettata dai 
commentatori del medesimo con qualche esitanza pure convengorio 
che l’arte nell'epoca oggi intesa per etrusgo-pelasga; era grande, 

«nobile, divina; che in tutti i prodotti di quel tempo si palesa un 
ottima scuola, e fra questi sieno in ispecie da annoverarsi i vasi mi- 
rabili per buon gusto e buon metodo di disegno. I migliori infatti 
«erano dipinti da artefici i quali possedevano molto più che la sem- 
plice pratica meccanica. Si può osservare in molti come il pittore, 
«che aveva fatto al suo primo abozzo significanti mutazioni, avesse 
poi dato alle membra delle figure un’altra direzione. Dal che. ne 
‘consegue aver egli lavorato secondo la propria invenzione. Sopra 
altri poi, tanto l’invenzione che l'ordinamento sono della più su- 
blime eccellenza, ed autorizzano la congettura che a noi possa es- 
sere pervenuto in questi leggerissimi schizzi, almeno il soggetto 
delle principali opere dell'antichità: Per questo è da attribuirsi 
alla pittura de’ vasi un grandissimo anzi un inestimabil valore; 
sicchè taluni giudicati da questo punto di vista potrebbero essere 
«Stimati superiori ad alcuni disegni di Raffaello. È da aggiungere 
«collo stesso Winckelman, come sia strano che due vasi non trovinsi 
in parecchie centinaia fra quelli esaminati, in cui la stessa figura 
sia stata replicata. Si scorge pertanto in tali pitture il più chiaro 
‘argomento «ell’abilità grandissima. e della franchezza di disegno 
di que’ dipintori : e siccome i primi pensieri di Raffaello e i suoi 
abozzi «l'un intiera figura, (fatti d'un tratto solo) svegliano agli 
occhi del conoscitore il gran maestro del disegno, quanto le opere |- 
sue più finite, così in que’ vasi scorgesi la franchezza, ed‘il sa- 
pere degli antichi artisti egualmente e meglio ancora che nelle 
grandi opere loro. Una collezione di tali vasi è un tesoro di di- 
| Segni. de Mit bits; ft) Longaib.gi 

Non poco rimarrebbe ancora a dirsi onde meglio ancora com- 
provare la vera importanza dei monumenti 'cui abbiamo accennato, 
intorno ai quali ci piacque riassumere alcuni pareri d'uomini 


(Standard) 


— Il duca e la duchessa di Nemours arrivarono ieri a due ore — 
al castello di Windsor, provenienti $a Claremont. Essi fecero 00° 
lazione con la regina ed il principe Alberto, e ripartirono dop? 
il mezzogiorno. i 

— Gli studenti liberali della università di Glasgow han piso” 
luto di promuovere lord Palmerston alla candidatura della dignità | 
di rettore. O, Minh 

— Un consiglio di gabinetto si terrà domani a un’ ora al mini: 
stero degli affari esteri. scali 

Il principe Alberto andò ieri a visitare i lavori di costr: 
zione dell’ edifizio che deve contenere l'esposizione del 1854. 

— La Gazzetta pubblica un trattato di pace, commercio e n. 
vigazione fra S. M. Britannica e la Repubblica Dominicana. Es0 
fu segnato a S. Domingo il 6 marzo 4850, e le ratifiche furon0 
scambiate nella stessa città il dì 10 settembre. 


AUSTRIA 


La Gazzelta di Zagabria recà una proclamazione di $. E il 
bano, emanata in occasione della partenza dei battaglioni conf 
nari, e dalla quale noi togliamo i seguenti passi : pi 

« S. M. il nostro imperatore e signore ha dovuto, per moti! 
di grave importanza, porre in movimento una parte della sui 
armata, e perciò egli stesso si è degnato di trasmettermi l’ordin? 
sovrano di porre in marcia dalle loro case i secondi battaglion! 
dei reggimenti confinari croato-slavoni, nonchè il primo batta 
glione che ancora si treva in paese, del reggimento Ottociano, © 
di farli dirigere alla volta di Vienna. 

«Io sono intimamente persuaso che voi in qualunque occasione 
non verrete meno a quella devota subordinazione con cui vi siel@ 
segnalati sempre, a quel grave e digniloso contegno che distingli! 
il vero soldato non meno che il vero coraggio. Voi abbandonal@ 
un’altra volta le vostre famiglie, i vostri focolari, in una paro 
la patria; però, se Dio vuole, voi la rivedrete dopo breve assenz4» 
ma coll’orgoglio del prode, che ha adempito scrupolosamente #! 
suoi doveri, e colla garanzia di durevoli successi. Voi troverete 
nelle altre truppe dei fratelli inveterati nell’armi, che vi ace” 
Glieranno con giubilo; voi fruirete da vicino la vista del nostro 
cavalleresco imperatore e signore, leggerete nei suoi occhi @ udi- 
rete dalla sua bocca quanto a lui sieno degni e cari i suoi va!0* 
rosi confinari. » Fot 


ALEMAGNA 180 A, 

CasseL, 6 novembre, Questa mattina , ‘assai per tempo; siò 
battuta la generale per riunire Ja guarnigione prussiana. | 
battaglioni partirono immediatamente venso Bebra , col mezzo 
della via ferrata del nord, in seguito ad un ordine giunto di” 
rante la notte. Oggi dopo mezzogiorno partirà un quarto patta” 
glione; si dice che queste truppe si portino a Fulda. 

— La Nuova Gazzetta d'Assia contiene una dichiarazion® 
del comitato permanente della Dieta relativa al proclama del s0” 
vrano del 28 ottobre ultimo scorso. In virtù del proprio man" | 
dato di tutelare gl’interessi della Dieta, il comitato dichiara che 
l'occupazione militare del paese, ordinata dalla Dieta di Fran* 
coforte, è un attacco ingiusto che nulla saprebbe giustificare», 

Fota , 6 novembre. I prussiani presero posizione a Loschel" 
radt ad unalega e mezza da qui, sulla strada di Francoforte », o 
fronte alle truppè bavaresi ed austriache ; si cominciò, dicesi ; 
parlamentare. Tutto del resto presenta un aspetto tranquillo. _ 
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circa due secoli, ne’ quali, com' egli dice, grandissimo fu lo zel®» 
unanimi gli sforzi ad ottenere per mezzo dei colori una re! 
rappresentanza della bella natura. 

In questa intende a restituire, ed.a buon diritto, il primo vanto 
nella storia dell’ arte risorgente in Italia ai Pisani ed ai SIsbPAi 
nel quale intento eloquentemente riesce con prove irrecusabili + 
con tutta la imparzialità dello storico. AI qual proposito no” 
possibile rimanersi dall’osservare come non appena erano scor8! Ù 
anni dalla pubblicazione di queste dotte pagine che esciva in IUC© ot 
si continua oggidi) in Firenze coi bellissimi tipi del Le Mon! ; 
una raccolta artistica ; della quale cominciavano a far parte 


Del 9. Ieri, ad'un’ora la deputazione incaricata di presen- 

tare a lord J. Russell i rendimenti di grazie, adottati  all’una- 
nimità dalla corte del Common Concil, si recò in Downing 
Street, ove fu ammessa dinanzi a Sua Signoria. Il nobile lord, 
dopo avere udito la lettura dell'indirizzo, ringraziò la depu- 
tazione ne' termini i più cordiali, e aggiunse essergli in ogni 
tempo cosa gradevolissima ricevere le felicitazioni del lord Mayor, 
della municipalità e dei cittadini di Londra ; imperocchè l’appro- 
vazione d’un corpo così importante che rappresenta il popolo sia 
indispensabile pel governo, affinchè questo non trovi ostacoli al 
regolare andamento dell’amministrazione. I deputati si ritrassero | 
oltremodo ‘contenti dell’affettuosa accoglienza fatta loro dal no- 
bilelopamoe. i+; 0,x0) VeS 
#4 ua ì (Deily News) 
+» 
sperimentati e benemeriti dell’arte, lamentando che con diverse 
‘proporzioni e nuovo acume di critica non se ne fosse tenuto 
conto nell’ opera del Rosini; al che, diremo per ultimo, essere 
stati indotti non già per dar consigli, che temerario sarebbe per 
conto nostro, ma per quella convinzione che ci dura nell’ animo, 
avrebbe per tal modo il Rosini tronco felicemente il nodo di tante 
questioni da molti anni agitate in proposito, con grandissimo van- 
taggio dell’arti. E così sarebbesi arricchito di una fronda di più 
l'alloro onde egli porta mèritamente cinto il capo. 

> E qui mi giova avvertire come finora non siasi entrato nell'im- 
menso campo della storia pittorica esposta dal Rosini, sapendo be- : onde 
nissimo com' egli abbia inteso di percorrerlo dall'epoca del risor- opere del Vasari, spogliate dei molti e preziosi dognar ne 
“‘gimento dell’arte in Italia cio dai primi anni del secolo XII ; e) | son rieche per esempio le edizioni;di Siena, di Roma e di N! je 
per conseguenza non siansi abbandonati i limiti della introdu- | raccolta corredata di molti altri schiarimenti d’uomini ani: a 
zione che egli volle premettere alla sua storia, quella appunto in' | simi per.virtù e dottrina, ma che lasciano gran aura di; 
‘cui dichiaravasi essere pensiero dell'autore di mostrar l'origine | credere possano essere mossi da interessi troppo municipa dodo 
della pittura e non volersi passare sotto silenzio quel poco che | E da così fatti sensi parrebbe ispirata l’intera ROOM 
vergogna sarebbe l’ ignorare. ì i si pensi al Commentario del Ghiberti, ed alle vite nel Ba put 

Gili è pertanto a questa introduzione che potevano segnarsi più | che faran seguito al Vasari.A questo modo intendono pie qui ©. 

estese poporzioni, senza tema di scambiare in fraltalo una sto- | tori diaiutar veramente la Storia Italiana,e riparare pe ingiri 
‘ria; e poteva dirsi alcun ché delle primitive epoche in discorso. | essistessi ae FRRenOs AA STIANO Some MALE BORA l'opera de 
‘È inutile perciò soggiungere come una siffatta Jacuna riguardi | nonsi abbiano che poche e disgraziate parti, quasi € tI All'opere 
semplicemente un lavoro premesso alla stessa storia pittorica il sara (uasi 


Rosini fosse del novero di quelle a cui si guardi e pass! reca,quasi 
Ì i aqua 
quale può bensi essere incompleto senza che questa possa menoma- 


poidel Vasari si è fatto precedere un manuale dell'arte gr v'abbia- 
mente accagionarsi di mancamento : avuto appunto riguardo al- | che dal risorgimento dell’arte italiana addietro altro no 
l'epoca scelta dall'autore. : ve 


|| no che opere di Grecia! i 
Del rimanente, intorno a questa stessa introduzione dobbiamo | Chiuderemofrattanto questi rapidi cenni buon numero,‘ 
soggiungere cli: difficilmente meglio e con più poetico e filoso- | augurare al valoroso ed instancabile Rosini un ne na della pre” 
fico linguaggio poteva porgersi in riassunto la storia della pit-; | novelli soscrittori alla ristampa pur sempre oppor ente scelte e! 
tura nell’ epoca descritta. Eccellente lavoro, dal quale si fa chia- | ziosa sua opera, corredata come è di tavole sapri spetta sing0” 
ramente manifesta la grandezza delle propo»zioni in che va poi { intese, e con mirabile magistero condotte per ciò € resi i dipinti 
estendendosi l’intera opera. i ‘| larmente alla verità del carattere con cui son 
Segue a codesta introduzione un proemio all'epoca prima 
quale la designò l’autore : epoca straordinaria che comprende 





jeu li Siro 
i critici preliminari 00” 





dei più segnalati artefici nostri. | # Giovanni Vico: 
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5 LAI AYA ni i nd (SI SUI RI ra ne) È o 
Carisnune. 6 novembre. Il sig. Barone de Ride sn OO o Marchel presiden ' ct (alb E ul) ivono orte "che, mentre ‘la Treta dell. 


ieri per la prima volta, alla prima Camera degli Stati , in qualità | /argo: i due presidenti, principe di Waldbourg Wolfegg, Wal- berò d’intimare alla luogotenenza dei ducati di deporre le armi, 























































di ministro degli affari esteri. dsce, Wiest d'Ulm, D. Adam Santer Run, Roedinger.. volle pure nello stesso tempo invitare la Danimarca al ristabili- 
Ecco il discorso indirizzato alla Camera : Dubitiàamo che questa commissione entri nell esercizio delle mento delle slalu quo ante : dovrebbero, in seguito a ciò, i da- 

« Signori, sue funzioni. In qualunque caso il governo non si lascierà da lei | nesi sgombrare lo Schleswig. (Gazz. d'Augusta) 
«Chiamato dalla fiducia particolare di S. A. R. il granduca a arrestare nella via che vorrà seguire. — La Gazzetta d'Augusta reca, per dispaccio telegrafico, la 
formar parte del gabinetto , ho l'onore di siedere oggi in questo (Cronaca tedesca) seguente notizia da Fulda, 9 novembre : « Le truppe federali 


recinto , in cui io aspirava, insieme a voi qualche anno fa, a | T Si dice.che S. M. il re indiricni megralena i Iepoio. 
raggiungere quello scopo che sarà base invariabile e ferma del | Oggi i membri della MIRTO egli RETE ni I N 
governo del granduca , vale a dire: le felicità del nostro sovrano E i o o voluto penetrare nella sala detl asse 
e del nostro paese. Non aspettate ,' 0 signori, ch' io tocchi oggi | Dica, : là “egle i ‘ 
| una A qualsiasi di politica. Una cosa sola io mi limiterd a | — su il sa CORONE Ù SE I Sane 
‘far rilevare, cioè che il nostro popolo, che forma parte integrante nazionale: 1. L'assemblea siria e dl SS ich » e dov 
d'un gran tutto, è intimamente unito con la nostra comune pa- cessare immediatamente dalle sue MIROni a TOTO 
tria da molti interessi e da profonda simpatia. L' interesse ben nominata il 10 aprile 10904 FRggO la costi HR ell'anno 
inteso del gran ducato di Baden esige anzitutto l’ unione di tutte | 1819, riprende le sue funzioni; 2° In quanto riguarda argue 
le tribù germaniche. della costituzione noi adolteremo nuove MAI tostoc hè le 
«In un momento così grave come quello; in cui attualmente ci | circostanze lo permetteranno; 5.Secondo ils 89 della Cicli 
troviamo, bisogna che tutti coloro che sono chiamati a far pro- prenderemo tutti i provvedimenti necessarti per la prosperità del 
gredire coi loro consigli e coi loro alti i veri interessi del paese, | PAfS2: 


; De SAP 1ovembre 1850. 
" mo f mo contare Stoccarda, 6 novembre 
riuniscano prontamente tutti i loro sforzi. Noi possia , ; PORRE NC, 


hanno oggi occupato Fulda alle ore 2 pom., sotto il comando del 
principe Taxis. » 

Questa notizia è confermata dai fogli di Francoforte : Il Jour- 
nal de Francfort dice: Questa mattina verso le 40 ore tutte le 
truppe prussiane hanno abbandonato la nostra città e si sono ri- 
piegate verso la frontiera di Sassonia, prendendo la strada di Himn- 
feld. Verso le ore due pomeridiane il principe Taxis, comandante 
in capo delle truppe federali, è entrato in Fulda. 

Cassel, 8 novembre. In seguito “ad ordini trasmessi ieri dal 
luogotenente generale di Gròben, il 18° reggimento fanteria, ed 
i reggimenti di corazzieri e di ussari ci-hanno lasciato oggi. Il 
52° reggimento di fanteria partirà oggi o domani. Prima della 
partenza delle truppe, il colonnello de Haun, comandante del 
18° reggimento fanteria, fece alla città di Cassel un triplice Viva, 


o signori, sul vostro concorso; voi non lo avete giammai rifiu- |, E che venne ripetuto con entusiasmo da tutto sr Feggiimenia, 
tato ogniqualvolta si trattò del benessere del paese, e allorquando |, VARATO Ae d i : (I. 011 ancfort) 
questo concorso esigeva dei sacrificii. » > Questa ordinanza non ha impedito il presidente Schoder d’in- | Prussia. Berlino, 9 novembre. Leggesi nella Riforma tedesca: 


Casse, 7 novembre. Questa mattina il luogotenente Bauer è 
giunto da Wilhelmsbad per cercare un residuo d'armi nell’ arse- 
nale : il comandante prussiano gli dichiarò che l’arsenale era sotto 
la sua protezione come proprietà nazionale, e che quindi non po- 
leva più portar via le armi. Dietro ciò il luogotenente se ne parti. 
Il comandante avendo poi ricevuto da Berlino, col mezzo del te- 
legrafo, l'ordine di non immischiarsi in simili affari sè probabile 
che il sig. Bauer ritornerà. Si dice che i falegnami sono intesi 
fra loro di non fare le casse necessarie pel trasporto delle armi. 

(Gazz. di Colonia) 


Maconza, 7 novembre. Le truppe del nostro granduca devono 
pure essere mobilizzate, e recarsi ove si trovano le truppe austro- 
‘bavaresi vicino a Aschaffenburg. La cavalleria accantonata a 
Friedberg e Putzbach ha già ricevuto l'ordine di parire. 
(Giornale tedesco di Francoforte) 
| PRUSSIA TRENTA 

La Riforma tedesca contiene le riflessioni seguenti sulla situa- 
zione attuale: Malgrado indizi gravi, la Prussia non aveva potuto 
credere che l’Austria volesse umiliarla, e che' avesse risoluto di 
annientarci in una guerra: fratricida ; ma oggi si suscitano contro 
noi pretensioni offensive nel momento stesso in cui i negoziati 
per l'aggiustamento delle attuali contese sono cominciati. È ne- 
cessario che la Prussia pure si armi, supposto il ‘caso che la guerra 
scoppiasse non ostante le disposizioni più conciliative. Il nostro 
governo vuol restare sul terreno stesso dei negoziati in cui si è 
posto alcuni giorni sono. Egli nutre fiducia che l Austria comin- 
cierà ad apprezzare come noi l'interesse della Germania e della 
pace europea, e non vorrà incaricarsi della risponsabilità d una 
guerra fratricida : tale fiducia, in presenza degli avvenimenti at- 
triali,non deve più escludere la previdenza di tenerci pronti. 

La Prussia è disposta ancora ad entrare in una via pacifica, ma 

onorata, e se si vorrà ricorrere alle armi, essa discenderà ardita- 
mente nel campo di battaglia. .//// 00°} 
‘ Beruino, 7 novembre. Oggi i ministri si sono riuniti in con- 
siglio sotto la presidenza del signor di, Ladenberg. Annunziamo 
con piacere che questa seduta ha reso più. forte 1’ accordo che 
regna fra tutti i membri. I due ministri che nel mese di novem- 
bre 1848 entrarono nel gabinetto col conte di Brandeburgo per 
la salvezza del re e della patria, sembrano dopo la_morte del 
conte più risoluti che mai a fare tutti gli sforzi possibili. 

Il gabinetto di Vienna non rispose ancora al dispaccio del no- 
stro governo in data del 2 novembre. Non giunse che una nota 
preliminare risguardante gli affari dell'Assia Elettorale che fu 
causa in parte della risoluzione che fu ieri adottata, Il governo 
non aveva oggi a mezzogiorno ricevuta ancora nessuna notizia di 
‘ostilità avvenute nell’Assia Elettorale. (Rif. ted.) 

— Ecco il testo del decreto sulla mobilizzazione dell'esercito : 

«Dietro la proposta del ministro di Stato, io autorizzo la mo- 
bilizzazione immediata dell'armata, e incarico il ministro della 
guerra di prendere tutti i provvedimenti necessarii a tal uopo. 

Berlino, 6 novembre 1850. Aa 

i Firm, Fepenco GueLIELMO. 

Ladenberg — Manteuffel — Von der Heydt — Rabe 
Simons — Stockhausen 


« Ecco:come sì esprime la Nuova Gazzetta di Prussia ‘intorno 
alla risoluzione presa dal ministero di mobilizzare l’armata ns 
Il consiglio dei ministri ha deciso nella sua riunione d oggi, 
che durò finoa un’ora pom.e alla quale il re ha assistito, dall ILe 
mezzo fino al mezzo giorno, di mobilizzare l'armata prussiana; e 
cidin seguito, a quanto rileviamo,delle seguenti cagioni. Il luogo- 
tenente-generale conte di Gròben, comandante superiore del 
corpo d’armata che entrò nell’Assia Elettorale, avendo invitato il 
generale comandante in capo le truppe bavaresi, principe de la 
Tour e Taxis, a formare d'accordo una linea di demarcazione 
mell’Assia Elettorale, quest'ultimo si sarebbe rifiutato, dando a 


conoscere molto chiaramente d'aver intenzione d'avanzarsi al di 
DI dei limiti che sarebbero tracciati da una linea di demarcazione. 
In seguito a tale rifiuto del principe de la Tour e Taxis, il gene- | 

rale de Peucker a Francoforte chiese al sig.conte de Thun se non 

fosse conveniente di aggiornare ogni ulteriore misura militare 

nell'Elettorato d'Assia, attesochè la Prussia avea fatto alla corte di 
| Vienna delle proposte in favore della pace. Il sig. conte di Thun 

parve dapprincipio accomodarsi all'opinione del generale de 
- Peucker, riservandosi di consultare prima la dieta, la quale decise, 
specialmente in seguito alla mozione della Baviera. di non ag- 
giornare le misure militari nell'Elettorato d'Assia. Er fu.in se- 


guito a tali notizie che il consiglio dei ministri ha preso le cono- 


Il governo del re non procede ad armamenti se non per mante- 
nere, se è possibile, una pace onorevole. La risposta del gabinetto 
austriaco è giunta oggi: essa forma a quest'ora l'oggetto delle de- 
liberazioni del ministero; tuttavia non si prenderà alcuna risolu- 
zione decisiva, fuorchè sotto la presidenza del re, e dopo l’arrivo 
del conte di Bernstorff, trattenuto a Vienna da una indisposizione. 


vitare l'assemblea a procedere alla nomina. d'una commissione 
permanente degli Stati. PE i 
Tì sig: Schoder ha sollecitato i membri della commissione ad 
entrare immediatamente nell'esercizio delle loro funzioni. 
(Cronaca tedesca) 



































ANNOVER 


Si scrive da Annover (4 novembre) alla Bòrsenhalle ; di Am- 
burgo : i 

Posso assicurarvi in modo positivo che il nostro governo ha di- 
‘chiarato, relativamente alla quistione dello Schleswig-Holstein : 
4° Ch’esso non metterebbe truppe sul piede di guerra per la paci- 
ficazione del ducato di Schleswig; 2° ch’esso. non riconosceva le 
risoluzioni prese dalla Dieta germanica su tale affare. 

Per quanto concerne la quistione dell'Assia Elettorale, il nostro 
governo aveva promesso di fornire 9 battaglioni, sotto la condi- 
zione che il ministero Hassenpflug desse la sua dimissione e che 
un generale austriaco fosse investito del comando superiore dell’ar- 
mata d'occupazione. Siccome tali condizioni non furono accolte, 
il nostro governo si rifiuta ora di mettere alcuna truppa su] piede 
di guerra. 





R. LEONE gerente. 





COMITATO CENTRALE 
pei soccorsi agli Emigrati Haliani. 
Ill.mo sig. Federici Lorenzo, degnissimo Sindaco di Spezia. 
‘Torino, il 15 ottobre 1850. 

Da questa R. Tesoreria generale ritirai le italiane L. 306, 94, 
mediante la quitanza speditami da V, S. Ill.ma, unitamente alla 
gentilissima sua del 7 ottobre scorso. 

Questa somma che il teatro della città di Spezia raccolse, de- 
dicando una sera delle sue rappresentazioni a benefìzio degli Emi- 
grati italiani, mi mostra come codesti cittadini non sieno secondi 
nell'amore per la causa italiana a tutti gli abitanti delle altre pro- 
‘ vincie subalpine. E questo amore che si manifesta non colle pa- 

role, ma cogli atti, e che ha un risultamento di carità sì oppor- 
tuna ed efficace, è ad un tempo principio a quella riparazione 
alle ingiurie della nostra avversa fortuna. La mancanza della 
unione degli animi fu la causa principale delle nostre sconfitte ; 
l'unione che ora si spera con questi atti di fratellanza fra gl’ita- 
liani d’ogni provincia, sarà cemento a riconoscere quell’edificio 
di felicità e di gloria, a cui aspiriamo tutti con tanti sagrifizi. 
Ella, o Signore, si compiaccia manifestare ai promotori di questa 
beneficenza l’importanza di significato che sanno darle i nostri 
cuori, ed ella pure, che volle compiacersi di farsene mandatario, 
sia certa che il di lei nome figurerà con quello dei benefattor 
della mia famiglia. HO 


Mi creda intanto coi dovuti sensi di stima e di rispetto 
Di V. S. Ill.ma, a 


SCRILESWIG=ROLSTTFEN 


ALtoNA , 6 novembre. La luogotenenza dei ducati rispose all, 
inviato della dieta germanica in una lettera indirizzata al conte di 
‘Thun, che si sottoporebbe all’ingiunzione che le fu indirizzata. 
Da un lato il governo prussiano dichiarò alla luogotenenza che 
esso non si occuperebbe più dello Schleswig-Holstein, atteso che 
non aveva accettate le proposizioni fattele col mezzo del generale 
Haun . (Gazzetta speciale di Berlino) 


iii trrttlucttciPttt@cuò@ 
ULTIME NOTIZIE 


Iran. Firenze 40 novembre. Si legge nel Monitore toscano: 

S.A.I. e R. il Granduca ha conferito la gran croce del suo 
R. Ordine del merito sotto il titolo di S. Giuseppe a Luigi Napo- 
leone Bonaparte, presidente della repubblica francese. 


Francia. Parigi, AA novembre. Oggi la riapertura dell’assem- 
blea si è fatta nel più grand’ordine. Tre battaglioni del 58 di li- 
nea, e il 5° battaglione della quinta legione della guardia nazionale 
componevano la guernigione del palazzo legislativo. 

Nella sala dell'assemblea i rappresentanti erano in numero di 
585. Il presidente dà comunicazione all'assemblea d'una domanda 
d’autorizzazione di procedere contro il sig. Chavoix, rappresen- 
tante che uccise in duello il sig. Dupont. + 

I sigg. Leo-di Laborde e Cremieux si oppongono al rinvio della 
requisitoria negli ufficii. Il guardasigilli mantiene i diritti della 
giustizia. L'assemblea approva questa opinione col suo voto. 

Il presidente annunzia che si è presentata una proposta. relativa 
alla costituzione del commissariato speciale di polizia dell’as- 
semblea. 3 tion 


— Il sig. Yon, commissario speciale del palazzolegislativo, pre- 
giedeva anchè oggi a tutti i provvedimenti di polizia dell’assem- 
blea nazionale. Si 
. — Il procuratore della repubblica ha fatto sequestrare oggi 
alla posta e ne’ suoi ufficiì il giornale la Presse, a motivo della 
pubblicazione d’un articolo intitolato: Riapertura dell'assemblea 
nazionale, il quale contiene tm documento col titolo: Messaggio 
del presidente della repubblica all'assemblea legislativa, e 
sottoscritto L. N. Bonaparte. Ì 

Si procede contro il gerente della Presse sotto l’incolpazione 
fatta di mala fede, d’una falsa notizia e d'un documento falsificato 
e mendacemente attribuito ad un terzo; essendo le notizie e i do- 
cumenti in discorso di tal natura da turbare la pace pubblica. 

— Il falso messaggio pubblicato stamane dalla Presse non è 
‘altro che Ja riunione dì frammenti presi da diverse pubblicazioni 
fatte in varie epoche dal presidente della repubblica. 

. — Leggesi nella Patrie : Alcuni giornali hanno annunziato 
che la commissione di permanenza aveva fatto deporre tra lemani 
‘del procuratore della repubblica il processo verbale del signor 
Yon, relativo alla formidabile cospirazione della via di Saussayes 
a fine di provocare un'inchiesta giudiziaria. La cosa è esatta. Il 
sig. Yon si è presentato ieri alle 5 pom. nel gabinetto del pro- 
curatore della repubblica , e gli ha consegnato il suo processo 
verbale. iù; de 
Ma la giustizia aveva precorso il sig. Yon : il procuratore della 
repubblica aveva già provocata un’informazione. 

Il giudice d'istruzione Broussais aveva fin dal dì innanzi sen- 





Umil.mo Dev.mo servitore 
Abate Canto CamenoNI. 
— ti 
juan Torino, il 1 novembre 4850. 
Illustrissima e gentilissima signora Marchesa Paolina di Priè 
nata Alliaudi , preside degnissima del Comitato succur- 
sale femminile creato a sollievo della Emigrazione Ita- 
liana in Pinerolo. ! 

Il Comitato Centrale per l'Emigrazione Italiana ha ricevuto 
italiane lire 2917 50 da V. S. illustrissima, degnissima signora 
preside. ti) 

Se la cospicua somma raccolta è un arra della simpatia 
della popolazione verso gli Emigrati italiani , come rap- 
presentanti di un principio, che il Piemonte professa con perdu- 
ranza, le persone, che contribuirono alla beneficenza offrono un 
arra eziandio di concordia che consola, e fa sperare nell’avvenire. 
E voi, 0 signore gentili e generose, che accoglieste l'offerta 
(L. 65) dall'antico Circolo Patriottico , già destinata per l’ultimo 
baluardo della nostra Indipendenza (Venezia) , ed ora consacrata 
agli esuli, che per. essa combatterono, Voi, che dal degnissimo 
prelato di questa diocesi riceveste un dono non esiguo in danaro 
(L. 50) ed un ingente numero di cedole par la lotteria a benefizio 
degli emigrati, ed altre offerte che avevate in deposito, Voi, fi- 
nalmente, che da tutte le classi dei cittadini raccoglieste l'obolo, 
che solleva tanti dolori, e mette in calma tante tempeste di spi- 
riti affranti dalla rea fortuna, abbiatevi il premio condegno alla 
grandezza del benefizio. Il suo valore non v{ha computato colle 
grette viste d'un materiale vantaggio, ma colle considerazioni che 
nobilitano l'uomo e fanno la gloria di un paese, Il vostro premio 
dunque, o Signore, deve essere nelle vostre coscienze, nell'amore 
dei vostri concittadini, nelle benedizioni dei nostri fratelli di 
sventure, che Iddio scrive nel libro delle sue misericordie. 


mirazione e gratitudine, giungervi gradite, come fu caro a me ed 
alla mia famiglia l’opera della vostra carità, raffermandomi 

Di V. S. Ill.ma signora Marchesa preside degnissi 
gentili e benemerite Ir lei compagne, 5 Denied 


î Umil.mo Dev.mo Servid. 
Abate Canto Pie seg 4 
Sio TRIS, ® Gov nio. rr———— tocca 
so. AMMINISTRAZIONE DEL DesiTo PuspLICO 
Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazi 
dello Stato, giusta i bollettini . dell tazioni formati darli 
Ma PRI > gi n elle contrattazioni formati dagli 


Torino, il 43 novembre 1850, 


colpita li | Vada 0/0 
Sciute disposizioni. I90RI i tito un certo numero di testimonii. Il procuratore della repub- (III “Sergi si on OSL 3 
- WURTEMBEERG blica non ebbe perciò che da invitare ìl sig. Yon a recarsi presso  M8490. id A. Tbre ta a Ù i: 
Sroocanna, 7 novembre. In virtù del decreto. reale che scioglie il giudice istruttore, per farvi la sua dichiarazione. i marzo 4184 id. 4.8.bre 4850 L. » » 


- l'assemblea nazionale, i membri della commissione di Stato! del 
10 agosto 1849 rientrano in attività. Ecco ì loro nomi: Comitato 
ristretto: conte Rechberg, Hotringer, Vesel, harone di Hofer, 
principe di Hohenlohe, Laugenburg , presidente della prima ca- 


— 11.5 0j0 cominciato a 9, 25, è sceso a 90, 75, indi dopo 
avere oscillato tra 90, 90, e 94, 10, è risalito a 94, 86, e chiude 
a 94, 65.. i i i 

15 0/0 resta a 56, 80, 


‘ giugno1849) id. 4.luglio 1850 L. » » 
Obbligazioni 
P fori id. 4. lugito. 4850 o ac» 
1849) id. 4, S.bre 4850 L. 925» 
» >... 1 © Direttore Generale Simonpi, 


Possano queste mie parole; dettate da un profondo senso d’am. 
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lg Fap Pater Ra 
IREZRA LEI Ii 
LTT, np D 
AVVISO.. 
DEATRO, CA RIGNAN 0» sb ot» 
L'impresa si reca a dovere di prevenireitpibblico: clie avendo 
fissato un, contratto colla signora Weiss condottrice delle; tanto 
acclamate ud: 
483 Danzatrici Viennesi 
Sta preparando per Ja loro produzione su questo Teatro ‘un 
Spettacolo straordinario mel quale si produrrà oltre «a queste 
Celebrità artistiche che tanta fama levarono elle principali città 
d' Europa e l'America, il Melodramma del cav. Felice. Romani 
Beatrice di Tendu; musicato dal signor (cavaliere V. Bellini, per 
sostenere il quale venne fissata la: prima donna 
Manrerta Spezia. tr 
Col 25 novembre avranno principio queste straordinarie rap- 
presentazioni. BI nodian) ib sfern rat 
IAA III IERI OTIS TITTI PAVIA TC 
SPEGODA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE! DI TORINO. 
(metri 275 sopra il livello del mare) |» 
‘142 novembre '' "VU 





al levar del sole 





a mezzodì 
millim. millim millim. 
Baror. 758 90. |. 757 40 756 80 
: centig. centig contig. 
Termom. +2 6 + (40/4 + 4156. 
Vento . S. 0. i piNa S.S. 0. 
Nebbia Nebbioso. Quasi ser 
45 novembre die 
millim millim. millim. 
Barom_, 752 84 755 90 754 70 
centig. centig. centig. 
Termom +. 3.7 + 410 9 RASO 
Vento S S.0.! S. 0. 
Ser. nebbioso Ser, con. vap. Pochi vap. 


TEATRI POSSI 14 NOVEMBRE 
CARIGNANO (alle ore 74/2) Opera: La Vestale, musica 
. del maestro Mercadante, con ballabili. "e 
D'ANGENNES (ore 7 1/2) Le retour en Suisse. 
NAZIONALE (ore 7 4/2) Opera: Ernani, musica del mae- 
stro Verdi, con ballabili. sip 
SUTERA (ore 74/2)La Drammatica Compagnia diretta dall'attore 
Bassi e PrEDA rappresenta: Toussaint Louverture, 
. GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia. diretta da- 
attori RowagxoLi e Doxpivi rappresenta; / daccanali di Roma 
DA SAN MARTINIANO (ore 611/2) Si recita colle marionette: 
Il progetto di un monumento al Re Carlo Alberto — Ballo. 
Manhes alla distruzione del brigantaggio nelle Calabrie. 
GIANDUJA (vicino a S. Rocco, ore?) Si recita colle marionette: 
Il mantello del diavolo — Ballo, La fata delle rose. 


‘Orario delle corse dei Convogli trà TORINO e NOVI 


+ CORSE DA TORINO A_NOVI — (CORSE DA NOVI A TORINO 
= STRIZZA 














È Stazioni | ORE giant » "Stazioni - fri4 OPE :i0115 
ui Dori ant. | ant. |pom.idi ‘partenza MI ant. [pom 
Torino“ | 640/11 »|4 ‘>! Novi GAO(IL s|4 » 
Moncalieri | 6 26|44 1614 16. Frugaroto (|6 27|44 17|4 47 
Cambiano 6 ALA 34|4 54 |A'esandria 6 46/41 36|4 36 
Pessione 6:52/1142|4 42 [Solero 6 58/11 48|4 48 
Valdichiesa | 7. 2|44 52|4-52|Felizzano |7 10|12 »[5 » 
Dusino 7 25|42 45/5 4153 Cerro (*)- {7 20/12 ci 540 
Villafranca | 7 46 13 5615 36|Annone |7 27|42 47|5 47 
SÌ Damiano 8° 2|42 52/5 52!/Asti 17 49/12 59/5 39 
Asti: J 8.241 4-41|6 44/5. D 8 (6/42 56|5 56 
Annone 8.55] 4 25/6 25 |Villafranca 848/41 8/6 8 
Cerro (*) 8 41] 41 54|6 31 'Dusino 941512 5/7 5 
Felizzano 8 55| 4 45/6 45 Valdichiesa {9 28| 2 418]7 18 
Solero 9 4|A 54/6 54 Pessione ‘» 19 37| 2277 27 
‘Alessandria { 924] 2 44147 41 Cambiano {9 48] 25817 58 
Frugarolo | 9 551 2 25,7 25 Moncalieri (10 3| 2.53|7 53 
Arr. in Novif 9 58} 2 oi) 48 milano 3 618 6 
AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse, è stabilito nn convoglio spe 
ciale pel servizio della Posta daNovi a Torino, il quale non 
ti (egnare che alle seguenti Stazioni nelle ore infra 
stabilite: "0° 


Partenza da Novi ore 4 25 antimerid. 
» ‘Alessandria 904 #58 » 
dor LIAGLI Losunatlecdimmo Bebbo, cc 
» | Cambiano ee AMA » 
» Moncalieri «8° » 
Arrivo a Torno “© » 8 18° 


Nelle tre prime Stazioni non saranno amessi che i Viaggiator 
Fi prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quell 
i lerza. ‘0 1 8408 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì... .. 


|“ 


STABILIMENTO SCHLBGRE » 0. 
IV VUIUL E Us 
IN MILANO 

i F , , Y per 3 i 964 : i 
FONDERIA di metalli e fabbricazione di macebiine 
in gentre ; motori idraulici ed a vapore; turbine; 
trusnrissioni di movimento; materiali in' ferro, ghisa, 
bronzo ed acciaio per l'impianto a servizio delle strade 
ferrate; ‘occorrenze ‘per filature meccaniche e torcitoi 
da seta, per fabbricazione di carta, per molini destinati 


i 


a macinare grani, brillare il riso, fubbricar paste, | 


olio, ecc. ; segbe per legnami; torchi e pompe idrau-, 
liche, inacchine per battere riso, frumento, ece, ; mec- 
canismi a pompa ed a ruota per innalzare l’acqua, cce.; 
ponti di ferro ed ogni sorta di ornamenti. 

La moderazione nei prezzi, nonchè la precisione e 
solidità dei lavori concorreranno sempre all’ esecuzione 
delle eommissioni che verranno affidate alla Ditta. 

Essendo poi il desiderio! della Ditta stessa’ di giovare ‘ 
al paese coll’ istruire in simile partita degli allievi na- 
zionali per farne dei buoni operai destinati col tempo 
a piendere il posto Hi esteri, dai quali è attual-. 
mente in perte servito lo Stabiliiento , s' invitano 
quelle famiglie che amassero iniziare dei figli in simile 
carriera, a presentarsi al Direttore per istabilirne le 
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LI ELLE St LI AERLA 
| Recente pubblicazione della ditta 
[allo Cugini POMRA e COMP... 
PRINCIPI ELBMENTARI. DI CHIMICA MINERALE. 
Di FIRANCESCO SIEILMIE O 
Professore di fisico-chimica nel Collegio Nazionale 
di Torino i 





en 
lf 
i 


Un vol. in 16.° piccolo; di 432 pagine, con 29 figure 
inserite nel testo. — Prezzo L. 2 50. 


- IMPRESTITI: DI BADEN: E ASSIA-CASSEL 


20. EstRAZIONE . garantiti 4 (n ESTRAZIONE 
30 9.bre 1850. dai rispettivi Governi 4.0, dicembre 








e —— ——_ — 


Vineite: 14 volte franchi 150,000, 22 volte 
135,000, 24 volte 120,000, 1A volte 107,100, 
5A volte $5,700, 12 volle 75,000, 28 volte 
32,100, GO volte BO,000, e così di seguito fino 
alle più piccole di 206 e 90 franchi, che saranno tutte 
pagate in denaro contante senza alcun obbligo di pren- 
dere nuove azioni. 

Un’ Azione di BADEN per tutte le Estrazioni fr. 

6 Azioni .; id, per l' Estrazione del 30 9.bre » © 25 
4 ” id. » 1 » » 50 

130.» id. » » » 

Un’ Azione di CASSEL per tutte le Estrazioni » 
6 Azioni per l’ Estrazione del 1.° dicembre » 50 

44 » "N » » » 

‘180%. °> 3 dt ZO » ' » 200 
pagabili in mandati sopra qualche piazza di commercio, 
o come surà più comodo ai rispettivi concorrenti. ] 
prospetti si ottengono gratis, come pure le liste delle 
vincite saranno mandate a chi spetta, 
| (Chi desidera azioni si diriga da | 

LUIGI PRATOLONG 
via S. Luca, n. 555, Banco Bisso e Vignolo, in GENOVA 





AVVISO 

Il Teol. RODA GIOANNI, professore e ripetitore ap- 
provato di filosofia, riceve giovani stadenti in pensione, 
e si obbliga di assisterli, e di dirigerli négli studi 
relativi alla classe suddetta. Via di Po, n. 36, piano 4.° 


— Deposito di Semente Maggienga, Fenasso formentale, 
Reygrass inglese, Pellagrà, Trifoglio nostrale, bianco , 
‘incarnato; medica, Barbabietole bianche a zuccaro di 
Silesia e-rosse, Caffè Burlet di sanità è Candele di Milly 
orientali di superiore qualità, presso Porporati ed Ar- 
nosio, droghieri in via:di Po, vicino all'Ospizio di Carità. 
__———ro—orrrr ooo ———__———mnxn="@=%=2@%2%mx%%%x* 

ana. AVVISO 

I creditori del sig. Carlo Vanzina, già negoziante e 
filante in ‘cotoni in Torino, sono invitati a ritirare 
l'ammontare del rerzo ed ultimo riparto ‘del prodotto 
della liquidazione operatasi dal sig. Gaetano ‘Fantini, 
delle sostanze dal Vanzina cedute. .ai detti suoi: credi- 
tori. Il pagamento si farà in Torino, al negozio della 
ditta Gaetano Fantini e Comp., ove sarà pure osten- 
sibili il conto definitivo reso dal sig. Gaetanio Fantini 
dell’ avuta amministrazione, coi relativi documenti giu- 
stificativi; od in Milano al negozio della ditta Luigi 
Calderini, presso cui sarà pure depositato un doppio 
dell’ anzidetto conto, 








AFFILTAMENTO 
QUATTRO CASCINE situate sul territorio della città 
«di Saluzzo, regione di Cervignasco, denominate Vittoria, 
Enrichetta, Agricola e Cascinasse, di proprietà delsignor 


tativo di ettari 454, are 57, corrispondenti a giornate 
406, 77, tra campi, prati, alteni e vernetti,in una sola 
pez:a, con ampi fabbricati rustici e di recente costru- 
zione, con quattro. spaziosi € nuovi, granai; (cinque 
pozzi d'acqua viva muniti di grandi tinozze di pietra 
di sarizzo, con ampi cortili, orti, porticati, e con suf- 
ficiente acqua per l’irrigazione dei prati, da affittare in 
un sol lotto, e per un novennio, da aver principio al 
S. Martino 44 novembre 1851, scadenza degli attuali 
fittavoli Gullino Pietro e'fratelli;. |}... (0°. 


Quest’affittamento si farà entro il ‘corrente anno 
1850, a partiti privati ed al miglior offerente ; e per 
le opportune notizie e per la visione dei capitoli di 
oneri, patti e condizioni; si farà capod al signor Mantini 
Caro, Economo delle Orfane, dimorante in Saluzzo, e 
di ciò specialmente incaricato, ——» 


VENDITA VOLONTARIA 
Di tre distinti Corpi.di Casa, situati in Torino, cioè: 
L'uno in una delle più belle posizioni , recente- 
mente costrutto, dell’ annuo, redd.to netto di L. 19{m. 
L'altro, situato sul piazzale Emanuele Filiberto) dell’ 
annuo reddito di L. 74{m.; si riceverebbe anché in 
PEFIBtA per questo un altro stabile del valore di 
L. 60m. a 70fm. 
L'altro, situato in una via di commercio, vicino a 
Dora Grossa, dell'annuo reddito netto di L. 2,750... | 
Per le condizioni delle vendite dirigersi dal notaio 
Archini , Via del Fieno, num. 3, 


DA VENDERE n KOSA 
FARMACIA con FONDICHERIA , vantaggiosamente 





' 





| situata, e bene fornita del tutto. 


| Dirigersi in Torino al fondaco del signor Francesco 
Negro, in Doragrossi, ed in Aosta alla vedova Paoletti, 


conii ic, #0 0 di 
° Da impiegare in rendita vitalizia L. 10,000 mediante 


le debite cautele nella provincia, di Torind. |... : 


Dirigersi al notaio coll. Perotti, vicolo di S. Marit, 


I tre rane | | isso 

| Pi FrELA i ati] il f ll Î i 
Ried | t| Mi LISI I iNCECALA n 

Li cone LI ME pa) id LI Na eato.il 


à la mort à pas de géant. » — Times. 


Domenico Bertolini residente in Londra, e del quanti- | 


PRESERVATION | 


PERSONNELLE |panegniati 





Traité Médical, sur ta Physiologie du Mariage; 108 


Infirmités et 118° maladies secrètes de la jeunesse et di 
l’àge mùr, réstiltats de L’oninysme, des exeès, de la coRtt 
gion.et de l'influence des climats tropieaux, etc. - Un.vos 


avec 40: grav. color., 40e édition, par le docteur SAMUEL. 


LA’MERT, médecin consultant, 37, Bedford Square, Le 


Lonpres. — 82,000 exempl. vendus ; prix sous envelopp® 
5 fr.; franco, 5 fr. 50. pro 
« Il serait è souhaiter que les. parens et les chefs de 
familles, les surveillans et directeurs d’institutions più 
bliques, se procurassent cet indispensable et excellen 
livre; ils empècheràient, par de sages avertissemens 
donnés è temps, le progrès d’une triste habitude ch 
des jeunes gens qui, une fois cbandonnés à sa Dee 
influence, perdent la conscience du danger et marche 


Ln stessa opera tradotta in italiano, edizione conform® 
alla suddetta, e adorna degli stessi rami e figure. 


DU NÉME AUTEUR, 0UUrAge indis pensable, 
LA'SCIENCEDE LA VIE È 


Secret pour vivre long-temps. Comment il faut vivi 





d’un magnif. portrait du doct. SAmveL'LA'MERT. — prix 
kfr.5 franco 4 fr. 50. i i ie 

« La Science de la vie est un livre pour la famille 
c'est. un. livre. moral qui ne: traite aucune questio! 
qu’une femme ne puisse lire, puisqu'il sagit de l'édu- 
cation des enfans, de la manitre de, les. élever et, 0° 
les préserver des maladies. Ce livre bien intéressani, 
conduit l'homme de la créche à la tombe. Enfin, il e 


éerit pour dire, si vous écoutez mes conseils, vous n’aur® 


qu'è remercier Dieu et votre médecin. » — Gaz. de Lyo 


PIILILOLE DI SALSA PARIGILIA 

Il signor E. Swrrn, dottore in medicina della facoltà 
di Londra, in seguito a permesso ‘ottenuto dall’ Il.m0 
Magistrato del Protomedicato dell’ Università di Tori 


per io smercio dell’Estratto di Salsapariglia ridotto in È 


pillole, ne ha stabilito un deposito nella regia farmaci 
Masino presso la chiesa di San Filippo. 





tati 
il 





IDA AFFIENARE { 
Varie camere mobigliate, con pensione 0 «SRO 
piazza della Consolata, casa Rizzetti , nella corte, 3.° pia! 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 
APPARTAMENTO dl piano nobile, di 8 camere * 
volta, tappezzato, con pavimento, nuovo, ed alla ven? 
ziana, via del Deposito , sezione Moncenisio, NUM, ;°* 


NOTA 


Con instromento 8 luglio 1850, rogato Cervini » il 
signor Rajmond: Angelo, fu Francesco Luigi vende 
alli Rolle Carlo, Antonio e Giuseppe, fratelli fu GI. 
como , giornate 3 prato ( are 44% circa ) da separa” g 
da maggior pezza a levante, aggregato alla cascini 
sua propria, denominata Santus, posta sulle ire 
Torino, distretto Pozzo di Strada, coerenti a dette 1!” 
giornate prato, a levante Perattone Armando, a MÈ, 
zodì Ja strada di Francia, a ponente il sig. vendito!” 
per una parte del detto prato, a notte lo stesso: s8Îg90" 
venditore, e tramediante la bealera metà: compre8? ? 
ignorata la mappa. non! delle 

“Quale atto venne trascritto ‘alla conservazion Li 
ipoteche di Torino il 24 settembre 1850, vol. 2%’ 
art. 260462, Lapo "2 o dti 

Torino , il 9 novembre 1850, gi rt 

ti Hot Cervini notaio. 

DECLARATION D'ABSENCE. . S 

— Par jugement du 11 mars 1850, rendu sur poursi 
des soeurs Claudine , Annette et Jeanné pà ti 
Rachat ‘et Claudine Pillet, domicilies è Chambér 
à S.t-Ombre, le tribunal de premiere instance de Chant, 
béry a définitivement déclaré ‘l'absence derOlaudo e, 
Jean Rachat, qui a eu son dernier domicile drain res 
faubourg Maché , et. ordonné les publications |! 
par l’art. 83 du code civil, 1g50 pa” 

Ces notifications ont eu lieu le 19 aotit 18 I 


‘exploit de l’huissier Combaz. Leti 


Chambéry , le 8 novembre 1850. pi MR, ile 
| N11 bi e NT 

} ; h My fsgrite i he di Pine 
Venne trascritto all'ufficio delle dl Tate L rosati 


pi ARf 


Lat 
it) 


Fenestrelle, il 3: novembre 18504 1 i. 





‘et pourquoi, ete. Un vol. avec planch. anatom., orné , 


deva | 
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conferenze private, nelle quali essi deliberaiiRgtà ) 
tegno da usarsi nelle presenti circostanze : s nd accA 
che l'abbandono della costituzione dell’ Unione dovrebbe riguar- 
darsi come una infrazione del trattato, contro cui converrebbe 
protestare, 


Tunenia. Da Costantinopoli il nostro corrispondente ci dà no- 
tizia in data del 2 corrente di deplorabilissimi fatti avvenuti in 
Aleppo il 46 passato. La popolazione ottomana di quella città uni- 
tamente all’araba invase il quartiere abitato da' franchi, e vi com- 
mise atrocità d'ogni guisa. Costoro appiccarono il fuoco a varie 
abitazioni e chiese, derubarono parecchie persone, molte ne.tru- 
‘cidarono ed altre ne ferirono. Un vescovo greco fu ucciso bar- 
bavamente da que’ furibondi. La truppa restò inoperosa in tale 
circostanza, e il bascià, a quanto è voce, si chiuse nella fortezza. 
S'ignorano i motivi che trassero la popolazione d’Aleppo a siflatti 
eccessi, ed attendonsi ansiosamente ulteriori particolari su questi 
avvenimenti che non mancheranno di destare dolorosa impressione 
“N lulta Europa. (0.T.) 


— I giornali di Costantinopoli e Smirne contengono raggua- 
gli sulla perdita del vascello ottomano il Neiri Schefket. Il 
Journal de Constantinople osserva che fu gran ventura il tro- 
varsi a bordo di quel naviglio solo una tenne quantità di polvere 
(poichè il grand’ammiraglio ne aveva fatto trasportare ne’ magaze 
zini quanta non occorreva pei bisogni quotidiani e per le salve), 
che altrimenti la flotta , l'arsenale ed i quartieri vicini sarebbero 
stati distrutti in seguito all’ esplosione. 

Il giorno dopo il disastro, il sultano chiamò a sè il grand'am- 
miraglio per avere un’esatta relazione del triste caso, che lo af- 


flisse gravemente, per la perdita di tanti fedeli suoi servitori. 


Egli fece rimettere 100,000 piastre alle famiglie dei marinai che 
rimasero "vittime di quest’accidente, e volle gli fosse presentata 
una lista delle vedove e degli orfani dei defunti per assegnar loro 
una pensione; anche i bascià Rescid , Mohemet Ali e Mali, in- 
Viarono soccorsi pecuniarii ai congiunti di quei disgraziati. Pu 
convocato immediatamente il consiglio per parte del gran-vistre , 
al quale fu chiamato , fra gli altri, anche il comandante del va- 
scello perduto, Youssouf bey, che fortunatamente si salvò, e 
parecchi ufficiali superiori; fu aperta un’ indagine su quest 0g- 
getto. Da parecchi giorni si lavorava attivamente per estrarre 
dalle onde gli avanzi del sommerso naviglio. 

Il 21 ottobre, sir Stratford-Canning, ambasciatore inglese, 
ritornato pochi giorni prima da un'escursione fatta al monte 
Athos, si recò dal ministro ottomano degli, affari esteri, ed ebbe 
seco una conferenza, la quale continuò poi nell'abitazione del 
gran visir, ove si recarono entrambi. 


—L'Impartial ha da Salonicco in data del 22 p.che Jacub bascià 
fece chiamare i princicipali banchieri sudditi della Porta, e 


| ingiunse loro di uniformarsi strettamenteagli ordini non ha guari 


pubblicati dal governo riguardo il corso delle monete. 

Essi non devono assolutamente ricevere nè dare in pagamento 
monete europee. Non seguirono nuovi abusi per parte del prepo- 
sto fiscale, e il governatore invigila affinchè nessuno trasgredisca 
il suo dovere. A Termi, piccola città distante 4 ore da Samsun, 
scoppiò ultimamente un incendio, che distrusse 150 tra case e 
botteghe, consumando inoltre gran parte dei cereali e quasi 
tutte le sementi di canape. 


— Il corriere di terra fra Smirne e Samo fu assalito e derubato 
non ha guari per parte di alcuni malandrini armati, poco lungi 
dal villaggio di Malcazic, posto sulla strada maestra. (O.T.) 
[CAROR ARIA AR RI, NFISIICAONA ag NE DITO è iii LI l sirtro MERO nre dec 

E. LEONE gerenta. 
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PARMETA? 
CONTI 


I GIORNALI ED I GIORNALISTI 
D'INGHILTERRA. 


Togliamo da un articolo del signor Anouro JoAwnE nell’ IMus- 
trationi seguenti curiosi particolari intorno ai giornali ed ai 
giornalisti inglesi : de 

« ] giornali inglesi, come a tutti è noto, non hanno associati, 
Questo modo di smerciarli, si diverso dal nostro , fu sempre la 
principale causa della loro superiorità sui giornali francesi. In- 
fatti se di un numero di un giornale inglese si vende talvolta una 
quantità considerevolissima , di tal altro avverrà che non se ne 
faccia smercio veruno. Il loro successo varia continuamente, e di- 
pende sì dall’ importanza degli avvenimenti dei quali danno no- 
tizia, come dal merito delle loro compilazione. Ibi necessario 
adunque che essi si acquistio di giorno in giorno la loro clien- 
tella ; ed il più s‘curo mezzo d'aver compratori , ìl trovano nel 
far bene il loro giornale. Avviene talvolta ch' essi dormicchino 
come Omero? Ed ecco scemare il numero dei compratori : cosie- 
chè lungi dal sonnacchiare volontariamente, essi gareggiano di 
continua attività per superare i loro confratelli. Più essi smerciano 
copie del Joro giornale , maggiore È la influenza che acquistano, 
maggior è il mumero degli annunzi che inseriscono nelle loro co- 
lonne, maggiore per conseguenza il guadagno : — che è il pre- 
cipuo loro scopo. — fe ue di 

« I giornali francesi sono meglio scritti, e con più spirito e 
metodo che i giornali inglesi; ma questi superano i francesi, @ 
d’assoi, per la quantità e la qualità delle notizie. La stampa quo- 
tidiana di Londra non ha altro elemento di vita che le notizie, 
Siano esse politiche , commerciali , industriali, giudiziarie, lette- 
rarie, artistiche, ecc. ecc. In generale non si dimanda a giorna- 
listi inglesi, nò bello stile, nè critica intelligente degli uomini e 
delle cose, e meno ancora opere d’immaginazione : ma bensì no- 
tizie il più presto ed il più esattamente possibile su quanto sue- 
cede di notabile e singolare su tutto il globo terracqueo. Per pro- 
curarsi questi fatti, il giornalista inglese non bada a spesa, nè i 
suoi corrispondenti curano fatica 0 pericolo. 

«Non vedemmo pure uno di questi affrontare per un tempo mal- 
vagio il tragitto dello stretto di Calais sopra una barca scoperta, per 
recare primo al suo giornale la notizia della rivoluzione di feb- 
braio? Talvolta sì grande è il desiderio di soddisfare questa pub- 
blica avidità a suo vantaggio che il giornalista inventa notizie, od 
almeno aununzia come importantissime e curiosissime, cose di 


nessuno o di lieve interesse. Quando leggete negli annunzi fran- 


LI 






erimto ene esso.è Vv | ; NY B. ti 0 Ch 

trate in venditori di giornali che corrono le vie facendo un or- 
ribile frastuono con corni di bue, e gridando a piena gola: No- 
tizie, notizie, granli notizie, ultime notizie; Seconda edizione! 
‘guardatevi dal comperare la loro merce: voi sareste infallante- 
mente ingannati. Più prometteranno e grideranno, meno voi do- 
vete loro credere. Raccontasi a questo proposito un curioso aned- 
doto. L'assassinio commesso da Bellingham sul ministro Perceval, 
aveva desto sì fattamente la pubblica curiosità, che i giornali che 
contenevano i particolari del misfatto e dell'assassino si vende- 


‘vano a migliaia, i 


«Un istante doveva pur giungere che i compratori cominciarono 
arareggiare: e sì fu allora che una nube di venditori di notizie 
(newsmen) sì sparse nella città di Londra, e che al fracasso anzi 
al muggito de’corni di bue si udì frammisto il grido: Terza edi- 
zione, terza edizione; il Courrier, il Courrier; Bellingham, 
Bellingham, ultime notizie, ultime notizie! 

«Il Ceurrier aveva diff'atti pubblicato una terza edizione, che fu 
tostamente smerciata, ma che non differiva dalla seconda che per 
l'addizione di questo paragrafo : « Interrompiamo la tiratura per 
annunziare che l'assassino Bellingham rifiutò di lasciarsi radere 
la barba 1! » : pre i 

Qui l’autore dell’artieolo dell'Illastration, dopo aver dimo- 
strato come la superiorità dei giornali inglesi nel raccogliere con 
maggiore prestezza e maggior copia le notizie da tutte le parti 
del mondo sta pure nella grandezzà e nella potenza degli im- 
mensi mezzi di comunicazione dei quali dispone la Gran Bretagna 
ed il suo commercio, passa a narrarci partitamente learti e gli 
accorgimenti che adoprano, la prestezza che mettono, i pericoli 
che superano i corrispondenti dei varii giornali inglesi, per co- 
gliere gli uni più velocemente degli altri le notizie recate dalle 
navi dei due emisferi quando giungono in Inghilterra. I loro 
mezzi e la loro prestezza è tale, che i giornali di Londra pubbli- 
cano le notizie primachè le navi dalle quali le hanno tolte abbiano 
dato fondo lungo le rive di Touthampton.  - y 

L'autore, dopo avere narrati alcuni aneddoti a ciò relativi, si fa 
atradurre un brano di un opuscolo del sig. Kniyt Hung, intito- 
lato: Ventiquattro ore della vita di un giornale; nel quale 
questo scrittore inglese cerca di darci un’idea dei Javori che im- 
porta la riunione e la pubblicazione delle materie di un numero 
di un giornale inglese quotidiano. 

«Il collaboratore che primo si mette al Javoro, dice questo 
scrittore, pel nostro giornale inglese, è per avventura il suo cor- 
rispondente di Dublino. Secondo l’attuale servizio delle poste, 


:| via Holyhead, un piroscafo parte da Kingston ad otto ore del 


mattino per Holyhead, ed i dispacci speciali spediti con questo 
bastimento arrivano a Londra il giorno stesso: onde Londra ha la 
sera le notizie di Dublino della mattina. 

Il corrispondente adunque del giornale inglese in Dublino deve 
alzarsi per tempissimo, procurarsi i primi numeri dei giornali del 
mattino -che si stampano a Dublino , compilare prestamente Ja 
sua corrispondenza, correre alla strada ferrata e giungere a King- 
ston prima della partenza del piroscafo, cioè prima delle otto. Or 
mentre egli ritorna a Dublino, il suo confratello a Parigi, il cor- 
rispondente cioè del giornale inglese in questa città, sì è alzato, si 
è vestito, ha divorato collo sguardo quanto contengono il Dèbats, 
il Moniteur,la Presse, il Siecle, il Constitutionnel, il National, 
l'’Union, un giornale almeno per ogni partito, ed ha indicato ad 
alèuni abili traduttori che lavorano sotto i suoi ordini i passi che 
egli segnò, e che vuole siano tradotti. Quindi egli esce qualche 
istante in cerca d'altre notizie , e ritorna per compiere questo 
primo invio che "parte alle undici del mattino od anche prima. 
Nè il suo lavoro giornaliero è compiuto con ciò, poichè alle cin- 
que pomeridiane egli spedisce un pacco anche più voluminoso e 
più importante, contenente, oltre alcuni nuovi estratti dei gior- 
nali parigini, le notizie dei dipartimenti della Francia e quelle 
degli altri paesi d'Europa, il sunto delle discussioni dell'assemblea 
sino al momento della partenza del corriere, i si fdice politici 
del giorno, le narrazioni degli avvenimenti giornalieri , il listino 
della Borsa, ecc. 

« Mentre questi ambasciatori della stampa irlandese e francese 
adempiono di questo moilo le loro funzioni, i loro colleghi di Ber- 
lino, di Vienna e di Madrid raccolgono pure la loro messe di no. 
velle, e alle ore in cui partono i corrieri le spediscono a Londra 
coi loro rispettivi comenti. I corrispondenti speciali o straordi- 
narii sono meno metodici. L'uno d’essi scorre forse fra i due eser- 
citi nemici, va da Radetzky a Carlo Alberto, o da Bem a Win- 
dinschgritz; l'altro si è stabilito per qualche tempo a Widdin coi 
rifugiatì ungheresi: questi passeggia intorno, al Corno d'Oro in 
Costantinopoli, per sapere se la flotta inglese si prepara realmente 
a fare una dimostrazione ostile contro la Russia; quegli s'informa 
delle notizie della California dagli speculatori ‘negli Stati Uniti di 
America, ed un quinto finalmente attende a scrivere Ja storia dei 
pirati di Soulou nell'atmosfera soffocante delle Indie Orientali. 

«I corrispondenti dell'interno non sono meno occupati, nè 
meyo attivi che i corrispondenti dei paesi stranieri. Il prezzo dei 
bestiami, dei grani, del caffè, dello zuccaro, del cotone, delle 
lane filate, delle lane tessute, delle derrate, delle mercanzie di 
qualsivoglia genere, viene da essi raccolto prestamente e. notato: 
lo stesso dicasi del sunto delle sedute del parlamento, delle se- 
dute dei tribunali, degli uffizi di polizia, delle riunioni politiche, 
commerciali, agricole, letterarie, scientifiche e religiose: Aggiungi 
a ciò le narrazioni degli assassinii, degli omicidi, degl’incendi, 
dei casì singolari; le notizie della corte, dei teatri, della lettera- 
tura, delle arti, delle mode: il'prezzo dei fondi pubblici, delle 
azioni industriali, il movimento della popolazione, del commercio, 
ecc. Ognuna di queste notizie è da essi ricercata e' notata con me- 
ravigliosa prontezza. Ciascuno fa il fatto suo, e porta îl suo con- 
tingente di notizie al giornale. Intanto il comitato di compilazione 
o l’estensore in capo ha scelto i temi, ed indicato agli scrittori 
che si occupano di questa bisogna, in quale spirito o colore vo- 
gliano essere fatti gli articoli di riserva, ed i primi-Londra. 

» Giunge la notte, e di minuto in minuto la copia della mate- 
ria cresce. Verso le nove l'estensore in capò, il sotta-estensore, 
il compilatore delle notizie estere, vengono a mettere ordine a 


questo caos ed a distribuire la materia ai compositori. Nè ciò è 


cosa facile, tanti sono gli articoli da esaminare, le lettere. da leg- 
gere, i passi da sopprimere, da correggere, da modificare, da com- 
pletare. La più parte di questi articoli sono scritti in fretta; con 
penne cattive, e su cattiva carta. Per capirli è d’uopo un con- 


jita 











ia attenzione; eppure non av vi un 
ere. edllil proto viene incessantemente a dimandar 
materia pei compositori che lavorano con rapidità meravigliosa. 
Verso la mezzanotte la gran tavola delle carte comincia a sfornirsi 
ad allegerirsi; allora giungono i dispacci inviati dalle vItime corse, 
delle strade ferrate. Ecco i giornali irlandesi, scozzesi, americani, 
ecco le corrispondenze di Francia, di Germania, del Brasile e 
delle Indie, 

Una o due ore sono ancora necessarie per percorrere, analizzare 
e distribuire tutti questi materiali. Quindi bisogna rileggere la 





prove di stampa , già lette una volta e corrette, determinare i) 
sito riservato agli annunzi, indicare l'ordine col quale vanno 


messi gli articoli, calco'are il numero delle colonne e delle linee 
del giornale che restano ancora da riempire, classificare com nu- 
meri i fatti che devono necessariamente essere inserti, e quelli 


che senza inconveniente possono rimandarsi al giorno seguente : 


quindi gettare ancora un’ecchiata sull’ insieme , e dar ordine per 
la tiratura. Alle quattro e mezzo del mattino il giornale compa, 
ginato , corretto, è sotto il torchio. I venditori sono già alla 
porta della stamperia, che ne aspettano i primi esemplari, per re- 
carsi alle strade ferrate od alle pubbliche diligenze : e quando 
alle otto del mattino il negoziante della città, mettendosi a tavola 
per far colazione, spiega il giornale ancora tutto umido recatog 1 
da un ragazzo, il corrispondente di Dublino porta già sul bat- 


‘tello a vapore dì Kingston la corrispondenza che ha compilato 


sul far del giorno per il giornale della dimane; e così si alter- 


nano cotidianamente le ventiquattro ore della vita di un gior- 
nale. » Bo Ra 


li quaniesetentati\vctz natia ere ri e re i e 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PuBBLICO 


Corso delle rendite del Debito Redimibile, e delle Obbligazion 
dello Stato, giusta i bollet:ini delle contrattazioni formati dagli 
agenti di cambio. 

Torino, il 44 novembre 1850). 
Cinque per 0/0 
(1819) Decorr. 1. 8.bre 1850 L. 87 


» 
(1851) id. 4.luglio 41850 L. » » 
(1848) id. 4.7.bre 41850L. >» » 

marzo 4849) id. 4. 8be 4850 L. >» » 

giugno1849) id. 4. luglio 1850 L. 85°» 
Obbligazioni dello Stato 

(1854) id. 4. luglio 1850 L. » » 

(1949). id, 4.8.bre. 4850 L. » » 


il Direttore Generale Simowpr. 


SETTINMORENTIZZIZR ME RITOTROCE TI NENP ATTRA TT TOO Teme vata 


MANIFESTO DI EDUCAZIONE PRIVATA 
per le fanciulle, 


Carlotta Maina, fiorentina, ha aperto, in via della Rocca , casa 
Salasco, num. 49, dictro la superiore approvazione ; un Istifuto 


«d'istruzione educativa per le fanciulle di civile condizione. 


In questo s'insegna la lettura, la scrittura, gli elementi di arit- 


| metica, la lingua italiana e francese; ma soprattutto il catechismo, 


per ispirare nell'animo delle alunne l'amore delle verità religiose 
ela pratica delle cittadine virtù. 

Vengono esse pure ammaestrate in ogni lavoro che si può ese- 
guire coll'ago. A quelle che vogliono approfittarne, si danno le- 
zioni di musica, di ballo e di disegno. Crescendo il numero delle 
medesime, si provederà eziandio a che siano istruite negli ele- 
menti di geografia e della storia antica e moderna. 

La retribuzione per tale insegnamento è moiica, e viene stabi- 
lita di concerto coi genitori. 


La scuola è aperta ogni giorno , ecceltuato il giovedì di ogni 


settimana e le feste di precetto ; l'insegnamento comincia alle ore 


9 antimeridiane e finisce alle 4 pomeridiane. 
Ogni giorno è concessa un'ora di ricreazione alle alunne , nel 


qual tempo Ja maestra sorveglia onde prevenire il più piccolo 
disordine. © 


La spesa dei libri, penne è carta è a carico dei genitori. 
Del resto, l' istitutrice non lascia intentato alcun mezzo onde 


rendere piacevole lo studio all infanzia ed inspirarle l'amor del 
lavoro: 


Per cotal modo si lusinga essa di poter mostrarsi non immeri- 
tevole della fiducia onde verrà onorata, 


Torino, il 4° novembre 1850. 
Canzorta Marna. 


PARERI PST TR REALI OTTANTA I ETMETTA eee sa 
SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO. 


(metri 275 sopra il livello del mare) 








4 novembre 


mere ro. 


al levar del FE 










GA mezzudì sera 
Barom. 754 94 "51 50 Tot da 
cenug. i centig. centig. 
Termom. + 6 2 + 41.0 +89 
Vento 0. S. 0. 0. S. 0. E.N.E. o 
Nebbia Cielo vel. Nebbia 
* 
AVVISO. 


TEATRO CARIGNANO, 


L'Impresa si reca a dovere di prevenire il 
ssato un contratto colla signora Weiss con 
acelamate 


pubblico che avendo 
dottrice delle tanto 
48 Danzatrici Viennesi . 
sta preparando per la loro produzione su 
Pia. (questo Teat 
Spettacolo straordinario nel quale sì produrrà dite e dle 
Celebrità artistiche che tanta famalevarono nelle principali città 
d' Europa e d'America, il Melodramma delcav. Felice Romani 


Beatrice di Tenda, musicato dal signor cavaliere V. Bellini e, 
sostenere il quale venne fissata la prima don 2 


na 
ManiertA Spezia, 


Col 25 novembre avranno principio inari 
presentazioni, princip quante straordinarie ra) 


. 
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nua digi 
TEATRI D'OGCI 1 


CA 


Il mantello del diavolo — Ballo, La fata delle rose. Lk 


atgogrni arri 


Condogli ta "TORINO è NAVI. 
RINO e NÉVI 


it'igaggi (11:95 


‘Orafio delle corse de 












Stazioni © | 


pa0RE sidvu 








Stazioni?” | 'irsore ci 
x di partenza "pit. l'ant. pom. di “partenza['jtt] an 
«Torino 1-00 {16/4044 »f4 »iNovi;.o ( 46140] 
| Moncalieri {.6,,26}14,16|4,46. Frugarato. .} 6.27 
Cambiandò | 6 4L]AL $ i 3A lAiewandria ‘6 Ti 
essione ‘| 6 52|11 4214 42 Solero 6,5 
Valdichiesa {7 2|11"52|4'52 'Felizzano “170 
Dusino rr io # 4 49: Corto (4) 17:20) 
illafranca }:7 46; 6|5.,56 ‘Annone. {7.27 
S. Damiano | 8 $ ta 53 5 52 ‘Asti 7 49 
Asti 8 24] 41 11/6 dl S. Damiano $ 6 
Annone 8 35 4 25/6 25 Villafranca ‘8 418 
Cerro (*) 8 4| A 34|6 341 Dusino (9 45 
Felizzano 08.55] 4 45,6 45 Valdichiesa ‘9 28 
Solero | 9 4/4 RU 54 Pessione 9 37 
Alessandria | 9 24] 2 44|7 41 Cambiano ‘9 48 
‘Frugarolo | 9 55! 2.25 7 25 Muncalieri; 403 
Arr. in Noi 9 Gg 2 s: 48 Ag Tonno AD) 
Laaputtete asne e SR 
AVVERTENZE . ° 


Oltre le qui contronotate corse, è stabilito nn convoglio spe 
ciale pel servizio della Posta da Novi a Torino, il quale non 
n ueerà che alle seguenti Stazioni nelle ore ‘infra 
stabilite: ““ . ‘‘. 


Partenza da Novi ‘ore. 4 358 antimerid. 


» Alessandria » 4 » 
» © Asti n°555 > 
» Gambiano wi 74150 » 
». Moncalieri ia: 0) » 
Arrivoa © Torino » 8 48 » 


Nelle tre prime Stazioni non saranno Amessi che i Viaggiator 


- di prima e seconda classe, e nelle due ultime anche quell 


di terza. 
nani. ione 


(*) Ae soli gi ni di lunedì e mercoledì. 
TATINI MAOIKADTAS 10 OTERYIRAS 








CORPO R. DELLO STATO MAGGIORE 





Essendosi ,reso. vacante un; posto di. Disegnatore, di 
3 categoria. nell'ufficio topggrafiea del Corpo, Reale 
dello Stato Maggiore, SL. E6n no ayvisati coloro che 
intendessero di aspirare a siffatto impie i bigien: 
tarne la domanda al Comatidante Generale del suddetto 
R. Corpo non più tardi del 10' dicembre prossimo, in- 
dicando a piè della medesima il luogo della loro dimora. 

Verrà in seguito (indicato ni medesimi il’giorno ‘in 
cui dovranno presentarsi per soggiacere «digli esami di 
concorso prese: itti dal $ 4178 del Regolamento di esso 
Cerpo del 6 ottobre 41834,; esami che si aggirerarinoin- 
torno alla pratica. del disegno topografico , all’ aritme- 
tica ed ai primi elementi di geometria... 0,0 #0 


60 













.. Gli. azionisti del. ponte in ferro:.sono prevenuti; (ehe. 


«vi. sarà adunanza, generale;.il.20,,novembre, alle ore 3 
meridiane, nella banca dei signori Barbaroux e C., 


* estrazione, a,;601t6, delle, puto azioni da,appullare.; 
1119, AJ LAS) 11) 








Per la Comunità di Cilavegna, ia Lomelli , popo- 
ita" i 3500 ne cia, n ili quei ftt finti 
raccolte, si invitano tutti i signori Dart i fisici, che 
aspirassero a collocarvi la medica loro cura, colle con- 
dizioni, a .concertarsi col Consiglio Comunale, ed inte- 
sressati, sulla base dello stipendio relativamente adottato 
di L. 2{m. nuove di Piemonte annue, a presentare, 
entro il termine perentorio del 15 dicembre prossimo, 
al Sindaco del Comune, cogli attestati di abilitazione 
e probità, le loro domande. 


ra AVVISO. 


A mezzogiorno del 22 corrente novembre scadono i 
futali per aumento di sesto 0 mezzo sesto, sulle annue 
L. 2700, cui con atto; rogato Cassinis; venne delibe- 
rata l'affittanza novennale della casa posta in questa 
città; vin delle R. Scuderie, n. 3, propria dell’ Ospizio 
Capello, -6tabilito in Rivoli. Delsir 210 


AVIISO * 
Giovedì, A del coffénte novembre, alle ore 10 
daga pe ‘vg notaio collegiato Orazio 
ssinis, a tale effetto delegato, teputo in.casa propria 
‘via del Fieno, fum. 49, verià "MA ReRIo il ARIA al: 
limo incanto’ perla vendita volontaria di un corpo di 
casa e terreno fabbricabile distinto in due Jortl: “posta 
nel Borgo di S. Donato di questa ‘città, nel modo e 






pit to talee Seolo la 
quali in bando, del 26 {rasc pitobre, stato 
pubblica led isso in ue sta sicssa di ARI ai ha) 





A Lp c scia "ii ipo sù sue ri 
Cervere e Fossàiio, ‘eothposi di) Mete a A 
stico, prati e campi4in*parte.vigliati, del quantitativo 
di ettari, 50, ;are 30 (giorn. 4 

Dirigersi per le trattative, in Torino, al notai.certif. 


0 GET LD PALIISTI Uad So 4 


Signoretti, eil in Cervere alla caseina, dsl proprietario, 








SOPRA | gal 
LA NECESSITA” D'UNA RIFORMA DE' TRIBUTI 
ilananig Loro fi/2019 5 CT nbiivaoiroh re 
ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
STUDI 
SOPRA IT BILANCIO DEL 1850 
pi CARLO ILARIONE PETITTI 





‘Torino , 1850,— Un vol. in-8° gr, — Lu 3. 
ALCUNE 


' CONSIDERAZIONI ECONOMICHE 








5 | Sulle imposte, sul debito publico, sulla tassa delle rendite, 


e sulle ritenzioni negli stipendii, sulla inutilità di un 


da servire allo studio del Bilancio dello Stato 
pi LEON CARPI 


cn 


Un voll in-.8.0,'L: 2/50 





‘Presso MECKA di Biella 


serale JI 


«STORIA pr -PAPI 
pr Me RIANCHE=GTOVP NI 


t 
—-_ i 


10 | Volume 4° isa fp Bjori 00 
OCCASIONE FAVOREVOLE 
PER FAR FORTUNA 


‘1130 oveinbre 1850 ‘avrà Tuogo l' estrazione dell’ 
impiéstito del'Granlucato di Baden. | 


fi ‘85,000, fr. 80,000, ecc. La minor vincita è di fr. 90. 
Si può interessarsi in ‘questa speculazione : 4. Coll” 


gequisto: di ‘azioni valevoli per la sola estrazione del 


| 34 novembre. Un'azione valé 5 franchi; 6 azioni 2% 


franchi; A4.azioni 50 franchi; 130. azioni 400 franchi ; 
di, Coll’ acquisto, di azioni valevoli per 4 estrazioni cone 
secutiye che hanno, luogo ogni 3 mesi, Una, di queste 
azioni vale 20 franchi ; 6,azioni valgono 100 franchi 
Le domande dovranno essere accompagnate da man- 
LOTTE LILLA GOA MOI SI PA Le 

— Per le informazioni. dirigersi ai signori, fratelli, BO- 
GAERT, a Bavars (Belgio,), ed in Torino al Gerente 
del giornale Il Risorgimento. 


INANDE ALBERGO REALE 
vi LAZZARO PONZIGLIONE perTO ir VALLEGINO 


i SAVONA 








[ENGOTT VICI 07 RUVA ANNI VELI RT ZI IZ IAZZN SARI toda Vaia avre. 
ll proprietario, ha l'onore di avvertire i signori, viag 
giatori € cogli ha, trasferto il uo albergo sul porto 
DEI locale, della, ziosta, de 60volli 49, oa, delle più 
‘améne ‘posizioni , ove l'occhio gode del panorama, della 
città, ‘del porto e del vasto "golfo di ‘nova. Egli lo 
‘ha corredato tutto in nuovo, ed ha unito uno stabili- 
mento di bagni d'acqua di mare e d’acqua dolee, a 
maggior comodo dei signori viaggiatori, i quali trove- 


| nanno grandi e piccoli. appartamenti, elegantemente 


mobigliati per le.famiglic;, camere, tavola rotonda, ecc. 
1 Puntualità nel, sevigia , cucina, squisita ,, e modera- 
zione ne’ prezzi gli fanno sperare di essere onorato da 
Ninmeroso concorso. —_;, 
s i rr ri 
sirmvANDO CHPENENTE 
Panieraio 


PORTATA 


00000) ASSORTIMENTO , 
ii Di: MANTELLETTI da donna in ogni genere, SCIALLI 
brachéss a modico. prezzo, ed ‘altri articoli di novità ; 
accanto alla; chiesa, di $: Carlo, num. 3, al 2.° piano. 
-93 aliob 0) apra j5h BiuTar Dibb Viu ERTRITO O 
. ll Magazzin sityato,.in, via, della Rosa Rossa, n. 40, 
al, o piano,, ha, testè, ricevuto, un, grande assortimento 








i gui d'ogni genere, nonchè molte novità di 
Gore Be mila auioshifoli gini ‘imnionmie. 181 
avivo 


fi offrono a mutuo -L. 20{m. senza interessi , per 
"tempo da concertarsi, a chi vorrà prestàre una cau- 
gione GUI L. 70|m, ad 80m. 


aloiazi è SNcaricato delle ttattative. 
PEVA9 15 ARP PELO PATO IIC 201 CDR VIE RZ 


“il'Fegio d0taio"G 
ALLOGGIO DA AFFIITMRE 
«Piccolo ‘alloggio ‘di 6 meinbri nobilm nte mobigliati 
d'affittare: ‘al presento, visibile ‘dall< 10 del inattino. 





« Dirigersi al portiere di casa Barucco, via di S. Laz- 
ZORO pe AR accanto alla chiesa. 










0) 





vanmibo SFIIMO alati. 3 bi 
POI 634AÙ pel; prossimo , Vatale, 0. per Pasqua © 
soTre alloggi di 10.0 47 membri tappezzati ; verniciati 


prestabilito sistema lî ammiortizzazione .e sui danni, . 


| Vi Salanio "delle, Vincité di fr. 110,000 , fr. 95,000, | 





e dipinti a nuovo, via delle Fglie de' Militari, num. 15 





dui FRATELLI MOTTA 


Nuovo servizio giornaliero 


mRA TORINO e NOVARA 
Parténza : Di TORINO ‘alle ore 8 di mattina ; 
Da NOVARA alle ore 10 1/2 id. i 
Recapito in Torino, contrada Bogino, accanto all’ 
Albergo del Pozzo ; i ? 
In Novara, allu Regia Posta Cavalli; contrada di 
Porta Milano. ; 


AVVESO 


Presso BONAVERIO , BELLOG © C-*, Spedizionieri 
in ‘Torino, via dell'Arsenale, num. 4, casa, Mestrallet, 
si 4eoyano vendibili le Azioni, dell imprestito pe! 
le Strade ferrate dei Granducato di Badet, 


per l'estrazione che avrà luogo il 30. novembre, 850. — 


Un'’Azione L, 5 — 6.1, 25 — 14 L. 50 — 30 L. 100., 
Dagli stessi trovansi pure vendibili le Azioni dell 
imprestito dell’ Klettorato di Assia-Cassel 
a. 16,558,G10, per l'estrazione che avrà 1u0g0 
il 4.0 dicembre 1850. 






Un'Azione:L;40 6 Li(50/—14-L,100+ 30 L1:200 > 
Presso i.medesimi vi sono i. manifesti delle suddette 9 


lotterie; e, sì rimettono gratis a chi li desidera. 
> " msc emise emerse ‘4 
AVVISO. 


La ‘ pensione BERRA j stabilita 
uova, porta num. 25, 


spezieria Nicolis, oltre all’ avere ‘ingraridito il “proprio 


locale , stante  l'ognora crescente avviamento, ed au 
mentato il numero delle persone addette al servizio 2 
sempre maggiore vantaggio dei pensionari, € man'@- 
nendo tuttavia lo stesso modico prezzo; ha, poi aperto 


un nuovo locale ad uso di Inattoria sullo, stesso piah0 , 


e stessa scala, doye troveranno gli avventori, unità 4 


f 









tezza e precis 
tdo È s2) 47 


è be. MIPO 214019 $i Ris 


e del servizio. 
1 siunh ossutotio oUe!g:n 
SISI OPEC 
NOTA pi pagie GAA 
Con decreto del 7 corrente mese, venne dall’ illu- 
strissimo sig. ‘giudice È | otti deputato Peatoet per 
altro decreto 28 oitobro ultimo , dell’ illustrissimo sl" 
gnor' presidente Galletti, vice presidente ‘di classe 
dichiarata aperta la graduazione sul prezzo di L. 38,00 















dei beni venduti del sig or. Germano Rezzon:co al 800 | 


figlio Clemente, ‘con instrominto d.l A° dicembre 184 


rogato Verani, e rimasto quest’ ultimo proprietari? podi 
irrevocabile a seguito di seguito giudicio di purgt 


zione, e conformemente all'art. 2312 del codice civile, 
e ad un tempo vennero ingiunti tutti li creditori 
aventi diritto sugli stabili suddeiti, o sul prezzo, a pr®- 
durre li loro titoli al termini di legge, alla segreter! 

di questo Tribunale di prima cognizione. 
Torino , il 43 novembre 1850. i 
Arcostanzo sost. G. Chiesa. 


i i NOTA 
Sul ricorso sporto da Pietro Candellone al Tribunale 


di prima coguizione di ques'a città all’effetto di venire Bi: 
ammesso a cessione giudiziaria dei singoli dilui ben 
emanò dallo stesso Tribunale deereto di citazione, I 


data 28 ottobre testè scaduto, di tutti i suoi ereditor 


nominati reli'annesso stato atti‘o e passivo a compa” | 


rire, fra giorni 15, nanti il medesimo, e nel registro 
del segretario dopo 1’ esecuzione. del suddetto decreto 
per l'effetto supplieuto; servato il disposto dall'art. 139 
del codice civle, mondando ritenersi presso la segretertt 
il predetto stato debitamente: parafrato. i 
Torino, il 13 novembre 1850. baie 
Arcostanzo sost, G. Chiesa 


| Lai ae 
Con atto 16 ottobre 1849, rogato Piazzi, nota 
Carmagnola, insinuato il 2 novembre successivo, e post? 


jo a 


d'ordine generale, vol. 341, cas. 260, come da certifieà” 
% ‘ottobre ultimo, autenticito Benisson, la sig. Davil? 
Vitalina, fu Giovanni, e per ‘essa stipulante il geometti 
Guglielmo ,Milanesio, faceva scquisto del Reriol) 
Simondino; fu Domenico, e sul prezzo di L. 917, cent.8 ) 
di, una pezza campo sul territorio di Carmagnola»! 

ione Chicco, numero 72 di mappa, di tavole treppuni 
piedi sette, coerenti a levante Biagio Basco, agio, 
€ ponente Camisassa Guglicimo, ed a notte Ja su? 


comunale. ian 
“Furno sost, VayT® 


al'’registro alienazioni, vol. 52, art, 26488, cd DE i 
i 


i | ARS pa o A } jp YU R on 
’ L'atto 29 marzo 1850, rogato notaîo Sorba, di vel: 
dita fatta dalla Gamba 'pirigida , moglie di GIN, 
Branca, residente a Torino, al signor medico f' 
Riecio di S. Paolo , di una ‘pezza campo sulle 


detto luògo, regione Cornaglione, di are 38, centiare do) i 


col numero di muppà 147, pel ‘prezzo di L. 300, 
trascritto il 31 luglio 1850 all’ ufficio delle 
d’Asti al vol, 26, art. di... 


ii pit NOTA e 
Ad istanza del signor Vineenizo Fianeo resideno È 
Giaveno, contro lij vedova Vittoria, Alessandro , 3, 


quillo e Felice madre e figli Orgess, residenti, @ | x 


. . i: . È . ma 
miana, si procederà nanti ;il regio. Tribunale di pri, 
cognizione di questa città all'udienza del RENO 
corrente, ore nove mattutine, al secondo, ABeL topi 
liberamento ROTATION Goto ggi utent 
miana, nella regione Burdini . ai 
portate ‘dal Banilo Venale del 2) set 

Pinerolo, il 9 novenibre 4850. 
Canale sost. Sig 


definitivo d orto, prati, BM 
campi e boschi di citare 13) O circa, situati. Hatch asa 


oretti cous 
dapatl ì sd o 


muicol be tisi 





TURINO , TIPOGRAFIA G. FAVALE £ O» 


in Torino nella via. 
primo piano, attigua alla 


modicità del prezzo di ciascun pasto, ala bontà, forbi= Ù 


lall'onga ia OA 


Giovanni B.tista Gianolio Not. 


coll 
prat 
ogliie 
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dei provveditori della corte ed i clubs fundi Woinbi 
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sabato sera al Grecian Saloon. Dopo la rappresentazione della 
Sonnambula, si cantò l'inno in onor del giorno anniversario 
della nascita del principe di Galles. Applausi entusiastici e tre 
assordanti hurrah accolsero queste parole dell’ inno : Signore, 
proteggi il nostro giovine principe! - 

— Si legge nel Sun : 

Questa mane, il dott. Wiseman sbarcò ‘a Douvres, proveniente 


da Ostenda. Egli prese subito posto nel primo treno che parti- 


rebbe per Londra. 


ALEMAGNA 


Ecco il testo dell’ Inibitorio intimato dalla Dieta di Francoforte 
alla Luogotenenza dei ducati di Schleswig-Holstein : 


« Estratto dal protocollo della duodecima tornata dell’ assem- 


blea federale, seguita il 25 ottobre, $ 53, Holstein. — L’assem- 
blea federale ha deliberato alla maggioranza : 4° Di notificare 
— alla luogotenenza, unica autorità di fatto esistente nell’ Holstein, 
la sua ferma volorità che essa luogotenenza non abbia più oltre a 
tollerare la continuazione delle ostilità, che provveda affinchè non 
segua alcun assalto, che richiami le truppe alla parte meridionale 


dell’ Eider, e di queste si licenzino almeno due terze parti, e. 
d'incaricare la presidenza federale di effettuate questa intimazione 


alla luogotenenza ; 2° Di esprimere al R. governo di Danimarca 
la speranza che} conformemente alle stipulazioni del trattato di 
pace del 2 luglio, siccome vennero interpretate dalla nota del 
plenipotenziario inglese del 4 luglio; anche per parte del governo 
danese, non seguiranno più altre operazioni militari sull’Holstein, 
e che, in seguito ‘alla diminuzione dell’ armata holsteinese, una 
proporzionata diminuzione si opererà anche nelle forze danesi 
| nella parte meridionale dello Schleswig. 

5. Di nominare un commissario federale, e di richiedere a que- 
sto fine il governo annoverese per mezzo del suo inviato, affinchè 
nomini uno de'suoî più alti impiegati, atto ad assumere una tale 
carica, e di spedirlo quanto prima perchè possa ricevere i pieni 
poteri e le necessarie istruzioni; 4. D’ incaricare il comitato di 
presentarle un progetto di questi pieni poteri ed istruzioni; 5. Di 
autorizzare immediatamente la commissione esecutiva a provve- 
dere secondo gli avvenimenti; 6. Di richiedere l'inviato del re di 
Danimarca, duca di Lanenburgo, di recare a cognizione dell’alto 
suo governo la presente deliberazione, è particolarmente la sup. 
posizione manifestata al num. 2 della stessa.» 

PRUSSIA O | 

Lo slancio guerresco va crescendo; è uno straordinario entusia- 
smo che si diffonde per tutte le classi della popolazione. 

. I decreto di mobilizzazione è in data del 6 e il giorno 8 non 
si sono piùricevuti uomini della Landwehr, perchè i quadri erano 
tutti riempiti. Così anche nelle provincie. I doni patriotici ab- 
bondano. Un consigliere. comunale di :Postdam il sig. Jacobs, 
annunzia che egli s'incarica di equipaggiare sei cacciatori. Un 
contadino delle vicinanze di Berlino presentò al ministro della 
guerra i suoi sei figli, pregandolo di farli arruolare, e gli disse : 
« Tutti sono degni di morire pel re. » Un gran numero di vo- 
lontarii offrono i loro servizii. Non v'ebbe uguale agitazione 
dal 4845 in poi, i è 
Si è dato ordine di armare tutte le fortezze. Si parla di una 
+ lettera autografa del re di Prussia al re di Annover, e di una ri- 
Sposta assai conciliativa di quest'ultimo. Sembra. positivo che 
l’Annover sarà neutrale. Esso aveva bensì inviato. a. Francoforte 
il sig. Haummerstein, ma si persiste a credere che l’Annover non 
prenderà parte all'esecuzione delle risoluzioni della dieta relati- 
vamente all’Holstein. Î 


stata proibita l'esportazione dei cavalli nella Siesia. 

Nella provincia di Sassonia un cavallo venne stimato per 400 
federichi d’oro. Il proprietario lo vendè a 30 a patto che servisse 
ad equipaggiamento di un ufficiale. 

Un negoziante ha offerto 10,000 talleri al re. 

Si aprirono spontaneamente imprestiti volontari. 

Così, l'impulso è dato. Il governo non potrebbe arrestarsi , 
quand’anche qualche concessione dell’Austriave lo invitasse, D'al- 
tronde, l’Austria non sembra indietreggiare, ma conserva le 
medesime pretensioni. chi asl 

iL’ Austria nos chiede che i prussiani sgombrino tutta l’Assia, 
ma soltanto Lutto il tratto che sta fuori delle tappe militari. Con- 
formemente alla convenzione. militare del 28 settembre 1837, 
Cassel si trova sulla strada di tappa militare, ed anzi ne forma 
un punto principale. Ma Fulda non è compresa nel raggio che, 
secondo l'antica convenzione, la Prussia poteva occupare. 

L'Austria intanto promuove più che mai l'esecuzione delle ri- 
soluzioni federali nell’ Holstein. Ma le truppe federali dovrannò 


vi FRI SEPE LIY PISA o nt 


sollecitudine di effetti, finalmente, che col fuoco diretto non si 
sarebbe potuta ottenere , se non a scapito della regolarità e con 
Ja quasi sicurezza di bruciare le sostanze che si esponessero ad 
esso. (Questa medesima grande capacità del vapore pel calorico è 
la grande facilità di farlo scorrere e d'inviarlo ovunque si voglia 
lo rese utilissimo diretto entro tubi a riscaldare le stanze , gli 
‘archivi, le biblioteche, ogni rischio d'incendio pienamente evi- 
tandosi, e potendo col muovere d’una chiave moderarne a talento 
il tepore; ad asciugare prontamente carte 0 tessuti , compiendo 
l'opera di quelle macchine che con rapido e continuo lavoro mol- 
tiplicano e diffondono celeremente ‘le notizie, ed i frutti dell'u- 
mano ingegno, stampano a vari disegni e colori le tele , Te carte 
(la tappezzare le stanze, macchine il cui sollecito operare sarebbe 
quasi illusorio vantaggio, se a tardo asciugamento all'aria se ne 
dovessero assoggettare i prodotti; a seccare sostanze facili ad 
alterarsi ‘se si oltrepassassero i limiti d'un moderato calore, La 
forte pressione che produr può il vapore e la elevazione di tem- 
peratura che la accompagna si valsero a pro delle arti per cuo- 


cere prontamente certe sostanze, per ammollirne altre, per estrarre. 


da alcune dati principii.o per depurarle da quelli nocivi, per pro- 
durre o coadiuvare chimiche combinazioni. Così una corrente di 
vapore muta le proprietà dei legnami ‘spogliandoli dei loro suc- 
chi; ‘consolida i colori che la stampa depone sopra i tessuti. La 
facoltà di occupare un volume: mille ottocento volte maggiore 


È ve di restituirsi ‘al volume primitivo di | i 


val sha 








i niernale uit 


— Una patente manifestazione del sentimento pubblico avvenne | 


nell’Assia, e la Prussia armata non tollererà 1° invasione di un 
paese che essa medesima sì fa a proteggere contro il comune ini- 
mico, 

Oggi si sono con grande solennità ‘celebrate le' pompe funebri 
del conte di Brandeburgo. Il re ed i principi hanno assistito a 
servizio divino nella cattedrale protestante. Il re, commosso , 
discese dal suo posto, s' inginocchiò davanti al feretro e lo ab- 
bracciò. Nel palco del corpo diplomatico si osservò l’ inviato aU. 
striaco , sig. di Prockesch.- 

La Gazzetta costituzionale dice cheil sig. di Persigny avrebbe 
voluto che il governo richiamasse i prussiani che si trovano nel- 
l’esercito holsteinese ; dicesi che il governo gli rispondesse, non 


| possedere alcun mezzo legale per arrendersi a questo suo de- ' 


siderio, (GI) 


n  _ _—__ 
aaa rcniei diro cabinati È c Ea 

Fnancra. Parigi, 12 novembre. Il messaggio del presidente 
della repubblica, letto ieri nella seduta dell'assemblea legisla- 


tiva dal ministro dell'interno , signor Baroche, è del tenore 
seguente : i 





Mii 


Signori rappresentanti, 4 

Il mio primo messaggio coincideva colla prima riunione del- 
l'assemblea legislativa. Gli stessi elettori che mi aveano nominato 
alla magistratura suprema del paese, vi chiamarono coi loro suf- 
fragi a seder qui. La Francia fu lieta di veilervi giungere, pe- 
rocchè lo stesso pensiero aveva ispirate le nostre rispettive ele- 
zioni. Essa ci imponeva lo stesso mandato e faceva sperare dalla 
nostra unione il ristabilimento dell'ordine ed 11 mantenimento 
della pace all’estero. 

Quando voi siete giunti, il paese era ancora scommosso per gli 
ultimi atti della costituente. Non pochi imprudenti voti avevano 
suscitato gravi difficoltà al potere. Le esorbitanze della ringhiera 
si erano tradotte, come sempre avvenne, in agitazioni di piazza, 
ed il 45 giugno vide ancora un nuovo tentativo d’insorgimento. 
Benchè represso di leggieri, esso fece sentire vieppiù la necessità 
imperiosa di riunire i nostri sforzi contro le malvage passioni. 
Per vincerle, bisognava dapprima provare alla nazione che la mi- 
gliore intelligenza regnava fra l'assemblea ed il potere esecutivo, 
imprimere all’amministrazione una direzione unica e ferma, com- 
battere risolutamente le cagioni del disordine, rianimare gli ele- 
menti di prosperità. ia 


INTERNO. 


Le leggi importanti che la gravità degli avvenimenti costrinse 
il governo a adottare contribuirono potentemente a ristabilire 
la fiducia, perchè provarono Ja forza dell'assemblea e dél governo, 
quando essi sono in perfetto accordo. 

L'amministrazione dal canto suo , raddoppiò il suo vigore , ed 
i funzionari che non parevano nè abbastanza capaci , nè abba- 
stanza devoti per adempiere la missione difficile di conciliare 
senza debolezza e di reprimere senza spirito di parte, furono ri- 
vocati ; altri per l'opposto furono elevati in grado 0 ricompensati. 

L'autorità municipale, così salutifera quando Ja sua azione si 
unisce francamente a quella del potere esecutivo, si meritò, in 
molti comuni, rimproveri gravissimi. Quattro cento vent'un 
maires, e cento otlantatrè. aggiunti dovettero essere rivocati ; e 
se’ non tutti coloro che rimasero al disotto, dei loro doveri furono 
puniti, si è perchè l'imperfezione della legge vi si è opposta. 

Il consiglio di Stato, per porvi rimedio, ha già cominciato l’e- 

same d'un progetto di legge ; ma è diffitile di conciliare le fran- 
chigie municipali colla unità di azione, vera forza del potere 
centrale. 
‘ La guardia nazionale, utile ausiliaria contro i nemici dell'in- 
terno e del di fuori quando essa è ben organizzata, agì troppo 
sovente in un senso contrario allo scopo del suo istituto, e ci ha 
costretti a scioglierla in 155 città o comuni, dappertutto insomma 
ove essa presentava jl carattere d’un corpo armato deliberante. 

La giustizia ha degnamente secondato il potere. La magistra- 
tura spiegò una grande energia per far eseguire le leggi e pu- 
nire coloro chele violavano. 

Per assicurare l'ordine nelle provincie più agitate, grandi .co- 
mandi, comprendenti parecchie divisioni militari, furono creati, 
e poteri più estesi affidati ad esperti generali. Dappertutto l’eser- 
cito ha prestato il suo concorso con quell'ammirabile devozione 
che è tutta sua propria, e dappertutto la gendarmeria ha com- 
piuto il suo mandato con'uno zelo degno di lodi. ua 

Si è molto acquetata l'agitazione delle campagne mettendo un 
freno alla detestabile propaganda che esercitavano gl’ istitutori 
primarii. Numerose depurazioni si fecero. I maestri di scuola non 
sono più oggidi strumento di disordine. d4 

| Benchè preoccupato di continuo da una repressione urgentes 


eee RIDOSSO OM ONTTINT DIVISA 


raffreddamento utilizzossi riempiendo con esso recipienti, i quali 


freddandoli restan poi vuoti e sottratti pet conseguenza dalla 


pressione dell’aria, coadiuvandosi della quale si accelera Ja fil- 
trazione, si fanno penetrare. dei, Jiquidi nei pori di solidi che dé- 
vono rimanerne imbevuti. Togliendo nel peso dell'atmosfera un 
ostacolo si giunse a distillare 0 vaporizzare a’ bassa temperatura 
sostanze che non potevano senza alterarsi reggere ad una ‘mag- 
giore; si aff'rettarono quegli effetti, seguendone tanta e sì pronta 
sottrazione di calorico da aversene il ghiaccio anche ‘nel cuor 
della.sate. 11 priridiouilitno 6 rear fl at pi 
Da questa proprietà di condensazione è quasi di annientamento 
del vapore e dall’altra di crescere d’elasticità quando formasi in 
vasi chiusi, ora dell'una soltanto, ora di tutte due congiuntamente 
valendosi, scaturire si fece quella forza. motrice ‘che in tante e 
sì varie maniere e ad uffizii tanto diversi si piega. Fattasi all’ope- 
raio compagna nelle oflicine, anima i grandi mantici, alza i pe- 
santi martelli, taglia, spiana, modella, tornisce i metalli, sega i 
legnami, le pietre, assume insomma le più gravi e materiali fati- 
che, pronta ad ogni di lui cenno. ad agire od a soffermarsi, ad ace 
celerare 0 ritardare il suo movimento, e loabilita così a compiere 


‘gigauteschi lavori cui le braccia dell’uomo insufficienti sorebbero 


riuscite, ad ottenere tale quantità di prodotti e con esecuzione sì 
pronta da ridurne il prezzo:a portata quasi di tutti, e diffondere 
così in ogni classe quelle agiatczze che invano un tempo g'invi- 
diavano ai ricchi; Questa forza solleva i carboni, le pietre, i me» 








4 i | n 5 ACT) lé 
n pia lla che parevagli atto a migliorate 
condizioni de ita a malgrado della difficoltà delle 


circostanze; l'imposta prediale potè essere diminuita di ao 
lioni. Un progetto di organizzazione'di credito fondiario ) la i 
applicazione sarà vieppiù agevolata colla riforma ipotecaria, “ 
stato sottoposto. 
Le leggi relative alle casse di ritiro e di mutui soccors 
voi votaste eserciteranno Ja più salutare influenza sulla sorte 
delle classi operaie. L'organizzazione delle società di PALIDOAIE ’ 
l’aiuto più utile dell’amministrazione, nel duplice interesse. pe 
morale e della sicurezza pubblica, gli ospizii, gli stabilimenti e 
carità, furono l’obbietto d’una particolar sollecitudine. La miglior 
destinazione possibile fu data ai fondi di soccorsi. siga 
Si sta elaborando un progetto da varii anni colla mira di pro” 
curare ai comuni tutto il frutto ch’ essi potrebbero ritrarre dai 
loro pascoli liberi, ; 2 2) 
La vicinalità , sorgente di prosperità per i campi, riceve 00- 
stanti miglioramenti, che tendono a compiere l’ insieme delle 
comunicazioni rurali. sua 
L’ ultimo messaggio esprimeva il desiderio di veder sopprimere 
la prestazione in natura; l'assemblea nazionale ebbe a discutere | 
proposte relative a tale obbietto. I consigli. generali, consultali , 


jo che 


i) 


{ si decidono, la maggior parte, pel mantenimento della presta: i 
| zionevin natura piuttosto che per la sua soppressione. Ma il pg 
| tenere la proporzionalità dell'imposta senza menomare‘i mez 


necessarii, è un problema difficile a risolversi. 
La condizione finanziera dei comuni si migliora; ma i] governo 
modera la loro propensione eccessiva a votare spese locali. 


Le nuove linee telegrafiche, votate colla legge del 10 febbrato 


scorso, sono in via di esecuzione. Già sono in attività da Parig! ® 
Tours, a Rouen, a Valenciennes, ma è necessario estendere que 
sta rete. La legge sulla telegrafia privata, sottoposta in questo 
momento all'assemblea, richiede un pronto scioglimento. 
Il governo usò indulgenza ogni qual volta potè farlo senta 
pericolo. Ond’'è che dal mese di giugno 1849, furono messi in li- 
bertà 2,400 deportati, senzachè la quiete pubblica siasi alterata. 
Non ne rimangono più se non 458, che furono mandati in Al- 
geria. i SL 
Esistono ancora sfortunatamente, senza contare i trasportati di 
giugno, 348 condannati politici nelle carceri della Francia. 


L’interdizione del lavoro nelle carceri aveva aggravata la sorte | 


dei detenuti; il decreto del 9 gennaio 1849 non potè rimediare 8" 
male. Un progetto di legge che tutela gli interessi della società € 
quelli dei detenuti è sottoposto al consiglio di Stato. Tostochè sal‘ 
adottato, il governo trarrà vantaggio, quanto è possibile , da que 
sta classe numerosa nei lavori agricoli. 1:-09897 
Il benessere e la moralità dei giovani detenuti , il sistema pt 
nitenziario cellulare , il miglioramento del regime delle case cen 


trali, continuano ad essere studiati con gran diligenza, e ben i 
presto il governo domanderà all'assemblea il mezzo di creare agili 
lonie agricole modelli pei giovani detenuti , come prescrive la de 


legge del 5 agosto scorso. i 


Un progetto di legge vi sarà sottoposto per dar soccorsi ai Ye 


chi avanzi dei nostri eserciti della repubblica e dell'impero , che 
sono oggidì senza mezzi di vivere , perchè gli avvenimenti politie! 
li hanno privati dei loro diritti , e perchè è cosa indegna di uN 
grande nazione il Jasciargli più a lungo nella miseria. Ti 
FINANZE. I 
L'insieme della politica ha notevolmente migliorata la condi”. 
zione delle nostre finanze. Il conto del 1848 vi fu presentato; ° 
vi fece conoscere il saldo definitivo di quest’ esercizio. ha 
Si potè per un istante credere che il bilancio del 1819 ® 
cagione di circostanze imprevedute allora quando fu votato, sli 
porrebbe al tesoro un carico di circa 500 milioni. Grazie ai pro: 
gresai delle rendite ed alle introdotte economie nei varii servi! 


si può affermare che questo disavanzo sarà diminuito di circa : RE: 


milioni. I, 
«Tutto ci fa sperare che il disavanzo pel bilancio del 1850 sarà 
sensibilmente attenuato, e che l'equilibrio annunziato pel 4 Bot 
‘verrà effettuato : il progresso ascendente delle rendite indirette 
si sostiene, i nove primi mesi del 1850, paragonati ai mesi © fi 
rispondenti dell’ anno precedente, offrono un sopravanzo di pi 
che 28 milioni. Le contribuzioni indirette, le cui tariffe non !{ 
rono modificate, e che in questo aumento stanno per più di 
milioni , attestano il ravvivarsi degli affari ed il miglioramento 
della sorte delle classi laboriose.. — ig VSS 
La pace e l'ordine interno produssero i loro frutti; i fondi dee 
positati alle casse di risparmio dal A gennaio 1849, relativamente 
a rimborsi fatti, svpravvanzano di 69 milioni. ILa cifra del p° E 
foglio della Banca, che era successivamente caduta al disott À 
100 milioni, si è innalzata per modo che il giorno 7 di questo 
mese superava la somma di 155,000,000 di franchi. Sopprimendo 
il corso forzato dei biglietti, voiaveste ragione di fare fondamento 


ci i ii i a 


talli dal fondo delle cave e miniere, e mantenendole asciutte ne Pi È 


rende meno disagiato e pericoloso il lavoro, anche là dove ta ; 
ingenti masse d'acqua continuamente aflluiscono che non potre! È 
bero in altro modo esser tolte. Per essa le paludi insalubri 


+ perfino il letto d'un vastissimo lago si mutano in Lepini 


sottratte dall'impero e dalla incertezza dei venti, e la durata dei 


campagne. Questa forza conduce attraverso i flutti le n 


lunghi tragitti per mare ne diventa regolare e. costante; fa rist” 


lire alle barche sui fiumi impetuose correnti; trae dietro sé ®© 


centinaia le genti sopra ferree rotaie con rapidissiino corse: 
Questa forza in somma è divenuta non solo l’anima dell'indastria» 
ma elemento altresì di grandezza e potenza per intere nazioni. 
—. AI considerare questi immensi risultamenti chisponatret) 
creduto spintasi al massimo la utilizzazione del vapore ©: P! of 
mente esaurite le applicazioni di esso? Ciò nullameno sotto nuo" | 
aspetto considerandolo, ad altro genere di operazioni si prest*; 


sog ‘ he ri mo 
i i promette di non poco rilievo. Siccome credemini 
altri vantaggi pr np i , Cral 


non inutile noverare fin qui gli usi principali, | ‘ 
del vapore, atteso chè non ancora se ne tragge fra noi tutlo hr ; 
profitto che si potrebbe, così utile del pari e più riputiamo 
care il nuovo scopo cui lo si volse, e mostrare brevemente pag ; 
principii si fondi, quali pe Mena gli Licia erigere” 
uanto sta in noi, a diffonderne la conoscenza, afliache 
e se ne giovino le arti in generale ed i puanilatipri podi più 
specialmente, Pri e (Continua) 
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giustificato questa grave risoluzione; il ritorno ai primitivi statuti ; . ò : 
non ha scemato nè l'estensione, nè l’importanza della circola- Lione, e per l'altra da Lione ad Avignone). ., 
zione. : x Pei canali, e soprattutto per terminare i canali 
Se il prodotto delle dogane provò qualche diminuzione, la della Marna al Reno, ed il canale laterale alla WU A 00 
differenza proviene da cagioni accidentali a voi note, e che si ri- RE PRIN RTRT CRCR ” EROI 
feriscono al sale ed agli zuccari coloniali; ma, riguardato nel suo Per mig ve MAC, e nos DA rta 3000, 
complesso, il nostro commercio internazionale, dopo una forte Pei POL SR RI OLA OLE VEGRUU RE ROTA 
depressione, nel 1848, si è rialzato nel 1849 con movimento È TREN Ga ioni iignie paotiiinca i 
rapido che continua progredire. Fatta astrazione della straordi- | *°" L IS e ea 
- naria introduzione dei cereali seguìta nel 1847, noi siamo anche 
‘su quest’ultimo anno in sopravvanzo tanto pel valore delle merci 
. importate ed esportate che pel numero e pel tonellaggio delle 
navi, A 
La riscossione delle contribuzioni dirette si opera con singolare 
esattezza; il 50 settembre p. p. era in ritardo soltanto un, terzo 
del 42%; è molto. meno di quanto succedeva negli anni pi 
Prosperi. ; in 
Questi fortunati cangiamenti nel complesso dei fatti relativi 
alle finanze, malgrado l'abbassamento di molti .dazii importanti, 
ci avranno permesso, dal 1849 al 4851, di dotare il paese di 260 
milioni di lavori pubblici, di alleviare Je classi, più povere s0g- 
Bette a patente, di destinare 27 milioni all'agricoltura, di saldare 
puntualmente tutte le,spese dei bilanci in disavanzo,,e di perve- 
nire finalmente, come è nostro vivo desiderio e nostra ferma spe- 
ranza, a ristabilire l'equilibrio fra i carichi e le rendite annual, 
dello Stato. Questi risultamenti si saranno ottenuti senza ricor- 
rere a crediti straordinarii, e senza gravare il tesoro di soverchig 
anticipazioni. | 
Il paese, non dubitiamone, o signori, sente il miglioramen to d; 
questa condizione. Ciascuno potè riconoscere che le finanze dello 
Stato, le quali, l’anno scorso, erano cagione massima delle in- 
quietudini della pubblica opinione, sono oggi ben lungi dallo in- 
Spirare le medesime apprensioni, ed io sono lieto di segnalare 
questo progresso; questo è la ricompensa del buon senno delle 
popolazioni e dei comuni sforzi del governo e dell’ assemblea; 
questo sarà anche un incoraggiamento per tutti. ti 
Dupo di essere usciti dal deplorabile sistema dei duodecimi 
provvisori, il governo si recò, ad.onore di rientrare completa- 
mente nello stato normale, Il bilancio del 4854 fu votato in tempo 
utile, e quello del 1852 vi sarà presentato al principio del pros” 
simo anno. - > ‘ x 
Un perfezionamento, chiesto da lungo tempo, si è or ora effet- 
tuato nella pubblica contabilità : la durata degli esercizii è stata, 
con recente decreto, abbreviata di due mesi. Questo provvedi- 
mento, favorevole ad un tempo al tesoro ed ai suoi creditori, ac- 
celererà la liquidazione ed il pagamento dei debiti dello Stato, ed 
agevolerà la formazione ed il giudizio dei conti. Fi 
Per secondare le mire dell'assemblea, l'amministrazione. intra- 
prese e quasi compì il riordinamento di tutti i circondari per Ja , 
. riscossione. Questo grande lavoro,; il quale avrà per. effetto la 
successiva soppressione, per via di estinzione, di 4,500 impieghi, 
produrrà una considerevole economia. viti 
Tre progetti di legge sopra oggetti degni delle vostre medita: 
zioni non tarderanno ad esservi presentati. 


“© RATTI 
su]ristabilimento ‘ella confidenza, ed i ut o ea 














































54.000,000 
‘ 20,000,000 


. Se tutte queste opere rimanessero a carico dello Stato, il tesoro 
avrebbe adunque ancora 585 milioni a spendere; esse non potreb- 
bero essere condotte a termine che in lungo intervallo di tempo; 
e con una dotazione media di 70: milioni per ogni. anno, come 


quasi nove anni. 
alleviamento di almeno 260 milioni; la qual cosa ridurrà le sue 


rio per terminare questi grandi lavori, i 
. Diminuire le spese del tesoro di 260 milioni, afl'rettare di quat- 


o signori, un grande ed utile provvedimento... i 
utilità di una pronta concessione della strada ferrata da Parigia 
Lione, pel complesso di tutti i nostri lavori.. 


AcnicoLtURA E COMMERCIO. 
1) 


I doveri dell'amministrazione dell'agricoltura e commercio 
sono di propagare i miglioramenti e recar sollievo alla classe po- 


di cui il governo dispone, insuflicienti, se avesse voluto farne un” 


alleviato le angustie locali dando ai corsi qualche fermezza. 


| a tuttele speranze che.aveva fatto nascere», essa non dà a temere 
perl’approvigionamento del paese, , | 


dotto un discredito corrispondente sui mercati dei bestiami da 
macello. 


mali hanno quindi avuto quest'anno un grande sviluppo. Oltre i 
concorsi locali furono aperti concorsi regionali a Nimes, Auril- 
lac, Sanit-Lò e Bordeaux, e un concorso generale a Versailles ri- 

servato in ispecial modo al miglioramento delle razze. ;. . 
Numerosi coltivatori venuti a Versailles da tuttii punti della 
Francia dimostravano, alcuni giorni fa, l'utilità di questa istituzione. 
La produzione cavallina che va progredendo in ogni luogo pre- 
‘L'uno, esteso nell'interesse dell'agricoltura, del commercioe dell’ | Sent8 i risultati più .soddisfacenti..,.L', amministrazione;: delle 
industria, ha per fine di liberare l’amministrazione dei canali, col mandrie, che 3, fa Dore p EA ada regolarità, ha ben SA 
mezzo del riscatto delle azioni di godimento, dagli incagli che | 1!!! dell'agricoltura, e de pulp Ml numero dei cavalli si è 
risultano dai registri delle spese. © . | accresciuto nel paese, il loro valore si è aumentato. ., fon: 
L'altro progetto di legge regola il modo. generale delle 

‘ pensioni. apr {3 Ri 
Il terzo chiede all’assembleai modied i mezzi necessarii per ope» 
rare,alloscopo di un miglior riparto dell'imposta prediale,un nuovo 
estimo delle rendite territoriali. Noi vi proporremo un provve- 
dimento che, conservando l’attuale prodotto dell'imposta, alleg- 
gerirà successivamente i dipartimenti soverchiamente gravati 

senza raggravare gli altri, i; 


franchi. Siccome la parte dello Stato non ammonta che a 300,000 


efficace cuncorso. “i tati 
La pratica dei processi agricoli ha fatto tali progressi, che'per 


blea i provvedimenti necessari affine di sviluppare la pratica delle 
LAVORI PUBBLICI: i 1 


VA Per la diminuzione dei crediti si dovettero ritardare lavori ne- 
cessarii e rallentare l'esecuzione dei lavori anche più urgenti. 
Tuttavia da un anno in qua si sono apertealla circolazione sezioni 
importanti di strade ferrate. | i 
ll seconilo semestre del 1849 vide aprire le sezioni da Parigi 
a Chàlons-sur-Marne; — Parigi a Tonnerre; — Digione a Chàlons- 
sur-Saòne; — Saumur ad Angers; — Versailles a Chartres; — 
Noyon a Chauny; — Saint-Pierre a Calais. — Totale 574 chi- 
‘lometri. È i ] i 
Nell'anno 1850 si sono aperte Je sezioni da Chàlons-sur-Marne 
a Vitry; — Metza Nancy; — Nérondes a Nevers; — Chauny a 
8. Quintino, + Totale 152 chilometri. i 
L’anno 4854 vedrà aprirsi le sezioni da Vitry a Bar-le-Duc; 
— Metz a Saint-Avold ; — Strasburgo a Sarreburgo; — Tonnerre 
a Digione; — Tarrascona, a Beaucaire; — Tours a Poitiers; — 
Angers Nantes; ta speriamo, da Chartres alla, Loupe. 


naggio (prosciugamento) che in Inghilterra sono l'oggetto. di 
grande incoraggiamento. Vi sarà proposta una legge risguardante 
la polizia dei concimi artefatti. I metodi degni di. osservazione 
di cultura, di macerazione e preparazione del lino, introdotti in 


ondo, i cui risultamenti vi saranno sottoposti nell'esposizione de’ 

| d'entrata al grano del lino in semente, proveniente da Riga. . 
gioventù del paese, col mezzo delle scuole*regionali e dei poderi - | 
blicati dagli uomini più competenti, | 

“nel 4850, anche in paragone a quella del 1849, Quasi dappertutto. 


Totale 543 chilometri. ui 
L'industria metallurgica è una di quelle i cui lavori tardano . 
più a rifiorire; nel 4849, le ferriere lianno fabbricato 425,000 
tonellate di ferro fuso; del valore circa di 59 milioni, e 275,000 | 
tonellate di ferro grosso, del valore di 81 milioni a un di- | 
| Presso, Oggi l’operosità degli stabilimenti metallurgici sembra | 
«che voglia rianimarsi. EER tt 1 | 
Colle più perseveranti cure si continuano. gli studii intesi a. 
mettere alla disposizione dell'agricoltura i mezzi così preziosi | 
per lei, di inaffiare e prosciugare i terreni. RETTE i 
| La libertà del carreggio che noi vi proponemmo di stabilire. 
con progetto di legge recente, sarà anche per l'agricoltura e pel. 
commercio un vero benefizio. Ra pci 
Io chiamo soprattutto l’attenzione dell'assemblea sulla conces- 
sione della strada ferrata di Lione. Da questa concessione dipende 
-Ja ripresa dei lavori di maggior momento, perchè con ciò si po-_ 
trebbero ripartire fra le altre ‘strade ferrate e gli altri lavori pub- 
blici di qualunque genere le somme di cui questa concessione al- 
deggerirebbe il tesoro: 0/0 Safina | 
| ..1 nostri interessi politici, commerciali, industriali. richiedono 
«Che si conducano a termine quanto prima le linee da Parigi a 
Marsiglia, da Parigi a Strasburgo, da Parigi a Bordeaux, dell'ovest | del Rirro a 19 ora..(uesio progelto concilia i, bisogniricono- 
ce del centro. e a 0, | soluti dell’ industria, col rispetto dovuto alle leggi. Frutto del- 
© Oray per terminare quisto strade ferrale ed i nostri favori pub l’esperienza degl industriali i più eminenti, esso toglierà le dif- 


la stessa attività. Ù i 


Se. l'industria 


movimento degli affari. È teli daliir ibanibra nos soltimi 
— Alcunli fatti ci offrono il calcolo esatto del fatto progresso; 


rialzato ad 87. 


Gli ufficii 


MEI ricada fr 1 dino 
ll consiglio di Stato sta per esaminare il progetto. di regola- 

‘mento d'ammimstrazione pub blica, che nota le eccezioni recla- 

mate dall’ esecuzione della legge sulla limitazione della durata 


blici in via di'esecuzione, il tesoro avrà ancora, al 4° gennaio | ficoltà, d'altronde poco numerose, che ha sollevate. .......... 
prossimo, 595 milioni a spendere, cioè : Due leggi che interessano la lealtà delle transazioni, l’ una in- 


Totale fr. 595,000,000 | 


———— — 


nel 1850 e nel 1851, il loro adempimento richiederebbe ancora | 42 luglio, risguarda la tariffa degli zuccheri. Senza sconoscere le 


da | difficoltà d'un definitivo scioglimento, il governo ha pensato che 
Se viene concessa la strada di Lione, ine seguirà pel tesoro un 


L'assemblea, io spero, sarà al pari di me convinta dell'immensa 


applicazione generale : sembrò essere cosa {più utile il renderne 
locale l’uso. Le compere di grani fatte pel servizio della guerra | 
e marina sui mercati in cui il discredito era maggiore, hanno. 


Benchè la raccolta dei cereali. non abbia corrisposto nel 1850 
Era evidente che il ribasso del prezzo dei grani avrebbe pro- 


L'amministrazione dell'agricoltura non trascura nessun mezzo | 


che possa favorire l'allevamento. del bestiame. I concorsi d’ani- | di sviluppare, le società di mytuo soceorso e la cassa di ritiro fon- 


| data dallo stato, occupano il primo posto. ‘ 







| Mulhausen, che ne diedero il più nobile esempio. 


© L'istituzione delle corse prese quest'anno un’ estensione consi rantire la salute pubbli i pericoli iori 
le core 108% 0 Nsl= | ca dai pericoli est ‘ 
derevole: in tutto il paese venne disposta una somma di 800,000 | È Li nasa 








in questa cifra, si vede. che i poteri locali hanno loro prestate un 


la loro importanza si ponno chiamare vere rivoluzioni economi- | 
che. Nel corrente della sessione il ministero sottoporrà all’assem- | rebbe cessare i danni e la perdita di tempo e denaro che d 
ne de- 


irrigazioni. Richiamerà la vostra attenzione sui metodi di ;dre- | 


Inghilterra, in Irlanda e nel Belgio, non poterono incontrare più |}... Sap 
alungo l'indifferenza del governo. Esso ne fece uno studio  pro_. leggi essenziali : 


| motivi di una legge che vi sarà proposta per togliere ogni diritto. 
Le notizie positive della scienza agricola sì spandono fra la 
scuole; pegli agricoltori colla pubblicazione dei rapporti pub- 
La situazione industriale del paese è in generale sè coiglicnaia 


l’attività esistente durantel'anno scorso si èjsostenuta, e. spesso sj 
è meglio sviluppata. Le recenti relazioni delle Camere di commer- |. 
cio e di manifatture lasciano scorgere questo prospero;stato, L’in- 
dustria dei drappi e tessuti di lana, quella delle tele e del cotone; | 
‘icuoi, le stoviglie, le vetrerie, gli oggetti. di lusso; trovarono | 
uno spaccio facile e vantaggioso. L'industria delle.sete ebbe finora. 


metallurgica non potè ancora, rialzarsi: per ciò 
che concerne la fabbricazione de’ prodotti destinati: alle, strade 
ferrate, la costruzione delle, macchine si estese in relazione al 
Nel primo semestre del 1847 il governo autorizzava Ja creazione 
| di 92 stabilimenti industriali; nel 4848 questo numero cadde a 

68, e fino a 45 l'anno scorso, Nel primo semestre del 4850 si è | 


:., Si pensò di rendere la. pena dei Javori forzati 


di sensale e d’agente di, cambio hanno ripreso la loro 


provazione) 
‘importanza ; le vendite sono in.quest’ anno così numerose. come | 


Si proporrà ;al, tempo stesso di rendere 


.ziaria la renderanno meno dispendiosa e 


.@.di miglioramento morale che la magis 





N - 


dro dr i sulle misure metriche, vi sa- 
ramno ten sessione. . 


La legge suî brevetti d’invenzione del 1844 richiede alcune 


| modificazioni necessarie ad assicurare ai diritti degli inventori 


una garanzia più efficace ; esse vi saranno proposte. l 
L'assemblea nazionale deve discutere tre progetti di legge : 


l'uno, presentato il 15 marzo 1850, propone di riformare il re- , 
| gime commerciale dell’isola della Riunione nel senso più liberale 


e più conveniente ai nuovi elementi di scambio che è necessario di 
sviluppare tra la nostra colonia e le contrade dell'Asia orientale. 

Il secondo progetto di legge, apparecchiato nei dicasteri del 
commercio e della guerra , e sottoposto il primo maggio all’ as- 
semblea, ha per iscopo di regolare sopra una base più liberale 
il regime commerciale ed economico dell’ Algeria. Esso deve, 
dietro il pensiero del governo, imprimere ai progressi della co- 
lonizzazione una decisiva impulsione. 

Finalmente il terzo progetto di legge che vi fu” presentato il 


diminuendo in una forte proporzione, l'imposta che aggrava i 


| consumatore, e sostituendovi una legge sufficientemente protet-! 
spese a 325 milioni, ed a meno di cinque anni il tempo necessa- - 


trice sul diritto proibitivo, che respinge tuttavia lo zucchero stra- 


| niero, ciò concilierebbe con giustizia l'interesse popolare che do- 


| manda lo zucchero a basso prezzo, cogl’interessi della produzione 
tro anni il compimento delle nostrestrade ferrate,:sarebbe questo, | indigena o coloniale, quelli della marina mercantile e quelli del 


tesoro. sa 

La soluzione definitiva di queste tre quistioni è tutta devoluta, 
al presente, al voto dell'assemblea. 

Altri miglioramenti son pronti; il dicastero del commercio dopo 
avere attinto dei lumi da una commissione speciale, ha preparato 
un progetto di legge sulla distribuzione dei premii destinati al- 


‘| l’incoraggiamento delle grandi pescagioni. La legge in corso spirà 
| col 54 dicembre 4854.» ; 
vera. La crisi che pesa sulla nostra agricoltura richiedeva tutta Ja | 


sua sollecitudine : l'estensione del male avrebbe reso le risorse , | ereazione di nuovi depositi, colla semplificazione delle formalità - 


Nell’interno, con. l'aprimento di nuovi wfficii doganali, colla 


di transito, con l'applicazione opportuna del: sistenia di ammés: 
sione temporanea, l'amministrazione si è sforzata di aggiugnere 
nuove facilitazioni agli scambi della Francia con l'estero. 

Il dicastero di commercio ha preso tutte le misure opportune 
perchè i prodotti dell'industria francese abbiano a’ figurare did 
revolmente nell'esposizione universale che avrà effetto a Londra 
nel 1854, i 

Sarà quanto prima aperta un'inchiesta analoga a quella dei 
1824, nell'interesse della nostra marina mercantile, la quale farà 


| conoscere tutti i bisogni. Gli armatori la domandano, il governo 


la desidera; essa non rimarrà senza effetto. 
Fra le istituzioni di previdenza, che il governo è intenzionato 


Un'inchiesta che si continua con attività, darà conto del nu- 
mero di società di mutuo soccorso già esistenti in Francia e del 
servigi che rendono. Essa condurrà alla formazione d'un quadro 
compiuto d'ogni sorta di malattia corrispotidente ad ogni età. In 
attesa di ciò nulla si è negletto per promuovere la creazione di 
simili istituzioni, in armonia col pensiero del legislatore; il go- 
verno è ben lieto del concorso prestatogli in simili circostanze da 
tutti i capi dell'industria, e particolarmente quelli di Lione e di 


Le misure quarantenarie forniscono al governo i mezzi a ga-. 


esage- 


razioni traggono seco degli ostacoli per le libertà delle nostre re- 


lazioni internazionali. 1 principii restrittivi intorno tale materia 
tà 


| ammessi dalle potenze estere, producono gravì danni al commercio 
| francese, senza alcuna reciprocanza da parte nostra, essendo i no- 
stri regolamenti improntati d'uno spirito liberale. Un accordo 


con le grandi potenze che haano dei porti sul mediterraneo, fa- 


rivano. Tutti i nostri sforzi sono rivolti ad ‘ottenere questo 
scopo. 4 l g 


GIUSTIZIA. 


L' assemblea nazionale 


ha ancora da discutere tre progetti di 


« Sull organizzazione giudiziaria; 
« Sull'assistenza giudiziaria ; 
« Sulle ipoteche. : 
La prima adempie ad un’obbligazione imposta dalla costituz; 
i ltuzione, 
Le due altre effettuano le promesse contenute nel i 
6 giugno 1849. Hora ve 


La legge però sulle ipoteche non. basterebbe a stabilire il cre- 
dito prediale: essa porge solidità al pegno territoriale, ma acce- 
lera ben poco la liquidazione e non fa cessare le lagnanze unanimi 
che accusano di lentezza il regolamento dei crediti ipotecarii : 

L'amministrazione della giustizia per compiere la sua opetà ha 
preparato un nuovo progetto di legge sulla distribuzione per via 
d'ordine del prezzo degli immobili , conciliando, per. quant 
potè farlo, la prontezza colla sicurezza. goes 

| L'attenzione dell'assemblea nazionale sarà in 
ai progettitli legge relativi alla riabilitazione dei condannati, alla 
repressione dei delitti commessi all’estero dai francesi j sad al- 
cune altre parti importanti della nostra legislazione penale. 

Sei mila condannati rinchiusi nelle galere di Tolone, di Brest 


pari tempo rivolta 


e di Rochefort pesano enormemente sul nostro bilancio si de 
, si 


pravano sempre più, e minacciano incessantemente la società 


più efficace, più 
ù umana, utilià- 
ese. Un progetto di 
+ (Bisbigli dap- 


morale, meno dispendiosa, e al tempo stesso pi 
zandola a vantaggio della colonizzazione frane 
legge vi sarà presentato circa questa quistion 


più utile e reale ta 


sorveglianza alla quale sono sottoposti i malfattori che la giustizia 


ha colpiti d'una pena afflittiva e infamante. 

Il numero dei delitti commessi ciascun 
indispensabile.il miglioramento della nos 
siva. Ora, queste modificazioni,che prepa 


anno prova quanto sia 
tra legislazione repres- 
rano la riforma peniteng 
diminuiranno il numero 
odo all'opera di giustizia 
tratura continua con uno 


dei recidivi. Esse contribuiranno in tal m 


zelo imparziale e una vigilante fermezza 
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9 N° 285 


1850 


Le associazioni si ricevono: i 

{n Torino alla Stamperia di G. FAVALE E ComP., Contrada del | 
Mercanti, Casa di Collegno: nelle Provincie, agli Uffizi delle Re- | 
gie Poste; fuori dello Stato alle Direzioni postali. ] 

Il prezzo delle associazioni ed Inserzioni deve essera anticipato. | 

{ riclami non saranno validi, se no» fatti nel termine di giorel8. | 
| Lé associazioni han principio col' primo di ogni mase. =“. °° 


| PARTE 


LUNEDI" 18 NOVEMBRE 


| | mente campare nei residuì anni di vita. 


Ì 





— Nel giorno 15 dello scorso ottobre: la guardia nazionale di 
Cambiano, conveniva presso che nél suo total numero del servi- 
= (| || zio attivo, a frugale banchetto per l'oggetto di esercitare la Di 
ta pag € ternità fra militi e graduati. Non è a dirsi l'affetto cordiale che 
LRD: Api mi traspariva in ogni commensale ; e sul fine d’ esso bastarono po- 
ISPEZIONE GENERALE DEL REGIO ERARIO A ‘che parole ‘pronunciate da un ufficiale a pro’ di Brescia, perchè 
1 contribuenti nei prestiti aperti a favore delle Finanze dello una colletta fatta colà immediatamente producesse L. 75. 
‘Stato cho trovansi descritti nella seguente tabella, avendo dichia- -. Tia detta somma veniva tosto consegnata al benemerito sindaco 
rato a questa Generale Ispezione nel modo prescritto, dall'art, T°| del municipio, che era pure intervenuto a quella festa di famiglia, 
della Legge 12 luglio 850 di averesmarrite lequitanze nella stessa | per farla pervenire ‘al comitato delegato di soccorso stabilito in 
“tabella indicate dei versamenti operati per detti prestiti, echiesto | ‘Torino a favore dei suddettì infelici. Il consiglio «delegato volle 
i Gertificati comprovanti l'effettuazione di tali versamenti, onde al- | poi aggiungere in nome del comune altre lire 50, 6 vennero 
l'appoggio dei medesimi poter ottenere la consegna dei COrmIspon-| indi le intiere L. 105 versate a mani del cassiere del comitato pre- 


suo alla Congregazione di carità, solo riserbandosi di che onesta- 


denti titoli definitivi di credito; , | FS i 
Si STA ‘chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi due mesi, 
dalla data della terza inserzione «del presente avviso nel (iommale, 
Ufficiale del Regno senza che siavi stata opposizione in alcuno 
‘dei modi stabilità dagli art. 4 e 5 di detta Legge, saranno ri- 
lasciati i chiesti certificati. S 
Prima inserzione. 


: QUITANZE DIGIARATE SMARRITE 


















maso” + + «| 832|4 xbrel 66 67 Chiavari 


-«5|Massaro Carlo ‘.| '764/258bre| 60 »| id. |Asti 


+ Bozalla Giovanni, 


si nego ciale oa IA 
stor 0 «| 845|158bre 800 »| id num. 2 


‘Torino, il 17 novembre 1850 
L’Ispettore Generale F. Caccia. 
AVVISO i 
ai signori studenti di corso completivo legale. 
. Il sig: professore Melegari , che doveva incominciare le sue le- 
zioni di. Dritto pubblico internazionale il 20 del corrente mese 
(V. Gazzetta: Ufliciale del 3 corrente, n° 274), non le comincierà 
che più tardi. Con apposito avviso verrà indicato il giorno preciso 
in.cui quel corso di lezioni avrà principio. 
+ Dalla segreteria della R. Università, il 46 novembre 1850. 
dpr { (IIACOMELLI, segretario. 
f —_T_ 
“PAPTI DIVERSI. — Pnovivcie, — Scrivono da Borgo San 
Dalmazzo; il'42 corrente : Uno splendido atto di carità generosa 
fece il sacerdote don Antonio Frencia. sE 
In una lunga e virtuosa vita di oltre a 70 anni, il degno sacer- 

dote:lavorando molto e parcamente vivendo, aveva messo insieme 
un avere di oltre a 36,000 lire : trovandosi ancor vegeto di corpo 
e in pieno uso della suà mente, ebbe timore che scemando cogli 


e * 


bene le sue ricchezze; perciò volle, la sera del 10, donare tutto il 













APPENDICE. 
(IBIEILILE ARTE 
PUBBLICA ESPOSIZIONE ‘IN PARIGI 

nel 1850-51. s 


L'esposizione di belle arti in Parigi è officialmente annunziata 
pel primo di dicembre prossimo e durerà tre mesi. Sarà perciò 
ad un tempo l'esposizione del 1850 e del 1851. Verrà aperta nel 
Palazzo Nazionale ed in un vasto edificio costrutto nella ‘corte 
d'onore. Il termine fissato dall’amministrazione di belle arti per 
la presentazione delle opere di tutti gli artisti viventi è scaduto 
col 15 novembre. Di li 

Con quest'annunzio fu così posto un termine a quelle incertezze 
che ogni anno si rinnovellano in Parigi a proposito dell' esposi- 
‘zione di belle arti: Ja quale in quest'anno non cessò dall essere, 
un costante oggetto d'inquietudine per l’intero esercito di pittori 
e scultori onde abbonda Parigi in numero di circa due mila. È 
fin dai primi di gennaio sulle loro calde istanze l'amministrazione 
‘ di belle arti aveva fatto invito al governo di far conoscere con 
ufficiale avviso la tanto sospirata epoca d'apertura : al che rispon- 
devasi,'non avrebbe questa più avuto luogo nè al Louvre nè alle 
Tuiftèries! sarebbe stata presentata una domanda di credito alla 
assemblea, e appena votata la legge si sirebbero preparate le gal- 
lerie del'Palizzo Nazionale per cui abbisognavano formalità e la- 
voti, ‘e noti poco tempo a deliberare. Dal che ne seguiva che nep- 


alla mancanza di vin monumento nazionale unicamente appro- 
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anni l'intelletto; e’ fosse poi condotto dai raggiri a collocare men 


pure in quest'anno avrebbero cessito i continui lamenti intorno. 


detto il 24 dello stesso mese. 


Grxova. — Per la solenne inaugurazione del nuovo anno sco- 
lastico adunavasi nel mattino di giovedì (44) il Consiglio Univer- 
Sitario e i professori delle varie facoltà scientifiche : e dopo'la 
celebrazione del divin sacrifizio e la invocazione del Padre de’ 
lumi, conduttisi nell'aula maggiore, procedevasi dai professori alla 
‘prestazione del.giuramento. Seguiva a questo il discorso pronun- 


| ciato dal rev. Paolo Rebuffo professore di Eloquenza «italiana. 


L'argomento che prese a svolgere l'oratore fu veramente acconcio 
e opportuno alla natura de’'tempi, e alla suprema necessità in cui 


| sono gl’'ingegni e tutta la patria nostra letteratura di rifarsi in 


tutto italiani e pel sentire e per la forma con cui hanno a rive- 
stirsi i pensieri. 

. Dopo aver toccato brevemente della utilità che agli studii in ge- 
nere ‘deve procaceiare la istituzione della ‘nuova cattedra 
di Sacra Eloquenza, facevasi il Rebufl'o a dimostrarecome il culto 
delle sacre e dellecivili lettere abbia mestieri fra noi; di impron- 
tarsi del vero carattere, nazionale: quanto sia mostruoso il con- 
trasto che porge il professare e predicare incessante che vien da 
tutti. facendosi ilalianità, gloria patria, autonomia nazionale, 
abborrimento dello straniero,e unoscimiare confinuo nellostile, 
nei modi,nella sintassi,nelle forme dello seriver la lingua'e la lette- 
ratura francese: abuso che tanto si è inviscerato nel conversar fa. 
migliare,'nell’epistolare, ne’giornali, nei pubblici parlamenti, che 
niuno quasi più bada nè si avvede qual gergo sgrammaticato ab- 
biamo sostituito al maschio linguaggio dei nostri padri; tanto è 
trascurato lo studio dei classici; tanto sono dimenticate le ricchezze 

| del patrimonio che gli avi ci tramandarono di unalingua copiosis- 
sima, e insieme piena di nerbo e stringata; attissima a significare 
‘ ogni concetto, a rivestirlo anzi dei colori più splendidi e di viva- 
cità e di energia senza pari fra le altre lingue moderne. 
Questo abuso e questa povertà in cui siamo caduti riescono tanto 
più deplorabili che, come opportunamente osservava 1’ oratore; .es- 
sendoci per le ottenute libere istituzioni aperto libero e glorioso 
il campo delle parlamentari adunanze non più si potrebbe mettere 
innanzi il pretesto che agli italiani manchi la occasione di eserci- 
tarsi nella palestra oratoria, trattando, liberamente subbietti di 
grave e cittadina importanza; o manchi l'occasione di eccitare ne- 
gli animi affetti possenti e d’illuminar ‘gli intelletti intorno ai 
più vitali interessi della patria e della umanità. Per dimostrare 
quindi a quale scuola dovrebbero di preferenza informarsi. gli 
ingegni de’nostri, per congiungere all’italiana dignità del dettato 
la rettitudine del concetto , richiamava opportunamente gli udi- 
tori a contemplare come questijpregi si accoppiassero con sublime 
armonia in quel divino intelletto. dell’Alighieri, meritevole sem- 
pre di venir proposto ad esemplare non solo della universale poe- 
sia, ma come lo scrittore che con maggiore sapienza seppe mo- 
strare a’suoi concittadini in qual modo si accordi il culto più illu- 


priato alle molteplici esigenze dell’arte e degli artefici; e intorno 

al modo di procedere per via di espedienti, jmprovvisando sem- 

| pre con danno dello stesso bilancio annuale, più impoverito da 

siffatte spese, rinnovate senza posa, di quello che nol sarebbè con 
un sacrificio generosamente compiuto in una sola volta. 

Tanto i motivi che precedono questo progetto del ministro del- 








l'interno presentato all'assemblea, che il parere del relatore della: 


commissione del bilancio,avvisiamottili a riferire per quanti s'in- 
teressano alle vicendedelle arti, attesa la gravità del fatto che ne 
emerge, onde parrebbe fin d’ora colpita la periodicità annuale 
delle stesse esposizioni. Oltrechè non ci venne fatto fin qui di 
riscontrar nè gli uni, nè l’altro, in verun periodico francese, I 
termini ne sono i seguenti : 
« Dal 1854 in qua le esposizioni delle’ pitture e sculture degli 
artisti viventi sono annuali. È 
« La pratica ha rivelato gl’incontrastabili vantaggi che derivano 
da questo modo di periodicità. 
« Le esposizioni annuali sono vantaggiose per gli artisti. Ne 
| sono incoraggiati nei loro lavori, dalla speranza di presto produrli 
‘e di trovat facilmente il mezzo di un esito fortunato. Esse diffon- 
dono nel pubblico il gusto-per le arti, e:contribuiscono al ben- 
essere del paese attraendovi gran numero di stranieri ammi- 
ratori. i 
« La commissione di belle arti consultata, aveva emesso il pa- 
rere che d'ora innanzi dovessero essere fatte due esposizioni, l'una 
permanente e puramente industriale , l’altra soltanto biennale; 
perciò più solenne, e conforme alla dignità dell’arte. Un tal pro- 
getto, tutto che seducente, sollevò molte obbiezioni. Fu chiesto 
se un'esposizione permanente non avrebbe finito per stancare 
| l’attenzione del pubblico, se non avrebbe tolta l'opportunità e la 
novità stessa alle opere più notevoli, ese infine le cose d’arte non 
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minato ed ardente della religione all'esercizio più genagoso dell’ 


arte e al più sincero amor della patria. 7 
Non omise il Rebuffo nel suo discorso di tributare un omaggio 
di affettuosa ricordanza al chiarissimo professor di matematica Sa- 
verio Botto, mancato in questo anno all’onor della scienza ed all’ 
amore de’suoi numerosi discepoli (G. di Genova ) 


— In questa settimana venne pure iniziato il corso delle lezioni 


nel, nuovo istituto''italiano di educazione femminile in Genova 
- diretto dalla illustre Catterina Ferrucci. Nel mattino di lumedì 


ssi adunavano colle signori fondatrici le maestre e le alunne nella 
chiesa dei SS.. Giacomo e Filippo per assistervi'alla mess. Com- 


piuto il sacro rito si restituivano nel palazzo dell'istituto, e quindi 


nella privata loro cappella innalzavano l'inno al Divino Spirito. 
Dopo ciò il chiarissimo professore rev. Jacopo Rocca indirizzava 


-alle maestre un’allocuzione, in cui venne con acconcie e commo- 


venti parole enunciando l’importanza dei doveri:che incombono a 
chi assume l’incarico di educar Ja mente ed il cuore della cre- 


«Scente generazione, e massime d’informare alle vittù religiose, cì- 


vilie domestiche le giovinette destinate a reggere e a governar le 


famiglie.. i 
Bene inculcava il prof. Rocca come il perfezionamento ‘verò - 


della istruzione deriva non solo dal sapere e del metodo, ma spe- 
cialmente da un ‘insegnar amorevole; che il degno ministero di 
chi ammaestra le giovani intelligenze e i vergini cuori debba aver 


fondamento nel. sacri/îzio di sè; .« il solo che possa riformarè 
questa nostra generazione così guasta eil afflitta dall'ambizione e 


dall'’amor proprio. } 

« Il carattere distintivo della: donna che agogna salire tra noi a 
grado sublime di civiltà e di virtù nonvi verrà solo dimostrato 
diceva il Rocca, dai libri dei sapienti ; non vi verrà solo coman- 
dato dall'autorità della pubblica opinione, ma vi verrà persuaso 
dalla parola viva di colei che avrete moderatrice de'vostri insegna - 
menti. È a voi sarà caro sentir ripetere da lei la necessità grande 
in che si ritrova questa patria nostra di richiamare in onore le an- 
Liche virtù cittadine, di propagarle e farle accettevoli eziandio per 
l’opera del sesso gentile avvezzato fin dalla giovinezza ad apprez- 
zarne il merito ed il valore. Per lei convincerete le fanciulle che 
la Divina Provvidenza le destina ad adornare la società civile più 
colle doti dell'animo che col folgore della bellezza; le destina a 
consolare di casti affetti e di santi consigli l'umanità sofferente.» 

Additava finalmente,come i sentimenti virtuosi ‘infusi con ma- 
terna industria negli animi acquisteranno soltanto Vigore perenne 
quando li santifichi quella religione che è sapienza di Dio e de- 
coro immortale del genere umano; quella cattolica religione che 
le benemerite fondatrici invocarono fin da principio quale base 
d'ogni ottima disciplina, e che vollero posta a norma sicura del 
loro istituto, in cui verrà, grado a grado insegnata nell’ammira- 
bile bellezza della sua storia, nella santità della sua morale, nell» 
eccellenza dei divini suoi dogmi. s 

Auguriamo e confidiamo che sotto i Prosperi auspicii con cui 
venne iniziato sia per prosperare tra breve e giungere a compiuto 
riuscimento il novello istituto che destò di sè così belle speranze. 


(Idem) 
LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Venezia pubblica una notificazione relativa alla 
leva militare nel regno lombardo-veneto per l’anno 4854; la 
quale venne fissata in 14,000 reclute, delle quali spettano alle 
provincie lombarde num. 7596, ed alle venete’ num. 6404. 


: STATO ROMANO 
Roma, 14 novembr 


e. Venerdì, 8 corr. mese, ebbe esecuzione 
nel cortile del palazzo Borromeo il bruciamento della carta-mo- 
neta ritirata dal dì 29 settembre a tatto il dì 34 ottobre decorsi 
nella somma di se, 540,595. (Giorn. di Roma) 


cena assunto un carattere di mercantilismo forse incancel- 
ile, 

« Una tal questione non essendo stata sufficientemente studiata 
abbiamo deliberato di respingere provvisoriamente il progetto; e 
di aprire, come pel passato, una annuale esposizione. 

« Egli è per questi motivi, e a nome degli artisti sì gravemente 
colpiti, voi lo sapete, dagli eventi politici che il Governo vi pre 
senta la domanda d’un credito per l'esposizione del 1850. 

« Giusta la legge del 7 aprile 4849 l'esposizione si fece l’anno 
scorso, nel palazzo, delle Tuilleries: ma il risultato non ne fu 
troppo felice: poichè se le opere di scultura vi si trovarono assai 
favorevolmente collocate, dovettero sofferirne quelle di pittura 
per insufficienza di locale, e cattiva disposizion di luce, 

-« Una commissione istituita nel corso del 1848 dal ministro di 
finanze di concerto col ministro dell'interno, della guerra e del 
commercio, per profferirne il suo avviso intorno alla destinazione 
a darsi dei beni immobili provenienti dall’antica lista civile, con- 
chiuse all'unanimità chel Palazzo Nazionale doveva essere limitò 
al dicastero dell'interno onde destinarlo ai bisogni dellearti belle 
e specialmente alle esposizioni annuali, siate 


«La commissione di belle arti del ministero dell’ interno che 


nel 1849 esaminò la località di questo palazzo , fu d’avvi 
l'esposizione avrebbe potuto aprirvisi convenevolmente alal 
«Non è d’ altronde che transitoriamente che il i i 
nale verrebbe a ciò destinato. marc 
« In conformità della legge del 4 otto! 
zione ha ordinato gli studii 
2° [piano, del Louvre per le 


i bre 41849 , l’amministra- 
per 1 progetti d'appropriazione del 
esposizioni di pitti $ 

tutto lascia luogo a. sperar por pani 


e che queste località no i 
avvenire essere a ciò definitivamente destinate, presta: sona va 
tende una tal epoca forse lontana ancora, abbiamo l onore di 
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Narori, 9 novembre. IN Giornale delle Due Sicilie ha una 


lunga descrizione dei guasti cagionati nei due distretti di Sora e 
Civitella da un fortissimo oragano. © —. 

— L'Araldo annunzia la morte del* maresciallo di campo 

Diego, principe Pignatelli Ruffo. 
SVIZZERA 

Benwa. — Consiglio degli Stati. — Seduta del 9 novembre. 
— Quantunque abbiamo già accennato in genere l'oggetto cui fu 
consacrata questa seduta, crediamo dover darne un ulteriore rag- 
guaglio, essendosi trattato di cosa importantissima a questo 
cantone, e la cui risoluzione mostra sempre più quanto prevalga 
il principio di centralizzazione ne’ consigli federali. 

Era in discussione la legge sugli Reima/h/osen. I primi tre ar- 
ticoli furono adottati con non molta opposizione. Essi portano: 

« Sono considerati come heimathlosen tutti gli individui che 
non sono riconosciuti în un cantone, come cittadini, nè sono at- 
tinenti ad uno Stato estero. 

« Gli heimathlosen sono divisi in tollerati con domicilio fisso e 
vagabondi. 

« Le autorità federali devono procurare alle due.classi un di- 
ritto di cittadinanza cantonale e provvederli di un diritto di citta- 
dinanza comunale. ». 

L'articolo 4° del progetto di legge diede luogo ad una lunga ed 
accalorata discussione. 

Proposta del Consiglio federale: « La naturalizzazione ed atti- 
nenza comunale ha per effetto di assimilare l’heimathlosen agli 
altri cittadini nei diritti politici e civili colla eguale partecipa- 
zion» ai vantaggi comunali, religiosi e d'istruzione non che pei 
soccorsi in caso d’indigenza. Nessun diritto alla comproprietà e 
godimento dei beni comunali. Essergli però facoltativo acquistarlo 
dietro lo sborso della metà del prezzo ordinario. » 

La commissione progettava invece che il prezzo fosse calcolato 
sulla base di dieci volte il valore dei prodotti annuali sui beni 
comunali. - : 

—_ A-Marca propose l'eliminazione della parte che stabiliva un 
prezzo per l'acquisto del diritto alla comproprietà e godimento 
dei beni comunali, essendo ‘ciò di competenza puramente 
comunale. 

Si unirono a questa proposizione Pedrazzi, Vicari, Camperio, 
Briatte e molti altri. — Trattarsi di questione di competenza, — 
non potersi riconoscere federale — colla prescrizione di un prezzo 
essere leso il diritto di proprietà — per effetto di eccessiva gene- 
rosità e per sentimenti di umanità non potersi ammettere una 
misura di una specie d’espropriazione forzata a favore di alcuni a 

+ danno d’altri — essere un gran passo sulla strada della concen- 
trazione. n Tate 1 

Diverse altre varianti vennero proposte e specialmente su] 
senso di lasciare piena libertà all'applicazione della legislazione 
cantonale. 

‘In fine la proposta A-Marca fu votata da 17 contro 17. Il pre- 
sidente decise nel senso negativo. 

Fu invece definitivamente accettato l'articolo proposto dal Con- 
siglio federale coll’aggiunta che, la metà del prezzo può essere 
fissata anche dalla legislazione cantonale. 

Del 42. La discussione della legge sugli heimathlosen è com- 
piuta essendosene adottate tutte le disposizioni. 

nr, sh (Gazz. ticinese) 
«—NelFogliosfederale num.50era pubblicato il rapporto della 
commissione del Consiglio nazionale sul conto-reso del Consiglio 
federale del 1849; ecco una succinta idea delle proposizioni e 
delle opinioni che vi sono manifestate circa alle quistioni prin- 
cipali : ; 

La commissione in un succinto preambolo dichiara che dall’e- 
same dell’amministrazione dovette convincersi che il Consiglio 
federale si è dedicato con attività e fedeltà ai numerosi e difficili 
lavori che il primo esercizio dopo l’attivazione della nuova orga- 
nizzazione delle nuove autorità federali doveva imporgli soprat- 
tutto cirea all’organizzazione. È i 
?, Nella prima sessione, risguardante il dipartimento politico, la 
commissione si pronuncia come segue intorno alla quistione d; 
Neuchatel: « Nel suo rapporto di gestione, il Consiglio federale 
dà notizia all'assemblea federale dello scambio di note che ebbe 
luogo su tale affare tra il Consiglio federale da una parte, e la 
legazione prussiana ed il governo di Prussia dall’ altra. Mediante 
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di esse note. E 
tutta la circospezione voluta dalla natura dell'oggetto di cui si 
tratta. La commissione stima che la Svizzera non si troverebbe 
chiamata a provocare spiegazioni dalla Prussia circa alla quistione 
di Neuchatel, che quando circostanze particolari ed eccezionali 
lo rendessero necessario, 0 si potesse prevedere con certezza un 
risultato soddisfacente da simili investigazioni. Applicando questa 
misura generale alla corrispondenza che il Consiglio federale ha 
più volte rannodato nel 1849 colla Prussia in occasione della 
questione neusciatellese, essa è per necéssità indotta ad esprimere 
il voto, che in generale, si fosse astenuti dalla detta corrispon- 
«denza. Tuttavia la Commissione non trovasi in obbligo di presen- 
tare una proposizione a tale riguardo. Quindi apprezzando anche 
lo stato in cui s1 trova ora tale affare in generale, non che avuto 
riguardo che nessun atto decisivo può farsi senza una risoluzione 
dell'Assemblea federale, la commissione si asterrà dall’entrare più 
oltre in tale quistione. Invece, crede non dovere lasciar fuggire 
questa occasione senza esprimere il convincimento in cui è che la 
questioneneusciatellese è tale da meritare altamente la simpatia dj 
tutto il popolo svizzero, e che questo è unanime in ciò che la 
posizione politica nella quale Neuchatel si,è incorporato alla Con- 
federazione costituita in forza della nuova costituzione federale, 
deve essere mantenuta »..;, |, 

In questo capitolo si parla anche delle esorbitanti tasse perce- 
pite dalla legazione francese. Vien conosciuto che il consiglio fe- 
derale non mancò di reclamare appo il governo di Francia, Fu 
risposto che gli emolumenti da percepirsi per legalizzazioni sono 
stabiliti da una legge, che però le cancellerie di legazione sono 
autorizzate da' regolamenti a condonar in tutto od in parte l’e- 
‘molumento in certi casi: che la legazione francese nella Sviz- 
zera, dietro il reclamo, fu specialmente invitata a far uso di tale 
facoltà in tutti i casi per i quali è stipulata. Tale risposta fu co- 
municata ai cantoni, e nessun reclamo fu ulteriormente avanzato 
su di ciò al Consiglio federale. 

Nella sezione seconda (interno) si propone che sia resa 
completa la biblioteca federale raccogliendovi tutti i’ libri di 
proprietà della confederazione, se ne eriga esatto catalogo, 
e se ne controlli la conservazione ; che il Consiglio fede 
rale procuri l'erezione in ciascun dipartimento de’ registri 
degli affari che li concernono, e di protocolli; che si compia e si 
perfezioni con tutta sollecitudine il registro degli archivii federali, 
si introduca un regolamento per l’archivista, e gli si faccia prestar 
giuramento. e, 

Nella terza (militare) raccomanda l'erezione di un inventario 





esatto del materiale da guerra federale col relativo prezzo, da |‘ 


rinnovarsi ogni anno. Dopo raccomandate varie economie nei 
campi d'istruzione, si propone d’invitare il Consiglio federale ad 
esaminare se convenga meglio acquistare che noleggiare i cavallj 
per l’istruzione: Si raccomandano inoltre parecchie altre riforme 
e specialmente la revisione dello stato de’ pensionati per Je ferite 
riportate nella guerra del Sonderbund. 

Nella parte che riguarda il dipartimento di giustizia notasi la 
proposizione d'invitare il Consiglio federale a presentare un 
progetto di legge sull'estradizione dei malfattori da un cantone 
all’altro e dalla Svizzera all'estero e reciprocamente; quella d’in- 
vitarlo a promulgare Ie prescrizioni necessarie circa ai passaporti 
e principalmente alla cooperazione della confederazione e dei 
cantoni in questa materia, ed a fare all’ uopo delle proposizioni 
all'assemblea. 

‘Finalmente la commissione si pronuncia ‘come segue circa al- 
l'espulsione degli afligliati alle società d’operai tedeschi : 

«.... Quanto al giudizio del decreto del Consiglio federale sulle 
associazioni di operai tedeschi, devesi innanzi tutto dichiarare 
che questo giudizio già era stato in certo modo pronunciato dal- 
l'assemblea federale, perchè l'assemblea federale, col fatto del 
rimando puro e semplice alla commissione nominata per l'esame 
del rapporto del Consiglio federale sul reclamo avanzato dal go- 
verno di Neuchatel contro il decreto del Consiglio federale e del 
rifiuto delle proposizioni tendenti a far provvisoriamente so- 
spendere l esecuzione di tale decreto; l’ assemblea federale, 
diciamo, ha, secondo la commissione, già pronunciato l’ ap- 
provazione del decreto del Consiglio federale. » Circa al modo 
in cui fu eseguito questo decreto di espulsione , la commissione, 
dietro le informazioni avute dal Consiglio federale, si dichiara 
soddisfatta. È pure unita una lettera del consiglio federale dalla 
quale appare che questo corpo insta tuttora perchè tale decreto 


domandarvi, 0 signori, un credito per la somma di 64,947 fr. 

portate dallo stato fatto per le spese del personale e del materiale 

che sarà necessario per l’esposizione del 1850, deduzione fatta 

delle spese di primo stabilimento , prese sul credito speciale vo- 

tato l’anno scorso e che non si rinnoveranno più da qui a qual- 

che anno.» 07098 i 
Il testo delia legge è così concepito. 





| 


gior cura a studiare una quistione, mal presentata fin qui e mal 
conosciuta. i OI ni 
Quanto alla località scelta in quest'anno del Palazzo Nazionale, 
rinunciando a quello delle Tuilleries, il relatore così segue ad 
esprimersi : . i 
« Il Palazzo Nazionale offrirà egli alle opere esposte più favo- 


| revoli condizioni ? L'amministrazione lo spera, e senza avere a tal 


4 È aperto al ministro dell'interno sull'esercizio del 1850 un | riguardo un' intera certezza , pensiamo che bisogna almeno farne 


credito straordinario di 64,947 fr. applicabili alle spese del per- 
sonale e del materiale dell'esposizione delle apere di pittura e 
scultura che deve aprirsi al palazzo nazionale. » i 

Benchè nell'esposizione di cosi fatti motivi abbia più d'una 
buona promessa agli artisti. essendovi seguito il parere della di- 
rezione di belle arti che intende che le esposizioni continuino 
come pel passato, e respinto quello della commissione permanente 
che avvisava non doversi queste aprire che ogni due anni, pure 
nella relazione del sig. Berrier incaricato di riferire sul bilancio 
non ostante l’ammessione di tutte le proposte del ministero non 
manca qualche argomento d’inquietudine, Rig 

Ecco la nota che egli ha compilato a proposito delle spese pel 
museo nazionale: |. | Di 

« Nell’interesse stesso dell’arte la comissione emette il voto che 
cessino le esposizioni annuali. Essa crede preferibile l'antico uso 
delle esposizioni di pittura e scultura a più grandi intervalli. 

Una tale osservazione non fu altramente tenuta che per un’opi- 
nione scritta di. volo da uomini che, collocati al punto di vista 
esclusivo dell’ economia, non vollero ricordare come la periodi- 
cità annuale delle esposizioni istituita nel 1851 sia stata accolta 
dagli artisti universalmente con una simpatia ed un favore che. 
mai non. si smentirono pel corso di 19 anni. E credesi in gene-' 
rale che prima di toccare alle esposizioni annuali, saranno meglio 
consultati j veri interessi dell’ arte e degli artisti, e si porrà mag- 


pi 


Ja prova. ua 

| «Ma noi insistiamò in pari ‘tempo perchè non si dimentichino i 
voti ele prescrizioni della legge del 8 ottobre ultimo. Questa ha 
ordinato che si intraprendessero gli studii di un progetto onde 
giovarsi del secondo piano del Louvre per l'esposizione di pittura. 
Domandiamo che questi studii sieno proseguiti con attività, e che 
l'assemblea nazionale sia, presto posta in grado di conoscerne i 
risultati. ; 

« Quando verrà definitivamente destinato un locale proprio alle 
esposizioni si potrà allora risolvere la questione sì soventi agitata 
della periodicità più o meno frequente che possa convenire. Dal 
1834 in qua furono annuali, erano biennali prima. Ogni sistema 
ha i suoi vantaggi ed i suoi inconvenienti; ma posto anche in av- 
venire che per dare a queste esposizioni un carattere più solenne 
ed un più alto grado d'interesse non dovessero rinnovarsi che ad 
intervalli ancor più discosti , tutti sono d'accordo, quanto al pre- 
sente, dopo le tante sciagure patite dagli artisti in questi due 
anni non si debba loro rifiutar l'occasione di far conoscere le opere 
loro e facilitarne l'esito, we 

« Siamo dunque d’avviso che debba farsi un' esposizione nel 
1850, quantunque una ve ne sia stata nel 1849. .... Questa si 
prolungherà durante il primo mese del 1851. .... » 

Pare da ciò che la amministrazione sia veramente ostile alle 


esposizioni annuali. Del chè non poco si addolora il popolo degli | 


i dol i to Neuchatel è da Ginevra. La commis 
sl’ gior n g pr ioni su di ciò dichiarando che tale suo silent 












‘presidente il sig. Manuel, e segretario il sig. di Lagrange (del 


zio indica a sufficienza che la esecuzione dei decreti federali deve 
essere estesa a tutta la Svizzera. ; 

Nel Foglio federale num. 50, si legge inoltre un regolamento 
per il passaggio del S. Gottardo in tempo d'inverno. (Idem) 

— Nelle tornate del Gran Consiglio dell'14 fu lungamente di. 
scussa la proposta governativa di autorizzarlo ad incontrare Ul 
prestito di 600,000 fr. L'opposizione fu energica , tanto più che 
per votar simili autorizzazioni vi vuole il consenso della metà di 
tutto il Gran Consiglio (444 voti). La presa in considerazione fu 
votata a grande maggioranza ; ma l'autorizzazione non ebbe che 
A12 voti a favore e 97 contro.» (14. 


FRANOCHKA 


Panici, 14 novembre. Dicesi che la proposta relativa al com- 
missariato di polizia dell'assemblea nazionale sarà ritirata, 0 9" 
meno aggiornata. È pure voce che l'affare della società del Dieet 
Dicembre, e tutte le quistioni irritanti che si connettono alla 00° 
spirazione di cui il sig. Dupin ed il generale Changarnier pote 
vano esser le vittime, saranno lasciate da parte per ora, e eh 
ogni interpellanza su questo punto sarà accolta come la domanda 
d'interpellanze del sig. Enrico Didier lo fu nella seduta d'ieri. 

— Il messaggio del presidente della repubblica era affisso fer 
mattina sui muri di Parigi. Nella giornata fu spedito a tutti ! 
comuni della Francia, ove sarà egualmente affisso in pubblico. 

— Varie commissioni speciali, nominate prima della proropt 
dell'assemblea, han ripigliato oggi i loro lavori. La commissione 
dell'assistenza giudiciaria ha sentita la Jettura del rapporto del 
sig. di Vatimesnil, che modifica sopra diversi punti il primitivo E 
progetto presentato dal. ministro della giustizia. Il rapporto è 
stato deposto sulla tavola presidenziale dell'assemblea. tei AO 

Le commissioni nominate nella seduta degli ufficii d'ieri si 5090 
costituite. La comissione d'iniziativa parlamentare ha nominato 





Gers. Essa si è occupata in questa prima seduta della proposta Di 
soscritta dai tre questori, relativa all'organizzazione del commis: 
sariato speciale di polizia nel seno dell'assemblea. Essa è stal® 
d'avviso di proporne la presa in considerazione all'assemblea. Il 
sig. di Kerdrel è nominato relatore. MRRRENI 
— Il sig. Gustavo di Beaumont che, dopo il suo ritorno dallt 
legazione di Vienna, aveva cessato di comparire all’Eliseo, non è è 
stato uno dei men solleciti a presentare i suoi complimenti al 
presidentelella repubblica intorno al suo messaggio. Fu notalt. 
la sola assenza del generale Changarnier. pi: 
— Ieri ne'corridoi dell'assemblea nazionale dicevasi per 008 
certa che l'affare del sig. Yon sarebbe sopito, e che il progett® 
di creazione d'un commissariato speciale, pagato dall’asserablea 
istessa, sarebbe votato senza dibattimento. d 
— Leggesi nella Pa/rie che nulla si è deciso finora in quanto | 
alla scelta d'un nuovo ambasciatore a Torino, in surrogazione l 
sig. Ferdinando Barrot. gi: 
— La commissione per esaminar la requisitoria contro il Sig 
Chavoix, ha sentita la lettura del sig. V. Lefranc, il quale con- 
clude che Ja domanda di autorizzazione per procedere contre 
quel rappresentante non sia accordata. Questo rapporto sarà der G 
posto alla prossima seduta dell'assemblea. iù 
— I rapresentanti si sono riuniti ad-un’ora pom. nei loro uf Mi 
ficii per nominare quattro commissioni per l'esame dei divers 
progetti di legge. Il più importante di questi progetti è quello 
che è stato, presentato dal sig. Baroche, ministro dell'interno, © — 
che è relativo all'organizzazione delta guardia nazionale. La com* 
missione nominata per l'esame di questo progetto si compone de! 
signori Bauchart, di Vatirmesnil, d'Audigné della Chasse, di Par 
nat, Leverrier, di Crouseihles, Lacrosse; di Riancey, MathieW 
della Redorte, Lecomte, generale Lauriston, Baze, della Bordèr® 
e Leorie di Mal!eville. La discussione non s'impegnò fondatament@ 
che in alcuni ufficii. Certi oratori della maggioranza han doman* 
dato la soppressione assoluta della guardia nazionale. è d 
— Dicesi che un nuovo inviato straordinario in beve partirà so 
alla volta di Roma per succedere ivi a Rayneval, che tiene questo 
ufficio diplomatico fin dall'occupazione francese in Italia. | | uti: 
_—.Il ministro dell'interno ha aperto ieri i suoi ‘appartamenti, | 
per una splendida veglia. Più di 200 rappresentanti vi assisteva — 
e vi si notavano i più insigni uomini della diplomazia, dell'esere 
cito, della magistratura, ecc. V'erano, fra gli altri il general® 
Changarnier; l'arcivescovo di Bordeaux; lord. Normanby, 0 
i Ì Mor, 
artefici veggendo minacciata un’ usanza di cui l’esperienza già 
fece conoscere tanti benefizii, ed è per essi una delle più ser! 
conquiste del 1830. La commissione , essi dicono, non fece ché 
sfiorare il problema. La più grave ragione invocata contro la P°" 
riodicità troppo frequente delle esposizioni è l'interesse stes 
dell’arte : ma si pretenderebbe invano (a frapporre più lunghi Me. 
intervalli dall’ una all’ altra esposizione) di rendere alla pitti | a 
contemporanea la gravità, l'ampiezza , lo stile che ha perduto. "* 
rimedio non sta in ciò; si possono bensì ritardare, tanto che.# \ 08 
voglia ,gle esposizioni; i quadri vi giungeranno in maggior Las «Mi 
mero, e sarà tutto quanto potrà ottenersi : unico risultato, l'at di 
mento nella quantità delle opere prodotte : la qualità non varierà | Di. 
gran fatto. enni ria si 
Oltrechè sentono essi pur tréppo come le circostanze d di a 
l'oggi sieno bastentemente gravi perchè non v' abbia d’ uopo ii da 
peggiorarle col danno irreparabile del vedersi tolti i pochi ne : O 
di pubblicità ufficiale accordati ogni anno dallo Stato.» k4 2 
Dall’esposto fin qui, fra gli altri fatti, è facile rilevare di quan oi 
serie preoccupazioni pel governo di Francia sia stata soggetto | 
ì 











scelta di un locale degno ed appropriato alle esposizioni di belle 


arti, Il qual fatto potrebbe almeno, fra noi, recare quest ! di sal 
di porre cioè in avvertenza i benemeriti rettori della nostra i ne Ù 
cietà promotrice, i quali senza dubbio edotti dall'esito Aaron be A 
di quest'anno al Valentino, avviseranno di non più aa «di 
e pubblico ed artisti alle primitive angustie : e ben ponderata. j 
mutate. condizioni dei tempi toveranno forse oggi effett pupe 4 
ciò che per lo addietro pareva irto di difficoltà; fidentem Rio 
accettando l'offerta delle sale dell’ accademia Albertina : onde + pn : 
tre i vantaggi economici «he ne risulterebbero , 1° istituzione siti 
potrebbe che via meglio crescere di nuovi elementi di durata se 

meno ch di splendore e di decoro. È 


Giovanni Vico. 0 
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o ; ETRE ” Lil 
Seratore inglese; il duca di Soto-mayor, am ia “Spagna; , 
il generale Santa-Cruz, ministro plenipotenziario delta Bolivia, i 


Ministro di Grecia, il ministro di Danimarca, ecc. 

— Carlo Bonaparte, principe di Canino, ha presentato, dicesi, 
Una querela di diffamazione contro il visconte d'Arlincourt in 
proposito di certe imputazioni contenute nell'opera testè da lui 
(pubblicata col titolo l'Ifalia rossa. | |. ; 

— Sono stati nominati segretarii dell’ ufficio presidenziale del- 
l’assemblea legislativa i sigg. Arnaud (dell'Ariège), Lacaze, 
Chapot , Heckeren, Bérard e Peupin,. 

— In proposito del messaggio del presidente della repubblica 
il Journal des Débats dice : Gli applausi che copersero più volte 
la lettura di quel documento officiale ci provano ch' esso incontrò 
tutta la simpatia della maggioranza dell’ assemblea. Dio voglia ‘ 
però che questa impressione sia durevole, e che sopravviva alla 
seduta in cui si è prodotta ! i 

Il Constilutionnel non trova che a lodare. Nel riassunto, egl! 

+ dice, che termina il messaggio, Luigi Napoleone non ha posto 
Solamente la sua politica, ma tutto il suo animo. Havvi il grido 
del patriotismo più puro che noi abbiamo inteso da gran tempo. 

L'Assemblée Nationale fa le osservazioni seguenti: A fronte 
di queste promesse solenni, e di quella nobile riparazione data 
alle giuste suscettività della rappresentanza nazionale, tutti glj 
sdegni cadono, tutte le dissidenze svaniscono. Si considera l'u- 
nione de’ due poteri come cementata, si crede alla. realtà della 
pace.Ogni opposizione è da ora in poi senza obbietto. Il presi- 
dente della repubblica ha scelto la via dell'annegazione. Li 

Gli atti, non ne dubitiamo, saranno conformi a quest’append ice 
della Carta, appendice che dev'essere, nei diciotto mesi vegnenti, 
la legge del primo magistrato della repubblica. i 1 

L'Opinion publique si compiace a notare che il messaggio è 
quale essa lo aveva annunziato, e quale doveva essere giusta ! or- 
dline logico dei fatti. Egli è un messaggio pacifico, pieno di ot- 
timismo eccessivo sullo stato di cose attuale, di asserzioni più che 
contro vertibili sugli affari, ma dolce, insinuante, condiscendente. 
È ciò era inevitabile. CI MELI 

© La Presse, alludendo al finto messaggio da essa pubblicato il 
‘ giorno 12, dice: Qua] è il vero messaggio? Noi vogliamo vendi- 
carci nobilmente del processo che ci si fa : la nostra vendetta sia 
la nostra imparzialità. La Presse evasi ingannata. Il messaggio 
scritto dal prigioniero di Ham non era il solo vero. Noi troviamo 
in quello che Luigi Napoleone ha composto sulla tavola dell’Elisgo 
alcunchè di quella ispirazione che ci aveva sedotto nelle rag- 
guardevoli sue opere, e che sedusse la Francia il 10 dicembre. 

Il Siécle raffronta le parole del messaggio ad alcuni alti re- 
centi, e soggiunge: Ora, lasciando da un lato tutte le recrimi- 
nazioni, e cercando di separar l'uomo da tutti i suoi atti, per 
non considerare che le sue parole d'oggi, e intenderle nel senso 
più leale, più franco, non avremo difficoltà a lodare gli ultimi 
detti del presidente della repubblica.Possa egli il 10. maggio 1852 
rammentarsele non meno che i suoi giuramenti ! er 

Il National dice : Durante la proroga noi avemmo gli atti; 
oggidì abbiamo le parole. Gli atti, possiame dispensarci dal qua- 
lificarli. Le parole valgono meglio che gli atti ; ma che sono mai 
le parole? Solo negli atti bisogna cercar la politica dei governi. 
Gli atti non ingannano mai ; le parole ingannano talvolta coloro 
stessi che le pronunziano con tutta sincerità. , 


SPAGNA i 

Mapnip, 9 novembre. Vi fu oggi seduta del senato. Il duca d 
Rivas, segretario della commissione d'indirizzo, lesse il progetto 
di compilazione, che racchiude l'approvazione esplicita e piena 
de' varii paragrafi del discorso della corona. Quel progetto dee 
essere stampato e distribuito fra i senatori, che si raguneranno 
martedì per discuterlo. 

La Camera de’ deputati si costituì ieri. Il sig. Le Mayans ne è 

presidente, e vice-presidenti i sigg. Gonzales Romero, conte di 
Vista Hermosa, Zaragoza e Vahey. A : 
* La seduta della Camera dei deputati non è stata oggi di alcun 
interesse. Relazioni sulla verificazione de’ poteri furono lette e 
discusse senza incidenti notevoli. La Camera nominò poi varie 
commissioni, e tra le altre quella dell’ indirizzo in risposta al 
discorso della corona. 

Il sig. Madoz non ha ripreso ancora il suo posto alla Lamera; 
ma i suoi amici politici prosieguono a siedervi. 

L'Epoca afferma in modo positivo esserle noto che il ministero 
intende presentare alle Cor/es una legge sulla libertà della stampa 
La revisione de’ giornali sarà affidatà frattanto a persona compe- 
tente e d’una imparzialità di carattere ben conosciuta. 

i i {Correspondance) 


RELGIO . IE 

BnusseLLes, 12 novembre. La sessione legislativa del 1850-51 
è sala aperta ieri. Grid si sapeva che, pel doloroso avvenimento 
che immerse il Belgio nell’afflizione, non sarebbe stato pronun- 
ziato il discorso del re. Ciascuna delle due Camere si è adunque 
| radunata nel suo locale particolare per dare cominciamento im- 
mediatamente ai lavori parlamentari. 

Sulla proposta del sig. Zonde, il senatò ha deliberato per ac- 
clamazione «di recare ai piedi del trono un indirizzo di con- 
doglianza. 





bri del gabinetto partirono sopra un treno speciale alla‘volta di 
Windsor Castle, ove S. M. ha tenuto consiglio privato a 2 ore. 
Vi si trattò prircipa'mente, di stabilire un giorno perla proroga 
ulteriore del paramento, pro-forma. Vi si ordinò che la commis- 
sione della regina sia pubblicata, e domani a due ore il parla- 
‘ mento sarà prorogato con le formalità ordinarie. (Globe) 

— Un consiglio di gabinetto si terrà venerdì prossimo a 4 orà 
al ministero degli affari esteri, (Idem) 

— Le autorità militari, giusta l'avviso dell'onorevole Fox 
Marilé, segretario della guerra, faranno de’ miglioramenti nelle 
caserme pel benessere morale e religioso dell'esercito. A. Cork, 
Glonnul, Kilkenny, Limerick e Belfast si fabbricheranno edificii 
che dovranno servire di chiesa la domenica e di scuola nei giorni 
feriali. (Idem) 

— Si legge nel Times: 

Una esplosione terribile avvenne nella mina di carbone di 
Honghton, appartenente al conte di Durham. Cento cmquanta 
uomini e ragazzi si trovavano nella mina al momento della esplo- 
sione accaduta fra le 5 e 6 ore. Non si potè pervenire sino agli 
infelici minatori che alle 11 ore. Gli operai, che erano sulle lor 
tracce, lavorarono col più indefesso coraggio. Dopo sforzi infi- 
niti, arrivarono finalmente a una parte della mina, ove circolava 
l’aria atmosferica. La furono rinvenuti 120 uomini e ragazzi vi- 
venti, immersi in unaroscutità profonda. Il silenzio solenne che 
circondava que’ miseri, non érà a quando a quando interrotto che 
da ‘esclamazioni disperate o da calorose preghiere a Dio, e talora 
da assordanti clamori a fine di richiamar quivi l’attenzione e i 
passi degli esploranti. Quel supplizio durò 6 ore circa. Ventisei 
minatori perirono; chi furono ritrovati, mutilati o bruciati, e 
qualcuno d’essi calcinato. 

Il Coroner ha dato cominciamento alla sua inchiesta. Dopo 
aver visitato i cadaveri, farà dar loro sepoltura; e quindi la in- 
chiesta sarà ripresa sulle cause del deplorabile accidente. 


AUSTRIA 


il seguente dispaccio telegrafico : 

«Il conte di Thun, imp. inviato presidiale in Francoforte, a 
S. A. il ministro presidente principe di Sechwarzenbèrg , in data 
11 novembre 1850, ore 4 pomeridiane: 

Il principe Gortschakoff mi consegnò oggi alle ore 3 in solenne 
udienza le sue credenziali qual imperial russo ambasciatore straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso la dieta federale ger- 
manica.» 

— Il sig. Dònhoff-Friedrichstein ha recato proposte più accet- 
tabili e decisive per. parte del governo prussiano; laqual cosa ac- 
cresce la speranza di vedere conservata Ja pace. La Corrispon- 
denza austriaca dice che l'Austria riconosce lo spirito di giusti- 
zia e di moderazione del gabinetto di Berlino. 

{Giornale tedesco di Francoforte) 


PRUSSIA 


ministero, resa vacante per la morte del conte di Brandeburgo , 
Io ho conferita. provvisoriamente al ministro di. Stato di Lan - 
denbergi. si 
Sanssouci , il 9 novembre 1850. 
ì Firm. Feperico GueLieLMo. 
Contras. Simons. i 
— Il Correspondenz - Bureau scrive : Le nostre relazioni 
estere, specialmente per ciò che riguarda l'alleanza coll’ Inghil- 
terra, diventano sempre più favorevoli. La voce che ‘parla d’ una 
nota inglese colla quale il governo di S. M. la regina protesta 
contro qualunque intervento estero in affari germanici, si con- 
ferma. ° i 
— Il signor di Radowitz ha dichiarato che , avuto riguardo 
alle circostanze attuali, egli non pubblicherà la sua memoria di 
cui parlammo altra volta. i 
—L'aiutante di campo del re, maggiore Sehlegel, è partito per 
Pietroburgo con incarichi di S, M; 3 
— Il duca di Coburgo è qui arrivato portando la notizia essere 
giunti ai confini del suo Stato 14,000 austriaci. 


SCHILESWEG-BOLSUEIY 


Kiet, 51 ottobre. Ecco, secondo la Gassetta costituzionale 
di Berlino, la risposta fatta dai luogotenenti dei ducati alla nota 
del sig. Radowitz del 25 ottobre che pubblicammo a suo tempo, 
tolta dal Dai/y news, e che si riferisce alla proposta d’armistizio: 

« I luogotenenti dei ducati ebbero l'onore di ricevere dalle 
mani del signor generale de Hahn la lettera in data del 23 otto- 
bre di S. E. il luogotenente generale Radowitz, ministro degli af- 
fari di Prussia, e ne fecero l'oggetto del più attento esame; essi 
hanno l'onore di rispondervi nel modo seguente: 

« Nel dispaccio prussiano che accompagnava il trattato di pae 
del 2 Juglio di quest'anno, venne detto espressamente che il'go- 
verno danese aveva fin d'allora ‘intenzione di manifestare le mire 
del sovrano, le quali duvevano esser tali da effettuare un pacifico 
i i i aceomodamento. I luogotenenti dei ducati deplorano che questo 
EPGREEILITERPBA È. + progettononsia stato eseguito, perchè si sarebbe così potuto evi- 

Loxpra, 12 novembre. Ieri a 4.ore e 4/2 dél mattino il dot- | tare la guerra. Quanto più i luogotenenti dei ducati desideravano 
tore Wiseman, recentemente nominato dal Papa arcivescovo di | l'attuazione di questo progetto, tanto più sono ora lieti di saper 
Westminster, arrivò alla sua residenza di Goldein-Square. H più | dalla lettera di V.E. potersi attendere con certezza che il governo 
gran segreto era stato mantenutosulle intenzioni del dott. Wiseman, | danese farà proposte nel senso sovraccennato, conforme all’arti- 
riguardo alla sua venuta nella metropoli. Non essendo le decora- | colo 4 del trattato di pace. i 
zioni della sua casa ancor terminate, Sua Eminenza andò ad abi- « Che queste proposizioni vengano fatte per mezzo della con- 
tare alla cappella di S. Giorgio. va "Sì ; 

— Luigi Napoleone ha intenzione di prendere a fitto, per un 
mese, per lui e pel suo seguito, il principesco albergo Dotesio è 
Slough, all’epoca della esposizione 1851. Molti. altri personaggi 
stranieri si propongono egualmente di recarsi a Londra a fine di 
assistere a quel grandioso spettacolo. 

— Il sig. Wyld, membro del parlamento, sta compiendo per 
la esposizione-1854 un globo terrestre che non avrà meno di 56 
piedi di diametro. Le montagne vi saranno in rilievo ; le regioni 
di ghiaccio e di neve vi saran designate dalle tinte dell'arco ba- 
leno. I fiumi vi appariranno come fili d'argento e i vulcani saran 
coloriti in rosso. Questo globo colossale costerà tra 4 0 5,000 ster- 


lini (400 a 125,000 franchi). 


ziati direttamente fra la Danimarca ed i ducati, i luogotenenti di 
questi ultimi li accoglieranno favorevolmente, e li prenderanno 
in attenta considerazione. Essì sono disposti ad avviare negoziati 
col mezzo dei loro plenipotenziarii e deì plenipotenziarii del 
regno di Danimarca per regolare definitivamente in mod) con- 
forme agl’interessi dei due paesi, i diritti riconosciuti dall’Ale- 
magna e generalmente mantenuti, che sono l'oggetto della lunga 
contestaZione, salva ratifica per parte dell’Alemagna, in quanto 
chei diritti di quest'ultima dovranno essere presi in considera- 
zione. Questi negoziati potrebbero condursi in Amburgo. 

« I luogotenenti dei ducati accolsero parimenti con fiducia l’as- 
sicurazione data da V. E. che tutti i diritti spettanti alla confede- 


VT 


Vienna, 12 novembre. Il governo ha ricevuto da Francoforte 











Berkino , 12 novembre. L' Indicatore di quest'oggi pubblica : 
«Io comunico al ministero di Stato, che la presidenza del | 


federazione germanica, e che si aprano a questo proposito nego-. 





bon si îm ri tn, e per conseguenza, in questo 
ri )'vtell’Hol i rimanere unito allo Schleswig in 


una comune indipendenza, saranno intieramente protetti e gua- 
rentiti rimpetto al regno di Danimarca col mezzo di un'autorità 
che rappresenti veramente l’Alemagna, ed essi confidano che nei 
negoziati che s'intraprenderanno a questo proposito, loro si ae- 
corderà il diritto di essere pienamente rappresentati, attesochè 
essi compongono il governo federale più interessato nella qui- 
stione. 

«Iluogotenenti riconoscono inoltre , .col governo prussiano , 
che per promuovere i negoziati, è conveniente il conchiudere 
un armistizio. In questo modo essi non esitano a dichiarare che 


‘sono disposti a conchiuderlo ai patti seguenti : 


«I° La parte del continente del ducato di Schleswig situata al 
suddella linea di delimitazione tratta in seguito alla convenzione 
di armistizio del 10 luglio 1849, compresa l'isola di Fehmarn 
colle isole del mare della parte occidentale del ducato di Schle- 
swig, come anche il distretto della città di Flensborg, ed il borgo 
di Hoyer, sia sgombrato dalle truppe danesi, e governato dai 
luogotenenti congiuntamente col ducato dell’ Holstein. 

« 2° Le navi da guerra danesi abbandoneranno le acque ed il 
litorale dei ducati ; 


« 5° Tutti i prigionieri di guerra e gli individui detenuti per 


delitti politici saranno rimessi in libertà da ambe le parti, le pro. 


prietà particolari sequestrate per ragioni politiche saranno ri- 
messe alla disposizione di quelli a cui spettano; 

« 4° Gli abitanti dei ducati che furono costretti a prendere 
servizio nell’ armata danese saranno congedati, se lo desi de 
rano; 

« 5° La navigazione dei duc paesi verrà agevolata e promossa 
quanto più si potrà ; 

« 6° L'armistizio sarà conchiuso per un anno e prolungato ta- 


citamente, se non è stato denunciato sei settimane prima da una 
delle parti; 


« Queste condiz'oni sono tutto ciò che i luogotenenti credono 


potere accordare sulla loro risponsabilità rimpetto al paese. Essi 
sono convinti di corrispondere ai desiderii del governo prussiano 
di vedere l'armistizio conchiuso quanto prima. I luogotenenti dei 
ducati lo desiderano pure e chiedono a questo fine l'intervento 
del governo prussiano. Essi attendono pacatamente gli avveni- 


| menti pel caso che si rifiutasse la conclusione dell'armistizio. 


« Nè la conclusione, nè la ratifica della pace del 2 luglio, che 
guarentisce unicamente i diritti, me che non ha nulla stabilito 
intorno ai punti in dissidio, pace, alla quale l'Holstein non prese 
alcuna parte, non possono di iliritto esercitare alcuna influenza 
sulle dleterminazioni della luogotenenza dei ducati. I luogotenenti 
agiranno sempre di buona fede , e confidano che non altrimenti 
farà la confederazione germanica. Avuto riguardo alle mire e- 
spresse nel dispaccio prussiano sovramentovato , essi sono lieti d 
rinovare l'assicurazione sincera della loro piena fiducia nelle 
buone e legittime disposizioni di V. E. per la causa dei ducati, 
che, guidati unicamente dagli interessi dell’Alemagna, senza ] 
sciarsi smuovere dalle vicissitudini dell'influenza tedesca, fanno e 
continueranno a fare i maggiori sacrifizii a fine di perseverare 
nella loro antica unione fra essi e l’Alemagna. 

» Kiel, 28 ottobre 1850. 


I luogotenenti dei ducati di Schleswig-Holstein 


Revenslavt, Beseler, Frake.» 
_ULTIME NOTIZI 


PARTE UFFICIALE | 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a mantenere la con- 
venzione sot‘oseritta in Torino il 4° maggio 1850 per 
la prorogazione del Trattato di Commercio colla Fran- 
cia, del 28 agosto 1843 siro a tutto il 5 gennaio 
prossimo. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
gretario di Stato per gli affari esteri è in 
l'esecuzione della presente Legge, 
al Controllo Generale, 
del Governo, 


Dat. in Torino, il 48 novembre 1850. 
VITTORIO EMANUELE. 


Hi 

















Ministro se- 
caricato del- 
che sarà registrata 
pubblicata ed inserta negli Atti 


V. Siccanpi. 
+ Nina. 


AZEGLIO. 


FRANCIA, Parigi, 15 novembre. Nella seduta d'oggi dell ’as 
semblea nazionale che offre poco d'interessante, il sig. Vittorio 
Lefranc ha deposto il suo rapporto sulla domanda di autorizza- 


zione per procedere coùtro il sig. Chavoix. H relatore eliminando 

la quistione di principio, rammemora le risoluzioni adottate pre- 

cedentemente dall'assemblea in quistioni analoghe, e fa notare Ja 

BS lealtà che si tenne in tutte le circostanze di quell'infelice 
uello, 


spl: rappresentanti si sono riuniti oggi ad un'ora pom. nei loro 
ufficii per nominare una commissione che «eve esaminare il pro- 
getto di legge sugli effetti della convenzione commerciale tra la 
Francia e gli Stati Sardi. Sono nominati commissari i signori 
Lainé (ammiraglio), Dubois, Roux-Carbonnel, de Flavigny, Monet 
Chadenet, Dupetit-Thouars (ammiraglio), Salmon, Delagrente, 
Bixio, Lebeuf, Ducos, Giequeau, Uberto Delisle, di Dalmazia : 
— Una lettera particolare ricevuta stamane da un rap, road 
tante, annunzia che il vascel'o di linea il Valiny per poco n À 
stato consumato da un incendio. La Stanza delle polveri è Nu 
in aria, e cagionò la morte di venti ME 
vascello è distrutto. Il Valmy p 
di Brest per farvisi ristaurare, È 
— 11 50/0 aperto a 93,05, chiu 
115 0/0 resta a 58. deine 
L'antico 5,0/0 piem. (c. R.).a 84; il nuovo a 85 
Il nuovo prestito di Piemonte a 920. pa) 
IncniLTEnRA. Londra, 4 novembre. Pe 


ll ipaiiaiento d'asicora pronigrigrari r ordine della regina, 


embre, 


P % 
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GRANGE-BATELIERE - GRANGE-BATELIÈRE, 
“NG I ! N.° 16. 
JOURNAL QUOTIDIEN, POLITIQUE ET JITTÉRAIRE, I 
Rédaeteur en. chef : Mio CHIA MI RO ILILIE s repréSentant du peuple 





Prix: cun an 54 fr. 6 moisc28 fr. — 3 mois 45. fr. 1112200 





dserétions de nos salons ;' M Scudo } l'habile musicien , initie, les mardis, le 
: lecteur aux. nouvelles lyriques, aux secrets, au charme de son art, Quatre jours 
de la semaine sont réservés aux romans de nos auteurs les plus aimés. 


L'Onpns ‘est le seul journal de, Paris qui; pour 40 fr. par anj adresso/à scs 
abonnés des départements une feuille politique quotidienne, grand format à sx 
colonnes ; imprimée., sur papier de choix, par les. presses de Firmin Didot, e4 
franco, la valeur de trente volumes de romans illustré4, tirés à part ,; broebés 
en keepsakes; et formant successivement une magnifique bibliothèque de lux6, 
par nos meilleurs romanciers. |’ 


L' Onpre, journal du grand format, est aujourd'hui Je plus \recherché dans 
« Topinion modérte.: Publié ‘s0us le '‘patronage! d'une immense fraction de la ma:, 
Jorité, il compte, parmi ses ré Ineteursy les spécialités. é ninentes de industrie, 

. de lagriculture ev de la finance; aucune de ces importantes questions n'e;t né- 

— gligée dans ses colonnes, — Chaque jour, l'Onprk rattache à sa rédaetion litté- 
rare Jes hommes d'élite dont le talent est le plus sympatique aux. habitués du 
feuilleton. C'e t ainsivque M. Hippolyte Rolle a repris, dans l'Onvne, 1i critique 

". Aramatique qu'il réligeait. avec un gotit si sdr et va talent si. élevé dans le 
" Constitulionnel; M. Eugène Guinot (Pierre Durand) publie dans l'Onpre sa spi-. 
‘ritulle ‘Revue de Paris, ses amusantes chroniques de la semaine, c les piquantes 


SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSTRÉES 


DEUXIEME TRIMESTRE. - TROISIÈME TRIMESTRE. 








lO PREMIER TRIMESTAR. QUATRIÈME TRIMESTRE 


Du premier oclobre au 31 décembre 48 


Du premier avril aw 50 juin ABBI : Du premier guillet au 50 septembre ABDI: 


| Atar-Gull | Eoc&xe Sor. Du premier janvier au 34 mars ABI : 

|e Ì ao fi DI di rtl. si . È | ; 

| ‘Une Maitresso de Charles IL. 27, i i O Deleytar . | Eueùxe Sue. Jeanne de Naples. (ou bai) i hey 
ee ; Ugo si okAmEbbE DE BAsT ; PICY UT eo b) } } Mori GENTILHOMM 
tina cid Moasd.£l Le Piioton en Mer.‘ }Eoaswe Sur) | Les su ile l’Atelier Crimes d'une Reine) .) 0, ti 

| drillon 13. sa C Desnis, paia ear | qc ! 

| ars Dick et Dacki REA, La Chemin le plus court. | ALrmowse Kann. 104 Gi L'Inévitable Micnet Masson. .. |Plick.et Ploki.;;. i. | EooBns Sus. 


— L'Inseigne ‘. 


| “Simple Histoire © "0% ‘(Misr. Ixcunatp. 


Un Juste et un Conpable | Cérestis Resouna. |M" De Kénovane . ar esile tra 


Dom Ursino le Navarin ; | Tressav. ; 6 lea R S 
Abenaki et Sara... +] Sarvr-Lamneor, Le Fanfar!0,, Le Marquis de Létorières—Eucèye Sur. 


Les abonnés qui voudront recevoir ces keepsakes illustrés dev.0at ajouter au monta.it de leur abonnement ‘90 centines par trimestre è 
° pour menus frais de transport, de brochage, d’emballage, ete.}'cte. ri 
Les alonnés d'UN AN au journal L'ORDRE ont droit immédiatement aux PRIMES ILLUSTRERS de quatre trimestres, 
Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige Je grind nombre d'abonnemunts avec primes illustrées qui nous «parviennent, 
nous pouvons annoncer que nous sommes. dè:-à-présent en mesure de. satisfaire à toutes les demandes, 


JuLESs SANDEAU. LAM N 
I Une heure:trop tard ;‘/| Arritonse Kann. 
| Cr. BauprLains. i 


| 





On s'abonne è Paris, rue Grange-Batclière , lipicto, {int 
Et, dans les départements, cliez 10.18 les Libraires et Direc'eurs de poste ct. de messager:e:. — Chaque, abonné peut. envoyer au burcau du Journal. 
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© SOCIETA" PROMOTRICE 
‘DELLE BELLE ARTI 


IN TORINO 
| 0:18 
Dumeniea 22 corrente dicembre, alle ore una pome- 
ridiana, (e, nella; gran sola destinata alle arnue esposi- 
zioni, in casa Benevello, avià luogo l'adunanza gene- 
“rale della Società, sia per udire la relazione della 
" Con'missione stata incaricata di esaminare i conti del- 
l'esercizio 1850, sia per addivenire alla’ nomina delli 
“presidente; vice-presidente; segretario, vice-segretario, 
tesoriere e. di due consiglieri, i quali scadono d'ufficio. 
| La Direzione confida che i Seci fuvoriranno d’inter- 
“venire in gran numero a quest’ adunanza, affinchè sem- 
pre maggiore riesca il pregio delle deliberazioni che 
verranno prese. si 
0:3.19R 200 csi dr Per la Direzione 
Avv. Luici Rocca, Segr. 
_————r—rr—r——___ÉÉzrc 
iis PER PARTE 
. DELLA REGIA DIREZIONE: 


“DRG OPBRA PIA DI' SAN LUIGI” GONZA 


S'invita chiunque voglia attendere alla totale e par- | 


ziale provvista di 295 ettolitri vino rosso, equivalente 


a 600 brente circa L'cspree ‘misura di capacità), a pre- | 


sentare i loro partiti sigillati, accompagnati da due sole 
bottiglie di un boceale ciascuna per l'assaggio, nella 
segreteria posta in via dei Mercanti, num ‘28, piano 1°; 
qualit saranno ricevuti a tatto il 28 corrente dicembre 
1850. Le condizioni del contratto sono trascritte in un. 
capitolato, di cui:gli:oblatori potranno prendere visione 
nella detta segreteria. |. A 


FRIES OTTICOD MORAVIA 


Ha ricevuto un bellissimo assortimento. 
di Cannocchiali da Teatro di ottima qua- 


L' — fissai moderati, 


pes Sotto i portici della Fierà, accanto al Confettiere Bass. 


| FRANCESCO MONTI 
tata OTTICO , 
In Borgo: Nuovo , via di San Lazzaro , a fianco della 
-. . chiesa detta delle Sacramentine, casa propria, 
— Ha nuovamente ricevuto un assortimento di tele della 
Moravia, di puro lino, a-prezzo fisso. 

«Fabbrica occhialie cannocchiali ‘per qualsiasi vista, c 
‘ (rontinua tenere un assortimento di chineaglierie, come 
coltelli, forbici; resoi, temperini, lime; borse da chi: 
Turgo guernité, cee., cec., a prezzo di fabbrica, 
* DA AFFITTARE PER PASQUA 

unitamente 0 separatamente 
APPARTAMENTO signorile al piano nobile, di 15 
camere, con. vista prospiciente Je vie di Dora Grossa 
e degli Stampatori n. 8. — Recapito ivi al portinaio. 















Tré o quattro Camere e cucina, occorrendo } si- 
gnorilmente mobigliate, con tappeti e ‘pendule, prospi-, 


cienti‘al mezzodì, via di. Doragrossa. — Reenpito in do 


via Bellezia, num. .44, piano 8,9 


1 G/Smoltz' — Le Sorelle. 


lità, di Flint e Cromglaces ,.ed a prezzi 


ny 


‘| Venaria Reale; 


‘pagabili in ragione di L. 90 ciduno ‘seudo di ren 


un mandat sur Ja, poste, c'est.le mode lc. pius. simple et.cmir, (me temps le. p'us ‘expéditil, 
















Rimasto infruttuoso 1’ incanto per 1° appalto’ dei di 
di consumo, proprii della città di Monca ieri, per in 
“triennio, .a, partire dal primo gennaio prossi ii di 
uumeuto alla somma annua di L. 5,000; si noli del 
nuovamente al Pubblico che alle ore 9 mattutine ui 
giorno 27 corrente, se ne. procederà dalla Città P 
detta, nella sala delle Comunali adunanze, ali’ incal 
| e deliberamento a favore dell’ultimo e mi lio 0 A 

rente, in ‘avmento alla somma proetiaia giù unt, 
‘sia il numero delle offerto, o èiò per essere il s0c0 
incanto. ve io 

I relativi capitoli sono visibili nella segretorin civ! 

‘. Moncalieri; il 43 dicembre 1850, 0 ©! ©" 

53M Sindaco Tuovtz, Magg: 
CID AOFIFINIVTA RR 0 
pel prossimo Natale , 0 per Pasqua, — i 
ALLOGGI di 7,9 o 17 membri tappezzati, vernici 
© dipinti a nuovo, via delle, Figlie de' Militari , n- 1° 


DA AFFITTARE AL PRIMO APRILE 4851 
Una scuderia a 4 piazze comode, ed ove d’ uopo pe 


Di recente com osizione ; pubblicata dall’ Editore 
G. MAGRINI, piazza Carignano. + 
‘Rossi: Luigi Felice — Lo Scotte ultime pamdo di N. S. 
Gesù Cristo, per canto con necompignamento di 
piano-forte od +.rgano. i 
Cerruti — Num, 5 Pastorali, per organo. 
| Bertini — Nuovi èserecizi elementari per.gli a lievi. 
G. Novella — Grand Waltz fantastique. 


POLKE MAZURKE. per Piano-forte 
C..Demarchi — Omaggio a S.A. R. la Duchessa di Genova, 
I. Cavalli — Gazz: La del Popolo... 

G. Castagneri — Eulalia, 

G. B. Pagano — La Rosa, 

A. F. Alari -- La Giovinetta virtuosa. 

Re — La Vendange. 


C. Rové — La Spada d’Italia. 

I. Desani — La Brillante. 

G. Mazzaurck — Maggiara, batto Ungarese. 

Detto — La Varsovienne e la Cracovienne ya 4omani, 


| IPOLKE per Piano-forte 












pi $ Bacini MI ri i seconda a 3, fenile, due rimesse con ripostiglio, ani 
F. B. Lowenstein «Trois Polkas; c camerino superiori al primo sottotetto, e cantina, 3, 
G. Mazzaurck — Le Gemelle, 31 Dora Grossa, in fine del vitolo di S. Simone; tto 
A. Roasio — Angela Kosa e Marianna. Indirizzo al’ proprietario, piazza Castello, n. 44; 5° 
ni; pp jar filpeme, i portici, rimpetto alla Meridiana, piano terzo. 

I. Raffino — Christine. li 
‘EI La — La Sentimentals, o NOTA... ri ottogne 


l ca a x io” 
|. Nel giudicio di subastazione promosso dal' sig:,5 
vanni, Denegri,. di. questa città; contre Giuseppe Rocet!i 
| di Pianezza, con verbale 8. scaduto novembre 8! 
| dal tribunale di prima cegnizione di. questa cill Pole 
tiene le sue sedute in casa d'Ormea, via, della. tino 
lata, porta num. 4, l'udienza che avrà luogo il i ro se 
del 28 corrente dicembre , ore 9 precise, pIT toi 
| condo incanto» degli ‘immobili , posti in ‘tertitorio .* 
Pianezza, consistenti in un picco corpo di casa pitti 
regione Albutta, cd un alteno, regione Nitrero, desc 
al n. 259 di questa Garzolta, (eun lem,), ed al. 
di L. 300, sotto l'osservanza de le altre condizioni ‘ 
nel'bando visibile dal pidedtatore bol 


Detto Adele, a quattro mani, 


 CWALZER per Pianoforte 
P.Marini — Waltz, Styrienne e Polka. 
A, VE Leda La Gitana, les Gondoliers e Miranda. 
Mar Koutig — Grande walzer. 
(G. B. Pagano + Laura; walzer; 
|A. P. Alari; —Il-Ritornodol ‘Coscritto j walzer. 





ILA VETTURA IN POSTA 
TORINO » VERCELLI | 
— Oltre alla consueta corsa che parte tanto da Torino | 
che da Vercelli; alle ore 40 del mattino 4 
eseguisce tutti è giorni una NUOVA CORSA 
Da Toro, alle ore 40 1j2 di sera; 
‘ Da Venerusi; allo ore 9 1/2 di sera. 
i ° Gli Uffizi sono stabiliti : Pad 
In Torino, piazza d'Italia, sotto i portici, nel! lo- 
cale delle vetture di Biella, Lanzo, Cuorgnè, Nole € 


sottoscritto. 
Giolitti sost, Gili. 
ino NOTA. otrommasor lori se 
Il /24 settembre‘ pp. morì a' Cortahze® l'ingegno” 
Vittorio Amedeo: Buzzi con’ un siiò testamento’ 5061 "i 
‘aperto il 44 corrente dicombre, per aitto ‘rogato “or % 
‘[ notaio in Torino, con cui nominò ad erede universt 
l'unico suò figlio ‘Pietro; tenente nello armate 
‘striache. spit gi 


MORA.) sing rr i HI 
Con'atto del 3 dicembre 1850, Angela Chiapîno, pre: 
opportuna. autorizzazione del suo marito ‘Stefino to di 
tolo; dichiarava ‘presso ln' segreteria del tribuna ale 
prima cognizione di questa città di accettare no!" it 
{ramente che col beneficio dell’ inventario LeF.., 
devolutale ab intestato in concorrenza di mpemo spo 
‘Birolo è Vincenzo Chiapino, e dei figli di Gius 

Chiapino, comune fratello predefunto. 


ln Vercelli, all'albergo del Leon d' Oro. [By 
, Td Mastri di Posta dello stradale... 





{l Dovendosi prestare una malleveria si richiede l’acqui- 
sto di cedole per la concorrente di ‘nominali L, fi ag 
ita, 


1 fra;dieci mesi. prossimi. fa 
‘Per gar.nzia si depositeranno azioni della strada fer- 
| Pala tra questa veittà e quella di ‘Savigliano per’ un. 
; proporzionato valore. cgiomsi (holtamitang st 
Lo Stabilimento Nazionale! div P; Solito è Compagnia | 
è inenricato di.conchiudero definitivamente, |’ EE: 9 
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QUANTITA DRITTI ESATTI 










Primi nove mesi Differenza Primi nove mesi * Differenza 








1850 1849 in più in meno 1850 








1849 in più in meno 







Prodotti necessarii all’industria 












































LI Legni, ed altri generi sditionti alla tintura «+ + quintali | 17,425 15,704 4,721 53,305 43,149 10,184 
‘ #; crude, secche, grandi di vitello ed altre > ‘id. 8,569] 41,318 "| = 2,740 456190) 180,406 "al 44,216 
verdi MM a id. 7,486 8,250 » 764 59,377 65,649 » 6,272 
Canapa grezza e pettinata . ... . . .., .,_,_ id 12,989 15,798 » 2,809 74,000 76,674 » 5,674 
* Lino grezzo e pettinato . . ........ id. 4,903 5,407 1,496 »| 10,825 8,364 2,461 » 
Lusi È i E RE BOTA id. 55,115 35,492 » 577 99,372 100,784 » 41,409 
Lana . Rie e E id. 45,752 20,789 »| e 5,037 24,794 50,264 » 5,467 
Stracci (cenci) Pe SSA EE I id. 23,866 25,161 » 13295 2,584 2,542 128 
Ferro minerale DIES id. "= ‘DO,ODO 51,502 24,054 » 5,593 5,240 2,355 » 
Piombo brutto in pani GER ARI O COTE id. 11; 3947 9,099 2,848 » 47,646 el 14,360 » 
| Hio-dr cangpa e-dilino ig quintali 4,541 6,442 » 2,1545  126,953 182,355 » 55,400 
| Tele il (E A Ta LR ap ei 1:16 87,684 84,268 5,413 » 47,984 44,742 5,242 » 
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Pawioi, 16 dicembre. Il signor Giulio di Task nella seduta 
d’oggi dell'assemblea nazionale, ha letto il seguente rapporto: 

Sono trascorsi. appena sei mesi dacchè la votazione della. legge 
del 51 maggio restituì Ja calma alla Francia (Risa ironiche a si- 
nistra) rassicurandola sull'avvenire. I due poteri avevino egual- 
mente concorso ad un' opera che dovea consolidare le basi dell’or- 
dine sociale, e, nella maggioranza ( di quest'assemblea, tutte le di - 
versità di opinione | si erano dibate all’ appello del bene pub- 
blico. sori 

Le circostanze accessorie on più iblbero l'autorità morale 


della legge del 51 maggio. Vi si propone ora di colpirla di saspi- 


cione e di discredito, chiedendovi di nominare una commissione 
di 15 membri incaricata di studiare i regolamenti delle liste elet- 
torali e di formulare le espe ch’ essa sblutiora di dover sol 
toporre all'assemblea. ©’ 

Evidentemente l’adottare una siffatta» » proposta sine lo sla 
che ravvivare tutte le inquietudini sul punto più essenziale, perdere 
il terreno guadagnato per la causa dell’ordine, distruggere il be- 
ne ch'essa fece, ed esporre 1 aprano al rimprovero di debolezza 
o d’incostanza. 


Per ordinario le vostre commissioni d'iniziativa parlamentare vi: 


domandano di rigettare tutte le proposte indeterminate e generi- 
che, le quali tendono a sostituire l'iniziativa dell'assemblea all’ini- 
ziativa individuale de’ suoi membri, e che accusano un pala vero 
0 supposto senza indicare alcun rimedio. 


La proposta del signor V. Lefrane incorre questi rimproveri 


per più rispetti. Noi avremo potuto eliminarla. come'cosa inop- 
portuna ed inammissibile ;. ma abbiamo pensato che la quistione, 
dal momento che è insorta, deve essere direttamente combattuta; 
e chebisogna lasciare alla discussione tutta lasua libertà, 
lo ho l'onore di presentarvi. in modo breve e sommario i prin- 
cipali motivi che ci fecero considerare come» inpariamo mmeliù il 
rigettare Ja proposta del signor Lefranc.' 
L’ inconveniente delle proposte politiche è di patisatibre tutte 
| Je interpellanze; qualunque siano le intenzioni de’loro autori; esse 
sono ad un tempo innocue e pericolose. Si chiedono semplici in- 


formazioni, si vogliono ottenere documenti statistici; e nel tempo: 


istesso pare che si domandi a quest'assemblea di dichiarar sospetta 
la legge che essa ha dinanzi votato, di manifestar l'intenzione di 
disfare in dicembre ciò che essa ha fatto in maggio, e di offerire 


al paese, per prospettiva di avvenire, l'instabilità della legislazione. 


e la versatilità degli uomini che han l’onore di concorrere alla di- 
rezione degli affari. 


Se Ja proposta del signor Lefrane ha per unico fine l'ottenere i 


informazioni sulle liste elettorali , essa è inutile. Il governo, assai 
meglio collocato che una commissione dell'assemblea, per procu- 

* rarsi documenti statistici, si è affrettato a raccoglierli; ed il mini- 
stro dell'interno ha dichiarato nel seno della commissione che egli 
li pubblicherebbe tostochè i ragguagli che gli mancano ancora gli 
fossero pervenuti. 

Se essa ha per iscopo di dar a credere al pubblico che la legge 
del 54 maggio è rimessa in quistione, e che l'avvenire è, per que- 
sto lato, esposto a tutti i rischi dell’ ignoto, essa è impolitica e pe- 
ricolosa. La Francia abbisogna di sicurezza morale non meno che 
di ordine materiale: e si verrebbe a turbar Ja sua fiducia per una 
legge i cui risultati influiranno sì pn erat sui ORE fu- 
turi del paese! i 4 


Si pretende forse d’ineriminare il principio stesso della legge i 


del 31 maggio? Noi risponderemo ciò che fu- risposto vittoriosa- 
mente nella discussione : il diritto elettorale dev'essere esercitato 


in mezzo della famiglia, dei congiunti e degli amici, ‘colà ove | 


tanti interessi rispettabili rammentano all’elettore la realtà delle 


cose e la gravità della missione sociale ch'egli adempie. Il senti-' 


mento della risponsabilità è il solo che innalzi glisuomini all'al- 


tezza dei loro doveri ; il solo che rattenga le passioni politiche, 1 
ciò che nel tempo in cui viviamo è più pericoloso delle passioni |: 


istesse, la mobilità delle impressioni irriflessive. 


Le accuse più veementi, le critiche più minute sun aiala.d lan- 1 
ciate contro la legge del Na maggio ; gli, prg incominciarono |. 
visione della leo elettorale. i 1 
_ Fra pochi giorni. «debbono essere diretto pri al mie so 
I SIA nia intenzioni ‘in proposito dello srilizionto rit e 1 
dell'oro mol iba 


che voi cercavate” i Site una pnt giulio Di 


almeno un, paese SE (Movimenti di iversi) Si è preteso che 
voleste dividere la 
sono evocati | 
L'ingiustizia e la veemenza di “quegli. attacchi non devono nè 
farvi maraviglia, nè commovervi. Circondando l'esercizio del suf- 
fragio universale di guarentigie morali, voi rendeste più impossi- 
: bile ‘il trionfo delle teorie sovversive e delle idee antisociali. 


gute 





cupola. E non è maraviglia se questo imperatore, il quale riedificò 


Santa Sofia sulle rovine della precedente, inceniliata nella tre- | 


menida sedizione dei verdi e dei celesti, in cui perirono settanta 


mila persone sulla piazza dell'Ippodromo, sclamasse delirante di 
Biora nel di dell’inaugurazione del Ginpio;” a trecento 537, : 


ti ho sorpassato 0 Salomone t..... 


I preziosi mosaici di questa moschea imperiale, fi quat eeiatil 
nell'anno 1453, in cui Maometto Il s'impadronì di Costantinopoli, |‘ 
videro di nuovo per un istante la luce nell’anno pmi lira 1 


del governo ottomano giaciono di nuovo seppelliti è vero, ma 


mercè l’intelligente attività del coraggioso sig. Fossati, ricopiati 


colla massitàa precisione, stanno per comparire a novella e non 
peritura luce sulle rive del Tamigi, dove non: saranno forse l’ul- 


timo degli ornamenti del’ gran congresso dell’ industria del. 
mondo. Questa grand’opera sarà ultimata pel prossimo giugno in. 


litografia a due colori con una interessante ed esset pra 
zione artistica e storica della stessa basilica. ig 
Queste poche ed incomposte mie righe servono ad annunziare 


agli italiani cultori delle arti ‘belle l' imminente pubblicazione | 


dell’ A/bo pittorico di Aya-Sofia di Costantinopoli; per cura dei 


signori Paolo e Domenico Colnaghi e compagnia, rinomati nego-. 


zianti di stampe, editori della regina d'Inghilterra. Benchè pro- 


fano. negli studii di belle arti, avendo però avuto la sorte di am-. 
mirare in Santa Sofia i i mosaici originali, e testè in. Parigi Je ta-. | 


rancia in due campi, e che opponeste la. po- 
polazione nomade alla sellentaria ; ed oh quanti fantasmi non si. 


‘minare la questione relativa ‘alle monete d'oro è d'argento, e all’ 


SII © A. è cu "ì > = = a 
fool" è per la ricchezza de’ suoi marini è per la ‘novità delli’ sua’ 


‘A. La stessa gal ezia ve 
145. Centro della galleria; 14. Veduta della parte. orientale ossia. | 
“fondò della galleria. Nell'esterno: 15, Veduta della moschea presa 

dalla corte di Chadirvan; 16. Veduta della facciata principale si 


vinte Fm: etcult Ur 


HA naturale chi Uli di na 105 la fa all la 
legge elettorale innalza tra esse e la società. I principi sarebbero 
meno contestali,. se si temessero meno OPA camini Rai maggior 
delitto della legge del 34 maggio è la sua efficacia. (Movimenti 
diversi). n 

Essa non viola punto la costituzione “Risa ironiche a sinistra 3) 
collo stabilire il principio del Jompiarlio di tre anni; quello 
del domicilio di sei mesi già esisteva nella legge del 19 marzo 
1349, e, se ogni prescrizione restrittiva è contraria alla costi- 
tuzione, bisogna far risalire la taccia d’ incostituzionalità all'as- 
semblea costituente istessa. 

Ma vi sono uomini più repubblicani della repubblica, più costi- 





uzionali della costituzione. (Risa e approvazione) Il suffragio 
| universale è virtualmente rispettato; soltanto Ja sua applicazione 


sarà più morale, più giudiziosa, e guarentirà meglio l'avvenire 
della società. 

È ridicolo e odioso, ridicolo quando non trattasi che della 
discussione, odioso quando le conseguenze possono essere d’un’al- 


| tra sorta, l’accusare che si voglia creare un’oligarchia, un regime 
‘elettorale, che, giusta le informazioni del ministro dell'interno, 


dà, fin dalla prima formazione délle liste, naturalmente ; incom- 
piute, una cifra di quasi 7 milioni, destinatà ad accrescersi quando 
sarà fatta la revisione nel 4854 .e nel 1852, ... 

‘ Lasciamo da ‘parte tutte le sottigliezze che .traviano. sì sovente 


‘in Francia i‘cuori generosi e gli intelletti preclari; eliminiamo 
‘tutte-le critiche parziali che non si potrebbero discutere quando 


il principio stesso è impugnato; la quistione è qui precisamente 
stabilita fra l'ordine e l'anarchia; leinterizioni ben note del signor 
V. Lefranc non modificano il significato della sua proposta e non 
attenuano le se si ii che sorted necessariamente pu 
Fadottarla: Sasa lab è 

È inutile il muioliiglicini le carisidotetionizi io. ha l’onorè di leg- 
gere questo rapporto dinanzi all'assemblea che. votò la legge ‘del | 


‘54 maggio, e al cospetto di una maggioranza ognor:pronta a di- 


fendere la causa dell'ordine, ed avvezza a confondere tutti gl’in- 
teressi con questo interesse supremo. (Benissimo!) i) sl 
Essa non vorrà condannare ad un tempo una legge, salutare, e 


un atto che l'onorò. La ragione; l'interesse pubblico, e quello della |. 


sua propria dignità le comandano di non ispezzare l’opera sua. | 

Il governo ha dichiarato alla commissione; per ‘organo del mi- 
nistro dell'interno, la sua ferma intenzione ‘di ‘opporsi. alla presa 
in considerazione della proposta, e di sostenere i principii della 
legge del 341 maggio. Risulta dal tutt’insieme della corrispondenza 
amministrativa, che questa legge 1 non incontrò nella sua AREE 
zione le difficoltà da’ suoi avversarii predette. i 

, L'esecuzione sarà più compiuta e più uniforme a ciascuna re- 
visione delle liste, ‘e, secondo i risultamenti raccolti finora, il 
governo non potrebbe ammettere Ja necessità d'una modificazione 
Jegislativa. 

Varie altre commissioni d'iniziativa han già proposto all'as- 
semblea, con un rapporto. del sig. Monet e con uno del sig. Cor- 
dier, di rigettare due proposte , l'una dei sigg. Arnaud (dell'A- 
riége) , Detours e Bac, tendente ad abrogare la” legge elettorale. 
del 34 maggio , Valtra del sig. Rigal, tendente a ottenere una, 
statistica basata sulla sua applicazione. La proposta del sig. Vit-. 
torio Lefranc partecipa dell’ una e dell’ altra; la sua forma difle- 
risce poco da quella adottata dal sig. Rigal. Considerata nelle sue. 
conséguenze, essa potrebbe. ravyicinarsi alla proposta dei signori 
Arnaud, Detours e Bac. ©’ 


La vostra 14* commissione d'inizialiva, fedele alla pratica del 


suoi antecessori , vi domanda da reiezione della paga del sig. 
Lefranc; 064 sii din 
i Il tro Pia che questo rapport tre pera a Ci) I 
uito; i ALDI 
È parta SA il don di Buia per la regoli dan 
credito straordinario di 93,000 fr. aperto ddl presiderite della re- 
pubblica per ispese di stabilimento dei vescovadi GOA” 
Indi è spinse; la dicnana gn legge 1 goal 


ii indeot sli prientis a IBVIY i 


i 21 signor Dumas,ministro ‘l’ agi e PETRI sia per. 
nominare, da quanto dicesi , una commissione incaricata di esa- 


influenza delle Spedizioni d’oro fatte dalla California all'Europa. . 


_ Parlasi del prossimo ritorno in Francia del. sig. |Sain di Bois-. 
le-Comte, ministro di Francia agli lia vr e ciò solamente 


eseguito i in Londra colla nola squisitezza britannica sui, "ita 


‘originali del signor Fossati, dal sig. L. Haghe rinomalissimo are 


Lista inglese, riuscirà sun "opera, stupenda ,, degna di un’ epoca in | 
‘cui lè arti del disegno e della POP Marat ii 
tanta ‘perfezione. , Msi si 


0a) (0) 


pa hi I mt: Ingr pei g gineceo 0. galleria. superiore; | 
rso il sud; 12. ‘ La stessa verso, occidente; 


presa ipa corte del. teri) 17. Veduta della moschea presa. 
da Bab -Houm oumaj joun ;18. Veduta del Mihrab ossia presbitero ; 
49. Vista larry dei Msi: o tombe imperiali; 20-23. Panorama 
di Costantinopoli e de’ suoi dintorni preso da uno dei Minareti 
della moschea; 24-25. Vedute dell'interno e dell'esterno della 
moschea prima dei ristauri. | 

Sappiamo che l’autore , cav. Fossati, ha già. dn bel 


‘numero di firme nell’ Inghilterra, ‘nella Russia ed in Costantino: 
‘poli. Ci lusirighiamo che l'Italia non vorrà restare addietro, e 


| armi, d'accordo con l’Austria ; ella lo confessa con tutta 


"| foggia inglese. “© 


ale.it 


per molivi ad Nella sua adiettta reggeragli affari di Fratt- 
cia a Washington il sig. di Bourbonlon , primo segretario della 
legazione. i Vi 

— Il generale Fabvier ha presentata una proposta relativa alla‘ 
formazione d’un. MAL superiore, consultivo e Ve 
della guerra. _ 

— È morto. V'altrieri a.Parigi. il sig. tr Arch acre primogenito, t 
antico agente di cambio , (che Nasgia:‘ unta sostanza can iatataa Se 
milioni. 

I leri.sul. ‘mezzogiorno. ‘pia degl’ Invalidi ,..è. sinto. | 
celebrato il servizio commemorativo del decimo anniversario della. | 
traslazione in Francia delle-ceneri «dell’imperatore Napoleone 
L'ex-re di Vestfalia, Girolamo Bonaparte, governatore degl' in- 
validi, suo figlio Girolamo Napoleone, i generali Petit è Gout- 
gaud, i signori Abbatucci , Napoleone Daru, e l'abate Coquereai 
assistevano a questa pia cerimonia. 

— 115 0/0 aperto a 95, 50, è caduto a ‘95, 35, è dopo aver 
oscillato fra 95, 50 e 95, 40; chiude gi ni NE nile } 

Il 3 0/0 resta a 57, 50. nq "EE 

L'antico 5 0/0 ona (c..R. ) a 84; ba nuovo a 85, 196 


UNGHERIA 


I contadini delle. due. borgate di Poracs e Malheoez nel;comi» pin! 
tato di Zips, trovandosi eccitati da alcuni emissari del partito rivo- © 
luzionario a sollevarsi contro le autorità , il commissario ‘di reg- 
«genza di Zips spediva tosto sul luogo un’ impiegato il quale trovò. AR 
la popolazione nel massimo fermento, per modochè l'impiegato l di 
reggenza vedendo l'affare pericoloso, ha. dovuto invocare assi: sd 
stenza a fine di ristabilire la quiete. © iù 

La presenza di alcuni gendarmi sopraggiunti nel luogo della 
sommossa bastò a calmare quell’agitazione, a comporre i tumulti | 
‘ eda rimandare gliabitanti alle loro case. Nove dei capi di. Luni: 19 
sto ammutinamento sono già stati arrestati, | sosroî 00 

(Corrisp. curigicng inà 

—_ be: trattative concernenti il monopolio del sale in Ungheria, | 

e nei. paesi circonvicini sono prossime al loro termine, , Ven 


3% 


ogf1à 
np ELL 


REATI. 


Scrivono da Monaco all’Indépendance belgein data 10 corr. a 
Malgrado la notizia delle riduzioni di truppe ordinate a Berlino 
ed a Vienna, non dicesi che qui voglia farsi altrettanto. La leva 
straordinaria di 6,000 uomini: fu contrammandata da molti giorni; 
pur tuttavolta s’inviano del continuo distaccamenti isolati verso 
il nord della Baviera a fine di render compiuto il corpo di 
esercito che trovasi stanziato colà. Il fell maresciallo principe 
Carlo pare nondimeno che abbia VotziUpamente rinunziato alla 


| sua partenza. 


Il giurì ha pronunciato per la prima” volta un verdict di colpa-., 
bilità nella Baviera cis renana, contro il compilatore di un giornale. pd” 
democratico, il qual compilatore non era troppo ben veduto: n 
partito liberale moderato fa fondamento su questa condanna pero È 
isperare che i reazionarii ed il giornale officiale cesseranno finale 
mente dal mettere in sospetto il giuri, affine di torgli la ingarenta. si 
ne'delitti politici. |» i 

Nelle alte regioni, ed. essenzialmente Savianbisa aiiada: sompagiii 
un gran malcontento, a vo della. mancanza di ni vigganti perso 
parte dell'Austria. CIR dot ciel j10;06 


AILEMIAGNA di i 


FaancoFontE, 13 dicembre, (Gli Stati sogsndarii. dell Alema 19 
, gna si trovano, talmente minacciati nella loro esistenza in forz4 
delle stipulazioni secrete fatte, ad Olmitz, che formarono tra (Id 


iù 5410 


oto 


di un’ alleanza offensiva e difensiva per lottare ( contro, le conferenze 


di Dresda e impedire che producano” 10. risullamento. | ci 
‘ vogliono che la Dietà germanica‘ continui pro prii lavori, ben 


BAVIERA &#w@®O©U@.Ò@6 


l’Austria abbia formalmente dichiarato che le conf erenze di Di sid 


| sda avrebbero avuto finé nel ‘mese di gerinaio p . v. La pin 


ne ora ‘ansumefe muovame nte um aspetto! grave é diversò:’ | da, 
ino(Gass di Colonia)!" | 


} arnolgnio7y pbioymg 


Tr Lei legge nell -estpinaenor Deo la seguentecorrispondenza: | a 


(A ily 100 © Prandoforte sul Meno; A% dicembre: !' 
pia nota del 5 icone che il governo: prussiano. indirizzd gl’ 
Stati neutri della cessata unione, nulla contiene che non giusti‘ 
fichi quanto è stato; detto sulle eventualità future; concernenti, }?.‘ * 


cose dell'Assia Elettorale e de’ ducati dello Schlewrik; Hola 


La Prussia si è obbligata di sottomettere questi ultimi com Fr" ani 
rità ; nè si adopera punto a coprire d'un qualche velo le altre 

sue concessioni, Ella lascierà da prima che le truppe federali agi” 
scano, e solo allorchè la città di era sarà occupata da qu Si: 





; Pittorico di Santa 
anto Aron pla 
mpiuto, È vero che le P 
21 ‘non sembrano forse molto 
| favorevoli all’ incoraggiamento di lavori artistici, ma pensino‘, 
| pochi agiati cultori del ‘bello, che in mézzo al generale sco 


sì prezioso ed importante lavoro. L'A 
Sofia è un’ opera nuovissima , giacchè 
finora è assolutamente inesatto ed 
‘senti circostanze della povera Pen 


glio le arti belle. non cessano di essere il più bel retaggio do 
comune patria, che tornerà a loro glorioso vanto l'avere ser 
buito colle loro soscrizioni in un’ epoca difficile a 


big 
«gran lacuna nell’ istoria dell’ arte, f che i loro no: i bl pu 
pad , nell” Albo, saranno proclamati benemeriti delle arti belle, g AMP 


e potenti ‘elementi di vero 1-18 {i s9l0P 


‘Torino, il 15 idr 1850. 
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‘in gran cartone, 10 ghinee. Tui in cromolitografia e rilegat pet 


tel 


oh 
nf a 


‘i n amori 


purea ati a 


sà 
onu” ' 


Le soscrizioni si’ ricevono, in Torinò, pe Ma (A Booca, pro De | 
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VARA? 
È: PRI { ML ef E: 
danti dei Corpi o depositi alla presenzi di dite inembri del Con- 
siglio d’Amministrazione e del segretario di , senza che oc- 
corra il concorso d’un commissario 0 sotto - commissario di 
guerra. 

Gli arruolamenti d’ individui per surrogazione, debitamente 


‘autorizzata secondo trovasi attualmente stabilito , verranno efl'et- 


tuati nel modo sovraccennato. 

$ 6° I congedi assoluti dal servizio militare per fine di ferma, 
per riforma, od a qualunque titolo debbano venire rilasciati , sa- 
ranno spediti e firmati dai Consigli d’Amministrazione dei Corpi 
rispettivi. 

Tali congedi saranno inoltre vidimati dai comandanti generali 
delle Divisioni militari se rilasciati nei luoghi di loro residenza, 
oppure dai comandanti militari di fortezza , di provincia o di di- 
stretto se rilasciati in stanze in cui non siavi comandante generale 
di Divisione militare. 

$ 7. Le competenze dovute ai Corpi 1. in danaro, 2. in na- 
tura, come pane, foraggio, legna, letti e tutte quelle altre ri- 
feribili al casermaggio, che venivano determinate dall'Azienda 
generale di guerra, cioè le prime, in denaro, trimestral- 
mente, mediante i fogli di competenze e successive livranze di 
saldo; le seconde, in natura , mensilmente, mediante i Gior- 
nalieri pane, letti, ecc. , e successivi Stabilimenti, saranno 
stabilite trimestralmente dalle rispettive Amministrazioni dei 
Corpi mediante un foglio generale di competenza , da desumersi 
dai fogli. parziali di competenze delle compagnie, squadroni , 
ecc., salve le debite verificazioni per parte del commissario 0 
sotto-commissario di guerra a ciò delegato, e le successive rettifi- 
che da farsi ai medesimi , occorrendo , non che la finale appro- 
vazione per parte dell'Azienda generale di guerra. 

I moduli dei ruoli annuali ; delle situazioni graduali, dei fogli 
generali o parziali delle competenze summenzionati, saranno sta- 
biliti dal Ministro Segretario di Stato suddivisato. , 

$ 8. La tenuta dei fogli di competenze delle compagnie, squa- 
droni o batterie per parte dei commissari o sotto-commissari di 
guerra non avrà più luogo. 

$ 9. Il Giornaliere pane, letti ecc. è abolito. 

$ 10. Le dimande d’abbuonconti paghe continueranno ad essere 
dirette dai Corpi dell’ Azienda generale di guerra nel modo pre- 
scritto,senza che però il prospetto,modello n. 44,stabilito nel Re- 
golamento 21 luglio 1840, debba essere vidimato da un commis- 
sario.0 sotto-commissario di guerra.‘ 

$ 44. La contabilità del pane , del foraggio, della legna e del 
casermaggio è affidata ai Consigli d’Amministrazione dei Corpi,e 
ne vengono pertanto esonerati gli aiutanti maggiori. 


$ 12. Il pagamento del pane da munizione e del foraggio som- | 


ministrato ai Corpi dagli appaltatori , verrà loro corrisposto alla 
fine d'ogni mese dell'Azienda generale di guerra al prezzo stabi- 
lito dai relativi contratti d'imprese,e dietro i buoni loro statirila- 
sciati dai Consigli d'Amministrazione dei Corpi medesimi. 
$ 453. Il pagamento delle forniture riferibili al casermaggio 
sarà corrisposto all’appaltatore per quanto riguarda i generi di 
consumazione, come legna, paglia, olio, ecc. secondo le quan- 
lità state somministrate, a norma del $ precedente; e per quanto 
concerne gli oggetti in distribuzione, come i letti, gli utensili da 
scuderia, ecc., secondo le giornate di presenza degli aventivi di», 
ritto,risultanti dai fogli generali di competenze prescritti dal $.7. 
$ 14. Le riviste ai Corpi sul terreno per opera dei commissari 
di guerra non avranno più luogo. 
$ 15. Al principio d’ogni anno, e sì tosto compilati i ruoli an- 
nuali, di cui al $ 4 , sarà data una rassegna alle truppe ed ai ca- 
valli per parte dei generali comandanti delle Divisioni militari, o 
dagli ufliziali generali dai medesimi delegati ; e nei presidii , non 
capi-luogo di Divisione, dall’uffiziale generale comandante di bri- 
gata se vi si trova, o in difetto, dal comandante della piazza, onde 
accertare la presenza e la posizione degli uomini e dei cavalli dei 
Corpi passati in rassegna. seo moi 
Gli uffiziali generali , 0 comandanti precitati , saranno in tale 
occorrenza assistiti dal commissario o 'sotto-commissario di guerra 
accennato nel detto $ 4. = 
$ 16. Simili riviste, e nel modo accennato dal $ precedente, sa- 
ranno passate dagli uffiziali generali o comandanti suddetti ogni 
qual volta lo crederanno opportuno nell'interesse del servizio 
amministrativo, |. > pri Lemiggso ovilernun: ti 
$ 47. Derogando alle precedenti determinazioni che vi fossero 
contrarie, e particolarmente ali Si GG Gio 
. Regolamento per l’Amministrazione della Guerra , del 15 
dicembre 1847; Mise i i 
o Linge d’Amministrazione e contabitità del 24 luglio 
4 pia) ju Ho oro lab o44t6) 
Regolamento di Disciplina militare del A8 agosto 1840; 
le presenti avranno effetto a far tempo del 4 gennaio 1851. 
1l Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra 
è incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato al Controllo generale, e lo manderà ad effetto con apposita 


istruzione regolamentaria. i 
Torino, il 13 dicembre 1850, 
VITTORIO EMAMUELE. |. {©}. —__@_° ° 
“0 A. La Manswiona, 


i —— T ga : 

S. M., con Decreto firmato in udienza del 17 cor- 
rente; ha nominato: . |’ 660 tut (10% 

Allamandola avv. Vincenzo, segretario dell’ Ufficio 
Fiscale Generale presso il Magistrato d’Appello di Pie- 
monte, con titolo, grado ed anzianità di sostituito av- 
vocato de’ poveri, a sostituito avvocato fiscale generale 
presso 1’ anzidetto Magistrato. AVS, : 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 


INTERNO. — Tonmo, 20 diceimbre 1850. 
SOCIETA’ REALE DI PATROCINIO risa 
Pei giovani liberati dalla casa di educazione correzionale.. 
L'adunanza generale dei socii per l’anno scadente 1850 per gli, 






| pre chesi presentino perla fine di marzo 41854 ad un'autorità mi- 
litare e civile austriaca; e non abbiano commesso altro delitto; vi 


| diserzione, l’amnistia porta la dispensa totale della capitolazione; 


inte [[ DI A Gli NEI 


di fisica, nel locale di S. Francesco di Paola, contrada di Po, porta 
senza numero al piano terreno. 

Quantunque sia stato diretto ad ogni socio analogo invito, tut- 
tavia, per riparare alle mancanze che potessero avvenire per 
motivo di cambiamento di residenza o simili, si avvertono pel 
mezzo del Giornale officiale i membri tutti della società del'a 
sovraindicata adunanza generale. vi 


e 


LOMBARDO-VENETO 


Il Foglio di Verona reca nella sua parte officiale il seguente 
AVVISO. 


Per maggiormente semplificare la notifica dei capitali e delle 
rendite inscritti e non inscritti , come fu contemplato negli av- 
visi delegatizi num. 26790-25753 e 27304-2707 6 e 12 corrente 
dicembre, i 

Si avverte il pubblico 

a) Che non sono da comprendersi nelle distinte beni fruttanti 
stati emessi per oggetti militari dalle commissioni provinciali alle 
sussistenze e prestazioni militari non che dalla congregazione pro- 
vinciale a causa delle vicende pubbliche degli anni 1848-1849, 
non essendosi potuto ancora formare i fondi con cui pagare i 
frutti... st vj A 

+) Che nen sono da comprendersi le investite sulla cassa di ri- 
sparmio in Verona avvertendo, che la direzione del Monte dei 
pegni è autorizzata di accettare nuove investite nella limitata 
somma che le si è prefisso, onde non aggravare la cassa risparmio. 
di un interesse sopra importi, che il Monte non possa investire 
impegni oltre l’ordinario giro dei suoi capitali. 

c) Che non sono da comprendersi i Certificati interinali pel 
prestito del Regno Lombardo-Veneto di cui si tratta , ritirate da 
quelle ditte, le quali, secondando lo scopo delle notificazioni,sono 
concorse fin'ora a soscrivere volontariamente al prestito suddetto. 

d) Che però, in contraccambio fra li capitali e rendite da de- 
nunciarsi, devono comprendersi anche le Obbligazioni della R. 
Prefettura del Monte lombardo-veneto come pure le metalliche 
al loro valore nominale, per le quali le ditte ricevono semestral- 
mei.te il pagamento dalle R. Casse degli interessi corrispondenti e 
ciò, semprechè l'importo totale per cadauna ditta superi, tutto 
compreso, la complessiva somma di lire 4000.‘ 

Che nelle distinte delle notifiche, è libero alle ditte di aggiun- 
gere nella /inca osservazioni tutte quelle avvertenze che occor- 
ressero a chiarire lo stato delle pendenze a caso sussistenti tra de- 
bitori e creditori intorno all’esigibilità degli interessi convenuti 
sui capitoli notificabili, od altro. a 

Tutto ciò mira allo scopo che si possa aver riguardo a tutte le 
circostanze, onde evitare possibilmente ricorsi contro la tassa- 
zione sopra qualche partita , che, per effetto delle offerte indica- 
end quantunque notificata, non dovesse costituire l’ ente tas- 
sabile. MEIER i i 

Quanto più sollecite ed esatts saranno le ditte nell'eseguire le 
notifiche dei capitali, e delle rendite tanto più porranno in grado 
l'autorità tutoria di affrettare il riparto generale della quota pel 

prestito ; riparto che deve servir di norma a tutti per conoscere 
Ja somma. totale di cui-verranno tassati, e che sarà da pagarsi 
nelle rate stabilite dalle relative notificazioni , per cui potranno , 
dietro le apposite norme, imputare anco quante avessero fin'ora 
volontariamente soscritte e versate in danaro sonante nelle re- 
gie casse : e, concorrendo spontaneamente a nuove soserizioni , 
affrettare vieppiù lo scopo del prestito aperto nel R. L. V. onde 
sîeno ritirati prestamente i viglietti del R. tesoro, come è comune 
desiderio; 1 Ai stangata dr 

* Verona , il 17 dicembre 1850. 

Dall'imp. R. delegazione provinciale, 
ll R. Consigliere aulico e delegato prov. 
si St Cav. De GroeLLER. 
SVIZZERA lis 

Consiorio peri Stati. — Seduta dell'A dicembre. — Sono. 
all'ordine del giorno le capitolazioni militari. 

Letti i rapporti della maggioranza e della minoranza della 
commissione conchiudenti, quella per l'accettazione della propo- 
sizione del consiglio federale, cioè la revoca della proibizione de- 
gli arruolamenti, questa per la di lei conservazione e l'emana- 
zione di misure punitive; senza che alcuno chiedesse la parola, si 
procedette alla votazione, dalla quale fa adottata con voti 24 con- 
tro 15 la proposizione della maggioranza della commissione por- 
Gui: di IP PINMIOIO, DI (HERO) 

—_« L'assemblea federale della confederazione, visto il messaggio 
del consiglio federale del 3 novembre 1850, considerando che la 
rescissione delle capitolazioni non potrebbe esser per ora, otte- 
nuta per mezzo di negoziazioni, e che la soppressione immediata 
per parte dell'autorità federale non sembra conveniente nelle at- 
tuali circostanze, decreta: a: A 

- «4° Il consiglio federale è invitato a rinnovare le negoziazioni 
necessarie affine di rescindere le capitolazioni militari colla co- 
rona di Napoli, non che coi. Cantoni interessati, se Je circostanze 
sembrano propizie per giugnere ad un conveniente scioglimento. 
,. «2° Non sarà dato alcuno. seguito al decreto del 20 giugno 
4849, ordinante la sospensione provvisoria degli arruolamenti. » 

— Il consiglio federale, con sua circolare 9 dicembre, annun- 
zia ai governi cantonali che la legazione austriaca l’informò essere 


sorti che dopo la rivoluzione d'Ungheria. sono stati incorporati 
all'armatà imperiale e quindi disertarono sino alla pubblicazione 
di detto atto, un'amnistia generale alle seguenti condizioni: sem» 


sono ammessi anche quelli ché dal giorno della pubblicazione del- 
l’atto stesso fossero rientrati spontaneamente od anche per forza, 0 
che già si trovano sotto processo per diserzione senza essersi resi 
‘colpevoli d'altri delitti; per quelli che già subirono la pena della 


passato il suindicato termine del 54 marzo 4854 si procederà a 
tutto rigore di legge contro i disertori che si presentassero anche 
spontaneamente, e non saranno eccettuati che quelli i quali potes- 
sero giustificar pienamente l’ impossibilità di rientrare o presen- 
‘tarsi prima. Il consiglio federale lascia ai governi cantonali la, 
enra di far di auesto atto l’uso che crederanno convenientes 


i 


















































«| cher e Baze.. 


statà con ordinanza imperiale del 6 novembre accordata agli in- 


AME] 9 
‘All a del Consiglio federale, fa seguente 


è Ja scala del contingente in uomini per l’armata attiva e di 
riserva : À aan 
Zurigo fornirà uomini 141,050 — Berna 20,340 — Lucerna 5,951: 
— Uri 613 — Svitto 1,973 — Unterwalden sopra Selva 615 — 
Unterwalden sotto Selva 304 — Glarona 41,517 — Zugo 774 — 
Friborgo 4,432 — Soletta 3,091 —Basilea-città 1,023 — Basilea- 
campagna 2,073 — Sciaffusa 1,527 — Appenzello ester. 4,941 
— Appenzello inter, 493 — S. Gallo 7,485 — Grigioni 3,947 
— Argovia 8,858 — Turgovia 5,915 — Ticino 4,947 — 
Vaud 8,741 — Vallese 3,588 — Neuchatel 2,946. — Gi- 
nevra 2,200 — Totale 104,552. (G.T.) 


FRANCIA 


Panic, 17 dicembre. Anche ieri vi fu, dice la Correspon= 
dance, consiglio de’ ministri all’Eliseo. Si è molto parlato del 
progetto relativo alle guardie nazionali. Si prova una certa in. 
quietudine ed ansietà di sapere come si comporterà questa istitu-. 
zione, quando sarà venuto il momento critico dell’ elezione del: 
presidente della repubblica. Si sono dati alcuni consigli al signor. 
Baroche sul modo e sul senso nei quali dovrà permettere che si 
emendi la sua legge. Si trattò pure delle proposte che tendono 
alla revisione della legge elettorale del 54 maggio scorso. Si è 
risoluto che sarebbe fatto ogni sforzo possibile per indurre l'as 
semblea a respingerle senza alcuna eccezione. | 


— Una frazione notevole della maggioranza, composta di le- 
gittimisti e d’orleanisti, è per ricostituirsi , da quanto sì dice, î 
un nuovo partito parlamentare, per opporsi con tutte le forze © 
con tutti i mezzi legali alla prolungazione dei poteri del pre- 
sidente, 

— Si annunzia che un progetto di legge sarà in breve preset , 
tato all’ esame del consiglio di Stato per modificare la legge del 


14 luglio 1849, relativa alle successioni degli stranieri in Fran — 


cia. Queste modificazioni hanno per iscopo il mettere questa legg®. 
in rapporto cogli ultimi trattati fatti su questa materia tra la 
Francia e le varie potenze. Ì RIN 

— Il rapporto di cui il sig. di Lasteyrie diede lettura ieri al- 
l'assemblea, dice. Ja Correspondance, asserisce che prima della ; 
legge del 34 maggio, il numero degli elettori ascendeva a circa, 
10,000,000, e che, dopo la promulgazione di questa legge, è a Un 
dipresso di 7,000,000. Noi crediamo di dover rettificare le cifre». 
Innanzi la legge del 34 maggio, si contava 9,618,057 elettori ; 
al presente non se ne contano che 6,741,186. . 

— La commissione incaricata di esaminare la proposta di varii 
rappresentanti del Pas-di-Calais, tendente a investire i consigli 
generali di poteri straordinarii in caso di turbolenze gravi, ha. 
tenuto ieri una seduta importantissima. Il ministro dell’ interno» 
chiamato nel suo seno, è stato sentito, è dichiarò di respinger® 
in nome del governo, quella proposta, perchè essa è una tendenza 
alla diccentralità amministrativa, e che ha per iscopo il toglier® 
al potere la sua unità. © tu lc ins cit0à 

‘— Monsignor Garibaldi ,muovo nunzio del papa , è giunto oggi. 
a Parigi col suo seguito. Egli avrà in questa settimana un’udienz4 


credenziali. | ‘li i an 

— Gli oratori che si sono fatti inscrivere sontro le conclusioni 
del rapporto del sig. di Lasteyrie , sono i sigg. Vittorio Lefrane, 
Grevy, Soubies, Arnaud (dell'Ariège), P. Duprat, Boissel + 
Rigal, Beaune, Madier di Montjau, Canet e Lavergne. Sono in-. 


scritti er parlar in favore del rapporto i sigg. di Kerdre), L. Fat, 


#9 i HE se 


(—« Nella seduta d’oggi dell'assemblea legislativa, dopo alcune, 
discussioni di poca importanza, si. ripiglia il dibattimento della, 
legge sulle ipoteche. fe - dea 

Da tre giorni la discussione su questa materia non ha fatto UN, 
passo avanti. Si è tuttora alla quistione dell’azione risolutoria. 

«Ecco il sistema della commissione: |. o 
“« Art, 2405. L'azione risolutoria della vendita stabilita dall'ar”, 
ticolo 1654 del codice civile, e l’azione in ripresa dell’ oggetto, 
scambiato stabilita coll’articolo 1705 dello stesso codice, non p°*" 
‘sono essere esercitate a pregiudizio nè dei creditori inscritti sul 
compratore 0 scambiatore, nè dei sotto-acquisitori, nè degli indi 
vidui aquali fossero stati concessi diritti reali, purchè l'inserizi0”, 
neo la trascrizione fatta da quei terzi sia anteriore alla menzion® 
| della domanda in risoluzione o in ripresa che forse stata fatta I! 
‘ margine della trascrizione della vendita o del cambio. ——. — 
a La stessa regola si applica all'azione in revoca della donaziol” 
per causa d’ineseguimento delle condizioni, quando ri plti dalle 
condizioni istesse un credito privilegiato, conforme all articolo 
precedente. . ci rift AAA 

Ecco ora il sistema presentato del sig. Rouher: |. — 14 

-« L’azione risolutoria della vendita stabilita dall'articolo 1 65 lo 
l'azione in ripresa dell’ oggetto scambiato stabilita dall'artio ; 
‘1705 del codice civile non possono essere, esercitate in pregiudia! ; 
nè dei creditori inscritti nè dei sotto-acquisitori , nè dei Lene 
quisitori dei diritti reali, dopo l'estinzione o la scadenza del pri. 
vilegio stabilito dall'articolo precedente. I 

« La stessa regola si applica all'azione in revoca fondata ne 
îneseguimento delle condizioni che avessero potuto essere 
tite dal privilegio costituito nell'articolo precedente.» Vi 

Finalmente vi è un sistema misto presentato dal sig.Fourtani A 
Secondo lui, l'azione resolutoria non potrà essere esere! Koco 
venditore se non quando sia stata stipulata nel contratto» 
l'emendamento da lui proposto: — ; 

« L'azione resolutoria della vendita stabilita dall'articolo wi 
del codice civile, e l'azione in ripresa dell'oggetto scambiato 
bilità dall'articolo 1705 dello stesso codice , non Lanegan 
‘e&ercitate contro i terzi se non quando sieno samia ufficio 
stipulate hel contratto, e rese pubbliche coll’inscrizione ilo 
delle ipoteche dello stato degli immobili venduti 0 scam dont 

« La stessa regola si applica all’azione in revoca della banche 
zione per causa d’ineseguimento delle condizioni , quand forme! 
risultasse dalle condizioni istesse un credito privilegiato, 008“ 
all'articolo precedente. »_. i Liriminiord, sie: cali 

Dopo qualche dibattimento, a cui prendono parte ! ni signor 
Vatimesnil e Valette, è posto ai voti l'emendamento de n 
Rouher, ministro della giustizia, ed eccone il den renda” 
devotaniti 669 ; voti favorevoli 414, contrari. 255: 
mento è adottato. (Movimenti diversi) 








dal presidente della repubblica per la presentazione delle 8° 
PEFRE RN 9 5] IUGETATA to dii Ma dl 
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] di diminuire ancora il corpo  d'eser- 
la decisione che aveva presa di diminuire ancora 1h È eser- 


www.Interneteult 


Vi 
ri L ; Pa. tp Ge n i! A } reperto 4 È i 

dell'anno. Questocrtipolo è rispettabile + Si attenderà quindi prò- | Camera il decreto reale, che stabliscè detta proroga al 4 febbraio 
babilmente il principio del gennaio prossimo; ‘© 0 (€ (| prossimo: , | | hi 

Nofdizne rita Fi dsstg ia ‘tre milioni alla |. — Martedì sera il duca e la duchessa di Sumerset dettero uno 
presidenza della repubblica, per sopperire a spese a cui non può splendido pranzo al quale, insieme al generale Radowitz, inter- 
bastare la dotazione attiva è stimata ‘“sommamente indi- | vennero‘i ministri di Prussia, di Spagna, d'Olanda e di Sardegna; 
spensabile REA SI, lord Palmerston, il sig. Batheman Hollowigg, addetto alla lega- 
RSA di ì i» SEN iana, il ‘colonnello Rawlinson ed il sig. Panizzi. — 

— La Ci de! consiglio del tribunale della Senna ha pro- | zione prussiana, il co a 
zi tettoia SS nell'affare d'Allais. A termini idi |. Dustino: Il sig. Wyndham Goold è stato eletto ieri (15) ape 
questa decisione, Allais è rimandato dinanzi al tribunale corre- presentante della contea di Limmerick, Egli ebbe in suo fuvore 
zionale, sotto l’incolpazione di denunzia calunniosa. Questo affare | 259 voti; i signori Dickson e Ryan ne ebbero, il primo 199, ed il. 

’ x n 7 | i Alaagiato Sibaldi BITTO: 

sarà giudicato nei primi giorni della prossima settimana. si secondo 128, : 

= Una violentà tempesta regna da tre giorni a Parigi; dome 
nica dalle due alle quattro del mattino la veemenza del vento vi 
sì grande, che una vera pioggia d’ardesie, di tegole, di rottami ci 
fumaiuoli e di tubi di stufe cadeva qua e là per le vie. DIA 

— Assicurasi che il governo, dopo aver ricevuto dispacci è 
sig. di Rayneval, e a domanda del generale Gemeau, ha muta 
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SUE a ia 
effetto, In mezzo a tutti i rivolgimenti e le varie forme assunté 
in questi ultimi tempi dalle cose tedesche, il governo del re ebbe 
sempre la convinzione che la revisione della costituzione germa- 
‘nica dovesse essere il risultamento degli sforzi riuniti e d'un li- 
bero accordo di. tutti i governi tedeschi. Animato dallo stesso 
convincimento il governo austriaco si è a noi associato per richia- 
‘mare tutti i membri della. confederazione ad una libera delibera» 
zione intorno a questo importante affare.Per ricondurre il neces - 
sario accordo tra i governi tedeschi si.è creduto opportuno di ri- 
‘correre a conferenze ministeriali comuni , quali ebbero già luogo 
precedentemen'g;fsa casi analoghi. 

In conseguenza noi indirizziamo, d'accordo col gabinetto im- 
periale austriaco, a tutti i governi tedeschi l'invito d’inviare a 
Dresda fino al 25 dicembre corrente, al più tardi, i loro plenipo- 
i tenziarii con opportune istruzioni, acciò l'assemblea, possa aprirsi 
prontamente e, mantenendo il principio dell’indissolubilità della 
confederazione germanica, possa sottoporre ad un esame libero e 
ad una deliberazione profonda la revisione ed il miglioraniento 
delle leggi fondamentali. 9 

Noi teniamo per fermo che una tale deliberazione produrrà un 
accordo tale da assicurare nell’interesse di tutti una rappresen- 
tanza energica e larga, uno sviluppo utile e salutare all’interna 
prosperità, e alla Germania ringiovanita una posizione relativa 
alla propria importanza nel sistema degli Stati europ<i; soddis- 
facendo con ciò pienamente ai giusti voti della nazione senza che 
sia impedito il libero ed individuale movimento dei membri com- 
ponenti la confederazione. i * 

I risultamenti della deliberazione riceveranno la loro solenne 
sanzione dall’ assenso di tutti i membri della confederazione, che 
hanno il diritto di sviluppare e di perfezionare la costituzione fe- 
derale; ela nuova autorità federale suprema, che dovrà essere 
creata, Ti farà promulgare come legge fondamentale della confe- 
derazione. 

S. M. il re, nell’ incaricarmi d'indirizzare , in suo nome, il 
presente invito (a. .... espone la speranza che i governi tede- 
schi alleati saranno per interpretare il voto sincero di ristabilire 
di nuovo e di riannodare legalmente per l'avvenire i rapporti 
disciolti della patria alemanna, seguendo l'antica via della reci- 
proca confidenza e d’un’intelligenza pacifica; e che tutti i membri 
della confederazione vi presteranno assistenza, spinti da un 
eguale sentimento federale. 





































ALENRAGNA i 

Francosonte, 12 dicembre. Non si può dissimulare che il 
punto decisivo della quistione tedesca non è più in questa città, 
dopo le conferenze di Olmiz. L'Austria, nella sua qualità di 
grande potenza tedesca, entrò in negoziati colla Prussia e colle po- 
tenze tedesche secondarie, ed i collegati furono respinti dietro Ja 
scena. Anche qui si crede che tutto non si sa di quanto si è trat- 
tato nella conferenza di Olmiitz, quantunque il tempo impiegato 
dal principe Schwarzenberg e dal sig. Manteuffel fosse così breve 
da non permettere che vi si discutessero cose assai occultate. 
‘© Gli Stati secondarii qui rappresentati si trovano in una condizione 
molto incerta; se essi operassero con un certo accorgimento po- 
‘trebbero col loro contegno trar fuori nuovi schiarimentiy. ma per 
altra parte.essi sentono che il suolo ad essi manca sotto i piedi. 
| La Baviera ed il Wirtemberg stanno in forse fra l’inviare rap- 
|.presentanti a Dresda od un contegno neutrale rapporto alle con- 

ferenze: essinon sanno dove abbiano qualche cosa a guadagnare, 
“dove a perdere. | > (Li si 
© Se l’Austria e la Prussia sì collegano in Dresda perfettamente, 
‘addio il sogno d’ingrandimento dei re della confederazione re- 
‘ nana. Per altra parte , l'attuale contegno stesso di questo fram- 
mento di Dieta in Francoforte conservò nei momenti deci- 
) vi sì poco di quella docilità che le era propria prima della rivo- 
Jluzione di marzo, che non si aveva più tanta voglia di.vederlo 
continùare; e si cerca, per mezzo del dualismo, di svincolarsi dai 
odllegati. 8, non: iu ca 

Agli Stati secondarii rimarrebbe però ancora una via nella 
quale potrebbero attraversare ed impedire 1’ esecuzione-delle ri- 
soluzioni di Olmùtz, frattanto che essi non vi hanno anébra con- 
sentito: questa via consiste nel rimaner fermi alle loro» costitu- 
zioni di marzoy nel conservare o richiamare i ministri che, come 
Striive'in Annover, navigarono felicemente fra gli seogliz-e nello 
stesso tempo procurarono d’introdurre nell'interno utili.riforme. 
Ma non sembra che a ciò siano disposti gli animi in Monaco ed 
in Stoccarda, Non ai liberali di marzo, ma agli uomini di Stato 
dell’antico regime si vuole affidare la missione di promuovere, 
colle tradizioni del passato, la dignità e la potenza degli Stati, 

Quindi è che, se gli Stati secondarii poco o nulla otterranno, 


cito d'occupazione di Roma. | "gna 
— I funerali del sig. Ippolito AI si sono fatti Si 
sul mezzogiorno nella chiesa di S. nigi d'Antin, sua ali: ja. 
Tutta la-facoltà di medicina, precediità da’ suoi scola 
a questa'cerimonia, alla quale assistevano personazgi istinti by” 
ogni genere. Ippolito Royer-Collard» ote dell illustre Royer= 
Collardyera professore d’igiene allassemola di ig ZA 
Del 19. L'ordine del giorno della seduta d'oggi dell'assemblea 
nazionalereca il seguito della terza deliberazione sulla proposta 
del sig. di Saint-Priest relativa al délitto di usura. 7 
La commissione ba:presentato un”muovo rapporto, in cui.l'ar- 
tinolo 3 èdel tenore seguente; tr i off Ì 
Art, 3°In caso di muovo delitto dî sura, ilgolpevole sarà con-., 
datmato”al mazsimum delle pene pronunciate dall'articolo prece 
defite, e-potranno queste essere. Dagli fino al (7 rca 
pregiudizio deircasi generali di recid preveduti dag per ore 
58-del codice penale: © 2 * 
Dopo una na condanna per sive di usura, il RUE » 
litto: potrà risultare da un fatto posti riore, ur pon x e, 
vegho i 5 ambi d‘partire dal giudizio 0 alla en 
SIFAII o a a FDER pae i. 
Sono rigettati varii emendamenti, proposti e l'articolo 5 è 
“ adottato. (ii. Sa. Da. ina O \ 
Art. 4,,Se vi è truffa da parte dél prestatore, egli sarà de 
bile delle' pene pronunciate dall’art®405 del codice penale, e 
cetto latmulta che fimarrà regolalap l art. 2 della prese 
legge. £ È adottat A ì ; 
po È In tutti i Casi, e secondo la gravità delle circostanze, i 
tribunali potranno ordinare, a spese, del delinquente, PARE 
del giudizio, e la sual'inserzione per es tto inuno o in più g 
nali del'dipartimento. — È adottato» 1 i 
Art. ss potranno egualmen le circostanze patano 


Firm. Manteuffel. 
DANIMARCA 


Una singolare ‘notizia corre come posiiva in Danimarca 
cioè che, la separazione. de re di Danimarca dalla contessa 
Danner si riferisca ad un. piano della Russia, inteso a porre un 
termine alla vertenza della successione col mezzo di un matrimo- 
nio del re Federigo Settimo con una principessa-dalla quale si 
può sperare prole. La fortunata, che verrà prescelta ad essere lo 
stipite dei re di Danimarca, è la principessa Augusta di Assia, il 


‘anzichè alla loro debolezza, dovrà questo attribuirsi a-loro colpa 
e sovratutto alla diffidenza loro verso le forze della nazione, le 
quali sole possono condurli al fine cui si mira... _ 
d È pr (Wanderer) 

Casse, 11 dicembre. Il generale prussiano Trezen è giunto 
in questa città : il generale prussiano Van-der-Groeben , in se- 
guito al rivolgimento di cose. presente, che in tutto quanto l'e- 
sercito eccitò grande malumore, ha offerto la sua demissione. Le 
truppe prussiane vanno successivamente ritirandosi prendendo la 
strada di nord-ouest, e vi sottentrano passo passo le truppe fede- 
rali. I bavaresi sono già entrati in Rotenburgo e presero disposi- 
zioni contro il tribunale superiore di quella città. 

AI dire della Gazzetta officiale delle poste di Francoforte, i 


attenuanti, applicare l'art. 403 del codice penale 
Ba: ne di stendere l’articolo così : WR, Sa 
pi "EA applicare l'art. 465 del codice pe- 
nale. — È adottato. Egr No 
‘Dubignon propone un articolo 7 nel modo seguente i 
Art. 7. La malta contemplata dall'ultimo paragrafo dell pai 
sarà pronunciata a richiesta del pubblico ministero dal “tribunale 
CA arsaf s complesso dela legge 
” L'asset cia ado i; 
nto nn dell’ assemblea nazionale ha dato un gra 
pranzo al presidente della repubblica. Fra gli RA POE Ri i 
i ministri e gli ambasciatori delle potenze estere, ilgenerate \: 
- garnier, Thiers, Berryer, Odilon Barrot, ece. ICT 
Alle: frutta, il presidente Dupin fece il seguente n i pa L 
« Al presidente della repubblica! AI eletto del 10 gn o sà 
cui alta missione, unitamente cogli eletti del 15 maggio; è di di 
| fendere e di far prevalere contro lo spirito d Li ine 
che i grandi principi di diritto e di moralità sui di i Hun Ù 
‘l'ordine essenziale delle società umane, 1 autorità dei 60 RE 
sicurezza delle private transazioni, € la Jealtà dei rapporti p 
fici tra i NANA Ai go 
‘presidente della repubblica ha ri Siad 
LA pps presidente, o vi rendo grazie d'avermi PR per 
la seconda volta il piacere di festeggiare l'anniversario [ella De 
elezione in mezzo ai rappresentanti della Francia e dei mem i | 
del corpo diplomatico. È questa una nuova occasione solenne i 
‘rallegrarci insieme del riposo di cui godle il paese. | 
‘Ma questo riposo ha pure il suo pericolo, I rischi riuniscono, la 
‘ ggourezza divide, Il bene non può adunque, prodursi senza por 
“tare in sè un germe di dissoluzione? Nulla sarebbe più degno ei 
pubblici poteri che il dar l'esempio del contrario. Possa al pngte 
la nostra®unione continuar. nella calma, come essa erasi formata 
esta; Alla concordia dei poteri pubblici! All as-, 
| suo onorevole presidente!» cali da 
15, 45, cliiude a 95, 40... 


















rori recano che Fitzlar è stata ieri occupata dai bavaresi. Forti 
distaccamenti di truppe federali sono entrati in Kirchein e Mar- 
burg, provenienti da Treysa , che era gremita di truppe austro- 
‘bavaresi. stai Ì 

Da Fulda ci vien detto che, per ordine del ministro, è stato dal 
direttore di quel distretto vietato a tutti i librai di vendere il fo- 
glio mensile di Kolatschek, ‘“Hooso } 

Il prof. Bunsen ha lasciato questa università, ed è partito 
per Breslavia; la sua partenza è riguardata. come una grave, per- 
dita. DEI (Wanderer) 


PRUSSIA 


Benivo, 16. dicembre. Ecco le lettere d’invito che il signor 
di Manteuffel ha diretto ai governi alemanni il 42 corrente, per 
l'invio dei plenipotenziarii alle conferenze libere di Dresda : 

« Da lungo tempo i bisogni ed i voti di riforme radicali nella 
costituzione della confederazione germanica si manifestavano in 
modo non equivoco in tutta l’Alemagna. Questo bisogno era gene- 

‘ralmente riconosciuto, e gli amici sinceri della patria vedevano 








— 115 0/0 aperto 
Il 3 0/0 resta a 57, 65. 
“L'antico 5,0/0, piemontese 


SPAGNA, 


| icembre. Oggi vi fu seduta della Camera dei d e- 
MESE delle finanze lesse il bilancio del 1851 È Hari 
‘una diminuzione notevole, nella cifra delle s ese del 1851 s che 

non supera 1045 milioni di reali, mentre la cifra del pibngb 
“del corrente anno ha superato 1201 milioni a somma del 
bilancio straordinario del 1851 si eleva a 22 milioni idem , e 
“costituisce il deficit. del tesoro , nom caleolando l’allogazione che 
‘' sarebbe necessaria per l' assettamento del debito e che non è an- 
‘cora specificata. A sopperire al deficit, si dee ADD Cane eo 
dente «i riscossioni pubbliche di 4 milioni di reali, dopo aver 
pagato 1043 milioni idem di spese pubbliche, 


deva che debolmente alle esigenze delle proprie attribuzioni così 


130: il nuovo a 85 all'estero come all'interno; ch’essa non riuniva in ‘un vincolo ab- 
R.) a 84, 90; 11 nuov d. è 


3664 


l'assunto di creare nuove ed efficaci istituzioni. La ragione in 
‘ parte si è che la costituzione federale del 1815 non offeriva che 
un mezzo imperfetto di operare ilei mutamenti organici; ma pri n- 
cipalmente perchè le conseguenze dell’ insufficienza di tale costi- 
tuzione non s'erano ancor manifestate nella pratica in tutta la 
loro grav tà. Gli eventi del 1848 produssero un decisivo cangia- 
mento a tale riguardo. Non abbiamo bisogno di provare qui come 
‘Ja costituzione federale non fosse in istato, a quell'epoca , di re- 
sistere alla minacciante bufera e di proteggere gli Stati minacciati. 


irta FRAMES i ‘jeri dalla regina Isa- 
| Il Consiglio dei ministri fu presieduto Teri dalle nr e 
‘0 bella.IK sila quale fu sottoposto il bilancio innanzi RENE 
il iprebeni titolo CONMBRNA At ELIS a ali 

di — L’ambasciatore di Francia conferì ieri a ii col ministro. 


PA ragion ronNai molta impor- 
— dagli affari steri,, © trattarono insieme quistioni di mol i 
“na, quella in pera modo dell'opole di Luigi detto de 
Francesi. PUR} endmonio Vi. ia 
0 e AN APILTERRA | 
© Lowna, 47 dicembre. Essendo oggi il giorno in di 
mento doveva essere prorogato, fu con le solite formali 






erasmossa, e l'anarchia che ebbe allora incominciamento non è 
i il parla: | ancora spenta oggidì. — VEE 


letto alla 


prussiani sgombrano affatto l’Assia elettorale ; notizie. di viaggia- 


ieri a Cassel, verosimilmente 
sario prussiano Peucker. 


giorni per Annover e Berlino dal si 


con rammarico che la suprema autorità della confederazione ger- | nostro. dicastero degli affari esteri, fu diversamente interpre- 


manica, creata dalla costituzione federale del 1845, non rispon- 


‘bastanza stretto gli Stati alemanni ; ch'essa non favoreggiava 





Gssa cessò di fatto d'essere in vigore. La base della costituzione 


| I mezzi impiegati finora per farla cessare non produssero verun 


cui fratello aveva per moglie la figlia dell’imperatove, l'ora. de- 
funta principessa Alessandrina. 


(Nuova Gazz. di Brema) 


PRIZE ITER ZII DI RATA STILO ite 


e ZI LIA EIZO ZIA 
ULTIME NOTIZIE 


Avemagna. Nei circoli bene informati si crede che immediata- 


mente dopo la riunione delle Camere prussiane, verrà alle mede- 
sime comunicato un reale messaggio relativamente alla conven- 
zione di Olmiitz ed alle successive libere conferenze. L'Austria, 
nelle libere conferenze, non sarà, come si era detto, rappresentata 


dal sottosegretario di Stato Werner, ma dal conte Buol-Schauen- 


stein. Il conte Buol'è parente del barone di Mayendorfl' ; amba- 
sciatore russo in Vienna. Alle conferenze, il governo dell’ Assia 


Elettorale sarà rappresentato dal sig. Hassenpflug. 


i (Nuova Gazz. prussiana) 
Rotenburgo, 17 dicembre. La divisione ussari dell’Elettore e 


la batteria che trovansi in marcia per recarsi a Cassel, ebbero 


ordine di fermarsi nei dintorni di Nauheim. Le truppe austro- 


bavaresi si avanzarono fino a Wabern e Melsungen. 
Il conte Leiningen, nuovo commissario federale, si è recato 
per tenervi conferenza col commis» 


( Fogli tedeschi ) 
Carlsruhe, A6 dicembre. La quistione dell occupazione di 


Rastadt per parte di un presidio federa'e è finalmente sciolta. In 
virtù di. una convenzione ultimamente conchiusa, il forte di Ra- 
stadt sarà occupato da 2,500 austriaci e da proporzionato nu- 


mero di truppe badesi, conformemente alla risoluzione di 
del 1842. i isoluzione dietale 


(Gior. di Francoforte) 
ggio intrapreso in questi 
g. Eisendecker, capo del 


Oldenburgo, 415 dicembre. Il via 


tato: si disse che si riferiva ad un progetto di alleanza fra gli 


| Stati secondari dell’Alemagna settentrionale per operare di con- 
certo nelle conferenze di Dresda, 


| Viaggio del sig. Eisendecker è seguito prima che fosse conosciuto 


Finora nulla se rie sa, ed il 


il risultamento delle conferenze di Olmiitz. 





R, LEONE geronte, 


comitATO CENTRALE 
«Psi soccorsi agli Emigrati Italiani. 
Colla presenza delle autorità municipali venne estrat i 
° < ta 
lotteria della statua alle ore 42 meridionali. parte: 
i Tutte le schede vennero suggellate stamattina ad un'ora, previa 

ricognizione per parte ell’ illustrissimo sig. avv. Bellono , Sin- 
daco della capitale e Deputato al Parlamento Nazionale: venne 
redatto processo verbale; e rogatone istromento dal signor Carlo 
Francesco aper » Notaio collegiato , alla presenza dei testimonii 
prescritti dalla legge ,. degl’ impiegati d’uffizio i 
Aletti eg e del sig. Sindaco 


Oggi colle consuete norme delle lotterie pubbliche, la estra- 


« zione seguì colla fortuna del numero 548, 


Rendo pubblico avviso perchè il possessore del vigli ì 
cente si presenti à questo comitato po e viglietto vin- 


Poster As ottenere la consegna del 


I viglietti rimasti insoddisfatti” 


; ascettdono a 194, ; 
în tempo utile tanto pel soddisfac e tutti rimessi 


imento che pel ritorno, il co- 
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57, Orpre, journa] du grand format, est aujourd'hui le plus! recherché dans indiserétions de nos salons; M; Scudo; l’habile-musicien ; initie, les mardis; le 
l’opinion modérée. Publié sous le patronage d’une immense fraction de la ma- | lecteur aux nouvelles Iyriques, aux secrets, au charme de son art. Quatre jours 
jerité, il compte, parmi, ses rédacteurs, les: spécialités éninentes de l’industrie, | de la semaine sont réservés aux romans de nos auteurs les plus aimés.. 

Sì Logi ne de la HRanee, AUCINA ai: ces importantes questions n'est né- ‘“L’Onpre est le seul journal de Paris qui, pour 40 fr. par an, adresse è 808° 
DODO Ml ostie SEO 18 lato ina Draco a se nbfaction ito, ‘ibonnée des déporiementi uno foulle politigit quotidibune;i grind format è si 
: tear ina è; Ou i Ù i aa colonnes , imprimée, sur papier de choix; par les presses de Firmin Didot, 
dramatiuo. qui edigosie. aves'ub gole i 00 i eri ton Dido | rano; 1a vale de ioni Volume» de somaro ilareo, nt a part, DN 
Constitutionnel; M. Eugène Guinot (Pierre Durand ) publie dans l’Orpre sa spi- SON Rit are alan [eilebseYORIGii VAR ef neIO dp 
ritulle Revue de Paris, ses amusantes chroniques de la semaine, e les piquantes paco Ji por 


I SOMMAIRE DES PRIMES ILLUSTRÉES ‘sramoon 
‘ PREMIER TRIMESTRE. | dii DEUXIEME TRIMESTRE. | ‘TROISIEME TRIMESTRE. QUATRIEME TRIMESTRE.‘ 


Du premier octobre au TI décembre 1850 
Atar-Gull . ... ... |EvckxeSte.. 


(TA) 





Du premier janvier au 3A mers AG5DA: Du premier avril au 30 juin A854 è Du premier juillet au 50 septembre 1951: 





Une Maîtresse de Charles II. i 

AmépéE DE Bast. ia SPAGARE Dart Deleytar. . . . . |Evoàxe Sur. Jeanne de Naples (ou les PrO LuoMii 

perni) Pl ire "errate aio } Eocène Sur. Les Contes de l'Atelier Crimes d’une Reine) . petti A 
drillon . . . . + }Cuanvrs Destis. Ni Pegi, Lila i i 

Dick et Dack. . . .., Lo. Kberain: le plus copre. | Arraoner Kanni.:- (1°, EL IROViBBbIe: o 0 ci Mido! el Digit Sert TE gno AUTO 

San le Hisialro, “va nica Ixcuparp. iv, drei ri i ; i sno Biidim pur e . I gii 

104) LES SANDEAÙ. ) 1114 

n Juste et un Coupa LESTIN ReBoURG. i +. Deux-Rois ;. :,. . x |Une heure trop tard . | Axruoxse Kar®., 


Dom Ursino le Navarin . |T È 192101 
Abenaki et Sera Sele i ig GER Le Fanfarlo. . . . |Ch. Bauperare. Le Marquis de Létorières—Evcèwe Sue. 


| Les abonnés qui voudront recevoir ces kcepsakes illustrés devront ajoùter au' montant de leur abonnement 90 centimes (par trimestre 
pour menus'fr'ais de transport; de brochige, d'emballage, cete. , ete. 
Les abonnés d’UN AN au journal l’ORDRE ont droit immédiatement aux PRIMES ILLUSTRÉES de ‘quatre trimestres, 
Malgré les tirages extraordinaires auxquels nous oblige le grand nombre d'abonnements avec primes illustrées qui nous parvierinent, 
nous pouvons annoncer que nous sommes dès-i-présent en mesure de satisfaire A toutes les ‘demandés. 


“(i 


if 


FE | On s'abonne à Paris, rue Grange-Batelière, , 
Et, dans les départements, chez tous les Libraires et Directeurs de poste et de messageries. — Chaque abonné peut envoyer au bureau ‘du journal ' gt: 
un mandat sur Ja poste; c'est le mode le plus simple et.cn mime temps le plus. expéditif. Ai > 


“ Tipografia di G. PAVALE "è COMP:, in Torio" pei LA VETTURA IN POSTA 
Th AL liga che percorre tra A ua 
ANNO.H........ TORINO. VERCELLI 


pino 
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Oltre alla consueta! co rsa clie parte tanto da Tò 


+ | xa * che da Vercelli, alle ore 10 del:mattino ; 
| di n | eseguisce tutti è giorni una NUOVA CORSA‘! 
4 a ‘Da Toro, alle ore 40 1j2 di sera; 
ss ! Da, VercecLi; alle ore 94/2 di sera... 10 


bee. DFECGREGNO:-= inci) i Gli Uffizi sono stabiliti: n A} , 
ces iii : |‘ |'m Torinò, piazza d'Italia”, sotiò i' portici y ne 0 


cale delle vetture di Biella , Lanzo , Cuorgnè, Nole ; 





Venaria Reale; 
In Vercelli, all'albergo del Leon d'Oro. 


Il favorevole accoglimento che ebbe la Rivista Amministrativa loro pubblicazione, per fogli e mezzi fogli, le Leggi e Ù“ 
Li Mastri di Posta dello stradale: 
Pia i BI Vit o a PRIORI TESO 7 


da noi intrapresa ci fa animo non soltanto ‘a proseguirla, ma (se- Decreti” Reali s e quelle con. una succinta analisi 
condando anche il desiderio espressoci da parecchi autorevoli per delle discussioni parlamentarie ‘sotto ‘ciascun articolo. 








sonaggi) a renderla viemmaggiormente utile, introducendovi quei GLI EDITORI ì tifi 
miglioramenti che l’esperienza e la natura dell’opera ci consiglia" ; IDA VENDERE EN AILIBA 
rono. Perciò ci siamo. determinati di ‘dividere anuualmente il:) PREZZO D’ASSOCIAZIONE: i ‘ CASA posta nella contrada di S. Giuseppe ; detta 


nostro lavoro in due volumi. L’uno che uscirà regolarmente a | Per Tori srt -|delle Carceri ,' composta di’ 5 distint tine sotter 

s È er Torino L. 12 — per | vincie L. ; ’ pid ROVITTO CARI 

dispense mensili, conterrà : tac sn, P Î Laga F Mot sir Spad ranee, a volta , con comoda scala d’accesso ; al co 
1. Cronaca parlamentare. — ®. Giurisprudenza am- ' È pai DARI si ricevono all ara pela AU ig mt DI Gia con posso d’acqua viva, pre) ) 

ministrativa — ®. Decisioni e provvedi i ministe- | ‘> FAVALE © Comp., e per mezzo di mandati postali » portone, piccolo atrio; e .cesso;, cor 

nistra ni e provvedimenti ministe ° | entrata, scala civile in cotto, e scala segreta che me 


iali - ioni” " TRN Gard iT IT ‘ franchi di Posta, alla. medesi iretti. i 
riali — 4. Questioni amministrative e relative solu: ! s alla medesima diretti. al primo piano, nove botteghe, quattro delle quali °° 


zioni — 5. Circolari ed istruzioni — 6: Materie diverse So-«o uscite le dispense di ottobre e novembre. 7 DEGDOMEGE a e tre altri membri che possono MaolliREtT, 
— 7. Cronaca, nomine e promozioni nell'ordine am- |} sotto ai torchi quella di di ridursi a botteghe; ul primo piano, di ampia sala; 
quella di dicembre. dici camere, due sisi. galleria verso il corte» 


ministrativo. . ... LO TRAI Si sta compilando l'Imdice generale alfabetico dell’ 


a I 


Nell'altro VOLUME si daranno immediatamente dopo la ‘ annata. 
_———— 


due cessi; al secondo piano, di sala, tredici camere, 
quattro camerini e galleria verso il cortile, con 19 
cessì, segnata in mappa coi numeri 16, 17, 18 © 
della sezione 7. i vita , 
Per Je condizioni della’ vendita éd'decorrenti iof! 
mazioni far capo al causidico coll. Sorba , in Al 






miao ni a ara IT TI 











IL RISORGIMENTO 
Giornale politico quotidiano 


e 





AVVISO... 
Si.annunzia essere giunto in Torino un pappresen” 
tante di una delle migliori case di Vienna edi A 
Leopoldo Baruch, fabbricante di Pipe e Cannini Re 
schiuma, il quale ‘eseguisce ‘qualsivsi commissione 
ogni foggia di figure, stemmi, cifre e disoghi variali 
e li accomoda, pulisce e pone in cern. “| _{__..°, 
Il suddetto alloggia all'albergo della Dogana Vecchi» 
camera num. 47, via del Senato, num, 4, accanto * 

Palazzo della Città, Torino, pipe ttdr 
Si trova: in casa dalle ore 9 alle 4 pomeridiane» 


0 DA RIMETTERE AL CAFFÈ DEL NORD vci 
|. La Presse, — ll Débat — L'Opinione, = La. È 
cordia — Il. Fischietto — La Voce nel Deserto: > 
DA VENDERE © DA AFFITTARE 
fior delttoe rig sb 6ANI1C ARM AGNOITA. gio Air otti 87" 


c ‘teo Filatura 
Corpo» di CASA; con ‘cortile, magazzini € peso ) 


Le associazioni si ricevono in Torino alla Direzione I prezzi d' associazione sono i seguenti: 
del Giornale, contrada dell’ Arcivescovado, accanto alla 
Madonna degli Angeli, e dai principali librai; in pro- i ° Trimestre Semestre Anno 
vincia col mezzo di mandati postali o di vaglia sù| In Torino . . . fr. 42 fr. 22 fr. 40 
Torino, franchi di posta ; all’estero col mezzo dei cor- | Provincie . . . . >» 13° ©» 24» 44 
rispondenti nominati in capo del Giornale. utero! i. 4g 80, a A » 50 


Qualunque lettera 0 blegoi (43 [Mb ]essere diretta alla Direzione del Giornale Il Risorgimento (franco), a 


è iii d'a fFAmgr f cmomnorens pramminii 110 i tito ti pps Rf 
prtantr i te bon sbasdt 191 i sr4thr(ii ; 


LIBRERIA GIANINI E FIORE Libreria antica e moderna di T. DEGIORGIS , 
via Nuova, num. 17 


mi 10 00 FEAT oss si | IC 
- VOTAGRUR De 4° SRUNESSE Pe ict © 


i 

















so; DANS LES CINO PARTIES DU MONDE, ab | par LE LOTEREL © ‘di 59 fornelletti con tntto È ceculpemio4e de Perini 
SMAMPAGNAC et ris, 1850 — Un vol. in-8-°, L. 6. ‘acimento, — Dirigersi in Torino dal pa 

piper de 22 asd ret 28 è - a Le 1 dx DRS on una del Fieno, n. 19, casa propria. . sli 

fano cai ol. R; ro anglaiso, cirie i caga dn i Si richiede far a) di un negozio di farmacia sa 

ti gcc fi ; di Il.notàio che avesse ricevuto ‘un testamento del sigs f 100849, capitale, il. cui importo verrà in & nale d 


itivamente: 


jagato in rogito. — Lo Stabilimento N 
b Solaro ‘è €. è incaricato di trattare defin 


PES eno e teologo collegiato Lorenzo Celestino Tasca, deceduto 

DA AFFITTARE: Alloggio signorilmente mobigliato | in questa capitale il 47, corrente dicembre; è pregato ì 
“con tappeti, di cinque camere, cucina, cantina e Jegnàia, | di darne avviso per iscritto al sig. Bartolomeo Massia, { FE? RIINNERE Ron art) SIIETTO) DS 
prosp ci 10 Îl meliodi in Doragrossa via Bellezia: di, pi8. in questa città, via del Soccorso, porta n. 3, piano 2. TORINO ,° TIPOGRAFIA 6. FAVALE £ 
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lan retro ia podi iiia tieni 
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| la costituzione prussiana non venga sottoposta al controllo del- 
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l'organo centrale futuro della confederazione. Il signor di Al- 
venslebèn è autorizzato, qualora ottenga quest'intento, a prender 
parte alle deliberazioni intorno ad alcune proposte che tendono 
ad armonizzare maggiormente le diverse costituzioni tnt: 
ma i caogiamenti proposti dovranno essere consentiti dagli Stati. 

(G. ted. di Francoforte). 


Toncma. Una relazione di Serrajevo in data 5 dicembre con- 
ferma tutte le notizie da noi già pubblicate sugli affari della Bo- 
snia e c'informa che il 28 novembre più di 60 colpi di CANDIONA 
annunziarono la vittoria ottenuta da Omer bascià sui ribelli della 
Posavina. Rito! 

Il combattimento sembra seguìto presso Modrich e Kotarska, sd 
gli insorti si resero a discrezione. Omer bascià ha indi aa 
Bosnia e fatto solenne ingresso ‘in Turzia. Dicesi che ap dì 
fatto trasportare a Serrajevo 100 carichi di cavallo d'armi tolte al 
Mibelli. [qoaa i ì ini 

Il 2 è marciato un battaglione d’infanteria di pia 
da Serrajevo a Klandany a sussidio di Ibrahim Daolio 7 
ancora trattenuto dai ribelli de’ distretti di Belina FINTA a 
Le suo truppe misero a sacco e a fuoco tutti i luoghi Ret, si 
cuì passavano, uccidendone i prigionieri. 0/0. 0 

Ogni PARE da PALA colla Erzegovina, è celti “i 
Il rinnegato Mohameid skender-beg. tiene tuttora pie atta 
ponte presso Konicza, e da qualche giorno non viene Pi i 
Stato dai ribelli. issi i 

Si saprà in breve, se cotesto indichi una pipi FA 
qualche giorno è venuta a Serrajevo una SRPER % ni hanno 
tanti di Mostar, la maggior parte cristiani da-tue ci : cristiani 
consegnato ad Omer bascià una doglianza sottoscritta dai ci #3: 
ed anche dai turchi contro Ali bascià Stolgevic perchè tal dA gli 
prima allontanato dall'Evzegovina. Si dice che OI pio) tt 
abbia licenziati con promesse consolanti e coll'assicurazio 
egli stesso verrebbe a Mostar. ti : ie 

"ta Keatna, i disteétti ‘di Benjulyko, Ja, DI 
Livno e Serrajevo sono tranquilli. (MIRR ETTI 


sirtrrbirtneninniagrotbita tare er n] i 


E. LEONE gerente. 


eolie lora, 37 ann Se 


VARUBLA® 


sede 


DEL PREZZO DELL'ONO E DELL'ARGENTO 
adiua i jusi oli 
Da qualche tempo il prezzo dei metalli preziosi nio rasi 
variazioni. Sul mercato di Londra il prezzo ARRE span 
14 4/2 den, è salito a 5 sc, Al all’oncia; cioè del ici a 
mente alloro. Ma si tratta di sapere se questo ui mania 
rapporto dei due metalli sia dovuto ad un CGI i, 
l'argento e ad um ribasso in quello dell'oro. Secon O AREE, 
la variazione dovrebbe essere attribuita priboiizoo riva 
gento, Quel giornale osserva che la produzione 5 I ui a 
sta da qualche tempo quasi stazionaria; ‘mentre © 


TUGIE do. 
di lo va sempre crescendo. SESIA ; È 
i pn che seguirono le rivoluzioni di Ria 


“RO x in 
no notevolmente moltiplicato l'uso dell'argento 1a Atiat8 con 
Italia ed in Francia. I pagamenti che prima si e ANTA 
carte di credito dovettero! farsi con iafe ia O Ti 
zione distrusse 0 almeno  alterò il credito: In qu dI 
la lotta tra la Prussia e l'Austria ha di nuovo a ppi 
di aumento: Quindigiora e: ina VA di franchi ) per 
0.3 milioni di marchi d'argento (* i i 
flat i (i lin 
na sorte questo acquisto ato ii dì 
o fia ha dovuto influire SIE 
sul prezzo del metallo. D'altra parte la demonetizzazi PNR 
in Olanda ha snionianna te in qu Kina sr tao pa 
r.sostituirlo ad una parte de ‘alla circolazi 
nt dell'argento si è trovato, sprovvisto , n sii a 
‘queste domande inusitate, A Londra l'argento è quell E Pau 
La banca che al 1° gennaio ne Posen 4,347,000 st. 
di novembre ne aveva soltanto 15,000... — wi ad 
- È dunque possibile che, come pretende l SOPAOITA Neige 
dell'argento sin in aumento. Questo aumento sarebbe SENIOR 
parte alle perturbazioni prodotte dalle rivoluzioni Dr paio 
commerciale ed: industriale di varie nazioni! del AE ne a 
tra parte all'apprensione che, in seguito alle scoperte sal * i CF 
lifornia, îndusse alcuni governi a demonetizzare l'oro. Ma 









> fo ima? Le quantità straor- 
di quello che fosse prima? Le quantit ‘20r- 
ù jore di Siberia e dai placers di Califor- 
divenuto disponibile in Olanda hanno 
; metallo ; facendone ribassare il 


tempo, oltre quella che abitualmente veni 
zione della Russia che di an era si VAL 
inistiò 29,054 nel 1848, e si calcola a 9, 
Preto in California ne' due ultimi anni. Ma quello non 
arrivò in notevole quantità nelle piazze dell Europa occidentale, 
e questo fu assorbito da’ bisogni sempre crescenti della circola- 
zione degli Stati americani. dai Ù 
arene all'oro dell'Olanda leggiamo in un giornale che È 
guglielmi, perdendo il Joro carattere monetario, sono divenuti 


una merce, e che una massa d'oro di 500 a 500 milioni di franchi | 


o secondo altri di 250 a 500 milioni è entrata di sbalzo sa vuo 
mercio de metalli preziosi. Se questa asserziona fosse 651 na Pe 
avrebbe probabilmente ribassato nel mercati vicini, Mu; o, ho 
del 3 per 0/0, ma bensì del 5 0 6; perchè sia ii si ni Do i 
si'aggiunga anche una debole quantità così dell'oro 20 Iata 
qualsiasi/altra merce, il prezzo aumenta o decresce sensibilmente. 

Se, per esempio, si ritira da un mercato di grano il decimo 
della sua quantità, il prezzo alza, non in ragione ar 
bensì in. ragione geometrica, cioè non d'un decimo 
tre decimi. Quello che avviene pel grano accade per 
altra merce, compresi i metalli preziosi. Se dunque la \emone- 
tizzazione dell’ oro in Olanda avesse lasciato libera una quantità 









iorni l'argento fu . più ricercato del solito, l'oro fu | 







così grande di quel metallo, il ribasso del suo prezzo sui nostri 
mercati sarebbe notevole. 

Ma le cose andarono altrimenti, E primieramente non è esatto 
il dire che i guglielmi sono divenuti una merce perdendo il ca- 
raltere monetario. Essi erano una merce anche come moneta, al 
pari di qualunque altra, atta ad un uso speciale che non Loglieva 
loro altun carattere della merce. In seconlo luogo gli olan- 
desi non cessarono, in seguito alla demonetizzazione dell'oro, da) 
servirsene nelle loro transazioni. Sono abilitati a non se; virsene, 
ma nulla più. E siccome l'oro è un istrumento di circolazione 


‘infinitamente preferibile all’ argento, è probabile che si continui 


ad usarne, e che la quantità respinta dalla circolazione olandese 
sia molto limitata. i 

‘Si vede dunque che l'oro è lontano dall’inondare i nostri mer- 
cati. E se prestiamo fede “alle ultime notizie della California, la 
produzione «lell’oro in questo Eldorado troppo vantato , sarebbe 
notevolmente diminuita da qualche tempo. p/acers non sono 
certo esausti, ma certamente sfiorati. Non si trova più l'oro a fior 
di terra, e per estrarlo, bisogna impiegare un lavoro costoso. In 
una parola la,produzione comincia a prendere il suo corso ordi- 


‘nario, e da quanto se ne può, giudicare, questo supplemento sarà 


tuttò al più bastante per sovvenire ai bisogni crescenti della cir- 
colazione. i i : bi E E) 
Non devesi perciò temere un'inondazione d'oro ed aff'rettarsi di 
cambiare quello che si possede con monete di argento. Il ribasso 


‘dell'oro non sarà eccessivo; è probabile che avvenga molto lenta- 


mente e per molto tempo non oltrepasserà un limite molto ri- 
stretto. Non perciò devono i governi tralasciare le necessarie pre- 


cauzioni. “Già il Belgio ha seguito 1’ esempio dell'Olanda, e s! 


assicura che anche la Francia sia per imitarlo.. Lo 

Ma approvando questi atti. di «provvidenza ripetiamo che non 
sarebbe conveniente mettersi in allarme e rivolgersi con ardore 
verso l'argento per diffidenza dell'oro, perchè un’ apprensione di 
questa fatta potrebbe  cagionare delle perturbazioni molto più 
gravi di quelle cui darà occasione il semplice ribasso deil oro, Già 
come abbiamo veduto se questo è in ribasso , l'argento è in au- 
mento. Per quanto è possibile sarebbe da evitarsi qualsiasi misura 
che dovesse aumentare improvvisamente la domanda dell'argento 
e contribuire così ad alzarne maggiormente il prezzo. 

i (Patrie) 

TONI CORTE ELETTA ROTA OES SETTINIIORA Re 


- GEOMETRIA ELEMENTARE 


PG GLI ARTIBRI ED OPERAI. 
linminente pubblicazione dell'8° ed ultimo fascicolo 
n dell'Intendente Antonio MiLanesio | 
fondatore ‘delle scuole tecniche in Torino. 





di abbuonati a quest'operelta, il numero dei quali va giornal- 
mente crescendo, non solo nei nostri paesi, ma ancora nelle altre 


| parti della penisola, troveranno in quest'ultima dispensa la Ste- 


ot ec ianliceniotl lode 








reomelria, ossia il modo di misurare i corpi 0 solidi. 

Colle regole ivi esposte i possidenti di terreni, coloro che at- 
tendono all’agronomia, i coloni, gli agenti di campagna, i fattori 
potranno da sè colla sola’ cognizione delle quattro prime regole 


dell’aritmetica applicata al sistema metrico-decimale, e senza es-” 


sere versati nella geometria pratica , addivenire alle seguenti 
operazioni, cioè ; 1 SESSI Ta 

4. Trovare il volume in steri o metri cubi dei legnami di co- 
struzione, come per esempio le travi, le assi, i panconi 0 steppe, 
i fusti delle piante, i tronchi degli alberi, ecc. 
-.2,-Misnrare qualunque legnaia, 0 i cumuli di legne da fuoco , 
e trovarne la quantità iu steri o metri cubi, indi ridurli in tese 
cubiche (antica misura locale). i SE 

3° Misurare i mucchi di fieno, di ghiaia, di sabbia, i cumuli 
dei terriccii che si spatgono nei prati, gli argini di terra ecc. , 
i pagliai di qualunque forma purchè sia geometricamente rego- 
lare ; Ja quantità cubica di terra per scavare un fosso qualunque. 

4° Trovarela quantità in ettolitri e litri di un mucchio regolare 
di grano , od altre materie secche, tanto esistenti sulle aie, come 
riposte nei magazzini , senza rimuoverle dal loro posto ecc. | — 

5° Trovare la cubatura, indi la capacità dei tini e delle botti 
per riporre e conservare i vini, delle pile, vasche ed altri reci- 
pienti ecc. sio 

In fine potrà ognuno da sè stesso valutare i varii solidi con 
metodi che hanno delle applicazioni nella pratica delle arti e del 
commercio , e da cui industria ha tratto dei sussidii per deter- 
minare:il volume di parecchi corpi e spazii , non che Ja loro ca- 
pacità , dei quali alla società interessa conoscere la misura. 

Coi metodi insegnati nei precedenti fascicoli si potranno misu- 
rare le superficie in ettare e are dei terreni , le distanze inacces- 
sibili, le altezze, le divisioni delle terre ecc. eziandio senza i co- 
sueti stromenti.agrimensorii ; e col solo uso del (rimetro, 

| Gli studiosi troveranno anche in quest'opera , come nella me- 

trologia comparata (che corre fra le mani di tutti, e di cui è 
bentosto esaurita la sesta edizione ) i fattori o numeri fissi per 
convertire le misure metriche lineari , superficiali e solide in mi- 
sure antiche del Piemonte , ora legalmente soppresse. 

Aspetteremo che l'opera sia compiuta a giorni per sottoporla 
ad accurata disamina, e renderne conto a’nostri lettori. Diremo 
solo che il metodo seguito dall'autore esce dai calcati sentieri soa 
la sintesi è affatto nuova, come la locuzione è facile, piana € 
adatta al comune delle intelligenze. Questo corso di geometria 
elementare è .lo stesso che s'insegna a coloro che frequentano 
le scuole tecniche, nel ua di S. Carlo conceduto dal Go- 
i fondatore di esse scuole. LA È 
ur l'opera consterà di 8 fascicoli illustrati da 12 tavole dili- 
gentemente incise, e sarà vendibile fra pochi giorni dal libraio 
Grosso, via del Gallo, e dagli altri principali librai Li Li 5, 50 
peri non abbuonati, e a lire 4, 80 pei soli abbuonati. 


L'associazione è aperta con tutto gennaio prossimo dal detto 


libraio, o dall'autore, via dei quartieri, num. 7. 

Prezzo della Metrologia comparata (6° ediz.) L. I, 20. 

Aritmetica per le scuole femminili e gli asili d SOR cen- 
tesimi 90. è i Pai CASO C. 

i i ì ici italiani, nella seduta del 22 

La società degli autori drammatici italiani, ne se 
guai disgli nominò il suo uffizio definitivo. il quale riuscì 
composto nel seguente modo: Presidente: sig. av. Angelo Brol- 
ferio; vice-presidenti: signori avv. Sabbatini, Savino Savini; se- 


gretarii: signori Capellina deputato, D. Regli, Fortis, Caissotti. | 














I membri della società e tutti gli antori drammatici che aderi= 
scono al suo statuto, sono pregati di convenire domenica 29 cor- 
rente, alle ore due pomeridiane, nella solita sala del Teatro Na- 
zionale. ! 


. Uno dei segretari 
G. CarssoTTI. 


ELENCO delle persone che presero azioni di franchi 5 cadauna 
per la dispensa delle visite d'uso pegli augurii delle Feste 
Natalizie e del Nuovo Anno 1851, il cui prodotto è per una 
metà a favore della Emigrazione Italiana universa, e l'altra 
metà pel Ricovero di Mendicità : 

i (Continuazione) 

19 Tonello cavaliere , professore, primo uffi- 

ziale del Ministero della pubblica istruz. Azioni 2 L. 40 

20 Quaglia Francesco, sostituto segr. civile del 








agistrato d'appello di Piemonte. — 1» 5 
24 Bertolazzone avv. Giusep;e, padre. aUartazi dg 8 
22 Moja Cristoforo, deputato al Parlamento .. — 41» 5 
25 Camoletto Pancrazio, di Pianezza. ., — 41» 5 
24 Pinelliconte Alessandro, senatore del Regno 
c presidente del Magistrato d'appello .. — 3» 45 
25 Sannazzari conte Edoardo, maggiore. ., — 41» 5 
26 Olagnero Giuseppe . _. . ._ . — 2» 40 
27 Cavazza Giacinto, prof. nella R. Accad. mil. —— 2» 40 
28 Grosso Giuseppe, banchiere ic Lea AO 
29 Fava cav. Augusto, R. ispett. generale delle 
scuole secondarie PINZE SES ai Gi o | 
50 Zannotti dott. Giuseppe, causidico coll. . — 4» 5 
54 Agodino cav. Giovanni 3 Ò coi 
32 Agodino avv. Pio... . o. do». 5 
53 San Gregorio cav. Cesare, sugicaci ice di 178 
54 Carbonazzi cavaliere, ispettore nel. Regio 
Corpo del Genio civile, F i MEET sec CE STONE 
55 Galetti avvocato, segr. alla Camera dei dep. — A »° 5 
36 Masino avvocato, segr. alla Camera dei dep. — A». 5 
57 Scola Bernardino, aiutante maggiore della 
guardia naz. di Torino, 4 leg., 4° batt — 41» 3 
38 Cantù cav. Gian Lorenzo, medico , profes 
sore e senatore del Regno . è À — 2» 40 
39 Ferretti cavaliere, generale + 4 Ei — 1» 5 
40 Sobrero cavaliere, generale d'artiglieria , — ‘2/3 40 
4A Boglino Regio abate, ispett. di libri e delle 
stampe dall’ estero. EA Regali. i pas 
42 Melano ingegnere Ernesto. s Re rice Pai be 
45 Fassone intendente Giovanni, segr. capo del 
Gabinetto nel Ministero delle finanze . —— 4» 5 
44 Triceri Giuseppe, segretario del Ministero 
delle finanze. x a 3 o em in $ 
45 Ragazzoni Rosco, professore, membro del È 
consiglio delle miniere. —. 3 «.. — 1» 5 
46 Crodara Visconti cav. Pietro, segr. di Stato. -—— da 5 
47 S. E. Coller conte Don Gaspare, primo pre- 
sidente del Magistrato di cassazione. ., —— 2» 40 
48 Andreis cav. Luigi, capo divisione all'A- 
zienda generale delle R. finanze , PIE, pi i i | 
49 Garbiglietti Antonio, membro del collegio 
medico chirurgico... >... — dl» 5 
50 Grandis Sebastiano, ingegnere . =. .  — 1» 5 
54 Trevisi cavaliere, intendente generale . 4» 20 
52 Mameli. cavaliere , consigliere di Stato, de- 
putato al Parlamento nazionale ;.. «e Aa 8 
(Continua) 
|  SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO, 
— (metri 275 sopra il livello del mare) 
25 dicembre. 
al levar del sole a mezzodì sera 
e_r_—_——r nr —————_—_—______—_—_—_——__—__ 
millim. millim. millim. 
Barom. 742 60 740 68 759 
centig centig. centig. 
Termom, — 0 : +44 +03 
Vento S. 0. S. 0. S. 0. 
Ser. nebbioso Vel. nelbioso Ser. nebbioso 
26 dicembre 
millim. milli:m millim. 
Barom. 736 92 756 26 758 06 
centig. cenlig. cenlig. 
Termom. —A_4 Ò _ 
Vento. N. N. 0. N. N. E. 5 7 
Cop. nebbioso Nebbia Cop. nebbioso, 


TEATRI D'OGG! 27 DICEMBRE 

REGIO — Riposo i 

CARIGNANO (71/2) La drammatica Compagnia al servizio di 
S. M. rappresenta: Educazione e natura. 

D'ANGENNES (ore 7 4/2) — 

SUTERA (ore 7 4{2) Opera: Don Procopio. 

GERBINO (ore 74/2) La drammatica Compagnia diretta da 
Lurer CarELtA rappresenta. Francia ed Inghilterra. 

DA SAN MARTINIANO (ore 641/2) Si reci i : 
1 cavalli del carosello. Ballo: ii e tanagi on 

GIANDUJA (vicino a S. Rocco, ore7) Sirecita colle marionette. 
Bonaparte a Marengo. Ballo : Una passeggiata al Tivoli. 


VIALI Lil TT mint tt ie cpr pnt cc i n 


Rapper arte serie 
Orario delle corse de: Corvogli tra TORINO e NOVI 


ui 














CORSE DA TORINO A NOVI CORSE DA NOVI A TORINO 
Stazioni | ORE | Stazioni bits 

di partenza: ant. | ant. [pom.idi partenza] ant.! ant pom. 
Torino 6 40/41 »|4 » Novi 6 40) » 
Moncalieri 6 26/11 46|4 46 Frugarolo {6 27 Ni 474 47 
Cambiano | 6 44|H 34|4 34 Alessandria 16 46/14 3614 36 
Pessione ‘6 52/14 42|4 42 Solero 6 58|44 48|4 48 
Valdichiesa 1 7 2/41 524/52 Felizrano {7 1012 »l5 > 
Dusino i 7 25:42 43/5 13 Cerro (* 7 20/42 10]5 40 
Villafranca ‘7 46-12 56/5 56 Annone |7 2742 47|5 47 
S. Damiano 8 2.42 52/5 52 Asti 7 49,12 39/5 39 
Asti | 8.24' 441/644 S. Damiano-8 6/42 56/5 56 
Annone ‘| 8.35' 4 2516 25 Villafranca 18 18| 4 8|6 8 
Cerro (*) | 8 41} 4 34/6 34 Dusino — ‘945! 2 507 5 
Felizzano | 8 53. 4 43.6 45 Valdichiesa 9 28) 2 48|7 49 
Solero‘! 9 4 4 54 6 54 Pessione 937, 22717 96 
Alessandria ! ® 21' 2 41.7 

It Cambiano 9 48 2 5817 35 
Frugarolo | + 35. 2 25 7 25 Moncalieri 40 3° 2 5317 56 
Arr. in ai 9 sj 2 le 48 Ar.a Torino Da 5 “ 

ce L. 


(*) Nei soli giorni di lunedì e mercoledì. 





444 







































































